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REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, per attività presso la S.C. 
Farmacia - P.O. Molinette. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 694/2016 del 25 Maggio 2016 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale,  per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio 
Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Attività di allestimento, controllo quali-quantitativo e 

dispensazione al paziente di medicinali a base di 
cannabinoidi. 

Respons. Attività: Dott.ssa Maria Rachele CHIAPPETTA 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 24.700,00= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie 

Farmaceutiche; 
� Iscrizione all’Ordine Professionale dei Farmacisti; 
� Esperienza documentata in attività di allestimento e di 
distribuzione diretta dei farmaci; 
� Conoscenza della lingua inglese e banche dati di interesse 
scientifico; 
� Costituirà titolo preferenziale la specializzazione in 
Farmacia Ospedaliera. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 23 Giugno 2016 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della  documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 



dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012  n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data del colloquio è fissata per il giorno 28 Giugno 2016 alle ore 15,00                presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 tel. 011/633.5077-5010. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti 
sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli 
incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di Dirigente Medico di Medicina Interna 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale 26.05.2016 n. 310 è indetto pubblico 
concorso per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato a copertura di:  
 
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA INTERNA 
 
Il presente concorso sarà revocato nel caso in cui venga assegnato a questa Azienda personale a 
copertura del posto suddetto, ai sensi dell’art. 34 bis del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono 
stabilite dal D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni, dal D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e dal 
D.P.R. 10.12.1997, n. 483. 
Il trattamento economico spettante è quello previsto dal vigente contratto collettivo nazionale di 
lavoro dell'area dirigenziale medica e veterinaria. 
 
1. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE:  
A) cittadinanza italiana; 
ovvero: cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea (ovvero condizione di 
familiare di cittadino U.E., non avente la cittadinanza di uno Stato membro, che sia titolare 
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente); 
ovvero: essere cittadini extracomunitari titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria. I cittadini stranieri devono peraltro essere in possesso dei diritti civili e 
politici negli Stati di appartenenza o di provenienza fatta salva la condizione di rifugiato o di 
soggetto in protezione sussidiaria; 
B) l’idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato a 
cura dell’Azienda Ospedaliera, prima dell’immissione in servizio; 
C) laurea in medicina e chirurgia;  
D) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine. 
E' esentato dal requisito il personale in servizio di ruolo nella medesima posizione funzionale e 
disciplina a concorso alla data del 1°.02.1998, che risulti essere tuttora dipendente di altra 
azienda sanitaria. 
E) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 
 Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione. 
 
2. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA ’:  
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione  
dell'estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 



 Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 Le domande di ammissione al concorso possono essere consegnate all’Ufficio Protocollo  presso 
la sede in Cuneo –  c.a.p. 12100 – C.so Carlo Brunet n. 19/A (nel seguente orario: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00).  
 Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza suindicato e al seguente 
indirizzo: AZIENDA OSPEDALIERA SANTA CROCE E CARLE – CORSO CARLO BRUNET, 
19/A – 12100 CUNEO; a tale fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; le 
domande possono essere altresì inviate tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo: aso.cuneo.concorsi@legalmail.it. In questo caso, i documenti per i quali sia 
prevista, in ambito tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal 
candidato con la propria firma digitale. Per la validità dell’invio informatico, il candidato dovrà 
utilizzare una casella di posta elettronica certificata. In alternativa l’indirizzo della casella PEC 
del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante 
candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta 
elettronica ordinaria anche se indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata o da indirizzo PEC dal 
quale non si identifichi chiaramente il nominativo dell’intestatario. 
Devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente .pdf e .tif. 
La dimensione massima della mail da inviare non può superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare files compressi (.zip, .rar). La ricevuta di ritorno viene inviata automaticamente dal 
gestore PEC. Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicato OBBLIGATORIAMENTE il testo 
seguente: domanda concorso pubblico n.  520. 
 Sono escluse altre modalità di presentazione. 
 Alle domande presentate personalmente all’Ufficio Protocollo non verrà effettuata alcuna 
verifica sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
 Nella domanda redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato, gli aspiranti dovranno 
indicare: 
a)  cognome e nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza; 
b)  il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c)  il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime;  
d)  le eventuali condanne penali riportate, ancorché non trascritte nel certificato penale del casellario 
giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002 n. 313; 
e)  il possesso della laurea in Medicina e Chirurgia; 
f)  il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di cui al 
precedente punto D); 
g)  di essere iscritti all'albo dell'ordine dei medici; 
h)  la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (dichiarazione che deve essere rilasciata 
soltanto dai candidati di sesso maschile nati entro il 31.12.1985, ai sensi dell’art. 1, L. n. 226/04); 
i)  di non essere mai stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 
j)  l’autorizzazione al trattamento dei dati conferiti che è obbligatoria; 
k)  la richiesta di applicazione dell'istituto della preferenza e/o precedenza specificandone il titolo, 
ove ne ricorrano le condizioni; 
l) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria 
comunicazione. 



La domanda presentata va firmata in calce, senza necessità di alcuna autentica (art. 39, D.P.R. 
n. 445/2000). 
 
3. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA:  
 I candidati portatori di handicap potranno specificare nella domanda l'eventuale necessità di 
ausili nonché di tempi aggiuntivi per l'effettuazione delle prove, in relazione al proprio handicap. 
 Alla domanda di partecipazione al concorso, debitamente firmata, i concorrenti devono allegare 
tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito, nonché un curriculum formativo e professionale , datato e firmato. 
 Le certificazioni devono essere prodotte utilizzando gli istituti dell'autocertificazione o della 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà o di certificazione, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente (Legge n. 183 del 12.11.2011). 
 In particolare possono essere oggetto di autocertificazione, tra gli altri titoli tassativamente 
elencati nell'art. 46 del DPR 28.12.2000 n. 445, cui si rinvia per quanto non espressamente: 
1) titoli di studio e specializzazione posseduti; 
2) qualifiche professionali acquisite; 
3) esami sostenuti; 
4) titoli di formazione, di aggiornamento o di qualificazione tecnica, con indicazione dell'autorità 
che li ha rilasciati, del punteggio finale e della data di conseguimento; 
5) iscrizione in albi o elenchi tenuti dalle pubbliche amministrazioni; 
6) attestazioni relative a corsi di aggiornamento, perfezionamento con indicazione dell'oggetto, 
della sede e data di effettuazione, del ruolo (uditore, discente, docente, relatore, organizzatore, ecc.) 
e dell'eventuale superamento di esami finali. 
E' altresì possibile comprovare mediante dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà, tutti gli stati, 
fatti e qualità personali non compresi negli elenchi di cui alle norme succitate e, in particolare: 
1) i servizi prestati presso istituzioni pubbliche o private in qualità di dipendente o con diverso 
rapporto; 
2) la vincita e la fruizione di borse di studio, ecc; 
3) la conformità all'originale della fotocopia di una pubblicazione o di altro documento presentata. 
A detto fine le dichiarazioni sostitutive di certificazioni relative ai servizi prestati dovranno 
indicare: ente di appartenenza, qualifica (mansione), periodo di servizio tenendo conto delle 
sospensioni del rapporto, titolo e tipologia del rapporto (dipendente o ad altro titolo, tempo 
indeterminato, pieno, parziale o definito), cause della cessazione, la ricorrenza o meno delle 
condizioni di cui all'art. 46 del DPR 20.12.1979, n. 761, concernente la riduzione  del punteggio di 
anzianità e la relativa misura. 
A detto fine le dichiarazioni sostitutive di certificazioni dovranno indicare:  
Per l’esperienza professionale: 
a) per i servizi prestati in regime di lavoro subordinato presso pubbliche amministrazioni o soggetti 
privati, l’interessato è tenuto a specificare denominazione e sede dell’amministrazione o privato 
(specificando se trattasi o meno di struttura privata convenzionata o accreditata), la natura del 
rapporto di lavoro (alle dirette dipendenze  o prestato attraverso agenzie per la somministrazione di 
lavoro), se trattasi di servizi a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o parziale, il 
profilo professionale d’inquadramento, il periodo del servizio esatto con indicazione della data di 
inizio e termine del rapporto precisando eventuali interruzioni per aspettative o altre assenze non 
retribuite, i motivi dell’eventuale cessazione, Solo per i servizi prestati come dipendente a tempo 
indeterminato presso aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere indicata la ricorrenza o 
meno delle condizioni di cui all'art. 46 del DPR 20.12.1979, n. 761, concernente la riduzione  del 
punteggio di anzianità e la relativa misura; 



b) per l’attività svolta in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa o 
a progetto deve essere indicata  l’esatta denominazione e indirizzo del committente, la data di inizio 
e termine della collaborazione, l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla 
sua realizzazione, le mansioni svolte e se indicato nel contratto l’orario settimanale o mensile; 
c) per i servizi prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili ai sensi dell’art. 23 del 
D.P.R. 483/1997 deve essere  indicata la data di inizio e termine, eventuali interruzioni del rapporto 
di impiego, motivi della cessazione e profilo professionale rivestito. Ai fini della valutazione il 
servizio deve aver ottenuto, entro il termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione alla presente selezione, il riconoscimento da parte delle competenti autorità ai sensi 
della normativa vigente; 
d) per i periodi di servizio militare di leva, richiamo alle armi, ferma volontaria e rafferma, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, del D.P.R. 483/1997, deve essere 
specificato, oltre all’esatto periodo di servizio,  anche se il servizio stesso sia stato svolto o meno 
con mansioni riconducibili al profilo a selezione . Le medesime disposizioni valgono anche in caso 
di servizio civile. 
Per l’attività di formazione: deve essere indicata la denominazione dell’Ente/Provider che ha 
organizzato l’evento, la data di svolgimento e se trattasi di eventi conclusisi con verifica finale o con 
conseguimento di crediti formativi;  
Per l’attività di docenza:  specificare denominazione dell’Ente che ha conferito l’incarico, materia 
della docenza, le ore effettive di lezione svolte e/o gli anni accademici. 
Per le pubblicazioni: le eventuali pubblicazioni devono essere edite a stampa e presentate in 
originale o in copia purché il candidato dichiari che la stessa è conforme all’originale mediante 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, avendo cura di 
evidenziare il proprio nome. Le pubblicazioni saranno valutate solo se allegate alla domanda. 
Per la validità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è necessario allegare alla domanda 
di partecipazione una fotocopia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
Le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono rese in carta libera, 
preferibilmente utilizzando i moduli appositamente predisposti e disponibili presso la S.C. 
Personale e sul sito internet www.ospedale.cuneo.it – sezione concorsi / avvisi di mobilità – Moduli 
autocertificazioni. 
 
ATTENZIONE: Le autocertificazioni e le dichiarazioni dovranno essere rese su foglio o su 
modulo distinto da quelli della domanda e del curriculum formativo e professionale; quelle 
rese nel contesto della domanda e del curriculum formativo e professionale NON saranno 
considerate valide ai fini della valutazione dei singoli titoli ad esse interessati. 
Le dichiarazioni rese dai candidati dovranno essere esaustive e comunque tali da fornire tutti 
gli elementi necessari per la valutazione; dichiarazioni carenti in tutto o in parte di tali 
elementi potranno determinare l'esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in 
conformità ai dati forniti. 
 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
I titoli e/o le autocertificazioni devono essere materialmente allegati; il candidato non può fare 
riferimento, a questi fini,  a documenti e titoli allegati ad altre pratiche, di concorso e non, giacenti 
presso gli uffici di questa Azienda Ospedaliera. 
Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei 
titoli presentati. 
Nel predetto elenco ogni documento presentato deve essere registrato con l’indicazione degli 
elementi atti ad identificarlo: in particolare, per ogni pubblicazione devono essere indicati il titolo, 
gli autori e l’anno di pubblicazione. 



 Con le modalità di cui sopra dovranno essere altresì certificati o autocertificati i titoli di 
precedenza e/o di preferenza dei quali viene richiesta l'applicazione. 
Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione determina l’esclusione dal 
concorso. 
 
4. MODALITA’ DI SELEZIONE:  
Ai fini dell’art. 6, ultimo comma, del D.P.R. 10.12.97, n. 483, si rende noto che il sorteggio dei 
componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo presso il Servizio Personale in Cuneo – 
C.so Carlo Brunet n. 19/A alle ore 9.30’ del quarto giorno successivo alla scadenza dei termini per 
la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo, la data è spostata al primo giorno successivo non festivo, fermi 
restando luogo e ora. 
La Commissione esaminatrice dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a)  20 punti per i titoli; 
b)  80 punti per le prove d’esame. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a)  30 punti per la prova scritta; 
b)  30 punti per la prova pratica; 
c)  20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a)  titoli di carriera: 10; 
b)  titoli accademici e di studio: 3; 
c)  pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d)  curriculum formativo e professionale: 4. 
La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite agli articoli 11 e 27 e al 
capo I - titolo II del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.  
La maggiorazione del venti per cento del punteggio prevista per i servizi prestati a tempo pieno sarà 
attribuita soltanto se tale circostanza risulterà espressamente indicata nel certificato di servizio; per i 
servizi iniziati dopo il 5.12.1996 la maggiorazione verrà comunque attribuita ai sensi del C.C.N.L. 
area medica quadriennio 1994/1997. 
 Le prove d’esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
c) prova  orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
 Il superamento della prova scritta, con conseguente ammissione alla prova pratica, e il 
superamento della prova pratica, con conseguente ammissione alla prova orale, sono subordinati al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30 in 
ciascuna delle due prove. 
  Accertato il possesso dei requisiti di ammissione alla procedura selettiva, l’Azienda provvederà a 
pubblicare sul sito internet: www.ospedale.cuneo.it – sezione “concorsi – avvisi di mobilità” – 
“calendario prove d’esame”, il  luogo e la data delle prove previste dal presente concorso, almeno 
quindici giorni prima della prova stessa. 
 
5. GRADUATORIA - ASSUNZIONE DEL VINCITORE:  
La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel bollettino ufficiale della Regione Piemonte. 
L'Azienda effettuerà i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive determinanti ai fini 
dell'assunzione, presentate da tutti i candidati assunti in servizio, richiedendo innanzitutto la 



collaborazione degli interessati. La verifica riguardante documenti rilasciati da soggetti privati sarà 
effettuata esclusivamente per il tramite dell'interessato. 
L'inserimento nella graduatoria ha pertanto carattere provvisorio fino all'esito dei controlli. 
Nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, ferma restando la 
responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della 
dichiarazione non veritiera (esclusione dalla graduatoria in caso di accertata carenza di requisito o 
riduzione del punteggio ottenuto per titoli). 
Se dal controllo dovessero risultare maggiori titoli rispetto a quelli autocertificati e valutati, non si 
procederà in alcun caso alla attribuzione di un punteggio maggiore rispetto a quello già assegnato 
dalla Commissione Esaminatrice. 
 I vincitori del concorso saranno invitatati a presentare, anche sotto forma di autocertificazione, 
nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e sotto pena di 
decadenza: 
1)  certificato di cittadinanza italiana; 
2)  estratto per riassunto dell’atto di nascita; 
3)  titolo di studio in originale o in copia autenticata, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del diploma; 
4)  certificato di godimento dei diritti politici; 
5)  certificato generale del casellario giudiziale; 
6)  i titoli e i documenti necessari per dimostrare il possesso degli altri requisiti prescritti: 
 I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere, entro dieci giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’articolo 18, comma 3, della legge 07.08.1990, n. 241, 
concernente l’accertamento d’ufficio, a cura del responsabile del procedimento, di fatti, stati e 
qualità che questa o altra pubblica amministrazione sia tenuta a certificare. 
 Nel termine di trenta giorni di cui sopra i vincitori dovranno dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165. 
 La costituzione del rapporto di lavoro avverrà mediante stipulazione di contratto individuale, 
previa presentazione della documentazione di cui sopra e accertamento della idoneità fisica 
all’impiego. 
 In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato, 
non si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 
 Il rapporto di lavoro decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data di effettiva presa di 
servizio. 
 La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di tre anni dalla data della 
pubblicazione;  essa potrà essere utilizzata, salvo diversa determinazione dell’Amministrazione, per 
eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro 
tale data dovessero rendersi disponibili. 
 
6. NORME FINALI:  
 I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
 Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali 
comunicati all’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al 
presente concorso. 



 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
 La partecipazione al concorso comporta l’accettazione senza riserve, da parte dei candidati, di 
tutte le condizioni e norme del presente bando nonché di tutte le disposizioni che disciplinano lo 
stato giuridico ed economico dei dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare 
in tutto o in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in 
vigore, sopra richiamate. 
 Per informazioni rivolgersi al Servizio Personale presso la sede in Cuneo, C.so Carlo Brunet n. 
19/A - Tel. 0171/643353 nel seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00. 
Sito Internet: www.ospedale.cuneo.it. 
 
 
Cuneo, 26.05.2016  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr. Corrado BEDOGNI - 

 



SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO (da 
non utilizzare quale “modulo” per la compilazione della domanda). 
 
 
      Al Direttore Generale 
      dell’Azienda Ospedaliera S.Croce e Carle 
      C U N E O 
 
Il sottoscritto ......... nato a ........... il .........residente in .......... Via ....... chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione di n. 2 Dirigenti Medici di 
Medicina Interna. 
A tal fine dichiara: 
1)  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o di requisito equivalente - da specificare) 
2)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .......... (ovvero: di non essere iscritto nelle 
liste elettorali per il seguente motivo ...........); 
3)  di non aver mai riportato condanne penali (ovvero: di aver riportato le seguenti condanne penali - 
da indicare anche se non ne è prevista la certificazione ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002 n. 
313 .....); 
4)  di essere in possesso della laurea in Medicina e Chirurgia; 
5) di essere in possesso del diploma di specializzazione nella disciplina 
di……………………..……conseguito ai sensi del D.Lgs. ……………………, della durata legale 
di anni …………., presso l’Università di ………………………. in data …………..  (ovvero del 
requisito alternativo indicato al punto D) del bando, da specificare);  
5)  di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici; 
6)  di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione..............; 
7)  di non essere mai stato dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
8)  di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza e/o precedenza dei quali chiede 
l'applicazione: ……; 
9)  di autorizzare il trattamento dei dati conferiti ai soli fini dell’espletamento della presente 
procedura; 
10) che l’indirizzo al quale deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente 
concorso è il seguente ..................... tel..................... indirizzo e-mail…………………… 
 
data...........................................   FIRMA ................................................. 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 1 posto di Collaboratore Tecnico Professionale Programmatore 
categoria D da assegnare alla S.C. ICT e Ingegneria Clinica dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 692/2016 del 25/05/2016 è stato indetto 
ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., avviso pubblico di mobilità volontaria 
endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Collaboratore Tecnico Professionale Programmatore Categoria D da assegnare alla                S.C. 
ICT e Ingegneria Clinica dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza 
di Torino. 
L’avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale è stato pubblicato sul sito internet 
istituzionale di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria www.cittadellasalute.to.it alla voce 
“Bandi di gara e avvisi” - sezione “Concorsi e mobilità” il giorno 1° giugno 2016. Pertanto il 
termine utile per l'invio delle domande scade il 1° luglio 2016. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” – 
Presidio Ospedaliero Molinette, Settore Concorsi e Mobilità, dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, C.so Bramante n.90 - 10126 Torino 
(tel.011/6335484 - 6335231 - 6336416). 
 
Torino lì, 1° giugno 2016.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv. Gian Paolo ZANETTA) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Graduatoria relativa al pubblico concorso per titoli ed esami ad un posto di Dirigente medico 
- disciplina: Medicina nucleare, approvata con deliberazione n. 271 del 27.05.2015. 
 
 
1° ORSINI Federica   punti 88,172/100 
 
2° PUTA Erinda   punti 86,962/100 
 
3° ZOTTA Michela   punti 77,817/100 
 
4° PRISCO Mariarosaria  punti 76,309/100 
 
5° GRIMALDI Serena  punti 73,344/100 
  
6° FINESSI Monica   punti 72,824/100 
 
7° CUCINOTTA Mariapaola  punti 70,076/100 
 
8° ROSSETTI Virginia  punti 65,561/100 
 
 
Novara, 31.05.2016 
 

Il Direttore s.c. 
Gestione Risorse Umane 

-Dr.ssa Sandra LAVAZZA- 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Concorso pubblico per titoli ed esami ad n° 1 posto di Dirigente Farmacista a Tempo Pieno ed 
a rapporto esclusivo. Emissione bando. 
 
In esecuzione della determinazione  n. 280 del 30/05/2016 è indetto concorso pubblico, per titoli ed 
esami, ai sensi del D.P.R. n. 483/97, per la copertura a tempo indeterminato, di  n. 1 posto   di 
DIRIGENTE SANITARIO -  FARMACISTA a rapporto esclusivo da destinare alla S.C. 
Farmacia Ospedaliera 
Il presente bando viene emanato con le procedure e le modalità di cui all’art. 3, comma 2, D.P.R. 
487/94 e s.m.i. 
Alla presente procedura concorsuale sono applicate le disposizioni di cui: 
- al D.Lgs  30.12.1992, n. 502 e s.m.i. ed al D. Lgs 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
- D.Lgs n. 66/10 che prevede una riserva di posti a favore dei volontari in ferma breve o ferma 
prefissata delle Forze Armate, congedati senza demerito ovvero durante il periodo di rafferma 
nonché dei volontari in servizio permanente;  
- al D. Lgs n. 198/06 e al D. Lgs n. 5/10 che garantiscono pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro; 
- al D.P.R.  487/94 art. 5 così come modificato dall’art. 3, comma 7) della L. 127/97 integrato 
dall’art. 2, comma 9) della Legge 191/98 per quanto attiene alle precedenze e preferenze, a parità di 
punteggio; 
- alla Legge n. 407 del 23/11/1998 riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai 
familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata; 
- alla L. 11.08.2014 n. 114: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa 
e per l’efficienza degli uffici giudiziari”; 
- al D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”. 
Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento del medesimo sono 
stabilite dal  D.Lgs 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii. e dal D.P.R. 483/97.  
Requisiti generali e specifici per l'ammissione 
I requisiti generali e specifici di ammissione sono i seguenti: 
Requisiti generali: 
a) Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell'Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/01 e dell’art. 3 D.P.C.M. 
07.02.1994 n. 174  l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della U.E. ed  ai  
loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato  membro  che  siano titolari  del  diritto  di  
soggiorno  o  del  diritto  di  soggiorno permanente in possesso dei seguenti requisiti: 
• godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
•  possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
•  adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976. 
Le disposizioni di cui all’art. 38 del D. Lgs n. 165/01 si  applicano anche ai cittadini di 
Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo  o  che  
siano  titolari  dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.  
Anche per tale categoria di cittadini si applicano le  disposizioni  di  cui all'articolo 1 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 26  luglio 1976, n. 752, in materia di conoscenza della  lingua  
italiana.   
b) Idoneità fisica all'impiego:l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza delle 
norme in tema di categorie protette, è effettuato prima dell'immissione in servizio. 
c) Età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni 



indette da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salvo i limiti di età previsti 
dalla vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non potrà essere stipulato il Contratto Individuale con coloro i quali avranno raggiunto il suddetto 
limite di età al momento della scadenza del presente bando. 
d) Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale. 
e) Non essere sottoposto a procedimenti penali. 
Requisiti specifici 
a) - Diploma di Laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche. 
b) - Specializzazione in Farmacia Ospedaliera. 
Ai sensi dell'art. 56 del D.P.R. 483/97 alla specializzazione ed al servizio nella disciplina sono 
equivalenti la specializzazione ed il servizio in una delle discipline riconosciute equipollenti ai sensi 
della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso previsti dal D.P.R. 484/97 e D.M. 
30.01.1998 e.sm.i.. 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
10.12.1997 n. 483 (01.02.1998) è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
A.S.L. e le Aziende Sanitarie Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 7) del D.Lgs 502/92, così come modificato dall’art. 8 lett. b) del D.Lgs. 
n. 254/00, è consentito l’accesso al presente concorso anche con una specializzazione in disciplina 
affine. 
Le discipline equipollenti ed affini sono individuate con D.M. 30.01.1998 e con D.M. 31.01.98  e 
ss.mm.ii. 
c) - Iscrizione all'Albo Professionale dei Farmacisti. L'iscrizione al corrispondente Albo 
Professionale di uno dei paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 
I suddetti requisiti generali e specifici per l’ammissione al concorso o che diano il diritto a 
precedenza, preferenza  e riserva alla nomina, dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso la Pubblica Amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento o dichiarati decaduti dall’impiego presso una P.A. ai sensi 
dell’art. 127, c. 1 lett. d) DPR 10.01.1957, n. 3 ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del primo contratto collettivo. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
Presentazione della domanda: 
Gli interessati sono invitati ad inviare la domanda di partecipazione al concorso, debitamente 
sottoscritta, e la documentazione allegata, redatta su carta semplice (priva di bollo) secondo gli 
appositi modelli allegati, indirizzata al Legale Rappresentante dell'Azienda Ospedaliero - 
Universitaria San Luigi Gonzaga, Regione Gonzole n. 10  Orbassano (TO) - c.a.p. 10043. 
La domanda dovrà pervenire entro il perentorio termine delle ore 12.00 del 30° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Qualora la scadenza coincida con il giorno festivo o con il Sabato, il termine di presentazione 
s’intende prorogato alle ore 12.00 del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda e la documentazione ad essa allegata può essere: 
� consegnata direttamente a mano alla S.C. Amministrazione del Personale – Settore Concorsi (dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 15,30 – il giorno della 
scadenza dalle ore 9,00 alle ore 12,00).  



Nel caso di presentazione diretta la firma in calce deve essere apposta in presenza del dipendente 
addetto alla ricezione dell’istanza; 
� inoltrata a mezzo del servizio postale al seguente recapito: AOU San Luigi Gonzaga di 
Orbassano - S.C. Amministrazione del Personale – Ufficio Concorsi – Regione Gonzole, 10 – 
10043 Orbassano (TO) 
Non verranno prese in considerazione le domande che risulteranno consegnate dopo il termine 
perentorio indicato dal bando, o spedite dopo il termine perentorio indicato dal bando (faranno fede 
la data e l'ora del timbro postale). 
� trasmessa da casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) del Candidato/a all’indirizzo 
sanluigi.personale@legalmail.it  secondo quanto previsto dalla normativa vigente.  
A tal fine sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell'unico file PDF da inviare 
contenente tutta la documentazione che sarebbe stata oggetto dell'invio cartaceo: 
1) sottoscrizione con firma digitale del candidato con certificato rilasciato da un certificatore 
accreditato; 
2) sottoscrizione della domanda con firma autografa del  Candidato e scansione della 
documentazione (compresa la scansione di un valido documento di identità). 
L'Azienda non si assume alcuna responsabilità per la mancata presentazione o spedizione della 
documentazione entro il termine di scadenza, qualunque ne sia la causa, anche non imputabile 
all’aspirante, questo  comporterà  la non ammissione di quest’ultimo alla presente procedura. 
Non si terrà conto delle domande inoltrate oltre il termine stabilito dal presente bando. 
Nella domanda (allegato A) i Candidati devono indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, : 
- Il cognome e nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
- Il possesso della cittadinanza italiana, di uno dei Paesi della U.E. o dei requisiti previsti di cui 
dall’art. 38 del D. Lgs n.165/2001 (in quest’ultimo caso specificare i requisiti sostitutivi); 
- Il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime (non possono accedere coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo o passivo); 
- Le eventuali condanne penali riportate, anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o 
perdono giudiziale, gli eventuali procedimenti penali pendenti a proprio carico. Si precisa che ai 
sensi della Legge n. 475/99 la sentenza prevista dall’art. 444 del codice di procedura penale (c.d. 
patteggiamento) è equiparata a condanna. In caso negativo dichiarare espressamente di non averne 
riportate; 
- Il possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla procedura: punti a), b) e c)  dei “Requisiti 
Specifici”; 
- I titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
- La regolare posizione nei confronti dell’obbligo di leva (limitatamente ai candidati italiani di 
sesso maschile nati entro il 31/12/1985, ai sensi dell’art. 1 della L. n. 226/2004)  
- L'eventuale svolgimento del servizio militare/civile volontario (dichiarazione sostitutiva di 
certificazione di cui al modello B), dovrà essere indicata la data di inizio e di conclusione del 
servizio stesso, in difetto di tali dati non sarà attribuito alcun punteggio);  
- Il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze, a 
parità di valutazione (art. 5 c. 4 DPR 487/94); 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di non avere 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
- L’indirizzo e-mail al quale poter effettuare ogni comunicazione; 
- Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 



caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza  indicata nella domanda di 
ammissione al concorso; 
- L’autorizzazione all’A.O.U. San Luigi Gonzaga al trattamento dei dati personali, con modalità 
sia manuale che informatizzata,  ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, finalizzato agli adempimenti per 
l’espletamento della procedura. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30.06.03 n. 196 e s.m.i., i dati forniti 
dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Amministrazione del Personale – Settore Concorsi per 
le finalità di gestione della procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo 
- l'accettazione, in caso di nomina, di tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed 
economico dei dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale.  
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
pena l’esclusione dalla  procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico -
economica del candidato. 
L'Amministrazione è esente da ogni responsabilità per la mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambio di indirizzo indicato nella domanda. 
Documenti da allegare alla domanda: 
I Candidati dovranno compilare ed allegare alla domanda  i prospetti allegati al presente bando: 
- Prospetto A) : “ Titoli di carriera”  
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego.  
Nell'attestazione relativa ai servizi resi presso la Pubblica Amministrazione deve essere indicato se 
ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79*, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.  
____________________________________________________________ 
*La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale 
per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini 
dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita dalla commissione di 
disciplina in relazione al profilo professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non 
può comunque superare il 50 per cento. 
Le dichiarazioni sostitutive rese dal Candidato devono contenere tutti gli elementi utili e necessari 
alla valutazione del titolo. Le dichiarazioni carenti in tutto o anche in parte di tali elementi non 
saranno valutate.  
L'eventuale svolgimento del servizio militare o civile deve risultare da dichiarazioni sostitutive di 
certificazione resa ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000. Nella certificazione dovrà essere 
indicata la data di inizio e di conclusione del servizio stesso e in difetto di tali dati non sarà 
attribuito alcun punteggio. 
Per la valutazione del periodo di servizio militare la fotocopia del foglio matricolare dello stato di 
servizio costituisce l’unico documento probatorio. 
- Prospetto B) “Curriculum formativo e professionale” 
Ai fini della valutazione delle attività svolte a rapporto convenzionale la dichiarazione deve  
tassativamente indicare l’orario di attività settimanale. In mancanza di tale indicazione non si 
procederà ad attribuire il relativo punteggio. 
- Prospetto  C) :  “ Pubblicazioni ed altra produzione scientifica” 
Le pubblicazioni saranno valutate solo se edite a stampa. Nel prospetto C) le stesse andranno 
elencate e materialmente presentate. 
- Prospetto D)   “ Titoli accademici e di studio” 
Nella certificazione attestante i Titoli accademici e di studio, dovranno essere indicati sede e 
denominazione completa dell’Istituto o degli Istituti presso cui sono stati conseguiti, la data di 
conseguimento e l’eventuale valutazione. In difetto di tali dati non sarà attribuito alcun punteggio. 



I prospetti sopraindicati sono predisposti quale dichiarazione sostitutiva  e, pertanto,  la non 
rispondenza al vero di quanto dichiarato integra il reato di falso. L’Amministrazione effettuerà 
idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni. 
Le dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, in quanto sostitutive, devono contenere tutti gli 
elementi utili e necessari alla valutazione del titolo; dichiarazioni carenti in tutto o anche in parte di 
tali elementi comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 
- Eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza o preferenza nella nomina. Ove non 
allegato o non regolari, detti documenti non verranno considerati per i rispettivi effetti. 
- Fotocopia (fronte e retro) di valido documento di identità o di riconoscimento. 
- Un elenco redatto, in carta semplice datato e firmato, di tutti i documenti che il Candidato 
allegherà alla propria domanda. 
Ammissione ed esclusione dalla procedura concorsuale 
L’ammissione, l’esclusione o l’ammissione con riserva alle prove concorsuali è disposta con 
provvedimento motivato del Legale Rappresentante dell'Azienda. 
L’ammissione con riserva sarà comunicata ai candidati interessati mediante raccomandata con 
A.R./PEC. 
In caso di ammissione con riserva alle prove concorsuali verrà concesso un termine perentorio per 
provvedere alla relativa regolarizzazione. 
A seguito dell’avvenuta regolarizzazione, l’elenco dei candidati ammessi e non ammessi alla 
presente procedura sarà pubblicato sul sito istituzionale dell'Azienda  www.sanluigi.piemonte.it 
(sezione “concorsi” - sezione “Amministrazione trasparente” - Dati relativi alle procedure selettive 
). 
Commissione di sorteggio 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, in pubblica seduta,  presso la 
S.C. Amministrazione del Personale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Luigi, alle ore 
10,00 del 1° giorno lavorativo successivo alla scadenza del presente bando. 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio, lo stesso avrà luogo alla stessa ora del 10° giorno 
lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. Qualora detti giorni vengano a 
cadere di sabato o di giorno festivo, la data del sorteggio è da intendersi posticipata alla stessa ora 
del 1° giorno successivo non festivo. 
Svolgimento delle prove 
Il diario e la sede delle prove saranno pubblicati sul sito internet aziendale: 
http://www.sanluigi.piemonte.it (sezione “concorsi” - sezione “Amministrazione trasparente” - Dati 
relativi alle procedure selettive) almeno venti giorni prima dell'effettuazione delle medesime. 
La predetta pubblicazione ha valore di notifica. 
Le prove d’esame non avranno luogo nei giorni festivi né, ai sensi della L. 8/3/89, n. 101, nei giorni 
di festività religiose ebraiche rese note con decreto del Ministro dell’Interno mediante 
pubblicazione della Gazzetta Ufficiale della Repubblica, nonché nei giorni delle festività religiose 
valdesi. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Per avere accesso all’aula degli esami i Candidati ammessi a sostenere la prova scritta dovranno 
esibire idoneo documento di riconoscimento provvisto di fotografia. 
Prove di esame  
Le prove d’esame, articolate secondo quanto previsto dall'art. 34 del D.P.R. n. 483/97 saranno le 
seguenti: 
Prova scritta: svolgimento di un tema su argomenti di farmacologia o risoluzione di una serie di 
quesiti a risposta sintetica inerenti alla materia stessa; 



Prova pratica: tecniche e manualità peculiari della disciplina farmaceutica messa a concorso, in 
particolare in relazione all’attività di farmacista in reparto e all’allestimento di preparazioni 
galeniche compresi i radio farmaci e dei relativi controlli di qualità.  
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
Prova orale:  sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica ed orale deve essere data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta.  
Nel caso in cui le prove siano sostenute nel medesimo giorno la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova pratica e successivamente orale sarà dato al termine della effettuazione 
rispettivamente della prova scritta e della prova pratica. 
- L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento, nella prova scritta, di una 
valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
- L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento, nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
- Il superamento della prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico. 
Si precisa che i criteri e le modalità di valutazione del colloquio cui si atterrà la Commissione 
Esaminatrice nella valutazione dello stesso ed al fine della motivazione del punteggio che verrà 
attribuito sono:  
- grado di conoscenza degli argomenti proposti; 
- completezza e linearità della trattazione degli argomenti; 
- livello di approfondimento; 
- sviluppo dell’argomento e proprietà terminologica. 
Punteggio 
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 35 del D.P.R. n. 483/97 la Commissione dispone, 
complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli 
b) 80 punti per le prove d’esame 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
b) 20 punti per la prova orale 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 punti 
b) titoli accademici e di studio: 3 punti 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti 
d) curriculum formativo e professionale: 4 punti 
I punti per la valutazione dei titoli di carriera sono così ripartiti: 
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende sanitarie ospedaliere e servizi 
equipollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 D.P.R. 483/97: 
- servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per 
anno; 
- servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
- servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra 
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 
b) servizio di ruolo presso farmacie comunali o municipalizzate 
- come direttore, punti 1,00 per anno; 
- come collaboratore, punti 0,50 per anno; 



c) servizio di ruolo quale farmacista presso pubbliche amministrazioni con le varie qualifiche 
previste dai rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.  
I punti per la valutazione dei titoli accademici sono così ripartiti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per 
cento; 
e) altre lauree, oltre quella fatta valere come requisito per l'ammissione al concorso comprese tra 
quelle previste per l'appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di 
punti 1,00. 
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. 
La valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale, 
compreso il servizio di leva e di eventuali titoli acquisiti durante l’espletamento dello stesso,  
nonché  la  valutazione   del  servizio militare/civile  anche volontario saranno effettuate dalla 
Commissione in conformità a predeterminati  criteri predisposti  nel Verbale di valutazione secondo 
la normativa vigente.  
Per la valutazione delle Pubblicazioni e dei titoli scientifici si applicano i criteri previsti dall’art. 11 
DPR 483/97;  verrà valutata positivamente l’eventuale conoscenza teorica e pratica e la 
presenza di esperienza e capacità professionali nel campo dell’attività di farmacista di reparto 
e dei radio farmaci, in particolare per quanto attiene l’allestimento degli stessi e i relativi 
controlli di qualità.  
Graduatoria – Conferimento posti (con rapporto di lavoro esclusivo) 
La Commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il Candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria di merito dei candidati à formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza delle disposizioni di legge richiamate 
dall’art. 18 del DPR 483/97. 
Si precisa che sensi dell’art. 2 , comma 9) della Legge n. 191/98, se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
La graduatoria di merito è approvata con provvedimento di Direttore Generale dell’AOU San Luigi 
ed è immediatamente efficace. 
La graduatoria dei vincitori del concorso viene pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e rimane efficace per un termine di tre anni dalla data della pubblicazione, salvo il 
subentrare di diverse disposizioni legislative, per eventuali coperture di posti per i quali il concorso 
è stato bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
Adempimenti dei vincitori  
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative nonché dal 
vigente C.C.N.L. dell’Area Dirigenza S.P.T.A. per il personale del Servizio Sanitario Nazionale per 
il corrispondente profilo professionale. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del Contratto Individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, inviterà il vincitore a presentare, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta,  una 
dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, relativa alle seguenti 
certificazioni: 
1. - certificato di nascita; 
2. - certificato di cittadinanza e di residenza ; 
3. - certificato di godimento dei diritti politici; 
4. - certificato generale del Casellario Giudiziale in carta legale; 



5. - certificato di iscrizione all’Albo Professionale; 
6. – possesso dei titoli richiesti quali requisiti specifici di ammissione al concorso; 
7. altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di   
valutazione; 
8. - codice fiscale; 
9. eventuale dichiarazione di servizio prestato presso altri Enti Pubblici; 
10. dichiarazione di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D. Lgs n. 165/2001. In caso 
contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di 
opzione per la nuova Azienda o Ente. 
Il vincitore dovrà altresì presentare: 
- eventuale certificazione dei precedenti stati di servizio; 
- eventuale copia decreto/determinazione di ricongiunzione con relativo contributo anche in corso 
di pagamento; 
- eventuale copia decreto/determinazione di riscatto (C.P.S., C.P.D.E.L.,I.N.A.D.E.L.) anche in 
corso di pagamento; 
- eventuale copia decreto/determinazione relativo al servizio militare; 
- eventuale copia decreto/determinazione relativo alla contribuzione figurativa per maternità. 
In caso di mancata presentazione della documentazione su indicata entro il termine prefissato, non 
si darà luogo alla stipulazione del Contratto di Lavoro. 
La costituzione del rapporto di lavoro, che è a tempo indeterminato e con vincolo di esclusività, 
avverrà mediante stipulazione di un Contratto Individuale di lavoro, previa presentazione della 
documentazione di cui sopra e all’accertamento dell’idoneità fisica necessaria per poter esercitare 
utilmente le funzioni relative al profilo da ricoprire con l’osservanza delle norme in tema di 
categorie protette, prima dell’immissione in servizio. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false 
dichiarazioni nella domanda, o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità 
non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda Ospedaliero Universitaria, 
in conseguenza di quanto sopra. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova previsto 
dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
La nomina diventa definita dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova della 
durata di mesi sei. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare 
obiezioni o vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
concorso, o parte di esso,  qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse ovvero in ragione di esigenze attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in 
applicazione di disposizioni di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in 
parte l’assunzione di personale o per mancanza di disponibilità finanziaria dell’A.O.U.. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso e dalla normativa specifica 
per il personale del Servizio Sanitario Nazionale sopra richiamate, si fa riferimento alle vigenti 
disposizioni per i dipendenti civili dello Stato di cui al D.P.R. 10.01.1957, n. 3 e s.m.i. 
Si precisa che la presente procedura di attivazione di avviso pubblico di concorso è comunque 
sottoposta alle disposizioni dettate dalle leggi finanziarie in vigore e da quelle emanande, compresi 
gli accordi Nazionali di Lavoro. 
Per informazioni rivolgersi a: S.C. Amministrazione del Personale – Settore Concorsi dell’A.O.U 
San Luigi di Orbassano – Regione Gonzole, 10 - 10043 – Orbassano (TO) – Tel 011.9026215/331 
e-mail concorsi@sanluigi.piemonte.it - Sito www.sanluigi.piemonte.it dove sarà disponibile il 
bando integrale, il fac-simile di domanda di partecipazione e la bozza di dichiarazione sostitutiva 



successivamente alla pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta Ufficiale. 
IL COMMISSARIO 
 Dott. Franco RIPA 



All. A) 
AL LEGALE RAPPRESENTANTE 
dell’A.O.U. San Luigi di Orbassano  

Regione Gonzole, 10 
10043 Orbassano (TO) 

Il sottoscritto COGNOME …...........………………..…  
NOME….……..…..........................………Luogo e data di nascita 
……….………………………… Residente in …………….......…… Via 
……………………… n … Prov. ..…...... CAP …………. Telefono 
……………………………..…… e-mail: ….......................................... 
Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente 
se diverso dalla residenza): 
Via / Piazza ………………….………..………….. n. ……….…..…. 
Località ……………….………………………………………….…………. 
Prov. ……….CAP …… Recapito telefonico……………………………. e-
mail.............................................. 
chiede di  partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami a n. __ 
posto di  ________________a tempo indeterminato a tempo pieno a 
rapporto esclusivo. 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R.  445/2000, consapevole delle 
responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti (art. 76 D.P.R. 445/2000), il sottoscritto dichiara: 
di possedere cittadinanza ……………………………………………..…; 
di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune 
di………………………………………….……… (indicare i motivi della 
eventuale non iscrizione o cancellazione); 
di non aver riportato condanne penali / di aver riportato le seguenti 
condanne penali (dichiarare le condanne penali riportate e gli eventuali 
procedimenti nonché eventuali sentenze di 
patteggiamento):…..…………………………………………………; 
di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali / 
di essere a conoscenza di essere sottoposto ai seguenti procedimenti penali: 
…………………………………………………………………; 
di essere in possesso del Diploma di laurea specialistica / magistrale in 
……………………….……………… conseguito presso l’Università di  
……………...……………………. in data  ……………..; 
di essere in possesso della Specializzazione in 
………………………………. conseguita presso l’Università di 
………………………………… in data ……………….di durata legale di 
anni ………… (indicare se conseguito ai sensi del D. Lgs 257/91 o ai 
sensi del  D. Lgs 368/99) 
di essere iscritto all’Albo dell’ Ordine Professionale 
…………………………. della provincia di ………..…………….……al 
………………….,  posizione n. ……..……; 
di aver svolto eventuale servizio militare/civile: 
…………………………………; 
di aver prestato, presso Pubbliche Amministrazioni, i servizi che 
risultano dalla documentazione allegata (dichiarazione sostitutiva rilasciata 
nel Curriculum); 



di aver prestato, presso Strutture Private/Strutture convenzionate o 
accreditate, i servizi che risultano dalla documentazione allegata 
(dichiarazione sostitutiva rilasciata nel Curriculum); 
di essere stato/di  non essere stato dispensato dall’impiego presso PP. 
AA. (cancellare l’ipotesi che non interessa); 
di essere  in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di 
riserve, precedenze o preferenze: …….………………………….., come 
risulta dalla certificazione allegata; 
Il sottoscritto allega alla presente domanda: 

Curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
Elenco, dei documenti allegati, datato e firmato; 
Per i cittadini membri della Unione europea: dichiarazione relativa al 
godimento dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza o 
provenienza, al possesso di tutti i requisiti previsti per i cittadini italiani – ad 
eccezione della cittadinanza italiana – nonché di avere una adeguata 
conoscenza della lingua italiana. 
Fotocopia fronte retro di un valido documento di identità personale. 
Il sottoscritto autorizza l’A.O.U. San Luigi Gonzaga di Orbassano al 
trattamento di tutti i dati personali forniti con la presente istanza e formati 
successivamente nell’ambito dello svolgimento del concorso e 
nell’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto medesimo. Il sottoscritto, inoltre, si impegna a 
comunicare tempestivamente eventuali variazioni di indirizzo, sollevando 
l’Amministrazione da responsabilità in caso di  mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento del domicilio indicato nella presente 
domanda. 
Luogo e data ____________________ 
FIRMA  …..………………………………………… 
 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di pubblica selezione per titoli e colloquio per assunzione a tempo determinato di un 
dirigente medico di Gastroenterologia. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 767 del 31/05/2016 è indetta pubblica selezione, 
per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di 

N. 1 DIRIGENTE MEDICO DI GASTROENTEROLOGIA 
Sono richiesti i requisiti generali e specifici cui al D.P.R. n. 483/97 e al D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti. 
Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade il 15° giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide; le domande inviate dopo la 
scadenza del suddetto termine non sono valide. Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 D. 
Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. Il file deve essere unico e in formato .pdf. Si 
precisa che possono essere inviati con tale modalità soltanto la domanda, il curriculum formativo e 
professionale, la copia fotostatica del documento di identità, mentre tutta la restante 
documentazione (certificati, attestati di partecipazione, pubblicazioni, ecc.) dovrà essere consegnata 
o spedita, entro il termine di scadenza previsto, con le modalità di cui alle precedenti lett. a) o b), 
unitamente all'elenco dei documenti allegati, altrimenti non verrà valutata. 
Alla domanda, redatta seguendo la modulistica allegata sotto forma di autocertificazione allo 
specifico avviso pubblicato nel testo integrale nel sito internet aziendale www.asl.at.it, si devono 
allegare: 
1) curriculum formativo professionale; 
2) copia documento di riconoscimento; 
3) i titoli ed i documenti che, nel proprio interesse, i candidati ritengono opportuno presentare agli 
effetti della formazione della graduatoria; 
4) elenco dettagliato dei documenti eventualmente allegati. 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 
445/00, modificato dalla L. n. 183/11. 
I titoli sono certificati con dichiarazione sostituiva di certificazione, ai sensi della vigente 
legislazione in materia di autocertificazione; sono altresì prodotti in originale o copia legale o 
autentica ai sensi di legge. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e allegate in copia tratta dagli originali pubblicati 
dichiarata conforme all’originale dal candidato. 
L’assunzione a tempo determinato viene effettuata applicando la graduatoria elaborata da apposita 
commissione tecnica sulla base dei titoli presentati, valutati secondo i criteri previsti per il 
corrispondente pubblico concorso, e di un colloquio tecnico. 



Il colloquio si terrà il giorno 8 luglio 2016 ore 14,00 presso la sede della S.C. Personale e Legale 
dell’A.S.L. AT di Asti in Via Conte Verde n. 125 (3° piano). Il presente avviso costituisce notifica di 
convocazione al suddetto colloquio per tutti coloro che presenteranno domanda di ammissione e 
risulteranno ammessi in quanto in possesso dei requisiti richiesti (l’ammissione verrà effettuata il 
suddetto giorno dalla commissione con giudizio insindacabile) e non seguirà alcuna altra 
comunicazione. 
Gli aspiranti che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, ora e sede stabiliti, saranno 
dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Il candidato collocato in graduatoria, che rinuncia ad un’assunzione a tempo determinato, viene 
escluso dalla graduatoria stessa. 
L'Azienda ha facoltà di modificare, prorogare o revocare l’avviso, di non procedere all’assunzione 
ovvero di utilizzare la relativa graduatoria per conferire ulteriori incarichi, per motivi vari, nella 
posizione funzionale. 
Il testo integrale dell’avviso è pubblicato sul sito internet: www.asl.at.it. 
Per informazioni: S.C. Personale e Legale, Asti, Via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 e sito 
internet aziendale www.asl.at.it. 

IL DIRETTORE DELLA S.C. PERSONALE E LEGALE 
(Avv. Claudia CAZZOLA) 
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Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Bando riservato ai laboratori odontotecnici per la presentazione dell'istanza di ammissione 
alla graduatoria ai fini del convenzionamento per l'erogazione del servizio odotoprotesico dell' 
A.S.L. CN1. 
 
In esecuzione delle Determinazione n. 811 del 24.05.2016 del Direttore della S.C. Acquisti 
dell’Azienda Sanitaria Locale CN1, nell’ambito degli obiettivi di salute stabiliti per il Servizio 
Odontoprotesico Regionale ed in applicazione della DGR n. 39-14910 del 28.02.2005, comunica ai 
Laboratori Odontotecnici, in possesso dei requisiti previsti dalla citata DGR, l’apertura dei termini 
per la presentazione della domanda di ammissione alla graduatoria finalizzata alla individuazione 
dei laboratori tese alla stipulazione di atti convenzionali con validità biennale, eventualmente 
rinnovabile per un ulteriore anno, per la realizzazione e fornitura di manufatti protesici in favore dei 
cittadini utenti, secondo le norme stabilite dalla Regione Piemonte. 
 
All’interno dell’Azienda Sanitaria Locale CN1 operano le seguenti sedi con le ore di attività 
odontoprotesica di seguito riportate: 
Cuneo     n. 9 
Savigliano    n. 5 
Mondovì    n. 13 
Saluzzo     n. 13 
Ceva      n. 10 
Racconigi    n. 8 
Borgo San. Dalmazzo  n. 4 
Dronero     n. 2 
Fossano     n. 8 
Casa Circ. Saluzzo  n. 2 
Casa Circ. Cuneo  n. 2 
Casa Circ. Fossano  n. 1 
 
In base ai criteri proposti dalla Conferenza di branca in data 28.06.2011 vengono assegnate ad ogni 
Laboratorio n.4 ore massime di odontoprotesi. 
 
Pertanto i Laboratori verranno individuati sulle seguenti sedi: Ceva, Borgo San Dalmazzo, 
Racconigi, Saluzzo, Fossano, Mondovì, Cuneo, Savigliano, assegnando un laboratorio ogni 4 ore di 
attività odontoprotesica con arrotondamento in difetto. 
Per la sede di Dronero e le Case di Reclusione di Saluzzo, Fossano e Cuneo verrà assegnato, in 
deroga, un laboratorio per ogni sede. 
 
I Laboratori Odontoprotesici affidatari del Servizio potranno optare per le Sedi in cui vengono 
effettuate le attività in ordine decrescente di graduatoria (dal 1° fino ad esaurimento delle sedi). 
 
Nel caso di compresenza di più Laboratori sulla stessa sede verrà adottato il seguente criterio di 
rotazione: rotazione con limite di Budget pari ad € 5.000,00 
 
La graduatoria, al fine di rispondere meglio alle esigenze dell’ASL, è formulata secondo i criteri 
previsti dall’allegato RC/1 alla DGR n. 39-14910 del 28.02.2005 integrati da dei criteri aziendali 
come di seguito riportato: 
 



P.ti 15 Max. Anzianità iscrizione alla Camera di Commercio (P.ti 0,10 mese, le frazioni di mese 
superiori ai 15 gg. saranno conteggiate 0,10). 
 
P.ti 15 Max. Anzianità di convenzionamento con Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere(P.ti 0,10 
mese, le frazioni di mese superiori ai 15 gg. saranno conteggiate 0,10). 
 
P.ti 50 Max. Valutazione qualitativa dall’Equipe specialistica di odontoprotesi dell’ASL CN1 sui 
Laboratori candidati. La valutazione sarà effettuata su criteri stabiliti dall’Equipe medesima. Per i 
laboratori cui non sono state commissionate lavorazioni dai componenti l’Equipe, è comunque 
attribuito un punteggio di accesso di 37,5 punti pari a ¾ del punteggio massimo. 
P.ti 20 Max. Organizzazione attività laboratori così suddivisi: 

P.ti 5 Territorialità (P.ti 5 se il laboratorio(inteso come sede operativa) e’ sito nel territorio 
dell’ASLCN1;P.ti 3 se sito all’interno della Provincia di Cuneo;P.ti 0 se sito al di fuori della 
Provincia di Cuneo). 
P.ti 5 Risorse umane (P.ti 5 se il Laboratorio è gestito da due o più titolari;P.ti 3 se il 
Laboratorio è gestito da n.1 Titolare ed 1 o più’ dipendenti;n.1 se il laboratorio è gestito da 
n.1 solo titolare). 

 
P.ti 10 Attrezzature così attribuiti (P.ti 10 se tutte le lavorazioni del Nomenclatore Protesi Dentali – 
Parte 1° - Protesi Standard vengono realizzate dal Laboratorio in proprio; P.ti 6 se il laboratorio 
affida a collaboratori esterni la fusione di protesi scheletrate in cromo-cobalto; P.ti 2 bonus se il 
laboratorio e’ in possesso dei requisiti per la realizzazione di manufatti indicati nel Nomenclatore 
Protesi Dentali – Parte 2° - Protesi Speciali). 
 
La stessa branca potrà, in futuro richiedere la modifica del numero dei laboratori da convenzionare 
in relazione al variare delle esigenze di programmazione locale. 
 
L’entrata in vigore delle nuove convenzioni di cui alla DGR n. 39-14910 del 28.02.2005, 
determinerà l’automatica cessazione di validità di tutte le convenzioni precedentemente siglate. 
 
A tal fine s’invitano i titolari o i legali rappresentanti dei Laboratori Odontoprotesici interessati a 
presentare istanza, utilizzando il fac-simile di domanda di convenzionamento, da riprodurre su carta 
intestata del Laboratorio Odontotecnico. 
 
Gli stessi, al fine di documentare i requisiti tecnici, umani e strumentali così come prescritti dalla 
succitata DGR, nella parte RC/1, devono compilare il modulo A di dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà. 
 
Tutti i requisiti previsti, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione 
delle domande di ammissione. 
 
L’istanza deve essere presentata anche dai Laboratori Odontotecnici già convenzionati con l’A.S.L. 
CN1, qualora siano interessati alla prosecuzione del rapporto convenzionale. 
 
L’istanza d’ammissione, corredata dalla relativa documentazione e dalla copia fotostatica del 
documento di identità in corso di validità, dovrà essere presentata in busta chiusa ed indirizzata a 
ASL CN1 – Via Carlo Boggio, 12 – 12100 Cuneo (CN) 
IMPORTANTE Sulla busta chiusa contenente la documentazione, è necessario scrivere, in alto a 
destra, la seguente dicitura: “S.C. Acquisti – Rapporti convenzionali con i Laboratori 
odontotecnici in applicazione della DGR n.39-14910 del 28/2/2005 – AVVISO”. 



 
Il Termine per la presentazione dell’istanza d’ammissione scade improrogabilmente alle ore 12,00 
del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora detto termine venga a cadere in un giorno festivo o 
feriale non lavorativo, il termine stesso è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo. Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. La trasmissione avverrà ad esclusivo rischio del mittente. 
 
Si precisa di seguito l’orario dell’Ufficio Protocollo: dal Lunedì al Venerdì: 8,30/12,30 -
13,30/16,00. 
 
Il presente bando e la modulistica occorrente per la presentazione dell’istanza di convenzionamento 
è reperibile sul sito aziendale www.aslcn1.it nel settore http://www.aslcn1.it/comunicazione/bandi-
e-appalti/beni-e-attrezzature/bandi-servizi/  per eventuali informazioni rivolgersi a: Ing. Pietro 
Palazzolo – Direttore della SC Acquisti tel 0171 450660 mail acquisti@aslcn1.it. 
 
L’ASL CN1 si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospendere, prorogare o modificare il 
presente bando o parte di esso, qualora ne rilevasse l’opportunità o la necessità a suo insindacabile 
giudizio. 
 
        Il Direttore S.C. Acquisti 
           Ing. Pietro Palazzolo 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
Avviso per l'affidamento di incarico quinquennale  di  Dirigente medico  - Direttore di 
Struttura complessa "MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA" - 
DISCIPLINA: "MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA" (COD. 
16/2016). 
 
 
In esecuzione  del provvedimento n. 196 del 31/05/2016 è indetto, con l’osservanza delle norme 
previste dal decreto legislativo 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, dal DPR 484/97, 
nonché dal “Disciplinare per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per 
la dirigenza medica e veterinaria e per la dirigenza sanitaria nelle aziende ed enti del SSR ai sensi 
dell'art. 4 del D.L. n. 158 del 13.09.2012 convertito con modificazioni nella legge n. 189 del 
08.11.2012" approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. 29.07.2013, n. 14-6180, avviso per il 
conferimento dell’incarico  quinquennale di dirigente medico- direttore della s.c. “Medicina e 
Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza” 
 
PROFILO/FABBISOGNO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE DA INCARICARE 
Ai sensi dell'art. 15 comma 7 bis lett. b.) del D. lgs. n. 502/1992, come modificato dal D.L. n. 
158/2012 conv. in L. 189/2012, il profilo professionale del dirigente da incaricare è il seguente: 
PROFILO/FABBISOGNO PROFESSIONALE DEL DIRETTORE DELLA SC MEDICINA 

E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 
A) IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
Nel rispetto degli indirizzi della D.G.R. 1-600 del 19.11.2014 "Adeguamento della rete ospedaliera 
agli standard della legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo 
sviluppo della rete territoriale" e della successiva DGR 1-924 del 23/1/2015  - Integrazioni alla 
D.G.R. 1-600 del 19.11.2014 -, che hanno definito per ciascun Presidio Ospedaliero le strutture 
complesse per singola disciplina, recepiti nell’Atto Aziendale adottato con Deliberazione 
n. 772 del 29 ottobre 2015, presso l’Ospedale di Borgomanero è in via di attivazione la Struttura 
Complessa di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza (MCAU), da trasformazione 
della pre-esistente Struttura semplice che esercita le prestazioni, di natura medico-specialistica, 
proprie della omologa disciplina. 
 
B)  LA STRUTTURA COMPLESSA DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE 
E D’URGENZA: TIPOLOGIA ED ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA 
La Struttura Complessa MCAU della ASL NO è ubicata presso il Presidio Ospedaliero di 
Borgomanero, ospedale Spoke sede di DEA di I livello, che garantisce in emergenza, oltre alle 
prestazioni di Pronto soccorso ed accettazione anche le funzioni di osservazione temporanea e 
degenza breve, di rianimazione e, contemporaneamente, deve assicurare interventi diagnostico-
terapeutici integrati avvalendosi secondo necessità delle strutture specialistiche attivate nel Presidio 
Ospedaliero, quali: Medicina Interna, Chirurgia generale, Anestesia e Rianimazione, Ortopedia e 
traumatologia, Cardiologia con Unità di Terapia Intensiva Cardiologica, Ostetricia e Ginecologia, 
Pediatria, Neurologia, Dialisi per acuti,  Psichiatria, Oculistica, Otorinolaringoiatria, Urologia, 
Gastroenterologia con Endoscopia Digestiva; sono inoltre assicurate le prestazioni di laboratorio di 
analisi chimico-cliniche e microbiologiche, di diagnostica per immagini (Radiologia con TAC, RM 
ed Ecografia) e trasfusionali in attuazione alle direttive nazionali e regionali in materia. 
La Struttura Complessa MCAU afferisce al Dipartimento Emergenza e Accettazione, dipartimento 
strategico la cui funzione è quella di accogliere e rispondere sia alle richieste non programmate di 
soccorso da parte dei cittadini del territorio corrispondente all’area Nord dell’ASL, che affluiscono 



direttamente o mediante mezzi di soccorso/118 in maniera non preordinata e con necessità di cure 
diverse per gravità e complessità, sia alle necessità in emergenza/urgenza delle strutture sanitarie 
non sede di DEA o di Pronto Soccorso che insistono sul suddetto territorio (es. Centro di Assistenza 
Primaria di Arona). 
La Struttura Complessa MCAU è il core business del sistema dell’emergenza-urgenza ospedaliera; 
attraverso un organico medico e infermieristico dedicato all'emergenza-urgenza, assicura le funzioni 
di pronto soccorso ed accettazione (DEA di I livello, spoke), erogando interventi diagnostico-
terapeutici, di stabilizzazione e cura del paziente, di Osservazione Breve Intensiva (OBI), di 
ricovero oppure di trasferimento urgente al Centro HUB o al Polo di riferimento, secondo protocolli 
concordati per le patologie di maggiore complessità, in applicazione della DGR n. 48 - 8609 del 14 
aprile 2008 “D.C.R. n. 137-40212 del 24.10.2007 Piano socio-sanitario regionale 2007-2010. Linee 
guida per la revisione dei sistemi di emergenza-urgenza sanitaria.” e della D.G.R. n. 18-1831 del 
7/04/2011 “Attuazione Piano di rientro. Interventi e misure di riorganizzazione del Sistema della 
Rete dell’emergenza Ospedaliera della Regione Piemonte”. 
Alla struttura inoltre competono: 
 la definizione e attuazione di percorsi di integrazione: 
- intraospedalieri con la Rete di risorse professionali presenti nel Presidio Ospedaliero per una 
risposta interdisciplinare appropriata, sicura e completa all'emergenza;  
- con le strutture di degenza per il ricovero urgente disposto dal Medico del DEA; 
- con le strutture di Pediatria e Ostetricia Ginecologia presso cui sono attivi  ambulatori del DEA 
ad accesso diretto oltre che letti di Osservazione Breve Intensiva; 
- con gli specialisti ed i MMG operanti sul territorio, compreso il Centro di Assistenza Primaria 
(CAP) di Arona; 
- con i Centri HUB; 
- con la Rete dell’emergenza territoriale; 
 l’attivazione dei percorsi di continuità assistenziale in collaborazione con il Nucleo Ospedaliero 
di Continuità delle Cure (N.O.C.C.) e il Nucleo Distrettuale di Continuità delle Cure (N.D.C.C.); 
 l’attivazione di percorsi di cura per le patologie tumorali che giungono all’osservazione secondo 
le indicazioni della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta; 
 l’organizzazione del trasferimento dei pazienti ad altra struttura, qualora necessario, con 
valutazione dell’accompagnamento necessario e effettuazione del viaggio anche con risorse proprie.  
Risponde all’obbligo informativo, di programmazione  e di budget assolvendo prestazioni e/o gli 
incombenti accessori, connessi, propedeutici e consequenziali (anche di diversa natura es.: obblighi 
informativi, statistici etc.).  
La Struttura Complessa MECAU è organizzata in aree di attività:  
 accoglienza e triage (accettazione, valutazione ABCDE, prima assistenza infermieristica, 
assegnazione ad ambulatorio, osservazione dell’attesa) 
 area diagnostico terapeutica con tre ambulatori medici (valutazione diagnostica, indicazione 
terapeutica, monitoraggio e rivalutazione del paziente in osservazione, informazione del paziente, 
dimissione del paziente, richiesta consulenze) 
 area di osservazione del paziente, dedicata ai pazienti che necessitano di breve periodo di 
osservazione clinica (al massimo 30 ore) durante il quale possono essere acquisiti dati (clinici, 
laboratoristici o strumentali) ritenuti decisivi per stabilire più accuratamente il destino del paziente 
medesimo e articolata in Osservazione temporanea con 9 postazioni barellate utilizzate per ospitare 
per periodi di tempo inferiori alle 6-12 ore i pazienti in attesa di esami diagnostici o da sottoporre a 
terapie di breve durata e Osservazione Breve Intensiva con 5 posti letto, 3 dei quali monitorati 
(monitoraggio e rivalutazione del paziente in osservazione, completamento fase diagnostica, 
somministrazione terapia). 



Risponde all’obbligo informativo, di programmazione e di budget assolvendo prestazioni e/o gli 
incombenti accessori, connessi, propedeutici e consequenziali (anche di diversa natura es.: obblighi 
informativi, statistici etc.).  
La Struttura Complessa MCAU annualmente registra un numero di accessi prossimo a 45.000, di 
cui l’86% vengono dimessi a domicilio e il 12% ricoverati nella stessa struttura; gli accessi ripartiti 
per codice colore risultano rappresentati da un 12% di codici Bianchi, un 78% di codici Verdi, un 
10% di codici Gialli e un 1% di codici Rossi. 
 
C) IL DIRETTORE DELLA SC MCAU: CURRICULUM PROFESSIONALE 
Il candidato deve dimostrare la capacità di organizzare una Struttura con le complesse articolazioni 
sopra citate ed in particolare deve possedere: 
 
C1)  COMPETENZE MANAGERIALI: 
Capacità di gestire e sviluppare l’organizzazione della propria struttura attraverso: 
- programmazione, organizzazione e controllo delle attività nel rispetto degli indirizzi aziendali, 
regionali e nazionali e nell’ambito degli indirizzi operativi e gestionali del dipartimento di 
appartenenza; in particolare programmazione dell'attività assistenziale di Pronto Soccorso in 
funzione del Triage Intraospedaliero e dell'attività di degenza del paziente in Osservazione Breve 
Intensiva; 
- conoscenza ed esercizio della responsabilità in materia economico-finanziaria, di controllo di 
gestione, di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
Capacità di gestire le risorse attribuite in maniera efficace ed efficiente attraverso: 
- la comunicazione con il team e/o con gli altri interlocutori della struttura, 
- il lavoro in squadra, stimolandone l’attività, promuovendone lo sviluppo e garantendone 
l’efficienza multidisciplinare. 
Capacità di riconoscere il ruolo dei pazienti, dei loro familiari e di tutto lo staff assistenziale 
nella progettazione, gestione e funzionamento dei servizi e attuare processi atti al coinvolgimento 
efficace di chi riceve e di chi dà assistenza. 
Capacità di fare rete con il Centro di riferimento (Hub) condividendo percorsi diagnostici relativi 
alle patologie più frequenti e lavorando in sinergia. 
Capacità di rapportarsi con gli stakeholders della struttura (con particolare attenzione per 
Organizzazioni dei Malati, Volontariato, Fondazioni) 
Capacità di gestire reclami o segnalazioni di utenti e di promuovere il miglioramento della 
qualità dei servizi della struttura. 
Attenzione all’efficacia ed all’appropriatezza clinica ed organizzativa dell’assistenza e dei servizi 
forniti attraverso l’adozione dei principi generali (e relativi strumenti) per il governo clinico:  
- collaborazione multidisciplinare (adozione di linee guida e loro traduzione in percorsi 
diagnostico-terapeutici assistenziali integrati) sia all’interno della propria struttura sia in ambito 
dipartimentale e aziendale, con particolare attenzione allo sviluppo della rete assistenziale con gli 
interlocutori operanti sul territorio (Medici di Medicina Generale e Specialisti Convenzionati 
Interni) oltre che con gli altri erogatori presenti (pubblici e privati accreditati convenzionati) 
- riferimento alla evidence-based medicine (accesso ad informazioni scientifiche primarie e 
secondarie sulla efficacia degli interventi sanitari) 
- gestione dell’informazione e della tecnologia (capacità di utilizzare le informazioni, ricorrere ai 
sistemi informativi e alle tecnologie necessarie per migliorare la pratica clinica e l’attività) 
- monitoraggio dei processi assistenziali e dei loro risultati (audit clinico)  
- gestione dei rischi clinici implicati dall’assistenza sanitaria (risk management) 
- responsabilizzazione (documentazione della qualità delle prestazioni erogate attraverso criteri di 
valutazione, indicatori e standard di riferimento appropriati) 



 
C2) COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI: 
Competenza in tutti i settori in cui si articola l’attività di Pronto Soccorso, e in particolare:  
 attività clinico-assistenziali di Pronto Soccorso e medicina d’urgenza per la presa in carico 
diretta e gestione del paziente che si presenta in condizioni di emergenza-urgenza (es. pazienti 
affetti da patologie internistiche in fase acuta o croniche riacutizzate, patologie chirurgiche e 
traumatiche con parametri vitali instabili; pazienti che necessitano di valutazione multidisciplinare 
per la diagnosi e il trattamento integrati di patologie complesse interfacciandosi con le strutture 
specialistiche aziendali e con strutture presenti nei Centri hub di riferimento) 
 supervisione e gestione del Triage Intraospedaliero 
 gestione del paziente in Osservazione Breve Intensiva,  
 gestione del paziente “critico” sia per gli aspetti clinico assistenziali che procedurali 
organizzativi con particolare riguardo ai percorsi dei pazienti con problemi “tempo-dipendenti” 
(STEMI, Stroke, Trauma Grave, ecc.)  
 impiego autonomo di metodiche diagnostiche, quali indagini ecografiche, a supporto dell'attività 
in regime di emergenza-urgenza e delle attività assistenziali  di Pronto Soccorso; 
 considerato il carattere interdisciplinare del DEA, capacità di istituire rapporti codificati in 
percorsi diagnostico terapeutici o protocolli gestionali con le altre SC, SSD e SS del Presidio 
Ospedaliero non solo per quanto riguarda il percorso delle patologie più gravi (IMA, ictus, trauma 
maggiore, in armonia con i protocolli regionali di rete) ma anche per la gestione di patologie minori 
(non critiche) a carattere ambulatoriale che devono trovare la risposta più opportuna anche al di 
fuori dell’ambiente del Pronto Soccorso e devono evitare il rientro del paziente nelle strutture di 
emergenza solo a fini puramente amministrativi attraverso la chiusura del passaggio direttamente 
dallo specialista. 
L’esperienza professionale maturata in strutture pubbliche dovrà essere attestata da una casistica di 
specifiche esperienze e attivita' professionali - con precisazione del grado di autonomia e dei ruoli 
di responsabilità rivestiti  -, riferita al decennio precedente  alla data  di  pubblicazione  nella 
Gazzetta  Ufficiale  della Repubblica italiana dell'avviso  per l'attribuzione dell'incarico,  certificata 
  dal   Direttore  Sanitario. 
 
D) ALTRE CARATTERISTICHE RICHIESTE PER LA STRUTTURA: 
Attitudini relazionali per favorire la positiva soluzione dei conflitti e per facilitare la collaborazione 
tra le diverse professionalità presenti nella struttura organizzativa 
Capacità di sviluppare e mantenere reti di collaborazione con le altre strutture aziendali (intra 
ospedaliere e territoriali) nonché con i Centri Hub di riferimento 
Capacità di progettare e condurre attività formativa per il personale sanitario delle strutture 
ospedaliere e per i Medici di medicina Generale sulle principali attività assistenziali in tema di 
emergenza-urgenza  
Partecipazione ad attività di formazione/sviluppo professionale e di ricerca promossi dalle Società 
Scientifiche Nazionali e Regionali e dall’Università. 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza in uno dei 
paesi dell’unione europea. Possono accedere alla presente procedura, ai sensi dell'art. 38, commi 1 e 
3 bis, del D.Lgs n. 165/2001, così come modificato dall'art. 7 della Legge 6.08.2013 n. 97, altresì i 
familiari dei cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 



sussidiaria. I cittadini di uno dei Paesi dell'unione Europea o di Paese terzo devono comunque 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato a cura 
dell’ASL prima della immissione in servizio; 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di ammissione.  
 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
a) iscrizione all’albo dell’ordine dei Medici Chirurghi. E’ ammessa l’iscrizione al corrispondente 
albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina; 
c) curriculum in cui sia documentata una specifica attività professionale ed una adeguata esperienza 
(cfr. artt. 6, 8  DPR 484/97); 
d) attestato di formazione manageriale (cfr. artt, 7 e 15, comma 2 e 4, DPR 484/97). 
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico verrà affidato senza il 
predetto attestato fermo restando l’obbligo del dirigente cui viene conferito l’incarico di acquisire 
l’attestato al primo corso utile nonché quanto previsto dall’art. 15, comma 8, del D.lgs. 502/1992. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di ammissione 
 
DOMANDE DI AMMISSIONE 
Le domande di ammissione dovranno pervenire, indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale NO- s.c. Servizio Personale, viale Roma n. 7 – 28100 NOVARA,- 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione – 
per estratto - del presente Avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollogenerale@pec.asl.novara.it  . La dimensione massima della e-mail da 
inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
3. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – Novara – palazzina C – 
1° piano)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 



La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 
Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità: 
1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all'art. 38 del 
D.Lgs. n.165/01, come modificato dall'art.7 della Legge n. 97/2013; 
4. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5. le eventuali condanne penali riportate ovvero le eventuali pendenze in corso; 
6. i titoli di studio posseduti con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto e degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
7. l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici  completa di tutti gli estremi; 
8. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 
9. la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10. l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura. 
11. il domicilio (e l’eventuale recapito telefonico) presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta 
ogni necessaria comunicazione. 
Ai sensi della legge 15/05/97 n. 127 la partecipazione all’avviso non è soggetta a limite di età salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Con la partecipazione al presente Avviso è implicita da parte degli aspiranti, l'accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano e 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario nazionale. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di partecipazione all'avviso i candidati devono allegare i seguenti documenti: 
1) titoli comprovanti il possesso dei requisiti specifici  di ammissione; 
2) tutta la documentazione  relativa ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione da parte della commissione prevista dalla vigente normativa; 
3) un curriculum professionale, redatto sotto forma di autodichiarazione sostitutiva ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sulla base del fac simile allegato,  datato e firmato, con specifica 
esplicitazione dei seguenti elementi: 
a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e  tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di eventuali 
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 



e) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 
delle ore annue di insegnamento; 
f) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9, DPR 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 
g) produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina pubblicata su riviste italiane e/o 
straniere caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica; 
h) titoli scientifici ed accademici 
4) un elenco, in triplice copia, datato e firmato, della documentazione presentata. 
Tutta la documentazione presentata dovrà essere prodotta in originale o in fotocopia autenticata ai 
sensi di legge (ivi compresa la autodichiarazione resa dal candidato che la copia è conforme) ovvero 
autocertificata nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
Si precisa che ai sensi dell'art.40, comma 1, del D.P.R.445/2000, così come modificato dall'art. 15 
della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti 
tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. 
Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà costituire oggetto di 
valutazione solo se accompagnato da relativa  autocertificazione . 
Il possesso di titoli (di studio e di servizio) è attestato tramite autocertificazione redatta sulla base 
della normativa vigente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
Con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è possibile comprovare la conformità della copia 
all’originale (artt. 19 e 47 DPR 28/12/2000 n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi dell’artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti  
in tutto o in  parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione. 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso al profilo di dirigente medico di struttura complessa deve 
essere maturata presso Amministrazioni Pubbliche, Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, 
Istituti o cliniche universitarie, con le precisazioni di cui all’art. 10 del DPR n. 484/97. 
Nella dichiarazione dei servizi prestati devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche 
attribuite,  le discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonché le date iniziali e terminali dei 
relativi periodi di attività. 
I contenuti del curriculum - esclusi quelli di cui alla lettera c) e le pubblicazioni -  possono essere 
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
I candidati saranno convocati per lo svolgimento del colloquio, a mezzo raccomandata A/R ovvero 
tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori,  all'indirizzo indicato nella Domanda, 
almeno 15 giorni antecedenti la data del colloquio. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabiliti 
saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti.  
 
COMPOSIZIONE, NOMINA E COMPITI DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione è costituita dal Direttore Sanitario e da tre Direttori di Struttura Complessa nella 
medesima disciplina dell'incarico, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo  
costituito dall'insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti al 
SSN.  
Si procederà a sorteggio dall’elenco nazionale dei direttori di struttura complessa di Medicina e 
Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza disponibile sul portale del Ministero della Salute, garantendo 
almeno un componente proveniente da Regione diversa dal Piemonte. 



Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione sono effettuate dalla Commissione 
sorteggi aziendale, nominata con provvedimento del Direttore Generale n. 437/2012, in seduta 
pubblica. Le operazioni di sorteggio avranno luogo alle ore 10,30 del 10° giorno successivo alla 
data di scadenza del presente avviso presso la s.c. Servizio Personale  dell’ASL NO (Viale Roma n. 
7 – Novara – Palazzina C- 1° piano). Qualora detto giorno sia sabato o festivo il sorteggio sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo. 
Per ogni componente titolare sarà sorteggiato un componente supplente. 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio (causa non accettazione e/o situazioni di 
incompatibilità con la funzione) si procederà a nuovi sorteggi che si effettueranno nello stesso luogo 
e nello stesso orario sopra indicati ogni primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non verrà 
completata la Commissione esaminatrice della selezione. Qualora detti giorni dovessero coincidere 
con il sabato o con un giorno festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 
immediatamente successivo con le modalità anzidette. 
La Commissione, composta dai componenti sorteggiati come sopra e da un funzionario 
amministrativo con funzioni di segretario, è nominata con provvedimento deliberativo del Direttore 
Generale. Tale provvedimento è pubblicato sul sito web aziendale, sezione "Concorsi", e rimane in 
pubblicazione sino al termine della procedura di selezione. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano, e, in caso di parità di voti nelle deliberazioni della commissione, 
prevale il voto del presidente. 
La Commissione, preso atto del "profilo professionale del dirigente da incaricare" delineato 
nell'Avviso, all'atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, secondo quanto di 
seguito specificato. Successivamente  procede all'accertamento del possesso dei requisiti d'accesso 
generali e specifici dei candidati, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 484/1997.  
Di ogni seduta nonchè operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. 
 
MACROAREE DI VALUTAZIONE E RELATIVI PUNTEGGI. CONTENUTI DEL 
COLLOQUIO 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti della valutazione 
sono articolati nelle seguenti macroaree: 
- Curriculum  punteggio massimo: punti 50; 
- Colloquio  punteggio massimo: punti 50. 
La valutazione del curriculum e del colloquio sarà orientata alla verifica dell'aderenza del profilo 
del candidato a quello predelineato. 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale e la loro analisi comparativa si fa 
riferimento in via generale alle disposizioni di cui all'art. 6 ed art. 8 del D.P.R. n. 484/1997, nonchè 
ai seguenti criteri indicati al punto 5 della succitata D.G.R.: 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/1997); 
b) titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
DPR 484/1997) 
d) aderenza al profilo professionale ricercato. 
I contenuti del colloquio verteranno sulla verifica delle capacità professionali del candidato nella 
specifica disciplina, con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel 
curriculum,  nonchè ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione della Struttura 
Complessa oggetto del presente Avviso. 
 



INDIVIDUAZIONE DELLA TERNA DI CANDIDATI IDONEI  
Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di identità personale. La 
mancata presentazione al colloquio, qualunque sia la causa, equivarrà a rinuncia all’avviso. 
Il colloquio si intende superato, al conseguimento del punteggio minimo di 30 /50. 
Il punteggio complessivo del candidato è determinato sommando il punteggio conseguito nella 
valutazione del curriculum al punteggio riportato nel colloquio.  
Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche 
riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi di attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio, la Commissione presenta al Direttore 
Generale una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
 
CONFERIMENTO  DELL'INCARICO E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO. 
L’incarico che ha durata quinquennale sarà conferito dal Direttore Generale dell’ASL NO con 
specifico provvedimento che sarà pubblicato sul sito internet aziendale. 
Rispetto alla suddetta terna di idonei il Direttore Generale conferirà l’incarico al candidato che avrà 
conseguito  il miglior punteggio complessivo da parte della Commissione. 
L’incarico di direzione di struttura complessa è conferito a rapporto di lavoro esclusivo. 
L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a presentare, nel termine di 30 giorni 
dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e sotto pena di decadenza, la documentazione 
di rito, ivi compresa la dichiarazione di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità previste dalla  vigente normativa. In caso 
contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per la 
nuova Azienda. 
Il trattamento economico verrà determinato sulla base delle norme del vigente C.C.N.L. area della 
dirigenza medico-veterinaria. 
La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed economici, dalla data di effettiva assunzione in 
servizio previa sottoscrizione di apposito contratto individuale. 
Il rapporto di lavoro, ai sensi dell'art 15 comma 7-ter del D. lgs. n. 502/1992, come modificato dal 
D.L. n. 158/2012 conv. in L. 189/2012, è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di 
sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina, sulla base della valutazione di cui 
al comma 5 del medesimo art. 15. 
Il Dirigente di struttura complessa è sottoposto, oltre che a verifica annuale, anche a verifica al 
termine dell’incarico con le procedure di verifica e valutazione dei dirigenti di cui agli artt. da 25 a 
32 del C.C.N.L. 3.11.2005. La verifica e valutazione alla scadenza dell’incarico è effettuata da un 
Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale,  e riguarda le attività professionali svolte,  i 
risultati raggiunti   nonché il livello di partecipazione ai programmi di formazione continua 
L’esito positivo della valutazione affidata al Collegio Tecnico alla scadenza dell’incarico, realizza 
la condizione per la conferma nell’incarico già assegnato o per il conferimento di altro incarico di 
pari rilievo, senza nuovi o maggiori oneri per l’Azienda, fermo restando quanto previsto dall’art. 9, 
comma 32 del DL 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 30/07/2010 n. 
122.  Il Dirigente non confermato alla scadenza dell'incarico è destinato ad altra funzione con il 
trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro. 
 
NORME FINALI 
L’ASL di Novara non intende riservarsi di attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati 
facenti parte della terna individuata dall’apposita Commissione, in caso di cessazione del vincitore 
nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 



Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura di 
bando. Il candidato consente che il responsabile del trattamento,  individuato nella persona del 
Dirigente Responsabile del Servizio Personale, utilizzi i propri dati personali per le finalità di cui 
sopra. 
In particolare, si precisa che saranno pubblicati sul sito web della A.S.L. NO, per tutti i candidati: 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
Per quanto non espressamente indicato nel presente bando si fa riferimento alle disposizioni 
legislative vigenti in materia ed al CCNL per l’area della dirigenza medica e veterinaria vigente. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà insindacabile di prorogare, sospendere, revocare in tutto od 
in parte o modificare il presente Avviso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni 
di pubblico interesse ovvero in ragione di esigenze attualmente non valutabili ne prevedibili nonché 
in applicazione di disposizioni di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in 
parte, l’assunzione di personale o per mancanza di disponibilità finanziaria dell’ASL e fatte salve, 
infine, eventuali diverse indicazioni regionali in materia, senza obbligo di notifica e senza che i 
concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
In analogia a quanto previsto  dall'art. 10 del D.P.R. n. 483/1997, la procedura selettiva di cui al 
presente  
 dovrà essere conclusa, salvo comprovati impedimenti, entro sei mesi dalla data del colloquio. 
L'Azienda garantisce  parità di trattamento e pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro ai sensi del D. lgs. n. 165/2001. 
Informazioni e copia del presente avviso potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Personale” – 
dell’Azienda Sanitaria Locale NO  – viale Roma 7 – 28100 NOVARA ( tel. 0321/374593 - 
374547). 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano Giacoletto 



Schema esemplificativo della domanda 
di ammissione all’avviso 

 
Al Direttore Generale 
dell’Azienda Sanitaria Locale “NO” 
Viale Roma 7 – 28100 Novara  
(COD. 16/2016) 
 
Il/La sottoscritt ____________ chiede di poter partecipare all’avviso pubblico per l’attribuzione 
dell’incarico quinquennale di direzione della  Struttura Complessa “Medicina e Chirurgia 
d’Accettazione e d’Urgenza)” – disciplina: “Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza”.  
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara:  
- di essere nato a _____________________________ prov. ______ il ________;  
- di risiedere a __________________________ prov. ________ Via _____;  
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza italiana) ____________________________________________;  
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di __________________________ (indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime);  
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate) e/o  
di non aver  procedimenti penali in corso; 
- di essere in possesso  dei seguenti titoli di studio 
________________________________________________ (indicare anche quelli richiesti come 
requisito specifico. Dovrà inoltre essere indicata la data, la sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli istituti  in cui i titoli sono stati conseguiti);  
- di essere in possesso dei seguenti requisiti generali  e specifici di ammissione al concorso: 
_____________________________________________;  
_____________________________________________; 
_____________________________________________; 
- di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei ________ della Provincia di ______________ dal 
________;  
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari __________________;  
- di aver prestato i seguenti servizi presso P.A. (indicare le eventuali cause di cessazione) 
___________________________________________________;  
 di autorizzare l’A.S.L. “NO” al trattamento dei propri dati personali ai sensi dell’art. 13 del 
Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196; 
 che il domicilio ovvero pec presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al 
concorso è _________________________________________________ (indicare anche il numero 
di telefono) 
 
Data __________ Firma _______  
 



data 
assunzione

data 
cessazione

qualifica esatta 
con indicazione 

della disciplina di 
inquadramento

tipologia 
contratto 
(Tempo 

indeterminat
o/determinat

o

tempo 
pieno/tempo 

ridotto 
(indicare %)

causa 
cessazione

struttura presso la quale 
ha svolto l’attività

tipologia prestazioni 
erogate dalla struttura

data inizio incarico data fine 
incarico

Ente (denominazione e 
tipologia)

schema esemplificativo di curriculum professionale

Il sottoscritto/a _______________________________________ nato/a a ___________________ il _____________________ residente a __________________ in
via _____________________ n°____ ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000
n. 445 , per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

.- di possedere il seguente  curriculum professionale:

SEZIONE A - ESPERIENZE DI CARATTERE PROFESSIONALE E  FORMATIVO 

a) Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali è stata  svolta l’attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime

b) posizione funzionale  attribuita nelle suddette strutture e competenze con indicazione di eventuali specifici  ambiti di autonomia professionale con funzione di 
direttore

Ente e strutturaTipologia incarico 
dirigenziale e 

denominazione

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzione di direzione

. -di aver conseguito il Diploma di laurea in __________________in data_________ presso ________________________

. - di aver conseguito la Specilizazione in  _____________ in data ________ presso ______________________________

 



dal al

periodo di 
svolgimento

ore annue di insegnamento

in qualità di: 
relatore/ 
partecipante

date 
svolgimento

durata totale 
in ore

sede dell’iniziativa esame finale SI/NO 
crediti ECM maturati

c) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o straniere di durata non inferiore a 
mesi tre con esclusione dei tirocini obbligatori

Materia della docenza Istituto/Ente presso cui si è svolta

d) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di 
personale sanitario con l’indicazione delle ore annue di insegnamento

Struttura descrizione

tipologia di corso di 
studio

e) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero 

titolo iniziativa (corso, convegno, ecc.) organizzato da

 



conseguito in data città sede dell’Istitutotitoli di scientifico / accademico

SEZIONE B - TITOLI PROFESSIONALI POSSEDUTI (TITOLI SCIENTIFICI, ACCADEMICI E PUBBLICAZIONI)

Produzione scientifica pubblicata su riviste italiane e/o straniere (elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni, gli autori e gli estremi della rivista allegando copia 
della pubblicazione, in originale, autenticata o autocertificata utilizzando il modulo allegato all’avviso)

presso l’istituto

f) pregresse idoneità nazionali a Primario

 

firma ________________________

tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate (allegare certificazione ai sensi dell’art. 6, comma 2, DPR 484/1997)

SEZIONE C - VOLUME DELL’ATTIVITA’ SVOLTA

SEZIONE D - ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE / PROFESSIONALI RITENUTE RILEVANTI PER IL POSTO MESSO A BANDO

data___________

 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
                  Il Dichiarante 
Data___________________ Firma _____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. 
n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di 
identità: 
Tipo: ____ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara,_____Il dipendente addetto ______________________ 

  



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Avviso per l'affidamento di incarico quinquennale  di  Dirigente medico  - Direttore di 
Struttura complessa "Oncologia" - disciplina: "Oncologia" (COD. 15/2016). 
 
 
In esecuzione  del provvedimento n.195 del 31/05/2016 è indetto, con l’osservanza delle norme 
previste dal decreto legislativo 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, dal DPR 484/97, 
nonché dal “Disciplinare per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per 
la dirigenza medica e veterinaria e per la dirigenza sanitaria nelle aziende ed enti del SSR ai sensi 
dell'art. 4 del D.L. n. 158 del 13.09.2012 convertito con modificazioni nella legge n. 189 del 
08.11.2012" approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. 29.07.2013, n. 14-6180, avviso per il 
conferimento dell’incarico  quinquennale di dirigente medico- direttore della s.c. “Oncologia” 
PROFILO/FABBISOGNO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE DA I NCARICARE  
Ai sensi dell'art. 15 comma 7 bis lett. b.) del D. lgs. n. 502/1992, come modificato dal D.L. n. 
158/2012 conv. in L. 189/2012, il profilo professionale del dirigente da incaricare è il seguente: 
 

PROFILO/FABBISOGNO PROFESSIONALE DEL DIRETTORE  
DELLA SC ONCOLOGIA 

A) IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
Nel rispetto degli indirizzi della D.G.R. 1-600 del 19.11.2014 "Adeguamento della rete ospedaliera 
agli standard della legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo 
sviluppo della rete territoriale" e della successiva DGR 1-924 del 23/1/2015  - Integrazioni alla 
D.G.R. 1-600 del 19.11.2014 -, che hanno definito per ciascun Presidio Ospedaliero le strutture 
complesse per singola disciplina, recepiti nell’Atto Aziendale adottato con Deliberazione 
n. 772 del 29 ottobre 2015, presso l’Ospedale di Borgomanero, ospedale Spoke sede di DEA di I 
livello, è in via di attivazione la Struttura Complessa di Oncologia, da trasformazione della pre-
esistente Struttura semplice dipartimentale che esercita le prestazioni, di natura medico-
specialistica, proprie della omologa disciplina. 
 
B) LA STRUTTURA COMPLESSA DI ONCOLOGIA: TIPOLOGIA E D 
ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA 
La S.C. Oncologia della ASL NO, afferente al Dipartimento Chirurgico (strutturale) dell’azienda e 
al “Dipartimento funzionale interaziendale ed interregionale della Rete Oncologica del Piemonte e 
della Valle d’Aosta” approvato con D.G.R. n. 1-358 del 20.07.2010 e  D.G.R. n. 31-4960 del 
28.11.2012, ha sede principale presso il Presidio Ospedaliero di Borgomanero e un ambulatorio 
specialistico presso il Presidio Territoriale di Arona;  risponde ai bisogni dell’area territoriale anche 
extra aziendale in termini di gestione dell’attività programmata di ricovero e ambulatoriale al 
paziente oncologico, oltre che dell’urgenza/emergenza della disciplina. 
La S.C. Oncologia è organizzata in: 
- Centro Accoglienza e Servizi (CAS) - sede Centrale del CAS aziendale, che si occupa delle 
visite CAS e che coordina l’attività degli sportelli delocalizzati 
- Area Ambulatoriale con 3 Ambulatori di Oncologia Medica che si occupano di: prime visite 
oncologiche, visite di controllo, visite di follow up, visite urgenti, prestazioni di consulenza presso i 
Reparti Ospedalieri e sul Territorio, interventi di educazione terapeutica rivolti alla persona e 
familiari, finalizzati all’acquisizione di competenze per la gestione degli effetti collaterali delle 
terapie, della terapia domiciliare, degli accessi venosi centrali; colloqui personalizzati per supporto 
psicologico alle persone in trattamento e ai loro familiari 
- Area di degenza a ciclo diurno (Day Hospital) di Oncologia, con 5 posti letti,  che assicura la 
somministrazione di chemioterapia (neoadiuvante, adiuvante, palliativa, con chemioterapici e/o 



farmaci biologici) ev. e somministrazione di terapia di supporto (trasfusione di sangue ed 
emoderivati, nutrizione parenterale, terapia reidratante, terapia antalgica, terapia marziale, infusione 
di farmaci specifici) in regime di DH, ev in regime ambulatoriale e chemioterapie orali in regime 
ambulatoriale,  in continuità e in rete con il Dipartimento Oncologico regionale, con attivazione dei 
percorsi di continuità assistenziale in collaborazione con il Nucleo Ospedaliero di Continuità delle 
Cure (NOCC) e il Nucleo Distrettuale di Continuità delle Cure (NDCC). 
In particolare la Struttura svolge le seguenti attività: 
- Accoglienza dei pazienti con diagnosi sospetta/certa di cancro e attivazione dei percorsi 
diagnostico terapeutici per patologia (attività del CAS: Centro Accoglienza e Servizi): l’attività si 
svolge attraverso il coordinamento del CAS Centrale e degli sportelli delocalizzati siti in Chirurgia, 
Ginecologia e Urologia. Nell’ambito di questa attività svolge la presa in carico globale del paziente 
attraverso l’attivazione di tutti i servizi socio assistenziali. 
- Rilascio delle esenzioni ticket per patologia (048) 
- Somministrazione di terapie antineoplastiche in regime di DH e ambulatoriale e  di terapia 
supporto. La Struttura ha previsto anche l’accesso diretto in caso di tossicità correlate ai trattamenti 
e in caso di comparsa di sintomatologia critica 
- Organizzazione e coordinamento del follow up di tutti i pazienti seguiti presso la Struttura 
secondo le indicazioni Regionali e Nazionali 
- Attivazione del percorso di cure palliative attraverso coordinamento con l’Unità Operativa di 
Cure Palliative (segnalazione casi, passaggio documentazione on line, colloquio con il medico di 
medicina generale) 
- Attività di consulenza per il DEA e le strutture del Presidio Ospedaliero 
- Coordinamento e partecipazione alle attività dei Gruppi Interdisciplinari Cure (GIC)  per le 
patologie oncologiche trattate a livello aziendale 
- Promozione dell’attività di prevenzione oncologica, anche con programmi condivisi nell’ambito 
del Piano Locale della Prevenzione  
- Partecipazione ai protocolli promossi dalla Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta 
- Progettazione e realizzazione della formazione continua del personale medico e infermieristico 
del Reparto e dei CAS e degli sportelli delocalizzati 
- Raccolta e monitoraggio degli indicatori dei PDTA e delle attività della Struttura 
- Aggiornamento costante di procedure/protocolli interni 
- Monitoraggio della spesa farmaceutica adottando modelli organizzativi finalizzati alla riduzione 
dello spreco 
- Attività di counseling per i pazienti e i loro familiari 
Collabora alla definizione e attuazione di percorsi diagnostico terapeutici assistenziali (PDTA) volti 
a migliorare l’efficacia e l’efficienza e l’integrazione della risposta intraospedaliera e territoriale in 
continuità con i Medici di Medici Generale e gli Specialisti Ambulatoriali Convenzionati Interni. 
Partecipa attivamente ai PDTA e protocolli della Rete Oncologia del Piemonte e della Valle 
d’Aosta e collabora all’attuazione degli adempimenti previsti dalla DGR 61-2485 del 23/11/2015 
relativamente all’organizzazione dei centri per il trattamento delle patologie tumorali di cui l’ASL 
NO è riferimento e per la gestione complessiva dei percorsi di cura dei pazienti oncologici. 
Risponde all’obbligo informativo, di programmazione  e di budget assolvendo prestazioni e/o gli 
incombenti accessori, connessi, propedeutici e consequenziali (anche di diversa natura es.: obblighi 
informativi, statistici etc.).  
La struttura nel 2015 ha erogato 11.258 prestazioni ambulatoriali per utenti esterni (dati da 
procedura CUP), di cui il 70% costituite da visite ed oltre il 20% da terapie antitumorali (con 
infusione/dispensazione di farmaci), e 111 consulenze interne. 
In Day Hospital si sono registrati 253 casi con 1.585 giornate di presenza. 
Le patologie maggiormente seguite sono: tumore del colon retto, tumore della mammella, tumore 
del  polmone, tumore dello stomaco. 



 
C) IL DIRETTORE DELLA SC ONCOLOGIA: CURRICULUM PROF ESSIONALE 
Il candidato deve dimostrare la capacità di organizzare una Struttura con le complesse articolazioni 
sopra citate ed in particolare deve possedere: 
C1)  COMPETENZE MANAGERIALI:  
� Capacità di gestire e sviluppare l’organizzazione della propria struttura attraverso: 
- programmazione, organizzazione e controllo delle attività nel rispetto degli indirizzi aziendali, 
regionali e nazionali e nell’ambito degli indirizzi operativi e gestionali del dipartimento di 
appartenenza 
- conoscenza ed esercizio della responsabilità in materia economico-finanziaria, di controllo di 
gestione, di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
� Capacità di gestire le risorse attribuite in maniera efficace ed efficiente attraverso: 
- la comunicazione con il team e/o con gli altri interlocutori della struttura, 
- il lavoro in squadra, stimolandone l’attività, promuovendone lo sviluppo e garantendone 
l’efficienza multidisciplinare. 
-  l’organizzazione, l’integrazione e la motivazione delle risorse umane mediche, infermieristiche 
e amministrative necessarie all'attività della struttura, valorizzando il ruolo delle diverse figure 
professionali coinvolte ed adottando strategie d'intervento per l’ottimizzazione del servizio e per il 
miglioramento del clima interno, al fine di perseguire obiettivi motivazionali dei collaboratori 
orientati al benessere organizzativo. 
� Capacità di riconoscere il ruolo dei pazienti, dei loro familiari e di tutto lo staff assistenziale 
nella progettazione, gestione e funzionamento dei servizi e attuare processi atti al coinvolgimento 
efficace di chi riceve e di chi dà assistenza.  
� Capacità di fare rete con il Centro di riferimento (Hub) condividendo percorsi diagnostici e 
lavorando in sinergia. 
� Capacità di rapportarsi con gli stakeholders della struttura sia interni sia esterni (con particolare 
attenzione per Organizzazioni dei Malati, Volontariato, Fondazioni) 
Attenzione all’efficacia ed all’appropriatezza clinica ed organizzativa dell’assistenza e dei servizi 
forniti attraverso l’adozione dei principi generali (e relativi strumenti) per il governo clinico:  
- collaborazione multidisciplinare (adozione di linee guida e loro traduzione in percorsi 
diagnostico-terapeutici integrati) sia all’interno della propria struttura sia in ambito dipartimentale, 
aziendale e interaziendale, con particolare attenzione allo sviluppo della rete assistenziale con gli 
interlocutori operanti sul territorio  
- riferimento alla evidence-based medicine (accesso ad informazioni scientifiche primarie e 
secondarie sulla efficacia degli interventi sanitari) 
- gestione dell’informazione e della tecnologia (capacità di utilizzare le informazioni, ricorrere ai 
sistemi informativi e alle tecnologie necessarie per migliorare la pratica clinica e l’attività) 
- monitoraggio dei processi assistenziali e dei percorsi diagnostico terapeutici e dei loro risultati 
(audit clinico)  
- gestione dei rischi clinici implicati dall’assistenza sanitaria (risk management) 
- responsabilizzazione (documentazione della qualità delle prestazioni erogate attraverso criteri di 
valutazione, indicatori e standard di riferimento appropriati) 
C2) COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI  
Gestione delle patologie oncologiche dell’adulto più frequenti e maggiormente seguite presso 
l’ASL NO, nel rispetto delle indicazioni della DGR 61-2485 del 23/11/2015 
Competenze organizzative/gestionali, oltre che di trattamento, sui percorsi di diagnosi precoce della 
patologia tumorale 
Capacità di introdurre e promuovere innovazioni sotto il profilo tecnologico ed organizzativo 
secondo logiche di health technology assessment  



Capacità di garantire la continuità assistenziale intra/extra ospedaliera, favorendo l’integrazione con 
la rete territoriale 
Capacità di redigere PDTA, procedure e protocolli e di organizzare piani per il contenimento della 
spesa farmaceutica e l’appropriatezza prescrittiva 
Capacità di relazione e di integrazione con le unità operative, strutture e centri interessati (interni ed 
esterni all'Azienda) per l'elaborazione e la condivisione di percorsi clinici (aspetti 
organizzativo/gestionali e di trattamento) per la gestione complessiva dei percorsi di cura dei 
pazienti oncologici in attuazione alla DGR 61-2485 del 23/11/2015 
Capacità di coordinamento del Centro Accoglienza e Servizi e di Gruppi Interdisciplinari Cure 
Capacità di promozione di studi/protocolli o attività extra cliniche a favore dei 
pazienti/famigliari/cittadini 
L’esperienza professionale maturata in strutture pubbliche dovrà essere attestata da una casistica di 
specifiche esperienze e attività professionali - con precisazione del grado di autonomia e dei ruoli di 
responsabilità rivestiti -, riferita al decennio precedente  alla data  di  pubblicazione  nella Gazzetta 
 Ufficiale  della Repubblica italiana dell'avviso  per l'attribuzione dell'incarico,  certificata   dal   
Direttore  Sanitario. 
D) ALTRE CARATTERISTICHE RICHIESTE PER LA STRUTTURA : 
- adesione e condivisione della mission della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta 
- capacità di promuovere l’appropriatezza prescrittiva e diagnostico-stadiativa 
- partecipazione ad attività di formazione/sviluppo professionale e di ricerca promossi dalla Rete 
Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta, dalle Società Scientifiche Nazionali e Regionali. 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza in uno dei 
paesi dell’unione europea. Possono accedere alla presente procedura, ai sensi dell'art. 38, commi 1 e 
3 bis, del D.Lgs n. 165/2001, così come modificato dall'art. 7 della Legge 6.08.2013 n. 97, altresì i 
familiari dei cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. I cittadini di uno dei Paesi dell'unione Europea o di Paese terzo devono comunque 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
• godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato a cura 
dell’ASL prima della immissione in servizio; 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di ammissione.  
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  
a) iscrizione all’albo dell’ordine dei Medici Chirurghi. E’ ammessa l’iscrizione al corrispondente 
albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 



b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina; 
c) curriculum in cui sia documentata una specifica attività professionale ed una adeguata esperienza 
(cfr. artt. 6, 8  DPR 484/97); 
d) attestato di formazione manageriale (cfr. artt, 7 e 15, comma 2 e 4, DPR 484/97). 
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico verrà affidato senza il 
predetto attestato fermo restando l’obbligo del dirigente cui viene conferito l’incarico di acquisire 
l’attestato al primo corso utile nonché quanto previsto dall’art. 15, comma 8, del D.lgs. 502/1992. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di ammissione 
 
DOMANDE DI AMMISSIONE  
Le domande di ammissione dovranno pervenire, indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale NO- s.c. Servizio Personale, viale Roma n. 7 – 28100 NOVARA,- 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione – 
per estratto - del presente Avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollogenerale@pec.asl.novara.it  . La dimensione massima della e-mail da 
inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
3. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – Novara – palazzina C – 
1° piano)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 
Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità: 
1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all'art. 38 del 
D.Lgs. n.165/01, come modificato dall'art.7 della Legge n. 97/2013; 
4. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5. le eventuali condanne penali riportate ovvero le eventuali pendenze in corso; 
6. i titoli di studio posseduti con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto e degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
7. l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici  completa di tutti gli estremi; 
8. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 
9. la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10. l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura. 



11. il domicilio (e l’eventuale recapito telefonico) presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta 
ogni necessaria comunicazione. 
Ai sensi della legge 15/05/97 n. 127 la partecipazione all’avviso non è soggetta a limite di età salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Con la partecipazione al presente Avviso è implicita da parte degli aspiranti, l'accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano e 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario nazionale. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di partecipazione all'avviso i candidati devono allegare i seguenti documenti: 
1) titoli comprovanti il possesso dei requisiti specifici  di ammissione; 
2) tutta la documentazione  relativa ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione da parte della commissione prevista dalla vigente normativa; 
3) un curriculum professionale, redatto sotto forma di autodichiarazione sostitutiva ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sulla base del fac simile allegato,  datato e firmato, con specifica 
esplicitazione dei seguenti elementi: 
a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e  tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di eventuali 
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
e) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 
delle ore annue di insegnamento; 
f) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9, DPR 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 
g) produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina pubblicata su riviste italiane e/o 
straniere caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica; 
h) titoli scientifici ed accademici 
4) un elenco, in triplice copia, datato e firmato, della documentazione presentata. 
Tutta la documentazione presentata dovrà essere prodotta in originale o in fotocopia autenticata ai 
sensi di legge (ivi compresa la autodichiarazione resa dal candidato che la copia è conforme) ovvero 
autocertificata nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
Si precisa che ai sensi dell'art.40, comma 1, del D.P.R.445/2000, così come modificato dall'art. 15 
della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti 
tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. 
Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà costituire oggetto di 
valutazione solo se accompagnato da relativa  autocertificazione . 
Il possesso di titoli (di studio e di servizio) è attestato tramite autocertificazione redatta sulla base 
della normativa vigente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 



Con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è possibile comprovare la conformità della copia 
all’originale (artt. 19 e 47 DPR 28/12/2000 n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi dell’artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti  
in tutto o in  parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione. 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso al profilo di dirigente medico di struttura complessa deve 
essere maturata presso Amministrazioni Pubbliche, Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, 
Istituti o cliniche universitarie, con le precisazioni di cui all’art. 10 del DPR n. 484/97. 
Nella dichiarazione dei servizi prestati devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche 
attribuite,  le discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonché le date iniziali e terminali dei 
relativi periodi di attività. 
I contenuti del curriculum - esclusi quelli di cui alla lettera c) e le pubblicazioni -  possono essere 
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
I candidati saranno convocati per lo svolgimento del colloquio, a mezzo raccomandata A/R ovvero 
tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori,  all'indirizzo indicato nella Domanda, 
almeno 15 giorni antecedenti la data del colloquio. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabiliti 
saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei singoli concorrenti.  
 
COMPOSIZIONE, NOMINA E COMPITI DELLA COMMISSIONE ES AMINATRICE  
La Commissione è costituita dal Direttore Sanitario e da tre Direttori di Struttura Complessa nella 
medesima disciplina dell'incarico, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo  
costituito dall'insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti al 
SSN.  
Si procederà a sorteggio dall’elenco nazionale dei direttori di struttura complessa di Oncologia 
disponibile sul portale del Ministero della Salute, garantendo almeno un componente proveniente da 
Regione diversa dal Piemonte. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione sono effettuate dalla Commissione 
sorteggi aziendale, nominata con provvedimento del Direttore Generale n. 437/2012, in seduta 
pubblica. Le operazioni di sorteggio avranno luogo alle ore 10,15 del 10° giorno successivo alla 
data di scadenza del presente avviso presso la s.c. Servizio Personale  dell’ASL NO (Viale Roma n. 
7 – Novara – Palazzina C- 1° piano). Qualora detto giorno sia sabato o festivo il sorteggio sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo. 
Per ogni componente titolare sarà sorteggiato un componente supplente. 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio (causa non accettazione e/o situazioni di 
incompatibilità con la funzione) si procederà a nuovi sorteggi che si effettueranno nello stesso luogo 
e nello stesso orario sopra indicati ogni primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non verrà 
completata la Commissione esaminatrice della selezione. Qualora detti giorni dovessero coincidere 
con il sabato o con un giorno festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 
immediatamente successivo con le modalità anzidette. 
La Commissione, composta dai componenti sorteggiati come sopra e da un funzionario 
amministrativo con funzioni di segretario, è nominata con provvedimento deliberativo del Direttore 
Generale. Tale provvedimento è pubblicato sul sito web aziendale, sezione "Concorsi", e rimane in 
pubblicazione sino al termine della procedura di selezione. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano, e, in caso di parità di voti nelle deliberazioni della commissione, 
prevale il voto del presidente. 
La Commissione, preso atto del "profilo professionale del dirigente da incaricare" delineato 
nell'Avviso, all'atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, secondo quanto di 



seguito specificato. Successivamente  procede all'accertamento del possesso dei requisiti d'accesso 
generali e specifici dei candidati, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 484/1997.  
Di ogni seduta nonchè operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. 
 
MACROAREE DI VALUTAZIONE E RELATIVI PUNTEGGI. CONTE NUTI DEL 
COLLOQUIO  
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti della valutazione 
sono articolati nelle seguenti macroaree: 
- Curriculum  punteggio massimo: punti 50; 
- Colloquio  punteggio massimo: punti 50. 
La valutazione del curriculum e del colloquio sarà orientata alla verifica dell'aderenza del profilo 
del candidato a quello predelineato. 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale e la loro analisi comparativa si fa 
riferimento in via generale alle disposizioni di cui all'art. 6 ed art. 8 del D.P.R. n. 484/1997, nonchè 
ai seguenti criteri indicati al punto 5 della succitata D.G.R.: 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/1997); 
b) titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
DPR 484/1997) 
d) aderenza al profilo professionale ricercato. 
I contenuti del colloquio verteranno sulla verifica delle capacità professionali del candidato nella 
specifica disciplina, con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel 
curriculum,  nonchè ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione della Struttura 
Complessa oggetto del presente Avviso. 
 
INDIVIDUAZIONE DELLA TERNA DI CANDIDATI IDONEI  
Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo documento di identità personale. La 
mancata presentazione al colloquio, qualunque sia la causa, equivarrà a rinuncia all’avviso. 
Il colloquio si intende superato, al conseguimento del punteggio minimo di 30 /50. 
Il punteggio complessivo del candidato è determinato sommando il punteggio conseguito nella 
valutazione del curriculum al punteggio riportato nel colloquio.  
Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche 
riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi di attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio, la Commissione presenta al Direttore 
Generale una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
 
CONFERIMENTO  DELL'INCARICO E COSTITUZIONE DEL RAPP ORTO DI 
LAVORO.  
L’incarico che ha durata quinquennale sarà conferito dal Direttore Generale dell’ASL NO con 
specifico provvedimento che sarà pubblicato sul sito internet aziendale. 
Rispetto alla suddetta terna di idonei il Direttore Generale conferirà l’incarico al candidato che avrà 
conseguito  il miglior punteggio complessivo da parte della Commissione. 
L’incarico di direzione di struttura complessa è conferito a rapporto di lavoro esclusivo. 
L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a presentare, nel termine di 30 giorni 
dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e sotto pena di decadenza, la documentazione 
di rito, ivi compresa la dichiarazione di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità previste dalla  vigente normativa. In caso 



contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per la 
nuova Azienda. 
Il trattamento economico verrà determinato sulla base delle norme del vigente C.C.N.L. area della 
dirigenza medico-veterinaria. 
La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed economici, dalla data di effettiva assunzione in 
servizio previa sottoscrizione di apposito contratto individuale. 
Il rapporto di lavoro, ai sensi dell'art 15 comma 7-ter del D. lgs. n. 502/1992, come modificato dal 
D.L. n. 158/2012 conv. in L. 189/2012, è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di 
sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina, sulla base della valutazione di cui 
al comma 5 del medesimo art. 15. 
Il Dirigente di struttura complessa è sottoposto, oltre che a verifica annuale, anche a verifica al 
termine dell’incarico con le procedure di verifica e valutazione dei dirigenti di cui agli artt. da 25 a 
32 del C.C.N.L. 3.11.2005. La verifica e valutazione alla scadenza dell’incarico è effettuata da un 
Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale,  e riguarda le attività professionali svolte,  i 
risultati raggiunti   nonché il livello di partecipazione ai programmi di formazione continua 
L’esito positivo della valutazione affidata al Collegio Tecnico alla scadenza dell’incarico, realizza 
la condizione per la conferma nell’incarico già assegnato o per il conferimento di altro incarico di 
pari rilievo, senza nuovi o maggiori oneri per l’Azienda, fermo restando quanto previsto dall’art. 9, 
comma 32 del DL 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 30/07/2010 n. 
122.  Il Dirigente non confermato alla scadenza dell'incarico è destinato ad altra funzione con il 
trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro. 
 
NORME FINALI  
L’ASL di Novara non intende riservarsi di attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati 
facenti parte della terna individuata dall’apposita Commissione, in caso di cessazione del vincitore 
nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 
Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura di 
bando. Il candidato consente che il responsabile del trattamento,  individuato nella persona del 
Dirigente Responsabile del Servizio Personale, utilizzi i propri dati personali per le finalità di cui 
sopra. 
In particolare, si precisa che saranno pubblicati sul sito web della A.S.L. NO, per tutti i candidati: 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
Per quanto non espressamente indicato nel presente bando si fa riferimento alle disposizioni 
legislative vigenti in materia ed al CCNL per l’area della dirigenza medica e veterinaria vigente. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà insindacabile di prorogare, sospendere, revocare in tutto od 
in parte o modificare il presente Avviso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni 
di pubblico interesse ovvero in ragione di esigenze attualmente non valutabili ne prevedibili nonché 
in applicazione di disposizioni di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in 
parte, l’assunzione di personale o per mancanza di disponibilità finanziaria dell’ASL e fatte salve, 
infine, eventuali diverse indicazioni regionali in materia, senza obbligo di notifica e senza che i 
concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
In analogia a quanto previsto  dall'art. 10 del D.P.R. n. 483/1997, la procedura selettiva di cui al 
presente  
 dovrà essere conclusa, salvo comprovati impedimenti, entro sei mesi dalla data del colloquio. 
L'Azienda garantisce  parità di trattamento e pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro ai sensi del D. lgs. n. 165/2001. 



Informazioni e copia del presente avviso potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Personale” – 
dell’Azienda Sanitaria Locale NO  – viale Roma 7 – 28100 NOVARA ( tel. 0321/374593 - 
374547). 
  

IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano Giacoletto 

 



 
Schema esemplificativo della domanda 

di ammissione all’avviso 
 

Al Direttore Generale 
dell’Azienda Sanitaria Locale “NO” 
Viale Roma 7 – 28100 Novara  
(cod. 15/2016) 
 
Il/La sottoscritt ____________ chiede di poter partecipare all’avviso pubblico per l’attribuzione 
dell’incarico quinquennale di direzione della  Struttura Complessa “Oncologia” – 
disciplina:”Oncologia”.  
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara:  
- di essere nato a _____________________________ prov. ______ il ________;  
- di risiedere a __________________________ prov. ________ Via _____;  
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza italiana) ____________________________________________;  
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di __________________________ (indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime);  
 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate) e/o  
di non aver  procedimenti penali in corso; 
- di essere in possesso  dei seguenti titoli di studio 
________________________________________________ (indicare anche quelli richiesti come 
requisito specifico. Dovrà inoltre essere indicata la data, la sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli istituti  in cui i titoli sono stati conseguiti);  
- di essere in possesso dei seguenti requisiti generali  e specifici di ammissione al concorso: 
_____________________________________________;  
_____________________________________________; 
_____________________________________________; 
- di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei ________ della Provincia di ______________ dal 
________;  
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari __________________;  
- di aver prestato i seguenti servizi presso P.A. (indicare le eventuali cause di cessazione) 
___________________________________________________;  
- di autorizzare l’A.S.L. “NO” al trattamento dei propri dati personali ai sensi dell’art. 13 del 
Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196;  
- che il domicilio ovvero p.e.c. presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al 
concorso è ___________________________________________________ (indicare anche il 
numero di telefono).  
Data __________ Firma _______  



data 
assunzione

data 
cessazione

qualifica esatta 
con indicazione 

della disciplina di 
inquadramento

tipologia 
contratto 
(Tempo 

indeterminat
o/determinat

o

tempo 
pieno/tempo 

ridotto 
(indicare %)

causa 
cessazione

struttura presso la quale 
ha svolto l’attività

tipologia prestazioni 
erogate dalla struttura

data inizio incarico data fine 
incarico

Ente (denominazione e 
tipologia)

schema esemplificativo di curriculum professionale

Il sottoscritto/a _______________________________________ nato/a a ___________________ il _____________________ residente a __________________ in
via _____________________ n°____ ai sensi degli artt. 46 e 4 7 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000
n. 445 , per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

.- di possedere il seguente  curriculum professionale:

SEZIONE A - ESPERIENZE DI CARATTERE PROFESSIONALE E   FORMATIVO 

a) Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate  le strutture presso le quali è stata  svolta l’att ività e tipologia delle prestazioni erogate dalle s trutture medesime

b) posizione funzionale  attribuita nelle suddette strutture e competenze con indicazione di eventuali  specifici  ambiti di autonomia professionale con f unzione di 
direttore

Ente e strutturaTipologia incarico 
dirigenziale e 

denominazione

eventuali specifici ambiti di autonomia professiona le con funzione di direzione

. -di aver conseguito il Diploma di laurea in __________________in data_________ presso ________________________

. - di aver conseguito la Specilizazione in  _____________ in data ________ presso ______________________________

 



dal al

periodo di 
svolgimento

ore annue di insegnamento

in qualità di: 
relatore/ 
partecipante

date 
svolgimento

durata totale 
in ore

sede dell’iniziativa esame finale SI/NO 
crediti ECM maturati

c) soggiorni di studio o di addestramento professio nale per attività per attività attinenti alla disci plina in rilevanti strutture italiane o straniere d i durata non inferiore a 
mesi tre con esclusione dei tirocini obbligatori

Materia della docenza Istituto/Ente presso cui si è svolta

d) attività didattica presso corsi di studio per il  conseguimento del diploma universitario, di laurea  o di specializzazione, ovvero presso scuole per la  formazione di 
personale sanitario con l’indicazione delle ore ann ue di insegnamento

Struttura descrizione

tipologia di corso di 
studio

e) partecipazione a corsi, congressi, convegni e se minari, anche effettuati all’estero 

titolo iniziativa (corso, convegno, ecc.) organizzat o da

 



conseguito in data città sede dell’Istitutotitoli di scientifico / accademico

SEZIONE B - TITOLI PROFESSIONALI POSSEDUTI (TITOLI SCIENTIFICI, ACCADEMICI E PUBBLICAZIONI)

Produzione scientifica pubblicata su riviste italia ne e/o straniere (elencare i singoli titoli degli a rticoli o pubblicazioni, gli autori e gli estremi d ella rivista allegando copia 
della pubblicazione, in originale, autenticata o au tocertificata utilizzando il modulo allegato all’av viso)

presso l’istituto

f) pregresse idoneità nazionali a Primario

 

firma ________________________

tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazi oni effettuate (allegare certificazione ai sensi de ll’art. 6, comma 2, DPR 484/1997)

SEZIONE C - VOLUME DELL’ATTIVITA’ SVOLTA

SEZIONE D - ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE / PROFESSION ALI RITENUTE RILEVANTI PER IL POSTO MESSO A BANDO

data___________

 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
                                   Il Dichiarante 
Data___________________ Firma _____________________________ 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. 
n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di 
identità: 
Tipo: ____ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara,_____Il dipendente addetto ______________________ 

  
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Avviso pubblico per conferimento di incarico di Direttore di struttura complessa Neurologia 1 
- Ospedale Maria Vittoria. 
 
 
In esecuzione di deliberazione del Direttore Generale, è indetto pubblico avviso per il conferimento 
di incarico di durata quinquennale di: 
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA NEUROLOGIA 1 – OSPEDALE 
MARIA VITTORIA 
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484, dalla legge n. 189 del 08.11.2012, 
di conversione del d.l. n. 158 del 13.09.2012 e dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica 
del S.S.N. 
 
DEFINIZIONE PROFILO PROFESSIONALE 
Riferimenti: 
Atto Aziendale approvato con Delibera n. 550 del 19-10-2015 ( sul sito dell’ASLTO2) 
Profilo oggettivo  
La struttura complessa di Neurologia si  articola nei seguenti settori di macroattività: Reparto di 
Degenza e Stroke Unit,  Day Hospital/Day Service, Diagnostica strumentale specialistica, 
Ambulatori specialistici, Centro Regionale per la Diagnosi e l’Osservazione delle Malattie 
Prioniche dell’Uomo (DOMP -  istituito nel 2002 con Delibera della giunta Regionale del 
Piemonte). 
E’ dotata di 21 posti letto di degenza ordinaria, 4 dei quali monitorizzati all’interno dell’area 
“Stroke Unit”, dedicati in prevalenza alla gestione delle malattie cerebrovascolari e delle patologie 
neurologiche acute e critiche. 
Centro Regionale per la Diagnosi e l’Osservazione delle Malattie Prioniche dell’uomo (DOMP) 
Il Centro DOMP istituito nel 2002 con Delibera della Giunta Regionale del Piemonte, è la struttura 
di riferimento regionale per la diagnostica ed il  monitoraggio della Malattia di Creutzfeldt-Jakob e 
sindromi correlate. Il Centro DOMP collabora strettamente con il Registro Nazionale della Malattia 
di Creutzfeldt-Jakob presso l’Istituto Superiore di Sanità, con le atre strutture italiane che si 
occupano delle predette patologie (Istituto C.Besta di Milano, Università di Verona, Università di 
Torino) e con il Centro di referenza nazionale per Encefalopatie Animali (CEA) presso l’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale di Piemonte e Valle d’Aosta con sede di Torino. 
Il Centro DOMP, e l’annesso Laboratorio di Neurobiologia, in collaborazione con la S.C. Anatomia 
Patologica, sono in grado di effettuare tutte le indagini biochimiche, molecolari e istopatologiche 
necessarie alla diagnosi delle encefalopatie spongiformi umane;  sono anche disponibili le indagini 
liquorali, sieriche e molecolari utili nella diagnosi delle demenze degenerative (in particolare 
demenza di Alzheimer e demenza fronto-temporale). Il Centro DOMP svolge anche attività di 
consulenza clinica e neuropatologica nell’ambito delle malattie degenerative ed infiammatorie del 
sistema nervoso centrale su richiesta delle altre ASO e ASL del Sistema Sanitario Regionale. 
La S.C. Neurologia 1 OMV è presente sul portale europeo Orphanet quale sede di tre Centri di 
Riferimento (encefalopatie spongiformi, distonie focali e corea di Huntington). 
Stanti le specifiche competenze nel campo delle malattie prioniche e neurodegenerative e delle 
patologie neurologiche rare, presso la SC Neurologia 1 OMV vengono altresì ricoverati pazienti 
inviati da altre ASL e ASO del Servizio Sanitario Regionale per approfondimenti diagnostici. 
Caratteristiche specifiche del profilo professionale ( competenze professionali,  manageriali, 
attitudini). 



Documentata esperienza nella gestione della casistica di pertinenza neurologica nei diversi gradi di 
complessità e nelle diverse articolazioni della struttura complessa, con riferimento   ai seguenti 
ambiti di attività: 
 Patologie neurologiche acute e critiche 
 Malattie cerebrovascolari ischemiche e emorragiche 
 Malattie prioniche e neurodegenerative 
 Encefalopatie infiammatorie e immunomediate 
 NeuroHIV e malattie infettive del SNC 
 Epilessia e stati di male epiletici 
 Patologie genetiche del sistema nervoso centrale e periferico 
 Malattie neurologiche rare 
 Trattamenti innovativi nelle malattie neurologiche 
 Coma e morte encefalica 
Documentata esperienza, con ruoli di responsabilità, nella gestione di strutture complesse, semplici 
o con altre tipologie di incarico. 
Documentata e consolidata competenza nella diagnostica liquorale, sierologica e molecolare delle 
malattie neurologiche, nella diagnostica neuropatologica delle malattie prioniche, 
neurodegenerative e delle encefalopatie infiammatorie e immunomediate. 
Capacità di pianificare e organizzare l’attività  in relazione alle priorità cliniche dei pazienti 
ricoverati, di pronto soccorso e nel rispetto dei tempi di attesa dei pazienti ricoverati e ambulatoriali 
esterni. 
Capacità di rispettare criteri di appropriatezza, efficacia  e efficienza, nel rispetto del budget 
assegnato dalla Direzione Aziendale. 
Capacità di programmare i fabbisogni di risorse, materiali e attrezzature , nel rispetto del budget 
assegnato dalla Direzione Aziendale. 
Documentata attività di aggiornamento in materie attinenti alla disciplina ( partecipazione a corsi, 
convegni, eventuale attività di peer review e relatore). 
Conoscenza della gestione degli audit interni, nell’ambito della Qualità e del Rischio Clinico.  
Capacità di gestire e valutare il personale del Servizio, relativamente a competenze professionali e 
organizzative. 
Capacità di promuovere l’introduzione di nuovi modelli organizzativi,  di protocolli, di procedure, 
validati scientificamente, e il corretto utilizzo delle apparecchiature e attrezzature del Servizio da 
parte del personale. 
Attitudine al lavoro di equipe, al trasferimento di conoscenze e competenze ai propri collaboratori e 
alla gestione dei conflitti interni. 
Attitudine a lavorare in collaborazione con i Direttori di Distretto, anche con elaborazione di PDTA, 
per integrare i percorsi  assistenziali tra ospedale e territorio. 
Attitudine alla gestione delle relazioni con pazienti e famigliari e nel promuovere una corretta e 
tempestiva   informazione all’utente. 
Conoscenza e attitudine all’uso di strumenti di gestione informatica della documentazione clinica. 
Conoscenza e capacità nell’adozione, e nella vigilanza sul proprio personale, della normativa in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, sull’orario di lavoro, sulla 
sicurezza e privacy dei pazienti,  sulla trasparenza e su ogni normativa attinente il proprio servizio. 
Capacità di mantenere rapporti collaborativi e costruttivi con la Direzione Aziendale e di 
Dipartimento. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come modificato  
dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i familiari dei cittadini 



degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi Terzi che 
siano titolari del permesso di  soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in  possesso dei seguenti requisiti: 
 godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica;  
c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell’avviso o disciplina 
equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di 
servizio di dieci anni nella disciplina.  
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie. E’ valutato il servizio non di 
ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato 
con qualifiche di volontario, di precario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al settimo comma 
dell’articolo unico del D.L. 23.12.78, n. 817, convertito con modificazioni nella Legge 19.12.79, n. 
54. Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, 
le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi 
periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 marzo 2000, n.184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione dall’articolo 5, 
comma 1, lettera b), del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle Aziende Sanitarie e del 
Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è valutato con riferimento 
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle Aziende Sanitarie. I 
certificati di servizio, rilasciati dall’organo competente, devono contenere l’indicazione dell’orario 
di attività settimanale. Per quanto riguarda la specializzazione si fa riferimento alle tabelle relative 
alle discipline equipollenti di cui al decreto ministeriale 30 gennaio 1998 e successive 
modificazioni; il servizio è valutabile per la disciplina oggetto del rapporto convenzionale con 
riferimento alla specializzazione in possesso; 
e) curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata una specifica attività 
professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso. La specifica attività 
professionale e l’adeguata esperienza dovrà essere obbligatoriamente comprovata da apposita 
dichiarazione, così come dettagliato al punto 2) della “Documentazione da allegare alla domanda”; 
f) attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico di direzione di struttura complessa è attribuito senza il suddetto attestato, 
fermo restando l’obbligo di acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto del 
Presidente della Repubblica10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità indicate nell’art. 15, 8° 
comma e dell’ art. 16 quinquies del D.Lgs. 229/99.  
Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 



I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice secondo lo schema allegato A), dovranno 
essere inviate entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Sanitaria Locale TO2 – con 
sede in via Botticelli n. 151 – 10154 Torino, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. Le 
domande potranno anche essere recapitate personalmente, al medesimo indirizzo, dal lunedì al 
venerdì (esclusi eventuali giorni festivi) dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Inoltre le domande potranno 
essere inviate da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it. L’Azienda si riserva la facoltà di utilizzare il 
canale della posta elettronica certificata nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative alla 
presente procedura di selezione. 
La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad autenticazione. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al 
primo giorno successivo non festivo. 
Saranno ritenute utilmente prodotte le domande pervenute dopo il termine indicato purché spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il 
timbro dell’ufficio postale accettante. 
Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare nella domanda di 
ammissione, redatta secondo la schema allegato:  
1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
6. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
7. il possesso dei requisiti specifici per l’ammissione; 
8. il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, con 
indicazione del numero telefonico; in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza 
indicata nella domanda di ammissione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di ammissione i candidati devono allegare i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, redatto su carta 
semplice, datato e firmato, redatto secondo lo schema allegato B), con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 



e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 
g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera c) – tipologia qualitativa e quantitativa 
delle prestazioni - e g) – pubblicazioni – possono essere autocertificati dal candidato secondo lo 
schema allegato B);  
2) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato; a tale proposito si precisa che in merito alla specifica attività professionale, l’art. 6 del 
D.P. R. 484/97 stabilisce quanto segue: 
 
“(omissis) le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico e 
devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione del dirigente di secondo 
livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità sanitaria locale o 
dell'azienda ospedaliera”. 
 
Si ricorda che tale dichiarazione non può essere autocertificata; 
3) dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le 
quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 
medesime. Tale dichiarazione, se presentata, dovrà essere firmata dal Direttore Sanitario d’Azienda, 
se autocertificata, dovrà essere redatta secondo lo schema allegato C); 
4) nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
datata e firmata, redatta secondo l’allegato D). 
Il candidato dovrà evidenziare sulle pubblicazioni il proprio nome ed indicare il numero progressivo 
con cui sono contrassegnate nell’elenco redatto secondo l’allegato D).  
Le pubblicazioni dovranno essere elencate in ordine cronologico. 
Si ricorda che le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. Con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è possibile comprovare la conformità della copia 
all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445); 
5) copia fotostatica ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore; 
6) elenco dei documenti e dei titoli presentati; 
7) tutte le eventuali certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare 
agli effetti della valutazione di merito e della formazione dell’elenco degli idonei. 
Qualora tali certificazioni vengano presentate non in originale, con dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà è possibile comprovare la conformità della copia all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445); tale dichiarazione dovrà essere redatta secondo lo schema allegato E); 
8) copia del curriculum su file, in formato Word. Il file dovrà essere inviato al seguente indirizzo di 
posta elettronica: personale.concorsi@aslto2.piemonte.it. Qualora la domanda venga presentata a 
mezzo posta elettronica certificata, copia del curriculum in formato Word potrà essere inviato 
unitamente alla domanda stessa. 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti 
in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione. 



L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento degli 
incarichi di struttura complessa. 
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE 
La Commissione preposta procederà all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e 
specifici da parte dei candidati, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
La Commissione preposta inoltre accerterà l’idoneità dei candidati sulla base del colloquio e della 
valutazione della documentazione prodotta dagli interessati. 
La Commissione di selezione è composta dal Direttore sanitario dell'azienda (componente di diritto)  
e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi 
regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario 
nazionale. 
Ai sensi della DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013, sono definiti i seguenti criteri di 
valutazione: 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 100 punti, così articolato: 
CURRICULUM: massimo 40 punti 
COLLOQUIO: massimo 60 punti (punteggio minimo 36). 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio avviene, così come 
previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum: 
- esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/97); 
- titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
- volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
DPR n. 484/97); 
- aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
- Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, 
alle disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 
I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 



Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio, è diretta a: 
- la valutazione delle capacità professionali del candidato nella disciplina con riferimento anche 
alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum 
- l’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione, con riferimento all’incarico 
da svolgere. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al 
recapito indicato nella domanda. 
L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 
L’Azienda renderà noto, mediante il proprio sito internet, il conferimento dell’incarico di direzione 
della S.C. ed il curriculum professionale del dirigente incaricato. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
L’incarico ha durata quinquennale, è rinnovabile, ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente 
C.C.N.L., fatta salva la cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del 
quinquennio. L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva 
assunzione in servizio. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, inviterà l’interessato ad autocertificare, ai sensi dell’art. 15 della 
legge12.11.2011, n. 183, i seguenti dati entro il termine di trenta giorni dalla richiesta: 
1. il possesso dei requisiti indicati nel presente avviso; 
2. eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione all’avviso pubblico; 
3. estratto per riassunto dell’atto di nascita; 
4. certificato di godimento dei diritti politici; 
5. certificato generale del casellario giudiziale; 
6. dati relativi alla cittadinanza; 
7. dati relativi all’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici 
secondo modulistica aziendale prodotta dai competenti uffici al momento dell’assunzione. 
Nello stesso termine di cui sopra l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art.53 del D.Lgs. n. 165/2001, dalla legge 662/1996 e dall’art.72 
Legge 448/1998. In caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione 
per la nuova azienda. 
Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
L’accertamento della idoneità fisica è effettuato, a cura della Azienda, prima dell’immissione in 
servizio. 



Il contratto individuale di lavoro prevederà il periodo di prova e le relative modalità di 
espletamento, ai sensi del novellato art. 15, comma 7- ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
 
NORME FINALI 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme di cui al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla Legge 15.5.1997, n.127, al D.P.R. 28.12.2000 n. 445, alla 
Circolare del Ministro della Sanità 10.5.1996, n. 1221, alla nota del Ministero della Sanità prot. 
n.900.1/5.1.38.44/583 del 3.3.1997, al D.P.R. 10.12.1997, n.483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484, al 
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente e alla D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013. 
Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
L’A.S.L. TO2 si riserva la facoltà di utilizzare la terna dei candidati individuati dalla Commissione, 
qualora il dirigente cui sia stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, o comunque 
cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, nei due anni successivi al conferimento 
dell’incarico stesso. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno, in seduta 
pubblica, presso gli uffici della S.C. Amministrazione del Personale – Via Botticelli n. 151 – 
Torino, con inizio alle ore 10,00 del primo giorno lavorativo non festivo immediatamente 
successivo a quello di scadenza del bando. 
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
I termini di conclusione del presente procedimento sono stabiliti, di norma, in 12 mesi a decorrere 
dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.it. 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi  - Tel. 011/4395308-
306-321. 
 

IL DIRETTORE 
S.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 



 
(Schema esemplificativo della domanda 
Allegato A) 
 
 

Al Direttore Generale 
A.S.L. TO2 

 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________ 
rivolge istanza di partecipazione al pubblico Avviso per il conferimento di Incarico (quinquennale) 
a: 

- Direttore della Struttura Complessa 
________________________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R., decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

DICHIARA 
��di essere nata/o a ______________________________________ (prov.___) il _____________; 
��di essere residente a ________________________(prov. _____) in via 
_______________________________________n° ________; 
CAP______________(recapito telefonico _________________________); 
��di possedere (barrare la corrispondente la voce): 
la cittadinanza italiana oppure 
il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
��di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
_____________________________________________________________ 
oppure indicare i motivi della non iscrizione/cancellazione dalle liste medesime:  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________; 
��di non aver riportato condanne penali   oppure 
di aver riportato le seguenti condanne penali (indicando anche i casi di indulto, amnistia condono o 
applicazione della pena su richiesta delle parti (cd. patteggiamento) oppure eventuali carichi 
pendenti): 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
��di possedere i titoli di studio e di iscrizione richiesti quali requisito di ammissione e 
precisamente: 
titolo di studio ____________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 



conseguito in data __________________________________ presso l’istituto 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
con sede a ______________________________________________________________________; 
diploma di specializzazione in _______________________________________________________ 
conseguito in data ____________ presso _______________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
con sede a _______________________________________________________________________ 
iscrizione al seguente elenco/albo/ordine _______________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
della provincia di __________________________ n. posizione _________________; 
di prestare/aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni secondo l’elencazione 
presente nel curriculum allegato alla presente domanda, con indicazione delle eventuali cause di 
cessazione. 
��che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative a questa 
selezione è: 
quello di residenza sopra indicato 
il seguente:  
cognome, nome _________________________________________________________________ 
indirizzo _______________________________________________________________________ 
città ___________________________________________________________________________ 
CAP _________ telefono (se diverso da quello già indicato) ________________________. 
Il/la sottoscritto/a allega alla domanda di partecipazione: 
dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in relazione 
al proprio handicap o la necessità di tempi aggiuntivi. 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196 del 
30.06.2003, che i dati personali raccolti dall’A.S.L. TO2 saranno trattati anche con strumenti 
informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene 
rilasciata. 
 
Luogo e data         Firma del dichiarante (per esteso) 
________________         _____________________________ 



(Schema esemplificativo curriculum 
Allegato B) 
 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________ 
nato a ________________________________ il ____________________ 

 
DICHIARA 

 
che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445. 
Si dichiara inoltre consapevole chi in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai 
benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (come previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. 445) oltre che incorrere nelle sanzioni penali 
previste, a norma dell’art. 76 dello stesso D.P.R., dall’art. 483 del Codice Penale. 
Si dichiara infine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni o di atto di notorietà non saranno valutate qualora siano 
prive di tutti gli elementi utili alla loro corretta determinazione 
 
TITOLI DI CARRIERA 
Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case 
di Cura private solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A 
SELEZIONE (non inserire in questa sezione i servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di 
Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro, ma dichiararli nella sezione “Altre 
attività” del curriculum). NB: in caso di rapporto di dipendenza tuttora in corso, nella cella della 
data di cessazione indicare “a tutt’oggi”. 



ENTE 
(denominazione 

e tipo: ente 
SSN, pubblica 

amm., 
casa di cura 
conv., ...) 

 

data  
assunzione 

/inizio 

data 
cessazione

/fine 

qualifica esatta 
(con 

indicazione 
della disciplina 

di 
inquadramento)

contratto a 
tempo 

indeterminato 
o determinato 

percentuale 
dell’eventuale 

part time 

 
causa 
della 

cessazione

       

       

       

       

       

       

       

 



Rispetto alla tabella precedente, sono sotto elencati gli eventuali periodi di sospensione del rapporto 
di lavoro: 
 
TIPO SOSPENSIONE (es. aspettativa per motivi personali, 
comando presso altra amministrazione, ecc.) 

data inizio data fine 

   
   
   
 
Rispetto ai servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni (sopra elencati): 
non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 
(Ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979: “La mancata partecipazione, senza giustificato 
motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni 
comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei 
trasferimenti in una misura stabilita dalla commissione di disciplina in relazione al profilo 
professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque superare il 50 per 
cento) 
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, con riduzione 
nella seguente misura: ______ determinata per il periodo dal ___________al ___________ dalla 
seguente amministrazione: ________________________________________________ 
 
 
INCARICHI DIRIGEZIALI nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni 
 

 
 

DENOMINAZIONE INCARICO 

 
 

data 
inizio 

 
 

data fine 

tipo: direzione di struttura 
complessa; responsabilità di 
struttura semplice; alta 
professionalità; di natura 
professionale; altro 
(specificare) 

    

    

    

    

    



Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione: 

 
TITOLI DI STUDIO 
Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali 
requisiti di ammissione 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 
conseguito 

in data 

 
presso l’Istituto  

 
città sede 
dell’Istituto 

    

    

    

 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 
Il sottoscritto/a __________________________________________ allega dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà relativa alla produzione scientifica, redatta secondo lo schema allegato D) 
all’avviso. 
 
ALTRE ATTIVITA’ LAVORATIVE (collaborazioni con pubbliche amministrazioni o servizi 
svolti in qualità di dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o 
altro) 
 
ENTE (denominazione e 
tipo: ente del SSN, pubblica 
 amm., SpA, 
 cooperativa,...) 

data 
inizio 

data 
fine 

tipo contratto qualifica (con 
indicazione della 
disciplina medica, 
nei casi previsti) 

n. ore 
totali 

      

      

      

 
ATTIVITA’ DIDATTICA presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea, di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione degli Operatori Socio Sanitari 
 



 
MATERIA della docenza 

 
Istituto/Ente presso cui si è 

svolta 

 
periodo di 

svolgimento 

 
durata 

totale in 
ore 

    

    

    

 
AGGIORNAMENTO/ESPERIENZE FORMATIVE ritenute rilevanti per il posto a selezione 
 

 
TITOLO 

INIZIATIVA 
(corso, 

convegno, ecc.) 

in qualità di: 
relatore/ 

partecipante 

 
organizzato 

da 

 
Luogo e 
date di 

svolgimento

durata 
totale in 
ore 

esame 
finale 
sì/no 

crediti 
ECM 

maturati 

       

       

 
 

      

 
ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI/VARIE: Riportare analiticamente 
altre esperienze formative/professionali o di altra natura ritenute rilevanti per il posto messo a bando 
 
 

 



 

 

 
 
Luogo e data                         Firma del dichiarante (per esteso) 
________________________ __________________________________          
 



Allegato C) 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA ALLA TIPOLOGIA DELLE 
ISTITUZIONI 

 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________ 
nato a _____________________________il ___________________ 
e residente a ___________________________________________; 
consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità: 

DICHIARA QUANTO SEGUE: 
1) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali ho svolto la mia attività: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
1) tipologia delle prestazioni erogate dalle suddette strutture:  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Luogo e data                       Firma del dichiarante (per esteso) 
___________________    ______________________________                                     



Allegato D) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA ALLA PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________ 
nato a ___________________________il ______________________ 
e residente a ___________________________________________; 
 
consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità: 

DICHIARA 
 

2) di allegare alla presente dichiarazione le seguenti pubblicazioni e che le pubblicazioni che 
vengono allegate in copia sono conformi agli originali:  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
N.B. Evidenziare sulle pubblicazioni allegate il proprio nome ed indicare il numero 
progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco sopra riportato. Le pubblicazioni devono 
essere elencate in ordine cronologico. 
 
Luogo e data                        Firma del dichiarante (per esteso) 
________________        _________________________________                                         



Allegato E) 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n.445) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________ 
nato a________________________________il ________________ 
e residente a ___________________________________________; 
consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità: 

DICHIARA 
 

1) che le copie delle seguenti documenti, allegati, nell’ordine, alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
__________________________________________________________ 
 
Luogo e data                                  Firma del dichiarante (per esteso) 
______________________         ______________________________     



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Graduatoria dell'avviso pubblico, per titoli e colloquio, a n. 1 posto di Dirigente Medico di 
Geriatria 
 
Graduatoria dell’avviso pubblico, per titoli e colloquio, a n. 1 posto di Dirigente Medico di Geriatria 
(deliberazione di approvazione n. 400/002A/2016 del 26/05/2016): 
 
 

N. Cognome Nome 
Punti 
totali 

1 VILLATA EMANUELA 42,454 
2 RUSSO SALVATORE 37,526 
3 TIZZANI ALESSANDRA 34,683 
4 GREPPI FRANCESCA 33,034 
5 HORJETI ELONA 32,446 
6 SAPONE PASQUALINA 32,437 

7 
SONA ALESSANDRO 

ALBERTO 32,074 
8 GHIGGIA FEDERICA 31,831 
9 BRESCIANINI ALESSIA 31,711 
10 GASTALDI LAURA 26,250 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Graduatoria di concorso pubblico n. 1 posto di Dirigente Medico di Pediatria ASL TO3. 
 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 483/97 si comunica la seguente graduatoria del concorso 
pubblico a: 
N. 1 POSTO DIRIGENTE MEDICO DI PEDIATRIA: 
(Deliberazione n.  457  del  16.05.2016) 
 

COGNOME NOME PUNTEGGIO 
   
FANTONE FRANCESCA 86,2340 
FERRANDO ALBERTO 85,8879 
COPERTINO MARCO 83,8056 
PINON MICHELE 83,5550 
CALITRI CARMELINA 83,0440 
TOPPINO CLAUDIA 81,1750 
BATTAGLIESE ANTONELLA 73,4500 
ALOJ GIUSEPPINA 67,3900 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Graduatoria concorso pubblico 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia 
d'Accettazione e d'Urgenza ASLO TO3. 
 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 483/97 si comunica la seguente graduatoria del concorso 
pubblico a: 
N. 1 POSTO DIRIGENTE  MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E 
D’URGENZA: (Determina  n.  83 del  23.05.2016) 
 

COGNOME NOME PUNTEGGIO 
   
TIZZANI DAVIDE 87,715 
MAGGIOROTTO  MATTEO 87,151 
SCIARRILLO IRENE 86,670 
SAGLIO ELISA 85,276 
GIORDANO MARIA 84,846 
ABRAM SARA 84,097 
MOLINARO FEDERICA 82,740 
MAGGIANI GUIDO SERGIO GIORGIO 81,573 
VIOLA ANDREA 75,137 
FRATICELLI LUCILLA 74,149 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per assegnare una borsa di studio all'interno della Struttura complessa 
Farmaceutica territoriale. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 474 del 24.05.2016 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio, non rinnovabile, riservata a 
candidati in possesso di: 
• Laurea in Farmacia o in Chimica e tecnologie farmaceutiche; 
• Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Farmacisti. 
Il borsista dovrà garantire supporto al controllo dell’appropriatezza prescrittiva e della spesa 
farmaceutica territoriale, con particolare riguardo al monitoraggio dei piani terapeutici relativi ai 
farmaci in DPC (Distribuzione per Conto) e al farmaco Ossigeno Liquido. 
In particolare dovrà: 
• verificare la presenza e la validità del Piano Terapeutico per i pazienti dell’A.S.L. TO3, nonché 
la rispondenza verso le prescrizioni delle ricette spedite presso le farmacie convenzionate sul 
territorio dell’Azienda; 
• occuparsi del recupero della copia del Piano Terapeutico in corso di validità nel caso in cui il 
Servizio Farmaceutico Territoriale ne sia provvisto. 
Per quanto riguarda l’Ossigeno Liquido il borsista si dovrà occupare della verifica 
dell’appropriatezza e dell’aggiornamento della documentazione agli atti per ogni assistito in 
Ossigenoterapia domiciliare, al fine di segnalare eventuali anomalie al medico curante. 
La borsa comporta un impegno medio di 20 ore settimanali, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. Farmaceutica Territoriale per la durata di venti 
mesi, non rinnovabili, e prevede un compenso di € 15.200,00.- (comprensivo di IRAP e bolli). 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore 
settimanali; la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta 
presso enti pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio su argomenti riguardanti 
l’appropriatezza prescrittiva a carico del S.S.N. e la distribuzione diretta: continuità ospedale-
territorio, con valutazione insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n,. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in 
possesso di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  



Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria in data 
successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non fa fede il 
timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore Generale 
A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell'Azienda Sanitaria 
Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane -Ufficio Concorsi ASL 
TO3- presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (lunedì – venerdì 9.00/12.00 – 14.00/16.00). 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto - 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo:  aslto3@cert.aslto3.piemonte.it. 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
• la data, il luogo di nascita e la residenza; 
• cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno 
stato U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 
• il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
• le eventuali condanne penali riportate; 
• il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
• di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in caso di 
insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il S.S.N., 
nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di lavoro 
presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario superiore 
alle 38 ore settimanali; 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 



Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
                                                   
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
• per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare l'esatta 
denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
2 se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
3 il profilo professionale; 
4 se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
5 eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte 
dell’interessato di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego 
eventualmente in atto con altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo 
di 38 ore settimanali, nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non 
compatibili.  



L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale  si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
             

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Flavio BORASO) 

 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella 
disciplina di Ortopedia e Traumatologia 
 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO  

 
ART.  1  - POSTI E TRATTAMENTO ECONOMICO 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 542 del 25.05.2016 è  indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di: 
 
Area Chirurgica  e delle Specialità Chirurgiche  
N. 1 posto  di  DIRIGENTE MEDICO  nella disciplina di ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA 
 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
 

ART.  2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
1) REQUISITI GENERALI: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. E’ richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a)   laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ovvero, in disciplina riconosciuta 
equipollente ai sensi del D.M.. 30.01.98 e s.m.i..  
 Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di ruolo presso altra 
ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  



In applicazione dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come integrato dall’art. 8 del D.Lvo 28.07.2000 
n. 254 la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da specializzazione in 
disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e s.m.i. 
Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa. 
 
c)  iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
L. 127/97 la partecipazione al suddetto concorso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i 
limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 

La domanda d’ammissione al  concorso, sottoscritta, redatta in carta semplice, deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e puo’ 
essere presentata, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   



Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna di cui all’art. 6 del DPR n. 68/2005. 
Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza. 
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30^ giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a mezzo del 
servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di chiusura del concorso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 



amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 
denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di cui 
all’art. 2 punto 2 lett. b), precisando se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;  
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  4 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 2, punto 2, lettere a), b) e c). 



I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

ART.  5 - VALUTAZIONE DEI TITOLI 
I titoli saranno valutati dall'apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 



 
ART.  6 - SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI ESAMINATRICI 

Ai fini dell’art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto fin d’ora, che il sorteggio dei 
componenti della  commissione esaminatrice, avrà  luogo presso la sede di Chivasso  dell’ASL 
TO4, via Po n. 11 – alle ore 10,00 del giorno  successivo a quello di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia festivo la data è spostata al primo giorno 
successivo non festivo con l’orario anzidetto. Se eventualmente si rendessero necessari successivi 
sorteggi per indisponibilità di Commissari già estratti, questi avranno luogo nella stessa sede ed alla 
stessa ora il  settimo giorno successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
 
 

ART.  7 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, in: 
1. prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
2. prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso (la prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto); 
3. prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove, 
al recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere inviata  via 
PEC all’indirizzo indicato. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale,  verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui  essi debbono sostenerla. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole 
prove. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 3, del D.P.R. 483/97.  

 
 
 



 
ART.  8 - REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 

 
ART.  9 - CONFERIMENTO DEI POSTI 

Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei ai concorsi. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
 

ART.  10 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 14, del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8.6.00. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 13, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  
 

 
ART.  11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 



Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 

ART.  12 - NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle ASL e ASO. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 165/01. 
La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il compimento 
del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione Piemonte ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al all’esaurimento 
del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della 
scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  prova d’esame. Nel 
caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto  
della documentazione ad essa allegata. 
 
Il presente bando è stato emanato nell'osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l'accesso al lavoro, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in 
materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata,  e della legge 68/1999, nei limiti indicati dall’art. 2 –comma 3- del DPR 483/97. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare, 
sospendere o revocare il presente bando o parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. 20.12.79, n. 761, al D. Lgs. 30.12.92, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. n. 487/94 e s.m.i., alla L. 
15.05.1997, n. 127 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e successive rettifiche, ai DD.MM.S. 30 e 
31.01.1998 e s.m.i., D.P.R. 445/2000, ai CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, oltre a 
quelle di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 
Per informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176299 o consultare il sito internet 
http://www.aslto4.piemonte.it             
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

 
 



 
ALLEGATO 1 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
Via Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA  COPERTURA 
DI N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI  ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA 
 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 
di risiedere in_______________________________prov.________C.A.P._________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 
 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Terzo_______________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di__________________________________  ;    
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate_____________________________________); 
 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)  di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 
dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
___________________________________________________________________________; 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo 
di cui all’art. 2-punto 2 lett. b) del bando di concorso  (indicare la specializzazione  posseduta 
precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 



368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa e l’Università): 
(A) 
___________________________________________________________________________; 
h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_____________________________________________________________________; 
 
i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
C)__________________________________________________________________________ ; 
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni) 
 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
m) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i  professionale/i, conseguito/i 
all’estero: _____________________________________________(indicazione del titolo), 
conseguito il ___________ presso ___________________________, riconosciuto in Italia in 
data______________ con il seguente provvedimento  del Ministero ______________________; 
 
n) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ________________ dal _______;  
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________; 
 
p)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
__________________________________________________(indicare anche il n. di telefono); 
 
s)  eventuali altre notizie:  
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento del concorso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nel bando sotto il 
titolo “Trattamento dei dati personali”. 
 
 
DATA _____________________  FIRMA________________________ 
 



 
 

. NOTE PER LA COMPILAZIONE  
 
La firma sulla domanda di partecipazione al concorso non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione al concorso  andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 

 
 
 

*** 
 
 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso , di 
altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque sempre  dichiarare  
data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame 
finale. 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 2 

 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Ortopedia e Traumatologia dell’ASL 
TO4, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di 
dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, dettagliatamente indicati e allegati alla 
presente dichiarazione, sono conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nel concorso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella 
disciplina di Medicina e Chirurgia Accettazione e Urgenza 
 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO  

 
ART.  1  - POSTI E TRATTAMENTO ECONOMICO 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 541 del 25.05.2016 è  indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di: 
 
Area Medica e della Specialità Mediche  
N. 1 posto  di  DIRIGENTE MEDICO  nella disciplina di MEDICINA E CHIRURGIA 
ACCETTAZIONE E URGENZA 
 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
 

ART.  2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
1) REQUISITI GENERALI: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. E’ richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a)   laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ovvero, in disciplina riconosciuta 
equipollente ai sensi del D.M.. 30.01.98 e s.m.i..  
Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di ruolo presso altra 
ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  



In applicazione dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come integrato dall’art. 8 del D.Lvo 28.07.2000 
n. 254 la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da specializzazione in 
disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e s.m.i. 
Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa. 
 
 
c)  iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
L. 127/97 la partecipazione al suddetto concorso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i 
limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 

La domanda d’ammissione al  concorso, sottoscritta, redatta in carta semplice, deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e puo’ 
essere presentata, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   



Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna di cui all’art. 6 del DPR n. 68/2005. 
Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza. 
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30^ giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a mezzo del 
servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di chiusura del concorso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 



amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 
denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di cui 
all’art. 2 punto 2 lett. b), precisando se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;  
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  4 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 2, punto 2, lettere a), b) e c). 



I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

ART.  5 - VALUTAZIONE DEI TITOLI 
I titoli saranno valutati dall'apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 



 
ART.  6 - SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI ESAMINATRICI 

Ai fini dell’art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto fin d’ora, che il sorteggio dei 
componenti della  commissione esaminatrice, avrà  luogo presso la sede di Chivasso  dell’ASL 
TO4, via Po n. 11 – alle ore 10,00 del giorno  successivo a quello di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia festivo la data è spostata al primo giorno 
successivo non festivo con l’orario anzidetto. Se eventualmente si rendessero necessari successivi 
sorteggi per indisponibilità di Commissari già estratti, questi avranno luogo nella stessa sede ed alla 
stessa ora il  settimo giorno successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
 
 

ART.  7 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, in: 
1. prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
2. prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso (la prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto); 
3. prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove, 
al recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere inviata  via 
PEC all’indirizzo indicato. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale,  verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui  essi debbono sostenerla. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole 
prove. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 3, del D.P.R. 483/97.  

 
 
 



 
ART.  8 - REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 
 
 

ART.  9 - CONFERIMENTO DEI POSTI 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei ai concorsi. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
 

ART.  10 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 14, del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8.6.00. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 13, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  

 
ART.  11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 



Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 

ART.  12 - NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle ASL e ASO. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 165/01. 
La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il compimento 
del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione Piemonte ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al all’esaurimento 
del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della 
scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  prova d’esame. Nel 
caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto  
della documentazione ad essa allegata. 
 
Il presente bando è stato emanato nell'osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l'accesso al lavoro, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in 
materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata,  e della legge 68/1999, nei limiti indicati dall’art. 2 –comma 3- del DPR 483/97. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare, 
sospendere o revocare il presente bando o parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. 20.12.79, n. 761, al D. Lgs. 30.12.92, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. n. 487/94 e s.m.i., alla L. 
15.05.1997, n. 127 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e successive rettifiche, ai DD.MM.S. 30 e 
31.01.1998 e s.m.i., D.P.R. 445/2000, ai CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, oltre a 
quelle di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 
 
Per informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176299 o consultare il sito internet 
http://www.aslto4.piemonte.it             
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

 
 

 
 
 



 
ALLEGATO 1 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
Via Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA 
DI N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI  MEDICINA E 
CHIRURGIA ACCETTAZIONE E URGENZA 
 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 
di risiedere in_______________________________prov.________C.A.P._________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 
 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Terzo_______________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di__________________________________  ;    
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate_____________________________________); 
 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)  di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 
dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
___________________________________________________________________________; 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo 
di cui all’art. 2-punto 2 lett. b) del bando di concorso  (indicare la specializzazione  posseduta 
precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 



368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa e l’Università): 
(A) 
___________________________________________________________________________; 
h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_____________________________________________________________________; 
 
i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
C)__________________________________________________________________________ ; 
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni) 
 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
m) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i  professionale/i, conseguito/i 
all’estero: _____________________________________________(indicazione del titolo), 
conseguito il ___________ presso ___________________________, riconosciuto in Italia in 
data______________ con il seguente provvedimento  del Ministero ______________________; 
 
n) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ________________ dal _______;  
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________; 
 
p)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
__________________________________________________(indicare anche il n. di telefono); 
 
s)  eventuali altre notizie:  
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento del concorso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nel bando sotto il 
titolo “Trattamento dei dati personali”. 
 
 
DATA _____________________  FIRMA________________________ 
 
 
 



 NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione al concorso non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione al concorso  andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 

 
 
 

*** 
 
 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso , di 
altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque sempre  dichiarare  
data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame 
finale. 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 2 
 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Medicina e Chirurgia Accettazione e 
Urgenza dell’ASL TO4, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 
in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, dettagliatamente indicati e allegati alla 
presente dichiarazione, sono conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nel concorso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico 
nella disciplina di Anestesia e Rianimazione 
 

  
 

ART.  1  - POSTI E TRATTAMENTO ECONOMICO 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 564 del 25.05.2016 è  indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di: 
 
Area della Medicina diagnostica e dei Servizi  
N. 1 posto  di  DIRIGENTE MEDICO  nella disciplina di ANESTESIA  E  RIANIMAZIONE 
 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
 

ART.  2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
1) REQUISITI GENERALI: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 

- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. E’ richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a)   laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ovvero, in disciplina riconosciuta 

equipollente ai sensi del D.M.. 30.01.98 e s.m.i..  
 Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 

servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di 
ruolo presso altra ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  

 In applicazione dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come integrato dall’art. 8 del D.Lvo 
28.07.2000 n. 254 la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da 
specializzazione in disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 
31/01/1998 e s.m.i. 



 Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il 
conseguimento della stessa. 

 
 

c)  iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
L. 127/97 la partecipazione al suddetto concorso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i 
limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 

La domanda d’ammissione al  concorso, sottoscritta, redatta in carta semplice, deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e puo’ 
essere presentata, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna di cui all’art. 6 del DPR n. 68/2005. 



Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza. 
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per 
detta modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema 
informatico attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica 
certificata di cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. 
Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere 
sopra elencate sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa 
apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 4 del DPR 487/1994, pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del 
d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare 
identificato l’autore di essa, a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun 
modo nella normativa vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza 
con le modalità qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che 
qualora utilizzate dal candidato sono senz’altro da considerare valide da parte 
dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30^ giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non 
si terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza 
del termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a mezzo 
del servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di chiusura del 
concorso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 

1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate; 



5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 

denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di 

cui all’art. 2 punto 2 lett. b), precisando se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai 
sensi del DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per 
il conseguimento della stessa; 

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 
hanno prestato servizio; 

9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;  
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza 

a parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di 

concorso di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 

ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa al concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui 
al punto sub) 1; 

16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della 
procedura concorsuale. 

 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  4 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei 
requisiti specifici previsti dal bando di cui all’art. 2, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 



quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 

autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
 

ART.  5 - VALUTAZIONE DEI TITOLI 
I titoli saranno valutati dall'apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 

 
 
 



ART.  6 - SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI ESAMINATRICI 
Ai fini dell’art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto fin d’ora, che il sorteggio dei 
componenti della  commissione esaminatrice, avrà  luogo presso la sede di Chivasso  dell’ASL 
TO4, via Po n. 11 – alle ore 10,00 del giorno  successivo a quello di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia festivo la data è spostata al primo giorno 
successivo non festivo con l’orario anzidetto. Se eventualmente si rendessero necessari successivi 
sorteggi per indisponibilità di Commissari già estratti, questi avranno luogo nella stessa sede ed alla 
stessa ora il  settimo giorno successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
 
 

ART.  7 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, in: 
1. prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa 
a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
2. prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso (la prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto); 
3. prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove, 
al recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere inviata  via 
PEC all’indirizzo indicato. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale,  verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui  essi debbono sostenerla. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da 
formalizzare nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti 
alle singole prove. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 3, del D.P.R. 483/97.  

 
ART.  8 - REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 



candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 
 
 

ART.  9 - CONFERIMENTO DEI POSTI 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei ai concorsi. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
 

ART.  10 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 14, del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8.6.00. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 13, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  
 

 
ART.  11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 



ART.  12 - NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle ASL e ASO. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 165/01. 
La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il 
compimento del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al 
all’esaurimento del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire 
anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  
prova d’esame. Nel caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico 
del candidato. Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della 
Regione Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed 
allo scarto  della documentazione ad essa allegata. 
 
Il presente bando è stato emanato nell'osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l'accesso al lavoro, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in 
materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata,  e della legge 68/1999, nei limiti indicati dall’art. 2 –comma 3- del DPR 483/97. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare, 
sospendere o revocare il presente bando o parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 

La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. 20.12.79, n. 761, al D. Lgs. 30.12.92, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. n. 487/94 e s.m.i., alla L. 
15.05.1997, n. 127 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e successive rettifiche, ai DD.MM.S. 30 e 
31.01.1998 e s.m.i., D.P.R. 445/2000, ai CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, oltre 
a quelle di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 

Per informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176299 o consultare il sito internet 
http://www.aslto4.piemonte.it             

 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 1 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
Via Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 

 
 

OGGETTO: CONCORSO  PUBBLICO, PER TITOLI  ED  ESAMI,  PER   LA      
COPERTURA DI N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI  
ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 

di risiedere in_______________________________prov.________C.A.P._________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 

 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ________________________) 

ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Terzo_______________ 
e di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di__________________________________  ;    
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate_____________________________________); 

 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)  di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 

dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
___________________________________________________________________________; 

g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo 
di cui all’art. 2-punto 2 lett. b) del bando di concorso  (indicare la specializzazione  posseduta 
precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi  

 



 
 
del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa e 

l’Università): (A) 
___________________________________________________________________________; 

h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_____________________________________________________________________; 

 
i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 

C)__________________________________________________________________________ ; 
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 

Amministrazioni) 
 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
m) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i  professionale/i, conseguito/i 

all’estero: _____________________________________________(indicazione del titolo), 
conseguito il ___________ presso ___________________________, riconosciuto in Italia in 
data______________ con il seguente provvedimento  del Ministero ______________________; 

 
n) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ________________ dal _______;  
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 

preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________; 
 
p)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso, 

di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

__________________________________________________(indicare anche il n. di telefono); 
 
s)  eventuali altre notizie:  

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento del concorso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nel bando sotto il 
titolo “Trattamento dei dati personali”. 
 

 
DATA _____________________  FIRMA________________________ 

 



 
 

. NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione al concorso non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione al concorso  andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione 
presentata. 

 
 
 

*** 
 
 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso , di 
altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque sempre  
dichiarare  data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un 
esame finale. 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore  di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 2 

 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Anestesia e Rianimazione dell’ASL 
TO4, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di 
dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, dettagliatamente indicati e allegati 

alla presente dichiarazione, sono conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nel concorso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 

 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di Prestazione 
d’opera Professionale per la figura di Psicologo da espletarsi per la S.S.D. Psicologia 
Ospedaliera per il progetto “Biodanza” nell’ambito dell’attivita’ Psicologica a favore di 
pazienti con diagnosi di tumore, in affiancamento all’Ambulatorio di Psiconcologia presso il 
Presidio Ospedaliero di Lanzo Torinese.  
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Lorenzo ARDISSONE (nominato con  
D.G.R. n. 32-1360 del 27 aprile 2015)  n. 506 del 18/05/2016 è indetto:  
 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 
INCARICO DI PRESTAZIONE D’OPERA PROFESSIONALE PER LA FIGURA DI 
PSICOLOGO DA ESPLETARSI PER LA S.S.D. PSICOLOGIA OSPEDALIERA PER IL 
PROGETTO “BIODANZA” NELL’AMBITO DELL’ATTIVITA’ PSICOLOGICA A FAVORE 
DI PAZIENTI CON DIAGNOSI DI TUMORE, IN AFFIANCAMENTO ALL’AMBULATORIO 
DI PSICONCOLOGIA PRESSO IL PRESIDIO OSPEDALIERO DI LANZO TORINESE.  
 
OGGETTO: 
 
La presente prestazione d’opera professionale comporta un impegno complessivo di n. 54 ore 
a valere per l’anno 2016, al compenso complessivo di € 1.176,66 (al lordo degli oneri riflessi) 
erogabili in quote mensili nel rispetto dell’orario minimo da garantire. Le ore saranno 
articolate e concordate con il Responsabile di riferimento. 
 
La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro.  
 

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così 
come modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97. 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 

 
 godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 

 
 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 
 

 adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
 



 
b) idoneità fisica alla mansione: 

l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria 
Locale, con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 

 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
 

a) Laurea in Psicologia; 
 

      b) iscrizione all’Albo Professionale degli Psicologi; 
 
c) specializzazione in Psicoterapia Transpersonale; 

 
d) master biennale in Psiconcologia 
 
e) master in Biodanza; 

 
f) comprovata attività ed esperienza in strutture pubbliche con pazienti affetti da patologie 

tumorali; 
 
g) comprovata attività ed esperienza nella conduzione di gruppi di Biodanza con metodica 

“Rolando Toro”. 
 

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti 
comporta la non ammissione alla procedura. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, sottoscritte, redatte in carta semplice, devono essere 
indirizzate al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e 
possono essere presentate, con le seguenti modalità: 
 

1) mediante consegna alla S.S. Personale Atipico della S.C. Amministrazione del Personale 
dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra – dal lunedì al 
venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione ovvero  l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, può 
essere presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità del sottoscrittore dell’istanza. 

 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 - Ufficio 

Protocollo - Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 

fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano 
prodotte in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 



 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 

“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del 
D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 
03/09/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione 
Pubblica). 

 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di propria casella 
di posta elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta 
elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la 
documentazione deve essere allegata in un unico file formato .pdf unitamente a copia di 
valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante. 

 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque spediti dopo la scadenza del 
termine stesso.  
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
 
1) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto 

presso cui sono stati conseguiti; 
7) di essere in possesso della specializzazione in Psicoterapia Transpersonale; 
8) di essere in possesso del master biennale in Psiconcologia; 
9) di essere in possesso del master in Biodanza; 
10) di aver maturato comprovata attività ed esperienza in strutture pubbliche con pazienti affetti da 

patologie tumorali; 
11) di aver maturato comprovata attività ed esperienza nella conduzione di gruppi di Biodanza con 

metodica “Rolando Toro”; 
12) di essere iscritto all’Albo Professionale degli Psicologi; 
13) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 

prestato servizio; 



14) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

15) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
16) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 

rapporto di lavoro dipendente; 
17) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
18) di accettare le condizioni fissate dal bando nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
19) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
punto sub) 1; 

20) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
selettiva. 

 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Amministrazione del Personale - S.S. Personale Atipico con l’utilizzo di procedure anche 
informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di 
eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Amministrazione del 
Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i 
propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 
 
 



 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta utilizzando lo schema 
esemplificativo di cui all’allegato 1) del presente bando. Tale domanda, avendo valore di 
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere dichiarazione 
sostitutiva relativamente al possesso dei REQUISITI SPECIFICI previsti dal bando stesso. 
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, specializzazioni, titoli di studio superiori a quello 
richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento 
come uditore o relatore etc.) devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2). 
 
Alla domanda si deve allegare: 
 
a) un elenco dettagliato, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
 
b) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non può 

avere valore di autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito 
qualora venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

 
c) fotocopia, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
  
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali 
elementi non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 



Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità degli 
atti che sostituiscono. 
 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con l’esclusione 
dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana effettuata da un 
traduttore pubblico in possesso dei necessari titoli di abilitazione. 
 
Quest’Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge n. 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a trasmettere 
le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in materia. 
 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
false dichiarazioni, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
I titoli saranno valutati da apposita Commissione. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
 
  
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
 

 Presidente: Responsabile della S.S.D. Psicologia Ospedaliera o suo delegato; 
 
 Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 

conferire; 
 

 Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. 
Amministrazione del Personale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 

  
La Commissione sarà incaricata dell’ammissione ed eventuale esclusione dei candidati in merito al 
possesso dei requisiti richiesti, della valutazione dei titoli dei candidati ammessi e della 
formulazione della graduatoria finale di merito, redatta in base alla valutazione dei curricula e del 
colloquio, individuando a tal fine il seguente punteggio: 

 
 Curriculum formativo                             punti   10   (dieci) 
 Colloquio                                                   punti   20   (venti) 

 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. E’ escluso pertanto dalla graduatoria il candidato che 
non abbia conseguito nel colloquio la prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 



I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, indipendentemente dalla causa dell’assenza, 
anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I criteri e le modalità di valutazione verranno formalizzarti nei relativi verbali. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti indicati nell’avviso, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito. I candidati utilmente classificati verranno contattati dall’Amministrazione per 
tutti gli adempimenti necessari al conferimento dell’incarico. Decade da tale assegnazione chi abbia 
conseguito l’incarico mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
 
La graduatoria dell’avviso è pubblicata nel sito internet (www.aslto4.piemonte.it) - L’Asl da te - 
Selezioni per incarichi di collaborazione ed esiti -  Esiti selezioni per incarichi di collaborazione. 
 
L’ASL TO4 comunque si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di 
prorogare, di sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne 
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa 
graduatoria degli idonei per eventuali e sopravvenute necessità di nomina. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta ad eccezione 
degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del 
contenzioso stesso. Tale documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato 
munito di delega previo riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a 
mezzo del servizio postale, le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento dell’incarico, salvo contenzioso in atto, l’ASL 
procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto della documentazione ad essa allegata. 
 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Amministrazione del Personale – S.S. Personale Atipico - via Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 
011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet (www.aslto4.piemonte.it). 
 
 

 IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 
       (in originale firmato) 

 
Scade il  24/06/2016 
 
 



           ALLEGATO 1) 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL 

CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI PRESTAZIONE D’OPERA PROFESSIONALE 

PER LA FIGURA DI PSICOLOGO DA ESPLETARSI PER LA S.S.D. PSICOLOGIA 

OSPEDALIERA PER IL PROGETTO “BIODANZA” NELL’AMBITO DELL’ATTIVITA’ 

PSICOLOGICA A FAVORE DI PAZIENTI CON DIAGNOSI DI TUMORE, IN 

AFFIANCAMENTO ALL’AMBULATORIO DI PSICONCOLOGIA PRESSO IL 

PRESIDIO OSPEDALIERO DI LANZO TORINESE. 

                        
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 

di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via________________________________________________________________ n. ______ 

 
b) di essere cittadino italiano (o equiparato in base alla legge ____________________________) 

ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza del Paese dell’Unione Europea/Terzo ____________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________ 
      (ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate) 
___________________________________________); 

 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 



f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 
conseguimento; indicare anche le specializzazioni possedute e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento delle stesse): (A) 
___________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 

 
 
 
g) master biennale in Psiconcologia, (istituto, luogo e data del conseguimento) 
_____________________________________________________________________________; 

 
 

h) di essere in possesso del master in Biodanza, (istituto, luogo e data del conseguimento) 
___________________________________________________________________________; 

 
 
i) di aver maturato comprovata attività ed esperienza in strutture pubbliche con pazienti affetti da 

patologie tumorali con la qualifica di _____________________________ e con tipologia 
contrattuale __________________________________________________________________ 
presso ______________________________________________________________________ 
dal ______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ______________; 

 
 
l) di aver maturato comprovata attività ed esperienza nella conduzione di gruppi di Biodanza con 

metodica “Rolando Toro” con la qualifica di _____________________________ e con tipologia 
contrattuale __________________________________________________________________ 
presso ______________________________________________________________________ 
dal ______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ______________; 

 
 
m) di essere iscritto all’Albo Professionale degli Psicologi di  _____________________________ 
dal _______________; 
 
 
n) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare 

qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare)_________________________; 
 
 
o) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
_______________________________________________________________________________ 
 
(C)dal _______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ________________ 
in qualità di __________________________________________ (in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni); 
 
 
p)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
 
q) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i professionale/i, conseguito/i 

all’estero ________________________________________________ (indicazione del titolo), 



conseguito il _______________ presso __________________________________________, 
riconosciuto in Italia in data ________________ con il seguente provvedimento del Ministero 
______________________________________________; 

 
 
r) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
 
 
s) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 

dipendente; 
 
 
t) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
u) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  
 
v)  eventuali altre notizie: 

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 

 
 

z) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, l’Azienda al trattamento dei propri dati personali 
(forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento 
dell’avviso) finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 

 
 

DATA _____________________   FIRMA________________________ 

 



 
NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
 
La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora 
la domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito altri titoli di studio, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un 
esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di 
lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario 
settimanale svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario 
nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve 
essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore di docenza svolte. 
 
 



 
ALLEGATO 2) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________ nato a 
_______________________________________  il __________________  e residente a 
______________________________________________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, dell’ASL 

TO4, per l’assegnazione di un incarico di prestazione d’opera professionale per la figura di 

Psicologo per la realizzazione del progetto “Biodanza” nell’ambito dell’attività psicologica 

espletata a favore di pazienti con diagnosi di tumore, in affiancamento all’ambulatorio di 

Psiconcologia del Presidio Ospedaliero di Lanzo Torinese, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 

 

DICHIARA 
 
 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
 
 …………………………………………………………………………………………………….. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse nell’apposito 
paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato dall'art. 
15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. 
 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione.  

 



 

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso Pubblico per il rinnovo della Conferenza Aziendale di Partecipazione dell'Azienda 
ASL TO4. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

Premesso che l’art. 10, comma 2, della L.R. 6 agosto 2007, n.18 prevede, in attuazione dell’art. 
14, comma 2, del D.Lgs. 502/92, l’istituzione in ogni Azienda Sanitaria di una Conferenza degli 
organismi di rappresentanza degli utenti, del terzo settore e dell’imprenditorialità sociale, in seguito 
definita “Conferenza”, al fine di riconoscere a questi soggetti un ruolo partecipativo nella 
programmazione e valutazione dei servizi sanitari; 
Vista la D.G.R. n. 16-9683 del 30.09.2008 con la quale la Regione Piemonte ha provveduto ad 
istituire e disciplinare le “Conferenze Aziendali di Partecipazione” in attuazione dell’art.10 della 
L.R. n. 18 del 6.08.2007; 
Ricordato che con deliberazione n. 872 del 23/04/2009, in ottemperanza alla normativa sopra 
richiamata, veniva istituita e disciplinata la Conferenza Aziendale di Partecipazione dell’Azienda 
ASL TO4; 
Rilevato che la Conferenza Aziendale di Partecipazione, istituita con il provvedimento n. 412 del 
7/06/2013, dura in carica tre anni e che, non essendoci stato nessun provvedimento di 
modifica/rinnovo, la scadenza prevista è il 7/06/2016; 
Richiamato il provvedimento n. 530 del 25/05/2016 con il quale si approva il nuovo 
Regolamento della Conferenza Aziendale di Partecipazione dell’ASL TO4 che sostituisce 
integralmente il precedente regolamento approvato con deliberazione n. 872 del 23/04/2009 sopra 
richiamata e viene avviata la presente procedura per il rinnovo della Conferenza Aziendale di 
Partecipazione; 
 
 

RENDE NOTO 
 
 

Che è indetto AVVISO PUBBLICO per il rinnovo della CONFERENZA AZIENDALE DI 
PARTECIPAZIONE DELL’ASL TO4. 
 
Possono far parte della Conferenza Aziendale di Partecipazione dell’ASL TO4:  
 Organizzazioni di rappresentanza degli utenti; 
 Organismi del terzo settore e dell’imprenditorialità sociale che operano nell’ambito di attività 
dell’ASLTO4 promuovendo iniziative di miglioramento della qualità dell’assistenza; 
 Associazioni di volontariato; 
La domanda di ammissione deve essere redatta in forma scritta su carta intestata dell’Associazione, 
a firma del legale rappresentante, e deve indicare il nominativo del Rappresentante designato a 
partecipare alla Conferenza e di un suo sostituto. 
Le associazioni/organizzazioni che non hanno sottoscritto accordi/convenzioni con l’ASL TO4 
devono allegare alla domanda la seguente documentazione: 
 Iscrizione ai registri regionali o nazionali; 
 Autocertificazione attestante che la propria attività viene svolta senza fini di lucro; 
 Statuto dell’associazione/organizzazione; 
 Elenco delle attività svolte. 



 

 
Nel caso in cui le domande di ammissione fossero in numero superiore ai posti disponibili 
(massimo 23) verranno privilegiate le Associazioni che hanno in essere con l’ASL TO4 rapporti 
convenzionali o accordi. Per gli ulteriori posti disponibili si procederà a sorteggio tra le domande 
pervenute, previo avviso agli interessati. 
Gli organismi interessati a partecipare al bando dovranno far pervenire a mezzo raccomandata la 
loro candidatura redatta su carta intestata e sottoscritta dal legale rappresentante, a 

 
 

ASL TO4 
Ufficio Protocollo, Via Aldisio 9 – 10015 IVREA 

ENTRO LE ORE 12.00 DEL GIORNO 08 LUGLIO 2016. 
 
 

Nella domanda dovrà essere chiaramente indicato nominativo, indirizzo e recapito telefonico cui far 
pervenire le comunicazioni al riguardo. 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Lorenzo ARDISSONE 



 

 
 
 

Carta Intestata Associazione/Ente 
 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Sanitaria Locale TO4 
       - SEDE -  
 
 
Oggetto: Domanda di ammissione alla Conferenza Aziendale di Partecipazione 
 
 
Il/La sottoscritta quale Rappresentante Legale dell’Associazione/Ente 
____________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 
con sede in Vuia/Piazza_______________________________________________n°________ 
Cap_______________Città____________________________________________Prov.______ 
Tel.__________________________________Fax____________________________________ 
e-mail_______________________________________________________________________ 

 
CHIEDE 

 
Di essere ammesso/a a far parte della Conferenza Aziendale di Partecipazione dell’ASL TO4 

 
A TAL FINE DELEGA 

 
quale proprio rappresentante nella Conferenza: 
il/la Sig./Sig.ra:  Cognome______________________________ 
   Nome_________________________________ 
   Residente a_____________________________ 
   Via___________________________________ 
   Tel.___________________________________ 
   Cell.__________________________________ 
   E-mail_________________________________ 



 

 
 
 
Quale sostituto delegato: 
ed il/la Sig./Sig.ra: Cognome______________________________ 
   Nome_________________________________ 
   Residente a ____________________________ 
   Via___________________________________ 
   Tel.___________________________________ 
   Cell.__________________________________ 
   E-mail_________________________________ 
 
Si allega la seguente documentazione: 
1) Iscrizione ai rispettivi registri regionali o nazionali, o equipollente, laddove prevista, o 
dichiarazione sostitutiva di iscrizione in corso; 
2) Autocertificazione attestante che la propria attività viene svolta senza fini di lucro; 
3) Statuto dell’Associazione; 
4) Relazione delle principali attività svolte dall’Associazione presso l’Azienda. 
 
 
 
Data_______________ 
 
       Firma del Legale Rappresentante 
            _________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto di Dirigente Medico di Radiodiagnostica. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 200 del 24/05/2016 è indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato del seguente posto : 
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI  RADIODIAGNOSTICA 
 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 03.02.1993 n. 29 nonché all’art.15 del D.Lgs. 30/12/92 n. 502 e successive integrazioni e 
modificazioni, al D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e successive modifiche, e agli artt. 24 e seguenti del 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483, nonchè dei seguenti articoli: 
 
ART.  1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti,  cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 Legge 
06/08/2013 n.97; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette è effettuata a cura della A.S.L. prima dell'immissione in 
servizio. E' dispensato dalla visita medica il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente degli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma I, del D.P.R. 
20.12.1979, n. 761; 
c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia 
d) Specializzazione  in Radiodiagnostica 
Il requisito della specializzazione richiesta può essere sostituito come segue : 
1 - con specializzazione in disciplina equipollente ai sensi del D.M. Sanità 30.01.98. 
2 - con titolarità di un posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda ospedaliera nella disciplina 
messa a concorso alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.1997 n.483, ai sensi e per gli effetti 
di cui all'art. 56 del D.P.R. n. 483/97. 
3 - con specializzazione in una disciplina affine determinata ai sensi del D.M. Sanità del 31.01.1998, 
ai sensi e per gli effetti di cui all' art.74 del D.P.R. n.483/97, così come integrato dall’art. 8 del 
D.Lgs.vo 28/07/2000 n. 254. 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima della assunzione in servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonchè 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 
ART. 2 - DOMANDA DI AMMISSIONE 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice, devono essere presentate 
direttamente o inoltrate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Direttore Generale 
dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini, n. 117 - 28887 OMEGNA, entro il termine perentorio di 30 giorni a 
decorrere dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale. Le domande possono altresì essere presentate mediante trasmissione in formato 



.pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente concorso attraverso posta elettronica 
certificata (P.E.C.) all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it 
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la 
data del timbro dell'ufficio postale accettante. L'Azienda declina sin d'ora ogni responsabilità per 
dispersioni di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente, da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito e forza maggiore. La domanda deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo 
di cui all'allegato A) al presente bando. 
Per l'ammissione al concorso, gli aspiranti devono indicare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararlo espressamente); 
e) i titoli di studio e accademici posseduti con l'indicazione del luogo e della data di 
conseguimento; 
f) la data, il luogo e il numero di iscrizione all'albo dell'ordine dei medici chirurghi; 
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione, ovvero di non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni. 
i) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 
31.12.1996 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 
come indicato nel relativo bando. 
Nella domanda di ammissione al concorso, l'aspirante deve indicare il domicilio presso il quale 
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione nonché il proprio indirizzo email 
di PEC al fine delle comunicazioni inerenti il concorso tramite Posta Elettronica Certificata. In caso 
di mancata indicazione vale la residenza indicata nella lettera a). 
La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad autenticazione, ai sensi della Legge n. 127 del 
15.05.1997 art. 3 comma 5), ma dovrà essere accompagnata dalla fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. In caso di inoltro della domanda tramite posta elettronica 
certificata la sottoscrizione della stessa può avvenire con firma digitale del candidato con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato, ovvero con firma autografa del candidato unitamente a 
scansione della domanda, compresa la scansione di un documento di identità valido. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso 
la Struttura Complessa Gestione Risorse Umane - Settore Concorsi, per le finalità di gestione del 
concorso e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, nonché della valutazione dei 
titoli, pena l'esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione 
giuridico-economica del candidato. Non saranno accolte le domande che perverranno all'Azienda 
recanti timbro postale di data posteriore al termine stabilito al comma 1° del presente articolo, e 
quelle non sottoscritte. L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 



oppure tardiva comunicazione del cambiamento d’indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
 
ART.  3 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati i seguenti documenti: 
a) Tutte le certificazioni comprovanti i requisiti specifici di ammissione; 
b) Tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria; 
c) Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante, che non può avere 
valore di autocertificazione; 
d) Gli eventuali documenti comprovanti il diritto a preferenza della nomina (art. 5 D.P.R. 
09.05.1994 n. 487 e successive modificazioni); 
e) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati. 
E’ pertanto riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche 
e regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. Si precisa che ai 
sensi dell’art. 40 – comma 1 – del D.P.R. 445/2000, così come modificato dall’art.15 della Legge 
183 del 12/11/2011, le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli 
organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà 
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47. Pertanto qualunque eventuale 
titolo prodotto in originale o in copia potrà costituire oggetto di valutazione sono se accompagnato 
da relativa autocertificazione da compilarsi in conformità agli schemi scaricabili dal sito 
istituzionale www.aslvco.it sezione bandi e concorsi. Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione ed essere sempre 
accompagnate da copia fotostatica della carta di identità. 
Le dichiarazioni carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla 
valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. Le dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di partecipazione sono sottoscritte 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero presentate unitamente a copia 
fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, qualora siano 
inviate per posta o presentate da persona diversa dell’interessato 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, se in copia devono essere autenticate nei modi 
consentiti dalla Legge e materialmente prodotte. 
Relativamente ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali 
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. Ai fini dell’attribuzione del punteggio della 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 08/08/1991 n. 257, di cui all’art. 27 – 7° comma – 
del D.P.R. 10/12/1997 n. 483, il candidato dovrà produrre dichiarazione a comprova, anche 
contestualmente all’istanza, da cui risulti altresì la durata legale del corso di specializzazione. 
 
ART.  4 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice, nominata con deliberazione del Direttore Generale, sarà costituita a 
norma dell'art. 25 del D.P.R. n. 483/97. I sorteggi di cui all'art. 6  del  D.P.R. 483/97 verranno 
effettuati il primo lunedì non festivo successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la 
sede legale dell'A.S.L., Servizio Gestione delle risorse umane, Via Mazzini, 117 - OMEGNA con 
inizio alle ore 9,30. Ulteriori sorteggi avranno luogo il 20° giorno successivo alla data dell’ultimo 
sorteggio effettuato con inizio alle ore 9.00 e presso la stessa sede. Nel caso in cui la suddetta data 
dovesse coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione si riunirà per le operazioni di 
sorteggio il primo giorno feriale della settimana successiva. Il presente comunicato ha valore di 
notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 



 
ART.  5 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame sono le seguenti: 
a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova 
pratica deve comunque  essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) Prova orale : sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè su i compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Alle prove d'esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d'identità valido a norma 
di Legge. 
Il diario delle prove e la sede di esame saranno comunicate ai candidati mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento almeno quindici giorni prima della data fissata per la prova 
scritta; in ogni caso sarà pubblicizzato mediante avviso nel sito istituzionale : www.aslvco.it – 
Sezione bandi e concorsi. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel 
giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti : 
 20 punti per i titoli 
 80 punti per le prove di esame 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti : 
 30 punti per la prova scritta 
 30 punti per la prova pratica 
 20 punti per la prova orale 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
 a) Titoli di carriera        : 10  
 b) Titoli accademici e di studio  :   3 
 c) Pubblicazioni e titoli scientifici :    3 
 d) Curriculum formativo professionale :   4 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997 n. 
483. Lo specifico punteggio previsto per la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 
08.08.1991 n. 257, verrà attribuito soltanto in caso in cui tale circostanza risulti espressamente 
indicata nella certificazione o nell'autocertificazione temporanea prodotta. Non saranno valutati i 
titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. Il superamento di ciascuna delle 
prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento 
di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
   
ART.  6 -  GRADUATORIA 
La Commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. E' 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d'esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. Le graduatorie di merito dei candidati sono formulate secondo 
l'ordine di punteggio della valutazione complessiva riportata di ciascun candidato, con l'osservanza 
a parità di punti, delle preferenze previste dal richiamato art. 5 del D.P.R. 487/94. Sono dichiarati 
vincitori, nei limiti dei posti messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di 
merito, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 12.03.1999 n. 68 o da altre disposizioni di legge 
in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. Le graduatorie 
dei concorsi di cui al presente bando rimangono valide per un termine di anni tre dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per eventuali coperture di posti 
vacanti per i quali i concorsi sono stati banditi e che successivamente ed entro tale data dovessero 



rendersi disponibili. 
 
ART.  7 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del CCNL per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’08/06/2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale, 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, 
deve dichiarare di non avere altri rapporti di lavoro pubblico o privato o di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la ASL  
comunica la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento 
dell’idoneità fisica all’impiego preventiva ed indispensabile da farsi prima dell’immissione in 
servizio. 
 
ART.  8 - ASSUNZIONE 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del CCNL per l’area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto il 
08/06/2000. Alle posizioni funzionali di Dirigente Medico (ex I° Livello) del Ruolo Sanitario viene 
attribuito il trattamento economico previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente. 
 
ART. 9 - NORME FINALI 
Per quanto non previsto espressamente dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al 
D.P.R. 10/12/1997 n. 483, al D.P.R. 09/05/1994 n. 487, al D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, al D.Lgs. 
30/12/1992 n. 502, alla Legge 15/07/1997 n. 127, al D.P.R. 28/12/2000 n. 445 oltre a quanto 
stabilito dal vigente CCNL per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e s.m.i. nonché al 
D.Lgs. 19/06/1999 n. 229, al D.Lgs. 28/07/2000 n. 254. La partecipazione al concorso implica da 
parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente 
bando. L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art.7 del D.Lgs. n.165/2001. Ai sensi dell’art. 20 della 
Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare nella 
domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. Per informazioni e per 
ricevere copia integrale del presente bando, gli interessati potranno rivolgersi all'U.O.A. Gestione 
delle Risorse Umane della A.S.L. VCO- Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197 – 
oppure 0323/868370 – FAX 0323/868371 indirizzo email osru@aslvco.it o scaricarlo dal sito 
www.aslvco.it sezione bandi e concorsi. 
 
L'A.S.L. si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospendere, prorogare o modificare il presente 
bando o parte di esso, qualora ne rilevasse l'opportunità o la necessità, con provvedimento motivato. 
   

IL DIRETTORE GENERALE 
Giovanni Caruso 

Allegato 
 



ALLEGATO A)  -  SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA 
 
Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale VCO 
Via Mazzini, 117 
28887 OMEGNA 
 
Il/la sottoscritt ____________ chiede di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed 
esami a n. ____ post__ di _________________________. 
All'uopo  dichiara sotto la propria responsabilità: 
a)  di essere nato/a a _____Prov. ___ il ___________________; 
b)  di risiedere a ____________ prov. _____ via __________________; 
c) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito 
sostitutivo della cittadinanza italiana _____________); 
d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di __________ (ovvero i motivi della non 
iscrizione e della cancellazione delle liste medesime); 
e) di non aver riportato condanne penali. (In caso positivo specificare quali); 
f) di essere in possesso del diploma di laurea in _____ conseguito il _____  presso _____; 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto del concorso ovvero del 
seguente requisito sostitutivo previsto alla lettera d) art. 1 del bando: ___________ ; 
h) di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici chirurghi di ________dal _______al 
n.________; 
i) di essere abilitato all'esercizio della professione di Medico Chirurgo avendo superato 
l'esame di stato presso ______sessione _____anno _____; 
l) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari: 
___________________; 
m) di aver prestato i seguenti servizi presso la Pubblica Amministrazione  e le eventuali cause 
di cessazione. (In caso negativo dichiararlo espressamente); 
n) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 
31.12.96 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 
come indicato nel relativo bando; 
o) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al 
concorso é:______________(indicare anche il numero di telefono e l’indirizzo email e pec). 
Data_________________________Firma_____________________________ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Beinasco (Torino) 
Avviso di mobilita' esterna per la copertura di n. 2/3 posti di "Agente di Polizia Locale", 
Categoria C, mediante passaggio diretto di personale appartenente alla stessa categoria e 
profilo professionale, in servizio presso altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 30 
del D. Lgs 165/2001. 
 
 
1) Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola media superiore (quinquennale). 
 
2) Possesso della patente di guida cat. B), conseguita prima del 25.4.1988 oppure della patente di 
guida cat. A) e B) se conseguite dopo il 25.4.1988. 
 
3) Termine per la presentazione delle domande: ore 12.00 del giorno 27 giugno 2016.  
 
4) Modalità di selezione: colloquio conoscitivo e di approfondimento delle competenze possedute in 
data 30 giugno 2016 a partire alle ore 9.30. 
 
5) ALTRE INFORMAZIONI: il bando in versione integrale e il modello di domanda sono 
disponibili sul sito internet www.comune.beinasco.to.it  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al servizio gestione giuridica ed economica del personale dalle 
ore 9.00 alle ore 12.30. 
Tel. 011/3989238-239, Fax 011/3989375. 
 

Il Dirigente 
Gaetano Chiantia 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Consorzio dei Servizi Sociali del Verbano - Verbania 
Avviso pubblico per solo esami per la redazione di una Graduatoria per il conferimento di 
incarichi temporanei di ASSISTENTE SOCIALE, Cat. D, Posizione Economica D1. 
 
 
Sono indette le prove selettive per l’assunzione a tempo pieno determinato per n. 1 Assistente 
Sociale, Cat. D, Posizione Economica D1. 
TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: Laurea Servizio Sociale  
REQUISITI SPECIFICI: Patente di guida “B” e iscrizione all’Albo professionale degli Assistenti 
Sociali; 
Prova scritta: 05 luglio 2016 ore 09:30 presso l’Aula Magna dell’Istituto L. Cobianchi, P.zza 
Martiri di Trarego, Verbania Intra 
Prova orale: 12 luglio 2016 ore 09:30 presso il CSSV di Verbania, P.zza Ranzoni, 24 – Verbania.  
La domanda deve essere presentata entro il termine perentorio di QUINDICI giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Informazioni e copia integrale del bando di selezione, comprensivo dello schema di domanda, 
devono essere richiesti all’Ufficio Personale del CSSV. Il testo e il bando è pubblicato sul sito 
internet: www.cssv.it 
 

Il Direttore 
(Chiara FORNARA) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Cisa Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - Gassino Torinese (Torino) 
Avviso di revoca Bando di gara avente ad oggetto: "Concessione della struttura, sita in via 
Rivodora n. 16, sede della Comunità Alloggio e del Micro Centro Diurno per disabili 
ultraquattordicenni - Durata anni 20. CIG 6671837E0D. 
 
 

CONSORZIO INTERCOMUNALE SOCIO ASSISTENZIALE – C.I.S.A. 
DI GASSINO TORINESE 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 
 

AVVISO DI REVOCA BANDO DI GARA CIG: 6671837E0D 
 

In merito al Bando di gara avente ad oggetto: “Concessione della struttura, sita in via Rivodora n. 
16 - San Mauro Torinese sede della Comunità’ Alloggio e Micro Centro Diurno per disabili 
ultraquattordicenni – Durata 20 anni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Speciale – Contratti 
Pubblici n. 47 dal 27.04.2016, sul G.U.U.E. n. 2016/S 085-150918 dal 30.04.2016 e sul BUR n. 17 
dal 27.04.2016 è revocato/ritirato in quanto modificato dal nuovo assetto normativo recato dal 
D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016.  
 
La stazione appaltante provvederà ad una nuova indizione di gara.  
 
Trasmissione avviso di revoca alla G.U.U.E.: 25.05.2016.  

 
Il Direttore  

dr. Antonio RUSSO 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Strambino in data 20/10/2015. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Caluso, 
Romano Canavese, Mercenasco, Vische, San Giorgio Canavese, Strambino, Scarmagno, Candia 
Canavese, Cuceglio, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data 
_01/06/2016__, la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso emesso dal Comune di 
Strambino in data 20/10/2015 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I° Commissione Assegnazione Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – Torino – entro e non oltre il __01/07/2016_____. 

 
Il Presidente della Commissione 

Franco GAMBA 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Giaveno  in data 31/03/2015. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Giaveno, 
Valgioie, Coazze, Sangano, e presso l’Azienda Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in 
data 07/06/2016, la graduatoria provvisoria relativa al  bando di concorso emesso dal Comune di 
Giaveno in data 31/03/2015 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovrà essere inoltrata, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I°  Commissione Assegnazioni Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – Torino – entro e non oltre il 07/07/2016 
 

Il Presidente della Commissione 
(Franco GAMBA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie definitive relative al bando di concorso 
emesso dal Comune di Pinerolo in data 18/02/2015. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Pinerolo, 
Cavour, San Pietro Val Lemina, Cumiana, Prarostino, Villafranca Piemonte, Cantalupa, Macello, 
Piscina, Airasca, Roletto, Vigone, Scalenghe, Virle Piemonte, Frossasco, Osasco, e presso 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data __10/06/2016____, la graduatoria 
definitiva relativa al bando di concorso emesso dal Comune di Pinerolo in data 18/02/2015 per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo. 

 
Il Presidente della Commissione 

(Franco GAMBA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Graduatoria definitiva  relativa al bando generale di concorso in data 1/06/2015  - Comune di 
Solero. 
 
 

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA 
DEL PIEMONTE SUD - SEDE  DI ALESSANDRIA 
COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 

PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 
 

Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha formato la 
graduatoria definitiva relativa al bando generale di concorso emesso in data 1° giugno 2015, ai sensi 
della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel Comune di SOLERO. 
La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale     n. 48 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del Piemonte Sud e sul 
sito informatico della stessa. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
(Dott. Marco Quaini) 

 
 

Alessandria, lì 26 maggio 2016  
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A.T.I.V.A.  S.p.A. - Autostrada Torino Ivrea Valle d'Aosta - Torino 
Avviso di pagamento indennità di esproprio. 
 
 
L’ATIVA S.p.A. - Autostrada Torino - Ivrea - Valle d’Aosta S.p.A. con sede in Strada della 
Cebrosa n. 86 - 10156 Torino - Telefono 011/3814100 - Fax 011/3814125 - Capitale Sociale euro 
44.931.250 - C.F., P. IVA e iscrizione nel Registro delle Imprese di Torino: 00955370010 - Società 
soggetta all’attività di direzione e coordinamento congiuntamente esercitata, in forza di patto di 
sindacato, da Holding Piemonte e Valle d’Aosta – HPVDA S.p.A. e Quinzane s.r.l. avvisa che, in 
relazione alla procedura espropriativa avviata per la realizzazione dei “Lavori di ammodernamento 
ed adeguamento dello svincolo di San Giorgio C.se lungo l’autostrada A5 Torino-Quincinetto”, in 
data 17 aprile 2012 ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26, comma 7, del D.P.R. 327/2001 come 
modificato dal D.Lgs. 302/2002 e s.m.i., è stato pubblicato su BUR Regione Piemonte, avviso di 
pagamento acconto indennità provvisorie di esproprio; che in esito a detta pubblicazione non sono 
state notificate opposizioni al pagamento da parte di terzi; che a seguito dell’approvazione dei 
frazionamenti con la relativa esatta definizione delle superfici espropriate ed asservite è stato 
emesso in data 20 maggio 2016 il provvedimento per il pagamento delle indennità definitive di 
esproprio delle seguenti ditte, di cui si riporta elenco per estratto: NP 1 Comune di San Giusto C.se 
(To), Foglio 2, map. 101(espropriato): Evaristi Margherita proprietaria per 1/6, nata a San Giusto 
C.se (To) il 5/01/1927: euro (omissis); Fiumari Corrado proprietario per 1/6, nato a Castellamonte 
(To), il 2/11/1967: euro (omissis); Fiumari Filippo proprietario per 1/6, nato a San Giusto C.se (To) 
il 2/06/1963: euro (omissis); Fiumari Giuseppe proprietario per 1/6, nato a San Giusto C.se (To), il 
5/03/1965: euro (omissis); Imanon Anna Luciana proprietaria per 1/3, nata a Castelnuovo Nigra 
(To) il 2/11/1939: euro (omissis). NP 2 Comune di San Giusto C.se (To), Foglio 2, 
1058(espropriato) e 1059(asservito): Cappo Marianna unica proprietaria, nata a San Giusto C.se 
(To), il 11/02/1924: euro (omissis); Tapparo Claudio affittuario, nato a Castellamonte (To), il 
24/08/1975: euro (omissis). NP 3 Comune di San Giusto C.se (To), Foglio 2, map. 334(espropriato): 
Cordero Loredana proprietaria per 1/3, nata a San Giusto C.se (To), il 4/07/1949: euro (omissis); 
Giulio Giancarlo proprietario per 1/6, nato a San Giorgio C.se (To), il 23/03/1935: euro (omissis); 
Giulio Maria Margherita proprietaria per 1/6, nata a San Giorgio C.se (To), il 1/10/1941: euro 
(omissis); Iano Guglielmina Margherita proprietaria per 1/3, nata a San Giusto C.se (To), il 
17/05/1951: euro (omissis); Tapparo Claudio affittuario, nato a Castellamonte (To), il 24/08/1975: 
euro (omissis). NP 4 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 431(espropriato) e 
430(asservito): Putrino Silvana Assunta proprietaria unica, nata a Seminara (RC), il 6/03/1948: euro 
(omissis); Tapparo Claudio affittuario, nato a Castellamonte (To), il 24/08/1975: euro (omissis). NP 
5 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 432, 433, 434(espropriati): Tapparo Pier 
Giorgio proprietario unico, nato a San Giusto C.se (To), il 12/05/1944: euro (omissis); Putrino 
Giovanna affittuaria, nata a Seminara (RC), il 18/09/1950: euro (omissis). NP 6 Comune di San 
Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 461(espropriato) e 460(asservito): Guglielmo Mario proprietario 
per 1/2 e nuda proprietà per 1/2, nato a Montalenghe (To), il 10/02/1948: euro(omissis); Tapparo 
Claudio affittuario, nato a Castellamonte (To), il 24/08/1975: euro (omissis). NP 7 Comune di San 
Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 1429(asservito): Putrino Silvana Assunta proprietaria unica, nata 
a Seminara (RC), il 6/03/1948: euro (omissis); Tapparo Claudio affittuario, nato a Castellamonte 
(To), il 24/08/1975: euro (omissis). NP 8 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 
424(espropriato) e 423(asservito): Putrino Silvana Assunta proprietaria unica, nata a Seminara 
(RC), il 6/03/1948: euro (omissis); Tapparo Claudio affittuario, nato a Castellamonte (To), il 
24/08/1975: euro (omissis). NP 9 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 
15(espropriato): Cordero Loredana proprietaria per 1/3, nata a San Giusto C.se (To), il 4/07/1949: 
euro (omissis); Giulio Giancarlo proprietario per 1/6, nato a San Giorgio C.se (To), il 23/03/1935: 



euro (omissis); Giulio Maria Margherita proprietaria per 1/6, nata a San Giorgio C.se (To), il 
1/10/1941: euro (omissis); Iano Guglielmina Margherita proprietaria per 1/3, nata a San Giusto C.se 
(To), il 17/05/1951: euro (omissis). NP 10 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 
425,426,427(espropriati): Boggio Carlo proprietario unico, nato in Francia, il 31/08/1951: euro 
(omissis). NP 11 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 456,457,458(espropriati): 
Boggio Carlo proprietario unico, nato in Francia, il 31/08/1951: euro (omissis). NP 12 Comune di 
San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 451,452,453(espropriati): Boggio Claudio proprietario 
unico, nato a Torino, il 13/10/1959: euro (omissis). NP 13 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 
22, map. 420,421,422(espropriati): Ferin Barbara proprietaria per 1/2, nata a Volpiano (To), il 
7/06/1955: euro (omissis); Grandi Mario proprietario per 1/2, nato a Volpiano, il 1/01/1949: euro 
(omissis). NP 14 Comune di San Giorgio C.se (To) Foglio 22, map. 417,418,419(espropriati): 
Mansone Silvana Adele Teresa proprietaria unica, nata a Asti, il 9/02/1952: euro (omissis); Vercelli 
Omar affittuario, nato a Ivrea (To), il 09/09/1984: euro (omissis). NP 15 Comune di San Giorgio 
C.se Foglio 22, map. 468,469,470(espropriati): Gattero Mattia proprietario unico, nato a Chivasso 
(To), il 07/05/1985: euro (omissis). NP 16 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 
414,415,416(espropriati): Iano Laura proprietaria per 1/2, nata a san Giusto C.se (To), il 9/10/1959: 
euro (omissis); Gattero Mattia proprietario per 1/2, nato a Chivasso (To), il 07/05/1985: euro 
(omissis). NP 18 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 474,475,476(espropriati) 
Boggio Claudio proprietario unico, nato a Torino, il 13/10/1959: euro (omissis). NP 21 Comune di 
San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 471(espropriato) e 472(asservito): Tapparo Pier Giorgio 
proprietario unico, nato a San Giusto C.se (To), il 12/05/1944: euro (omissis); Putrino Giovanna 
affittuaria, nata a Seminara (RC), il 18/09/1950: euro (omissis). NP 25 Comune di San Giorgio C.se 
(To), Foglio 22, map. 442(espropriato) e 443(asservito): Putrino Giovanna proprietaria unica, nata a 
Seminara (RC), il 18/09/1950: euro (omissis). NP 27 San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 
464(espropriato) e 463(asservito): Iano Guglielmina Margherita nata a San Giusto C.se (To), il 
17/05/1951: euro (omissis). NP 28 Comune di San Giusto C.se (To), Foglio 2 map. 468(espropriato) 
e 469(asservito): Fassino Rina Giovanna proprietaria per 1/3, nata a Locana (To), il 29/08/1938: 
euro (omissis); Reinerio Livio proprietario per 1/12, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: 
euro (omissis); Reinerio Milva proprietaria per 1/12, nata a San Giusto C.se (To), il 18/02/1967: 
euro (omissis); Reinerio Secondino proprietario per 1/2, nato a Locana (To), il 15/04/1932: euro 
(omissis); Reinerio Livio affittuario, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis). NP 
29 Comune di San Giusto C.se (To), Foglio 2 map. 460(espropriato) e 461(asservito): Fassino Rina 
Giovanna proprietaria per 1/3, nata a Locana (To), il 29/08/1938: euro (omissis); Reinerio Livio 
proprietario per 1/12, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis); Reinerio Milva 
proprietaria per 1/12, nata a San Giusto C.se (To), il 18/02/1967: euro (omissis); Reinerio 
Secondino proprietario per 1/2, nato a Locana (To), il 15/04/1932: euro (omissis); Reinerio Livio 
affittuario, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis). NP 30 San Giorgio C.se (To), 
Foglio 22, map. 439,440,441(espropriati): Defilippi Antonio proprietario unico, nato a San Giusto 
C.se (To), il 9/12/1947: euro (omissis); Reinerio Livio affittuario, nato a San Giusto C.se (To), il 
26/07/1962: euro (omissis). NP 31 San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 445(espropriato) e 
446(asservito): Defilippi Antonio proprietario unico, nato a San Giusto C.se (To), il 9/12/1947: euro 
(omissis); Reinerio Livio affittuario, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis). NP 
32 Comune di San Giusto C.se (To), Foglio 2 map. 1071(espropriato) e 1072(asservito): Fassino 
Rina Giovanna proprietaria per 1/3, nata a Locana (To), il 29/08/1938: euro (omissis); Reinerio 
Livio proprietario per 1/12, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis); Reinerio 
Milva proprietaria per 1/12, nata a San Giusto C.se (To), il 18/02/1967: euro (omissis); Reinerio 
Secondino proprietario per 1/2, nato a Locana (To), il 15/04/1932: euro (omissis); Reinerio Livio 
affittuario, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis) NP 33 San Giorgio C.se (To), 
Foglio 22, map. 450(espropriato) e 449(asservito): Iano Guglielmina Margherita nata a San Giusto 
C.se (To), il 17/05/1951: euro (omissis). NP 34 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 



435,438(espropriati) e 436(asservito):: Cantello Maichi proprietario per 1/2, nato a San Giusto C.se 
(To), il 8/12/1949: euro (omissis); Cerutti Margherita proprietaria per 1/2, nata a San Giusto C.se 
(To), il 11/03/1929: euro (omissis); Reinerio Livio affittuario, nato a San Giusto C.se (To), il 
26/07/1962: euro (omissis). NP 35 Comune di San Giorgio C.se (To), Foglio 22, map. 
455(asservito): Tapparo Giuseppe proprietario unico, nato a San Giusto Canavese (To), il 
29/11/1934 e residente a San Giusto Canavese (To) vicolo Santa Maria 1, CF 
TPPGPP34S29H936S: euro (omissis); Tapparo Claudio affittuario, nato a Castellamonte (To), il 
24/08/1975: euro (omissis). NP 36 Comune di San Giusto C.se (To), Foglio 2 map. 1067(asservito): 
Fassino Rina Giovanna proprietaria per 1/3, nata a Locana (To), il 29/08/1938: euro (omissis); 
Reinerio Livio proprietario per 1/12, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis); 
Reinerio Milva proprietaria per 1/12, nata a San Giusto C.se (To), il 18/02/1967: euro (omissis); 
Reinerio Secondino proprietario per 1/2, nato a Locana (To), il 15/04/1932: euro (omissis); Reinerio 
Livio affittuario, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis). NP 37 Comune di San 
Giusto C.se (To), Foglio 2 map. 1064(espropriato) e 1063(asservito):: Fassino Rina Giovanna 
proprietaria per 1/3, nata a Locana (To), il 29/08/1938: euro (omissis); Reinerio Livio proprietario 
per 1/12, nato a San Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis); Reinerio Milva proprietaria per 
1/12, nata a San Giusto C.se (To), il 18/02/1967: euro (omissis); Reinerio Secondino proprietario 
per 1/2, nato a Locana (To), il 15/04/1932: euro (omissis); Reinerio Livio affittuario, nato a San 
Giusto C.se (To), il 26/07/1962: euro (omissis). - NP 39 Comune di San Giorgio Canavese 
Foglio 22, map. 413(espropriato): Protel Center s.r.l. proprietaria unica, con sede a Biella in 
piazza Curiel 6, P.IVA 01542850027: euro (omissis). NP 40 Comune di San Giorgio C.se Foglio 
22, map. 465,466,467(espropriati): Gattero Mattia proprietaria unico, nato a Chivasso (To), il 
07/05/1985: euro (omissi). NP 41 Comune di San Giusto C.se (To), Foglio 2, map. 104(epropriato): 
Orso Domenica Antonia proprietaria per 1/2, nata a San Giusto C.se (To), il 1/08/1959: euro 
(omissis); Orso Maria Maddalena proprietaria per 1/2, nata a San Giusto C.se (To), il 23/09/1958: 
euro (omissis). 
Il provvedimento completo anche dell’ammontare delle indennità è disponibile, previo 
appuntamento telefonico, presso gli uffici della direzione tecnica della Società, in Torino Strada 
della Cebrosa n. 86 - 10156 Torino - Telefono 011/3814100 - Fax 011/3814125 - e-mail 
ditec@ativa.it. 
Ai sensi dell’articolo 26, comma 8, del D.P.R. 327/2001 come modificato dal D.Lgs. 302/2002 e 
s.m.i. il provvedimento di pagamento diverrà esecutivo con il decorso di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte se non è proposta 
opposizione da parte di terzi. 
      

Il Dirigente preposto all’ufficio espropriazioni 
(dott. ing. Davide Finello) 
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Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13098: domanda in data 18-2-2016 della Freudenberg Sealing Technologies 
s.a.s. di concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi, in Comune di 
Pinerolo località Porporata, in misura di litri/s massimi complessivi 20 e medi 8,8787 ad uso 
processo di trattamento e lavaggio metalli. 
 
Prot. n. 66891 
Posizione  n. P13098 
 

Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
 

Premesso che 
 

In data 18-2-2016 è pervenuta da parte della Freudenberg Sealing Technologies s.a.s. con sede 
legale a Pinerolo, Zona Industriale Porporata, Via Ferrua n. 4, Partita IVA 03731800011, domanda 
di concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi di prelievo in falda superficiale, 
con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea complessiva (Qmax): 20 litri/s 
- portata media annua complessiva (Qmed): 8,8787 litri/s 
- volume massimo annuo complessivo (Vmax): 280.000 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 47 metri 
- ad uso processo di trattamento e lavaggio metalli. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Pinerolo, località Zona Industriale Porporata. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
 

Considerato che 
 

L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra Chisola e Po) 
ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS07 (Pianura Pinerolese). Il programma 
delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla specifiche 
misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di Bacino 
del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S5a; Pianura Pinerolese Nord” 
identificandone lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono 
al 2015”. 
L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva Derivazioni” 
del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati inerenti gli 
indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata effettuata 
ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della derivazione 
oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente nell’ambito 
di “Attrazione”. 

 
Visti 

 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 



 
 

il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni regionali 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 29.7.03 n. 10/R 
(Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale per 
l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 15/R 
(disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 24/2/2010 
“Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 
l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 

 
Atteso 

 
che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 18.8.2000 n. 
267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Pinerolo, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  
2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale 
potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 26 Luglio 2016 
alle ore 10.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Pinerolo. 
Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad 
altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 



 
 

all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 
 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è sospeso in 
pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
 
 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è il 
“Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e s.m.i. decorso inutilmente il termine sopra indicato 
per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail: marco.alliaud@geologipiemonte.it, Tel.: 339/5932918 (Dott. Geol. Marco 
Alliaud); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’Art. 17-bis della L. 241/90, come introdotto 
dall’Art. 3 della Legge 7/8/2015 n. 124, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo 
il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 
comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale i rappresentanti delle 
Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio 
dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, 
esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 
 
All’Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione 
del parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato dal D.lgs 152/06, 



 
 

in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di tutela ed al fine 
del controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*)  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*)  

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Città Metropolitana di 
Torino  

Ufficio Scarichi Idrici luigi.capilongo@cittametropolitana.torino.it 

Comune di Pinerolo (*)  Al Sindaco protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it 
Comune di Pinerolo  All’Albo Pretorio protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it 
Dott. Geol. Marco 
Alliaud 

 marco.alliaud@epap.sicurezzapostale.it 

Freudenberg Sealing 
Technologies s.a.s. 

 fsthsepin@legalmail.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Città 
Metropolitana di Torino si comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 
provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 
Torino, lí 30/05/2016 
 

p. IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Guglielmo Filippini 

Il Direttore d’Area 
Paola Molina 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
DD n. 274-11025 del 28.4.2016 di concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 2 
pozzi di prelievo/scarico in falda superficiale in Comune di Torino a servizio del previsto 
“Energy Center” in Via Bixio/Via Borsellino, assentita al Politecnico di Torino 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 274-11025 del 28.4.2016. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. di assentire al Politecnico di Torino, p. iva n. 00518460019, con sede in 10129 Torino, Corso 
Duca degli Abruzzi n.  24 la concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante due pozzi (da 
utilizzare alternativamente con funzioni di prelievo e di scarico) in Comune di Torino  a servizio del 
previsto “Energy Center” (struttura universitaria) in Via Bixio/Via Borsellino con profondità di mt 
45 dal p.c. in falda superficiale su terreni in disponibilità del richiedente al Foglio 1239 n. 269 
(pozzo P1) e n. 270 (pozzo P2) in misura di complessivi l/s massimi 23 e medi 2.47 ad uso 
climatizzazione (geotermico)  irrigazione di aree verdi, scarichi servizi igienici e antincendio, 
assimilabili all’uso civile ai sensi del DPGR 6.12.2004 n. 15/R da utilizzarsi per tutto l’anno, nei 
limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

 (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 24.5.2016 

"(... omissis ...) 
Art. 7 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI E' SOGGETTA LA DERIVAZIONE  
Il concessionario è vincolato a non prelevare portate tali da fungere da richiamo per eventuali 
inquinanti presenti in falda nelle zone circostanti all’impianto.   

(... omissis ...)" 
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Comune di Baceno (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 05/05/2016: "Modifica al Regolamento 
Edilizio Comunale a recepimento della D.C.R. 28/07/2015 n. 79-27040 ed in adeguamento ai 
disposti dell'art. 4 comma 1-ter del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i..". 
 
 

Omissis 
Il Consiglio Comunale 

Omissis 
DELIBERA 

 
1) di apportare le seguenti modifiche al Regolamento Edilizio del Comune di Baceno approvato 

con deliberazioni n. 19 del 09.07.2015: 
− di sostituire ed integrare la prima parte del comma 3 dell’articolo 13 del regolamento edilizio del 
Comune di Baceno , con il seguente:  
3. “L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo spazio agibile - compresi i sottotetti computabili 
ai  fini della determinazione della superficie utile lorda - con esclusione dei volumi tecnici”;  
− di sostituire, al comma 1 dell’articolo 15 del regolamento del Comune di Baceno, le parole: 
1. “ Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani abitabili o agibili - compresi quelli 
formati da soffitte e da spazi sottotetto che posseggano i requisiti tecnicofunzionali per essere 
considerati tali ” 
 con le seguenti 
2. “1. Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani agibili compresi quelli formati da 
soffitte e da spazi sottotetto computabili ai fini della determinazione della superficie utile lorda”;  
− di aggiungere, dopo il comma 2 dell’articolo 15 del regolamento edilizio del Comune di Baceno , 
il seguente: 
   2 bis. “ Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli delimitati a livello        superiore 
dalle falde inclinate delle coperture”;  
− di sopprimere, al comma 1 dell’articolo 18 del regolamento edilizio del Comune di Baceno, le 
parole “abitabile o agibile”;  
− di sostituire integrando la lettera f) del comma 2 dell’articolo 18 del regolamento edilizio con la 
seguente:  
“f) ai locali cantina e ai locali sottotetto per la porzione avente altezza pari o inferiore a metri 
1,80, misurata all’intradosso del solaio di copertura;” –  
− di sostituire, al comma 1 dell’articolo 19 del regolamento edilizio del Comune di Baceno, le 
parole “sottotetto abitabile o agibile compreso” con le seguenti: 
 “sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della SUL compreso”; 
− di sostituire il comma 2 dell’articolo 20 del regolamento edilizio del Comune di Baceno con il 
seguente:  
2. “Per l'ultimo piano, sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della SUL 
compreso, l'altezza di cui al comma 1 è quella tra il livello di calpestio e l'estradosso dell'ultimo 
solaio o in sua assenza l’intradosso della superficie di copertura”; 
 

2) di introdurre  al regolamento edilizio del Comune di Baceno il seguente articolo: 
Art. 37.bis - Prescrizioni relative all’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei 
veicoli 
1. Ai fini del conseguimento del titolo abiltitativo edilizio, per gli edifici di nuova costruzione ad 
uso diverso da quello residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi 



interventi di ristrutturazione edilizia, è obbligatorio prevedere l’installazione di infrastrutture 
elettriche per la ricarica dei veicoli, conformi a quanto previsto dal Piano Nazionale Infrastrutturale 
per la ricarica dei veicoli (PNIRE),  idonee a permettere la connessione di una vettura da ciascuno 
spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in 
conformità alle disposizioni edilizie di cui al presente regolamento. 
 

3) di dare atto che il Regolamento Edilizio risulta conforme al Regolamento Tipo della Regione 
Piemonte e alle norme di cui alla Legge Regionale 19/1999; 
 

4) di trasmettere copia della presente unitamente al nuovo testo del Regolamento Edilizio 
Comunale alla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge Regionale n. 19/1999; 
 

5) di dare atto che le modifiche apportate al regolamento edilizio comunale assumeranno efficacia 
con la pubblicazione sul B.U.R. 

Omissis 
 
Baceno, lì 27/05/2016 

IL SINDACO 
Stefano Costa 
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Comune di Barge (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 26.09.2013 "Approvazione Variante Parziale 
n. XXXIX al P.R.G.C. vigente, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 56/1977 come sostituito dall'art. 
34 della L.R. 3/2013 - Controdeduzioni alle osservazioni ed approvazione". 
 
 

SI RENDE NOTO CHE 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 26.09.2013 è stata approvata definitivamente, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 7 della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.,  
la Variante Parziale n. XXXIX al vigente  Piano Regolatore Generale Comunale.  
La Variante Parziale n. XXXIX è costituita dai seguenti elaborati: 
- RELAZIONE ILLUSTRATIVA, con documentazione delle modifiche apportate agli articoli 
delle N.T.A. vigenti.  
 
Barge, 25 maggio 2016 
          

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO 

Cristiano Savoretto 
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Comune di Borgosesia (Vercelli) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 16 del 27/05/2016 Approvazione del Progetto Definitivo 
della Revisione Generale al Piano Regolatore Vigente, ai sensi dell'art. 15, comma 14, della 
L.R. 56/1977 e s.m.i. 
 
Verbale di deliberazione di C.C. 27/05/2016, n. 16 “ Approvazione del Progetto Definitivo della 
Revisione Generale al Piano Regolatore Vigente, ai sensi dell’art. 15, comma 14, della L.R. 
56/1977 e s.m.i.” 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
..... omissis ..... 

 
PREMESSO che: 
- il Comune di Borgosesia è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.) approvato 
ai sensi della L.R. 56/’77, con D.G.R. n. 8-13112 del 26/07/2004; 
- con deliberazione di C.C. n. 31 del 22/06/2007 è stata approvata “Variante parziale n. 1” ai sensi 
dell’art. 17, comma 7, della L.R. n. 56/1977; 
- con deliberazione di C.C. n. 16 dell’11/04/2008 è stata approvata “Variante parziale n. 2” ai 
sensi dell’art. 17, comma 7, della L.R. n. 56/1977; 
- con deliberazione di C.C. n. 42 del 29/09/2008 è stata approvata “Variante parziale n. 3” ai sensi 
dell’art. 17, comma 7, della L.R. n. 56/1977; 
- con deliberazione di C.C. n. 17 del 16/04/2009 è stata approvata “Variante parziale n. 4” ai sensi 
dell’art. 17, comma 7, della L.R. n. 56/1977; 
- con deliberazione di C.C. n. 7 del 30/04/2010 è stata approvata “Modifica n. 5” ai sensi dell’art. 
17, comma 7, della L.R. n. 56/1977; 
- con deliberazione di C.C. n. 17 dell’11/04/2011 è stata approvata “Modifica n. 6” ai sensi 
dell’art. 17, comma 7, della L.R. n. 56/1977; 
- con deliberazione di C.C. n. 47 del 22/12/2011 è stata approvata “Variante parziale n. 7” ai sensi 
dell’art. 17, comma 7, della L.R. n. 56/1977; 
- con deliberazione di C.C. n. 3 del 14/05/2012 è stata approvata “Modifica n. 8” ai sensi dell’art. 
17, comma 8, della L.R. n. 56/1977. 
 
RICORDATO che il Comune di Borgosesia è dotato di: 
- Regolamento Edilizio Comunale approvato con Deliberazione n. 47 in data 28/12/2001 e 
successivamente aggiornato in conformità alle disposizioni Regionali con Deliberazioni di 
Consiglio Comunale n. 12 del 2/02/2007 e n. 27 del 28/09/2009; 
- di Piano di Classificazione Acustica approvato ai sensi della L.R. n. 52 del 20/10/2000 ed 
aggiornato alle varianti e modificazioni di cui infra; 
- Piano di Programmazione Commerciale ed in particolare dei criteri e procedure Comunali per il 
rilascio delle Autorizzazioni per l’esercizio del commercio al dettaglio in applicazione del D.Lgs. n. 
114/1998, della L.R. 28/1999 e D.C.R. 59/10831 del 24/03/2006 e s.m.i. relative, mediante 
Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 22 del 16/05/2000, n. 1 e n. 4 del 15/01/2009 e n. 21 del 
2/10/2010, aggiornato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 10/02/2014 in 
adeguamento alla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012. 
 
DATO atto che la L.R. 56/’77 all’art. 17, comma 1, dispone che il P.R.G.C. sia sottoposto a 
revisione periodica ogni dieci anni e, comunque in occasione di revisione del Piano Territoriale e 
che lo stesso mantiene la sua efficacia fino all’approvazione delle successive revisioni e varianti. 
 



CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno e necessario dare corso 
ad una revisione generale al Piano Regolatore ai sensi della L.R. 56/’77, per aggiornare lo 
strumento alle esigenze dei cittadini e renderlo così più efficace e coerente rispetto agli obiettivi che 
il piano stesso vuole esprimere. 
 
RICORDATO che per tale fine, con le procedure della gara pubblica, ai sensi di legge, è stato 
affidato incarico giusto contratto repertorio n. 10317 all’Associazione Temporanea di professionisti: 
Arch. Gianfranco e Luca Pagliettini”, Arch. Raffaella Gambino, geol. Fulvio Domenico Epifani, 
geol. Marco Innocenti e geol. Eugenio Zanella.   
 
OSSERVATO che in termini procedurali, a seguito dell’entrata in vigore del titolo II del D.Lgs.            
n. 152 del 3/04/2006 e s.m.i. “Norme in materia Ambientale” inerente la Valutazione Ambientale 
Strategica “V.A.S.”, la revisione generale del Piano Regolatore risulta assoggettata a tale procedura; 
  
RILEVATO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 3/10/2011 è stato esaminato ed 
approvato il documento tecnico preliminare redatto ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e della L.R. 
40/1998 e s.m.i.. 
 
RILEVATO che in seguito alla trasmissione, della documentazione relativa al documento tecnico 
preliminare, agli enti competenti in materia ambientale, sono pervenuti i relativi contributi ai fini 
dell’espletamento della fase di “scooping” della Valutazione Ambientale Strategica V.A.S. (fase di 
consultazione delle Autorità competenti in materia ambientale). 
 
RICORDATO che per tale procedura relativa alla V.A.S. si è usufruito dell’organo tecnico 
Regionale (O.T.R.), rappresentato dalla Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali 
ed Edilizia di Torino, riunitosi in data 17/01/2012; 
 
RILEVATO che con Determinazione della Giunta Comunale n. 21/2012 in data 5/06/2012 
l’Amministrazione ha preso atto della documentazione geologico-tecnica predisposta al fine della 
condivisione del quadro del dissesto relativo alla procedura di revisione generale al P.R.G.C. 
vigente. 
 
RILEVATO che: 
- a seguito dei tavoli tecnici in data 30/07/2012 e 2/05/2013, presieduti dalla Regione Piemonte – 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia – Settore Progettazione, 
Assistenza Copianificazione Province di Biella e Vercelli, è stato ritenuto che il quadro del dissesto, 
risultante dalla verifica di compatibilità effettuata dal Comune di Borgosesia, possa essere utilizzato 
per gli adempimenti di cui all’art. 18, comma 2 e successivi delle norme tecniche del Piano 
dell’Assetto Idrogeologico “P.A.I.”; 
 
- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 28/06/2013, è stata adottata la proposta 
tecnica al progetto preliminare della Revisione Generale al Piano Regolatore vigente, ai sensi 
dell’art. 15, comma 1, della L.R. 56/1977, come modificata dall’art. 30 della L.R. 3 del 25/03/2013; 
 
- la proposta tecnica al progetto preliminare è stata pubblicata sul sito informatico del Comune per 
trenta giorni a partire dal 23/07/2013, dando adeguata notizia ed esponendo in continua e libera 
visione la documentazione. Nei successivi venti giorni, come stabilito all’interno della proposta 
tecnica, e cioè sino al 13/09/2013, è stata data la possibilità a chiunque di formulare osservazioni e 
proposte con le modalità descritte nell’apposito avviso; 
 



- contestualmente alla pubblicazione è stata convocata per il 5/08/2013 la prima conferenza di 
copianificazione e valutazione, avente ad oggetto l’analisi di tutti gli elaborati, trasmettendo ai 
partecipanti i relativi atti; 
 
- in data 6/11/2013 si è svolta la seconda seduta di chiusura della prima conferenza, occasione 
nella quale sono stati raccolti i contributi e pareri dei vari enti coinvolti, ed in particolare della 
Regione Piemonte (comprendente i pareri di tutti i settori regionali), della Provincia di Vercelli, 
dell’A.R.P.A. e del Ministero per i Beni Archeologici;    
 
- in data 4/12/2013 è stato redatto verbale, a seguito di sopralluogo congiunto, a firma anche della 
Regione Piemonte e A.R.P.A., da cui risulta l’esclusione della Ditta Oldano Petroli S.R.L. dalla 
assoggettabilità al D.Lgs. 334/1999, con conseguente immediata cancellazione della stessa dal 
Registro delle Aziende Seveso;  
 
- in data 7/01/2014, sono stati anticipati all’Organo Tecnico Regionale, facente funzione di 
Organo Tecnico Comunale, gli elaborati relativi alla V.A.S., con il recepimento dei contributi 
ambientali ricevuti; 
 
- in data 13/01/2014 è pervenuto anche il parere della Regione Piemonte – Direzione Opere 
Pubbliche e Difesa del Suolo – Settore Prevenzione Territoriale del rischio geologico relativo agli 
abitati da consolidare (L. 64/1974 – L. 445/1908); 
 
- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 10/02/2014, è stato adottato il progetto 
preliminare della Revisione Generale al Piano Regolatore vigente, registrato in data 3/02/2014 al 
prot. gen. n. 3501, ai sensi dell’art. 15, comma 7, della L.R. 56/1977, come modificata dall’art. 30 
della L.R. 3 del 25/03/2013; 
 
- il progetto preliminare, ai sensi dell’art. 15, comma 7, della L.R. 56/1977, come modificata 
dall’art. 30 della L.R. 3 del 25/03/2013, completo degli elaborati di cui al comma 2, dell’art. 15, 
della L.R. 56/1977, nonché del rapporto ambientale e della sintesi non tecnica, è stato pubblicato sul 
sito informatico del Comune (ai sensi del comma 9, della L.R. 56/77) per sessanta giorni a partire 
dal 20/02/2014, assicurando ampia diffusione all’informazione, esponendo in libera visione la 
documentazione. In tale termine è stata data la possibilità a chiunque di formulare osservazioni e 
proposte con le modalità descritte nell’apposito avviso, riferite separatamente sia agli aspetti 
urbanistici che a quelli ambientali; 
 
- in detto periodo sono pervenute n. 42 osservazioni oltre quelle d’ufficio, per cui è stato 
predisposto “elaborato di istruttoria e di proposta di controdeduzione alle osservazioni pervenute a 
seguito dell’adozione del Progetto Preliminare”; 
 
- i professionisti incaricati hanno provveduto ad aggiornare gli elaborati di piano con ogni 
modifica e perfezionamento conforme alle normative attualmente vigenti, nonché ai pareri ottenuti 
dagli enti coinvolti e relative risultanze delle conferenze di copianificazione, predisponendo così gli 
elaborati costituenti la “Proposta Tecnica di Progetto Definitivo della Revisione Generale di 
P.R.G.C.”, elaborati registrati al prot. n. 23715 del 27/11/2014; 
 
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 207 del 28/11/2014, è stata adottata la “Proposta 
Tecnica di Progetto Definitivo della Revisione Generale di P.R.G.C.”, comprensiva di “elaborato di 
istruttoria e di proposta di controdeduzione alle osservazioni pervenute a seguito dell’adozione del 



Progetto Preliminare”, ai sensi dell’art. 15, comma 10, della L.R. 56/1977, come modificata dall’art. 
30 della L.R. 3 del 25/03/2013; 
 
- ai sensi dell’art. 15, comma 11, della L.R. 56/1977, come modificata dall’art. 30 della L.R. 3 del 
25/03/2013, con nota prot. n. 2570 del 6/02/2015 è stata convocata la seconda conferenza di 
copianificazione e valutazione, avente ad oggetto l’analisi di tutti gli elaborati costituenti la 
proposta tecnica di progetto definitivo, trasmettendo ai partecipanti i relativi atti; 
 
- a seguito degli eventi alluvionali dell’autunno 2014 e delle indicazioni Regionali, sono stati 
apportati alcuni aggiustamenti puntuali, riadottando così la proposta tecnica del progetto definitivo 
con D.G.C. n. 64 del 15/05/2015 e presa d’atto del C.C. con deliberazione n. 19 del 26/05/2015, 
pubblicando gli elaborati così modificati e consentendo di fornire nuovamente osservazioni al 
riguardo; 
 
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 19/06/2015, sono state così definitivamente 
approvate le modifiche apportate alla proposta tecnica del progetto definitivo a seguito degli eventi 
alluvionali dell’autunno 2014; 
 
- a seguito degli incontri del 13/03/2015 e 25/06/2015, si è conclusa la seconda conferenza di 
copianificazione e valutazione, occasione nella quale sono stati raccolti i contributi e pareri dei vari 
enti coinvolti, ed in particolare della Regione Piemonte (comprendente i pareri di tutti i settori 
regionali), della Provincia di Vercelli, dell’A.S.L. VC e A.R.P.A., nonché condivisi gli 
approfondimenti utili per la predisposizione del Progetto Definitivo del Piano;    
 
- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 22/12/2015, é stato approvato l’adeguamento 
dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni commerciali all’art. 17 della D.C.R. 191-43016 del 
20/11/2012, in ottemperanza al parere della Regione Piemonte prot. n. 10168/A19050 del 
30/06/2015;  
 
- con verbale in data 24/02/2016, stilato dalla Provincia di Vercelli – Area Territorio, S.U.A., 
V.I.A., V.A.S., Risorse Idriche, Attività produttive, Cave, Difesa del suolo, finalizzato alla 
definizione e condivisione di quanto disposto nella seduta di chiusura della seconda Conferenza di 
Copianificazione; 
 
- in relazione alla Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), in data 15/03/2016, al 
prot. n. 5396, è pervenuta la relazione finale dell’Organo Tecnico Regionale – Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio – Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate; 
 
- in data 22/04/2016, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 56, sono state condivise e disposte 
le modifiche successive alla 2° Conferenza di Copianificazione e adozione relazione finale 
dell’Organo Tecnico Regionale; 
 
VISTO l’elaborato di istruttoria e di proposta di controdeduzione alle osservazioni pervenute a 
seguito dell’adozione del Progetto Preliminare e riproposto unitamente ai documenti sotto elencati 
al prot. n. 9261 del 3/05/2016;  
 
VISTI gli elaborati predisposti dai professionisti di cui sopra, a ciò specificatamente incaricati, 
registrati al prot. n. 9261 del 3/05/2016, rappresentanti il “Progetto Definitivo della Revisione 



Generale di P.R.G.C.”, con i contenuti di cui all’art. 14, della L.R. 56/1977, ed in particolare dai 
seguenti documenti1: 
 

Elaborati descrittivi 
   
1A Relazione illustrativa  
1A_All.1 Relazione illustrativa – Allegato 1. Relazione integrativa a 

seguito della                     1° seduta della 2° conferenza di 
Copianificazione 

 

2A 1 Elaborati geologico-tecnici:  
 Elab. 

RGG 
Relazione geologica generale  

 -----------
> 

Schede C.S.I. Piemonte.  

  Allegato 1 alla Relazione geologica generale (Elab. 
RGG) 

 

 Tav.  01 Carta Geologica Strutturale 1:10.000 
 Tav.  02 Carta Geomorfologica e quadro del dissesto 1:10.000 
 Tav.  03 Carta dell’Acclività 1:10.000 
 Tav.  04 Carta Geoidrologica 1:10.000 
 Tav.  04a Carta dei bacini idrologici 1:25.000 
  Sezione litologica e idrogeologica 1:25.000/ 

1:5.000 
    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico del fiume Sesia ed 
affluenti principali 

 

 Tav.  05a Mappatura delle aree esondabili Fiume Sesia e rio 
Plello 

1:5.000 

    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico del fiume Sesia ed 
affluenti principali 

 

 Tav.  05b Mappatura delle aree esondabili Fiume Sesia e rio 
Plello 

1:5.000 

    
 
 

-----------
> 

Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera e 
Strona. Analisi integrative sulla dinamica torrentizia. 

 

 Tav.  05c Corografia Aste dei corsi d’acqua Torrenti Sessera e 
Strona 

1:75.000 

 -----------
> 

Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera e 
Strona. Analisi integrative sulla dinamica torrentizia. 

 

 Tav.  05d Planimetria fasce di esondazione Torrente Sessera 1:5.000 
    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera e 
Strona. Analisi integrative sulla dinamica torrentizia. 

 

 Tav.  05e Sezioni Idrauliche Torrente Sessera 1:500/ 
1:1.000 

    

                                                
1 Gli elaborati in colore blu vengono integrati e/o modificati dalla presente Revisione. Quelli in colore nero, in vigore dalla DGR. N.8-13112 del 
26.07.2004 non sono invece modificati e mantengono la loro validità. 



 -----------
> 

Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera e 
Strona. Analisi integrative sulla dinamica torrentizia. 

 

 Tav.  05f Ubicazione opere idrauliche Torrente Sessera 1:5.000 
    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera e 
Strona. Analisi integrative sulla dinamica torrentizia. 

 

 Tav.  05g Planimetria fasce di esondazione Torrente Strona. 
Situazione attuale. 

1:5.000 

    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera e 
Strona. Analisi integrative sulla dinamica torrentizia. 

 

 Tav.  05i Sezioni Idrauliche Torrente Strona 1:500/ 
1:1.000 

    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera e 
Strona. Analisi integrative sulla dinamica torrentizia. 

 

 Tav.  05l Ubicazione opere idrauliche Torrente Strona 1:5.000 
    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico del fiume Sesia ed 
affluenti principali 

 

 Elab. 
05m1 

Relazione idraulica e Allegati A e B  

    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico del fiume Sesia ed 
affluenti principali 

 

 Elab. 
05m1 

Allegato C alla relazione idraulica  

    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico. Analisi integrative 
della dinamica torrentizia. Torrenti Sessera e Strona. 

 

 Elab. 
05m2 

Relazione idraulica Torrenti Sessera e Strona  

    
 -----------

> 
Studio idrologico ed idraulico. Analisi integrative 
della dinamica torrentizia. Torrenti Sessera e Strona. 

 

 Elab. 
05n 

Relazione idraulica Torrente Sessera e Strona Difese 
spondali. 

 

    
 Tav.  06 Carta Litotecnica 1:25.000 
 Tav.  08 Carta del reticolo idrografico 

- rete idrografica principale, secondaria, minore ed 
artificiale. 

1:10.000 

 Tav.  
10a 

Carta delle opere di difesa idraulica (SICOD) 1:10.000 

 Tav.  
10b 

Carta delle opere di difesa idraulica (SICOD) 1:5.000 

 Tav.  
10c 

Carta delle opere di difesa idraulica (SICOD) 1:5.000 



 Tav.  
10d 

SICOD Schede 1:5.000 

 Documentazione illustrativa di indagine allegata agli elaborati geologico-
tecnici di Variante 

  Progetto Argini Polithema – zona RME –  Realizzazione di opere 
finalizzate all’attenuazione del rischio idrogeologico nelle aree 
Isola (Fiume Sesia), Guardella e Torame (Torrente Sessera) -  
Progetto Esecutivo 

  1  - Relazione Illustrativa Generale 
  2 - Relazione Idrologica 
  3 - Relazione Idraulica 
  4 - Schema contratto e capitolato speciale d’appalto 
  5 - Elenco Prezzi 
  6 - Analisi Prezzi 
  7b - Quadro Economico 
  8 - Corografia 
  9 - Inquadramento Planimetrico e cave di prestito in Loc. Isola 
  10 - Planimetria e sezione trasversali cave di prestito – Fiume 

Sesia 
  11 – Planimetria di rilievo . Fiume Sesia 
  12 – Planimetria di rilievo – Torrente Sessera 
  13 – Sezioni trasversali idrauliche Fiume Sesia 
  14 – Sezioni trasversali idrauliche Torrente Sessera 
  15 – Planimetria di progetto Fiume Sesia  
  16 – Planimetria di progetto Torrente Sessera 
  17 – Planimetria, sezioni e opere in progetto – Loc. Guardella 
  18 -  Sezioni trasversali di progetto – Fiume Sesia 
  19 – Sezioni trasversali di progetto Torrente Sessera Tavola 1 di 2 
  20 - Sezioni trasversali di progetto Torrente Sessera Tavola 2 di 2 
  21 -  Profilo longitudinale di progetto  - Fiume Sesia 
  22 -  Profilo longitudinale di progetto – Torrente Sessera 
  23 -  Sezioni tipo 
  24a -  Particolari costruttivi 
  24b -  Particolari costruttivi -  Paratoia di intercettazione canale 
  24c -  Particolari costruttivi – Stazione di sollevamento fognatura 
  25 -  Piano particellare d’esproprio – Fiume Sesia 
  26 -  Piano particellare d’esproprio – Torrente Sessera 
  27 -  Piano particellare d’esproprio – Località Guardella 
  28 -  Elenco ditte e computo delle indennità 
  29 -  Planimetria fotografica 
  30 -  Planimetria viabilità e aree di cantiere 
  30 -  Planimetria viabilità e aree di cantiere 
  31 -  Piano di sicurezza e coordinamento 
  32 -  Cronoprogramma 
  33 -  Relazione di calcolo strutturale 
  34 -  Incidenza manodopera 
  Studio idrologico-idrogeologico sul Rio Rozzo (Verifica 

idraulica) 



  Relazione idrologico-idraulica afferente allo ‘Studio idraulico per 
la messa in sicurezza dell’area dello stabilimento di Borgosesia-
Valduggia’ (Elab. 1) 

  - Planimetria delle aree allagabili e degli interventi in progetto 
(Elab. 2) 

  - Profilo longitudinale e sezioni tipo interventi in sponda destra 
(Elab. 3) 

  - Profilo longitudinale e sezioni tipo interventi in sponda sinistra 
(Elab. 4) 

2A. 2a Uso del suolo 1:10.000 
2A. 2b Sistema paesistico-percettivo 1:10.000 
2A. 2c Beni culturali e ambientali 1:10.000 
2A.2d Struttura ambientale 1:10.000 
2A. 7 (a,b) Servizi esistenti e proprietà pubbliche 1:5.000 
2A 8.1 
(a,b) 

Stato di attuazione del PRG vigente (Residenza e produttivo) 1:5.000 

2A 8.2 Indicazioni della pianificazione sovraordinata  
2A 8.3 Mosaicatura della pianificazione dei comuni contermini 1:25.000 
2A 9 Distribuzione della popolazione 1:10.000 
VAS_RA Rapporto ambientale  
VAS_A Aree vulnerabili e situazioni critiche 1:10.000 
VAS_A1 Allegato 1 RA - Sintesi in linguaggio non tecnico  
VAS_A2 Allegato 2 RA - Valutazione del rischio industriale in base alla 

D.G.R. n.17-377/luglio 2010 
 

VAS_A2a Elementi territoriali areali e puntuali vulnerabili 1:10.000 
VAS_A2b Elementi vulnerabili ambientali 1:10.000 
VAS_A2c Compatibilità territoriale e ambientale 1:5.000 
VAS_A2d Aree di esclusione e di osservazione 1:5.000 
VAS_A4 Allegato 4 RA - Relazione di compatibilità acustica  
VAS_A5 Allegato 5 RA – Osservazioni pervenute sul Rapporto 

Ambientale e sugli aspetti ambientali 
 

VAS_A6 Allegato 6 RA – Relazione inerente i rapporti tra processo di 
valutazione e formazione del Piano 

 

 
Elaborati prescrittivi 
   
1C 2 (1-3) Vincoli sovraordinati (planimetrie) 1:5.000 
2A 1 Elaborati geologico-tecnici:  
 RG Relazione geologica (comprensiva delle schede 

integrative dei lotti di nuovo impianto, del crono-
programma per gli interventi di difesa e riduzione 
della pericolosità’). 
Allegato Localizzazione delle schede per le aree di 
nuovo impianto 

 
 
 

1:6.000 

 RG1 Relazione geologica per l’aggiornamento del quadro 
del dissesto agli effetti degli eventi meteorici del 
novembre 2014 

 



 Tav. 09 Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica.-Base 
C.T.R. 

1:10.000 

 Tav. 09a Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica.-Base 
Catastale 

1:10.000 

 Elab. 
RGT 

Relazione geologico-tecnica  

 Elab. 
RGTbis 

Relazione geologico -tecnica  

3A Inquadramento territoriale 1:25.000 
3B (1-3)  Progetto del territorio extraurbano 1:10.000 
3C (1-13)        Progetto del territorio urbano 1:2.000 
3D (1-7)  Beni storico-ambientali: Tipi di intervento 1:1.000 
3E Addensamenti e localizzazioni commerciali (L.R. 28/99) 1:5.000 
3F (1-3) Perimetro del Centro Abitato 1:5.000 
4 Norme di attuazione  
5 Scheda dei dati urbani  
6 Rapporto Ambientale - Dichiarazione di sintesi  
VAS_A3 Allegato 3 RA - Proposta di piano di monitoraggio   

 
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m.i. ed in particolare come di recente 
sostanzialmente modificata dalla Legge Regionale n. 3 del 25 marzo 2013; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 152 del 2006; 
 
VISTA la L.R. 40/1998 e s.m.i.; 

..... omissis ..... 
 

DELIBERA 
 

di approvare espressamente l’elaborato di Istruttoria e di proposta di controdeduzione alle 
osservazioni pervenute a seguito dell’adozione del Progetto Preliminare, ai sensi dell’art. 15, 
comma 9, della L.R. 56/77 e s.m.i., condividendolo in ogni sua parte ai sensi dell’art. 15, comma 
14, della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 
di dare atto di aver recepito integralmente gli esiti della seconda conferenza di copianificazione e 
valutazione ai sensi dell’art. 15, comma 14, della L.R. 56/77 e s.m.i. ; 
 
di dichiarare ai sensi dell’art. 15, comma 15, lettera a), della L.R. 56/77 e s.m.i. la capacità 
insediativa residenziale definitiva di cui all’art. 20, efficace anche ai fini dell’applicazione dell’art. 
17, comma 5, in 19.349 abitanti; 
 
di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 152 del 3/04/2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità competente 
per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 del 9.06.2008 e D.G.R. 
n. 25-2977 del 29/02/2016, in relazione alla compatibilità ambientale, gli esiti del procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica, costituiti dal Parere dell’Organo Tecnico Regionale per la 



V.A.S in data 15/03/2016, prot. n. 5396, dal  Programma di Monitoraggio e dalla Dichiarazione di 
Sintesi, allegati ai documenti componenti il Piano; 
 
di approvare, ai sensi dell’art. 15, comma 14, della L.R. 56/1977 e s.m.i., il “Progetto Definitivo 
della Revisione Generale di P.R.G.C.”, costituito dagli elaborati registrati al prot. n. 9261 del 
3/05/2016 e qui elencati: 

Elaborati descrittivi 
   
1A Relazione illustrativa  
1A_All.1 Relazione illustrativa – Allegato 1. Relazione integrativa a 

seguito della 1° seduta della 2° conferenza di 
Copianificazione 

 

2A 1 Elaborati geologico-tecnici:  
 Elab. 

RGG 
Relazione geologica generale  

 -----------> Schede C.S.I. Piemonte.  
  Allegato 1 alla Relazione geologica generale 

(Elab. RGG) 
 

 Tav.  01 Carta Geologica Strutturale 1:10.000 
 Tav.  02 Carta Geomorfologica e quadro del dissesto 1:10.000 
 Tav.  03 Carta dell’Acclività 1:10.000 
 Tav.  04 Carta Geoidrologica 1:10.000 
 Tav.  04a Carta dei bacini idrologici 1:25.000 
  Sezione litologica e idrogeologica 1:25.000/ 1:5.000 
    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico del fiume Sesia 

ed affluenti principali 
 

 Tav.  05a Mappatura delle aree esondabili Fiume Sesia e 
rio Plello 

1:5.000 

    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico del fiume Sesia 

ed affluenti principali 
 

 Tav.  05b Mappatura delle aree esondabili Fiume Sesia e 
rio Plello 

1:5.000 

    
 
 

-----------> Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera 
e Strona. Analisi integrative sulla dinamica 
torrentizia. 

 

 Tav.  05c Corografia Aste dei corsi d’acqua Torrenti 
Sessera e Strona 

1:75.000 

 -----------> Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera 
e Strona. Analisi integrative sulla dinamica 
torrentizia. 

 

 Tav.  05d Planimetria fasce di esondazione Torrente 
Sessera 

1:5.000 

    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera 

e Strona. Analisi integrative sulla dinamica 
torrentizia. 

 



 Tav.  05e Sezioni Idrauliche Torrente Sessera 1:500/ 
1:1.000 

    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera 

e Strona. Analisi integrative sulla dinamica 
torrentizia. 

 

 Tav.  05f Ubicazione opere idrauliche Torrente Sessera 1:5.000 
    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera 

e Strona. Analisi integrative sulla dinamica 
torrentizia. 

 

 Tav.  05g Planimetria fasce di esondazione Torrente 
Strona. Situazione attuale. 

1:5.000 

    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera 

e Strona. Analisi integrative sulla dinamica 
torrentizia. 

 

 Tav.  05i Sezioni Idrauliche Torrente Strona 1:500/ 
1:1.000 

    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico Torrenti Sessera 

e Strona. Analisi integrative sulla dinamica 
torrentizia. 

 

 Tav.  05l Ubicazione opere idrauliche Torrente Strona 1:5.000 
    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico del fiume Sesia 

ed affluenti principali 
 

 Elab. 
05m1 

Relazione idraulica e Allegati A e B  

    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico del fiume Sesia 

ed affluenti principali 
 

 Elab. 
05m1 

Allegato C alla relazione idraulica  

    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico. Analisi 

integrative della dinamica torrentizia. Torrenti 
Sessera e Strona. 

 

 Elab. 
05m2 

Relazione idraulica Torrenti Sessera e Strona  

    
 -----------> Studio idrologico ed idraulico. Analisi 

integrative della dinamica torrentizia. Torrenti 
Sessera e Strona. 

 

 Elab. 05n Relazione idraulica Torrente Sessera e Strona 
Difese spondali. 

 

    
 Tav.  06 Carta Litotecnica 1:25.000 



 Tav.  08 Carta del reticolo idrografico 
- rete idrografica principale, secondaria, 
minore ed artificiale. 

1:10.000 

 Tav.  10a Carta delle opere di difesa idraulica (SICOD) 1:10.000 
 Tav.  10b Carta delle opere di difesa idraulica (SICOD) 1:5.000 
 Tav.  10c Carta delle opere di difesa idraulica (SICOD) 1:5.000 
 Tav.  10d SICOD Schede 1:5.000 
 Documentazione illustrativa di indagine allegata agli elaborati geologico-

tecnici di Variante 
  Progetto Argini Polithema – zona RME –  Realizzazione di opere 

finalizzate all’attenuazione del rischio idrogeologico nelle aree 
Isola (Fiume Sesia), Guardella e Torame (Torrente Sessera) -  
Progetto Esecutivo 

  1  - Relazione Illustrativa Generale 
  2 - Relazione Idrologica 
  3 - Relazione Idraulica 
  4 - Schema contratto e capitolato speciale d’appalto 
  5 - Elenco Prezzi 
  6 - Analisi Prezzi 
  7b - Quadro Economico 
  8 - Corografia 
  9 - Inquadramento Planimetrico e cave di prestito in Loc. Isola 
  10 - Planimetria e sezione trasversali cave di prestito – Fiume 

Sesia 
  11 – Planimetria di rilievo . Fiume Sesia 
  12 – Planimetria di rilievo – Torrente Sessera 
  13 – Sezioni trasversali idrauliche Fiume Sesia 
  14 – Sezioni trasversali idrauliche Torrente Sessera 
  15 – Planimetria di progetto Fiume Sesia  
  16 – Planimetria di progetto Torrente Sessera 
  17 – Planimetria, sezioni e opere in progetto – Loc. Guardella 
  18 -  Sezioni trasversali di progetto – Fiume Sesia 
  19 – Sezioni trasversali di progetto Torrente Sessera Tavola 1 di 2 
  20 - Sezioni trasversali di progetto Torrente Sessera Tavola 2 di 2 
  21 -  Profilo longitudinale di progetto  - Fiume Sesia 
  22 -  Profilo longitudinale di progetto – Torrente Sessera 
  23 -  Sezioni tipo 
  24a -  Particolari costruttivi 
  24b -  Particolari costruttivi -  Paratoia di intercettazione canale 
  24c -  Particolari costruttivi – Stazione di sollevamento fognatura 
  25 -  Piano particellare d’esproprio – Fiume Sesia 
  26 -  Piano particellare d’esproprio – Torrente Sessera 
  27 -  Piano particellare d’esproprio – Località Guardella 
  28 -  Elenco ditte e computo delle indennità 
  29 -  Planimetria fotografica 
  30 -  Planimetria viabilità e aree di cantiere 
  30 -  Planimetria viabilità e aree di cantiere 
  31 -  Piano di sicurezza e coordinamento 
  32 -  Cronoprogramma 



  33 -  Relazione di calcolo strutturale 
  34 -  Incidenza manodopera 
  Studio idrologico-idrogeologico sul Rio Rozzo (Verifica 

idraulica) 
  Relazione idrologico-idraulica afferente allo ‘Studio idraulico per 

la messa in sicurezza dell’area dello stabilimento di Borgosesia-
Valduggia’ (Elab. 1) 

  - Planimetria delle aree allagabili e degli interventi in progetto 
(Elab. 2) 

  - Profilo longitudinale e sezioni tipo interventi in sponda destra 
(Elab. 3) 

  - Profilo longitudinale e sezioni tipo interventi in sponda sinistra 
(Elab. 4) 

2A. 2a Uso del suolo 1:10.000 
2A. 2b Sistema paesistico-percettivo 1:10.000 
2A. 2c Beni culturali e ambientali 1:10.000 
2A.2d Struttura ambientale 1:10.000 
2A. 7 
(a,b) 

Servizi esistenti e proprietà pubbliche 1:5.000 

2A 8.1 
(a,b) 

Stato di attuazione del PRG vigente (Residenza e 
produttivo) 

1:5.000 

2A 8.2 Indicazioni della pianificazione sovraordinata  
2A 8.3 Mosaicatura della pianificazione dei comuni contermini 1:25.000 
2A 9 Distribuzione della popolazione 1:10.000 
VAS_R
A 

Rapporto ambientale  

VAS_A Aree vulnerabili e situazioni critiche 1:10.000 
VAS_A1 Allegato 1 RA - Sintesi in linguaggio non tecnico  
VAS_A2 Allegato 2 RA - Valutazione del rischio industriale in base 

alla D.G.R. n.17-377/luglio 2010 
 

VAS_A2
a 

Elementi territoriali areali e puntuali vulnerabili 1:10.000 

VAS_A2
b 

Elementi vulnerabili ambientali 1:10.000 

VAS_A2
c 

Compatibilità territoriale e ambientale 1:5.000 

VAS_A2
d 

Aree di esclusione e di osservazione 1:5.000 

VAS_A4 Allegato 4 RA - Relazione di compatibilità acustica  
VAS_A5 Allegato 5 RA – Osservazioni pervenute sul Rapporto 

Ambientale e sugli aspetti ambientali 
 

VAS_A6 Allegato 6 RA – Relazione inerente i rapporti tra processo 
di valutazione e formazione del Piano 

 

 
Elaborati prescrittivi 
   
1C 2 (1-3) Vincoli sovraordinati (planimetrie) 1:5.000 
2A 1 Elaborati geologico-tecnici:  



 RG Relazione geologica (comprensiva delle 
schede integrative dei lotti di nuovo impianto, 
del crono-programma per gli interventi di 
difesa e riduzione della pericolosità’). 
Allegato Localizzazione delle schede per le 
aree di nuovo impianto 

 
 
 

1:6.000 

 RG1 Relazione geologica per l’aggiornamento del 
quadro del dissesto agli effetti degli eventi 
meteorici del novembre 2014 

 

 Tav. 09 Carta di Sintesi della pericolosità 
geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica.-Base C.T.R. 

1:10.000 

 Tav. 09a Carta di Sintesi della pericolosità 
geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica.-Base Catastale 

1:10.000 

 Elab. RGT Relazione geologico-tecnica  
 Elab. 

RGTbis 
Relazione geologico -tecnica  

3A Inquadramento territoriale 1:25.000 
3B (1-3)  Progetto del territorio extraurbano 1:10.000 
3C (1-13)        Progetto del territorio urbano 1:2.000 
3D (1-7)  Beni storico-ambientali: Tipi di intervento 1:1.000 
3E Addensamenti e localizzazioni commerciali (L.R. 28/99) 1:5.000 
3F (1-3) Perimetro del Centro Abitato 1:5.000 
4 Norme di attuazione  
5 Scheda dei dati urbani  
6 Rapporto Ambientale - Dichiarazione di sintesi  
VAS_A
3 

Allegato 3 RA - Proposta di piano di monitoraggio  

 
di dare mandato all’Ufficio Urbanistica ed al Segretario Generale Comunale di procedere 
all’espletamento dei vari adempimenti atti a conseguire il perfezionamento della procedura ai sensi 
dell’art. 15, commi 16-17 e 18 della L.R. 56/77 e s.m.i.;  

..... omissis ..... 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Borgosesia (Vercelli) 
Approvazione Classificazione Acustica del territorio Comunale ai sensi dell'art. 7  della L.R. 
20/10/2000 n. 52. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Vista la L.R. n. 52 del 20/10/2000 e s.m.i. e la D.G.R. n. 85-3802 del 06/08/2001; 

 
RENDE NOTO 

 
che in data 9/06/2016 si avvia la procedura di approvazione della classificazione acustica del 
territorio comunale con la trasmissione alla Provincia di Vercelli ed ai Comuni limitrofi degli atti 
costituenti la “Proposta di zonizzazione acustica “ e della relativa D.C.C. n. 15 del 27/05/2016.  
I suddetti atti rimarranno pubblicati per estratto all’Albo Pretorio del Comune per 30 gg. 
consecutivi dal 9/06/2016 al 9/07/2016 compreso.  
Durante tale periodo gli atti saranno altresì depositati, per la libera consultazione, presso l’U.T. C. – 
Servizio Urbanistica, nei giorni feriali dalle ore 9,00 alle ore 11,00. Ai sensi dell’art.7, comma 1, 
della L.R. n. 52/2000 entro i successivi 60 gg dall’avvio della procedura e quindi dal 9/06/2016 al 
8/08/2016, ogni soggetto interessato potrà presentare all’Ufficio protocollo del Comune di 
Borgosesia e alla Provincia di Vercelli proposte ed osservazioni scritte in merito. 
Gli elaborati saranno inoltre costantemente ed integralmente in libera visione sul sito istituzionale 
http://www.comune.borgosesia.vc.it/,                     al link: Piano Regolatore (lato sinistro basso 
della Home page) ed entrando nella cartella Zonizzazione Acustica. 
 
Borgosesia, 30/05/2016.  
 
         

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 (Senatore geom. Renato) 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Busano (Torino) 
Classificazione Acustica Comunale - Variante n. 1. 
 
 

IL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO 
 
- Vista la Legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 
- Vista la Legge Regionale 20 ottobre 2000 n. 52 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in 
materia di inquinamento acustico”; 
- Vista la D.G.R. del 6 agosto 2001 n. 85-3802 “Legge Regionale 20 ottobre 2000, n. 52, art. 3, 
terzo comma, lettera a). Linee guida per la classificazione acustica del territorio”; 
- Visti gli elaborati predisposti; 

 
RENDE  NOTO 

 
Che con deliberazione n. 9 del 28/04/2016, il Consiglio Comunale ha approvato la proposta di 
classificazione acustica comunale – Variante n. 1, redatta dal Dott. Roletti Stefano con Studio a San 
Giorgio C.se in Via C. Aberto n. 28, e che la stessa è depositata presso l’Ufficio Tecnico. 
 
Busano li 30/05/2016 
 

Il Responsabile del Servizio 
(Rolle Bartolomeo) 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Cameri (Novara) 
Estratto Deliberazione Consiglio Comunale n. 10 del 28/04/2016 di modifica del Regolamento 
Edilizio. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. di approvare le modifiche al Regolamento Edilizio evidenziate nell’allegato testo coordinato che 
risulta parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
2. di dare atto che le modifiche introdotte sono conformi al Regolamento Edilizio Tipo della 
Regione Piemonte; 

 (omissis) 
Cameri lì 28/04/2016 
 

Il Responsabile dell’Area 
Margherita TESTA 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Caraglio (Cuneo) 
Estratto di deliberazione del Consiglio Comunale n. 33  del 5.5.2016 avente per oggetto 
“VARIANTE PARZIALE NR. 8 AL P.R.G. VIGENTE AI SENSI  DELL’ART. 17 COMMI 5 
E 7 DELLA L.R. 56/1977. PRESA ATTO OSSERVAZIONI E APPROVAZIONE 
DEFINITIVA.” 
 
 
 

(omissis) 
Il Consiglio Comunale 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1) di richiamare la sopra esposta premessa a fare parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
2) di prendere atto ed accogliere interamente, con la conseguente perimetrazione dell’area di cava di 
Tetto Fraschè negli elaborati di variante, il precitato rilievo espresso da parte della Provincia di 
Cuneo nel proprio parere ex art. 17 c. 7 L.R. 56/1977, pervenuto a mezzo posta elettronica 
certificata al Comune al n. 4040 di protocollo in data 04.04.2016. 
Successivamente 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1) di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art.17, commi 5 e 7 della LR 56/77 e s.m.i., il progetto 
della variante parziale N° 8 al P.R.G.C., redatto dall’ architetto Tullio Toselli della ARKYSTUDIO 
Società di Progettazione s.r.l. con sede in Vercelli Via Viganotti, 2 e costituito dai seguenti 
elaborati: 
- Relazione 
- Norme di Attuazione e schede normative delle aree 
- tavola 3.1 – Assetto Generale – Tavola di sintesi sud - scala 1:5.000 
- tavola 3.2 – Assetto Generale – Tavola di sintesi nord - scala 1:5.000 
- tavola 4.1 – Concentrico nord - scala 1:2.000 
- tavola 5 – Frazioni - scala 1:2.000 
- tavola 10 – Assetto Generale – vincoli archeologici - scala 1:5.000 
- Verbale dell’Organo Tecnico Comunale 
 
2) DI  DARE ATTO che: 
- i predetti elaborati comprendono, nella relazione, estratto schematico delle urbanizzazioni 
primarie esistenti nell’ambito interessato dal nuovo inserimento di area di completamento 10RC08 
attestante i requisiti di cui all’art. 17, comma 6, della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
- date le modifiche di variante previste e la loro localizzazione non è risultata necessaria una diversa 
perimetrazione dei centri e/o nuclei abitati, ai sensi dell’art. 81 della L.R. 56/1977, in quanto l’unica 
area di completamento, come meglio precisato nella relazione di variante, è contigua ad un nucleo 
abitato già compreso in tale perimetrazione; 
- gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le previsioni; 
 



3) DI DICHIARARE che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta 
che la presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovra 
comunali; 
 
4) DI DARE ATTO che la variante in questione è stata sottoposta a verifica preventiva di 
assoggettabilità alla VAS e l’Organo Tecnico comunale, sulla base dei pareri pervenuti, ha ritenuto 
con l’allegato verbale in data 19.01.2016 n. 879 di protocollo e secondo quanto in premesse 
precisato, che la stessa non debba essere sottoposta alla valutazione ambientale di cui agli artt. 11 e 
segg. del D.Lgs. 152/2006; 
 
5) DI INCARICARE il Responsabile del procedimento, geom. Bruno Pellegrino, responsabile del 
Settore edilizia privata ed urbanistica dell’Area Tecnica- di dare pronta attuazione al presente 
provvedimento con la sua pubblicazione sul sito informatico istituzionale dell’Ente e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e la sua contestuale trasmissione, unitamente agli elaborati progettuali di 
variante, alla Regione Piemonte ed alla Provincia di Cuneo; 
 
6) DI DARE ATTO che la presente variante di PRGC diventerà efficace a seguito della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione di apposito avviso della sua avvenuta 
approvazione. 

 
Caraglio, 27 maggio 2016. 
 

Il Responsabile del Servizio, Responsabile del procedimento 
Bruno PELLEGRINO 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Casale Corte Cerro (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 08.02.2016. Regolamento Edilizio. Modifiche ai 
sensi della D.C.R. 28.07.2015 n. 790-27040. 
 
 

(omissis) 
Il Consiglio Comunale 

(omissis) 
Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano da n. 12 consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA 
 
1) di approvare, per i motivi espressi in premessa, le modifiche al Regolamento Edilizio comunale 
vigente ai sensi della Deliberazione di Consiglio Regionale 28 luglio 2015 n. 79-27040, 
modificando i seguenti articoli: 
Art. 13 - Sostituzione del comma 3 con il seguente: “L’ultimo solaio è quello che sovrasta l’ultimo 
spazio agibile – compresi i sottotetti computabili ai fini della determinazione della superficie utile 
lorda – con esclusione dei volumi tecnici. 
Per volume tecnico di sottotetto si intende quello spazio posto nel sottotetto con altezza minima 
superiore a mt. 1,80 e con altezza media non superiore a mt. 2,40 misurata con le modalità dell’art. 
36 del presente Regolamento Edilizio e della superficie massima di mq. 25,00, destinato solo ed 
esclusivamente a spazio per i macchinari degli impianti di riscaldamento, refrigerazione e per 
l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 
La quota di imposta della struttura delle coperture inclinate, che determina la sagoma dei 
sottotetti, non potrà essere superiore a cm. 50, misurata all’interno del sottotetto, dall’estradosso 
del solaio orizzontale (al netto di sottofondi, coibentazioni e pavimenti) all’intradosso della 
struttura di copertura (sottotravetto)”. 
Art. 15 – Al comma 1 sostituzione della parte “il numero dei piani della costruzione è il numero dei 
piani abitabili o agibili – compresi quelli formati da soffitte e da spazi sottotetto che posseggono i 
requisiti tecnico-funzionali per essere considerati tali”, con: “Il numero dei piani della costruzione è 
il numero dei piani agibili – compresi quelli formati da soffitte e da spazi sottotetto computabili ai 
fini della determinazione della superficie utile lorda”;  
Art. 15 - Dopo il comma 2 aggiunta del seguente comma: “2bis. Dal computo del numero dei piani 
sono esclusi quelli delimitati a livello superiore dalle falde inclinate delle coperture”; 
Art. 18 - Soppressione al comma 1 delle parole: “abitabile o agibile”;  
Art. 18 - Sostituzione della lettera d) del comma 2 con la seguente: “d) ai locali cantina (dei piani 
interrati e seminterrati) e ai locali sottotetto per la porzione avente altezza pari o inferiore a metri 
1,80, misurata all’intradosso del solaio di copertura, inteso quale elemento strutturale di copertura 
e con le modalità dell’art. 36 del presente Regolamento”; 
Art. 19 - Sostituzione al comma 1 delle parole “sottotetto abitabile o agibile compreso” con 
“sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della SUL compreso”; 
Art. 20 - Sostituzione del comma 2 con il seguente: “2. Per l’ultimo piano, sottotetto agibile o 
computabile ai fini della determinazione della SUL compreso, l’altezza di cui al comma 1 è quella 
tra il livello di calpestio e l’estradosso dell’ultimo solaio o in sua assenza l’intradosso della 
superficie di copertura”; 
 
2) di dare atto che il testo modificato che qui si approva risulta conforme al Regolamento Edilizio 
Tipo della Regione Piemonte, adottato con D.G.R. n. 548-9691 del 29.07.1999, come modificato 
con deliberazione del Consiglio Regionale n. 267-31038 del 08.07.2009 e dalla Deliberazione del 
Consiglio regionale 28 luglio 2015 n. 79-27040; 



 
3) di dare altresì atto che le modifiche, integrazioni e sostituzioni di cui al punto 1) diverranno 
efficaci solo dopo la pubblicazione per estratto della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 comma 3) della Legge Regionale n. 
19/1999; 
 
4) di inviare la presente deliberazione, nonché il nuovo testo sostitutivo degli articoli in argomento 
del Regolamento Edilizio, ai competenti uffici della Direzione Politiche Territoriali della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 3 commi 4) e 10) della L.R. n. 19/1999. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Castellazzo Novarese (Novara) 
Approvazione Variante al PRGC n. 01/2015. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 
 di approvare in via definitiva ai sensi dell’art. 17 - comma 7 della L.R. 56/77 s. m. e i. la Variante 
parziale al P.R.G.C. n. 01/2015 consistente nello stralcio n. 2 aree residenziali di cui n. 1 di nuova 
edificazione e n. 1 area di completamento e conseguente  zonizzazione a Verde Privato e nella 
zonizzazione  di area da agricola a Verde Privato, oltre alla creazione di un nuovo articolo 
normativo all’interno delle NTA denominato art. 20 bis) “Aree a Verde Privato”; che si compone 
dei seguenti elaborati predisposti dall’Arch. Raffaele Vignarelli: 
 
 TAV.1 - AREE OGGETTO DI VARIANTE   SCALA 1:2.000 
 TAV. 2 -SVILUPPO DI PRGC DELLE AREE URBANE SCALA 1:2.000 
 ELAB. 3 RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
 ELAB. A RELAZIONE Tecnica sulla Verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS 
 RELAZIONE OTC di esclusione dalla VAS predisposta dall’Arch. Valerio Allegra  
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Chieri (Torino) 
Statuto comunale - Approvazione modifiche con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 
del 11/04/2016. 
 
 

(omissis) 
 

Art. 41 
Istanze e Question Time Cittadino 

 
I cittadini, singoli o associati, possono presentare agli organi comunali, istanze, petizioni e proposte 
di deliberazione su argomenti attinenti all’attività comunale, secondo le modalità indicate nel 
Regolamento per la partecipazione e possono presentare interrogazioni secondo il Regolamento del 
Question Time del Cittadino. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Cureggio (Novara) 
Determina n. 124 del 20.05.2016: Lavori di realizzazione nuovo parcheggio pubblico in viale 
Marconi angolo vicolo Mentana – costituzione deposito amministrativo per esproprio. 
 
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 30.11.2015 di costituzione del vincolo 
preordinato all’esproprio ai sensi degli artt. 10 e 19 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e di 
approvazione del Progetto definitivo del Nuovo parcheggio pubblico in viale Marconi angolo vicolo 
Mentana; 
 
RICHIAMATA la nota protocollo n. 6142 del 27.11.2015 con la quale è stata data comunicazione al 
proprietario dei terreni oggetto di intervento, di avvio del procedimento per l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 11 del DPR 327/2001 e la nota protocollo n. 6177 
del 30.11.2015 con la quale la proprietà ha comunicato che non ha osservazione in merito al 
progetto di che trattasi;  
 
VISTA la Delibera di Giunta Comunale n. 124 del 28.12.2015 con cui è stato approvato il Progetto 
esecutivo del Nuovo parcheggio pubblico in viale Marconi angolo vicolo Mentana e dato atto che 
l’approvazione del progetto costituisce dichiarazione di pubblica utilità preordinata 
all’espropriazione delle aree necessarie, ai sensi dell’art  12, comma 1, lett. a) del DPR 327/2001 e 
art 166 del D.lgs n.163/2006; 
 
RICHIAMATA la Determinazione n. 36 del 19.02.2016 con la quale è stata determinata l’indennità 
provvisoria di esproprio in € 35.000,00, comprensiva della maggiorazione di legge prevista in caso 
di accettazione, per l’acquisizione del terreno necessario alla realizzazione della citata opera 
pubblica, identificato nel NCT al foglio 3 mappale 235 di proprietà della Ditta EDIL AMICI S.r.l. – 
in liquidazione, P. IVA 01861330031 con sede in Vicolo Volta n. 12 - 28060 Cureggio; 
 
RILEVATO che l’immobile da espropriate è il terreno censito al N.C.T. al Foglio 3, mappale 235, 
seminativo, cl.1, ettari 0007.50, R.D. € 6,39 , R.A. € 5,62 
 
DATO ATTO che il terreno oggetto di procedura espropriativa risulta: 
-oggetto di atto di compravendita immobiliare sottoscritto in data 15.10.2010 nella qualità di 
venditori dai coniugi Signori Buonadonna Angelo e Panariello Filomena per la quota di 1/4 (un 
quarto) indiviso di piena proprietà ciascuno ed 1/4 ( un quarto) indiviso di usufrutto ciascuno e dalla 
signora Buonadonna Lucia per la quota di 2/4 ( due quarti) indivisi di nuda proprietà e solidalmente 
per l’intero e nella qualità di compratore dal Signor Vito Giordano, nato ad Altamura ( Ba) il 
28.03.1964 (omissis), nella sua qualità di Amministratore Unico nonché legale rappresentante della 
EDIL AMICI SRL, con sede a Cureggio (NO) in Vicolo Volta n.12 C.F.  e P.I. 01861330031. 
Contratto di compravendita immobiliare a rogito notaio Dott.ssa Cristina Bertoncelli n.15731, 
rep.11953, racc.4474, registrato a Borgomanero il 21.10.2010 al n.3760 , serie 1T e trascritto presso 
la Conservatoria RR.II. di Novara il 22.10.2010 al n.16269 reg. generale e n.10393 reg. particolare; 
-gravato di ipoteca iscritta a Novara in data 28.03.2013  ai nn.4502/404 da “ Doc Legno s.r.l. con 
sede in Barge,” creditrice ipotecaria della citata Società Edil Amici s.r.l. in liquidazione; 
- gravato da altra ipoteca iscritta in Novara in data 28.03.2013 ai nn.4502/404 da Tosi Alberto 
creditore ipotecario della medesima Edil Amici s.r.l. in liquidazione; 
- Oggetto di domanda giudiziale per la dichiarazione della nullità dell’atto di compravendita 
summenzionato trascritto in data 22.04.2016 a cura dei citati venditori. 
 



RILEVATO che con nota protocollo n. 1325 del 11.03.2016 era stata notificata alla Ditta EDIL 
AMICI S.r.l. la determina sopra indicata e richiesto di presentare dichiarazione con firma autentica, 
dei titolari del diritto di ipoteca sul bene oggetto di esproprio, che autorizzassero la riscossione della 
citata somma; 
 
SOTTOLINEATO, pertanto, che la società proprietaria Edil Amici s.r.l.. in liquidazione ha sì 
accettato l’indennità provvisoria proposta di € 35.000.00, comprensiva della maggiorazione di legge 
prevista in caso di accettazione, producendo altresì nel termine previsto di 30 giorni le dichiarazioni 
liberatorie dei due soggetti titolari di diritti di ipoteca, con nota protocollata al n. 1883 l’ 8/04/2016, 
ma che, successivamente, in data 22.04.2016 e prima della stipula notarile dell’atto di cessione 
volontaria è stata registrata,come detto, presso l’Agenzia delle Entrate, Servizio di pubblicità 
Immobiliare da parte dei precedenti proprietari Sigg. Buonadonna Angelo. (1/4), Panariello 
Filomena. (1/4) e Buonadonna Lucia (2/4) un atto giudiziario in data 15.04.2016, concernete la 
citazione presso il tribunale di Novara con domanda giudiziale di dichiarazione di nullità e/o 
risoluzione, con effetto ex tunc, fra altro, del contratto di vendita alla citata Edil Amici srl dell’area 
di cui trattasi stipulato in data 22.10.2010 a rogito del Notaio Bertoncelli di Borgomanero, n.15731 
rep. 11953; 
 
CONSIDERATO che quest’ultima iniziativa giudiziaria pone l’Ente nell’impossibilità di dare 
ulteriore corso all’atto di cessione volontaria del bene, per cui il provvedimento espropriativo si 
intende ricondotto all’ipotesi prevista dal comma 14 dell’art. 20 del summenzionato D.P.R. 
08.06.2001 N.327 e s.m.i., in quanto la determinazione dell’indennità di espropriazione deve 
intendersi come non concordata; 
 
DATO ATTO che, conseguentemente, questo Comune deve disporre il deposito, entro 30 giorni , 
presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (R.T.S.), della somma di cui trattasi; 
 
DATO ATTO che in relazione alla particolare situazione giuridica creatasi il Comune procederà 
all’espropriazione dell’area mediante apposito decreto ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del D.P.R. 
n.327/2001, cui faranno seguito le pubblicità legali previste e notifiche a tutti i soggetti interessati, 
proprietario, titolari di diritti di ipoteca e proponenti della citata domanda giudiziale, gli atti 
conseguenti e di esecuzione, con gli effetti  di cui all’art. 25 del D.P.R. 327/2001, mentre il 
procedimento di cui all’art. 21 del D.P.R. stesso, per la determinazione definitiva dell’indennità di 
espropriazione, verrà instaurato con il soggetto o i soggetti che risulteranno proprietari ad avvenuta 
definizione della controversia civile in corso, fermo restando che per ora il deposito stesso viene 
effettuato a favore del proprietario catastale, mentre lo svicolo dell’indennità depositata verrà 
disposto soltanto a conclusione della citata determinazione dell’indennità definitiva e favore dell’ 
avente titolo; 
 

DISPONE 
 
Per le ragioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente: 
 
-DI PROVVEDERE alla costituzione del seguente deposito definitivo amministrativo per esproprio 
presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (R.T.S.) di Torino: 
a favore di  EDIL AMICI SRL, con sede a Cureggio (NO) in Vicolo Volta n.12 C.F.  e P.I. 
01861330031 per l’importo di € 35.000,00  corrispondenti alla quota del 100% dell’indennità base 
per la superficie da espropriare; 
 



- DI DARE ATTO che detto deposito sarà svincolato alle condizioni e con le modalità indicate in 
premessa; 
 
-DI DARE ATTO che la somma complessiva di €. 35.000,00 già impegnata al capitolo 3130 codice 
10.05.2.02.01.09.0012 del Bilancio 2015 è stata re imputata su analogo capitolo del Bilancio 2016 e 
finanziata da fondo pluriennale vincolato; 
 
-DI NOTIFICARE la presente determina a tutti i proprietari e terzi interessati ovvero la Società 
proprietaria, i titolari di diritto di ipoteca, coloro che hanno trascritto la domanda giudiziale come 
meglio individuati in premessa. 
 
- DI PROCEDERE alla pubblicazione in estratto della presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi e per gli effetti dell’art.  26 comma 7  del DPR 327/2001. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Arch. Donata Leone 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Favria (Torino) 
Bando di concorso per l'assegnazione in locazione di alloggi di edilizia sociale. 
 
Si rende noto che è stato indetto bando di concorso per l’assegnazione in locazione di alloggi di 
edilizia sociale ai sensi della Legge Regionale n. 3/2010. 
Le domande dovranno essere presentate all’Ufficio Protocollo del Comune di Favria – Via N. 
Barberis n. 4 oppure nei Comuni dell’ambito territoriale n. 16. 
Testo del bando e allegati sono pubblicati sul sito web del Comune di  Favria:  
www.comune.favria.to.it. 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata nel giorno 14/7/2016, ore 12.00. 
 

La Responsabile Area Amministrativa 
Maurizia Boggio 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Favria (Torino) 
Regolamento Edilizio Comunale - 3^ modifica all'art. 37bis in materia di impianti solari 
termici e fotovoltaici. 
 

 
Il Consiglio Comunale 

(… omissis…) 
DELIBERA 

 
1. per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, al fine di introdurre deroga 
alla norma generale dell’art. 37/bis del Regolamento edilizio C.le, che prescrive l’installazione di 
pannelli solari termici e fotovoltaici con modalità totalmente integrata al manto di copertura dei 
fabbricati, limitatamente ai casi particolari in cui per le caratteristiche intrinseche del nuovo manto 
di copertura utilizzato e per problemi di carattere strutturale, rispettivamente attestati dalla ditta 
installatrice e da tecnico strutturale competente, di apportare la seguente modifica all’art. 37 bis 
medesimo, secondo il testo di seguito proposto: 
 
“Art. 37bis Pannelli solari” 
 

…. (omissis) ….. 
 
“7. In ogni caso i pannelli posizionati sulle falde dei tetti devono risultare completamente 
integrati, in modo che l’estradosso del pannello sia complanare a quello del manto di copertura 
del tetto. Nel caso in cui sia prevista l’installazione di pannelli su tutta la superficie della/e 
falda/e del tetto, è consentito il loro posizionamento direttamente e in aderenza sul manto di 
copertura a condizione che i bordi perimetrali della/e falda/e venga/no opportunamente rifiniti 
con adeguata faldaleria in modo che l’estetica di tutta la copertura non ne risulti compromessa; 
analogamente, nei casi in cui, in assenza di sostituzione integrale della copertura (orditura e 
manto di copertura) e in relazione alle particolari caratteristiche del nuovo manto impiegato, non 
sia strutturalmente e tecnicamente possibile la posa di pannelli con modalità “totalmente 
integrata”, sarà ammessa la posa in aderenza alla copertura. Il verificarsi di siffatta condizione 
dovrà essere attestato da relazione redatta da tecnico strutturale e da dichiarazione della ditta 
installatrice. E’ sempre vietata l’installazione sul tetto di serbatoi di accumulo o di altre 
sovrastrutture.” 

…. (omissis) ….. 
  

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
Geom. Livio Mattioda 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Gattinara (Vercelli) 
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 18 maggio 2016: Approvazione 
Variante parziale n. 2 al PRGC vigente ai sensi dell'art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
così come modificata dalla L.R. 3/2013. 
 
 

(omissis) 
Il Consiglio Comunale 

(omissis) 
Delibera 

 
1. di riapprovare l’elaborato “Verifica di compatibilità della variante parziale n. 2 al P.R.G.C. con 
la classificazione acustica comunale e valutazione del clima acustico” che tiene in considerazione le 
verifiche indicate dalla Provincia di Vercelli nella DGP n. 33 del 28/04/2016 
2. di approvare definitivamente la variante parziale n. 2 al PRGC, ai sensi dell’art. 17, comma 5, 
della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i., redatta dallo Studio Arch. Giampiero Gioria con studio in 
Romagnano Sesia  e  costituita dai seguenti elaborati: 
- Relazione illustrativa 
- tavola P 2.2/2 VP2  Planimetria di progetto del territorio 1:5000 
- tavola P 2.3/3 VP2 Planimetria di progetto del Concentrico 1:2000 
- tavola P 3.1 VP2 Norme Tecniche di Attuazione 
- tavola P 3.3 VP2  Schede d’Area 
e, a firma dell'arch. Elena Cominazzi  
- Verifica di compatibilità della variante parziale n. 2 al P.R.G.C. con la classificazione acustica 
comunale e valutazione del clima acustico 
3. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa alla Provincia di Vercelli ed  alla 
Regione Piemonte unitamente all’aggiornamento degli elaborati del Piano Regolatore Generale 
Comunale. 
4. di dare atto altresì che la variante avrà efficacia a seguito della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Miasino (Novara) 
Bando di concorso per assegnazione in locazione degli alloggi di Edilizia Sociale 
 
 
Si rende noto che è stato indetto bando di concorso per l’assegnazione in locazione di alloggi di 
edilizia sociale ai sensi della Legge Regionale n. 3/2010. 
 
Le domande dovranno essere presentate all’ufficio protocollo del Comune di Miasino Via Sperati, 
n. 6, 28010 Miasino (NO). 
 
Testo del bando e allegati sono pubblicati sul sito web del Comune di Miasino 
www.comune.miasino.no.it  
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata nel giorno 20 luglio 2016, ore 12,00. 
 

Il Responsabile di Servizio 
Giacomoni Silvano 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Niella Belbo (Cuneo) 
Declassificazione strada vicinale. 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che con istanza acquisita al protocollo il 12/01/2016 al n. 20 completa di planimetria 
catastale esplicativa, il Sig. Roberto Negri proprietario del fabbricato ubicato in Niella Belbo, Loc. 
c.na Fornace catastalmente censito al foglio n. 2 particella n. 299 con annessi terreni agricoli, ha 
richiesto di declassare la strada vicinale ad uso pubblico cosidetta “Dei Valentini”  a interpoderale, 
per complessivi ml 400 circa, come meglio specificato nella planimetria, allegato “A” alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa; 
 
Visti: 
- l’art. 2 commi 8 e 9 del D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 (Codice della Strada) che affida alle Regioni la 
competenza alla classificazione e declassificazione delle strade diverse dalle statali; 
- la Legge Regionale 21.11.1996 n. 86 che delega tali funzioni alle Province ed ai Comuni in 
riferimento alle rispettive strade 
- l’art. 3 della Legge Regionale precitata che disciplina le forme di pubblicità dei provvedimenti 
anche tramite rinvio agli artt. 2 comma 4 e 3 comma 5 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495 (Reg. esec. 
C.d.S.); 
 
Dato atto che in conseguenza di tale ultima norma i provvedimenti in questione: 
- vanno pubblicati all’Albo pretorio comunale al fine di consentire opposizioni entro i successivi 
trenta giorni; 
- sono comunicati, una volta definitivi, alla Regione che ne cura la pubblicazione sul BUR; 
 
Precisato che, ai sensi dell’art. 2 comma 6, lett. D) del D.Lgs. 30.04.1992 n. 285, le strade vicinali 
di uso pubblico sono assimilate, ai fini del Codice della Strada, alle strade comunali; 
 
Rilevato che il tratto di strada oggetto della richiesta di declassamento parte dalla Strada Comunale 
Novelli per collegare i boschi siti nel territorio comunale al confine con il Comune di Gorzegno; 
 
Preso atto che il predetto tratto di strada non ha più le caratteristiche di pubblica viabilità ed utilità 
e non corrisponde agli scopi funzionali previsti dalla normativa in vigore, come risulta dalla 
relazione tecnica del responsabile dell’Area Tecnica, allegato B alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale della stessa; 
 
Ritenuto pertanto che nulla osti alla declassificazione dell’area stradale sopra evidenziata da strada 
vicinale ad uso pubblico a relitto stradale liberamente occupabile dai frontisti proprietari; 
 

(omissis) 
D e l i b e r a 

 
1. Di dare atto del venire meno dell’uso pubblico sulla strada vicinale denominata “Dei Valentini” 
nel tratto evidenziato nella planimetria allegato “A” e come specificato dalla relazione del Servizio 
Tecnico allegato “B”. 
 



2. Di declassificare conseguentemente, da strada vicinale ad uso pubblico a relitto stradale 
liberamente occupabile dai frontisti proprietari, il tratto di strada vicinale, denominato “Dei 
Valentini”, censito catastalmente al Foglio n. 2, a partire dalla Strada Comunale Novelli fino al 
confine con il territorio del Comune di Gorzegno, per complessivi ml 400 circa. 
 
3. Di dare atto che ai sensi del disposto dell’art. 2, settimo comma del DPR 495/1992 e dell’art. 3 
quinto comma della L.R. 86/1996, la presente deliberazione avrà effetto dall’inizio del secondo 
mese successivo a quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Piverone (Torino) 
Avviso di Approvazione della Proposta del Piano di Classificazione Acustica Comunale - 
Variante n. 1. 
 
Si avvisa che, con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 18 in data 17/12/2014, esecutiva ai 
sensi di Legge, è stata approvata, ai sensi della L.R. n. 52/00 e D.G.R. n° 85-3802/01, la proposta 
del Piano di Classificazione Acustica Comunale di Piverone - Variante n. 1. 
 
I documenti sono disponibili in visione presso l’Ufficio Tecnico del Comune, negli orari di apertura 
al pubblico (mercoledì dalle 16:00 alle 18:00 e venerdì dalle 10:00 alle 12:00). 
 
Entro i successivi 60 giorni (sessanta) dalla data di pubblicazione sul BUR ogni soggetto interessato 
può presentare al Comune e alla Città Metropolitana proposte e osservazioni; entro 120 giorni 
(centoventi) dall'avvio della procedura, la Città Metropolitana e i Comuni limitrofi possono 
avanzare rilievi e proposte. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Felice Condello 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Ronco Biellese (Biella) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 6 del 26/04/2016 "RECEPIMENTO MODIFICHE AL 
REGOLAMENTO EIDLIZIO, APPROVATE CON D.C.R. 28 LUGLIO 2015 N. 79-27040". 
 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che: 
- il vigente Regolamento Edilizio Comunale è stato approvato con Deliberazione C.C. n. 8 del 
27/02/2001 e successivamente modificato con Deliberazione C.C. n. 27 del 26/07/2005, 
Deliberazione C.C. n. 41 del 24/09/2009 e Deliberazione C.C. n. 21 del 09/07/2015; 
- tutte le deliberazioni di cui sopra sono state pubblicate per estratto sul B.U.R. e comunicate per 
la presa d’atto alla Regione Piemonte, Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali 
ed Edilizia, ai sensi della L.R. 8 luglio 1999, n. 19; 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 79-27040 del 28 luglio 2015 avente ad 
oggetto “Modifiche alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 di 
approvazione del regolamento edilizio tipo”, pubblicata sul B.U.R. n. 33 del 20.08.2015; 
ACCERTATO che con la suddetta deliberazione regionale sono state proposte delle modificazioni 
al testo del Regolamento Edilizio Tipo, con particolare riferimento alle norme contenute al titolo III 
del regolamento edilizio tipo, in cui sono definiti i parametri e gli indici edilizi ed urbanistici 
uniformati da recepire nei regolamenti edili comunali, con particolare riferimento a: 
- art. 15, del regolamento edilizio tipo, riguardante il numero dei piani delle costruzioni; 
- art. 18, del regolamento edilizio tipo, che stabilisce i parametri per la determinazione della 
superficie utile lorda della costruzione specificando al comma 2, lettera f), che nel computo della 
superficie utile lorda sono comprese anche le superfici relative ai locali cantina, alle soffitte e ai 
locali sottotetto non abitabili o agibili, 
- art. 20, del regolamento edilizio tipo, che definisce il volume della costruzione come la somma 
dei prodotti della superficie utile lorda di ciascun piano, al netto di eventuali soppalchi, per l’altezza 
misurata tra i livelli di calpestio del piano medesimo e del piano superiore, prevedendo, al comma 
2, che per l’ultimo piano, sottotetto abitabile o agibile compreso, l’altezza è quella tra il livello di 
calpestio e l’estradosso dell’ultimo solaio o in sua assenza l’estradosso della superficie di copertura; 
CONSIDERATO che i Comuni, entro sei mesi dall’intervenuta esecutività della deliberazione del 
Consiglio Regionale, devono recepire all’interno dei propri regolamenti edilizi le modifiche 
introdotte con la citata deliberazione del Consiglio Regionale; 
ACCERTATO che gli articoli del Regolamento edilizio tipo oggetto di modifica, come da allegato 
A, della deliberazione regionale n. 79-27040, relativi agli articoli 13, 15, 18, 19, 20, trovano 
corrispondenza nel testo del Regolamento Edilizio Comunale, come da seguente tabella: 



 
REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO REGIONE 
PIEMONTE 

REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE 

Art. 13 – Altezza dei fronti della costruzione (Hf) Art. 13 – Altezza dei fronti della costruzione 
(Hf) 

Art. 15 – Numero dei piani della costruzione (Np) Art. 15 – Numero dei piani della costruzione 
(Np) 

Art. 18 – Superficie utile lorda della costruzione 
(Sul) 

Art. 18 – Superficie utile lorda della 
costruzione (Sul) 

Art. 19 – Superficie utile netta della costruzione 
(Sun) 

Art. 19 – Superficie utile netta della 
costruzione (Sun) 

Art. 20 – Volume della costruzione (V) Art. 20 – Volume della costruzione (V) 
VISTO quanto sopra esposto, si ritiene di modificare il vigente Regolamento Edilizio Comunale nei 
seguenti termini: 
 

TESTO ATTUALE TESTO PROPOSTO 
ART. 13 

Altezza dei fronti della costruzione (Hf) 
1. Si definiscono fronti le proiezioni ortogonali 
delle singole facciate della costruzione, 
compresi gli elementi aggettanti o arretrati e la 
copertura. 
2. Si assume come altezza di ciascun fronte 
della costruzione la differenza di quota, 
misurata in metri [m], tra l'estradosso 
dell'ultimo solaio - ovvero tra il filo di gronda 
della copertura se a quota più elevata rispetto ad 
esso - ed il punto più basso della linea di 
spiccato; parapetti chiusi o semiaperti, realizzati 
con qualsiasi tipo di materiale, non rientrano nel 
computo se di altezza inferiore o uguale a 1,10 
m. 
3. L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo 
spazio abitabile o agibile – ivi compresi i 
sottotetti che posseggano i requisiti tecnico-
funzionali per essere considerati abitabili o 
agibili – con esclusione dei volumi tecnici; si 
considerano abitabili o agibili , ai fini della 
applicazione dei parametri edilizi, i locali 
sottotetto per la parte di superficie lorda (Sul) 
che presenta altezza interna dei locali, come 
indicata al successivo art. 36 del regolamento 
edilizio, maggiore di 1,80 m., una estensione 
maggiore di 9 m2 ove sia possibile inscrivere 
almeno in un punto una circonferenza di raggio 
pari a 1m. 
4. Il filo di gronda è dato dall'intersezione della 
superficie della facciata con il piano orizzontale 
tangente al punto più basso della parte 
aggettante della copertura; nel caso in cui la 

ART. 13 
Altezza dei fronti della costruzione (Hf) 

1. Si definiscono fronti le proiezioni ortogonali 
delle singole facciate della costruzione, 
compresi gli elementi aggettanti o arretrati e la 
copertura. 
2. Si assume come altezza di ciascun fronte 
della costruzione la differenza di quota, 
misurata in metri [m], tra l'estradosso 
dell'ultimo solaio - ovvero tra il filo di gronda 
della copertura se a quota più elevata rispetto ad 
esso - ed il punto più basso della linea di 
spiccato; parapetti chiusi o semiaperti, realizzati 
con qualsiasi tipo di materiale, non rientrano nel 
computo se di altezza inferiore o uguale a 1,10 
m. 
3. L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo 
spazio agibile - compresi i sottotetti computabili 
ai fini della determinazione della superficie utile 
lorda - con esclusione dei volumi tecnici;  si 
considerano abitabili o agibili , ai fini della 
applicazione dei parametri edilizi, i locali 
sottotetto per la parte di superficie lorda (Sul) 
che presenta altezza interna dei locali, come 
indicata al successivo art. 36 del regolamento 
edilizio, maggiore di 1,80 m., una estensione 
maggiore di 9 m2 ove sia possibile inscrivere 
almeno in un punto una circonferenza di raggio 
pari a 1m. 
4. Il filo di gronda è dato dall'intersezione della 
superficie della facciata con il piano orizzontale 
tangente al punto più basso della parte 
aggettante della copertura; nel caso in cui la 
facciata e la copertura siano raccordati con 



facciata e la copertura siano raccordati con 
elementi curvilinei od altro, l'intersezione di cui 
sopra è rappresentata da una linea virtuale. 
5. La linea di spiccato è data dall'intersezione 
della superficie del terreno naturale o del terreno 
sistemato, se a quota inferiore, con la superficie 
della facciata della costruzione, escluse le parti 
prospicienti a rampe, scale e viabilità privata di 
accesso ai piani interrati. 
6. Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti 
andamento orizzontale o presenti andamento 
complesso con parti a diverse sezioni verticali, 
l'altezza virtuale della linea di estradosso 
rispetto al piano di calpestio sottostante, è 
convenzionalmente ricavata dividendo il 
volume dell'ultimo spazio di cui al comma 3 
(comprensivo degli spessori dei tamponamenti 
laterali e dell'ultimo solaio) per la superficie 
utile lorda corrispondente (v. art. 18), al netto di 
eventuali soppalchi; l'altezza virtuale di cui 
sopra sommata alla differenza  di  quota  tra il  
piano di calpestio citato ed il punto più basso 
della linea di spiccato è l'altezza di ciascun 
fronte. 
7. Dal computo dell'altezza dei fronti sono 
escluse le opere di natura tecnica che è 
necessario collocare al di sopra dell'ultimo 
solaio, quali torrini dei macchinari degli 
ascensori, torrini delle scale, camini, torri di 
esalazione, ciminiere, antenne, impianti per il 
riscaldamento e/o la refrigerazione, impianti per 
l'utilizzo di fonti energetiche alternative. 

elementi curvilinei od altro, l'intersezione di cui 
sopra è rappresentata da una linea virtuale. 
5. La linea di spiccato è data dall'intersezione 
della superficie del terreno naturale o del terreno 
sistemato, se a quota inferiore, con la superficie 
della facciata della costruzione, escluse le parti 
prospicienti a rampe, scale e viabilità privata di 
accesso ai piani interrati. 
6. Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti 
andamento orizzontale o presenti andamento 
complesso con parti a diverse sezioni verticali, 
l'altezza virtuale della linea di estradosso 
rispetto al piano di calpestio sottostante, è 
convenzionalmente ricavata dividendo il 
volume dell'ultimo spazio di cui al comma 3 
(comprensivo degli spessori dei tamponamenti 
laterali e dell'ultimo solaio) per la superficie 
utile lorda corrispondente (v. art. 18), al netto di 
eventuali soppalchi; l'altezza virtuale di cui 
sopra sommata alla differenza  di  quota  tra il  
piano di calpestio citato ed il punto più basso 
della linea di spiccato è l'altezza di ciascun 
fronte. 
7. Dal computo dell'altezza dei fronti sono 
escluse le opere di natura tecnica che è 
necessario collocare al di sopra dell'ultimo 
solaio, quali torrini dei macchinari degli 
ascensori, torrini delle scale, camini, torri di 
esalazione, ciminiere, antenne, impianti per il 
riscaldamento e/o la refrigerazione, impianti per 
l'utilizzo di fonti energetiche alternative. 
 

 
 

TESTO ATTUALE TESTO PROPOSTO 
ART. 15 

Numero dei piani della costruzione (Np) 
1. Il numero dei piani della costruzione è il 
numero dei piani abitabili o agibili - compresi 
quelli formati da soffitte e da spazi sottotetto 
che posseggano i requisiti tecnico-funzionali per 
essere considerati tali – e di quelli seminterrati il 
cui livello di calpestio sia, anche solo in parte, 
fuori terra rispetto ad uno qualunque dei fronti 
dell'edificio, con esclusione di rampe, scale e 
viabilità privata di accesso ai piani interrati. 
   2. Dal computo del numero dei piani sono 
esclusi quelli il cui livello di calpestio risulti 
interamente interrato e che non emergano dal 
suolo per più di 1,20 m, misurati dal più alto dei 

ART. 15 
Numero dei piani della costruzione (Np) 

1. Il numero dei piani della costruzione è il 
numero dei piani agibili - compresi quelli 
formati da soffitte e da spazi sottotetto 
computabili ai fini della determinazione della 
superficie utile lorda - e di quelli seminterrati il 
cui livello di calpestio sia, anche solo in parte, 
fuori terra rispetto ad uno qualunque dei fronti 
dell'edificio, con esclusione di rampe, scale e 
viabilità privata di accesso ai piani interrati. 
   2. Dal computo del numero dei piani sono 
esclusi quelli il cui livello di calpestio risulti 
interamente interrato e che non emergano dal 
suolo per più di 1,20 m, misurati dal più alto dei 



punti dell'intradosso del soffitto al più basso dei 
punti delle linee di spiccato perimetrali (definite 
ex art. 13, comma 5), nonché gli eventuali 
soppalchi. 
 
 
 
 
 

punti dell'intradosso del soffitto al più basso dei 
punti delle linee di spiccato perimetrali (definite 
ex art. 13, comma 5), nonché gli eventuali 
soppalchi. 
2bis Dal computo del numero dei piani sono 
esclusi quelli delimitati a livello superiore dalle 
falde inclinate delle coperture. 

 
TESTO ATTUALE TESTO PROPOSTO 

ART. 18 
Superficie utile lorda della costruzione (Sul) 

1. La superficie utile lorda, misurata in metri 
quadrati [mq], è la somma delle superfici utili 
lorde di tutti i piani - entro e fuori terra, 
sottotetto abitabile compreso - delimitate dal 
perimetro esterno di ciascun piano. 
2. Nel computo della superficie utile lorda dei 
piani sono comprese le superfici relative: 
a) ai "bow window" ed alle verande; 
b) ai piani di calpestio dei soppalchi; 
sono escluse le superfici relative: 
c) ai volumi tecnici, anche se emergenti dalla 
copertura del fabbricato, quali torrini dei 
macchinari degli ascensori, torrini delle scale, 
impianti tecnologici, ai vani scala ed ai vani 
degli ascensori; 
d) ai porticati, ai "pilotis", alle logge, ai balconi, 
ai terrazzi; 
e) agli spazi compresi nel corpo principale o a 
quelli coperti ad esso esterni adibiti al ricovero 
ed alla manovra dei veicoli, per uso esclusivo 
dei residenti o comunque pertinenziali; 
f) ai locali cantina, alle soffitte ed ai locali 
sottotetto non abitali o agibili; 
g) ai cavedi. 
 

ART. 18 
Superficie utile lorda della costruzione (Sul) 

1. La superficie utile lorda, misurata in metri 
quadrati [mq], è la somma delle superfici utili 
lorde di tutti i piani - entro e fuori terra, 
sottotetto compreso - delimitate dal perimetro 
esterno di ciascun piano. 
2. Nel computo della superficie utile lorda dei 
piani sono comprese le superfici relative: 
a) ai "bow window" ed alle verande; 
b) ai piani di calpestio dei soppalchi; 
sono escluse le superfici relative: 
c) ai volumi tecnici, anche se emergenti dalla 
copertura del fabbricato, quali torrini dei 
macchinari degli ascensori, torrini delle scale, 
impianti tecnologici, ai vani scala ed ai vani 
degli ascensori; 
d) ai porticati, ai "pilotis", alle logge, ai balconi, 
ai terrazzi; 
e) agli spazi compresi nel corpo principale o a 
quelli coperti ad esso esterni adibiti al ricovero 
ed alla manovra dei veicoli, per uso esclusivo 
dei residenti o comunque pertinenziali; 
f) ai locali cantina e ai locali sottotetto per la 
porzione avente altezza pari o inferiore a metri 
1,80, misurata all’intradosso del solaio di 
copertura; 
g) ai cavedi. 
 

 
TESTO ATTUALE TESTO PROPOSTO 

ART. 19 
Superficie utile netta della costruzione (Sun) 

1. La superficie utile netta, misurata in metri 
quadrati [mq], e' la somma delle superfici utili 
nette di tutti i piani - entro e fuori terra, 
sottotetto abitabile o agibile compreso - ricavate 
deducendo da quelle utili lorde, così come 
definite all'art. 18, tutte le superfici non 

ART. 19 
Superficie utile netta della costruzione (Sun) 

1. La superficie utile netta, misurata in metri 
quadrati [mq], e' la somma delle superfici utili 
nette di tutti i piani - entro e fuori terra, 
sottotetto agibile o computabile ai fini della 
determinazione della Sul compreso - ricavate 
deducendo da quelle utili lorde, così come 



destinate al calpestio. 
2. Le soglie di passaggio da un vano all'altro e 
gli sguinci di porte e finestre sono 
convenzionalmente considerate superfici non 
destinate al calpestio fino ad una profondità 
massima di 0,50 m e, come tali, sono dedotte 
dalle superfici lorde; soglie e sguinci di 
profondità maggiore saranno invece computati 
per intero come superfici destinate al calpestio. 

definite all'art. 18, tutte le superfici non 
destinate al calpestio. 
2. Le soglie di passaggio da un vano all'altro e 
gli sguinci di porte e finestre sono 
convenzionalmente considerate superfici non 
destinate al calpestio fino ad una profondità 
massima di 0,50 m e, come tali, sono dedotte 
dalle superfici lorde; soglie e sguinci di 
profondità maggiore saranno invece computati 
per intero come superfici destinate al calpestio. 
 
 

 
 

TESTO ATTUALE TESTO PROPOSTO 
ART. 20 

Volume della costruzione (V) 
1. Il volume della costruzione, misurato in 
metri cubi [mc], è la somma dei prodotti della 
superficie utile lorda di ciascun piano (Sul), al 
netto di eventuali soppalchi, per l'altezza 
misurata tra i livelli di calpestio del piano 
medesimo e del piano superiore. 
2. Per l'ultimo piano, sottotetto abitabile o 
agibile compreso, l'altezza di cui sopra è quella 
tra il livello di calpestio e l'estradosso 
dell'ultimo solaio o in sua assenza l’estradosso 
della superficie di copertura. 
3. Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti 
andamento orizzontale, si ricava 
convenzionalmente l'altezza virtuale alla quale è 
situata la linea di estradosso rispetto al piano di 
calpestio, seguendo il procedimento descritto al 
comma 6 dell'art. 13. 
 
 

ART. 20 
Volume della costruzione (V) 

1. Il volume della costruzione, misurato in 
metri cubi [mc], è la somma dei prodotti della 
superficie utile lorda di ciascun piano (Sul), al 
netto di eventuali soppalchi, per l'altezza 
misurata tra i livelli di calpestio del piano 
medesimo e del piano superiore. 
2. Per l'ultimo piano, sottotetto agibile o 
computabile ai fini della determinazione della 
SUL compreso, l'altezza di cui al comma 1 è 
quella tra il livello di calpestio e l'estradosso 
dell'ultimo solaio o in sua assenza l’intradosso 
della superficie di copertura. 
3. Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti 
andamento orizzontale, si ricava 
convenzionalmente l'altezza virtuale alla quale è 
situata la linea di estradosso rispetto al piano di 
calpestio, seguendo il procedimento descritto al 
comma 6 dell'art. 13. 
 
 
 
 

 
 
VISTA la Legge Regionale n. 56 del 5.12.1977 e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge Regionale n. 19 del 08.07.1999 e s.m.i.; 
VISTO il D.P.R. 380 del 6.6.2001 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 42 del D.Lgs n. 267 del 18.8.2000; 

 
 

DELIBERA 
 



1. DI RECEPIRE all’interno del proprio Regolamento Edilizio le modifiche introdotte con la 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 79-27040 del 28 luglio 2015 avente ad oggetto “Modifiche 
alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 di approvazione del 
regolamento edilizio tipo”, pubblicata sul B.U.R. n. 33 del 20.08.2015, per quanto attiene agli 
articoli 13, 15, 18, 19 e 20, secondo il testo di cui sopra; 
2. DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione consiliare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte così come disposto dall’art. 3 della L.R. n. 19 del 8 luglio 1999 e 
s.m.i., e la trasmissione di copia della presente alla Regione Piemonte, Direzione e Pianificazione e 
Gestione Urbanistica; 
3. DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio gli adempimenti conseguenti all’adozione della 
presente deliberazione. 
 

omissis 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Sant'Ambrogio di Torino (Torino) 
Progetto Variante urbanistica - Pratica SUAP n. 253/2015 
 
Vista la documentazione presentata allo Sportello Unico per le attività Produttive dell’Unione 
Montana Valle Susa in data 03/03/2015, prot. n. 0001881,  pratica SUAP n. 253/2015 da parte della 
ditta VIBROLUX S.R.L., quale ditta utilizzatrice, e la ditta MO.MA. S.a.s. di Magnetto Morris & 
C., quale ditta proprietaria, entrambe con sede legale in Sant’Ambrogio di torino, via Don Emilio 
Berto n. 6,  per  l’attivazione del procedimento e provvedimento unico, ai sensi del D.P.R. 160/2010 
e s.m.i., art. 8, al fine dell’autorizzazione all’ampliamento di un fabbricato produttivo sito in 
Comune di Sant’Ambrogio di Torino – via Don Emilio Berto n. 6 con contestuale Variante 
Urbanistica semplificata al vigente P.R.G.C.; 
 
Richiamata la nota a firma del Sindaco, prot. n. 0003488 del 28/04/2015, di pronunciamento 
preventivo per l’attivazione delle procedure previste dall’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i. per 
l’ampliamento produttivo in via Don Emilio Berto n.6; 
  
Tenuto conto degli esiti della Conferenza dei servizi convocata in prima seduta in data 15/10/2015 
ed, della seconda seduta, in data 17/05/2016, ai sensi dell’art. 14 della L. 241/90; 
 
Considerato inoltre che, sulla scorta degli approfondimenti effettuati nel corso dell’iter procedurale, 
in seguito ai pareri espressi dagli Enti coinvolti nel procedimento, sono stati trasmessi  e messi a 
punto  i seguenti elaborati: 
- Tavola – Variante urbanistica, prot. n. 008676 del 06/11/2015;  
- Relazione Variante, prot. n. 008676 del 06/11/2015; 
- Stralcio norme tecniche di attuazione, prot. n. 0004145 del 26/05/2016; 
- Relazione geologica, prot. n. 006668 del 25/08/2015; 
- Relazione geologica – integrazioni, prot. n. 008676 del 06/11/2015; 
- Tavola 2-3 variante, prot. n. 006668 del 25/08/2015; 
- Tavola progetto architettonico, prot. n. 008676 del 06/11/2015;  
- Verifica compatibilità acustica, prot. n. 006668 del 25/08/2015; 
- Relazione tecnica ai fini della verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica, 
prot. n. 008676 del 06/11/2015; 
- Foto rendering, prot. n. 008676 del 06/11/2015; 
- Relazione approfondimenti, prot. n. 008676 del 06/11/2015; 
- Relazione industriale Vibrolux, prot. n. 006668 del 25/08/2015 (di cui si omette pubblicazione); 
- Relazione tecnica Vibrolux, prot. n. 006668 del 25/08/2015;  
 
 
 
Richiamata la Determinazione del Segretario Generale della Comunità Montana Valle Susa e Val 
Sangone n. 162 del 13/11/2015, (ns. prot. n. 0003663/2016), che, sulla scorta dei pareri pervenuti 
dagli Enti coinvolti, escludono dalla procedura di valutazione ambientale strategica il progetto di 
Variante presentato dalla società VIBRLUX s.r.l. e MO.MA s.a.s. (pratica SUAP n. 253/2015); 
 
Tenuto conto dei lavori delle Conferenze dei Servizi sopra richiamate per verificare la compatibilità 
ed ammissibilità urbanistica dell’intervento nonché per la verifica all’assoggettabilità del progetto al 
processo di V.A.S.; 
 
Visto il D.P.R. n. 160/2010; 



 
Visto l’art. 12 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 40/98 e s.m.i; 
 
Vista la L. R n. 56/77 e s.m.i. ed in particolare art. 17-bis comma 4; 
 

RENDE NOTO  
 

che gli elaborati costituenti il progetto preliminare di variante e i documenti conclusivi della fase di 
verifica di assoggettabilità a VAS presentati dalla società VIBRLUX s.r.l. (ditta utilizzatrice) e 
MO.MA s.a.s. (ditta proprietaria) di Magnetto Morris & C. - pratica SUAP n. 253/2015, sono 
pubblicati all’Albo pretorio on-line del Comune all’indirizzo 
http://www.comune.santambrogioditorino.to.it/ per 15 giorni consecutivi dal 09/06/2016 al 
23/06/2016 durante i quali chiunque può prendere visione. 
 
Gli stessi documenti sono inoltre pubblicati sul sito della Comunità Montana Valle di Susa e Val 
Sangone all’indirizzo http://www.suapdellevalli.it/ e con le medesime modalità. 
 
 
Nei successivi quindici giorni e precisamente dal 24/06/2016 al 08/07/2016 chiunque può 
presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse che dovranno essere inoltrate in triplice 
copia, di cui una in bollo, all’ufficio Protocollo del Comune. Le osservazioni devono essere riferite 
esclusivamente alle aree trattate dal progetto di variante.  
Si ricorda che l’orario osservato dall’Ufficio Protocollo è il seguente: lunedì, martedì, venerdì dalle 
ore 10.00 alle 12.00. 
 
Il presente avviso è pubblicato sul B.U.R. n. 23 del  09/06/2016. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Alessandra BELLINI 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Tortona (Alessandria) 
Modifica Titolo III e Titolo V del Regolamento Edilizio. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 
•l’articolo 2 della Legge Regionale 08/07/1999 N. 19 prevede che ogni Comune debba essere dotato 
di regolamento edilizio recante, tra l’altro, la definizione dei parametri e degli indici edilizi ed 
urbanistici, come definiti dalla Regione nel regolamento edilizio tipo; 
 
•in ottemperanza a ciò il Comune di Tortona, con deliberazione del Consiglio Comunale N. 113 del 
01/12/2003 ha provveduto ad approvare il regolamento edilizio redatto secondo lo schema-tipo 
predisposto dall’Amministrazione Regionale, pubblicato in data 26/02/2004 sul B.U.R. N. 8/2004; 
Dato atto che a livello nazionale e regionale sono stati emessi alcuni disposti normativi che 
comportano l'adeguamento del Regolamento Edilizio come di seguito precisato: 
•l'articolo 17-quinquies, comma 1, della legge N. 134/2012 ha introdotto il comma 1-ter dell'articolo 
4 del D.P.R. 380 del 06/06/2001 e s.m.i. ad oggetto “Contenuto necessario dei regolamenti edilizi 
comunali” che stabilisce che: “ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio sia 
obbligatoriamente prevista, per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello 
residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di 
ristrutturazione edilizia, l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee 
a permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e 
da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di 
dettaglio fissate nel regolamento stesso”; 
•la Regione Piemonte, considerate le difficoltà interpretative riscontrate in ordine alla definizione di 
alcuni parametri urbanistico - edilizi, con deliberazione del Consiglio Regionale in data 28/07/2015  
N. 79-27040 ad oggetto “Modifiche alla deliberazione del Consiglio Regionale N. 548-9691 del 29 
luglio 1999 di approvazione del regolamento edilizio tipo” ha deliberato di modificare gli articoli 
13, 15, 18, 19, 20; 
Ritenuto pertanto necessario, per le motivazioni suesposte, procedere alle modifiche degli articoli 
13, 15, 18, 19, 20 del Titolo III ed introdurre l'articolo 49 bis del Titolo V del vigente Regolamento 
Edilizio Comunale, il cui testo definitivo è risultante dall'ALLEGATO 1; 

 
(OMISSIS) 
DELIBERA 

 
1)di approvare, per le motivazioni espresse in premessa: 
•le modifiche degli articoli 13, 15, 18, 19, 20 del Titolo III;  
•l'introduzione dell'articolo 49 bis del Titolo V; 
dando atto che gli stessi risultano come riportati nell’allegato alla presente deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
2)di dare atto che le suddette modifiche del vigente Regolamento Edilizio Comunale sono conformi 
al Regolamento Tipo formato dalla Regione e sono pertanto soggette alle procedure approvative di 
cui ai commi 3 e 4 dell'art. 3 della legge regionale 08/07/1999, N. 19; 
3)di dare atto che tali modifiche assumeranno efficacia dopo la pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, come previsto dall’articolo 3 comma 
9 della legge regionale 08/07/1999, N. 19; 

 



(OMISSIS) 
 

ALLEGATO 1 
 

(OMISSIS) 
 

TITOLO III 
PARAMETRI ED INDICI EDILIZI ED URBANISTICI 

 
Art.13 - Altezza dei fronti della costruzione (Hf)  
1. Si definiscono fronti le proiezioni ortogonali delle singole facciate della costruzione, compresi 
gli elementi aggettanti o arretrati e la copertura. 
2. Si assume come altezza di ciascun fronte della costruzione la differenza di quota, misurata in 
metri [ml], tra l'estradosso dell'ultimo solaio - ovvero tra il filo di gronda della copertura se a quota 
più elevata rispetto ad esso - ed il punto più basso della linea di spiccato; parapetti chiusi o 
semiaperti, realizzati con qualsiasi tipo di materiale, non rientrano nel computo se di altezza 
inferiore o uguale a 1,10 ml. 
3. L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo spazio agibile -  compresi i sottotetti computabili ai 
fini della determinazione della superficie lorda - con esclusione dei volumi tecnici. 
4. Ai fini del precedente comma si considerano agibili i locali sottotetto che posseggano almeno 
uno dei seguenti requisiti: 
●   eccedenti la sagoma limite della pendenza di falda superiore al 40% misurata sulla muratura 
perimetrale, con esclusione di eventuali rientranze dal filo esterno, con possibilità di innalzare la 
stessa fino ad un massimo di cm. 50 misurati sul paramento interno della muratura; 
●   aventi superficie per aeroilluminazione, data da aperture realizzate in modo congruo alla 
tipologia edilizia del fabbricato, superiore ad 1/30 della superficie di calpestio verificata su tutto 
l’intero piano sottotetto.   
5. Il filo di gronda è dato dall'intersezione della superficie della facciata con il piano orizzontale 
tangente al punto più basso della parte aggettante della copertura; nel caso in cui la facciata e la 
copertura siano raccordati con elementi curvilinei od altro, l'intersezione di cui sopra è 
rappresentata da una linea virtuale. 
6. La linea di spiccato è data dall'intersezione della superficie del terreno naturale o del terreno 
sistemato, se a quota inferiore, con la superficie della facciata della costruzione, escluse le parti 
prospicienti a rampe scale e viabilità privata di accesso ai piani interrati.  
7. Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti andamento orizzontale o presenti andamento 
complesso con parti a diverse sezioni verticali, l'altezza virtuale della linea di estradosso rispetto al 
piano di calpestio sottostante è convenzionalmente ricavata dividendo il volume dell'ultimo spazio 
di cui al comma 3 (comprensivo degli spessori dei tamponamenti laterali e dell'ultimo solaio) per la 
superficie utile lorda corrispondente (come indicata all’articolo 18), al netto di eventuali soppalchi; 
l'altezza virtuale di cui sopra, sommata alla differenza  di  quota  tra il  piano di calpestio citato ed il 
punto più basso della linea di spiccato, è l'altezza di ciascun fronte. 
8. Quanto previsto ai precedenti commi si applica per i soli fabbricati ad uso esclusivamente o 
principalmente residenziale. Per tutti i fabbricati ad uso produttivo si assume come altezza la 
differenza tra la quota di spiccato, data dalla quota del terreno sistemato con un massimo di riporto 
di cm. 50 rispetto alla quota della pubblica viabilità, e quella dell’intradosso del trave di sostegno 
della copertura o dell’eventuale catena. Per i soli fabbricati ad uso agricolo,  qualora non vi siano  
elementi costruttivi di riferimento quali l’intradosso della trave di sostegno della copertura o 
dell’eventuale catena, si assume come altezza la differenza tra la quota del terreno sistemato rilevata 
all’interno della sola proprietà oggetto di intervento, e la quota dell’intersezione fra la muratura 
perimetrale ed il piano inclinato del tetto. Per i soli fabbricati ad uso autorimessa viene presa come 



riferimento la  differenza  fra la quota del terreno sistemato rilevata all’interno della sola proprietà 
oggetto di intervento e la quota di estradosso del solaio di copertura. Nel caso di copertura inclinata 
viene presa come riferimento la differenza fra la quota del terreno sistemato e la quota di estradosso 
del colmo di copertura, quota, che comunque non può superare i ml. 3,00. 
9. Dal computo dell'altezza dei fronti sono escluse le opere di natura tecnica che è necessario 
collocare al di sopra dell'ultimo solaio, quali torrini dei macchinari degli ascensori, torrini delle 
scale, camini, torri di esalazione, ciminiere, antenne, impianti per il riscaldamento e/o la 
refrigerazione, impianti per l'utilizzo di fonti energetiche alternative.  
10. Le strutture di cui al precedente comma, che sono indicate solo a livello esemplificativo, non 
devono comunque avere carattere invasivo ed essere armoniosamente inserite nel contesto edilizio. 
L’inserimento delle stesse, a discrezione del responsabile del procedimento, è soggetto ad 
approvazione dal parte della Commissione Edilizia.  

 
(OMISSIS) 

 
Art.15 -  Numero dei piani della costruzione (Np)  
1.1.1.1.    Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani agibili - compresi quelli formati da 
soffitte e da spazi sottotetto computabili ai fini della determinazione della superficie utile lorda - e 
di quelli seminterrati il cui livello di calpestio sia, anche solo in parte, fuori terra rispetto ad uno 
qualunque dei fronti dell'edificio, con esclusione di rampe, scale e viabilità privata di accesso ai 
piani interrati. 
2.2.2.2.    Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli il cui livello di calpestio risulti interamente 
interrato e che non emergano dal suolo per più di 1,20 ml. misurati dal più alto dei punti 
dell'intradosso del soffitto al più basso dei punti delle linee di spiccato perimetrali (come definite al 
precedente articolo 13 comma 6), nonché gli eventuali soppalchi. 
2 bis.Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli delimitati a  livello superiore dalle falde 
inclinate delle coperture. 

 
(OMISSIS) 

 
Art.18 - Superficie utile lorda della costruzione (Sul) 
1. La superficie utile lorda, misurata in metri quadrati [mq], è la somma delle superfici utili lorde di 
tutti i piani - entro e fuori terra, sottotetto compreso, delimitate dal perimetro esterno di ciascun 
piano. 
2. Nel computo della superficie utile lorda dei piani sono comprese le superfici relative: 
a) ai "bow window" ed alle verande;  
b) ai piani di calpestio dei soppalchi. 
Sono escluse le superfici relative: 
a) ai volumi tecnici come definiti al precedente articolo 13 comma 9; 
b) ai porticati, ai "pilotis", alle logge, ai balconi, ai terrazzi; 
c) ai vani destinati al ricovero degli impianti tecnologici previsti sui terrazzi, che abbiano superficie 
utile sino a mq. 1,00 senza limiti di volumetria;  
d) ai vani scala ed ai vani ascensore calcolati al lordo della muratura perimetrale esterna ed al netto 
della muratura perimetrale interna per i fabbricati condominiali, ed al lordo della muratura 
perimetrale esterna ed al netto della muratura perimetrale interna limitatamente alla porzione 
inclinata della rampa e del pianerottolo intermedio per i fabbricati unifamiliari; 
e) agli spazi compresi nel corpo principale o a quelli coperti ad esso esterni adibiti al ricovero ed 
alla manovra dei veicoli, legati da vincolo pertinenziale, nonchè gli spazi ricavati nel sottosuolo 
anche non pertinenziali;  



f) ai locali cantina e ai locali sottotetto per la porzione avente altezza pari o inferiore a metri 1,80, 
misurata all'intradosso del solaio di copertura; 
g) ai cavedi; 
h) le chiusure delle superfici esterne quali logge, balconi, ecc… facenti parte delle singole unità 
immobiliari, da realizzarsi su fabbricati residenziali esistenti, sino ad una superficie lorda di mq. 
9,00, nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari e di sicurezza, di quanto previsto dal presente 
regolamento e dalle norme di attuazione del piano regolatore generale comunale. 
Art.19 - Superficie utile netta della costruzione (Sun) 
1. La superficie utile netta, misurata in metri quadrati [mq], è la somma delle superfici utili nette di 
tutti i piani - entro e fuori terra, sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della 
Sul compreso - ricavate deducendo da quelle utili lorde, così come definite all'articolo 18, tutte le 
superfici non destinate al calpestio. 
2. Le soglie di passaggio da un vano all'altro e gli sguinci di porte e finestre sono 
convenzionalmente considerate superfici non destinate al calpestio fino ad una profondità massima 
di 0,50 m e, come tali, sono dedotte dalle superfici lorde; soglie e sguinci di profondità maggiore 
saranno invece computati per intero come superfici destinate al calpestio. 
Art.20 - Volume della costruzione (V) 
1. Il  volume della costruzione, misurato in metri cubi [mc], è la somma dei prodotti della 
superficie utile lorda di ciascun piano (Sul), al netto di eventuali soppalchi, per l'altezza misurata tra 
i livelli di calpestio del piano medesimo e del piano superiore. 
2. Per l'ultimo piano, sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della Sul 
compreso, l'altezza di cui al comma 1 è quella tra il livello di calpestio e l'estradosso dell'ultimo 
solaio o in sua assenza l'intradosso della superficie di copertura. 
3. Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti andamento orizzontale, si ricava convenzionalmente 
l'altezza virtuale alla quale è situata la linea di estradosso rispetto al piano di calpestio, seguendo il 
procedimento descritto al precedente articolo 13 comma 7. 
4. Al fine di incentivare la realizzazione e l’utilizzo delle più recenti tecnologie in ambito di 
risparmio energetico e di protezione acustica, si assume convenzionalmente  ai fini della verifica dei 
parametri urbanistico – edilizi lo spessore di cm. 30 per i solai di abitazione; analogamente si 
assume  convenzionalmente lo spessore di cm. 35  per le murature perimetrali di abitazione. 
5. La realizzazione di opere ai sensi del comma precedente  è da considerarsi  rientrante fra quelle 
previste dall’articolo 32 comma 2 del D.P.R. 06.06.2001 nr. 380, fatto comunque salvo il rispetto 
delle distanze dai confini e dai fabbricati, che non possono essere derogate.  

  
(OMISSIS) 

 
TITOLO V 

PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE E FUNZIONALI 
 

 (OMISSIS) 
 

Art. 49 bis - Infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli  
1. Ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio, per gli edifici di nuova costruzione ad 
uso diverso da quello residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi 
interventi di ristrutturazione edilizia, e' fatto obbligo di installare infrastrutture elettriche per la 
ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio a 
parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no, sulla base di 
specifico elaborato progettuale che ne definisca le modalita' costruttive e la sua collocazione. 

 
(OMISSIS) 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Valgioie (Torino) 
Avviso di pubblicazione e deposito relativo all'adozione del progetto preliminare della 
variante generale di revisione del P.R.G.C., approvato con D.G.R. n. 52-19220 del 19 ottobre 
1992 e successive varianti e modifiche, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
- Vista la deliberazione del C.C. n° 3 del 13/05/2016 avente ad oggetto: "Adozione del Progetto 
Preliminare della variante generale di revisione del P.R.G.C., approvato con D.G.R. n. 52-19220 del 
19 ottobre 1992 e successive varianti e modifiche, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i.", 
esecutiva ai sensi di legge;  

 
 

rende noto 
 

1. che è stato adottato, ai sensi dell’art. 15 della Legge Regionale 5 dicembre 1977 n° 56 e s.m.i., il 
progetto preliminare della variante generale di revisione del P.R.G.C.;  
2. che il sopracitato progetto, unitamente alla deliberazione n° 3 del 13/05/2016 ed altri documenti 
allegati, è depositato presso l’Ufficio Tecnico Comunale dal 09/06/2016 al 08/08/2016 affinché 
chiunque possa prenderne visione;  
3. che gli elaborati costituenti il progetto preliminare sono altresì consultabili sul sito web del 
Comune di VALGIOIE al seguente indirizzo http://www.comune.valgioie.to.it nella sezione 
Amministrazione trasparente – Pianificazione e governo del territorio;  
4. che chiunque intenda presentare osservazioni e proposte al progetto preliminare nel pubblico 
interesse, potrà farlo con domanda che dovrà pervenire al protocollo generale del Comune entro 
l’08/08/2016.  

 
 

rende inoltre  
noto 

 
1. che il Rapporto Ambientale, comprensivo di Sintesi non tecnica, Programma di Monitoraggio, 
relativo alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica – allegato al progetto preliminare di 
Variante generale di revisione del P.R.G.C. – è anch’esso consultabile sul sito web del Comune di 
VALGIOIE al seguente indirizzo http://www.comune.valgioie.to.it nella sezione Amministrazione 
trasparente – Pianificazione e governo del territorio e può esserne presa visione presso la sede 
degli uffici comunali in Borgata Chiapero, 9 – VALGIOIE (TO) ;  
2. che i termini per le osservazioni in materia di VAS decorrono, ai sensi del comma 3 art. 14 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., a far data dalla pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. ovvero dal 
09/06/2016;  
3. che entro 60 giorni dalla pubblicazione dell’avviso chiunque può prendere visione della proposta 
e del Relativo Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni e proposte dì pubblico 
interesse, ai sensi dell’art. 20 della L.R. 40/98 e s.m.i. e dell’art. 14 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., 
facendo pervenire apposita domanda scritta al protocollo generale del Comune entro l’08/08/2016;  
4. che ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. si comunicano inoltre le seguenti 
informazioni:  
− Oggetto del procedimento: Valutazione Ambientale Strategica del progetto preliminare di 
Variante Generale di Revisione al P.R.G.C. di VALGIOIE;  



− Autorità proponente/procedente: Comune di VALGIOIE  
− Autorità preposta: Organo Tecnico Regionale per la V.A.S. il cui coordinamento è demandato al 
Settore Regionale Valutazione di Piani e Programmi; 
 
Il presente avviso viene pubblicizzato ai sensi dell'art. 15 della L.R. 05.12.1977, n° 56 e s.m.i.  
 
Valgioie, lì 09/06/2016  
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Alessandro Trabucco 
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Comune di Venaria Reale (Torino) 
Decreto definitivo di esproprio per i lavori di realizzazione del nuovo svincolo  di Venaria 
Reale sulla Tangenziale Nord di Torino. 
 
 

Omissis 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 99 del 28.04.2011 con cui 
l'Amministrazione ha approvato il progetto a livello definitivo delle opere ed  ha provveduto altresì 
a  dichiarare la pubblica utilità, l'urgenza e l’indifferibilità dei lavori per la realizzazione del nuovo 
svincolo di Venaria Reale sulla Tangenziale nord di Torino. 
Richiamato il Decreto di Occupazione d'Urgenza n. l del 18.05.2011, con cui ai sensi dell'art. 22/bis 
del D.P.R. n. 327/2001, aggiornato con D.Lgs. n. 302/2002, è stata decretata l'occupazione 
anticipata in favore della Città di Venaria Reale degli immobili interessati dai lavori in oggetto,  con 
conseguente determinazione in via provvisoria delle indennità di esproprio in favore degli aventi 
diritto. 
 

Omissis 
 
Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 990 del 13.12.2011 del Dirigente Settore Lavori 
Pubblici Ambiente e Protezione Civile, con cui è stato definito l'elenco degli immobili assoggettati 
a procedura di esproprio, nonché la determinazione delle indennità definitive di esproprio in favore 
degli aventi diritto. 

Omissis 
 
Dato atto che non sono trascorsi i termini  di scadenza dell'efficacia della dichiarazione di pubblica 
utilità. 

Omissis 
Art.1 
 

DECRETA 
 
É disposta l'espropriazione definitiva in favore della Città di Venaria Reale (con sede in Piazza 
Martiri della Libertà n.1 - P.IVA 01710650019), in qualità di Ente espropriante, dei terreni  
interessati dai lavori di realizzazion  del nuovo svincolo di Venaria Reale sulla Tangenziale nord di 
Torino, così definiti: 
- Immobile distinto in Catasto Terreni al Fg. 33 n. 298 della superficie di are 14 centiare 40 –  

omissis. 
- Immobile distinto in Catasto Terreni al Fg. 33 n. 293 della superficie di are 76 centiare 12- 

 omissis. 
- Immobile  distinto in Catasto Terreni al Fg. 33 n. 296 della superficie di are l centiare 97-   

omissis. 
- immobile distinto in Catasto Terreni al Fg. 38 n. 775 della superficie di are 13 centiare 72- 

omissis. 
- immobile distinto in Catasto Terreni al Fg. 38 n. 777 della superficie di are 7 centiare 35 –  

omissis 
La consistenza relativa agli immobili sopraccitati viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in 
cui si trova, con ogni accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, 
attiva e passiva. L'indennità definitiva di esproprio ammonta a €. 87.187,22 



 

 
Art. 2 
 
La città di Venaria Reale provvederà alla notifica del presente Decreto di Esproprio ai proprietari 
ablati, nelle forme previste per la notifica degli atti processuali civili. 
Provvederà inoltre, senza indugio, a sua cura e spese, alla trascrizione del presente decreto presso il 
competente Ufficio dei Registri immobiliari ed adempirà altresì a tutte le formalità necessarie 
affinché le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai libri censuari ed ipotecari risultino in 
piena corrispondenza con la trascrizione dei beni immobili disposta con il presente provvedimento. 
 
Art.3 
 
Il presente Decreto di Esproprio sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale, entro sessanta giorni dalla data di notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro centoventi giorni dalla data medesima. 
Il presente Decreto verrà pubblicato sul sito internet della Città di Venaria Reale, all'indirizzo: 
www.comune.venariareale.to.it. 
 

Il Dirigente del Settore Lavori Pubblici Ambiente e Protezione Civile 
Arch. Diego CIPOLLINA 



 

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comune di Villadossola (Verbano Cusio Ossola) 
Verbale di deliberazione di Consiglio Comunale n. 21  in data 25 maggio 2016: "Adozione 
variante parziale "V22" al vigente P.R.G.C. - Art. 17, comma V, L.R. n. 56/1977 e s.m.i.". 
 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
Delibera 

 
Di adottare la variante parziale “V22” al P.R.G.C. vigente, così come predisposta dall’Architetto 
Dott. Simone Giovanna, dal Dott. Geol. Roberto Michetti e dal Dott. Ing. Nicola Pessano e 
costituita dai seguenti elaborati tecnici: 
- AD.V22 – RELAZIONE (con verifica di compatibilità con il R.I.R. e con le misure di 
salvaguardia del P.P.R.) 
- DD.V22 – Modifiche e integrazioni alle norme di attuazione 
- TAV.P2D.V22 – Villa Nord – ZONIZZAZIONE 1:2000 
- TAV.P2D.V22 – Villa Sud – ZONIZZAZIONE 1:2000 
- TAV.P2D.V22 – Villa Ovest – ZONIZZAZIONE 1:2000 
- TAV.P2D.V22 – Villa Est – ZONIZZAZIONE 1:2000 
- Elab.Ra.V22 – Raffronto P.R.G.C./Variante 
- Relazione Geologico-Tecnica 
- Verifica di congruità delle scelte urbanistiche con il piano di classificazione acustica 
- Verifica di assoggettabilità V.A.S. 

 
Il Responsabile 

Giordano Barbetta 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DD 643 DEL 09/05/2016. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 2. Di assentire alla ASD Amatori Verbania Rugby (C.F. 
01556500039), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, la concessione di 
piccola derivazione di acque sotterranee, estratte mediante nuovo pozzo, ad uso civile, in Comune 
di Verbania, per una portata massima di prelievo di l/s 3,3 ed una portata media di prelievo di l/s 
0,08 corrispondente ad un volume annuo di prelievo di m3 2500 da esercitarsi nel periodo 01/01 al 
31/12 di ogni anno. 
3. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta n. 745 del 06/05/2016, formulata dal responsabile del procedimento, che diviene parte 
integrante e sostanziale del presente atto. (omissis). 

 
Il Dirigente 

Gasparini Giulio 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Estratto Determinazione Dirigenziale n. 658 del 11/05/2016: L.R. 40/98 e s.m.i., D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. - Impianto di trattamento e deposito preliminare di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi conto terzi presso lo stabilimento della Società Mirror di Nicotera Pietro & C. 
S.n.c., sito in via dell'Industria n. 12 nel Comune di Verbania. 
 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis). 

Tutto ciò premesso,  
Determina 

 
1. Di prendere atto della volontà della Società Mirror di Nicotera Pietro & C. S.n.c. di rinunciare ad 
effettuare le attività di smaltimento (D8 e D9) di rifiuti liquidi speciali pericolosi e non in conto 
terzi, e per le quali è stata richiesta l'annullamento dell'autorizzazione conseguita nell'ambito della 
procedura di VIA conclusasi con D.D. n. 231 del 08/06/2009. 
2. Di revocare l'autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. di cui al parere prot. n. 
4892/7° del 29/01/2009, rilasciato dal Servizio Suolo Rifiuti e Bonifiche, facente parte integrante 
della D.D. n.231 del 08/06/2009. 
3. Di trattenere le garanzie finanziarie relative all'esercizio delle attività di cui al punto precedente, 
accettate con D.D. n.366 del 23/09/2009, per un periodo pari ad un anno, più ulteriori 12 mesi di 
possibile escussione, a partire dalla data del provvedimento finale conclusivo del presente 
procedimento, così come previsto dalla D.G.R. Della Regione Piemonte n. 44-2493 del 19/03/2001. 
4. Di revocare l'autorizzazione ex art. 269 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. di cui al parere prot. n. 
04431/7° del 27/01/2009, rilasciato dal Servizio Ambiente Energia e Sicurezza, facente parte 
integrante della D.D. n.231 del 08/06/2009. 
5. Di revocare il codice n. 3156/137 di cui all'autorizzazione del punto precedente. 
6. Di fare salvi gli eventuali ulteriori adempimenti di competenza di altri Enti. 
7. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento formulata dal Responsabile del procedimento, prot. n. 
743 del 05/05/2016, allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

 
AVVERTE 

 
Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi dalla piena 
conoscenza del provvedimento stesso. 

 
Sottoscritta dal Dirigente 
(GASPARINI GIULIO) 

 
(Omissis) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Estratto Determinazione n. 686 del 17/05/2016 - D.lgs. 387/2003 e smi - Variante in corso 
d'opera a impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Cannobino autorizzato con DD 
n. 137/2009, dd n. 2329/2013 e dd n. 1430/2014 - richiedente: Sant'Anna srl. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 e di rilasciare alla società Sant'Anna Srl l'autorizzazione unica 
per variante in corso d'opera all'impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Cannobino, già 
autorizzato con DD n. 137/2009 e successive varianti DD 2329/2013 e DD 1430/2014, approvando 
e rendendo efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta di 
conclusione del procedimento (omissis) formulata dal responsabile del procedimento (omissis)  ed 
allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.Di dare atto che la variante in corso 
d'opera in questione non costituisce variante sostanziale ai sensi del D.Lgs. 387/2003. Avverte che 
contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte 
d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del 
RD 1775/1933 e s.m.i.ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di 
legittimità ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD. (omissis) - Proposta di 
conclusione del procedimento (omissis). 
 

Il Dirigente 
Gasparini Giulio 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Determinazione dirigenziale n. 730 del 23/05/2016. Associazione "VOLONTARI 
ANTINCENDI BOSCHIVI (A.I.B.) DELLA VALLE ANTIGORIO E FORMAZZA" con sede 
in Baceno (VB), via Roma, 56 (codice fiscale 92017170033). Iscrizione nel registro regionale 
delle organizzazioni di volontariato - Sezione Protezione civile. Articolazione locale del corpo 
volontari antincendi boschivi del Piemonte.  
 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
di iscrivere, per le motivazioni individuate in premessa, l'Associazione “Volontari Antincendi 
Boschivi (A.I.B.) della Valle Antigorio e Formazza” con sede in Baceno (VB), Via Roma, 56 (C.F. 
92017170033), alla sezione provinciale del Verbano Cusio Ossola del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato – sezione “Protezione Civile”, quale articolazione locale del Corpo 
Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte. 
Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 38/94 e s.m.i. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 
giorni dalla pubblicazione.  

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(MARIO BRIGNONE) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Estratto Determinazione n. 734 del 25/05/2016. Dlgs 387/03 - Autorizzazione unica impianto 
idroelettrico da canale centrale Basikdue - Comune di Antrona Schieranco – Richiedente : Sia 
srl (ex Ciga ex Alcotec). 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l’art. 147 bis del     D.Lgs. 267/2000. Di rilasciare alla SIA Srl, con sede legale in Masera (VB), Via 
della Colonia n. 63, l'autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico 
con derivazione dal canale di restituzione della Centrale "Basikdue" in Comune di Antrona 
Schieranco, approvando e rendendo efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna 
esclusa, la proposta di conclusione del procedimento, n. 854 del 24/05/2016, formulata dal 
responsabile del procedimento ed allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 
Avverte che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte 
d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del 
RD 1775/1933 e s.m.i.ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di 
legittimità ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD. (omissis) - Proposta di 
conclusione del procedimento (omissis). 
 
 

Il Dirigente 
Gasparini Giulio 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Determinazione n. 688 del 17/05/2016: CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE 
D'ACQUA DAL CANALE DI RESTITUZIONE DELLA CENTRALE D ELLA DITTA 
BASIKDUE S.P.A., IN COMUNE DI ANTRONA SCHIERANCO (V B) - SIA S.R.L.. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
1. Di assentire alla ditta SIA S.r.l. (omissis), per un periodo di anni 30 (trenta) decorrenti dalla data 
del provvedimento, la concessione di piccola derivazione d'acqua dal canale di restituzione della 
centrale della ditta Basikdue S.p.A., in Comune di Antrona Schieranco (VB), ad uso energetico. 
(omissis) 03. Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 57 del 17/05/2016 relativo alla 
derivazione in oggetto, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto. (omissis). Estratto 
del disciplinare di concessione R.I. n. 57 del 17/05/2016 (omissis) - Art. 20 - Richiamo a leggi e 
regolamenti. Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, il concessionario é tenuto alla 
piena osservanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare delle norme nazionali e regionali 
concernenti le concessioni di derivazione di acqua pubblica, il buon regime delle acque, la tutela 
dell'ambiente, l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica. (omissis). 

 
Il Responsabile del Procedimento 

Tartari Moira 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 530-33593 del 19/05/2016 - Derivazione n. 1305 - Ditta 
BIGLIERI MAURO - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo in Comune di Frugarolo. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite due 
pozzi in falda superficiale in Comune di Frugarolo ad uso agricolo a favore della Ditta BIGLIERI 
MAURO (omissis). La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti 
dalla data della presente Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 83,33 l/s, media di 
8,4 l/s per irrigare con il pozzo AL P 00489 a pioggia circa ettari 6 a rotazione su un comprensorio 
di ettari 42 e con il pozzo AL P 02879 a goccia  circa ettari 36 a a rotazione su un comprensorio di 
ettari 42; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla 
cui osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in 
data 10/05/2016 costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e 
conservato agli atti. 
 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alle strutture esterne dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci AL P 00489 - AL P 02879) ed a mantenerle in 
buono stato di conservazione. 

 (omissis) 
 

IL DIRIGENTE 
 DIREZIONE AMBIENTE  

ING. CLAUDIO COFFANO 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 532 - 33671 - del 19/05/2016. Derivazione n. 1262 - Ditta 
ROSSI CESARE - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo nei Comuni di Alessandria e Piovera. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
- di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite tre 
pozzi in falda superficiale nei Comuni di Alessandria e Piovera ad uso agricolo a favore della Ditta 
Rossi Cesare (omissis). La concessione è accordata per anni trenta successivi e continui, decorrenti 
dalla data della presente Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 10 l/s, media di 3,55 
l/s per irrigare a scorrimento circa ettari 3,55 a rotazione su un comprensorio irriguo di ettari 4,2 di 
terreni; 
- di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla 
cui osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in 
data 10/05/2016, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e 
conservato agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alle strutture esterne dell’ opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci AL P 00760 – AL P 00762 – AL P 00763) ed a 
mantenerle in buono stato di conservazione. 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

 DIREZIONE AMBIENTE  
ING. CLAUDIO COFFANO 

Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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Provincia di Biella 
Ordinanza n  64/620-3-VALLEMOSSO1 – Istanza in data 20 luglio 2000 del “Consorzio 
Acqua Potabile Crocemosso - Premarcia”, con sede in Valle Mosso (BI), per concessione 
preferenziale di piccola derivazione d’acqua pubblica sotterranea dal bacino tributario del 
torrente Strona (sorgenti), in territorio del Comune di Valle Mosso (BI), ad uso potabile 
(gestione del servizio idrico integrato della frazione Premarcia). RETTIFICA 
PROCEDIMENTO D’UFFICIO. Fascicolo provinciale VALLE MOSSO1 – Codice di utenza 
regionale BI 10321. 
 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA ED AMBIENTALE 
 
VISTA l’istanza datata 20 luglio 2000, presentata in data 24 luglio 2000 e registrata in data 25 
luglio 2000, al n° 27.415 di protocollo provinciale, con la quale il Signor Rolando BENINGNO in 
qualità  di Presidente pro tempore del “Consorzio Acqua Potabile Crocemosso – Premarcia”, con 
sede in Valle Mosso (BI), ha chiesto la concessione preferenziale, ai sensi dall’articolo 2, lettera b), 
del R.D. 11 dicembre 1933, n° 1.775 e della Legge Regionale 30 aprile 1996, n° 22 a cui ha fatto 
seguito il D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R e ss.mm.ii., per poter continuare a derivare, nell’intervallo 
di tempo 1 gennaio – 31 dicembre di ogni anno, una portata massima istantanea di litri al secondo 
0,25 ed un volume massimo annuo di metri cubi 7.884 d’acqua pubblica da due sorgenti tributarie 
del bacino del torrente Strona, ubicate in Comune di Valle Mosso, ad uso potabile (fornitura di 
acqua al consumo umano tramite rete di acquedotto avente interesse pubblico generale – gestione in 
salvaguardia del servizio idrico della frazione Premarcia) senza restituzione apprezzabile; 
DATO ATTO che con D.D. della Provincia di Biella 9 ottobre 2002, n° 3.977, il “Consorzio Acqua 
Potabile Crocemosso – Premarcia”, è stato autorizzato ai sensi dell’articolo 4 del successivo 
D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R e ss.mm.ii. alla continuazione in via provvisoria del prelievo 
dell’acqua oggetto della domanda datata 20 luglio 2000, per l’utilizzo delle quantità e dei volumi 
indicati in precedenza, previo inserimento del nominativo del Consorzio e delle caratteristiche delle 
derivazioni d’acqua nel rispettivo “secondo elenco” di domande per concessioni preferenziali; 
RILEVATO, tuttavia, a seguito di attento esame della documentazione tecnica di corredo depositata 
sia contestualmente alla domanda originaria di concessione preferenziale, che successivamente nel 
corso del procedimento amministrativo avviato ed esperito dal competente Ufficio istruttore 
provinciale, che l’utenza idrica da sempre praticata dal Consorzio richiedente risulta effettivamente 
così composta: 
 
 
Captazione Qmax (l/s) Vol. (mc) Codice Comune F. P. 
SORGENTE S1 0,05 1.576,80 BI-S-0118 Valle Mosso 13 183 
SORGENTE S2 0,05 1.576,80 BI-S-0119 Valle Mosso 13 183 
SORGENTE S3 0,05 1.576,80 da assegnare Valle Mosso 13 183 
SORGENTE S4 0,05 1.576,80 da assegnare Valle Mosso 13 146 
SORGENTE S5 0,05 1.576,80 da assegnare Valle Mosso 13 149 
Prelievo compl. 0,25 7.884,00     
 
 
RAVVISATA, pertanto, la necessità di rettificare d’ufficio il procedimento amministrativo sin qui 
esperito, allo scopo di adeguare l’atto finale di concessione, ancora da emanare, all’effettiva natura 
e consistenza dell’utenza d’acqua pubblica da sempre stata ed attualmente praticata dal Consorzio 
gestore ed in aderenza alle quantità ed ubicazioni territoriali indicate al precedente paragrafo; 



PRESO ATTO che il “Consorzio Acqua Potabile Crocemosso – Premarcia” ha già richiesto ed 
acquisito specifica D.D. della Regione Piemonte 19 febbraio 2015, n° 47, con cui è stato approvato, 
a termini del regolamento regionale recante: “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque 
destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61).”, approvato con Decreto 
della Presidente della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n° 15/R, lo studio di definizione delle 
aree di salvaguardia a protezione delle captazioni idriche ad uso potabile; 
RITENUTO non necessario, in relazione alla fattispecie, acquisire nuovi od ulteriori pareri previsti 
all’articolo 2, comma 6 del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R e ss.mm.ii., in quanto la presente 
rettifica riguarda esclusivamente numero e localizzazione delle fonti di captazione che costituiscono 
l’utenza idrica, mentre restano invariate quantità derivabili e modalità di esercizio del prelievo 
d’acqua pubblica, già autorizzate in via provvisoria con D.D. della Provincia di Biella n° 
3.977/2002; 
Visti il R.D. 11 dicembre 1933, n° 1.775 e ss.mm.ii., la L.R. 26 aprile 2000, n° 44, la L. n° 
241/1990 e ss.mm.ii., il D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 e ss.mm.ii., il D.Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 e 
ss.mm.ii. e la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n° 23, recante: “Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n° 56”; 
Visto il regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di concessione preferenziale e 
di riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica", approvato con 
D.P.G.R. 5 marzo 2001, n. 4/R, come successivamente modificato ed integrato con D.P.G.R. 23 
febbraio 2004, n° 1/R; 
Visto il regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, approvato con D.P.G.R. 29 luglio 
2003, n° 10/R, come successivamente modificato ed integrato con D.P.G.R. 9 marzo 2015, n° 2/R; 

 
 
 

ORDINA 
 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 2, 4 e 7 del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R e ss.mm.ii., 
1. la pubblicazione per intero della presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione “Annunci”, nonché l’inserimento delle informazioni caratteristiche afferenti 
la derivazione d’acqua pubblica oggetto della presente, nella sezione “Atti di altri Enti”, alla voce 
“Annunci Legali ed Avvisi” del sito Internet regionale 
(http://www.regione.piemonte.it/atti_al_enti/avvisi/acque_art11/index.htm); 
2. l’affissione della presente ordinanza per 30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dal 9 giugno 
2016, all’Albo Pretorio del Comune di Valle Mosso (BI); 
3. che eventuali opposizioni e/o osservazioni, così come memorie scritte e documenti, potranno 
essere presentate per iscritto, non oltre trenta giorni dall’inizio della pubblicazione indicata al 
precedente punto 2, alla Provincia di Biella, oppure al Comune di Valle Mosso (BI); 
4. alla Amministrazione Comunale di Valle Mosso (BI), di restituire alla Provincia di Biella – Area 
Tecnica ed Ambientale, il referto di avvenuta affissione della presente Ordinanza al rispettivo Albo 
Pretorio digitale, nonché le eventuali opposizioni, osservazioni, memorie scritte e documenti 
pervenute entro trenta giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione; 
5. di rendere noto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, comma 4 del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 
4/R e ss.mm.ii., che: 
∗ il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Servizio Rifiuti, 
V.I.A., Energia, Qualità dell'Aria, Acque Reflue e Risorse Idriche, operante presso l’Area Tecnica 
ed Ambientale della Provincia di Biella; 
∗ il responsabile del procedimento è il Dr. Graziano STEVANIN; 
∗ il referente sullo stato dell’istruttoria è il Geom. Lucio MENGHINI; 



6. di stabilire che per effetto dell’articolo 1, comma 3 del regolamento regionale recante: 
"Disciplina dei procedimenti di concessione preferenziale e di riconoscimento delle utilizzazioni di 
acque che hanno assunto natura pubblica", approvato con D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R e 
ss.mm.ii., dal presente procedimento sono escluse le domande che riguardino derivazioni 
tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla domanda su indicata; così come non è 
ammessa la presentazione di domande di concessione di derivazione d’acqua pubblica da parte di 
tutti i soggetti intenzionati a porsi in concorrenza con quella oggetto del presente procedimento ai 
sensi dell’articolo 12 del D.P.G.R. n° 10/R/2003 e ss.mm.ii. 
 
Biella, lì 23 maggio 2016. 

 
Il Dirigente di Area e del Servizio 

Davide ZANINO 
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Provincia di Biella 
Estratto provvedimento conclusivo fase Verifica V.I.A. "Paoletto F.lli" S.r.l. Vallemosso (BI) - 
D.D. n. 541/2016. 
 
 
Determinazione Dirigenziale n. 541 del 17.05.2016 
Progetto denominato:“Nuovo sito di gestione rifiuti non pericolosi e sistemazione piazzale di 
deposito e localizzato in Vallemosso loc. Fornace, in proprietà dell’Impresa Paoletto su area già 
destinata a deposito a servizio dell’attività agricolo-forestale”, da realizzarsi nel territorio 
comunale di Vallemosso (BI), loc. Fornace. 
Proponente:“Paoletto F.lli” S.r.l. – Via Mazzini n. 127, 13825 Vallemosso (BI) 
Giudizio di Verifica nella procedura di V.I.A. (ai sensi art. 10 e ss. L.R. 40/98 e ss.mm.ii. e art. 20 
D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii) 

 
...omissis 
Determina 
...omissis 

 
1) A seguito dell’istruttoria della fase di Verifica condotta dall’Organo Tecnico Provinciale, delle 
conclusioni a cui lo stesso Organo Tecnico è pervenuto e che sono integralmente contenute nel 
Verbale dell’Organo Tecnico riunione del 29.04.2016 omissis...; sentiti altresì tutti i soggetti 
indicati dall’art. 9 L.R. 40/98 e ss.mm.ii. e tenuto conto che da parte del pubblico non sono 
pervenute osservazioni scritte omissis..., di non ritenere necessario sottoporre alla successiva fase di 
Valutazione di Impatto Ambientale di cui agli artt. 12 e ss. della L.R. 40/98 e ss.mm.ii. ed art. 23 e 
ss. D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., il progetto d’intervento presentato dalla “Paoletto F.lli” S.r.l., 
omissis... e denominato omissis..., la cui realizzazione è prevista nel territorio Comunale di 
Vallemosso omissis... e ricompreso nella tipologia n. 32-ter dell'Allegato B2 L.R. 40/98 e ss. mm. 
ii. 
2) Di dare tuttavia atto che il giudizio riportato al suddetto punto n. 1 è condizionato al rispetto 
delle seguenti prescrizioni/indicazioni: 

…omissis… 
ALLEGATI 

…omissis… 
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Provincia di Biella 
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua ad uso Potabile, da una sorgente ubicata in 
Comune di Curino, assentita al Consorzio Acquedotto San Nicolao Curino con D.D. n° 320 del 
17.03.2016. PRATICA PROVINCIALE n° 4BI. 
 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 320 del  17.03.2016 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

 
di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 25.11.2015 dalla Sig.ra Patrizia 
CRESTANI, Presidente pro tempore del “Consorzio Acquedotto San Nicolao - Curino”, relativo 
alle derivazioni d’acqua pubblica in oggetto, costituente parte integrante della presente 
determinazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui grave o 
ripetuta inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art. 32 del D.P.G.R 
29 luglio 2003 n° 10/R e ss.mm.ii., fatta salva ogni sanzione di legge; di assentire ai sensi degli 
articoli 2 e 30 del D.P.G.R 29 luglio 2003, n° 10/R nonché della L.R. 30 aprile 1996 n° 22 in quanto 
applicabile, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, al “Consorzio 
Acquedotto San Nicolao - Curino” (omissis), con sede in Curino, frazione San Nicolao C.Sasso n° 
24, il rinnovo della concessione in precedenza accordata con DD n° 873/1999 per continuare a 
derivare una portata massima istantanea di litri al secondo 0,25 ed un volume massimo annuo di 
metri cubi 8.000, cui corrisponde una portata media annua di litri al secondo 0,25 d’acqua da una 
sorgente tributaria del bacino del rio Biisingana, ubicata in Comune di Curino, ad uso potabile 
(fornitura di acqua al consumo umano tramite rete di acquedotto avente pubblico interesse), con 
restituzione dei reflui di scarico sempre nel medesimo bacino tributario a mezzo di collettori fognari 
pubblici; di accordare il rinnovo della concessione di che trattasi, secondo quanto disposto dall’art. 
24 comma 1 lettera c) del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R e ss.mm.ii., per anni 30, successivi e 
continui, decorrenti dal 1 febbraio 2010, giorno successivo a quello di scadenza della precedente 
concessione accordata con DD. 16 aprile 1999 n° 873 e decorrenza dell’autorizzazione alla 
prosecuzione in via provvisoria del prelievo idrico, accordata con D.D. 26 marzo 2012 n° 750, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare (omissis). 

 
Il Dirigente  

Dr. Davide ZANINO 
 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.637 di Rep. del 25 novembre 2015 
ART. – 9 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il titolare della concessione si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 
verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 
saranno normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di CURINO, entro il cui territorio 
ricadono le opere di presa dell’acqua. La qualità dell’acqua fornita al consumo umano dovrà 
rispondere ai requisiti stabiliti dal D. Lgs. 2 febbraio 2001 n° 31, come modificato ed integrato con 
D. Lgs 2 febbraio 2002 n° 27, a condizione che l’acqua sia sottoposta a preventivo ed idoneo 
trattamento di disinfezione ed a periodici controlli analitici di potabilità, i quali dovranno essere 
effettuati per il tramite della competente Autorità Sanitaria, con cadenza non inferiore a quattro 
prelievi annuali. In corrispondenza della sezione di prelievo dovrà essere ubicata e mantenuta, a 
norma dell’articolo 1 della L.R. 9 agosto 1999, n° 22 e ss.mm.ii., l’apposita targa contenente il 



codice identificativo univoco riferito esclusivamente all’opera di captazione in oggetto, che verrà 
consegnata da parte dell’Ente concedente, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della stessa L.R. A 
norma dell’articolo 3, comma 2 della citata L.R., il titolare dell’opera di captazione è responsabile 
del mantenimento, in buono stato di conservazione, della targa di identificazione suddetta, che deve 
sempre risultare chiaramente leggibile. In caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione della 
medesima ne richiede, a sua cura e spese, la sostituzione all’autorità competente. Gli obblighi 
relativi all’esposizione della su indicata targa non sono operativi nel caso in cui la targa medesima 
non sia stata fornita in origine al concessionario per cause dipendenti direttamente 
dall’Amministrazione concedente. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità 
concedente da qualunque danno o molestia alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od 
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a 
consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare 
accertamenti e/o misure. Qualora le condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto od in 
parte, osservate potrà essere dichiarata la decadenza della concessione, restando salva ed 
impregiudicata ogni altra sanzione di legge. (omissis).  

 
Il Responsabile del Servizio 

Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 
Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Provincia di Biella 
Rinnovo con varianti di concessione derivazione d'acqua ad uso Energetico e Produzione Beni 
e Servizi, dai torrenti Strona e Poala, nei Comuni di Veglio e di Mosso, assentita al Lanificio 
Botto Giuseppe & Figli SpA con DD. n° 442 del 20.04.2016. PRATICA PROVINCIALE n° 
417BI 
 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 442 del  20.04.2016 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

 
di dare atto che, a termini dell’art. 30 comma del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R, la concessione 
assentita con D.G.P 10 dicembre 1996 n° 1.229, avente inizialmente scadenza in data 11.03.2023, è 
venuta a scadere in data 11.12.2014 per effetto della domanda di rinnovo anticipato presentata e 
registrata in pari data al n° 38.130 di protocollo provinciale, da parte della società titolare Lanificio 
Botto Giuseppe & Figli Spa; (omissis) di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in 
data 09.02.2016 dal Sig. Ferdinando BOTTO POALA, Amministratore Delegato della società 
Lanificio Botto Giuseppe & Figli SpA, relativo alla piccola derivazione d’acqua in oggetto, 
costituente parte integrante della presente determinazione e conservato agli atti 
dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui grave e/o ripetuta inosservanza comporterà 
l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art. 32 del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R, fatta 
salva ogni sanzione di legge; di assentire ai sensi degli articoli 7, 27, 30 e 34 del D.P.G.R 29 luglio 
2003 n° 10/R, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla società Lanificio 
Botto Giuseppe & Figli Spa (codice fiscale 00350060026) con sede in Valle Mosso, via B. Sella n° 
166, il rinnovo in parte anticipato con varianti e riunione captazioni tutte in unica utenza idrica delle 
concessioni in precedenza accordate con DD.G.P. 10 dicembre 1996 n° 1.229 e 10 dicembre 1996 
n° 1.230 e D.D. 23 luglio 2012 n° 1.807, per poter continuare a derivare una portata massima 
istantanea complessiva di litri al secondo 70, di cui litri al secondo 40 derivabili dal torrente Strona 
e litri al secondo 30 derivabili dal rio Poala, nei Comuni di Veglio e Mosso, d’acqua pubblica ad 
uso energetico (produzione sul salto utile di metri 64,20 della potenza nominale media di Kw 
44,05) e per produzione di beni e servizi, con la sola portata media annua di litri al secondo 30, con 
obbligo di restituzione delle eccedenze e dei reflui di scarico nel torrente Strona in Comune di Valle 
Mosso;  di accordare il rinnovo in parte anticipato con varianti della concessione di che trattasi, 
secondo quanto disposto dall’art. 24 comma 1 lettera a) del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R, per 
anni 15 successivi e continui, decorrenti dal 12.12.2015, giorno successivo a quello di scadenza 
delle precedenti concessioni come in parte modificate per effetto dell’art. 30 comma 2 del D.P.G.R 
n° 10/R/2003, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare 
(omissis). 

 
Il Dirigente  

Dr. Davide ZANINO 
 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.649 di Rep. del 09 febbraio 2016 
ART. – 9 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il titolare della concessione si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 
verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 
saranno normate da eventuali Ordinanze dei Sindaci dei Comuni di Veglio e Mosso, entro i cui 



territori ricadono le rispettive opere di presa dell’acqua. In sede di progettazione esecutiva delle 
opere da spostare sul rio Poala la sommità dell’opera di presa dovrà essere abbassata in modo da 
non risultare interferente sulla dinamica del corso d’acqua; così come l’attraversamento della 
condotta forzata sul rio Poala dovrà essere dettagliato graficamente con sezione trasversale che ne 
rappresenti la posizione verticale e le modalità di staffaggio al ponte provinciale, per la quale dovrà 
essere ottenuto l’assenso da parte della competente struttura provinciale. In sede di presentazione 
del progetto esecutivo indicato al successivo art. 16 del presente disciplinare dovrà, altresì, essere 
contestualmente presentato separato progetto esecutivo di rimozione di tutte le opere da dismettere, 
la cui demolizione dovrà essere attuata successivamente alla realizzazione di quelle previste in 
progetto. Il dettaglio di progetto della demolizione dovrà interessare anche le porzioni di platea in 
massi scarto cava cementati in ordine al ripristino delle quote di fondo alveo naturali. Il 
concessionario dovrà installare capisaldi irremovibili, eventualmente anche materializzati da cippi 
in pietra o calcestruzzo con soprastante piastra in ferro riportante incisa la quota assoluta sul livello 
del mare, in prossimità dei punti di captazione posti sul rio Poala e sul torrente Strona, descritti 
nella tavola di progetto n° 5.1 e 5.2, in posizione sicura e con adeguata visuale, al fine di verificare 
anche periodicamente la quota d’imposta dei rispettivi manufatti. Dell’avvenuta individuazione o 
posa dovrà esserne data opportuna comunicazione all’Autorità concedente allegando opportuna 
cartografia su base regionale e catastale atta ad ubicare e caratterizzare tale manufatto. Tali 
capisaldi non potranno essere tolti ed in alcun modo modificati dal titolare della derivazione, che 
sarà, in ogni caso, ritenuto responsabile di qualunque manomissione sino a prova contraria e 
fintanto che non dimostri di avere notificato all’Amministrazione Provinciale di Biella, con la 
massima tempestività, la comunicazione dell’avvenuto danneggiamento. La successiva 
ricostruzione sarà effettuata sotto il controllo dell’Amministrazione concedente. Entro 90 giorni a 
decorrere dalla data della sottoscrizione del presente disciplinare il concessionario è tenuto ad 
applicare a propria cura e spese alla struttura esterna dell'opera di captazione, in modo inamovibile, 
visibile e riconoscibile, la targa con il codice identificativo dell'opera. Il titolare ha l'obbligo di 
utilizzare il codice univoco assegnato nei rapporti con la pubblica amministrazione. Il titolare 
dell'opera di captazione è responsabile del mantenimento in buono stato di conservazione della 
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile; in caso di danneggiamento, smarrimento o 
sottrazione della medesima ne richiede, a sua cura e spese, la sostituzione alla Autorità concedente. 
Qualora le condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto od in parte, osservate potrà 
essere dichiarata la decadenza della concessione, restando salva ed impregiudicata ogni altra 
sanzione di legge. (omissis).  

 
Il Responsabile del Servizio 

Rifiuti, V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 
Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Concessione di derivazione d'acqua ad uso Produzione Beni e Servizi da sorgenti del bacino 
del torrente Strona, in Comune di Bioglio, rilasciata a Zegna Baruffa Lane Borgosesia Spa 
con riunificazione contestuale in unica utenza di altre derivazioni d'acqua già in capo alla 
stessa ditta. D.D. n° 443 del 21.04.2016. PRATICA PROVINCIALE n° 410BI. 
 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 443 del  21.04.2016 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

 
Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 11.02.2016 dal Dr. Carlo RAITERI, 
Procuratore della società Zegna Baruffa Lane Borgosesia Spa, relativo alle derivazioni d’acqua in 
oggetto, costituente parte integrante della presente determinazione e conservato agli atti 
dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui grave o ripetuta inosservanza comporterà 
l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art. del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R, fatta salva 
ogni sanzione di legge; 
Di assentire ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 22 del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R nonché ai sensi 
della L.R 30 aprile 1996 n° 22 e ss.mm.ii. in quanto applicabile, salvo i diritti di terzi e nei limiti 
della disponibilità dell’acqua, alla società Zegna Baruffa lane Borgosesia Spa (codice fiscale 
01497250132), con sede in Valle Mosso, via B. Sella, n° 140, la concessione di derivare da un 
gruppo di 7 sorgenti tributarie del bacino del torrente Strona, ubicate in Comune di Bioglio, una 
portata massima istantanea di litri al secondo 0,0833 ed un volume massimo annuo di metri cubi 
2.628, d’acqua pubblica da utilizzare per produzione di beni e servizi ed in misura non apprezzabile 
civile, con obbligo di restituzione dei reflui di scarico nel torrente Strona, in Comune di Valle 
Mosso. 
Di accordare la concessione di che trattasi, previa osservanza di quanto disposto dall’art. 24 comma 
1 lettera a) del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R, a decorrere dalla data del presente provvedimento e 
fino al 2 ottobre 2019, data di naturale scadenza di altra concessione accordata allo stesso 
concessionario con D.G.R 3 ottobre 1989 n° 43-31817, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare sottoscritto in data 11 febbraio 2016 e previo pagamento 
anticipato del corrispondente canone dovuto per il periodo intercorrente dalla data del presente 
provvedimento di assenso alla concessione e fino al 31 dicembre dello stesso anno, sulla scorta dei 
parametri indicati nell’art. 5 del disciplinare ed entro 45 giorni dalla data di ricevimento della 
relativa comunicazione inviata da parte della competente struttura regionale. Successivamente, il 
canone annuo sarà dovuto per anno solare e dovrà essere versato, anticipatamente, nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio e il 31 gennaio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario non 
possa o non voglia, per cause a lui imputabili, fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il 
diritto di rinuncia; 
Di procedere contestualmente all’adozione del presente provvedimento alla modificazione e/o 
omogeneizzazione delle derivazioni d’acqua pubblica praticate dalla società Zegna Baruffa Lane 
Borgosesia Spa, per effetto della D.G.R 10 ottobre 1994 n° 75-38991, della D.G.R 3 ottobre 1989 
n° 43-31817, della D.D. 27 settembre 1999 n° 2.208 e della D.D. 28 novembre 2001 n° 3.778, oltre 
che delle captazioni assentite in concessione al punto 2 del presente dispositivo, mediante 
classificazione di tutte quante le captazioni in unica utenza idrica secondo i disposti dell’art. 7 
comma 3 del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R, cui far osservare una medesima scadenza, scelta fra 
quella più ravvicinata alla data del presente provvedimento ed il pagamento di un unico canone 



demaniale quantificato sulla scorta della sommatoria delle singole portate medie annue assentite in 
concessione; 
Di fissare la competenza complessiva dell’utenza idrica unica praticata dalla società Zegna Baruffa 
Lane Borgosesia Spa, con sede in Valle Mosso ed unità locale operativa ivi ubicata in via B. Sella, 
n° 140, mediante prelievo dal rio Onvera, da falda sotterranea mediante 3 pozzi e da numero 35 
sorgenti tributarie del bacino del torrente Strona ed ubicate in territorio dei Comuni di Bioglio, 
Veglio e Camandona, in una quantità d’acqua complessiva in misura eguale e non superiore a litri al 
secondo 16,9133, cui corrisponde un volume massimo annuo pari a metri cubi 533.378,88, ad uso 
produzione di beni e servizi (attività di processo a carattere tessile) ed in misura non apprezzabile 
civile (costituzione ed integrazione scorte antincendio, alimentazione servizi igienico-sanitari, ecc.), 
con obbligo di restituzione dei reflui di scarico nel torrente Strona in Comune di Valle Mosso; Di 
modificare, conseguentemente, la durata delle concessioni attualmente in corso di validità ed 
assentite con D.G.R 10 ottobre 1994 n° 75-38991, D.D 27 settembre 1999 n° 2.208 e D.D. 28 
novembre 2001 n° 3.778, attribuendo a ciascuna di esse nuova scadenza nella data del 2 ottobre 
2019, quale data di naturale scadenza di altra concessione accordata con D.G.R. 3 ottobre 1989 n° 
43-31817; scadenza a cui fare riferimento per l’applicazione dei termini individuati dall’art. 30 del 
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R, entro cui il concessionario dovrà presentare formale domanda di 
rinnovo delle concessioni tutte come sopra elencate; (omissis). 

 
Il Dirigente  

Dr. Davide ZANINO 
 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.650 di Rep. del 11 febbraio 2016 
ART. – 9 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il titolare della concessione si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 
verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 
saranno normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di BIOGLIO, entro il cui territorio 
ricadono le fonti di captazione dell’acqua pubblica. Entro novanta giorni a decorrere dalla data della 
sottoscrizione del presente disciplinare il concessionario è tenuto ad applicare a propria cura e spese 
alla struttura esterna dell'opera di captazione, in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la targa 
con il codice identificativo dell'opera. Il titolare ha l'obbligo di utilizzare il codice univoco 
assegnato nei rapporti con la pubblica amministrazione. Il titolare dell'opera di captazione è 
responsabile del mantenimento in buono stato di conservazione della targa, che deve risultare 
sempre chiaramente leggibile; in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione della 
medesima ne richiede, a sua cura e spese, la sostituzione alla Autorità concedente. Qualora le 
condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto od in parte, osservate potrà essere 
dichiarata la decadenza della concessione, restando salva ed impregiudicata ogni altra sanzione di 
legge. (omissis).  

 
Il Responsabile del Servizio 

Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 
Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Provincia di Biella 
Concessione di derivazione d'acqua ad uso Energetico (idroelettrico), dal torrente Elvo, in 
Comune di Occhieppo Superiore, assentita alla Società "Idroelettrica San Lorenzo Srl" con 
D.D. n° 441 del 20.04.2016. PRATICA PROVINCIALE n° 397BI. 
 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 441 del  20.04.2016 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

 
di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 5 gennaio 2016 dal Sig. Francesco 
PARETI, in qualità di Amministratore della società “Idroelettrica San Lorenzo Srl”, relativo alla 
piccola derivazione d’acqua pubblica in oggetto, costituente parte integrante della presente 
determinazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui grave e/o 
ripetuta inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art. 32 del D.P.G.R 
29 luglio 2003 n° 10/R, fatta salva ogni sanzione di legge; 
di assentire ai sensi dell’art. 2 comma 1 ed art. 22 del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R, salvo i diritti 
di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla società “Idroelettrica San Lorenzo Srl” 
(codice fiscale 02517030025) con sede in Borgosesia (VC), via Vittorio Veneto n° 56, nuova 
concessione di piccola derivazione dal torrente Elvo, in Comune di Occhieppo Superiore, per una 
portata massima istantanea di litri al secondo 140 ed una portata media annua di litri al secondo 140 
d’acqua pubblica ad uso energetico (produzione sul salto utile di metri 32,90 della potenza 
nominale media di Kw 45,15), con obbligo di restituzione integrale nel medesimo corso idrico 
superficiale sempre in Comune di Occhieppo Superiore; 
di accordare la concessione di che trattasi, secondo quanto disposto dall’art. 24 comma 1 lettera c) 
del D.P.G.R 29 luglio 2003 n° 10/R per anni 30 successivi e continui, decorrenti dalla data del 
presente provvedimento di assenso, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute 
nel disciplinare (omissis). 

 
Il Dirigente  

Dr. Davide ZANINO 
 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.648 di Rep. del 05 gennaio 2016 
ART. – 10 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il titolare della concessione si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 
verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 
saranno anche normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di Occhieppo Superiore 
(BI), entro il cui territorio ricadono le opere tutte di captazione, adduzione, utilizzazione e 
restituzione dell’acqua. In sede di stesura del progetto esecutivo dovranno essere osservate, altresì, 
le prescrizioni finali emerse nel corso delle Conferenze di Servizi in cui è stato esaminato e valutato 
il progetto, di seguito qui riportate: la ripartizione delle portate da rilasciare in parte dalla gaveta 
prevista sulla traversa in panconi ed in parte direttamente dalla rampa per la risalita della fauna 
ittica, descritta sia nel capitolo 4 che nel capitolo 5 dell’elaborato P in data luglio 2015, richiede una 
coerente illustrazione; gli schemi relativi ai calcoli delle portate rilasciate nelle varie sezioni (gaveta 
su panconi, stramazzo all’imbocco di monte nella rampa per la risalita della fauna ittica, orifizio di 
fondo, ecc.) siano convenientemente contestualizzati, mentre tutti i valori risultanti siano descritti e 
commentati; la velocità dell’acqua in transito presso l’orifizio di fondo nella rampa per la risalita 



della fauna ittica sia calcolata e adeguatamente dimostrata;sia espressamente determinata la potenza 
dissipata in rapporto alle condizioni di massima portata presente all’interno della rampa per la 
risalita della fauna ittica. In prossimità del punto di presa e rilascio sul torrente Elvo descritto nel 
progetto indicato all’articolo 4 del presente disciplinare, in posizione sicura e con adeguata visuale, 
il concessionario, al fine di verificare anche periodicamente la quota d’imposta del manufatto di 
presa dell’acqua, dovrà individuare un caposaldo irremovibile, eventualmente anche mediante posa 
di un cippo in pietra o calcestruzzo, con soprastante piastra in ferro riportante incisa la quota 
assoluta sul livello del mare del caposaldo stesso. Dell’avvenuta individuazione o posa dovrà 
esserne data opportuna comunicazione all’Autorità concedente allegando opportuna cartografia su 
base regionale e catastale atta ad ubicare e caratterizzare tale manufatto. Tale caposaldo non potrà 
essere tolto ed in alcun modo modificato dal titolare della derivazione, che sarà, in ogni caso, 
ritenuto responsabile di qualunque manomissione sino a prova contraria e fintanto che non dimostri 
di avere notificato all’Amministrazione Provinciale di Biella, con la massima tempestività, la 
comunicazione dell’avvenuto danneggiamento. La successiva ricostruzione sarà effettuata sotto il 
controllo dell’Amministrazione concedente. Fatto salvo quanto disposto dal D.Lgs. 3 aprile 2006 n° 
152, oltre a future disposizioni modificative e/o restrittive in materia, in corrispondenza della 
sezione di prelievo-rilascio dovrà essere ubicata e mantenuta, a norma dell’art. 1 della L.R. 9 agosto 
1999 n° 22, l’apposita targa contenente il codice identificativo univoco riferito esclusivamente 
all’opera di captazione in oggetto, che verrà consegnata da parte dell’Ente concedente, ai sensi 
dell’art. 3 comma 1 della stessa L.R. A norma dell’articolo 3, comma 2 della citata L.R., il titolare 
dell’opera di captazione è responsabile del mantenimento, in buono stato di conservazione, della 
targa di identificazione suddetta, che deve sempre risultare chiaramente leggibile. In caso di 
danneggiamento, smarrimento o sottrazione della medesima ne richiede, a sua cura e spese, la 
sostituzione all’autorità competente. Gli obblighi relativi all’esposizione della su indicata targa non 
sono operativi nel caso in cui la targa medesima non sia stata fornita in origine al concessionario 
per cause dipendenti direttamente dall’Amministrazione concedente. Nel caso in cui l’esercizio 
della derivazione d’acqua divenga in contrasto con le previsioni dal Piano di Gestione del Distretto 
Idrografico Padano, dapprima adottato con Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po 24 febbraio 2010, n° 1/2010 e poi approvato con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 8 febbraio 2013 n° 68 e sue successive modifiche e/o integrazioni, oltre ad 
eventuali utilizzi a scopo idropotabile, potranno essere disposte prescrizioni o limitazioni, temporali 
o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione. In particolare laddove dopo l’attivazione della derivazione si riscontri un decadimento 
della qualità del corpo idrico superficiale riconducibile alla nuova derivazione, sarà comunque 
possibile imporre, ad insindacabile giudizio dell’Autorità concedente sentito il competente 
Dipartimento Arpa Piemonte, una drastica riduzione delle portate derivate e/o derivabili fino al 
recupero della qualità del corpo idrico, mediante adozioni di azioni idonee quali ad esempio 
l’aumento del valore di DMV, la temporanea sospensione del prelievo o altre misure ritenute 
necessarie. Qualora le condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto od in parte, 
osservate potrà essere dichiarata la decadenza della concessione, restando salva e impregiudicata 
ogni altra sanzione di legge. (omissis).  

 
Il Responsabile del Servizio 

Rifiuti, V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 
Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Concessione di derivazione d'acqua sotterranea ad uso Agricolo, mediante 1 pozzo freatico in 
Comune di Dorzano, assentita alla Società "Gli Scoiattoli S.S." con D.D. n° 200 del 
23.02.2016. PRATICA PROVINCIALE n° 369BI. 
 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 200 del  23.02.2016 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

per le motivazioni esposte in premessa: 
1. di identificare come Concessionario la società GLI SCOIATTOLI S.S. (omissis) con sede legale 
in: Cascina Pance 7 - 13881 DORZANO; 
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione d’acqua in oggetto, 
sottoscritto il 28-04-2014 dal Sig. Alberto TUA, legale rappresentante del Concessionario, 
costituente parte integrante della presente e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di 
Biella; 
3. di assentire al Concessionario, per anni 40, ai sensi degli articoli 30 e 31 del D.P.G.R. 29 luglio 
2003 n° 10/R e ss.mm.ii., salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, la 
concessione per poter derivare 0,5 (zerovirgolacinque) l/s massimi, un prelievo idrico di 4.998 
quattromilanovecentonovantotto) metri cubi annui, pari ad un prelievo medio di 0,158 
(zerovirgolacentocinquantotto) l/s d’acqua pubblica, mediante pozzo in falda freatica, in Comune di 
13881 DORZANO, ad uso AGRICOLO, subordinatamente all’osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare (omissis). 

Il Dirigente  
Dr. Davide ZANINO 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.626 di Rep. del 28 aprile 2014 
ART. – 7 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
La  concessione è accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti prescrizioni: 
- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano nè dovrà causare un eccessivo depauperamento della falda interessata. 
A tal fine il Concessionario dovrà rendere disponibile la documentazione tecnica delle pompe 
utilizzate, che dovranno avere portata massima di esercizio non superiore a quella massima 
concessa, al netto delle perdite di carico previste. In caso di accertate interferenze o anomalie 
nell'andamento della falda l’Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni temporali 
e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta salva la 
relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
- Il Concessionario deve: 
- provvedere alla chiusura della testata del pozzo e mettere in atto ogni utile accorgimento al fine 
di evitare inquinamenti accidentali alle falde, nonché infortuni o intrusioni casuali; 
- consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare 
accertamenti e/o misure e non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che 
l’Amministrazione ritenesse necessari al fine del monitoraggio della falda; 
- comunicare tempestivamente all'Amministrazione l'esecuzione di prove e di misurazioni nelle 
opere soggette al disciplinare e/o in punti di monitoraggio delle falde adiacenti; 
- mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali; 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia 



alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione.  (omissis). 

Il Responsabile del Servizio  
Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 

Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua ad uso Potabile, da sorgenti tributarie del 
torrente Sessera e dal sub alveo del Rio Bodro, in Comune di Ailoche, assentita alla Società 
"CO.R.D.A.R. VALSESIA S.p.A" con D.D. n° 440 del 20.04.2016. PRATICA 
PROVINCIALE n° 386BI. 
 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 440 del  20.04.2016 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 21 gennaio 2016 dal Dr. Ing. Paolo 
CAVAGLIANO quale Direttore Generale della società Cordar Valsesia Spa, relativo alle 
derivazioni d’acqua pubblica tutte in oggetto, costituente parte integrante della presente 
determinazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui grave o 
ripetuta inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’articolo 32 del 
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R e ss.mm.ii., fatta salva ogni sanzione di legge; 
Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla società Cordar 
valsesia Spa (codice fiscale 01271960021), con sede in Serravalle Sesia (VC), frazione Vintebbio – 
Regione Partite S.S. 299, la concessione preferenziale chiesta in precedenza dal Comune di Ailoche 
con istanza in data 31 ottobre 2001, nonché specifica variante in via di sanatoria, per poter 
continuare a derivare da un gruppo di 4 sorgenti tributarie del bacino del torrente Sessera e dal sub 
alveo del rio Bodro, in Comune di Ailoche (BI), una portata massima istantanea complessiva di litri 
al secondo 4,84 ed un volume massimo annuo di metri cubi 58.026, a cui corrisponde una portata 
media annua di litri al secondo 1,84 d’acqua sia sotterranea che superficiale pubblica ad uso 
potabile (fornitura di acqua al consumo umano tramite rete di acquedotto avente interesse pubblico 
generale – gestione del servizio idrico integrato del Comune di Ailoche), con obbligo di restituzione 
dei reflui di scarico nel medesimo rio Bodro e nel rio Naugera tramite collettori consortili e privati; 
Di accordare il rilascio della concessione preferenziale a decorrere dal 10 agosto 1999, data di 
entrata in vigore del decreto di attuazione D.P.R. 18 febbraio 1999, n° 238, e per un ulteriore 
periodo di anni 30 (trenta), successivi e continui, decorrenti dalla data del presente provvedimento 
con cui vengo altresì accordate in via di sanatoria le varianti, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare (omissis). 

Il Dirigente  
Dr. Davide ZANINO 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.647 di Rep. del 21 gennaio 2016 
ART. – 10 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il titolare della concessione si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 
verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 
saranno normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di Ailoche, entro il cui territorio 
ricadono le opere di presa dell’acqua. La qualità dell’acqua fornita al consumo umano dovrà 
rispondere ai requisiti stabiliti dal D.Lgs. 2 febbraio 2001, n° 31, come modificato ed integrato con 
D.Lgs 2 febbraio 2002, n° 27, a condizione che l’acqua sia sottoposta a preventivo ed idoneo 
trattamento di disinfezione ed a periodici controlli analitici di potabilità, i quali dovranno essere 
effettuati per il tramite della competente Autorità Sanitaria, con cadenza non inferiore a quattro 
prelievi annuali. Entro novanta giorni a decorrere dalla data della sottoscrizione del presente 
disciplinare il concessionario, ove non vi abbia già provveduto in precedenza, è tenuto ad applicare 
a propria cura e spese alla struttura esterna di ciascuna opera di captazione, in modo inamovibile, 
visibile e riconoscibile, la targa con il codice identificativo dell'opera. Il titolare ha l'obbligo di 



utilizzare il codice univoco assegnato nei rapporti con la pubblica amministrazione. Il titolare 
dell'opera di captazione è responsabile del mantenimento in buono stato di conservazione della 
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile; in caso di danneggiamento, smarrimento o 
sottrazione della medesima ne richiede, a sua cura e spese, la sostituzione alla Autorità concedente. 
Qualora le condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto od in parte, osservate potrà 
essere dichiarata la decadenza della concessione, restando salva ed impregiudicata ogni altra 
sanzione di legge. (omissis).  

Il Responsabile del Servizio 
Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 

Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Concessione di derivazione d'acqua sotterranea ad uso Produzione Beni e Servizi, mediante 3 
pozzi in falda profonda, nei Comuni di Benna e Verrone, assentita a "Finissaggio e Tintoria 
Ferraris SpA" con D.D n° 446 del 21.04.2016. PRATICA PROVINCIALE n° 271BI. 
 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 446 del  21.04.2016 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 25 febbraio 2013 dal Sig. Stefano 
FERRARIS, in qualità di Amministratore Delegato della società “Finissaggio e Tintoria Ferraris 
Spa”, relativo alle derivazioni d’acqua in oggetto, costituente parte integrante della presente 
determinazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui grave o 
ripetuta inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’articolo 32 del 
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, fatta salva ogni sanzione di legge. 
Di assentire ai sensi e per gli effetti del D.P.G.R. 5 marzo 2001 n° 4/R, in deroga ai disposti in 
materia di acqua sotterranea riservata al consumo umano ai sensi dell’articolo 4 comma 2 della L.R. 
30 aprile 1996, n° 22 ed articolo 16 comma 2 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e ss.mm.ii. 
nonché ai sensi e per gli effetti dell’articolo 27 dello stesso D.P.G.R. n° 10/R/2003, salvo i diritti di 
terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla società Finissaggio e Tintoria Ferraris S.p.A la 
concessione in parte preferenziale per poter continuare a derivare: 
dal 10 agosto 1999, una portata massima istantanea di litri al secondo 30 ed un volume annuo 
massimo di metri cubi 300.000, cui corrisponde una portata media annua di litri al secondo 9,51; 
dalla data del presente provvedimento di assenso alla concessione, una portata massima istantanea 
di litri al secondo 50 ed in un volume annuo massimo di metri cubi 399.876, cui corrisponde una 
portata media annua di litri al secondo 12,68 d’acqua pubblica da falde sotterranee profonde 
mediante estrazione da tre pozzi ubicati in Comune di Verrone, ad uso produzione di beni e servizi 
(attività di processo a carattere tessile), con obbligo di restituzione dei reflui di scarico in collettore 
consortile; 
Di accordare la concessione di che trattasi a decorrere dal 10 agosto 1999, data di entrata in vigore 
del relativo decreto di attuazione: D.P.R. 18 febbraio 1999 n° 238, e, secondo quanto disposto 
dall’articolo 24 comma 2, lettera a) del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R, per ulteriori anni 15 
(quindici), successivi e continui, decorrenti dalla data del presente stesso provvedimento, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare (omissis). 

Il Dirigente  
Dr. Davide ZANINO 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.651 di Rep. del 25 febbraio 2013 
ART. – 7 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il titolare della concessione si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 
verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 
saranno normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di VERRONE, entro il cui 
territorio ricadono le opere di presa dell’acqua. La concessione è accordata a condizione che, sotto 
pena di decadenza della medesima, si metta in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare 
inquinamenti accidentali delle falde, nonchè infortuni o intrusioni casuali. Allo scopo di assicurare 
l’equilibrio delle falde sotterranee captate ed un corretto sistema di ricarica delle stesse, 
l’emungimento dal campo pozzi in parola dovrà avvenire in modo tale che la portata massima 
istantanea di prelievo non superi i valori indicati nel precedente articolo 1 per ciascuna manufatto e, 
in ogni caso, i 2/3 della portata critica per ciascun pozzo, qualora quest’ultima sia inferiore ai valori 



stessi di concessione. L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà interferire con altri pozzi le 
cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di accertata interferenza, l’Amministrazione si 
riserva la facoltà di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo 
a corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione (omissis).  

Il Responsabile del Servizio 
Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 

Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Nuova concessione di derivazione d'acqua ad uso Energetico dal torrente Oropa, nei Comuni 
di Biella e Pralungo, assentita alla Società "Enersel SpA" con D.D n° 1.496 del 13.11.2015. 
PRATICA PROVINCIALE n° 409BI. 
 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 1.496 del 13.11.2015 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DETERMINA 

(omissis) 
3) di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 21 ottobre 2015 dal Dr. Ernesto 
RIZZETTI, in qualità di Amministratore Delegato della Società “Enersel Spa”, relativo alla piccola 
derivazione d’acqua pubblica in oggetto, costituente parte integrante della presente determinazione 
e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui grave e/o ripetuta 
inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art. 32 del D.P.G.R 29 
luglio 2003 n° 10/R, fatta salva ogni sanzione di Legge;  
4) di assentire ai sensi dell’articolo 2, comma 1 ed articolo 22 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e 
ss.mm.ii, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla società “Enersel Spa” 
(omissis) con sede in Biella - via Corradino Sella - n° 10, nuova concessione per derivare dal 
torrente Oropa, nei Comuni di Biella e Pralungo, una portata massima istantanea di litri al secondo 
390 ed una portata media annua di litri al secondo 157 d’acqua pubblica ad uso energetico 
(produzione sul salto utile di metri 51,50 della potenza nominale media di Kw. 79,26) con obbligo 
di restituzione integrale nel medesimo corso idrico superficiale in località “Turbina” del Comune di 
Biella; 
5) di accordare la concessione di che trattasi, secondo quanto disposto dall’articolo 24, comma 1, 
lettera c) del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, per anni (30) trenta, successivi e continui, decorrenti 
dalla data del presente  
provvedimento di assenso, subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare (omissis). 

Il Dirigente del Settore 
Dr. Giorgio SARACCO 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.600 di Rep. del 21 ottobre 2015 Art. – 15 – RISERVE E 
GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il concessionario dichiara formalmente di tenere sollevata e indenne l’Autorità concedente da 
qualsiasi molestia giudiziaria o pretesa di danni da parte di terzi che si ritengano pregiudicati dalla 
presente concessione. Saranno eseguite e mantenute a carico del concessionario tutte le opere 
necessarie, sia per attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e 
del buon regime del torrente Oropa, in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di 
dette opere si riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. Inoltre 
incombe al concessionario il risarcimento di qualsiasi lesione che venisse arrecata ai diritti legittimi 
dei possessori di terreni, degli utenti di derivazione e degli esercenti diritti di pesca ed ogni qualsiasi 
altro danno arrecato con le opere della derivazione e con l’esercizio di essa. (omissis) 

Il Responsabile del Servizio 
Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 

Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Concessione di derivazione d'acqua sotterranea ad uso Produzione Beni e Servizi, mediante 1 
pozzo in falda profonda in Comune di Sandigliano, assentita a E.N.I. S.p.A con D.D.  n° 1.498 
del 17.11.2015. PRATICA PROVINCIALE n° 393BI. 
 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 1.498 del 17.11.2015 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

di identificare come Concessionario la società “E.N.I. S.p.A - DIVISIONE REFINING & 
MARKETING” C.F: 00484960588 / p. i.v.a P. IVA 00905811006 con sede in CORSO V. 
EMANUELE II - 3 – 10125 TORINO; 
di approvare il disciplinare di concessione redatto ai sensi dell’art 20 del Regolamento (come 
definito in premessa) e sottoscritto il 20/04/2015 da Francesco DE SIO (omissis), legale 
rappresentante del Concessionario, disciplinare costituente parte integrante della presente 
determinazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di BIELLA; 
di assentire ai sensi dell’art. 22 del Regolamento la concessione per poter derivare litri al secondo 
massimi 1 ed un volume massimo annuo di metri cubi 450, cui corrisponde una portata media annua 
di litri al secondo 0,014 d’acqua pubblica, mediante pozzo da Falda Profonda,  in Comune di 13876 
SANDIGLIANO, ad uso Produzione Beni e Servizi, subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare (omissis). 

Il Dirigente  
Dr. Giorgio MOSCA 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.602 di Rep. del 20 aprile 2015 
ART. – 7 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
La  concessione è accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti prescrizioni: 
- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano nè dovrà causare un eccessivo depauperamento della falda interessata. 
A tal fine il Concessionario dovrà rendere disponibile la documentazione tecnica delle pompe 
utilizzate, che dovranno avere portata massima di esercizio non superiore a quella massima 
concessa, al netto delle perdite di carico previste. In caso di  accertate interferenze o anomalie 
nell'andamento della falda l’Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni temporali 
e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di indennizzi e fatta salva la 
relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
- Il Concessionario deve : 
- mantenere in efficienza il contatore già presente sull’impianto; 
- provvedere alla chiusura della testata del pozzo e mettere in atto ogni utile accorgimento al fine 
di evitare inquinamenti accidentali alle falde, nonché infortuni o intrusioni casuali; 
- consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare 
accertamenti e/o misure e non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che 
l’Amministrazione ritenesse necessari al fine del monitoraggio della falda; 
- comunicare tempestivamente all'Amministrazione l'esecuzione di prove e di misurazioni nelle 
opere soggette al disciplinare e/o in punti di monitoraggio delle falde adiacenti; 
- mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali; 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 



per il fatto della presente concessione. (omissis). 
Il Responsabile del Servizio  

Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 
Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Rinnovo di Antico Diritto di derivazione d'acqua ad uso Agricolo, dal torrente Chiebbia, in 
Comune di Vigliano Biellese, assentito al Sig. Mauro Selva con D.D. n° 197 del 23.02.2016. 
PRATICA PROVINCIALE n°  313. 
 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 197 del  23.02.2016 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 30 giugno 2015 dal Signor Mauro 
SELVA, in qualità di titolare, relativo alla derivazione d’acqua pubblica in oggetto, costituente parte 
integrante della presente determinazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di 
Biella, la cui grave o ripetuta inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti previsti 
dall’articolo 32 del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R e ss.mm.ii., fatta salva ogni sanzione di legge; 
Di assentire ai sensi degli articoli 30 e 31 del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R come modificato ed 
integrato dal D.P.G.R. 14 marzo 2014, n° 1/R, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità 
dell’acqua, al Signor Mauro SELVA (omissis), il rinnovo con rinuncia parziale e trasferimento della 
titolarità dell’antico diritto in origine riconosciuto con D.M. 23 agosto 1933, n° 5.730, per poter 
continuare a derivare una portata massima istantanea di litri al secondo 13 ed un volume massimo 
annuo di metri cubi 339.012, cui corrisponde una portata media annua di litri al secondo 10,75 
d’acqua pubblica dal torrente Chiebbia, in Comune di Vigliano Biellese (BI), ad uso agricolo 
(irrigazione di ettari 06.45.00 di terreni soggetti a coltivazione prativa ed usi assimilati all’attività 
agricola), con obbligo di restituzione delle colature nello stesso corso idrico superficiale in Comune 
di Valdengo(BI); 
Di accordare il rinnovo dell’antico diritto di che trattasi, secondo quanto disposto dall’articolo 24, 
comma 1, lettera b) del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, per anni 40 (quaranta) successivi e 
continui, decorrenti dal 1 febbraio 2007, giorno successivo a quello di scadenza dei precedenti 
periodi di proroga, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare 
(omissis). 

Il Dirigente  
Dr. Davide ZANINO 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.624 di Rep. del 30 giugno 2015 
ART. – 9 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il titolare della concessione si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 
verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 
saranno normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di Vigliano Biellese, entro il cui 
territorio ricadono le opere di presa dell’acqua. Il concessionario dovrà installare un caposaldo 
irremovibile, eventualmente anche materializzato da cippo in pietra o calcestruzzo con soprastante 
piastra in ferro riportante incisa la quota assoluta sul livello del mare, in prossimità del punto di 
presa descritto nella tavola unica dello stato di consistenza ed in posizione sicura e con adeguata 
visuale, al fine di verificare anche periodicamente la quota d’imposta del manufatto. Dell’avvenuta 
individuazione o posa dovrà esserne data opportuna comunicazione all’Autorità concedente 
allegando opportuna cartografia su base regionale e catastale atta ad ubicare e caratterizzare tale 
manufatto. Tale caposaldo non potrà essere tolto ed in alcun modo modificato dal titolare della 
derivazione, che sarà, in ogni caso, ritenuto responsabile di qualunque manomissione sino a prova 
contraria e fintanto che non dimostri di avere notificato all’Amministrazione Provinciale di Biella, 
con la massima tempestività, la comunicazione dell’avvenuto danneggiamento. La successiva 
ricostruzione sarà effettuata sotto il controllo dell’Amministrazione concedente. Entro novanta 



giorni a decorrere dalla data della sottoscrizione del presente disciplinare il concessionario è tenuto 
ad applicare a propria cura e spese alla struttura esterna dell'opera di captazione, in modo 
inamovibile, visibile e riconoscibile, la targa con il codice identificativo dell'opera.Il titolare ha 
l'obbligo di utilizzare il codice univoco assegnato nei rapporti con la pubblica amministrazione.Il 
titolare dell'opera di captazione è responsabile del mantenimento in buono stato di conservazione 
della targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile; in caso di danneggiamento, 
smarrimento o sottrazione della medesima ne richiede, a sua cura e spese, la sostituzione alla 
Autorità concedente.Qualora le condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto od in 
parte, osservate potrà essere dichiarata la decadenza della concessione, restando salva ed 
impregiudicata ogni altra sanzione di legge. (omissis).  

Il Responsabile del Servizio 
Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 

Dr. Graziano STEVANIN 



  

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Biella 
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua ad uso Produzione Beni e Servizi dal Rio Nosetto 
e dal Rio Bastia, in Comune di Trivero, assentita al Lanificio Egidio Ferla SpA con D.D. n° 
325 del 17.03.2016. PRATICA PROVINCIALE n° 418BI. 
 

Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 325 del  17.03.2016 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

DETERMINA 
(omissis) 

Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 7 gennaio 2016 dalla Sig.ra 
Simonetta FERLA in qualità di Amministratore Delegato del Lanificio Egidio Ferla Spa”, relativo 
alle derivazioni d’acqua pubblica in oggetto, costituente parte integrante della presente 
determinazione e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui grave o 
ripetuta inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art. 32 del D.P.G.R 
29 luglio 2003, n° 10/R e ss.mm.ii., fatta salva ogni sanzione di legge. Di assentire, salvo i diritti di 
terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla società Lanificio Egidio Ferla Spa (omissis), con 
sede in Trivero, via Polto, n° 13, il rinnovo di cui agli articoli 30 e 34 del D.P.G.R. 29 luglio 2003, 
n° 10/R e ss.mm.ii. della concessione in precedenza accordata con D.P.G.R 23 aprile 1980 n° 2.894; 
con D.P.G.R. 16 marzo 1990 n° 1.929 e con D.D 7 agosto 2006 n° 2.954, per poter continuare a 
derivare sia dal rio Nosetto o Fango, che dal rio Bastia, in Comune di Trivero, una portata massima 
istantanea complessiva di litri al secondo 10 ed un volume massimo annuo di metri cubi 300.000, 
cui corrisponde una portata media annua di litri al secondo 10 d’acqua superficiale pubblica ad uso 
produzione di beni e servizi (attività di processo a carattere tessile) ed in misura non apprezzabile 
civile (costituzione ed integrazione scorte antincendio, alimentazione servizi igienico-sanitari, ecc.); 
Di accordare il rinnovo della concessione di che trattasi a decorrere dal 30 maggio 2015, giorno 
successivo a quello di scadenza della precedente concessione assentita con D.D 7 agosto 2006 n° 
2.954, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare (omissis). 

Il Dirigente  
Dr. Davide ZANINO 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.639 di Rep. del 07 gennaio 2016 
ART. – 9 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il titolare della concessione si impegna a sospendere l’esercizio della derivazione ogni qualvolta si 
verificassero condizioni igienico ambientali tali da non consentire l’uso dell’acqua. Tali sospensioni 
saranno normate da eventuali Ordinanze del Sindaco del Comune di TRIVERO, entro il cui 
territorio ricadono le opere di presa dell’acqua. Il concessionario dovrà installare capisaldi 
irremovibili, eventualmente anche materializzati da cippi in pietra o calcestruzzo con soprastante 
piastra in ferro riportante incisa la quota assoluta sul livello del mare, in prossimità dei punti di 
presa e rilascio descritti negli stati di consistenza di cui all’articolo 4 del presente disciplinare, in 
posizione sicura e con adeguata visuale, al fine di verificare anche periodicamente la quota 
d’imposta dei rispettivi manufatti. Dell’avvenuta individuazione o posa dovrà esserne data 
opportuna comunicazione all’Autorità concedente allegando opportuna cartografia su base regionale 
e catastale atta ad ubicare e caratterizzare tali manufatti. Detti capisaldi non potranno essere tolti ed 
in alcun modo modificati dal titolare della derivazione, che sarà, in ogni caso, ritenuto responsabile 
di qualunque manomissione sino a prova contraria e fintanto che non dimostri di avere notificato 
all’Amministrazione Provinciale di Biella, con la massima tempestività, la comunicazione 
dell’avvenuto danneggiamento. La successiva ricostruzione sarà effettuata sotto il controllo 
dell’Amministrazione concedente. Il concessionario è tenuto ad mantenere a propria cura e spese 
presso la struttura esterna dell'opera di captazione, in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la 



  

targa con il codice identificativo dell'opera. Il titolare ha l'obbligo di utilizzare il codice univoco 
assegnato nei rapporti con la pubblica amministrazione. Il titolare dell'opera di captazione è 
responsabile del mantenimento in buono stato di conservazione della targa, che deve risultare 
sempre chiaramente leggibile; in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione della 
medesima ne richiede, a sua cura e spese, la sostituzione alla Autorità concedente. Qualora le 
condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto od in parte, osservate potrà essere 
dichiarata la decadenza della concessione, restando salva ed impregiudicata ogni altra sanzione di 
legge. (omissis).  

Il Responsabile del Servizio 
Rifiuti,V.I.A., Energia, Qualità dell'aria, Acque Reflue e Risorse Idriche 

Dr. Graziano STEVANIN 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 627 del 29 febbraio 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6367P - ENEL Produzione S.p.A. 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 627 del 29 febbraio 2016 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di concedere alla società ENEL Produzione S.p.A. con sede in Roma – (omissis), per la durata di 
quindici anni, la concessione alla derivazione CN6367P, dal pozzo, con codice univoco CNP16287, 
ubicato in comune di Roccavione (CN), al foglio di mappa 16 e particella 66, per una portata pari a 
litri al secondo massimi 2, e in litri al secondo medi 0,4498 a cui corrosponde un volume annuo 
massimo derivabile pari a metri cubi 14185, ad uso produzione di beni e servizi - usi di 
raffreddamento; (omissis). 
 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 12. 
 
Cuneo lì, 25.05.2016  
  

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione  n. 1746 del 30.05.2016. 
 
 
Determinazione  n. 1746 del 30.05.2016. 
OGGETTO: D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; L.R. 40/98 e s.m.i.. 
Progetto di impianto idroelettrico in subderivazione dai Canali dei Molini di Revello e di Rifreddo 
nei Comuni di Sanfront, Rifreddo e Revello. 
Richiedente: E.SA. Energie s.r.l., Via P. Massia 15, 12038 - Savigliano. 
Proroga del termine di efficacia del Giudizio di Compatibilità Ambientale stabilito ai fini del 
termine lavori con determinazione provinciale n. 2671 del 09.06.2011.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

(omissis) 
DISPONE 

 
- DI PROROGARE di anni due, e cioè sino al 9 giugno 2018, ai fini della conclusione lavori, il 
termine di efficacia del giudizio positivo di compatibilità ambientale reso con Determinazione 
provinciale n. 2671 del 09.06.2011 in relazione al progetto di impianto idroelettrico in 
subderivazione dai Canali dei Molini di Revello e di Rifreddo nei Comuni di Sanfront, Rifreddo e 
Revello, presentato da parte della E.SA. Energie s.r.l., Via P. Massia 15, 12038 Savigliano. Scaduto 
il predetto termine, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, dalla Provincia di Cuneo, la 
procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 
- DI CONFERMARE tutte le condizioni/prescrizioni al Giudizio positivo di Compatibilità 
Ambientale, così come espresse nella succitata Determinazione. 
- DI AFFIDARE, fermo restando le competenze istituzionali in materia di vigilanza in capo ad 
altri Enti, all’ARPA Piemonte - Dipartimento di Cuneo il controllo dell’effettiva attuazione di tutte 
le prescrizioni ambientali nella fase realizzativa degli interventi e a lavori conclusi e di stabilire di 
conseguenza, a tal fine, che il proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio e del termine dei 
lavori all’ARPA Piemonte - Dipartimento di Cuneo - Settore VIA - Via Vecchia di Borgo San 
Dalmazzo 11, Cuneo. 
- DI INVIARE il presente provvedimento al proponente e di renderlo noto a tutti i soggetti del 
procedimento ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo pretorio della Provincia di Cuneo  
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di 
notifica del provvedimento medesimo. 

 
IL DIRIGENTE 

dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 232 del 30/05/2016 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 6046 dal Torrente Maira nel Comune di Busca ad uso energetico del 28/09/2012, 
della Società MAERO AUTOMAZIONI di Maero Valter. 
 
 

DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 

 
Ordinanza n. 232 del 30/05/2016 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica 
n. 6046 dal Torrente Maira nel Comune di Busca ad uso energetico del 28.09.2012, della Società 
Maero Automazioni di Maero Valter  
OGGETTO: Derivazione d’acqua n. 6046: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico del Comune di Busca. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza della Società Maero Automazioni di Maero Valter, pervenuta a questa 
Amministrazione con nota prot. di ric. n. 84466 del 28.09.2012, intesa ad ottenere la concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 6046 dal Torrente Maira nel Comune di Busca, avente le seguenti 
caratteristiche: 
- presa: torrente Maira nel Comune di Busca, in sponda destra; 
- restituzione: torrente Maira, nel Comune di Busca; 
- portata massima: 10.000 l/s; 
- portata media: 3.690 l/s; 
- salto nominale medio: 3,50 metri; 
- potenza nominale media annua: 115 kW; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il provvedimento dirigenziale n. 52 del 28.09.2011 dell’Ufficio V.I.A.di esclusione dalla 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale con prescrizioni,  
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali;  
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29.01.2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 
 

O R D I N A 
 



Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Busca per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Busca; 
le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
 alla Regione Piemonte - Settore Tecnico Regionale Cuneo; 
 alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
 al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
 all’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
 al Consorzio Canale Attissano; 
 al Comune di Busca; 
 alla Società Maero Automazioni di Maero Valter. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 8 
settembre 2016 alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio di Busca; alla suddetta visita potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
 il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO e l’Istruttore 
Tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Fabrizio Sola; 
 nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione avviso finale relativo a rinnovo derivazione n. 2481 dal torrente Veglia in 
Comune di Trinità ad uso agricolo. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R,  aggiornato con il Regolamento 
Regionale 2/R/2015 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) 23/09/2015 n. 2856 del registro determinazioni (omissis). Il 
Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio (omissis) determina di prendere atto del 
rinnovo quarantennale della concessione n. 2481 di derivare dal Torrente  Veglia in Comune di 
Trinità, una quantità d’acqua di l/s max 12 e l/s medi 12 ad uso agricolo (irrigazione) per ha. 4.06.13 
di terreno, intestata ai sigg.ri Rivoira Guido Matteo e Fissore Mauro (omissis) con decorrenza dal 
2007, alle stesse condizioni della concessione originaria. 
 
Cuneo, lì  23/05/2016 
 

IL RESPONSABILE DELLA P.O. 
Ing. Paolo ALGAROTTI 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 1749 del 30.05.2016. 
 
 
 
Determinazione dirigenziale n. 1749 del 30.05.2016. 
OGGETTO: D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e L.R. 40/1998 e s.m.i..  
Progetto di modifiche sostanziali impianto di discarica nei Comuni di Piasco e Venasca. 
Proponente: S.P.E.M.E. S.r.l., Loc. Regione Pilone Rocche n. 35, 12020 – Venasca. 
Pronuncia di giudizio positivo di compatibilità ambientale, approvazione progettuale e contestuale 
modifica sostanziale ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
DETERMINA 

(omissis) 
 
DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMB IENTALE  E 
CONTESTUALE APPROVAZIONE PROGETTUALE DELLA MODIFICA  
SOSTANZIALE dell’impianto di discarica nei Comuni di Piasco e Venasca, presentato dalla ditta 
S.P.E.M.E. S.r.l., con sede legale in Loc. Regione Pilone Rocche n. 35, 12020 – Venasca,  in quanto 
la realizzazione del progetto, così come proposto a seguito delle integrazioni richieste dall’Autorità 
competente e prodotte dal proponente, risulta compatibile con la conservazione delle componenti 
ambientali interferite e - viste le attuali condizioni ambientali del sito di intervento, peraltro già 
interessato dalla stessa attività - non ne determinerà un significativo degrado, né un’importante 
perturbazione in fase di realizzazione e di esercizio.  
DI DARE ATTO  altresì che l’approvazione progettuale delle modifiche di che trattasi, ai sensi 
dell’art. 208 D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.Lgs. 36/03, è subordinata al rispetto delle prescrizioni di 
cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante del presente provvedimento. 
DI RINVIARE il rilascio della modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ex 
D.Lgs 152/06 s.m.i., a successivo separato provvedimento dirigenziale da emanare da parte 
dell’Ufficio provinciale Tutela del Territorio, come riferito nella riunione della Conferenza di 
Servizi del 10.05.2016, entro 60 giorni dall’adozione del presente provvedimento. 
DI STABILIRE  per il proponente, l’obbligo di: 
- avvertire la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte, qualora si verificassero 
affioramenti di manufatti antichi, anche dubbi, ai sensi dell’art.90 del D.Lgs. 42/2004 Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio. In tal caso i lavori dovranno essere immediatamente sospesi e si 
dovrà avvertire il suddetto Ente affinchè questo possa procedere ad un sopralluogo e, valutata 
l’entità dei rinvenimenti, possa prescrivere opportune misure di controllo e/o l’assistenza 
archeologica al fine di evitare possibili danneggiamenti, consentire l’immediata identificazione di 
stratificazioni antiche, garantire la necessaria documentazione e la puntuale e pronta tutela dei 
rinvenimenti archeologici. 
- fare pervenire alla suddetta Soprintendenza una comunicazione con la data di inizio lavori ed il 
calendario dei lavori al fine di programmare eventuali controlli in corso d’opera. 

(omissis) 
DI DARE ATTO che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 208, c. 6 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., costituisce variante ai PRGC vigenti e comporta dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. 



 (omissis) 
DI STABILIRE che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 2., ai fini dell'inizio dei 
lavori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9 della legge 
regionale 40/98 e s.m.i., per la durata di tre anni a decorrere dalla data della presente 
determinazione. Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto dovrà 
essere realizzato entro dieci anni dalla pubblicazione del presente provvedimento. Scaduti i 
predetti termini, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, dalla Provincia di Cuneo, la 
procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 

(omissis) 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, D.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 

(omissis) 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, nei termini di legge, presso le competenti 
sedi giudiziarie.  
 

 
Il DIRIGENTE 

dott. Alessandro RISSO 
 
 

ALLEGATO 1 e 2 
 

(omissis) 
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Provincia di Novara 
Annuncio di avvenuto deposito di progetto VIA sottoposto alla fase di VERICA di varainte di 
cava di argilla in località Motto Grizza ad Oleggio (NO). Ditta ADM Scavi e Costruzioni S.r.l. 
 
 
Il sig. Dario Maria Beria in qualità di legale rappresentante della A.D.M. Scavi e Costruzioni S.r.l., 
con sede legale in Via Sempione 1C a Marano Ticino (NO), ha depositato presso l’Ufficio VIA, 
SIRA della Provincia di Novara, C.so Cavallotti n. 31, la domanda per la verifica di compatibilità 
ambientale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. 40/1998 e s.m.i., nonché gli elaborati relativi al 
progetto di variante di cava di argilla in località Motto Grizza ad Oleggio (NO). 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30, per 45 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul sito della 
Provincia alla pagina: 
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInCorso/,  
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica di assoggettabilità è stabilita entro 75 
giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato; il procedimento dovrà comunque 
concludersi con una  pronuncia espressa circa l’assoggettabilità a VIA. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere depositati 
all’Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA nel termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine 
del procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile dei 
procedimenti è l’arch. Luigi IORIO, Dirigente del Settore – Ambiente Ecologia Energia, tel. 
0321/378.501 fax. 0321/378545. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE. 
(Arch. Luigi IORIO) 
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Provincia di Vercelli 
L.R. n. 40/98 art. 12. Avvio del procedimento relativamente al progetto di riqualificazione di 
capannoni avicoli esistenti in Moncrivello. Società PRANA s.r.l. con sede in San Giorgio 
Canavese (TO) 
 

AVVISO 
In data 12.04.2016 la Società PRANA srl con sede in San Giorgio Canavese (TO), Strada Ruale sn., 
ha presentato istanza di pronuncia di compatibilità ambientale alla Provincia di Vercelli, ex art.12 
della L.R. n.40/98 e s.m.i., relativamente al Progetto di “Riqualificazione di capannoni avicoli 
esistenti in Moncrivello (VC) Tenuta Ronzino” (prot. di ricevimento n.11075 del 12.04.2016), 
depositando contestualmente gli elaborati progettuali presso l’Ufficio Deposito Progetti – Servizio 
VIA e dando pubblicazione ad apposito avviso su “Il Giornale del Piemonte” in data 12.04.2016. 
La Provincia di Vercelli con nota n.11790 del 18.04.2016 ha richiesto alla Società Proponente il 
Progetto di regolarizzare gli elaborati presentati con l’istanza di VIA del 12.04.2016 e, in ragione 
del numero di capi immessi nell’impianto ad inizio ciclo (tot. 122.029), di presentare istanza di 
Autorizzazione Integrata Ambientale secondo i disposti del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. La Società 
PRANA srl ha regolarizzato gli elaborati presentati con l’istanza di VIA e, con nota del 05.05.2016, 
ha richiesto proroga del termine affidato per la presentazione dell’istanza di AIA; la Provincia di 
Vercelli con nota n.13674 del 05.05.2016 ha accordato proroga fino al 20.05.2016 per presentare 
quanto indicato per l’avvio del procedimento coordinato di VIA e AIA. 
La Società PRANA srl in data 17.05.2016, ha presentato alla Provincia di Vercelli istanza di AIA 
ex art.29-ter D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. relativamente all’impianto di allevamento di polli proposto, 
e in stessa data 17.05.2016 ha adeguato l’”Elenco delle autorizzazioni e dei pareri da acquisire per 
la realizzazione ed esercizio dell’opera”. 
L’opera ricade nella categoria n.17 a) Allegato A2 alla L.R. n.40/98 e s.m.i. “Impianti per 
l’allevamento intensivo di pollame con più di 85.000 posti per polli da ingrasso, ecc….” 
Come risulta dalla documentazione presentata con l’istanza di VIA, il Progetto consiste, 
sinteticamente, nella sostanziale riqualificazione di stalle avicole attraverso il rifacimento completo 
di n.6 stalle esistenti e la costruzione di n.2 stalle nuove. Le stalle avranno superficie interna netta 
pari a m2 1.268 ciascuna, per un totale di superficie utile allevabile di 10.144 m2, con altezza media 
pari a 3,5 m. La Ditta proponente intende mantenere attivo un allevamento di cinghiali a 
destinazione alimentare, nel limite di 24 capi, allevati allo stato brado con protezione a recinto 
perimetrale. L’impianto si colloca a nord-ovest dell’abitato del Comune di Moncrivello, in località 
Tenuta Ronzino. 
Per quanto sopra riportato, si comunica che, ai sensi del comma 3 dell’art.12 della L.R. n.40/98, è 
avviato il procedimento coordinato di Valutazione e Giudizio di Compatibilità Ambientale e rilascio 
del provvedimento di AIA, la cui conclusione è stabilita entro 150 giorni dal 17.05.2016, ai sensi 
dell’art.12 comma 3 della L.R. n.40/98 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 6 dell’art.12 
e dal comma 5 dell’art.14 della stessa Legge Regionale. 
Il Responsabile del Procedimento di VIA è l’Arch. C.Silva, Dirigente dell’Area Territorio della 
Provincia di Vercelli; il Responsabile del Procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale è il Dott. P.G.Vantaggiato, Direttore dell’Area Ambiente della Provincia di Vercelli. 
La Provincia di Vercelli procede alla pubblicazione di Avviso di avvenuto deposito degli elaborati e 
di avvio del procedimento sul BUR Regione Piemonte, all’Albo Pretorio Provinciale e alla pagina 
del sito web della Provincia dedicata alla VIA. 
Il Comune di Moncrivello è stato pregato di dare pubblicazione all’Avviso per 60 giorni all’Albo 
Pretorio Comunale. 
Inoltre, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29-quater, comma 3 del D.Lgs n. 152/2006 e 
s.m.i. in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale entro il termine di quindici giorni dalla 



 

data di avvio del presente procedimento, la Provincia provvederà a pubblicare nel proprio sito web 
l'indicazione della localizzazione dell'installazione e il nominativo del gestore, nonché gli uffici ove 
è possibile prendere visione degli atti e trasmettere eventuali osservazioni. Entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione dell'annuncio prima citato, i soggetti interessati possono presentare in forma 
scritta, all'Autorità competente, osservazioni sulla domanda. 
I Soggetti Territoriali e Istituzionali interessati, di cui all’art.9 L.R.n.40/98, potranno presentare 
osservazioni scritte entro 60 giorni dalla data di trasmissione degli elaborati progettuali, ovvero 
nell’ambito della Conferenza dei Servizi. Ai sensi dell’art.14 comma 1 L.R. n.40/98, chiunque può 
presentare osservazioni in forma scritta presso l’Ufficio Deposito Progetti della Provincia di 
Vercelli, entro 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito 
degli elaborati. 
Gli elaborati progettuali, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., vengono pubblicati sul sito Web 
della Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale 
(progetti in esame). La documentazione presentata è comunque a disposizione per la consultazione 
anche in forma cartacea presso la Provincia di Vercelli Servizio VIA – Uff. Deposito Progetti, Via 
S.Cristoforo 3 Vercelli, e presso il Servizio AIA-IPPC dell’Area Ambiente della Provincia di 
Vercelli, in Via A. Manzoni 8/a, ai quali ci si può rivolgere per informazioni sullo stato della pratica 
(tel. 0161/590382 - 0161/590450). 
Eventuali elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento, ai sensi 
dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo le disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n.63-11032 del 16.03.2009, potranno essere inviati entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso al Servizio VIA, della Provincia di Vercelli, ovvero all’Organo 
Tecnico Provinciale. 
Il Responsabile del Procedimento di VIA è l’Arch. C.Silva, Dirigente dell’Area Territorio della 
Provincia di Vercelli. 
Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso 
all’Autorità Giudiziaria Amministrativa entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 

la Dirigente dell’Area Territorio della Provincia di Vercelli 
(Caterina Silva) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
CNA472 - Richiesta concessione demaniale in sanatoria per occupazione area ad uso pascolo 
lungo il torrente Maira in Comune di Vottignasco. MQ.5319. Richiedente: Rinaudo Luigi. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE REGIONALE 
Tecnico Regionale Cuneo 

 
vista l’istanza per il rilascio della concessione per l’utilizzo di pertinenze demaniali presentata da 
RINAUDI Luigi (omissis), pervenuta il 17/05/2016 (ns. prot. n. 21149), avete ad oggetto: CNA472 
- Richiesta concessione demaniale in sanatoria per utilizzo area demaniale (mq. 5319) in 
corrispondenza del Torrente Maira in Comune di Vottignasco.; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 

 
DISPONE 

 
che il presente avviso sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Vottignasco per quindici 
giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento della presente 

 
AVVISA 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Tecnico Regionale Cuneo - 
Corso Kennedy, 7bis, Cuneo - a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione.  
 
La documentazione è accessibile nelle ore d’ufficio per quindici giorni consecutivi a decorrere dal 
2505/2016. Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire 
mediante invio o consegna al Settore Tecnico Regionale Cuneo nel termine di trenta giorni 
decorrenti dalla data di scadenza della pubblicazione del presente avviso.  
 
Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
di RINAUDI Luigi (omissis).  
 
Il Responsabile del procedimento è: Gianpiero Cerutti. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianpiero Cerutti 

(firmato digitalmente) 
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Regione Piemonte 
Struttura di progetto Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica 
Proposta di modifica all'Accordo di Programma vigente, stipulato ai sensi dell'art. 34 del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. tra la Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo, il Comune di 
Verduno e l'A.S.L. CN2 in data 31.10.2009, riguardante l'approvazione del progetto per la 
realizzazione del collegamento tra la viabilità ordinaria e il punto d'accesso al nuovo ospedale 
di Alba-Bra nel Comune di Verduno, quale appendice dell'Accordo di Programma generale 
vigente sottoscritto dalle parti in data 04.08.2003.   
Avviso di proroga dei termini del procedimento. 
 
 
Data Avvio procedimento:  24.01.2013 data della Conferenza di Servizi in attuazione dell’art. 34 del 
D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 
 
Istanza: nota della Provincia di Cuneo prot. n. 0007127 del 26.01.2012. 
 
Proroga dei termini di conclusione del procedimento: con riguardo alla complessità dell’iniziativa 
la conclusione del procedimento è prorogata di ulteriori 180 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Responsabile del Procedimento dell’Accordo di Programma generale vigente: Arch. Leonello 
Sambugaro, Dirigente della Struttura di progetto Iniziative di Negoziazione di Rilevanza Strategica 
– Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. 
 
Responsabile del Procedimento dell’Accordo di Programma vigente per la viabilità di accesso al 
nuovo ospedale di Alba-Bra: Ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore Investimenti, Trasporti 
e Infrastrutture – Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 
 
Uffici in cui è possibile prendere visione degli atti:  
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - Struttura di progetto Iniziative di 
Negoziazione di Rilevanza Strategica, Via Avogadro, n.30  Torino –  dal lunedì al venerdì dalle ore 
9,30 alle ore 12,00; 
Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica – Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture C.so Stati Uniti, n. 21 - 6° 
piano, Torino – dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 12,00; 
Uffici della Provincia di Cuneo - Settore Viabilità Alba e Mondovì, Corso Nizza, 21 Cuneo – il 
lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. 
 
Provvedimento finale: Decreto del Presidente della Regione Piemonte di adozione della modifica 
dell’Accordo di Programma vigente stipulato in data 31.10.2009. 
 
         Il Responsabile del procedimento                              Il Responsabile del procedimento  
 per la viabilità di accesso al nuovo ospedale                   dell’Accordo di Programma  generale       
                 Ing. Tommaso Turinetti                                          Arch. Leonello Sambugaro       
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Regione Piemonte 
Settore Polizia mineraria, cave e miniere 
Istanza in data 5 maggio 2016 di conferimento del Permesso di Ricerca per minerali metallici 
e associati denominato "Campiglia" sito nel territorio dei Comuni di Andorno Micca, Bioglio, 
Campiglia Cervo, Piedicavallo, Rosazza, Valle Mosso, Veglio, Mosso (BI). R.D. 1443/1927. 
Società proponente: Massive Resources Pty Ltd. 
 
 
Il Direttore Regionale della Direzione Competitività del Sistema Regionale rende noto che la 
Società MASSIVE RESOURCES Pty Ltd con sede legale e amministrativa in Perth, Australia, in 
persona del rappresentante legale Signor  Marcello De Angelis(omissis) ha chiesto, con istanza in 
data 5 maggio 2016 ai sensi dell’art. 4 del R.D. 1443/1927 il conferimento del permesso di ricerca  
per minerali di rame, molibdeno, tungsteno, antimonio, bismuto, nichelio, vanadio, litio, tantalio, 
colombio, piombo, zinco, oro, argento e associati denominato “CAMPIGLIA” situato in territorio 
dei Comuni di: Andorno Micca, Bioglio, Campiglia Cervo , Piedicavallo, Rosazza, Valle Mosso, 
Veglio, Mosso (BI) , su di un area di 4350 ettari.  
La domanda – con i relativi allegati – sarà pubblicata all’ Albo Pretorio on-line dei Comuni di 
interessati per 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal  9 giugno 2016 . 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate alle Segreterie dei Comuni sopra indicati 
oppure al Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere durante il periodo di pubblicazione 
dell’istanza. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana FENU 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 45 
Designazione di un membro effettivo ed un supplente del Collegio dei revisori dei conti della 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Biella e Vercelli (art. 17 
L.580/93, come sostituito dal D.lgs 23/2010). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto l’art. 17 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordinamento delle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura”, così come sostituito dall’art. 1 comma 18 del D.lgs. 15 febbraio 
2010, n. 23 “Riforma dell'ordinamento relativo alle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, in attuazione dell'articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99”; 
 
preso atto che tale articolo dispone che il Collegio dei revisori dei Conti delle Camere di commercio 
sia composto da tre membri effettivi e da tre supplenti, designati rispettivamente dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, con funzioni di presidente, dal Ministro dello sviluppo economico e 
dal Presidente della Giunta regionale; 
 
visto il comunicato del Presidente della Giunta regionale pubblicato sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 10 del 10/03/2016 per la presentazione delle candidature per la designazione di un 
membro effettivo ed un supplente del Collegio dei revisori dei conti della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Biella e Vercelli; 
 
esaminate le candidature ed i curricula vitae pervenuti nei termini previsti nel comunicato stesso e 
valutata la conformità alla legge 580/93 e s.m.i.; 
 
fatto riferimento ai criteri per le nomine di competenza della Giunta regionale di cui alla D.G.R. n. 
154-2944 del 06/11/1995, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della legge regionale n. 39/95 e successive 
modifiche e alla D.G.R. n. 1 – 1151 del 24/10/2005 relativa ai criteri generali di nomina – Principio 
della pari opportunità; 
 
valutati il titolo di studio e le esperienze lavorative pregresse e ritenuta, quindi, idonea la 
candidatura quale membro effettivo presentata da Federica CASALVOLONE; 
 
valutati inoltre il titolo di studio e le esperienze lavorative pregresse e ritenuta, quindi, idonea la 
candidatura quale membro supplente presentata da Andrea FEA; 
 

DECRETA 
 
Federica CASALVOLONE è designata membro effettivo del Collegio dei revisori dei conti della 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Biella e Vercelli. 
 
Andrea FEA è designato membro supplente del Collegio dei revisori dei conti della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Biella e Vercelli. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 



entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 

Sergio Chiamparino 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 24-3334 
L.R. 93/95. Individuazione dei Grandi eventi sportivi sul territorio piemontese per l'anno 
2016. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che 
 
La l.r. n. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie” all’art 1 riconosce, 
tra le finalità della Regione Piemonte, la promozione delle iniziative volte a favorire la pratica dello 
sport e delle attività fisico-motorie, quale strumento per il miglioramento ed il mantenimento delle 
condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute e per la formazione educativa e lo 
sviluppo  delle relazioni sociali. 
 
La Regione Piemonte, in materia di promozione sportiva, intende perseguire i seguenti obiettivi: 
- affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale regione con vocazione di grande sport; 
- promuovere azioni di valorizzazione dei territori e di visibilità nel contesto internazionale, anche 
attraverso iniziative di promozione e comunicazione di grandi eventi sportivi; 
- diffondere ed incrementare la pratica sportiva e delle attività fisico-motorie-ricreative rivolte alla 
generalità dei cittadini; sostenere le capacità tecnico – organizzative del territorio a pianificare e 
ospitare eventi turistici-sportivi-culturali; 
- perseguire l’interazione tra attività sportiva, attività turistica e culturale; 
- promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema sportivo. 
 
L’art. 7 della medesima legge,  riconoscendo alla Regione il ruolo di promuovere la diffusione delle 
attività sportive, evidenzia la necessità di favorire lo sviluppo della pratica sportiva, ponendo in 
essere tutti le azioni utili a tale scopo, tra le quali anche il sostegno diretto, mediante specifici 
interventi finanziari,  a enti e associazioni che operano senza fine di lucro, per la realizzazione di 
grandi eventi sportivi con forti ricadute di carattere economico e turistico sul territorio piemontese. 
 
Il felice connubio tra turismo e sport si è fatto sempre più solido ed è parte integrante delle più 
efficaci strategie del marketing del turismo e i Grandi eventi sportivi, in virtù della loro rilevanza, 
dell’ampia partecipazione di atleti, tecnici, pubblico, aumentano il valore dell’offerta turistica con 
presenze alberghiere, indotto, offerta enogastronomia, artigianato e commercio; 
L’organizzazione di Grandi eventi sportivi nel territorio piemontese, tende a favorire 
l’aggregazione, l’incentivazione alla pratica sportiva, l’attrattiva sportivo-turistica ed è un volano di 
sviluppo per l’economia del Piemonte. 
Un grande evento sportivo, oltre che per una maggiore complessità preparatoria e realizzativa, si 
distingue per le seguenti caratteristiche: 
- assegnazione di titolo nazionale/internazionale; 
- livello nazionale/internazionale della manifestazione sportiva; 
- manifestazione rientrante tra le massime espressioni agonistiche della disciplina sportiva di 
riferimento (Campionato Mondiale, Campionato Europeo, Gara di Coppa del Mondo, Prove di 
Qualificazione Olimpica e Paralimpica  e Competizione Internazionale riconosciuta dal CONI, 
coppe e circuiti internazionali di massimo livello; maratone internazionali riconosciute dalla IAF; 
tappe del Giro d’Italia); 
- elevata partecipazione di atleti e tecnici, di nazioni rappresentate, di spettatori, di testimonial, non 
necessariamente in valore assoluto ma soprattutto in rapporto alle specificità della disciplina 
sportiva; 



 

- alto potenziale di visibilità nazionale e internazionale, anche in ragione della sua risonanza 
mediatica (radio, stampa, internet) in grado di garantire un ritorno di immagine del territorio 
piemontese anche mediante diretta o differita dell’evento su emittenti radio/televisive del circuito 
nazionale e regionale; 
- manifestazione con elevata ricaduta turistica sul territorio, sia in relazione alla partecipazione 
diretta di atleti, tecnici e spettatori, sia in relazione ai turisti attirati dall'evento; 
- previsione di iniziative di comunicazione e promozione anche via web, social network e azioni  
promozionali-pubblicitarie, attraverso mass-media finalizzate alla promozione turistica e sportiva 
del territorio piemontese in occasione del grande evento. 
 
Ritenuto opportuno prevedere per i Grandi eventi sportivi che si svolgeranno in Piemonte nel 2016 
e che posseggono alcune delle caratteristiche sopra indicate, modalità e strumenti di sostegno 
attraverso un supporto alle azioni di promozione e comunicazione, in ragione del fatto che 
rappresentano una delle occasioni più favorevoli per promuovere la pratica delle discipline sportive, 
i valori che lo sport esprime, nonché l’attrattività del territorio ospitante. 
 
Considerato che nell’ambito dei Grandi eventi sportivi che si svolgeranno sul territorio piemontese, 
l’intervento finanziario di comunicazione e promozione potrà essere assegnato solo a Federazioni 
sportive nazionali e internazionali, discipline sportive associate nazionali e internazionali; enti di 
promozione sportiva nazionali e internazionali; comitati regionali di federazioni sportive, di 
discipline sportive associate e di enti di promozione sportiva; associazioni e società sportive 
dilettantistiche, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN e/o a DSA e/o a EPS e/o CIP, 
riconosciuti dal CONI; C.I.P. (Comitato Italiano Paraolimpico); enti e comitati appositamente 
costituiti, ai sensi del codice civile e delle leggi in materia; enti locali, titolari esclusivi 
dell’organizzazione di grandi eventi, A.T.L.. 
 
Visto l’art. 2 della legge citata, che prevede l'adozione da parte della Regione di un programma 
pluriennale per la promozione delle attività sportive, che stabilisca gli indirizzi, le azioni e le 
modalita' di intervento della Regione, i soggetti di riferimento, le risorse finanziarie. 
 
Considerato che è in corso di predisposizione una nuova legge regionale sullo sport che prevede una 
ridefinizione delle azioni strategiche in materia sportiva da parte della Regione Piemonte per i 
prossimi anni. 
 
Visto che nelle more dell’approvazione della nuova legge regionale in materia di sport e nelle more 
dell’approvazione del Programma pluriennale di indirizzo e coordinamento 2016-2018, e del Piano 
annuale di promozione sportiva, si rende comunque necessario procedere alla definizione dei primi 
interventi in materia di promozione sportiva attraverso l’individuazione dei Grandi eventi sportivi 
che si svolgeranno sul territorio piemontese nel 2016, che costituiranno parte integrante del 
Programma di cui sopra. 
 
Valutato che la Regione Piemonte, nell’ottica di affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale 
regione con vocazione di grande sport e di promuovere azioni di valorizzazione del territorio e di 
visibilità nel contesto internazionale, intende sostenere la realizzazione dei Grandi eventi sportivi 
sotto indicati, che rappresentano la massima espressione dello sport nazionale e internazionale, 
ospitati sul territorio regionale nell’anno 2016, procedendo sin d’ora, considerata la notevole 
complessità organizzativa e l’imminenza delle manifestazioni, all’individuazione di un primo 
elenco dei Grandi eventi sportivi che si svolgeranno sul territorio piemontese nel corso del 2016. 
 



 

Ritenuto, alla luce dei criteri e delle caratteristiche sopra definite, censite dalla Direzione 
Promozione della Cultura, Turismo e Sport e dagli uffici dell’Assessorato allo Sport, sulla base 
della ricognizione eseguita sul territorio nazionale, di individuare quali Grandi eventi, le seguenti 
manifestazioni sportive che si svolgeranno sul territorio piemontese nel corso del 2016, 
individuando i seguenti criteri di finanziamento e l’importo massimo concedibile come esplicitato 
nella successiva tabella: 
 
- contributi ad enti locali: fino alla copertura totale della spesa e nei limiti massimi stabiliti nel 
prospetto sottoelencato 
- contributi ad enti no-profit   fino al 70% della spesa sostenuta e nei limiti massimi stabiliti nel 
prospetto sottoelencato 
- compartecipazione nei limiti massimi sottostabiliti anche a società e ATL 
 

Evento Località Periodo 
Importo 
massimo 
previsto 

Giro d’Italia, Campionati 
assoluti di ginnastica 
artistica e trampolino 
elastico, Turin Marathon, 
Tutta dritta, Basket 
preolimpico, Campionato 
mondiale di fioretto 
maschile e femminile 

Torino, Cuneo, S. Anna di Vinadio 
Da maggio a 
dicembre 

1.113.000,00 

Coppa del Mondo Canoa 
– Slalom Prima tappa 

Ivrea Giugno 130.000,00 

 World Master Mountain 
Running Championship 

Susa Agosto 40.000,00 

Campionato mondiale di 
pattinaggio artistico a 
rotelle 

Novara Settembre/Ottobre 150.000,00 

Gran Piemonte Piemonte Settembre 61.000,00 

Lago Maggiore Marathon Verbania-Stresa Novembre 80.000,00 
Coppa del mondo di sci 
alpino 

Sestriere Dicembre 200.000,00 

 
TOTALE 1.774.000,00 
 
Dato atto che l’elenco sopra indicato rappresenta una prima individuazione dei Grandi eventi 
sportivi che potrà essere successivamente integrato con successivo atto deliberativo. 
 
Valutato che la Regione Piemonte, nell’ottica di affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale 
regione con vocazione di grande sport e di promuovere azioni di valorizzazione dei territori e di 
visibilità nel contesto internazionale, intende sostenere la realizzazione degli Grandi eventi sportivi 
sopra indicati che rappresentano la massima espressione dello sport nazionale e internazionale, 



 

ospitati sul territorio regionale nell’anno 2016, attraverso il sostegno finanziario alle spese di 
organizzazione, promozione e di comunicazione per un importo massimo di Euro 1.774.000,00. 
 
Considerato che gli importi indicati nella colonna “importo massimo previsto” di cui alla tabella 
sopra indicata sono al momento iscritti quale valore complessivo stimato per ciascun evento. 
 
Di dare mandato alla Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Promozione 
Turistica e Sportiva, nel rispetto dei criteri approvati con la presente deliberazione e di provvedere 
agli adempimenti amministrativi conseguenti, finalizzati all’attuazione del presente atto 
deliberativo. 
 
Dato atto che il valore stimato delle attività previste per la realizzazione dei Grandi eventi sportivi 
2016 è pari a Euro 1.703.600,00 che trova copertura nel bilancio regionale 2016 alla missione 06 –
programma 01. 
 
Considerato che tra i Soggetti organizzatori previsti nella tabella sopradescritta risultano oltre a Enti 
Pubblici, Comitati organizzatori, Associazioni sportive dilettantistiche (Comune di Torino, il 
Comune di Novara, Comitati organizzatori, Associazioni sportive dilettantistiche), titolari in 
esclusiva dell’organizzazione di eventi sportivi (RCS) e, per quanto riguarda le due tappe del Giro 
d’Italia che toccheranno la provincia del cuneese, l’Azienda Turistica Locale del cuneese, 
associazione senza scopo di lucro, facente parte del sistema turistico regionale (l.r. n. 75/96), che 
garantirà alla Regione la promozione turistico - sportiva del territorio e la sua visibilità mediatica a 
livello internazionale. 
 
Dato atto dell’informativa alla VI Commissione Consiliare in data 19 maggio 2016. 
 
Ritenuto di dare attuazione agli eventi sportivi sopra individuati per il 2016, demandando i 
successivi adempimenti amministrativi e contabili alla Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport - Settore Promozione Turistica e Sportiva. 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42". 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e ss. 
mm.. 
 
Vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018". 
 
Vista la dgr n. 1-3276 del 10 maggio 2016 inerente "Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione". 
Vista la D.G.R. n. 115-1872 del 20-07-2015: riordino delle disposizioni relative alla presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia 
di Cultura Turismo e Sport a decorrere dall’anno 2015. 
Sulla base di quanto sopra esposto. 
 
La Giunta Regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 



 

delibera 
 
-di definire, nelle more dell’approvazione del Piano annuale di Promozione Sportiva di cui la 
presente Deliberazione costituisce uno stralcio, Grandi eventi sportivi le manifestazioni sportive che 
si distinguono per le seguenti caratteristiche: 
- assegnazione di titolo nazionale/internazionale; 
- livello nazionale/internazionale della manifestazione sportiva; 
- manifestazione rientrante tra le massime espressioni agonistiche della disciplina sportiva di 
riferimento (Campionato Mondiale, Campionato Europeo, Gara di Coppa del Mondo, Prove di 
Qualificazione Olimpica e Paralimpica  e Competizione Internazionale riconosciuta dal CONI, 
coppe e circuiti internazionali di massimo livello; maratone internazionali riconosciute dalla IAF; 
tappe del Giro d’Italia); 
- elevata partecipazione di atleti e tecnici, di nazioni rappresentate, di spettatori, di testimonial, non 
necessariamente in valore assoluto ma soprattutto in rapporto alle specificità della disciplina 
sportiva; 
- alto potenziale di visibilità nazionale e internazionale, anche in ragione della sua risonanza 
mediatica (radio, stampa, internet) in grado di garantire un ritorno di immagine del territorio 
piemontese anche mediante diretta o differita dell’evento su emittenti radio/televisive del circuito 
nazionale e regionale; 
- manifestazione con elevata ricaduta turistica sul territorio, sia in relazione alla partecipazione 
diretta di atleti, tecnici e spettatori, sia in relazione ai turisti attirati dall'evento; 
- previsione di iniziative di comunicazione e promozione anche via web, social network e azioni  
promozionali-pubblicitarie, attraverso mass-media finalizzate alla promozione turistica e sportiva 
del territorio piemontese in occasione del grande evento; 
 
-di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, coerentemente con le finalità e gli indirizzi in 
materia di promozione sportiva ai sensi della L.R. n. 93/95 e sulla base dei criteri sopra indicati, 
l’elenco dei Grandi eventi sportivi che si svolgeranno sul territorio piemontese nel 2016 
individuando i seguenti criteri di finanziamento e l’importo massimo concedibile come esplicitato 
nella successiva tabella: 
- contributi ad enti locali: fino alla copertura totale della spesa e nei limiti massimi stabiliti nel 
prospetto sottoelencato 
- contributi ad enti no-profit: fino al 70% della spesa sostenuta e nei limiti massimi stabiliti nel 
prospetto sottoelencato 
- compartecipazione nei limiti massimi sottostabiliti anche a società e Atl 
 

Evento Località Periodo 
Importo 
massimo 
previsto 

Giro d’Italia, Campionati 
assoluti di ginnastica 
artistica e trampolino 
elastico, Turin Marathon, 
Tutta dritta, Basket 
preolimpico, Campionato 
mondiale di fioretto 
maschile e femminile 

Torino, Cuneo, S. Anna di Vinadio 
Da maggio a 
dicembre 

1.113.000,00 

Coppa del Mondo Canoa 
– Slalom Prima tappa 

Ivrea Giugno 130.000,00 



 

 World Master Mountain 
Running Championship 

Susa Agosto 40.000,00 

Campionato mondiale di 
pattinaggio artistico a 
rotelle 

Novara Settembre/Ottobre 150.000,00 

Gran Piemonte Piemonte Settembre 61.000,00 

Lago Maggiore Marathon Verbania-Stresa Novembre 80.000,00 
Coppa del mondo di sci 
alpino 

Sestriere Dicembre 200.000,00 

 
TOTALE        1.774.000,00 
 
-di disporre che  il valore massimo stimato delle attività previste per la realizzazione dei Grandi 
eventi sportivi 2016 è pari a Euro 1.774.000,00 che trova copertura nel bilancio regionale 2016 alla 
missione 06 –programma 01; 
 
-di dare mandato alla Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Promozione 
Turistica e Sportiva, nel rispetto dei criteri approvati con la presente deliberazione, di provvedere 
agli adempimenti amministrativi conseguenti, finalizzati all’attuazione del presente atto 
deliberativo, nei limiti della missione 06 – programma 01 dell’esercizio finanziario 2016. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 33-3343 
Approvazione schema di Protocollo tra il Ministero dell' Interno, la Regione Piemonte e la 
Regione Autonoma Valle d' Aosta per l'attuazione del NUE 112 Numero Unico di Emergenza 
Europeo secondo il modello della Centrale Unica di Risposta. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che: 
 
le Regioni, nell’ ambito delle proprie competenze, disciplinano i servizi per l’Emergenza sanitaria 
previsti dal DPR 27 marzo 1992; 
 
in particolare per quanto concerne  l’ Emergenza Sanitaria Territoriale 118 l’ atto di intesa fra Stato 
e Regioni, di approvazione delle linee guida sul sistema per le emergenze sanitarie 11 aprile 1996 
definisce e sancisce indirizzi uniformi sui requisiti organizzativi e funzionali della rete 
dell’Emergenza – Urgenza; 
 
vista la necessità di garantire uniformità dei livelli di assistenza e cura su tutto il territorio 
nazionale, compresi gli ambiti con particolarità demografiche (popolazione stabile e accessi 
stagionali) e territoriali; 
 
tali particolarità hanno determinato nel tempo lo sviluppo di competenze, tecnologie  e strutture non 
strettamente motivate dagli ambiti territoriali e di popolazione di riferimento. 
 
Considerato che nel corso degli anni le Centrali operative 118 del Piemonte e della Valle d’ Aosta 
hanno sperimentato un sistema di interscambi operativi di risorse per gli interventi di soccorso posti 
sulle zone di confine. 
 
Preso atto che la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” all’art. 8, comma 1, lett. a), prevede l’istituzione 
del Numero Unico Europeo 112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in 
ambito regionale, secondo le modalità definite con i Protocolli d'intesa adottati ai sensi dell'articolo 
75-bis, comma 3, del Codice delle comunicazioni elettroniche; 
 
considerato quindi che le Parti ritengono di interesse comune procedere all’ attuazione nelle 
Regioni Piemonte e Valle d’ Aosta del Servizio 112 Numero Unico di Emergenza secondo il 
modello della Centrale Unica di Risposta in considerazione dei benefici derivanti per la cittadinanza 
e per le strutture operative coinvolte; 
 
preso atto del  parere favorevole della Commissione di cui all’art. 75 bis, comma 2, del decreto 
legislativo 10 agosto 2003, n. 259, reso nella seduta del 06/04/2016 all’attuazione, nella Regione 
Piemonte e nella Regione Autonoma Valle d’Aosta del ”NUE 112” secondo il modello della 
Centrale Unica di Risposta; 
 
vista la decisione del Consiglio delle Comunità europee del 29 luglio 1991 sull’introduzione di un 
Numero Unico Europeo per chiamate di Emergenza ( 91/396/CEE). 
 
Visti: 
 



- il Decreto 27 aprile 2006 del Ministero delle Comunicazioni, relativo all’individuazione del 
Servizio 112 quale numero unico europeo abilitato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 127, comma 4, 
del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196, a ricevere chiamate d’emergenza provenienti dalle 
numerazioni 112, 113, 115, 118. 
- il Decreto del Ministero delle Comunicazioni del 22 gennaio 2008 recante “Numero Unico di 
emergenza europeo 112”; 
-il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 12 novembre 2009 concernente 
“Disposizioni relativamente al servizio del Numero telefonico Unico di Emergenza europeo 112”; 
-la Delibera n. 8/15/CIR dell’Autorità per le Garanzie e per le Telecomunicazioni del 13 gennaio 
2015 recante “Adozione del nuovo Piano di numerazione nel settore delle telecomunicazioni e 
disciplina attuativa”. 
l’art. 15 della L. 241/90. 
 
 
Tutto ciò premesso. 
 
La Giunta Regionale all’unanimità 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra la il Ministero dell’interno, la Regione Piemonte 
e la Regione Autonoma Valle d’ Aosta per  l’ attuazione del NUE 112 Numero Unico di Emergenza 
Europeo, secondo il modello della Centrale Unica di Risposta allegato al  presente atto (Allegato A) 
quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di demandare al Presidente della Regione Piemonte la sottoscrizione del Protocollo di cui 
all’Allegato A) quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
- di dare atto che il suddetto provvedimento non comporta oneri al Bilancio regionale e che 
eventuali spese troveranno copertura con successivo provvedimento deliberativo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 61 dello 
Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) del D.Lgs. 33/2013 sul 
sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
 
 



  

 
 
 

 
 
 
 

PROTOCOLLO DI INTESA 
TRA 

IL MINISTERO DELL’INTERNO 
LA REGIONE PIEMONTE E 

LA REGIONE AUTONOMA DELLA VALLE D’AOSTA 
 

PER L’ATTUAZIONE NELLE REGIONI PIEMONTE E VALLE D’AOSTA 
DEL 112 NUE - NUMERO UNICO DI EMERGENZA EUROPEO 

SECONDO IL MODELLO DELLA CENTRALE UNICA DI RISPOSTA  
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Il Ministero dell’Interno, rappresentato dal Ministro On. le Angelino Alfano, la Regione 
Piemonte rappresentata dal Presidente Sergio Chiamparino e la Regione Autonoma della 
Valle d’Aosta rappresentata dal Presidente Augusto Rollandin,  nel seguito congiuntamente 
indicati come le Parti 

 

VISTI 
 

a) la decisione del Consiglio delle Comunità europee del 29 luglio 1991 
sull'introduzione di un numero unico europeo per chiamate di emergenza 
(91/396/CEE); 

b) la legge 28 luglio 1993, n. 300 recante la “Ratifica ed esecuzione dell'accordo sullo 
Spazio economico europeo” con protocolli, allegati e dichiarazioni, fatto a Oporto il 
2 maggio 1992, e del protocollo di adattamento di detto accordo, con allegato, 
firmato a Bruxelles il 17 marzo 1993, che prevede l’attivazione del numero unico 
europeo per le chiamate d’emergenza;  

c) la direttiva 2002/22/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002, 
relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di 
comunicazione elettronica; 

d) il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il "Codice in materia di 
protezione dei dati personali"; 

e) la raccomandazione della Commissione Europea del 25 luglio 2003 sul trattamento 
delle informazioni relative alla localizzazione del chiamante sulle reti di 
comunicazione elettronica ai fini della fornitura di servizi di chiamata di emergenza 
con capacità di localizzazione; 

f) il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e successive modifiche e integrazioni, 
recante il “Codice delle comunicazioni elettroniche” e, in particolare, l’art. 75 bis, 
introdotto dal decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 70, che attribuisce al Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, poteri di indirizzo 
e coordinamento per l’individuazione e l’attuazione delle iniziative volte alla piena 
realizzazione del numero di emergenza unico europeo, prevedendo a tal fine la 
possibilità di stipulare protocolli di intesa con le regioni interessate; 

g) il decreto del Ministero delle Comunicazioni 27 aprile 2006, relativo 
all’individuazione del Servizio “112 Numero unico europeo di emergenza” quale 
numero unico abilitato, ai sensi dell’art. 127, comma 4, del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n.196, a ricevere chiamate d’emergenza provenienti dalle numerazioni 
112, 113, 115 e 118; 

h)  il decreto del Ministero delle Comunicazioni del 22 gennaio 2008 concernente il 
“Numero unico di emergenza europeo 112”; 
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i) il decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 12 novembre 2009 recante 
“Disposizioni relativamente al servizio del numero telefonico unico di emergenza 
europeo 112”; 

j) la direttiva 2009/136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 
2009, recante modifica della soprarichiamata direttiva 2002/22/CE, con particolare 
riguardo alla parte in cui stabilisce il dovere per gli Stati membri di una adeguata 
informazione dei cittadini sull’esistenza e sull’uso del “Numero unico di emergenza 
europeo 112”; 

k) la delibera n. 8/15/CIR dell’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni datata 13 
gennaio 2015 recante “Adozione del nuovo Piano di numerazione nel settore delle 
telecomunicazioni e disciplina attuativa”; 

l) la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che, all’art. 8, comma 1, lett. a), 
prevede l’istituzione del numero unico europeo 112 su tutto il territorio nazionale 
con centrali operative da realizzare in ambito regionale, secondo le modalità definite 
con i protocolli d'intesa adottati ai sensi dell'articolo 75 bis, comma 3, del codice di 
cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259; 

m) il parere favorevole della Commissione di cui all’art. 75 bis, comma 2, del 
soprarichiamato decreto legislativo 259/2003, espresso nella seduta del 6 aprile 2016; 

 

PREMESSO CHE 
 

- è intento delle Parti operare per garantire la massima efficacia ed efficienza 
dell’azione di soccorso prestata ai cittadini da parte di tutte le centrali operative 
responsabili della gestione delle emergenze, siano esse dipendenti da amministrazioni 
centrali o regionali; 

- la creazione di punti di risposta integrati per tutte le chiamate di emergenza, 
cosiddetti PSAP (Public Safety Answering Point) di primo livello, coincidenti con la 
centrale unica di risposta di cui al presente Protocollo di Intesa, è stata più volte 
indicata dai servizi della Commissione Europea come un passo positivo per il 
miglioramento della capacità di risposta degli Stati membri alle emergenze; 

-  in Italia, il modello della centrale unica di risposta (denominata CUR) è stato 
individuato dalla Commissione consultiva di cui all'articolo 75 bis del citato decreto 
legislativo 259/2003, quale modello di riferimento per l’attuazione del Servizio “112 
Numero unico europeo di emergenza” sull’intero territorio nazionale; 

- in altre Regioni è stata data attuazione al Servizio “112 Numero unico europeo di 
emergenza” secondo il modello della centrale unica di risposta; 

- le Parti ritengono di interesse comune procedere all’attuazione nelle Regioni 
Piemonte e Valle d’Aosta del Servizio “112 Numero unico europeo di emergenza” 
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secondo il modello della centrale unica di risposta in considerazione dei benefici 
derivanti per la cittadinanza e per le strutture operative coinvolte; 

- attese le specificità che caratterizzano il territorio piemontese e tenuto conto delle 
peculiari caratteristiche orografiche, del bilinguismo costituzionale e dello speciale 
ordinamento che caratterizzano la Regione Autonoma della Valle d’Aosta, si è 
ritenuto di realizzare due centrali uniche di risposta in Regione Piemonte, a Torino e 
a Cuneo, e di prevedere un sistema di remotizzazione presso la Regione Autonoma 
Valle d’Aosta di due postazioni della centrale di Torino, in modo da assicurare che il 
piano degli instradamenti delle chiamate d’emergenza salvaguardi la “territorialità” 
nella ricezione delle chiamate per assicurarne la migliore gestione; 

- la Regione Piemonte e la Regione Autonoma Valle d’Aosta sono in condizione di 
poter realizzare agevolmente tale percorso, anche avvalendosi, nell’ambito di 
appositi accordi, della collaborazione delle Regioni e delle Province Autonome nelle 
quali il modello della centrale unica di risposta è già attivo o in fase di attivazione 

 

CONVENGONO 
 

Art. 1 
 

1. Viene avviata nella Regione Piemonte e nella Regione Autonoma Valle d’Aosta 
l’attuazione del Servizio “112 NUE - Numero unico europeo di emergenza” secondo 
il modello della centrale unica di risposta. 

2. Per quanto al precedente comma, viene prevista la realizzazione in Regione Piemonte 
di due centrali uniche di risposta, aventi sede a Torino e a Cuneo. 

3. Viene altresì stabilita la remotizzazione di due postazioni della centrale unica di 
risposta di Torino presso il Centro unico di soccorso della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta. 

4. Il funzionamento delle centrali uniche di risposta è descritto dal disciplinare tecnico-
operativo di cui al successivo art. 2. 

 

 Art. 2 
 

1. Al fine di regolamentare il funzionamento delle centrali uniche di risposta per il 
territorio della Regione Piemonte e della Regione Autonoma Valle d’Aosta, le Parti 
redigono, nell’ambito della Commissione di cui all’art. 75 bis, comma 2, del decreto 
legislativo 10 agosto 2003, n. 259, un disciplinare tecnico-operativo. 

 

Art. 3 
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1. L’operatività del Servizio “112 NUE - Numero unico europeo di emergenza” 
secondo il modello della centrale unica di risposta avrà avvio nella sede di Cuneo 
entro il 27 dicembre 2016 e sarà esteso a Torino entro il 31 gennaio 2017. 

 

Art. 4 
 

1. Sono a carico della Regione Piemonte e della Regione Autonoma Valle d’Aosta gli 
oneri connessi al reperimento, all’allestimento e alla manutenzione delle sedi e delle 
strumentazioni necessarie all’attivazione delle centrali uniche di risposta nonché 
quelli connessi al reclutamento e al conferimento del personale. Verranno 
proporzionalmente ripartiti tra le due Regioni i costi di telefonia connessi 
all’attivazione del Servizio. 

2. Sono a carico delle Amministrazioni responsabili dei centri di risposta di secondo 
livello, l’allestimento, l’adeguamento tecnologico delle rispettive centrali operative 
nonché l’interfacciamento con la centrale unica di risposta alle chiamate di 
emergenza, secondo le modalità tecniche già definite per il territorio nazionale. 

 

    Art. 5 
 

1. Le Parti concordano di dare la massima diffusione dell’avvenuta attivazione del 
Servizio “112 NUE - Numero unico europeo di emergenza” secondo il modello della 
centrale unica di risposta sul territorio interessato. 

2. Per le modalità di comunicazione si atterranno alle specifiche “Linee Guida” definite 
nell’ambito della Commissione di cui all’art. 75 bis, comma 2, del decreto legislativo 
10 agosto 2003, n. 259. 

 

Art. 6 
 

3. Le Parti, qualora ritenuto necessario, potranno apportare modifiche o integrazioni al 
presente Protocollo di Intesa mediante apposito atto aggiuntivo. 

4. Ogni controversia relativa all’interpretazione ed all’esecuzione del presente 
Protocollo viene esaminata dalle Parti. 

5. Ove non sia possibile addivenire ad una bonaria composizione della controversia in 
un congruo termine le parti adiranno le competenti giurisdizioni. 

6. Così come previsto dall’art. 15, comma 2 bis della legge 241/90 e successive 
modifiche ed integrazioni, il presente atto viene sottoscritto con firma digitale ovvero 
con altra firma elettronica qualificata, ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 
7 marzo 2005 n. 82. 

 

Roma, 
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Ministero dell’Interno 

Il Ministro 

on. Angelino Alfano 

(Firma apposta digitalmente) 

 

Regione Piemonte 

Il Presidente 

Sergio Chiamparino 

(Firma apposta digitalmente) 

 

Regione Autonoma Valle 
d’Aosta 

Il Presidente 
Augusto Rollandin 

(Firma apposta digitalmente) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 40-3348 
Avviso pubblico multi-azione per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 - 2020 - OS2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 
Integrazione - Piani d'intervento regionali per l'integrazione dei cittadini di Paesi Terzi. 
Candidatura della Regione Piemonte e delega alla direzione Coesione sociale ai relativi atti. 
 
A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
L’Unione europea, con Regolamento n. 516 del 16/04/2014, ha istituito il Fondo Asilo, Migrazione, 
Integrazione 2014-2020 (qui di seguito FAMI)  per le misure a sostegno della migrazione legale e 
per l'effettiva integrazione degli immigrati oltre che  per interventi in materia di asilo. I tre obiettivi 
specifici europei riguardano la realizzazione di un sistema strutturato di accoglienza per i 
richiedenti asilo, misure per l’integrazione dei cittadini dei paesi terzi e promozione del Rimpatrio 
Volontario Assistito.  
 
A seguito della strutturazione del fondo, gli Stati membri sono stati chiamati a stilare un Programma 
Nazionale contenente obiettivi e azioni da realizzarsi nel settennio di programmazione. 
 
La Commissione Europea ha approvato il 3 agosto 2015 il Programma Nazionale (PN) presentato 
dall’Italia e redatto a seguito di un ampio processo di concertazione che ha coinvolto i diversi livelli 
istituzionali e gli stakeholder.  
 
Richiamato il ruolo chiave svolto dalla Regione Piemonte nella governance multilivello finalizzata 
a favorire lo sviluppo di politiche e interventi tesi ad agevolare processi positivi e partecipati per lo 
sviluppo di una società multiculturale, plurale e coesa. 
 
Visto l’Avviso pubblico multi-azione per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 – 2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale – ON2 
Integrazione –  Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi Terzi, adottato 
con Decreto del 15.04.2016 dell’Autorità Delegata (Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali), 
la cui scadenza è il 20.07.2016. 
 
Considerato che possono presentare candidatura sul citato avviso solo le Regioni ordinarie, le 
Regioni speciali e le Province autonome;  
 
tenuto conto che la tematica “immigrazione” è trasversale ad una pluralità di ambiti d’intervento e 
di competenze e per tal motivo un approccio multisettoriale è in grado di integrare politiche, servizi 
e iniziative di aree tra loro diverse, ma complementari; 
 
considerato che l’Avviso ministeriale si articola nelle seguenti multi-azioni: 
 
• Azione 01 - Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso 
azioni di contrasto alla dispersione scolastica; 
• Azione 02 - Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione; 
• Azione 03 - Servizi  di informazione  qualificata,  attraverso  canali  regionali  e   territoriali   di    
comunicazione; 
• Azione 04 -  Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e 
culturale, anche attraverso la valorizzazione delle associazioni; 
 



precisato che l’Avviso Ministeriale prevede, per la Regione Piemonte, un’assegnazione complessiva 
pari ad Euro 2.323.000,00 per un Piano progettuale che dovrà concludersi al 31 marzo 2018, non 
prevedendo cofinanziamento a carico del bilancio regionale; 
 
considerato che, per promuovere la costituzione di qualificate partnership territoriali coerenti con 
gli obiettivi e la tipologia degli specifici interventi programmati, l’Avviso Ministeriale prevede che 
possano aderire in qualità di partner le seguenti tipologie di soggetti: 
1. Enti locali, loro unioni e consorzi (art. 2 decr. Legl. N. 267/2000) ovvero loro singole 
articolazioni purchè dotate di autonomia organizzativa e finanziaria.  
2. Istituti scolastici di istruzione primaria o secondaria 
3. Università ovvero singoli Dipartimenti Universitari; 
4. Istituti di Ricerca; 
5. Organismi e organizzazioni internazionali o intergovernativi inseriti nella lista delle 
organizzazioni internazionali pubblicata dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso; 
6. Enti e Società regionali strumentali operanti nel settore di riferimento a condizione che, qualora 
organizzati in forma di Società di capitali (i.e. S.r.l.; S.p.A., S.a.p.a.) il relativo capitale sociale sia a 
totale partecipazione pubblica; 
7. Organismi di diritto privato senza fini di lucro, Fondazioni, Associazioni e Onlus, operanti nello 
specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso, ivi compresi gli enti e le associazioni iscritti al 
Registro di cui all’art. 42 del T.U. in materia di immigrazione, e gli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 222/1985; 
8. Società Cooperative e Società Consortili operanti nello specifico settore di riferimento oggetto 
dell’Avviso; 
9. Organismi accreditati dalle singole Regioni/Province autonome per lo svolgimento di attività di 
formazione professionale e servizi al lavoro ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale del 25 maggio 2001 n. 166; 
10. Operatori pubblici e privati accreditati dalle singole Regioni per lo svolgimento di servizi al 
lavoro ai sensi del d.lgs. 276/2003; 
11. Patronati; 
12. Istituti previdenziali; 
13. Aziende sanitarie regionali, locali, ovvero singole articolazioni, purché dotate di autonomia 
finanziaria. 
In particolare tutti gli organismi diritto privato coinvolti in qualità di partner, ad eccezione degli 
Enti di cui al punto 6., devono svolgere attività senza fini di lucro. 
 
Le linee guida ministeriali individuano, inoltre, quali partner obbligatori di progetto: 
• in riferimento all’azione 01: gli Istituti scolastici di istruzione primaria o secondaria ed il 
coinvolgimento obbligatorio per l’elaborazione della proposta progettuale dell’Ufficio Scolastico 
Regionale in qualità di “Socio aderente”;  
• in riferimento all’azione 02: gli Enti locali, loro unioni e consorzi di cui all’art. 8 comma 3 lett. 
a) della Legge 328/2000. 
 
La Regione, per strutturare un’adeguata governance multilivello del Piano di intervento multi-
azione assicura il più ampio coinvolgimento delle Amministrazioni Locali, dell’ANCI regionale, 
nonché dei Consigli Territoriali per l’Immigrazione e delle reti locali  già consolidate del territorio 
derivanti da altre progettualità finalizzate all’inclusione dei migranti.  
 
La Direzione regionale competente in materia è la Direzione Coesione Sociale cui sono demandati 
tutti gli atti relativi alla candidatura e alla realizzazione del piano regionale. Si ritiene altresì 



opportuno delegare il Direttore alla Coesione Sociale alla presentazione della domanda di 
ammissione al finanziamento e alla sottoscrizione, anche in forma digitale, di tutta la 
documentazione richiesta dal succitato Avviso, della successiva convenzione di sovvenzione e, in 
generale di tutti gli atti previsti dal Ministero. 
 
Valutato che, ai fini del presente Avviso, il piano di intervento regionale riguarderà tutte e quattro le 
azioni previste. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto il D.Lgs. n. 286/1998 e s.m.i.; 
 
visto il D.P.R. n. 179/2011; 
 
visto il D.lgs 28 agosto 2015, n. 142; 
 
vista la D.G.R. n. 9-1207 del 23.03.2015; 
 
vista la D.G.R. n. 3-2013 del 5.08.2015; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare la candidatura della proposta progettuale “Piano regionale multi-azione per 
l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi” sull’Avviso del Ministero dell’Interno del 15.04.2016, agli 
atti di questa amministrazione, e avente quale termine di scadenza la data del 20.07.2016; 
 
- di stabilire che la Regione Piemonte partecipa in qualità di Soggetto Capofila alle quattro azioni 
previste; 
 
- di dare atto che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha stabilito, per la proposta 
progettuale, un’assegnazione complessiva pari ad Euro 2.323.000,00; 
 
- di dare atto che non vi sarà cofinanziamento a carico del bilancio regionale; 
 
- di definire che la Direzione regionale competente in materia è la Direzione Coesione Sociale, cui 
sono demandati tutti gli atti relativi al piano regionale; 
 
- di delegare il Direttore regionale alla Coesione Sociale alla presentazione della domanda di 
ammissione al finanziamento e alla sottoscrizione, anche in forma digitale, di tutta la 



documentazione richiesta dal succitato Avviso, della successiva convenzione di sovvenzione e, in 
generale, di tutti gli atti previsti dal Ministero. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi  dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 30 maggio 2016, n. 26-3383 
Approvazione della Rete dei servizi sanitari in ambito penitenziario nella realta' piemontese 
in attuazione dell'Accordo sancito in Conferenza Unificata in data 22.01.2015 recepito con 
D.G.R. n. 20-1542 del 8.06.2015. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
La Regione Piemonte con D.G.R. n. 20-1542 del 8 giugno 2015 ha recepito l’Accordo, sancito dalla 
Conferenza Unificata il 22 gennaio 2015, sul documento “Linee guida in materia di modalità di 
erogazione dell’assistenza sanitaria negli Istituti Penitenziari per adulti; implementazione delle reti 
sanitarie regionali e nazionali”. 
 
L’Accordo stabilisce che le Regioni debbano garantire l’impegno a dare attuazione alle disposizioni 
ivi indicate, adeguandole ai propri modelli sanitari.  
 
Al fine di tradurre sul territorio regionale le disposizioni o indicazioni contenuti nel 
sopramenzionato documento, la Regione Piemonte ha dato corso all’iter, già indicato nella DGR 
20-1542 del 08.06.2015, volto alla definizione del proprio modello di rete dei servizi sanitari 
penitenziari. La stesura del documento è stata affidata ad un gruppo di lavoro individuato all’interno 
del Tavolo dei referenti aziendali della sanità penitenziaria, di cui alla DGR n. 4-7657 del 
03.12.2007 e s.m.i. La bozza è stata in seguito proposta, per gli opportuni correttivi, al Responsabile 
del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale. Successivamente è stata condivisa 
con lo stesso Tavolo e subito dopo col Gruppo Interistituzionale della Sanità Penitenziaria (GTISP), 
costituito con la DGR n. 45-1373 del 27.04.2015. In tali sedi a seguito di confronto e di dibattito 
sono stati accolti alcuni suggerimenti di modifica o integrazione che hanno portato a definire in 
modo conclusivo il testo del documento. 
 
Per quanto sopra esposto si ritiene opportuno procedere all’approvazione del documento “La Rete 
dei servizi sanitari in ambito penitenziario nella realtà piemontese”, che viene allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Il documento sarà portato a conoscenza dell’Amministrazione Penitenziaria e dell’Autorità 
Giudiziaria per le determinazioni di rispettiva competenza. 
 
L’attuazione della presente deliberazione, considerato l’obiettivo di efficientamento che si intende 
perseguire, non dovrà comportare nei bilanci delle Aziende Sanitarie un incremento rispetto alla 
spesa consuntivata negli anni precedenti. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale. 
 
Visto l’Accordo “Linee guida in materia di modalità di erogazione dell’assistenza sanitaria negli 
Istituti penitenziari per adulti; implementazione delle reti sanitarie regionali e nazionali” approvato 
dalla C.U il 22 gennaio 2015. 
 
Vista la D.G.R. n. 20-1542 del 8 giugno 2015; 
 
unanime, 
 

delibera 



 
-di approvare, in attuazione dell’Accordo sancito nella seduta della C.U. del 22.01.2015, recepito 
con D.G.R. n. 20-1542 del 8.6.2015 il documento “La Rete dei servizi sanitari in ambito 
penitenziario nella realtà piemontese” che viene allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
-di disporre che l’attuazione della presente deliberazione non dovrà comportare nei bilanci delle 
Aziende Sanitarie un incremento rispetto alla spesa consuntivata negli anni precedenti. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i termini di 
prescrizione previsti dal Codice Civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di comunicazione 
o piena conoscenza del provvedimento da parte dell’interessato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’ art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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LA RETE DEI SERVIZI SANITARI IN AMBITO PENITENIZIARIO NELLA 
REALTA’ PIEMONTESE 

 

Introduzione. 

In richiamo al DPCM del 1/04/08 ed in ossequio alle disposizioni dell’Accordo “Linee guida in 
materia di modalità di erogazione dell'assistenza sanitaria negli Istituti Penitenziari per adulti; 
implementazione delle reti sanitarie regionali e nazionali”, approvato dalla CU in data 22/01/15 e 
recepito dalla Regione Piemonte con la DGR n. 20-1542 del 8 giugno 2015, il Progetto di 
riorganizzazione dei Servizi Sanitari Penitenziari rappresenta l'opportunità per definire un servizio 
di qualità e di garanzia per le esigenze della popolazione detenuta, configurato sul principio di 
flessibilità delle prestazioni. 

Attraverso tale Progetto si intendono realizzare gli obiettivi che seguono: 

 Rimodulare, nell’ambito dei Livelli di Assistenza, il complesso delle attività erogate, 
articolandolo in un ventaglio più ampio di risposte disponibili con una maggiore 
flessibilità progettuale, al fine di renderlo più adeguato ai variegati bisogni che 
attualmente connotano la popolazione detenuta 

 Ottenere un più efficiente utilizzo di risorse sanitarie 

 Attivazione della Tele Medicina 

 Assicurare la  continuità assistenziale necessaria ai detenuti che presentino patologie in 
acuzie e post-acuzie. 

 

MODELLO DI RETE SASP (Servizio Assistenza Sanità Penitenziaria) 

 Il modello di Rete Regionale della Sanità Penitenziaria prevede che, all'interno dei 
presidi sanitari penitenziari, siano presenti i requisiti minimi individuati (personale, 
tecnologie, servizi)  

 La risposta ai bisogni di cura viene articolata e connotata attraverso livelli di intensità e 
complessità più o meno elevati a seconda delle esigenze di salute e dei circuiti di 
sicurezza-sorveglianza. 

 Il principio guida è l’adeguamento della rete dei servizi sanitari penitenziari al modello 
di assistenza sanitaria territoriale previsto per i cittadini liberi. 

 La gradualità dell'intensità assistenziale erogata dai Servizi Sanitari Penitenziari deve 
essere commisurata alla complessità gestionale, determinata non solo dal numero della 
popolazione detenuta, ma anche dalla specificità dei circuiti penitenziari presenti (Alta 
Sicurezza, 41 bis e Collaboratori)  

 L’utilizzo delle strutture di livello sanitario specifico avverrà esclusivamente per 
percorsi di cura a tempo definito e non attraverso la generica assegnazione sine die di 
detenuti affetti da patologie croniche 

Si tratta in altri termini di modulare l’erogazione di prestazione di assistenza sulla base 
delle specifiche esigenze dei ristretti, attraverso un modello di risposta fondato su una 
maggiore flessibilità quali-quantitativa degli interventi, che deve trovare sul Piano di 
Assistenza Individualizzato la sua espressione. 
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L'accordo del 22.01.2015 approvato in C.U. prevede che la pianificazione regionale dei servizi 
destinati alla presa in carico dei detenuti che necessitano di particolare impegno assistenziale sia 
orientata al modello organizzativo delle reti cliniche integrate “HUB & SPOKE” che  concentra la 
casistica più complessa in un numero limitato di centri HUB (vedi tabella 1). 

L’attività degli HUB è fortemente integrata, attraverso connessioni funzionali, con quella dei centri 
periferici (SPOKE). 

Il modello di rete indicato prevede servizi sanitari di riferimento sia intra che extra penitenziari.  

Gli  HUB  e gli SPOKE , nel modello di rete della Sanità Penitenziaria Piemontese, sono identificati 
in base alla tipologia di assistenza: 

Assistenza di Base – Assistenza tipo SPOKE –  Assistenza tipo HUB  

 

DESCRIZIONE DELLA RETE SASP (Servizio Assistenza Sanità Penitenziaria) 

 

Assistenza BASE  

- Copertura medica servizio almeno 12H die. Il servizio notturno è a chiamata ed è garantito 
dal servizio di continuità assistenziale del territorio al bisogno o secondo le modalità 
previste dalle Aziende Sanitarie 

- Presenza del Medico Responsabile di Presidio, o suo delegato in caso di assenza dal servizio 
o impedimento, per almeno 3 ore nei giorni feriali da lunedì a venerdì 

- Presenza di attività Specialistica SERD, DSM, ODONTOIATRIA, INFETTIVOLOGIA, 
GINECOLOGIA (se presenta una sezione femminile) 

- Ambulatorio Infermieristico  

Assistenza SPOKE  

- Copertura medica servizio 24H/24H die  

- Presenza del Medico Responsabile di Presidio, o suo delegato, per almeno 3 ore nei giorni 
feriali da lunedì a venerdì 

- Specialistica oltre a quella prevista per l'assistenza BASE vanno aggiunte: CARDIOLOGIA, 
ORTOPEDIA, OCULISTICA, UROLOGIA, DIABETOLOGIA, DERMATOLOGIA 

- Copertura assistenza infermieristica (con almeno 2 unità per turno diurno) almeno 12 ore; un 
infermiere coordina il servizio in collaborazione con il RID (Referente Infermieristico 
Distretto) territoriale 

- Percorsi di ricovero garantiti nel Presidio Ospedaliero dell’Asl di riferimento 

Assistenza HUB  Copertura medica  del servizio 24/24 h/die 

- Presenza del Medico Responsabile di Presidio, o suo delegato, per almeno 3 ore nei giorni 
feriali 

- Specialistica COMPLETA anche con integrazione funzionale con le strutture cliniche 
aziendali da lunedì a venerdì 

- Copertura assistenza infermieristica copertura 24/24h die  continuative, con  almeno due 
unità  per turno diurno, 1 unità nel turno notturno.  

- Posti letto dedicati in infermeria per OBI (osservazione breve intensiva con permanenza  
fino a 72 ore).  
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- Posti letto dedicati presso il Presidio ospedaliero dell'ASL di riferimento 

 

HUB Ospedaliero – Reparto detenuti ASO “Città della Salute”  

Centro di riferimento regionale presso presso l’Azienda Ospedaliera Città della Salute di 
Torino dove è presente un Reparto destinato al ricovero dei pazienti detenuti dotato di 19 posti letto. 

La programmazione dei ricoveri non urgenti richiesti dai Responsabili Sanitari dei vari Istituti 
Penitenziari, previa autorizzazione dell’Autorità Giudiziaria, è demandata al Coordinatore 
Regionale; per i ricoveri urgenti è previsto il passaggio in DEA e la contestuale comunicazione alla 
A.G. 

L’attività clinica presso il Reparto è garantita dal personale proveniente dei Reparti 
Specialistici del nosocomio ed è coordinata da un Medico incaricato dalla Direzione Sanitaria 
dell’Ospedale. E’ inoltre previsto un Coordinatore Infermieristico (CPSE) a garanzia della presa in 
carico dell’assistenza. 

La gestione delle attività di cui dovrà farsi carico la Struttura ospedaliera sarà oggetto di 
specifica Convenzione tra l’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte e l’Azienda 
Ospedaliera Città della Salute. 
 

Servizio Medico Multiprofessionale Integrato con sezioni dedicate e specializzate di assistenza 
intensiva (S.A.I.) – (ex CDT) 

Centro di riferimento regionale presente presso la C.C. Lorusso e Cutugno, così composto: 

-  Sezione Alta Intensità 

19 posti letto più 3 in sede separata, deputata ad ospitare Detenuti con patologie acute o 
riacutizzate che necessitino di supporto sanitario costante. 
In questa Sezione si prevede una copertura medica e infermieristica sulle 24 ore e 
l’assistenza specialistica necessaria a cura del personale afferente al Presidio Sanitario del 
carcere. 

-  Sezione Bassa Intensità  
23 posti in cella singola deputata ad ospitare detenuti affetti da patologie croniche 
stabilizzate ma che presentino la necessità di maggiore sostegno socio-assistenziale, di cui 
una appositamente allestita per ospitare detenuti con gravi menomazioni della capacità 
motoria e/o sensoriali. In questa Sezione è previsto il passaggio quotidiano del Medico 
addetto all’assistenza sanitaria penitenziaria e l’assistenza infermieristica afferente al 
Presidio Sanitario del carcere. 
 
 

SEZIONI SANITARIE SPECIALIZZATE: 
 
Tutela della Salute Mentale 
 

Il Sestante presente presso la C.C. Lorusso e Cutugno e Centro di riferimento regionale 
e così composto: 

- Sezione Osservazione Psichiatrica dotata di 21 posti di cui 10 riservati per le osservazioni 
psichiatriche ex art. 112 DPR 230\2000. Tutte le celle sono singole. 

- Sezione Trattamento dotata di 14 celle utilizzabili fino ad un massimo di 20 posti letto. 
- Sezione Osservazione Psichiatrica per Collaboratori dotata di due celle singole riservate alle 

osservazioni psichiatriche ex art. 112 DPR 230\2000 di soggetti collaboratori di giustizia. 
- Presso il Reparto Femminile sono previste due celle singole per le osservazioni psichiatriche 

ex art. 112 DPR 230\2000 di detenute 
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- È inoltre prevista una Sezione per la presa in carico di un massimo 10 detenuti cosiddetti 
“Minorati Psichici” e soggetti di cui all’art. 148 C.P., esclusivamente residenti nella Regione 
Piemonte.  

- L’attività clinica presso queste sezioni è svolta dall’Equipe Multidisciplinare facente capo al 
Dipartimento Salute Mentale ASL TO2 

 
Assistenza ai detenuti con Patologia da Dipendenza 

 
Arcobaleno – Struttura a Custodia Attenuata presente presso la C.C. Lorusso e Cutugno e 

Centro di riferimento regionale per il trattamento di secondo livello dei detenuti con Disturbi da 
Uso di Sostanze; accoglie fino ad un massimo di 70 soggetti, provenienti anche da altri Istituti di 
pena, previa valutazione clinica e penitenziaria e sottoscrizione di contratto terapeutico. E' gestita 
dal DPD della ASL TO2 secondo i principi del gruppo-comunità, pur salvaguardando 
l'individualizzazione del percorso terapeutico-riabilitativo finalizzato a strutturare motivazione e 
percorsi per la prevenzione della ricaduta. Si articola in ingresso con gli interventi di primo livello, 
erogati nello stesso Istituto o in altri, e in uscita con i SERD territoriali, con le Strutture residenziali 
per il trattamento delle dipendenze e con le altre agenzie e risorse del territorio, sanitarie, sociali e 
ambientali utili al progetto riabilitativo e alla riduzione dei rischi e dei danni correlati al Disturbi da 
Uso di Sostanze. 
 

 Sezioni di I° livello, deputate alla Disassuefazione e alla Terapia di Mantenimento con 
farmaci sostitutivi, presenti presso la C.C. Lorusso e Cutugno, la C.C. di Biella e la C.C. di Ivrea. 

 
Assistenza ai detenuti affetti da malattie infettive 

 
Prometeo sezione presente presso la C.C. Lorusso e Cutugno e centro di riferimento 

regionale, composta da 18 posti in cella singola deputati ad ospitare detenuti affetti da importanti 
problematiche infettivologiche (HIV positivi e HCV in terapia antivirale). 
Sono inoltre presenti in Sezione due posti per detenuti cosiddetti “socializzanti”. 
L’attività clinica presso queste sezioni è svolta dall’Equipe Infettivologica Ospedale Amedeo di 
Savoia ASL TO2. 
 
Tutela della Salute “Mamma e bambino” 
 

ICAM  Istituto Custodia Attenuata Mamme dotato di 11 posti per mamme con bambini sotto i 
sei anni di età, a cui viene garantita l’assistenza sanitaria necessaria attraverso il coinvolgimento 
della rete dei servizi materno infantili territoriali dell’ASL TO2 

 

Sezione Sperimentale a Custodia Attenuata presso la C.C. Lorusso e Cutugno che accoglie fino a 
20 detenuti destinatari di interventi integrati per la comorbidità tra disturbi psichici e disturbi da uso 
di sostanze, la cui progettazione viene delegata al Dipartimento di Salute mentale ed al 
Dipartimento delle Dipendenze dell’ASL TO2 
 

La rete SASP prevede inoltre: 

in ogni Istituto Penitenziario 

- l’assistenza psichiatrica di base 

- l’assistenza dei SERD penitenziari 

- l’assistenza infettivologica di base 

- l’assistenza odontoiatrica di base 
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in ogni Istituto sede di Sezione Femminile 

- l’assistenza ginecologica 

- l’assistenza pediatrica  

presso gli Istituti Penitenziari diBiella, Vercelli e Torino 

- nelle sezioni dedicate, l’assistenza ai Sex Offenders da parte dei Servizi Psichiatrici che si 
faranno carico di diagnosi e trattamento intramurario degli autori di reati sessuali e della loro 
segnalazione, previo consenso del paziente, alle Unità Forensi presenti nelle ASL di 
riferimento territoriale per la prosecuzione della presa in carico dopo l’avvenuta 
scarcerazione. 

presso l’istituto Penitenziario di Ivrea 

- l’assistenza ai detenuti con problematiche d’ identità di genere attraverso interventi 
specifici presenti nel sistema dei servizi sanitari regionali 

 

L’Assistenza Specialistica è erogata in regime ambulatoriale all’interno degli Istituti di pena. 
L’individuazione delle branche specialistiche deve essere adeguata all’erogazione dei servizi 
previsti dal modello organizzativo. La funzione è attribuita a medici specialisti in rapporto di 
dipendenza con l’ASL (Dirigenti Medici o Specialisti Ambulatoriali). 

 

Tabella 1  tipologia di strutture penitenziarie e sanitarie. 

 

ASL Sede\Istituto SASP Posti Letto 
dedicati 
Ospedalieri (N°) 

Capienza / 

Passaggi 
annui ** 

AT Quarto d’Asti – Casa di 
Reclusione – Circuito A.S. 

HUB 4 245 / 504 

CN1 Cuneo – Casa Circondariale 
– 41 bis 

Fossano – Casa di 
Reclusione 

Saluzzo – Casa di Reclusione 
Circuito A.S. 

HUB 

 

BASE 

 

SPOKE 

 

 

6 

 

261 /253 

 

128 /111 

 

268 / 561 

CN 2 Alba – Casa di Reclusione BASE * 2 145 

VC Vercelli – Casa 
Circondariale 

SPOKE 2 230 /938 

AL Alessandria Don Soria –Casa 
Circondariale - Collaboratori

S. Michele – Casa di 
Reclusione 

HUB 

 

SPOKE 

 

2 

236 / 221 

 

260 / 259  

NO Novara – Casa Circondariale SPOKE 0 161 /  
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– 41 bis 644 

BI Biella  - Casa Circondariale SPOKE Pl dedicati non 
ancora attivati 

 

394 / 918 

VCO Verbania-Casa Circondariale BASE 3 54 /89 

TO4 Ivrea – Casa Circondariale - 
Collaboratori 

SPOKE 0 192 / 1160 

TO2 Torino – Casa Circondariale HUB 

Centri 
rifer.reg.: 

SAI 

Sestante 

Arcobaleno 

Prometeo 

 

    1125 / 8596 

ASO 
CITTA'DELL
A SALUTE  E 
DELLA 
SCIENZA 

Reparto Detenuti HUB 
ospedaliero 

19  

   

* l’istituto Penitenziario di Alba al momento è chiuso, la tipologia di assistenza potrà essere riesaminata alla sua 
riapertura 

** I passaggi comprendono: nuovi giunti + trasferiti o scarcerati 

 

A fronte di pazienti con malattie acute, gli istituti definiti nella rete assistenziale come SPOKE 
potranno utilizzare tutte le risorse specialistiche messe a disposizione dall' ASL di appartenenza, 
compreso il ricovero ospedaliero, nella fase di acuzie sino, ad un max di 7gg di degenza. Quando, 
per qualunque motivo sanitario, il ricovero si deve prolungare il detenuto dovrà essere trasferito  
nella Struttura HUB di riferimento Regionale (Reparto dedicato presso Ospedale Città della Salute e 
della Scienza di Torino). 

 

Coordinamento regionale 

Il funzionamento del sistema di Rete è garantito, dal punto di vista operativo, dalla figura del  
Coordinatore Regionale individuato tra i referenti aziendali della Sanità Penitenziaria con 
provvedimento dirigenziale del Responsabile del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale della Direzione Sanità. 

Il Coordinatore Regionale opera attraverso un raccordo costante con il Funzionario Responsabile 
Area Sanità Penitenziaria del Settore  summenzionato. 
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Compiti e funzioni: 

- assicura l’operatività e l’omogeneità del Sistema sanitario penitenziario regionale in base ai 
reali fabbisogni e la gestione delle problematiche organizzative che coinvolgono i servizi 
aziendali della Sanità Penitenziaria 

- facilita la circolarità delle informazioni che coinvolgono l'ambito sanitario penitenziario 
regionale e l'Amministrazione Penitenziaria 

- è punto di riferimento per le richieste di trasferimento dei detenuti per motivi sanitari, 
effettuate dai responsabili dei presidi sanitari penitenziari. 

- comunica con gli uffici del Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria 
(PRAP) per le pratiche di traduzione in ambito regionale ed  extra-regionale 

- effettua le opportune valutazioni sui bisogni di cura del detenuto e dell’idoneità delle sedi 
ove eventualmente assegnarlo. I trasferimenti in altre regioni possono essere presi in esame, 
in modo discrezionale, per patologie di maggiore gravità. 

- si rende garante, ai fini della continuità terapeutica, dello scambio delle necessarie 
informazioni tra il servizio inviante e quello ricevente. 

- programma i ricoveri non urgenti presso il reparto detenuti dell’ASO Città della Salute e 
dell’eventuale trasferimento al Servizio medico Multi-professionale integrato con sezioni 
altamente specializzate (S.A.I.) presso la C.C. Lorusso e Cutugno 

- è interlocutore per il PRAP per le problematiche sanitarie di tipo operativo 

- coordina il Tavolo dei Referenti Aziendali per la Sanità Penitenziaria di cui alla DGR n° 45-
1373 del 27.04.2015 

- partecipa al Gruppo Tecnico Interistituzionale della Sanità Penitenziaria 

- interloquisce, per le tematiche sanitarie, con il Garante regionale delle persone sottoposte a 
misure restrittive della libertà e con il Coordinamento dei Garanti comunali delle persone 
sottoposte a misure restrittive della libertà 

 

Organizzazione del Servizio Aziendale Sanità Penitenziaria  

Ogni ASL sede di Istituto Penitenziario definisce l’organizzazione interna del Servizio sanitario 
peniteziario uniformandosi ai principi guida contenuti nel presente documento, ponendo la 
responsabilità del Servizio in capo alla Struttura Territoriale Aziendale di riferimento. 

Si ritiene utile distinguere le figure del Referente Aziendale, che si fa carico della corretta 
applicazione di quanto previsto nel Documento di Rete, e quella del Responsabile di Presidio 
deputato alla gestione dell’area sanitaria interna all’Istituto di competenza. 

 

Referente aziendale della sanita’ penitenziaria 

Ogni Servizio sanitario peniteziario dovrà essere dotato di un Responsabile, Medico Dirigente ASL, 
a cui verranno attribuiti compiti di: 

 Referente Aziendale per la Sanità Penitenziaria e pertanto componente dello specifico 
Tavolo Regionale 

 Coordinamento delle prestazioni di medicina generale individuate dai LEA, dell’assistenza 
specialistica, della gestione delle emergenze-urgenze, dell’assistenza infermieristica. 

 Controllo fornitura di farmaci e presidi 
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 Attività amministrativa di pertinenza 

 Promuove incontri periodici con il personale sanitario per ottimizzare le attività e collabora 
con  SerD e DSM per gli interventi integrati 

 Garantisce i rapporti tra l’ASL e la Direzione dell’Istituto Penitenziario 

 

Medico responsabile del Presidio Sanitario Penitenziario 

Nei Presidi Sanitari posti all’interno degli Istituti Penitenziari è prevista la presenza di un Medico 
Responsabile, individuato tra i Medici addetti alla Assistenza Sanitaria Penitenziaria, il quale: 

 coordina le attività dei Medici addetti alla Assistenza Sanitaria Penitenziaria  

 è responsabile della corretta compilazione da parte degli operatori preposti (medici ed 
infermieri)  della tenuta dei diari clinici e  di tutta la documentazione afferente 

 relaziona all’Autorità Giudiziaria e/o al Direttore del carcere lo stato di salute del detenuto. 
In sua assenza la funzione va delegata ad un suo collaboratore preventivamente individuato 

 si occupa dell'attività di prevenzione.  

 raccorda le attività del Presidio con quelle assicurate dal Dipartimento per le Dipendenze a 
favore dei detenuti tossicodipendenti e con quelle assicurate dal Dipartimento di Salute 
Mentale a favore dei detenuti.  

 rilascia le certificazioni necessarie per gli interventi rivolti alla Polizia Penitenziaria, nel 
rispetto di quanto previsto nell’Accordo emanato dalla Conferenza Unificata Stato-Regioni 
il 29.10.2009. 

Il supporto amministrativo per le funzioni relative al Presidio Sanitario deve essere garantito tramite 
concertazione con la Direzione Territoriale di riferimento. 

Medico addetto all’Assistenza Sanitaria Penitenziaria (aASP) 

In ogni Presidio Sanitario di Istituto è previsto un Medico addetto alla Assistenza Sanitaria 
Penitenziaria (aASP), responsabile della gestione clinica globale del paziente. Il numero dei medici 
aASP è riferito alla popolazione ristretta, ovvero una figura ogni 150 detenuti.  

Compiti e funzioni: 

 garantisce la continuità dell’assistenza secondo i principi dell’equivalenza delle cure (OMS) 

 coordina le cure primarie, la medicina specialistica e strumentale in favore dei detenuti sia 
all’interno del carcere che presso le strutture sanitarie esterne, con osservanza delle 
disposizione dell'Ordinamento Penitenziario e dell'esecuzione delle misure privative della 
libertà (L.354/75 - DPR 230/00) 

 esprime pareri e fornisce indicazioni di natura sanitaria su richiesta del consiglio di 
disciplina 

 invia all’Autorità Giudiziaria le segnalazioni d’obbligo in caso di lesioni rilevate nel corso 
della visita di primo ingresso o di eventi traumatici verificatisi nel corso della detenzione, 
esplicitando la compatibilità delle lesioni riscontrate con la dichiarazione rilasciata dal 
detenuto 

 certifica la non idoneità all' attività ludico motoria 

 effettua le visite di primo ingresso in Istituto dei detenuti e segnala alla Direzione del 
carcere i casi che possano dar luogo al rinvio della pena ai sensi degli art 146-147 cp 
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 dispone l’isolamento sanitario in caso di malattie contagiose e la particolare sorveglianza 
nei casi di sospetta propensione all’autolesionismo 

 certifica sull’idoneità dei detenuti alla traduzione 

 esegue le visite periodiche ai detenuti in isolamento per motivi giudiziari, disciplinari o 
sanitari e in particolari condizioni di rischio quali, a titolo esemplificativo, gli scioperi della 
fame e delle terapie e altri atti auto aggressivi, etc. 

 certifica l'infortunio sul lavoro dei detenuti, rilasciata nell’arco delle 24 ore dall’evento, sui 
moduli INAIL. Analoga certificazione dovrà essere prodotta in caso di proseguimento della 
prognosi 

 certifica lo stato di malattia dell’ospite lavoratore, che dovrà essere rilasciata indicando 
sempre la data di inizio e fine della malattia, con decorrenza dalla data di certificazione 
della stessa 

 redige le relazioni sanitarie su richiesta dell’Amministrazione Penitenziaria e/o 
dell’Autorità Giudiziaria fornendo informazioni complete sullo stato di salute e 
rispondendo alla specifica richiesta in caso di quesito mirato, su delega del medico 
responsabile/coordinatore dell'istituto 

 invia all’Autorità Giudiziaria le segnalazioni d’obbligo in caso di lesioni rilevate nel corso 
della visita di primo ingresso o di eventi traumatici verificatisi nel corso della detenzione, 
esplicitando la compatibilità delle lesioni riscontrate con la dichiarazione rilasciata dal 
detenuto 

 rilascia la relazione sanitaria indirizzata al medico  curante per i  singoli  detenuti alla loro 
scarcerazione, ovvero al medico dell’Istituto di destinazione in caso di trasferimento 

 si occupa dell'attività di prevenzione.  

 

Coordinatore infermieristico 

L’assistenza sanitaria di tutti gli Istituti deve potersi avvalere delle funzioni del Coordinatore 
Infermieristico che gestirà l'attività del personale infermieristico attraverso: 

pianificazione, gestione e verifica dei diversi processi a valenza socio-sanitaria afferenti alla 
funzione infermieristica. 

Organizzazione, gestione e valutazione dei professionisti infermieri 

è responsabile della farmacia, delle richieste di approvvigionamento dei farmaci, del 
materiale sanitario e della tenuta dell'armadio farmaceutico, comprese le sostanze psicotrope 
e stupefacenti; 

Si interfaccia con il medico Responsabile del Presidio affinché sia  garantita l'appropriatezza 
e la qualità dell'assistenza infermieristica.  

Infermiere 

 Provvede alla distribuzione delle terapie direttamente nelle aree detentive, e laddove 
funzionale alla salute del detenuto in ambulatorio o in OBI,  in condizioni di sicurezza e di 
garanzia dell’identificazione del paziente 

 Collabora con il Medico Responsabile del Presidio per l'organizzazione e la pianificazione 
delle attività clinico assistenziali nei confronti dei singoli soggetti detenuti 
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 Provvede alla tenuta degli appositi registri in uso, compreso il diario infermieristico e la 
parte di loro competenza della cartella HTH di sanità penitenziaria 

 Partecipano, per le parti di competenza, alle visite mediche programmate in urgenza/ 
emergenza e  dei nuovi giunti 

 Il numero di personale deve essere adeguato alla copertura delle turnazioni e alla tipologia 
di assistenza descritta nel modello di Rete. 

Personale di puericultura e\o educatori 

L’individuazione di tale personale deve essere adeguata all’erogazione dei servizi previsti dal 
modello organizzativo, laddove siano presenti asili nido o altre strutture di tipo terapeutico-
riabilitativo. 

 

MODALITA’ OPERATIVE 

Idoneità Lavorativa 
La valutazione della idoneità lavorativa dei detenuti e la sorveglianza sanitaria prevista dal decreto 
81\089 non sono attività in capo all’ASL ma l'onere è a carico del medico del  lavoro convenzionato 
dell'Istituto, in base alla normativa vigente. 

Trasporti a mezzo ambulanza 

I medici addetti all’assistenza sanitaria possono prescrivere, in particolari situazioni sanitarie aventi 
caratteristiche di gravità o di assoluta non autosufficienza, trasporti a mezzo ambulanza. La spesa 
per traduzioni di natura sanitaria (es. ricoveri ospedalieri, visite specialistiche esterne, ricoveri 
presso SAI , trasferimenti in altri istituti richiesti dall’area sanitaria)  è a carico del sistema sanitario 
regionale. 

La spesa per traduzioni dovute ad esigenze diverse da quelle sanitarie (trasferimenti ad altri istituti 
stabiliti dal Ministero,udienze avanti Autorità Giudiziaria, traduzioni per permessi e quant’altro), 
nel caso il medico  prescriva l’uso dell’ambulanza per il trasporto, risulta a carico 
dell’Amministrazione Penitenziaria. 

Test sulle urine per ricerca cataboliti (emit) 

Sono a carico del SSR se richiesti dal medico ai soli fini diagnostici terapeutici. Nel caso siano 
richiesti dall' A.G o dalla Direzione del Carcere per motivazioni inerenti l'area della sicurezza, a fini 
giudiziari e/o di indagine interna, sono a carico dell'Ente che ne dispone l'effettuazione. 

Cartella HTH sanita’ penitenziaria\diario clinico e documentazione sanitaria 

La Regione Piemonte, come riportato nel Programma Operativo 2015-2016, ha avviato 
l'informatizzazione dell'Assistenza Sanitaria in ambito penitenziario, attraverso l'adozione della 
Cartella Informatizzata (HTH) per la gestione del Diario Clinico e della Documentazione Sanitaria 
di tutti i ristretti presenti negli Istituti di pena del Piemonte. Entro la fine del 2016 il processo 
d’informatizzazione sarà messo a regime in tutti gli Istituti Piemontesi, favorendo in tal modo 
l'eliminazione del cartaceo, il controllo della gestione e l'analisi dei costi. 

Il diario clinico cartaceo e tutta la documentazione sanitaria del singolo detenuto in originale deve 
essere correttamente archiviata dalla ASL che ne ha dato origine. Il detenuto, al momento delle sue 
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traduzioni deve essere accompagnato da una esauriente relazione sanitaria a cui saranno allegati i 
referti clinici necessari. In caso di particolari esigenze di continuità terapeutica potrà essere richiesta 
copia della documentazione clinica completa o parziale, senza aggravio di costi a carico dell’ASL 
richiedente. 

I ristretti possono, con apposita richiesta scritta, richiedere copia di tale documentazione  che verrà 
consegnata nelle tempistiche di legge, previo pagamento del costo delle copie.  

Alla scarcerazione va consegnata al ristretto la relazione di dimissione indirizzata al Medico curante  
ed, in attesa della sua prescrizione, una piccola fornitura dei farmaci. 

 

Monitoraggio 

Lo stato di realizzazione e il funzionamento della rete regionale, così come indicato nel presente 
documento avverrà attraverso il monitoraggio annuale, da parte del Gruppo Tecnico 
Interistituzionale Sanità Penitenziaria (GTISP), con il quale verrà verificato lo stato dell’offerta 
sanitaria negli Istituti Penitenziari del Piemonte e l’auspicata armonizzazione dell’erogazione 
omogenea dei LEA sul territorio regionale. 

La scheda e relativi indicatori sarà predisposta dal Tavolo dei referenti aziendali della Sanità 
Penitenziaria e recepita dal GTISP. 

 

 

    

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 maggio 2016, n. 29-3386 
Attuazione della legge regionale 7 aprile 2000 n. 43. Disposizioni per la tutela dell'ambiente in 
materia di inquinamento atmosferico. Armonizzazione del Piano regionale per il risanamento 
e la tutela della qualita' dell'aria con gli aggiornamenti del quadro normativo comunitario e 
nazionale. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Con la Legge regionale 7 aprile 2000 n. 43, “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di 
inquinamento atmosferico, è stata contestualmente approvata la “Prima attuazione del Piano 
regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria”. 
Conformemente alla suddetta legge regionale, il Consiglio regionale con propria deliberazione 
dell’11 gennaio 2007, n. 98-1247, ha adottato lo “Stralcio di Piano per il riscaldamento ambientale e 
il condizionamento” contenente le misure ritenute necessarie per il contenimento delle emissioni 
inquinanti provenienti dal settore del riscaldamento civile. 
Successivamente è stata approvata la legge regionale 28 maggio 2007, n. 13 “Disposizioni in 
materia di rendimento energetico nell’edilizia“ in attuazione della direttiva europea 2002/91/CE del 
16 dicembre 2002 e nel rispetto dei principi fondamentali di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, modificato dal decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311. 
Con la legge regionale 13/2007, la Regione Piemonte si è avvalsa della clausola di cedevolezza 
prevista all’articolo 17 del decreto legislativo 192/2005, che consentiva l’applicazione a livello 
locale della sola normativa regionale purchè rispettosa dei  vincoli derivanti dall’ordinamento 
europeo e dei principi fondamentali stabiliti dal decreto stesso. 
Con la successiva deliberazione n. 46-11968 del 4 agosto 2009, entrata in vigore il 1°aprile 2010, la 
Giunta regionale ha approvato il nuovo “Stralcio di piano per la tutela della qualità dell’aria e il 
riscaldamento ambientale e condizionamento”, in sostituzione di quello precedente al fine di 
definire un intervento organico per la riduzione delle emissioni in atmosfera dovute alla 
climatizzazione degli edifici, efficacemente integrato con ulteriori indirizzi attuativi dei disposti 
della legge regionale 13/2007.  
Nell’anno 2013, il decreto legislativo 192/2005 è stato profondamente innovato dal decreto legge 4 
giugno 2013, n. 63 (conv. in legge 90/2013) a sua volta attuativo delle nuove disposizioni europee 
contenute nella direttiva 2010/31/CE. 
Al fine di garantire il tempestivo adeguamento della normativa regionale alle suddette novità ed 
evitare incertezze sulle regole da applicare il legislatore regionale, con la legge regionale 11 marzo 
2015 n. 3 “Disposizioni in materia di semplificazione“, ha scelto di abrogare la legge regionale 
13/2007, salvaguardando le deliberazioni già adottate dalla Giunta stessa ed in particolare la d.g.r. 4 
agosto 2009 n. 46-11968 sino a che non vengano sostituite dalle nuove.  
I profondi mutamenti introdotti nella normativa di settore hanno reso difficoltosa e in alcuni casi 
impossibile, l’osservanza sia  delle disposizioni regionali,  in particolare della d.g.r. 4 agosto 2009 
n. 46-11968, sia di quelle statali  dettate con il recente decreto ministeriale 26 giugno 2015 
“Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”. 
In particolare sono state rilevate le seguenti criticità: 
a) la difficoltà di individuare in concreto e coordinare gli adempimenti richiesti dai suddetti 
provvedimenti, anche in fase progettuale degli interventi, in quanto le  nuove definizioni dettate dal 
decreto ministeriale – quali ad esempio “ristrutturazione importante di primo e secondo livello” e 
“riqualificazione energetica” –  non hanno una corrispondenza univoca con quelle utilizzate nella 
d.g.r. 46-11968; 
b) l’impossibilità di valutare il rispetto dei valori limite di fabbisogno energetico riportati nella 



tabella 2 dell’Allegato 3 (Limiti prestazionali dell’involucro edilizio) della d.g.r. 4 agosto 2009 n. 
46-11968 (relativa agli edifici ad uso diverso dal residenziale), a causa della revisione delle norme 
UNI-TS 11300 che stabiliscono la metodologia di calcolo per la determinazione di detto 
fabbisogno. Queste ultime infatti così come revisionate  impongono la valutazione delle perdite di 
ventilazione come ventilazione naturale, anche in presenza di ventilazione meccanica con recupero 
di calore, mentre nella versione precedente le perdite di ventilazione potevano essere quelle minime 
ottenibili con un sistema meccanico con recupero di calore. I limiti stabiliti nel suddetto Allegato 3 
erano stati opportunamente tarati sull’ipotesi che detti edifici fossero dotati di ventilazione 
meccanica con recupero, qualora invece si effettui una valutazione in regime di ventilazione 
naturale tali valori risultano irraggiungibili; 
c) il palese contrasto  tra alcune prescrizioni regionali e quelle statali, in particolar modo nel caso di 
interventi di ripristino del decoro e le opere di finitura. Ad esempio il semplice intervento di 
ritinteggiatura per la disciplina statale (D.M. 26/06/2015 punto 1.4.3) è irrilevante dal punto di vista 
delle prestazioni energetiche degli edifici, mentre nell’ordinamento regionale tale intervento 
comporta l’obbligo di realizzare opere, ben più impegnative, finalizzate al miglioramento delle 
prestazioni energetiche dell’involucro, quali la coibentazione delle superfici opache tramite 
l’insufflaggio in camera d’aria o il cappotto termico. 
Occorre quindi armonizzare le prescrizioni della d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46-11968 con quelle dettate 
dal suddetto decreto statale sia mediante chiarimenti in via interpretativa, qualora risultino 
sufficienti, sia mediante espressi interventi di modifica della d.g.r. medesima; 
In particolare si ritiene pertanto opportuno: 
• demandare al Settore Emissioni e Rischi Ambientali della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio, l’emanazione di una nota tecnica di chiarimento circa le criticità di cui ai punti 
a) e b) sopraccitati; 
• eliminare l’obbligo di coibentazione in occasione di interventi di ritinteggiatura contenuto nelle 
schede E dell’allegato alla d.g.r. 46-11968 in conformità al punto 1.4.3. del D.M. 26/6/2015. 
Occorre inoltre rilevare che la d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46-11968 presenta ulteriori profili di criticità 
che esigono specifici interventi di modifica ed in particolare: 
La d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46-11968, in ossequio ai disposti dell’abrogata legge regionale 13/2007, 
sancisce in via generale il principio dell’impianto termico centralizzato, all’interno degli edifici 
residenziali costituiti da più di 4 unità abitative, specificando nei punti da 1.4.9 a 1.4.15 le 
prescrizioni specifiche e le relative casistiche di deroga.  
Tale previsione regionale, più stringente rispetto alla disciplina statale - che si limita a stabilire che 
negli edifici suddetti “è preferibile il mantenimento dell’impianto termico centralizzato (v. art. 4, 
co. 9 del d.p.r. 59/2009) – è stata finalizzata alla diffusione sul territorio regionale del sistema di 
teleriscaldamento, poiché ritenuta una misura efficace per la riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, senza peraltro richiedere particolari opere edilizie.  
In alcuni contesti condominiali, tuttavia, il rispetto del suddetto principio, risulta attualmente 
estremamente gravoso, posto che il perdurare della crisi economica ha determinato rilevanti tassi di 
morosità nel pagamento delle spese per il servizio del riscaldamento, tali da comportare la 
sospensione del servizio di fornitura calore da parte del gestore per mancati pagamenti, rendendo di 
fatto impossibile per i condomini in regola con i pagamenti la fruizione del servizio stesso e 
impedendo il relativo ripristino in tempi ragionevoli, anche a causa della durata dei procedimenti 
giudiziari nei confronti dei condomini morosi. 
Si consideri inoltre che la legge 11 dicembre 2012, n. 220 “Modifiche alla disciplina del 
condominio negli edifici“ ha stabilito la possibilità per il singolo condomino di “rinunciare 
all'utilizzo dell'impianto centralizzato di riscaldamento o di condizionamento, se dal suo distacco 
non derivano notevoli squilibri di funzionamento o aggravi di spesa per gli altri condomini”, 
precisando che “il rinunziante resta tenuto a concorrere al pagamento delle sole spese per la 
manutenzione straordinaria dell'impianto e per la sua conservazione e messa a norma”. 



Tale criticità può essere superata prevedendo espressamente che il principio dell’impianto 
centralizzato sia derogabile in presenza di cause di forza maggiore, intendendo per tale ogni 
accadimento, naturale o dipendente dall’altrui volontà, che un determinato soggetto è costretto a 
subire contro la propria volontà o che comunque non può evitare con l’ordinaria diligenza. 
Pertanto si reputa opportuno inserire al punto 1.4.15 della d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46-11968, dopo il 
caso di deroga ivi previsto al principio dell’impianto centralizzato, di opere di ristrutturazione 
dell’impianto termico che interessano “locali destinati ad attività commerciali, artigianali, di 
servizio e assimilabili, facenti parte di edifici classificati nella categoria E(1) del d.p.r. 412/1993, 
qualora prevedano l’installazione di sistemi di climatizzazione basati esclusivamente su pompe di 
calore prive di sistemi di combustione e aventi caratteristiche conformi a quanto indicato 
nell’Allegato 4.” l’ulteriore deroga per cause di forza maggiore, a beneficio delle unità immobiliari 
ad uso abitativo, purchè vengano rispettati i requisiti previsti nel d.m. 26 giugno 2015 “ Requisiti 
minimi” (esecuzione di una diagnosi energetica dell’edificio) e non venga smantellato il sistema di 
distribuzione centralizzato, al fine di consentire un eventuale futuro allaccio alla rete di 
teleriscaldamento. 
Si è inoltre riscontrata la difficoltà di applicazione del punto 1.4.14 della d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46-
11968 che prevede la possibilità di deroga dalle disposizioni di cui ai punti 1.4.9, 1.4.10, 1.4.11 e 
1.4.12 negli edifici ubicati nei Comuni turistici, definiti tali da un apposito provvedimento 
dell’Amministrazione provinciale a seguito della delibera della Giunta regionale n. 9-9082 del 16 
aprile 2003 e caratterizzati da un rapporto tra il numero complessivo di abitazioni ed il numero di 
abitazioni con almeno una persona dimorante abitualmente superiore a 6. La determinazione di tale 
valore, da calcolarsi utilizzando i dati riportati nel più recente censimento ISTAT, risulta di difficile 
reperimento ai cittadini e ai progettisti. Per tali motivi si ritiene opportuno che il Comune 
interessato pubblichi sul proprio sito internet tali dati. Tale proposta è stata oggetto di condivisione 
con alcuni dei principali comuni piemontesi (come da documentazione presso la Direzione 
Ambiente). In merito all’adozione di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione di calore per 
singola unità abitativa negli edifici residenziali, prevista nei punti 1.4.17 e 1.4.18 della d.g.r. 4 
agosto 2009 n. 46-11968, si rileva che lo stesso adempimento è disciplinato in modo analogo dagli 
articoli 9 e 16 del decreto legislativo 4 luglio 2014 n. 102 “attuazione della direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica“.(Inoltre il termine ultimo previsto per l’installazione di detti sistemi 
risulta coincidente (ossia il 31 dicembre 2016). Per tale ragione, in un ottica di semplificazione si 
propone la cancellazione dei punti 1.4.17 e 1.4.18.. 
Infine, con riferimento al paragrafo 1.5 (Generatori di calore) si evidenzia quanto segue. 
Tale paragrafo fornisce una serie di indicazioni relative ai generatori di calore da installarsi in 
edifici nuovi o esistenti, fornendo limiti emissivi in termini di ossidi di azoto NOx e in termini di 
particolato fine PM10. .Nell’ambito del quadro prescrittivo delineato dalla citata deliberazione, 
particolare importanza riveste, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di qualità dell’aria europei, 
l’individuazione di requisiti minimi prestazionali, sia emissivi che energetici, che devono essere 
garantiti dai generatori di calore da installarsi a servizio di impianti termici sia in edifici di nuova 
costruzione che in edifici esistenti. Tale individuazione è avvenuta in sostanziale continuità con 
quanto già prescritto, in proposito, dalla d.c.r. 11 gennaio 2007 n. 98-1247, in particolare 
confermando la scelta di prevedere un unico fattore di emissione di riferimento per ogni inquinante 
considerato (ossidi di azoto (NOx) ≤ 80 mg/kWht e particolato fine (PM10) ≤ 10 mg/kWht), 
indipendentemente dalla taglia del generatore di calore e dal combustibile utilizzato, corrispondente 
ad una prestazione emissiva per la produzione di calore per la climatizzazione degli edifici, ritenuta 
compatibile con le criticità del territorio per quanto riguarda la qualità dell’aria. 
La necessità di predisporre un programma di interventi in grado di perseguire, nel più breve tempo 
possibile come richiesto dalla direttiva 2008/50/CE, sostanziali riduzioni delle emissioni del settore, 
ha reso indispensabile affrontare, nell’ambito della d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46-11968, la necessità di 
prevedere un idoneo scenario di adeguamento emissivo dei generatori di calore esistenti. La d.g.r. 4 



agosto 2009 n. 46-11968, come modificata dalla d.g.r. 29 dicembre 2014 n. 60-871, definisce 
un’articolata serie di termini per l’adeguamento emissivo, compresi tra il 1° settembre 2011 e il 1° 
settembre 2016 e modulati in base alla potenza termica nominale dell’impianto termico e al tipo di 
combustibile utilizzato. 
Considerato inoltre che gli interventi necessari all’adeguamento emissivo dei generatori di calore, 
diversi da quelli che si rendano necessari a causa di malfunzionamenti, manutenzioni ordinarie o 
straordinarie, anche legate ad adeguamenti normativi di altra natura, richiedono un impegno di 
risorse che, alla luce dell’attuale difficile congiuntura economica nonché dell’imminenza della 
scadenze temporali sopra richiamate, può costituire un oggettivo elemento di criticità sia per i 
privati che per la Pubblica Amministrazione.  
Al fine di rendere più sostenibile la programmazione degli interventi necessari e tenendo comunque 
conto della vita media delle apparecchiature, stimabile in circa 15 anni, si ritiene opportuno 
consentire a determinate tipologie di impianto termico che per l’appunto sono state installate da non 
più di 15 anni, di beneficiare di termini di adeguamento emissivo più lunghi rispetto alle altre 
tipologie di impianto, sia perché risultano comunque più moderni e meno inquinanti delle altre 
tipologie e sia per consentire un loro utilizzo congruo alla loro durata di vita. Tale proposta risulta 
comunque compatibile con la tutela della qualità dell’aria ed in particolare con le previsioni 
contenute nel nuovo schema di Piano di qualità dell’aria che attualmente ha ultimato la fase di 
scoping relativa alla VAS (Valutazione ambientale strategica) di cui alla D.G.R. 38-1624 del 
23/6/2015 ed è attualmente in fase di definizione il dettaglio delle misure che dovranno essere 
adottate dalla nuova pianificazione. In questa fase verranno anche riconsiderate  le misure previste 
dall’attuale pianificazione e la loro reale efficacia.   
Considerato inoltre, che l’adeguamento emissivo relativo ai generatori di calore è opportuno, sia nel 
caso di impianti dedicati alla sola climatizzazione sia nel caso di quelli dedicati alla contemporanea 
produzione di acqua calda sanitaria, si ritiene di eliminare la limitazione dell’obbligo di 
adeguamento ai soli impianti dedicati “esclusivamente alla climatizzazione di ambienti”, pertanto si 
propone l’estensione dell’obbligo ad entrambe le tipologie di impianto. 
 
Tutto ciò premesso, acquisito il parere favorevole della Commissione consiliare competente in data 
19 maggio 2016, ai sensi della L.R. 43/2000; 
 
vista la legge regionale 7 Aprile 2000, n. 43; 
 
visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351; 
 
visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 2 aprile 2002, n. 60; 
 
visto il Decreto legislativo 21 maggio 2004 n. 183; 
 
vista la D.G.R. n. 14-7623 dell’11 novembre 2002; 
 
vista la D.G.R. n. 38-2041 del 23 gennaio 2006; 
 
la Giunta Regionale, con votazione unanime, espressa nei modi di legge, 
 
 

delibera 
 
1. di demandare al Settore Emissioni e Rischi Ambientali della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio, la formulazione di indirizzi tecnici chiarificatori in ordine alle problematiche 



evidenziate alle lettere a) e b) citate in premessa; 
2. di eliminare in conformità al DM 26/6/2015, l’obbligo di coibentazione delle superfici opache, 
previsto alla lettera A (Prestazioni del sistema edificio-impianto) delle Schede E della d.g.r. 46-
11968 del 4 agosto 2009, in occasione di interventi di manutenzione ordinaria su edifici esistenti 
che prevedano la ritinteggiatura delle facciate; 
3. di aggiungere al punto 1.4.14 dopo le parole “censimento ISTAT” le seguenti: “e pubblicato sul 
sito internet del singolo comune turistico.”; 
4. di aggiungere al punto 1.4.15 il seguente periodo: 
"Inoltre a tale prescrizione non sono soggette le attività di cui alla lettera o, ivi compreso il 
distacco dall’impianto termico centralizzato anche di un solo utente/condomino, che interessano le 
unità abitative negli edifici di cui alla Scheda 1 con un numero di unità abitative superiore a 4, 
qualora l’impianto termico centralizzato esistente, per cause di forza maggiore, non risulta in 
grado di erogare in maniera regolare il servizio.  
In tale caso, fermo restando che la soluzione progettuale scelta non può determinare un 
peggioramento sia delle prestazioni energetiche sia delle emissioni in atmosfera rispetto alla 
configurazione iniziale, deve essere realizzata una diagnosi energetica dell’edificio e dell’impianto 
che confronti le diverse soluzioni impiantistiche compatibili e la loro efficacia sotto il profilo dei 
costi complessivi (investimento, esercizio e manutenzione). La soluzione progettuale scelta deve 
essere motivata mediante relazione tecnica, sulla base dei risultati della diagnosi. La diagnosi 
energetica deve considerare, in modo vincolante ma non esaustivo, almeno le seguenti opzioni: 
a) impianto centralizzato dotato di caldaia a condensazione con contabilizzazione e 
termoregolazione del calore per singola unità abitativa; 
b) impianto centralizzato dotato di pompa di calore elettrica o a gas con contabilizzazione e 
termoregolazione del calore per singola unità abitativa; 
c) le possibili integrazioni dei suddetti impianti con impianti solari termici; 
d) impianto centralizzato di cogenerazione; 
e) stazione di teleriscaldamento collegata a una rete efficiente come definita al decreto legislativo 
n. 102 del 2014. 
In ogni caso, devono essere adottati tutti gli opportuni accorgimenti al fine di preservare l’integrità 
dell’impianto centralizzato esistente, con particolare riferimento al sistema di distribuzione, in 
maniera tale da renderne possibile il suo ripristino e facilitare eventuali futuri allacciamenti alla 
rete di teleriscaldamento.”; 
5. di eliminare, in conformità all’art. 9 del D.lgs. 102/2014 i punti 1.4.17 e 1.4.18 della d.g.r 4 
agosto 2009 n. 46-11968; 
6. di stabilire che, devono rispettare il termine di adeguamento stabilito al 1° settembre 2018 
anziché il termine indicato nella Tabella C del paragrafo 1.5 (Generatori di calore) della d.g.r. 4 
agosto 2009 n. 46-11968, i generatori di calore installati dopo il 1° gennaio 2003 ed entro il 24 
febbraio 2007 che possiedono le caratteristiche di seguito indicate: 
a) potenza termica nominale 35 < Pn ≤ 300 kW e alimentazione con gas naturale, GPL o gas di 
città; 
b) potenza termica nominale 35< Pn ≤ 1000 kW e alimentazione con gasolio e altri distillati leggeri, 
emulsioni acqua-gasolio e acqua-altri distillati leggeri, biodiesel o biogas; 
c) potenza termica nominale 300< Pn ≤ 1000 kW e alimentazione con gas naturale, GPL o gas di 
città; 
d) potenza termica nominale Pn < 35 kW e alimentazione con gas naturale, GPL o gas di città, 
gasolio e altri distillati leggeri, emulsioni acqua-gasolio e acqua-altri distillati leggeri, biodiesel o 
biogas. 
7. di sopprimere al paragrafo 1.5 (Generatori di calore) della d.g.r. 4 agosto 2009 n. 46-11968, nel 
capoverso precedente la tabella B, le parole “dedicati esclusivamente alla climatizzazione di 
ambienti.” 



 
Si dispone la pubblicazione della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 40 del decreto 
legislativo n. 33/2013, nell’area “Amministrazione Trasparente” del sito della Regione Piemonte, 
sezione “Provvedimenti”, sottosezione “Provvedimenti organi indirizzo-politico”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 30 maggio 2016, n. 34-3391 
Progetto per lo sviluppo di interventi mirati alla pianificazione, progettazione, acquisizione ed 
installazione di impianti dedicati alla ricarica di veicoli alimentati ad energia elettrica e 
individuazione di criteri per la concessione di contributi. Decreto direttoriale 503/2015 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
L'Unione europea con la comunicazione COM (2011) 144 (Libro Bianco 2050. Tabella di marcia 
verso uno spazio unico europeo dei trasporti: per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile) 
ha riaffermato il ruolo strategico della mobilità urbana come strumento per il risanamento e la tutela 
della qualità dell'aria.  
In questo quadro generale, la strategia “Trasporti 2050” ha definito una roadmap per la 
competitività dell'intero settore, fissando l'obiettivo della riduzione del 60 per cento delle emissioni 
di CO2 generati da veicoli, il superamento della soglia dei veicoli ad alimentazione elettrica rispetto 
a quelli tradizionali nelle città europee, ed un forte impegno per la produzione di veicoli elettrici o 
ibridi a basse emissioni.  
A questo riguardo il regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009 (Riduzione delle emissioni di CO2 delle nuove autovetture), fissa un obiettivo di 95 g 
CO2/km come livello medio di emissioni per il nuovo parco da realizzare entro il 2020. 
Sempre l’Unione europea con la direttiva n. 2014/94/UE, sul tema della gestione dei combustibili e 
le sfide per la sostenibilità, individua l'elettricità e l'idrogeno come le principali fonti alternative a 
quelle tradizionali del carbone e del petrolio. Al riguardo, la direttiva medesima evidenzia che 
l'assenza di una stabile infrastruttura di interfaccia per la ricarica dei veicoli elettrici e ad idrogeno 
rappresenta il principale ostacolo per la diffusione sul mercato dei combustibili alternativi e la 
relativa accettazione da parte dei consumatori, atta a stimolarne in senso positivo la domanda.  
In questa prospettiva, la realizzazione di infrastrutture di ricarica e l'individuazione in tutti i Paesi 
europei di caratteristiche e specifiche tecniche comuni per i sistemi di alimentazione e di 
interoperabilità tra i gestori del mercato elettronico sono i cardini attorno a cui i legislatori dei Paesi 
membri hanno avviato le attività di recepimento del quadro normativo europeo. 
Lo Stato italiano ha dato avvio ad una politica di promozione e sviluppo della mobilità mediante 
veicoli a basse emissioni complessive, con il decreto legge 83/2012 (Misure urgenti per la crescita 
del Paese) convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134, finalizzata a favorire la realizzazione di reti 
infrastrutturali per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica e la sperimentazione e la 
diffusione di flotte pubbliche e private di veicoli a basse emissioni complessive, con particolare 
riguardo al contesto urbano, nonché l'acquisto di veicoli a trazione elettrica o ibrida. 
In particolare l’articolo 17 septies del suddetto decreto legge, al fine di garantire in tutto il territorio 
nazionale livelli minimi uniformi di accessibilità al servizio di ricarica dei veicoli alimentati ad 
energia elettrica, prevede la formulazione da parte dello Stato di apposite linee guida per assicurare 
lo sviluppo unitario del servizio di ricarica sulla base di criteri oggettivi che tengano conto 
dell'effettivo fabbisogno presente nelle diverse realtà territoriali valutato sulla base di determinati 
parametri di riferimento quali la congestione del traffico veicolare privato, la criticità 
dell'inquinamento atmosferico e lo sviluppo della rete urbana ed extraurbana e di quella 
autostradale. 
In attuazione dell’articolo 17 septies, il Presidente del Consiglio dei ministri, con d.p.c.m. 26 
settembre 2014 (pubblicato in G.U. del 2/12/2014 n. 280), ha adottato il Piano nazionale 
infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica (di seguito PNIRE), che 
rappresenta il quadro strategico nazionale, richiesto dall'articolo 3 della citata direttiva europea sulla 
realizzazione di infrastrutture per i combustibili alternativi. 



 

 

Allo scopo di garantire una concreta attuazione delle politiche di sviluppo della mobilità basso 
emissiva in relazione ai progressi tecnologici e ai reali fabbisogni di utenza, il PNIRE è 
annualmente aggiornato; si evidenzia, al riguardo, che è in fase di approvazione da parte del 
Presidente del Consiglio dei ministri uno schema di aggiornamento del PNIRE sul quale è già stata 
sancita l’intesa della Conferenza Unificata nella seduta del 16 luglio 2015 e il Comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) ha già espresso l’approvazione con 
deliberazione del 23 dicembre 2015. 
In data 9 marzo 2016, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso alle Regioni il 
decreto direttoriale 503 del 22 dicembre 2015, il quale nel dare attuazione al PNIRE prende in 
considerazione anche il relativo aggiornamento in corso di approvazione, esplicitando che lo stesso 
contiene i criteri di valutazione dei progetti da ammettere a cofinanziamento. 
Il decreto direttoriale 503/2015 quantifica le risorse statali da destinare ai programmi di sviluppo 
delle reti di ricarica per veicoli alimentati ad energia elettrica sul territorio nazionale, sulla base 
della presentazione di progetti regionali che illustrino i singoli interventi, precisino i relativi costi 
anche con riferimento alle forniture di beni e servizi da acquisire e stabiliscano i tempi di 
realizzazione, ai sensi dell’articolo 3 del decreto direttoriale medesimo.  
Inoltre le risorse statali sono ripartite tra le Regioni sulla base dei criteri indicati nel relativo articolo 
2 (estensione territoriale, incidenza dell'inquinamento da emissioni veicolari CO2 e PM10, 
popolazione e numero di comuni). Alla Regione Piemonte è pertanto destinata la somma di euro 
2.468.631,65. 
Sempre ai sensi dell’articolo 3 tali progetti regionali devono essere presentati al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti entro il 90° giorno dalla data di comunicazione dell'avvenuta 
registrazione del decreto, ossia entro il prossimo 6 giugno 2016.  
Nel successivo articolo 4, il decreto individua i seguenti interventi soggetti a finanziamento: 
1. la redazione del Piano di mobilità elettrica; 
2. l’attività di progettazione propedeutica alle installazioni delle infrastrutture di ricarica; 
3. l’acquisto e installazione di infrastrutture di ricarica per veicoli alimentati ad energia elettrica 
(comprensivo delle opere necessarie alla messa in opera); 
4. le azioni di comunicazione e pubblicità. 
5. L’articolo 5, infine, prevede che il progetto verrà attuato attraverso la sottoscrizione di appositi 
accordi di programma. 
 
Coerentemente alle indicazioni contenute nel PNIRE, e al fine di partecipare al programma di 
finanziamento per la promozione e sviluppo delle reti di ricarica per veicoli elettrici, istituito con il 
decreto direttoriale 503/2015, il Tavolo regionale di cui alla D.G.R. n. 42-232 del 4/8/2014 ha 
redatto apposito progetto regionale. 
 
Il progetto della Regione Piemonte prevede un quadro organico di azioni riguardanti tutti i quattro 
interventi ammissibili a finanziamento, ciò al fine di perseguire nell’ordinamento regionale una 
politica sinergica di sviluppo della mobilità elettrica che rappresenti al contempo anche un efficace 
strumento di miglioramento della qualità dell’aria e di sensibilizzazione dei cittadini piemontesi alle 
tematiche ambientali; ciò in sostanziale continuità con le azioni che la Regione ha già intrapreso al 
riguardo. 
Infatti, le indicazioni del PNIRE risultano pienamente coerenti con le azioni contemplate dal 
vigente Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria, le quali sono ulteriormente rafforzate 
con i nuovi obiettivi e misure previsti dal redigendo nuovo Piano di tutela e risanamento della 
qualità dell’aria, nonché dagli altri strumenti di pianificazione rilevanti in materia, quali il 
redigendo Piano regionale dei trasporti e il Piano regionale delle politiche energetiche. 
Il redigendo Piano regionale di tutela e risanamento della qualità dell’aria contiene alcune misure 
connesse alla tematica della mobilità elettrica e ne prevede lo sviluppo tramite la fidelizzazione 



 

 

dell’utenza al trasporto pubblico locale, la promozione della mobilità elettrica attraverso punti 
informativi, il potenziamento del car sharing e dello scambio modale con il trasporto pubblico 
locale anche grazie all’interoperabilità con la carta regionale di bigliettazione elettronica –BIP-, 
nonché l’incentivazione del trasporto merci nell’ultimo chilometro e nelle zone a traffico limitato 
con veicoli a basso impatto ambientale. 
Entrando nel merito degli interventi sopra citati, la Regione ritiene di mantenere a livello regionale, 
stante la loro valenza di pianificazione e programmazione, quelli indicati agli anzidetti punti 1, 2 e 
4, ossia redazione del Piano di mobilità elettrica, progettazione propedeutica alle installazioni delle 
infrastrutture di ricarica, le azioni di comunicazione e pubblicità, provvedendo direttamente o 
avvalendosi della collaborazione di altri soggetti (previo affidamento di incarico secondo la 
normativa vigente). 
Con riferimento all’intervento 3 (acquisto e installazione di infrastrutture di ricarica per veicoli 
alimentati ad energia elettrica) -a cui peraltro è dedicata la maggior parte delle risorse pari all’88% 
della quota assegnata alla Regione– si demanda la relativa attuazione a specifici interventi proposti 
da soggetti pubblici e privati interessati (ai quali spetta l'onere di farsi carico della relativa quota 
parte dell'investimento non finanziato dal Ministero). 
La Regione, dunque, predisporrà un apposito Bando conformemente ai criteri di valutazione dei 
progetti già contenuti nel PNIRE (nella versione approvata dalla Conferenza Unificata del 16 luglio 
2015 e dal CIPE con deliberazione del 23 dicembre 2015).  
In coerenza con i criteri contenuti nel PNIRE nel Bando saranno previsti ulteriori indici di 
valutazione, quali priorità regionali, in ragione delle specificità riscontrabili sul territorio regionale 
(come meglio illustrato nel progetto regionale in Allegato A).  
I criteri contenuti nel PNIRE sono da intendere vincolanti ai fini della predisposizione del Bando 
stesso e della conseguente procedura di valutazione degli interventi. 
In particolare, la definizione sia dei Soggetti beneficiari (soggetti pubblici o privati ai quali spetta 
l'onere di farsi carico della relativa quota parte dell'investimento non finanziato dal Ministero), sia 
dell'intensità del sostegno economico è contenuta nei capitoli 10.1 e 10.2 del PNIRE. 
Tali criteri di suddivisione delle risorse sono sintetizzati nel sottostante schema: 
a) Ambiti di finanziamento: 
- Aree metropolitane (60% delle risorse); 
- Aree non metropolitane (40% delle risorse); 
b) Tipologia degli interventi e relative quote di ripartizione, per ciascun ambito di finanziamento: 
- Infrastrutture di ricarica pubbliche, 40%; 
- Impianti di distribuzione carburante, 30%; 
- Infrastrutture di ricarica private accessibili al pubblico (autorimesse, parcheggi di strutture etc.) 
15%; 
- Infrastrutture di ricarica domestica (incentivi di installazione di infrastrutture a singoli individui o 
condomini) 15%. 
 
 Si ritiene pertanto di approvare il progetto regionale. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
visto il regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009; 
vista la direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014;  
visto il decreto legge 83/2012 (conv. con legge 134/2012); 
visto il decreto direttoriale 503/2015 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
visto il PNIRE, nel testo approvato dalla Conferenza Unificata nella seduta del 16 luglio 2015 e dal 
CIPE con deliberazione del 23 dicembre 2015; 



 

 

la Giunta regionale, con votazione unanime espressa nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
− di approvare ai fini del DD 503/2015 il progetto regionale per il finanziamento  degli interventi 
di pianificazione, progettazione, acquisizione e installazione di impianti di ricarica dei veicoli 
elettrici di cui all’Allegato A con i relativi  sub allegati A1, A2 e A3 (allegati alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale); 
− di stabilire che, con specifico riferimento all’intervento 3 (Acquisto e installazione di 
infrastrutture di ricarica per veicoli alimentati ad energia elettrica) illustrato nel progetto regionale 
in Allegato A, i criteri, le priorità regionali e le modalità di concessione indicati, costituiscono i 
criteri vincolanti per la predisposizione del relativo Bando di concessione dei contributi ad esso 
destinati; 
− di demandare al responsabile del Settore Emissioni e rischi ambientali della Direzione Ambiente, 
Tutela e Governo del Territorio tutti i provvedimenti necessari all’attuazione del progetto regionale 
allegato alla presente deliberazione, incluse le eventuali modifiche tecniche non sostanziali a tal fine 
necessarie fermo restando il rispetto dei criteri e delle finalità definite nel progetto regionale di cui 
all’Allegato A; 
− di demandare altresì al responsabile del Settore Emissioni e rischi ambientali della Direzione 
Ambiente, Tutela e Governo del Territorio, la sottoscrizione dell’accordo di programma di cui 
all’articolo 5 del decreto direttoriale 503/2015; 
− di stabilire che i suddetti provvedimenti attuativi del progetto regionale in Allegato A siano 
emanati sulla base delle indicazioni del tavolo regionale per la mobilità elettrica e la smart mobility 
istituito con d.g.r. n. 42-232 del 4 agosto 2014; 
− di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio 
regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché dell’art. 12 D.Lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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Allegato A 

 

Progetto regionale per il finanziamento degli interventi di pianificazione, progettazione, 
acquisizione e installazione di impianti di ricarica dei veicoli elettrici mediante la concessione 
di contributi di cui al DD503 del 22/12/2015 in attuazione del PNIRE, art. 17 septies c. 2 della 
l. 7 agosto 2012, n. 134 

 

Premessa 

L'Unione Europea con la Comunicazione COM (2011) 144 sul "Libro Bianco 2050. Tabella di 
marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti: per una politica dei trasporti competitiva e 
sostenibile" ha riaffermato il ruolo strategico della mobilità urbana come strumento per il 
risanamento e la tutela della qualità dell'aria. In questo quadro generale, la strategia "Trasporti" 
2050 ha definito una roadmap per la competitività dell'intero settore, fissando l'obiettivo della 
riduzione del 60 per cento delle emissioni di CO2 generati da veicoli, il superamento della soglia 
dei veicoli ad alimentazione elettrica rispetto a quelli tradizionali nelle città europee, ed un forte 
impegno per la produzione di veicoli elettrici o ibridi a basse emissioni. A questo riguardo la 
recente revisione del Regolamento (CE) n. 443/2009 ha ridefinito nel limite di 95 g CO2/Km il 
livello medio di emissioni per la media del nuovo parco auto di ogni costruttore da realizzare entro 
il 2020. 

Il 22 ottobre 2014 il Consiglio Europeo ha promulgato la Direttiva n. 2014/94/UE sul tema della 
gestione dei combustibili e le sfide per la sostenibilità, dove l'elettricità e l'idrogeno vengono 
individuati come le principali fonti alternative ai tradizionali carbone e petrolio. In tale documento, 
l'assenza di una stabile infrastruttura di interfaccia per la ricarica dei veicoli elettrici e ad idrogeno 
viene colta come il principale ostacolo per la diffusione sul mercato dei combustibili alternativi e la 
relativa accettazione da parte dei consumatori, atta a stimolarne in senso positivo la domanda. In 
questa prospettiva, la realizzazione dell'infrastruttura di ricarica e l'individuazione in tutti i Paesi 
europei di caratteristiche e specifiche tecniche comuni per i sistemi di alimentazione e di 
interoperabilità tra i gestori del mercato elettronico sono i cardini attorno a cui i legislatori dei Paesi 
membri hanno avviato le attività di recepimento del quadro normativo europeo. 
Solo con la Legge del 7 agosto 2012, n. 134 recante "Misure urgenti per la crescita del Paese", è 
giunto il primo contributo statale al recepimento dei citati regolamenti europei, e conseguentemente 
alla creazione di un quadro strategico nazionale per lo sviluppo dei combustibili alternativi e della 
relativa infrastruttura. E' stato quantificato in 72.000 il numero minimo dei punti di ricarica per i 
veicoli elettici al fine di completare le opere di adduzione alla rete necessarie per avviare l'iniziativa 
a livello nazionale, obiettivo che l'art. 17 septies della suddetta legge prevede di perseguire 
attraverso la realizzazione del "Piano nazionale infrastrutturale per la Ricarica dei veicoli alimentati 
ad energia elettrica (PNIRE)". 

Il Piano in parola è stato successivamente approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 26 settembre 2014 (pubblicato in data 2 dicembre 2014 in G.U. - Serie generale n. 280) 
con oggetto "Piano infrastrutturale per i veicoli alimentati ad energia elettrica ai sensi dell'art. 17-
septies del Decreto legge 22 giugno 2012 n. 83". 

Nel quadro normativo regionale, il PNIRE è coerente con gli obiettivi del redigendo Piano 
Regionale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria e degli altri piani regionali quali il Piano 
regionale dei Trasporti e il Piano regionale delle politiche energetiche. 

Il redigendo "Piano Regionale di Tutela e Risanamento della qualità dell’aria" contiene alcune 
misure connesse alla tematica della mobilità elettrica e ne prevede lo sviluppo attraverso la 
fidelizzazione dell’utenza al trasporto pubblico locale, la promozione della mobilità elettrica 
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attraverso punti informativi, il potenziamento del car sharing e dello scambio modale con il 
trasporto pubblico locale anche attraverso l’interoperabilità con la carta regionale di bigliettazione 
elettronica, nonché l’incentivazione del trasporto merci nell’ultimo chilometro e nelle zone a 
traffico limitato con veicoli a basso impatto ambientale. 

In coerenza con gli strumenti di pianificazione regionale, inoltre, la regione con una prima trance di 
fondi ministeriali per complessivi 13.469.652,37 euro ha cofinanziato l’acquisto di bus elettrici 
(gara d’appalto n. 124/2015 di GTT in fase di aggiudicazione); parallelamente, nell’ambito dei 
fondi POR FESR 2007 -2013 sono stati avviati due progetti sperimentali per la realizzazione di 
attività prototipali su piccola scala per lo sviluppo di reti elettriche intelligenti ed interoperabili 
(smart grids –d.lgs. 163/2006). Nell’ambito di tali progetti sono state realizzate 2 stazioni di ricarica 
dotate di pannelli fotovoltaici e relative batterie per lo stoccaggio dell’energia prodotta, per un 
totale di 4 colonnine di ricarica per autoveicoli e due per biciclette elettriche. Il fine è quello di 
sperimentare e monitorare il bilanciamento tra energia prodotta dai pannelli sovrastanti le 
colonnine, energia rilasciata e richiesta alla rete ed energia ceduta per la ricarica degli autoveicoli. 

Una stazione di ricarica è stata installata nel Novembre 2015 in Via Cibrario, a Torino, e dopo 
alcuni mesi di sperimentazione è stata smantellata per essere riposizionata, la seconda stazione, con 
due colonnine di ricarica per autoveicoli, è tuttora attiva presso l’Envi Park di Torino. 

Con l’occasione della nuova programmazione europea 2014-2020 la Regione si è impegnata anche 
nella predisposizione di progetti europei che mirano alla definizione di politiche sulla mobilità 
elettrica e sulla sua divulgazione e relativo monitoraggio della sua diffusione (progetti e-moticon e 
Alp Shield presentati su Alpine Space 2014-2020), nonché allo sviluppo e implementazione di 
interventi sperimentali sul territorio del bacino padano (PREP’AIR presentato nel programma LIFE 
2014-2020). Parallelamente lo sviluppo della rete regionale di ricarica potrà avvalersi di risorse 
anche derivanti dal POR 2014-2020. 

Contestualmente si segnala che nel comune di Torino è in corso un’infrastrutturazione connessa ad 
un servizio di car sharing elettrico che permetterà, su alcune colonnine, anche la ricarica dei veicoli 
privati. 

In questo contesto si colloca il percorso di avvio della rete di ricarica dei veicoli elettrici che l'art. 
17 septies della L. 134/2012 prevede di realizzare mediante la definizione di intese con le singole 
Regioni, valorizzando la partecipazione dei Soggetti pubblici e privati. Il Piano articola due fasi di 
breve (1-2 anni) e di medio-lungo periodo (3-5 anni) in cui attuare le iniziative, definendo prioritari 
per la collocazione delle infrastrutture i seguenti ambiti territoriali: 

1) ambiti urbani e metropolitani; 

2) aree extraurbane che ospitano gli impianti di distribuzione del carburante; 

3) aree commerciali ed aree residenziali. 

L'avvio della vera e propria fase operativa del PNIRE è stata comunicata lo scorso 9 marzo 2016 
con nota prot. n. 2222/RU, con la quale è stato trasmesso il Decreto del Direttore della Direzione 
Generale per lo sviluppo del territorio, la programmazione e i progetti internazionali del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti n. 503 del 22 dicembre 2015 che assegna alle Regioni i contributi per 
l'attivazione della rete di ricarica. In particolare, ai sensi dell'art. 2 del suddetto Decreto viene 
assegnato alla Regione Piemonte la somma di euro 2.468.631,65 per la realizzazione degli 
investimenti sopra menzionati.  

A seguito della suddetta notifica è stato predisposto il presente progetto al fine di attivare i 
finanziamenti per la realizzazione delle reti di ricarica dedicate ai veicoli elettrici previsti dal 
suddetto decreto. 
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Interventi 

A partire dal quadro normativo descritto e considerato che il DD503/2015 affida alla Regione la 
redazione di un progetto, la stessa Regione Piemonte ha reputato necessario individuare alcune linee 
di indirizzo e criteri di priorità al fine di ottimizzare la distribuzione delle risorse messe a 
disposizione con il suddetto decreto garantendo allo stesso tempo la creazione di una rete di ricarica 
e il rispetto delle specificità del territorio. 

Per questo motivo, si ritiene opportuno sviluppare tutte le tipologie degli interventi finanziabili ai 
sensi del DD 503/2015, art. 4 (1. Redazione di piano di mobilità elettrica, 2. Attività di 
progettazione propedeutica alle installazioni delle infrastrutture di ricarica, 3. Acquisto e 
installazione di infrastrutture di ricarica per veicoli alimentati ad energia elettrica e 4. Azioni di 
comunicazione e pubblicità) al fine di garantire uno sviluppo della rete regionale delle infrastrutture 
di ricarica coerente con la pianificazione regionale e in particolare con le caratteristiche della 
mobilità regionale e un’interoperabilità con le iniziative operative sul territorio regionale. 

Configurandosi questo decreto come una prima trance di finanziamenti e pertanto l’avvio della 
realizzazione della rete regionale delle infrastrutture di ricarica elettrica, la Regione ha ritenuto di 
mantenere sul livello regionale gli interventi volti alla pianificazione, progettazione e 
comunicazione e di demandare al territorio le attività connesse alla realizzazione degli impianti di 
ricarica a cui è dedicata la maggior parte delle risorse pari al l’88%, in linea con le previsioni del 
PNIRE capitolo 10.02.1 “Il progetto per il quale si richiede il finanziamento non potrà avere un 
valore percentuale distribuito tra le 4 voci sopra indicate che riconosca un valore percentuale 
inferiore al 70% per la voce c)”. 

In relazione alla rilevanza degli interventi e tenuto conto delle indicazioni del PNIRE sulla 
ripartizione degli stessi (cap. 10), si propone la seguente ripartizione delle risorse, unitamente alle 
relative modalità e tempistiche di attuazione così come richiesto dal DD503/2015, art. 3. c. 1 
(Tabella 1). 

Tabella 1 

Tipologia intervento %Risorse % cofinanziamento Modalità amministrative Tempi stimabili* 

(n. mesi) 

1.Redazione di piano di 
mobilità elettrica 

2** 100 Parziale affidamento 
incarico 

12 

2. Attività di 
progettazione 
propedeutica alle 
installazioni delle 
infrastrutture di ricarica 

5** 100 Parziale  affidamento 
incarico 

12 

3. Acquisto e 
installazione di 
infrastrutture di ricarica 
per veicoli alimentati ad 
energia elettrica 

88 secondo vincoli PNIRE Bando di gara per 
acquisizione interventi da 
parte dei beneficiari del 
finanziamento 

Espletamento della gara 

Attuazione interventi 

24 

4. Azioni di 
comunicazione e 
pubblicità 

5** 100 Affidamento incarico 24 

* Numero mensilità stimate a partire dall’assegnazione e trasferimento delle risorse a seguito della stipula 
dell’accordi di programma di cui all’art. 5 del decreto direttoriale n. 503 del 22/12/2015. 

** La ripartizione prevista ai punti 1, 2 e 4 può essere oggetto di revisione compensativa sulla base delle reali 
esigenze di spesa nel rispetto del tetto massimo complessivo (12%). 
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1. Redazione del piano regionale di mobilità elettrica 

Regione Piemonte, nell’ambito dei lavori del Tavolo interdirezionale regionale per la mobilità 
elettrica e la smart mobility, redigerà il Piano della mobilità elettrica che conterrà gli obiettivi locali, 
le politiche da adottare sul territorio e le modalità per raggiungerli e che sarà parte integrante del 
Piano regionale Trasporti e coerente con il Piano regionale della qualità dell’aria così come 
richiesto dal PNIRE, capitolo 11.2. 

Tale Piano risulta prioritario in questa fase di avvio  al fine di fornire indirizzi per la redazione dei 
piani provinciali e comunali di mobilità elettrica garantendone così i contenuti minimi e la coerenza 
nell’attuazione delle successive fasi di sviluppo della rete delle infrastrutture di ricarica elettrica. 

Il suddetto Piano dovrà inoltre dettagliare alcune misure specifiche già previste negli altri Piani 
regionali ad esso connesso, quali gli stessi Piani della qualità dell’aria e dei trasporti e il Piano 
energetico ambientale regionale, individuando i punti comuni e le azioni specifiche da adottare sul 
territorio. 

Per poter definire alcuni elementi necessari alla definizione delle misure del Piano si potranno  
prevedere affidamenti ad hoc nel rispetto della normativa appalti vigente.  

 

2. Attività di progettazione propedeutica alle installazioni delle infrastrutture di ricarica 

In questa attività Regione Piemonte intende sviluppare tutte quelle attività e gli approfondimenti 
tecnici necessari ad uno sviluppo armonico e coordinato della rete di ricarica sul territorio al fine di 
garantire l’interoperabilità dei sistemi installati tra loro e con quanto già operativo sul territorio 
regionale. A titolo di esempio, si cita l’attività relativa alla realizzazione di un capitolato che 
dettagli le specifiche tecniche per garantire l’interoperabilità del pagamento (cfr. PNIRE paragrafo 
2.2.1) nonché l’integrazione delle infrastrutture di ricarica con il sistema di bigliettazione elettronica 
attivo sul territorio –BIP- (modalità di pagamento e monitoraggio utilizzo) come previsto dal 
PNIRE, paragrafo 8.4 e di cui si condivide una prima ipotesi architetturale (allegato A1). 

Inoltre, in attesa della definizione della Piattaforma Unica Nazionale (PUN) gestita a livello 
nazionale e considerato che il PNIRE al capitolo 9 prevede che “ogni regione/provincia autonoma è 
chiamata a fornire con cadenza semestrale le informazioni sopra riportate”, tra le attività di 
progettazione sarà sviluppata e realizzata anche una Piattaforma regionale della mobilità elettrica –
PRME. 

Attraverso la PRME, Regione Piemonte potrà erogare servizi all’utenza per la mobilità elettrica non 
solo garantendo l’accessibilità alle infrastrutture di ricarica e informazioni in tempo reale sulla loro 
disponibilità, ma anche offrendo agli utenti la possibilità di acquistare e spendere credito prepagato 
per la mobilità elettrica autenticandosi presso le colonnine di ricarica con la propria smart card BIP.   

Tale servizio è abilitato dalla raccolta presso il CSR-BIP delle anagrafiche degli utenti in possesso 
di una smart card BIP. Questi utenti potranno acquistare presso appositi servizi di vendita (portale 
e-commerce, applicazioni, etc.) crediti per la mobilità elettrica, che potranno spendere liberamente 
su ogni infrastruttura di ricarica elettrica realizzata con il cofinanziamento di Regione Piemonte.  

Il credito per la mobilità elettrica non sarà caricato direttamente sulla carta, ma sarà disponibile al 
centro, presso la PMRE, che potrà essere interrogata dai sistemi di ricarica degli operatori grazie 
alla loro continua connessione in rete. Il seriale della smart card BIP opererà pertanto come chiave 
di identificazione univoca che consentirà di ricollegare l’utente ad un’iscrizione attiva ad un 
operatore, oppure al credito regionale per la mobilità elettrica precedentemente acquistato. 

Le infrastrutture di ricarica dovranno interagire con la smart card BIP, leggendo il serial number e 
interrogando il proprio sistema centrale per individuare se il seriale della smart card figura tra quelli 
dei clienti registrati iscritti al servizio di ricarica dell’operatore. 
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In alternativa sarà interrogata la PMRE, che interrogherà il DB centrale per verificare la 
disponibilità di credito per la mobilità elettrica a disposizione dell’utente. Individuata questa 
disponibilità, il sistema sottrarrà al credito residuo del cliente BIP il corrispettivo speso presso 
l’infrastruttura di ricarica.  

I clienti BIP potranno acquistare credito per la mobilità elettrica, verificare la disponibilità residua 
del credito e ottenere un resoconto delle spese sostenute presso le infrastrutture di ricarica 
accedendo ad un’area riservata personale che sarà messa a disposizione sul portale BIP di Regione 
Piemonte e sulla corrispondente applicazione per smartphone e tablet. L’accesso all’area dedicata 
sarà subordinata alla registrazione dell’utente presso il sistema BIP.  

Sulla base dei dati di consumo forniti dai sistemi di ricarica e dei dati sul credito a disposizione 
degli utenti, la PMRE realizzerà le operazioni di clearing, riconoscendo agli operatori i corrispettivi 
dovuti per l’utilizzo dei servizi di ricarica.    

Le infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici realizzate con cofinanziamento regionale dovranno 
essere connesse in rete e inviare regolarmente i dati alla PRME di Regione Piemonte tramite il 
sistema centrale dell’operatore.  

I sistemi di ricarica dovranno trasmettere alla PRME i seguenti set di dati:  

- Informazioni in tempo reale sullo stato di disponibilità e occupazione delle colonnine di ricarica 

- Diagnostica delle infrastrutture di ricarica  

- Dati di utilizzo dei servizi di ricarica, sia per aggregato sia per singolo utente  

- Anagrafiche dei clienti accreditati attraverso smart card BIP (serial number della tessera). 

I dati saranno raccolti dalla PRME, storicizzati e organizzati in un apposito database per alimentare 
strumenti di reportistica e Business Intelligence a disposizione di Regione Piemonte e degli enti 
locali per il monitoraggio del servizio erogato e per l’analisi dei dati raccolti. Tali strumenti di 
reportistica potranno consentire a Regione Piemonte di progettare politiche di gestione e 
incentivazione della mobilità elettrica, anche valutandone i risultati sulla base dei reali dati di 
utilizzo.  

Opportunamente integrati con i dati e gli strumenti di supporto alle decisioni messi a disposizione 
da 5T attraverso la centrale regionale del trasporto pubblico e la centrale regionale del traffico, 
Regione Piemonte potrà mettere in atto politiche tariffarie integrate per la mobilità, al fine di 
favorire una mobilità sostenibile e intermodale e individuare politiche e iniziative volte 
all’incentivazione della multimodalità sostenibile. 

La PMRE si occuperà inoltre di trasmettere alla PUN i dati richiesti dal PNIRE, come tra l’altro 
richiamato nei criteri di valutazione specifica del PNIRE, paragrafo 10.2.2 

 

3. Acquisto e installazione di infrastrutture di ricarica per veicoli alimentati ad energia elettrica 

Regione Piemonte intende utilizzare la parte cospicua delle risorse messe a disposizione dal DD 
203/2015 (88% del totale) per lo sviluppo della rete di infrastrutture per la ricarica elettrica 
attraverso la definizione di un bando che assume i criteri del PNIRE –aggiornamento marzo 2015- e 
le priorità regionali al fine di consentire uno sviluppo armonico della rete che tenga conto anche 
della specificità del territorio regionale. 

In particolare i criteri del PNIRE –aggiornamento marzo 2015- saranno esplicitamente richiamati 
nel bando e costituiranno condizione di ammissibilità degli interventi per cui si chiede il 
cofinanziamento. Nel seguito si richiamano i principali capitoli da cui sono stati estratti i suddetti 
criteri: 
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- capitoli 5 e 8 –specifiche tecniche delle stazioni di ricarica; 

- capitolo 6 –distribuzione territoriale della rete di ricarica 

- capitolo 7 –interoperabilità tra gli impianti di ricarica 

- capitolo 8 –interoperabilità con i sistemi di bigliettazione del trasporto pubblico locale 

- capitolo 9 –collegamento e monitoraggio verso la piattaforma unica regionale (PUN) 

- capitolo 10 –criteri per l’assegnazione del cofinanziamento e di valutazione degli interventi. 

Coerentemente ai sopra citati criteri definiti nel PNIRE e al fine di definire le specifiche priorità 
regionali, la Regione intende avvalersi dei risultati di alcune analisi territoriali sui dati di mobilità 
disponibili effettuate nell’ambito dei lavori di predisposizione del nuovo Piano Regionale dei 
Trasporti. 

Una delle innovazioni che verranno introdotte nel redigendo Piano Regionale dei Trasporti, 
orientato ad una sempre maggiore efficienza ed efficacia nell’uso delle risorse, è rappresentata dal 
passaggio verso una pianificazione integrata e gerarchica: 

- integrazione: tra modi di trasporto e tra servizi, tra politiche ed azioni di settori diversi 

- gerarchia: standard e performance dei trasporti dimensionate in base alla quantità ed 
esigenze di domanda (attuali e potenziali). 

A tale scopo è stata analizzata la struttura territoriale della domanda di mobilità regionale sulla base 
dei dati disponibili con l’obiettivo di individuare, a livello preliminare ed in coerenza con i vigenti 
Piani Territoriali, delle aree (bacini) e direttrici (corridoi) omogenee per quantità ed esigenze di 
domanda. Tale analisi preliminare ha consentito una prima individuazione formale di questi bacini e 
corridoi, demandando a successivi piani settoriali (come ad esempio il Piano della Mobilità 
Elettrica) ulteriori analisi di dettaglio. 

La metodologia seguita ha portato ad una prima individuazione e gerarchizzazione di 37 comuni 
(poli di mobilità) in cui si concentra il 50% della mobilità sistematica regionale (interna, entrante ed 
uscente dal comune). Questa prima analisi basata sulla mobilità sistematica è stata integrata da 
ulteriori approfondimenti che tengono conto anche della mobilità non-sistematica (sanità, turismo, 
commercio) per meglio caratterizzare la domanda di trasporto nei poli. 

Successivamente è stata condotta una ulteriore analisi delle relazioni di mobilità che interessa i 37 
poli individuati al fine di delimitare, nell’intorno degli stessi, dei bacini di mobilità, ovvero degli 
insiemi di comuni la cui mobilità sistematica è fortemente interconnessa. Tali bacini sono stati 
individuati partendo dai 37 poli di mobilità, tenendo conto dei seguenti criteri applicati in cascata: 

- Comuni con domanda da/verso il polo maggiore del 50% della domanda totale e maggiore 
di 300 spostamenti/g 

- Comuni con domanda da/verso il bacino maggiore del 50% della domanda totale 

- Comuni adiacenti (necessari per dare continuità territoriale al bacino) 

- Comuni che non rispettano le precedenti caratteristiche ma che sono attraversati da 
infrastrutture/servizi che collegano comuni appartenenti al bacino. 

Tale analisi ha prodotto un elenco di circa 280 Comuni raggruppati in 21 bacini di mobilità come 
riportato in allegato 2. Il numero dei bacini è inferiore ai 37 poli di mobilità in quanto molti di 
questi ultimi fanno parte dell’area metropolitana torinese e sono stati incorporati nel bacino di 
Torino. Una ulteriore operazione di classificazione ha consentito di gerarchizzare i bacini (ed i 
relativi poli) in 4 livelli, sulla base della mobilità complessiva espressa dal bacino. 
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Per quanto riguarda, invece, l’individuazione dei corridoi di mobilità, l’analisi è stata condotta, 
sempre attraverso i dati della mobilità sistematica disponibili, tenendo conto dei seguenti criteri: 

- relazioni Origine/Destinazione tra i bacini maggiori di 500 spostamenti/giorno 

- rispetto ai flussi sulla rete stradale, selezionando direttrici interessate da oltre 1500 
spostamenti/giorno 

- la presenza di infrastrutture di trasporto 

- la presenza di nodi di interscambio. 

L’analisi ha messo in luce i seguenti corridoi di mobilità: 

- I corridoi di primo livello si collocano lungo i corridoi EU Mediterraneo e Reno-Alpi (in 
questo caso più lungo la direttrice Genova-Milano che lungo quella Genova-Novara), lungo 
la direttrice medio-padana e tra torinese e cuneese 

- Le relazioni con Francia e Svizzera risultano contenute (benché in crescita rispetto agli anni 
passati): il corridoio della Val di Susa si ferma alla bassa valle, il corridoio verso la Svizzera 
si ferma ai confini regionali 

- A livello italiano si evidenzia una forte relazione (corridoio di primo livello) del Piemonte 
con l’est (la Lombardia costituisce un elemento attrattore di rilevanza) e una relazione di 
media entità con la Val d’Aosta e la Liguria, principalmente lungo la direttrice verso 
Genova. 

Per gli scopi del presente progetto, i corridoi così individuati sono stati concretizzati in un elenco di 
infrastrutture stradali di riferimento (allegato A2) per l’installazione delle infrastrutture di ricarica 
nelle immediate vicinanze. Pur facendo parte dei corridoi come sopra descritti, sono stati esclusi gli 
assi autostradali o assimilabili, in quanto il PNIRE prevede che il co-finanazimento di corridoi 
elettrici di rilevanza sovra regionale venga gestito direttamente dal Ministero delle Infrastrutture ed 
dei Trasporti. 

Inoltre al fine di definire i target regionali per la rete di ricarica elettrica, è stato condotto uno studio 
sulla base dati geografica regionale al fine di individuare le infrastrutture puntuali attrattrici di 
mobilità – poli attrattori di traffico -(centri commerciali, ospedali, parcheggi di interscambio, ecc.) 
presenti sul territorio idonee a poter ospitare la rete di ricarica elettrica che ha prodotto la 
cartografia riportata in allegato A3.   

Alla luce degli esiti di entrambi gli studi condotti, e valutata la conformazione territoriale e la 
relativa capacità attrattiva, si ritiene che possano essere perseguiti i seguenti obiettivi regionali: 

Fase 1 - Entro il 2018: realizzare 

150 punti di ricarica lenta in ambito urbano 

35 punti di ricarica veloce presso stazioni di rifornimento stradali 

35 punti di ricarica veloce presso “poli attrattori di traffico”. 

Fase 2 - Entro il 2020: realizzare 

600 punti di ricarica lenta in ambito urbano 

150 punti di ricarica veloce presso stazioni di rifornimento stradali 

150 punti di ricarica veloce presso “poli attrattori di traffico”. 

L’andamento della seconda fase dipenderà dall’attuazione della fase 1 e dall’effettiva 
attuazione di quanto previsto dal PNIRE; pertanto l’obiettivo relativo alla seconda fase (dopo 
il 2018), potrà essere revisionato anche in funzione della relativa maggiore o minore 
diffusione dei veicoli elettrici. 
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Con specifico riferimento alla fase 1, in relazione agli obiettivi da perseguire e volendo sin da 
subito, nelle more della predisposizione del Piano Regionale della Mobilità Elettrica da effettuarsi 
grazie alle risorse del presente progetto, garantire la armonica realizzazione di un primo nucleo di 
una rete regionale a copertura dei principali bacini e corridoi di mobilità, la Regione intende 
finanziare in via prioritaria gli interventi che  rispondono ai seguenti criteri di priorità: 

- distribuzione territoriale con priorità nei bacini di mobilità e relativi corridoi di 
collegamento; 

- flotte aziendali pubbliche e private al fine di massimizzare i “veicoli x km” con mezzi 
elettrici; 

- riduzione dei gas serra, decarbonizzazione. 

Preso atto quindi dei vincoli dettati dal PNIRE –aggiornamento marzo 2015- che, come detto, 
determinano l’ammissibilità dell’intervento al finanziamento, a livello regionale sono stati declinati 
specifici criteri atti a rendere prioritari gli interventi per le diverse linee di finanziamento 
individuate dal PNIRE capitolo 10.1 che si riportano in Tabella 2. Si evidenzia che i criteri regionali 
sono coerenti con i criteri di valutazione specifica riportati nel PNIRE, paragrafo 10.2.2 

 

Tabella 2 

a)  per le infrastrutture di ricarica Private (rete domestica) 

Per ogni stazione di ricarica in bacini I e II livello 

Per ogni stazione di ricarica in bacini di III livello 

Ambito territoriale 

Per ogni stazione di ricarica in bacini di IV livello 

Condominio (superiore alle 5 unità abitative) 

Altro tipo di  abitazione 

Tipologia immobile 

Spazio privato di tipo commerciale, artigianale o industriale per 
flotte private 

Tipologia fornitura energia 
elettrica  

Da fonte rinnovabile certificata 100% 

 

b) per le infrastrutture di ricarica presso Impianti di distribuzione carburanti (ad uso pubblico e/o 
privato) 

Per ogni stazione di ricarica in bacini I e II livello e sui corridoi 

Per ogni stazione di ricarica in bacini di III livello 

Ambito territoriale 

Per ogni stazione di ricarica in bacini di IV livello 

Copertura territoriale Per ogni intero corridoio  infrastrutturato (almeno una stazione di 
ricarica ogni 100 km) 

Servizio esclusivo privato per flotta Su spazio privato di tipo 
commerciale, artigianale o 
industriale 

Servizio anche aperto al pubblico 

Tipologia fornitura energia 
elettrica 

Da fonte rinnovabile certificata 100% 
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c) per le infrastrutture di ricarica Pubbliche 

Per ogni stazione di ricarica in bacini I e II livello e sui corridoi 

Per ogni stazione di ricarica in bacini di III livello 

Ambito territoriale 

Per ogni stazione di ricarica in bacini di IV livello 

Copertura territoriale Per ogni intero corridoio  infrastrutturato (almeno una stazione di 
ricarica ogni 100 km) 

Vicinanza a polo attrattore di 
traffico 

Per ogni stazione di ricarica a servizio di un polo attrattore del 
traffico 

Tipologia fornitura energia 
elettrica 

Da fonte rinnovabile certificata 100% 

 

d) per le infrastrutture di ricarica private ad accesso pubblico 

Per ogni stazione di ricarica in bacini I e II livello e sui corridoi 

Per ogni stazione di ricarica in bacini di III livello 

Ambito territoriale 

Per ogni stazione di ricarica in bacini di IV livello 

Copertura territoriale Per ogni intero corridoio  infrastrutturato (almeno una stazione di 
ricarica ogni 100 km) 

Vicinanza a polo attrattore di 
traffico 

Per ogni stazione di ricarica a servizio di un polo attrattore del 
traffico 

accesso pubblico Per ogni ora della settimana di accesso al pubblico 

 

Sulla base delle 4 linee di intervento individuate dal PNIRE il bando definirà i beneficiari quali 
soggetti pubblici e privati interessati alla realizzazione delle infrastrutture di ricarica così come 
definite nel PNIRE. 

Al proposito, nel bando regionale di prossima pubblicazione in attuazione dell’intervento di tipo c),  
sarà definito che potrà essere possibile oggetto di co-finanziamento ogni intervento che riguarda 
impianti (infrastruttura di ricarica elettrica comprensiva di tutte le infrastrutture a valle del contatore 
del Distributore di Energia elettrica necessarie alla sua messa in opera) coerenti con quanto previsto 
nel PNIRE -aggiornamento marzo 2015-  comprensivi degli oneri di progettazione e di allaccio. 

Quanto alla definizione degli ambiti territoriali a cui il PNIRE assegna una percentuale delle risorse 
fissa (60% area metropolitana e 40% area non metropolitana), anche sulla base dello studio sulla 
mobilità regionale citato in precedenza, si è ritenuto di distinguere l’area metropolitana dalla “Città 
Metropolitana di Torino” di cui alla l. 56/2014, poiché è necessario ai fini del presente progetto 
prendere in considerazione sia caratteristiche del territorio regionale che lo stato dei collegamenti e 
della mobilità interprovinciale. Il Piemonte, sotto un profilo dei collegamenti interni, appare 
caratterizzato dalla forte polarizzazione del territorio attorno ai capoluoghi di Torino, Alessandria e 
Novara (in totale circa 2,3 milioni di abitanti) e dai sistemi più periferici di Asti, Biella, Cuneo, 
Vercelli e Verbano-Cusio-Ossola (circa 1,3 milioni di abitanti). 

In questa prima fase di costruzione della rete regionale si ritiene opportuno concentrare le risorse 
nella porzione di territorio caratterizzata da una alta mobilità, anche al fine di massimizzare gli 
effetti ambientali dell’iniziativa. Pertanto, tenuto conto dei risultati dell’analisi di contesto sopra 
richiamata, nel bando gli ambiti territoriali previsti dal PNIRE saranno così definiti: 
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Area metropolitana il territorio corrispondente ai bacini di mobilità di I e II livello (vedi 
allegato) 

Area non metropolitana il territorio NON compreso nell’area metropolitana compresi i bacini di 
mobilità di III e IV livello e i corridoi di collegamento tra bacini di 
mobilità di tutti i livelli (da I a IV) (vedi allegato) 

 

Ferme restando, infine, le percentuali di finanziamento stabilite dal PNIRE tra le quattro diverse 
linee di finanziamento (paragrafo 10.1) ma al fine di massimizzare gli effetti del finanziamento 
stesso, in caso che gli interventi presentati dai beneficiari non rispettino la sopra citata ripartizione 
la Regione si riserva la possibilità di rivedere tale ripartizione sulla base delle priorità regionali e 
degli interventi presentati. 

Con le eventuali economie di spesa potranno quindi essere finanziate ulteriori domande 
inizialmente sprovviste di copertura finanziaria, secondo l'ordine della graduatoria approvata dando 
priorità alla linea di finanziamento delle infrastrutture di ricarica pubblica, a quella delle 
infrastrutture site presso gli impianti di distribuzione dei carburanti, a seguire le infrastrutture 
private ad accesso pubblico, e infine a quelle private attinenti alla rete domestica. 

Qualora le risorse residue non risultino sufficienti a finanziare l'intervento proposto la Regione si 
riserva fin d'ora la possibilità di chiedere al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti una revisione 
delle percentuali definite dal DD503/2015 al fine di ottenere un’integrazione delle risorse mancanti, 
così come previsto dallo stesso ministero all’art. 2, c. 3 dello stesso decreto. 

In caso di impossibilità di aumento delle risorse disponibili, verrà verificata la disponibilità del 
beneficiario ad integrare la quota mancante. 

In caso il beneficiario dell'intervento non sia disponibile ad integrare la propria quota di 
cofinanziamento, si prosegue nello scorrimento della graduatoria come sopra definito fino 
all'individuazione di un beneficiario disposto a sostenere la spesa non coperta dal finanziamento. 

In caso di assenza di interventi atti a coprire l’intero importo posto a bando, la Regione si riserva sin 
d’ora la possibilità di attuate direttamente alcuni interventi sul territorio regionale nel rispetto dei 
criteri individuati nel bando. 

 

4. Azioni di comunicazione e pubblicità 

Essendo in una fase di avvio, Regione Piemonte  intende accompagnare tutte le iniziative legate allo 
sviluppo della rete di ricarica con una campagna di comunicazione specifica al pubblico, anche 
attraverso l’integrazione dei dati della rete con i servizi regionali esistenti di infomobilità. 

Mantenere le attività di comunicazione a livello regionale consentirà di fare sinergia tra le diverse 
iniziative del territorio garantendone la maggiore diffusione sul territorio. 

I dati raccolti e organizzati dalla PMRE abiliteranno specifici servizi di informazione all’utenza. 
Tali servizi offriranno agli utenti informazioni sul posizionamento delle infrastrutture di ricarica sul 
territorio regionale, sul loro funzionamento e sul loro stato di disponibilità o occupazione. Potranno 
inoltre erogare servizi informativi generali di servizio sulle modalità di accesso alle infrastrutture di 
ricarica e alle opportunità offerte dal sistema regionale.  

Le informazioni saranno pubblicate sul servizio di infomobilità regionale “Muoversi in Piemonte”, 
in particolare sul portale www.muoversinpiemonte.it. Sarà realizzata una sezione dedicata del 
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portale e sarà realizzato un apposito layer cartografico, integrato nel calcolo percorso regionale 
intermodale, con la localizzazione delle colonnine di ricarica e il loro stato in tempo reale. 

I dati in tempo reale su localizzazione, disponibilità e stato delle colonnine di ricarica potranno 
essere inoltre messi a disposizione di servizi di informazione erogati da terze parti mediante appositi 
web service.  

I dati storici prodotti dalla PMRE potranno essere pubblicati come open data, per consentire agli 
stakeholder di raccogliere dati utili allo studio del fenomeno della mobilità elettrica. 
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Allegato A1 

 

Architettura per l’interoperabilità tra le stazioni  di ricarica e la carta per la bigliettazione 
automatica regionale –BIP 

 

L’ipotesi di architettura che Regione Piemonte intende proporre quale soluzione per garantire 
l’interoperabilità tra gli impianti di ricarica e la carta di bigliettazione elettronica regionale–BIP- è 
schematizzata in figura 1. 

 
Figura 1 – Proposta architettura per garantire l’interoperabilità. 

Le colonnine di ricarica dovranno essere connesse in rete ed essere dotate di strumenti di lettura 
delle carte EMV e delle smart card contactless Calypso 3.1, secondo i requisiti tecnici 
appositamente indicati da  Regione Piemonte.  

Ciascun utente potrà accedere alle infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici integrate nel sistema 
regionale utilizzando alternativamente:  

- sistemi di pagamento elettronico EMV (carte di credito, carte di debito, etc.) 

- smart card BIP  

- tessere contactless rilasciate dall’operatore che eroga il servizio di ricarica.  

L’applicazione dei requisiti di lettura delle tessere bancarie e delle smart card BIP consentirà agli 
utenti di accedere liberamente a qualsiasi servizio di ricarica attivo sul territorio regionale, 
indipendentemente dall’operatore che eroga il servizio. I sistemi di pagamento elettronico 
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consentiranno infatti il pagamento del servizio di ricarica senza necessità di iscrizione presso 
l’operatore. I dati trasmessi alla PMRE saranno in questo caso quelli relativi all’occupazione 
dell’infrastruttura e all’utilizzo dei servizi di ricarica, senza informazioni specifiche sull’anagrafica 
dell’utente. 

Gli utenti in possesso di smart card BIP potranno utilizzare la tessera per iscriversi al servizio di 
ricarica di uno o più operatori, oppure registrarsi al sistema regionale di ricarica elettrica, 
acquistando “credito per la mobilità elettrica” tramite il servizio messo a disposizione da Regione 
Piemonte e 5T. Questa opzione consentirà agli utenti di accedere liberamente a tutti i servizi di 
ricarica attivi in Regione Piemonte utilizzando un credito prepagato, che sarà gestito a livello 
centrale dal sistema regionale. Il servizio regionale realizzerà inoltre le operazioni di clearing per 
ripartire i ricavi tra gli operatori sulla base dei dati di utilizzo trasmessi alla PRME dai sistemi di 
ricarica elettrica.  

 

Casi d’uso  

Sulla base delle funzionalità del sistema prima descritte è possibile disegnare tre casi d’uso, sulla 
base delle differenti tipologie di utenti che potranno presentarsi presso le infrastrutture di ricarica 
integrate nel sistema regionale.  

In ciascun caso d’uso l’utente dovrà interfacciarsi con la colonnina, prepagando una ricarica 
elettrica e usufruendo del servizio di ricarica.   

1. Utente non registrato (occasionale) 

Un utente è definito “occasionale” quando non è iscritto ai servizi di ricarica degli operatori e 
non è registrato presso il sistema regionale.  

L’utente occasionale potrà accedere al servizio di ricarica di qualunque operatore presente sul 
territorio regionale utilizzando una carta bancaria (carta di credito, carta di debito, etc), 
usufruendo dell’abilitazione dei sistemi di pagamento elettronico EMV prevista per ciascuna 
colonnina di ricarica.  

La colonnina identifica la carta bancaria, si interfaccia con il sistema di centro del proprio 
operatore e quindi con il circuito bancario di riferimento, abilitando l’utente alla ricarica del 
veicolo elettrico.  

Il sistema di ricarica raccoglie i dati di consumo e di utilizzo dell’infrastruttura e li trasmette alla 
PRME. Non viene trasmesso alcun dato relativo all’utente al di fuori del sistema di pagamento 
utilizzato e il servizio di ricarica di cui ha usufruito. 

 

2. Utente iscritto al servizio di uno o più operatori 

L’utente che si presenta all’infrastruttura di ricarica può essere iscritto al servizio di uno o più 
operatori che erogano servizi di ricarica per i veicoli elettrici. Al momento dell’iscrizione al 
servizio, l’utente ha comunicato il serial number della propria smart card BIP oppure ha 
ottenuto l’emissione di una tessera contactless emessa dall’operatore del servizio di ricarica 
elettrica. 

L’iscrizione tramite smart card BIP permette all’utente di utilizzare una tessera già in suo 
possesso e utilizzata per accedere ai servizi di trasporto pubblico, bike sharing e/o car sharing. 
La smart card BIP consente inoltre all’utente di iscriversi a diversi servizi di ricarica elettrica 
utilizzando una sola tessera, senza necessità di ricorrere a una tessera per operatore. 

L’utente iscritto a un servizio può autenticarsi presso le infrastrutture di ricarica del proprio 
operatore avvicinando la smart card BIP o la tessera contactless alla colonnina di ricarica. Il 
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sistema leggerà il serial number della tessera e individuerà l’utente all’interno del database degli 
iscritti al servizio, autorizzandolo a procedere con l’operazione di ricarica. 

Il sistema di ricarica raccoglie i dati di consumo e di utilizzo dell’infrastruttura e li trasmette alla 
PRME. Il sistema di ricarica trasmette inoltre alla PRME il serial number della smart card BIP o 
della tessera utilizzata per accedere al servizio, per consentire agli strumenti di back-office a 
disposizione degli enti di individuare modalità e periodicità dell’utilizzo delle infrastrutture 
integrate nel sistema.  

 

3. Utente registrato al sistema regionale 

L’utente che si presenta all’infrastruttura di ricarica può essersi preventivamente registrato al 
sistema regionale della mobilità elettrica e aver acquistato credito prepagato per la mobilità 
elettrica.  

La registrazione al sistema regionale avviene attraverso i sistemi messi a disposizione da 
Regione Piemonte e 5T (in particolare mediante portale web e/o applicazione del sistema BIP).  

- L’utente già in possesso di una smart card BIP e già registrato presso il sistema BIP 
può attivare il servizio di ricarica elettrica acquistando credito per la mobilità 
elettrica sull’apposita pagina di e-commerce che sarà messa a disposizione sul 
portale web del sistema BIP  

- L’utente già in possesso di una smart card BIP ma non ancora registrato presso il 
sistema BIP, può registrarsi tramite il portale BIP inserendo i propri dati anagrafici e 
il serial number della propria smart card. Una volta registrato, potrà attivare il 
servizio di ricarica elettrica acquistando credito per la mobilità elettrica sull’apposita 
pagina di e-commerce 

- Un utente interessato a registrarsi al sistema regionale e non in possesso di una smart 
card BIP può accedere al portale, registrarsi al sistema inserendo i propri dati 
anagrafici e richiedere l’emissione di una smart card BIP, pagando il corrispettivo 
richiesto per l’emissione e iscrivendosi al servizio di ricarica elettrica acquistando 
credito per la mobilità elettrica sull’apposita pagina di e-commerce.   

L’utente registrato al sistema regionale (“cliente BIP”) acquista credito per la mobilità elettrica 
attraverso gli appositi strumenti di e-commerce messi a disposizione sul portale BIP. Il credito 
acquistato potrà essere speso presso tutte le infrastrutture di ricarica elettrica realizzate con il 
cofinanziamento di Regione Piemonte.  

Il cliente BIP si accredita presso l’infrastruttura di ricarica avvicinando al lettore la propria 
smart card BIP. Il sistema legge il serial number della smart card e verifica che il serial number 
non sia nel database degli utenti iscritti al servizio di ricarica di quello specifico operatore.  

Confermato che l’utente non sia iscritto al servizio dell’operatore, il sistema di ricarica interroga 
la PRME centrale e verifica che l’utente abbia sufficiente credito per la mobilità elettrica. 
L’utente visualizza il credito disponibile sull’interfaccia delle infrastrutture di ricarica. 

Autenticato e autorizzato a procedere con l’operazione di ricarica, il cliente BIP usufruisce del 
servizio di ricarica del veicolo elettrico. Il sistema di ricarica dell’operatore trasmette alla 
PRME i dati sul consumo effettuato e il serial number della smart card BIP associata all’utente 
registrato.  

La PRME recepisce i dati inviati dal sistema di ricarica e scala il corrispettivo consumato dal 
credito a disposizione del cliente BIP. Il consumo del credito per la mobilità avviene al centro e 
in tempo reale rispetto all’effettuazione della ricarica elettrica.  
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Il cliente BIP potrà verificare la disponibilità di credito per la mobilità elettrica collegandosi al 
portale web e/o alla app per dispositivi mobile del sistema BIP. Potrà inoltre verificare dove e 
quando ha speso il credito consumato e acquistare nuovo credito attraverso il medesimo canale 
di e-commerce. 

A fine mese, tramite la PRME e sulla base del consumo dei servizi di ricarica utilizzati dai 
clienti BIP registrati al sistema regionale, Regione Piemonte e 5T realizzano le operazioni di 
clearing e distribuiranno ai singoli operatori i corrispettivi dovuti. 
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Allegato A2  

 

Poli, bacini e corridoi di mobilità 

 

Bacino Livello bacino Comuni 

4° ALBA 

4° CASTAGNOLE DELLE LANZE 

4° CANALE 

4° CASTAGNITO 

4° CORNELIANO D'ALBA 

4° DIANO D'ALBA 

4° GOVONE 

4° GRINZANE CAVOUR 

4° GUARENE 

4° LA MORRA 

4° MAGLIANO ALFIERI 

4° MONTA 

4° MONTICELLO D'ALBA 

4° NEIVE 

4° PIOBESI D'ALBA 

4° RODDI 

4° SOMMARIVA PERNO 

ALBA 

4° VEZZA D'ALBA 

2° ALESSANDRIA 

2° BOSCO MARENGO 

2° CASAL CERMELLI 

2° CASTELLAZZO BORMIDA 

2° CASTELLETTO MONFERRATO 

2° FELIZZANO 

2° FRUGAROLO 

2° OVIGLIO 

2° PIETRA MARAZZI 

2° QUARGNENTO 

2° QUATTORDIO 

2° SAN SALVATORE MONFERRATO 

2° SOLERO 

ALESSANDRIA 

2° VALENZA 
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Bacino Livello bacino Comuni 

2° ASTI 

2° CASTELL'ALFERO 

2° CASTELLO DI ANNONE 

2° COSTIGLIOLE D'ASTI 

2° ISOLA D'ASTI 

2° MONTEGROSSO D'ASTI 

2° PORTACOMARO 

2° SAN DAMIANO D'ASTI 

ASTI 

2° TIGLIOLE 

2° ANDORNO MICCA 

2° BIELLA 

2° CAMBURZANO 

2° CANDELO 

2° CERRIONE 

2° COSSATO 

2° GAGLIANICO 

2° MONGRANDO 

2° OCCHIEPPO INFERIORE 

2° OCCHIEPPO SUPERIORE 

2° POLLONE 

2° PONDERANO 

2° PRALUNGO 

2° RONCO BIELLESE 

2° SAGLIANO MICCA 

2° SANDIGLIANO 

2° TOLLEGNO 

2° VALDENGO 

2° VERRONE 

BIELLA 

2° VIGLIANO BIELLESE 

3° ARONA 

3° BORGOMANERO 

3° BRIGA NOVARESE 

3° CUREGGIO 

3° FONTANETO D'AGOGNA 

3° GATTICO 

3° GOZZANO 

BORGOMANERO 

3° INVORIO 
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Bacino Livello bacino Comuni 

3° SAN MAURIZIO D'OPAGLIO  

3° SUNO 

4° BRA 

4 CHERASCO 

4 POCAPAGLIA 

4 SANFRE 

4 SANTA VITTORIA D'ALBA 

BRA 

4 SOMMARIVA DEL BOSCO 

4 CARAMAGNA PIEMONTE 

4 RACCONIGI 

4 CARIGNANO 
CARMAGNOLA 

4 CARMAGNOLA 

4 TRINO 

4 BORGO SAN MARTINO 

4 CASALE MONFERRATO 

4 CONIOLO 

4 FRASSINETO PO 

4 MORANO SUL PO 

4 OCCIMIANO 

4 ROSIGNANO MONFERRATO 

4 SAN GIORGIO MONFERRATO 

4 TERRUGGIA 

4 TICINETO 

CASALE 
MONFERRATO 

4 VILLANOVA MONFERRATO 

2° BUSCA 

2° CARAGLIO 

2° CASTELLETTO STURA 

2° CENTALLO 

2° CERVASCA 

2° CHIUSA DI PESIO 

2° CUNEO 

2° DRONERO 

2° PEVERAGNO 

2° ROBILANTE 

2° ROCCAVIONE 

2° TARANTASCA 

CUNEO 

2° VIGNOLO 
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Bacino Livello bacino Comuni 

2° BEINETTE 

2° BERNEZZO 

2° BORGO SAN DALMAZZO 

 

2° BOVES 

4° CENTALLO 

4° FOSSANO 

4° GENOLA 

4° SANT'ALBANO STURA 

4° TRINITA 

FOSSANO 

4° BENE VAGIENNA 

4° BANCHETTE 

4° BOLLENGO 

4° BORGOFRANCO D'IVREA 

4° BUROLO 

4° CASCINETTE D'IVREA 

4° CHIAVERANO 

4° IVREA 

4° LESSOLO 

4° MONTALTO DORA 

4° PAVONE CANAVESE 

4° ROMANO CANAVESE 

4° SAMONE 

IVREA 

4° STRAMBINO 

4° CARRU 

4° MAGLIANO ALPI 

4° MONASTERO DI VASCO 

4° MONDOVI 

4° SAN MICHELE MONDOVI 

4° VICOFORTE 

MONDOVI 

4° VILLANOVA MONDOVI 

2° BELLINZAGO NOVARESE 

2 BIANDRATE 

2 CALTIGNAGA 

2 CAMERI 

2 CASALINO 

2 CERANO 

NOVARA 

2 GALLIATE 
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Bacino Livello bacino Comuni 

2 GARBAGNA NOVARESE 

2 GRANOZZO CON MONTICELLO 

2 MOMO 

2 NOVARA 

2 OLEGGIO 

2 ROMENTINO 

2 SAN PIETRO MOSEZZO 

2 TRECATE 

 

2 VESPOLATE 

4° ARQUATA SCRIVIA 

4° BASALUZZO 

4° CASSANO SPINOLA 

4° GAVI 

4° NOVI LIGURE 

4° PASTURANA 

4° POZZOLO FORMIGARO 

NOVI LIGURE 

4° SERRAVALLE SCRIVIA 

3° AIRASCA 

3° BIBIANA 

3° BRICHERASIO 

3° CAVOUR 

3° CUMIANA 

3° FROSSASCO 

3° LUSERNA SAN GIOVANNI 

3° NONE 

3° PEROSA ARGENTINA 

3° PINASCA 

3° PINEROLO 

3° PISCINA 

3° ROLETTO 

3° SAN PIETRO VAL LEMINA 

3° SAN SECONDO DI PINEROLO 

3° SCALENGHE 

3° TORRE PELLICE 

3° VIGONE 

PINEROLO 

3° VILLAR PEROSA 

SALUZZO 4° MANTA 
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Bacino Livello bacino Comuni 

4° MORETTA 

4° REVELLO 

4° SALUZZO 

4° VERZUOLO 

 

4° BARGE 

4° RACCONIGI 

4° CAVALLERMAGGIORE SAVIGLIANO 

4° SAVIGLIANO 

1° AIRASCA 

1° CUMIANA 

1° NONE 

1° PISCINA 

1° CARIGNANO 

1° CAMBIANO 

1° LA LOGGIA 

1° MONCALIERI 

1° ALMESE 

1° ALPIGNANO 

1° AVIGLIANA 

1° BALDISSERO TORINESE 

1° BEINASCO 

1° BORGARO TORINESE 

1° BOSCONERO 

1° BRANDIZZO 

1° BRUINO 

1° BUTTIGLIERA ALTA 

1° CAFASSE 

1° CALUSO 

1° CANDIOLO 

1° CASELETTE 

1° CASELLE TORINESE 

1° CASTELLAMONTE 

1° CASTIGLIONE TORINESE 

1° CHIVASSO 

1° COLLEGNO 

1° CONDOVE 

TORINO 

1° CUORGNE 
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Bacino Livello bacino Comuni 

1° DRUENTO 

1° FIANO 

1° GASSINO TORINESE 

1° GIAVENO 

1° GIVOLETTO 

1° GRUGLIASCO 

1° LA CASSA 

1° LEINI 

1° LOMBARDORE 

1° MONTANARO 

1° NICHELINO 

1° ORBASSANO 

1° PECETTO TORINESE 

1° PIANEZZA 

1° PINO TORINESE 

1° PIOBESI TORINESE 

1° PIOSSASCO 

1° POIRINO 

1° RIVALTA DI TORINO 

1° RIVAROLO CANAVESE 

1° RIVOLI 

1° ROBASSOMERO 

1° ROSTA 

1° RUBIANA 

1° SAN BENIGNO CANAVESE 

1° SAN FRANCESCO AL CAMPO 

1° SANGANO 

1° SAN GILLIO 

1° SAN MAURIZIO CANAVESE 

1° SAN MAURO TORINESE 

1° SAN RAFFAELE CIMENA 

1° SANT'AMBROGIO DI TORINO 

1° SANT'ANTONINO DI SUSA 

1° SANTENA 

1° SETTIMO TORINESE 

1° TORINO 

 

1° TRANA 
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Bacino Livello bacino Comuni 

1° TROFARELLO 

1° VAL DELLA TORRE 

1° VENARIA REALE 

1° VILLARBASSE 

1° VILLASTELLONE 

1° VINOVO 

1° VOLPIANO 

 

1° VOLVERA 

4° CARBONARA SCRIVIA 

4° CASTELNUOVO SCRIVIA 

4° PONTECURONE 

4° SALE 

4° TORTONA 

TORTONA 

4° VIGUZZOLO 

3° ARIZZANO 

3° BAVENO 

3° CAMBIASCA 

3° GHIFFA 

3° GRAVELLONA TOCE 

3° MERGOZZO 

3° OMEGNA 

3° ORNAVASSO 

3° SAN BERNARDINO VERBANO 

3° STRESA 

3° VERBANIA 

VERBANIA 

3° VIGNONE 

4° ASIGLIANO VERCELLESE 

4° BORGO VERCELLI 

4° CARESANABLOT 

4° PEZZANA 

4° PRAROLO 

VERCELLI 

4° VERCELLI 

N.B. L’elenco definitivo dei comuni appartenenti ai bacini sarà predisposto nei tempi utili per la redazione del bando. 
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Identificativo corridoio  Nome corridoio 

Mediterraneo 

(Milano)-Novara-Torino-Susa 

Nel raggio di 500m delle uscite A4 - Tangenziale Torino - A32 fino a Susa - (Sede 
Autostradale esclusa) 

ex SS 11 Padana Superiore 

ex SS 24 fino a Susa 

SS25 fino a Susa 

Tangenziale di Novara (SS 703) 

Reno-Alpi 

Vercelli-Novara-Confine 
Svizzero 

Nel raggio di 500m delle uscite A26 tratto Vercelli Est – Gravellona Toce 

SS33 

Ex SS32 

 

Medio Padano 

Torino-Asti-Alessandria-
Tortona 

Nel raggio di 500m uscite A21 fino a Tortona 

Ex SS 10 

Ex SS 29 tratta Moncalieri – Poirino 

SR 29a 

Torino Cuneo Nel raggio di 500m delle uscite A6 fino a Montezemolo 

Ex SS20 fino a Cuneo 

SS 20 var 

SP 393 

Torino-Ivrea-(Aosta) Nel raggio di 500m delle uscite A5 fino a Quincinetto 

Ex SS 26 

Asti-Cuneo Nel raggio di 500m dalle uscite A33 

SS 231 

Vercelli-Alessandria-Genova Nel raggio di 500m dalle uscite A26 tratto Vercelli Est – Ovada 

Ex SS31 

Ex SS 35 

Ex SS 35 bis 

  

N.B. L’elenco definitivo dei corridoi sarà predisposto nei tempi utili per la redazione del bando. 
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Allegato A3 

Cartografia poli attrattori di traffico del Piemont e 

 

N.B. La cartografia definitiva sarà definita e resa fruibile ai possibili beneficiari alla pubblicazione del bando. 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 maggio 2016, n. 40-3395 
Progetto MOVIcentro. Nodo d'interscambio passeggeri. Accordo di Programma Quadro per 
una Mobilita' Sostenibile e Primo Atto Integrativo - Fondi FSC (X FAS 2000-2006). Proposta 
di rimodulazione del progetto MOVIcentro di Venaria Reale. Aggiornamento del 
Responsabile APQ in materia di mobilita' sostenibile, modifica della DGR 18 maggio 2015, n. 
3-1425. 
 
A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Nell’ambito della l.r. 1/2000, per acquisire la massima efficienza ed integrazione dei sistemi di 
trasporto, la Regione ha ritenuto di promuovere il potenziamento dei nodi di interscambio 
passeggeri, denominati MOVIcentro. 
 
Al fine di potenziare l’azione avviata dalla Regione sull’intero territorio piemontese, è stato 
sottoscritto il 07.02.2003, con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, l’Accordo di Programma Quadro (APQ) per una mobilità sostenibile: i 
nodi di interscambio persone – Progetto MOVIcentro, con delibera CIPE 138/2000, che co–finanzia 
il progetto regionale per complessivi € 24.290.000,00. 
 
Nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro per una mobilità sostenibile (Progetto 
MOVIcentro), approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 39–7359 del 14.10.2002, sono 
stati destinati € 4.910.000,00 di fondi statali (FSC), a valere sulla delibera CIPE n. 138/2000, 
all’intervento MOVIcentro di Venaria Reale. 
 
Ai fini di governare il processo complessivo di realizzazione degli interventi ricompresi 
nell’Accordo viene effettuato un monitoraggio a cadenza bimestrale, che documenta di volta in 
volta lo stato di avanzamento degli interventi. 
 
Al fine di avviare la progettazione dell’intervento MOVIcentro di Venaria Reale, in data 
18.01.2005, è stato sottoscritto tra il Comune di Venaria e la Ge.s.in. S.p.a. il “Contratto Repertorio 
n. 10145 per la progettazione a livello definitivo ed esecutivo, le indagini preliminari e 
l’acquisizione dei pareri, l’appalto dei lavori e la realizzazione dell’intervento nonché la gestione in 
concessione dell’opera per la parte relativa ai parcheggi del nodo di interscambio di mobilità 
denominato “MOVIcentro Stazione Viale Roma”. L’importo delle spese tecniche previste per la 
sola progettazione esecutiva è stato stimato in € 500.000,00. 
 
La realizzazione del MOVIcentro di Venaria Reale, che prevedeva, tra i vari interventi, un nuovo 
fabbricato–stazione su un’area del sedime ferroviario della linea Torino–Ceres, è stato ferma per 
anni alla progettazione definitiva a causa del passaggio delle aree in questione dal Demanio statale 
alla Regione e da questa al Comune di Venaria Reale, passaggio che si è concretizzato soltanto in 
data 6.05.2009. 
 
Al fine di dar seguito all’attuazione dell’Accordo, la Regione, con determinazione del Direttore n. 
37 del 1.02.2010, ha ridefinito la ripartizione delle risorse stanziate nell’ambito del medesimo 
Accordo (risorse ex–fas), confermando l’assegnazione di € 4.910.000,00 al MOVIcentro di Venaria 
Reale, di cui € 500.000,00 destinati alla progettazione esecutiva con determinazioni dirigenziali nn. 
368 e 369 del 24.12.2009. 
 



In attuazione a quanto sopra previsto, in data 25.11.2010, veniva sottoscritta la convenzione 
attuativa rep. n. 15738 tra la Regione Piemonte e il comune di Venaria Reale per regolare la fase 
della progettazione esecutiva del MOVIcentro (1° FASE) con un impegno regionale (Direzione 
Trasporti / fondi CIPE) di € 500.000,00. 
 
Con atto di liquidazione n. 77/2011 del 11.02.2011 la Regione, in attuazione dell’art. 6 della 
succitata convenzione, a seguito dell’avvenuta certificazione da parte del Comune dell’affidamento 
dell’incarico di progettazione, ha corrisposto al Comune di Venaria Reale la prima tranche del 
contributo pari a € 250.000,00; il Comune ha erogato alla Società Gesin S.p.a. € 250.000,00 con 
determinazione dirigenziale n. 246 del 03.04.2012. 
 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 26.01.2012, il Comune di Venaria Reale ha 
approvato un nuovo progetto esecutivo dell’opera che aveva raggiunto un costo complessivo pari a 
€ 9.989.590,00 con un aumento del quadro economico pari a € 3.470.690,00 in parte dovuto ad un 
aggiornamento prezzi di materiali e lavorazioni di un progetto che era rimasto fermo per anni a 
causa dell’indisponibilità delle aree; tali nuove risorse avrebbero dovuto trovare copertura 
nell’apporto di finanziamenti privati derivanti dal project financing. 
 
Con determinazione del Direttore n. 170 del 31.07.2012, conformemente all’Accordo di Programma 
sopraccitato, considerato il reale andamento, monitorato, dei lavori dei vari interventi inclusi, è stata 
definita una nuova assegnazione di risorse facendo riferimento ai fondi effettivamente impegnati 
negli anni a bilancio con le determinazioni dirigenziali nn. 368/2009, 369/2009, 169/2010, 
311/2010, 117/2011, 223/2011, 272/2011 e 149/2012. Con tale provvedimento è stato assegnato, 
per la realizzazione del MOVicentro di Venaria, un contributo pari a € 4.223.235,00 (importo che 
include anche il contributo per la progettazione pari a € 250.000,00 già erogato al Comune nel 
2011), rinviando l’assegnazione e l’impegno della restante quota, pari a € 686.765,00, già iscritta a 
bilancio tra i fondi statali da reimpostare, ad un successivo provvedimento, a copertura dell’importo 
totale del contributo di € 4.910.000,00 stabilito dall’Accordo. 
 
Il Comune di Venaria Reale ha sottoscritto la convenzione attuativa rep. n. 448/013 del 19.11.2013 
con la Regione per la fase realizzativa dell’intervento per un importo di complessivi € 3.973.235,00 
(fondi FSC), già impegnati ai capitoli nn. 233839 e 233840 per effetto della determinazione del 
Direttore n. 170 del 31.07.2012, al netto di € 250.000,00 già erogati al Comune, nel 2011, quale 
contributo per la progettazione. 
 
Con atto di liquidazione n. 623/2013 del 28.11.2013 la Regione, in attuazione dell’art. 7 della 
succitata convenzione, a seguito della sottoscrizione della medesima, ha corrisposto al Comune di 
Venaria Reale la prima tranche del contributo pari a € 397.300,00; 
Successivamente, la gara per l’individuazione del soggetto attuatore andò deserta e l’ipotesi del 
coinvolgimento di capitali privati, con ricorso allo strumento del project financing, non è stata più 
attuabile.  
L’Amministrazione comunale, con nota prot. n. 5246 del 6.03.2014, ribadita la necessità di 
realizzare l’opera, strategica anche per l’avvio del sistema ferroviario metropolitano, ha sottoposto 
all’attenzione della Regione Piemonte una proposta di variazione progettuale che, mantenuta la sua 
impostazione complessiva, contemplava la riduzione di parte del parcheggio interrato e alcune 
modifiche strutturali puntuali necessarie al contenimento dei costi visto il venir meno della quota di 
finanziamento in un primo tempo prevista a carico di privati. 
 
La Regione con nota prot. n. 1960/DB1201 del 15.04.2014 ha ritenuto di proporre al Tavolo dei 
Sottoscrittori, ai sensi della Delibera CIPE 14/2006, dell’Accordo di Programma sopraccitato il 



ridimensionamento finanziario del progetto coerentemente con gli obiettivi che il programma 
MOVIcentro si era prefissato, proponendo la modifica della copertura finanziaria dell’intervento di 
Venaria Reale che passa da complessivi € 9.989.590,00 (di cui FSC € 4.910.000,00) a € 
6.518.900,00. 
 
Il Ministero per lo Sviluppo Economico, con nota prot. DPS DGPRUN Id2054088 del 22.05.2014, 
ha condiviso la proposta di riprogrammazione. 
 
Con nota prot. n. 25755 del 18 dicembre 2015, acquisita agli atti con prot. n. 61367 del 23 dicembre 
2015la Città di Venaria ha comunicato che, principalmente a causa dello scioglimento del Consiglio 
Comunale e del conseguente Commissariamento, durato dal settembre 2014 al maggio 2015, non è 
stato possibile avviare la realizzazione dell’opera nelle modalità proposte ed approvate nell’ambito 
della specifica Conferenza di Servizi nel frattempo esperita. Tuttavia, permane l'interesse alla 
realizzazione dell’opera seppur, valutate le condizioni di bilancio e il mutato quadro urbanistico e di 
domanda di mobilità, prevedendo un ulteriore ridimensionamento del progetto e soluzioni 
maggiormente sostenibili sia dal punto di vista economico che da quello territoriale ed urbanistico. 
Tutto ciò premesso l’Amministrazione ha proposto una nuova rimodulazione del progetto 
denominato MOVIcentro di Venaria. 
 
La nuova proposta progettuale è sintetizzata in apposito allegato tecnico che riporta i principali 
elementi che hanno contribuito alla modifica dello scenario di inserimento dell’opera e la relativa 
necessità di attualizzazione dell'approccio progettuale con conseguente sintesi delle modifiche. 
 
Di seguito si riportano i principali elementi che hanno determinato la scelta di rivisitare il progetto: 
Nuovo parcheggio della Reggia: il progetto esecutivo del MOVIcentro prevedeva la realizzazione di 
un edificio ad uso parcheggio per 171 posti auto; poiché sono state completate, specificatamente a 
servizio della Reggia, due aree adibite a parcheggio che insistono sul medesimo asse urbano, quota 
parte dei parcheggi del progetto originario è già stata realizzata; 
Modalità di interscambio: il progetto esecutivo approvato privilegiava lo scambio auto-treno (park 
and ride), tuttavia recenti indagini sulla mobilità nell’area metropolitana torinese hanno registrato 
una diminuzione della mobilità complessiva ed in particolare una diminuzione consistente della 
mobilità motorizzata a fronte di un aumento della mobilità con impiego di altri mezzi; di qui la 
volontà di sperimentare ed incentivare una varietà di soluzioni per la mobilità sostenibile con 
conseguente ulteriore riduzione del fabbisogno di posti auto nell’ambito del MOVIcentro; 
Sovradimensionamento dell'area commerciale: il progetto esecutivo approvato prevedeva anche 
consistenti superfici e volumi destinati ad attività commerciali che non si sono rivelate di interesse. 
 
La modifica di approccio progettuale non determina elementi incongruenti con gli obiettivi e le 
funzioni già individuate nella versione originaria, nonché con gli elementi costitutivi di un 
MOVIcentro, infatti è: 
- confermata la realizzazione di una capiente area di sosta (auto e bus) e parcheggio (auto e 
biciclette) in prossimità alla stazione ferroviaria e sulla piattaforma stradale su Viale Roma di nuova 
realizzazione;  
- assicurata la facilità di accesso alla stazione ferroviaria attuale, che sarà valorizzata, e la 
connessione parcheggio-centro urbano; 
- assicurato l’interscambio auto–treno, ma si apporta un maggiore livello di diversificazione della 
tipologia di mezzi a disposizione (biciclette, risciò e auto elettriche a noleggio, ecc…); 
- garantito l’incremento dei posti auto, attualmente inesistenti, e gli spazi per la sosta di bus e 
auto/bici a noleggio; 



- mantenuta la funzionalità dei servizi destinati alla promozione ed al supporto del trasporto 
pubblico ed all'assistenza del trasporto privato; 
- mantenuta la funzionalità dei servizi alle persone e di prima necessità con opportuni 
ridimensionamenti (Servizi Igienici, Bar, Edicola, tabacchi, informazioni); 
- enfatizzata l'adozione di soluzioni di autonomia energetica, soluzioni di contenimento dei 
consumi per l'illuminazione, soluzioni di contenimento delle emissioni di CO2 
 
Il progetto viene suddiviso in tre ambiti: 
Ambito 1 – ll bosco-parcheggio: un esempio di verde multifunzionale in cui la superficie destinata a 
parcheggio, significativamente ridimensionata e adeguata alle nuove esigenze – non sarà necessario 
realizzare uno specifico edificio multipiano – ricavata attrezzando una superficie piana all’aperto 
(soluzione tipologica del "parcheggio verde multifunzionale"); l’area accoglierà 70 posti auto di cui 
10 posti auto elettriche e comprenderà, al piano stradale di Via Roma, la piattaforma di 
interscambio: TPL, Venaria express, linee su gomma verso le Valli di Lanzo, Trenino per la 
Mandria, bus di trasferimento lavoratori aree industriali di Venaria, oltre a diversi stalli per la sosta 
a raso; 
Ambito 2 – La Piazza Passante: uno spazio per la mobilità sostenibile e l’accoglienza dei 
viaggiatori in cui la Stazione Ferroviaria attuale sarà interessata da un'operazione di restyling e 
valorizzazione al fine di renderla conforme alla nuova impostazione progettuale; contestualmente, 
sempre sospesa sulla ferrovia, sul sedime che il progetto originario riservava all’edificio ”Stazione”, 
si realizzerebbe uno spiazzo mantenendo gli opportuni passaggi per il raggiungimento delle 
banchine ferroviarie coperte con pensiline e il collegamento diretto (ascensore e scale) al nuovo 
parcheggio (ambito 1); così facendo si configurerà una "Piazza Passante", ovvero una piattaforma 
pubblica ciclo-pedonale, funzionalmente destinata all'interscambio con i mezzi di trasporto leggeri e 
innovativi (postazioni di nolo biciclette normali e a pedalata assistita, punti di alimentazione 
elettrica, ecc…), all'accoglienza dei viaggiatori e dei turisti garantita dall’elevato grado di 
tecnologia di supporto e dai servizi di base (servizi igienici, bar, biglietteria, edicola, ecc.); in 
riferimento alla mobilità si prevede che la Piazza debba ospitare circa 25 posti moto a raso, 30 posti 
in box per bici, 50 posti bici all‘aperto in rastrelliera, 20 postazioni bike sharing, 40 postazioni 
noleggio bici e bici assistite; 
Ambito 3 – La rete delle connessioni funzionali, ecosistemiche e infrastrutturali: il MOVIcentro 
assumerà il ruolo di nodo vitale situato all'interno di una rete di luoghi e attività piuttosto articolata 
con interventi capaci di garantire la connessione tra le diverse parti del sistema sia urbano sia 
ecologico; è previsto un ampliamento della sezione stradale di Viale Roma per permettere la sosta e 
la manovra degli autobus e la connessione con la rete delle piste ciclabili a partire dalla stazione e 
dal Parco di Altessano anche al fine di garantire un’agevole accessibilità sia alla Reggia che al 
Parco La Mandria. 
 
Con nota prot. n. 12437 del 16 marzo 2016 il Responsabile dell'APQ Mobilità Sostenibile ha preso 
atto della proposta di rimodulazione del progetto MOVicentro di Venaria Reale, dell’attestazione 
del proponente in ordine alla sua congruenza agli obiettivi e alle funzioni già individuate nella 
proposta di intervento originaria, nonché con gli elementi costitutivi di un MOVIcentro e 
dell’assicurazione circa l’aver sottoposto la proposta progettuale ai soggetti interessati, ed in 
particolare all'Agenzia per la Mobilità Piemontese, ricevendo in relazione alla medesima una 
valutazione positiva. 
 
Nella stessa sede, il Responsabile dell'APQ Mobilità Sostenibile, considerato che dal punto di vista 
trasportistico non si rilevano particolari criticità, ha espresso un parere sostanzialmente positivo 
sulla rinnovata proposta progettuale e quindi sulla possibilità di sottoporre la proposta di 
rimodulazione al Tavolo dei sottoscrittori, ai sensi della Delibera CIPE 14/2006, a condizione: 



- di sottoporre la proposta alla Giunta regionale per un suo pronunciamento in ordine 
all’opportunità di perseguire la realizzazione dell’intervento alla luce della trasformazione del 
progetto originario, delle rimodulazioni successive (in particolare Tavolo dei Sottoscrittori, nota del 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica prot. 0004719 del 22.05.2014 ) e degli 
elementi del nuovo progetto; 
- di predisporre verifiche tecniche in ordine agli aspetti economici e finanziari della nuova 
proposta con particolare riferimento alle voci di spesa esposte nel quadro economico e alle 
coperture finanziarie di varia fonte; 
- di prevedere un tempo congruo per la realizzazione del nuovo progetto, che non potrà protrarsi 
oltre il 31 dicembre 2018, in linea con le previsioni di chiusura definitiva dell’Accordo di 
Programma Quadro MOVIcentro, programma regionale FSC 2000–2006; questo dato costituendo 
elemento imprescindibile della eventuale nuova convenzione chiamata a regolare l'attuazione del 
progetto come rimodulato a valle del percorso innanzi indicato; 
- di disporre la redazione, ad opera del proponente, di idonea relazione tecnica del nuovo progetto 
e di indicazione del cronoprogramma procedurale e finanziario dello stesso. 
 
Con nota prot. n. 6427 del 25 marzo 2016, acquisita agli atti con prot. n. 14308 del 29 marzo 2016, 
la Città di Venaria si rendeva disponibile a realizzare l'opera secondo la proposta progettuale 
risultante dalla rimodulazione, a concludere la medesima e a rendicontare la spesa entro il termine 
del 31 dicembre 2018 in linea con le previsioni di chiusura definitiva dell'Accordo di Programma 
Quadro MOVIcentro – Programma Regionale FSC 2000-2006. 
 
Sul piano economico e finanziario la proposta comporta un importo complessivo dei lavori di euro 
3.850.000,00 ed euro 1.060.000,00 per somme a disposizione della stazione appaltante per un totale 
di euro 4.910.000,00.  
 
La copertura finanziaria da parte regionale può essere assicurata nei limiti di € 4.660.000,00, al 
netto di € 250.000,00 già oggetto di spesa e rendicontazione nell’ambito della fase progettuale, di 
cui € 3.973.235,00 (fondi FSC 2000 – 2006 ), già impegnati ai capitoli nn. 233839 e 233840 per 
effetto della determinazione del Direttore n. 170 del 31.07.2012, ed € 686.765,00, già iscritti a 
bilancio tra i fondi statali da reimpostare, il cui impegno è rimandato ad un successivo 
provvedimento. 
 
Pertanto la copertura finanziaria del progetto può essere sintetizzata come segue: 
 

 
 
Si ritiene opportuno di dare atto che l’approvazione della proposta di rimodulazione del progetto 
MOVicentro di Venaria Reale non comporta aggravio di spesa a carico del Bilancio regionale 
rispetto alla compartecipazione finanziaria prevista nell’APQ Mobilità Sostenibile – Progetto 
MOVIcentro e conseguentemente eventuali maggiori spese siano a totale ed esclusivo carico del 
Comune di Venaria Reale. 
 
Si ritiene di confermare l’interesse alla realizzazione dell’opera anche in ragione della sua 
strategicità rispetto al Sistema Ferroviario Metropolitano. 
 



Tutto ciò premesso, si ritiene opportuno approvare la proposta di rimodulazione del “Progetto 
MOVIcentro - Nodo di interscambio passeggeri di Venaria” in ambito all’Accordo di Programma 
Quadro per una Mobilità Sostenibile Fondi FSC 2000–2006, e di sottoporla al Tavolo dei 
Sottoscrittori, ai sensi della Delibera CIPE 14/2006, completa di relazione tecnica del nuovo 
progetto e del cronoprogramma procedurale e finanziario, di cui agli allegati 1 e 2 alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale, autorizzando il responsabile dell’APQ ad apportare 
eventuali modifiche non sostanziali agli allegati, funzionali agli aspetti tecnici per la proposta al 
Tavolo dei sottoscrittori. 
Si ritiene inoltre opportuno richiamare che con DGR del 18 maggio 2015, n. 3 – 1425, 
all’aggiornamento dei Responsabili degli Accordi di programma quadro, in attuazione dell’Intesa 
istituzionale di programma Stato – Regione Piemonte (FSC 2000 –2006), era stato individuato 
quale responsabile degli APQ in materia di Mobilità sostenibile (PIEMS e PIEMT), l’arch. Luigi 
Robino, e che per sopravvenute esigenze organizzative interne alla direzione regionale competente, 
il Direttore in carica ha ritenuto opportuno indicare quale responsabile degli APQ citati l’ing. 
Tommaso Turinetti che opera già in qualità di manager di strumento per le funzioni di monitoraggio 
e attuazione degli accordi citati. 
 
Si ritiene pertanto opportuno individuare quale Responsabile degli APQ in materia di Mobilità 
sostenibile (PIEMS e PIEMT) l’Ing. Tommaso Turinetti, modificando di conseguenza la DGR del 
18 maggio 2015, n. 3 – 1425. 
 
Si ritiene altresì opportuno demandare al Responsabile dell’Accordo di Programma Quadro per una 
Mobilità Sostenibile” di procedere alla sottoscrizione, conseguentemente e coerentemente 
all’eventuale accoglimento della proposta di rimodulazione da parte del Tavolo dei sottoscrittori, 
dell’atto integrativo e modificativo della convenzione rep. n. 448/013 del 19.11.2013 avente ad 
oggetto “Convenzione per la realizzazione del progetto denominato MOVIcentro - Nodo 
d’interscambio passeggeri tra la Regione Piemonte e il Comune di Venaria Reale – 2a fase – 
realizzazione”. 
 
Tutto ciò premesso; 
vista la L.R. 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i.; 
vista la legge regionale n. 23 del 28.07.2008; 
vista la legge regionale n. 6 del 06.04.2016; 
visto l’Accordo di Programma Quadro sottoscritto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in data 7.02.2003, approvato con D.G.R. n. 39-7359 
del 14.10.2002; 
vista la D.D. n. 170 del 31.07.2012 di nuova assegnazione dei fondi ai Comuni;  
viste le DD.D. nn. 369/2009, 169/2010, 311/2010, 117/2011, 223/2011 272/2011 e 149/2012 (AA. 
nn. 108861, 100902, 103300, 100664 e 100619) con le quali sono state impegnate le risorse ai 
capitoli 233839 e 233840; 
vista la nota prot. n. 25755 del 18.12.2015, acquisita agli atti con prot. n. 61367 del 23.12.2015; 
vista la nota prot. n. 12437 del 16.03.2016; 
vista la nota prot. n. 6427 del 25.03.2016, acquisita agli atti con prot. n. 14308 del 29.03.2016; 
vista la DGR n. 3 – 1425 del 18 maggio 2015 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
per le motivazioni in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 



� di approvare la proposta di rimodulazione del “Progetto MOVIcentro - Nodo di interscambio 
passeggeri di Venaria” in ambito all’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità Sostenibile – 
Fondi FSC 2000–2006(ex FAS), sintetizzata nella nota della città di Venaria Reale prot. n. 25755 
del 18 dicembre 2015, acquisita agli atti della direzione competente, con prot. n. 61367 del 23 
dicembre 2015; 
� di confermare il coofinanziamento regionale nei limiti di € 4.660.000,00, al netto di € 250.000,00 
già oggetto di spesa e rendicontazione nell’ambito della fase progettuale, di cui € 3.973.235,00 
(fondi FSC ), già impegnati ai capitoli nn. 233839 e 233840 per effetto della determinazione del 
Direttore n. 170 del 31.07.2012, ed € 686.765,00, già iscritti a bilancio tra i fondi statali da 
reimpostare, il cui impegno è rimandato ad un successivo provvedimento; pertanto la copertura 
finanziaria può essere sintetizzata come segue: 
 

  
 
� di dare atto che l’eventuale approvazione della proposta di rimodulazione da parte del Tavolo dei 
Sottoscrittori dell’Accordo di Programma Quadro non comporta aggravio di spesa a carico del 
Bilancio regionale; 
� di dare atto che eventuali maggiori spese saranno a totale ed esclusivo carico del Comune di 
Venaria Reale; 
� di individuare quale Responsabile degli APQ in materia di Mobilità sostenibile (PIEMS e 
PIEMT) l’Ing. Tommaso Turinetti, modificando di conseguenza la DGR del 18 maggio 2015, n. 3 – 
1425; 
� di demandare al Responsabile dell’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità Sostenibile” 
la presentazione della proposta di rimodulazione al Tavolo dei Sottoscrittori, ai sensi della Delibera 
CIPE 14/2006, completa di relazione tecnica e del cronoprogramma procedurale e finanziario del 
“Progetto MOVIcentro - Nodo di interscambio passeggeri di Venaria, di cui agli allegati 1 e 2 alla 
presente deliberazione, parte integrante e sostanziale, autorizzando il responsabile dell’APQ ad 
apportare eventuali modifiche non sostanziali agli allegati, funzionali agli aspetti tecnici per la 
proposta al Tavolo dei sottoscrittori; 
� di demandare al Responsabile dell’Accordo di Programma Quadro per una Mobilità Sostenibile” 
di procedere alla sottoscrizione, conseguentemente e coerentemente all’eventuale accoglimento 
della proposta di rimodulazione da parte del Tavolo dei sottoscrittori, dell’atto integrativo e 
modificativo della convenzione rep. n. 448/013 del 19.11.2013 avente ad oggetto “Convenzione per 
la realizzazione del progetto denominato MOVIcentro - Nodo d’interscambio passeggeri tra la 
Regione Piemonte e il Comune di Venaria Reale – 2a fase – realizzazione”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



















REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 maggio 2016, n. 45-3400 
Sistema di Valutazione delle prestazioni dei Direttori del ruolo della Giunta. Definizione ed 
assegnazione degli obiettivi ai singoli Direttori regionali del ruolo della Giunta regionale Anno 
2016. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore Ferraris: 
 
Visto il provvedimento deliberativo n. 24-3381 assunto in data 30.05.2016 con cui la Giunta 
Regionale ha approvato per l’anno 2016 il Sistema di valutazione dei Direttori regionali del ruolo 
della Giunta, corredato dalla scheda di definizione degli obiettivi, della scheda per la 
rendicontazione dell’obiettivo e dalla scheda di valutazione delle prestazioni; 
 
premesso che per ogni Direttore regionale il sistema ha individuato due aree di valutazione: A) 
obiettivi, B) qualità della prestazione; 
 
premesso che per quanto concerne l’area di  valutazione degli obiettivi, il sistema prevede 
l’individuazione di obiettivi e che ad ogni Direttore possono essere attribuiti obiettivi collettivi, che 
coinvolgono più Direzioni; 
 
considerato che il processo di definizione degli obiettivi ha visto il coinvolgimento del Comitato di 
Coordinamento e di tutti i Direttori per la proposta, discussione e condivisione degli obiettivi, con 
particolare riguardo agli obiettivi collettivi 
 
rilevato che 
- gli obiettivi identificati costituiscono una ampia e sistematica traduzione nel sistema di gestione 
regionale del Programma di Legislatura; 
- il processo ha portato alla identificazione di 38 obiettivi, di cui 22 (il 60%) collettivi, con un 
forte impulso al lavoro intersettoriale e per politiche trasversali; 
- in media gli obiettivi per Direzione, considerati tanto gli obiettivi specifici quanto gli obiettivi 
collettivi in cui è coinvolta (come coordinamento o come partecipazione), sono oltre 9; 
- dei 38 obiettivi, il 75% ha una valenza pluriennale, con risultati che andranno conseguiti nel 
corso del prossimo triennio; 
 
ritenuto opportuno assegnare gli obiettivi a tutti i Direttori in servizio per il ruolo della Giunta 
regionale; 
 
ritenuto opportuno definire ed approvare gli obiettivi anche per la Direzione “Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio” (il cui direttore è attualmente vacante) per dare completezza del quadro 
complessivo degli obiettivi dell’Ente anche al fine di una maggiore trasparenza dell’azione 
amministrativa; 
 
considerato che il Sistema di Valutazione approvato prevede, nell’ambito della fase 1 (Definizione 
pianificazione e assegnazione degli obiettivi), la validazione delle schede di definizione obiettivi da 
parte del Organismo Indipendente di Valutazione dopo un colloquio con i singoli interessati volto a 
garantire la partecipazione dei Direttori al processo valutativo; 
 
considerato che il sistema prevede che l’OIV provveda anche alla proposta di pesatura degli 
obiettivi di ciascuna Direzione; 



 
preso atto che gli obiettivi relativi ad ognuno dei Direttori regionali del ruolo della Giunta sono stati 
presentati all’Organismo Indipendente di Valutazione; 
 
preso atto che l’Organismo Indipendente di Valutazione a seguito di attenta analisi, ha validato tutte 
le schede di definizione obiettivi e effettuato la relativa proposta di pesatura; 
 
preso atto che l’OIV, in considerazione dell’ampio coinvolgimento dei direttori in fase di 
definizione delle schede, ha ritenuto già garantita la massima partecipazione dei valutati rispetto alla 
prima fase del processo valutativo e non ha pertanto ritenuto necessario effettuare ulteriori colloqui; 
 
ritenuto che le schede di definizione degli obiettivi (allegate alla presente deliberazione per farne 
parte integrante), siano congrue rispetto al sistema di valutazione approvato; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 
- di approvare ed assegnare, per l’anno 2016, ai singoli Direttori regionali, e per la Direzione per 
il ruolo della Giunta, e per la Direzione “Ambiente, Governo e Tutela del territorio” gli obiettivi 
riportati nell’allegato al presente provvedimento deliberativo che ne  costituisce parte integrante; 
 
- di dare mandato ai Direttori di predisporre e sottoporre alla Giunta un report di aggiornamento 
trimestrale sull’avanzamento degli obiettivi, al fine di monitorare le criticità e le opportunità che 
dovessero presentarsi in corso di attuazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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1 Attuazione della strategia regionale per l’occupazione

P 7 P 7 C 19 P 14 P 7

2 Dall’accoglienza alla cittadinanza: affrontare l’emergenza 
profughi e gestire la piena integrazione sociale delle persone 
migranti P 7 C 13 P 7

3 Riarticolazione degli ambiti territoriali per la gestione dei 
servizi sociali: “Distretti della coesione sociale”

S 10

4 Riduzione della dispersione scolastica

S 10

5 Nuova legge sulla polizia locale

S 8

6 Promuovere e attrarre ricerca e innovazione

P 5 C 10

7 Definire ed avviare a realizzazione una ampia Strategia di 
Ricerca per il Parco della Salute e della Scienza di Torino e il 
Polo Agroalimentare di Grugliasco P 9 P 9 C 13

8 Miglioramento della qualità dell’aria

S 9

9 Sviluppare e integrare la rete territoriale in conformità alle 
previsioni di cui all’art.5 del Patto per la Salute 2014-2016 e 
s.m.i. C 13 P 11

10 Promozione di stili di vita positivi anche attraverso sport e 
l'educazione alimentare

C 9 P 9 P 9 P 8

11 Centralizzazione degli acquisti (in particolare farmaceutici) 
attraverso lo sviluppo di SCR e delle centrali di Quadrante

P 10 C 12

12 Realizzazione del Parco della Salute, della Ricerca e 
dell’Innovazione di Torino (PSRI) e avvio della revisione 
Accordo di programma della Città della salute e della scienza
di Novara; attuazione dei Protocolli di Intesa sottoscritti con 
ASL TO5 e con ASL VCO

P 15 P 13 C 15 P 14

13 Miglioramento dei tempi di attesa per le prestazioni 
monitorate a livello nazionale dal Ministero della salute

S 10

14 Centrale unica di emergenza e comunicazione per la 
prevenzione dei rischi e come strumento per la gestione delle
emergenze P 8 P 5 P 8 P 8 C 9

15 Governo sostenibile del territorio e contenimento del 
consumo di suolo

C 12 P 6

16 Protezione e valorizzazione del paesaggio

S 9

17 Aggiornamento della pianificazione e della normativa 
regionale in materia di rifiuti 

S 9

18 Sostenere l’agricoltura del Piemonte e lo sviluppo rurale e 
locale delle aree montane (Leader)

P 14 C 19 P 11 P 11 P 14

19 Riordinare le norme in materia di agricoltura e di sviluppo 
rurale con la predisposizione di un disegno di legge

P 5 C 16

20 “PIEMONTE DIGITALE” - Sviluppo dei servizi digitali per 
cittadini e imprese e loro diffusione attraverso  infrastrutture 
per la Banda ultra larga P 13 P 10 P 13 P 12 C 14

21 "Sviluppo economico sostenibile del territorio:   valorizzazione
del patrimonio culturale e naturale dai siti UNESCO 
all'Agenda Urbana P 8 P 10 P 13 C 15

22 Piano Strategico per l’Internazionalizzazione 2016-2018

C 12 P 5

23 Prevenzione del rischio idrogeologico creando una data base 
territoriale

P 7 P 6 C 9

24 Servizio di trasporto ferroviario 

S 16

25 Stati Generali della Cultura e Testo unico innovativo in 
materia di cultura

P 6 S 11

26 Riapertura del Museo Regionale di Scienze Naturali 

P 5 P 5 P 8 C 10

27 Valorizzazione  delle attività sportive a fini turistici attraverso 
la realizzazione della Piemonte Sport Commission 

S 11

28 Ridefinizione assetto micro-organizzativo e sistemi operativi

C 17 P 10 P 12 P 12 P 10 P 12 P 12 P 12 P 12 P 10 P 10

29 Rafforzamento della partecipazione regionale ai programmi 
europei a gestione diretta

C P P P P P P

30 Razionalizzazione delle Società partecipate

P 13 C 20 P 15 P 14

31 Definire tutte le attività da affidare a SORIS S.pA. per la 
riscossione coattiva a mezzo ingiunzione ex R.D. 639/1910 e 
D.P.R. 602/1973 dei tributi e delle altre entrate di diritto 
pubblico, attualmente gestita da Equitalia S.p.A., anche 
rispetto alle revoche d’ufficio dell’iscrizione del provvedimento

S 12

32 Progettare tutte le fasi per il primo consolidamento delle 
risultanze contabili tra “Ente proprietario” e “Partecipate”, con 
la conseguente sintesi contabile mediante la predisposizione 
del bilancio consolidato del cosiddetto “Gruppo Pubblico 
Locale (GPL)” secondo le indicazioni dei nuovi princip

S 12

33 Definire gli effetti sul gettito Irap e sul valore aggiunto 
regionale delle possibili manovre in termini di deduzioni dalla 
base imponibile IRAP e variazione dell’aliquota del tributo, 
stante il vincolo di bilancio.

S 11

34 Progettare e implementare un Piano di razionalizzazione 
delle sedi centrali, in termini di riduzione di canoni e spese di 
conduzione S 11

35 Efficientamento energetico del patrimonio edilizio della 
regione Piemonte

P 6 C 6

36 Ridefinizione del modello di governance dei sistemi 
informativi regionali, e del rapporto con CSI.

S 12

37 Rafforzamento e integrazione sistema dei controlli

C 15 P 10 P 14 P 14

38 Semplificare e digitalizzare i procedimenti

P 11 P 11 C 15 P 11 P 11 P 11 P 11

39 Avviare la gestione associata obbligatoria delle funzioni 
conferite alle Province (art. 3 L.R. n. 23/2015)

S 10

100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100

C = coordina
P = partecipa
S = specifico
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Direzione  
Coesione sociale 
 
Direttore regionale 
Gianfranco Bordone 
 
Direzioni partecipanti 
direzione competitività del sistema regionale 
direzione affari istituzionali e avvocatura 
direzione segretariato generale 
direzione agricoltura 
 
Obiettivo 
1 Attuazione della strategia regionale per l’occupazione 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Implementazione del nuovo sistema dei servizi per l’impiego, così come definito dal d. lgs. 
150/15 e dalla L.R. 34/08 e s.m.i., attraverso la regia dell’Agenzia Piemonte Lavoro e dei 
Centri per l’impiego territoriali e l’attiva partecipazione dei Servizi per il lavoro accreditati, 
in raccordo con l’evoluzione che caratterizzerà il sistema dei servizi per l’impiego a livello 
nazionale sotto il coordinamento dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 
ANPAL.  
Definizione degli atti amministrativi esecutivi e attuazione del Piano regionale delle 
politiche attive per il lavoro, così come definito dalla DGR n. 20-3037 del 14/03/2016 e 
successivi atti di indirizzo. Le politiche attive previste dal Piano regionale si articolano nella 
duplice accezione di sostegno al collocamento/ricollocazione verso il lavoro dipendente, 
rivolto prioritariamente alle persone disoccupate di lunga durata, e sostegno alla creazione di 
impresa/lavoro autonomo. Esse si avvarranno del contributo delle risorse del POR FSE 
2014-20 e altre risorse messe a disposizione dal Governo nazionale (assegno di 
ricollocazione o altri eventuali programmi nazionali come Garanzia Giovani 2° fase), che 
contribuiranno a favorire l’inserimento al lavoro o l’avvio di attività autonome da parte delle 
persone disoccupate percettori di ammortizzatori sociali o in cerca di lavoro.  
Incrementare l’insediamento di giovani imprenditori e l’occupazione nel comparto agricolo 
attraverso specifiche misure del PSR 2014-2020 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

n. 2 avvisi pubblici e 
avvio attività 

31.07.2016 Definizione degli atti amministrativi esecutivi 
del Piano di politiche attive (DGR n. 20-3037 
del 14/03/2016) n. 1 avviso pubblico 31.12.2016 
Definizione atti amministrativi ed espletamento 
delle procedure di assegnazione delle attività a 
sostegno della creazione di impresa e lavoro 
autonomo 

n. 1 proposta di atto di 
indirizzo 
n. 4 avvisi pubblici 
territoriali 

31.12.2016 

N. disoccupati coinvolti nelle misure di politica 
attiva 

Almeno 1.000, di cui 
la maggioranza 
disoccupati da più di 
sei mesi 

31.12.2016 

Definizione accordo con il Ministero del lavoro 
per la prosecuzione della assegnazione 

Proposta di accordo 
per l’approvazione 

30.11.2016 
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temporanea del personale dei Centri per 
l’impiego all’Agenzia Piemonte Lavoro 

della Giunta 

Attivare 30 Meuro mediante l’apertura di n. 1 
bando del PSR 2014-2020 sui giovani 
imprenditori nel comparto agricolo 

Tempistica di 
attivazione 

31/12/2016 

Attivare 30 Meuro mediante l’apertura di n 1 
bando del PSR 2014-2020 per investimenti 
nelle aziende agricole dei giovani imprenditori 
con potenziali ricadute nell’occupazione nel 
comparto agricolo 

Tempistica di 
attivazione 

31/12/2016 

2017   
Definizione progetti particolari rivolti a gruppi 
target di persone in ricollocazione o 
particolarmente svantaggiati 

Almeno 5 31.12.2017 

Definizione atti di indirizzo integrativi delle 
misure di politica attiva (formazione 
professionale finalizzata, misure per favorire la 
conciliazione dei tempi di vita) 

N. 2 proposte di atti di 
indirizzo e 
conseguenti bandi 

31.12.2017 

N. disoccupati coinvolti nelle misure di politica 
attiva 

Almeno 4.000, di cui 
la maggioranza 
disoccupati da più di 
sei mesi 

31.12.2017 

N. persone accolte dai servizi per il sostegno 
alla creazione di impresa e al lavoro autonomo 

Almeno 2.500 31.12.2017 

Definizione proposta di organizzazione dei 
servizi per l’impiego per gli anni seguenti 

Proposta di accordo 
con il Ministero del 
lavoro per 
l’approvazione in 
Giunta 

30.11.2017 

Attivare n. 1 bando del PSR 2014-2020 sui 
giovani imprenditori nel comparto agricolo 

Tempistica di 
attivazione 

31/12/2017 

2018   
N. disoccupati coinvolti nelle misure di politica 
attiva 

Almeno 5.000, di cui 
la maggioranza 
disoccupati da più di 
sei mesi 

31.12.2018 

N. disoccupati coinvolti nei progetti particolari 
rivolti a gruppi target di persone in 
ricollocazione o particolarmente svantaggiati 

Almeno 500 31.12.2018 

N. persone accolte dai servizi per il sostegno 
alla creazione di impresa e al lavoro autonomo 

Almeno 3.500 31.12.2018 

Implementazione della rete regionale dei servizi 
per l’impiego così come definita dagli accordi 
con il Ministero del lavoro 

Adozione degli atti 
amministrativi e 
organizzativi  

31.12.2018 

Applicazione del sistema di rating e valutazione 
dei risultati dei Servizi per l’impiego quale 
strumenti di trasparenza e orientamento per 
l’utenza, e premialità per l’attribuzione delle 
risorse, fondato sulla valutazione dei risultati. 

Almeno il 15% delle 
risorse disponibili per 
il finanziamento dei 
servizi al lavoro 
attribuito sulla base 
della valutazione dei 
risultati ottenuti nei 
periodi precedenti. 

31.12.2018 

Partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione all’intervento 

40% 31.12.2018 
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Attivare n. 1 bando del PSR 2014-2020 sui 
giovani imprenditori nel comparto agricolo 

Tempistica di 
attivazione 

31/12/2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Definizione degli atti 
amministrativi esecutivi del Piano 
di politiche attive 

Coesione sociale 1.04.2016 31.07.2016 
31.12.2016 

Definizione atti amministrativi ed 
espletamento delle procedure di 
assegnazione delle attività a 
sostegno della creazione di 
impresa e lavoro autonomo 

Coesione sociale 1.05.2016 31.12.2016 

Definizione delle modalità di 
collaborazione/integrazione tra le 
azioni di sostegno alla creazione 
di impresa e le azioni di 
promozione delle imprese 
innovative finanziate dal POR 
FESR 

Competitività del sistema 
regionale 

30.09.2016 31.12.2016 

Definizione accordo con 
Ministero del lavoro per 
prosecuzione della assegnazione 
temporanea del personale dei 
Centri per l’impiego all’Agenzia 
Piemonte Lavoro e conseguente 
accordo con le Province e Città 
metropolitana 

Coesione sociale 30.06.2016 30.11.2016 

Partecipazione alla definizione 
dell’accordo con le Province e 
Città metropolitana per la 
prosecuzione dell’assegnazione 
temporanea del personale dei 
Centri per l’impiego all’Agenzia 
Piemonte Lavoro, da realizzarsi 
nell’ambito dei lavori 
dell’Osservatorio regionale per 
l’attuazione della LR 23/2015 

Affari istituzionali e Avvocatura 
Segretario generale 

30.06.2016 30.11.2016 

Attivazione di bandi del PSR 
2014-2020 sui giovani 
imprenditori nel comparto 
agricolo 

Direzione Agricoltura 01/01/2016 30/06/2016 

Effettuare le istruttorie per i bandi 
attivati nel PSR 2014-2020 

Direzione Agricoltura 01/07/2016 31/12/2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
L’Agenzia Piemonte Lavoro quale Ente strumentale della Regione Piemonte deputato al 
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coordinamento dei Centri per l’impiego e del sistema dei servizi per il lavoro nella Regione 
Piemonte. Le parti sociali coinvolte nel processo di implementazione delle politiche attive 
del lavoro, attraverso la partecipazione agli organismi di concertazione. Le Agenzie per il 
lavoro accreditate e le Agenzie formative in qualità di soggetti attuatori delle politiche, 
insieme ai Centri per l’impiego pubblici. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e i 
suoi Enti strumentali (Anpal e Italia lavoro) per la definizione del quadro normativo e 
amministrativo per l’attuazione del Piano nazionale di politica attiva. Le Camere di 
commercio piemontesi per la collaborazione nei processi di sostegno alla creazione di 
impresa. Le Province e la Città metropolitana di Torino per la partecipazione alla gestione 
dei Centri per l’impiego nella fase di transizione al nuovo costituendo modello, nell’ambito 
degli accordi convenzionali definiti dalle parti. 
L’impatto organizzativo sul complesso delle risorse regionali è molto forte, sia per il 
numero, la diffusione territoriale dei Centri per l’impiego e il numero dei dipendenti addetti, 
nonché per l’impatto che la loro azione potrà produrre sull’efficienza del tessuto economico 
regionale e della coesione sociale dei territori. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Le risorse finanziarie coinvolte sono per la maggior parte sostenute dal POR FSE 2014-20. 
La quota gravante annualmente sul bilancio regionale è relativa a 1/3 delle spese di 
personale dei Centri per l’impiego, ai sensi della convenzione stipulata il 10.12.2015 con il 
Ministero del lavoro, mentre al momento è ancora da definire la quota in carico alla Regione 
delle spese di funzionamento degli stessi. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Il ritardo della definizione del piano nazionale delle politiche attive e del piano di 
rafforzamento dei servizi per l’impiego, così come il protrarsi della situazione di 
indeterminatezza nell’attribuzione istituzionale delle funzioni dei Centri per l’impiego tra 
centro e periferia. 
L’aggravamento della situazione economica complessiva che può impedire il 
raggiungimento del risultato atteso il termini di efficacia delle politiche. 
Le principali criticità per i bandi del PSR 2014-2020 sui giovani imprenditori nel comparto 
agricolo sono di seguito indicate: 

- difficoltà di coordinamento tra la molteplicità di soggetti pubblici e privati coinvolti 
nell’attuazione del PSR 2014-2020 anche in rapporto alla Commissione Europea. 
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Direzione  
Coesione sociale 
 
Direttore regionale 
Gianfranco Bordone 
 
Direzioni partecipanti 
Direzione Sanità 
Direzione Cultura, turismo 
 
 
Obiettivo 
2  Dall’accoglienza alla cittadinanza: affrontare l’emergenza profughi e gestire la 

piena integrazione sociale delle persone migranti. 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Aver riattivato, dopo un periodo di vuoto regolativo, una politica regionale in materia di 
migranti e stranieri residenti, supportata da una regolazione amministrativa di riferimento, 
che disciplini le forme di partecipazione attiva e coinvolgimento delle comunità di stranieri 
residenti ai processi di definizione delle politiche  regionali in materia di integrazione sociale 
dei migranti, con una particolare attenzione rivolta agli interventi a favore della promozione 
della cittadinanza delle seconde generazioni e della cura dei minori, in primo luogo di quelli 
non accompagnati. 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Mappatura e inizio di dialogo con le principali 
comunità di migranti presenti in Piemonte.  

Costruzione di un 
elenco di associazioni 
di rappresentanza 
delle comunità di 
migranti presenti sul 
territorio e loro 
riferimenti. 
Primo confronto con 
essi sui contenuti della 
costituenda normativa 
regionale. 

31.12.2016 

Completamento della redazione del ddl che 
regoli e promuova l’integrazione sociale e i 
diritti di cittadinanza delle persone migranti e 
stranieri residenti, da sottoporre alla valutazione 
politica della Giunta, attraverso il 
coinvolgimento di tutte direzioni regionale 
interessate. 

Completamento del 
ddlr da consegnare 
all’assessore 
competente per la 
presentazione alla 
valutazione della 
Giunta regionale  

31.12.2016 

Partecipazione attiva della Regione ai bandi del 
Fondo europeo FAMI e integrazione 
progettuale con le misure previste dal POR FSE

Predisposizione di 
progetti e loro 
presentazione per il 
finanziamento al 
fondo FAMI 

31.10.2016 
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2017   

Gestione del processo di partecipazione e 
consultazione popolare per la definizione del 
ddl in materia di migranti, propedeutico alla 
presentazione al Consiglio regionale.  

Apertura di una 
sezione sul sito 
regionale per la 
consultazione on line 
sul testo di legge e 
organizzazione di 
incontri di 
presentazione 
territoriale 

31.12.2017 

Definizione di un piano di policy mirata 
all’integrazione sociale dei migranti sulle 
materie di competenza della direzione Coesione 
sociale. 

Redazione di un 
documento di 
programmazione 
unitario che 
comprenda e raccordi 
le azioni di 
competenza dei 
diversi settori  

31.12.2017 

   
2018   

Attivazione della nuova normativa regionale sui 
migranti, di forme di partecipazione attiva e 
coinvolgimento delle principali comunità 
migranti sul territorio alla definizione delle 
politiche di attivazione sociale e partecipazione, 
in particolar modo rivolte alle seconde e terze 
generazioni 

Attuazione dei diversi 
filoni di policy 
definiti, di 
competenza della 
direzione Coesione 
sociale, e del sistema 
di monitoraggio 
dell’attuazione  

31.12.2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Collaborazione con gli organi di 
governo e gli Enti locali per la 
promozione delle politiche di 
accoglienza, in coerenza con le 
politiche nazionali e comunitarie. 

Coesione sociale 1.05.2016 31.12.2016 

Partecipazione alla redazione di 
un ddl che regoli e promuova 
l’integrazione sociale e i diritti di 
cittadinanza delle persone 
migranti e stranieri residenti, da 
sottoporre alla valutazione 
politica della Giunta 

Coesione sociale 
Sanità 
Cultura, turismo 
Gabinetto della Presidenza della 
Giunta regionale (Settore Affari 
internazionali e cooperazione 
decentrata) 

1.09.2016 31.12.2016 

Convocazione di incontri di 
ascolto e dialogo con le 
principali comunità di migranti e 
stakeholders presenti sul 
territorio regionale finalizzati 
alla definizione dei filoni di 

Coesione sociale 1.04.2016 31.12.2016 
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policy e di regolazione da 
trasporre nella definizione 
normativa e programmatoria 
della Regione. 
Partecipazione ai bandi e 
programmi FAMI, sia in forma 
diretta (presentazione dei 
progetti a regia regionale) che in 
partenariato con altri attori 
territoriali. 

Coesione sociale 1.05.2016 31.10.2016 

Individuazione delle linee di 
integrazione di tali progetti con 
la programmazione del POR FSE 
2014-20 

Coesione sociale 30.06.2016 31.12.2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Ministero dell’Interno (Prefettura e Questura), Enti locali, Organi di Governo, comunità 
locali ed Enti del terzo settore e del volontariato 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
La gestione del fenomeno migratorio è condizione di equilibrio sociale ed economico, e può 
rappresentare un’opportunità di sviluppo e rinnovamento dei nostri territori, soprattutto di 
quelli marginali. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
L’aggravarsi della situazione politica ed economica internazionale e del conseguente 
abnorme incremento dell’affluenza di profughi, richiedenti asilo e migranti per motivi 
economici sul nostro territorio con le immaginabili conseguenze di tensione sociale che 
possono generare. 
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Direzione  
Coesione sociale 
 
Direttore regionale 
Gianfranco Bordone 
 
Direzioni partecipanti 
 
 
Obiettivo 
3 Riarticolazione degli ambiti territoriali per la gestione dei servizi sociali: 

“Distretti della coesione sociale” 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
L’aver attivato un processo di ridefinizione della programmazione integrata delle politiche 
sociali e di welfare, fondato sulla declinazione operativa del “Patto per il sociale” come 
strumento di programmazione regionale partecipata. L’articolazione organizzativa 
territoriale dei servizi in ambiti ottimali (Distretti della coesione sociale) dovrà essere il più 
possibile coincidente con le articolazioni territoriali sanitarie (Distretti della salute). 
L’aver definito una nuova programmazione in materia di edilizia sociale in forma integrata 
con il “Patto per il sociale” e la programmazione regionale delle politiche sociali. 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Attivazione della sperimentazione della nuova 
organizzazione dei servizi territoriali su alcuni 
dispositivi innovativi (S.I.A. – misura di 
sostegno all’inserimento attivo, bandi per 
l’innovazione sociale) sulla base delle porzioni 
territoriali disegnate dalla programmazione dei 
Distretti sanitari 

Coincidenza minima 
delle forme 
organizzative previste 
per la gestione del 
S.I.A. con i Distretti 
della salute per 
almeno l’80% del 
territorio 

31.12.2016 

Proposta di nuova programmazione in tema di 
edilizia sociale e social housing consegnata 
all’assessore competente 

Rispetto dei tempi di 
consegna 

31.12.2016 

Redazione di una proposta di legge di 
regolazione della gestione associata tra i 
Comuni delle funzioni socio-assistenziali e 
costituzione di un tavolo di confronto con gli 
enti gestori per l’avvio della fase di 
consultazione sul ddl. La finalità è quella di 
stabilizzare nel quadro normativo regionale la 
funzione associata consortile come forma di 
gestione delle funzioni socio-assistenziali, in 
modo coerente con la nuova definizione degli 
ambiti ottimali di gestione (Distretti della 
coesione sociale) 

Rispetto dei tempi 
previsti 

31.12.2016 

   
2017   

Consolidamento della sperimentazione attivata Realizzazione di 31.12.2017 
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e prima valutazione dei risultati. 
Coinvolgimento dei territori (Enti locali e Enti 
gestori, stakeholders locali) nella valutazione 
delle sperimentazioni e nella definizione di un 
processo partecipato di ridefinizione degli 
ambiti gestionali e degli obiettivi di policy. 

forme di consultazione 
territoriale 
propedeutiche alla 
definizione di un 
disegno di nuova 
articolazione degli 
ambiti di gestione. 

Supporto alla direzione politica nel 
coinvolgimento degli stakeholders per il 
confronto sulla nuova programmazione in 
materia di edilizia sociale e predisposizione 
degli atti di programmazione necessari, con 
l’individuazione delle risorse occorrenti 
ricavabili dalla chiusura dei programmi 
pregressi. 

Supporto 
organizzativo e 
professionale agli 
incontri. 
Individuazione delle 
possibili risorse da 
recuperare e 
definizione delle 
modalità di recupero 

31.12.2017 

Ridefinizione dell’organizzazione del Settore 
Edilizia sociale sulla base della nuova 
programmazione 

Definizione di un 
nuovo documento di 
articolazione 
organizzativa del 
settore e sua adozione 

31.12.2017 

   
2018   

Definizione di una proposta di definizione degli 
ambiti gestionali ottimali collegata agli obiettivi 
di programmazione di welfare locale, costruita 
in forma partecipata con i territori. 

Documento di 
programmazione 
consegnato alla 
direzione politica 

31.12.2018 

Attivazione dei processi di recupero delle 
risorse occorrenti a sostenere la nuova 
programmazione in materia di edilizia sociale. 

Definizione dei 
procedimenti 
amministrativi e loro 
attivazione 

31.12.2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Organizzazione e attivazione 
della sperimentazione del S.I.A. 
(Sostegno all’Inserimento 
Attivo) per ambiti territoriali 
coincidenti con i Distretti della 
salute. 

Coesione sociale 1.01.2016 31.12.2016 

Definizione delle modalità di 
integrazione tra Enti gestori e 
Centri per l’impiego/Agenzie per 
il lavoro accreditate per la 
gestione dei progetti di politica 
attiva a favore dei soggetti 
percettori di S.I.A. 

Coesione sociale 
Agenzia Piemonte Lavoro 

1.05.2016 31.12.2016 

Costituzione del gruppo di lavoro 
trasversale (intersettoriale) per la 
programmazione in edilizia 

Coesione sociale 1.05.2016 30.06.2016 
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sociale 
Avvio delle attività di 
monitoraggio delle misure 
pregresse in materia di edilizia 
sociale: avanzamento fisico e 
finanziario, criticità, tipologie dei 
beneficiari finali, risorse 
disponibili. 

Coesione sociale 1.06.2016 31.12.2016 

Definizione di accordi con 
Università per la supervisione 
scientifica al processo di nuova 
programmazione in materia di 
ediliza sociale (collaborazione 
esperta in materia di 
diseguaglianze e analisi di 
politiche pubbliche). 

Coesione sociale 1.07.2016 31.12.2016 

Definizione della proposta di 
nuova programmazione in tema 
di edilizia sociale e social 
housing consegnata all’assessore 
competente 

Coesione sociale 1.05.2016 31.12.2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
I Comuni titolari della gestione dei servizi sociali territoriali e i loro Enti gestori, le Parti 
sociali, il Terzo settore e il Volontariato per l’integrazione dei servizi e delle policy di 
welfare locale, le ASL e le strutture sanitarie territoriali, le ATC. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
L’efficacia della programmazione regionale in materia di welfare si misura sulla stabilità 
delle risorse messe a disposizione del territorio ma anche sull’efficienza del loro utilizzo, che 
passa attraverso una migliore articolazione territoriale del sistema dei servizi e 
dall’integrazione con le iniziative del privato-sociale. 
L’obiettivo ha forti caratteristiche organizzative, che dovrebbero avere un’importante 
ricaduta sull’efficienza dei servizi territoriali, da misurarsi nel medio-lungo periodo. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Il processo si fonda sulla partecipazione attiva del territorio e degli stakeholders a tutto il 
processo di ridefinizione delle politiche e dell’organizzazione dei servizi. La capacità 
politica, di indirizzo e organizzativa della Regione è condizione necessaria ma non 
sufficiente per la buona riuscita del processo di trasformazione. 
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Direzione  
Coesione sociale 
 
Direttore regionale 
Gianfranco Bordone 
 
 
TITOLO  DELL’OBIETTIVO 
4 Riduzione della dispersione scolastica 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Attraverso le misure messe in atto, sostenute da risorse regionali, statali e comunitarie, e 
compatibilmente con le condizioni operative in cui si svilupperanno le diverse azioni, ci si 
attende un graduale avvicinamento all’ambizioso target indicato dal programma di mandato: 
riallineamento ai parametri europei nella lotta alla dispersione scolastica, ponendosi un 
target di discesa di 5 punti percentuali, dal 15 al 10%. 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Attivazione della sperimentazione del sistema 
“duale” (forme di alternanza spinta tra 
formazione e esperienza lavorativa) nella 
formazione professionale regionale, sostenuta 
da risorse del Ministero del lavoro.  

Emanazione bando 
sperimentale e 
approvazione delle 
relative graduatorie. 
Inserimento di almeno 
600 ragazzi nei 
percorsi in partenza 
nell’anno. 

31.12.2016 

Definizione di un documento di raccordo delle 
esperienze regionali in materia di alternanza 
scuola-lavoro ex L. 107/15 a sostegno del 
partenariato istituzionale e sociale e a supporto 
delle autonomie scolastiche. 

Definizione di un 
documento e sua 
condivisione con il 
partenariato 
istituzionale e sociale, 
ai fini della 
presentazione 
all’approvazione della 
Giunta 

30.09.2016 

Definizione e diffusione territoriale in ogni 
quadrante di un documento di raccordo della 
normativa in materia di apprendistato, 
condiviso dal partenariato sociale, per la 
promozione dell’utilizzo del dispositivo da 
parte delle imprese e dei loro consulenti. 

Sottoscrizione del 
documento e sua 
promozione presso le 
associazioni di 
impresa e l’ordine dei 
consulenti del lavoro 

31.12.2016 

Attivazione sul territorio del Piano per 
l’orientamento e partenza delle attività a favore 
di adolescenti e giovani dai 12 ai 22 anni 

Espletamento dei 
bandi, affidamento 
attività e attivazione 
delle azioni sui 
quadranti territoriali. 
Almeno 20.000 
ragazzi coinvolti nelle 
azioni di orientamento

31.12.2016 
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2017   
Elaborazione di atti di indirizzo unificanti 
finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione e formazione dei giovani, che 
integrino al proprio interno in modo strutturale 
le diverse forme di alternanza tra istruzione - 
formazione e lavoro e promuovano gli 
apprendimenti sui luoghi di lavoro. 

Formulazione e 
emanazione di un atto 
di indirizzo unitario in 
materia di obbligo di 
istruzione e 
formazione per le 
annualità a partire dal 
2017-18 

31.10.2017 

Incremento dell’utilizzo dell’apprendistato di 
primo livello durante la formazione 
professionale o la scuola superiore. 

Incremento annuale 
dei contratti di 
apprendistato di primo 
livello di almeno il 
10% rispetto al dato 
2015 

31.12.2017 

Pieno utilizzo degli strumenti orientativi a 
favore di adolescenti e giovani dai 12 ai 22 anni 
previsti dal Piano regionale. 

Almeno 40.000 
ragazzi coinvolti nelle 
azioni di orientamento

31.12.2017 

   
2018   

Messa a regime delle misure di alternanza 
durante l’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione e formazione nell’Istruzione e 
Formazione Professionale 

Coinvolgimento di 
almeno 19.000 ragazzi 
l’anno in esperienze di 
formazione in 
alternanza scuola-
lavoro. 

31.12.2018 

Messa a regime delle misure di orientamento a 
favore di adolescenti e giovani dai 12 ai 22 anni 
e valutazione degli esiti 

Almeno 40.000 
ragazzi coinvolti nelle 
azioni di orientamento 

31.12.2018 

 
(ampliare la tabella secondo le necessità) 
 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Animazione della governance 
regionale dell’introduzione 
dell’alternanza scuola-lavoro 
negli Istituti superiori della 
regione (L. 107/15) e 
promozione dell’utilizzo 
dell’apprendistato nelle sue 
diverse articolazioni. 

Coesione sociale 1.05.2016 31.12.2016 

Emanazione del bando per la 
sperimentazione del sistema 
“duale” nella formazione 
professionale regionale, con il 
coinvolgimento di almeno 600 
ragazzi in formazione. 

Coesione sociale 1.05.2016 31.10.2016 

Affidamento attività del bando 
orientamento e inizio del 

Coesione sociale 1.05.2016 30.06.2016 
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coinvolgimento degli utenti 
Almeno 20.000 ragazzi 
(adolescenti e giovani dai 12 ai 
22 anni) coinvolti nelle azioni di 
orientamento 

Coesione sociale 1.05.2016 31.12.2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Ufficio Scolastico Regionale e Ministero della Pubblica Istruzione, Parti sociali, Autonomie 
scolastiche, Agenzie della formazione professionale, singole imprese e loro associazioni di 
rappresentanza, Ministero del lavoro per gli indirizzi sul sistema duale e il finanziamento 
della formazione professionale in obbligo di istruzione. 
La dispersione scolastica produce importanti ricadute sull’educazione dei giovani e la loro 
partecipazione alla vita attiva, è una delle prime cause del disagio sociale, produce 
inefficienza nel sistema produttivo e sottrae risorse decisive per lo sviluppo comunitario, 
culturale ed economico della nostra regione. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
In coerenza con gli obiettivi programmatici di mandato la Regione contribuisce annualmente 
con risorse importanti al finanziamento del sistema dell’obbligo di istruzione e formazione 
con assolvimento nel canale della formazione professionale, quale strumento principale per 
la lotta alla dispersione scolastica e alla qualificazione dei giovani. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Il contenimento del contributo statale al finanziamento della formazione in obbligo di 
istruzione e formazione e la complessità realizzativa dell’alternanza scuola – lavoro prevista 
dalla L. 107/2015. 
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Direzione  
Affari Istituzionali  e Avvocatura 
 
 
Direttore 
Laura BERTINO 
 
Obiettivo 
5 Proposta per il disegno di  legge sulla polizia locale 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
 

Valorizzare attraverso la predisposizione di una nuova disciplina organica della polizia 
locale il ruolo regolatore e di indirizzo della Regione nei confronti degli enti locali 

 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Predisposizione nuova proposta  per il disegno 
di legge 

DDL 31.12.2016 

   
2017   

   
   

2018   
   
   
   
   
 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Analisi normativa Direzione Affari istituzionali e 
avvocatura – Settore Rapporti 
con le Autonomie locali e Polizia 
locale 

02.05.2016 31.05.2016 

Predisposizione disegno di legge 
previo coinvolgimento degli 
stakeholder 

Direzione Affari istituzionali e 
avvocatura -  Settore Rapporti 
con le Autonomie locali e Polizia 
locale 

01.06.2016 31.12.2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
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Stakeholder: enti locali, comandi di polizia, organizzazioni sindacali. L’intervento di 
regolazione può contribuire a migliorare l’attività ed eventualmente condizionare 
l’organizzazione dei corpi di polizia locale presenti sul territorio 

 
  

5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
 

Il raggiungimento dell’obiettivo può essere condizionato da eventuali eccezioni 
formulate dagli  stakeholder ai quali saranno proposti i temi oggetto di innovazione 
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Direzione  
Competitività del sistema regionale 
  
Direttore regionale 
Giuliana FENU 
 
Altre Direzioni partecipanti: 
- Coesione Sociale 
 
 
Obiettivo 
6 Promuovere e attrarre ricerca e innovazione 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Il risultato finale atteso consiste - attraverso la mobilitazione delle risorse finanziarie 
disponibili nell’ambito del FESR (in coordinamento con gli altri Fondi, soprattutto il FSE)  -
- nel migliorare la performance competitiva del sistema produttivo piemontese nei mercati 
internazionali, basato sull’innovazione di prodotti e processi, attraverso il raggiungimento 
dei seguenti obiettivi: a) l’attrazione sul territorio regionale di investimenti industriali di 
ricerca e sviluppo di rilevante massa critica e di importanza strategica prioritariamente nei 
settori dell’Aerospazio, dell’Automotive, della Meccatronica, della Chimica sostenibile e dei 
nuovi materiali, delle Scienze della Vita, dell’Agroalimentare, del Tessile e dell’ICT; b) la 
qualificazione attraverso la R&S del tessuto delle micro, piccole e medie imprese per 
promuoverne l’inserimento nelle principali catene del valore operanti sui mercati globali; c) 
nel facilitare la nascita e lo sviluppo di “Piattaforme” regionali in grado di coinvolgere 
Grandi imprese, PMI e Centri di Ricerca per il raggiungimento di importanti sfide di ricerca 
negli ambiti della manifattura avanzata. 
L’integrazione tra i fondi verrà perseguita attraverso la previsione di attività congiunte di 
R&S ed alta formazione specialistica (rispettivamente finanziate), negli schemi rivolti alle 
imprese di maggiore dimensione e alle “Piattaforme”, ed attraverso l’integrazione tra Poli di 
Innovazione e Istituti Tecnici Superiori. 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   

Lancio primo pacchetto di misure 
programmazione 2014-2020, raccolta proposte 
progetti di R&S e loro valutazione; avvio 
progetti di R&S; 

Avvio progetti di 
R&S su piattaforma 
innovativa in 
collaborazione FESR 
- FSE 

31/12/2016 

2017   

lancio ulteriori misure (raccolta, valutazione e 
avvio progetti); 

Avvio operativo 
secondo pacchetto di 
progetti ammessi a 
finanziamento 

31/12/2017 
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avvio monitoraggio e raccolta prime 
rendicontazioni 

Primo ciclo di 
completamento dei 
progetti ammessi nel 
2016 

31/12/2017 

2018   

lancio delle ultime misure in grado di restituire 
risultati entro la scadenza del 2020 

Avvio progetti di 
R&S in grado di 
esaurire, a 
completamento, le 
risorse 2014-2020 

31/12/2018 

chiusura prime rendicontazioni e certificazione 
prima quota di spesa 

Certificazione prima 
quota progetti R&S 

31/12/2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 

descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni responsabili Data inizio Data fine 

promozione della partecipazione 
delle imprese piemontesi alla 
ricerca europea attraverso il lancio 
di due misure nello schema 
ERANET (rispettivamente 
Manunet sul manifatturiero e 
Incomera sui nuovi materiali) 

Competitività 1/1/2016 31/7/2016 

attrazione di investimenti di R&S 
strategici sul territorio piemontese, 
attraverso la misura 
“industrializzazione dei risultati 
della ricerca” 

Competitività 1/2/2016 31/12/2016 

progetti di R&S delle imprese 
associate ai Poli di innovazione, 
con azioni integrate con 
Fondazioni ITS (FESR-FSE) 
 

Competitività/Coesione Sociale 1/1/2016 31/12/2016 

progetti di R&S in collaborazione 
FESR-FSE, attraverso la misura 
“piattaforma tecnologica sulla 
fabbrica intelligente” 
 

Competitività 1/1/2016 31/10/2016 

supporto tecnico/scientifico alle 
attività di R&S delle imprese, 
attraverso la misura per lo 
“sviluppo di Infrastrutture di 
ricerca aperte alle imprese”. 

Competitività 1/10/2016 31/12/2016 
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4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Gli stakeholders interessati sono tutte le imprese piemontesi, le loro rappresentanze 
associative, i centri di ricerca pubblici e privati e le università, gli attori del trasferimento 
tecnologico (poli di innovazione, incubatori, parchi scientifici e tecnologici, ecc.), i giovani 
inseriti in percorsi di alta formazione. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
La quota dominante delle risorse finanziarie coinvolte deriva dalla dotazione dei fondi 
strutturali europei. 
Un impatto importante sulla Regione è di tipo organizzativo diretto, ed indiretto (per il ruolo 
significativo richiesto a Finpiemonte). 
Un impatto positivo collaterale è legato alla possibilità che risultino beneficiarie degli 
interventi di R&S alcune società a partecipazione regionale. 
Un impatto positivo a più lunga scadenza è rappresentato dal fatto che alcuni dei risultati di 
ricerca dei progetti finanziati vadano ad incidere positivamente sull’efficienza di alcuni 
processi regionali, nell’ambito ad esempio sanitario, dell’ICT, ecc. 
 
L’impatto atteso più significativo consiste nel miglioramento degli indicatori di 
competitività internazionale delle imprese del Piemonte, e di conseguente miglioramento dei 
parametri sull’occupazione e segnatamente sull’occupazione delle fasce di lavoratori più 
giovani ed a piu’ elevato livello di scolarizzazione 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Le maggiori criticità risiedono nella effettiva capacità di avviare tutto il complesso ed 
articolato insieme di attività richieste, nei tempi dettati dalla programmazione, e nel dovuto 
rispetto della conformità alla normativa sulla trasparenza e correttezza dei processi 
amministrativi, in un quadro di recente evoluzione. 
Ulteriore criticità implicitamente connessa a questo tipo di attività, ed in grado di alterarne il 
flusso, è rappresentata dall’elevato livello di conflittualità e contenzioso che si riscontra. 
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 Direzione 
Competitività del sistema regionale 
  
Direttore regionale 
Giuliana FENU 
 
Altre Direzioni partecipanti: 
- Direzione Sanità 
- Direzione Agricoltura 
 
 
Obiettivo 
7 Definire ed avviare a realizzazione una ampia Strategia di Ricerca per il Parco 

della Salute e della Scienza di Torino e il Polo Agroalimentare di Grugliasco 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Il risultato finale atteso consiste nella costituzione di due poli di ricerca di eccellenza di 
livello internazionale rispettivamente in materia sanitaria a Torino, ed agroalimentare a 
Grugliasco, in grado di catalizzare e coinvolgere attività di ricerca, attività di sviluppo 
industriale, e attività di cura e servizio per il territorio. In sinergia con la Città della Salute di 
Novara e gli altri ospedali della Regione e i centri di ricerca in ambito agroalimentare. 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   

Definizione delle strategia di intervento per 
ciascuno dei due poli. 

Documenti strategie 
di intervento 

31/7/2016 

Valutazione scientifica e analisi di fattibilità dei 
due piani attraverso acquisizione parere da 
esperti di rilievo internazionale 

Proposta per 
l’approvazione due 
documenti strategici 

31/12/2016 

2017   

attivazione degli strumenti finanziari e 
coinvolgimento degli investimenti industriali 
privati 

Avvio a 
finanziamento di 
progetti di 
investimento in R&S 
tra imprese e 
universita 

31/12/2017 

2018   

avvio della realizzazione Avvio operativo dei 
progetti di R&S 

31/12/2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 
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descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni responsabili Data inizio Data fine 

redazione di un documento 
strategico dell’Università di 
Torino per ciascuna iniziativa, 
condiviso con Regione, che 
selezioni ed individui le aree di 
eccellenza ed i punti di forza 
esistenti, sulla base di parametri 
oggettivi internazionalmente 
riconosciutie individui le 
traiettorie di sviluppo 

Competitività 1/1/2016 31/1/2016 

analisi di fattibilità rispetto alle 
esigenze infrastrutturali di tipo 
edilizio, strumentale, delle risorse 
umane e finanziarie di tale 
progetto strategico, e alle 
opportunità di integrazione con le 
parallele iniziative della Regione e 
dell’Università di Torino 
finalizzate agli ambiti della salute 
e della didattica 

Competitività 
Sanità 
Agricoltura 

1/6/2016 31/12/2016 

impostazione e avvio di una 
strategia di attrazione di 
investimenti privati industriali 
sinergici ai due progetti 

Competitività 1/1/2016 31/12/2016 

coordinamento di questi progetti 
all’interno delle iniziative 
nazionali (Strategia Nazionale di 
Specializzazione Intelligente, 
PNR, Progetto Human 
Technopole), ed europee (Horizon 
2020, Fondi Strutturali) al fine di 
raggiungere la massima 
integrazione funzionale e di 
mobilitare tutte le risorse 
finanziarie disponibili 

Competitività 1/1/2016 31/12/2016 

Finalizzazione delle attività già 
finanziate per la realizzazione del 
Centro per la Malattie 
Autoimmuni di Novara 

Competitività/Sanità 1/1/2016 31/12/2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
I principali stakeholders sono rappresentati dall’Università di Torino (e in misura minore 
dalle altre Università del Piemonte); dalle principali imprese industriali a livello regionale, 
nazionale e internazionale negli ambiti farmaceutico, biomedico, della diagnostica, e 
agroalimentare; dalle Fondazioni bancarie e finanziarie, dai Ministeri della Ricerca, della 
Salute, della Agricoltura e dello Sviluppo Economico, nonché dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, dalla Agenzia per la Coesione Territoriale, dalla Commissione Europea. 
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5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
 
Gli impatti sulle risorse della Regione sono significativi sia dal punto di vista della 
partecipazione agli ingenti investimenti prevedibili per le infrastrutture di ricerca e per i 
progetti di ricerca pubblici e privati da realizzare nelle due realtà, sia per le grandi 
opportunità di conseguire significative efficienze sul piano della spesa sanitaria sia per le 
attività di cura che di prevenzione. 
L’impatto atteso sui cittadini è dei più significativi perché insiste sugli ambiti della salute e 
della nutrizione che sono tra i driver principali del benessere, nonché costituiscono tra le più 
importanti linee di evoluzione della domanda di servizi pubblici da parte della Società 
previste dai principali analisti. 
Un impatto fondamentale è da attendersi anche sullo sviluppo di filiere industriali innovative 
in questi ambiti. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Le maggiori criticità sono rappresentate dalla necessità di un dialogo approfondito con 
l’Università che può ragionevolmente manifestarsi riottosa a condividere priorità di ricerca e 
modelli organizzativi della stessa; dalla effettiva capacità di attrarre investimenti industriali 
in questi ambiti rispetto ad un territorio che non ha esibito nel passato grandi vocazioni in 
questo campo, rispetto al quadro internazionale; dalla evoluzione dello scenario economico e 
regolamentare, a livello nazionale ed internazionale, che può influire in maniera significative 
sulle scelte di investimento industriali, soprattutto nell’ambito della ricerca; sulla effettiva 
capacità di rendere l’iniziativa sinergica con i programmi nazionali e comunitari. 
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Direzione 

Ambiente, governo e tutela del territorio 

 

Direttore regionale 

 

Obiettivo 

8 Miglioramento della qualità dell’aria 
 

1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Si intende lavorare per il miglioramento della qualità dell’aria, proseguendo le azioni 
positive avviate da oltre 10 anni. 
Entro la fine della legislatura si prevede la realizzazione di una prima dotazione regionale di 
stazioni di ricarica per i mezzi alimentati ad energia elettrica, in modo da creare le 
condizioni per la diffusione di queste nuove motorizzazioni estremamente più ecologiche di 
quelle tradizionali. 

 

2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   

Infrastrutturazione del territorio regionale 
con stazioni di ricarica per mezzi alimentati 
ad energia elettrica. 

Presentazione al Ministero 
dei Trasporti di un progetto 
regionale 

30.06.2016 

Redazione della proposta di Piano Aria che 
definirà misure specifiche per il 
miglioramento della qualità dell’aria 
contenente: 
- la definizione di misure per la riduzione 

delle emissioni in atmosfera che 
interessano principalmente gli ambiti 
trasporti, mobilità, uso dell’energia, 
attività produttive, riscaldamento 
domestico 

- il disegno di scenari complessivi che 
valutino gli effetti sinergici delle 
emissioni atti a conseguire in un 
determinato arco temporale (2020-2030) 
il rientro nei limiti previsti dalle 
normative 

Presentazione all’Assessore 
di riferimento della proposta 
di piano 

20.12.2016 

2017   

Predisposizione del bando per 
l’assegnazione di contributi ministeriali 
come cofinanziamento a progetti per 
l’infrastrutturazione di reti di ricarica per 
mezzi alimentati ad energia elettrica, aperto 
a Enti pubblici e privati. 

Pubblicazione del bando 31.07.2017 

Redazione dei primi provvedimenti attuativi 
delle misure previste dal Piano Regionale 
della Qualità dell’Aria. 

Predisposizione di almeno 3 
provvedimenti attuativi 

20.12.2017 
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2018   

Redazione di ulteriori provvedimenti 
attuativi delle misure previste dal Piano 
Regionale della Qualità dell’Aria. 

Predisposizione di almeno 2 
provvedimenti attuativi 

20.12.2018 

Assegnazione dei contributi che saranno 
trasferiti dal Ministero dei Trasporti per 
l’infrastrutturazione del territorio regionale 
con stazioni di ricarica per mezzi alimentati 
ad energia elettrica. 

Valutazione delle istanze 
presentate 

20.12.2018 

 

3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Presentazione dell’analisi dei risultati 
delle risposte al questionario pubblico 
realizzato nel corso del 2015 

Direzione A16000 1.01.2016 31.03.2016 

Realizzazione di un progetto regionale 
per l’infrastrutturazione con stazioni di 
ricarica per mezzi alimentati ad energia 
elettrica che illustri tipologie di 
intervento finanziabili, priorità nella 
distribuzione, copertura territoriale e 
relativa tipologia di infrastrutture, da 
inserire nel Piano regionale dei Trasporti 
in coerenza con il Piano regionale della 
Qualità dell’Aria. 

Direzione A16000 1.01.2016 15.05.2016 

Redazione della proposta di Piano Aria 
contenente l’individuazione delle misure 
di piano, valutazione degli impatti delle 
misure proposte tramite scenari 
realizzati con il supporto di ARPA e il 
consolidamento del relativo rapporto 
ambientale. 

Direzione A16000 1.01.2016 20.12.2016 

Realizzazione di una proposta operativa, 
con il supporto tecnico di ARPA, 
contenente misure emergenziali 
attivabili su base volontaria dai comuni 
coinvolti, in caso di reiterati superamenti 
delle concentrazioni di inquinanti in aria 
ambiente. 

Direzione A16000 1.03.2016 30.04.2016 

 

4. Descrizione degli stakeholders interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

Le misure del piano di qualità dell’aria sono finalizzate alla riduzione delle emissioni di 
inquinanti in atmosfera, pertanto tutte le attività antropiche saranno coinvolte. Gli 
stakeholder interessati sono i soggetti pubblici e privati appartenenti ai settori relativi ai 
trasporti, all’energia e all’efficienza energetica, all’industria e all’agricoltura, in quanto 
soggetti che dovranno farsi promotori o in alternativa dovranno adeguarsi, alle misure 
previste dal piano della qualità dell’aria e dal protocollo per misure emergenziali. 
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5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Il piano ha sicuramente un impatto consistente sulle risorse regionali perché fornisce 
indicazioni precise sull’utilizzo delle risorse nei comparti sopradescritti. Le azioni di piano 
che riguardano i settori sopra descritti dovranno essere messe in atto dalle Direzioni 
competenti. La riduzione dell’esposizione dei cittadini all’inquinamento atmosferico, 
secondo l’evidenza scientifica, comporta anche un notevole risparmio sulla spesa sanitaria. 
La protezione della salute pubblica ha un forte impatto sulla cittadinanza, lo dimostra 
l’interesse e la partecipazione che ha avuto il questionario pubblico realizzato nel 2015 e 
propedeutico alla realizzazione del Piano Aria.  
 

6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato 

Per quanto riguarda il piano di infrastrutturazione delle reti di ricarica di veicoli elettrici, 
l’attivazione del bando è legata al trasferimento delle risorse ministeriali alla Regione 
Piemonte; un mancato o ritardato trasferimento di queste, comprometterebbe le tempistiche 
di attuazione dello stesso. 
Per quanto concerne il Piano Aria, anche in questo caso le criticità sono legate in particolare 
al reperimento delle risorse per dare attuazione alle misure. In particolare le misure che 
coinvolgono direttamente i cittadini, creando loro delle limitazioni ad esempio nell’uso dei 
trasporti individuali o dei sistemi di riscaldamento, se non accompagnate da specifici 
interventi che costituiscano un’alternativa, oppure se non supportate da specifici strumenti di 
appoggio, possono risultare particolarmente sgradevoli. 
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Direzione 
Direzione Sanità 
 
Direttore regionale 
Fulvio Moirano 
 
Obiettivo 
9 Sviluppare e integrare la rete territoriale in conformità alle previsioni di cui 

all’art.5 del Patto per la Salute 2014-2016 e s.m.i. 
 

 
1. Risultato concreto previsto per la fine della legislatura 

Rafforzamento dei servizi erogati sul territorio attraverso una chiara definizione del 
ruolo del distretto e delle relative funzioni che dovranno esser idonee a garantire la 
continuità delle cure intercettando la domanda a bassa intensità assistenziale. 

 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori 
Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   
Definizione degli obiettivi alle 
Direzioni delle ASR per 
l’assistenza territoriale 

Predisposizione proposta DGR 30 giugno 2016 

Avvio procedure di nomina dei 
nuovi direttori di distretto  
 

Predisposizione atti indirizzo 
alle ASR 

31 dicembre 2016 

Realizzazione del progetto relativo 
alla rete delle cure primarie 

Report ricognizione esperienze 
e definizione obiettivi alle asl 

31 dicembre 2016 

Rafforzamento dell’assistenza 
domiciliare per gli over 65. 

Predisposizione DGR 31 dicembre 2016 

   
2017   

Avvio a regime delle Centrali di 
Continuità Assistenziale (116.117) 
per la presa in carico dell’utenza in 
raccordo con i distretti di 
riferimento. 
 

Predisposizione proposta DGR 31 dicembre 2017 

   
2018   

Piena implementazione dei modelli 
di integrazione tra distretto, centri 
di assistenza primaria, case della 
salute, AFT e UCCP). 

Predisposizione proposta DGR 31 dicembre 2018 

 
  

3.  Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili dele azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte) 

Descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Predisposizione atto 
assegnazione obiettivi DG delle 
ASR  

Direzione Sanità 1 giugno 2016 30 giugno 2016 
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Predisposizione proposta DGR 
per l’avvio delle procedure di 
nomina dei Direttori di Distretto 
delle ASR 

Direzione Sanità 30 giugno 2016 31 luglio 2016 

Condivisione del modello per 
l’implementazione della rete 
delle cure primarie e dei 
percorsi per l’assistenza 
domiciliare 

Direzione Sanità 
Direzione Coesione 
Sociale 

30 giugno 2016 31 luglio 2016 

Definizione proposta  DGR di 
approvazione del progetto della 
rete delle cure primarie 
 

Direzione Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Predisposizione proposta DGR 
che disciplina il percorso per la 
presa in carico dell’utenza over 
65 in regime di assistenza 
domiciliare  

Direzione Sanità 
Direzione Coesione 
Sociale 

30 giugno  31 dicembre 

 
 
4. Descrizione degli gli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
ASR in qualità di attuatori degli obiettivi di programmazione; organizzazioni sindacali 
mediche e di comparto per la condivisione e l’implementazione delle iniziative; cittadini, 
in qualità di destinatari degli interventi di miglioramento dell’assistenza. 

 
  
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi  

L’impatto è qualificabile in termini di riorganizzazione e efficientamento dei servizi di 
assistenza territoriale attualmente disponibili a favore degli utenti. L’obiettivo ha 
pertanto un forte impatto sui cittadini con riguardo al diritto di accesso delle cure 
secondo un principio di continuità dell’assistenza. 

 
 

6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato  
Eventuali norme finanziarie nazionali di limitazione della spesa regionale sul Fondo 
sanitario nazionale con conseguenti riduzioni della spesa sanitaria destinata a detto 
ambito assistenziale. Difficoltà in sede di trattativa con le organizzazioni sindacali 
mediche e di comparto per la condivisione e l’implementazione delle iniziative 
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Direzione  
Sanità 
 
Altre Direzioni partecipanti: 
Direzione Coesione Sociale 
Direzione Agricoltura 
Direzione Promozione della cultura, del turismo e dello sport 
 
Direttore regionale 
Fulvio MOIRANO 
 
 
Obiettivo 
10 Promozione di stili di vita positivi anche attraverso sport e l'educazione 

alimentare 
 

1. Risultato concreto previsto per la fine della legislatura 
Piena attuazione delle azioni previste nel Piano regionale della prevenzione 2014-2018 e 
s.m.i., ovvero: 
Guadagnare Salute Piemonte – scuole che promuovono salute (tutte le azioni) 
Guadagnare Salute Piemonte – comunità e ambienti di vita (azioni 2.1.,2.2.1, 2.3.1, 

2.5.1) 
Guadagnare Salute Piemonte – promozione della salute e prevenzione nel setting 

sanitario. (azioni 4.1.2,4.2.5,4.1.3,4.1.8) 
 

 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori 

Azioni programmate nel Piano regionale della prevenzione 2014-2018 e s.m.i.,  per il 
triennio considerato. 

 
Programma Guadagnare Salute Piemonte – scuole che promuovono salute 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016 Direzione Sanità  

Consolidamento dell’alleanza scuola 
/sanità per le Scuole che 
promuovono Salute  

almeno 2 incontri del GTR /  
almeno 2 incontri dei gruppi 
congiunti costituiti a livello locale 

31 dicembre 2016 

almeno 4 riunioni annue 
con i relativi verbali 
almeno 1 pubblicazione operativa su 
un tema affrontato e previsto nelle 
linee guida 

Consolidamento e sviluppo di una 
formazione congiunta scuola-sanità 

almeno 2 giornate annue 

31 dicembre 2016 

Il catalogo dei progetti di 
promozione della salute delle ASL: 
promozione e disseminazione di 
Buone Pratiche nelle scuole 

1 catalogo in 80% delle ASL/ 
almeno 20% delle scuole che hanno 
adottato 1 progetto di buona pratica 

31 dicembre 2016 

Programmazione annuale delle 
azioni prioritarie in coprogettazione  

presenza delle linee guida con 
indicazione di priorità per almeno 3 
dei temi dichiarati nel piano / 
almeno 40% delle scuole che hanno 

31 dicembre 2016 
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attivato azioni su temi prioritari nelle 
classi target  

   
2017   

Consolidamento dell’alleanza scuola 
/sanità per le Scuole che 
promuovono Salute 

predisposizione proposta DGR di 
approvazione linee guida biennali 

31 dicembre 2017 

Consolidamento e sviluppo di una 
formazione congiunta scuola-sanità 

n. incontri di formazione congiunta a 
livello regionale e locale 

31 dicembre 2017 

Il catalogo dei progetti di 
promozione della salute delle ASL: 
promozione e disseminazione di 
Buone Pratiche nelle scuole 

- predisposizione atto di adozione 
catalogo delle offerte educative e 
formative 
- predisposizione atto di adozione di 
progetti di buona pratica da catalogo 

31 dicembre 2017 

Programmazione annuale delle 
azioni prioritarie in coprogettazione  

predisposizione atto di approvazione 
delle linee guida di priorità per 
almeno 3 dei temi dichiarati nel PRP 

31 dicembre 2017 

   
2018   

Consolidamento dell’alleanza scuola 
/sanità per le Scuole che 
promuovono Salute 

predisposizione proposta DGR di 
rinnovo Protocollo di Intesa Regione-
MIUR 

31 dicembre 2018 

Consolidamento e sviluppo di una 
formazione congiunta scuola-sanità 

numero incontri di formazione 
congiunta a livello regionale e locale 

31 dicembre 2018 

Il catalogo dei progetti di 
promozione della salute delle ASL: 
promozione e disseminazione di 
Buone Pratiche nelle scuole 

predisposizione atto di adozione 
catalogo delle offerte educative e 
formative 
predisposizione atto di adozione di 
progetti di buona pratica da catalogo 

31 dicembre 2018 

Programmazione annuale delle 
azioni prioritarie in coprogettazione  

predisposizione atto di approvazione 
delle linee guida di priorità per 
almeno 3 dei temi dichiarati nel PRP 

31 dicembre 2018 

 
 
 
Programma Guadagnare Salute Piemonte – comunità e ambienti di vita: attività 
programmate 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016 Direzione Sanità  

Linee guida per l’adozione della 
“Carta di Toronto per la 
promozione dell’attività fisica” 

numero riunioni gruppo di lavoro 
(almeno 2 riunioni) 

31 dicembre 2016 

Walking programs 
numero gruppi di cammino attivati 
(attivazione di almeno 1 gruppo di 
cammino in tutte le ASL) 

31 dicembre 2016 

Come leggere l’etichetta dei 
prodotti confezionati per bambini: 
una guida all’uso 

etichette caricate in Banca dati 
(Completamento del caricamento di 
tutte le etichette raccolte) 
/ Erogazione corso formazione 

31 dicembre 2016 

Con meno sale la salute sale 
(accordo Regione-panificatori per la 
riduzione del sale nel pane) 

incontri di informazione-formazione 
nelle ASL indirizzati a panificatori 
(almeno 1 per ASL) 
Attività di implementazione-
monitoraggio (almeno un’azione per 

31 dicembre 2016 
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ASL) 

   
2017   

Linee guida per l’adozione della 
“Carta di Toronto per la 
promozione dell’attività fisica” 

 
31 dicembre 2017 

Walking programs  31 dicembre 2017 
Come leggere l’etichetta dei 
prodotti confezionati per bambini: 
una guida all’uso 

 
31 dicembre 2017 

Con meno sale la salute sale 
(accordo Regione-panificatori per la 
riduzione del sale nel pane) 

 
31 dicembre 2017 

   
2018   

Linee guida per l’adozione della 
“Carta di Toronto per la 
promozione dell’attività fisica” 

 
31 dicembre 2018 

Walking programs  31 dicembre 2018 
Come leggere l’etichetta dei 
prodotti confezionati per bambini: 
una guida all’uso 

 
31 dicembre 2018 

Con meno sale la salute sale 
(accordo Regione-panificatori per la 
riduzione del sale nel pane) 

 
31 dicembre 2018 

 
 
Programma Guadagnare Salute Piemonte – promozione della salute e prevenzione nel 
setting sanitario 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016 Direzione Sanità  

Elaborazione strumenti di 
comunicazione  multilingue per 
promuovere la salute nei servizi che 
entrano in contatto con i 
bambini/genitori 

Numero strumenti di 
comunicazione prodotti (almeno 1) 

31 dicembre 2016 

Consolidamento delle modalità 
operative del MET (modello operativo 
di esercizio-terapia) e ampliamento 
delle integrazioni con i Servizi 
specialistici per le MCNT 

N. ambiti/servizi specialistici 
coinvolti nei percorsi attivati (N. 
ambiti specialistici per MCNT > 6 ; 
N. pazienti trattati > 60); 

31 dicembre 2016 

Inserimento della tematica 
dell’esercizio fisico a scopo 
terapeutico nei percorsi educativi 
dedicati agli stili di vita per pazienti 
con patologie croniche e per operatori 
dei relativi servizi 

Avvio di almeno 1 specifico 
percorso di esercizio-terapia per 
pazienti oncologici 
 

31 dicembre 2016 

Monitoraggio quali-quantitativo delle 
attività esistenti con analisi e 
socializzazione delle buone pratiche 

Realizzazione evento formativo di 
socializzazione delle informazioni 
raccolte e condivisione indirizzi 
con i referenti delle ASL 

31 dicembre 2016 
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Interventi di prevenzione e counseling 
nutrizionale in soggetti a rischio 

30% delle ASL adottano il 
programma 

31 dicembre 2016 

   
2017   

Elaborazione strumenti di 
comunicazione  multilingue per 
promuovere la salute nei servizi che 
entrano in contatto con i 
bambini/genitori 

 

31 dicembre 2017 

Consolidamento delle modalità 
operative del MET (modello operativo 
di esercizio-terapia) e ampliamento 
delle integrazioni con i Servizi 
specialistici per le MCNT 
Inserimento della tematica 
dell’esercizio fisico a scopo 
terapeutico nei percorsi educativi 
dedicati agli stili di vita per pazienti 
con patologie croniche e per operatori 
dei relativi servizi 

 

31 dicembre 2017 

Interventi di prevenzione e counseling 
nutrizionale in soggetti a rischio 

 
31 dicembre 2017 

   
2018   

Elaborazione strumenti di 
comunicazione  multilingue per 
promuovere la salute nei servizi che 
entrano in contatto con i 
bambini/genitori 

 

31 dicembre 2018 

Consolidamento delle modalità 
operative del MET (modello operativo 
di esercizio-terapia) e ampliamento 
delle integrazioni con i Servizi 
specialistici per le MCNT 
Inserimento della tematica 
dell’esercizio fisico a scopo 
terapeutico nei percorsi educativi 
dedicati agli stili di vita per pazienti 
con patologie croniche e per operatori 
dei relativi servizi 

 

31 dicembre 2018 

Interventi di prevenzione e counseling 
nutrizionale in soggetti a rischio 

 
31 dicembre 2018 

 
L’educazione alimentare e la promozione dei prodotti agroalimentari tradizionali tipici e di 
qualità – Direzione Agricoltura 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Realizzare gli eventi per diffondere la 
conoscenza dei prodotti agroalimentari 
tradizionali tipici e di qualità 

Tempistica di 
realizzazione 

31/12/2016 

Promuovere l’educazione alimentare attraverso 
la rete delle fattorie didattiche nel mondo della 
scuola 

Tempistica di 
promozione 

31/12/2016 

2017   
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Realizzare gli eventi per diffondere la 
conoscenza dei prodotti agroalimentari 
tradizionali tipici e di qualità 

Tempistica di 
realizzazione 

31/12/2017 

Promuovere l’educazione alimentare attraverso 
la rete delle fattorie didattiche nel mondo della 
scuola 

Tempistica di 
promozione 

31/12/2017 

2018   
Realizzare gli eventi per diffondere la 
conoscenza dei prodotti agroalimentari 
tradizionali tipici e di qualità 

Tempistica di 
realizzazione 

31/12/2018 

Promuovere l’educazione alimentare attraverso 
la rete delle fattorie didattiche nel mondo della 
scuola 

Tempistica di 
promozione 

31/12/2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte) 
 
 
Programma Guadagnare Salute Piemonte – scuole che promuovono salute 
 

Descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzi
oni responsabili 

Data inizio Data fine 

Contatti formali con Enti e 
Associazioni per lo studio di fattibilità 
di un organo consultivo a livello 
regionale  

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Contatti formali con Enti e 
Associazioni per lo studio di fattibilità 
di un organo consultivo a livello locale 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Definizione accordi per la 
collaborazione istituzionale 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Riunioni di programmazione – 
definizione calendario e verbali 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Pubblicazioni operative sui diversi temi Sanità 30 giugno  31 dicembre 
Incontri di formazione congiunta a 
livello regionale e locale 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Redazione e presentazione del catalogo 
delle offerte educative e formative 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Adozione nelle scuole di progetti di 
buona pratica da catalogo 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Introduzione nelle linee guida di 
priorità di almeno 3 dei temi dichiarati 
nel piano 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Funzionamento a regime degli accordi 
per una collaborazione 
interistituzionale 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Monitoraggio scuole che hanno 
adottato almeno 1 progetto di buona 
pratica 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Monitoraggio scuole che hanno attivato 
azioni su temi prioritari nelle classi 
target 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 
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Programma Guadagnare Salute Piemonte – comunità e ambienti di vita 

 

Descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzi
oni responsabili 

Data inizio Data fine 

Ricerca e analisi delle esperienze locali 
e nazionali di adozione della Carta di 
Toronto 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Predisposizione atto di approvazione 
Linee guida per l’adozione della “Carta 
di Toronto per la promozione 
dell’attività fisica” 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Elaborazione e sperimentazione del 
Piano di valutazione dei “progetti di 
walking programs” attivati a livello 
locale  

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Attivazione gruppi di cammino over64 Sanità 30 giugno  31 dicembre 
Inserimento etichette nella Banca dati 
regionale 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Realizzazione interventi di 
sensibilizzazione nella ristorazione 
collettiva  

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Incontri informazione/ formazione nelle 
ASL indirizzati a panificatori e MMG 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 
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Programma Guadagnare Salute Piemonte – promozione della salute e prevenzione nel 
setting sanitario 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzi
oni responsabili 

Data inizio Data fine 

Realizzazione strumenti di 
comunicazione sulla tematica “0-6 
anni: quali messaggi per promuovere la 
salute?” 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Attivazione dei percorsi basati sul 
modello di esercizio-terapia nelle ASL 
TO1 e TO2 - report intermedio gruppo 
di lavoro e diffusione risultati 
realizzazione percorsi educativi 
formazione operatori 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Realizzazione delle attività previste nel 
progetto nazionale di ricerca 
“Trapianto… e adesso Sport” 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Realizzazione di attività secondo il 
“MET” con la Rete Oncologica 
Piemonte e Valle d’Aosta 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Predisposizione proposta atto di 
definizione degli indirizzi regionali e 
modalità di monitoraggio sullo 
sviluppo dell’attività MET 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Attività di formazione - corsi, seminari, 
convegni, incontri rivolti a pazienti e/o 
operatori sanitari 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Attuazione di un programma di 
implementazione degli interventi di 
prevenzione e counselling nutrizionale 
nelle ASL 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Evento formativo di socializzazione 
delle informazioni raccolte e 
condivisione indirizzi con i referenti 
delle ASL 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 

Predisposizione atto di approvazione 
Linee guida per l’adozione della “Carta 
di Toronto per la promozione 
dell’attività fisica” 

Sanità 30 giugno  31 dicembre 
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L’educazione alimentare e la promozione dei prodotti agroalimentari tradizionali tipici e di 
qualità – Direzione Agricoltura 
 

Descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione responsabile Data inizio Data fine 

Gestire e coordinare le attività 
della rete delle fattorie didattiche 
al fine di promuovere 
l’educazione alimentare  

Direzione Agricoltura 01/01/2016 31/12/2016 

Promuovere una conoscenza 
dell’agricoltura e del sistema 
agroalimentare piemontese e dei 
suoi prodotti di qualità attraverso 
il portale Piemonte Agriqualità e 
le campagne informative e di 
valorizzazione  

Direzione Agricoltura 01/01/2016 31/12/2016 

Realizzare gli eventi gestiti in 
collaborazione con la filiera 
agroalimentare piemontese 
nell’ambito del Salone del gusto 
2016 al fine di diffondere la 
conoscenza dei prodotti 
agroalimentari tradizionali tipici 
e di qualità 

Direzione Agricoltura 02/05/2016 30/09/2016 

 
4. Descrizione degli gli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Ufficio Scolastico Regionale e Uffici Scolastici Territoriali, Comuni, Associazioni di 
categoria, Associazioni di volontariato e sportive. 
La piena attuazione dell’obiettivo avrebbe un positivo impatto sulla salute attuale e 
futura della popolazione generale ed il miglioramento della qualità di vita per dei 
soggetti con patologia. 

  
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi  

La realizzazione di questo obiettivo, evitando, ritardando o contenendo gli eventi 
patologici, dovrebbe produrre un risparmio per il servizio sanitario regionale. Il rapporto 
Ocse-Ue “Health at a Glance: Europe 2012” indica che l’Italia spende appena lo 0,5% 
della spesa sanitaria complessiva in attività di prevenzione, contro una media Ue del 2,9.  
Lo studio Rapporto Prevenzione 2013 “L’economia della prevenzione” della Fondazione 
Smith Kline stima che investire un euro in prevenzione può fruttarne tre nell’arco di un 
decennio. In altri termini, se il nostro Paese si allineasse alla media europea degli 
investimenti per la prevenzione, si potrebbero ottenere risparmi da qui a 10 anni pari a 
circa 8 miliardi di euro. 

 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato  
Potenziale insufficienza delle risorse umane e finanziarie per l’implementazione delle 
azioni, carenze organizzative, bassa compliance dei cittadini rispetto agli interventi 
programmati. 
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Direzione  
Sanità 
 
Direttore regionale  
Fulvio MOIRANO 
 
Altre Direzioni partecipanti: 
Gabinetto della Presidenza della Giunta  
 
 
Obiettivo 
11 Centralizzazione degli acquisti (in particolare farmaceutici) attraverso lo 

sviluppo di SCR e delle centrali di Quadrante 
 
1. Risultato concreto previsto per la fine della legislatura 

Programma di razionalizzazione degli acquisti - Piena attuazione del DPCM 24.12.2015 
“Individuazione delle categorie merceologiche ai sensi dell’articolo 9, comma 3 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, unitamente all’elenco concernente gli oneri informativi”. 
Trattasi di rivoluzionare le modalità  di acquisto di quasi 20 tipologie di beni e servizi 
oggi acquisiti dalle singole ASR e nei tempi previsti dal cronoprogramma (entro tre anni) 
acquistabili solo con gara unica centralizzata. 

 
 

2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Ricorso a CONSIP S.p.A. o agli altri 
soggetti aggregatori in coerenza al 
modello di cui alla DGR 34-189 del 
28.07.2014 (Aree Interaziendali di 
Coordinamento - AIC /Società di 
Committenza Regionale - SCR S.p.A.) 
per lo svolgimento delle procedure di 
gara con riferimento alle categorie 
merceologiche previste dal  DPCM 
24.12.2015 (Iniziative 
bandite/programmate 12/19)  

Report semestrale iniziative di 
acquisto bandite 

31 dicembre 2016 

   
2017   

Ricorso a CONSIP S.p.A. o agli altri 
soggetti aggregatori in coerenza al 
modello di cui alla DGR 34-189 del 
28.07.2014 (Aree Interaziendali di 
Coordinamento - AIC /Società di 
Committenza Regionale - SCR S.p.A.) 
per lo svolgimento delle procedure di 
gara relative alle categorie 
merceologiche previste dal  DPCM 
24.12.2015 (Iniziative 
bandite/programmate 17/19) 

Report semestrale iniziative di 
acquisto bandite  

31 dicembre 2017 
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2018   
Ricorso a CONSIP S.p.A. o agli altri 
soggetti aggregatori in coerenza al 
modello di cui alla DGR 34-189 del 
28.07.2014 (Aree Interaziendali di 
Coordinamento - AIC; Società di 
Committenza Regionale - SCR S.p.A.) 
per lo svolgimento delle procedure di 
gara relative alle categorie 
merceologiche previste dal  DPCM 
24.12.2015 (Iniziative 
bandite/programmate 19/19) 

Report semestrale iniziative di 
acquisto bandite 

31 dicembre 2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle struttire 

responsabili dele azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte) 

Descrizione 
azione/risultato 

intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Indirizzo e coordinamento 
procedure di gara ASR con 
riferimento alle categorie 
merceologiche previste dal  
DPCM 24.12.2015  

Direzione A14000 30 giugno  31 dicembre 

Report semestrali di 
monitoraggio e valutazione 
semestrale delle iniziative 
di acquisto bandite dai 
soggetti aggregatori  

Direzione A14000 30 giugno  31 dicembre 

Report monitoraggio 
andamento della spesa per 
le categorie merceologiche 
individuate 
   

Direzione A14000 31 dicembre  31 dicembre 

    
 
 
4. Descrizione degli gli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Aziende Sanitarie Regionali per la rilevazione dei fabbisogni e la collaborazione alla 
stesura dei capitolati; SCR Piemonte S.p.A.; CONSIP S.p.A.; fornitori di beni e servizi a 
favore del SSR per le categorie merceologiche individuate 

 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi  

Standardizzabilità dei prodotti ad invarianza delle prestazioni erogate e razionalizzazione 
della spesa per le categorie merceologiche individuate 
L’obiettivo consente di liberare progressivamente risorse da destinare 
all’implementazione di interventi per il miglioramento dei servizi in ambito sanitario. 

 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato  
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Possibile difficoltà del soggetto aggregatore  SCR Piemonte S.p.A. ad intraprendere 
le rilevanti iniziative di acquisto entro i termini previsti. Eventuali modifiche della 
normativa nazionale in materia. 
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Direzione  
Sanità 
 
Direttore regionale capofila 
Fulvio MOIRANO 
 
Altre Direzioni partecipanti: 
Opere Pubbliche, Difesa del lsuolo, Montagna, Foreste,  Trasporti e Logistica 
Gabinetto della Presidenza della Giunta  
Risorse Finanziarie e patrimonio 
 
 
TITOLO  DELL’OBIETTIVO 
12 Realizzazione del Parco della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione di Torino 

(PSRI) e avvio della revisione Accordo di programma della Città della salute e 
della scienza di Novara; attuazione dei Protocolli di Intesa sottoscritti con ASL 
TO5 e con ASL VCO. 

 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 

Per la Direzione Sanità: coordinamento interdirettoriale e collaborazione con il Gruppo 
di Lavoro OOPP e Trasporti per l’individuazione della localizzazione, e supporto alle 
rispettive committenze per l’avvio procedure di gara. 
Per la  Direzione Opere pubbliche:  l’obiettivo è quello di supportare la Direzione Sanità 
nella localizzazione dell’Ospedale unico  oggetto del Protocollo d’intesa tra Regione 
Piemonte , Comune di Carmagnola, Comune di Chieri, Comune di Carmagnola e ASL n. 
5 e di quello oggetto del Protocollo d’intesa tra Regione Piemonte, Comune di 
Domodossola, Comune di Omegna, Comune di Ornavasso, Comune di Verbania e ASL 
del VCO. 
Per la Direzione Gabinetto: espletare le attività relative alle Conferenze dei Servizi 
conducenti alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma. 

 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Prime analisi territoriali Direzione Sanità 30 giugno 2016 

Analisi dei vincoli territoriali, ambientali, 
paesaggistici, delle problematiche urbanistiche 
e delle connessione con i sistemi di trasporto in 
relazione alle possibili aree oggetto di 
insediamento 

Relazione tecnica con 
individuazione delle criticità 
(Direzione OOPP e Trasporti) 

 
30/06/2016 

Analisi dettagliate con individuazione dell’area 
vasta di interesse 

Direzione OOPP e Trasporti 30/9/2016 

Individuazione della localizzazione per i nuovi 
insediamenti  
Relazione finale con individuazione delle 
diverse aree puntuali prescelte 

Relazione tecnica con la 
sintesi della attività svolta 

31/10/2016 

Progettazione finanziaria sistema di 
finanziamento pubblico privato 

Report relativo alle attività 
finalizzate al reperimento di 
copertura finanziaria 
(Direzione Sanità) 

31/12/2016 
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Risultati Indicatori target Data conseguimento 
Ricognizione atti preparatori Accordo di 
programma  

Report relativo alla 
ricognizione atti 
preparatori(Direzione 
Gabinetto Presidenza Giunta 
regionale) 

15 settembre 2016 

Definizione road map dell’Accordo di 
programma  

Cronoprogramma relativo 
all’adozione dello schema 
dell’accordo di programma 
(Direzione Gabinetto 
Presidenza Giunta regionale) 

15 settembre 2016 

Coordinamento delle attività interdirettoriali Relazione sullo stato di 
attuazione (Direzione Sanità) 

31 dicembre 2016 

   
2017   

Individuazione della localizzazione per 
ciascuno dei due presidi a seguito delle analisi 
condotte 

Relazione tecnica conclusiva 31.10.2017 

Predisposizione schema Accordo di programma Schema accordo di 
programma  (Direzione 
Gabinetto Presidenza Giunta 
regionale) 

30 giugno 2017 

   
Progettazione finanziaria sistema di 
finanziamento pubblico privato 

Report relativo alle al 
reperimento di copertura 
finanziaria (Direzione Sanità) 

31 dicembre 2017 

Coordinamento con Direzioni competenti 
all’emanazione degli atti prodromici alla gara di 
appalto da parte della Committenza 

Report illustrativo dell’attività 
svolta, e dei documenti o 
pareri acquisiti o redatti. 

31 dicembre 2017 

Coordinamento delle attività interdirettoriali Relazione sullo stato di 
attuazione (Direzione Sanità) 

31 dicembre 2017 

   
2018   

Coordinamento e/o supporto con la rispettiva 
Committenza per concludere gli iter approvativi 
e avviare le procedure di gara. 

Direzione Sanità – ove 
necessario, Direzione OOPP 

 

Avvio procedure di gara  Committenza (ASR)  
Coordinamento delle attività interdirettoriali Relazione sullo stato di 

attuazione (Direzione Sanità) 
31 dicembre 2018 

   
 

 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Prime analisi territoriali Direzione OOPP e Trasporti  2 gennaio 30 giugno 
Analisi dettagliate con 
individuazione dell’area vasta di 
interesse 

Direzione OOPP e Trasporti 31 marzo 31 luglio 

Relazione finale con 
individuazione delle diverse aree 
puntuali prescelte 

Direzione OOPP e Trasporti 31 luglio 31 ottobre 
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Progettazione finanziaria sistema 
di finanziamento pubblico 
privato 

Direzione Sanità 1 giugno 31 dicembre 

Individuazione  di un sistema di 
finanziamento pubblico-privato 
per la realizzazione degli 
interventi previsti 

Direzione Sanità 1 giugno 31 dicembre 

Ricognizione degli atti 
preparatori dell’Accordo di 
programma (GP) 

Direzione Gabinetto Presidenza 
Giunta regionale 

1 giugno 15 settembre 

Definizione road map 
dell’Accordo di programma (GP) 

Direzione Gabinetto Presidenza 
Giunta regionale 

1 luglio 15 settembre 

Definizione degli  adeguati 
strumenti di programmazione 
negoziata (GP) 

Direzione Gabinetto Presidenza 
Giunta regionale 

15 settembre 31 dicembre 

Coordinamento delle attività 
interdirettoriali 

Direzione Sanità 1 luglio 31 dicembre 

 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo: 
Comune di Torino, Comune di Novara, Città metropolitana, Provincia di Novara, 
Università degli Studi di Torino, Università degli Studi Piemonte Orientale, Aziende 
Ospedaliero –Universitarie; 
Comuni ed enti locali, operatori del sistema sanitario regionale, cittadini. 
L’obiettivo è finalizzato all’individuazione della localizzazione che, in considerazione 
dei diversi aspetti analizzati, consenta la collocazione dei presidi in aree che possano 
garantire la miglior efficienza e sicurezza. 

 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 

Miglioramento e ottimizzazione del sistema sanitario regionale in particolare della rete 
ospedaliera razionalizzazione dei costi 

 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Eventuali riduzioni dei trasferimenti statali. 
Le criticità esterne sono essenzialmente quelle connesse all’esistenza di vincoli, che 
devono essere adeguatamente valutati e bilanciati rispetto all’individuazione delle 
localizzazioni considerate idonee. 
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Direzione A14000 Direzione Sanità 
 
Direttore regionale 
Fulvio Moirano 
 
 
Obiettivo 
13 Miglioramento dei tempi di attesa per le prestazioni monitorate a livello 

nazionale dal Ministero della salute 
 
 
1. Risultato concreto previsto per la fine della legislatura 
Miglioramento del 30 % dei tempi di attesa monitorati dal Ministero della Salute nelle 43 
prestazioni ambulatoriali osservate rispetto al dato 31 maggio 2016 

 
 

2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Definizione criteri di 
appropriatezza nell’erogazione 
delle prestazioni ambulatoriali a 
carico del SSR 

Predisposizione proposta 
Documento/Relazione 

30 giugno 2016 

Riconversione parziale del 
budget delle strutture private 
accreditate erogatrici di 
prestazioni ambulatoriali 
attraverso la trasformazione delle 
prestazioni inappropriate in 
prestazioni aggiuntive nei settori 
con lunghi tempi di attesa.  

Predisposizione proposta DGR  30 giugno 2016 

Rafforzamento delle attività  
ambulatoriali pubbliche  

Predisposizione Proposta 
DGR/Predisposizione 
documento di riepilogo 

31 dicembre 2016 

Riduzione dei tempi di attesa 
nelle 43 prestazioni rispetto ai 
tempi di attesa osservati al 31 
maggio 2016 
 

Inizio della riduzione attraverso 
gli obiettivi da assegnare ai DG 
delle ASR.Predisposizione 
Proposta Piano assuntivo nel 
settore pubblico 

Riduzione 30% 

   
2017   

riduzione almeno del 15 % 
medio dei tempi di attesa 
osservati al 31 dicembre 2017 
rispetto al dato osservato al 31 
maggio 2016 

Predisposizione documento di 
riepilogo 

31 dicembre 2017 

   
2018   

riduzione almeno del 30 % 
medio dei tempi di attesa 
osservati al 31 dicembre 2018 
rispetto al dato osservato al 31 
maggio 2016 o incremento 

Predisposizione documento di 
riepilogo 

31 dicembre 2018 
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analogo del volume di attivita' 
 
 
3.  Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle struttire 

responsabili dele azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte) 
 

Descrizione 
azione/risultato intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Studio e analisi finalizzate 
all’elaborazione dei criteri 
per l’individuazione delle 
prestazioni ambulatoriali 
inappropriate a carico del 
SSR 

Direzione A14000 1 giugno 2016 30 giugno 2016 

Predisposizione proposta 
DGR che individua le 
prestazioni aggiuntive nei 
settori con lunghi tempi di 
attesa 

Direzione A14000 30 giugno 2016 31 luglio 2016 

Predisposizione proposta 
DGR per l’assegnazione del 
budget 2016 alle strutture 
private accreditate erogatrici 
di sole prestazioni 
ambulatoriali in coerenza ai 
criteri di appropriatezza 
individuati 

Direzione A14000 30 giugno  31 dicembre 

Predisposizione proposta 
DGR che definisce il piano 
assuntivo nel settore 
pubblico nei limiti dei tetti di 
spesa per il personale 

Direzione A14000 30 giugno  31 dicembre 

    
 
 
4. Descrizione degli gli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Strutture private accreditate erogatrici di prestazioni ambulatoriali. Organizzazioni 
rappresentative degli erogatori privati a livello regionale (ANISAP, AIOP, ARIS, 
ecc…), ASR, utenti del SSR 

La realizzazione di questo obiettivo ha un forte impatto su cittadini e stakeholder con 
riferimento ai tempi di attesa per l’accesso alle prestazioni ambulatoriali 

 
  
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi  

Razionalizzazione della spesa attraverso il miglioramento dell’appropriatezza delle 
prestazioni poste a carico del SSR e conseguente efficientamento dei fattori produttivi 
investiti in sanità 

 
 

6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato  
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Eventuali norme finanziarie nazionali di limitazione della spesa regionale sul Fondo 
sanitario nazionale con conseguenti riduzioni della spesa sanitaria destinata agli erogatori 
privati accreditati e/o abbassando i tetti di spesa per il personale del SSR.  
Vincoli nazionali con riferimento a specifiche prestazioni ambulatoriali 
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Direzione  
Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 
 
Direttore regionale 
Luigi ROBINO 
 
Direzioni partecipanti 
Sanità 
Gabinetto Presidenza Giunta regionale 
Ambiente e governo del territorio 
Agricoltura 
 
 
Obiettivo 
14 Centrale unica di emergenza e comunicazione per la prevenzione dei rischi e 

come strumento per la gestione delle emergenze 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Attivazione di un unico centro per le segnalazioni e le richieste di servizi di emergenza, che 
integri le funzioni di responsabilità regionale in ambito sanitario, di ordine pubblico, di 
soccorso tecnico e di protezione civile nelle procedure informatiche con le altre componenti 
tecniche dei servizi di emergenza tecnica dei Vigili del Fuoco e le Forze dell’Ordine. La 
centrale unica regionale 112 è prevista in apposito disciplinare concordato tra il governatore 
della Regione e il Ministro dell’Interno e contemporanea strutturazione e messa a regime di 
un sistema di informazione alla cittadinanza e di comunicazione ai media per supportare le 
emergenze e preparare la popolazione alle emergenze stesse. 
  
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Analisi delle diverse possibilità operative, 
scelta del modello da attuare; proposta 
preliminare. 

Proposta 15/09/2016 

Sviluppo di iniziative e sperimentazione di 
strumenti di comunicazione in emergenza e 
realizzazione flow chart relative alla 
comunicazione per la prevenzione dei rischi per 
materia 

1 esercitazione di 
protezione civile e 
flow chart 

31/12/2016 

2017   
scelta della localizzazione, progettazione 
esecutiva ed avviamento dell’operazione.  

Avvio realizzazione 31/12/2017 

Realizzazione di strumenti di comunicazione 
relativi alle varie tematice 

Almeno 4 31/12/2017 

2018   
completamento degli interventi ed attivazione 
operatività. 

Attivazione operativa 
centrale 

31/12/2018 

Verifica e monitoraggio strumenti di 
comunicazione adottati 

2 report semestrali 31/12/2018 
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3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Valutazione preliminare relativa 
all’integrazione con il Centro 
Funzionale multirischio di Arpa 
Piemonte e con le strutture  
sanitarie deputate alla gestione 
delle della maxiemergenze 

Opere pubbliche, difesa del 
suolo. montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e 
logistica – Settore Protezione 
civile 
Direzione Sanità  
Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio 

10/1/2016 30/06/2016 

Individuazione delle ipotesi 
operative sulla base dell’analisi 
condotta e formulazione di una 
proposta preliminare  di 
integrazione tecnologica e 
operativa tra le strutture dedicate 
all’emergenza e alla possibilità 
di allocazione della centrale 
unica in ambiente idoneo alla 
gestione sinergica delle risorse 
anche in termini di parametri di 
sicurezza e garanzia di continuità 
del servizio. 

Opere pubbliche, difesa del 
suolo. montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e 
logistica – Settore Protezione 
civile 
Direzione Sanità  
Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio 
 

1/07/2016 31/2/2016 

Individuare le tematiche di 
emergenza (es. caldo, 
fitosanitario, alluvioni, ecc.) e 
dei flussi di comunicazione 

Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale
Direzione Agricoltura 

17/03/2016  15/09/2016 

Sperimentazione strumenti di 
comunicazione in emergenza e 
realizzazione flow chart 
(diagramma di flusso) relative 
alla comunicazione per la 
prevenzione dei rischi per 
materia 

Direzione Gabinetto  
Direzione Opere pubbliche, 
montagna, protezione civile, 
trasporti – Settore Protezione 
Civile 
Direzione Agricoltura 
Arpa 

10/05/2016 31/12/2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
I diversi soggetti che gestiscono i servizi di emergenza, che dovranno coordinarsi all’interno 
della centrale unica; ARPA. 

L’adozione di pratiche organizzative sinergiche tra gli attori istituzionali nella gestione delle 
emergenze in ottica multirischio (rischio idro-geo, rischio antropico ed industriale, incendi 
boschivi, neve, siccità, ondate di calore…) determina un netto miglioramento alla 
completezza e tempestività dei servizi prestati alla Comunità ed ai cittadini migliorando 
contestualmente l’azione di prevenzione e la percezione di protezione. 
Inoltre, per quanto concerne la comunicazione,  
Giovani: coloro che maggiormente possono essere formati e preparati 
Soggetti particolarmente fragili (anziani, portatori di handicap, bambini, ecc.) 
Popolazione generica 
Giornalisti 
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5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Accanto al raggiungimento del pieno adeguamento agli indirizzi operativi nazionali ed 
europei, ed all’incremento della capacità di sorveglianza e monitoraggio e conseguente 
incisività e di efficacia dell’azione di informazione e contrasto, va sottolineata la sostanziosa 
realizzazione di economie di scala derivante dalla riduzione dei costi di gestione, rispetto 
agli attuali assetti. 
L’obiettivo prevede inoltre di ottimizzare i processi di informazione e comunicazione sia nei 
confronti della popolazione piemontese, sia fra le Strutture regionali, nonché nei confronti 
degli Enti interessati alla gestione delle emergenze. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 

Reperimento di infrastrutture idonee e/o loro adeguamento; costi di investimento per 
allestimento/ricondizionamento apparecchiature di sala e trasferimento; tempi medio-lunghi 
(1-2 anni) per la realizzazione. In relazione alla comunicazione, la maggiore criticità 
potrebbe derivare dal verificarsi di un evento /rischio imprevediile che renda meno efficace e 
tempestiva la comunicazione. 
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Direzione  
Ambiente, governo e tutela del territorio 

 

Direttore regionale 
 

Direzioni partecipanti 
Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica 

 

Obiettivo 
15 Governo sostenibile del territorio e contenimento del consumo di suolo 
 

1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Predisposizione di una proposta di disegno di legge regionale quadro che affronti i temi della 
sostenibilità ambientale, del contenimento del consumo di suolo, della salvaguardia del 
patrimonio naturale e paesaggistico, della tutela della biodiversità e del territorio agricolo, 
nonché della sicurezza idrogeologica del territorio, in coerenza con le direttive comunitarie 
in materia di protezione del suolo ed efficiente impiego delle risorse primarie, nonché in 
coerenza con gli obiettivi e i compiti che il disegno di legge nazionale relativo al consumo di 
suolo, assegnerà alle regioni. La proposta di disegno di legge partendo dal quadro legislativo 
vigente in materia di pianificazione territoriale, paesaggistica e urbanistica, di tutela delle 
risorse naturali ed ambientali e in materia di organizzazione territoriale e delle funzioni di 
competenza dei diversi enti locali, nonché dalla pianificazione territoriale in atto, ne 
riconosce l’applicazione consolidata con il particolare obiettivo di concentrare gli sforzi di 
riforma sugli aspetti di gestione sostenibile delle trasformazioni. In particolare i principali 
temi che saranno trattati riguardano: 

- L’introduzione di disposizioni per la riduzione di consumo di suolo e per la 
promozione della rigenerazione urbana, anche con l’ausilio di incentivi strutturali di 
carattere progettuale, fiscale ed economico; 

- la tutela delle superfici libere e il riconoscimento dei servizi ecosistemici quali 
elementi di conoscenza e caratterizzazione del territorio; 

- la pianificazione d’area vasta, strumento fondamentale per armonizzare e 
territorializzare le diverse strategie di sviluppo sostenibile; 

- l’utilizzazione in contesti sovracomunali della perequazione urbanistica-territoriale e 
delle compensazioni ecologico-paesaggistiche per una gestione organica e finalizzata 
del territorio urbanizzato e non urbanizzato; 

- la rivisitazione e l’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione nei contenuti, nei 
criteri e nei parametri; 

- l’integrazione della pianificazione del territorio con la tutela delle aree naturali e 
della biodiversità. 

 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target 

 

Data conseguimento 

2016   
Documento di indirizzo  e di proposta di disegno di 
legge  

Documento 31.07.2016  
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Confronto e condivisione proposta di disegno di 
legge con le altre Direzioni regionali , condivisione 
con la Direzione opere pubbliche degli aspetti 
relativi alla proposta di disegno di legge con 
riferimento agli aspetti relativi alla difesa del suolo 
con riferimento ai territori a rischio idrogeologico 

Numero di incontri  20.12.2016  

2017   
Confronto e condivisione della proposta di disegno 
di legge con amministrazioni locali e i portatori di 
interesse e revisione dei contenuti 

Numero di incontri 30.04.2017 

Trasmissione alla Giunta regionale per l’avvio 
dell’iter approvativo del disegno di legge per 
approvazione  

Data  30.06.2017 

Attivazione di momenti di informazione e 
promozione del nuovo testo di legge tra le 
amministrazioni locali e i portatori di interesse  

Numero di incontri 31.12.2017 

2018   
Avvio delle attività di monitoraggio del consumo di 
suolo a scala regionale  

Data 30.06.2018 

 

3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

descrizione azione/risultato intermedio Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Redazione della prima stesura della 
proposta di disegno di legge e 
trasmissione ai portatori di interesse 

Direzione Ambiente, 
Governo e tutela del 
territorio 

1.01.2016 31.07.2016 

Programmazione degli incontri con le altre 
Direzioni regionali, avvio del confronto 
sui contenuti della proposta e conseguenti 
modifiche al testo di legge 

Direzione Ambiente, 
Governo e tutela del 
territorio 
Direzione Opere 
pubbliche, Difesa del 
suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, 
Trasporti e Logistica 
 
 

1.09.2016 20.12.2016 

 

4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

Amministrazioni locali, associazioni di categoria e portatori di interesse per le ricadute sul 
modello di pianificazione urbanistica locale e sulle attività economiche connesse alle azioni 
di tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali e paesaggistiche, alla tutela e 
sviluppo delle aree agricole nonché agli interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana 
e territoriale. 

5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
L’approvazione del disegno di legge coinvolge risorse regionali in termini di risorse umane e 
strumentali; viceversa l’attuazione degli obiettivi definiti dalla legge, potrebbe comportare 
un sostegno finanziario da parte della Regione con particolare riferimento alla promozione e 
incentivazione della riqualificazione e rigenerazione urbana e territoriale. 
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Maggiore coordinamento ed efficacia delle politiche e degli strumenti settoriali regionali che 
concorrono alle attività proprie del governo del territorio. 

6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato 

Condivisione degli obiettivi da parte delle amministrazioni locali e delle associazioni di 
categoria. 

 
  



  53

Direzione 

Ambiente, governo e tutela del territorio 

 
Direttore regionale 
 

Obiettivo  
16 Protezione e valorizzazione del paesaggio 
 

1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Predisposizione degli elaborati definitivi del Piano Paesaggistico Regionale (Ppr) per il 
proseguimento dell’iter di approvazione dello stesso e attuazione delle misure di tutela 
previste per il sito “I paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato” iscritto nel 2014 
nel patrimonio Mondiale dell’UNESCO mediante il recepimento delle linee guida, approvate 
nell’anno 2015 dalla Giunta regionale, all’interno degli strumenti urbanistici dei comuni 
interessati.  

.  

Azioni tese alla valorizzazione dei paesaggi regionali anche attraverso l’attuazione della l.r. 
14/2008 “Norme per la valorizzazione del paesaggio”. 

 

2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
Risultati Indicatori target Data conseguimento

2016   

Confronto e condivisione del piano paesaggistico con 
amministrazioni locali e i portatori di interesse e 
revisione dei contenuti a seguito delle osservazioni 

Numero di incontri  30.06.2016 

Predisposizione elaborati finali del piano 
paesaggistico e trasmissione alla Giunta regionale e al 
MiBACT per la prosecuzione dell’iter di 
approvazione  

Documento 31.07.2016  

Avvio dell’iter di attuazione dei disposti di cui alle 
“Linee guida per l’adeguamento dei piani regolatori e 
dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il 
sito UNESCO “Paesaggi vitivinicoli di Langhe Roero 
e Monferrato”.  

Numero di 
amministrazioni 
comunali 

20.12.2016 

2017   

Attivazione di momenti di informazione e 
promozione del Piano paesaggistico tra le 
amministrazioni locali e i portatori di interesse  

Data  31.06.2017 

Avvio della fase di adeguamento dei piani locali al 
piano paesaggistico in copianificazione 

Data  31.12.2017 

Prosecuzione dell’iter di attuazione dei disposti di cui 
alle “Linee guida per l’adeguamento dei piani 
regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 
tutela per il sito UNESCO “Paesaggi vitivinicoli di 
Langhe Roero e Monferrato” 

Numero di 
amministrazioni 
comunali  

30.06.2017 

2018   

Prosecuzione della fase di adeguamento dei piani 
locali al piano paesaggistico in copianificazione 

Data 20.12.2018 
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Prosecuzione dell’iter di attuazione dei disposti di cui 
alle “Linee guida per l’adeguamento dei piani 
regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 
tutela per il sito UNESCO “Paesaggi vitivinicoli di 
Langhe Roero e Monferrato” 

Numero di 
amministrazioni 
comunali 

20.12.2018 

3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

Descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Confronto e condivisione del 
piano paesaggistico con 
amministrazioni locali e i 
portatori di interesse e revisione 
dei contenuti a seguito delle 
osservazioni 

Direzione Ambiente, Governo e 
tutela del territorio 

1.01.2016 30.06.2016 

Predisposizione elaborati finali 
del piano paesaggistico e 
trasmissione alla Giunta 
regionale e al MiBACT per la 
prosecuzione dell’iter di 
approvazione 

Direzione Ambiente, Governo e 
tutela del territorio 

1.07.2016 31.07.2016 

Avvio dell’iter di attuazione dei 
disposti di cui alle “Linee guida 
per l’adeguamento dei piani 
regolatori e dei regolamenti 
edilizi alle indicazioni di tutela 
per il sito UNESCO “Paesaggi 
vitivinicoli di Langhe Roero e 
Monferrato”. 

Direzione Ambiente, Governo e 
tutela del territorio 

1.01.2016 20.12.2016 

 

4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

Amministrazioni locali, associazioni di categoria e portatori di interesse per le ricadute sul 
modello di pianificazione urbanistica locale e sulle attività economiche connesse alle azioni 
di tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambientali e paesaggistiche, alla tutela e 
sviluppo delle aree agricole nonché agli interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana 
e territoriale. 

5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
L’approvazione del piano paesaggistico coinvolge risorse regionali in termini di risorse 
umane e strumentali; La fase di adeguamento degli strumenti urbanistici locali al piano 
paesaggistico e alle Linee guida UNESCO potrebbe comportare un sostegno finanziario da 
parte della Regione. 
Maggiore coordinamento ed efficacia delle politiche e degli strumenti settoriali regionali 
finalizzata alla tutela e valorizzazione delle risorse paesaggistiche regionali. 
 

6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato 

Condivisione degli obiettivi del piano paesaggistico da parte delle amministrazioni locali e 
delle associazioni di categoria. 
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Carenza di risorse finanziarie da parte delle amministrazioni locali finalizzate ad attivare i 
processi di adeguamento degli strumenti di pianificazione locale al Ppr e alle linee guida 
UNESCO. 
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Direzione 

Ambiente, governo e tutela del territorio 

 

Direttore regionale 
 

Obiettivo 
17 Aggiornamento della pianificazione e della normativa regionale in materia di 

rifiuti  
 

1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Un più efficiente sistema integrato di gestione dei rifiuti volto alla sostenibilità ambientale e 
alla promozione di una cultura ambientale improntata al riuso di beni, alla riduzione dei 
rifiuti, al loro riciclo e alla minimizzazione dello smaltimento, nonché la razionalizzazione 
dell’organizzazione del servizio volto alla crescita della sua efficienza ed economicità. 

 

2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
Risultati Indicatori target Data 

conseguimento

2016   

Revisione della disciplina sulla governance 
e sulla gestione dei rifiuti 

Predisposizione di una proposta di 
ddl di revisione delle leggi regionali 
n. 39/1996, n. 24/2002 e n. 7/2012 

31.07.2016 

Avvio della fase di acquisizione del parere 
motivato di compatibilità ambientale 
relativo alla proposta di Progetto di Piano di 
gestione dei rifiuti speciali 

Predisposizione della proposta di 
Progetto di Piano di gestione dei 
rifiuti speciali, del Rapporto 
Ambientale, della Sintesi non tecnica 
e del Piano di Monitoraggio 

31.12.2016 

2017 e 2018   

Completamento della revisione della 
pianificazione di settore relativa ai rifiuti 
speciali 

Presentazione alla Giunta Regionale 
del Progetto di Piano per 
approvazione e successiva 
trasmissione al Consiglio 

30.06.2017 

Chiarimenti tecnici ed amministrativi agli 
organi politici ai fini dell’approvazione del 
Piano di gestione dei rifiuti speciali 

Predisposizione di documentazione 
tecnica e amministrativa 

31.12.2018 

Provvedimenti attuativi del Piano Regionale 
di gestione dei rifiuti urbani 

Predisposizione delle proposte di 
provvedimenti attuativi 

31.12.2018 

Predisposizione relazioni previste dal 
Piano di monitoraggio dei Piani 

31.12.2018 
Valutazione delle ricadute della 
pianificazione e del nuovo impianto 
normativo e predisposizione di eventuali 
correttivi. 

Predisposizione di eventuali proposte 
correttive della pianificazione e della 
legislazione regionale 

31.12.2018 

 

3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 
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Descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Predisposizione di uno o più 
disegni di legge di revisione delle 
leggi regionali n. 39/1996, n. 
24/2002 e n. 7/2012 

Direzione Ambiente, Governo e 
tutela del territorio, Settore 
Giuridico legislativo e Settore 
Servizi ambientali 
 
Direzione Risorse finanziarie e 
patrimonio – Settore Politiche 
fiscali e contenzioso 
amministrativo (limitatamente 
alla revisione della legge 
regionale n. 39/1996)  

1.01.2016 31.07.2016 

Predisposizione degli elaborati 
finalizzati all’adozione da parte 
della Giunta regionale della 
Proposta di Progetto di Piano di 
gestione dei rifiuti speciali ai fini 
dell’acquisizione del parere 
motivato di compatibilità 
ambientale. 

Direzione Ambiente, Governo e 
tutela del territorio, Settore 
Servizi ambientali 

1.01.2016 31.12.2016 

 

4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

Gli stakeholder interessati sono i soggetti pubblici e privati che dovranno attuare o 
comunque conoscere le misure previste dalla pianificazione di settore nonché dalle 
disposizioni regionali, nazionali e comunitarie in materia. 

 

5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
La previsione di un aumento delle entrate regionali relative alla gestione dei rifiuti, in 
particolare quelle relative al tributo speciale per lo smaltimento in discarica, potranno 
influire in termini di una maggiore disponibilità di risorse finanziarie da dedicare alle azioni 
previste all’interno della programmazione regionale. 

 

6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato 

L’attuazione delle misure previste dalla pianificazione di settore potrebbe essere fortemente 
rallentata dal mancato reperimento delle risorse necessarie oltrechè dalla mancata 
sensibilizzazione economico/ambientale degli operatori di settore; un ulteriore criticità è 
rappresentata dai continui mutamenti in campo legislativo nazionale e dall’assenza dei 
necessari chiarimenti applicativi da parte delle autorità competenti. 
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Direzione Regionale  
Agricoltura  
 
Direttore regionale  
Gaudenzio De Paoli 
 
Direzioni regionali partecipanti 
Direzione Ambiente Governo e Tutela del Territorio  
Direzione Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica  
Direzione Competitività del Sistema Regionale  
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  
 
Enti strumentali della Regione Piemonte coinvolti 
Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazione in Agricoltura (ARPEA) 
Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte) 
 
Obiettivo 
18 Sostenere l’agricoltura del Piemonte e lo sviluppo rurale e locale delle aree 

montane (Leader) 
 

1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Attivare il 70% delle risorse finanziarie pubbliche previste dal PSR 2014-2020 mediante 
l’apertura di bandi e azioni a regia regionale e il finanziamento dei trascinamenti 
 

2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 

2016   

Attivare circa 491 Meuro (il 45% delle risorse
finanziarie pubbliche previste  dal PSR 2014-
2020) mediante l’apertura di bandi e azioni a
regia regionale e il finanziamento dei
trascinamenti 

Tempistica di 
attivazione 

31/12/2016 

2017   

Attivare circa 601 Meuro (il 55% delle risorse
finanziarie pubbliche previste dal PSR 2014-
2020) mediante l’apertura di bandi e azioni a
regia regionale e il finanziamento dei
trascinamenti 

Tempistica di 
attivazione  

31/12/2017 

2018   

Attivare circa 765 Meuro (il 70% delle risorse
finanziarie pubbliche previste dal PSR 2014-
2020) mediante l’apertura di bandi e azioni a
regia regionale e il finanziamento dei
trascinamenti 

Tempistica di 
attivazione 

31/12/2018 
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3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte) 

 

Descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni responsabili Data inizio Data fine 

Attivazione di bandi e/o azioni a 
regia regionale 

Direzione Agricoltura  
Ambiente Governo e Tutela del 
Territorio  
Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica  
Competitività del Sistema 
Regionale  

01/01/2016 31/12/2016 

Avviare le istruttorie per i bandi 
attivati  

Direzione Agricoltura  
Ambiente Governo e Tutela del 
Territorio  
Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica  
Competitività del Sistema 
Regionale 

01/04/2016 31/12/2016 

Predisposizione degli atti di 
pagamento per i trascinamenti 

Direzione Agricoltura  
Ambiente Governo e Tutela del 
Territorio  
Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica  
Competitività del Sistema 
Regionale 

01/05/2016 31/12/2016 

Costituzione ed avvio dei lavori 
del Comitato tecnico 
interdirezionale (CTI), 
composto dai funzionari 
competenti per materia nei 
campi di applicazione della 
Misura 19 (Montagna-Leader) 
del PSR 2014-2020 (sviluppo e 
innovazione delle filiere e dei 
sistemi produttivi locali, 
turismo sostenibile, 
valorizzazione del patrimonio 
architettonico e paesaggistico 
diffuso, accesso ai servizi 
pubblici essenziali) 

Direzione Agricoltura  
Ambiente Governo e Tutela del 
Territorio  
Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica  
Competitività del Sistema 
Regionale  
Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport  
 
 

01/01/2016 21/04/2016 
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Istruttoria e formulazione della 
graduatoria dei Gal ammessi a 
finanziamento effettuata dal 
Comitato Tecnico 
Interdirezionale (CTI) con 
assegnazione del contributo 
pubblico ai singoli Gal ammessi 
a finanziamento (fase 1 del 
bando di selezione dei psl) 

Direzione Agricoltura  
Ambiente Governo e Tutela del 
Territorio  
Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica  
Competitività del Sistema 
Regionale  
Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport 

 11/05/2016 31/07/2016 

Istruttoria ed approvazione dei 
Programmi di sviluppo locale 
(PSL) dei Gal effettuata dal 
Comitato Tecnico 
Interdirezionale (CTI) (fase 2 
del bando di selezione dei psl) 

Direzione Agricoltura  
Ambiente Governo e Tutela del 
Territorio  
Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica  
Competitività del Sistema 
Regionale  
Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport 

15/09/2016 31/10/2016 

 
 

4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 
• Istituzione Europee - Commissione Europea: garantire la quota di cofinanziamento 

europea del PSR 2014-2020 e raggiungere gli obiettivi di Europa 2020 
• Istituzioni Nazionali - Stato (Mipaaf e Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari 

con l'UE - IGRUE): garantire la quota di cofinanziamento statale del PSR 2014-2020 
e raggiungere gli obiettivi di Europa 2020 

• Altri soggetti pubblici: Enti pubblici (Comuni, Parchi regionali) quali beneficiari 
finali degli aiuti del PSR 2014-2020 

• Soggetti privati: agricoltori, operatori forestali, micro e piccole imprese dei settori 
dell’economia rurale, associazioni, quali beneficiari finali degli aiuti del PSR 2014-
2020 

• Enti strumentali della Regione Piemonte 
o Organismo Pagatore Regionale (Agenzia Regionale Piemontese per le 

Erogazione In Agricoltura - ARPEA): collaborare alla stesura dei bandi 
relativamente agli aspetti attinenti i controlli e la documentazione 
giustificativa e successivi pagamenti; 

o CSI Piemonte: progettare, gestire e garantire l'assistenza tecnica sui sistemi 
informativi necessari per la presentazione e la gestione delle domande. 

Impatto dell’obiettivo sui cittadini e stakeholder: i finanziamenti attivati con il PSR 2014-
2020 permetteranno di migliorare la competitività delle aziende agricole e agroindustriali, la 
qualità e salubrità dei prodotti agroalimentari, la tutela dell’ambiente ed il miglioramento 
della qualità della vita e delle opportunità di sviluppo delle aree rurali. 
 

5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Il presente obiettivo ha un forte impatto sulle risorse finanziarie pubbliche in quanto 
l'ammontare complessivo del contributo pubblico (1.092 Meuro) previsto dal PSR per il 
periodo 2014-2020 rappresenta una delle poche possibilità di finanziamento per l’agricoltura 
del Piemonte e lo sviluppo rurale e locale delle aree montane nei prossimi anni.  
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6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato 

- difficoltà di coordinamento tra la molteplicità di soggetti pubblici e privati coinvolti 
nell’attuazione del PSR 2014-2020 anche in rapporto alla Commissione Europea; 

- rispetto delle tempistiche da parte del CSI Piemonte per l'implementazione dei sistemi 
informativi necessari per l’attuazione dei bandi;  

- rispetto delle attività di coordinamento dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura - 
AGEA (tempistiche e disposizioni). 
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Direzione regionale 
Agricoltura  
 
Direttore regionale 
Gaudenzio De Paoli 
 
Direzioni regionali partecipanti 
Affari Istituzionali e Avvocatura 
 
Obiettivo 
19 Riordinare le norme in materia di agricoltura e di sviluppo rurale con la 

predisposizione di un disegno di legge. 
 

1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Predisporre un disegno di legge regionale per il riordino delle norme in materia di  
agricoltura e di sviluppo rurale al fine di conseguire la semplificazione della disciplina, 
anche tramite l’istituto della delegificazione, ed in coerenza con gli obiettivi della politica 
agricola comune per:  

a) il miglioramento della competitività del sistema agroalimentare e rurale piemontese 
b) la salvaguardia ed il miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 
c) il miglioramento della qualità della vita anche attraverso lo sviluppo della 

diversificazione dell’economia delle zone rurali 
Il disegno di legge rappresenterà la normativa quadro degli interventi regionali prevedendo 
anche nuovi strumenti di intervento volti alla modernizzazione del settore primario. 
 

2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Predisposizione della prima proposta del 
disegno di legge regionale  per il riordino delle 
norme in materia di agricoltura e di sviluppo 
rurale 

Tempistica 31.12.2016 

2017   
Predisposizione il testo definitivo della proposta 
del disegno di legge regionale per il riordino 
delle norme in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale e presentazione all’Assessore 
all'Agricoltura, Caccia e Pesca per la successiva 
trasmissione ed approvazione in Giunta 
regionale  

Tempistica 31.05.2017 

2018   
   

 
 

3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte) 

Descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/Direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Studiare ed analizzare il vigente 
quadro normativo di riferimento 

Direzione Agricoltura 
Affari Istituzionali e Avvocatura 

01.06.2016 31.08.2016 
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Gestire i tavoli tecnici con i settori 
interessati al riordino 

Direzione Agricoltura 01.09.2016 15.11.2016 

Predisporre la proposta del disegno 
di legge regionale  per il riordino 
delel norme in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale 

Direzione Agricoltura 
Affari Istituzionali e Avvocatura 

16.11.2016 31.12.2016 

 
 

4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

Stakeholder interessati: organizzazioni economiche e sociali, rappresentanti del mondo 
agricolo e dello sviluppo rurale. L’impatto rappresenterà,  oltre alla semplificazione 
normativa, anche la definizione di uno strumento più attuale di politica agricola regionale.  

 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 

Il presente obiettivo avrà un impatto in termini di efficienza dei processi regionali con il 
riordino della normativa attualmente contenuta in diversi provvedimenti, con la 
semplificazione,  anche adottando l’istituto della delegificazione.  

 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato 

Fase complessa di concertazione con gli stakeholder interessati. 
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Direzione  
Competitività del sistema regionale 
 
Direttore regionale 
Giuliana Fenu 
 
 
Altre Direzioni partecipanti: 
 Segretariato generale 
 Agricoltura 
 Sanità 
 Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 

Logistica 
 

 
Obiettivo 
20 “PIEMONTE DIGITALE” - Sviluppo dei servizi digitali per cittadini e imprese 

e loro diffusione attraverso  infrastrutture per la Banda ultra larga 
 
 

1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
I. Infrastrutture 

Realizzazione in una parte significativa del territorio regionale, in particolare 
attraverso le convenzioni con il MISE    delle infrastrutture in banda ultra larga 
previste dalla strategia nazionale, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
della strategia Europa 2020. 
 Nello specifico, entro il 2020, si intendono raggiungere le seguenti 
infrastrutture: 
infrastrutturazione delle Aree Bianche (totali o parziali) del Cluster C 

secondo un’architettura NGN abilitante servizi oltre i 100 Mbps per 
almeno il 70% delle Unità Immobiliari e secondo un’architettura NGN 
abilitante servizi ad almeno 30 Mbps per il 100% delle Unità Immobiliari; 

infrastrutturazione delle Aree Bianche (totali o parziali) del Cluster D 
secondo un’architettura NGN abilitante servizi ad almeno 30 Mbps per il 
100% delle Unità Immobiliari 

II. Servizi 
Sulla base dell’obiettivo del POR FESR 2014-2020 “Digitalizzazione dei 
processi amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente 
interoperabili” si intende, mettere a disposizione di cittadini e imprese servizi 
regionali attraverso: 
a) il completamento di : 

a. accesso ai servizi mediante il Sistema unico di identità digitale (SPID) 
b. disponibilità di modalità di pagamento on line di imposte e concessioni 

della Regione e dei Comuni (ad oggi circa 700 che hanno aderito alla 
Piattaforma dei pagamenti Piemonte) connesso con un fascicolo del 
contribuente. dematerializzato; 

c. disponibilità per imprese e professionisti di una piattaforma unitaria e 
allineata con gli standard nazionali per lo Sportello unico attività 
produttive (SUAP), collegata con la base dati della regolamentazione 
regionale nelle materie di interesse e con gli altri applicativi che 
consentono la dematerializzazione dei sub procedimenti connessi, quali 



  65

il Modello unico di domanda edilizia, l’Autorizzazione Unica 
Ambientale e i procedimenti legati all’Energia per sburocratizzare gli 
iter procedurali connessi all’avvio, esercizio, localizzazione e 
operatività di imprese e professionisti, attraverso la realizzazione di 
servizi digitali integrati e interoperabili che semplifichino le procedure 
connesse al rilascio dei titoli abilitativi. 

 b) l'avvio e l'implementazione di : 
 un unico punto di accesso per i rapporti tra cittadino e pubblica 

amministrazione: a partire dal fascicolo sanitario elettronico, fino al 
fascicolo del contribuente. Il Fascicolo Sanitario Elettronico (“FSE”), 
in particolare, è l’insieme dei dati e documenti digitali di tipo sanitario 
e socio-sanitario generati da eventi clinici presenti e trascorsi 
riguardanti l’assistito, ed è alimentato in maniera continuativa dai 
soggetti che prendono in cura l’assistito, cosi rappresentando lo 
strumento necessario per perseguire gli obiettivi di efficientamento del 
SSR. Le principali direttrici del programma sono promuovere: 
- l’alimentazione del FSE da parte di tutte le strutture sanitarie 

pubbliche che rientrano nel perimetro del bilancio consolidato 
regionale 

- la digitalizzazione della documentazione clinica 
- l’evoluzione/adeguamento dei sistemi informativi regionali, delle 

aziende sanitarie e dei MMG/PLS e integrazione con la 
piattaforma regionale di  FSE 

- l’evoluzione delle piattaforma regionale di FSE 
- supportare i diversi attori coinvolti nella gestione del cambiamento 

e nel coinvolgimento del cittadino e sostenere gli operatori sanitari 
nel governo del programma di interventi. 

 valorizzazione del patrimonio informativo pubblico, attraverso il 
consolidamento, la razionalizzazione e l'interoperabilità delle 
infrastrutture dati esistenti e l’arricchimento delle informazioni rese 
fruibili dalla PA (sia per aumentare la competitività delle imprese sia 
per rendere più efficienti servizi per imprese e cittadini) e la 
promozione di un ecosistema pubblico-privato che capitalizzi sulla 
disponibilità di dati e di strumenti di analisi avanzati 

 una infrastruttura cloud che permetta l’erogazione di servizi secondo i 
paradigmi più aggiornati e la razionalizzazione delle infrastrutture di 
calcolo della pubblica amministrazione, con un significativo 
contributo alla crescita dell’efficienza, alla riduzione dei costi e del 
carbon print 

 semplificazione e accelerazione dei procedimenti autorizzativi e 
concessori riferiti per le infrastrutture di rete per la banda ultra larga, 
anche attraverso la preventiva verifica dell’assentibilità dei 
provvedimenti 

 
 

2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Infrastrutture: 
Definizione priorità temporali di intervento e 

Convenzioni operative 
Regione MISE Infratel

 
30/11/2016 
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dettaglio investimenti ai fini dell'inserimento 
nel bando Infratel 
Servizi: 
Implementazione di alcuni ambiti del sistema 
di servizi pubblici digitali per gli EELL, le 
imprese e i cittadini 

 
Servizi implementati 

 
31/12/2016 

Semplificazione procedimenti autorizzativi e 
concessori 

Adozione atti di 
semplificazione 

30/09/2016 

Applicazione procedure semplificate Verifica rispetto 
procedure/Rispetto 
procedure per almeno 
l’80% dei 
procedimenti avviati  

31/12/2016 

2017   
Infrastrutture: 
realizzazione di primi lotti di infrastrutture per 
banda ultra larga a partire dalle aree prioritarie  
in base ai criteri FESR-FEASR 

  
6 MEURO di spesa 

 
31/12/2017 

Servizi: 
 completamento della piattaforma 

SUAP, integrazione con gli strumenti 
per la presentazione di pratiche 
edilizie ed evoluzione degli stessi, 
diffusione e utilizzo da parte degli enti 
locali delle piattaforme regionali, 
primo set di procedimenti in materia di 
ambiente ed energia dematerializzati 
ed integrati con lo sportello 

 avvio della misura a titolarità 
regionale sull’Asse II POR-FESR 
2014-2020 (Azione 2c.2.2) Economia 
dei dati, comprendente gli interventi 
per la evoluzione e il completamento 
delle infrastrutture dati in ottica 
big/open data e IoT e la realizzazione 
di una infrastruttura cloud della PA 
regionale 

 pagamento online ticket sanitari 

 
 
- completamento 
piattaforma SUAP 
 
 
 
 
 
 
- avvio misura POR 
FESR 2c.2.2. 
 
 
 
 
 
 
 
- implementazione 
procedura on line 
pagamento ticket 
sanitari 

 
 

31/12/2017 
 
 
 
 
 
 
 

31/12/2017 
 
 
 
 
 
 
 
 

31/12/2017 

Applicazione procedure semplificate Verifica rispetto 
procedure/Rispetto 
procedure per almeno 
l’80% dei 
procedimenti avviati  

31/12/2017 

2018   
Infrastrutture: 
realizzazione di ulteriori lotti di infrastrutture 
per banda ultra larga 

  
8 MEURO di spesa 

 
31/12/2018 

Servizi: 
completamento della diffusione dei servizi 
interoperabili sui Comuni del Piemonte, messa 
in esercizio delle nuove funzionalità di 
piattaforma dati e cloud, completamento delle 
pratiche ambientali ed energetiche, fascicolo 

 
Alimentazione 
fascicolo on line  
contribuente 

 
 

31/12/2018 
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del contribuente attivo ed alimentato 
Applicazione procedure semplificate Verifica rispetto 

procedure/Rispetto 
procedure per almeno 
l’80% dei 
procedimenti avviati  

31/12/2018 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni responsabili Data inizio Data fine 

Infrastrutture: 
 
condivisione con gli stakeholders 
 
 
DGR formalizzazione della 
cabina di regia 
 
stipula dell'accordo di programma 
Regione MISE 
 
accompagnamento Comuni per 
stipula convenzioni 
 
definizione priorità di intervento, 
dettaglio aree e interventi con 

 
 
Competitività/Agricoltura 
 
 
 
Segretariato/Competitività/ 
Agricoltura 
 
Segretariato/Competitività/ 
Agricoltura 
 
Competitività/Agricoltura 
 
 
Competitività/Agricoltura 

 
 
18/5/2016 
 
 
1/6/2016 
 
 
1/6/2016 
 
 
1/6/2016 
 
 
1/6/2016 

 
 
30/5/2016 
 
 
30/6/2016 
 
 
30/6/2016 
 
 
30/7/2016 
 
 
31/10/2016 
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MISE/INFRATEL  
Servizi: 
- avvio della misura a titolarità 
regionale sull’Asse II POR-FESR 
2014-2020 (Azione 2c.2.1) 
“Semplificazione digitale dei 
servizi regionali per cittadini e 
imprese”, comprendente gli 
interventi per l’attuazione del 
Polo regionale dei Pagamenti 
integrata con il Nodo centrale 
PagoPA e del fascicolo del 
contribuente 

 
Segretariato/Competitività 

 
1/6/2016 

 
31/12/2016 

- avvio della soluzione 
tecnologica per lo Sportello Unico 
e la sua integrazione con i sistemi 
di front-end regionali per le 
pratiche edilizie (MUDE) ed 
ambientali (AUA) ed energetiche 

Segretariato/Competitività 1/6/2016 31.12.2016 

- avvio di una misura di supporto 
agli EE. LL. sull’Asse II POR-
FESR 2014-2020 (Azione 2c.2.1) 
“Progetti di supporto agli Enti 
locali per l’armonizzazione e la 
diffusione delle procedure a 
favore di cittadini e imprese” 
tramite il dispiegamento delle 
piattaforme regionali e azioni di 
supporto ai Comuni a favore dei 
cittadini 

Segretariato/Competitività 1/6/2016 31.12.2016 

- primi servizi regionali 
accessibili con SPID (primi 
servizi legati a fascicolo sanitario 
elettronico, referti e cambio 
medico) 

Segretariato/Competitività/ 
Sanità 

1/1/2016 30/6/2016 

- alimentazione del Fascicolo 
Sanitario Elettronico “FSE” con i 
referti degli esami di laboratorio 
di analisi da parte di un 
sottoinsieme di ASR (due) e avvio 
del FSE presso queste ASR 

Competitività/Sanità   

Analisi dei procedimenti di 
competenza della Direzione Opere 

Opere pubbliche 01/01/2016 31/05/2016 

                                                 
	Le azioni relative alla Crescita digitale da finanziarsi sul POR FESR sono vincolate alla condizionalità ex ante 
di approvazione dal livello europeo del documento nazionale cui le Agende regionali devono adeguarsi. Il ritardo 
di tale processo potrebbe influire molto negativamente nel rispetto dei tempi sopra evidenziati.	
	
	
	
	Le azioni relative alla Crescita digitale da finanziarsi sul POR FESR sono vincolate alla condizionalità ex ante 
di approvazione dal livello europeo del documento nazionale cui le Agende regionale devono adeguarsi. Il 
ritardo di tale processo potrebbe influire molto negativamente nel rispetto dei tempi sopra evidenziati	
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pubbliche necessari per la 
realizzazione delle infrastrutture 
Individuazione delle modalità di 
semplificazione e accelerazione 
dei procedimenti – Adozione 
relative determine dirigenziali e 
sottoscrizione convenzioni con i 
soggetti attuatori 

Opere pubbliche 30/04/2016 31/09/2016 

Applicazione procedure 
semplificate 

Opere pubbliche  1/10/2016 31/12/2016 

Verifica applicazione procedure 
semplificate – monitoraggio 
mensile 

Opere pubbliche  1/11/2016 31/12/2016 

 
 

4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 

 
Si tratta di un obiettivo trasversale che interessa a vario titolo molteplici categorie di 
soggetti pubblici e privati: 

1. La Pubblica Amministrazione (incluse le ASR) conseguirà razionalizzazione dei 
processi, interconnessione tra i vari enti e servizi avanzati alla cittadinanza 

2. Professionisti e Associazioni potranno accedere ai servizi ed avranno il compito 
strategico, specie nei primi anni, di svolgere anche un ruolo di facilitazione, 
mediazione culturale e tutoraggio nei confronti dei propri clienti o associati. La 
riduzione dei costi diretti ed indiretti per l’accesso ai servizi digitali avrà ricadute 
positive anche per l’utenza che si rivolge a questi professionisti  

3. le Imprese potranno usufruire direttamente dei servizi digitali con i vantaggi 
descritti per i professionisti e le associazioni, beneficiando della digitalizzazione 
come fattore di innovazione e crescita; aumenterà la trasparenza e soprattutto il 
volume degli open data pubblicati con evidenti vantaggi per le aziende che 
utilizzano i dati pubblici per i propri obiettivi 

4. i Cittadini fruiranno di servizi utili ed efficienti, in particolare in campo sanitario 
e fiscale, mediante la completa dematerializzazione dei documenti scambiati con 
gli uffici. L’attivazione dei fascicoli elettronici con mantenimento e 
conservazione a carico della PA garantirà una gestione corretta delle pratiche ed 
il pronto reperimento delle informazioni necessarie. Con l’Agenda digitale 
piemontese e i suoi servizi connessi, a cominciare dagli open data, aumenta la 
trasparenza della PA 

 
 

5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
L’impatto è rilevante, poiché consente la razionalizzazione dei processi, una maggiore 
interconnessione e con gli interlocutori pubblici e privati, una progressiva riduzione dei costi 
amministrativi.  
La digitalizzazione della PA e lo switch off di agosto 2016 (DPCM 13/1172014) impongono 
una riorganizzazione di tutti i processi svolti nelle direzioni regionali. Non si tratta di 
trasferire in digitale pratiche che fino ad oggi sono state svolte trasferendo su sistemi semi 
automatici i flussi procedurali cartacei ma di ripensare completamente la gestione dei servizi 
orientandoli al full digital.   
La piena digitalizzazione dei procedimenti, oltre a migliorare i servizi a cittadini ed imprese, 
avrà anche il compito strategico di ridurre i costi interni in termini di risorse sia  finanziarie 
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(meno carta e meno servizi acquisiti) sia umane, con un miglior utilizzo e valorizzazione del 
personale regionale 
 
 

6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato 

Le azioni relative alla Crescita digitale da finanziarsi sul POR FESR sono vincolate alla 
condizionalità ex ante di approvazione dal livello europeo del documento nazionale cui le 
Agende regionale devono adeguarsi. Il ritardo di tale processo potrebbe influire molto 
negativamente nel rispetto dei tempi sopra evidenziati: 

a. i tempi previsti per  la stipula  delle Convenzioni operative potrebbero slittare a causa 
di criticità nella individuazione delle disponibilità finanziarie da utilizzare, di 
eventuali ritardi nell'approvazione del regime di aiuto e di criticità nella definizione 
degli interventi, oltre che per la complessità del coinvolgimento dei Comuni e la 
stipula delle relative convenzioni 

b. sul versante delle infrastrutture, il modello di intervento previsto dall'accordo con il 
MISE non contempla la fase di attivazione del servizio, cui fanno  invece specifico 
riferimento l'agenda europea e i programmi operativi regionali cofinanziati dalla UE; 
occorre pertanto che nella definizione delle strategie di intervento si favoriscano le 
condizioni per un effettivo interesse verso l'accensione dei servizi da parte dei 
potenziali fruitori e di conseguenza la propensione ad investire da parte degli 
operatori 

c. l'affidamento ad INFRATEL delle risorse FESR e FEASR  può comportare difficoltà 
nella rendicontazione secondo le modalità e i tempi previsti nei rispettivi programmi 
operativi  

d. la conformazione territoriale e la frammentazione istituzionale del Piemonte, 
costituito da 1207 Comuni, dei quali il 90% ha meno di 5.000 abitanti, con 
conseguente complessità gestionale e necessità di ottimizzare l’utilizzo delle risorse, 
comprese quelle  relative a reti e servizi digitali  

e. il digital divide non solo strutturale ma anche sociale e culturale. Popolazione 
anziana e analfabetismo funzionale caratterizzano il nostro territorio specie nelle aree 
rurali e periferiche. Oltre il 40% dei piemontesi potrebbe non essere in grado, se non 
attraverso appositi mediatori a cominciare dai professionisti, di interagire con la PAL 
a livello full digital. Per questo si prevedono azioni orientate ai Comuni per attività di 
tutoraggio e animazione 

f. la continua evoluzione del contesto normativo, in particolare rispetto al riparto di 
competenze tra diversi livelli della PA e al merito dei procedimenti autorizzativi di 
cui si prevede la piena digitalizzazione 

g. la necessità di definizione del quadro nazionale di riferimento per la digitalizzazione 
delle PP. AA., in particolare attraverso la pubblicazione e la successiva 
implementazione del Piano triennale per l’Informatica nella PA dell’agenzia per 
l’Italia digitale 

h. in riferimento alle procedure autorizzatorie per la realizzazione delle infrastrutture, 
un eccessivo numero di autorizzazioni potrebbe determinare difficoltà agli uffici 
tecnici in relazione alla disponibilità di risorse per l’effettuazione delle istruttorie. 
Sarà pertanto necessaria, nella fase di analisi dei procedimenti e di individuazione 
delle modalità semplificate, la rilevazione, in collaborazione con le società incaricate 
della realizzazione delle infrastrutture, dell’effettiva entità delle opere da autorizzare, 
al fine di poter definire le opportune misure organizzative 
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Direzione  
Promozione della cultura, del turismo e dello sport 
  
Direttore regionale 
Paola Casagrande 
 
Altre Direzioni partecipanti 
Direzione Competitività del Sistema Regionale 
Direzione  Risorse finanziarie e Patrimonio 
Direzione Ambiente, governo e tutela del territorio 
 
Obiettivo 
21 Sviluppo economico sostenibile del territorio:   valorizzazione del patrimonio 

culturale e naturale del territorio e valorizzazione dei siti UNESCO  
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Si intende dare piena attuazione alle politiche riferite alla valorizzazione del patrimonio 
culturale e naturale del territorio e alla valorizzazione dei siti UNESCO, con l’utilizzo delle 
risorse a valere sull’Asse V del POR FESR 2014-2020 “Tutela dell’ambiente e 
valorizzazione risorse culturali e ambientali,  attraverso l’avvio degli interventi programmati 
e la conclusione di alcuni progetti.  
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

definizione del disciplinare di Misura  e 
selezione degli interventi 

disciplinare 31/12 

   
2017   

avvio delle gare di progettazione con priorità 
agli interventi complessi 

gare avviate 31/12 

   
2018   

avvio dei primi lavori lavori avviati 30/06 
   
 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione 

azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni responsabili Data inizio Data fine 

Definizione della 
metodolgia di 
attuazione 

Cultura/Competitività 1/1/2016 30/9/2016 

Analisi del contesto e 
dei fabbisogni 
 

Cultura/Competitività/Ambiente 1/1/2016 30/09/2016 

Individuazione degli 
obiettivi specifici, delle 

Cultura/Competitività/Patrimonio/Ambiente 1/1/2016 30/09/2016 
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azioni e delle priorità 
(Siti Unesco, 
Patrimonio regionale, 
Progetti di strategici di 
rilevanza sovra 
regionale) 
Definizione degli 
indicatori di risultato 
con riguardo alla 
sostenibilità nel tempo 
degli interventi 

Competitività/Cultura 1/1/2016 30/10/2016 

Definizione dei 
cronoprogramma delle 
azioni 

Competitività/Cultura/Patrimonio/Ambiente 1/01/2016 30/09/2016 

Definizione del piano 
di fattibilita' economica  
e previsione dei flussi 
finanziari   

Competitività/Risorse finanziarie 1/01/2016 30/10/2016 

Istituzione e gestione 
dei tavoli di 
concertazione 

Cultura/Competitività 1/1/2016 31/12/2016 

Definizione del 
disciplinare di Misura 

Competitività/Cultura 01/05/2016 31/12/2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
I cittadini, le imprese e gli Enti locali, in quanto i beni verranno valorizzati e resi 
maggiormente fruibili per la cittadinanza e attrattivi per i turisti, permettendo lo sviluppo di 
nuove attività imprenditoriali e favorendo le attivita' esistenti. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Le misure di riferimento vengono attivate e realizzate attraverso l'utilizzo delle risorse dei 
Fondi strutturali e di investimento (Fondi SIE). I processi sono correlati al Sistema di 
Gestione e Controllo dei fondi SIE (SI.GE.CO).  La programmazione e la realizzazione delle 
azioni necessita un alto di sinergia tra le Direzioni interessate. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Le criticità principali che potrebbero compromettere il rispetto delle tempistiche sono date 
dai  tempi di progettazione e concertazione degli interventi sul territorio, del rilascio di 
pareri non dipendenti dal nostro Ente,  e dal buon esito dei lavori e servizi che verranno 
affidati in appalto (rischio fallimenti). 
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Direzione  
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 
 
Direttore regionale 
Luciano Conterno 
 
Altre Direzioni coinvolte 
Competitività del Sistema regionale 
 
Obiettivo 
22 Piano Strategico per l’Internazionalizzazione 2016-2018 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Si avrà un nuovo strumento di programmazione che, articolato in misure per target e settori 
diversi porti il Piemonte a incrementare sempre più i propri dati sia in termini di export che 
di IDE (investimenti diretti esteri). Tale incremento sarà rilevato attraverso gli indicatori di 
risultato previsti dal POR-FESR 2014-2020 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

adozione Piano strategico 2016-2018 
contenente l’individuazione degli strumenti di 
intervento  

Documento del piano 1 agosto 2016 

varo delle prime misure a sostegno 
dell’internazionalizzazione a valere sul POR 
FESR 

Proposte di DGR 
misure 

15 settembre 2016 

2017   
varo delle ulteriori misure previste dal Piano Proposte di DGR 

misure 
31 ottobre 2017 

   
2018   

analisi risultati attività realizzate misure 2016-
2017 

Documento di 
riepilogo e analisi dei 
dati 

30 settembre 2018 

proposta di revisione del Piano Documento con 
revisioni 

15 dicembre 2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Definizione di un Piano 
strategico per 
l’internazionalizzazione 2016-
2018 da sottoporre 
all’approvazione della Giunta  

Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale 
(capofila) 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale 

4 febbraio 
2016 

1 agosto 2016

Messa a punto degli strumenti di Direzione Gabinetto della 5 aprile 2016 1 settembre 
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intervento nell’ambito del Piano 
rispetto a settori, target, modalità 
di attuazione  
 

Presidenza della Giunta regionale 
(capofila) 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale 

2016 

Predisposizione delle prime 
misure da varare assicurando il 
rispetto della regolamentazione 
relativa ai fondi strutturali  
 

Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale 
(capofila) 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale 

5 aprile 2016 1 settembre 
2016 

Progettazione delle attività per le 
filiere prioritarie individuate dalla 
Giunta   

Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale 
(capofila) 
Direzione Competitività del 
Sistema regionale 

6 giugno2016 15 settembre 
2016 

    
 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Stakeholder: i soci della comune agenzia per l’internazionalizzazione Ceipiemonte,  
principalmente le Camere di Commercio piemontesi ma anche la Città di Torino, gli atenei  
Le associazioni di categoria e le rappresentanze datoriali e sindacali 
Ha un impatto fondamentale sugli attori del sistema economico piemontese nel suo 
complesso e in particolare per le PMI  
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Ha un forte impatto nella misura in cui assicuri per il triennio 2016-2018 processi codificati, 
regole di ingaggio e sinergie con realtà regionali, nazionali e internazionali che svolgono 
analoghe funzioni e attività.  
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Problematiche relative alla implementazione del POR FESR 2014-2020 
Piani nazionali di promozione/proiezione internazionale  
Revisioni normative rispetto alle competenze regionali sulla materia  
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Direzione  
Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 
 
Direttore regionale 
Luigi Robino 
 
Altre direzioni coinvolte 
Direzione Ambiente, governo e tutela del territorio 
Direzione Segretariato Generale  
 
 
Obiettivo 
23 Prevenzione del rischio idrogeologico creando una data base territoriale 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
L’obiettivo si propone di favorire la programmazione degli interventi di prevenzione 
idrogeologica e sismica fornendo strumenti di valutazione delle priorità e della valenza degli 
interventi proposti a finanziamento regionale, attraverso la strutturazione di Base Dati 
Territoriali in grado di permettere la rappresentazione dei fabbisogni e di costituire supporto 
alla valutazione della coerenza degli interventi di mitigazione. 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Sperimentazione per almeno due aree campione Valutazione della 
metodologia applicata 
sulle aree campione e 
definizione della 
problematiche 
connesse con 
l’attuazione 

31/12/2016 

2017   
Definizione della procedura ed estensione ad 
ambiti significativi a livello provinciale 

Procedura applicata ad 
almeno 3 ambiti 
provinciali 

31/12/2017 

2018   
Strutturazione definitiva del Data base per 
l’intero ambito reginale 

Procedura applicata 
all’intero ambito 
regionale 

31/12/2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 
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descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Ricognizione sulle disponibilità 
di dati e caratteristiche della loro 
archiviazione ai fini di una 
lettura integrata. Aggiornamento 
delle tabelle informative relative 
ai dati specifici. 

Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti, 
logistica-Settori Geologico, 
Sismico, Pronto intervento e 
infrastrutture 
Direzione Coesione sociale 
Direzione Ambiente e governo 
del territorio 

Gennaio 2016 Giugno 2016 

Sperimentazione su due ambiti 
significativi ai fini della verifica 
della validità della procedura e 
rilievo delle problematiche 
realizzative 

Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti, 
logistica-Settori Geologico, 
Sismico, Pronto intervento e 
infrastrutture, Settori tecnici 
Direzione Ambiente e governo 
del territorio 

Marzo 2016 Dicembre 
2016 

Attivazione di gruppo di lavoro 
inter direzionale sul tema 
specifico 

Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti, 
logistica-Settori Geologico, 
Sismico, Pronto intervento e 
infrastrutture 
Direzione Coesione sociale 
Direzione Ambiente e governo 
del territorio 

Settembre 
2016 

Dicembre 
2016 

Individuazione delle strategie e 
procedure da adottare 
nell’ambito delle  Direzioni 
coinvolte ai fini dello sviluppo 
della sperimentazione. 

Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti, 
logistica-Settori Geologico, 
Sismico, Pronto intervento e 
infrastrutture 
Direzione Coesione sociale 
Direzione Ambiente e governo 
del territorio 
Segretariato 

 Ottobre 2016 Dicembre 
2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Le Amministrazioni che richiedono specifici contributi regionali per interventi di 
prevenzione del rischio idrogeologico e sismico 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
La realizzazione dell’obiettivo permetterà di rendere disponibile all’Amministrazione 
regionale strumenti più adeguati alla valutazione delle priorità di intervento nell’ambito della 
prevenzione del rischio idrogeologico e sismico e quindi per la programmazione degli 
interventi e la valutazione della coerenza degli interventi proposti da amministrazioni locali. 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
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Le criticità che si possono rilevare sono connesse con la strutturazione dei dati e delle 
informazioni in ambito regionale, quindi superabili attraverso interventi interni 
all’Amministrazione. 
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Direzione  
Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica 
 
Direttore regionale 
Luigi Robino 
 
Obiettivo 
24 Servizio di trasporto ferroviario  
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 

Effettuazione  del servizio con il gestore individuato a seguito dell’esperimento delle 
procedure di affidamento.  

 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Definizione della modalità di scelta del 
contraente e avvio della procedura di 
affidamento 

Avvio procedura di 
affidamento  

31/12/2016 

2017   
Aggiudicazione e avvio del servizio Atto di aggiudicazione 30/06/2017 
 Stipulazione del 

contratto 
31/12/2017 

2018   
Monitoraggio e verifica dell’efficacia del nuovo 
contratto  

Report con 
quantificazione 
dell’indice di 
miglioramento del 
servizio e di riduzione 
della spesa 

31/12/2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Accordo con RFI ai sensi del 
vigente piano informativo della 
rete (PIR) 

Direzione Opere pubbliche, 
difesa suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e 
logistica – Settore Pianificazione 
e programmazione trasporti 

 
01/01/2016 

 
31/12/2016 

Definizione degli indirizzi per la 
programmazione del servizio da 
mettere in gara 

 
Direzione Opere pubbliche, 
difesa suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e 
logistica – Settore Pianificazione 
e programmazione trasporti 

 
 
01/01/2016 

 
 
31/05/2016 

Definizione cronoprogramma 
delle attività per la conclusione 
della fase preparatoria della gara 

Direzione Opere pubbliche, 
difesa suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e 
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da parte dell’Agenzia Mobilità 
Piemontese 

logistica – Settore Pianificazione 
e programmazione trasporti 

01/01/2016 31/05/2016 

Monitoraggio avanzamento 
attività e  predisposizione di 
report mensili per le valutazioni 
di competenza regionale  

Direzione Opere pubbliche, 
difesa suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e 
logistica – Settore Pianificazione 
e programmazione trasporti 

 
 
01/06/2016 

 
 
31/12/2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Trenitalia, RFI, Aziende del settore dei Trasporti, Sindacati, Comitati pendolari, Agenzia 
Mobilità Piemontese (AMP), Società di Committenza Regionale (SCR) 

 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Miglioramenteo del servizio e riduzione della spesa 

 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
 

Non si rilevano criticità esterne che potrebbero mettere a rischio il raggiungimento del 
risultato, con riferimento al contesto sociale ed economico di riferimento, nel senso 
che la scelta e le attività da porre in essere per l’affidamento del servizio dipendono da 
valutazioni e azioni dell’amministrazione. Le scelte, tuttavia,  possono essere 
indubbiamente influenzate dagli effetti finanziari e  dal contesto normativo di 
riferimento, in corso di evoluzione, che possono condurre ad una soluzione piuttosto 
che a un’altra. 
 
Si rileva peraltro la criticità connessa al contesto organizzativo, per il quale le attività 
concretamente dirette all’affidamento del servizio (progettazione e gara) non sono 
svolte direttamente dagli uffici regionali, bensì da enti strumentali (Agenzia per la 
Mobilità Piemontese e Società di committenza regionale), nei confronti delle quali 
l’azione della Regione dovrà essere di forte impulso al fine di assicurare il 
perseguimento dei risultati nei tempi previsti. 
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Direzione  
Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport 
 
Direttore regionale 
Paola Casagrande 
 
Direzioni partecipanti:  
Direzione Affari istituzionali e Avvocatura 
 
TITOLO  DELL’OBIETTIVO 
25 Stati Generali della Cultura e Testo unico innovativo in materia di cultura 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Il quadro normativo regionale in materia di cultura è caratterizzato dalla frammentarietà e 
dall’obsolescenza: accanto alla legge regionale-quadro in materia (la l.r. 58/1978) sono 
vigenti 28 leggi regionali “settoriali”. La necessità di arrivare a un riordino e ad una 
armonizzazione delle disposizioni legislative in materia di cultura è stata espressa da oltre un 
decennio sia dal Consiglio Regionale sia dagli operatori e dalle organizzazioni del comparto, 
in ragione dei profondi cambiamenti intervenuti nel frattempo nel sistema culturale. 
L’obiettivo quindi è disciplinare in un’ottica di semplificazione e razionalizzazione delle 
risorse, .il comparto della cultura mediante una legge regionale organica, innovativa e 
adeguata alla evoluzione del settore anche grazie alla realizzazione di un processo 
partecipativo e di consultazione dal basso con gli operatori del sistema culturale regionale e i 
portatori d’interesse, attraverso l’organizzazione degli Stati Generali della Cultura. 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

realizzazione degli Stati Generali della Cultura 
in Piemonte nel 2016 e redazione della prima 
versione del testo di legge 
 
 

Organizzazione 
cinque incontri nel 
territorio ed evento 
finale a Torino 
 
Prima versione  del 
testo di legge  

30/11/2016 
 
 
31/12/2016 

   
2017   

conclusione della redazione del testo del 
disegno di legge; consultazioni con le parti 
sociali, presentazione del disegno di legge al 
Consiglio da parte della Giunta e avvio dell’iter 
di discussione ed approvazione. 
 

Redazione del ddl 30/6/2017 

2018   
approvazione del disegno di legge da parte del 
Consiglio, redazione regolamenti attuativi. 
 

Redazione 
regolamenti attuativi 

31/12/2018 
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3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

processo partecipativo e di 
consultazione dal basso degli 
operatori del sistema culturale 
piemontese che si realizzerà con 
gli Stati Generali della Cultura 

Direzione Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport

 30.11.2016 

La redazione della prima 
versione del  testo unico  

Direzione Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport 
Direzione Affari istituzionali e 
Avvocatura 

 31.12.2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholders interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
 
Gli stakeholders maggiormente interessati sono le associazioni, gli operatori, ed gli enti 
culturali, le fondazioni, le istituzioni culturali, gli enti partecipati, le imprese culturali, le 
amministrazioni locali, in quanto costituiscono i soggetti operanti nel comparto, anche se 
una migliore legislazione in materia coinvolge le istituzioni socio economiche, le 
associazioni di categoria e tutti i cittadini. 
Il testo unico attuerebbe la semplificazione amministrativa agevolando e migliorando il 
rapporto dell’ente con i cittadini, i soggetti economici, le formazioni sociali e tutti coloro che 
operano all’interno del sistema, al fine di rendere l’attività del settore cultura più efficace, 
efficiente ed economica. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
 
Il testo unico dovrebbe prevedere il riordino e l’aggiornamento della legislazione regionale 
in materia culturale in un’ottica di semplificazione e razionalizzazione delle relative 
disposizioni e risorse. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
 
La complessità dell’ambito normativo di riferimento e la frammentarietà della legislazione 
regionale vigente in materia, in un contesto molto numeroso di operatori spesso conflittuale 
e concorrente, molto politicizzato, può portare ad un allungamento dei tempi di 
concertazione per arrivare alla presentazione di un testo normativo condiviso con la 
maggioranza degli stakeholders, che potrebbe comunque avere tempi lunghi di approvazione 
in aula. 
L’eventuale riforma costituzionale potrebbe incidere sfavorevolmente sull’autonomia 
legislativa della Regione in materia. 
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Direzione  
Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport 
 
Direttore regionale 
Paola Casagrande 
 
Direzioni partecipanti: 
Segretariato Generale 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio  
Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura 
 
 
Obiettivo 
26 Riapertura del Museo Regionale di Scienze Naturali  
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Definizione e attuazione di un nuovo, più efficiente e razionale assetto istituzionale, 
organizzatìvo e gestionale del Museo Regionale di Scienze Naturali e riapertura progressiva 
dei suoi spazi con ripresa delle attività di conservazione e gestione delle sue collezioni, delle 
attività scientifiche, espositive, didattiche e di comunicazione e informazione sui temi del 
rapporto uomo natura, ricreative, ecc. e quindi recupero del suo ruolo strategico tra i musei 
naturalistici e scientifici nazionali e internazionali. 
Integrazione organizzativa, gestionale e funzionale della struttura museale nel panorama dei 
musei dell'area torinese e piemontese per garantire una offerta integrata e coordinata di beni 
e servizi culturali ed una gestione più efficiente e razionale. 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Riapertura parziale delle sede - trasferimento 
del personale nella manica destinata ad ospitare 
gli uffici, la biblioteca ed i servizi di 
accoglienza e didattici  

Trasloco del personale  31.12.2016 

Studio di fattibilità  per la valutazione degli 
obiettivi, delle strategie, delle condizioni, delle 
modalità operative, degli aspetti economici e 
del percorso istituzionale e amministrativo 
necessario per proporre una diversa natura 
giuridica  del Museo 

Studio di fattibilità  31.12.2016 

2017   
Riapertura del “Lotto 14”, comprensivo 
dell'allestimento dal titolo “Lo spettacolo della 
natura. Storie di scienza e di mondi da 
conservare" che si sviluppa lato via Accademia 
Albertina 

Apertura al pubblico 31.12.2017 

Definizione e attuazione del nuovo assetto 
istituzionale, gestionale ed organizzativo del 
Museo 

Approvazione nuova 
forma giuridica 

31.12.2017 

2018   
Progressiva riapertura degli altri spazi museali Apertura al pubblico 31.12.2018 
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3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Riapertura parziale della sede 
museale con il trasferimento del 
personale del Settore nella 
manica destinata ad ospitare gli 
uffici, la biblioteca ed i servizi di 
accoglienza e didattici 

Direzione Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport 
Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio  

01.01.2016 31.12.2016 

Conclusione dello studio di 
fattibilità  per la valutazione 
degli obiettivi, delle strategie, 
delle condizioni, delle modalità 
operative, degli aspetti 
economici e del percorso 
istituzionale e amministrativo 
necessari per valutare e proporre 
una diversa natura giuridica del 
Museo Regionale di Scienze 
naturali esplorando tra l'altro le 
possibilità per il suo inserimento 
in una Fondazione. 
 

Direzione Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport 
Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio Segretariato Generale 
Direzione Affari istituzionali e 
Avvocatura 

01.01.2016 31.12.2016 

    
 
 
4. Descrizione degli stakeholders interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
 
Università degli Studi di Torino in quanto cofondatore del Museo Regionale di Scienze 
Naturali e proprietario della maggior parte delle collezioni in esso custodite. 
Altre istituzioni museali torinesi e piemontesi con le quali è necessario ricercare forme di 
integrazione organizzativa, gestionale e funzionale per garantire una offerta integrata e 
coordinata di beni e servizi culturali ed una gestione più efficiente e razionale dell'intero 
sistema. 
La riapertura, ancorchè progressiva, del Museo e l'adozione di un nuovo assetto istituzionale, 
gestionale e organizzativo integrato con le altre realtà museali torinesi, garantirebbe il 
recupero alla fruizione pubblica di un bene che nel 2012 era stato visitato da quasi 200.000 
persone offrendo iniziative di divulgazione e comunicazione scientifica e naturalistica e la 
possibilità di partecipare a vari e diversi momenti culturali e ricreativi. 
La ripresa delle attività del Museo è inoltre molto attesa dal mondo scientifico nazionale e 
internazionale per l'importanza delle collezioni in esso custodite che sono in gran parte di 
proprietà dell’Università degli Studi di Torino e parzialmente frutto di acquisizioni e di 
donazioni effettuate direttamente dal Museo dalla sua istituzione. 
Si tratta sinteticamente di circa 78.500 reperti della Sezione Botanica (tutti acquisiti dal 
MRSN), di circa 4.500.000 reperti in circa 10.700 scatole della Sezione Entomologia, di 
circa 60.000 reperti della Sezione mineralogia, geologia e Petrografia, di circa 240.000,00 
reperti della Sezione paleontologia e di circa  425.000 reperti della Sezione Zoologia; a tali 
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Collezioni vanno aggiunti i Fondi acquisiti dal Museo quale il Fondo Piodi ed il Fondo 
Malaroda. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
 
La definizione di una struttura organizzativa e gestionale più efficace e efficiente, nonchè 
integrata con altre istituzioni museali torinesi garantirà all'intero sistema agilità operativa, 
solidità istituzionale, sinergie nelle strategie di comunicazione, di foundraising e di 
marketing e quindi una possibile riduzione dell'impatto economico sul bilancio della 
Regione Piemonte e delle altre istituzioni pubbliche coinvolte. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
 
Difficoltà nel reperimento  delle risorse necessarie per completare i lavori. 
Problemi sono sorti all'interno della struttura organizzativa museale regionale per la 
"naturale" resistenza al cambiamento, con un iniziale ostruzionismo supportato anche da 
parte sindacale. 
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Direzione  
Promozione della Cultura del Turismo e Sport 
 
Direttore regionale 
Paola Casagrande 
 
Obiettivo 
27 Valorizzazione  delle attività sportive a fini turistici attraverso la realizzazione 

della Piemonte Sport Commission  
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 

 valorizzazione degli impianti e del sistema sportivo piemontese anche a fini turistici 
 promozione del Piemonte quale destinazione di turismo sportivo 
 destagionalizzazione dei flussi turistici 
 incremento della permanenza media dei turisti sul territorio 
 valorizzazione di  tutte le aree del Piemonte e degli eventi anche non rivolti a 

professionisti 
 messa in rete del sistema sportivo con la ricettività e la filiera turistica 

 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

 mappatura degli eventi sportivi 
 selezione delle aree e delle pratiche 

sportive a maggiore attrattività e potenziale 
turistico sulla base del censimento esistente 

 individuazione dei target privilegiati 
nazionali e internazionali e segmentazione 
della domanda sulla base delle esigenze 
specifiche 

 creazione delle filiere di turismo sportivo 
competitive sul mercato attraverso attività 
di sviluppo prodotto e innovazione di 
prodotto 

 

Redazione documento 
strategico 

31.12.2016 
 
 
 
 

2017   
 creazione di una sezione del portale 

turistico dedicato alla fruizione degli 
impianti piemontesi e alla comunicazione 
degli eventi sportivi organizzati sul 
territorio 

 comunicazione  e promozione del Piemonte 
sportivo attraverso strategie digitali 
rivolgendosi direttamente al consumer 

 individuare partner distributivi e partner 
tecnici per commercializzare i prodotti 
turistici individuati (b2c): tour operator 
specializzati, produttori di attrezzattura 
tecnica 

Apertura sezione 
dedicata del portale 
turistico regionale 
 
 
 
Media plan on line ed 
off line 
 
Attività di co-
marketing con partner 
strategici  
 

30.06.2017 
 
 
 
 
 
30.09.2017 
 
 
 
 
31.12.2017 
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 creazione di una sezione del portale 

turistico dedicato alla fruizione degli 
impianti piemontesi e alla comunicazione 
degli eventi sportivi organizzati sul 
territorio 

 comunicazione  e promozione del Piemonte 
sportivo attraverso strategie digitali 
rivolgendosi direttamente al consumer 

Apertura sezione 
dedicata del portale 
turistico regionale 
 
 
 
Media plan on line ed 
off line 

30.06.2017 
 
 
 
 
 
31.12.2017 

2018   
 monitorare le azioni Piano di monitoraggio e 

valutazione impatto 
30.06.2018 

   
 
 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Creare una business unit di 
Sviluppo Piemonte Turismo che 
inizi ad operare in stretta sinergia 
con gli uffici della direzione 
sulle azioni individuate. 

Direzione Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport 
 

1.06.2016 31.12.2016 

Mappatura degli eventi 
 

Direzione Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport
 

1.06.2016 31.12.2016 

Selezione delle aree e delle 
pratiche sportive a maggiore 
attrattività e potenziale turistico 
sulla base del censimento 
esistente 

Direzione Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport 
 

1.06.2016 31.12.2016 

Creazione delle filiere di turismo 
sportivo competitive sul mercato 
attraverso attività di sviluppo 
prodotto e innovazione di 
prodotto 

Direzione Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport 
 

1.06.2016 31.12.2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholders interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Gli stakeholders interessati sono aziende, squadre, gruppi di appassionati e di sportivi, 
federazioni, enti di promozione sportiva di tutte le discipline nell’organizzazione di eventi 
sportivi in Piemonte, enti locali,.Atl ed imprese commerciali e turistiche del territorio per le 
ricadute dei maggiori flussi turistici sulle loro attività. La realizzazione di questo obiettivo 
ottimizza le risorse a disposizione creando una sinergia più forte tra le politiche turistiche e 
sportive 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
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I cittadini avranno maggiori possibilità di conoscenza delle strutture sportive del territorio. 
Incremento dei flussi turistici e dell’utilizzo degli impianti ha riflessi sugli operatori del 
settore e sugli enti locali 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Difficoltà di coordinamento della grande quantità di operatori interessati 
Insufficienza delle risorse disponibili 
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Direzione  
Segretariato Generale 
 
Direttore regionale 
Michele Petrelli 
 
Altre Direzioni coinvolte 
Tutte 
 
Obiettivo 
28 Ridefinizione assetto micro-organizzativo e sistemi operativi 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Ridefinire l’assetto microorganizzativo ed i sistemi operativi (le regole di gestione 
dell’organizzazione), per rendere la gestione dell’organizzazione coerente con le linee di 
sviluppo dell’attività regionale dei prossimi anni. 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Analisi linee evolutive attività delle direzioni, 
definizione linee di tendenza ed evoluzione a 
medio-lungo periodo 

 15/07/2016 

Analisi micro organizzazione, trend e scenario 
risorse umane, con proposta di riorganizzazione

 30/07/2016 

Definizione quadro delle P.O. e delle A.P. 
nell’ambito dei Settori 

 15/08/2016 

Analisi fabbisogno competenze, definizione del 
piano dei fabbisogni e del piano della 
formazione, in relazione alle linee evolutive e 
di tendenza dell’azione delle direzioni 

 30/10/2016 

Proposta di allineamento sistemi di valutazione 
dirigenti, P.O. e personale delle categorie, 
rispetto alla metodologia di valutazione dei 
direttori 

 30/10/2016 

Definizione regole e procedure per attribuzione 
incarichi P.O./A.P. 

 30/10/2016 

Analisi e valutazione modifiche alle regole per 
la mobilità interna del personale 

 30/10/2016 

   
2017   

Analisi competenze specifiche delle società 
controllate ed enti vigilati 

 30/03/2017 

Proposta di accordo/i per l’interscambio e la 
messa a sistema delle specifiche competenze 
dei soggetti del sistema regionale 

 30/06/2017 

   
2018   
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3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 
responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia delle 
altre direzioni coinvolte): 
 
descrizione azione/risultato intermedio Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Analisi linee evolutive attività delle 
direzioni, definizione linee di tendenza ed 
evoluzione a medio-lungo periodo 

Tutte le Direzioni 19/5/2016 15/7/2016 

Analisi micro organizzazione, trend e 
scenario risorse umane, con proposta di 
riorganizzazione 

Tutte le Direzioni 19/5/2016 30/7/2016 

Definizione quadro delle P.O. e delle A.P. 
nell’ambito dei Settori 

Tutte le Direzioni 19/5/2016 15/8/2016 

Analisi fabbisogno competenze, definizione 
del piano dei fabbisogni e del piano della 
formazione, in relazione alle linee evolutive 
e di tendenza dell’azione delle direzioni 

Tutte le Direzioni 19/5/2016 30/10/2016 

Proposta di allineamento sistemi di 
valutazione dirigenti, P.O. e personale delle 
categorie, rispetto alla metodologia di 
valutazione dei direttori 

Segretariato  30/10/2016 

Definizione regole e procedure per 
attribuzione incarichi P.O./A.P. 

Segretariato  30/10/2016 

Analisi e valutazione modifiche alle regole 
per la mobilità interna del personale 

Segretariato  30/10/2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 
realizzazione dell’obiettivo 
Personale e dirigenti regionali e organizzazioni sindacali, con cui occorrerà contrattare e/o 
concertare alcuni step dell’obiettivo. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Il risultato da perseguire sarà quello di ripensare le attività delle Direzioni, cercando di 
contenere le attività diverse da quelle tipicamente di regolazione e controllo (vedi 
Programma di Legislatura) e nonché quelle con un ridotto valore aggiunto. Ripensare le 
attività da svolgere, anche nel medio-lungo periodo, dovrà portare ad un piano dei 
fabbisogni che non miri all’acquisizione delle risorse necessarie per lo svolgimento delle 
attività odierne, ma all’acquisizione di quelle competenze necessarie per gestire, in 
prospettive, le funzioni e le attività che oggi riteniamo possano essere il cuore del ruolo e 
dell’azione regionale nel medio-lungo periodo. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 
mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Su alcune materie andrà trovato l’accordo con le organizzazioni sindacali. 
Inoltre, occorre valutare la coerenza con il dettato normativo e contrattuale di alcuni istituti 
previsti dal contratto decentrato. 
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Direzione  
Gabinetto della Presidenza della Giunta 
 
Direttore regionale 
Luciano Conterno 
 
Altre Direzioni coinvolte 
Segretariato generale 
Affari Istituzionali e Avvocatura 
Cultura, turismo 
 
Obiettivo 
29 Razionalizzazione delle Società partecipate 
 
1. Risultato concreto previsto per fine legislatura 
Riduzione e razionalizzazione delle società a partecipazione pubblica diretta o indiretta entro 
il perimetro dei compiti istituzionali della Regione Piemonte nonché la razionalizzazione e la 
riduzione della spesa pubblica. 
 
 
2. Risultati concreti annuali, per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori      Data conseguimento
2016   

Individuazione indirizzo strategico di 
SCR e CSI (in base agli esiti della 
procedura in atto) 

Predisposizione proposta dgr 31 dicembre 2016 

Attuazione azioni come da piano di 
razionalizzazione: (vedi nota 1) 
aggiornamento trimestrale (30 giugno e 
30 settembre) al Piano Operativo di 
razionalizzazione delle società 
partecipate 

Predisposizione proposta dgr 15 settembre 2016 

Analisi e predisposizione piano per 
attuazione riforma Madia 

Predisposizione proposta dgr 31 dicembre 2016 

2017   
Attuazione azioni come da piano di 
razionalizzazione 

Predisposizione proposta dgr 31 dicembre 2017 

Applicazione riforma Madia Predisposizione proposta dgr 31 dicembre 2017 
2018   

Attuazione azioni come da piano di 
razionalizzazione 

Predisposizione proposta dgr 31 dicembre 2018 

Applicazione riforma Madia Predisposizione proposta dgr 31 dicembre 2018 
 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
Descrizione 

azioni/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 
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Coordinamento delle 
attività necessarie ad 
individuare l’indirizzo 
strategico di SCR e CSI 

Gabinetto della Presidenza 
(capofila) 
Segretario Generale 
Affari istituzionali e Avvocatura 

1 giugno 2016 15 settembre 
2016 

Predisposizione proposte di 
dgr di aggiornamento 
trimestrale al piano 
operativo (30 giugno e 30 
settembre) 

Gabinetto della Presidenza 
(capofila) 
 
Segretario Generale 
 

30 giugno 2016 
 

15 settembre 
2016 

Coordinamento attività di 
analisi giuridica, economica 
e contabile  relativa alle 
azioni contenute nel piano  

Gabinetto della Presidenza 
(capofila) 
Segretario Generale 
Affari istituzionali e Avvocatura 

01 gennaio 2016 31 dicembre 
2016 

Analisi dei contenuti della 
riforma Madia  

Gabinetto della Presidenza 
(capofila) 
Segretario Generale 
Affari istituzionali e Avvocatura 

01 aprile 2016 
(data di 
approvazione testo 
in conferenza stato 
regioni) 

31 dicembre 
2016 

Predisposizione prima 
proposta di Piano in 
conformità ai dettami 
normativi  

Gabinetto della Presidenza 
(capofila) 
Segretario Generale 
 

20 maggio 2016 31 dicembre 
2016 

 
 
4. 4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Stakeholder: gli altri soci pubblici delle società partecipate ed in generale la popolazione 
piemontese. L’impatto prevede una riforma dell’intervento pubblico che assicuri il 
coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento 
dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Riduzione spesa pubblica ed efficientamento delle società a partecipazione pubblica 
rispondente ai criteri previsti dal legislatore nazionale. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
- Le azioni ed i risultati dell’attuazione del Piano prevedono l’accordo con gli altri enti 

pubblici soci delle partecipate (Comune di Torino, Camera di Commercio, Atenei, 
etc.). 

- La mobilità di personale e/o l’uso degli ammortizzatori sociali dovranno essere 
concordati con le Organizzazioni Sindacali, in coerenza con il dettato normativo e 
contrattuale. 

 
 

NOTA (1) Azioni del Piano operativo di razionalizzazione approvato al 31 marzo 2016: 
 

1. 5T  Valutazione proposta di acquisizione quote del capitale sociale da parte di 
terzi; 

2. CSP Valutazione cessione quota della Regione 
3. CSI Trasferimento ramo d’azienda 
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4. Top IX Processo di integrazione con altre realtà similari 
5. Corep Avviata fase di recesso 
6. Ceip Rivisitazione del modello organizzativo 
7. Ipla Razionalizzazione costi 
8. Caat Proposta cessione in permuta della quota al Comune di torino 
9. Spt Fusione con Ima 
10. Ima Fusione con Spt 
11. Creso e   
12. Tenuta Cannona Fusione in un unico organismo denominato AGRION 
13. Pracatinat Cessione ramo d’azienda e liquidazione della società 
14. Rsa Valorizzazione ramo aziendale specializzato in trattamento dell’amianto 
15. Finpiemonte SPA  
16. Finpiemonte Partecipazioni  Integrazione con Finpiemonte SPA 
17. Banca Etica si sta valutando la dismissione della quota 
18. SCR Rimodulazione competenze da ricondurre nell’ambito di una centrale di 

committenza 
19. ATL In corso di approvazione il DDl regionale “Nuove disposizioni…” 
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Direzione  
Risorse finanziarie e patrimonio 
 
Direttore regionale 
Giovanni Lepri 
 
 
Obiettivo 
30 Definire tutte le attività da affidare a SORIS S.pA. per la riscossione coattiva a 

mezzo ingiunzione ex R.D. 639/1910 e D.P.R. 602/1973 dei tributi e delle altre 
entrate di diritto pubblico, attualmente gestita da Equitalia S.p.A., anche 
rispetto alle revoche d’ufficio dell’iscrizione del provvedimento di fermo 
amministrativo nel Pubblico Registro Automobilistico (PRA) 

 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Catalogare tutte le attività che, in termini cost/benefici, è necessario e/o conveniente affidare 
a SORIS S.pA. 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Acquisizione dell’autorizzazione dal 
Dipartimento delle Finanze  

Tempistica  Entro 31/05/2016 

Ingresso della Regione Piemonte nella 
compagine sociale della Società SORIS S.pA 

Tempistica Entro 30/06/2016 

Predisposizione di uno studio relativo alle 
attività fiscali da affidare a SORIS S.pA. 

Tempistica  Entro il 31/12/2016 

   
2017   

Monitoraggio e verifica della funzionalità e 
della economicità della gestione SORIS S.pA. 

Tempistica  Entro 30/04/2017 

Analisi evoluzione normativa in materia di 
riscossione diretta e riscossione coattiva 

Tempistica Entro 30/06/2017 

Analisi SWOT degli scenari di riscossione 
diretta e coattiva 

Tempistica  Entro il 31/07/2017 

Predisposizione di un aggiornamento sulle 
attività fiscali affidabili a SORIS S.pA. 

Tempistica  Entro il 31/12/2017 

   
2018   

   
 

 
 
 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 
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descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Presentazione domanda di 
autorizzazione al Dipartimento 
delle Finanze - Direzione 
Legislazione Tributaria e 
Federalismo Fiscale -Ufficio X, 
rilasciata dalla Commissione 
prevista dall'art. 53 del D.lgs. n. 
446 del 1997 

Risorse Finanziarie Maggio 2016 Maggio 2016 

Acquisizione dell’autorizzazione 
dal Dipartimento delle Finanze - 
Direzione Legislazione Tributaria 
e Federalismo Fiscale -Ufficio X, 
rilasciata dalla Commissione 
prevista dall'art. 53 del D.lgs. n. 
446 del 1997 

Risorse Finanziarie Maggio 2016 Maggio 2016 

Acquisizione di quote del 
Comune di Torino relative a 
SORIS S.pA. (10%) 

Risorse Finanziarie Giugno 2016 Giugno 2016 

Ingresso della Regione Piemonte 
nella compagine sociale della 
Società SORIS S.pA 

Risorse Finanziarie Giugno 2016 Giugno 2016 

Censimento ed analisi delle 
attività da affidare a SORIS 
S.pA. per la riscossione coattiva 
a mezzo ingiunzione ex R.D. 
639/1910 e D.P.R. 602/1973 

Risorse Finanziarie Settembre 
2016 

Ottobre 2016 

Censimento ed analisi delle 
revoche d’ufficio dell’iscrizione 
del provvedimento di fermo 
amministrativo nel Pubblico 
Registro Automobilistico (PRA) 

Risorse Finanziarie Settembre 
2016 

Ottobre 2016 

Definizione di uno studio relativo 
alle attività fiscali da affidare a 
SORIS S.pA. 

Risorse Finanziarie Ottobre 2016 Dicembre 
2016 

 
 
 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
 
Cittadini/contribuenti 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
 
Razionalizzazione dei procedimenti, maggior controllo e risposte più celeri 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
 
Pareri negativi del MEF e difficoltà informatiche/informative nel passaggio da GEC a 
SORIS 
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Direzione  
Risorse finanziarie e patrimonio 
 
Direttore regionale 
Giovanni Lepri 
 
 
Obiettivo 
31 Progettare tutte le fasi per il primo consolidamento delle risultanze contabili tra 

“Ente proprietario” e “Partecipate”, con la conseguente sintesi contabile 
mediante la predisposizione del bilancio consolidato del cosiddetto “Gruppo 
Pubblico Locale (GPL)”, secondo le indicazioni dei nuovi principi contabili e 
degli IPSAS. 

 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Definizione e predisposizione del piano di consolidamento entro il 31/12/2016 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Definizione e predisposizione del piano di 
consolidamento 

Tempistica entro il 31/12/2016 

Condivisione modalità e strumenti di 
trasmissione dati contabili con i soggetti da 
consolidare 

Tempistica entro il 31/12/2016 

   
2017   

Definizione del primo bilancio consolidato e 
della relativa nota integrativa 

Tempistica entro il 30/05/2017 

   
2018   

   
   
   
 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Definire il perimetro di 
consolidamento 

Risorse Finanziarie 
Gabinetto della Presidenza 
(Settore Partecipate) 

Maggio 2016 Luglio 2016 

Comunicare preventivamente  agli 
organismi partecipati le finalità e le 
rispettive attività 

Risorse Finanziarie 
Gabinetto della Presidenza 
(Settore Partecipate) 

Settembre 
2016 

Dicembre 
2016 

Rendere uniformi i bilanci da 
Risorse Finanziarie 
Gabinetto della Presidenza 

Gennaio 2017 
Febbraio 
2017 
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consolidare (nuovi principi 
contabili e IPSAS) 

(Settore Partecipate) 

Eliminare le operazioni infragruppo 
Risorse Finanziarie 
Gabinetto della Presidenza 
(Settore Partecipate) 

Febbraio 
2017  

Aprile 2017 

Identificare le quote di pertinenza di 
terzi 

Risorse Finanziarie 
Gabinetto della Presidenza 
(Settore Partecipate) 

Febbraio 
2017  

Aprile 2017 

Recepire i bilanci degli organismi 
da consolidare 

Risorse Finanziarie 
Gabinetto della Presidenza 
(Settore Partecipate) 

Febbraio 
2017  

Aprile 2017 

Predisporre ed applicare le scritture 
di rettifica 

Risorse Finanziarie 
 

Febbraio 
2017  

Aprile 2017 

Redigere il primo bilancio 
consolidato 

Risorse Finanziarie 
 

Marzo 2017  Maggio 2017 

Redigere la nota integrativa al 
bilancio consolidato 

Risorse Finanziarie 
 

Marzo 2017  Maggio 2017 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Stakeholder: gli altri soci pubblici delle società partecipate ed in generale la popolazione 
piemontese. L’impatto prevede una riforma dell’intervento pubblico che assicuri il 
coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento 
dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Maggior livello di informazione e di programmazione 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
 
Problemi informatici/informativi 
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Direzione  
Risorse finanziarie e patrimonio 
 
Direttore regionale 
Giovanni Lepri 
 
Obiettivo 
32 Valutare gli effetti sul gettito Irap e sul valore aggiunto regionale delle possibili 

manovre in termini di deduzioni dalla base imponibile IRAP e variazione 
dell’aliquota del tributo, stante il vincolo di bilancio. 

 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Redigere una proposta ed una simulazione in termini di deduzioni forfetarie (“lump sum” ) 
per settore di attività economica/per dimensione delle attività produttive, e/o di deduzioni  
commisurate alla variazione della quantità dei fattori produttivi rispetto alla situazione 
iniziale (deduzione commisurata al fattore lavoro o capitale). Analogamente, in termini di 
variazione dell’aliquota della manovra regionale all'IRAP. 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Predisposizione di uno studio relativo alla 
manovra regionale IRAP 

Tempistica 30/10/2016 

Definizione di una proposta di legge in materia 
di IRAP 

Tempistica 31/12/2016 

   
   

2017   
   
   
   
   

2018   
   
   
   
   
 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Simulazione su dati di fonte 
Sogei degli effetti derivanti dalla 
rimodulazione  delle deduzioni 
IRAP 

Risorse Finanziarie Giugno 2016 Settembre 
2016 
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Simulazione su dati di fonte 
Sogei degli effetti derivanti dalla 
rimodulazione  delle detrazioni 
IRAP 

Risorse Finanziarie Giugno 2016 Settembre 
2016 

Simulazione su dati di fonte 
Sogei degli effetti derivanti dalla 
rimodulazione  dei crediti 
d’imposta regionali IRAP 

Risorse Finanziarie Giugno 2016 Settembre 
2016 

Simulazione degli effetti 
derivanti dalla rimodulazione 
delle aliquote applicabili 

Risorse Finanziarie Giugno 2016 Settembre 
2016 

Analisi degli scenari sul gettito 
IRAP, anche alla luce delle 
priorità politiche 

Risorse Finanziarie Ottobre 2016 Dicembre 
2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Cittadini/contribuenti 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Maggior equità ed impulso all’economia reale 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
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Direzione  
Risorse finanziarie e patrimonio 
 
Direttore regionale 
Giovanni Lepri 
 
Obiettivo 
33 Progettare e implementare un Piano di razionalizzazione delle sedi centrali, in 

termini di riduzione di canoni e spese di conduzione 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Razionalizzare gli spazi e risparmiare sui costi di locazione e conduzione dei cespiti 
patrimoniali 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Risparmio atteso rispetto ai costi sostenuti nel  
2015 per le sedi centrali 

Riduzione in valore 
assoluto 

Pari ad almeno 1 milione 
di euro (2016 versus 2015)

   
   
   

2017   
   
   
   
   

2018   
   
   
   
   

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Ridurre progressivamente 
l’alta dispersione territoriale 
delle sedi 

Risorse finanziarie e 
Patrimonio 

Maggio 
2016 

Agosto 2016

Ridurre progressivamente i 
costi di locazione e gestione 

Risorse finanziarie e 
Patrimonio 

Giugno 2016 
Settembre 
2016 

Definire degli indicatori di 
performance in termini di 
costo d'uso/addetto 

Risorse finanziarie e 
Patrimonio 

Maggio 
2016 

Dicembre 
2016 

Definire degli indicatori 
riferiti alla occupazione delle 

Risorse finanziarie e 
Patrimonio 

Maggio 
2016 

Dicembre 
2016 



  101

superfici e parametri medi: a) 
rapporto mq./dipendente; b) 
percentuale di postazioni 
utilizzate rispetto a quelle 
potenziali 
Definire degli indicatori 
riferiti ai costi annui e 
parametri medi: a) costo 
unitario locazione per 
dipendente per le sedi in 
locazione; b) costo unitario 
gestione per dipendente; c) 
costo unitario complessivo per 
dipendente; d) costo metro 
quadro annuo 

Risorse finanziarie e 
Patrimonio 

Maggio 
2016 

Dicembre 
2016 

 
 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Dipendenti regionali e cittadini 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
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Direzione 
Competitività del sistema regionale 
  
Direttore regionale 
Giuliana FENU 
 
Altre Direzioni partecipanti: 
- Risorse finanziarie e patrimonio 
 
 
 
Obiettivo 
34 Efficientamento energetico del patrimonio edilizio della regione Piemonte 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Realizzazione lavori di efficientamento energetico del patrimonio edilizio della Regione 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Definizione della strategia di attuazione delle 
azioni dell’Asse IV del POR FESR rivolte agli 
enti pubblici, nel cui ambito si inserisce il 
programma, conseguente identificazione del 
fabbisogno di intervento e avvio procedure 
bando/invito 

approvazione 
bando/invito 

31/10/2016 

   
2017   

completamento procedure di gara e 
cantierizzazione dei primi interventi 

Aggiudicazione lavori 31/12/2017 

   
2018   

proseguimento realizzazione interventi e 
rendicontazione 

rendicontazione 
interventi 

31/12/2018 

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

descrizione azione/risultato 
intermedio 

Direzione/direzioni 
responsabili 

Data inizio Data fine 

Proposta documento 
programmatico preliminare 
strategico in sede di Cabina di 
Regia per il supporto agli enti 
locali e il coordinamento delle 
politiche e degli interventi 
realizzabili in tema di 
efficientamento energetico degli 
edifici pubblici sul territorio 

Competitività del sistema 
regionale - risorse finanziarie e 
patrimonio 

01/03/2016 30/06/2016 
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regionale (DGR 14-1080 del 
23.02.2015) per l’avallo delle 
politiche individuate e delle 
procedure da attivare 
proposta di DGR recante la 
strategia di attuazione 
comprensiva del “Programma di 
efficientamento del patrimonio 
regionale” e approvazione 
schede di misura, previo parere 
III Commissione su proposta 
DGR ai sensi della L.R. 3/2015  

Competitività del sistema 
regionale  
Risorse finanziarie e patrimonio 

15/06/2016 30/09/2016 

definizione capitolato Risorse finanziarie e patrimonio;   
avvio procedure definite per 
ambito di intervento 
(bando/invito) 

Risorse finanziarie e patrimonio;  31/10/2016 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Oltre al mondo imprenditoriale interessato direttamente alla realizzazione degli interventi, 
nei confronti della cittadinanza piemontese nel suo complesso potranno registrarsi ricadute 
positive sia in termini economici (per effetto del contenimento della spesa regionale) sia 
ambientali. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Rappresenta una valorizzazione delle risorse del POR FESR che consentirà notevoli risparmi 
gestionali all’Amministrazione regionale, oltre che ricadute positive sotto il profilo 
ambientale 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Le maggiori criticità sono rappresentate dalle tempistiche connesse alla programmazione del 
POR FESR 2014-2020 e all’attuazione e al completamento delle procedure ad evidenza 
pubblica.  
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Direzione  
Segretariato Generale 
 
Direttore regionale 
Michele Petrelli 
 
 
Obiettivo 
35 Ridefinizione del modello di governance dei sistemi informativi regionali, e del 

rapporto con CSI. 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Riassunzione della governance strategica dei S.I. regionali. 
Riduzione della spesa per CTE, riorientando parte di questa verso la parte di investimenti 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

Avvio nuovo sistema per gestione e 
tracciamento commesse-PTE 

 30/09/2016 

Nuove regole contrattuali e procedurali per la 
gestione degli applicativi regionali (CTE) e 
relativi sviluppi (PTE), per il rafforzamento dei 
controlli 

 31/12/2016 

Presentazione di una proposta di governance 
futura del S.I. regionale 

 31/12/2016 

2017   
   
   
   
   

2018   
   
   
   
   

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 
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4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Tutte le direzioni dell’ente, la stessa CSI, Comune di Torino e Città Metropolitana, principali 
membi del Consorzio, con i quali occorre avere un approccio integrato nei confronti di CSI. 
Organi di controllo, in sede di verifica della correttezza degli affidamenti a CSI nel rispetto 
dei vincoli normativi sugli affidamenti in house 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
Un più effice controllo sui servizi erogati da CSI consentirebbe da un lato una possibile 
riduzione dei costi degli stessi, dall’altro, un possibile autofinanziamento dell’acquisizione 
di risorse per la Direzione Sistemi Informativi, nonché per il finanziamento di alcuni 
interventi di investimento. 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
CSI è un consorzio, ed i prezzi vengono definiti sulla base dei costi da rimborsare, anche ai 
fini del mantenimento dell’esenzione IVA sui servizi acquisiti mediante autoproduzione da 
parte della stessa CSI. Il meccanismo di quotazione dei servizi è pertanto soltanto in parte 
dipendente dal mercato. Agire sul costo dei servizi di CSI, significa pertanto agire sulla sua 
struttura dei costi. 
Occorre pertanto una approfondita analisi per verificare l’impatto giuridico e fiscale di 
eventuali azioni di riduzione del prezzo dei servizi offerti a Regione Piemonte. 
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Direzione  
Segretariato generale 
 
Direttore 
Michele Petrelli 
 
Altre Direzioni coinvolte 
Direzione Affari istituzionali e avvocatura 
Direzione Gabinetto del Presidente e della Giunta 
Direzione Risorse finanziarie e patrimonio 
Settore Anticorruzione 
 
Obiettivo 
36 Rafforzamento e integrazione sistema dei controlli 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 

Implementazione del sistema di regole e strumenti di controllo interno, integrando 
anticorruzione,  regolarità contabile, regolarità e legittimità amministrativa, privacy, 
controllo analogo sugli enti strumentali.  

 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 
 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

proposta di delibera sul sistema dei controlli, che 
li disciplini sulla base delle linee guida 
precedentemente condivise con la Giunta 

 30/09/2016 

Definizione piano dei controlli 2016-2017 e 
relative procedure operative, ove necessarie 

 31/10/2016 

   
   

2017   
   
   
   
   

2018   
   
   
   
   

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

stesura schemi per la disciplina 
delle diverse tipologie di 
controlli sulla base di: 

Segretariato generale 
Affari istituzionali e avvocatura 
Gabinetto del Presidente e della 

10/05/2016 30/06/2016 
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o analisi delle migliori 
esperienze sui sistemi di 
controllo presso 
amministrazioni pubbliche 
e soggetti privati; 

o analisi delle indicazioni 
fornite da soggetti 
indipendenti e riconosciuti, 
quali Transparency, 
OCSE, ecc. 

Giunta 
Risorse finanziarie e patrimonio 
Anticorruzione 

proposta alla Giunta di un 
documento di linee guida su 
regole e strumenti di controllo 
interno 

  31/7/2016 

proposta di delibera sul sistema 
dei controlli, che li disciplini 
sulla base delle linee guida 
precedentemente condivise con 
al Giunta 

  30/09/2016 

Definizione piano dei controlli 
2016-2017 e relative procedure 
operative, ove necessario 

  31/10/2016 

    
 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Oltre agli stakeholder esterni (cittadini in generale), si segnala la rilevanza di tale obiettivo 
per organismi di controllo esterni (ANAC, Corte dei Conti, Procura, tra cui qualcuno ha già 
più volte segnalato le criticità derivanti dall’attuale sistema dei controlli) nonché di Dirigenti 
ed Amministratori, i primi ad essere tutelati da un efficace sistema di controlli collaborativi 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
 
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
L’intervento si rpesenta di estrema urgenza, visti i rilievi già sollevati formalmente dalla 
Corte dei Conti 
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Direzione 
Affari Istituzionali e Avvocatura 
 
Direttore 
Laura BERTINO 
 
Altre Direzioni coinvolte 
Segretariato Generale  
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale 
Direzione Coesione sociale 
Direzione Opere pubbliche, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e 
logistica 
Direzione Competitività 
Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio 
 
Obiettivo 
37 Semplificare e digitalizzare i procedimenti 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 
Interventi di semplificazione procedimentale e procedurale nelle materie di competenza 
regionale con particolare riferimento alla riduzione degli adempimenti e degli oneri a carico 
di cittadini e imprese, attraverso la standardizzazione della modulistica (in coerenza con i 
modelli nazionali) e/o attraverso modifiche legislative, regolamentari o di atti amministrativi 
generali. 
Digitalizzazione, in modo da renderli accessibili on line, dei procedimenti che interessano 
cittadini ed  imprese e/o coinvolgono pubbliche amministrazioni, salvo oggettivi 
impedimenti tecnici. 
 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

- Individuazione ambiti tematici, in 
collaborazione con le Direzioni; 

- individuazione degli stakeholder da 
coinvolgere, per gli ambiti selezionati; 
analisi, in collaborazione con le Direzioni, 
sull’attuale stato di informatizzazione e 
dematerializzazione dell’Ente; 

- elaborazione prime proposte di 
semplificazione da sottoporre al confronto 
con gli stakeholder attraverso specifici tavoli 
/focus group;  

- supporto alle Direzioni nella definizione degli 
ambiti tematici per i quali dovranno avviare 
attività di informatizzazione dei processi 
interni e, soprattutto, con valenza esterna, 
nonché sugli obblighi di dematerializzazione 
previsti dal DPCM 13/11/2014 (switch off 
dalla carta al digitale nella PA). 

Proposte di 
semplificazione per 
almeno un ambito di 
intervento 

31.12.2016 

                              2017   
Formalizzazione definitiva degli interventi di Numero ambiti 31.12.2017 
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semplificazione già oggetto di confronto con gli 
stakeholder; prosecuzione e conclusione del 
processo con riferimento agli altri ambiti 
individuati; avvio della digitalizzazione dei 
procedimenti semplificati, comprensiva della 
relativa modulistica. 

   
                               2018   
Conclusione della digitalizzazione dei 
procedimenti comprensivi della relativa 
modulistica (Base Dati della Conoscenza o 
singole aree tematiche) 

Numero procedimenti 31.12.2018 

   
 

 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

Individuazione ambiti tematici, 
in collaborazione con le 
Direzioni; 
 

Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura - Settore Attività 
legislativa e consulenza giuridica 

23.05.2016 30.06.2016 

analisi, in collaborazione con le 
Direzioni, sull’attuale stato di 
informatizzazione e 
dematerializzazione dei 
procedimenti dell’Ente; 

Direzione Segretariato generale – 
Settore Sistemi informativi 
 

23.05.2016 30.07.2016 

individuazione degli stakeholder 
da coinvolgere, per gli ambiti 
selezionati 

Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura- Settore Attività 
legislativa e consulenza giuridica 

15.06.2016 30.06.2016 

elaborazione prime proposte di 
semplificazione da sottoporre al 
confronto con gli stakeholder 
attraverso specifici tavoli /focus 
group; 

Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura- Settore Attività 
legislativa e consulenza giuridica 

01.07.2016 30.09.2016 

supporto alle Direzioni nella 
definizione degli ambiti tematici 
per i quali dovranno avviare 
attività di informatizzazione dei 
processi interni e, soprattutto, 
con valenza esterna; 

Direzione Segretariato generale – 
Settore Sistemi informativi 

01.07.2016 30.10.2016 

Organizzazione tavoli/focus 
group con stakeholder e 
Direzioni regionali interessate; 
 

Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura - Settore Attività 
legislativa e consulenza giuridica 

01.10.2016 31.12.2016 

predisposizione documento 
informativo per le Direzioni sugli 
obblighi di dematerializzazione 
previsti dal DPCM 13/11/2014 
(switch off dalla carta al digitale 
nella PA entro il 12 agosto 
2016). 

Direzione Segretariato generale – 
Settore Sistemi informativi – 
Settore Stato giuridico, 
ordinamento e formazione del 
personale - Settore 
organizzazione e pianificazione 
delle risorse umane 

01.10.2016 31.12.2016 
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4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Per ciascuna materia, si dovranno individuare i diversi ambiti tematici e per ciascun ambito 
gli stakeholder o i soggetti rappresentativi degli stakeholder. 
 
Gli stakeholder saranno coinvolti sia in fase di ascolto sia di proposta. La riprogettazione dei 
procedimenti potrà portare al coinvolgimento di alcuni stakeholder anche nella fase di 
sperimentazione delle nuove modalità semplificate e digitalizzate.  
 
Gli stakeholder avranno un impatto in termini di partecipazione al processo (e, quindi, potrà 
essere l’occasione per comunicare ai cittadini cosa è/cosa vogliamo che sia la Regione 
Piemonte) e, in alcuni casi, di compartecipazione attiva all’erogazione dei servizi agli utenti.  
Si cercherà di calcolare il vantaggio in termini di riduzione degli adempimenti e degli oneri 
(tempi e costi)  per gli utenti derivante dalla semplificazione e digitalizzazione dei 
procedimenti (o di parte di essi), nonché dalla standardizzazione della relativa modulistica. 
 
 
5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
In termini di efficienza, si potrà ridurre il fabbisogno di risorse umane con particolare 
riguardo a quello in servizio nelle sedi decentrate (e relativi costi di 
funzionamento/struttura).  
 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Per raggiungere l’obiettivo è necessaria una piena adesione da parte delle Direzioni al 
progetto, che dovranno dedicarvi le risorse umane necessarie, nella consapevolezza delle 
ricadute negative sull’immagine della Regione nel caso l’obiettivo non venisse centrato. 
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Direzione  
Affari Istituzionali  e Avvocatura 
 
 
Direttore 
Laura BERTINO 
 
 
Obiettivo 
38 Avviare la gestione associata obbligatoria delle funzioni conferite alle Province 

(art. 3 L.R. n. 23/2015) 
 
 
1. Risultato concreto previsto per fine della legislatura 

Il risultato minimo è una gestione più efficiente delle funzioni conferite; se la riforma 
costituzionale entrerà in vigore, la gestione associata agevolerà la trasformazione delle 
province in enti di area vasta su ambiti territoriali più adeguati, definiti dalla Regione 

 
 
2. Risultati concreti annuali per ognuno specificare gli indicatori e le quantificazioni: 

Risultati Indicatori target Data conseguimento 
2016   

predisporre la proposta di intesa quadro fra 
Regione e province per la definizione dei criteri 
generali e delle modalità della gestione 
associata obbligatoria affinché venga 
sottoscritta entro il 31.12.2016 

proposta intesa quadro 30.11.2016 

2017   
accompagnare l’avvio della gestione associata, 
previa approvazione degli accordi di dettaglio 
fra province per la gestione delle funzioni (da 
stipularsi entro un mese dalla sottoscrizione 
dell’intesa quadro con la Regione)  

interventi di assistenza 
tecnica per la 
soluzione di criticità 
organizzative 

31.12.2017 

2018   
   
   
   
   

 
 
3. Piano delle azioni per il 2016 (con la specificazione delle tempistiche e delle strutture 

responsabili delle azioni/sottoazioni, sia nel caso di strutture interne alla direzione sia 
delle altre direzioni coinvolte): 

 
descrizione azione/risultato 

intermedio 
Direzione/direzioni 

responsabili 
Data inizio Data fine 

organizzare incontri politici con i 
rappresentanti delle province dei 
due ambiti (Asti - Alessandria; 
Novara, Vercelli, Biella, 
Verbano-Cusio-Ossola) per 
promuovere la condivisione 
dell’obiettivo   

Direzione Affari istituzionali e 
avvocatura  
 

01.06.2016 31.07.2016 
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gestire tavoli tecnici con le 
province dei due ambiti, con le 
associazioni degli enti locali 
(ANCI e UPP) e con le Direzioni 
regionali interessate per 
individuare le regole generali per 
la gestione associata da 
formalizzare nell’intesa  quadro  

Direzione Affari istituzionali e 
avvocatura – Settore rapporti con 
le autonomie locali e polizia 
locale 

15.06.2016 31.10.2016 

organizzare incontri politici di 
sintesi delle risultanze dei tavoli 
tecnici e di risoluzione di 
eventuali criticità, al fine di 
elaborare il testo definitivo 
dell’intesa quadro 

Direzione Affari istituzionali e 
avvocatura – Settore rapporti con 
le autonomie locali e polizia 
locale 
 

01.11.2016 
 

15.11.2016 
 

 
 
4. Descrizione degli stakeholder interessati e delle caratteristiche dell’impatto della 

realizzazione dell’obiettivo 
Stakeholder: cittadini e imprese destinatari dei servizi e delle attività amministrative 
relativi alle funzioni regionali oggetto di conferimento alle province 
Impatto: contribuire ad efficientare la gestione delle funzioni conferite alle province con 
riferimento sia al rapporto con cittadini ed imprese (migliori servizi con minori risorse) 
sia all’organizzazione della macchina amministrativa delle province interessate, 
indebolita dall’ esodo di dipendenti conseguente all’attuazione della legge Delrio. 
 
 

5. Descrizione dell’impatto sulle risorse regionali e sull’efficienza dei suoi processi 
La gestione associata dovrebbe a regime consentire di contenere le spese di 
funzionamento connesse all’esercizio delle funzioni conferite, che sono a carico del 
bilancio regionale 

 
 
6. Evidenziare le maggiori criticità (tipicamente esterne, di contesto) che potrebbero 

mettere a rischio il conseguimento del risultato 
Difficoltà nell’identificare la ripartizione delle responsabilità in capo agli enti firmatari 
dell’intesa e/o i criteri per definire il requisito di adeguatezza della gestione associata di ogni 
singola funzione, derivanti da resistenze sia da parte di alcuni rappresentanti politici delle 
province, sia da parte delle stesse strutture tecniche provinciali.  
Necessità della piena collaborazione delle Direzioni coinvolte (Agricoltura/ Coesione 
sociale/ Opere pubbliche, difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e 
logistica/ Competitività/ Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport/ Ambiente, 
Governo e tutela del territorio) attraverso i Dirigenti e funzionari che hanno contribuito 
all’elaborazione della legge regionale n. 23/2015.  
 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 41-3441 
Regolamento (CE) n. 1308/2013. Misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
Integrazione alla DGR n. 80-2778 del 29.12.2015 per la campagna 2015-2016 per la campagna 
2015-2016. 
 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, che modifica il regolamento 
(CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), abroga il regolamento (CE) n. 479/2008, 
incorporando il testo del regolamento (CE) n. 479/2008 nel regolamento (CE) n. 1234/2007. 
In particolare l’articolo 103 octodecies del regolamento (CE) n. 1234/2007 istituisce la misura di 
sostegno di ristrutturazione e riconversione dei vigneti nell’ambito del programma nazionale di 
sostegno previsto all’art. 103 duodecies del medesimo regolamento, presentato da ciascuno Stato 
Membro e riferito nel primo quinquennio agli esercizi finanziari dal 2009 al 2013. 
Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008, e successive modifiche, 
reca le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli 
scambi con paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli del settore vitivinicolo.  
In particolare il titolo II, capo II, del regolamento (CE) n. 555/2008 stabilisce le modalità di 
applicazione della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
Il regolamento di esecuzione (UE) n. 568/2012 della Commissione del 28 giugno 2012 modifica il 
regolamento (CE) n. 555/2008, stabilendo le disposizioni e le prescrizioni specifiche per la 
presentazione dei progetti dei programmi di sostegno per il nuovo periodo di programmazione 
2014-2018. Tale periodo di programmazione si riferisce alle campagne vitivinicole 2013/2014, 
2014/2015, 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018. 
Il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante   Organizzazione   comune   dei   mercati dei prodotti agricoli, abroga i Regolamenti (CEE) 
n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio. In particolare:  
-    l'art. 46, nell’ambito del confermato sistema di aiuti al settore vitivinicolo attraverso programmi 
quinquennali nazionali di sostegno, regola la misura della ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti e prevede al punto 3  la nuova attività reimpianto di vigneti a seguito di un’estirpazione 
obbligatoria per ragioni sanitarie e fitosanitarie su decisione dell’autorità competente dello Stato 
membro;  
-    il Capo III, articoli da 61 a 72, definisce un nuovo sistema  di autorizzazioni per gli impianti 
viticoli  a partire dal 1° gennaio 2016, prevedendo la possibilità di impianto e reimpianto di varietà 
di uve da vino solo dietro concessione di una specifica autorizzazione quando sussistano  le 
condizioni  stabilite nello stesso capo;  
-    l’art.  231 prevede che  i programmi  pluriennali adottati anteriormente al 1° gennaio 2014 
continuino ad essere disciplinati dalle pertinenti disposizioni del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
dopo l’entrata in vigore dello stesso Regolamento (UE) n. 1308/2013 e fino alla loro scadenza. 
Il Programma nazionale di sostegno (di seguito PNS) del settore vitivinicolo è stato presentato dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissione dell’Unione Europea il 
1 marzo 2013 (prot. n. 1834 DG PIUE) e successivamente è stato modificato a seguito delle 
richieste della Commissione stessa e inviato il 22 maggio 2013 (prot. n. 3576 DG PIUE). Esso 
prevede una dotazione complessiva annuale di 336.997.000 euro ripartita fra diverse misure di 
sostegno, tra cui “ristrutturazione e riconversione vigneti”. 



In particolare nella scheda Misura C – Ristrutturazione e riconversione dei vigneti, allegata al 
programma nazionale di sostegno, vengono fissati i principi di carattere generale applicativi della 
misura in questione. 
Il decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (di seguito MiPAAF) 20 
dicembre 2013, n. 15938, specifica le disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione 
della misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti. In particolare stabilisce che ciascuna 
Regione definisca le proprie disposizioni applicative, le trasmetta al MiPAAF e dia applicazione 
alla misura. 
Il regolamento (UE) n. 752 /2013, di modifica del regolamento (CE) n. 555/08, all’art.37 ter 
rimanda alla competenza degli Stati membri la definizione delle date di trasmissione delle 
informazioni relative agli anticipi . 
In merito il MiPAAF ha fissato con Decreto ministeriale n. 4615 del 5 agosto 2014 le disposizioni 
nazionali di attuazione. 
Il Decreto del MiPAAF 21 ottobre 2015 reca “Disposizioni nazionali di attuazione dei Regolamenti 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e (CE) n. 555/08 della Commissione, 
per quanto riguarda la sottomisura del reimpianto di vigneti a seguito di un’estirpazione 
obbligatoria per ragioni sanitarie e fitosanitarie, nell’ambito della misura della ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti” . 
Con D.G.R. n. 10- 7027 del 20 gennaio 2014 sono state approvate le disposizioni attuative regionali 
della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti, per le campagne viticole dal 2013/2014 
al 2017/2018. In particolare in esse sono stati definiti gli interventi ammissibili ed i contributi 
forfetari massimi ad ettaro. Tali contributi sono stati definiti sulla base dei prezzi di estirpazione e 
messa a dimora e dei costi unitari di impianto, riportati nell’allegato 2 della stessa deliberazione e 
desunti dal prezziario regionale alla sezione n. 24 “Agricoltura- impianti viticoli” quale strumento 
di riferimento e di indirizzo per gli operatori pubblici e privati.  
Con  DGR n. 22-426 del 13 ottobre 2014 sono state aggiornate le disposizioni attuative regionali 
per le campagne vitivinicole dal 2014/15 al 2017/2018. 
Con D.G.R. n. 80-2778 del 29 dicembre 2015 sono state approvate le disposizioni attuative 
regionali della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti, per le campagne viticole dal 
2015/16 al 2017/18, e in pari data, con la D.D. n. 909 del 29 dicembre 2015 si è aperto il bando 
riferito alla campagna 2015-16 con una dotazione 8.826.173,70 euro. 
Stante ulteriori risorse resesi disponibili dalla conclusione dell’istruttoria delle domande 2015/2016 
della misura investimenti di cui all’art. 50 del regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i., pari a Euro 
302.882,98 la dotazione della misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti per il bando 
2015/2016 è stata utilizzata ai sensi del punto 16 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 80-2778 del 
29.12.2015 e risulta essere pertanto di 9.129.056,68 euro. 
Conseguentemente Con DD n. 395 del 30 maggio 2016, è stata approvata la graduatoria regionale 
delle domande di aiuto finanziabili con la dotazione di 9.129.056,68 euro, delle domande 
finanziabili con riserva e delle domande non finanziabili per mancanza di fondi per la campagna 
viticola 2015/2016. 
Considerato che il contributo complessivo richiesto per la misura “Ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti” della campagna 2015/2016 è risultato pari ad euro 18.150.407,08 come indicato 
nell’allegato 1 della citata DD. 
Tenuto conto che il Decreto ministeriale n. 3362 del 23 maggio 2016, ha ripartito tra le Regioni e 
Province Autonome i fondi del Piano nazionale di sostegno per la campagna finanziaria 2016/2017, 
destinando alla Regione Piemonte risorse pari a euro 19.444.966,00 di cui euro  9.157.336,00 per la 
misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.  
Dato atto che trattandosi di finanziamenti comunitari non transitano sul bilancio regionale e sono 
direttamente erogati dall’Organismo Pagatore Agea. 



In considerazione della numerosità delle domande pervenute per la misura “Ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti” della campagna 2015/2016, per ragioni di economicità ed efficienza 
dell’attività amministrativa, si ritiene opportuno di destinare le risorse finanziarie disponibili per la 
stessa misura nella campagna 2016-17, pari a euro 9.157.336,00, al finanziamento del maggior 
numero di domande contenute nella graduatoria 2015/2016, come indicato nell’allegato 1 della 
citata DD  n. 395 del 30 maggio 2016.  
Occorre concedere alle domande di aiuto con pagamento a collaudo della campagna 2015/2016, 
finanziabili con le risorse 2016/17,  la proroga al 31 maggio 2017 per il termine dei lavori, come 
previsto al punto 18.1 delle istruzioni operative di OP AGEA n. 51 del 25 novembre 2015.  
Il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche della Direzione Agricoltura provvederà a notificare tali 
disposizioni al MiPAAF e a definire con propri atti, d’intesa con AGEA in qualità di Organismo 
pagatore, le disposizioni specifiche, operative e procedurali, necessarie per il finanziamento del 
maggior numero di domande contenute nella graduatoria approvata con la DD n. 395 del 30 maggio 
2016. 
Con la D.G.R. n. 64-700 del 27 settembre 2010, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 2 
della legge n. 241 del 7 agosto 1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi), è stata effettuata una ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura, tra cui quelli relativi alla misura in 
questione, e l’individuazione dei relativi termini di conclusione.  
In applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), che prevede la pubblicazione dei provvedimenti con i quali 
sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, il presente atto sarà pubblicato 
nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione. 
Tutto ciò premesso la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 
1. di destinare le risorse finanziarie definite con D.M. n. 3362 del 23.5.2016 disponibili per la 
misura della campagna 2016-17 “Ristrutturazione e riconversione vigneti”, pari a euro 
9.157.336,00, al finanziamento della graduatoria approvata con la DD n. 395 del 30 maggio 2016, 
fino ad esaurimento dei fondi disponibili; 
2. di disporre che il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche della Direzione Agricoltura 
provvederà a notificare tali disposizioni al MiPAAF e definirà con propri atti le disposizioni 
specifiche, operative e procedurali, necessarie per il finanziamento del maggior numero di domande 
ammissibili contenute nella graduatoria approvata con la DD n. 395 del 30 maggio 2016, d’intesa 
con AGEA in qualità di Organismo pagatore; 
3. di prorogare al 31.5.2017 il termine dei lavori delle domande d’aiuto con pagamento a collaudo 
della campagna 2015/2016, finanziabili con le risorse 2016/2017; 
4. di dare atto che i fondi per l’attuazione della misura “Ristrutturazione e riconversione vigneti” 
sono comunitari, non transitano sul bilancio regionale e vengono direttamente erogati 
dall’Organismo Pagatore Agea. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi 
delll’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 44-3444 
L. 157/1992, L. 248/2005. DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. Approvazione piani di 
prelievo selettivo specie capriolo negli istituti venatori per la stagione venatoria 2016/2017. 
Integrazione al primo elenco approvato con D.G.R. n. 26-3336 del 23.05.2016. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 11 quaterdecies, comma 5 del decreto-legge 30 settembre 2005 n. 203 (Misure di 
contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), convertito 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005 n. 248, ai sensi del quale “le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, sentito il parere dell’Istituto nazionale della fauna selvatica (ora 
Istituto per la ricerca e la protezione ambientale – ISPRA), possono, sulla base di adeguati piani di 
abbattimento selettivi, distinti per sesso e classi d’età, regolamentare il prelievo di selezione degli 
ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 
11 febbraio 1992, n. 157”; 
 
vista la l.r. 4 maggio 2012, n. 5 “Legge finanziaria per l’anno 2012”, commi 2 e 3 dell’articolo n. 
40; 
 
vista la D.G.R. n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. con la quale sono state approvate le “Linee 
guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina”, qui di seguito 
chiamate “Linee guida”; 
 
vista la citata D.G.R. n. 94-3804, e in particolare i punti 3 e 7 dell’allegato 1 che individuano un 
percorso per l’approvazione dei piani di gestione degli ungulati valido, nelle sue linee generali, 
tanto per gli OGUR (Organizzazione e Gestione Ungulati Ruminanti), di durata quinquennale 
quanto per i piani di abbattimento annuali degli ungulati e della fauna tipica alpina; 
 
vista la D.G.R. n. 21-3140 dell'11 aprile 2016 con la quale è stato approvato il Calendario venatorio 
regionale per la stagione 2016/2017 e in particolare la lettera o) del punto 1 dell’allegato A, che 
consente l’abbattimento di esemplari della fauna selvatica delle “specie cacciabili, in base a piani di 
prelievo selettivi per sesso e classi di età, e per distretti, basati su censimenti, secondo i criteri 
stabiliti dalla Giunta regionale e approvati dalla stessa: camoscio, capriolo, cervo, daino, muflone, 
cinghiale”. 
 
Considerato che le “schede riassuntive” e le “schede dei piani di prelievo” (previste dalle suddette 
Linee guida), contengono tutti gli elementi qualificanti e sostanziali dell’organizzazione e gestione 
delle specie oggetto di attività venatoria, e costituiscono l’effettivo oggetto d’approvazione da parte 
della Giunta regionale. 
 
Viste la D.G.R. n. 26-5823 del 21 maggio 2013 e s.m.i. e la D.G.R. n. 16-7552 del 7 maggio 2014 e 
s.m.i. con le quali sono stati approvati rispettivamente: i documenti concernenti gli OGUR relativi 
al quinquennio 2013-2017 degli istituti venatori privati (AATV e AFV) e i documenti concernenti 
gli OGUR relativi al quinquennio 2014-2018 presentati dagli Ambiti territoriali caccia (AATC) e 
dei Comprensori alpini (CA). 
 



Premesso che con la D.G.R. n. 26-3336 del 23.5.2016 la Regione Piemonte ha provveduto ad 
approvare un primo elenco di piani di prelievo selettivo del capriolo presentato dagli istituti 
venatori. 
 
Preso atto che le Aziende Faunistico Venatorie “Val Clarea” e “Viridio” hanno  perfezionato 
l’istanza per il prelievo selettivo del capriolo dopo i termini indicati dalla D.G.R. n. 94-3804 del 27 
aprile 2012 e s.m.i., per causa alle stesse non imputabili come da documentazione presso il Settore 
Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura.  
 
Viste le schede dei piani di prelievo selettivo del Capriolo adottate dagli istituti venatori sulla scorta 
degli obiettivi gestionali presentati negli OGUR quinquennali già approvati dalla Regione Piemonte, 
dei censimenti e degli abbattimenti della passata stagione nonché dei censimenti dell’anno in corso, 
e proposte per l’approvazione al competente Settore dell’Assessorato regionale all’Agricoltura. 
 
Dato atto della coerenza dei piani di prelievo selettivo, presentati dagli istituti venatori, con quanto 
disposto dalle “Linee guida” per la gestione e il prelievo selettivo degli ungulati della Regione 
Piemonte e con le “Linee guida per la gestione degli ungulati – Cervidi e Bovidi” 91/2013 redatto 
dall’ISPRA. 
 
Atteso che la documentazione presentata dagli istituti venatori è depositata agli atti presso la 
Direzione Agricoltura – Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura. 
 
Ritenuto pertanto di includere i piani di prelievo delle Aziende Faunistico Venatorie “Val Clarea” e 
“Viridio”, nel rispetto dei periodi di prelievo selettivo del capriolo individuati dal calendario 
venatorio regionale per la stagione 2016/2017, integrando l’elenco dei piani di prelievo selettivo 
della specie Capriolo, approvati con  D.G.R. n. 26-3336 del 23.5.2016. 
 
Preso atto della particolare complessità della materia inerente la gestione del capriolo e i risvolti, 
anche di ordine pubblico, correlati alla pervasività dell’ungulato e alle sue elevate capacità di danno 
alle attività antropiche. 
 
Preso atto inoltre che i territori delle suddette aziende ricadono in aree Rete Natura 2000 e pertanto 
sono sottoposte a particolare tutela attraverso l’istituto della Valutazione di Incidenza così come 
previsto dalla L.R. n. 19/2009 e dalle “Misure di Conservazione” approvate con D.G.R. n. 54-7409 
del 07/04/2014. 
 
Ritenuto pertanto subordinare l’efficacia dell’approvazione dei piani di prelievo delle due aziende, 
all’emissione del parere positivo di Valutazione di Incidenza da parte del settore competente. 
 
Ritenuto opportuno che, per quanto riguarda gli abbattimenti selettivi del capriolo, per ogni 
abbattimento dovrà essere redatta apposita scheda di rilevamento dati riportante le caratteristiche 
dell'animale abbattuto in originale e copia, con le seguenti destinazioni: una copia da consegnarsi 
all'abbattitore e una copia da trattenersi presso il centro di controllo per gli ATC e CA o presso la 
direzione dell’A.F.V. o dell’A.A.T.V.; all'atto dell'abbattimento e a recupero avvenuto della specie 
suddetta dovrà essere apposto un contrassegno;  
 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 



 
- di approvare l’integrazione dell’Allegato A approvato con la D.G.R. n. 26-3336 del 23.5.2016 “L. 
157/1992. DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. Approvazione piani di prelievo selettivo 
specie capriolo negli istituti venatori per la stagione venatoria 2016/17. Primo elenco.”, con i 
seguenti piani di prelievo: 
 
1) Provincia di CN afv Viridio  Cl. 0  9 capi - MM. 9 capi - FF. 9 capi - Totale capi 27  Periodo di 
Prelievo MM. dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 14/11/2016, FF- Cl. 0 dal 15/09 al 
15/12/2016; 
 
2) Provincia di TO afv  Val Clarea  Cl. 0  3 capi - MM. 4 capi - FF. 3 capi - Totale capi 10 Periodo 
di Prelievo MM dal 01 /06 al 14/07/ 2016 e dal 15/08 al 14/11/2016 , FF- Cl. 0 dal 15/09 al 
15/12/2016. 
 
- di subordinare l’efficacia dell’approvazione dei piani di prelievo delle due aziende, all’emissione 
del parere positivo di Valutazione di Incidenza da parte del settore competente. 
 
- che, per quanto riguarda gli abbattimenti selettivi del Capriolo, per ogni abbattimento dovrà essere 
redatta apposita scheda di rilevamento dati riportante le caratteristiche dell'animale abbattuto in 
originale e copia, con le seguenti destinazioni: una copia da consegnarsi all'abbattitore e una copia 
da trattenersi presso il centro di controllo per gli ATC e CA o presso la direzione dell’A.F.V. o 
dell’A.A.T.V.; all'atto dell'abbattimento e a recupero avvenuto della specie suddetta dovrà essere 
apposto un contrassegno. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 
23 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 45-3445 
L. 157/1992, L. 248/2005. DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. Approvazione piani di 
prelievo selettivo specie cinghiale negli istituti venatori per la stagione venatoria 2016/2017. 
Quarto elenco e rettifica allegato A della D.G.R. n. 25-3335 del 23.5.2016. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 11 quaterdecies, comma 5 del decreto-legge 30 settembre 2005 n. 203 (Misure di 
contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), convertito 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005 n. 248, ai sensi del quale “le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, sentito il parere dell’Istituto nazionale della fauna selvatica (ora 
Istituto per la ricerca e la protezione ambientale – ISPRA), possono, sulla base di adeguati piani di 
abbattimento selettivi, distinti per sesso e classi d’età, regolamentare il prelievo di selezione degli 
ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 
11 febbraio 1992, n. 157”; 
 
vista la l.r. 4 maggio 2012, n. 5 “Legge finanziaria per l’anno 2012”, commi 2 e 3 dell’articolo n. 
40; 
 
vista la D.G.R. n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. con la quale sono state approvate le “Linee 
guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina”, qui di seguito 
chiamate “Linee guida”; 
 
vista la citata D.G.R. n. 94-3804, e in particolare i punti 3 e 7 dell’allegato 1 che individuano un 
percorso per l’approvazione dei piani di gestione degli ungulati valido, nelle sue linee generali, 
tanto per gli OGUR (Organizzazione e Gestione Ungulati Ruminanti), di durata quinquennale 
quanto per i piani di abbattimento annuali degli ungulati e della fauna tipica alpina; 
 
vista la D.G.R. n. 21-3140 dell'11 aprile 2016 con la quale è stato approvato il Calendario venatorio 
regionale per la stagione 2016/2017 e in particolare la lettera o) del punto 1 dell’allegato A, che 
consente l’abbattimento di esemplari della fauna selvatica delle “specie cacciabili, in base a piani di 
prelievo selettivi per sesso e classi di età, e per distretti, basati su censimenti, secondo i criteri 
stabiliti dalla Giunta regionale e approvati dalla stessa: camoscio, capriolo, cervo, daino, muflone, 
cinghiale”. 
 
Considerato che le “schede riassuntive” e le “schede dei piani di prelievo” (previste dalle suddette 
Linee guida), contengono tutti gli elementi qualificanti e sostanziali dell’organizzazione e gestione 
delle specie oggetto di attività venatoria, e costituiscono l’effettivo oggetto d’approvazione da parte 
della Giunta regionale. 
 
Considerato che con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 22-3141 dell'11.4.2016, n. 14-3167  
del 18.4.2016 e n. 25-3335 del 23.5.2016 la Regione Piemonte ha provveduto ad approvare, tra 
l’altro, un primo, un secondo ed un terzo elenco di piani di prelievo selettivo del cinghiale presentati 
dagli istituti venatori. 
 



Viste le schede dei piani di prelievo selettivo del cinghiale adottate, sulla scorta dei censimenti e 
degli abbattimenti della passata stagione, dagli istituti venatori e proposte per l’approvazione al 
competente Settore dell’Assessorato regionale all’Agricoltura. 
 
Atteso che la documentazione presentata dagli istituti venatori è depositata agli atti presso la 
Direzione Agricoltura – Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura. 
 
Preso atto della particolare complessità della materia inerente la gestione del cinghiale e i risvolti, 
anche di ordine pubblico, correlati alla pervasività dell’ungulato e alle sue elevate capacità di danno 
alle attività antropiche. 
 
Dato atto della coerenza dei piani di prelievo selettivo, presentati dagli istituti venatori, con quanto 
disposto dalle “Linee guida” per la gestione e il prelievo selettivo degli ungulati della Regione 
Piemonte e con le “Linee guida per la gestione degli ungulati – Cervidi e Bovidi” 91/2013 redatto 
dall’ISPRA. 
 
Dato atto della coerenza dei piani di prelievo selettivo, presentati dagli istituti venatori, con quanto 
disposto dalle vigenti linee guida per il prelievo selettivo del cinghiale della Regione Piemonte. 
 
Ritenuto pertanto di approvare, nel rispetto dei periodi di prelievo selettivo del cinghiale individuati 
dal calendario venatorio regionale per la stagione 2016/2017, il quarto elenco dei piani di prelievo 
selettivo della specie cinghiale, presentati dagli istituti venatori e riassunti nella tavola sinottica 
(allegato A), allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto opportuno che, per quanto riguarda gli abbattimenti selettivi del cinghiale, per ogni 
abbattimento dovrà essere redatta apposita scheda di rilevamento dati riportante le caratteristiche 
dell'animale abbattuto in originale e copia, con le seguenti destinazioni: una copia da consegnarsi 
all'abbattitore e una copia da trattenersi presso il centro di controllo per gli ATC e CA o la direzione 
dell’A.F.V. o dell’A.A.T.V.; all'atto dell'abbattimento e a recupero avvenuto della specie suddetta 
dovrà essere apposto un contrassegno. 
 
Considerato inoltre che i territori delle aziende interessate ricadono in aree Rete Natura 2000 e 
pertanto sono sottoposte a particolare tutela attraverso l’istituto della Valutazione di Incidenza così 
come previsto dalla L.R. n. 19/2009 e dalle “Misure di Conservazione” approvate con D.G.R. n. 54-
7409 del 07/04/2014; 
 
ritenuto pertanto subordinare l’efficacia dell’approvazione dei suddetti piani di prelievo, 
all’emissione del parere positivo di Valutazione di Incidenza da parte del settore competente; 
 
vista la D.G.R. n. 25-3335 del 23.5.2016 “L. 157/1992, L.248/2005. DGR n. 94-3804 del 27 aprile 
2012 e s.m.i. Approvazione piani di prelievo selettivo specie cinghiale negli istituti venatori per la 
stagione venatoria 2016/17. Terzo elenco”; 
 
preso atto che nell’allegato A della citata D.G.R. n. 25-3335, per mero errore materiale, sono state 
erroneamente indicate per l’istituto venatorio CA TO4, quale periodo di prelievo per il cinghiale 
S,R,MM 15/04/2016 - 30/01/2017 - TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017, anziché  TUTTE 
17/09/2016 – 30/01/2017; 
 



ritenuto opportuno, pertanto, correggere il mero errore materiale, rettificando il testo dell’allegato A 
alla D.G.R. n. 25-3335 del 23.5.2016 così come sopra indicato; 
 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per gli istituti venatori che hanno presentato la relativa istanza per la stagione 
venatoria 2016/2017, il quarto elenco dei piani di prelievo selettivo della specie cinghiale riassunti 
nella tavola sinottica (allegato A), allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
- di subordinare l’efficacia dell’approvazione dei suddetti piani di prelievo, all’emissione del parere 
positivo di Valutazione di Incidenza da parte del settore competente; 
 
- di stabilire che, per ogni abbattimento dovrà essere redatta apposita scheda di rilevamento dati 
riportante le caratteristiche dell'animale abbattuto in originale e copia, con le seguenti destinazioni: 
una copia da consegnarsi all'abbattitore e una copia da trattenersi presso il centro di controllo per gli 
ATC e CA o presso la direzione dell’A.F.V. o dell’A.A.T.V.; all'atto dell'abbattimento e a recupero 
avvenuto della specie suddetta dovrà essere apposto un contrassegno; 
 
- di approvare, a rettifica dell’allegato A) D.G.R. n. 25-3335 del 23.5.2016 “L. 157/1992, 
L.248/2005. DGR n. 94-3804 del 27 aprile 2012 e s.m.i. Approvazione piani di prelievo selettivo 
specie cinghiale negli istituti venatori per la stagione venatoria 2016/17. Terzo elenco”, la seguente 
variazione: 
CA TO4 “Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone piano di prelievo selettivo del cinghiale – periodo 
di prelievo per tutte le classi dal 17/09/2016 al 30/01/2017. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi  dell’articolo 
23 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 
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CN AFV VIRIDIO 12 8 20
S,R,MM 01/06/2016 - 30/01/2017;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017

TO AFV VAL CLAREA 32 18 50
S,R,MM 01/06/2016 - 30/01/2017;        
TUTTE   01/10/2016 - 30/01/2017
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REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 giugno 2016, n. 46-3446 
Decreto Ministeriale 32072 del 18 Aprile 2016. Approvazione orientamenti attuativi della 
misura "Promozione Paesi Terzi" - OCM Vino Campagna 2016/2017. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008 e successive 
modifiche, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, 
agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 
visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, recante “organizzazione comune dei mercati 
agricoli” che ha abrogato e sostituito il regolamento (CE) 1234/2007; 
visto il Piano nazionale di Sostegno 2014-2018 inviato dal Mipaaf alla Commissione con nota del 1 
marzo 2013 e la relativa scheda di misura della promozione del vino sui mercati dei paesi terzi 
(scheda B); 
visto il Decreto Ministeriale n. 32072 del 18/04/2016 relativo a “OCM Vino – Modalità attuative 
della misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi”;  
considerato che tale misura si pone come obiettivo il miglioramento della competitività dei vini di 
qualità dell’UE sul mercato globale, attraverso il sostegno alla:  
- promozione e la pubblicità della sicurezza alimentare, della qualità e del rispetto dell’ambiente, 
da realizzare attraverso canali di informazione, quali stampa, televisioni locali ed internet; 
- partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza internazionale; 
- promozione di campagne di informazione, riferite in particolare alle denominazioni d’origine e 
alle indicazioni geografiche, da attuarsi presso i punti vendita della grande distribuzione, la 
ristorazione, o avvalendosi di altri strumenti come le degustazioni guidate o gli incontri con 
operatori dei paesi terzi.  
 
considerato che la Regione Piemonte ha attivato dall‘annualità 2008/2009 in modo efficace la 
misura “Promozione Paesi terzi” contribuendo a migliorare la competitività dei vini piemontesi sui 
mercati extra UE, sostenendo investimenti consistenti da parte delle aziende a favore delle 
principali denominazioni con azioni nei mercati importatori prioritari (USA, Cina, Russia, Brasile, 
Sud-est asiatico, Giappone, Canada); 
 
preso atto che il decreto ministeriale n. 32072 del 18.04.2016, di attuazione della misura 
promozione del vino sui mercati terzi per l’annualità 2016/2017 e successive, ammette testualmente 
all’art. 6 tre tipologie di progetti: 
a) nazionali,  presentati al Ministero, riguardano la filiera vitivinicola di almeno 3 regioni e sono 
ammissibili a finanziamento a valere sui fondi di quota nazionale; 
b)  regionali,  presentati alla Regione in cui il beneficiario ha la sede  legale e/o operativa  sono 
ammissibili a finanziamento a valere sui fondi di quota regionale;  
c)  multiregionali,  presentati alla Regione in cui il beneficiario ha la sede legale, coinvolgono 
beneficiari  che  hanno  sede  operativa  in  almeno  2  Regioni.  Sono  ammissibili  a finanziamento 
a valere  su fondi di quota regionale e su una riserva dei fondi della quota nazionale pari a quattro 
milioni di euro. La quota di finanziamento pro capite da parte di Ministero e Regioni non supera il 
25% dell’importo del progetto presentato. 
In conformità al citato decreto ministeriale n. 32072 del 18.04.2016 i progetti eleggibili saranno 
valutati secondo i criteri di priorità stabiliti all’art. 11 dello stesso decreto. 
Preso atto che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha emanato il Decreto 
direzionale n. 43478 del 25/05/2016 relativo all’ “Invito alla presentazione dei progetti Campagna 



2016/2017. Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto ministeriale n. 32072 del 
18/04/2016”; 
considerato che il comma 2 dell’art 11 del suddetto Decreto Ministeriale n. 32072/2016 stabilisce 
che “qualora le regioni  adottino  propri Inviti  alla presentazione dei progetti, hanno la facoltà di 
quantificare il peso dei singoli fattori di ponderazione dei criteri sopra elencati, nei limiti definiti al 
successivo comma 3”;   
la disposizione sopra citata è integrata da quanto previsto dal comma 4 dell’art. 6 del Decreto 
direzionale n. 43478 del 25/05/2016, che stabilisce che: “Laddove Regioni e  Province autonome, ai 
sensi  dell’art. 11,  comma 2  e  3,  del  Decreto Ministeriale n. 32072 del 18 aprile 2016, 
stabiliscano con proprio provvedimento  di quantificare il peso dei singoli fattori di ponderazione 
dei criteri di premialità in maniera diversa da quanto riportato nella  tabella di cui all’Allegato  M, i 
competenti Comitati di valutazione  regionali procederanno alla assegnazione del punteggio 
secondo quanto stabilito dall’invito emanato dalla Regione o Provincia autonoma.” 
Ritenuto quindi di orientare i criteri di priorità adottati dalla Regione Piemonte stabilendo i punteggi 
e le modalità di attribuzione degli stessi così come precisato nell’allegato alla presente 
deliberazione, allo scopo di perseguire i seguenti obiettivi strategici:  
- rafforzare la qualità delle produzioni attraverso la valorizzazione delle Denominazioni di origine; 
 
- stimolare un’ampia ricaduta del valore aggiunto sui produttori di qualità attraverso il sostegno e 
la valorizzazione dei consorzi di tutela, che per missione istituzionale hanno la valorizzazione e la 
tutela della denominazione di origine di competenza; 
 
- stimolare l’aggregazione tra aziende, soprattutto micro e piccole imprese,  al fine di creare 
sinergie e sopperire alla piccola dimensione del mondo produttivo piemontese in rapporto ai mercati 
globalizzati; 
 
- incrementare il valore delle nostre produzioni nella competizione globale; 
 
- favorire sinergie tra produzioni di qualità appartenenti a territori diversi e comparti produttivi 
diversi in modo da moltiplicarne il valore aggiunto; 
 
- valorizzare il brand Piemonte come valore aggiunto per i territori e i prodotti. 
 
Preso atto che il suddetto Decreto Ministeriale n. 32072/2016 ammette i progetti multiregionali la 
cui applicazione può favorire la realizzazione di sinergie tra produzioni di qualità appartenenti a 
regioni e territori diversi migliorando l’efficacia delle azioni promozionali e permettendo inoltre di 
accedere ad una riserva finanziaria aggiuntiva messa a disposizione dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, a integrazione della dotazione assegnata alla Regione Piemonte. 
 
Ritenuto quindi di attivare un bando anche per progetti multiregionali valutati sulla  base di criteri 
di priorità e relativi punteggi stabiliti nell’allegato N del Decreto direzionale n. 43478 del 
25/05/2016 e agli orientamenti suddetti. 
Ritenuto inoltre, con riferimento ai progetti multiregionali, di recepire quanto stabilito dal comma 
12 art. 4 del Decreto direzionale n. 43478, secondo cui: “Le quote di  competenza di ciascuna  
Regione sono coperte in ordine di  graduatoria  fino all’esaurimento  della  disponibilità  messa a  
bando  dalla  stessa  Regione  e, qualora  tale disponibilità  non  sia  sufficiente  a  coprire le  quote 
di propria competenza, le attività corrispondenti  verranno  decurtate  dal  progetto stesso; il 
progetto decade  nel caso in cui  la decurtazione comporti il venire meno della strategia complessiva 
del progetto o della condizione di almeno 2  regioni  partecipanti; qualora il progetto in questione 
sia in  graduatoria utile e ritenuto  strategico  dai  comitati  di  valutazione delle Regioni capofila, è 



facoltà delle Regioni capofila  compensare la quota mancate integrando la quota di contributo con 
risorse afferenti  la propria quota regionale.” 
Considerato inoltre che la viticoltura piemontese è caratterizzata da un’elevata qualità, come 
evidenziato dal fatto che la produzione di vini di qualità rappresenta l’87% della produzione di vino 
complessiva nella regione, uno dei livelli più elevati in Italia; è quindi peculiare promuovere il 
prodotto legato all’origine e ad un sistema di qualità allo scopo di renderlo distintivo in virtù delle 
specificità del territorio di provenienza. 
 
Considerato altresì che le denominazioni d'origine e le indicazioni geografiche sono strumenti 
impiegati per garantire una particolare tutela giuridica a prodotti con qualità, notorietà e 
caratteristiche connesse a determinate aree geografiche. 
Atteso che i Consorzi di tutela svolgono, in base al D. Lgs n. 61/2010, azioni a tutela e salvaguardia 
della Denominazione di Origine Protetta (DOP) o della indicazione geografica Protetta (IGP) da 
abusi, atti di concorrenza sleale, contraffazioni, uso improprio delle denominazioni tutelate e 
comportamenti comunque vietati dalla legge;  i Consorzi di tutela, svolgono altresì funzioni di 
promozione, di valorizzazione, di informazione del consumatore e di cura generale degli interessi 
della relativa denominazione. 
Valutato che la non assimilazione delle forme associate e delle federazioni dei Consorzi di tutela ai 
Consorzi di tutela, nell’attribuzione dei punteggi di valutazione dei progetti, potrebbe determinare 
una penalizzazione nei confronti delle realtà consortili minori che più necessitano di tale forma di 
coordinamento. 
Ritenuto di stabilire, per le considerazioni in precedenza riportate, le seguenti soglie di spesa 
ammissibile a favore delle azioni promozionali svolte da: 
a) Consorzi di tutela, autorizzati ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010, e loro 
associazioni e federazioni, per cui si stabilisce una soglia di spesa massima ammissibile pari a euro 
2.000.000,00;  
b) altre forme aggregate di almeno 10 produttori, per cui si stabilisce una soglia di spesa massima 
ammissibile pari a euro 1.500.000,00; 
c) altre forme aggregate da 2 a 9 produttori, per cui si stabilisce una soglia di spesa massima 
ammissibile pari a euro  300.000,00; 
d) produttori singoli, per cui si stabilisce una soglia di spesa massima ammissibile pari a euro 
100.000,00. 
Ritenuto quindi di stabilire che, nel caso in cui le richieste di contributo sul bando regionale 
superassero le risorse disponibili, i fondi destinabili ai Consorzi di Tutela e loro associazioni e 
federazioni non potranno superare il limite del 60% delle risorse disponibili.  
Nel caso suddetto verrà effettuata una rimodulazione proporzionale della spesa massima 
ammissibile tra i progetti ammissibili a finanziamento presentati dai citati Consorzi.  
Considerato che il Decreto direzionale n. 43478 del 25/05/2016 fissa termini inderogabili 
relativamente all’apertura dei bandi e alle relative istruttorie che devono terminare, con la 
comunicazione della graduatoria dei progetti ammissibili a beneficiare del sostegno, entro e non 
oltre il 15 luglio 2016 per i progetti multiregionali e il 22 luglio 2016 per i progetti regionali. 
Vista la necessità di rispettare i suddetti  termini permettendo ai beneficiari di avere un tempo 
congruo per la presentazione dei progetti, si ritiene di approvare i criteri di priorità per i progetti 
regionali (allegati alla presente per farne parte integrante) e prendere atto dei criteri per i progetti 
multiregionali di cui all’allegato N al decreto 43478 del 25/05/2016, al fine di procedere con 
l’apertura dei bandi relativi all’annualità 2016/2017. 
Ritenendo che nel complesso quadro economico attuale caratterizzato da un mercato sempre più 
globale e mutevole, e in un contesto di crescente crisi economica, sia necessario sostenere e  
migliorare la competitività del comparto vitivinicolo piemontese attivando nei tempi stabiliti la 
misura “Promozione paesi terzi” – OCM Vino per la campagna 2016/2017. 



Considerata la possibilità per le Regioni e Province autonome di utilizzare per le diverse misure del 
Piano regionale di sostegno alla viticoltura quote di fondi differenti rispetto a quelle assegnate 
rispettando il budget complessivo attribuito alla singola Regione, si ritiene di assegnare una prima 
dotazione finanziaria di euro 6.828.240,00 come stabilito nel decreto dipartimentale n° 3362 del 
23/05/2016, a favore della misura Promozione Paesi terzi per l’annualità 2016/2017, non 
escludendo un successivo incremento sulla base delle risorse oggetto di rimodulazione nell’ambito 
delle misure riguardanti l’OCM vino della Regione Piemonte. Si ritiene opportuno, per le 
considerazioni su esposte, nonché sulla base dell’esperienza maturata negli anni precedenti, 
riservare una quota pari al 85% dell’importo complessivo assegnato alla misura a favore dei progetti 
regionali e la quota rimanente a favore dei progetti multiregionali. 
Preso atto del comma 7 dell’art. 4 del Decreto direzionale n. 43478 del 25/05/2016 per cui nel caso 
in cui i fondi  regionali destinati  al  finanziamento di progetti multiregionali non siano 
integralmente  utilizzati, le economie realizzatesi sono  reintegrate nei  fondi quota regionale di 
propria  competenza. 
Preso atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il Bilancio regionale in quanto le 
risorse a valere sulla Misura sono fondi comunitari a gestione nazionale mediante l’organismo 
pagatore AGEA quale Organismo pagatore di cui all’art. 7 del Regolamento UE n. 1306/2013. 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare i criteri di priorità ed i punteggi per la valutazione dei progetti regionali contenuti 
nell’Allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, in conformità al 
Decreto Ministeriale n. 32072 del 18/04/2016 relativo a “OCM Vino – Modalità attuative della 
misura Promozione sui mercati dei Paesi terzi” e al Decreto direzionale n. 43478 del 25/05/2016  di 
attuazione, nonché quelli previsti dall’allegato N del decreto direzionale n. 43478 del 25/05/2016, 
per quanto attiene ai progetti multiregionali; 
 
- di stabilire le seguenti soglie di spesa ammissibile per i progetti regionali e multiregionali 
presentati da: 
a) Consorzi di tutela, autorizzati ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010, e loro 
associazioni e federazioni, per cui si stabilisce una soglia di spesa massima ammissibile pari a euro 
2.000.000,00; 
b) altre forme aggregate di almeno 10 produttori, per cui si stabilisce una soglia di spesa massima 
ammissibile pari a euro 1.500.000,00; 
c) altre forme aggregate da 2 a 9 produttori, per cui si stabilisce una soglia di spesa massima 
ammissibile pari a euro  300.000,00; 
d) produttori singoli, per cui si stabilisce una soglia di spesa massima ammissibile pari a euro  
100.000,00. 
- di stabilire che, nel caso in cui le richieste di contributo sul bando regionale superassero le 
risorse disponibili, i fondi destinabili ai Consorzi di Tutela e loro associazioni e federazioni non 
potranno superare il limite del 60% delle risorse disponibili. In tal caso si procederà ad una 
rimodulazione proporzionale della spesa massima ammissibile tra i progetti ammissibili a 
finanziamento presentati dai citati Consorzi; 
- di stabilire altresì che, ai fini dell’attribuzione dei punteggi di valutazione dei progetti, le forme 
associate e le federazioni dei Consorzi di tutela siano assimilate ai Consorzi stessi; 
- di dare mandato alla Direzione Agricoltura di procedere all’apertura del bando per la 
presentazione dei progetti volti a beneficiare degli aiuti, a valere sulla misura “Promozione Paesi 
terzi” – OCM Vino, per la campagna 2016/2017; 
 



- di dare atto che le risorse a valere sulla Misura Promozione del vino nei Paesi terzi fanno parte 
del Piano Regionale di Sostegno OCM Vino, e cioè fondi comunitari assegnati alla Regione 
Piemonte ma gestiti dal Ministero delle Politiche agricole Alimentari e forestali attraverso 
l’Organismo Pagatore AGEA che eroga i contributi; 
- di stabilire  una prima dotazione di euro 6.828.240,00 a favore della misura Promozione Paesi 
terzi – OCM vino - per l’annualità 2016/2017, non escludendo un successivo incremento delle 
stesse sulla base delle risorse oggetto di rimodulazione nell’ambito delle misure riguardanti l’OCM 
vino della Regione Piemonte; 
- di stabilire l’attivazione dei progetti multiregionali per un importo pari al 15% della dotazione 
complessiva comprensiva anche dell’eventuale incremento sopra citato. 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il Bilancio regionale. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al capo dello Stato entro 
120 giorni da tale data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi del comma 1 dell’art. 26 
del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



TABELLA DI VALUTAZIONE PROGETTI REGIONALI 

 

a) Progetto rivolto ad un nuovo Paese terzo o a un nuovo mercato del paese terzo, dove per 
nuovo Paese terzo si  intende uno Stato al di fuori dell’Unione europea dove  il beneficiario, 
nel  corso  dell’attuale  periodo  di  programmazione  2014‐2018,  non  ha  realizzato  azioni  di 
promozione con  il contributo comunitario e per nuovo mercato del paese  terzo si  intende 
un’area geografica, definita successivamente nell’Invito alla presentazione dei progetti, sita 
nel  territorio di uno  Stato al di  fuori dell’Unione europea nel quale  il beneficiario non ha 
realizzato azioni di promozione con  il contributo comunitario nel corso dell’attuale periodo 
di programmazione 2014‐2018  

PUNTI 15  

Si specifica che per ottenere tale priorità, tutti i Paesi o Mercati bersaglio del progetto debbono 
soddisfare  il criterio per ottenere  la relativa priorità. Nel caso  in cui  il proponente presenti un 
progetto destinato a  taluni Mercati dei Paesi  terzi,  si  specifica  che  la presente priorità NON 
viene attribuita nel  caso  in  cui  il  richiedente abbia  realizzato nel Paese Terzo  in  cui  ricade  il 
mercato, nelle ultime due annualità, azioni di cui alle lettere a) e c) del comma 1 dell'articolo 7 
del Decreto ministeriale n. 32072/2016 nel periodo di programmazione 2014/2018.  

 

b) Nuovo beneficiario  

PUNTI 15 

Per nuovo beneficiario si intende uno dei soggetti indicato al precedente articolo 3 che non ha 
beneficiato  dell’aiuto  sulla  Misura  Promozione  nel  corso  dell’attuale  periodo  di 
programmazione 2014‐2018. Nel caso di raggruppamenti, il requisito deve essere posseduto da 
tutti i partecipanti al raggruppamento medesimo.  

 

c) Il beneficiario è un consorzio di tutela dei vini a denominazione d’origine, riconosciuto ai 
sensi dell’art. 17 del D.Lgs 61/2010, o loro associazioni e federazioni;  

PUNTI 15 

 

d) Il beneficiario produce e commercializza esclusivamente vini di propria produzione; 

PUNTI 5 

La  priorità  viene  attribuita  ai  soli  proponenti  che  dimostrino  di  produrre  vini  di  propria 
produzione.  Ciò  comporta  la  possibilità  di  acquistare  al  massimo  il  5%  di  vino  da  altro 
produttore.  In caso di raggruppamenti temporanei o stabili,  il criterio deve essere soddisfatto 
da tutti  i partecipanti al progetto. Non viene attribuita  la presente priorità ai proponenti che, 
pur presentando un progetto incentrato esclusivamente su vini di propria esclusiva produzione, 
producano, commercializzino o detengano vini che non siano tali. 

 

 

 



e) Prevalenza nel progetto presentato di azioni di diretto contatto con i destinatari;  

 

Per “diretto contatto con i destinatari” è da intendersi con tutti i soggetti ad eccezione di quelli 
che sono stati raggiunti con azioni di comunicazione. Le azioni di diretto contatto sono: 
partecipazione ad eventi, 
fiere ed esibizioni, 
wine tasting, 
promozioni nei punti vendita, 
degustazioni presso ho.re.ca, 
incoming.  

PUNTI 5 nel caso in cui almeno il 50% della spesa complessiva del progetto sia rivolto ad azioni 
di diretto contatto con i destinatari. 

PUNTI  10  nel  caso  in  cui  almeno  il  75% della  spesa  complessiva del progetto  sia  rivolto ad 
azioni di diretto contatto con i destinatari. 

 

f) Il beneficiario presenta una forte componente aggregativa di piccole e/o micro imprese;  

PUNTI 5  il numero delle aziende partecipanti definite dalla vigente normativa come “piccole 
e/o micro  imprese” è superiore a 9 e rappresenta più del 50% del totale.  

PUNTI 10  il numero delle aziende partecipanti definite dalla vigente normativa come “piccole  
e/o micro  imprese” è superiore a 9 e rappresenta più del 70% del totale. 

PUNTI 15  il numero delle aziende partecipanti definite dalla vigente normativa come “piccole 
e/o micro  imprese” è superiore a 9 e rappresenta più del 90% del totale. 

Nel  caso  di  ottenimento  di  tale  priorità,  il  beneficiario  non  potrà  presentare  varianti  o 
modifiche del soggetto proponente in corso d’opera che alterino tale requisito. 

 

g) Progetto rivolto ad un mercato emergente; 

PUNTI 5 

Per  ottenere  tale priorità  il progetto deve avere per paesi/mercati bersaglio  esclusivamente 
paesi  o mercati  individuati  nella  tabella  che  costituisce Allegato  P  al Decreto  direzionale  n. 
43478 del 25/05/2016. 

 

h)  Progetto  che  riguarda  in  prevalenza  vini  DOCG  ricadenti  nel  territorio  regionale  del 
Piemonte; 

PUNTI 10 

Per ottenere tale priorità il progetto deve avere per oggetto prevalentemente i prodotti DOCG 
ricadenti nel territorio regionale del Piemonte (che saranno verificati in base alla dichiarazione 
di produzione dei beneficiari). 

Il progetto dovrà riguardare solo prodotti a denominazione di origine. 



 

i)  Progetto  che  riguarda  esclusivamente  vini  a  denominazione  d’origine  protetta  e/o  ad 
indicazione geografica tipica; 

PUNTI 5 

Per  ottenere  tale  priorità  il  progetto  deve  avere  per  oggetto  esclusivamente    prodotti    a 
denominazione di origine. 

 

j)  Beneficiario  che  richieda  una  percentuale  di  contribuzione  pubblica  inferiore  al  50%  di 
almeno 10 punti percentuali; 

PUNTI 5 



 

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale n. 55 del 7 giugno 2016 
Approvazione avviso per il conferimento dell’incarico di responsabile della Direzione 
Processo legislativo del Consiglio Regionale. (CM). 
 
 
Relazione: 
 
Richiamata la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 38 del 28 aprile 2016 recante 
“Approvazione del provvedimento organizzativo di cui alle lettere a, b, c, e d del comma 1 
dell’articolo 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”. Ripartizione della dotazione 
organica tra le strutture del consiglio regionale.”, con la quale è stato ridefinito l’assetto 
organizzativo di vertice del Consiglio in 3 direzioni e 11 settori; 
 
Richiamata la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 35 del 7 marzo 2013 con la quale si 
procedeva alla nomina di Silvia Bertini quale responsabile della Direzione Processo legislativo del 
Consiglio Regionale del Piemonte; 
 
Vista la richiesta di collocamento in quiescenza a decorrere dal prossimo 1/08/2016 presentata da 
Silvia Bertini, prot. n. 19082 del 30 maggio 2016; 
 
Ritenuto necessario procedere all’approvazione di un avviso per il conferimento dell’incarico di 
Responsabile della Direzione processo legislativo; 
 
Richiamata la citata delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 38 del 28 aprile 2016 ed in particolare 
l’Allegato B “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale” ed in particolare i “Criteri e modalità per il conferimento e la revoca 
degli incarichi direttoriali del Consiglio regionale”; 
 
Viste le disposizioni contenute nel decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 in materia di 
inconferibilità e incompatibilità; 
 
Viste le disposizioni contenute nell’art. 13 del d.l. 24 aprile 2014, n. 66 convertito in legge n. 89 del 
23 giugno 2014 in merito al limite al trattamento economico del personale; 
 
Ritenuto di conferire l’incarico di cui all’oggetto con contratto di diritto privato con decorrenza 
dalla data di sottoscrizione e per la durata di anni 4; 
 
Dato atto che, secondo le indicazioni suindicate, è stato predisposto il relativo avviso allegato alla 
presente deliberazione, indirizzato al personale dirigente interno di ruolo al fine di proseguire le 
azioni finalizzate al contenimento della spesa per il personale (allegato A); 
 
Rilevato, in particolare, che tale avviso (oltre alle modalità procedurali di presentazione delle 
domande di partecipazione) contiene i requisiti, la professionalità e le attitudini richiesti per la 
struttura (ciò al fine della successiva individuazione del nominativo a cui conferire l’incarico, 
secondo i criteri e le competenze di cui alla citata deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 185 
del 22/12/2008 e s.m.i.); 
 
Visti gli artt. 22 e 23 della L.R. n. 23 del 2008; 



 

 
Tutto ciò premesso, 
 
L’Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di approvare l’avviso per il conferimento dell’incarico di Responsabile della Direzione Processo 
Legislativo del Consiglio regionale destinato ai Dirigenti regionali di ruolo , come da documenti A, 
B, C, D, allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 
 
2. Di stabilire che la retribuzione relativa all’incarico in oggetto è costituita dal trattamento  
economico fondamentale pari a  € 132.145,47 annui lordi e dal trattamento economico accessorio 
fino ad un massimo di € 30.000,00. 
 
3. Di stabilire che sono confermate, per quanto concerne le restanti condizioni, quelle attualmente 
vigenti. 
 
4. Di demandare alla Direzione regionale del Consiglio regionale competente in materia di 
personale gli adempimenti connessi alla conseguente procedura di attuazione. 
 
 
 



          ALLEGATO A) 

 

Ai Direttori regionali  

Ai Dirigenti regionali  

Rispettivi indirizzi 

 

Oggetto: Avviso per il conferimento di n. 1 incarico di direttore regionale- Avvio del procedimento. 

Ai sensi dei "Criteri" approvati dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale da ultimo con 

deliberazione n. 38 del 28 aprile 2016, si rende noto che è indetto un avviso di selezione per il conferimento 

di n. 1 incarico di Responsabile della Direzione "Processo legislativo”, indirizzato al personale dirigente 

interno dei ruoli del Consiglio regionale e della Giunta regionale. 

L’incarico è conferito con contratto di diritto privato; ha effetto dalla data di sottoscrizione del 

contratto per la durata di anni 4 e comunque, non può superare il vigente limite di permanenza in servizio.  

Il trattamento  economico fondamentale dell’incarico in oggetto è pari a € 132.145,47  

annui lordi, oltre al trattamento economico accessorio fino ad un massimo di € 30.000,00. 

I requisiti richiesti, integrati dalle competenze della direzione cui l'incarico si riferisce, sono 

riportati nell’allegato B). 

Le domande degli interessati, redatte in carta semplice, devono contenere: il recapito al quale 

devono essere inviate eventuali comunicazioni e, a pena di esclusione,  di una dichiarazione, rilasciata 

citando esplicitamente gli artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000, relativa all’assenza delle seguenti cause ostative al  

conferimento dell'incarico: 

 

CAUSE OSTATIVE ALL’INCARICO:  

 

non possono essere nominati direttori regionali: 

a) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno 

per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo, 

commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti 

ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’art. 166 del codice penale; 

b) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 

obbligatorio in flagranza; 

c) coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 

prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’art. 15 della L. 3.8.88, n. 327 (Norme in 

materia di misure di prevenzione personali) e dall’art. 14 della L. 19.3.90, n. 55 (Nuove disposizioni 

per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di 

pericolosità sociale); 

d) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, per i delitti previsti  dagli artt. 314, primo 

comma, 317, 318, 319, 319 ter e 320 del codice penale;  

e) coloro ai quali sia stata irrogata la pena accessoria dell’estinzione del rapporto di impiego o di 

lavoro;  

f) coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata; 

g) i dipendenti regionali o degli enti strumentali e dipendenti dalla Regione, nonché i dipendenti di altre 

pubbliche Amministrazioni del comparto o del comparto sanità, licenziati e decaduti, oppure, i 

soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza; 

h) le persone estranee all’Amministrazione che rivestono cariche pubbliche elettive, ovvero cariche in 

partiti politici o in sindacati o che hanno incarichi direttivi o rapporti continuativi di collaborazione o 

di consulenza con le predette organizzazioni; coloro che hanno rivestito le suddette cariche ed 



assunto i predetti incarichi nel biennio precedente la nomina [DPCM 18/10/94, n. 692 e smi; art. 72, 

lettera x) d.lgs 165/2001]; 

i) coloro che incorrano in una delle cause di inconferibilità di cui agli articoli 3,4, 6 e 7, e di 

incompatibilità di cui agli articoli 9, 11 e 12 del Decreto legislativo n. 8 aprile 2013, n. 39; 

l) coloro nei confronti dei quali sia stata applicata una misura di prevenzione o che abbiano riportato le 

condanne definitive individuate nell’art. 7, comma 1 del Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 

235; 

 

 Nei confronti di coloro a cui  sia stata applicata una misura di prevenzione o che abbiano riportato le 

condanne definitive individuate nell’art. 7, comma 1 del D.lgs 235/2012 e con riferimento alle cause di 

inconferibilità di cui agli art. 3, 4, 6 e 7 e di incompatibilità di cui agli art. 9,11 e 12 del Decreto 

legislativo n. 39/2013 l’amministrazione procederà ad assumere le dichiarazioni dei candidati nel corso 

dell’istruttoria prima della nomina, provvedendo, peraltro, alla pubblicazione delle dichiarazioni 

medesime ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 8.4.2013, n. 39. 

 

 Inoltre è richiesta una dichiarazione relativa al rispetto dell’articolo 13 del Decreto Legge 24 aprile 

2014,  n. 66 convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89 e la dichiarazione di essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 cittadinanza italiana; 

 diploma di laurea in giurisprudenza; 

 quinquennio di responsabilità dirigenziale; 

 requisiti di cui all’allegato “B”; 

 dettagliato curriculum professionale, datato e sottoscritto, che contenga tutte le indicazioni 

necessarie a dimostrare il possesso dei requisiti richiesti in termini di conoscenza, attitudine ed 

esperienze professionali; 

 copia di un documento di identità in corso di validità. 

 Le domande potranno essere corredate da eventuali elementi di valutazione ritenuti utili e dovranno 

pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 1 luglio 2016 alla Direzione Amministrazione, 

Personale e Sistemi informativi - Piazza Solferino, 22 - 10121 Torino: 

 mediante consegna a mano, dalle ore 09:00 alle ore 12:00, direttamente presso la Direzione 

Amministrazione, Personale e Sistemi informativi - Settore Trattamento economico Consiglieri, 

personale e organizzazione -Piazza Solferino, 22 (primo piano - ufficio "Istituti Giuridici del 

Personale"); 

 mezzo raccomandata A.R. (con l'apposizione, sulla parte anteriore della busta, ben visibile, della 

scritta "NOMINA DIRETTORE); per l’ammissibilità fa fede il timbro dell’Ufficio Postale; 

 all'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) "amministrazionepers@cert.cr.piemonte.it" in 

formato pdf, firmato digitalmente. Non saranno ritenute valide le domande inviate utilizzando la 

PEC aziendale. 

 

L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti 

da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato né per eventuali disguidi postali in ogni modo 

imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

Si precisa che, per i dirigenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, la sottoscrizione 

del contratto di cui sopra determina il collocamento in aspettativa senza assegni con riconoscimento 

dell'anzianità di servizio, ovvero, su richiesta dell'interessato la risoluzione di diritto del rapporto di lavoro in 

essere. 

Si comunica, infine, che la presente è integralmente pubblicata sulla Intranet del Consiglio 

regionale. 

 

      Michele Pantè 
Referenti Ufficio "Istituti Giuridici del Personale": 

dott. Paolo Casavecchia 

mailto:amministrazionepers@cert.cr.piemonte.it


ALLEGATO B) 

RESPONSABILE DELLA DIREZIONE 

"PROCESSO LEGISLATIVO" 

Requisiti richiesti: 

 Diploma di laurea in giurisprudenza 

 Quinquennio di responsabilità dirigenziale 

 Cittadinanza italiana 

 Tipo di professionalità necessaria: 

 Esperienza di direzione di strutture organizzative complesse nel settore pubblico o privato; 

 Conoscenza delle istituzioni, degli organi e delle strutture della pubblica amministrazione; 

 Conoscenza generale degli aspetti istituzionali, normativi ed amministrativi che 

caratterizzano l'Ente con particolare riferimento alla funzione legislativa del Consiglio 

regionale; 

 Esperienza pluriennale nel supporto all’attività degli organi consiliari con conoscenze 

specifiche dell’iter del processo legislativo e delle tecniche legistiche nonché nel supporto 

agli organi di partecipazione e di consultazione; 

 Esperienza in materia giuridico-amministrativa 

 

Attitudini, capacità che il ruolo da svolgere richiede: 

 Oltre ad una esperienza professionale e dirigenziale maturata in ruoli analoghi si richiedono: 

 Specifica conoscenza giuridica e normativa delle attività degli organi consiliari, in 

particolare secondo le regole e le modalità stabilite nello Statuto e nel Regolamento del 

Consiglio regionale; 

 Capacità di assumere le decisioni e le responsabilità conseguenti ed elevata affidabilità 

istituzionale; 

 Capacità relazionali all'interno ed all'esterno dell'organizzazione e con le rappresentanze 

sindacali e attitudine al coordinamento di strutture complesse; 

 Capacità di ottimizzazione e valorizzazione delle risorse umane, strumenti e finanziarie 

assegnate; 

 Capacità di gestione degli strumenti informativi giuridici. 

 



 

A0200B - DIREZIONE PROCESSO LEGISLATIVO 

Supporto specialistico giuridico, documentale e di consulenza tecnica, all’elaborazione legislativa - 

con particolare riferimento alle tecniche legislative, alla qualità della normazione, alle analisi di 

fattibilità normativa e alla valutazione delle politiche pubbliche a favore dei Consiglieri Regionali e 

degli altri soggetti titolari dell’iniziativa legislativa nonché degli organismi consiliari interessati al 

processo legislativo, in collaborazione con le altre strutture consiliari. 

Supporto tecnico giuridico al comitato per la qualità della normazione e la valutazione delle 

politiche pubbliche. 

Compete, inoltre, l’indirizzo ai Settori nelle materie di cui sopra nonché per le seguenti attività: 

- esame dei provvedimenti presentati alla Presidenza dell’Assemblea regionale ai fini 

dell’ammissibilità e ricevibilità e successivo inoltro agli organi consiliari; 

- adempimenti relativi allo Status dei Consiglieri regionali; 

- attività di istruttoria segretariale a supporto dei lavori delle Commissioni e sottocommissioni 

legislative permanenti e a quella consultiva per le nomine; 

- assistenza tecnico-giuridica specialistica, documentale, segretariale, operativa e di resocontazione 

delle sedute dell’Assemblea; 

- iter procedurale dei progetti di legge e degli atti amministrativi nonché dei relativi rapporti con il 

Governo e con gli organi comunitari; 

- notifiche aiuti di Stato; 

- assistenza agli organi regionali in materia di attuazione degli istituti di partecipazione popolare e 

di Enti locali; 

- costituzione e funzionamento dei Gruppi consiliari per quanto di competenza; 

- assistenza e supporto tecnico-giuridico agli organismi statutari e di partecipazione. 

Supporto giuridico legale agli Organi consiliari, agli Organismi ed agli Uffici del Consiglio; 

supporto all’attività del Consiglio delle Autonomie locali e della Giunta per il Regolamento, della 

Commissione di garanzia e della Giunta per le elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e 

l’insindacabilità; Osservatorio elettorale. 

Supporto tecnico-amministrativo al Difensore civico, ai Garanti degli animali, dell’infanzia e dei 

detenuti, per le attività previste dalla legislazione vigente, con responsabilità gerarchica nei 

confronti del personale assegnato funzionalmente ai medesimi. 

Supporto al Presidente ed all’Ufficio di Presidenza nell’individuazione degli obiettivi e programmi 

da attuare. 
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ALLEGATO C) 

REP. N. 

SCHEMA DI CONTRATTO 

Premesso che: 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 38 del 28 aprile 2016 ed in 
particolare, l’allegato B, con il quale sono stati definiti i criteri e modalità per il 

conferimento e la revoca degli incarichi direttoriali del Consiglio regionale in 
attuazione dell’art. 5 della L.R. n. 23/2008; 

Vista la delibera dell’Ufficio di Presidenza n.     con la quale è stato approvato 
l’avviso per il conferimento di n. 1 incarico di Responsabile della Direzione 

Processo Legislativo del Consiglio regionale, i contenuti normativi ed i relativi 
trattamenti economici; 

Vista la delibera n.       con la quale l’Ufficio di Presidenza del Consiglio 

regionale ha provveduto alla nomina del sig. /della 

sig.ra............................................................. 

Responsabile della Direzione regionale Amministrazione, Personale e Sistemi 

informativi; 
 

Vista la L.R. n. 23/2008; 

Visto il D.Lgs. n. 165 del 30/3/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

tutto ciò premesso 

tra il Consiglio regionale del Piemonte (Codice fiscale n. 97603810017) 

rappresentato da  ....................... , domiciliato/a ai fini del presente atto presso 

la sede regionale di Piazza Solferino n. 22 in Torino 

e il sig/la sig.ra.  ................................  (CF:  ............ ) nat... a .  

(.....) il  ..........................  ........................................... . residente in  .   . (

 ..........................   .........................................  ) 

si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 

Il Consiglio Regionale assume a tempo determinato, ai sensi dell’art. 23 della 
l.r. 28 luglio 2008, n. 23, alle proprie dipendenze, con contratto di lavoro di 

diritto privato il sig/la sig.ra  .................................  e gli conferisce l’incarico di 
Responsabile della Direzione Processo Legislativo. 
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Il Consiglio Regionale si riserva, di attuare, per esigenze organizzative, forme 

di mobilità nell’ambito delle diverse direzioni regionali o strutture organizzative 
speciali. 

Il presente contratto ha durata dal . . . ./... ./....... al. . . ./... ./........ 
Il rapporto di lavoro, alla scadenza del contratto cessa automaticamente, senza 

obbligo di preavviso. 

Art. 2 

La sede di lavoro è a Torino. 

Il/la Responsabile di Direzione si impegna ad esercitare le funzioni stabilite 

dall’art. 18 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 nonché ogni altra funzione a queste 
connessa, disciplinata dalla l.r. 28 luglio 2008, n. 23, da altre norme di 

legge, di regolamento e da atti regionali di programmazione ed indirizzo. 
Nell’esercizio delle proprie funzioni è tenuto/tenuta al rispetto dei principi di 

legalità, efficienza, efficacia, imparzialità e buon andamento dell’azione 
amministrativa nonché alla corretta ed economica gestione delle 

risorse attr ibuite. E’ tenuto/tenuta altresì, nel rispetto di cui alla l.r. 
14/2014 e alla l. 241/90, alla riservatezza e non può dare informazioni o 

comunicazioni relative a provvedimenti, atti fatti e notizie di qualsiasi 

natura di cui sia venuto/venuta a conoscenza a causa del suo ufficio, 
quando da ciò possa derivare un danno per la Regione ovvero un ingiusto 

vantaggio o danno a terzi. 

Art. 3 

Il/la Responsabile di Direzione si impegna a svolgere le funzioni di cui al 
precedente art. 2 a tempo pieno e con impegno esclusivo. 

In particolare deve eseguire, con assiduità e personalmente, l’incarico ricevuto. 

Trovano applicazione, per tutta la durata dell’incarico, le disposizioni in materia 
di responsabilità e di incompatibilità (d.lgs 39/2013 e l.r. 23/1/89, n. 10), 

previste per i dirigenti regionali. 
E’ richiesto il rispetto dell’osservanza delle regole del codice di Comportamento 

del personale del Consiglio regionale e delle norme sul pantouflage. 
E’ preclusa in ogni caso la possibilità di una concomitante assunzione di uffici, 

cariche, obbligazioni di fare che comportino un impegno lavorativo ricorrente, 
continuativo o comunque tale da pregiudicare l’attività che con il presente 

contratto si affida. 
Tale divieto non si applica esclusivamente per quanto riguarda l’affidamento di 

incarichi da parte del Consiglio Regionale. 

Art. 4 

Le parti convengono che il presente contratto si intende risolto qualora risulti 
accertata la violazione degli obblighi previsti dai precedenti artt. 2 e 3. 



 3 

Art. 5 

La retribuzione è costituita dal trattamento  economico fondamentale di  

€ 132.145,47 annui lordi e dal trattamento economico accessorio fino ad un 

massimo di € 30.000,00, oltre che agli oneri a carico del Consiglio Regionale. Il 

trattamento economico fondamentale viene corrisposto in 13 mensilità 

posticipate. Il trattamento economico accessorio viene corrisposto secondo i 

criteri individuati dal vigente sistema di valutazione delle prestazioni dei Direttori 

Regionali e con modalità che prevedono la corresponsione dell’intera 

somma, o di quote-parti di questa, in relazione al numero ed al grado di 

raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

In caso di missioni o trasferte è dovuto un trattamento pari a quello previsto 

per i dirigenti. 
E’ riconosciuto il diritto ad usufruire del servizio mensa secondo le modalità 

previste per i dirigenti regionali. 

Sono estese le coperture assicurative garantite ai dirigenti regionali connesse e 
conseguenti all’esercizio delle funzioni assegnate. 

Art. 6 

Il/la Responsabile di Direzione viene iscritto, per il trattamento di previdenza, 

assistenza e quiescenza ai relativi istituti previsti per i dirigenti regionali, nel 
rispetto delle vigenti norme in materia. 

Alla risoluzione del rapporto, spetta un trattamento di fine rapporto da 

calcolarsi in base a quanto disposto dall’art. 2120 del codice civile e dalla legge 
335/95 e s.m.i. 

Art. 7 

Nell’ambito dell’assetto organizzativo dell’Ente, il/laResponsabile di Direzione 

assicura la propria presenza in servizio ed organizza il proprio tempo di lavoro 
correlandoli in modo flessibile alle esigenze della struttura cui è preposto ed 

all’espletamento dell’incarico affidato alla sua responsabilità in relazione agli 

obiettivi e programmi da realizzare. 

Art. 8 

Il/la Responsabile di Direzione ha diritto di usufruire annualmente di un periodo 
di ferie, nell’ammontare e secondo le modalità previste per i dirigenti 

regionali. Spettano altresì le ulteriori giornate di riposo riconosciute a 
diverso titolo (festività soppresse, festa del Santo patrono) ai 

dipendenti regionali. Nel calcolo delle ferie sono escluse le domeniche, i giorni 
festivi infrasettimanali considerati tali dalla legge, nonché i giorni 

comunque non considerati lavorativi. 
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Art. 9 

Il/la Responsabile di Direzione assente per malattia ha diritto alla conservazione 
del posto per un periodo di nove mesi. 

Ai fini della maturazione del predetto periodo l’assenza in corso si somma alle 
assenze per malattia intervenute nei due anni precedenti. 

In casi particolarmente gravi, a seguito di richiesta documentata e motivata, 
possono essere concessi ulteriori tre mesi di assenza dal servizio, senza 

retribuzione. 

Il trattamento economico spettante al/alla Responsabile di Direzione che si 
assenti per malattia è il seguente: 

a) trattamento economico fondamentale per i primi sei mesi di assenza; 
b) 90% del trattamento economico fondamentale per i successivi due mesi; 

c) 50% del trattamento economico fondamentale per l’ulteriore mese del 
periodo di conservazione del posto. 

I periodi di assenza per malattia, esclusi quelli concessi senza retribuzione, non 
interrompono la maturazione dell’anzianità di servizio a tutti gli effetti. 

Nel caso di malattia o di infortunio dipendente da causa di servizio il Consiglio 
Regionale conserva l’incarico corrispondendo l’intera retribuzione fino ad 

accertata guarigione o fino a quando sia stata accertata una invalidità 
permanente, totale o parziale, tale da non far riprendere le normali 

attribuzioni. 
In ogni caso, il periodo di conservazione dell’incarico e di corresponsione della 

retribuzione non potrà superare la data di scadenza del contratto. 

E’ applicabile la normativa del D.lgs n. 151 del 26/3/2001 sulla tutela e 
sostegno della maternità e della paternità. 

Art. 10 

Il contratto è risolto nei seguenti casi: 

per ragioni connesse all’assetto complessivo dell’Ente (processi di 
riorganizzazione, nuove attribuzioni, delega di funzioni) che comportino la 

soppressione della direzione - a seguito del verificarsi di fatti comprovati, 
anche relativi al comportamento professionale del Direttore di gravità tale da 

determinare il venir meno delle condizioni in base alle quali è stato adottato il 

provvedimento di attribuzione dell’incarico ovvero situazioni di motivata 
incompatibilità ambientale - quando sia sopravvenuto o, pur preesistente, sia 

stato successivamente accertato uno degli impedimenti alla nomina (Allegato B1 
della Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 38 del 28.4.2016) e negli altri 

casi previsti da leggi statali o regionali. 
La risoluzione anticipata può essere disposta infine a seguito di richiesta da 

parte del/della Responsabile di Direzione, previa valutazione delle motivazioni 
addotte e tenuto conto delle esigenze di servizio. 

In caso di decesso del/della Responsabile di Direzione, l’Amministrazione 
corrisponde agli aventi diritto una indennità equivalente all’importo della 

retribuzione spettante per un anno di servizio, secondo quanto stabilito dall’art. 
2122 del c.c. nonché una somma corrispondente ai giorni di ferie maturati e 
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non goduti. 

Art. 11 

Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto si rimanda alle 
norme del Codice Civile e, in via residuale, per quanto non altrimenti 

disciplinato, alle norme che regolano il rapporto di lavoro dei dirigenti della 
Regione Piemonte. 

 

Art. 12 

Il presente contratto è esente da bollo (DPR 642/72 Tabella art. 25) e 

da registrazione (DPR 13 1/86 Tabella art. 10). 

Letto, approvato e sottoscritto in Torino il 

Per il Consiglio Regionale 

.............................................. 

Ai sensi dell’art. 1341, comma 2 del Codice Civile, il/la sottoscritto/a 

 .........................................  dichiara di approvare espressamente le clausole 

di cui agli artt. 2, 3, 4, 9 e 10 del presente contratto. 

.............................................. 













REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1001B 
D.D. 29 aprile 2016, n. 4 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 1.052,00 (cap.106601/2016). 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 
 



considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  che non 
comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 
 
considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 
prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e 
fornitori; 
 
considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui 
indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, Ordinamento 
e Formazione del Personale JBJRON); 
 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative autorizzate 
ammonta a €. 1.052,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 
10, della Legge 537/93) così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può far 
fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2016; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la L. n. 190/2012. 
Vista la L.R.  n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”. 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016. 
 

determina 
 
-  di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO B e 
dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del 
Personale  per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate 
alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
 
-  considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 
cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 
 



-  di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive  variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 1.052,00 esente da IVA ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 
100444) – di cui euro 602,00 a favore di FORMEL s.r.l. ed euro 450,00 a favore di MIXIO 
CONSULTING s.r.l. - relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, 
così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce 
parte integrante (ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del 
bilancio regionale 2016. Transazione elementare: 
Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 002 
Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
Beneficiari     Importi (Euro) 
Formel S.r.l.    602,00 
Mixo Consulting S.r.l.   450,00 
 
Dirigente responsabile del procedimento  
Modalità per l’individuazione del beneficiario 
Affidamento diretto. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

Allegato 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MINUNNI MARCELLA

  Qualifica: D2

  Direzione: COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Gestione amministrativa e finanziaria

  Titolo: La stesura del primo stato patrimoniale armonizzato da effettuare nel 2016

  Sede di svolgimento: Milano

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 05/05/2016

  Ente Organizzatore: Formel S.r.l.

  Costo: 302,00

  Beneficiario pagamento: Formel S.r.l.

  Via: Via Drago di Ferro, 90 PACECO TP 91027

  Partita IVA: 01784630814

  Codice fiscale: 01784630814

  Codice Creditore: 71003

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                1 / 3



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MORRA ROSANNA

  Qualifica: D6

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale

  Titolo: La stesura del primo stato patrimoniale armonizzato da effettuare nel 2016

  Sede di svolgimento: Milano

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 05/05/2016

  Ente Organizzatore: Formel S.r.l.

  Costo: 300,00

  Beneficiario pagamento: Formel S.r.l.

  Via: Via Drago di Ferro, 90 PACECO TP 91027

  Partita IVA: 01784630814

  Codice fiscale: 01784630814

  Codice Creditore: 71003

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                2 / 3



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ZUNINO FULVIA

  Qualifica: D1

  Direzione: AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Aggiornamento competenze sistemi qualità e risk management

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 2,00

  Data inizio: 02/05/2016

  Ente Organizzatore: Mixo Consulting S.r.l.

  Costo: 450,00

  Beneficiario pagamento: Mixo Consulting S.r.l.

  Via: Corso Regina Margherita, 497/35 TORINO 10151

  Partita IVA: 02336610908

  Codice fiscale: 02336610908

  Codice Creditore: 162780

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                                3 / 3

http://www.tcpdf.org


 

Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 1.052,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

MINUNNI MARCELLA 302,00 Formel S.r.l.
MORRA ROSANNA 300,00 Formel S.r.l.
ZUNINO FULVIA 450,00 Mixo Consulting S.r.l.

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1001B 
D.D. 3 maggio 2016, n. 9 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni senza spesa parzialmente in sanatoria. 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle Direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
considerato che alcune richieste presentate non sono pervenute in tempo utile ma tuttavia si è reso 
necessario autorizzare le attività formative descritte nell’ALLEGATO A; 
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio e durata; 



 
considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data che non 
comportino spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza ulteriore 
determinazione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013. 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.vo n. 165/01. 
Visti  gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
 

determina 
 
- di autorizzare, in parziale sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione 
dei dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco 
ALLEGATO B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e 
Formazione del Personale per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento 
formativo, ente organizzatore, data di inizio, e durata,  allegate alla presente determinazione, di cui 
costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino  spesa per la Regione Piemonte; 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 
       

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

Allegato 
 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ANDREONE FRANCO

  Qualifica: D6

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Museo regionale di Scienze naturali

  Titolo: Educazione e Governance dei Musei Scientifici nel futuro

  Sede di svolgimento: Ferrara

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 03/05/2016

  Ente Organizzatore: ANMS e Museo Civico di storia naturale di Ferrara

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ANGARAMO MIRELLA

  Qualifica: D3

  Direzione: SANITA'

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: 3° Forum Giuridico in Sanità

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 03/05/2016

  Ente Organizzatore: Gutenberg - Regione Lazio

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                2 / 8



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BRUNO GIANCARLO

  Qualifica: D6

  Direzione: AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO

  Settore di appartenenza: Territorio e paesaggio

  Titolo: IFLA 2016 Congresso Mondiale Paesaggio

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 3,00

  Data inizio: 20/04/2016

  Ente Organizzatore: Città di Torino - AIAPP-CNA PPC - AF

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DAL ZOTTO RUGGERO

  Qualifica: D6

  Direzione: SANITA'

  Settore di appartenenza: Prevenzione e veterinaria 

  Titolo: La valutazione della sicurezza chimica dei prodotti detergenti

  Sede di svolgimento: Baggiovara di Modena

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 10/05/2016

  Ente Organizzatore: Servizio Sanitario Regionale Emilia Romagna - AUSL

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GENTILE MADDALENA

  Qualifica: D3

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Promozione beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali

  Titolo: Tutela, Conservazione e Restauro. Quale futuro per il patrimonio librario e archivistico

  Sede di svolgimento: Venezia - Auditorium Santa Margherita

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 06/05/2016

  Ente Organizzatore: AICRAB - Università Cà Foscari

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GIAIERO PRISCA

  Qualifica: C1

  Direzione: AGRICOLTURA

  Settore di appartenenza: Servizi di sviluppo e controlli per l'agricoltura

  Titolo: Corso di formazione sull'Unione Europea rivolto ad amministratori e funzionari locali

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 21/04/2016

  Ente Organizzatore: Consiglio Regionale del Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PEZZUTO ANTONIO

  Qualifica: D2

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Edilizia sociale

  Titolo: Corso di lingue senza spesa - Voucher assegnato da Città Metropolitana di Torino 

  Sede di svolgimento: Torino C.so Vittorio Emanuele II, n. 88 - 10121 

  Durata giorni: 7,50

  Data inizio: 21/04/2016

  Ente Organizzatore: Consorzio Excalibur Società Cooperativa a.r.l. - Torino

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                7 / 8



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: VALFRE' ISIDORO

  Qualifica: C5

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Incontro tecnico TuttoNormel 2016

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 14/04/2016

  Ente Organizzatore: TuttoNormel

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 0,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

ANDREONE FRANCO 0,00 ANMS e Museo Civico di storia
naturale di Ferrara

ANGARAMO MIRELLA 0,00 Gutenberg - Regione Lazio
BRUNO GIANCARLO 0,00 Città di Torino - AIAPP-CNA PPC -

AF
DAL ZOTTO RUGGERO 0,00 Servizio Sanitario Regionale Emilia

Romagna - AUSL
GENTILE MADDALENA 0,00 AICRAB - Università Cà Foscari
GIAIERO PRISCA 0,00 Consiglio Regionale del Piemonte
PEZZUTO ANTONIO 0,00 Consorzio Excalibur Società

Cooperativa a.r.l. - Torino
VALFRE' ISIDORO 0,00 TuttoNormel

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 4 maggio 2016, n. 11 
Fornitura 100 pc portatili e accessori HW per i telelavoratori. Procedura negoziata in 
economia, mediante cottimo fiduciario. Ricorso a MePA tramite creazione RdO. 
Approvazione di variante al contratto originario del 09.12.2015 relativo alla RdO n. 1007693 
del 11/11/2015. Spesa di euro 13.104,81 o.f.i.. Impegno 2280/2016 sul cap. 186698. 
Realizzazione Programma regionale attuativo dell'Intesa Conciliazione 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare la variante al contratto originario relativo alla fornitura di 100 pc portatili e relativi 
accessori HW, da destinare ai telelavoratori, che la Regione Piemonte - Settore Sistemi informativi 
e Telecom Italia S.p.A in data 09/12/2015 hanno stipulato mediante la sottoscrizione digitale dei 
seguenti documenti: 
- il “Documento di stipula” prodotto dal portale Acquistinretepa.it identificato dal sistema come 
Stipula RdO T1007693 L1 P2176117; 
- il documento “Schema di contratto” allegato alla d.d. 772/2015 e debitamente inserito nella 
documentazione della RdO n. 1007693 del 11/11/2015 
aumentando la fornitura da 100 a 115 computer portatili e relativi accessori HW da destinare ai 
telelavoratori; 
- di approvare la nota con le disposizioni contrattuali relative alla suddetta variante allegandola 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale  
 
- di approvare il documento denominato “Schema Atto di sottomissione” relativo alla variante, di 
cui sopra, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, stipulato il 09 dicembre 2015, 
nel quale la Società Telecom Italia S.p.A non abbia diritto ad alcuna indennità ad eccezione del 
corrispettivo relativo alla nuova fornitura, allegandolo alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale; 
- di richiedere alla Società Telecom Italia S.p.A la sottoscrizione del suddetto Schema Atto di 
sottomissione; 
- di ricorrere nuovamente al Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione per la fornitura 
aggiuntiva di 15 pc portatili e relativi accessori HW, da destinare ai telelavoratori, utlilizzando la 
creazione di una nuova RdO (n. 1159596): 
• che sia correlata alla RdO n. 1007693 del 11/11/2015; 
•  che inviti un solo fornitore ovvero Telecom Italia S.p.A; 
nella cui documentazione venga inserita quella correlata alla RdO n. 1007693 del 11/11/2015, lo 
Schema Atto di sottomissione di cui sopra e la nota con le disposizioni contrattuali relative alla 
variante sopracitata; 
- di rendere la suddetta RdO (n. 1159596) e relativi allegati, anche se non materialmente allegati, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- di dare atto: 
• che la somma di euro 13.104,81(o.f.i.), che sarà utilizzata per fare fronte alla fornitura aggiuntiva 
di 15 computer portatili e relativi accessori HW, fa parte dell’impegno 2280/2016, sul capitolo 
186698/2016; 



• che il succitato impegno 2280/2016, sul capitolo 186698/2016, è complessivamente pari a euro 
60.000,00 e che tale somma è stata accertata sul capitolo 27345/2015 (Acc. n. 719) e incassata con 
reversale n. 15953; 
- di liquidare, per la fornitura dei primi 100 pc portatili e relativi accessori HW da destinare ai 
telelavoratori, a favore della Società Telecom Italia S.p.A un importo pari a complessivi euro 
82.865,42 = euro (67.111,00 + 15.754,42 (di IVA al 22%)) anziché euro 87.365,42 = euro 
(71.611,00 + 15.754,42 (IVA al 22%)) ottenuti sottraendo dall’imponibile pari a 71.611,00 euro la 
quota di penale pari a 4.500,00 euro e sommando l’importo dell’I.V.A. pari a 15.754,42 euro; 
- di liquidare a favore di Regione Piemonte un importo pari a complessivi euro 4.500,00 da 
imputarsi alla penale per ritardata fornitura; 
- di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lettera b) del d.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
 
- 1°Beneficiario: Ditta Telecom Italia SpA – Partita Iva n. 00488410010 
- Importo: Euro 13.104,81  
- Modalità individ.ne beneficiario:  Procedura negoziata in economia, mediante cottimo fiduciario, 
ai sensi dell'art. 125, comma 1, lettera b) del d. lgs. 163/2006 e s.m.i. – utilizzo MePA con 
creazione RdO (1159596) + variante al contratto originario del 09.12.2015 relativo alla RdO n. 
1007693 del 11/11/2015, ai sensi dell’art. 311, comma 2 lettera b) e comma 4, del dPR 207/2010 
- Norma o titolo a base dell'attribuzione:  Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province 
autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della l. 131/ 
2003, sul documento recante "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2) Rep 
Atti n. 119/CU del 25.10.2012. 
 
- Responsabile del procedimento: Gabriella Serratrice 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 l.r. 22/2010. 
 
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale entro 
30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 
 
Il Dirigente del Settore      Il Dirigente del Settore 
Politiche per le famiglie, giovani      Sistemi Informativi 
e migranti, pari opportunità e diritti     Dott.ssa Gabriella Serratrice 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 
 
 
 
Visto         Visto 
Il Direttore regionale della      ll Segretariato Generale 
Coesione Sociale       dott. Michele Petrelli 
dott. Gianfranco Bordone  
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1001B 
D.D. 5 maggio 2016, n. 12 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 413,00 (cap.106601/2016). 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 
 



considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  che non 
comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 
 
considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 
prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e 
fornitori; 
 
considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui 
indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, Ordinamento 
e Formazione del Personale JBJRON); 
 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative autorizzate 
ammonta a €. 413,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 
10, della Legge 537/93) così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può far 
fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2016; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la L. n. 190/2012. 
Vista la L.R.  n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018”. 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016. 
 

determina 
 
-  di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO B e 
dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del 
Personale  per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate 
alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
 
-  considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 
cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 
 



-  di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive    variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 413,00 esente da IVA ai sensi dell’art. 
10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 100444) 
relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, così come risulta dalla 
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante 
(ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 
2016. Transazione elementare: 
Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 002 
Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiari - Importi (Euro) 
Fondazione Ordine Architetti  - euro  213,00 
Fondazione Ordine Ingegneri prov. TO - euro 200,00 
 
Dirigente responsabile del procedimento          
Modalità per l’individuazione del beneficiario 
Affidamento diretto. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. ssa Anna Maria SANTHIA’ 

Allegato 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BALDUCCI CINZIA

  Qualifica: D1

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: L?autorizzazione paesaggistica e il piano paesaggistico regionale del Piemonte

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 10/05/2016

  Ente Organizzatore: Fondazione Ordine Architetti 

  Costo: 40,00

  Beneficiario pagamento: Fondazione Ordine Architetti 

  Via: Via Giolitti, 1 TORINO 10123

  Partita IVA: 08582610013

  Codice fiscale: 97633330010

  Codice Creditore: 97972

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                1 / 4



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CROTTA STEFANIA

  Qualifica: E

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale

  Titolo: Project risk management: valutazione rischio sugli obiettivi economici di progetto

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 2,00

  Data inizio: 10/05/2016

  Ente Organizzatore: Fondazione Ordine Ingegneri provincia TO

  Costo: 200,00

  Beneficiario pagamento: Fondazione Ordine Ingegneri provincia TO

  Via: Via Giovanni Giolitti, 1 TORINO 10123

  Partita IVA: 08408950015

  Codice fiscale: 97613210018

  Codice Creditore: 81546

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                2 / 4



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DONETTO MONICA

  Qualifica: D2

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro

  Titolo: Finanza immobiliare: cosa un architetto deve sapere

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 17/06/2016

  Ente Organizzatore: Fondazione Ordine Architetti 

  Costo: 145,00

  Beneficiario pagamento: Fondazione Ordine Architetti 

  Via: Via Giolitti, 1 TORINO 10123

  Partita IVA: 08582610013

  Codice fiscale: 97633330010

  Codice Creditore: 97972

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                3 / 4



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GIANCOLA NATASCIA

  Qualifica: D1

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti Unesco

  Titolo: Il dietro le quinte di "Fatto in Italia. Dal medioevo al made in Italy" in mostra a Venaria 

  Sede di svolgimento: Venaria TO

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 17/05/2016

  Ente Organizzatore: Fondazione Ordine Architetti 

  Costo: 28,00

  Beneficiario pagamento: Fondazione Ordine Architetti 

  Via: Via Giolitti, 1 TORINO 10123

  Partita IVA: 08582610013

  Codice fiscale: 97633330010

  Codice Creditore: 97972

  Note: dell'importo complessivo di euro 28,00, una parte, pari a euro 10,00 è riferita al
pagamento del biglietto d'ingresso al Centro del Restauro

Il dipendente e' autorizzato ad effettuare il pagamento della quota di partecipazione,
avvalendosi dell'anticipo, ai sensi dell'art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale
n.19/R del 7/12/2009

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 413,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

BALDUCCI CINZIA 40,00 Fondazione Ordine Architetti
CROTTA STEFANIA 200,00 Fondazione Ordine Ingegneri

provincia TO
DONETTO MONICA 145,00 Fondazione Ordine Architetti
GIANCOLA NATASCIA 28,00 Fondazione Ordine Architetti

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                                1 / 1

http://www.tcpdf.org


REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 21 aprile 2016, n. 196 
Autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2016 dei provvisori d'entrata emessi dalla 
Tesoreria regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 60767258 in materia di "Interruzione 
tassa automobilistica". 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 197 
Depositi cauzionali eseguiti dalle societa' di cui all'allegato elenco - Accertamento di 2.375,04 
sul cap.63680/2016 e impegno di 2.375,04 sul cap.451030/2016. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Fabrizio ZANELLA 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 6 maggio 2016, n. 212 
Tassa Automobilistica Regionale. Presa d'atto della variazione della denominazione e della 
compagine sociale dell'Agenzia "Montebianco" di Spinelli Francesco in Agenzia 
"Montebianco di Spinelli Francesco & C. s.a.s.", codice M.C.T.C. ATO1611, soggetto 
operante tramite il polo telematico Sermetra. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dr. Fabrizio ZANELLA 
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Codice A1103A 
D.D. 12 maggio 2016, n. 229 
Rateizzazioni di somme accertate a titolo di tassa automobilistica e relative sanzioni e interessi  
 
Visto l’articolo 3, comma 2, della legge regionale 5 agosto 2002, n. 20 (legge finanziaria per l’anno 
2002), il quale dispone che, in casi eccezionali e su richiesta dell’interessato in condizioni 
economiche disagiate, può essere disposto il pagamento della sanzione in rate mensili, fino a un 
massimo di trenta, con l’applicazione dell’interesse nella misura prevista per il ritardato versamento 
del tributo cui la violazione si riferisce; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7485 del 28 ottobre 2002, che detta le 
disposizioni di attuazione della precitata norma, così come modificata dalla deliberazione della 
Giunta regionale n. 39-8730 del 17 marzo 2003; 
 
viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono la rateizzazione delle somme loro accertate a titolo di tassa automobilistica, e relative 
sanzioni ed interessi; 
 
riscontrata, in conformità alle norme che disciplinano la materia, la ricevibilità delle predette 
domande e constatato, anche sulla base delle dichiarazioni rese dai richiedenti nella domanda 
medesima, che non sussistono impedimenti al loro accoglimento; 
 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (“Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”) e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (“Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (“Ordinamento 
contabile della Regione Piemonte”); 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2012, n. 102-4305; 
 



  

 
 determina 

 
- di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di ammettere i predetti al 
pagamento rateizzato delle somme loro accertate a titolo di tassa automobilistica, e relative sanzioni 
ed interessi, secondo i prospetti analitici di ripartizione per ciascuno di essi predisposti e che sono 
depositati in atti e riassunti in detto elenco; 
 
- di consentire ai richiedenti che dovessero ricevere la comunicazione dopo la scadenza della prima 
rata, il pagamento della medesima entro i dieci giorni successivi al ricevimento della comunicazione 
medesima, senza aggravio di ulteriori interessi, spese o accessori. 
di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale, e di ammettere i medesimi al pagamento 
rateizzato del debito tributario accertato, secondo i prospetti predisposti per ciascun contribuente,  
depositati in atti e riassunti nell’elenco medesimo; 
 
di consentire, ai contribuenti che dovessero ricevere la comunicazione dopo la scadenza della prima 
rata, il pagamento della medesima entro i dieci giorni dal ricevimento della comunicazione 
medesima, senza aggravio di ulteriori interessi, spese o accessori. 
 
Il funzionario istruttore è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sulla sezione “amministrazione 
trasparente” in quanto non compresa in alcuna delle categorie di cui agli articoli 23 e 26 del capo II 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 
Dispone che l’originale della presente determinazione sia conservato presso la direzione risorse 
finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla segreteria della Giunta, che ne 
curerà la pubblicazione per estratto ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge 
regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dr. Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 13 maggio 2016, n. 231 
Quantificazione del gettito complessivo dei proventi per la cessione dei servizi del Centro 
Stampa Regionale. Introito di Euro 60.000,00. Capitolo 31825 del bilancio 2016. 
 
Premesso che previa sottoscrizione di apposite Convenzioni tra la Regione Piemonte e vari Enti 
Pubblici il Centro Stampa della Giunta Regionale, al fine anche di ottimizzare l’uso delle copiatrici 
e stampanti in dotazione, si è impegnato a fornire stampati e lavori vari di copisteria;  
 
dato atto che a fronte  di tale servizio la Regione Piemonte emette fatture attive i cui importi  
saranno introitati sul capitolo di entrata n. 31825 del bilancio per l’anno finanziario 2016; 
 
accertato che attualmente i soggetti versanti sono: 
 
- Azienda Sanitaria Locale 1(ASL1) 
- C.C.I.A.A. (Camera di Commercio di Torino); 
- Comune di Pavarolo; 
- EDISU Piemonte; 
- Arpa Piemonte; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
vista la l.r. 23/2008 
vista la l.r. 6/2016 
visto il d.lgs 118 del 23/6/2011; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 

determina 
 
- di accertare un’entrata complessiva, per l’anno 2016, in euro 60.000,00 per proventi derivanti 
dalla cessione dei servizi del Centro Stampa regionale e suddivisa come da elenco allegato; 
 
- il versamento dei predetti proventi ed i relativi importi verranno introitati sul capitolo 31825 del 
bilancio per l’anno finanziario 2016. 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO:U.3.01.02.01.029 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 2 altre entrate 
RICORRENTE: 1 RICORRENTE 
PERIMETRO SANITARIO:1 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Ing. Stefania Crotta  



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 20 maggio 2016, n. 261 
Pagamento alla Soc. ARCOSERVIZI S.p.A. delle spese di riscaldmento per la gestione 
2015/2016 dell'immobile sito in Torino, C.so Orbassano n. 336, sede di uffici e servizi 
regionali. Spesa di Euro 45.850,70 o.f.c. (capitolo 132745/2016 - Assegnazione n. 100092). 
 
Premesso che con contratto rep. n. 7186 del 24.07.2002, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 671 del 03.07.2002 è stata assunta in locazione parte dell’immobile 
sito in Torino – Corso Orbassano n. 336 di proprietà della Soc. NADIM S.p.A. di Torino per la sede 
di uffici e servizi regionali con decorrenza dal 03.05.2002 al 02.05.2008, contratto rinnovato ai 
sensi dell’art. 2 dello stesso fino alla data del 02.05.2020; 
  
 atteso che con contratto rep. n. 9628 del 28.10.2004 stipulato in locazione della determinazione 
dirigenziale n. 1105 del 06.10.2004 sono stati assunti in locazione altri locali nel suddetto immobile 
di proprietà della Soc. NADIM S.p.A. da adibire a sede di uffici regionali con decorrenza dal 
15.07.2004 per la durata di anni sei tacitamente rinnovatosi fino alla data del 14.07.2016 ai sensi 
dell’art. 2 del contratto stesso; 
 
 visti gli artt. 5 e 6 dei predetti contratti i quali prevedono a carico della Regione le spese 
condominiali e di riscaldamento; 
 
 vista la determinazione n. 442 del 21.05.2012, con la quale è stato disposto di prendere atto che 
con contratto del 23.05.2011 dalla durata di anni dieci decorrenti dalla data della sua sottoscrizione, 
l’Amministrazione del suddetto stabile ha affidato alla Soc. ARCOSERVIZI S.p.A. corrente in 
Torino -  Strada della Cebrosa n. 88, il servizio di riscaldamento e condizionamento dell’immobile 
di Torino, C.so Orbassano n. 336; 
 
 vista la fattura n. 3715011508 del 23.10.2015, emessa dalla Soc. ARCOSERVIZI S.p.A. per il 
pagamento della somma di € 53.975,23 o.f.c. (di cui € 9.143,54 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti), relativo alla 1°, 2°, 3°, 4° e 5° rata del corrispettivo inerente al servizio di riscaldamento 
per la gestione 2015/2016 e nota di credito n. 3715011444 del 23.10.2015 quale conguaglio servizio 
energia stagione 2014/2015 nei locali assunti in locazione in premessa specificati adibiti a sede di 
uffici e servizi regionali; 
 
 vista la nota di credito  n. 3715011444 del 23.10.2015 emessa dalla Soc. ARCOSERVZI S.p.A. 
dell’importo di € 8.124,53 (di cui € 1.465,08 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti)  relativa al 
conguaglio energia 2014/2015; 
 
 ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
45.850,70 o.f.c. relativa alla fattura n. 3715011508 e nota di credito n. 3715011444 del 23.10.2015 
emesse dalla Soc. ARCOSERVZI S.p.A., corrente in Torino – Strada della Cebrosa n. 88 (Codice 
Beneficiario 159931 - C.F 00939170056 / P.I  n. 07429720019), di cui € 7.678,46 per I.V.A. 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 
n. 633/1972 s.m.i. con i fondi del capitolo 132745 del bilancio 2016 (I. n. 1550/2016 – 
Assegnazione n. 100092); 
 
dato atto conseguentemente che occorre ridurre l’impegno n. 1550/2016 dell’importo di € 
276.237,53 (cod. beneficiario n. 167963 creditore plurimo), rideterminadolo in € 230.263,22; 



 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 n 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2016; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26.4.2016; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa complessiva di € 
45.850,70 di cui € 7.678,46  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3715011508 e 
nota di credito n. 3715011444 del 23.10.2015 emesse dalla Soc. ARCOSERVIZI S.p.A. (Codice 
Beneficiario 159931 - C.F 00939170056 / P.I  n. 07429720019), relative alla 1°, 2°, 3°, 4° e 5° rata 
del servizio di riscaldamento anno 2015/2016 e conguaglio delle medesime per la stagione 
2014/2015 dei suddetti locali, sede di uffici regionali, con i fondi del capitolo 132745 del bilancio 
2016 (Assegnazione n. 100092 – Impegno n. 1550/2016); 
 
• di dare atto di ridurre l’impegno n. 1550/2016 (capitolo 132745/2016 – Assegnazione n. 100092 
– cod. beneficiario n. 167963 creditore plurimo) della somma di € 276.237,53 rideterminadolo in € 
230.263,22. 
 
Transazione elementare: Capitolo 132745 impegno 2016 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.999 
Cofog: 01. 3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice A1106A 
D.D. 23 maggio 2016, n. 262 
Polizza assicurativa All Risks Elettronica n.113261379 - Approvazione Appendice n. 4 e 
Adeguamento premio 2015/2016 - spesa di euro 2.480,50 (cap 134040/2016, Ass. 100079) a 
favore della Societa' di brokeraggio Marsh S.p.A. (codice Beneficiario 769029) 
 
Premesso che: 
con determinazione n. 35 del 26.2.2015 è stato, tra l’altro, aggiudicato all’UNIPOLSAI 
Assicurazione S.p.A. di Torino, C.so Brunelleschi n. 18, il servizio assicurativo All Risks 
Elettronica a fronte di un premio totale di euro 66.583,33 I.V.A. esente art 10, comma 2, 
E.P.R.633/1972 per il periodo 28.2.2015 – 31.12.2017 e che il premio per il periodo 28.2.2015 – 
31.12.2015 ammonta a euro 17.625,00 (CIG 6013086B88); 
con determinazione n. 124 del 10.6.2015 è stata dichiarata efficace l’aggiudicazione definitiva del 
servizio assicurativo predetto ai sensi dell’art.11 comma 6 del D.Lgs 163/06 s.m. i. e nel contempo 
è stata rettificata la suddetta determinazione n. 35 del 26.2.2015 relativamente agli importi di 
aggiudicazione, ricalcolati sulla durata temporale di 33 mesi anziché 34 come erroneamente 
conteggiati, ridefinendo il premio per un totale di euro 64.624,99 per il periodo 28.2.2015 – 
30.11.2017; 
 
vista la polizza All Risks Elettronica UnipolSai Div. Unipol n.113261379; 
 
atteso che la Società Assicuratrice ha emesso, per effetto della variazione intervenuta nel periodo 
2015/2016,  l’appendice n. 4 (113261379/4) 
 
preso atto dell’adeguamento del premio assicurativo per effetto della variazione suddetta, come 
indicato nel Carico contabile n. 6948393 del 12.4.2016; 
 
ritenuto di impegnare la spesa di euro 2.480,50 ofc per l’adeguamento del premio assicurativo 
riferito al periodo 2015/2016 utilizzando lo stanziamento sul capitolo 134040/2016 (Ass. n.100079) 
del bilancio per l’esercizio 2016; 
 
- rilevato che il pagamento del premio, come previsto dal contratto di servizio di brokeraggio 
assicurativo rep. n. 290/014 dell’8.9.2014, verrà effettuato dall’Amministrazione a favore della 
Società Marsh (COD.BEN.76909 – C.F./P.I.V.A. 01699520159) entro i termini contrattualmente 
previsti dalla polizza e che il broker stesso si obbligherà a versare il premio alla Compagnia 
Assicuratrice aggiudicataria, decurtando la provvigione spettante al medesimo, entro il mese 
successivo all’avvenuto incasso, al fine di garantire all’Amministrazione l’efficacia e la continuità 
della copertura assicurativa; 
 
- atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2015-2017, approvato con d.g.r. n. 1-1518 del 4.06.2015, 
ed in applicazione della L. n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 



vista la L. R. n. 6/2016 
vista la L. n. 190/2012; 
visto il D.Lgs 118/2011; 
vista la D.G.R. n.1-1518 del 4/6/2015; 
vista la DGR n. 3-3122 del 11/4/2016; 
vista la DGR n. 1-3185 del 26/4/2016 

determina 
 
di approvare l’allegata appendice n. 4 - Adeguamento premio - alla polizza All Risks Elettronica 
UnipolSai Div Unipol n.113261379,  per l’adeguamento del premio per il  periodo 2015/2016 (CIG 
6013086B88);  
 
di impegnare, per effetto della variazione di cui alla suddetta appendice n. 4, sul capitolo 
134040/2016 – Ass.n.100079, la somma di euro 2.480,50 a favore della Società di brokeraggio 
MARSH S.p.A. (cod. ben. 76909 - C.F./P.I.V.A. 01699520159),  come previsto dal contratto di 
servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo; 
 
di dare atto che, la liquidazione della somma sopra indicata, effettuata direttamente in favore della 
Società MARSH S.p.A ai sensi dell’art. 72 bis del D.P.R. 602/1973 costituisce adempimento, ai fini 
dell’art. 1901 c.c., nei confronti della Compagnia Assicuratrice. 
 
di dare atto che il presente impegno si riferisce ad un pagamento non soggetto al meccanismo di 
scissione dei pagamenti denominato “split payment”; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U.1.10.04.01.001 
Cofog: 01.03 
Codice Transazione Unione Europea: 8 
Codice Ricorrente:3 
Codice Perimetro Sanitario: 3 
 
Ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b), e comma 2, del d.lgs. n. 33/2013, si dispone la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
Beneficiario: Società di brokeraggio assicurativo Società MARSH S.P.a. – codice fiscale e partita 
I.V.A. 01699520159; 
Importo : Euro 2.480,50 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: gara ad evidenza pubblica, ai sensi degli 
articoli 29, comma 1, e 57, comma 5, lettera b), del d.lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

Visto: 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI          
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice A1106A 
D.D. 23 maggio 2016, n. 263 
Polizza assicurativa All Risks Elettronica. Regolazione premio periodo 28.2.2015 - 30.11.2015 
spesa di euro 1.241,00 (cap. 134040/2016 Ass.100079), a favore della Societa' di brokeraggio 
Marsh S.p.A. (codice Beneficiario 76909). 
 
Premesso che: 
 
con determinazione n. 35 del 26.2.2015 è stato, tra l’altro, aggiudicato all’UNIPOLSAI 
Assicurazione S.p.A. di Torino, C.so Brunelleschi n. 18, il servizio assicurativo All Risks 
Elettronica a fronte di un premio totale di euro 66.583,33 I.V.A. esente art 10, comma 2, 
E.P.R.633/1972 per il periodo 28.2.2015 – 31.12.2017 e che il premio per il periodo 28.2.2015 – 
31.12.2015 ammonta a euro 17.625,00 (CIG 6013086B88); 
 
con determinazione n. 124 del 10.6.2015 è stata dichiarata efficace l’aggiudicazione definitiva del 
servizio assicurativo predetto ai sensi dell’art.11 comma 6 del D.Lgs 163/06 s.m. i. e nel contempo 
è stata rettificata la suddetta determinazione n. 35 del 26.2.2015 relativamente agli importi di 
aggiudicazione, ricalcolati sulla durata temporale di 33 mesi anziché 34 come erroneamente 
conteggiati, ridefinendo il premio per un totale di euro 64.624,99 per il periodo 28.2.2015 – 
30.11.2017; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 15.1 “clausola Broker”della polizza assicurativa All Risks Elettronica 
n. 113261379, la gestione della stessa è affidata alla Società MARSH S.p.A., con sede in Torino, 
Via Cavour n. 1, con la quale è stato stipulato dalla Regione Piemonte il contratto rep. n. 290/014 
dell’8.9.2014 con scadenza triennale rinnovabile per ulteriore anno uno e, avente ad oggetto il 
servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 7 del sopra citato contratto, il pagamento del premio annuale deve 
essere effettuato dall’Amministrazione regionale direttamente a favore della MARSH S.p.A. entro il 
termine contrattualmente previsto dalla polizza, con impegno della stessa Società di brokeraggio a 
versarlo alla Compagnia Assicuratrice, previa decurtazione della provvigione ad essa spettante, 
entro il mese successivo all’avvenuto incasso; 
 
dato atto che, come statuito dalla predetta disposizione contrattuale, il pagamento del premio 
effettuato dalla Regione direttamente in favore della Società di brokeraggio costituisce, ai sensi 
dell’art. 72 bis del D.P.R. 602/1973, adempimento nei confronti della Compagnia di Assicurazioni 
per le finalità di cui all’art. 1901 c.c. 
 
rilevato che è aumentata la partita delle apparecchiature agrometeorologiche di proprietà regionale 
da assicurare come da elenco trasmesso dal Settore regionale Fitosanitario prot. n.13767/A1703A 
del 6.8.2015; 
 
vista la polizza All Risks Elettronica UnipolSai Div. Unipol n.113261379; 
 
considerato che, in adempimento agli obblighi contrattuali previsti dalla suddetta Polizza 
assicurativa, si deve provvedere alla regolazione del premio assicurativo per il periodo 28.2.2015 – 
30.11.2015 come indicato nel Carico contabile n. 6948392 del 12.4.2016 alla data del 25.5.2016, 
versando direttamente alla Società di brokeraggio MARSH S.p.A, l’importo del premio sopra 
indicato 



ritenuto di impegnare la spesa di euro 1.241,00 ofc per la regolazione del premio assicurativo 
riferito al periodo 28.2.2015-30.11.2015 utilizzando lo stanziamento sul capitolo 134040 (Ass. n. 
100079) del bilancio per l’esercizio 2016; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione alle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 4.6.2015 ed in applicazione della 
L.190/2012,è sottoposta al visto di legittimità del Direttore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la L. R. n. 6/2016 
vista la L. n. 190/2012; 
visto il D.Lgs 118/2011; 
vista la D.G.R. n.1-1518 del 4/6/2015; 
vista la DGR n. 3-3122 del 11/4/2016; 
vista la DGR n. 1-3185 del 26/4/2016 

determina 
 
- di impegnare sul capitolo 134040/2016 - Ass.n.100079, per le motivazioni espresse in premessa, 
la somma di euro 1.241,00 a favore della Società MARSH S.p.A. (cod. ben.76909), con sede in 
Torino via Cavour, 1 codice fiscale e partita IVA 01699520159 come previsto dal contratto di 
servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo; 
- di dare atto che, la liquidazione della somma sopra indicata, effettuata direttamente in favore 
della Società MARSH S.p.A ai sensi dell’art. 72 bis del D.P.R. 602/1973 costituisce adempimento, 
ai fini dell’art. 1901 c.c., nei confronti della Compagnia Assicuratrice. 
- di dare atto che il presente impegno si riferisce ad un pagamento non soggetto al meccanismo di 
scissione dei pagamenti denominato “split payment”; 
 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U.1.10.04.01.001 
Cofog: 01.03 
Codice Transazione Unione Europea: 8 
Codice Ricorrente:3 
Codice Perimetro Sanitario: 3 
 
Ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera b) del D.L. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
 beneficiario: Società di brokeraggio assicurativo Società MARSH S.p.A. – codice fiscale e 
partita IVA 01699520159; 
 importo: Euro 1.241,00 o.f.c.; 
 dirigente responsabile: ing. Stefania Crotta; 
 modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Gara ad evidenza pubblica ai sensi degli 
artt.29 comma 1 e 57 comma 5 lett.b) del D.lgs 163/2006 e s.m.i.. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
ing. Stefania CROTTA 

 
Visto: 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 266 
Fornitura di scatole per traslochi. Ditta BARBERO PIETRO (CIG Z9919D98E1). Spesa di 
Euro 8.437,52 o.f.c. (Cap. 109598/16 - Ass.ne n. 100449). 
 
Premesso che dal Magazzino economale vengono  richieste con urgenza, scatole per traslochi  per 
sopperire alle richieste  dei vari Settori che ne  hanno necessità; 
 
rilevato che  la Ditta BARBERO PIETRO risulta iscritta per la fornitura suddetta al MEPA al bando  
cancelleria 104; disciplinato dagli artt. 328, 332, 335 e 336 del d.p.r. n. 2007/2010,  
 
visto l’art. 36 del decreto legislativo  n. 50 del 18.04,.2016; 
 
visto l’ordine in bozza allegato alla presente determinazione  ammontante a € 8.437,52 di cui € 
1521,52 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972; 
 
visto l’art. 26, comma 3 della Legge n. 488/1999 e s.m.i. 
 
considerato che nessuna delle convenzioni stipulate dalla CONSIP s.p.a. e al momento attiva 
contempla la fornitura richiesta; 
 
ritenuto pertanto di affidare la fornitura alla Ditta BARBERO PIETRO; 
 
ritenuto di procedere all’acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 del  d.lgs 50 
del 18.4.2016; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
visto il d.lgs. n. 118/2011; 
vista la l.190/2012; 
viste la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
vista la l.r.  n. 6 del 6.04.2016; 
vista la d.g.r. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la d.g.r. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
- di affidare alla Ditta BARBERO PIETRO - (P.I. 02073350015) – con sede legale in Grugliasco - 
la fornitura di scatole per traslochi al prezzo complessivo di €. 8.437,52  di cui € 1.521,52 per 



I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter 
del d.p.r. 633/1972 CIG Z641990990,  COD. IPA 81YHY9; 
 
- Di approvare e di procedere alla stipulazione del contratto mediante affidamento diretto, secondo 
la bozza d’ordine allegata alla presente determinazione;    
 
Alla spesa di € 8.437,52  o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 109598 del bilancio 2016 
(Ass.ne n. 100449). 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U1.03.01.02.001 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del D.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Patrimonio 
IMMOBILIARE, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale 
Beneficiario: Ditta BARBERO PIETRO 
Importo: € 8.437,52 o.f.c. 
Affidamento diretto art. 36 del D.lgs 50 del 18.4.2016 e s.m.i. e tramite MEPA 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 267 
Fornitura di materiale informatico per il Magazzino Economale. Ditta IL PAPIRO (CIG 
ZBA197E11C). Spesa di Euro 3.297,95 (Cap. 109598/16 - Ass.ne n. 100449). 
 
Premesso che dal Magazzino Economale, viene richiesto con urgenza, del materiale informatico per 
sopperire alle richieste dei vari Settori che hanno in dotazione computer e stampanti; 
 
rilevato che  la Ditta IL PAPIRO risulta iscritta per la fornitura suddetta al MEPA al bando  
cancelleria 104; disciplinato dagli artt. 328, 332, 335 e 336 del d.p.r. n. 2007/2010,  
 
visto l’art. 36,  del Decreto Legislativo n. 50 del 18.04.2016; 
 
visto l’ordine in bozza allegato alla presente determinazione  ammontante a € 3.297,95 di cui € 
594,71 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972; 
 
visto l’art. 26, comma 3 della Legge n. 488/1999 e s.m.i. 
 
considerato che nessuna delle convenzioni stipulate dalla CONSIP s.p.a. e al momento attiva 
contempla la fornitura richiesta; 
 
ritenuto pertanto di affidare la fornitura alla Ditta IL PAPIRO; 
 
ritenuto di procedere all’acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 
del 18.4.2016 e s.m.i. e tramite il Mercato Elettronico della P.A.; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
visto il d.lgs. n. 118/2011; 
vista la l.190/2012; 
viste la  d.g.r. n. 1-1518 del 4.06.2015; 
vista la l.r. n. 6 del 6.04.2016; 
vista la d.g.r. n. 3-3122 dell’11.4.2016; 
vista la d.g.r. n.  1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
- di affidare alla Ditta IL PAPIRO  (P.I. 01997440043) – con sede legale in Alba  (CN) -  la 
fornitura di materiale informatico  al prezzo complessivo di € 3.297,95 di cui € 594,71 per I.V.A. 



soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
d.p.r. 633/1972 CIG ZBA197E11C,  COD. IPA 81YHY9; 
 
- di approvare e procedere alla stipulazione del contratto mediante affidamento diretto, secondo la 
bozza d’ordine allegata alla presente determinazione; 
 
Alla spesa di € 3.297,95 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 109598 del bilancio 2016 (Ass.ne 
n. 100449). 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U1.03.01.02.006 
COFOG:01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR:8 
RICORRENTE: 3 
 PERIMETRO SANITARIO:3     
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del D.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Patrimonio Immobiliare, 
Beni Mobili e Cassa Economale 
Beneficiario: Ditta IL PAPIRO  
Importo: € 3.297,95 o.f.c. 
Affidamento diretto art. 36 del d.lgs 50 del 18.04.2016 e s.m.i. e tramite MEPA 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 268 
Servizio noleggio sistemi affrancatura per sedi varie. Ditta ITALIANA AUDION S.r.l. (CIG 
4657357C91). Spesa di Euro 1.103,30 o.f.c. (Cap. 133535/16 Ass.ne n. 100301). 
 
Premesso che con determinazione n. 961 del 21/11/2012 è stato affidato alla ditta ITALIANA 
AUDION srl (C.F./P.IVA 10495590159 – Cod. Benef. 222747), il servizio di noleggio di sistemi di 
affrancatura per uffici regionali decentrati per l’importo di Euro 10296,00 oltre IVA + Euro 150,00 
per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso per anni tre con scadenza 17.5.2016; 
 
considerato che è stata impegnata la spesa di € 4.334,22 o.f.c. con determinazione n. 961 del 
21.12.2012 (I 59/2013), la spesa di Euro 4.201,82 o.f.c. con determinazione n. 771 del 27.11.2013 (I 
132/2014) e la spesa di Euro 2.788,47 con determinazione n. 196 del 2.3.2015 (I 772/2015); 
 
preso atto che occorre impegnare, per il periodo 17.2.2016-17.05-2016, la spesa di Euro 1.103,29 
o.f.c. sul Capitolo 133535 del bilancio 2016 (Ass.ne n. 100301 Impegno delegato n. 3336) di cui 
Euro 198,95 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
visto il d.lgs. n. 118/2011; 
vista la l.190/2012; 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
visto il D.D.L. 190 del 23.12.2015; 
vista la L.R. n. 6 del 6/4/2016; 
vista la DGR n.3-3122 dell’11/4/2016; 
vista la DGR n.1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 
- di impegnare la spesa di Euro 1.103,30 o.f.c. di cui Euro 198,95 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, per il 
pagamento delle prestazioni, periodo 17.2.2016 – 17.5.2016, relative al servizio di noleggio di 
sistemi di affrancatura affidato alla Ditta ITALIANA AUDION srl (P. IVA C/F 10495590159  Cod. 
Benef. 222747) (CIG 4657357C91); 
 
Alla spesa di Euro 1.103,30 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 133535 del bilancio 2016 
(Ass.ne n. 100301 Impegno delegato 3336 ). 
 



Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.16.002 
COFOG:1.03.  
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 3 RICORRENTI 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.  n. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del D.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Patrimonio Immobiliare, 
Beni Mobili, Economato e Cassa Economale 
Importo € 1.103,30 o.f.c. 
Affidamento mediante cottimo fiduciario art. 125, D.lgs 163/06 e s.m.i.  
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 25 maggio 2016, n. 269 
Fornitura di colla per la brossuratrice in dotazione al Centro Stampa Regionale. Ditta 
OFFSET TECHNOLOGY (CIG 9319D9939). Spesa di Euro 738,10 o.f.c. (Cap. 109598/16 - 
Ass.ne n. 100449). 
 
Premesso che si rende necessario rifornire con urgenza il centro stampa Regionale, di colla 
technomelt GA211 e di colla technomelt 3317  per la brossuratrice che è in dotazione;  
 
rilevato che  la Ditta OFFSET TECHNOLOGY risulta iscritta per la fornitura suddetta al MEPA al 
bando  cancelleria 104; disciplinato dagli artt. 328, 332, 335 e 336 del d.p.r. n. 2007/2010,  
 
visto l’art. 36 del decreto legislativo  n. 50 del 18.04.2016; 
 
visto l’ordine in bozza allegato alla presente determinazione  ammontante a € 738,10 di cui € 
133,10 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972; 
 
visto l’art. 26, comma 3 della Legge n. 488/1999 e s.m.i. 
 
considerato che nessuna delle convenzioni stipulate dalla CONSIP s.p.a. e al momento attiva 
contempla la fornitura richiesta; 
 
ritenuto pertanto di affidare la fornitura alla Ditta OFFSET TECHNOLOGY; 
 
ritenuto di procedere all’acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 del  d.lgs 50 
del 18.4.2016; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
visto il d.lgs. n. 118/2011; 
vista la l.190/2012; 
viste la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
vista la l.r.  n. 6 del 6.04.2016; 
vista la d.g.r. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la d.g.r. n. 1-3185 del 26.04.2016; 
 

determina 
 



 
- di affidare alla Ditta OFFSET TECHNOLOGY - (P.I. 05928840015) – con sede legale in 
Volpiano - la fornitura di colla al prezzo complessivo di €. 738,10  di cui € 133,10 per I.V.A. 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
d.p.r. 633/1972 CIG Z9319D9939,  COD. IPA 81YHY9; 
 
- di approvare e di procedere alla stipulazione del contratto mediante affidamento diretto, secondo 
la bozza d’ordine allegata alla presente determinazione;    
 
Alla spesa di € 738,10  o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 109598 del bilancio 2016 (Ass.ne 
n. 100449). 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U1.03.01.02.001 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del D.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Patrimonio 
IMMOBILIARE, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale 
Beneficiario: Ditta OFFSET TECHNOLOGY 
Importo: € 738,10 o.f.c. 
Affidamento diretto art. 36 del D.lgs 50 del 18.4.2016 e s.m.i. e tramite MEPA 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice A1106A 
D.D. 25 maggio 2016, n. 270 
Noleggio stampante a colori per il Centro Stampa regionale. Ditta GRUPPO VENCO S.p.A. 
(CIG 57960858A5). Spesa di Euro 358,30 (Cap. 136116/2016 Ass.ne 100080). 
 
Premesso che con determinazione n. 19 del 18/12/2014 è stato acquisito in noleggio, per la durata di 
quattro anni, dal Gruppo Venco S.p.A. con sede in Torino – via Reiss Romoli, 148 (P.I.V.A./C.F. 
04347920011 – COD. BEN. 13629 – CIG 57960858A5  – COD.IPA  81YHY9) – un sistema di 
stampa digitale a colori per il Centro Stampa regionale e servizi accessori; 
 
- visto il contratto Rep. n. 28/2015 del 10.02.2015 stipulato in esecuzione della citata 
determinazione; 
 
-  preso atto che la Ditta citata ha trasmesso la fattura n. 965 del 18.03.2016 di euro 358,30 o.f.c., 
relativa alle copie, prodotte in eccedenza rispetto a quanto previsto contrattualmente e al Capitolato 
Speciale d’Appalto, parte integrante del contratto, per il periodo marzo 2015 – febbraio 2016; 
-  atteso che occorre impegnare sul Capitolo 136116 del bilancio 2016 (Ass.ne n. 100080) la spesa 
di € 358,30 di cui € 64,61 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
- dato atto che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale 
di prevenzione della corruzione per gli anni 2015-2017, approvato con dgr. 1-1518 del 04/06/2015 
ed in applicazione della l. n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4, 16 e 17 del d.lgs. n. 165/2001“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visti gli articoli 23, commi 1, lettera b), e 2 e 37 del d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della 
disciplinariguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la l. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.; 
 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015 “Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
dellacorruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
visto l’articolo 31, comma 7, lettera c), della l.r. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte” ; 
 
visto il d.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42.”  e s.m.i.; 



vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la DGR n.3-3122 dell’11/4/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n.6 - Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 – Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la DGR n.1-3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. ” 
 

determina 
 
- di impegnare la spesa complessiva di euro 358,30 o.f.c, di cui euro 64,61 per I.V.A. soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972, per il pagamento a favore della Ditta GRUPPO VENCO S.p.A. con sede in Torino – Via 
Reiss Romoli n. 148 (P.I.V.A./C.F. 04347920011 – COD. BEN. 13629 – CIG 57960858A5  – 
COD.IPA  81YHY9)  della fattura n. 965 del 18.03.2016, relativa alle copie, prodotte nel periodo 
settembre 2014 – febbraio 2015, in eccedenza rispetto a quanto previsto nel contratto Rep. n. 
28/2015 del 10.02.2015 e nel Capitolato Speciale d’Appalto, parte integrante del contratto relativi al 
noleggio di un sistema di stampa digitale a colori per il Centro Stampa regionale e servizi accessori; 
 
Alla spesa di € 358,30 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Cap. 136116 del bilancio per l’esercizio 
2016 (Assegnazione n. 100080). 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.07.008 
COFOG: COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
Ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b), e comma 2, del d. lgs. n. 33/2013, si dispone la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati: 
Beneficiario: GRUPPO VENCO S.p.A. (P.I.V.A./C.F. 04347920011 – COD. BEN. 13629 ) 
Importo: euro 358,30 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: gara ad evidenza pubblica, ai sensi 
dell’articolo 55 del d. lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania Crotta 
visto: 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 25 maggio 2016, n. 271 
Convenzione S.C.R. Piemonte S.r.l. Acquisto materiale cancelleria vario. Ditta ERREBIAN 
S.p.A. CIG 6654100108. Spesa di Euro 19.344,56 o.f.c. (Cap. 109598/2016 - Ass.ne n. 100449). 
 
Premesso che dal Magazzino Economale viene richiesto con urgenza materiale di cancelleria per 
sopperire alle esigenze dei vari settori regionali; 
 
atteso che al momento è attiva una convenzione stipulata tra la Società di Committenza della 
Regione Piemonte S.C.R. Piemonte S.p.a. e la Ditta ERREBIAN s.p.a.; 
 
ritenuto pertanto di utilizzare la convenzione sopraccitata per gli acquisti di cancelleria varia per 
l’anno 2016; 
 
ritenuto di provvedere all’acquisto della cancelleria, a seguito delle richieste pervenute, mediante i 
modelli ordinativi di fornitura parte integrante della convenzione; 
 
vista la spesa ammontante a €. 19.344,56 di cui €. 3.488,36 per IVA  soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972; 
 
ritenuto pertanto di impegnare la sopraccitata spesa sul capitolo 109598 del bilancio 2016  (ass.ne 
100449); 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con d.g.r. 1-1518 del 4.6.2015 ed in 
applicazione della legge 190/2012, è sottoposta  al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
visto il d.lgs n. 118/2011; 
vista la legge 190/2012; 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.06.2015; 
vista la l.r. n. 6 del 6.04.2016; 
vista la d.g.r. 3-3122 del 11.04.2016; 
vista la d.g.r. 1-3185 del 26.04..2016; 
 

determina 
 
di acquisire, per le motivazioni in premessa, dalla Ditta ERREBIAN S.P.A. con sede legale in 
Pomezia – Via dell’Informatica 8 -    (P.I. 02044501001 – codice fiscale  08397890586 -cod. 
beneficiario 92090) materiale vario di cancelleria per l’importo di €. 19.344,56 di cui  euro 3.488,36 
per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 



ter del d.p.r. 633/1972,  nell’ambito della convenzione per fornitura di cancelleria  tradizionale ed 
ecologica, stipulata tra la citata Ditta e la Società di committenza della Regione Piemonte S.C.R. 
Piemonte s.p.a.  (CIG  6654100108);  
 
di provvedere ad ordinare il materiale mediante i modelli ordinativi di fornitura parte integrante 
della convenzione; 
 
Alla spesa di €. 19.344,56 o.f.c. si fa fronte con i fondi del capitolo 109598 del bilancio 2016 
(Assegnazione 100449). 
 
Transazione elementare: 
 
CONTO FINANZIARIO: U1.03.01.02.001 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23, lett.b, del d.l. 33/2013 la pubblicazione della presente 
determinazione  sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Amministrazione Trasparente; 
 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Patrimonio Immobiliare, 
Beni Mobili, Economato e Cassa Economale 
Beneficiario ERREBIAN SPA – P.I. 02044501001 – C.F. 08397890586; 
Importo €. 19.344,56 o.f.c.  
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania Crotta; 
Affidamento  tramite convenzione con S.C.R. Piemonte S.P.A. Società di committenza della  
Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente del Settore 
Ing. Stefania Crotta 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dr. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 31 maggio 2016, n. 276 
Fornitura bandiere per palazzo Giunta Regionale. Ditta AR.PA.S. (CIG Z1019D983B). Spesa 
di Euro 1.878,80 o.f.c. (Cap. 109598/16 - Ass.ne n. 100449). 
 
Premesso che il Settore Relazioni Esterne e Comunicazione con lettera prot. 10236 dell’11.05.2016 
chiede di acquistare  due serie di bandiere  (Italia, Europa e Regione Piemonte) di dimensioni cm. 
300x450 da utilizzare in sostituzione di quelle deteriorate poste sulla facciata del palazzo della 
Giunta Regionale;  
 
rilevato che  la Ditta AR.PA.S risulta iscritta per la fornitura suddetta al MEPA al bando  
cancelleria 104; disciplinato dagli artt. 328, 332, 335 e 336 del d.p.r. n. 2007/2010,  
 
visto l’art. 36 del decreto legislativo  n. 50 del 18.04,.2016; 
 
visto l’ordine in bozza allegato alla presente determinazione  ammontante a € 1.878,80 di cui € 
338,80 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972; 
 
visto l’art. 26, comma 3 della Legge n. 488/1999 e s.m.i. 
 
considerato che nessuna delle convenzioni stipulate dalla CONSIP s.p.a. e al momento attiva 
contempla la fornitura richiesta; 
 
ritenuto pertanto di affidare la fornitura alla Ditta AR.PA.S.; 
 
ritenuto di procedere all’acquisizione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 del  d.lgs 50 
del 18.4.2016; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 4.6.2015 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
visto il d.lgs. n. 118/2011; 
vista la l.190/2012; 
viste la d.g.r. n. 1-1518 del 4.6.2015; 
vista la l.r.  n. 6 del 6.04.2016; 
vista la d.g.r. n. 3-3122 dell’11.04.2016; 
vista la d.g.r. n. 1-3185 del 26.04.2016; 



 
determina 

 
 
- di affidare alla Ditta AR.PA.S. - (P.I. 10447750018) – con sede legale in Torino -   la fornitura di 
bandiere per il palazzo della Giunta Regionale,  al prezzo complessivo di €. 1.878,80  di cui € 
338,80 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 CIG Z641990990,  COD. IPA 81YHY9; 
 
- di approvare e di procedere alla stipulazione del contratto mediante affidamento diretto, secondo 
la bozza d’ordine allegata alla presente determinazione;    
 
Alla spesa di € 1.878,80  o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 109598 del bilancio 2016 
(Ass.ne n. 100449). 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U1.03.01.02.999 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del D.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Patrimonio 
IMMOBILIARE, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale 
Beneficiario: Ditta AR.PA.S. 
Importo: € 1.878,80 o.f.c. 
Affidamento diretto art. 36 del D.lgs 50 del 18.4.2016 e s.m.i. e tramite MEPA 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
 

VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 31 maggio 2016, n. 277 
Spesa da parte del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa 
Economale per acquisti urgenti ed indifferibili di pubblicazioni. Impegno della spesa per 
l'anno 2016 di Euro 500,00 o.f.c. (Cap. 110608/2016 - Ass.ne n. 100452). 
 
Premesso che il Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale deve 
fare fronte a volte ad acquisti di pubblicazioni urgenti e indifferibili per l’esigenze degli uffici e per 
i quali, data propria l’urgenza e l’esiguità economica, il ricorso alle normali procedure d’acquisto 
risulta inefficace e antieconomico; 
 
atteso, inoltre, che pervengono allo stesso settore, richieste da parte di dipendenti regionali di 
rimborso di spese urgenti ed indifferibili sostenute per acquisti di pubblicazioni urgenti e 
indifferibili per l’esigenze degli uffici regionali; 
 
rilevato che tale tipologia di spesa con i relativi limiti è individuata all’art. 10 del Regolamento 
Regionale n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i. (comma 1, lett. e) riguardante la Cassa Economale della 
Regione Piemonte; 
 
ritenuto di impegnare per tali acquisti, per l’anno 2016, la spesa presunta di Euro 500,00 sul 
Capitolo 110608 del bilancio 2016 (Ass.ne 100452); 
 
tutto ciò premesso,  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
visto il d.lgs n. 118/2011; 
 
vista la l.r. n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”  del 6/4/ 2016; 
 
vista la DGR n. 3-3122 dell’11/4/2016; 
 
vista la DGR n. 1-3185 del 26/04/2016  
 
 

determina 
 
 
di impegnare, per l’anno 2016, sul Capitolo 110608 del bilancio 2016 (Ass.ne n. 100452) la spesa 
presunta di Euro 500,00 per acquisti di pubblicazioni urgenti e indifferibili per l’esigenze degli 
uffici regionali, che sono individuati all’art. 10 del Regolamento Regionale n. 19/R del 07/12/2009 
e s.m.i. a favore di Regione Piemonte – Fondo economale – cod. ben. 87980. 
 



Alla spesa di euro 500,00 o.f.c. si fa fronte con i fondi del Capitolo 110608 del bilancio 2016 
(ass.ne n. 100452). 
 
Transazione elementare: 
 
Conto Finanziario: U.1.03.02.09.002 
 
COFOG: 1.03  
 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
 
RICORRENTE: 4 NON RICORRENTE 
 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del 
d.lgs 33/2013. 
 
Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Stefania Crotta. 
 
 

  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 ing. Stefania CROTTA 

 
 
VISTO IL DIRETTORE 
dott. Giovanni LEPRI                            
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1201A 
D.D. 12 maggio 2016, n. 54 
Impegno di spesa di euro 633.074,75 sul capitolo 177017/2016 quale completamento della 
quota del contributo annuale ordinario al Centro Estero per l'Internazionalizzazione del 
Piemonte s.c.p.a. 
 
Con L.R. n. 13 del 13 marzo 2006 “Costituzione della società consortile per azioni per 
l’internazionalizzazione del sistema Piemonte” come modificata dall’art. 26 della L.R. 7 maggio 
2013, n. 8 è stata costituita, d’intesa con le Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura del Piemonte, la Società consortile per l’internazionalizzazione del sistema Piemonte 
(CEIPIEMONTE s.c.p.a.) al fine di razionalizzare, coordinare, promuovere ed attuare delle 
iniziative anche tramite azioni promozionali o pubblicitarie per favorire, sviluppare e supportare l’ 
internazionalizzazione delle imprese, dell’economia e del territorio piemontese. 
 
L’art. 2, comma 3, della citata legge regionale, prevede che i soci fondatori (Regione Piemonte e 
Camere di Commercio) contribuiscano finanziariamente alle spese di funzionamento 
dell’organizzazione consortile in misura proporzionale alla quota azionaria posseduta. 
 
In attuazione delle previsioni normative sopra dette, l’art. 6 dello Statuto del CEIPIEMONTE 
s.c.p.a. obbliga i soci al versamento annuale dei contributi diretti al funzionamento dell’organismo, 
da effettuarsi entro il primo giorno del mese di aprile dell’anno di riferimento (termine di 
pagamento del contributo) pena il pagamento degli interessi legali . 
 
Con nota ns. prot. n. 4403/A1201A del 26 febbraio 2016 il CEIPIEMONTE s.c.p.a. ha presentato 
alla Regione Piemonte la richiesta per il versamento della quota ordinaria per l’anno 2016 pari ad  
euro 810.670,00 entro il 1(primo)  aprile 2016 ed euro 25.072,25 entro il 1 novembre 2016, 
segnatamente per euro  835.742,25 come deliberato dall’Assemblea Ordinaria dei soci tenutasi in 
data 23 dicembre 2015. 
 
Dato atto che con la D.D. n. 33 del 25 marzo 2016 è stata impegnata sul capitolo 177017/2016 la 
somma di euro 202.667,50 quale quota parte della prima tranche del contributo annuale del Centro 
Estero per l’Internazionalizzazione del Piemonte s.c.p.a. rinviando, a successivi atti amministrativi 
l’impegno della restante somma di euro 608.002,50 sul capitolo 177017/2016 a copertura della 
prima tranche del contributo annuale ordinario dovuto per l’anno 2016 sulla base delle successive 
assegnazioni disposte dalla Giunta regionale e  subordinando  la ulteriore quota di € 25.072,25, 
relativa alla seconda tranche del contributo annuale ordinario, da versarsi entro il 1 (primo) 
novembre a favore di Ceipiemonte s.c.p.a., alle effettive disponibilità del bilancio regionale 2016. 
 
Visti gli stanziamenti previsti dalla Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”; 
 
Considerato che solo con le DD.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile e 1-3276 del 10 maggio 2016 è stata 
autorizzata la gestione per le ulteriori risorse pari a euro 633.074,7 sul cap.177017/2016,  necessarie 
a dare copertura all’intera quota annuale,  risulta ora necessario impegnare tale somma sul suddetto 
capitolo che presenta la necessaria disponibilità,  
 
 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  



 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del Dlgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. del 13 marzo 2006, n. 13 “Costituzione della Società consortile per azioni per 
l’internazionalizzazione del sistema Piemonte” e s.m.i. 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.lgs. 118/2011. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 

determina 
 
- di impegnare a favore del CEIPIEMONTE s.c.p.a. la somma di € 633.074,75 sul capitolo 177017 
del bilancio regionale 2016 in conseguenza all’autorizzazione alla gestione, quale completamento 
della quota parte del contributo annuale ordinario per l’anno finanziario 2016 dovuto ai sensi 
dell’art. 2 comma 3 della L.R. 13/2006; 
 
Conto finanziario: U.1.04.03.02.001  
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
- di liquidare a favore CEIPIEMONTE s.c.p.a. con sede in C.so Regio Parco 27– Torino la somma 
di euro 633.074,75 ; 
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione  si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” 
dei seguenti dati: 
 
Dati di Amministrazione Trasparente : 
 
Beneficiario: Ceipiemonte s.c.p.a.  - sede: Torino - P.IVA – C.F. 09489220013 
 
Legge Regionale: 13/2006- art. 2 comma 3 
 
Responsabile del procedimento: Giulia Marcon 
 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario:Contributo annuale ordinario 



 
Importo: € 633.074,75 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 22 del D.Lgs. 33/2013 in materia di 
trasparenza amministrativa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
 
La presente determinazione verrà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

Giulia Marcon 
 

  
Visto di controllo 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
 
Dr. Luciano CONTERNO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 91 
Comune di TOCENO (VCO). Conciliaz. con privati, per regolariz. possesso senza titolo 
(mq.125 per 2 anni, mq.126 per 71 anni, di cui mq.71 per altri 5 anni e mq.55 per 21 anni) di 
aree di compl. mq. 251, di cui mq.180 da sdem/alien in Loc. Fre', identificate con i terreni 
comunali gravati da uso civico distinti al NCT con il Fg. 10 mapp.313 (parte) di mq.125 e Fg. 
14 mapp. 817 (parte-ex 29) di mq.126. Autorizzazione. 
 
 
Vista l’istanza prot. n. 2758 del 02.12.2015 con la quale il Sindaco del Comune di TOCENO 
(VCO), in esecuzione della D.C.C. n. 29 del 30.11.2015, esecutiva ai sensi di legge, chiede 
l’autorizzazione per addivenire alla conciliazione con i Sigg.ri ZAMBONI Fabio e ALBERTELLA 
Silvana, per il possesso senza titolo delle aree di complessivi mq. 180, in Loc. Frè, identificate con i 
terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT con il Fg. 10 – mapp. 313 (parte) di mq. 125 e 
Fg. 14 mapp. 817 (parte-ex 29) di mq. 55 più, tenuto conto dell’integrazione/rettifica 
sottospecificata, ulteriori mq. 71 dello stesso mappale, al fine di regolarizzare l’illegittima 
occupazione delle anzidette aree, costituenti parte della pertinenza di adiacente fabbricato di 
proprietà degli anzidetti privati, la prima di mq. 125, occupata da anni 2, per eseguire lavori 
sull’immobile stesso nonché la restante pertinenza, la seconda di mq. 71, occupata dal 1924 al 2000, 
anno in cui è stata regolarmente acquistata (DD n. 36/2000) ma non regolarizzata per il pregresso e 
l’area sottostante al medesimo fabbricato, la terza di mq. 55, a far data dall’anno 1924, con 
consolidamento della prima e la terza (complessivi mq. 180) in capo ai medesimi privati, libere dal 
vincolo di uso civico; 
 
vista la documentazione tecnica di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE - P.T. del 30/12/1991, 
integrata dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 04/03/1997, inviata dal Comune di TOCENO 
(VCO) unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 16.12.2015, con prot. n. 
14860/A1305A/2.140.20 nonché la documentazione integrativa/rettificativa inviata dal Tecnico 
Incaricato Arch. BOSCHI Gianfranco con nota del 26.04.2016, ricevuta in data 04.05.2016 con prot. 
n. 4985/A1305A/2.140.20; 
 
vista la perizia di stima datata 12.11.2015 a firma del Tecnico Incaricato dal Comune di TOCENO 
(VCO) Arch. BOSCHI Gianfranco, approvata con la precitata D.C.C. 29 del 30.11.2015 nonché 
l’integrazione/rettifica della stessa datata 26.04.2016, a firma dello stesso Tecnico, la quale valuta 
l’attuale valore venale dell’area in argomento oggetto di sdemanializzazione/alienazione con 
contestuale conciliazione in complessivi €. 10.656,00 (abbattimento 65% non dovuto per mancanza 
di titolo di proprietà ancorché nullo) nonché valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione 
pregressa dalle parti private al Comune (mq. 126 per 71 anni, di cui mq. 71 per altri 5 anni e mq. 55 
per 21 anni), in complessivi €. 2.146,63, già al netto dei benefici di legge (abbattimento 80%) e 
(mq. 125 per 2 anni), in complessivi €. 444,00 (abbattimento 80% non dovuto per occupazione 
posteriore al 31.12.2006) determinando, di conseguenza, un valore complessivo della conciliazione, 
con acquisizione da parte degli attuali occupatori dell’area di complessivi mq. 180 (la pertinenza 
storica di mq. 71 è già stata acquisita con D.D. n. 36/2000), libera dal vincolo di Civico Demanio, 
pari a €. 13.246,63; 
 
ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 13.246,63, con riferimento 



all’attualità, alla tipologia e dimensione del fabbricato di proprietà insistente sulle aree in 
argomento, che contribuisce in modo sostanziale alla determinazione del valore delle aree stesse, è 
da ritenersi conveniente, come ristoro per la popolazione usocivista locale; 
 
considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base 
di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Agenzia del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune-privati) o in 
conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che le parti private dovranno 
versare al Comune in via conciliativa per regolarizzare le occupazioni pregresse illegittime 
(possesso senza titolo) di aree di complessivi mq. 251 e per conseguire, libera da ogni vincolo di 
Uso Civico, la piena proprietà delle aree di complessivi mq. 180 (parte della pertinenza di adiacente 
fabbricato di proprietà degli anzidetti privati e area sottostante al fabbricato stesso, la pertinenza 
storica di mq. 71 è già stata acquisita con D.D. n. 36/2000), risulta determinato in complessivi €. 
13.246,63;  
 
considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 13.246,63), dovrà essere versato, in 
via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente atto, 
per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente per la 
costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare dell’uso 
civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato oltre il 
sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse 
legale in vigore; 
 
Considerato infine che sia il Comune che le parti private hanno l’interesse a mantenere, previa 
regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” delle aree in argomento (ampliamento pertinenza 
esclusiva di adiacente fabbricato di proprietà delle anzidette parti private nonché area sottostante al 
fabbricato stesso); 
 
Tutto ciò premesso, 

IL  DIRIGENTE 
 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
- vista la L.R. n. 23/08; 
- vista la L.R. n. 29/09; 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
- vista la L.R. n. 23/15; 
 
ritenuto che l’autorizzare il Comune di TOCENO (VCO) ad effettuare la suddetta conciliazione con 
i Sigg.ri ZAMBONI Fabio e ALBERTELLA Silvana, per regolarizzare l’occupazione pregressa 



senza titolo delle aree comunali gravate da uso civico di complessivi mq. 251, di cui mq. 180 da 
sdemanializzare/alienare, in argomento, per le motivazioni ed alle condizioni suesposte, sia in 
conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
normativa vigente; 

determina 
 
di autorizzare il Comune di TOCENO (VCO) a: 
 
effettuare la conciliazione con i Sigg.ri ZAMBONI Fabio e ALBERTELLA Silvana, per 
regolarizzare il possesso senza titolo e, pertanto, illegittimo delle aree di complessivi mq. 180, in 
Loc. Frè, identificate con i terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT con il Fg. 10 – 
mapp. 313 (parte) di mq. 125 e Fg. 14 mapp. 817 (parte-ex 29) di mq. 55, più ulteriori mq. 71 dello 
stesso mappale, al fine di regolarizzare l’illegittima occupazione delle anzidette aree, costituenti 
parte della pertinenza di adiacente fabbricato di proprietà degli anzidetti privati, la prima di mq. 
125, occupata da anni 2, per eseguire lavori sull’immobile stesso nonché la restante pertinenza, la 
seconda di mq. 71, occupata dal 1924 al 2000, anno in cui è stata regolarmente acquistata (DD n. 
36/2000) ma non regolarizzata per il pregresso e l’area sottostante al medesimo fabbricato, la terza 
di mq. 55, a far data dall’anno 1924, con consolidamento della prima e la terza (complessivi mq. 
180) in capo ai medesimi privati, libere dal vincolo di uso civico, dietro versamento al Comune, in 
via transattiva, della somma stimata e ritenuta conveniente dall’Ufficio Usi Civici della Regione 
Piemonte, come ristoro per la popolazione usocivista locale, per le motivazioni di cui alla premessa, 
pari a complessivi €. 13.246,63; 
 
� sdemanializzare le aree di complessivi mq. 180, di cui al paragrafo precedente, già al netto della 
pertinenza storica di mq. 71 che è già stata regolarmente acquisita con D.D. n. 36/2000, per alienarle 
alle precitate parti private, per le motivazioni anzidette; 
 
� stipulare atto di vendita a favore delle parti private sopra citate, al fine di trasferirle la piena 
proprietà, libera dal vincolo di uso civico, delle aree di complessivi mq. 180 in argomento; 
 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 
Comune dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 
maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 
 
di dare atto che: 
 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso delle parti 
private all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, inoltre, 
risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla reintegra 
dell’area gravata da uso civico con quanto ivi costruito, fatti salvi gli eventuali conguagli, per la 
parte economica, secondo legge; 
 
questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di effettivi 
riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privati) o 



in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
il Comune di TOCENO (VCO) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della presente 
autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 16 comma 3 
della L.R. n. 29/09; 
 
il Comune di TOCENO (VCO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia 
dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con le parti private relativamente 
all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare all’obbligo di 
tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente autorizzazione; 
 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché derivanti dai frazionamenti, inerenti l’autorizzazione di 
cui al presente provvedimento, sono a totale carico delle parti private acquirenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dr. Marco  PILETTA 

Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 
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Codice A1301A 
D.D. 10 maggio 2016, n. 93 
Art. 3 commi 7 e 8 L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.. D.M. Ministero dell'interno del 6/10/2009, 
e s.m.i.. DGR n. 36-13314 del 15/2/2010. DGR n. 57-956 del 3/11/2010. Nomina commissione 
d'esame corso di formazione Agenzia "Orionis Formazione" per il personale che potra' essere 
addetto ai servizi di controllo delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti 
al pubblico o in pubblici esercizi. 
 
Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.,: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” e, in 
particolare, il suo art. 3, commi 7 e 8, i quali, tra l’altro, dispongono che è autorizzato l’impiego di 
personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 
aperti al pubblico o in pubblici esercizi, purché detto personale sia iscritto in apposito elenco tenuto 
dal Prefetto competente per territorio; 
 
considerato che l’art. 1, comma 4, lettera g), D.M. Ministero dell’interno del 6/10/2009 e s.m.i.: 
“Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi 
di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo 
impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94” dispone che 
l’iscrizione nel predetto elenco prefettizio, fra l’altro, è subordinata al possesso del requisito del 
superamento del corso di formazione di cui all’art. 3 del summenzionato decreto ministeriale. 
Norma, questa, che, nello stabilire le aree tematiche e le materie in cui deve necessariamente 
articolarsi il predetto corso di formazione, prevede altresì che il corso stesso dev’essere organizzato 
a cura delle Regioni; 
 
dato atto che la Regione Piemonte, con la DGR n. 36-13314 del 15/2/2010: “Approvazione delle 
direttive e delle disposizioni inerenti i corsi di formazione per il personale che potrà essere addetto 
ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in 
pubblici esercizi, ed avvio della fase di sperimentazione per la realizzazione dei corsi”, e con la 
DGR n. 57-956 del 3/11/2010: “Modificazioni ed integrazioni dei corsi di formazione per il 
personale di cui all’art. 3, L. 15/07/2009, n. 94, al D.M. Ministro dell’Interno del 6/10/2009 ed al 
D.M. Ministro dell’Interno del 31/03/2010”, ha stabilito le modalità per l’organizzazione dei 
predetti corsi; 
 
dato atto che ambedue le citate deliberazioni dispongono che la Commissione d’esame di ciascun 
corso sia nominata dalla Regione, dietro apposita istanza di convocazione della medesima, inoltrata 
da parte del soggetto erogatore del corso almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova 
finale valutativa, che deve essere composta come segue: 
- il Presidente, di rappresentanza regionale, scelto tra i dirigenti ed i funzionari titolari di posizione 
organizzativa in servizio presso la Direzione Affari istituzionali e Avvocatura; 
- un commissario, rappresentante del soggetto erogatore, individuato da parte del medesimo; 
- un commissario docente del corso, individuato da parte del soggetto erogatore del corso; 
 
attestato che la totalità dei costi relativi allo svolgimento del corso nonché della prova d’esame è a 
totale carico del soggetto erogatore; 
 
vista la nota del 07/04/2016, pervenuta in data 07/04/2016 presso il Settore Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale della Regione Piemonte da parte dell’Agenzia Formativa Orionis 
Formazione, nella quale si comunica che la sessione d’esame del corso di formazione per il 



  

personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, tenutosi presso detta agenzia formativa, 
si svolgerà venerdì 13/05/2016. Nella stessa nota si individuano altresì i componenti della 
Commissione d’esame, di competenza del soggetto erogatore del corso, nelle persone, 
rispettivamente, della sig.ra Anna GATTO ( docente del corso) e della sig.ra Donatella SUBRIZIO , 
( rappresentante agenzia Orionis Formazione); 
considerato che la Responsabile della Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, con 
nota, prot. n. 00004497, del 20 aprile 2016 ha indicato quale Presidente della suddetta Commissione 
e rappresentante regionale il dott. Alberto MALANDRINO, funzionario di categoria D, dipendente 
della Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti 
con le Autonomie locali e Polizia locale e titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo 
che l’incarico oggetto di nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività 
di servizio; 
ritenuto che, in ossequio all’Allegato 1, articolo 4, DGR n. 36-13314 del 15/2/2010, così come 
richiamato dall’Allegato C, DGR n. 57-956 del 3/11/2010, i proventi che verranno erogati da parte 
dell’Agenzia Orionis formazione per detta partecipazione alla Commissione d’Esame da parte del 
dott. Alberto MALANDRINO spetteranno interamente all’Amministrazione Regionale; 
dato atto che i proventi summenzionati sono quelli previsti dalla DGR n. 39-5383 del 25/2/2002 e 
dalla DGR n. 10-5664 del 10/4/2007, per quanto attiene al compenso di Euro 190,00 lordi, 
comprensivi di oneri fiscali e previdenziali,  
stabilito quindi di procedere alla nomina della Commissione d’esame del corso di formazione per il 
personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’Agenzia Orionis 
Formazione, nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla 
DGR n. 57-956 del 3/11/2010, che risulta così composta: 
- dott. Alberto MALANDRINO - Presidente; 
- sig.ra Anna GATTO – Commissario; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO – Commissario. 
 
Tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE 
 
Vista la L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.; 
Visto il D.M. Ministero dell’interno del 6/10/2009, e s.m.i.; 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
in ottemperanza alle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15 febbraio 2010, DGR n. 57-956 
del 3 novembre 2010, DGR n. 39-5383 del 25 febbraio 2002 e di cui alla DGR n. 10-5664 del 10 
aprile 2007; 
 

Determina 
 
• di nominare con il presente provvedimento, e nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 
36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, la Commissione d’esame del 
corso di formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di 
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato 
dall’Agenzia Orionis Formazione, la cui sessione d’esame è prevista per venerdì 13 maggio 2016; 
 
• di nominare, in qualità di Presidente della suddetta Commissione d’esame e rappresentante 
regionale, il dott. Alberto MALANDRINO, funzionario di categoria D, dipendente della Direzione 
regionale Affari istituzionali ed Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti con le Autonomie 



  

locali e Polizia locale, titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo che l’incarico 
oggetto di nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di servizio; 
 
• di stabilire, per le motivazioni di fatto e di diritto in narrativa meglio indicate, che i proventi che 
verranno erogati da parte dell’Agenzia Orionis Formazione per la partecipazione alla Commissione 
d’esame da parte del suddetto funzionario regionale, spetteranno interamente all’Amministrazione 
regionale-IBAN: IT94V0200801044000040777516 e saranno introitati sul Cap. n. 34655 del 
Bilancio 2016. Detto provento comprende il compenso, così come in narrativa puntualmente 
specificato; 
 
• di stabilire, per le motivazioni di fatto e di diritto in narrativa meglio indicate, che i proventi che 
verranno erogati da parte dell’Agenzia Orionis Formazione per la partecipazione alla Commissione 
d’esame da parte del suddetto funzionario regionale, spetteranno interamente all’Amministrazione 
regionale-IBAN: IT94V0200801044000040777516 e saranno introitati sul Cap. n. 34655 del 
Bilancio 2016; 
 
• di stabilire che la suddetta Commissione risulta così composta: 
- dott. Alberto MALANDRINO - Presidente; 
- sig.ra Anna GATTO – Commissario; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO – Commissario 
 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Dr.ssa Laura DI DOMENICO 

Visto, 
Il Direttore Regionale 
Dr.ssa Laura Bertino 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 12 maggio 2016, n. 96 
L.R. n. 16 del 13/7/2015, art.9, L.R. n. 11 del 28/9/2012, art.11 e DGR 21/7/2014, n.1-120-
"Istituzione del Comune di Borgomezzavalle mediante fusione dei Comuni di Seppiana e 
Viganella"-Impegno di spesa di Euro 81.750,00 sul Capitolo 155261 (UPB A13011) del 
bilancio regionale di previsione 2016 per destinazione contributo una tantum.  
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di impegnare la somma di Euro 81.750,00 sul capitolo  155261 (UPB A13011) del bilancio   
regionale di previsione 2016 del bilancio regionale di previsione per l’anno 2016 al fine di  
destinare il contributo una tantum al comune di Borgomezzavalle istituito a seguito di fusione  a far 
data dal 1° gennaio 2016. 
- di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, sul 
sito web della Regione Piemonte–Settore Rapporti con le Autonomie locali 
(http.//www.regione.piemonte.it/autonomie/) e sul Notiziario per le Amministrazioni locali 
(http://regione.piemonte.it/entilocali/cms/); 
- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
Transazione Elementare: 
 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.002 - trasferimenti correnti a Comuni; 
- COFOG: 01.8 - Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione; 
- Codici Transazione Unione Europea: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 4 - Spese non ricorrenti; 
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 3 - Spese della gestione ordinaria della regione. 
- Missione: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali locali 
- Programma: 01 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
        

La Dirigente Responsabile 
Dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 12 maggio 2016, n. 97 
L.R. n. 17 del 13/7/2015, art.9, L.R. n. 11 del 28/9/2012, art.11 e DGR 21/7/2014, n.1-120-
"Istituzione del Comune di Lessona mediante fusione dei Comuni di Crosa e Lessona"-
Impegno di spesa di Euro 144.475,00 sul Capitolo 155261 (UPB A13011) del bilancio regionale 
di previsione 2016 per destinazione contributo una tantum.  
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di impegnare la somma di Euro 144.475,00 sul capitolo  155261 (UPB A13011) del bilancio   

regionale di previsione 2016 del bilancio regionale di previsione per l’anno 2016 al fine di  
destinare il contributo una tantum al comune di Lessona istituito a seguito di fusione  a far 
data dal I° gennaio 2016; 

- di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, 
sul sito web della Regione Piemonte–Settore Rapporti con le Autonomie locali 
(http.//www.regione.piemonte.it/autonomie/) e sul Notiziario per le Amministrazioni locali 
(http://regione.piemonte.it/entilocali/cms/); 

- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata, 
ai sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
Transazione Elementare: 
 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.002 - trasferimenti correnti a Comuni; 
- COFOG: 01.8 - Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione; 
- Codici Transazione Unione Europea: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 

Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 4 - Spese non ricorrenti; 
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 3 - Spese della gestione ordinaria della regione. 
- Missione: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali locali 
- Programma: 01 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
 

 
La Dirigente Responsabile 

Dott.ssa Laura DI DOMENICO 
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 17 maggio 2016, n. 99 
Associazione "Archivio Ebraico Terracini" con sede in Torino Piazzetta Primo Levi, 12 - 
Torino. Provvedimenti in merito al riconoscimento della personalita' giuridica.  
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della  Associazione “Archivio Ebraico Terracini” con sede in Torino Piazzetta Primo 
Levi, 12, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima nel Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. 
n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte ed 
ha per scopo di costituire una documentazione sulle tradizioni ed il costume ebraici, con particolare 
riferimento al Piemonte; di costituire  un inventario dei beni mobili ed immobili di maggior 
interesse pertinenti agli insediamenti ebraici e promuovere la tutela e conservazione di tali beni, il 
tutto come meglio specificato nell’art. 3  dello statuto allegato al presente provvedimento; 
 
atteso che dalla lettura  della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in possesso 
della disponibilità economica finanzia necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
l’Associazione venne costituita in data 16/01/1973 con atto Rep. n. 7538 a rogito Dott. Gianpiero 
Prever Notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, 
successivamente il relativo statuto è stato modificato in data 10/06/2013, con atto Rep. n. 10504 a 
rogito Dott. Maurizio Gallo - Orsi Notaio in Torino iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti 
di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 09/07/2013 al n. 11945;  
 
rilevato che la Direzione Cultura, contattata al fine di esprimere parere in merito al riconoscimento 
della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001, ha espresso 
parere positivo; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class 001.030.070. 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 



 
determina 

 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “Archivio Ebraico Terracini” con sede in Torino Piazzetta Primo Levi,12; 
                  . 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dott. Marco PILETTA 

 
Visto: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 18 maggio 2016, n. 104 
L.r. n. 57/91 e s.m.i. Interventi coordinati della Polizia Locale piemontese in occasione della 
visita del Pontefice a Torino, fissata per i giorni 21 e 22 giugno 2015. Liquidazione contributo 
di Euro 30.357,00 a favore del Comune di Torino. 
 
Premesso che: 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n.142 datata 6.07.2015 del Dirigente dell’allora Settore Polizia 
locale (dal 3.08.2015 la funzione inerente la polizia locale è stata attribuita al Settore Rapporti con 
le Autonomie locali e Polizia locale)  con cui è stata concesso un contributo, a favore del Comune 
di Torino, sede amministrativa in Piazza Palazzo di Città, 1, C.F./P.IVA 00514490010, codice 
creditore 30322, pari ad euro 30.360,65, impegno n. 2083 anno 2016 (reimputazione RSR n. 1308 
anno 2015), a titolo di copertura delle spese effettivamente sostenute dall’Ente sopra citato per la 
costituzione del “Contingente di Polizia Locale sovracomunale” in occasione della visita del 
Pontefice a Torino fissata per i giorni 21 e 22 giugno 2015; 
 
considerato che la sopra citata determinazione prevede il pagamento del contributo delle spese 
effettivamente sostenute e rendicontate; 
 
vista la nota del Comune di Torino, agli atti d’ufficio ns. prot. 2874/A1301A del 9.03.2016 da cui 
risulta un costo effettivamente sostenuto di euro 30.357,00; 
 
preso atto del costituirsi di un’economia di euro 3,65; 
 
verificata la correttezza della rendicontazione prodotta agli atti del Settore e della dichiarazione di 
esenzione della ritenuta ex art. 28, D.P.R. n. 600/1973;  
 
ritenuto pertanto opportuno liquidare al Comune di Torino la somma di euro 30.357,00 a titolo di 
contributo per la copertura dei costi sostenuti per la costituzione del “Contingente di Polizia locale 
sovracomunale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la L. n.65/1986; 
vista la l.r. 58/87 e s.m.i.; 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 e 18  della l.r. 23/2008; 
visto il D.lgs. n.118/2011; 
vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016,  "Bilancio di previsione finanziario 2016; 
 

Determina 
 
-di provvedere, per le motivazioni espresse in premessa, alla liquidazione di euro 30.357,00 
(impegno n. 2083 anno 2016, capitolo 151554) a favore del Comune di Torino, sede amministrativa 



in Piazza Palazzo di Città, 1, C.F/P.IVA 00514490010, codice creditore 30322, a titolo di 
contributo per le spese effettivamente sostenute e rendicontate per la costituzione del “Contingente 
di Polizia Locale sovracomunale” in occasione della visita del Pontefice a Torino fissata per i giorni 
21 e 22 giugno 2015. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente.” 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 22 della L.r. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 
Visto 
Il Direttore 
d..ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 116 
L.R. n. 27 del 24/12/2015, art.9, L.R. n. 11 del 28/9/2012, art.11 e DGR 21/7/2014, n.1-120-
"Istituzione del Comune di Campiglia Cervo mediante fusione dei Comuni di Campiglia 
Cervo, Quittengo e San Paolo Cervo"-Impegno di spesa di Euro 121.400,00 sul Capitolo 
155261 (UPB A13011) del bilancio regionale di previsione 2016 per destinazione contributo 
una tantum. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare la somma di Euro 121.400,00 sul capitolo  155261 (UPB A13011) del bilancio   
regionale di previsione 2016 del bilancio regionale di previsione per l’anno 2016 al fine di  
destinare il contributo una tantum al comune di Campiglia Cervo istituito a seguito di fusione  a far 
data dal I° gennaio 2016; 
- di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, sul 
sito web della Regione Piemonte–Settore Rapporti con le Autonomie locali 
(http.//www.regione.piemonte.it/autonomie/) e sul Notiziario per le Amministrazioni locali 
(http://regione.piemonte.it/entilocali/cms/); 
- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sul Sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
Transazione Elementare: 
 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.002 - trasferimenti correnti a Comuni; 
- COFOG: 01.8 - Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione; 
- Codici Transazione Unione Europea: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 
Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 4 - Spese non ricorrenti; 
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 3 - Spese della gestione ordinaria della regione. 
- Missione: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali locali 
- Programma: 01 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
        

La Dirigente Responsabile 
Dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 
 
 
VISTO IL DIRETTORE: 
Dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1401A 
D.D. 8 aprile 2016, n. 186 
Impegno sul cap. 113114/15 assunto con DD n. 458 del 09.07.2015 (I 1408) a favore di IPLA 
s.p.a per le attivita' di lotta alle zanzare dell'anno 2015, ai sensi della L.R. 75/95 e smi - 
Assegnazione della somma di Euro 619.098,15, ad IPLA s.p.a. 
 
Premesso che: 
 
- la L.R. 24 ottobre 1995 n. 75 “Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di interventi di lotta 
alle zanzare”, è nata dall’esigenza di contribuire alla tutela della salute dei cittadini ed al 
miglioramento della qualità della vita nelle zone del territorio regionale infestate da zanzare, 
attraverso interventi finanziari per iniziative di lotta a tali insetti; 
 
- L.R. 75/95 è stata modificata con L.R. 13 novembre 2006 n. 35 prevedendo la possibilità da parte 
della Giunta regionale di incaricare l’IPLA del coordinamento e della gestione di attività di carattere 
generale relative alle iniziative di lotta alle zanzare; 
 
- con deliberazione n. 10-1306 del 13.04.2015 la Giunta Regionale ha affidato all’Istituto per le 
piante da legno e l’ambiente della Regione Piemonte (IPLA) l’incarico del coordinamento e della 
gestione delle attività relative agli interventi di lotta alle zanzare nonché dell’attuazione del 
programma regionale di lotta per l’anno 2015; 
 
- con la medesima deliberazione è stata approvata la proposta progettuale complessiva relativa agli 
interventi di lotta alle zanzare – anno 2015 per un costo totale di Euro 1.500.000,00. In particolare 
con la predetta Deliberazione è stato approvato il progetto di informazione, monitoraggio e 
contrasto della diffusione dei vettori di patologie umane e animali veicolati da zanzare (Euro 
600.000,00) ed il Piano di ricerca e sviluppo (Euro 87.500,00), ed è stato definito il compenso per 
l’attività del soggetto attuatore pari a Euro 112.500,00  
 
- con DGR n. 17-1646 del 29.06.2015 sono stati approvati i progetti di lotta in ambito urbano 
proposti dagli Enti locali per un importo ammesso di Euro 606.557,20, il cui costo nella proposta 
approvata con DGR n. 10-1306 del 13.04.2015 era stato inizialmente stimato in Euro 700.000,00 e, 
pertanto,  il costo complessivo a preventivo del programma regionale approvato con le sopra citate 
Deliberazioni ammonta a Euro 1.406.557,20; 
 
- con DD n. 458 del 09.07.2015 è stata impegnata la somma di Euro 1.406.557,20 sul cap. 
113114/15 – imp. 1408/2015 -  per la realizzazione dei progetti di lotta alle zanzare per l’anno 2015 
e per far fronte agli oneri derivanti dalla convenzione ivi approvata;  
 
- la sopra citata Determinazione prevede, inoltre, che i pagamenti successivi all’acconto avvengano 
a seguito di presentazione di apposite rendicontazioni delle spese sostenute unitamente alla 
relazione delle attività svolte e di documentazione fiscale e che  il pagamento del saldo finale 
avvenga a seguito della presentazione di rendicontazione finale delle spese sostenute e di relazione 
tecnica finale di tutte le attività svolte e dei risultati raggiunti; 
 
Considerato che: 
 
- con nota prot. 42/BI del 3.2.2016 e n.147/BI del 11.02.2016 l’IPLA ha trasmesso la relazione 
finale delle attività svolte e il consuntivo delle spese sostenute per la realizzazione dei programmi di 



lotta alle zanzare 2015 da cui risulta una spesa complessiva di Euro 1.301.897,20,  ad esclusione 
delle rendicontazioni del Comune di Novara e dell’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi 
Cozie;  
 
- i consuntivi trasmessi con la nota sopra citata riguardano il progetto di informazione, 
monitoraggio e contrasto della diffusione dei vettori di patologie umane e animali veicolati da 
zanzare, il piano di ricerca e sviluppo, i progetti urbani locali deleganti la Regione Piemonte  
nonché i costi della convenzione Rep. n. 228-015 del 05.08.2015 stipulata  tra la Regione Piemonte 
e IPLA S.p.A ; 
 
- è stata assegnata all’IPLA la somma di Euro 682.799,05 quale acconto per le attività relative al  
progetto di informazione, monitoraggio e contrasto della diffusione dei vettori di patologie umane e 
animali veicolati da zanzare, al piano di ricerca e sviluppo, ai progetti urbani locali deleganti la 
Regione Piemonte nonché alla convenzione sopra indicata, attingendo dall’imp. 1408/2015 assunto 
sul cap. 113114/2015 con DD n. 458 del 09.07.2015;   
 
Ritenuto necessario: 
 
- assegnare all’IPLA la somma di Euro 619.098,15 di cui Euro 111.640,65 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/72, 
a titolo di saldo relativo al progetto di informazione, monitoraggio e contrasto della diffusione dei 
vettori di patologie umane e animali veicolati da zanzare, al piano di ricerca e sviluppo, ai progetti 
urbani locali deleganti la Regione Piemonte- anno 2015- e alla convenzione Rep. n. 228-015 del 
05.08.2015, facendovi fronte con quanto impegnato con DD n. 458 del 09.07.2015 (I 1408) che 
presenta la necessaria disponibilità; 
 
Vista la nota prot. 2941/DB0902 del 1.2.2011 nella quale si precisa che sono esclusi dalla disciplina 
della tracciabilità dei pagamenti di cui alla L.136/10 e 217/10, i c.d. affidamenti in house; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 165/01; 
vista la L.R. 23/08; 
visto il D.lgs 118/11; 
visto il DPR 633/72; 
visto il D.lgs.192/12; 
vista la L.R. 75/95 
Vista la L.R. 6 del 06 aprile 2016; 
 

determina 
 
 
- di prendere atto della relazione delle attività svolte e del consuntivo finale delle spese sostenute 
per la realizzazione delle attività di lotta alle zanzare per l’anno 2015 trasmesse dall’IPLA con nota 
prot. 42/BI del 3.2.2016 e n.147/BI del 11.02.2016, da cui risulta una spesa complessiva di Euro 
1.301.897,20; 



 
- di assegnare ad IPLA S.p.A., con sede legale in Torino, C.so Casale, 476, la somma  di Euro 
619.098,15 di cui Euro 111.640,65 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/72, a titolo di parziale saldo per le 
attività relative all’attuazione del programma di lotta alle zanzare anno 2015 di cui in premessa, 
facendovi fronte con l’impegno 1408/2015 assunto sul cap. 113114/2015 con DD n. 458 del 
09.07.2015;   
 
- di rinviare l’assegnazione relativa ai progetti urbani del Comune di Novara e dell’Ente di gestione 
delle aree protette delle Alpi Cozie, a seguito della presentazione da parte di IPLA di apposita 
documentazione fiscale e dei consuntivi non ancora trasmessi.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/10. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: IPLA S.p.A. 
P.IVA e CF: 02581260011 
Importo: Euro 619.098,15 
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 75 del 24 ottobre 1995 e s.m.i. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 

 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1404A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 193 
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso 
umano alla Ditta Gruppo Farmacie Benessere di Garelli Riccardo, Garelli Giorgio, G Garelli 
Angiola Maria e Lurgo Giorgio S.n.c. per il magazzino sito in Via Industria n. 38 - San 
Damiano d'Asti (AT).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la Ditta Gruppo Farmacie 
Benessere di Garelli Riccardo, Garelli Giorgio, G Garelli Angiola Maria e Lurgo Giorgio S.n.c., con 
sede legale in Via Roma, 48 – Canale (CN)  alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso 
umano,  per il magazzino sito in Via Industria n. 38 – San Damiano d’Asti (AT).  
 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della presente 
autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti di 
legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1401A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 194 
Reg. (CE) 852/2004 e DPR 19.11.1997, n. 514 - Ditta GEL.BI S.r.l. con sede legale e 
stabilimento in Sandigliano (BI), Via Roma, 75/77. Riconoscimento attivita' miscelazione, 
confezionamento, deposito e commercio all'ingrosso di additivi e aromi alimentari. Approval 
Number CE IT AAE010 88. 
 
Vista l’istanza datata 15.01.2016, presentata allo Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP) 
del comune di Sandigliano (BI) e pervenuta il 25.02.2016 per il tramite della competente ASL BI di 
Biella, e successive integrazioni pervenute il 06.04.2016 con cui il Legale Rappresentante della 
Ditta GEL.BI S.r.l., con sede legale in Sandigliano (BI), Via Roma, 75/77, C.F. e P. IVA 
01926580026, richiede il riconoscimento igienico sanitario, ai sensi dell’art. 6 del Reg. (CE) 
852/2004 e DPR 19.11.1997, n. 514, per le attività di miscelazione, confezionamento, deposito e 
commercio all’ingrosso degli additivi alimentari elencati in allegato A nonchè di aromi e aromi 
naturali di cui al Reg. (CE) 1334/2008, da effettuarsi nei locali del proprio stabilimento sito in 
Sandigliano (BI), Via Roma, 75/77. 
 
Vista la nota Prot. n. 5594/16 del 22.02.2016 con la quale il Direttore del SIAN del Dipartimento di 
Prevenzione dell’ASL BI di Biella ha trasmesso l’istanza presentata dalla Ditta GEL.BI S.r.l. ed 
espresso, previa verifica della documentazione prodotta nonché a seguito ispezione effettuata in data 
17.02.2016 presso lo stabilimento di Sandigliano (BI), parere igienico sanitario favorevole al 
rilascio del riconoscimento richiesto. 
 
Viste le autocertificazione in data 25.03.2016 attestanti: l’individuazione del laboratorio Chelab 
S.r.l. con sede in Resana (TV), Via Fratta 25 per il controllo qualitativo dei prodotti; la non 
produzione, in base all’attività di miscelazione, confezionamento additivi e aromi, di emissioni in 
atmosfera e acque reflue di tipo industriale soggette ad autorizzazione ai sensi del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i. 
 
Vista la certificazione comprovante l’iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Biella. 
 
Vista la documentazione allegata all’istanza. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il DPR 19.11.1997, n. 514; 
visto il Reg. (CE) 852/2004 del 29.04.2004 e s.m.i.; 
visto il Reg. (CE) 1333/2008 del 16.12.2008 e s.m.i.; 
visto il Reg. (CE) 1334/2008 del 16.12.2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. 14.11.2012, n. 16-4910; 
vista la D.D. 15.11.2012, n. 799; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 



determina 
 
di assegnare il riconoscimento, ex art. 6 Reg. (CE) 852/2004, alla ditta GEL.BI S.r.l., C.F. e P. IVA 
01926580026, con sede legale in Sandigliano (BI), Via Roma, 75/77, in persona del Legale 
Rappresentante pro tempore, per il proprio stabilimento sito in Sandigliano (BI), Via Roma, 75/77, 
strutturato come da planimetria in “allegato B”, per le seguenti attività: 
- confezionamento, miscelazione, deposito e commercio all’ingrosso di additivi alimentari elencati 
in “allegato A”, in conformità al Regolamento (CE) 1333/2008 e s.m.i.: 
settore: AAE  – Additivi, Aromi, Enzimi; 
categoria: I –Additivi alimentari; 
tipologia attività : PP – produzione/confezionamento, limitatamente alla fase di miscelazione e 
confezionamento; 
prodotti : acidificanti, emulsionanti, stabilizzanti; 
forma di presentazione: solida, liquida; 
 
- confezionamento, miscelazione, deposito e commercio all’ingrosso di aromi, in conformità al 
Regolamento (CE) 1334/2008 e s.m.i.: 
settore: AAE  – Additivi, Aromi, Enzimi; 
categoria: II –Aromi; 
tipologia attività : PP – produzione/confezionamento, limitatamente alla fase di miscelazione e 
confezionamento; 
prodotti : aromi e aromi naturali; 
forma di presentazione: solida, liquida. 
 
Lo stabilimento viene iscritto nel Sistema Integrato per gli Scambi, per le Importazioni e le Strutture 
(S.INTE.S.I.S.) del Ministero della Salute, con il seguente numero di riconoscimento / Approval 
Number: 
 
CE IT AAE010 88 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Gianfranco CORGIAT LOIA 
 

Allegato 
 



Dir.  A14000   Sett.  A1401A Allegato n. 1 di 2

E 330 ACIDO CITRICO

E 340ii FOSFATO DIPOTASSICO

E 401 ALGINATO DI SODIO

E 405 ALGINATO DI GLICOLE PROPILENICO

E 407 CARRAGENINA

E 410 FARINA DI SEMI DI CARRUBE

E 412 FARINA DI GUAR    

E 414 GOMMA ARABICA

E 415 GOMMA DI XANTHAN

E 417 GOMMA DI TARA

E 440 i) PECTINA

E 461 METILCELLULOSA

E 465 METILETILCELLULOSA

E 466 CARBOSSIMETILCELLULOSA SODICA

E 1414 FOSFATO DI DIAMIDO ACETILATO

E 322 LECITINE

E 470a SALI DI SODIO, DI POTASSIO E DI CALCIO DEGLI ACIDI GRASSI

E 471 MONO- E DIGLICERIDI DEGLI ACIDI GRASSI

E 472 a ESTERI ACETICI DI MONO- E DIGLICERIDI DEGLI ACIDI GRASSI

E 472 b ESTERI LATTICI DI MONO- E DIGLICERIDI DEGLI ACIDI GRASSI

E 472 c ESTERI CITRICI DI MONO- E DIGLICERIDI DEGLI ACIDI GRASSI

E 472 e ESTERI MONO- E DIACETILTARTARICI DI MONO- E DIGLICERIDI DEGLI ACIDI GRASSI

E 473 ESTERI DI SACCAROSIO DEGLI ACIDI GRASSI

E 477 ESTERI DEL PROPILENGLICOLE DEGLI ACIDI GRASSI

 EMULSIONANTI

                                                           ALLEGATO A 

ELENCO ADDITIVI ALIMENTARI 

ACIDIFICANTI

STABILIZZANTI

ID: 16DET36 1



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1401A 
D.D. 5 maggio 2016, n. 241 
L.R. 75/95 "Contributi agli Enti Locali per il fina nziamento di interventi di lotta alle 
zanzare". Impegno della somma di Euro 520.000,00 sul capitolo 113114 del bilancio per 
l'esercizio finanziario a favore di IPLA S.p.A - FONDI REGIONALI.  
 
Premesso che: 
 
la legge 24 ottobre 1995 n. 75, relativa a “Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di 
interventi di lotta alle zanzare”, al fine di contribuire alla tutela della salute dei cittadini ed al 
miglioramento della qualità della vita nelle zone del territorio regionale infestate da Culicidi, 
prevede interventi finanziari a sostegno delle iniziative di lotta contro tali insetti; 
 
con L.R. 13 novembre 2006 n. 35 è stata modificata la L.R. 75/95 prevedendo la possibilità da parte 
della Giunta regionale di incaricare l’Istituto per le piante da legno e l’ambiente della Regione 
Piemonte S.p.A (IPLA), del coordinamento e della gestione di attività di carattere generale relative 
alle iniziative di lotta alle zanzare;  
 
con DGR n. 94-4820 del 4.12.2006, n. 35-12812 del 14.12.2009, n. 34-1686 del 7.3.2011, n. 62-
3572 del 19.03.2012, n. 3-5763 del 10.05.2013 e n. 21-7247 del 17.03.2014 la Giunta Regionale ha 
attribuito all’IPLA S.p.A, società a capitale interamente pubblico e a prevalente partecipazione 
regionale che, secondo lo schema dell’in house providing, esercita funzioni e svolge attività 
strumentali a favore dell’Amministrazione regionale, l’incarico del coordinamento delle iniziative e 
della gestione degli interventi di lotta alle zanzare per gli anni 2007-2014 nonché dell’attuazione del 
programma regionale di lotta; 
 
con DGR n. 11-9230 del 21.07.2008, n. 8-11301 del 27.04.2009, n. 46-227 del 21.06.2010, n. 27-
1872 del 21.04.2011, n. 42-3932 del 29.05.2012, n. 3-5763 del 10.05.2013 e n. 32-7502 del 
22.04.2014, sono state approvate le iniziative ammissibili a contributo per gli interventi di lotta alle 
zanzare per le aree prevalentemente urbane per gli anni 2008-2014; 
 
l’art. 3 della L.R. 75/95, come modificata dalla L.R. 28/08, prevede che gli Enti che presentano 
progetti di lotta in ambito urbano possano richiedere alla Regione di attuare gli interventi 
direttamente o attraverso il soggetto coordinatore e che i medesimi Enti, sulla base del preventivo 
predisposto dal soggetto coordinatore, versino all’Amministrazione regionale le somme necessarie 
all’attuazione degli interventi; 
 
Dato atto che l’importo dovuto dagli Enti locali che hanno richiesto di avvalersi di IPLA per 
l’attuazione degli interventi di lotta in ambito urbano negli anni 2008-2014 è pari a Euro 
3.723.358,88 e che alla data del 31.12.2015 risultano effettuati versamenti da parte di alcuni Enti 
per un totale di Euro 3.124.881,19; 
 
Premesso, inoltre, che con DD n. 155 del 28.02.2011, DD n. 175 del 13.03.2012, DD n. 278 
dell’11.04.2013, n. 53 del 30.01.2014 e DD n. 111 del 02.03.2015 è stata assegnata  a  IPLA la 
somma di Euro 2.599.999,99 quale quota parte della somma versata da alcuni Enti locali che hanno 
richiesto negli anni 2008 - 2013 l’attuazione da parte di IPLA degli interventi di lotta alle zanzare in 
ambito urbano. 
 



Ritenuto, pertanto, necessario impegnare e assegnare a favore dell’IPLA la somma di Euro 
520.000,00 disponibile sul capitolo 113114/16 – fondi regionali - , di cui Euro 93.770,49 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art.17 ter del 
DPR 633/72, dando atto che trattasi di  ulteriore quota parte della somma versata dagli Enti locali 
per l’attuazione, da parte del predetto Istituto, degli interventi di lotta alle zanzare in ambito urbano 
realizzati negli anni 2008 - 2014; 
 
Vista la L.R. n 6 del 06/04/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018” 
  
Vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione” 
 
Vista la nota prot. 2941/DB0902 del 1.2.2011 nella quale si precisa che sono esclusi dalla disciplina 
della tracciabilità dei pagamenti di cui alla L. 136/10 e 217/10, i c.d. affidamenti in house; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
vista la L.R. n. 75/95 
visto il D.lgs. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visto il D.lgs 118/11; 
visto il DPR 633/72; 
vista la L.R. n 6 del 06/04/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016; 
 
 

determina 
 
 
- di impegnare ed assegnare a favore dell’IPLA S.p.A , con sede in Torino, C.so Casale, 476, sul 
cap. 113114/16 – fondi regionali -, la somma di Euro 520.000,00 ( Assegnazione n. 100456), di cui 
Euro 93.770,49  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai 
sensi dell’art.17 ter del DPR 633/72, a seguito di presentazione di regolare documentazione fiscale, 
quale ulteriore quota parte della somma versata da alcuni Enti locali che hanno richiesto per gli anni 
2008-2014 l’attuazione, da parte dell’IPLA, degli interventi di lotta alle zanzare in ambito urbano  
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto Finanziario V  U.1.03.02.15.999 –Altre spese per contratti di servizio pubblico 
COFOG:     7.2 – Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea  
Ricorrente: 3  spesa ricorrente 
Perimetro Sanitario: 4   spese della gestione sanitaria della regione  
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs.33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Trasparenza, valutazione 
e merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: IPLA S.p.A. 
P.IVA e CF: 02581260011 
Importo. Euro 520.000,00 
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 75 del 24 ottobre 1995 e s.m.i. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1409A 
D.D. 12 maggio 2016, n. 255 
Autorizzazione all'apertura temporanea di un centro di raccolta per bovini della categoria da 
riproduzione destinati a rassegna zootecnica, gestito dall'Associazione Nazionale Allevatori 
della Razza Frisona, con legale rappresentante Garlappi Maurizio, presso la struttura sita in 
Saluzzo via Don Soleri 5 localita' Foro Boario. 
 
Il D.lgs n. 196 del 22.5.1999 all’art. 9 e s.m. prevede che i centri di raccolta per animali destinati 
agli scambi intracomunitari debbano essere autorizzati dall’autorità sanitaria della Regione, previo 
accertamento del possesso dei requisiti minimi strutturali e funzionali stabiliti. 
Il suddetto provvedimento prevede inoltre che nel disposto autorizzativo venga fissata la frequenza 
minima delle ispezioni veterinarie volte a verificare la sussistenza delle condizioni che hanno 
consentito l’autorizzazione, e che a ciascun centro venga attribuito un numero di riconoscimento. 
In data 12.01.2016, il Sig. Garlappi Maurizio, in qualità di legale rappresentante della Associazione 
Nazionale Allevatori della Razza Frisona, con sede legale nel Comune di Cremona – via Bergamo 
292 località Migliaro, ha presentato istanza al fine di ottenere l’autorizzazione per un “centro di 
raccolta” per bovini della categoria da riproduzione destinati alla Mostra Europea prevista a Colmar 
(Francia) nel periodo 17-19 giugno 2016. 
La struttura deputata allo svolgimento di attività di “centro di raccolta” per bovini delle categorie da 
riproduzione è ubicata in località Foro Boario nel Comune di Saluzzo. 
Il Servizio Veterinario dell’ASL CN1 di Cuneo, in data 07/04/2016, a seguito di sopralluogo presso 
i locali della struttura sopraccitati, ha espresso parere favorevole per quanto attiene il possesso dei 
requisiti minimi strutturali previsti dal D.lgs n. 196/99 e s.m.. 
Il Settore Prevenzione e Veterinaria ha accertato la regolarità della pratica istruttoria inoltrata dalla 
ASL territorialmente competente ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.lgs n. 196/99 e s.m.i.; 
visto il D.lgs 165/2001; 
vista la Legge Regionale n. 23 del 28/07/2008 artt 17 e 18 
 

determina 
 
• di autorizzare, presso la struttura sita in Saluzzo, località Foro Boario (codice aziendale 
201CN200), il “centro di raccolta” per bovini della categoria da riproduzione destinati alla rassegna 
zootenica di Colmar (Francia) del 17-19 giugno 2016, e gestito dalla Associazione Nazionale 
Allevatori della Razza Frisona Italiana con legale rappresentante Garlappi Maurizio;  
• che tale autorizzazione è rilasciata in forma temporanea limitatamente al periodo 08 
giugno-24 giugno 2016 
• di attribuire al suddetto centro di raccolta il n. 203CN200, e di notificare il presente atto di 
autorizzazione al Ministero della Salute, all’Ufficio Veterinario per gli adempimenti comunitari di 
Torino, alle ASL del Piemonte, ai Presidi Multizonali di Profilassi e Polizia Veterinaria del 
Piemonte, all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale per il Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e 
all’Osservatorio Epidemiologico Regionale; 
 
L’autorizzazione è soggetta a: 



 
a) sospensione in caso di mancato rispetto delle disposizioni previste dal D.lgs n. 196/99 e s. m., 
nonché in caso di violazione di altre norme veterinarie, ed è ripristinata solo previo accertamento 
della cessazione delle cause che ne hanno determinato la sospensione; 
b) revoca in caso di reiterate violazioni alle norme di cui al punto a), ovvero qualora la violazione 
comporti rischi per la salute pubblica o per la sanità ed il benessere animale. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
delle Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A1404A 
D.D. 16 maggio 2016, n. 261 
Revoca della D.D. n. 283 del 20.04.2012 relativa all'autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. 
alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso umano sulla base di contratti di deposito 
rilasciata alla Societa' UNICO La Farmacia dei Farmacisti S.p.A., per il deposito sito in Corso 
Vercelli n. 120/CD - Novara. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare la D.D. n. 283 del 20.04.2012 relativa all'autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso 
di  medicinali  per uso umano sulla base di contratti di deposito, rilasciata ai sensi dell’art. 100 del 
D.Lgs. 219/06 e s.m.i.,  alla Società UNICO La Farmacia dei Farmacisti S.p.A., per il deposito sito 
in Corso Vercelli n. 120/CD – Novara, per chiusura attività. 
 
Ai sensi dell’art. 111  del D.Lgs 219/06, copia del presente provvedimento di revoca viene inviata 
al Ministero della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1404A 
D.D. 16 maggio 2016, n. 264 
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso 
umano sulla base di contratti di deposito e concessione di vendita, disciplinata dall'art. 108 del 
D.Lgs. 216/06, alla Societa' Candioli S.r.l. per il deposito sito in Strada Comunale di None n. 1 
- Beinasco (TO).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la Società Candioli  S.r.l., con sede 
legale in Strada Comunale di None n. 1 – Beinasco (TO) alla distribuzione all’ingrosso di 
medicinali per uso umano sulla base di contratti di deposito e concessione di vendita, disciplinata 
dall’art. 108 del D.Lgs. 216/06,  per il deposito sito in Strada Comunale di None n. 1 – Beinasco 
(TO).  
 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della presente 
autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti di 
legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 
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Codice A1404A 
D.D. 16 maggio 2016, n. 266 
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di gas medicinali per 
uso umano alla Societa' SOL S.p.A. per il deposito sito in Via degli Artigiani n. 34 - Peveragno 
(CN).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la Società SOL S.p.A., con sede 
legale in Via Borgazzi n. 27 – Monza (MB),  alla distribuzione all’ingrosso di gas medicinali per 
uso umano,  per il deposito  sito in Via degli Artigiani n. 34 – Peveragno (CN).  
 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della presente 
autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti di 
legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 
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Codice A1509A 
D.D. 1 giugno 2016, n. 333 
Avviso di Manifestazione di interesse a partecipare alla partnership di progetto in riferimento 
all'Avviso pubblico multi-azione per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 - 2020 - OS2 Integrazione/Migrazione legale - 
ON2 Integrazione - Piani d'intervento regionali per l'integrazione dei cittadini di Paesi terzi. 
 
In data 15.04.2016 l’Autorità Delegata - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha 
pubblicato l’Avviso multi-azione - con scadenza il 20.07.2016-  per la presentazione di progetti da 
finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 – 2020 – Obiettivo Specifico 2 
– Integrazione/Migrazione legale – Obiettivo Nazionale 2 Integrazione – Piani d’intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi, per sostenere la realizzazione di piani 
d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi presenti in Italia sulle seguenti 4 
azioni tematiche:  
 
 Azione 01 - Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso 
azioni di contrasto alla dispersione scolastica; 
 Azione 02 - Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione; 
 Azione 03 - Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di 
comunicazione; 
 Azione 04 - Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e 
culturale, anche attraverso la valorizzazione delle associazioni; 
 
Vista la DGR 40-3348 del 23 maggio 2016 con la quale la Giunta Regionale ha approvato la 
candidatura della Regione Piemonte all’Avviso del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 15.04.2016, “Piano regionale multi-azione per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi” e ha 
demandato alla Direzione Regionale Coesione Sociale tutti gli adempimenti amministrativi 
conseguenti ed utili per la predisposizione del piano regionale. 
 
Il predetto Avviso ministeriale prevede che la Regione proponente, in qualità di capofila, costituisca 
un partenariato pubblico/privato  per la co-progettazione e, in caso di approvazione da parte del 
ministero, per la realizzazione delle azioni progettuali.   
 
Per la creazione di qualificate partnership territoriali e per la ricerca di un approccio innovativo 
nella realizzazione degli obiettivi previsti dall’Avviso ministeriale, è necessario il coinvolgimento 
attivo del terzo settore nella co-progettazione delle azioni, i cui soggetti devono essere selezionati 
attraverso l’attivazione di procedure ad evidenza pubblica;  
 
A tal fine si procederà per la selezione dei partner del terzo settore tramite la pubblicazione degli 
avvisi di cui agli allegati 01, 02 e 03 al presente provvedimento – parti integranti e sostanziali. 
 
Sono ammessi a partecipare ai suddetti avvisi in ossequio ai principi di trasparenza, imparzialità, 
partecipazione e parità di trattamento, immanenti all’art. 12 della legge 241 del 1990, facendo 
ricorso all’istituto della co-progettazione, previsto dall’art. 7 del DPCM del 30 marzo 2001 i 
seguenti soggetti: 
 
1. Organismi di diritto privato senza fini di lucro, Fondazioni, Associazioni e Onlus, operanti nello 
specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso, ivi compresi gli enti e le associazioni iscritti al 



Registro di cui all’art. 42 del T.U. in materia di immigrazione, e gli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 222/1985; 
2. Società Cooperative e Società Consortili operanti nello specifico settore di riferimento oggetto 
dell’Avviso. Se il soggetto è organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c., esso deve avere finalità mutualistiche e deve essere 
regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 23.06.2004 
 
  
La Regione Piemonte ha individuato le seguenti aree territoriali: 
 
area 1: provincia di Novara, Vercelli, Biella e Verbano-Cusio-Ossola 
area 2: provincia di Asti e Alessandria 
area 3: provincia di Cuneo 
area 4 : Città di Torino 
area 5 : Area Metropolitana di Torino 
 
I soggetti che risponderanno al presente Avviso potranno candidarsi per una sola area territoriale. I 
soggetti dovranno garantire capacità di svolgere le attività, che verranno co-progettate, su tutta 
l’area territoriale per la quale il soggetto si è candidato.  
 
In riferimento alle azioni 01. e 02. la Regione Piemonte si riserva, per ciascun ambito, di 
individuare i territori specifici sui quali verranno realizzate le azioni, anche in relazione ai soggetti 
pubblici (partner obbligatori ) che verranno successivamente determinati. 
 
Si stabilisce quale data di scadenza dei presenti Avvisi il 17 giugno 2016 entro le ore 12.00, pena 
l’impossibilità per la Regione Piemonte di presentare il proprio Piano regionale Multi-Azione al 
Ministero.  
La documentazione regolarmente pervenuta nel termine sopra indicato verrà aperta, in seduta aperta 
al pubblico, nei tempi indicati nei singoli avvisi (allegati 01, 02 e 03 al presente provvedimento). 
I soggetti selezionati saranno convocati a partecipare al primo incontro di co-progettazione che si 
svolgerà nelle date del 29 e 30 giugno 2016. Modalità e luogo verranno definiti tramite successiva 
comunicazione via pec. 
 
Gli Avvisi, (allegato 01, 02 e 03) saranno pubblicati sul sito della Regione Piemonte – sezione 
Bandi e finanziamenti http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ e al seguente indirizzo  
http://www.regione.piemonte.it/pariopportunita/cms/ 
 
Al fine di procedere alla selezione dei candidati, sarà nominata dal Direttore alla Coesione Sociale 
la Commissione di valutazione. 
 
Al termine della valutazione delle manifestazioni d’interesse pervenute, verranno redatte apposite 
graduatorie, che saranno approvate con successivo provvedimento. 
 
Il presente avviso è a scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di posizioni 
giuridiche, obblighi negoziali o l’attivazione di rapporti di collaborazione con la Regione Piemonte, 
che si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento di 
cui trattasi, con atto motivato, nei casi previsti dalla normativa vigente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 



Tutto ciò premesso e considerato, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 12 della Legge 241/90; 
Visto il D.Lgs. n. 286/1998 e s.m.i.; 
visto il D.P.R. n. 179/2011; 
visto il D.lgs 28 agosto 2015, n. 142 
vista la D.G.R. n. 9-1207 del 23.03.2015; 
vista la D.G.R. n. 3-2013 del 5.08.2015; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la Deliberazione n. 32 del 20.01.2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - paragrafo 5 
(Co-progettazione) recante le Linee guida per l’affidamento di servizi a Enti del terzo settore e alle 
Cooperative; 
vista la D.G.R. n. 40-3348 del 23.05.2016. 
 

DETERMINA 
 
di approvare, per le ragioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, gli 
Avvisi di cui agli Allegati 01, 02 e 03 parti integranti e sostanziali alla presente determinazione, per 
l’individuazione degli Organismi del Terzo settore per la co-progettazione delle Azioni 01, 02 e 04 
del Piano d’intervento regionale per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi – a valere sul Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 – 2020  
 
di disporre la pubblicazione dei  suddetti Avvisi sul sito della Regione Piemonte – sezione Bandi 
e finanziamenti http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ e al seguente indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/pariopportunita/cms/ e di fissare come data di scadenza per la 
presentazione delle candidature il giorno 17 giugno 2016 entro le ore 12.00; 
 
di demandare a successivi atti amministrativi l’approvazione delle graduatorie e l’individuazione 
dei soggetti selezionati come partner. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata nel sito regionale “Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 23, lett. D del D.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato 
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Avviso pubblico regionale per la selezione di  partner privati per la co-
progettazione e la successiva presentazione di un progetto regionale a valere 
sull’Avviso multi azione Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – 
Obiettivo Specifico Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani di 
intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi.  
AZIONE 01 “QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO IN CONTESTI 
MULTICULTURALI ANCHE ATTRAVERSO AZIONI DI CONTRASTO ALLA 
DISPERSIONE SCOLASTICA” 

 
PREMESSA: 
 
La Regione Piemonte, in attuazione delle proprie linee programmatiche in tema di 
politiche migratorie, intende partecipare all’avviso  pubblico per la presentazione di 
progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – 
Obiettivo Specifico Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani di 
intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi – Azione 01 
“Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali anche attraverso 
azioni di contrasto alla dispersione scolastica” 
 
Per la realizzazione degli interventi, così come enucleati nell’avviso Ministeriale punto 
5.2 (Azione 1) cui si rimanda, la Regione Piemonte d’intesa con l’Ufficio Scolastico 
Regionale-Soggetto Aderente ha valutato, in sede di progettazione,  l’opportunità di 
ampliare la rete di partenariato ad organismi di diritto privato senza scopo di lucro, da 
selezionarsi tramite il presente avviso.  
 
L’avviso ministeriale specifica, altresì, che “in caso di partenariato con organismi di 
diritto privato, al fine di assicurare il rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, 
partecipazione e parità di trattamento, nonché la massima efficacia e il tempestivo avvio 
delle attività progettuali, i Capofila dovranno presentare proposte progettuali elaborate 
attraverso un percorso di co-progettazione gestito mediante l’espletamento di adeguate 
procedure di evidenza pubblica, nel rispetto dei principi immanenti all’art.12 della L. 
241/1990 e delle linee guida contenute al paragrafo 5 della Delibera ANAC n.32 del 
20.1.2016”. 
 
Sono partner obbligatori  di progetto gli istituti scolastici di istruzione primaria o 
secondaria che verranno individuati dalla Regione Piemonte d’intesa con USR. 
 
1. SOGGETTI 
 
A tal fine, sono ammessi a partecipare alla presentazione di proposte progettuali a 
valere sul presente Avviso in qualità di partner: 
 

a) Organismi di diritto privato senza fini di lucro, Fondazioni, Associazioni e Onlus, 
operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso, ivi compresi gli 
enti e le associazioni iscritti al Registro di cui all’art. 42 del T.U. in materia di 
immigrazione, e gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti ai sensi dell’art. 7 della 
Legge n. 222/1985. 

b) Società Cooperative e Società Consortili operanti nello specifico settore di 
riferimento oggetto dell’Avviso dotati di comprovata esperienza nel campo dell’ 
integrazione dei cittadini di paesi terzi. 

 
Se il soggetto è organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c., esso deve avere finalità mutualistiche ed essere 
regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 23.06.2004.  
In caso di risposta al presente avviso da parte di un soggetto in forma associata con 
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altri qualora tale proposta progettuale venisse selezionata da Regione piemonte 
diventerà partner per la coprogettazione solo il soggetto che ha presentato il progetto. 
 
 
 
2. AREE TERRITORIALI DI INTERVENTO  
 
La ripartizione organizzativa di intervento è individuata nelle seguenti aree territoriali: 
 

area 1: provincia di Novara, Vercelli, Biella e Verbano-Cusio-Ossola 

area 2: provincia di Asti e Alessandria 

area 3: provincia di Cuneo 

area 4 : Città di Torino 

area 5 : Area Metropolitana di Torino 
 
I soggetti che risponderanno al presente Avviso potranno candidarsi per una sola area 
territoriale. I soggetti dovranno garantire capacità di svolgere le attività, che verranno 
co-progettate, su tutta l’area territoriale per la quale il soggetto si è candidato.  
 
3. OBIETTIVI - INTERVENTI 
 
Da un’analisi di contesto connessa ad un’esperienza maturata sino ad oggi sul territorio 
Piemontese emerge che il gap di apprendimento si verifica già nella scuola primaria 
prevalentemente intorno agli otto anni di età.  
Pertanto si ritiene opportuno attivare interventi innovativi e complementari alla scuola 
per prevenire e contenere il rischio di dispersione scolastica. 
 
In particolare gli obiettivi specifici che la Regione Piemonte si prefigge sono  i seguenti: 
 

a) rafforzare la relazionalità, spesso debole negli alunni migranti anche di seconda 
generazione, attraverso modalità innovative che guardino anche la sfera del 
tempo libero alle relazioni con i coetanei ecc 

 
b) creare uno stretto aggancio tra il mondo scolastico e il territorio, che consenta di 

realizzare un interscambio continuo tra i saperi scolastici e i saperi della vita, in 
relazione anche al background culturale del paese (famiglia) d’origine 

 
c) intercettare gruppi target specifici di studenti e giovani in condizioni di marginalità, 

che possono essere raggiunti solo attraverso l’impiego di modalità e attività 
innovative rispetto ai canali e alle pratiche tradizionali 

 
Fra le attività proposte dall’Avviso Ministeriale, la  Regione Piemonte ritiene di dare 
priorità alle seguenti: 
 
 

a) Interventi di rafforzamento dell’offerta formativa in materia di insegnamento della 
lingua italiana e potenziamento di percorsi di sensibilizzazione ai temi 
dell’integrazione e contrasto alla discriminazione in ambito scolastico; 

 
b) Interventi di prevenzione dell’insuccesso e del ritardo scolastico degli alunni e 

studenti stranieri; anche attraverso il coinvolgimento di mediatori culturali e di 
associazioni del terzo settore; 

 
c) Interventi di promozione del coinvolgimento attivo delle famiglie di migranti alla 

vita scolastica, valorizzando la capacità di accoglienza e di comunicazione da 
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parte delle scuole; 
 

d) Interventi di valorizzazione dell’identità culturale e delle esperienze di peer 
education, attraverso il coinvolgimento attivo di studenti e giovani, in particolare 
delle seconde generazioni; 

 
 
 

  
4. DESTINATARI 
 
La Regione Piemonte intende focalizzare le attività di intervento sul seguente target: 
 

 alunni con cittadinanza di paesi terzi di età compresa fra i 6 e i 16 anni 
 alunni regolarmente presenti in Italia con background migratorio o nati in 

Italia, da almeno un genitore straniero, di età compresa fra i 6 e i 16 anni 
 

Con riferimento alla tipologia “cittadini di paesi terzi regolarmente presenti in Italia”, 
l’avviso ministeriale specifica che si intendono destinatari della proposta progettuale i 
cittadini di paesi terzi regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale, ivi compresi i 
beneficiari di protezione internazionale, sussidiaria ed umanitaria secondo quanto 
disposto dal Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
16 aprile 2014. Non sono destinatari i cittadini di paesi terzi che hanno presentato una 
domanda di asilo, riguardo alla quale non è stata ancora presa una decisione definitiva. 
 
Nella proposta progettuale dovrà essere indicato il numero indicativo di destinatari che si 
intendono raggiungere con le azioni proposte. 
 
5. ATTIVITÀ E RUOLI  
 
Nella sua qualità di Capofila la Regione Piemonte esercita le funzioni di coordinamento, 
supervisione e controllo degli interventi, promuove il consolidamento della governance 
e l’integrazione tra candidature di servizi pubblici e del privato sociale, la 
complementarietà tra servizi ed uso delle risorse derivanti da finanziamenti pubblici 
comunitari, nazionali e regionali. 
 
Il presente avviso ha uno scopo esclusivamente esplorativo e non comporta 
l'instaurazione di posizioni giuridiche in capo ai candidati né, parimenti, l’insorgere, in 
capo alla Regione Piemonte, dell’obbligo giuridico di procedere alla necessaria 
attivazione di rapporti di collaborazione.  
Il Capofila si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in 
parte, il procedimento di cui trattasi, con atto motivato, nei casi ammessi dalla 
normativa vigente, nonché di procedere alla co-progettazione ed alla presentazione 
del progetto regionale anche in presenza di una sola candidatura ritenuta valida. 
 
Gli organismi selezionati a seguito del presente procedimento dovranno operare in 
collaborazione nel costituendo partenariato pubblico-privato, e ciò sia nella fase di co-
progettazione, sia nella fase di realizzazione del progetto in caso di approvazione 
da parte dell’Autorità Responsabile. 
 
Terminata la fase di co-progettazione degli interventi oggetto del presente avviso, il 
Capofila si riserva – a suo insindacabile giudizio – di definire, per ciascun partner, gli 
interventi, le attività e i relativi budget da affidare alla realizzazione di ciascuno di essi, 
anche tenuto conto delle proposte progettuali presentate in fase di candidatura. 
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6. DURATA E DECORRENZA DEL SERVIZIO 
 
Le attività progettuali prenderanno avvio dalla comunicazione di avvenuta 
registrazione del decreto di approvazione della Convenzione di Sovvenzione da 
parte dei competenti organi di controllo e si concluderanno entro il 31/03/2018. 
 
7. REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE 
 
I Soggetti di cui all’art. 1 che intendono presentare il proprio interesse al 
partnerariato, candidando una proposta progettuale, devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti maturati alla data di scadenza del termine della presentazione 
delle candidature: 
 

a) di non essere incorsi in alcuno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 del D.lgs. 
n. 50/2016, in quanto applicabili tenuto conto della natura giuridica dell’organismo 
che presenta la candidatura; 

 
b) di non essere incorsi, nei due anni precedenti, nei provvedimenti previsti dall’art. 

44 del D.Lgs.286/1998 in relazione all’art.43 dello stesso T.U. Immigrazione per 
gravi comportamenti ed atti discriminatori; 

 
c) di avere disponibilità di firma digitale in corso di validità e di una casella di posta 

elettronica certificata; 
 

d) di avere una o più sedi operative nell’ambito territoriale per cui ci si candida; 
 

e) di avere un’esperienza almeno triennale sulle tematiche migratorie; 
 

f) di aver partecipato negli ultimi tre anni come soggetto promotore o partner a 
progetti a livello europeo, nazionale e locale sulle tematiche migratorie; 

 
g) di avere atto costitutivo e statuto dai quali emerga che l’organismo opera 

prevalentemente nello specifico settore oggetto dell’avviso; 
 

h) di avere autonomia finanziaria per lo svolgimento delle attività  del progetto; 
 

i) di essere in possesso di regolarità contributiva (DURC); 
 

j) di essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività 
a favore degli immigrati - 1a sezione;  

 
ovvero 
 
k) di non essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono 

attività a favore degli immigrati - 1a sezione; nel qual caso si rimanda alle 
condizioni previste nell’allegato mod. A1 “autodichiarazioni partner” dell’avviso 
ministeriale; 

 
l) di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in caso di 

assegnazione di budget. 
 
Se il soggetto è organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c., esso deve avere finalità mutualistiche e deve 
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essere regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 
23.06.2004. 
 
I requisiti sono dimostrati mediante autodichiarazione ai sensi del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445. 

 
 
8. MODALITA’ TERMINI DI PRESENTAZIONE 
 
Al fine della candidatura al presente avviso si rimanda ad una attenta lettura dell’Avviso 
ministeriale, e dei relativi allegati, pubblicato con decreto del 15.04.2016 nonchè dei 
documenti connessi al Programma Nazionale FAMI ad esso allegati ovvero collegati e di 
accettare le condizioni in essi previste; 
 
L’istanza, redatta secondo le modalità sotto indicate e con i relativi allegati, dovrà 
essere consegnata a mano, entro e non oltre le ORE 12,00  del  17/06/2016, 
all’Ufficio Protocollo del  Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti - Direzione Coesione Sociale - Via Bertola, 34,  – 10122 Torino, in 
busta chiusa, recante l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tale plico sigillato dovrà contenere al suo interno le seguenti buste chiuse, riportanti 
all’esterno le seguenti diciture: 
Busta A- documentazione amministrativa 
Busta B- proposta progettuale 
 
L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi 
nella trasmissione della candidatura imputabili a fatti di terzi, al caso fortuito o a forza 
maggiore. 
 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti relativi alla 
documentazione presentata ai fini della candidatura. 
 
Tutta la documentazione prodotta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante.  
 
BUSTA A 
Documentazione amministrativa: 
 
istanza di candidatura (Allegato 01A del presente avviso)– munita di apposito 

bollo se dovuto ai sensi di legge – sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’organismo proponente e  

copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità (pena 
l’esclusione); 

una lettera di referenze, in originale, resa da parte di un istituto bancario dalla 
quale emerga la correttezza e la puntualità del candidato nell’adempimento degli 
impegni assunti con l’istituto. 

 
BUSTA B  

Avviso multi azione Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo 
Specifico Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani di intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi.  
AZIONE 01 “QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO IN CONTESTI 
MULTICULTURALI ANCHE ATTRAVERSO AZIONI DI CONTRASTO ALLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA” 
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Proposta progettuale: 
 

1) elenco delle esperienze maturate negli ultimi tre anni nel settore specifico di 
riferimento dell’avviso (Allegato 01B del presente avviso) in cui verranno specificati: 
 

o soggetto proponente (in caso di presentazione del progetto in forma 
associata compilare la scheda anche con i dati del soggetto associato) 

o ruolo svolto (capofila, partner, aderente) 
o titolo del progetto 
o tipologia dell’intervento (fare riferimento alle attività elencate al punto 3. 

del presente avviso) 
o destinatari dell’intervento 
o principali azioni realizzate dal soggetto 
o fonti di finanziamento 
o costo delle azioni realizzate dal soggetto 
o costo complessivo del progetto/intervento 
o ambito territoriale dove  si è realizzato l’intervento 
o elenco di convenzioni, protocolli d’intesa, accordi di programma e le 

lettere di adesione eventualmente stipulati per la realizzazione dei 
progetti segnalati 

 
 
2) scheda di progetto (Allegato 01C del presente avviso)  
 

3) scheda contenente la rappresentazione del soggetto che presenta la candidatura, 
in termini di capacità tecnico-strutturale con organigramma gestionale e con indicazione 
degli elementi che il candidato ritiene utile evidenziare ai fini della  successiva 
valutazione (ad es. certificazioni di qualità ISO, iscrizione al registro di cui art.42, 
comma 2 del D.Lgs.286/98, iscrizione al registro UNAR di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 
215/2003 ecc.) (Allegato 01D del presente avviso); 
 

4) curricula o profilo delle professionalità che si intende utilizzare negli ambiti di 
intervento e attività nei quali l’organismo si candida (Allegato 01E del presente avviso).  
Si precisa che i nominativi delle professionalità che si propone di impiegare possono 
essere già determinati in fase di candidatura oppure possono essere determinati 
successivamente. Per i nominativi delle professionalità già determinati in fase di 
candidatura devono essere allegati al predetto modello anche i relativi curricula. Per le 
professionalità non determinabili nominativamente in fase di candidatura deve essere 
inserita nel predetto modello la descrizione dettagliata delle qualifiche che si propone di 
impiegare.  
 
9. COMMISSIONE INCARICATA DELLA SCELTA DEI PARTNER 
 

A seguito della ricezione delle candidature per la co-progettazione, preliminarmente la 
Regione Piemonte valuterà la regolarità formale delle candidature e la corrispondenza 
con i requisiti richiesti dal presente avviso regionale e dall’Avviso pubblico dell’Autorità 
Delegata del Fondo FAMI. 
 
La documentazione regolarmente pervenuta nel termine previsto dal presente Avviso 
regionale verrà aperta, in seduta aperta al pubblico, dalla Commissione appositamente 
nominata, nella seguente data: 
 

ORE 9,30 
del GIORNO 20/06/2016 

 
L’apertura dei plichi sarà effettuata presso la Regione Piemonte, Settore Politiche per 
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le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti - Direzione Coesione Sociale - 
Via Bertola, 34 – 10122 Torino 
 
Alla seduta può assistere ciascun candidato, nella persona del proprio rappresentante 
legale ovvero di persona munita di delega appositamente conferita e copia del 
documento di identità del delegante. 
 
Successivamente, in una o più sedute riservate, la commissione valuterà le candidature 
presentate nei termini previsti dall’Avviso ed ammissibili, applicando i criteri di 
valutazione ed i criteri motivazionali riportati nel presente avviso regionale. 
 
Tutte le operazioni relative alla presente procedura saranno verbalizzate e 
l’Amministrazione regionale provvederà a comunicare a tutti i candidati l’esito della 
valutazione, approvata con apposita determinazione dirigenziale, in tempi compatibili con 
le scadenze previste dall’avviso ministeriale. 
 

All’esito della valutazione del merito, la graduatoria sarà altresì pubblicata sul sito 
dell’Amministrazione regionale nella sezione “Bandi e Finanziamenti” 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ e al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/pariopportunita/cms/ 
 
 
 
10. AMMISSIBILITÀ FORMALE DELLE CANDIDATURE 
 

La candidatura sarà ritenuta ammissibile se: 
 
 pervenuta entro la data e l’ora di scadenza e secondo le modalità indicate nel 

presente avviso regionale; 
 
 contenente tutta la documentazione prevista dal presente avviso regionale.  
 

Saranno escluse dalla valutazione di merito le candidature: 
 
 che non rispondono ai requisiti di ammissibilità previsti nel presente avviso 

regionale;  
 
pervenute oltre la data e l’ora di scadenza oppure in difformità rispetto alle modalità 

indicate nel presente avviso regionale; 
 
carenti di uno o più documenti previsti nel presente avviso regionale. 
 
L’amministrazione regionale si riserva di individuare anche un solo partner nel caso di 
una sola candidatura valida. 

 
11. VALUTAZIONE DI MERITO DELLE CANDIDATURE 
 
La valutazione delle candidature avverrà in maniera comparativa, ad insindacabile 
giudizio della Commissione a tal fine incaricata dall’Amministrazione regionale, a seguito 
dell’attribuzione dei punteggi effettuata in base alla seguente griglia di valutazione: 
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TABELLA PER LA VALUTAZIONE DI MERITO 

 
Elementi di valutazione 

 
Punteggio 

attribuibile 

 
Criteri motivazionali 

 
1) Elenco delle esperienze 

maturate negli ultimi tre 
anni nel settore specifico 
di riferimento dell’avviso 
regionale 

 
 

- Interventi di rafforzamento 
dell’offerta formativa in materia 
di insegnamento della lingua 
italiana e potenziamento di 
percorsi di sensibilizzazione ai 
temi dell’integrazione e 
contrasto alla discriminazione in 
ambito scolastico: fino a max  5 

- Interventi di prevenzione 
dell’insuccesso e del ritardo 
scolastico degli alunni e studenti 
Stranieri anche attraverso il 
coinvolgimento di mediatori 
culturali e di associazioni del 
terzo settore: fino a max 10  

- Interventi di promozione del 
coinvolgimento attivo delle 
famiglie di migranti alla vita 
scolastica valorizzando la 
capacità di accoglienza e di 
comunicazione da parte delle 
scuole: fino a max 5 

Interventi di valorizzazione 
dell’identità culturale e delle 
esperienze di peer education, 
attraverso il coinvolgimento attivo 
di studenti e giovani, in particolare 
delle seconde generazioni: fino a 
max 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Max punti 25

 
 

 
Conseguiranno una valutazione più elevata le 
candidature  che conterranno un più elevato 
valore economico delle attività direttamente 
gestite dal candidato come centro di imputazione 
di costo in relazione alle singole tematiche, tenuto 
conto del punteggio massimo previsto per 
ciascuna di esse all’interno della presente tabella 
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2) Proposta progettuale, 

inerente le tematiche 
dell’Azione 01 dell’Avviso 
ministeriale, con riferimento 
alla qualificazione del 
sistema scolastico in contesti 
multiculturali anche 
attraverso azioni di contrasto 
alla dispersione scolastica 
dei cittadini di Paesi terzi, 
con indicazione delle attività, 
delle azioni, dei servizi che si 
propongono anche in termini 
di innovatività e valore 
aggiunto, per i quali 
l’organismo si candida con 
particolare attenzione agli 
obiettivi specifici indicati nel 
punto 3 del presente avviso. 

 
Max punti 35

 
Conseguiranno una valutazione più elevata le 
candidature che presenteranno azioni, attività e 
servizi innovativi, soprattutto in termini di modalità 
tipologiche e metodologiche per la realizzazione 
degli interventi per i quali ci si candida, in funzione 
del raggiungimento degli obiettivi generali e specifici

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3) Coinvolgimento della rete 
territoriale pubblica e 
privata negli ultimi tre anni. 

 
Max punti 20

 
 

 
Conseguiranno una valutazione più elevata le 
candidature che conterranno il più elevato numero 
di convenzioni, protocolli di intesa e accordi di 
programma sottoscritti nei tre anni anteriori la data 
di pubblicazione del presente avviso - e lettere di 
adesione. Tali documenti, che il soggetto che si 
candida al partenariato ha in essere e che ritiene 
opportuno segnalare, dovranno essere attinenti 
l’oggetto dell’Azione 01, sottoscritti con enti pubblici
e privati, e inerenti attività e servizi rivolti ai 
destinatari del presente avviso. 

 
 
 
 
 
 

4) Organizzazione 
dell’organismo che presenta 
la candidatura in termini di 
capacità tecnico/strutturale 
con organigramma 
gestionale. 

 
Max punti 10

 
 

 
Conseguiranno una valutazione più elevata i 
soggetti che dimostreranno una capacità 
organizzativa nel formulare proposte sostenibili in 
relazione alle strutture disponibili all’organigramma 
gestionale e alle eventuali certificazioni di cui è in 
possesso. 
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5) Organizzazione 

dell’organismo che presenta 
la candidatura, in termini di 
curricula delle 
professionalità che si 
intendono utilizzare negli 
ambiti di intervento e 
attività nei quali 
l’organismo si candida. 

 
 
 
 
 
Max punti 10

 
Conseguiranno una valutazione più elevata le 
candidature che conterranno un più elevato grado 
di adeguatezza e coerenza della professionalità 
per ciascuna figura proposta in relazione agli 
ambiti di intervento/attività cui l’organismo si 
candida, anche in termini di esperienze e 
conoscenze specialistiche. 

 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
100  

 
 

 
 
12. GRADUATORIA 
 

A seguito di valutazione delle candidature pervenute, la commissione  procederà a 
stilare una graduatoria di merito per ogni ambito territoriale. La  co-progettazione 
sarà realizzata con i soggetti che avranno ottenuto il punteggio più alto in ogni 
singola graduatoria. In caso di parimerito nella singola graduatoria tutti i soggetti con 
punteggio più alto parteciperanno alla co-progettazione. 
 
In caso di candidatura in forma associata,  la valutazione sarà complessiva e  sarà 
chiamato a co-progettare il solo soggetto proponente. 

 
I soggetti così individuati, saranno informati tempestivamente tramite PEC e convocati 
per una prima riunione di co-progettazione in tempi brevissimi. 
 
 
13. RISORSE  

 
Sulla base delle risorse finanziarie previste dall’Avviso ministeriale, la Regione Piemonte 
intende dedicare una somma, pari ad almeno il 73% del budget previsto per l’azione 01 
alle attività da co-progettare fra i partner pubblici e privati 
In fase di co-progettazione si valuteranno ruoli e budget che verranno assegnati agli 
attuatori pubblici e privati. 
 
14. VERIFICHE E CONTROLLI 
 
L’amministrazione  regionale  si  riserva  di  effettuare  gli  opportuni  controlli  
rispetto  alle dichiarazioni rese o di richiedere copia autentica della documentazione. 
 
Il presente avviso ha scopo esclusivamente esplorativo e non comporta 
l'instaurazione di posizioni  giuridiche,  obblighi  negoziali  o  all’attivazione  di  
rapporti  di  collaborazione  con la Regione Piemonte che si riserva la potestà di 
sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi, 
con atto motivato, ai sensi della normativa vigente, nonché di procedere anche in 
presenza di una sola manifestazione di interesse valida. 
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15. PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO 
Il presente Avviso è pubblicato in versione integrale sul sito Internet: 
http://www.regione.piemonte.it/pariopportunita/cms/ , sul BUR della Regione Piemonte e 
nella sezione Bandi e Finanziamenti del sito regionale. 

 
16. INFORMATIVA PRIVACY 
 
I dati raccolti saranno trattati, ex D.Lgs. 196/03, esclusivamente nell’ambito del presente 
procedimento e nel rispetto della suddetta normativa. 
Tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la riservatezza e diritti dell’operatore. 
 
17. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il responsabile del procedimento è  la Dott. ssa Antonella Caprioglio 
 
 
Per informazioni: 
immigrazione@regione.piemonte.it 
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Allegato 01A 
 

Applicare marca da bollo da € 16,00 
Se dovuta ai sensi di legge    

 

Alla Regione Piemonte  

all’Ufficio Protocollo del  Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, 
pari opportunità e diritti – Direzione Coesione Sociale –  

Via Bertola, 34,  – 10122 Torino 

PEC coesionesociale@cert.regione.piemonte.it 

 

OGGETTO: Avviso pubblico regionale per la selezione di partner privati 
per la co-progettazione e la successiva presentazione di un progetto 
regionale a valere sull’Avviso multiazione Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014-2020 – Obiettivo Specifico Integrazione/Migrazione legale 
– ON2 Integrazione – Piani di intervento regionali per l’integrazione dei 
cittadini di Paesi terzi – Azione 01 “QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA 
SCOLASTICO IN CONTESTI MULTICULTURALI ANCHE ATTRAVERSO 
AZIONI DI CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA”.  

 

ISTANZA DI CANDIDATURA  

Il sottoscritto 

in qualità di legale rappresentante 

del Soggetto 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione indetta con l’Avviso pubblico di cui in oggetto. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000 e 
successive modifiche, nonché consapevole di quanto previsto all’art. 75 del predetto 
d.p.r. n. 445/2000, 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000: 

 di essere nato a ………………….....…..  (Prov. ………) il…………………..; 

 di essere residente a ……………………………………………. in Via 
………………....................…………………………… n. ………. c.a.p. …………  C.F.   
…………………………………………..; 
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 di rivestire la qualità di legale rappresentante del Soggetto denominato 
…………………..…………………….., C.F.   …………………………………….., P.I.V.A. 
……………………..; 

 che il sopra indicato Soggetto ……………………… ha sede legale a 
……………….………………….......………. in Via ……………..............………… c.a.p. 
…………. Tel. ……………………., Fax ……………………………. PEC 
……………………………. Email …………………………….; posizione INPS…………. 
INAIL …………e CCNL applicato……………….. 

 di non incorrere in alcuno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 del D.lgs. n. 
50/2016, in quanto applicabili tenuto conto della natura giuridica del soggetto che 
presenta la candidatura; 

 di conoscere pienamente l’Avviso ministeriale, nonché i relativi allegati, pubblicato 
con decreto del 15.04.2016 e i documenti connessi al Programma Nazionale FAMI ad 
esso allegati ovvero collegati e di accettare le condizioni in essi previste; 

 di non essere incorso, nei due anni precedenti, nei provvedimenti previsti dall’art. 44 
del D.Lgs.286/1998 in relazione all’art.43 dello stesso T.U. Immigrazione per gravi 
comportamenti ed atti discriminatori;   

 di avere la disponibilità di una firma digitale in corso di validità e di una casella di 
posta elettronica certificata; 

- di avere una o più sedi operative nell’ambito territoriale per cui ci si candida 
- di avere un’esperienza almeno triennale sulle tematiche migratorie. 
-  di aver partecipato negli ultimi tre  anni come soggetto promotore o partner  a 

progetti  a livello europeo,  nazionale, e locale sulle tematiche migratorie ; 
- di avere atto costitutivo e statuto dai quali emerga che l’organismo opera 

prevalentemente nello specifico settore oggetto dell’avviso ; 
- di  avere autonomia  finanziaria  per  lo  svolgimento  delle  attività  del 

progetto; 
- di essere in possesso di regolarità contributiva (DURC) 
di: 

 essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività 
a favore degli immigrati - 1a sezione;  

 non essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono 
attività a favore degli immigrati - 1a sezione; (nel qual caso specificare quale 
è il requisito in possesso del candidato con riferimento alle condizioni 
previste nell’Allegato - mod. A1 autodichiarazioni partner - dell’Avviso 
ministeriale) 

di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in caso di 
assegnazione di budget; 

di avere  autonomia  finanziaria  per  lo  svolgimento  delle  attività  del progetto; 
di mettere a disposizione le seguenti sedi operative per la realizzazione del 

progetto: 
- 
- 

dichiara inoltre: 
 

Il nominativo del referente di progetto 
l’indirizzo di posta elettronica certificata 
l’indirizzo e-mail 
 il numero di telefono 
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 (in caso di soggetto organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o 
come società consortile, ex art. 2615 ter. c.c. avente finalità mutualistiche): di essere 
regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 
23.06.2004 gestito da ________________________ al n. ___________________. 

 

A tali fini 

ALLEGA: 

 

 copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità (pena 
l’escusione); 

 una lettera di referenze, in originale, resa da parte di un istituto bancario dalla 
quale emerga la correttezza e la puntualità del candidato nell’adempimento degli 
impegni assunti con l’istituto. 

 

Firma 

 

Luogo/data        

 

 

ATTENZIONE: Se la presente istanza viene sottoscritta da un procuratore 
dell’organismo, la procura notarile deve essere anche allegata, in originale o in copia 
autentica notarile, alla presente istanza.    
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Allegato 01B 
 

 
 
 
 

ELENCO DELLE ESPERIENZE MATURATE NEGLI ULTIMI TRE ANNI (2013-2015) 
NEL SETTORE SPECIFICO DI RIFERIMENTO DELL’AVVISO 

 
(N.B. la presente tabella deve essere compilata e sottoscritta esclusivamente dal Soggetto Proponente. In caso di presentazione del progetto in forma associata, il Soggetto Proponente presenterà un’unica tabella, in 
cui inserirà anche i progetti/interventi realizzati dai soggetti associati, avendo cura di indicarne il nominativo nella colonna appositamente dedicata: “Soggetto che ha maturato l’esperienza”) 
 
N° Soggetto 

che ha 
maturato 
l’esperien
za 

Ruolo svolto 
 
(Capofila/Part
ner /soggetto 
aderente) 

Titolo  Tipologia 
dell’intervento 
(fare riferimento 
alle attività 
elencate al punto 
3 del presente 
avviso) 

Elenco dei 
partner  
 
 
(se 
pertinente) 

Desti
natari 
dell’i
nterv
ento 
 
(num
ero e 
tipolo
gia) 

Principali 
azioni 
realizzate 
dal 
Soggetto 

Fonte di 
finanziamento 

Costo delle 
azioni 
realizzate dal 
Soggetto 

Costo 
comples
sivo del 
progetto 
/ 
intervent
o 

Ambito 
territoriale 
dove si è 
realizzato 
l’intervento 

Elenco di 
convenzioni/protocolli di 
intesa/accordi di 
programma 
eventualmente stipulati 
per la realizzazione dei 
progetti segnalati 

1             
2             
3             
4             
5             
…             
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Allegato 01C 

 
 
 

SCHEDA DI PROGETTO 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Soggetto Proponente 

 

Elenco dei soggetti  associati  
(da compilare solo in caso di presentazione del 
progetto in forma associata ) 

 

Titolo progetto  

 
Ambito Territoriale di riferimento 
 

 

 
Costo del progetto € 
 

 

 
N° destinatari indicativamente  previsti 
 

 

(da compilare utilizzando carattere Arial 11; interlinea singola) 
 
 

 
CONTENUTI DEL PROGETTO 

 
1. ANALISI DI CONTESTO  

(Illustrare il contesto di riferimento ed evidenziare le problematiche che si intendono affrontare, con 
particolare riferimento all’ambito territoriale in cui si intende operare - Massimo 1 pagina) 
 
 
 
 
 

2. DESTINATARI DELL’INTERVENTO  
 
Numero e tipologia dei destinatari dell’intervento 
 
(Indicare, se possibile, il numero complessivo dei destinatari, genere, nazionalità, classi di età 
prevalenti, caratteristiche e specificità dei target coinvolti (max ½ pagina) 
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3. OBIETTIVI DEL PROGETTO  
(Descrivere obiettivi della proposta progettuale, in relazione al contesto,  alla tipologia di destinatari  
e tenendo conto degli obiettivi specifici individuati dalla Regione Piemonte al punto 3 del presente 
avviso- Massimo ½ pagina) 
 
 
 

4. ATTIVITA’ PROGETTUALI  
(Descrivere la proposta progettuale specificando le fasi intervento e le attività previste, in modo 
correlato rispetto agli obiettivi  - Massimo 2 pagine ) 

 
 
 

5. METODOLOGIA DI INTERVENTO  
(Descrivere metodologie e strumenti utilizzati per la realizzazione delle attività, evidenziandone 
gli elementi di innovatività; Massimo 2 pagine) 
 
 
 

6. SPERIMENTAZIONI  
(Descrivere le eventuali sperimentazioni che il Soggetto intende realizzare. Qualora non si 
prevedano sperimentazioni, questa sezione non deve essere compilata) – max 1 pagina 
 
 

 
 

7. RISULTATI ATTESI  
 (max ½ pagina ) 
 
 

 
8. RETE TERRITORIALE DI INTERVENTO  

(Descrivere le modalità di attivazione della rete territoriale;indicare i soggetti che la comporranno 
e i rispettivi ruoli. Massimo 1 pagina ) 

 
 
 

9. COMPLEMENTARIETA’ DEL PROGETTO CON ALTRI INTERVENTI ATTIVI SUL 
TERRITORIO DI RIFERIMENTO  

(Evidenziare la complementarietà dell’intervento con altre azioni, misure o progetti già attivi a 
livello territoriale. E’ possibile fare riferimento anche ad interventi per ora solo programmati e/o 
prossimi all’avvio).  – max 1 pagina ) 

 
 
 
 
 

10. SOSTENIBILITA’ FUTURA  
(Indicare se e come saranno messe in atto misure idonee a garantire la sostenibilità futura del 
progetto) – max ½ pagina – 26 righe) 
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11. GESTIONE DEL PROGETTO: 
 

 
 

 
1. ORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO  
Qualora la proposta fosse presentata in associazione con altri soggetti descrivere le 

modalità operative di raccordo con gli eventuali soggetti che compongono il partenariato. 
Specificare le modalità di coordinamento con i soggetti della rete territoriale Max 1/2 pagina  

 
 
 
 

2. COPERTURA TERRITORIALE (Specificare le sedi operative attive nell’area territoriale in 
cui il soggetto proponente intende candidarsi) – max 1 pagina  

 
 
 

Data, _______________ 
 
 

Firma del Legale Rappresentante del 
Soggetto Proponente  del Progetto 

 
 

________________________________________ 
 
 
Timbro 
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Allegato 01D 
 

 
 

CAPACITA’ TECNICO/STRUTTURALI CON ORGANIGRAMMA GESTIONALE 
 
(N.B. la presente tabella deve essere compilata e sottoscritta esclusivamente dal Soggetto Proponente. In caso di presentazione del progetto in 
forma associata, il Soggetto Proponente presenterà un’unica tabella, in cui inserirà anche le capacità tecnico/strutturali e gestionali dai soggetti 
associati) 
 
N° Soggetto  Organizzazione 

gestionale 
Strutture (adeguatezza, per ogni sede operativa, della struttura, in termini sia di 
spazi fisici, attrezzature Specialistiche, ecc.) 

Certificazioni   (es: 
certificazioni di qualità) 

1     
2     
3     
4     
5     
…     
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Allegato 01E 

 
 
 
 
 

Tabella dei profili professionali1        
(Compilare con riferimento agli interventi e relative attività per i quali ci si candida come descritte nella proposta progettuale) 

 
 
 
 
 
 
Intervento:  
 
 
Attività proposta/e:  
 

 
Profilo 
professionale 
 

Qualifiche 
(Descrizione) 

Nominativo  
(Ove 

determinabile) 

Tipologia di contratto 
(Indicare se personale interno o 

personale esterno) 
    
    
    
    
    
 
 
 

                                                 
1 Per i nominativi già determinati in fase di candidatura devono essere allegati i relativi curricula. Il CV deve contenere la liberatoria per la privacy, deve essere datato e firmato 
dall’interessato; per le professionalità non determinabili nominativamente in fase di candidatura inserire la descrizione dettagliata delle qualifiche che si intende impiegare. 
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Avviso pubblico regionale per la selezione di  partner privati per la co-progettazione 
e la successiva presentazione di un progetto regionale a valere sull’Avviso multi 
azione Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo Specifico 
Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani di intervento regionali per 
l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi.  
AZIONE 02 “PROMOZIONE DELL’ACCESSO AI SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE” 

 
PREMESSA: 
 
La Regione Piemonte, in attuazione delle proprie linee programmatiche in tema di 
politiche migratorie, intende partecipare all’avviso  pubblico per la presentazione di progetti 
da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo 
Specifico Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani di intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi – Azione 02 “Promozione 
dell’accesso ai servizi per l’integrazione” 
 
Per la realizzazione degli interventi, così come enucleati nell’avviso Ministeriale punto 5.2 
(Azione 2) cui si rimanda, la Regione Piemonte ha valutato, in sede di progettazione,  
l’opportunità di ampliare la rete di partenariato ad organismi di diritto privato senza scopo di 
lucro, da selezionarsi tramite il presente avviso.  
 
L’avviso ministeriale specifica, altresì, che “in caso di partenariato con organismi di diritto 
privato, al fine di assicurare il rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione 
e parità di trattamento, nonché la massima efficacia e il tempestivo avvio delle attività 
progettuali, i Capofila dovranno presentare proposte progettuali elaborate attraverso un 
percorso di co-progettazione gestito mediante l’espletamento di adeguate procedure di 
evidenza pubblica, nel rispetto dei principi immanenti all’art.12 della L. 241/1990 e delle 
linee guida contenute al paragrafo 5 della Delibera ANAC n.32 del 20.1.2016”. 
 
Sono partner obbligatori di progetto gli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali, che 
saranno individuati dalla Regione Piemonte in collaborazione con il coordinamento degli Enti 
Gestori. 
 
1. SOGGETTI 
 
A tal fine, sono ammessi a partecipare alla presentazione di proposte progettuali a valere 
sul presente Avviso in qualità di partner: 
 

a) Organismi di diritto privato senza fini di lucro, Fondazioni, Associazioni e Onlus, 
operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso, ivi compresi gli enti e 
le associazioni iscritti al Registro di cui all’art. 42 del T.U. in materia di immigrazione, e 
gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 222/1985. 

b) Società Cooperative e Società Consortili operanti nello specifico settore di riferimento 
oggetto dell’Avviso dotati di comprovata esperienza nel campo dell’ integrazione dei 
cittadini di paesi terzi. 

 
Se il soggetto è organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c., esso deve avere finalità mutualistiche ed essere 
regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 23.06.2004.  
In caso di risposta al presente avviso da parte di un soggetto in forma associata con altri, 
qualora tale proposta progettuale venisse selezionata dalla Regione Piemonte, diventerà 
partner per la co-progettazione solo il soggetto che ha presentato il progetto. 
 
2. AREE TERRITORIALI DI INTERVENTO  
 
La ripartizione organizzativa di intervento è individuata nelle seguenti aree territoriali: 
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area 1: provincia di Novara, Vercelli, Biella e Verbano-Cusio-Ossola 

area 2: provincia di Asti e Alessandria 

area 3: provincia di Cuneo 

area 4 : Città di Torino 

area 5 : Area Metropolitana di Torino 
 
I soggetti che risponderanno al presente Avviso potranno candidarsi per una sola area 
territoriale. I soggetti dovranno garantire capacità di svolgere le attività, che verranno co-
progettate, su tutta l’area territoriale per la quale il soggetto si è candidato.  
 
3. OBIETTIVI - INTERVENTI 
 
In relazione all’obiettivo prefissato dal Ministero nell’ambito dell’Azione 02 : “Facilitare e 
qualificare i percorsi di integrazione dei cittadini stranieri attraverso l’organizzazione di un 
sistema integrato di servizi territoriali (lavoro, integrazione, alloggio, salute e istruzione)”, la 
Regione Piemonte ritiene di dare priorità alle seguenti attività:  
 
a) Interventi per migliorare l’offerta di servizi ai migranti, attraverso servizi informativi, di 

mediazione linguistica culturale, accesso alla casa e ai servizi sanitari. 
b) Interventi volti alla semplificazione delle informative/comunicazioni relative ai servizi 

attivi sul territorio (per es. modulistica multilingua, semplificazione di terminologie 
amministrative e sanitarie, ecc.) 

 
4. DESTINATARI 
 
La Regione Piemonte intende focalizzare le attività di intervento sul seguente target: 
 
 Cittadini di paesi terzi regolarmente presenti in Italia, ivi compresi i titolari di protezione 

internazionale 
 
Con riferimento alla tipologia “Cittadini di paesi terzi regolarmente presenti in Italia”, l’avviso 
ministeriale specifica che si intendono destinatari della proposta progettuale i cittadini di paesi 
terzi regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale, ivi compresi i beneficiari di protezione 
internazionale, sussidiaria ed umanitaria secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 
516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014. Non sono destinatari i 
cittadini di paesi terzi che hanno presentato una domanda di asilo, riguardo alla quale non è 
stata ancora presa una decisione definitiva. 
 
Nella proposta progettuale dovrà essere indicato il numero indicativo di destinatari che si 
intendono raggiungere con le azioni proposte. 
 
5. ATTIVITÀ E RUOLI  
 
Nella sua qualità di Capofila la Regione Piemonte esercita le funzioni di coordinamento, 
supervisione e controllo degli interventi, promuove il consolidamento della governance e 
l’integrazione tra candidature di servizi pubblici e del privato sociale, la complementarietà 
tra servizi ed uso delle risorse derivanti da finanziamenti pubblici comunitari, nazionali e 
regionali. 
 
Il presente avviso ha uno scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l'instaurazione 
di posizioni giuridiche in capo ai candidati né, parimenti, l’insorgere, in capo alla Regione 
Piemonte, dell’obbligo giuridico di procedere alla necessaria attivazione di rapporti di 
collaborazione.  
Il Capofila si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in 
parte, il procedimento di cui trattasi, con atto motivato, nonché di procedere alla co-
progettazione ed alla presentazione del progetto regionale anche in presenza di una sola 
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candidatura ritenuta valida. 
 
Gli organismi selezionati a seguito del presente procedimento dovranno operare in 
collaborazione nel costituendo partenariato pubblico-privato, e ciò sia nella fase di co-
progettazione, sia nella fase di realizzazione del progetto in caso di approvazione da 
parte dell’Autorità Responsabile. 
 
Terminata la fase di co-progettazione degli interventi oggetto del presente avviso, il Capofila 
si riserva – a suo insindacabile giudizio – di definire, per ciascun partner, gli interventi, le 
attività e i relativi budget da affidare alla realizzazione di ciascuno di essi, anche tenuto 
conto delle proposte progettuali presentate in fase di candidatura. 
 
6. DURATA E DECORRENZA DEL SERVIZIO 
 
Le attività progettuali prenderanno avvio dalla comunicazione di avvenuta registrazione 
del decreto di approvazione della Convenzione di Sovvenzione da parte dei competenti 
organi di controllo e si concluderanno entro il 31/03/2018. 
 
7. REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE 
 
I Soggetti di cui all’art. 1 che intendono presentare il proprio interesse al partnerariato, 
candidando una proposta progettuale, devono essere in possesso dei seguenti requisiti 
maturati alla data di scadenza del termine della presentazione delle candidature: 
 

a) di non essere incorsi in alcuno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 del D.lgs. n. 
50/2016, in quanto applicabili tenuto conto della natura giuridica dell’organismo che 
presenta la candidatura; 

 
b) di non essere incorsi, nei due anni precedenti, nei provvedimenti previsti dall’art. 44 

del D.Lgs.286/1998 in relazione all’art.43 dello stesso T.U. Immigrazione per gravi 
comportamenti ed atti discriminatori; 

 
c) di avere disponibilità di firma digitale in corso di validità e di una casella di posta 

elettronica certificata; 
 

d) di avere una o più sedi operative nell’ambito territoriale per cui ci si candida; 
 

e) di avere un’esperienza almeno triennale sulle tematiche migratorie; 
 

f) di aver partecipato negli ultimi tre anni come soggetto promotore o partner a progetti a 
livello europeo, nazionale e locale sulle tematiche migratorie; 

 
g) di avere atto costitutivo e statuto, dai quali emerga che l’organismo opera 

prevalentemente nello specifico settore oggetto dell’avviso;  
 

h) di avere autonomia finanziaria per lo svolgimento delle attività  del progetto; 
 

i) di essere in possesso di regolarità contributiva (DURC); 
 

j) di essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività a 
favore degli immigrati - 1a sezione;  

ovvero 
k) di non essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività 

a favore degli immigrati - 1a sezione (nel qual caso si rimanda alle condizioni 
previste nell’Allegato - mod. A1 autodichiarazioni partner - dell’Avviso ministeriale) 
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l) di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in caso di 

assegnazione di budget. 
 
Se il soggetto è organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c., esso deve avere finalità mutualistiche e deve essere 
regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 23.06.2004. 
 
I requisiti sono dimostrati mediante autodichiarazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 
445. 
 
8. MODALITA’ TERMINI DI PRESENTAZIONE 
 
Ai fini della candidatura al presente Avviso si rimanda ad un’attenta lettura dell’Avviso 
ministeriale e dei relativi allegati pubblicato con decreto del 15.04.2016 nonchè dei 
documenti connessi al Programma Nazionale FAMI ad esso allegati ovvero collegati e di 
accettare le condizioni in essi previste. 
 
L’istanza, redatta secondo le modalità sotto indicate e con i relativi allegati, dovrà essere 
consegnata a mano, entro e non oltre le ORE  12,00  DEL  17/06/2016, all’Ufficio 
Protocollo del Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti - 
Direzione Coesione Sociale - Via Bertola, 34,  – 10122 Torino, in busta chiusa, recante 
l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tale plico sigillato dovrà contenere al suo interno due buste chiuse, riportanti all’esterno le 
seguenti diciture: 
Busta A- documentazione amministrativa 
Busta B- proposta progettuale 
 
L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi 
nella trasmissione della candidatura imputabili a fatti di terzi, al caso fortuito o a forza 
maggiore. 
 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti relativi alla 
documentazione presentata ai fini della candidatura. 
 
Tutta la documentazione prodotta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante.  
 
BUSTA A 
Documentazione amministrativa: 
 
istanza di candidatura (Allegato 02A del presente avviso)– munita di apposito bollo 

se dovuto ai sensi di legge – sottoscritta dal legale rappresentante dell’organismo 
proponente; 

copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità (pena 
l’esclusione); 

una lettera di referenze, in originale, resa da parte di un istituto bancario dalla quale 
emerga la correttezza e la puntualità del candidato nell’adempimento degli impegni 
assunti con l’istituto. 

 

Avviso multi azione Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo 
Specifico Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani di intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi.  
AZIONE 02 “PROMOZIONE DELL’ACCESSO AI SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE” 
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BUSTA B  
Proposta progettuale: 

 
1) elenco delle esperienze maturate negli ultimi tre anni nel settore specifico di riferimento 
dell’avviso (Allegato 02B del presente avviso) in cui verranno specificati: 
 

o soggetto proponente (in caso di presentazione del progetto in forma 
associata compilare la scheda anche con i dati del soggetto associato) 

o ruolo svolto (capofila, partner, aderente) 
o titolo del progetto 
o tipologia dell’intervento (fare riferimento alle attività elencate al punto 3. del 

presente avviso) 
o destinatari dell’intervento 
o principali azioni realizzate dal soggetto 
o fonti di finanziamento 
o costo delle azioni realizzate dal soggetto 
o costo complessivo del progetto/intervento 
o ambito territoriale dove  si è realizzato l’intervento 
o elenco di convenzioni, protocolli d’intesa, accordi di programma e le lettere di 

adesione eventualmente stipulati per la realizzazione dei progetti segnalati 
 
2) scheda di progetto (Allegato 02C del presente avviso)  
 

3) scheda che specifichi le capacità tecnico-strutturali con organigramma gestionale e con 
indicazione degli elementi che il candidato ritiene utile evidenziare ai fini della successiva 
valutazione (ad es. certificazioni di qualità ISO, iscrizione al registro di cui art.42, 
comma 2 del D.Lgs.286/98, iscrizione al registro UNAR di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 
215/2003 ecc.) (Allegato 02D del presente avviso); 
 

4) curricula o profilo delle professionalità che si intende utilizzare negli ambiti di intervento e 
attività nei quali l’organismo si candida (Allegato 02E del presente avviso).  
Si precisa che i nominativi delle professionalità che si propone di impiegare possono essere 
già determinati in fase di candidatura oppure possono essere determinati successivamente. 
Per i nominativi delle professionalità già determinati in fase di candidatura, devono essere 
allegati al predetto modello anche i relativi curricula. Per le professionalità non determinabili 
nominativamente in fase di candidatura, deve essere inserita nel predetto modello la 
descrizione dettagliata delle qualifiche che si propone di impiegare.  
 
9. COMMISSIONE INCARICATA DELLA SCELTA DEI PARTNER 
 

A seguito della ricezione delle candidature per la co-progettazione, preliminarmente la 
Regione Piemonte valuterà la regolarità formale delle candidature e la corrispondenza con 
i requisiti richiesti dal presente avviso regionale e dall’Avviso pubblico dell’Autorità Delegata 
del Fondo FAMI. 
 
La documentazione regolarmente pervenuta nel termine previsto dal presente Avviso 
regionale verrà aperta, in seduta aperta al pubblico, dalla Commissione appositamente 
nominata, nella seguente data: 
 

ORE 11,30 
del GIORNO 20/06/2016 

 
L’apertura dei plichi sarà effettuata presso la Regione Piemonte, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti - Direzione Coesione Sociale - Via 
Bertola, 34 – 10122 Torino 
 
Alla seduta può assistere ciascun candidato, nella persona del proprio rappresentante legale 
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ovvero di persona munita di delega appositamente conferita e copia del documento di 
identità del delegante. 
 
Successivamente, in una o più sedute riservate, la commissione valuterà le candidature 
presentate nei termini previsti dall’Avviso ed ammissibili, applicando i criteri di valutazione ed 
i criteri motivazionali riportati nel presente avviso regionale. 
 
All’esito delle predette operazioni la commissione procederà alla redazione delle 
graduatorie di merito e all’individuazione dei soggetti ritenuti idonei, con i quali definire – in 
co-progettazione – il progetto da presentare alla Autorità Delegata e oggetto del presente 
avviso regionale. 
 
Tutte le operazioni relative alla presente procedura saranno verbalizzate e l’Amministrazione 
regionale provvederà a comunicare a tutti i candidati l’esito della valutazione, approvata con 
apposita determinazione dirigenziale, in tempi compatibili con le scadenze previste 
dall’avviso ministeriale. 
 

All’esito della valutazione del merito, la graduatoria sarà altresì pubblicata sul sito 
dell’Amministrazione regionale nella sezione “ Bandi e Finanziamenti” 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ e al seguente indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/pariopportunita/cms/ 
 
 
10. AMMISSIBILITÀ FORMALE DELLE CANDIDATURE 
 

La candidatura sarà ritenuta ammissibile se: 
 
 pervenuta entro la data e l’ora di scadenza e secondo le modalità indicate nel presente 

avviso regionale; 
 contenente tutta la documentazione prevista dal presente avviso regionale.  
 

Saranno escluse dalla valutazione di merito le candidature: 
 
 che non rispondono ai requisiti di ammissibilità previsti nel presente avviso regionale;  
pervenute oltre la data e l’ora di scadenza oppure in difformità rispetto alle modalità 

indicate nel presente avviso regionale; 
carenti di uno o più documenti previsti nel presente avviso regionale. 
 
L’amministrazione regionale si riserva di individuare anche un solo partner nel caso di una 
sola candidatura valida. 

 
11. VALUTAZIONE DI MERITO DELLE CANDIDATURE 
 
La valutazione delle candidature avverrà in maniera comparativa, ad insindacabile giudizio 
della Commissione a tal fine incaricata dall’Amministrazione regionale, a seguito 
dell’attribuzione dei punteggi effettuata in base alla seguente griglia di valutazione: 
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TABELLA PER LA VALUTAZIONE DI MERITO 

 
Elementi di valutazione 

 
Punteggio 

attribuibile 

 
Criteri motivazionali 

1) Elenco delle esperienze 
maturate negli ultimi tre anni 
nel settore specifico di 
riferimento dell’avviso 
regionale : 
Interventi per migliorare l’offerta 
di servizi ai migranti, attraverso 
servizi informativi, di mediazione 
linguistica culturale, accesso 
alla casa e ai servizi sanitari; 
fino a max  15.  
 
Interventi volti alla 
semplificazione delle 
informative/comunicazioni 
relative ai servizi attivi sul 
territorio (per es. modulistica 
multilingua, semplificazione di 
terminologie amministrative e 
sanitarie; fino a max  10 

 

Max punti 25 

Conseguiranno una valutazione più elevata le 
candidature  che conterranno un più elevato 
valore economico delle attività direttamente 
gestite dal candidato come centro di 
imputazione di costo in relazione alle singole 
tematiche, tenuto conto del punteggio 
massimo previsto per ciascuna di esse 
all’interno della presente tabella 

2) Proposta progettuale inerente 
le tematiche dell’Azione 02 
dell’Avviso ministeriale, con 
riferimento alla promozione 
dell’accesso ai servizi per 
l’integrazione, con indicazione 
delle attività, delle azioni, dei 
servizi che si propongono anche 
in termini di innovatività e valore 
aggiunto, per i quali l’organismo 
si candida. 

 

Max punti 35 

Conseguiranno una valutazione più elevata
le candidature che presenteranno azioni, 
attività e servizi innovativi, soprattutto in
termini di modalità tipologiche e
metodologiche per la realizzazione degli
interventi per i quali ci si candida, in funzione
del raggiungimento degli obiettivi generali e 
specifici 
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3) Coinvolgimento della rete 

territoriale pubblica e privata 
negli ultimi tre anni. 

 
 

Max punti 20 

Conseguiranno una valutazione più elevata 
le candidature che conterranno il più elevato 
numero di convenzioni, protocolli di intesa e 
accordi di programma sottoscritti nei tre anni 
anteriori la data di pubblicazione del presente 
avviso - e lettere di adesione. Tali documenti, 
che il soggetto che si candida al partenariato 
ha in essere e che ritiene opportuno 
segnalare, dovranno essere attinenti 
l’oggetto dell’Azione 02, sottoscritti con enti 
pubblici e privati, e inerenti attività e servizi 
rivolti ai destinatari del presente avviso. 

4) Organizzazione 
dell’organismo che presenta la 
candidatura in termini di 
capacità tecnico/strutturale con 
organigramma gestionale. Max punti 10 

Conseguiranno una valutazione più elevata i 
soggetti che dimostreranno una capacità 
organizzativa nel formulare proposte 
sostenibili in relazione alle strutture disponibili 
all’organigramma gestionale e alle eventuali 
certificazioni di cui è in possesso. 

5) Organizzazione dell’organismo 
che presenta la candidatura, in 
termini di curricula delle 
professionalità che si 
intendono utilizzare negli ambiti 
di intervento e attività nei quali 
l’organismo si candida. 

Max punti 10 

Conseguiranno una valutazione più elevata 
le candidature che conterranno un più 
elevato grado di adeguatezza e coerenza 
della professionalità per ciascuna figura 
proposta in relazione agli ambiti di 
intervento/attività cui l’organismo si candida, 
anche in termini di esperienze e conoscenze 
specialistiche. 

 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
100 

 

 
 
 
 
12. GRADUATORIA 
 

A seguito di valutazione delle candidature pervenute, la commissione  procederà a stilare 
una graduatoria di merito per ogni ambito territoriale. La  co-progettazione sarà realizzata 
con i soggetti che avranno ottenuto il punteggio più alto in ogni singola graduatoria. In 
caso di parimerito nella singola graduatoria tutti i soggetti con punteggio più alto 
parteciperanno alla co-progettazione. 
 
In caso di candidatura in forma associata,  la valutazione sarà complessiva e  sarà chiamato 
a co-progettare il solo soggetto proponente. 

 
I soggetti così individuati, saranno informati tempestivamente tramite PEC e convocati per 
una prima riunione di co-progettazione. 
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13. RISORSE  

 
Sulla base delle risorse finanziarie previste dall’Avviso ministeriale, la Regione Piemonte 
intende dedicare una somma, pari ad almeno al 73% del budget previsto per l’azione 02 alle 
attività da co-progettare fra i partner pubblici e privati. In fase di co-progettazione si 
valuteranno ruoli e budget che verranno assegnati agli attuatori pubblici e privati. 
 
14. VERIFICHE E CONTROLLI 
 
L’amministrazione regionale si riserva di effettuare gli opportuni controlli rispetto alle 
dichiarazioni rese o di richiedere copia autentica della documentazione. 
 
Il presente avviso ha scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l'instaurazione di 
posizioni giuridiche, obblighi  negoziali o all’attivazione di rapporti di collaborazione con la 
Regione Piemonte che si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o 
in parte, il procedimento di cui trattasi, con atto motivato, ai sensi della normativa vigente, 
nonché di procedere anche in presenza di una sola manifestazione di interesse valida. 
 
15. PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO 
 
Il presente Avviso è pubblicato in versione integrale sul sito Internet: 
http://www.regione.piemonte.it/pariopportunita/cms/ , sul BUR della Regione Piemonte e 
nella sezione Bandi e Finanziamenti del sito regionale. 

 
16. INFORMATIVA PRIVACY 
 
I dati raccolti saranno trattati, ex D.Lgs. 196/03, esclusivamente nell’ambito del presente 
procedimento e nel rispetto della suddetta normativa. 
Tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la 
riservatezza e diritti dell’operatore. 
 
17. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il responsabile del procedimento è la  Dott.ssa Antonella Caprioglio. 
 
 
Per informazioni: 
immigrazione@regione.piemonte.it 
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Allegato 02A 
 

Applicare marca da bollo da € 16,00 
Se dovuta ai sensi di legge    

 

Alla Regione Piemonte  

all’Ufficio Protocollo del  Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti – Direzione Coesione Sociale –  

Via Bertola, 34,  – 10122 Torino 

PEC coesionesociale@cert.regione.piemonte.it 

 

Avviso pubblico regionale per la selezione di  partner privati per la co-
progettazione e la successiva presentazione di un progetto regionale a 
valere sull’Avviso multi azione Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-
2020 – Obiettivo Specifico Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione 
– Piani di intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi. 
AZIONE 02 “PROMOZIONE DELL’ACCESSO AI SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE” 

 

ISTANZA DI CANDIDATURA  

 

Il sottoscritto  

in qualità di legale rappresentante 

del Soggetto  

CHIEDE 

 

di partecipare alla selezione indetta con l’Avviso pubblico di cui in oggetto. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000 e 
successive modifiche, nonché consapevole di quanto previsto all’art. 75 del predetto d.p.r. n. 
445/2000, 

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000: 

 di essere nato a ………………….....…..  (Prov. ………) il…………………..; 

 di essere residente a ………………………………………………………. in Via 
………………....................…………………………… n. ………. c.a.p. …………  C.F.   
…………………………………………..; 
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 di rivestire la qualità di legale rappresentante del Soggetto denominato 
…………………..…………………….., C.F.   …………………………………….., P.I.V.A. 
……………………..; 

 che il sopra indicato Soggetto ……………………… ha sede legale a 
……………….………………….......………. in Via ……………..............………… c.a.p. 
…………. Tel. ……………………., Fax ……………………………. PEC 
……………………………. Email …………………………….; posizione INPS…………. 
INAIL …………e CCNL applicato……………….. 

 di non incorrere in alcuno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, 
in quanto applicabili tenuto conto della natura giuridica del soggetto che presenta la 
candidatura; 

 di conoscere pienamente l’Avviso ministeriale, nonché i relativi allegati, pubblicato con 
decreto del 15.04.2016 e i documenti connessi al Programma Nazionale FAMI ad esso 
allegati ovvero collegati e di accettare le condizioni in essi previste; 

 di non essere incorso, nei due anni precedenti, nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del 
D.Lgs.286/1998 in relazione all’art.43 dello stesso T.U. Immigrazione per gravi 
comportamenti ed atti discriminatori;   

 di avere la disponibilità di una firma digitale in corso di validità e di una casella di posta 
elettronica certificata; 

- di avere una o più sedi operative nell’ambito territoriale per cui ci si candida 
- di avere un’esperienza almeno triennale sulle tematiche migratorie. 
-  di aver partecipato negli ultimi tre anni come soggetto promotore o partner  a progetti  

a livello europeo,  nazionale, e locale sulle tematiche migratorie ; 
- di avere atto costitutivo e statuto dai quali emerga che l’organismo opera 

prevalentemente nello specifico settore oggetto dell’avviso ; 
- di  avere autonomia finanziaria  per lo  svolgimento  delle  attività  del progetto; 
- di essere in possesso di regolarità contributiva (DURC) 
di: 

 essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività a 
favore degli immigrati - 1a sezione;  

 non essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività 
a favore degli immigrati - 1a sezione; (nel qual caso specificare quale è il 
requisito in possesso del candidato con riferimento alle condizioni previste 
nell’Allegato - mod. A1 autodichiarazioni partner - dell’Avviso ministeriale) 

di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in caso di assegnazione 
di budget; 

di avere  autonomia  finanziaria  per  lo  svolgimento  delle  attività  del progetto; 
di mettere a disposizione le seguenti sedi operative per la realizzazione del progetto: 
- 
- 
- 

dichiara inoltre: 
 

Il nominativo del referente di progetto 
l’indirizzo di posta elettronica certificata 
l’indirizzo e-mail 
 il numero di telefono 

 

 (in caso di soggetto organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c. avente finalità mutualistiche): di essere 
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regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 23.06.2004 
gestito da ________________________ al n. ___________________. 

 

A tali fini 

ALLEGA: 

 

 copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità (pena 
l’escusione); 

 una lettera di referenze, in originale, resa da parte di un istituto bancario dalla quale 
emerga la correttezza e la puntualità del candidato nell’adempimento degli impegni 
assunti con l’istituto. 

 

Firma 

 

Luogo/data        

ATTENZIONE:Se la presente istanza viene sottoscritta da un procuratore dell’organismo, la 
procura notarile deve essere anche allegata, in originale o in copia autentica notarile, alla 
presente istanza.    
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Allegato 02B 
 

 
 

ELENCO DELLE ESPERIENZE MATURATE NEGLI ULTIMI TRE ANNI (2013-2015) 
NEL SETTORE SPECIFICO DI RIFERIMENTO DELL’AVVISO 

 
(N.B. la presente tabella deve essere compilata e sottoscritta esclusivamente dal Soggetto Proponente. In caso di presentazione del progetto in forma associata, il Soggetto Proponente presenterà un’unica tabella, in 
cui inserirà anche i progetti/interventi realizzati dai soggetti associati, avendo cura di indicarne il nominativo nella colonna appositamente dedicata: “Soggetto che ha maturato l’esperienza”) 
 
N° Soggetto 

che ha 
maturato 
l’esperien
za 

Ruolo svolto 
 
(Capofila/Part
ner /soggetto 
aderente) 

Titolo  Tipologia 
dell’intervento 
(fare riferimento 
alle attività 
elencate al punto 
3 del presente 
avviso) 

Elenco dei 
partner  
 
 
(se 
pertinente) 

Desti
natari 
dell’i
nterv
ento 
 
(num
ero e 
tipolo
gia) 

Principali 
azioni 
realizzate 
dal 
Soggetto 

Fonte di 
finanziamento 

Costo delle 
azioni 
realizzate dal 
Soggetto 

Costo 
comples
sivo del 
progetto 
/ 
intervent
o 

Ambito 
territoriale 
dove si è 
realizzato 
l’intervento 

Elenco di 
convenzioni/protocolli di 
intesa/accordi di 
programma 
eventualmente stipulati 
per la realizzazione dei 
progetti segnalati 

1             
2             
3             
4             
5             
…             
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SCHEDA DI PROGETTO 
 
 
 
 

 
Soggetto Proponente 

 

Elenco dei soggetti  associati  
(da compilare solo in caso di presentazione 
del progetto in forma associata ) 

 

Titolo progetto  

 
Ambito Territoriale di riferimento 
 

 

 
Costo del progetto € 
 

 

 
N° destinatari indicativamente  previsti 
 

 

(da compilare utilizzando carattere Arial 11; interlinea singola) 
 
 

 
CONTENUTI DEL PROGETTO 

 
1. ANALISI DI CONTESTO  

(Illustrare il contesto di riferimento ed evidenziare le problematiche che si intendono affrontare, 
con particolare riferimento all’ambito territoriale in cui si intende operare - Massimo 1 pagina) 

 
 
 
 
 

2. DESTINATARI DELL’INTERVENTO  
 
Numero e tipologia dei destinatari dell’intervento 
 

(Indicare, se possibile, il numero complessivo dei destinatari, genere, nazionalità, classi di età 
prevalenti, caratteristiche e specificità dei target coinvolti (max ½ pagina) 

 
 
 

 
 

3. OBIETTIVI DEL PROGETTO  
(Descrivere obiettivi della proposta progettuale, in relazione al contesto, alla tipologia di 
destinatari  Massimo ½ pagina) 

 



 

 
 

 

4. ATTIVITA’ PROGETTUALI  
(Descrivere la proposta progettuale specificando le fasi intervento e le attività previste, in 
modo correlato rispetto agli obiettivi  - Massimo 2 pagine ) 

 
 
 

5. METODOLOGIA DI INTERVENTO  
(Descrivere metodologie e strumenti utilizzati per la realizzazione delle attività, 
evidenziandone gli elementi di innovatività; Massimo 2 pagine) 
 
 
 

6. SPERIMENTAZIONI  
(Descrivere le eventuali sperimentazioni che il Soggetto intende realizzare. Qualora non 
si prevedano sperimentazioni, questa sezione non deve essere compilata) – max 1 
pagina 
 
 

 
 

7. RISULTATI ATTESI  
(max ½ pagina ) 
 
 

 
8. RETE TERRITORIALE DI INTERVENTO  

(Descrivere le modalità di attivazione della rete territoriale;indicare i soggetti che la 
comporranno e i rispettivi ruoli. Massimo 1 pagina ) 

 
 
 

9. COMPLEMENTARIETA’ DEL PROGETTO CON ALTRI INTERVENTI ATTIVI SUL 
TERRITORIO DI RIFERIMENTO  

(Evidenziare la complementarietà dell’intervento con altre azioni, misure o progetti già 
attivi a livello territoriale. E’ possibile fare riferimento anche ad interventi per ora solo 
programmati e/o prossimi all’avvio).  – max 1 pagina ) 

 
 
 
 
 

10. SOSTENIBILITA’ FUTURA  
(Indicare se e come saranno messe in atto misure idonee a garantire la sostenibilità futura del 
progetto) – max ½ pagina – 26 righe) 

 
 
 
 
 
 
 

11. GESTIONE DEL PROGETTO: 
 



 

 
 

 

 
1. ORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO  
Qualora la proposta fosse presentata in associazione con altri soggetti descrivere le 

modalità operative di raccordo con gli eventuali soggetti che compongono il partenariato. 
Specificare le modalità di coordinamento con i soggetti della rete territoriale Max 1/2 pagina  

 
 
 
 

2. COPERTURA TERRITORIALE   
(Specificare le sedi operative attive nell’area territoriale in cui il soggetto proponente intende 
candidarsi) – max 1 pagina  

 
 
 

Data, _______________ 
 

Firma del Legale Rappresentante del 
Soggetto Proponente  del Progetto 

 
 

________________________________________ 
 
 
Timbro     

 
 
 
 



 

 
 

 

 
Allegato 02D 

 
 
 
 

CAPACITA’ TECNICO/STRUTTURALI CON ORGANIGRAMMA GESTIONALE 
 
(N.B. la presente tabella deve essere compilata e sottoscritta esclusivamente dal Soggetto Proponente. In caso di presentazione del progetto in 
forma associata, il Soggetto Proponente presenterà un’unica tabella, in cui inserirà anche le capacità tecnico/strutturali e gestionali dai soggetti 
associati) 
 
N° Soggetto  Organizzazione 

gestionale 
Strutture (adeguatezza, per ogni sede operativa, della struttura, in termini sia di 
spazi fisici, attrezzature Specialistiche, ecc.) 

Certificazioni   (es: 
certificazioni di qualità) 

1     
2     
3     
4     
5     
…     
     
 
 
 



 

 
 

 

 
Allegato 02E 

 
Tabella dei profili professionali1        

 (Compilare con riferimento agli interventi e relative attività per i quali ci si candida come descritte nella proposta progettuale) 
 
 
 
 
Intervento:  
 
 
Attività proposta/e:  
 

 
Profilo 
professionale 
 

Qualifiche 
(Descrizione) 

Nominativo  
(Ove 

determinabile) 

Tipologia di contratto 
(Indicare se personale interno o 

personale esterno) 
    
    
    
    
    
 
 
 
 

                                                 
1 Per i nominativi già determinati in fase di candidatura devono essere allegati i relativi curricula. Il CV deve contenere la liberatoria per la privacy, deve essere datato e firmato 
dall’interessato; per le professionalità non determinabili nominativamente in fase di candidatura inserire la descrizione dettagliata delle qualifiche che si intende impiegare. 
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Avviso pubblico regionale per la selezione di  partner privati per la co-progettazione e 
la successiva presentazione di un progetto regionale a valere sull’Avviso multi azione 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo Specifico 
Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani di intervento regionali per 
l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi.  
AZIONE 04 “PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI MIGRANTI 
ALLA VITA ECONOMICA, SOCIALE E CULTURALE, ANCHE ATTRAVERSO LA 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI” 

 
PREMESSA: 
 
La Regione Piemonte, in attuazione delle proprie linee programmatiche in tema di politiche 
migratorie, intende partecipare all’avviso  pubblico per la presentazione di progetti da 
finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo 
Specifico Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani di intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi – Azione 04 “Promozione della 
partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle associazioni” 
 
Per la realizzazione degli interventi, così come enucleati nell’avviso Ministeriale punto 5.2 
(Azione 4) cui si rimanda, la Regione Piemonte ha valutato, in sede di progettazione,  
l’opportunità di ampliare la rete di partenariato ad organismi di diritto privato senza scopo di 
lucro, da selezionarsi tramite il presente avviso.  
 
L’avviso ministeriale specifica, altresì, che “in caso di partenariato con organismi di diritto 
privato, al fine di assicurare il rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione 
e parità di trattamento, nonché la massima efficacia e il tempestivo avvio delle attività 
progettuali, i Capofila dovranno presentare proposte progettuali elaborate attraverso un 
percorso di co-progettazione gestito mediante l’espletamento di adeguate procedure di 
evidenza pubblica, nel rispetto dei principi immanenti all’art.12 della L. 241/1990 e delle 
linee guida contenute al paragrafo 5 della Delibera ANAC n.32 del 20.1.2016”. 
 
1. SOGGETTI 
 
A tal fine, sono ammessi a partecipare alla presentazione di proposte progettuali a valere 
sul presente Avviso in qualità di partner: 
 

a) Organismi di diritto privato senza fini di lucro, Fondazioni, Associazioni e Onlus, 
operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso, ivi compresi gli enti e 
le associazioni iscritti al Registro di cui all’art. 42 del T.U. in materia di immigrazione, e 
gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 222/1985. 

b) Società Cooperative e Società Consortili operanti nello specifico settore di riferimento 
oggetto dell’Avviso dotati di comprovata esperienza nel campo dell’ integrazione dei 
cittadini di paesi terzi. 

 
Se il soggetto è organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c., esso deve avere finalità mutualistiche ed essere 
regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 23.06.2004.  
In caso di risposta al presente avviso da parte di un soggetto in forma associata con altri, 
qualora tale proposta progettuale venisse selezionata dalla Regione Piemonte, diventerà 
partner per la co-progettazione solo il soggetto che ha presentato il progetto. 
 
2. AREE TERRITORIALI DI INTERVENTO  
 
La ripartizione organizzativa di intervento è individuata nelle seguenti aree territoriali: 
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area 1: provincia di Novara, Vercelli, Biella e Verbano-Cusio-Ossola 

area 2: provincia di Asti e Alessandria 

area 3: provincia di Cuneo 

area 4 : Città di Torino 

area 5 : Area Metropolitana di Torino 
 
I soggetti che risponderanno al presente Avviso potranno candidarsi per una sola area 
territoriale. I soggetti dovranno garantire capacità di svolgere le attività, che verranno co-
progettate, su tutta l’area territoriale per la quale il soggetto si è candidato.  
 
3. OBIETTIVI - INTERVENTI 
 
In relazione all’obiettivo prefissato dal Ministero nell’ambito dell’Azione 04: “Valorizzare il 
ruolo delle associazioni di cittadini stranieri nella promozione di processi di integrazione 
dinamici e trilaterali, basati sul coinvolgimento attivo dei migranti, delle comunità locali 
e dei paesi d’origine”, la Regione Piemonte ritiene di dare priorità alle seguenti attività:  
 

1. Interventi volti alla promozione della partecipazione attiva e diretta dei cittadini 
stranieri e delle loro associazioni quali agenti qualificanti di promozione dei 
processi di inclusione e mediazione sociale 

 

2. Interventi volti alla pianificazione di politiche di integrazione, attraverso il 
coinvolgimento delle associazioni di migranti, che dovranno sviluppare anche 
processi facilitanti il dialogo e forme di rappresentatività comuni tra le stesse.  

 
4. DESTINATARI 
 
La Regione Piemonte intende focalizzare le attività di intervento sul seguente target: 
 
 Associazioni di migranti e delle seconde generazioni 
 Enti/Associazioni iscritti al Registro di cui all’art. 42 del T.U. sull’immigrazione o iscritti ad 

altri Registri di natura pubblica 
 Cittadini di paesi terzi regolarmente presenti in Italia, ivi compresi i titolari di protezione 

internazionale 
 
Con riferimento alla tipologia “Cittadini di paesi terzi regolarmente presenti in Italia”, l’avviso 
ministeriale specifica che si intendono destinatari della proposta progettuale i cittadini di paesi 
terzi regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale, ivi compresi i beneficiari di protezione 
internazionale, sussidiaria ed umanitaria secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 
516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014. Non sono destinatari i 
cittadini di paesi terzi che hanno presentato una domanda di asilo, riguardo alla quale non è 
stata ancora presa una decisione definitiva. 
 
Nella proposta progettuale dovrà essere indicato il numero indicativo di destinatari che si 
intendono raggiungere con le azioni proposte. 
 
5. ATTIVITÀ E RUOLI  
 
Nella sua qualità di Capofila la Regione Piemonte esercita le funzioni di coordinamento, 
supervisione e controllo degli interventi, promuove il consolidamento della governance e 
l’integrazione tra candidature di servizi pubblici e del privato sociale, la complementarietà 
tra servizi ed uso delle risorse derivanti da finanziamenti pubblici comunitari, nazionali e 
regionali. 
 
Il presente avviso ha uno scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l'instaurazione 
di posizioni giuridiche in capo ai candidati né, parimenti, l’insorgere, in capo alla Regione 
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Piemonte, dell’obbligo giuridico di procedere alla necessaria attivazione di rapporti di 
collaborazione.  
Il Capofila si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in 
parte, il procedimento di cui trattasi, con atto motivato, nonché di procedere alla co-
progettazione ed alla presentazione del progetto regionale anche in presenza di una sola 
candidatura ritenuta valida. 
 
Gli organismi selezionati a seguito del presente procedimento dovranno operare in 
collaborazione nel costituendo partenariato pubblico-privato, e ciò sia nella fase di co-
progettazione, sia nella fase di realizzazione del progetto in caso di approvazione da 
parte dell’Autorità Responsabile. 
 
Terminata la fase di co-progettazione degli interventi oggetto del presente avviso, il Capofila 
si riserva – a suo insindacabile giudizio – di definire, per ciascun partner, gli interventi, le 
attività e i relativi budget da affidare alla realizzazione di ciascuno di essi, anche tenuto 
conto delle proposte progettuali presentate in fase di candidatura. 
 
6. DURATA E DECORRENZA DEL SERVIZIO 
 
Le attività progettuali prenderanno avvio dalla comunicazione di avvenuta registrazione 
del decreto di approvazione della Convenzione di Sovvenzione da parte dei competenti 
organi di controllo e si concluderanno entro il 31/03/2018. 
 
7. REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE 
 
I Soggetti di cui all’art. 1 che intendono presentare il proprio interesse al partnerariato, 
candidando una proposta progettuale, devono essere in possesso dei seguenti requisiti 
maturati alla data di scadenza del termine della presentazione delle candidature: 
 

a) di non essere incorsi in alcuno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 del D.lgs. n. 
50/2016, in quanto applicabili tenuto conto della natura giuridica dell’organismo che 
presenta la candidatura; 

 
b) di non essere incorsi, nei due anni precedenti, nei provvedimenti previsti dall’art. 44 

del D.Lgs.286/1998 in relazione all’art.43 dello stesso T.U. Immigrazione per gravi 
comportamenti ed atti discriminatori; 

 
c) di avere disponibilità di firma digitale in corso di validità e di una casella di posta 

elettronica certificata; 
 

d) di avere una o più sedi operative nell’ambito territoriale per cui ci si candida; 
 

e) di avere un’esperienza almeno triennale sulle tematiche migratorie; 
 

f) di aver partecipato negli ultimi tre anni come soggetto promotore o partner a progetti a 
livello europeo, nazionale e locale sulle tematiche migratorie; 

 
g) di avere atto costitutivo e statuto dai quali emerga che l’organismo opera 

prevalentemente nello specifico settore oggetto dell’avviso;  
 

h) di avere autonomia finanziaria per lo svolgimento delle attività  del progetto; 
 

i) di essere in possesso di regolarità contributiva (DURC); 
 

j) di essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività a 
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favore degli immigrati - 1a sezione;  
ovvero 
k) di non essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività 

a favore degli immigrati - 1a sezione (nel qual caso si rimanda alle condizioni 
previste nell’Allegato - mod. A1 autodichiarazioni partner - dell’Avviso ministeriale) 
 

l) di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in caso di 
assegnazione di budget. 

 
Se il soggetto è organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c., esso deve avere finalità mutualistiche e deve essere 
regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 23.06.2004. 
 
I requisiti sono dimostrati mediante autodichiarazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 
445. 
 
8. MODALITA’ TERMINI DI PRESENTAZIONE 
 
Ai fini della candidatura al presente Avviso si rimanda ad un’attenta lettura dell’Avviso 
ministeriale pubblicato con decreto del 15.04.2016 e dei relativi allegati nonché dei 
documenti connessi al Programma Nazionale FAMI ad esso allegati ovvero collegati e di 
accettare le condizioni in essi previste. 
 
L’istanza, redatta secondo le modalità sotto indicate e con i relativi allegati, dovrà essere 
consegnata a mano, entro e non oltre le ORE  12,00  del  17/06/2016 , all’Ufficio 
Protocollo del  Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti - 
Direzione Coesione Sociale - Via Bertola, 34,  – 10122 Torino, in busta chiusa, recante 
l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tale plico sigillato dovrà contenere al suo interno due buste chiuse, riportanti all’esterno le 
seguenti diciture: 
Busta A- documentazione amministrativa 
Busta B- proposta progettuale 
 
L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi 
nella trasmissione della candidatura imputabili a fatti di terzi, al caso fortuito o a forza 
maggiore. 
 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti relativi alla 
documentazione presentata ai fini della candidatura. 
 
Tutta la documentazione prodotta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante.  
 
BUSTA A 
Documentazione amministrativa: 
 
istanza di candidatura (Allegato 03A del presente avviso)– munita di apposito bollo 

Avviso multi azione Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo 
Specifico Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Piani di intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi.  
AZIONE 04 “PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI MIGRANTI
ALLA VITA ECONOMICA, SOCIALE E CULTURALE, ANCHE ATTRAVERSO LA
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI” 
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se dovuto ai sensi di legge – sottoscritta dal legale rappresentante dell’organismo 
proponente; 

copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità (pena 
l’esclusione); 

una lettera di referenze, in originale, resa da parte di un istituto bancario dalla quale 
emerga la correttezza e la puntualità del candidato nell’adempimento degli impegni 
assunti con l’istituto. 

 
BUSTA B  
Proposta progettuale: 

 
1) elenco delle esperienze maturate negli ultimi tre anni nel settore specifico di riferimento 
dell’avviso (Allegato 03B del presente avviso) in cui verranno specificati: 
 

o soggetto proponente (in caso di presentazione del progetto in forma 
associata compilare la scheda anche con i dati del soggetto associato) 

o ruolo svolto (capofila, partner, aderente) 
o titolo del progetto 
o tipologia dell’intervento (fare riferimento alle attività elencate al punto 3. del 

presente avviso) 
o destinatari dell’intervento 
o principali azioni realizzate dal soggetto 
o fonti di finanziamento 
o costo delle azioni realizzate dal soggetto 
o costo complessivo del progetto/intervento 
o ambito territoriale dove  si è realizzato l’intervento 
o elenco di convenzioni, protocolli d’intesa, accordi di programma e le lettere di 

adesione eventualmente stipulati per la realizzazione dei progetti segnalati 
 
2) scheda di progetto (Allegato 03C del presente avviso)  
 

3) scheda che specifichi le capacità tecnico-strutturali con organigramma gestionale e con 
indicazione degli elementi che il candidato ritiene utile evidenziare ai fini della successiva 
valutazione (ad es. certificazioni di qualità ISO, iscrizione al registro di cui art.42, 
comma 2 del D.Lgs.286/98, iscrizione al registro UNAR di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 
215/2003 ecc.) (Allegato 03D del presente avviso); 
 

4) curricula o profilo delle professionalità che si intende utilizzare negli ambiti di intervento e 
attività nei quali l’organismo si candida (Allegato 03E del presente avviso).  
Si precisa che i nominativi delle professionalità che si propone di impiegare possono essere 
già determinati in fase di candidatura oppure possono essere determinati successivamente. 
Per i nominativi delle professionalità già determinati in fase di candidatura, devono essere 
allegati al predetto modello anche i relativi curricula. Per le professionalità non determinabili 
nominativamente in fase di candidatura, deve essere inserita nel predetto modello la 
descrizione dettagliata delle qualifiche che si propone di impiegare.  
 
9. COMMISSIONE INCARICATA DELLA SCELTA DEI PARTNER 
 

A seguito della ricezione delle candidature per la co-progettazione, preliminarmente la 
Regione Piemonte valuterà la regolarità formale delle candidature e la corrispondenza con 
i requisiti richiesti dal presente avviso regionale e dall’Avviso pubblico dell’Autorità Delegata 
del Fondo FAMI. 
 
La documentazione regolarmente pervenuta nel termine previsto dal presente Avviso 
regionale verrà aperta, in seduta aperta al pubblico, dalla Commissione appositamente 
nominata, nella seguente data: 
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ORE 14,30 
del GIORNO 20/06/2016 

 
L’apertura dei plichi sarà effettuata presso la Regione Piemonte, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti - Direzione Coesione Sociale - Via 
Bertola, 34 – 10122 Torino 
 
Alla seduta può assistere ciascun candidato, nella persona del proprio rappresentante legale 
ovvero di persona munita di delega appositamente conferita e copia del documento di 
identità del delegante. 
 
Successivamente, in una o più sedute riservate, la commissione valuterà le candidature 
presentate nei termini previsti dall’Avviso ed ammissibili, applicando i criteri di valutazione ed 
i criteri motivazionali riportati nel presente avviso regionale. 
 
Tutte le operazioni relative alla presente procedura saranno verbalizzate e l’Amministrazione 
regionale provvederà a comunicare a tutti i candidati l’esito della valutazione, approvata con 
apposita determinazione dirigenziale, in tempi compatibili con le scadenze previste 
dall’avviso ministeriale. 
 

All’esito della valutazione del merito, la graduatoria sarà altresì pubblicata sul sito 
dell’Amministrazione regionale nella sezione “ Bandi e Finanziamenti” 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ e al seguente indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/pariopportunita/cms/ 
 
10. AMMISSIBILITÀ FORMALE DELLE CANDIDATURE 
 

La candidatura sarà ritenuta ammissibile se: 
 
 pervenuta entro la data e l’ora di scadenza e secondo le modalità indicate nel presente 

avviso regionale; 
 contenente tutta la documentazione prevista dal presente avviso regionale.  
 

Saranno escluse dalla valutazione di merito le candidature: 
 
 che non rispondono ai requisiti di ammissibilità previsti nel presente avviso regionale;  
pervenute oltre la data e l’ora di scadenza oppure in difformità rispetto alle modalità 

indicate nel presente avviso regionale; 
carenti di uno o più documenti previsti nel presente avviso regionale. 
 
L’amministrazione regionale si riserva di individuare anche un solo partner nel caso di una 
sola candidatura valida. 

 
11. VALUTAZIONE DI MERITO DELLE CANDIDATURE 
 
La valutazione delle candidature avverrà in maniera comparativa, ad insindacabile 
giudizio della Commissione a tal fine incaricata dall’Amministrazione regionale, a 
seguito dell’attribuzione dei punteggi effettuata in base alla seguente griglia di 
valutazione: 
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TABELLA PER LA VALUTAZIONE DI MERITO 

 
Elementi di valutazione 

 
Punteggio 

attribuibile 

 
Criteri motivazionali 

1) Elenco delle esperienze 
maturate negli ultimi tre anni 
nel settore specifico di 
riferimento dell’avviso 
regionale 

Interventi volti alla promozione 
della partecipazione attiva e 
diretta dei cittadini stranieri e 
delle loro associazioni quali 
agenti qualificanti di promozione 
dei processi di inclusione e 
mediazione sociale fino a max 10 

Interventi volti alla pianificazione 
di politiche di integrazione, 
attraverso il coinvolgimento delle 
associazioni di migranti, che 
dovranno sviluppare anche 
processi facilitanti il dialogo e 
forme di rappresentatività comuni 
tra le stesse. fino a max 15 

 

Max punti 25 

Conseguiranno una valutazione più elevata le 
candidature  che conterranno un più elevato 
valore economico delle attività direttamente 
gestite dal candidato come centro di 
imputazione di costo in relazione alle singole 
tematiche, tenuto conto del punteggio 
massimo previsto per ciascuna di esse 
all’interno della presente tabella 

2) Proposta progettuale 
inerente le tematiche dell’Azione 
04 dell’Avviso ministeriale, con 
riferimento alla promozione della 
partecipazione attiva dei migranti 
alla vita economica, sociale e 
culturale, anche attraverso la 
valorizzazione delle associazioni, 
con indicazione delle attività, 
delle azioni, dei servizi che si 
propongono anche in termini di 
innovatività e valore aggiunto, per 
i quali l’organismo si candida  

Max punti 35 

Conseguiranno una valutazione più elevata 
le candidature che presenteranno azioni, 
attività e servizi innovativi, soprattutto in 
termini di modalità tipologiche e 
metodologiche per la realizzazione degli 
interventi per i quali ci si candida, in funzione 
del raggiungimento degli obiettivi  
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3) Coinvolgimento della rete 

territoriale pubblica e privata 
negli ultimi tre anni. 

Max punti 20 

Conseguiranno una valutazione più elevata 
le candidature che conterranno il più elevato 
numero di convenzioni, protocolli di intesa e 
accordi di programma sottoscritti nei tre anni 
anteriori la data di pubblicazione del presente 
avviso - e lettere di adesione. Tali documenti, 
che il soggetto che si candida al partenariato 
ha in essere, e che ritiene opportuno 
segnalare, dovranno essere attinenti 
l’oggetto dell’Azione 04, sottoscritti con enti 
pubblici e privati, e inerenti attività e servizi 
rivolti ai destinatari del presente avviso. 

4) Organizzazione 
dell’organismo che presenta 
la candidatura in termini di 
capacità tecnico/strutturale 
con organigramma gestionale. Max punti 10 

Conseguiranno una valutazione più elevata i 
soggetti che dimostreranno una capacità 
organizzativa nel formulare proposte 
sostenibili in relazione alle strutture disponibili 
all’organigramma gestionale e alle eventuali 
certificazioni di cui è in possesso 

5) Organizzazione 
dell’organismo che presenta 
la candidatura, in termini di 
curricula delle professionalità 
che si intende utilizzare negli 
ambiti di intervento e attività 
nei quali l’organismo si 
candida. 

Max punti 10 

Conseguiranno una valutazione più elevata 
le candidature che conterranno un più 
elevato grado di adeguatezza e coerenza 
della professionalità per ciascuna figura 
proposta in relazione agli ambiti di 
intervento/attività cui l’organismo si candida, 
anche in termini di esperienze e conoscenze 
specialistiche. 

 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
100 

 

 
 
12. GRADUATORIA 
 

A seguito di valutazione delle candidature pervenute, la commissione  procederà a stilare 
una graduatoria di merito per ogni ambito territoriale. La  co-progettazione sarà realizzata 
con i soggetti che avranno ottenuto il punteggio più alto in ogni singola graduatoria. In 
caso di parimerito nella singola graduatoria tutti i soggetti con punteggio più alto 
parteciperanno alla co-progettazione. 
 
In caso di candidatura in forma associata, la valutazione sarà complessiva e sarà chiamato a 
co-progettare il solo soggetto proponente. 

 
I soggetti così individuati, saranno informati tempestivamente tramite PEC e convocati per 
una prima riunione di co-progettazione in tempi brevissimi. 
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13. RISORSE  
 

Sulla base delle risorse finanziarie previste dall’Avviso ministeriale, la Regione Piemonte 
intende dedicare una somma, pari ad almeno al 73% del budget previsto per l’azione 04 alle 
attività da co-progettare fra i partner pubblici e privati.  
In fase di co-progettazione si valuteranno ruoli e budget che verranno assegnati agli attuatori 
pubblici e privati. 
 
14. VERIFICHE E CONTROLLI 
 
L’amministrazione  regionale  si  riserva  di  effettuare gli  opportuni controlli rispetto alle 
dichiarazioni rese o di richiedere copia autentica della documentazione. 
 
Il presente avviso ha scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l'instaurazione di 
posizioni  giuridiche, obblighi negoziali o all’attivazione di rapporti di collaborazione con la 
Regione Piemonte che si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o 
in parte, il procedimento di cui trattasi, con atto motivato, ai sensi della normativa vigente, 
nonché di procedere anche in presenza di una sola manifestazione di interesse valida. 
 
15. PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO 
 
Il presente Avviso è pubblicato in versione integrale sul sito Internet: 
http://www.regione.piemonte.it/pariopportunita/cms/ , sul BUR della Regione Piemonte e 
nella sezione Bandi e Finanziamenti del sito regionale. 
 
16. INFORMATIVA PRIVACY 
 
I dati raccolti saranno trattati, ex D.Lgs. 196/03, esclusivamente nell’ambito del presente 
procedimento e nel rispetto della suddetta normativa. 
Tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la 
riservatezza e diritti dell’operatore. 
 
 
17. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Antonella Caprioglio.  
 
 
 
 
 
 
Per informazioni: 
immigrazione@regione.piemonte.it 
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Allegato 03A 

Applicare marca da bollo da € 16,00 
     Se dovuta ai sensi di legge    

 

Alla Regione Piemonte  

all’Ufficio Protocollo del  Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari 
opportunità e diritti – Direzione Coesione Sociale –  

Via Bertola, 34,  – 10122 Torino 

PEC coesionesociale@cert.regione.piemonte.it 

 

OGGETTO: Avviso pubblico regionale per la selezione di partner privati per la 
co-progettazione e la successiva presentazione di un progetto regionale a 
valere sull’Avviso multiazione Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-
2020 – Obiettivo Specifico Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione 
– Piani di intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi –  
Azione 04 “Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita  
economica, sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle 
associazioni”.  

 

ISTANZA DI CANDIDATURA  

 

Il sottoscritto  

in qualità di legale rappresentante 

del Soggetto  

 

CHIEDE 

 

di partecipare alla selezione indetta con l’Avviso pubblico di cui in oggetto. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000 e 
successive modifiche, nonché consapevole di quanto previsto all’art. 75 del predetto d.p.r. n. 
445/2000, 

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000: 

 di essere nato a ………………….....…..  (Prov. ………) il…………………..; 
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 di essere residente a ………………………………………………………. in Via 
………………....................…………………………… n. ………. c.a.p. …………  C.F.   
…………………………………………..; 

 di rivestire la qualità di legale rappresentante del Soggetto denominato 
…………………..…………………….., C.F.   …………………………………….., P.I.V.A. 
……………………..; 

 che il sopra indicato Soggetto ……………………… ha sede legale a 
……………….………………….......………. in Via ……………..............………… c.a.p. 
…………. Tel. ……………………., Fax ……………………………. PEC 
……………………………. Email …………………………….; posizione INPS…………. 
INAIL …………e CCNL applicato……………….. 

 di non incorrere in alcuno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, 
in quanto applicabili tenuto conto della natura giuridica del soggetto che presenta la 
candidatura; 

 di conoscere pienamente l’Avviso ministeriale pubblicato con decreto del 15.04.2016 e i 
documenti connessi al Programma Nazionale FAMI ad esso allegati ovvero collegati e di 
accettare le condizioni in essi previste; 

 di non essere incorso, nei due anni precedenti, nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del 
D.Lgs.286/1998 in relazione all’art.43 dello stesso T.U. Immigrazione per gravi 
comportamenti ed atti discriminatori;   

 di avere la disponibilità di una firma digitale in corso di validità e di una casella di posta 
elettronica certificata; 

- di avere una o più sedi operative nell’ambito territoriale per cui ci si candida 
- di avere un’esperienza almeno triennale sulle tematiche migratorie. 
-  di aver partecipato negli ultimi tre anni come soggetto promotore o partner  a progetti  

a livello europeo,  nazionale, e locale sulle tematiche migratorie ; 
- di avere atto costitutivo e statuto dai quali emerga che l’organismo opera 

prevalentemente nello specifico settore oggetto dell’avviso ; 
- di  avere autonomia finanziaria  per lo  svolgimento  delle  attività  del progetto; 
- di essere in possesso di regolarità contributiva (DURC) 
di: 

 essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività a 
favore degli immigrati - 1a sezione;  

 non essere iscritto al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività 
a favore degli immigrati - 1a sezione; (nel qual caso specificare quale è il 
requisito in possesso del candidato con riferimento alle condizioni previste 
nell’Allegato - mod. A1 autodichiarazioni partner - dell’Avviso ministeriale) 

di rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in caso di assegnazione 
di budget; 

di avere  autonomia  finanziaria  per  lo  svolgimento  delle  attività  del progetto; 
di mettere a disposizione le seguenti sedi operative per la realizzazione del progetto: 
- …………………………… 
-…………………………… 
-…………………………… 

dichiara inoltre: 
 

Il nominativo del referente di progetto 
l’indirizzo di posta elettronica certificata, 
l’indirizzo e-mail,  
 il numero di telefono; 
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 (in caso di soggetto organizzato in forma di società cooperativa, ex art. 2511 c.c., o come 
società consortile, ex art. 2615 ter. c.c. avente finalità mutualistiche): di essere 
regolarmente iscritto all’Albo delle società cooperative istituito con D.M. 23.06.2004 
gestito da ________________________ al n. ___________________. 

 

A tali fini 

ALLEGA: 

 

- copia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità (pena 
l’escusione); 

- una lettera di referenze, in originale, resa da parte di un istituto bancario dalla quale 
emerga la correttezza e la puntualità del candidato nell’adempimento degli impegni 
assunti con l’istituto. 

 

Firma 

 

Luogo/data        

ATTENZIONE: Se la presente istanza viene sottoscritta da un procuratore dell’organismo, la 
procura notarile deve essere anche allegata, in originale o in copia autentica notarile, alla 
presente istanza.    
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Allegato 03B 
 

 
 

ELENCO DELLE ESPERIENZE MATURATE NEGLI ULTIMI TRE ANNI (2013-2015) 
NEL SETTORE SPECIFICO DI RIFERIMENTO DELL’AVVISO 

 
(N.B. la presente tabella deve essere compilata e sottoscritta esclusivamente dal Soggetto Proponente. In caso di presentazione del progetto in forma associata, il Soggetto Proponente presenterà un’unica tabella, in 
cui inserirà anche i progetti/interventi realizzati dai soggetti associati, avendo cura di indicarne il nominativo nella colonna appositamente dedicata: “Soggetto che ha maturato l’esperienza”) 
 
N° Soggetto 

che ha 
maturato 
l’esperien
za 

Ruolo svolto 
 
(Capofila/Part
ner /soggetto 
aderente) 

Titolo  Tipologia 
dell’intervento 
(fare riferimento 
alle attività 
elencate al punto 
3 del presente 
avviso) 

Elenco dei 
partner  
 
 
(se 
pertinente) 

Desti
natari 
dell’i
nterv
ento 
 
(num
ero e 
tipolo
gia) 

Principali 
azioni 
realizzate 
dal 
Soggetto 

Fonte di 
finanziamento 

Costo delle 
azioni 
realizzate dal 
Soggetto 

Costo 
comples
sivo del 
progetto 
/ 
intervent
o 

Ambito 
territoriale 
dove si è 
realizzato 
l’intervento 

Elenco di 
convenzioni/protocolli di 
intesa/accordi di 
programma 
eventualmente stipulati 
per la realizzazione dei 
progetti segnalati 

1             
2             
3             
4             
5             
…             
 
 
 
 
 
 
 
 





 

 
 

 
Allegato 03C 

 
SCHEDA DI PROGETTO 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
Soggetto Proponente 

 

Elenco dei soggetti  associati  
(da compilare solo in caso di presentazione 
del progetto in forma associata ) 

 

Titolo progetto  

 
Ambito Territoriale di riferimento 
 

 

 
Costo del progetto € 
 

 

 
N° destinatari indicativamente previsti 
 

 

(da compilare utilizzando carattere Arial 11; interlinea singola) 
 
 

 
CONTENUTI DEL PROGETTO 

 
1. ANALISI DI CONTESTO  

(Illustrare il contesto di riferimento ed evidenziare le problematiche che si intendono affrontare, 
con particolare riferimento all’ambito territoriale in cui si intende operare - Massimo 1 pagina) 

 
 
 
 
 

2. DESTINATARI DELL’INTERVENTO  
 
Numero e tipologia dei destinatari dell’intervento 
 

(Indicare, se possibile, il numero complessivo dei destinatari, genere, nazionalità, classi di età 
prevalenti, caratteristiche e specificità dei target coinvolti (max ½ pagina) 

 
 
 

 
 



 

 
 

3. OBIETTIVI DEL PROGETTO  
(Descrivere obiettivi della proposta progettuale, in relazione al contesto, alla tipologia di 
destinatari   Massimo ½ pagina) 

 
 
 

4. ATTIVITA’ PROGETTUALI  
(Descrivere la proposta progettuale specificando le fasi intervento e le attività previste, in 
modo correlato rispetto agli obiettivi  - Massimo 2 pagine ) 

 
 
 

5. METODOLOGIA DI INTERVENTO  
(Descrivere metodologie e strumenti utilizzati per la realizzazione delle attività, 
evidenziandone gli elementi di innovatività; Massimo 2 pagine) 
 
 
 

6. SPERIMENTAZIONI  
(Descrivere le eventuali sperimentazioni che il Soggetto intende realizzare. Qualora non 
si prevedano sperimentazioni, questa sezione non deve essere compilata) – max 1 
pagina 
 
 

 
 

7. RISULTATI ATTESI  
(max ½ pagina ) 
 
 

 
8. RETE TERRITORIALE DI INTERVENTO  

(Descrivere le modalità di attivazione della rete territoriale;indicare i soggetti che la 
comporranno e i rispettivi ruoli. Massimo 1 pagina ) 

 
 
 

9. COMPLEMENTARIETA’ DEL PROGETTO CON ALTRI INTERVENTI ATTIVI SUL 
TERRITORIO DI RIFERIMENTO  

(Evidenziare la complementarietà dell’intervento con altre azioni, misure o progetti già 
attivi a livello territoriale. E’ possibile fare riferimento anche ad interventi per ora solo 
programmati e/o prossimi all’avvio).  – max 1 pagina ) 

 
 
 
 
 

10. SOSTENIBILITA’ FUTURA  
(Indicare se e come saranno messe in atto misure idonee a garantire la sostenibilità futura del 
progetto) – max ½ pagina – 26 righe) 

 
 
 



 

 
 

 
 
 

11. GESTIONE DEL PROGETTO: 
 

 
1. ORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO  
Qualora la proposta fosse presentata in associazione con altri soggetti descrivere le 

modalità operative di raccordo con gli eventuali soggetti che compongono il partenariato. 
Specificare le modalità di coordinamento con i soggetti della rete territoriale Max 1/2 pagina  

 
 
 
 

2. COPERTURA TERRITORIALE   
(Specificare le sedi operative attive nell’area territoriale in cui il soggetto proponente intende 
candidarsi) – max 1 pagina  

 
 
 

Data, _______________ 
 

Firma del Legale Rappresentante del 
Soggetto Proponente  del Progetto 

 
 

________________________________________ 
 
 
Timbro     
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CAPACITA’ TECNICO/STRUTTURALI CON ORGANIGRAMMA GESTIONALE 
 
(N.B. la presente tabella deve essere compilata e sottoscritta esclusivamente dal Soggetto Proponente. In caso di presentazione del progetto in 
forma associata, il Soggetto Proponente presenterà un’unica tabella, in cui inserirà anche le capacità tecnico/strutturali e gestionali dai soggetti 
associati) 
 
 
 
 
N° Soggetto  Organizzazione 

gestionale 
Strutture (adeguatezza, per ogni sede operativa, della struttura, in termini sia di 
spazi fisici, attrezzature Specialistiche, ecc.) 

Certificazioni   (es: 
certificazioni di qualità) 

1     
2     
3     
4     
5     
…     
     
 
 
 
 



 

 
 

 
 

Allegato 03E 
 
 
Tabella dei profili professionali1        (Compilare con riferimento agli interventi e relative 

attività per i quali ci si candida come descritte nella proposta progettuale) 
 
 
 
 
Intervento:  
 
 
Attività proposta/e:  
 

 
Profilo 
professionale 
 

Qualifiche 
(Descrizione) 

Nominativo  
(Ove 

determinabile) 

Tipologia di contratto 
(Indicare se personale interno o 

personale esterno) 
    
    
    
    
    
 
 
 
 
 

                                                 
1 Per i nominativi già determinati in fase di candidatura devono essere allegati i relativi curricula. Il CV deve contenere la liberatoria per la privacy, deve essere datato e firmato 
dall’interessato; per le professionalità non determinabili nominativamente in fase di candidatura inserire la descrizione dettagliata delle qualifiche che si intende impiegare. 
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Codice A1503A 
D.D. 3 giugno 2016, n. 334 
D.G.R. n.32-6434 del 30/09/2013 - Bando regionale per la selezione di manifestazioni d 
interesse per la costituzione di una Nuova Fondazione ITS nell'area tecnologica "Tecnologie 
innovative per i beni e le attivita' culturali - Turismo" di cui alla D.D. n. 210 del 30/03/2015. 
Presa d'atto della Costituzione in Fondazione ITS del partenariato avente come Istituto di 
riferimento l'IIS Norberto Bobbio di Carignano. 
 
 
Vista la Legge 17 maggio 1999, n. 144, ed in particolare l’art. 69 che istituisce il sistema 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore per riqualificare e ampliare l'offerta formativa 
destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell'ambito del sistema di formazione 
integrata superiore; 
 
visto il Regolamento adottato con decreto interministeriale del 31 ottobre 2000, n. 436, recante 
norme di attuazione dell’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144 in tema di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore; 
 
vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in particolare l’art. 1, comma 631, che ha previsto la 
riorganizzazione del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore nel quadro del 
potenziamento dell’alta formazione professionale e delle misure per valorizzare la filiera tecnico-
scientifica; 
 
visto il Decreto Legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, nella legge 2 aprile 
2007, n. 40, ed in particolare l’articolo 13, comma 2, il quale prevede la configurazione degli Istituti 
Tecnici Superiori nell’ambito della riorganizzazione prevista dalla citata legge n. 144/1999; 
 
visto il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, contenente norme generali e livelli essenziali 
delle prestazioni relativi al secondo ciclo del Sistema Educativo di Istruzione e Formazione; 
 
visto il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 con il quale sono state adottate le linee guida per la 
riorganizzazione del sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e la costituzione degli 
Istituti Tecnici Superiori; 
 
visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 7 settembre 2011, recante norme generali 
concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori (I. T. S.) e relative figure nazionali di 
riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli art. 4, comma 3 e 8, comma 2 
del D.P.C.M. del 25 gennaio 2008; 
 
visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 5 febbraio 2013, 
concernente la revisione degli ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e 
le attività culturali – turismo” degli Istituti Tecnici Superiori, delle relative figure nazionali di 
riferimento e dei connessi standard delle competenze tecnico – professionali; 
 
visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 
avente per oggetto: “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della Legge n. 35 del 4 aprile 2012, 
contenente misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli 
Istituti Tecnici Superiori (ITS)”; 



 
vista la D.G.R. n. 32-6434 del 30/09/2013, con la quale si è proceduto all’approvazione del Piano 
pluriennale 2013/2015 di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore;  
preso atto delle indicazioni della Giunta Regionale riportate nella sopra citata deliberazione in cui si 
autorizza la Direzione regionale Formazione professionale – Lavoro ad attivare un procedimento ad 
evidenza pubblica nel rispetto delle procedure e dei criteri di selezione FSE di cui alla D.G.R. n. 30-
7893 del 21/12/2007, l’individuazione di nuove Fondazioni ITS nell’ambito dei settori strategici 
dell’Agroalimentare, delle Biotecnologie, dell’Efficienza energetica, dell’Edilizia sostenibile e dei 
Beni culturali e del Turismo; 
vista la D.D. n. 210 del 30/03/2015 con la quale è stato approvato il Bando regionale per la 
selezione di manifestazioni d’interesse per la costituzione di una Nuova Fondazione ITS nell’area 
tecnologica “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo”, di cui alla D.G.R. 
32-6434 del 30/09/2013; 
vista la D.D. n. 463 del 17/06/2015 di nomina della Commissione di valutazione dei progetti relativi 
al Bando regionale sopra citato; 
vista la D.D. n. 612 del 24/07/2015 con la quale si è proceduto all’approvazione della graduatoria 
delle manifestazioni d’interesse di cui alla D.D. n. 210 del 30/03/2015; 
tenuto conto che a seguito della suddetta graduatoria non si è potuto procedere all’autorizzazione 
alla costituzione della Fondazione ITS nell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività 
culturali – Turismo” del partenariato con Istituto di riferimento l’IIS Norberto Bobbio di Carignano, 
a causa della posizione degli Atenei piemontesi, che, in opposizione a quanto disposto dal comma 
51 dell’art. 1 della Legge 107/2015 (Buona Scuola) in merito al riconoscimento dei crediti formativi 
universitari, hanno comunicato alla Regione Piemonte (con nota del 2 settembre 2015, prot. 
12320/IV.1 Politecnico di Torino; prot. 12503 Università del Piemonte Orientale; prot. 27517 
Università degli Studi di Torino) l’intenzione di non partecipare alle nuove Fondazioni ITS di cui 
alle Deliberazioni n. 186 del 07/04/2014 e n. 210 del 30/03/2015, causando, pertanto, un forte 
rallentamento delle tempistiche relative alla Programmazione regionale del Sistema di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore; 
preso atto che la Regione Piemonte, a seguito di numerosi incontri con gli Atenei piemontesi e con 
il Ministero competente, ha verificato l’impossibilità di trovare un accordo risolutivo ai fini della 
partecipazione degli stessi Atenei alla costituzione delle nuove Fondazioni ITS; 
viste le “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso 
FSE 2007/2013” approvate con Determinazione Dirigenziale n. 627 del 09 novembre 2011 e s.m.i., 
documento fondamentale del Sistema di gestione e controllo del POR FSE 2007-2013, la cui 
efficacia è stata prorogata con D.G.R. n. 31-1684 del 06/07/2015 sino all’adozione del nuovo 
sistema di gestione e controllo relativo al POR FSE 2014-2020 e, in particolare, quanto stabilito al 
paragrafo 3.4 “Il Partenariato”; 
vista la lettera prot. n. 7468 del 10 marzo 2016 con la quale la Regione Piemonte ha autorizzato le 
costituende Fondazioni ITS, in applicazione delle predette Linee Guida, a procedere con una 
specifica e motivata richiesta riguardante la modificazione della composizione del partenariato 
originariamente presentato ai sensi del Bando di cui alla D.D. n. 210 del 30/03/2015; 
considerato che la Regione Piemonte, a garanzia del pieno rispetto delle condizioni indicate nei 
progetti originariamente presentati, si è riservata la possibilità di valutare e successivamente 
autorizzare tale richiesta di modifica; 
considerato che con nota prot. n. 14568 del 6 maggio 2016 la Regione ha comunicato, al fine di 
rispettare le scadenze definite a livello nazionale e assicurare un’offerta formativa rispondente ai 
fabbisogni espressi dalle imprese e dalle aspettative dei giovani e delle loro famiglie, al partenariato 
con Istituto di riferimento l’IIS Bobbio il termine perentorio del 10 maggio 2016 quale termine 
ultimo per comunicare formalmente le eventuali proposte di variazione alla composizione del 
partenariato indicato in sede di proposta o per confermare la composizione indicata, precisando che 



qualora non fossero pervenute entro tale data indicazioni in merito si sarebbe proceduto con lo 
scorrimento della graduatoria approvata con D.D. n. 612 del 24/07/2015; 
tenuto conto che con nota del 10/05/2016 prot. n. 0003539, l’IIS Bobbio, Istituto di riferimento di 
cui alla manifestazione d’interesse prot. n. 25152 del 20/05/2015, risultata prima nella graduatoria 
approvata con D.D. n. 612 del 24/07/2015, ha richiesto la modificazione del partenariato di cui alla 
manifestazione d’interesse citata; 
considerati gli esiti della seduta del 10 maggio 2016 della Commissione di valutazione nominata 
con D.D. n. 463 del 17/06/2015, avente ad oggetto l’esame delle proposte di modificazione del 
partenariato sopra citate; 
vista la nota prot. n. 17309 del 13 maggio 2016, con la quale la Regione Piemonte ha comunicato 
all’IIS Bobbio, in qualità di ente di riferimento della manifestazione d’interesse prot. n. 25152 del 
20/05/2015, l’esito favorevole alla proposta di variazione pervenuta, procedendo ad autorizzare la 
stessa, in applicazione delle Linee guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le 
richieste di rimborso FSE 2007/2013 di cui alla D.D. n. 627 del 9/11/2011, e individuando quale 
termine ultimo per l’effettiva costituzione della Fondazione ITS il giorno 27 maggio 2016; 
tenuto conto che con nota prot. n. 19976 del 30 maggio 2016 la Presidente ITS pro-tempore Maria 
Luisa Coppa ha comunicato l’avvenuta costituzione in data 23 maggio 2016 della Fondazione 
Turismo e attività culturali, evidenziando che, diversamente da quanto indicato nella comunicazione 
del 10/05/2016 prot. n. 0003539, l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata - Dipartimento di 
storia, patrimonio culturale, formazione società, non ha potuto completare nei tempi richiesti l’iter 
formale per l’adesione ufficiale come socio fondatore e nel contempo ha segnalato come anche il 
socio partecipante Assoform non abbia avuto la possibilità di presentarsi alla firma; 
considerato che, su richiesta del Responsabile del Procedimento in data 01/06/2016 si è riunita la 
Commissione di valutazione nominata con D.D. n. 463 del 17/06/2015, con lo scopo di verificare la 
composizione del partenariato della neo costituita Fondazione ITS nell’area “Tecnologie innovative 
per i beni e le attività culturali - Turismo” di cui alla citata nota prot. n. 19976 del 30 maggio 2016, 
esprimendo parere favorevole in merito all’adeguatezza della composizione del partenariato della 
Fondazione ITS neo costituita, in rapporto al Bando regionale di cui alla D.D. n. 210 del 
30/03/2015, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso, 
 
 
 

 
IL DIRETTORE 

 
Vista la L.R. 63/95 e la L.R. 44/00 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n 165/01 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 2/2014 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 32-6434 del 
30/09/2013; 

 
 

          determina 
 



 
- di prendere atto dell’avvenuta costituzione per l’area tecnologica “Tecnologie innovative per i 
beni e le attività culturali - Turismo” della Fondazione ITS avente come Istituto di riferimento l’IIS 
Norberto Bobbio di Carignano, di cui alla manifestazione d’interesse prot. n. 25152 del 20/05/2015, 
presentata in risposta al Bando regionale approvato con D.D. n. 210 del 30/03/2015 e risultata prima 
della graduatoria approvata con D.D. n. 612 del 24/07/2015. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone, ai sensi dell’art. 23 del 
D.lgs 33/2013 la pubblicazione della stessa sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1605A 
D.D. 11 maggio 2016, n. 145 
Fase di valutazione della procedura di VAS relativa alla proposta di modifica all'AdP vigente 
tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino, di cui al DPGR 84/2014, inerente la 
realizzazione di Programmi Integrati di Intervento al fine di riqualificare il tessuto 
urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia, Framtek, Spina 2. Espressione del 
parere motivato di cui all'art. 15, comma 1 del d.lgs. 152/2006 
 
Il Comune di Torino ha predisposto e trasmesso alla Regione Piemonte, con nota prot. n. 2110 in 
data 15 luglio 2015, la proposta di modifica all’Accordo di programma vigente, di cui al DPGR 
84/2014, denominato: “Terza modifica all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 
267/2000, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione di Programmi 
Integrati di Intervento al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree 
Lancia, Framtek, Spina 2”.  
La proposta di modifica all’Accordo di programma vigente rientra nel campo di applicazione 
dell’articolo 6, comma 2, lettera a) del d.lgs. 152/2006 e pertanto è sottoposta alla procedura di 
valutazione ambientale strategica (VAS), di cui agli artt. 11 e seguenti del d.lgs. 152/2006, secondo 
le modalità operative previste dalla d.g.r. 9 giugno 2008, n. 12- 8931 (D.lgs. 152/2006 “Norme in 
materia ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di 
valutazione ambientale strategica di piani e programmi), recentemente modificata e integrata dalla 
d.g.r. 29 febbraio 2016, n. 25-2977 (Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione 
ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della 
legge regionale 56/1977). 
L’autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il previsto parere motivato ai 
sensi dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto dalla citata d.g.r. e 
dall’articolo 3 bis della l.r. 56/1977, è la Regione Piemonte in quanto amministrazione preposta 
all’approvazione dell’Accordo di programma. 
La Regione svolge le sue funzioni di autorità competente per la VAS tramite l’Organo tecnico 
regionale, istituito ai sensi dell’art. 7 della l.r. 40/1998, secondo quanto disposto dall’atto di 
indirizzo regionale citato. 
Il processo di VAS ha avuto inizio il 6 agosto 2015 con la fase di specificazione dei contenuti del 
Rapporto ambientale (RA), a seguito della trasmissione del documento tecnico preliminare e 
relativa documentazione urbanistica, da parte della Direzione Territorio e Ambiente del Comune di 
Torino, d’intesa con la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio della Regione 
Piemonte, ai soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 
L’Organo tecnico regionale ha inviato il proprio contributo per la Fase di Specificazione in data 5 
ottobre 2015, con nota prot. n. 32385/A16.05A; successivamente, in data 15 gennaio 2016, il 
Comune di Torino ha trasmesso alla Regione Piemonte, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non 
tecnica e il Piano di Monitoraggio inerenti la proposta di modifica dell’Accordo di programma 
vigente in oggetto, ai fini dell’avvio della procedura di valutazione. 
Ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica finalizzata all’espressione del parere motivato sulla 
proposta di modifica all’Accordo di programma vigente in oggetto, è stato attivato l’Organo tecnico 
regionale, composto dalle Direzioni regionali Ambiente, governo e tutela del territorio, 
Competitività del sistema regionale e Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e logistica, individuate quali strutture regionali interessate all’istruttoria, 
con il supporto tecnico-scientifico di ARPA Piemonte. L’istruttoria è stata condotta di concerto con 
i Settori regionali Copianificazione Urbanistica Area Nord-Ovest e Progettazione Strategica e 
Green-Economy. 



   

La relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente provvedimento quale 
parte integrante, è stata redatta sulla base dell’analisi della documentazione pervenuta e degli 
approfondimenti valutativi ritenuti necessari; essa comprende i contributi delle Direzioni regionali 
Ambiente, governo e tutela del territorio, Competitività del sistema regionale e Opere pubbliche, 
difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica, nonché il contributo 
dell’Azienda Sanitaria Locale Torino A.S.L. TO1, trasmesso con nota prot. n. 25146 del 17 marzo 
2016; tiene conto, inoltre, delle osservazioni del professionista incaricato dalla Società Cooperativa 
NOVA COOP, trasmesse con nota del 4 aprile 2016. 
Visti i contenuti della proposta di modifica dell’Accordo di programma vigente e le analisi e 
valutazioni ambientali a supporto dello stesso, tenuto conto del contesto ambientale e paesaggistico 
dell’Ambito interessato del Comune di Torino e considerati gli approfondimenti istruttori 
dell’Organo tecnico regionale, si ritiene che, con particolare riferimento alla fase attuativa del 
medesimo, debbano essere adottate le opportune soluzioni volte a risolvere le criticità ambientali 
rilevate e a migliorare i profili di sostenibilità ambientale dell’Accordo di programma, tenendo 
conto delle considerazioni valutative, delle osservazioni e delle indicazioni contenute nella 
relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente provvedimento quale parte 
integrante. 
Conseguentemente, considerato che l’attuazione degli interventi previsti è soggetta alla 
predisposizione di un: “Progetto unitario d’insieme” e di uno Strumento Urbanistico Esecutivo, si 
ritiene opportuno che il Comune di Torino, in qualità di autorità proponente, in collaborazione con 
l’autorità competente per la VAS, tenga conto in tali fasi attuative del programma degli esiti delle 
consultazioni e delle osservazioni e indicazioni prescrittive contenute nella relazione tecnica 
allegata, al fine di prevenire, mitigare e compensare i potenziali effetti significativi che l’attuazione 
dell’Accordo di programma potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale e paesaggistico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti: 
– il decreto legislativo 3.04.2006, n. 152, 
– la legge regionale 14.12.1998, n. 40, 
– la deliberazione di Giunta regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931, 
– la deliberazione della Giunta regionale 29 febbraio 2016, n. 25-2977, 
– la legge regionale 28.07.2008, n. 23, 
– gli strumenti di programmazione e pianificazione sovra-ordinati riferiti al territorio comunale 
oggetto di valutazione, 
 

determina 
 
– di esprimere, relativamente alla proposta di modifica all’Accordo di programma vigente, di cui al 
DPGR 84/2014, denominato: “Terza modifica all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del 
d.lgs. 267/2000, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione di Programmi 
Integrati di Intervento al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree 
Lancia, Framtek, Spina 2”, in qualità di autorità competente per la VAS, parere motivato, di cui 
all’art. 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, con le osservazioni e indicazioni dettagliatamente 
descritte nella Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente 
provvedimento quale parte integrante;  
– di ritenere necessario che il Comune di Torino, in qualità di autorità proponente, al fine di 
superare le criticità ambientali evidenziate dal processo di valutazione e di migliorare i profili di 



   

sostenibilità ambientale dell’Accordo di programma, tenga conto, con particolare riferimento alla 
fase attuativa del medesimo, degli esiti delle consultazioni e delle osservazioni e indicazioni 
prescrittive contenute nella Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale, allegata al presente 
provvedimento quale parte integrante; 
– di trasmettere al Comune di Torino, al responsabile del procedimento regionale di modifica 
dell’Accordo di programma vigente in oggetto e al Settore regionale Copianificazione urbanistica 
area Nord-Ovest copia del presente provvedimento, per il seguito di competenza; 
– di disporre che nei successivi atti di approvazione dell’Accordo di programma sia data menzione 
degli esiti del procedimento di VAS; 
– di disporre che del presente provvedimento sia data comunicazione ai soggetti consultati e sia 
disposta la pubblicazione nella sezione dedicata del sito web della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ovvero 
ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito istituzionale dell’Ente alla 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. 33/2013. 
 
 

Il Dirigente 
(ing. Aldo LEONARDI) 
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Allegato 

 

Comune di Torino - Proposta di modifica all’Accordo di programma vigente, di cui al 
DPGR 84/2014, denominato: “Terza modifica all’Accordo di Programma, ai sensi 
dell’art. 34 del d.lgs. 267/2000, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino per la 
realizzazione di Programmi Integrati di Intervento al fine di riqualificare il tessuto 
urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree Lancia, Framtek, Spina 2”. 

 

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica  
Fase di valutazione 

 

Relazione istruttoria dell’Organo tecnico regionale finalizzata all’espressione del 
parere motivato di cui all’art. 15, comma 1 del d.lgs. 152/2006 

 

1. PREMESSA 

La presente relazione è l’esito del lavoro istruttorio svolto dall’Organo tecnico regionale 
(OTR) ai fini dell’espressione del parere motivato, di cui all’art. 15, comma 1 del d.lgs. 
152/2006, da parte della Regione, nell’ambito della procedura di Valutazione ambientale 
strategica (VAS) relativa alla Proposta di adeguamento, in Accordo di programma, della 
“Terza modifica all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 267/2000, tra la 
Regione Piemonte e il Comune di Torino per la realizzazione di Programmi Integrati di 
Intervento al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale delle aree 
Lancia, Framtek, Spina 2”, stipulato il 28 aprile 2014. 

La Proposta di adeguamento, in Accordo di programma, rientra nel campo di 
applicazione dell’articolo 6, comma 2, lettera a) del d.lgs. 152/2006 e, pertanto, è 
sottoposta alla procedura di VAS, secondo le modalità operative previste dalla d.g.r. 9 
giugno 2008, n. 12- 8931 (D.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”. Primi indirizzi 
operativi per l’applicazione delle procedure in materia di valutazione ambientale strategica di 
piani e programmi), recentemente modificata e integrata dalla d.g.r. 29 febbraio 2016, n. 25-
2977 (Disposizioni per l’integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei 
procedimenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 56/1977). 

L’Autorità competente per la VAS, cui spetta il compito di esprimere il proprio parere 
motivato ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del d.lgs. 152/2006, secondo quanto previsto 
dalla citata d.g.r. e dall’articolo 3 bis della l.r. 56/1977, è la Regione Piemonte. 

La Regione svolge le funzioni di autorità preposta alla VAS tramite l’OTR, istituito ai 
sensi dell’art. 7 della l.r. n. 40/1998, secondo quanto disposto dalla citata d.g.r. 12-8931 del 
9 giugno 2008. 

Il processo di VAS è iniziato il 6 agosto 2015 con la fase di specificazione dei contenuti 
del Rapporto ambientale (RA), a seguito della trasmissione del documento preliminare di 
Scoping e della documentazione urbanistica da parte della Direzione Territorio e Ambiente 
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del Comune di Torino, d’intesa con la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 
della Regione Piemonte, ai soggetti con competenza ambientale.  

L’Organo tecnico regionale ha inviato il proprio contributo per la fase di specificazione 
con nota prot. n. 32385/A16.05 A del 5 ottobre 2015. 

In data 15 gennaio 2016, il Comune di Torino ha trasmesso alla Regione Piemonte il 
Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e il Piano di Monitoraggio. 

Ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica finalizzata all’espressione del parere 
motivato sulla Proposta di modifica all’Accordo di programma vigente in oggetto, è stato 
attivato l’Organo tecnico regionale, composto dalle Direzioni regionali Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, Competitività del Sistema regionale e Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, individuate quali strutture 
regionali interessate all’istruttoria, con il supporto tecnico-scientifico di ARPA Piemonte. 
L’istruttoria è stata condotta di concerto con i Settori regionali Copianificazione Urbanistica 
Area Nord-Ovest e Progettazione Strategica e Green-Economy. 

La relazione istruttoria è stata redatta sulla base dell’analisi della documentazione 
pervenuta e di ulteriori approfondimenti valutativi ritenuti necessari, tenuto conto dei 
contributi delle Direzioni regionali Competitività del sistema regionale e Opere pubbliche, 
difesa suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti, delle osservazioni presentate 
dall’Azienda Sanitaria Locale Torino A.S.L. TO1 (trasmesse con nota prot. n. 25146 del 17 
marzo 2016), nonché delle osservazioni del professionista incaricato dalla Società 
Cooperativa NOVA COOP (trasmesse con nota del 4 aprile 2016).  

2. ASPETTI GENERALI E METODOLOGICI 

2.1 Contenuti del Rapporto ambientale in relazione a quanto disposto dall’art. 13. 
comma 4 del d.lgs. 152/2006, con riferimento all’allegato VI al d.lgs. 152/2006. 

Il Rapporto ambientale è stato strutturato tenuto conto di quanto disposto dall’art. 13, 
comma 4 del d.lgs. 152/2006, con particolare riferimento ai contenuti elencati nell’allegato 
VI al medesimo decreto legislativo. Inoltre, si evidenzia come sia stato dato riscontro a gran 
parte delle richieste avanzate in fase di specificazione, in merito ai contenuti da inserire nel 
Rapporto ambientale. 

Dall’analisi della documentazione presentata, emerge che è stata condotta 
un’approfondita analisi degli aspetti ambientali rilevanti inerenti l’ambito di intervento e che 
sono state valutate le ricadute delle previsioni della proposta di modifica al Programma 
sulle diverse componenti ambientali.  

È stata condotta un’analisi di coerenza con altri strumenti pianificatori di governo del 
territorio comunale, valutando diverse alternative per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati dal Programma. Infine, sono state individuate misure di mitigazione e 
compensazione per gli impatti attesi e misure per il successivo monitoraggio ambientale. 

Gli obiettivi generali e specifici di sostenibilità del Programma sono stati chiaramente 
esplicitati così come le azioni ad essi conseguenti.  

Si prende atto, infine, che al punto 2.4) “considerazioni inerenti i contributi dei soggetti 
competenti in materia ambientale” del Rapporto Ambientale è stato evidenziato che sarà 
dato riscontro alle richieste di specificazione formulate dai Soggetti con competenza 
ambientale in fase di redazione di un successivo Strumento Urbanistico Esecutivo per la 
definizione progettuale degli interventi nell’Area di Intervento 4A. 
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2.2 Analisi di coerenza esterna e interna 

L’analisi di coerenza esterna (verticale ed orizzontale) ha verificato il grado di coerenza 
degli obiettivi e delle azioni su cui si articola il Programma con gli obiettivi e gli indirizzi della 
pianificazione territoriale sovraordinata, utilizzando matrici appropriate ed esaustive.  

Sono state prese in considerazione tutte le principali normative di riferimento (PTR, 
PPR, PTC2) ed, inoltre, si è verificata la coerenza del Programma con alcuni Piani equi 
ordinati: PUMS, Biciplan e TAPE. 

L’analisi di coerenza interna tra gli obiettivi di sostenibilità del Programma e gli 
elaborati prescrittivi del PR.IN è stata condotta utilizzando una matrice appropriata, la cui 
lettura evidenzia come nessuna misura sia in contrasto con gli obiettivi dello strumento 
proposto. 

Riguardo la programmazione inerente gli insediamenti commerciali, in riferimento 
all’area in oggetto che prevede circa 10.000 m² di s.l.p. a destinazione d’uso “ASPI” (mix di 
funzioni comprensivo anche delle attività commerciali), si ricorda che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 4 della DCR 563-13414 del 29/10/1999 inerente la programmazione urbanistica per 
l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, la destinazione d’uso commercio al 
dettaglio abilita alla realizzazione di insediamenti commerciali solo nei casi in cui siano 
rispettate le norme degli articoli 12, 13, 14, 17 e i vincoli ed i requisiti di natura urbanistica di 
cui agli articoli 23, 25, 26 e 27 della medesima DCR. 

2.3 Valutazione delle alternative  

Il Rapporto Ambientale ha effettuato un’analisi delle alternative progettuali ipotizzando 
due distinti scenari (alternativa 1 e 2) oltre alla cosiddetta alternativa “zero” . A tale 
riguardo, è stato oggetto di approfondimento lo scenario ambientale in assenza di 
programma e l’analisi delle alternative, per la verifica delle quali è stato utilizzato un 
approccio analitico multicriteriale (AHP). 

2.4  Mitigazioni e compensazioni ambientali  

In merito alle mitigazioni e compensazioni ambientali (Cap. 11), il Rapporto ambientale 
individua una serie di adempimenti desunti dall’art. 14 delle Norme Urbanistico-edilizie del 
Comune di Torino con esplicito riferimenti alle attività ASPI.  

Considerato, tuttavia, che la realizzazione del Programma comporta un cospicuo 
consumo della risorsa suolo (seppure urbanizzato), si ritengono giustificate specifiche 
richieste di interventi di mitigazione e compensazione ecologicamente sostenibili e 
significativi. Nel documento inviato, infatti, tali analisi risultano carenti e non consentono di 
individuare le azioni necessarie per massimizzare la piena sostenibilità ambientale 
dell’intervento. 

Tali opere ed interventi dovranno essere commisurati alle ricadute ambientali indotte 
dal progetto (con particolare riguardo al consumo di suolo), al fine di giungere ad un 
bilancio ambientale positivo. Nella scelta degli interventi dovranno, fin da subito, essere 
valutate eventuali proposte ed esigenze dell’amministrazione locale e dovranno essere 
considerate, prioritariamente, opere di riqualificazione, ripristino e valorizzazione 
ambientale di aree degradate o di interesse ambientale presenti sul territorio, anche non 
direttamente interessato dagli impatti. 

Si ritiene fondamentale, infine, ribadire la necessità che le Norme di Attuazione 
riportino i criteri progettuali, mitigativi, compensativi e di sviluppo sostenibile che si 
ritengono fondamentali, al fine di perseguire un buon livello di compatibilità territoriale ed 
ambientale delle scelte strutturali operate e degli interventi previsti ed il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità ambientale prefissati.  
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2.5 Piano di monitoraggio 

Come si evince dall’apposito fascicolo “Monitoraggio ambientale”, l’attuale 
impostazione del Piano di Monitoraggio prevede una serie di indicatori di stato, finalizzati a 
descrivere le condizioni di qualità delle varie componenti ambientali, e indicatori 
prestazionali che permettono di verificare il raggiungimento degli obiettivi in termini di 
efficacia, anche in rapporto alle risorse impiegate (efficienza).  

Il piano di monitoraggio proposto appare, in linea di massima, condivisibile sia per 
quanto attiene la selezione degli indicatori di prestazione che consentono di seguire la stato 
di attuazione del programma, sia per quanto attiene gli indicatori di contesto individuati che 
consentono di valutare gli effetti delle azioni sulle componenti ambientali interferite. 

3. ASPETTI AMBIENTALI, TERRITORIALI E PAESAGGISTICI 

 Le componenti ambientali interessate dalle azioni previste dalla Proposta di modifica 
all’Accordo di programma vigente sono state analizzate in modo puntuale, valutando i 
potenziali impatti a loro carico. 

In particolare, sono stati approfonditi i flussi di traffico nell’area di programma oltre agli 
effetti ambientali sulle matrici acque superficiali e sotterranee, suolo, rumore (per il quale è 
stata effettuata una dettagliata verifica di compatibilità degli interventi con il piano di 
classificazione acustica), rifiuti, natura e biodiversità, energia, paesaggio e territorio, salute 
umana, patrimonio culturale e beni ambientali. 

Dall’esame della documentazione emerge che le previsioni del programma non 
interferiscono con aree protette o con Siti di Interesse Comunitario e zone di protezione 
Speciale e aree di particolare sensibilità ambientale; inoltre, non sono presenti nelle 
vicinanze all’ambito di intervento industrie a rischio di incidente rilevante con obbligo di 
redazione del RIR.  

Si evidenzia la previsione, da parte del Programma, di interventi potenzialmente 
compresi nelle categorie progettuali di cui agli allegati alla l.r. 40/1998, inerenti progetti 
sottoposti a procedura di VIA; in merito, il punto 2.4) del RA rimanda a successivi 
approfondimenti e valutazioni in fase di redazione di un successivo Strumento urbanistico 
esecutivo (SUE), per la definizione progettuale degli interventi, con particolare riferimento 
all’Area di Intervento 4A. 

3.1 Matrice suolo 

Per quanto riguarda, in particolare, la matrice suolo, si ribadisce la necessità e 
l’opportunità di effettuare un’indagine di dettaglio per verificare la presenza di contaminanti 
nella matrice e nelle acque sotterranee, così come richiesto in fase di specificazione. 

Tenuto conto che tale caratterizzazione dovrebbe dare riscontro ad eventuali 
superamenti delle CSC e che potrebbe condizionare l’attuazione dell’Accordo di 
Programma, si rileva che nel Rapporto Ambientale (Cap. 4) i dati presentati si riferiscono ad 
un’area adiacente (Energy Center) e sono risalenti al periodo 2012-13. Nessuna ulteriore 
caratterizzazione della matrice è fornita dal Rapporto Ambientale pur nella consapevolezza 
che le criticità potenziali connesse con il superamento delle CSC nell’area dell’Energy 
Center potrebbero ritrovarsi nell’Ambito 8.18/1, condizionando la destinazione d’uso 
dell’area con particolare riferimento alla destinazione residenziale. 

Dall'esame dei dati contenuti nell'Anagrafe regionale dei siti contaminati, risulta che il 
procedimento di bonifica del sito n. ord. 2325 "Energy Center – ex area Westinghouse di 
via Paolo Borsellino , via Nino Bixio Torino, interno Via Nino Bixio e interno Via Paolo 
Borsellino, Spina 2" ha avuto inizio nel novembre 2013 con la presentazione del piano di 
caratterizzazione; successivamente, in data 8 luglio 2014, risulta l'approvazione del 
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Progetto Operativo di Bonifica. 

Da comunicazioni recenti agli atti, risulta come, in data 25 gennaio 2016, il Comune di 
Torino abbia richiesto alla Città Metropolitana di Torino l’attivazione della procedura di 
certificazione dell’avvenuta bonifica del sito. Con nota del 10 marzo 2016, la Città 
Metropolitana di Torino ha richiesto il supporto ad Arpa per procedere con le attività di 
certificazione di avvenuta bonifica ai sensi dell’ art. 248 del d.lgs. 152/2006. 

3.2 Gestione dei rifiuti 

Per quanto riguarda la fase di cantiere, particolare attenzione deve essere posta alla 
gestione dei rifiuti, eventualmente prodotti nelle fasi di demolizione, favorendo la raccolta 
separata delle diverse frazioni di rifiuti (predisponendo contenitori chiaramente identificabili) 
per il successivo invio al recupero di tutte le frazioni recuperabili, destinando allo 
smaltimento solo le frazioni non recuperabili.  

Per una corretta gestione dei rifiuti prodotti nelle attività commerciali, occorre destinare 
un’area esterna, opportunamente separata e schermata per evitare danni o  
interferenze anche temporanee nei confronti dell’ambiente. Tale area deve essere, inoltre, 
facilmente accessibile ai mezzi di raccolta dei rifiuti secondo le modalità concordate  
con la società di gestione dei rifiuti operante sul territorio. Occorre, inoltre, garantire la 
corretta applicazione delle disposizioni normative in materia rifiuti e promuovere la massima 
separazione delle varie frazioni dei rifiuti per flussi, onde facilitarne le operazioni di riutilizzo, 
riciclaggio e recupero.  

3.3  Inquinamento acustico 

Dalla documentazione presentata, si prende atto della verifica di compatibilità acustica 
degli interventi in previsione, per verificare la compatibilità del programma con la 
classificazione acustica del territorio comunale vigente ovvero valutare la congruità delle 
scelte urbanistiche proposte rispetto ai criteri di classificazione acustica del territorio di cui 
alla d.g.r. 6 agosto 2001, n. 85-3802. 

 Nel merito, si evidenzia che nell’area oggetto di accordo i valori acustici risultano 
attualmente elevati, si ritiene, conseguentemente, necessario ed opportuno un 
approfondimento delle tematiche legate al rumore, in relazione alla definizione delle attività 
che sorgeranno nell'area e ai relativi incrementi di traffico. 

Qualora i limiti acustici ammissibili siano superati, si ritiene opportuno integrare gli studi 
predisponendo le eventuali azioni mitigative/compensative al fine di eliminare o ridurre gli 
impatti prodotti dall’inquinamento acustico con riferimento ai recettori maggiormente 
sensibili.  

3.4 Territorio e paesaggio 

Al fine di pervenire ad un disegno organico del nuovo paesaggio urbano, tenendo 
conto degli eventuali effetti cumulativi e sinergici degli interventi già realizzati o in corso di 
esecuzione (quali ad esempio i lavori per la realizzazione del passante ferroviario, la nuova 
stazione ferroviaria, il grattacielo Intesa San Paolo), si evidenzia che, come già richiesto nei 
contributi redatti dall’OTR per la Fase di verifica di assoggettabilità alla VAS (Allegato alla 
DD n. 619 del 26.11.2013) e per la fase di Specificazione: 

“(…) le scelte progettuali relative all’area nel suo complesso dovranno garantire la 
connessione tra la trama delle zone edificate esistenti e di nuova costruzione, anche in 
termini di continuità del disegno viario, degli spazi pubblici, del verde dei viali alberati che 
connotano fortemente il tessuto urbano torinese, al fine di concorrere alla complessiva 
riqualificazione del contesto ambientale d’intervento e dell’intorno. Particolare cura dovrà 
essere posta nel disegno del nuovo ambito urbano, al fine di salvaguardare il valore 
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culturale del sistema dei beni d’interesse storico, documentario e culturale sopra citati che 
caratterizzano il contesto urbano nel suo complesso. 

A questo proposito si ritiene necessario l’approfondimento di tali temi, preventivamente 
alla predisposizione della progettazione esecutiva prevista dal Piano, attraverso un 
“Progetto unitario d’insieme” che illustri le previsioni complessive per l’ambito urbanistico in 
esame, connesse ed integrate con le previsioni e/o progettazioni complessive d’area vasta, 
al fine di pervenire ad un disegno urbano unitario e organico per il territorio in esame, 
nonché alla definizione, per il nuovo paesaggio urbano, di un’immagine identitaria e 
riconoscibile, anche nelle visuali percepibili dai coni prospettici dei viali urbani posti in asse 
rispetto all’ambito in oggetto. 

Si ritiene inoltre che, nell’ambito della predisposizione del “Progetto unitario d’insieme”, 
debbano essere effettuati approfondimenti in tema di progettazione delle aree verdi, al fine 
di valutare soluzioni planimetriche-distributive e di impianto indirizzate a garantire il più 
possibile la permeabilità delle aree e il recupero della naturalità dei luoghi, individuando nel 
tema del parco e del verde un elemento non solo di arredo, ma l’occasione per ricostruire 
nuovi spazi pubblici e per valorizzare il disegno urbano complessivo e le relazioni, anche 
percettive, tra le diverse aree dell’ambito d’intervento (es. viali, parchi e giardini).” 

3.5 Trasporti e viabilità 

Nel documento di Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale si descrivono le finalità 
del Programma che si ritiene utili richiamare di seguito a titolo di premessa. 

Il Programma ha lo scopo di: “effettuare quelle analisi ed approfondimenti richiamati 
nell’attività istruttoria della Terza modifica all’Accordo di Programma del Programma 
Integrato Spina 2, che in allora non avevano potuto essere compiute poiché la definizione 
progettuale degli interventi nell’Area di Intervento 4A era subordinata all’avvenuta 
conclusione della procedura concorsuale di assegnazione dell’area”.  

Tale finalità è conseguita mediante le azioni riassunte di seguito: 

1.  rappresentazione dei perimetri che individuano le diverse aree di intervento; 

2.  localizzazione degli interventi, come meglio definita dal Progetto presentato dagli 
operatori privati; 

3.  definizione di ulteriori disposizioni e linee guida di progetto dell’Area di Intervento 4A. 

Il sistema degli obiettivi di sostenibilità ambientale del PRIN (descritti a pagina 32 della 
Sintesi quali Obiettivi ambientali specifici) non contiene espressamente il tema della 
sostenibilità dei flussi di mobilità nuovi, indotti a seguito dell’insediamento delle prossime ed 
importanti funzioni previste. 

Per quanto riguarda, invece, la verifica della coerenza esterna di detti obiettivi, il RA 
assume quale riferimento l’insieme degli obiettivi di natura ambientale definiti da diversi 
strumenti (Piano territoriale regionale e Piano paesistico regionale, Piano territoriale di 
coordinamento, Piano urbano mobilità sostenibile, Biciplan, Piano di risanamento acustico 
comunale – piano d’azione, Tape - Piano d’azione per l’energia sostenibile) e, in tema di 
mobilità (vedi pagina 36 della Sintesi) si afferma che: 

 le azioni previste [Azioni 1, 2 e 3] risultano coerenti con l’obiettivo 37 - Promuovere la 
mobilità sostenibile, in quanto le nuove funzioni vengono collocate in un’area strategica 
da punto di vista trasportistica ovvero in prossimità della Stazione Porta Susa, che 
costituisce il fulcro del sistema ferroviario metropolitano ed è anche nodo di 
interconnessione con il sistema di trasporto pubblico di superficie e sotterraneo e, si 
afferma, costituiscono condizione per lo sviluppo della mobilità sostenibile; 

 le azioni previste [Azioni 1, 2] risultano ininfluenti sull’obiettivo 38 - Ridurre le cause di 
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infortunio derivante da incidentalità stradale, in quanto, si afferma, la trasformazione 
prevista non implica modifiche delle infrastrutture viarie al contorno. 

Per entrambe, si rinvia ad approfondimenti in fase di progettazione esecutiva 
urbanistica. 

Inoltre, si afferma che le azioni prefigurabili nel programma sono coerenti e si integrano 
con le azioni di sostenibilità ambientale previste dal PUMS, richiamando: 

 il completamento della Metropolitana 1 (che aumenterà il bacino di utenza servito da 
tale mezzo); 

 la realizzazione di una linea tranviaria sul viale della Spina Centrale ; 

 lo sviluppo della rete ciclabile; 

 la realizzazione di parcheggi pubblici in struttura nelle zone ad alta domanda di sosta. 

In merito a quanto sopra richiamato, è possibile osservare quanto segue: 

a.  tenuto conto dell’importanza delle nuove funzioni da insediare, pare utile che il PRIN 
integri i propri obiettivi ambientali specifici con il tema della mobilità sostenibile; 

b. se gli interventi in tema di mobilità, richiamati in fase di analisi di coerenza, 
costituiscono una grande opportunità al fine di offrire ai flussi di mobilità previsti dalle 
nuove funzioni modalità di spostamento alternative al mezzo privato, per la loro reale 
efficacia occorre comprenderne, ad una scala più di dettaglio, gli aspetti di concreta 
accessibilità. 

Per quanto riguarda gli aspetti più specifici connessi ai trasporti, a seguito dell’esame 
del RA è possibile osservare quanto segue. 

I flussi di traffico attesi di punta e i TGM per lo scenario futuro sono stati determinati a 
partire dai risultati di una campagna di rilevamento del traffico attuale (effettuata nelle 
strade al contorno dell’area di interesse) e da una stima dei possibili flussi teorici indotti 
dagli insediamenti in progetto, finalizzata a determinare i possibili effetti sull’aria. 

Il RA, tuttavia, non evidenzia i possibili impatti dei nuovi flussi sulla fluidità del traffico 
veicolare e, di conseguenza, sulla sicurezza della circolazione; l’analisi risulta carente per 
gli aspetti connessi alla verifica della reale capacità dei nodi e delle tratte stradali, in merito 
al calcolo delle lunghezze e dei tempi di coda e alla valutazione delle possibili criticità per la 
sicurezza stradale. 

Per quanto sopra esposto, si ritiene di indicare che: 

1.  tenuto conto dell’importanza delle nuove funzioni da insediare, pare utile che il PRIN 
integri i propri obiettivi ambientali specifici con il tema della mobilità sostenibile; 

2.  il Proponente, nelle successive fasi dovrà approfondire: 

2.1. in merito alla compatibilità dell’intervento con il sistema delle infrastrutture stradali 
esistenti al contorno: 

-  la stima dei flussi di traffico, con matrici origine/destinazione; 

-  lo schema di organizzazione della viabilità di accesso ai parcheggi, distinti per 
destinazione (centro commerciale, a centro congressi, ecc.); 

-  il calcolo della verifica della capacità dei nodi e degli archi stradali interessati dai 
flussi indotti e determinazione dei livelli di servizio; 

-  il calcolo della lunghezza e dei tempi di coda ai nodi stradali e agli accessi ai 
parcheggi; 
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-  gli eventuali interventi di mitigazione degli impatti sulla fluidità del traffico veicolare 
e la sicurezza della circolazione; 

2.2. in merito alla sostenibilità dei nuovi flussi e alla promozione di spostamenti con 
modalità alternative a quelle dell’auto privata: 

-  le analisi finalizzate a valutare le modalità di esercizio (orari e frequenze rispetto 
alle fasce di possibile punta delle funzioni insediate) dei servizi di trasporto 
pubblico di superficie, l’adeguatezza (intesa quale comoda raggiungibilità a piedi) 
delle distanze tra le fermate, l’idoneità dei sistemi di informazione; 

-  le analisi finalizzate alla verifica della sicurezza, funzionalità e confort dei percorsi 
pedonali; 

-  le analisi finalizzate alla verifica della sicurezza, funzionalità e confort dei percorsi 
ciclabili in connessione con la rete degli itinerari esistenti e in programma al 
contorno, nonché l’esistenza di adeguati servizi di supporto quali, ad esempio, 
spazi per lo stazionamento e/o noleggio delle bici, informazioni, ricarica per bici 
elettriche. 

3.  si suggerisce di integrare l’Azione 3 – in particolare le linee guida di progetto - con le 
indicazioni di approfondimento esposte nei precedenti punti 1. e 2. 

3.6 Salute umana 

In merito alla salute umana, l’Azienda Sanitaria Locale Torino A.S.L. TO1, con nota 
prot. n. 25146 del 17 marzo 2016, osserva quanto di seguito riportato con riferimento ad 
aspetti di carattere igienico sanitario. 

“In riferimento alle caratteristiche e alla localizzazione degli interventi, con particolare 
attenzione alla sensibilità ambientale degli ambiti di influenza territoriale interessati, 
direttamente o indirettamente, dall’attuazione del programma, si osserva che i potenziali 
impatti, più significativi, per l’igiene e la sanità pubblica, in termini negativi, a breve e medio 
termine, sono essenzialmente riconducibili o connessi ai lavori di demolizione, costruzione 
o realizzazione degli interventi prefigurati dal programma o sito di cantiere. 

Si tratta di impatti più acuti di quelli attesi ad interventi conclusi, comunque temporanei e in 
linea generale reversibili, tipici dei siti di cantiere in cui si svolgono lavori edili. 

Non sono da trascurare gli impatti potenziali, seppur meno acuti, per l’igiene e la sanità 
pubblica, in termini negativi, attesi ad interventi conclusi, in quanto permanenti, quindi a 
lungo termine, a programma ultimato. 

Tutto ciò premesso, nulla osta all’approvazione del programma, fatti salvi i pareri degli altri 
soggetti consultati di cui all’art. 7 e di quelli intervenuti di cui all’art. 9 della legge 241/1990 e 
s.m.i., e l’inserimento nel testo dell’accordo di programma e nel provvedimento finale del 
procedimento, delle seguenti prescrizioni: 

1.  stante lo scenario di riferimento territoriale dell’area urbana in cui l’attuazione del 
programma si inserisce, si dovranno individuare le scelte progettuali e organizzative ed 
adottare le procedure e misure preventive e protettive, al fine di impedire, ridurre e 
compensare, nel modo più completo possibile i potenziali impatti per l’igiene e la sanità 
pubblica, derivanti dalla demolizione, costruzione o realizzazione degli interventi 
prefigurati dal programma, in riferimento alle aree e all’organizzazione di cantiere, alle 
lavorazioni e alle loro interferenze, con particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

a.  area urbana e viabilità pubblica, pedonale e veicolare; 
b.  recinzioni di cantiere, accessi e segnalazioni; 
c.  modalità di accesso dei mezzi d’opera; 
d.  emissioni di fumi, gas, polveri e odori, rumori ed eventuali vibrazioni, con riferimento 
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alla dislocazione degli impianti di cantiere, alle zone di carico e scarico, deposito di 
attrezzature, stoccaggio di materiali e rifiuti, nonché alle eventuali zone di deposito 
di materiali con pericolo d’incendio o esplosione, in particolare: 

-  stante le prevedibili emissioni di rumore dal sito di cantiere, nelle condizioni più 
gravose sotto il profilo acustico, si dovrà conseguire l’eventuale autorizzazione a 
derogare dal rispetto dei limiti vigenti per le sorgenti sonore, ai sensi dell’art. 6, 
comma 1 della Legge 447/1995 e dell’art. 9, comma 1 della LR 52/2000, secondo le 
disposizioni di cui alla DGR 27/06/2012, n. 24-4049; 

-  stante le prevedibili vibrazioni meccaniche indotte dal sito di cantiere, in particolare 
durante le costruzioni delle strutture in sotterraneo, si dovrà fare riferimento alle 
norme tecniche (UNI DIN ISO) che regolamentano i valori limite di esposizione delle 
vibrazioni, al fine di non arrecare pregiudizi alle strutture ed edifici contermini e 
disturbi alle persone; 

2.  stante il problema ambientale riferito allo stato di pregressa contaminazione dell’area 
Energy Center e le informazioni storiche riferite ai siti industriali dismessi (ex fabbrica 
Dubosc, ex Officine Nebiolo, ex Westinghouse), in caso di individuazione di 
contaminazioni storiche che possono ancora comportare rischi sanitari e ambientali 
nell’area interessata dall’attuazione del programma, si dovranno mettere in atto le 
procedure operative ed amministrative e ricondurre ad accessibilità il rischio derivante 
dallo stato di contaminazione esistente; 

3.  stante la previsione delle misure per il monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 
significativi derivanti dall’attuazione del programma, si dovranno definire, in particolare, 
le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla 
valutazione degli impatti di cui ai punti che precedono, la periodicità della produzione di 
un rapporto illustrante i risultati della valutazione e le misure correttive da adottare; 

4.  stante la previsione delle misure per la mitigazione e la compensazione degli impatti 
ambientali negativi significativi dell’attuazione del programma, i requisiti tecnici e 
prestazionali degli interventi edilizi si dovranno conformare alle norme di settore 
richiamate dall’art. 31 del Regolamento Edilizio Comunale, per assicurare le esigenze 
di: 
- resistenza meccanica e stabilità; 
- sicurezza in caso di incendio; 
- tutela dell’igiene, della salute e dell’ambiente; 
- sicurezza nell’impiego; 
- protezione contro il rumore; 
- risparmio energetico; 
- facilità di accesso, fruibilità e disponibilità di spazi ed attrezzature; 
- eliminazione delle barriere architettoniche; 

5.  si intendono integralmente prescritti gli intendimenti tecnici e progettuali contenuti nel 
Rapporto Ambientale dell’Accordo di Programma (Relazione Generale R.3, 
11/01/2016), in particolare gli obblighi di verifica e adozione delle misure atte a ridurre 
e compensare gli impatti negativi significativi sui comparti ambientali interessati 
dall’attuazione del programma, ai sensi dell’art. 14 dell’allegato C delle N.U.E. di 
attuazione del P.R.G.C.”. 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 26 maggio 2016, n. 171 
Art. 5 della L.R. 30/2008, D.G.R. n. 22-1444 del 18 maggio 2015 e determinazione dirigenziale 
n. 547/A1603 del 4 dicembre 2015 - Attribuzione di contributi ai Comuni, singoli o associati, 
per il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento di piccoli quantitativi di rifiuti contenenti 
amianto. 
 
Il Direttore 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 14 ottobre 2008, n. 30 “Norme per la tutela della salute, il risanamento 
dell’ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell’amianto” prevede l’erogazione di contributi, a 
favore di soggetti pubblici e privati, per l’attuazione delle bonifiche da amianto.  
In particolare, l'art. 5, comma 1, della L.R. 30/2008 stabilisce che la Giunta regionale conceda 
contributi ai Comuni, singoli o associati, per garantire, nell'ambito del sistema regionale di gestione 
dei rifiuti, il servizio di raccolta e smaltimento di piccoli quantitativi di manufatti contenenti 
amianto; il comma 2 dello stesso articolo prevede che la Giunta regionale, sentita la commissione 
consiliare competente, definisca i criteri e le modalità per la concessione dei contributi stessi. 
Il successivo comma 3 dell'art. 5 della L.R. 30/2008 definisce quale piccolo quantitativo una 
quantità di manufatti in cemento-amianto inferiore a 40 metri quadrati o a 450 kg. 
Ai sensi del richiamato comma 2 della L.R. 30/2008 la Giunta Regionale, con deliberazione n. 22-
1444 del 18 maggio 2015, ha stabilito che i criteri per la concessione di contributi ai Comuni, 
singoli o associati, per le operazioni di raccolta, trasporto e smaltimento dei manufatti contenenti 
amianto tengano conto in particolare dei seguenti elementi: 
 numero di Comuni per istanza di contributo; 
 stima del quantitativo di manufatti in cemento-amianto che si conferirà a smaltimento con l'utilizzo 
del contributo regionale; 
 percentuale dei Comuni partecipanti all'istanza di contributo che, alla data di pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, hanno formalmente 
aderito alla ricognizione della presenza di amianto ai sensi dell'allegato 5 alla D.G.R. n. 30-11520 
del 30 giugno 2009, trasmettendo i dati richiesti alla Direzione regionale Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio; 
 tempistica relativa all'operatività del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento, intesa come 
stima del periodo di tempo che intercorrerà tra la comunicazione di assegnazione del contributo e 
l'attivazione del servizio di raccolta. 
La stessa deliberazione ha demandato alla Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio la redazione del bando per la concessione di contributi per il servizio di raccolta, trasporto 
e smaltimento di manufatti derivanti dalla rimozione di manufatti in cemento-amianto ai sensi 
dell'art. 5 della L.R. 30/2008. 
Con determinazione dirigenziale n. 547/A1603 del dicembre 2015 è stato approvato, in attuazione 
di quanto disposto dalla Giunta regionale con deliberazione n. 22-1444 del 18 maggio 2015 ai sensi 
dell'articolo 5 della legge regionale 30/2008, il bando per l’attribuzione di contributi ai comuni, 
singoli o associati, per garantire il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei manufatti 
contenenti amianto. Con il citato provvedimento è stato stabilito il termine del 29 febbraio 2016 per 
la presentazione delle istanze di contributo e sono state definite le specifiche ed i contenuti per la 
presentazione delle domande e per la determinazione della graduatoria. 



L'elenco delle istanze di contributo pervenute alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio entro il termine del 29 febbraio 2016 è riportato nell'allegato 1 alla presente 
determinazione dirigenziale quale parte integrante.  
In esito all’istruttoria condotta solo l'istanza presentata dal Comune di Perosa Canavese con nota 
prot. n. 288 del 26 febbraio 2016 non è ammissibile a finanziamento in quanto il contributo 
richiesto dal Comune riguarda il rimborso di operazioni di raccolta, trasporto e smaltimento di 
manufatti contenenti amianto già realizzate, contrariamente a quanto stabilito dal bando regionale 
finalizzato all'assegnazione di risorse finanziarie per l'attivazione di nuovi servizi di raccolta, 
trasporto e smaltimento. Inoltre, il territorio del Comune di Perosa Canavese risulta compreso anche 
nell'istanza presentata dal Consorzio Canavesano Ambiente, mentre, ai sensi del bando regionale, 
ogni Comune può partecipare ad una sola richiesta di contributo.  
La definizione della graduatoria delle istanze di contributo ammissibili a finanziamento è stata 
effettuata tenendo conto dei criteri stabiliti dalla D.G.R. n. 22-1444 del 18 maggio 2015 già sopra 
richiamati e dalla determinazione dirigenziale n. 547/A1603 del 4 dicembre 2015, ossia: 
"1) Saranno considerate prioritarie le istanze che consentiranno l'operatività del servizio entro il 
30 settembre 2016. 
2) Nell'ambito delle istanze che garantiranno l'operatività del servizio entro il termine del 30 
settembre 2016 saranno considerate prioritarie le istanze che comprendono il maggior numero di 
Comuni coinvolti per istanza di contributo. 
3) A parità di numero di Comuni coinvolti dal servizio saranno considerate prioritarie le istanze 
che contengano la maggiore percentuale di Comuni che hanno aderito formalmente alla 
ricognizione di cui alla D.G.R. n. 30-11520 del 30 giugno 2009. 
4) In caso di parità tra più istanze saranno considerate prioritarie le richieste che evidenziano la 
maggiore stima del quantitativo di manufatti in cemento-amianto che si intende conferire a 
smaltimento con l'utilizzo del contributo regionale." 
Considerato che tutte le istanze ammissibili a finanziamento prevedono il rispetto della tempistica 
del 30 settembre 2016 per l'operatività del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei 
manufatti rimossi, risultano prioritarie le domande di contributo che associano il maggior numero di 
Comuni; in subordine si è tenuto conto degli ulteriori criteri definiti. Con riferimento al criterio 4) 
sopra richiamato, al fine di uniformare ed esprimere in unità di peso la stima dei quantitativi di 
manufatti contenenti amianto che si ritiene di portare a smaltimento, si precisa che, in assenza di 
indicazione del peso, per le lastre di copertura è stato applicato un rapporto pari a 16 kg/m2. 
L'elenco delle istanze ammissibili a finanziamento in ordine decrescente di priorità è riportato 
nell'allegato 2 alla presente determinazione dirigenziale quale parte integrante.  
In ordine alle risorse disponibili per l'attuazione del bando, la Giunta regionale ha individuato la 
somma di € 600.000,00, sul cap. 229990/2013, UPB A16002, impegnata con determinazione 
dirigenziale n. 511/DB10.12 del 28 novembre 2013, Impegno n. 3589/2013, reimputato per € 
300.000,00 sull’impegno n. 483/2016 e per € 300.000,00 sull’impegno n. 2605/2016, precisando 
che tali risorse potranno essere integrate con ulteriori somme da iscrivere a bilancio regionale. Con 
determinazione dirigenziale n. 596/A1603 del 30 dicembre 2015 è stata impegnata la spesa di € 
500.000,00 sul capitolo 229990/2015, UPB A16002, Impegno n.  4669/2015 ora reimputato 
sull’impegno n. 2606/2016. Le risorse disponibili per l’attuazione del bando disponibile ammontano 
così complessivamente ad € 1.100.000,00. 
Rispetto alla disponibilità di € 1.100.000,00, ed in base alla graduatoria di cui all’allegato 2 del 
presente provvedimento occorre procedere all'assegnazione dei contributi ai soggetti di seguito 
elencati: 

Ente Soggetto - istanza Contributo assegnato 
Consorzio CONSORZIO CANAVESANO AMBIENTE € 61.600,00 
Consorzio COABSER - lotto 2 € 99.630,00 
Consorzio COABSER - lotto 1 € 80.595,00 



Consorzio CISA CIRIE' € 90.720,00 
Consorzio CSEA € 81.000,00 
Consorzio CADOS - 15B € 67.217,00 

Consorzio 
CONSORZIO GESTIONE RIFIUTI MEDIO 
NOVARESE € 119.070,00 

Consorzio CADOS - 15A € 150.000,00 
Consorzio CONSORZIO DI BACINO BASSO NOVARESE € 150.000,00 
Comuni associati VALENZA (capofila) € 150.000,00 
Comuni associati AZEGLIO (capofila) € 37.260,00 
Unione di 
Comuni 

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA 
VALSESIA € 7.920,00 

 Totale € 1.095.012,00 
 
Rispetto alle somme richieste dai soggetti beneficiari ed indicate in allegato 2, ai fini 
dell'assegnazione dei contributi si procede d'ufficio alla modifica dei quadri di spesa delle istanze 
presentate dal Consorzio Gestione Rifiuti Medio Novarese (detraendo i costi stimati per l'assistenza 
al cittadino, quali attività di comunicazione e informazione, numero verde, opuscoli informativi, 
fornitura di DPI e materiali per il confezionamento), dal Comune di Azeglio (stralciando il costo del 
personale per pubblicizzazione ed organizzazione del lavoro), dallo CSEA (eliminando le somme a 
disposizione per approntamento documenti di gara, avvio, coordinamento e liquidazione servizio, 
spese per attività di supporto, spese postali e varie).  
Come previsto dalla determinazione dirigenziale n. 547/A1603 del 4 dicembre 2015, si autorizza la 
liquidazione, a favore dei beneficiari, del 50% delle somme assegnate. 
Ulteriore acconti, fino al raggiungimento del 90% del contributo rideterminato sulla base 
dell'importo del contratto stipulato a seguito dell'assegnazione dei lavori, saranno trasferiti sulla 
base di rendicontazione della spesa sostenuta pari o superiore al 30% del contributo rideterminato e 
della contabilizzazione dei quantitativi di materiali contenenti amianto raccolti, trasportati e 
smaltiti. Il trasferimento a saldo del contributo avrà luogo ad avvenuta conclusione delle attività 
ammesse a finanziamento, debitamente rendicontate dall'ente beneficiario. 
Come stabilito dalla determinazione dirigenziale n. 547/A1603 del 4 dicembre 2015, le risorse 
assegnate sono finalizzate a contribuire all'importo netto della spesa per le operazioni di raccolta, 
trasporto e smaltimento, nella misura del 90% della spesa ammissibile per le istanze che 
raggruppano un numero di Comuni inferiore a 25 e nella misura dell'80% per le istanze che 
raggruppano 25 o più Comuni. 
Si precisa che i costi delle operazioni di rimozione dei manufatti e l'imballaggio degli stessi prima 
della raccolta non sono ammissibili a contributo regionale, né sono riconoscibili gli oneri a carico 
dei soggetti privati per la presentazione dei piani di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 
Non sono altresì ammissibili a contributo le spese tecniche ed amministrative per l'affidamento dei 
lavori ai soggetti che effettueranno le attività oggetto del bando, né per l'espletamento di attività di 
ufficio degli enti beneficiari individuati con il presente provvedimento. 
Il mancato rispetto del termine del 30 settembre 2016 comporta l'avvio del procedimento per la 
revoca del contributo. Nel caso di Comuni associati, qualora a seguito dell'assegnazione del 
contributo venga meno la partecipazione anche di un solo Comune all'interno della stessa istanza, si 
procederà alla rideterminazione dell'entità del contributo assegnato; la rideterminazione del 
contributo coincide con l'avvio del procedimento di revoca del contributo nel caso in cui non siano 
ancora state bandite le procedure per l'affidamento del servizio e nella graduatoria definita dalla 
Regione vi siano istanze non ammesse a contributo per mancanza di fondi che vengano ad assumere 
una maggiore priorità. 



Le risorse finanziarie provenienti da contributi revocati e da economie potranno essere destinate in 
favore di istanze a minore priorità, riconosciute ammissibili, ma prive di copertura finanziaria per 
insufficienza di risorse. 
 
Visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”;  
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R n. 1- 3017 del 10/03/2016 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011. 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini di 90 giorni 
previsti dalla legge; 
 

determina  
 
− di dare atto che entro il termine del 29 febbraio 2016, stabilito con determinazione dirigenziale n. 
547/A1603 del 4 dicembre 2015, sono state presentate, da Comuni, singoli o associati, le istanze di 
contributo per la le operazioni di raccolta, trasporto e smaltimento di manufatti contenenti amianto 
individuate nell'allegato 1 alla presente determinazione dirigenziale, di cui costituisce parte 
integrante; 
− di non ammettere a finanziamento regionale l’istanza presentata dal Comune di Perosa Canavese 
per le motivazioni espresse in premessa; 
− di approvare la graduatoria delle istanze ammissibili ai sensi del bando regionale di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 547/A1603 del 4 dicembre 2015 riportata nell'allegato 2 alla presente 
determinazione dirigenziale, di cui costituisce parte integrante; 
− di assegnare sulla base delle risorse al momento disponibili, in attuazione della deliberazione n. 
22-1444 del 18 maggio 2015 ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 30/2008 e della 
determinazione dirigenziale n. 547/A1603 del 4 dicembre 2015, il contributo regionale ai soggetti di 
seguito individuati, per l’importo a fianco di ciascuno indicato e per un ammontare complessivo di 
euro € 1.095.012,00: 

Ente Soggetto - istanza Contributo 
Consorzio CONSORZIO CANAVESANO AMBIENTE € 61.600,00 
Consorzio COABSER - lotto 2 € 99.630,00 
Consorzio COABSER - lotto 1 € 80.595,00 
Consorzio CISA CIRIE' € 90.720,00 
Consorzio CSEA € 81.000,00 
Consorzio CADOS - 15B € 67.217,00 

Consorzio 
CONSORZIO GESTIONE RIFIUTI MEDIO 
NOVARESE € 119.070,00 

Consorzio CADOS - 15A € 150.000,00 



Consorzio CONSORZIO DI BACINO BASSO NOVARESE € 150.000,00 
Comuni associati VALENZA (capofila) € 150.000,00 
Comuni associati AZEGLIO (capofila) € 37.260,00 

Unione 
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA 
VALSESIA € 7.920,00 

 Totale 
€ 
1.095.012,00 

 
− di autorizzare, in favore degli enti beneficiari sopra individuati, la liquidazione del 50% del 
contributo assegnato e di stabilire che ulteriore acconti, fino al raggiungimento del 90% del 
contributo rideterminato sulla base dell'importo del contratto stipulato a seguito dell'assegnazione 
dei lavori, saranno trasferiti sulla base di rendicontazione della spesa sostenuta pari o superiore al 
30% del contributo rideterminato e della contabilizzazione dei quantitativi di materiali contenenti 
amianto raccolti, trasportati e smaltiti: Il trasferimento a saldo del contributo avrà luogo ad avvenuta 
conclusione delle attività ammesse a finanziamento, debitamente rendicontate dall'ente beneficiario; 
− di dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini di 90 
giorni previsti dalla legge; 
− di dare atto che la spesa per la liquidazione dei contributi è reimputata sugli impegni n. 
483/2016, n. 2605/2016 e n. 2606/2016; 
− di dare atto che, in attuazione della D.G.R. n. 22-1444 del 18 maggio 2015: 
�    sono oggetto di finanziamento le spese sostenute per le operazioni di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei manufatti contenenti amianto e che restano esclusi dal contributo regionale i costi 
per l'imballaggio dei manufatti contenenti amianto rimossi prima della raccolta, le spese tecniche ed 
amministrative, nonché gli oneri a carico dei soggetti privati che procedono alle operazioni di 
bonifica; 
� le risorse finanziarie provenienti da contributi revocati e da economie potranno essere destinate 
in favore di istanze a minore priorità, riconosciute ammissibili, ma prive di copertura finanziaria per 
insufficienza di risorse. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione trasparente” 
ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del d.lgs. 33/2013. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Vicario della Direzione 
arch. Giovanni PALUDI 

 
Allegato 

 



 
Allegato 1 - Elenco delle istanze di contributo 

 
 

Ente Soggetto - istanza Contributo richiesto n° Comuni
Consorzio ACEM € 15.741,00 5
Comuni associati ACQUI TERME (capofila) € 149.400,00 3
Comuni associati AGLIE' (capofila) € 77.922,00 7
Comune ALBANO VERCELLESE € 658,58 1
Comune ALESSANDRIA € 36.450,00 1
Comune ANTIGNANO € 31.500,00 1
Comuni associati ASIGLIANO (capofila) € 13.255,63 4
Comuni associati ASTI (capofila) € 149.850,00 3
Comuni associati AZEGLIO (capofila) € 39.060,00 10
Consorzio CADOS - 15A € 150.000,00 14
Consorzio CADOS - 15B € 67.217,00 15
Comune CARMAGNOLA € 31.500,00 1
Comune CASCINETTE D'IVREA € 5.391,00 1
Consorzio CISA CIRIE' € 90.720,00 19
Comune CISTERNA D'ASTI € 4.419,00 1
Consorzio COABSER - lotto 1 € 80.595,00 22
Consorzio COABSER - lotto 2 € 99.630,00 22
Consorzio CONSORZIO CANAVESANO AMBIENTE € 61.600,00 91
Consorzio CONSORZIO DI BACINO 16 € 81.000,00 6
Consorzio CONSORZIO DI BACINO ALESSANDRINO € 27.729,00 2
Consorzio CONSORZIO DI BACINO BASSO NOVARESE € 150.000,00 14
Consorzio CONSORZIO ECOLOGICO CUNEESE € 14.400,00 2
Consorzio 
 

CONSORZIO GESTIONE RIFIUTI MEDIO 
NOVARESE € 136.080,00 15

Comune COSSATO € 21.600,00 1
Consorzio CSEA € 87.300,00 16
Comune FONTANILE € 2.700,00 1
Comune GRAVELLONA TOCE € 135.000,00 1
Comune LOZZOLO € 9.354,15 1
Comune MONTEU DA PO € 8.703,00 1
Comune MOTTA DE'CONTI € 9.562,32 1
Comune OMEGNA € 14.175,00 1
Comune PEROSA CANAVESE € 757,00 1
Comune PIOSSASCO € 6.660,00 1
Comuni associati RIVALTA BORMIDA (capofila) € 73.440,00 4
Comune ROASIO € 6.842,66 1
Comune ROBELLA € 12.657,19 1
Comune SAN GIUSTO CANAVESE € 2.647,53 1
Comune TONCO € 8.550,00 1
Unione 
 

UNIONE COLLINARE VALTIGLIONE E 
DINTORNI € 43.200,00 8

Unione UNIONE DALLE PIANE ALLE COLLINE € 6.480,00 3
Unione 
 

UNIONE DEI COMUNI TERRE DI VINI E DI 
TARTUFI € 43.200,00 2

Unione 
 

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA 
VALSESIA € 9.662,40 9

Comuni associati VALENZA (capofila) € 150.000,00 12
Comune VERCELLI € 148.500,00 1
Comune VILLAFRANCA PIEMONTE € 26.576,06 1
Comune VINOVO € 24.480,00 1



Allegato 2 - Elenco delle istanze ammissibili a finanziamento in ordine decrescente di 
priorità 

 

Ente Soggetto - istanza 
Contributo 
richiesto 

n° Comuni

% di Comuni che 
hanno aderito alla 

ricognizione regionale 
di cui alla DGR 30-

11520 del 03.06.2009 

Stima 
quantità da 

smaltire [kg]

Consorzio 
 
 

CONSORZIO 
CANAVESANO 
AMBIENTE € 61.600,00 91 6,59 90.000

Consorzio COABSER lotto 2 € 99.630,00 22 27,27 177.710
Consorzio COABSER lotto 1 € 80.595,00 22 27,27 153.856
Consorzio CISA CIRIE' € 90.720,00 19 15,79 122.000
Consorzio CSEA € 87.300,00 16 25,00 200.337
Consorzio CADOS - 15B € 67.217,00 15 60,00 134.050
Consorzio 
 
 

CONSORZIO 
GESTIONE RIFIUTI 
MEDIO NOVARESE € 136.080,00 15 33,33 97.365

Consorzio CADOS - 15A € 150.000,00 14 50,00 194.500
Consorzio 
 
 

CONSORZIO DI 
BACINO BASSO 
NOVARESE € 150.000,00 14 35,71 252.340

Comuni 
associati VALENZA (capofila) € 150.000,00 12 50,00 282.752
Comuni 
associati AZEGLIO (capofila) € 39.060,00 10 90,00 50.700
Unione 
 
 

UNIONE MONTANA 
DEI COMUNI DELLA 
VALSESIA € 7.920,00 9 33,33 1.628

Unione 
 
 

UNIONE COLLINARE 
VALTIGLIONE E 
DINTORNI € 43.200,00 8 62,50 64.000

Comuni 
associati AGLIE' (capofila) € 77.922,00 7 14,29 144.000

Consorzio 
CONSORZIO DI 
BACINO 16 € 81.000,00 6 16,67 80.000

Consorzio ACEM € 15.741,00 5 20,00 19.816
Comuni 
associati 

RIVALTA BORMIDA 
(capofila) € 73.440,00 4 100,00 65.280

Comuni 
associati ASIGLIANO (capofila) € 13.255,63 4 25,00 24.370
Comuni 
associati ASTI (capofila) € 149.850,00 3 66,67 84.540
Comuni 
associati  

ACQUI TERME 
(capofila) € 149.400,00 3 66,67 65.670

Unione 
 

UNIONE DALLE 
PIANE ALLE COLLINE € 6.480,00 3 0,00 5.190

Consorzio 
 
 

CONSORZIO DI 
BACINO 
ALESSANDRINO € 27.729,00 2 100,00 47.400

Consorzio 
 
 

CONSORZIO 
ECOLOGICO 
CUNEESE € 14.400,00 2 100,00 13.169

Unione 
 
 

UNIONE DEI COMUNI 
TERRE DI VINI E DI 
TARTUFI € 43.200,00 2 50,00 160.000

Comune 
 

VILLAFRANCA 
PIEMONTE € 26.576,06 1 100,00 135.984

Comune CARMAGNOLA € 31.500,00 1 100,00 77.280



Comune ALESSANDRIA € 36.450,00 1 100,00 67.360
Comune VINOVO € 24.480,00 1 100,00 40.000
Comune TONCO € 8.550,00 1 100,00 34.688
Comune COSSATO € 21.600,00 1 100,00 24.000
Comune OMEGNA € 14.175,00 1 100,00 18.000
Comune ROBELLA € 12.657,19 1 100,00 15.750
Comune LOZZOLO € 9.354,15 1 100,00 13.810
Comune ROASIO € 6.842,66 1 100,00 10.112
Comune CISTERNA D'ASTI € 4.419,00 1 100,00 8.000
Comune PIOSSASCO € 6.660,00 1 100,00 8.000
Comune MONTEU DA PO € 8.703,00 1 100,00 7.736
Comune 
 

CASCINETTE 
D'IVREA € 5.391,00 1 100,00 6.990

Comune FONTANILE € 2.700,00 1 100,00 1.500
Comune VERCELLI € 148.500,00 1 0,00 217.600
Comune GRAVELLONA TOCE € 135.000,00 1 0,00 128.000
Comune ANTIGNANO € 31.500,00 1 0,00 25.600
Comune MOTTA DE'CONTI € 9.562,32 1 0,00 7.464
Comune 
 

SAN GIUSTO 
CANAVESE € 2.647,53 1 0,00 5.570

Comune 
 

ALBANO 
VERCELLESE € 658,58 1 0,00 714

 
Si precisa che nella definizione della graduatoria per il criterio dell'effettiva partecipazione alla 
ricognizione della presenza di amianto ai sensi della D.G.R. n. 30-11520 del 3 giugno 2009, il 
bando regionale prevedeva che fossero comunicati gli estremi delle comunicazioni effettuate dai 
Comuni. A seguito delle verifiche effettuate agli atti della Direzione regionale Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio e delle richieste di integrazione ove risultate necessarie, si è proceduto alle 
seguenti modifiche di ufficio: 

 nel territorio individuato dall'istanza presentata dal Comune di Valenza sono compresi i 6 
seguenti Comuni che avevano espressamente aderito alla ricognizione: Valenza, Fubine, 
Montecastello, Pietra Marrazzi, Quargnento, Rivarone; lo studio di censimento 
successivamente realizzato all'interno dell'area dei 12 Comuni non corrisponde 
formalmente alla ricognizione ai sensi della D.G.R. n. 30-11520 del 3 giugno 2009; 

 per quanto riguarda il territorio compreso dall'istanza presentata dal Comune di Asigliano, 
si rileva che non sono conformi a quanto previsto dalla citata D.G.R. n. 30-11520 del 3 
giugno 2009 le comunicazioni trasmesse nel 2011 dai Comuni di Asigliano e Rive, che 
consistono invece in richieste di contributo per la bonifica di due edifici di proprietà 
pubblica; 

 per quanto riguarda le istanze presentate dall'Unione dalle Piane alle Colline e dal Comune 
di Antignano, si riscontra che, pur avendo i Comuni di Valfenera e di Antignano avviato a 
suo tempo le attività di ricognizione della presenza di amianto sul territorio, non è stato dato 
seguito tramite alcuna comunicazione alla Regione ai sensi della D.G.R. n. 30-11520 del 3 
giugno 2009. 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A16000 
D.D. 3 giugno 2016, n. 185 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito del rinnovo o della nuova nomina dei 
componenti della Commissione locale per il paesaggio, o dell’approvazione di una nuova 
convenzione per la gestione in forma associata della stessa Commissione, rispettano le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi così sostituito: 
 
Chiusano d’Asti AT D.C.C. di Villa San Secondo (Comune capofila) n. 

13/2016 del 21.05.2016* 
Settime AT D.C.C. di Villa San Secondo (Comune capofila) n. 

13/2016 del 21.05.2016* 
Soglio AT D.C.C. di Villa San Secondo (Comune capofila) n. 

13/2016 del 21.05.2016* 
Villa San Secondo AT D.C.C. di Villa San Secondo (Comune capofila) n. 

13/2016 del 21.05.2016* 
Bassignana AL D.G.C. di Valenza (Comune capofila) n. 49 del 

12.05.2016* 
Castelletto Monferrato AL D.G.C. di Valenza (Comune capofila) n. 49 del 

12.05.2016* 
Montecastello AL D.G.C. di Valenza (Comune capofila) n. 49 del 

12.05.2016* 
Pecetto di Valenza AL D.G.C. di Valenza (Comune capofila) n. 49 del 

12.05.2016* 
Rivarone AL D.G.C. di Valenza (Comune capofila) n. 49 del 

12.05.2016* 
Valenza AL D.G.C. di Valenza (Comune capofila) n. 49 del 

12.05.2016* 
San Salvatore Monferrato AL D.G.C. di Valenza (Comune capofila) n. 49 del 

12.05.2016* 
Bistagno AL D.G.C. di Bistagno (Comune capofila) n. 20 del 

16.03.2015* 
Castelletto d’Erro AL D.G.C. di Bistagno (Comune capofila) n. 20 del 

16.03.2015* 
Ponzone AL D.G.C. di Bistagno (Comune capofila) n. 20 del 

16.03.2015* 
Terzo AL D.G.C. di Bistagno (Comune capofila) n. 20 del 

16.03.2015* 



 

Albera Ligure AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Avolasca AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Berzano di Tortona AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  
 

Borghetto di Borbera AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Brignano Frascata AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Cabella Ligure AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Cantalupo Ligure AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Carrega Ligure AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Casasco AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Castellania AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Cerreto Grue AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Costa Vescovato AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Dernice AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Fabbrica Curone AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Garbagna AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Gremiasco AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Grondona AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Momperone AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Mongiardino Ligure AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Monleale AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Montacuto AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Montegioco AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Montemarzino AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Pozzol Groppo AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  



 

Roccaforte Ligure AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Rocchetta Ligure AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

San Sebastiano Curone AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Volpeglino AL Determinazione del Commissario della Comunità 
Montana Terre del Giarolo n. 19 del 18.05.2016*  

Carcoforo VC D.G.C. di Rima San Giuseppe (Comune capofila) n. 
10 del 30.04.2016* 

Rima San Giuseppe VC D.G.C. di Rima San Giuseppe (Comune capofila) n. 
10 del 30.04.2016* 

 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
 
• di dare atto che il Comune sotto elencato, a seguito della sostituzione di un membro della 
Commissione locale per il paesaggio con nomina di un nuovo componente, rispetta le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento di nomina della 
Commissione deve intendersi integrato come segue: 
 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Serravalle Sesia VC D.G.C. n. 52 del 23.05.2014 e D.G.C. (surroga 

componente) n. 29 del 08.04.2016 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
 

 
Il Vicario della Direzione 

Arch. Giovanni Paludi 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1702A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 270 
Azienda faunistico-venatoria "Viridio" (CN). Sospensione del procedimento di rinnovo della 
concessione. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii., con la quale 
sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 355 del 10.12.1998 con la quale l’azienda faunistico-
venatoria denominata “Viridio” è stata confermata e rinnovata nell’omonima azienda faunistico-
venatoria, per ha 3.000, ubicata nel territorio delle Alpi della Provincia di Cuneo, a favore della 
Signora CRESCI Marie Eve, fino al 31.01.2007; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 213 del 24.10.2005 con la quale è stato preso atto della 
sostituzione del concessionario, intestando la concessione alla “Associazione Sportiva Cacciatori 
Amanti Fauna di Montagna” (ASCAFM) rappresentata dal legale rappresentante Signor Alessandro 
DI GREGORIO, in sostituzione della Signora CRESCI Marie Eve; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 147 del 11.07.2006 con la quale è stato preso atto della 
nomina del Signor Francesco PEJRONE in qualità di legale rappresentante della “Associazione 
Sportiva Cacciatori Amanti Fauna di Montagna” (ASCAFM), titolare di concessione dell’azienda 
faunistico-venatoria “Viridio”, in sostituzione del Signor Alessandro DI GREGORIO, 
dimissionario;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 28 del 22.01.2007 con la quale è stata rinnovata la 
concessione dell’azienda faunistico-venatoria “Viridio” di ettari 3.000, ricadente nella zona 
faunistica della provincia di Cuneo, a favore della “Associazione Sportiva Cacciatori Amanti Fauna 
di Montagna” (ASCAFM) rappresentata dal legale rappresentante Signor Francesco PEJRONE, 
fino al 31.01.2016; 
 
vista l'istanza protocollo n. 17475/A1702A del 27.10.2015 del legale rappresentante Signor 
Francesco PEJRONE intesa ad ottenere il rinnovo della concessione della suddetta azienda; 
 
dato atto che nella medesima istanza si dichiara che nessuna modificazione anche di carattere agro-
fauno-forestale si è verificata nello stato di fatto dell’azienda faunistico-venatoria, che le 
convenzioni di conferimento dei terreni intervenute con i singoli proprietari erano tutt’ora valide e 
rinnovate per ulteriori 10 anni mentre, quanto alla convenzione di conferimento dei terreni da parte 
del Comune di Demonte, la stessa non era stata ancora oggetto di rinnovo al momento della 
presentazione dell’istanza;  
 
vista la nota protocollo n. 20740/A1702A del 24.12.2015, con la quale il Signor Mario BERTOLDI 
in qualità di Sindaco del Comune di Demonte proprietario del 95% dei terreni oggetto di 
concessione, nel manifestare la necessità di esperire una procedura ad evidenza pubblica per 
individuare il nuovo concessionario dei terreni di proprietà comunale, invitava l’Amministrazione 
regionale a sospendere il rinnovo della concessione in attesa dell’individuazione del nuovo 
concessionario dei terreni comunali; 
 



vista la nota prot. n. 714/A1702A del 19.01.2016 con la quale il Settore Conservazione e gestione 
della fauna selvatica e acquacoltura comunicava al concessionario dell’AFV “Viridio” 
l’impossibilità di accogliere l’istanza di rinnovo della concessione per difetto del requisito della 
disponibilità dei terreni ad uso venatorio ed invitava il medesimo concessionario ad integrare la 
documentazione al fine di consentire la conclusione del procedimento nei termini di legge; 
 
vista la nota prot. n. 746/A1702A in data 19.01.2016 con la quale il medesimo Settore comunicava 
al Sindaco del Comune di Demonte l’impossibilità di rinnovare la concessione dell’azienda 
faunistico-venatoria “Viridio” in difetto della disponibilità dei terreni; 
 
vista la nota prot. n. 2850/A1702A del 01.02.2016 con la quale il Signor Francesco PEJRONE  
comunicava il proprio impegno a far pervenire, entro i termini di legge, i documenti attestanti il 
conferimento all’azienda dei terreni ad uso venatorio da parte del Comune di Demonte, pena, in 
caso contrario, la rinuncia alla concessione; 
 
vista la nota n. 1192 del 03.03.2016 con la quale il Comune di Demonte richiedeva alla Regione 
Piemonte alcuni chiarimenti sulla normativa regionale riguardante il rinnovo delle aziende 
faunistico-venatorie; 
 
vista la nota prot. n. 9156/A1702A dell’11.03.2016 inviata al Comune di Demonte, con la quale il 
Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura evidenziava come l’eventuale 
mancato rinnovo della concessione nei termini previsti dalle disposizioni vigenti avrebbe 
comportato la decadenza della medesima concessione, richiamando, quanto al destinatario della 
concessione, i criteri di cui alla D.G.R. n. 15-11925 del 08.03.2004 e ss.mm.ii.; 
 
vista la nota prot. n. 12720/A1702A del 31.03.2016 dell’Avv. Paolo SCAPARONE, sottoscritta 
anche dal Sindaco del Comune di Demonte, con la quale il medesimo Comune chiedeva di 
subentrare nella domanda di concessione a suo tempo proposta dalla ASCAFM e designava, “quale 
nuovo concessionario, il dott. Mario BERTOLDI in qualità di Sindaco legale rappresentante 
dell’ente”; 
 
considerato che con nota prot. n. 12856/A1702A del 01.04.2016 veniva richiesto al Settore Attività 
legislativa e consulenza giuridica, apposito parere sulla possibilità del Sindaco del Comune di 
Demonte, proprietario del 95% dei terreni ricompresi nel territorio dell’AFV “Viridio”, di 
subentrare nella domanda di rinnovo della concessione presentata dall’attuale concessionario, 
Signor Francesco PEJRONE nella sua qualità di legale rappresentante dell’associazione ASCAFM; 
 
vista la nota prot. n. 14509/A1702A del 12.04.2016 con cui si comunicava al concessionario 
preavviso di rigetto dell’istanza di rinnovo concedendo un termine di 10 giorni per presentare 
eventuali osservazioni e documenti; 
 
vista la nota del Comprensorio Alpino CA CN4 prot. n. 381 del 13.04.2016, con la quale il 
medesimo comprensorio rendeva noto come l’eventuale variazione del soggetto concessionario 
dell’AFV “Viridio” non avrebbe comportato  alcuna lesione dei diritti soggettivi dei propri 
associati; 
 
considerato che il Comune di Demonte, con successiva nota prot. n. 2008/11.1 del 14.04.2016, ha 
formulato una richiesta di sospensione dei termini di rinnovo della concessione; 
 



rilevato che con parere prot. n. 4360/A1302A del 18.04.2016, del Settore Attività legislativa e 
consulenza giuridica, dopo essersi tra l’altro evidenziata l’impossibilità per l’Ente pubblico locale di 
essere titolare di concessione di AFV e “di subentrare/sostituirsi all’attuale concessionario nel 
pendente procedimento di rinnovo”, si ipotizzava la possibilità, “anche nell’ottica di garantire la 
sopravvivenza dell’azienda”, di sospendere la concessione; 
 
attestato, nelle more di quanto disposto dal punto 7.1.12 del Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione 2015-2017, il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dal 
citato provvedimento; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE  
 
vista la L. 157/1992 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008 e ss.mm.ii., 
 

determina 
 
- di sospendere per 30 giorni, decorrenti dalla notifica del presente provvedimento, il 
procedimento di rinnovo della concessione dell’azienda faunistico-venatoria “Viridio” a favore 
dell’Associazione Sportiva Cacciatori Amanti Fauna di Montagna” (ASCAFM), rappresentata dal 
legale rappresentante Signor Francesco PEJRONE, titolare della concessione. 
La mancata acquisizione, da parte del medesimo concessionario, della disponibilità dei terreni di 
proprietà comunale entro tali termini, comporterà il mancato accoglimento della domanda di 
rinnovo e la conseguente decadenza della concessione. 
La presente determinazione sarà trasmessa al Comune di Demonte e al concessionario. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Carlo Di Bisceglie 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1706A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 393 
D.M. 14 dicembre 2001, n. 454. Disposizioni per l'attuazione delle procedure di registrazione 
di motori e macchine agricole non soggette a immatricolazione e alimentate a carburante 
ammesso ad agevolazione fiscale in agricoltura di cui alla DGR n. 33 - 3261 del 9 maggio 2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
 
di approvare le disposizioni per l’attuazione delle procedure di registrazione di motori e macchine 
agricole non soggette a immatricolazione e alimentate a carburante ammesso ad agevolazione 
fiscale in agricoltura ai sensi del DM 14 dicembre 2001, n. 454, disponendo: 
 
1. di mantenere le procedure di registrazione nel registro informatico delle macchine agricole 
regionale che prevedono, tra l’altro, l'inserimento obbligatorio di un numero identificativo delle 
stesse (numero di telaio o di motore) ai fini della loro rintracciabilità e dei controlli sull'utilizzo del 
carburante; 
 
2. di eliminare l'obbligo dell'attribuzione e del conseguente rilascio della relativa targhetta UMA, a 
completamento delle procedure di registrazione; 
 
3. la richiesta di registrazione è istruita dai competenti uffici territoriali regionali ai sensi dell’art. 8, 
co. 1, l.r. 23/15, che rialloca la materia agricoltura e le relative funzioni amministrative in capo alla 
Regione, comprese le funzioni relative allo svolgimento dei servizi per il prelevamento e l’uso dei 
carburanti a prezzi agevolati per l’agricoltura e, complessivamente, l’assistenza agli utenti di motore 
agricolo, di cui all’art. 2, co. 3, lett. a), l.r. 17/99. 
 
Il presente atto è comunicato agli uffici territoriali regionali e, via PEC, agli uffici dei Centri 
Autorizzati di Assistenza agricoli (CAA) e ne è disposta la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente”, ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Alessandro Caprioglio 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1706A 
D.D. 30 maggio 2016, n. 394 
D.M. 14 dicembre 2001, n. 454. Disposizioni per l'attuazione delle procedure di assegnazione 
di carburante ammesso ad agevolazione fiscale in agricoltura in presenza di anomalie 
territoriali in termini di superficie e ripartizion e delle colture praticate di cui alla DGR 48 - 
3356 del 23 maggio 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
 
1. di approvare le disposizioni per l’attuazione delle procedure di assegnazione di carburante 
ammesso ad agevolazione fiscale in agricoltura in presenza di anomalie territoriali in termini di 
superficie e ripartizione delle colture praticate di cui alla DGR n. 48 – 3356 del 23 maggio 2016, 
come di seguito specificate: 
 
• Per il soggetto avente titolo che abbia già beneficiato per l’anno in corso e ai sensi del DM 14 
dicembre 2001, n. 454, di una assegnazione di  carburante ammesso ad agevolazione fiscale in 
agricoltura a titolo di acconto  - la cui entità non risulta sufficiente per lo svolgimento delle 
operazioni di campo - e la cui azienda agricola risulta interessata da anomalie territoriali per 
difformità del dato di superficie e/o di ripartizione delle colture dichiarato dallo stesso rispetto a 
quanto determinato dal Sistema Integrato di gestione e controllo, è stabilita per l’anno 2016, nelle 
more della conclusione dell’istanza di riesame, una assegnazione di carburante a saldo determinata 
considerando: 
 
o le sole anomalie territoriali riguardanti particelle di terreno che presentano una ripartizione delle 
colture dichiarata dal soggetto avente titolo compatibile con quello rilevato dal sistema di gestione e 
controllo (compatibilità di eleggibilità) e per le quali sia stata attivata la relativa istanza di riesame, 
come disciplinata dalla determinazione dirigenziale n. 625/DB1100 del 6 luglio 2012 ai sensi della 
l.r. 14 aprile 2007, n. 9. 
 
o a titolo precauzionale, una frazione della superficie di terreno come desunta dalle procedure di 
controllo effettuate (superficie eleggibile) e stabilita nella percentuale del  75%. 
 
 
• La richiesta di assegnazione è presentata dal soggetto avente titolo mediante apposita domanda 
in cui lo stesso,  consapevole: 
 
o delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti, e della 
conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera, di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa); 
 
o e che, qualora dal controllo di cui all’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione, decade dall’agevolazione prevista dal punto 5 della 



tabella allegata al D.lgs 26 ottobre 1995, n. 504 "Testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le  imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative"; 
 
dichiara di essere a conoscenza che: 
 
o in caso di quantitativi di carburante prelevati nell’anno in misura superiore ai quantitativi 
spettanti come determinati dopo conclusione dell’istanza di riesame, disciplinata dalla 
determinazione dirigenziale n. 625/DB1100 del 6 luglio 2012 ai sensi della l.r. 14 aprile 2007, n. 9, 
e concernente le particelle di terreno in conduzione che presentano anomalie territoriali in termini di 
ripartizione delle colture e di superficie, sarà sottoposto all’applicazione delle sanzioni 
amministrative e penali previste dalle disposizioni disciplinate dagli articoli dal numero 40 al 
numero 51 del D.lgs 26 ottobre 1995, n. 504 "Testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le  imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative"; 
 
o il recupero dell’accisa è disciplinato ai sensi dell’art. 14 del D.lgs 26 ottobre 1995, n. 504 e 
comporta l’applicazione degli interessi e dell’indennità di mora di cui all’art. 3, comma 4 del 
medesimo decreto. 
 
• La richiesta di assegnazione è istruita: 
 
o dai competenti uffici territoriali regionali ai sensi dell’art. 8 , co. 1, l.r. 23/15, che rialloca la 
materia agricoltura e le relative funzioni amministrative in capo alla Regione, comprese le funzioni 
relative allo svolgimento dei servizi per il prelevamento e l’uso dei carburanti a prezzi agevolati per 
l’agricoltura e, complessivamente, l’assistenza agli utenti di motore agricolo, di cui all’art. 2, co. 3, 
lett. a), l.r. 17/99; 
 
o dai competenti uffici territoriali dei Centri Autorizzati di Assistenza agricoli (di seguito CAA) 
che hanno stipulato con la Regione Piemonte la relativa convenzione per lo svolgimento di alcuni 
servizi riguardanti, tra l’altro, l’assistenza agli utenti motori agricoli e la cui validità è stata 
prorogata fino al 31 dicembre 2016 con DGR n. 25 – 2392 del 9 novembre 2015. 
 
 
• In caso di assegnazione di carburante dell’anno inferiore al quantitativo spettante come risultante 
dopo la conclusione dell’istanza di riesame, il soggetto avente titolo può richiedere la quota di 
carburante non ancora assegnata per l’anno 2016; 
 
• Per il soggetto avente titolo rispetto al quale è stata riscontrata un’irregolarità nell’utilizzo del 
carburante ammesso ad agevolazione fiscale nel 2016 per la presenza di anomalie territoriali e che 
richieda nel 2017 un’assegnazione in acconto, si procederà alla determinazione dei quantitativi 
spettanti in acconto per il 2017 applicando la percentuale del 50% sui consumi di carburante 
dell’anno 2016 risultati ammissibili. 
 
2. Il presente atto è comunicato agli uffici territoriali regionali e via PEC agli uffici territoriali dei 
CAA e ne è disposta la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente”, ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013. 
 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 



Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Alessandro Caprioglio 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1705A 
D.D. 31 maggio 2016, n. 399 
Disposizioni applicative per la campagna 2016: domande di pagamento per impegni ai sensi 
del reg. (CEE) 2078/92 e del PSR 2007-2013 - Misura 214 (pagamenti agroambientali), 
adottati prima del 2015  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
in riferimento alle domande di pagamento per impegni agroambientali intrapresi prima del 2015 che 
non hanno concluso il periodo di svolgimento previsto dalle Misure/azioni/interventi di riferimento 
e in conformità al regime transitorio (reg. (UE) n. 1310/2013):  
 
1)  di approvare le disposizioni applicative per il 2016: 
a) per l’intervento F “Ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni” del Programma 
agroambientale regionale ai sensi del regolamento (CEE) n. 2078/1992; 
b) per la misura 214 (Pagamenti agroambientali) del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 ed 
in particolare per le azioni, di seguito elencate: 
214.1  “Applicazione di tecniche di produzione integrata”; 
214.2  “Applicazione di tecniche di produzione biologica”; 
214.3  “Incremento del contenuto di carbonio organico del suolo” con le sottoazioni 214.3/1 e 
214.3/2;  
214.4 “Conversione di seminativi in colture foraggere permanenti”; 
214.6  “Sistemi pascolivi estensivi”; 
214.7 “Elementi dell’agroecosistema a prevalente funzione ambientale e paesaggistica” con le 
sottoazioni 214.7/1 e 214.7/2; 
214.8/1 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono”. 
 
2) di stabilire che tali disposizioni sono contenute nei due allegati che costituiscono parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione ed in particolare: 
a) nell’Allegato 1 per l’intervento F di cui al punto 1) lettera a) e  
b) nell’Allegato 2 per le azioni della misura 214 di cui al punto 1) lettera b); 
 
3) di richiamare le condizioni per poter conferire l’ammissibilità al beneficio in virtù della 
transizione (reg. (UE) 1310/2013) a favore dei titolari delle domande di pagamento per gli impegni 
assunti prima dell’1.1.2015, di seguito elencate: 
- il regime dei controlli di cui al reg. (UE) n. 1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014,  
- i criteri e requisiti obbligatori (condizionalità) di cui al reg. (UE) 1306/2013, i criteri e attività 
minime stabiliti dal reg. (UE) 1307/2013 nonché i requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari; 
- il quadro di riferimento giuridico relativo al periodo di programmazione 2014-2020, tra cui il 
rispetto delle norme dei pagamenti diretti; 
- l’esclusione del doppio finanziamento (art. 9 del reg. (UE) n. 807/2014) delle pratiche 
agroambientali aventi similitudini con le pratiche benefiche per il clima e l’ambiente (inverdimento 
e pratiche equivalenti) e con il sostegno accoppiato di cui rispettivamente agli articoli 43 e 52 del 
reg. (UE) n. 1307/2013 che potrà provocare la riduzione del livello unitario dei premi per ettaro di 
superficie concedibile dall’azione 214.7/1 a 150€/ha; 



 
4) di richiamare, per quanto non previsto dalla presente, la determinazione dell'Arpea n. 87 del 
26/04/2016 e s.m.i. che ha regolamentato la presentazione nel 2016 delle domande di pagamento 
della misura 214 del PSR 2007-2013 e dell’intervento  F del reg. (CEE) 2078/92; 
 
5) di stabilire che le disposizioni di cui all’allegato della presente determinazione potranno essere 
integrate e/o modificate dalla Direzione regionale competente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell'atto ovvero I'azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro iI termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 "Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte". 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Gualtiero Freiburger 

 
II visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione agricoltura 

Allegato 



 
Allegato 1 
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FEASR – Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2014‐2020, approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015)7456 del 28.10.2015 

 

 

DIREZIONE  AGRICOLTURA  

Settore Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 

 

  

Programma di Sviluppo Rurale 2014‐2020 

REG. (CEE) 2078/92, INTERVENTO F “RITIRO VENTENNALE DI SEMINATIVI DALLA PRODUZIONE” 
 
Nell’ambito della Misura 10 Pagamenti agro‐climatico‐ambientali (art. 28 e 29 del reg. (UE) 1305/2013, per 
il sostegno allo sviluppo rurale) 
 

 

 

 

 
Disposizioni applicative per le Domande di pagamento CAMPAGNA 2016 
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I ‐ DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEGLI IMPEGNI 

 
1. AMBITO DI APPLICAZIONE  

Le presenti disposizioni riguardano: 

- la prosecuzione di impegni assunti nel periodo 1995-1999 ai sensi dell’intervento F “Ritiro 
ventennale dei seminativi dalla produzione” del Programma agroambientale regionale 
(PAR) di attuazione del reg. CEE 2078/92; 

 
2.  BENEFICIARI 

- Imprenditori agricoli che proseguono gli impegni assunti nel periodo 1995-1999 ai sensi 
dell’intervento F (Ritiro ventennale dei seminativi dalla produzione) del PAR; 

- Agricoltori che subentrano negli impegni dei soggetti di cui al trattino precedente. 

 
3. REQUISITI (CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’) 

I terreni oggetto dell’intervento devono essere stati coltivati a seminativo a partire dall’annata 
agraria 1992-1993, fino all’annata precedente quella di assunzione dell’impegno. Il rispetto di tale 
requisito deve essere stato adeguatamente documentato all’epoca della presentazione della 
domanda. 

Sono equiparati a seminativo i terreni ritirati dalla produzione ai sensi del regolamento (CEE) 
2328/1991 per i quali sia terminato il periodo di impegno riferito a tale regolamento. 

Per le superfici ricadenti in parchi e riserve naturali, è richiesto il nulla osta rilasciato dalle 
competenti Autorità ambientali. 
 

4. DURATA 

Gli impegni hanno una durata di 20 anni. 

 
5. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Secondo quanto stabilito dal PAR, possono essere interessate dall’intervento le seguenti zone: 

 zone vulnerabili ai sensi della direttiva CEE 676/1991; 
 aree di riserva naturale; 
 aree di parco naturale; 
 zone di pre-parco e zone di salvaguardia; 
 aree di salvaguardia delle risorse idriche (D.P.R. 236/88); 
 fasce fluviali fino a una distanza di 150 metri dall’argine. 

 
6. IMPEGNI  

Il Programma agroambientale regionale (approvato con D.G.R. n. 516-41385 del 30.11.1994 e 
modificato con DGR n. 216-13206 del 21/10/1996) richiede l’attuazione dei seguenti impegni: 

- ritirare dalla produzione per venti anni i terreni oggetto dell’intervento, avendo fornito, 
all’atto della presentazione della domanda del 1° anno, dimostrazione che a partire 
dall’annata 1992-93 le superfici in questione erano state coltivate a seminativo; 

- presentare, all’atto della presentazione della domanda del 1° anno, un piano aziendale che 
preveda, oltre ai riferimenti delle superfici interessate, gli interventi di valorizzazione delle 
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caratteristiche naturali del luogo, il loro mantenimento, la manutenzione e ripristino di siepi, 
filari, ecc.; 

- non disperdere reflui, fanghi e liquami, né immetterli in fossi; 
- non accumulare concimi organici; 
- non utilizzare fitofarmaci o fertilizzanti chimici di sintesi; 
- non aprire cave o pozzi; 
- non impiantare discariche di qualsiasi tipo; 
- non effettuare stazzo di bestiame o pascolamento; 
- mantenere o conservare tutte le latifoglie e i cespugli esistenti (sono consentiti i tagli 

colturali); 
- mantenere il cotico erboso in buone condizioni; 
- effettuare la pulizia di fossi e canali garantendo il normale deflusso idrico; 
- non svolgere operazioni colturali finalizzate alla produzione agricola; 
- utilizzare solo la lotta biologica per la difesa delle specie arboree ed arbustive 

eventualmente presenti; 
- provvedere alla manutenzione di barriere, muretti e recinti esistenti e nel caso di ripristino 

utilizzare esclusivamente materiali e modalità costruttive in armonia con le consuetudini 
locali. 

 
I terreni ritirati oggetto dell’intervento non devono dar luogo in alcun modo a produzione 

agricola vendibile. 

 

7. ALTRI OBBLIGHI 

E’ richiesto il completamento del ventennale periodo di impegno originario per le domande 
dell’intervento F “Ritiro ventennale dei seminativi dalla produzione”, che ha ancora impegni in 
corso di attuazione. 

Non sono ammissibili nuove domande di adesione a interventi del Programma Regionale 
Agroambientale (PAR) di attuazione del regolamento (CEE) 2078/92, in quanto abrogato e non è 
ammissibile il prolungamento degli impegni già assunti, oltre la scadenza inizialmente prevista. 

 

8. RIDUZIONE DELLA SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO 

Qualora, sull’intera superficie oggetto dell’intervento o su parte di essa, l’impegno assunto non 
sia portato a termine dal beneficiario che lo ha inizialmente sottoscritto o da chi gli è subentrato 
nella conduzione dei terreni, il beneficiario degli aiuti ha l’obbligo di restituire con i relativi interessi 
gli importi percepiti per le superfici su cui l’impegno si è interrotto, conformemente all’art. 20, par. 1 
del reg. CE 746/96, a eccezione dei casi di seguito riportati. 

La restituzione deI premi percepiti non è dovuta nel caso in cui l’interruzione dell’impegno sia 
imputabile a una delle seguenti ragioni: 

- motivi di forza maggiore di cui all’art. 12 del reg. CE 746/96, notificati all’ufficio istruttore 
competente entro 10 giorni lavorativi dal momento in cui il richiedente è in grado di 
provvedervi; 

- cessazione definitiva dell’attività agricola, qualora sia stata adempiuta una parte 
significativa dell’impegno e la successione nell’impegno non sia realizzabile. 

 cessione senza subentro nell’impegno di una quota non superiore al 20% della superficie 
iniziale oggetto di impegno (PAR-Disposizioni generali, par. 9).   

 

9. ESTENSIONE DELL’IMPEGNO SU ULTERIORI SUPERFICI 

L’estensione dell’impegno su ulteriori superfici non è ammissibile a premio. 
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II – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

1. RINVIO A DISPOSIZIONI DELL’ORGANISMO PAGATORE REGIONALE (ARPEA) 

Per ricevere il pagamento dell’anno di riferimento è necessario presentare una domanda di 
pagamento per il 2016 entro i termini e con le modalità fissati dalle disposizioni dell’Arpea con 
Determinazione del Direttore n. 87 del 26/04/2016 avente per oggetto: “Programma di sviluppo 
rurale 2007-2013. Modalità di presentazione delle domande di pagamento per superficie e animali. 
Campagna 2016 Reg. (CE) 1698/2005 e s.m.i.. Misura 214 – Misura F Reg. CEE 2078/92 e s.m.i. 
Istruzioni per presentazione delle domande di pagamento” come modificata dalla D.D. n. 107 del 
16/05/2016. 
 
La citata DD n.87 del 2016 di Arpea è reperibile al link:  
http://www.arpea.piemonte.it/site/normativa/category/411-determinazioni-anno-2016 
 
Nella presente Determinazione non vengono trattati gli argomenti di seguito elencati corrispondenti 
ai paragrafi (in numero e titolo) della DD n. 87 del 2016 e s.m.i. di Arpea: 
 
 5.Condizioni generali per la presentazione delle domande 
 6. Dati e Dichiarazioni contenuti nelle domande; 
 7. Modalità di compilazione e di presentazione delle domande di pagamento; 
 8. Finalità di presentazione delle domande; 
 9. Termine di presentazione delle domande; 
10. Domande di modifica ai sensi dell’art. 15 reg. (UE) 809/2014; 
11. Domande di revoca parziale o totale ai sensi dell’art. 3 reg. UE 809/2014; 
12. Presentazione tardiva delle domande di pagamento; 
13. Istruttoria (e controlli); 
14. Controlli 
15. Calcolo delle riduzioni ed esclusioni a seguito dei controlli; 
16. Cumulo delle riduzioni per le misure connesse alle superfici e agli animali; 
17. Clausola di elusione 
18. Ricorribilità dei provvedimenti 

 

2. ALTRE PRECISAZIONI CIRCA LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE ANNUALI DI PAGAMENTO 

Il beneficiario degli aiuti, in ogni anno del periodo di impegno successivo al primo, è tenuto a 
presentare una domanda di pagamento a conferma degli impegni intrapresi, riferita alla situazione 
aggiornata dell’azienda, comprensiva delle eventuali modifiche intervenute nell’ordinamento 
aziendale, nei terreni assoggettati all’impegno, nelle modalità di pagamento, ecc. 

Qualora la domanda di pagamento non sia presentata entro la data prevista con il ritardo 
ammissibile (indicata dall’Arpea) la relativa annualità di premio non può essere erogata. 

La continuità di applicazione dell’impegno pluriennale, necessaria per evitare la revoca della 
domanda e la restituzione delle annualità pregresse, può essere riconosciuta a condizione che 
essa sia espressamente dichiarata dal beneficiario anche per l’anno di mancata presentazione 
della domanda e che sia verificabile dall’ufficio istruttore competente, in funzione dell’intervento, 
mediante opportune verifiche amministrative e almeno un accertamento in loco. Nel rispetto di tali 
condizioni, e qualora siano regolarmente presentate le domande di pagamento per gli anni residui 
del periodo di impegno, possono essere erogate le successive annualità di premio. 

Se le verifiche istruttorie evidenziano violazioni commesse in un anno in cui la domanda di 
prosecuzione non risulta finanziabile per la mancata presentazione della domanda di pagamento, il 
beneficiario si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente 
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alle inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’importo che 
sarebbe stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione dall’aiuto. 
 

3. ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Posta Elettronica Certificata (PEC)  

Con Decreto del Presidente del Consiglio del 22 luglio 2011 è stata data attuazione all’art. 5 bis del D. lgs. N. 
82/2005,  che  prevede  che  a  partire  dal  2013  lo  scambio  di  informazioni  debba  avvenire  attraverso 
strumenti informatici tra i seguenti soggetti: 

- Pubbliche Amministrazioni; 

- Società di capitali e persone; 

- Professionisti iscritti in albi o elenchi pubblici; 

- Cittadini privati. 

La  trasmissione del documento per  via  telematica effettuata  tramite  la PEC equivale, nei  casi  consentiti 

dalla legge, alla notificazione per mezzo della posta. 

 

III – ENTI COMPETENTI, DISPOSIZIONI SUCCESSIVE ALLA PRESENTAZIONE  

1. COMPETENZE  

La Regione Piemonte esercita le funzioni di programmazione, indirizzo, vigilanza di cui all’art. 3 della legge 

regionale 34/98 ed emana i bandi di apertura dei termini per la presentazione delle domande di sostegno. 

Essa, inoltre: 

- adotta gli atti per la selezione delle operazioni,  

- definisce  gli  indirizzi  procedurali  generali  in materia  di  ricevimento,  registrazione  e  trattamento 
delle domande di sostegno, 

- valuta o individua i criteri per verificare i criteri di ammissibilità delle domande di sostegno, 

- valuta e determina le domande ammissibili e non ammissibili al sostegno. 

Relativamente alle domande di pagamento, la Regione fornisce indicazioni circa gli impegni in corso. 

L’ARPEA  (Agenzia  Regionale  Piemontese  Erogazioni  in  Agricoltura)  in  materia  di  sviluppo  rurale    è 

competente: 

- della  definizione  delle  procedure  in  materia  di  ricevimento,  registrazione  e  trattamento  delle 
domande di pagamento che esprime in manuali o altri documenti; 

- dei controlli del sistema integrato di gestione e controllo; 
- dei controlli amministrativi e dell’istruttoria delle domande di pagamento; 
- dei controlli in loco (estrazione, esecuzione controlli oggettivi); 
- dell’autorizzazione alla liquidazione e dell’autorizzazione al pagamento. 

 

Specifiche disposizioni  in materia possono essere fornite anche dagli Organismi deputati alle verifiche del 

sistema integrato di gestione e controllo nonché al coordinamento del pagamento degli aiuti.  
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La legge regionale 23 del 29 ottobre 2015 (articolo 8, commi 1 e 2) ha previsto di assegnare alla Regione le 

funzioni  già  esercitate  dalle  Province  (funzioni  di  cui  all’art.  2  della  legge  regionale  17/1999)  e  dalle 

Comunità  montane  (funzioni  di  cui  all’art.  3  della  legge  regionale  17/1999)  in  virtù  della  specificità 

territoriale e  la Deliberazione della Giunta regionale n. 1‐2692 del 23.12.2015 ha  individuato  il personale 

trasferito alla Regione dalle Province, dalla Città metropolitana di Torino e dalle Comunità montane. 

La Direzione  regionale agricoltura mediante  i propri uffici sul  territorio,  in base alle convenzioni stipulate 

con  l’ ARPEA che ha delegato ad essi alcune  funzioni, è competente per  le domande agroambientali e  in 

generale dello sviluppo rurale  : 

 del ricevimento delle domande,  

 dell’istruttoria, del controllo,  

 dell’approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) e 

 della conseguente predisposizione delle proposte di liquidazione.  

Le domande sono attribuite come competenza territoriale all’ufficio  istruttore nel quale ricade  la maggior 

parte della superficie oggetto di impegno. 

Gli  uffici  delegati  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  in  via  temporanea,  a  seguito  della  determinazione 

dirigenziale n. 286 del 28.04.2016 sono i seguenti: 

Ambito territoriale  Settore regionale a cui è delegato lo svolgimento delle 
funzioni 

Alessandria 

Asti 

Settore regionale A1704A  
 Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturale in 

agricoltura 

Biella 

Vercelli 

Settore regionale A1702A  
Conservazione e gestione della fauna selvatica e 

acquicoltura 

Cuneo   Settore regionale A1701A  
Produzioni agrarie e zootecniche 

Novara  

Verbano Cusio Ossola 

Settore regionale A1708A 
Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della 

qualità 

Torino  Settore regionale A1707A 
Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali e 

energia rinnovabile 

 

In base ai controlli  sul possesso dei  requisiti, alle verifiche del Sistema  Integrato di Gestione e Controllo 

(S.I.G.C.) e agli accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, gli Uffici istruttori predispongono gli elenchi 

dei beneficiari cui spettano gli aiuti e li propongono all’ARPEA per il pagamento. 

L'ARPEA, svolti ulteriori controlli, ne autorizza la liquidazione. 

I  Centri  Autorizzati  di  Assistenza  Agricola  (CAA)  sono  incaricati  della  costituzione,  della  tenuta  e 

dell’aggiornamento  dei  fascicoli  aziendali  e,  d’intesa  con  gli  agricoltori  interessati,  possono  provvedere 

anche alla predisposizione delle domande per il conseguimento di aiuti pubblici. 
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Il  CSI‐Piemonte  fornisce  supporto  alla  gestione  informatica  delle  domande  predisponendo  i  software  in 

base  alle  indicazioni  della  Regione  e  di  ARPEA,  estraendo  dati  a  livello  massivo  nei  casi  necessari  e 

garantendo assistenza tecnica ai Soggetti compilatori. 

2. DISPOSIZIONI SUCCESSIVE ALLA PRESENTAZIONE 

Controlli per la verifica delle dichiarazioni rese con la domanda 

Sono previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico in materia 
di documentazione amministrativa” e successive modifiche e integrazioni e dalla legge regionale 14 ottobre 
2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione” e s.m.i.  

Quest’ultima prevede  (all’art.  29,  comma  8)  che  l'amministrazione  regionale  controlli periodicamente  la 

veridicità  delle  dichiarazioni  presentate,  effettuando  un  controllo  delle  dichiarazioni  relative  ad  un 

campione casuale di almeno il dieci per cento dei provvedimenti adottati annualmente.  

Verbali di istruttoria 

A conclusione dell’istruttoria, il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria che è un atto interno 

al procedimento amministrativo della Pubblica Amministrazione, contenente la proposta di  esito, che può 

essere: 

• positivo;  

parzialmente positivo, dandone le motivazioni; 

•negativo, dandone le motivazioni.  

Lo svolgimento e l’esito dell’istruttoria vengono riportati nel verbale di istruttoria sotto forma di check list 

nel sistema informativo. 

Il  responsabile  del  procedimento,  prima  della  formale  adozione  di  un  provvedimento  negativo  o 

parzialmente positivo, comunica agli interessati i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il 

termine di dieci giorni  consecutivi dal  ricevimento della  comunicazione, gli  interessati hanno  il diritto di 

presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti.  

La  comunicazione  di  cui  si  è  detto  interrompe  i  termini  per  concludere  il  procedimento,  che  iniziano 

nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. 

Dell'eventuale mancato accoglimento delle osservazioni degli  interessati è data ragione nella motivazione 

del provvedimento finale. 1 

 

Chiusura delle istruttorie  

L’esito  dell’istruttoria,  a  cura  del  Responsabile,  viene  comunicato  al  titolare  della  domanda  via  PEC  (o 
laddove ciò non risulti possibile, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno). Se l’istruttoria è positiva o 
parzialmente positiva viene comunicata l’ammissione a finanziamento. 
Sono possibili altre modalità di comunicazione consentite dalle norme vigenti in materia. 

                                                            
1  Art 17 della Legge regionale n. 14 del 14.10.2014 
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3. REQUISITI PER IL PAGAMENTO  

Certificato antimafia 

Ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  D.lgs.  159/2011,  qualora  l’importo  dell’aiuto  richiesto  sia  superiore  ai 

150.000€,  la  Pubblica  amministrazione  è  tenuta  alla  verifica  della  presenza  di  un’idonea  certificazione 

antimafia. A tal scopo può essere utilizzata  la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia 

(B.D.N.A.) divenuta operativa dal 7 gennaio 2016, regolamentata dal DPCM 30 ottobre 2014, n. 193. 

 

4. RIESAMI/RICORSI 

L’Amministrazione,  al  fine  di  garantire  la  legittimità  dell’azione  amministrativa  e  il  più  efficace 

perseguimento dell’interesse pubblico  generale, può procedere  in ogni momento,  anche  in pendenza di 

ricorso giurisdizionale, d’ufficio o su  richiesta dell’interessato, al  riesame critico della propria attività, dei 

procedimenti e dei provvedimenti.  

Il soggetto privato interessato ha diritto a partecipare al procedimento di riesame.  

A  seguito  del  riesame,  l’organo  competente  può  procedere  alla  rettifica,  alla  convalida  o  alla 

regolarizzazione  di  singoli  atti,  nonché  disporre  provvedimenti  di  revoca  o  di  annullamento  di  ufficio.  Il 

riesame deve concludersi entro  il medesimo termine previsto per  il procedimento o per  il provvedimento 

che ne è oggetto.  

Il regolamento (UE) n. 1303/2013 (art. 74, par. 3), prevede che gli Stati membri garantiscano l’introduzione 

di  efficaci  modalità  di  esame  dei  reclami  concernenti  i  fondi  SIE  (Fondi  strutturali  e  di  investimento 

europei). Le procedure di valutazione dei reclami individuate nella normativa nazionale e regionale, devono 

fornire un sistema di garanzie a tutela dei diritti dei beneficiari e dei cittadini nei confronti delle decisioni 

della Pubblica Amministrazione.  

I  procedimenti  amministrativi  riguardanti  le  domande  di  contributo  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale 

vengono gestiti in conformità alle disposizioni nazionali che garantiscono la partecipazione dell’interessato 

al  procedimento  amministrativo  e  in  particolare  alla  legge  n.  241/1990  (Nuove  norme  in  materia  di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i.  In particolare, si 

applica l’art. 10 bis nel caso in cui l’ufficio istruttore (o l’Organismo pagatore) ritenga di dover procedere al 

rigetto della domanda di pagamento. 

Pertanto, prima di adottare il relativo provvedimento di rigetto, l’ufficio è tenuto a comunicare al soggetto 

richiedente  i  motivi  di  non  accoglimento  della  domanda  e  indicare  il  termine  di  10  giorni  per  la 

presentazione di osservazioni e/o documenti; dopo la valutazione degli elementi eventualmente presentati, 

l’ufficio procede all’adozione del provvedimento di rigetto della domanda. 

Tale provvedimento di rigetto è impugnabile di fronte all’autorità giudiziaria con le seguenti tempistiche, a 

tutela delle posizioni di interesse legittimo: 

- entro  60  giorni  dalla  notifica  (o  dalla  piena  conoscenza  del  provvedimento  amministrativo)  può 

essere presentato ricorso al TAR (Tribunale amministrativo regionale) oppure,  

- entro 120 giorni, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 



 

10 
 

Si  tratta di due  rimedi giurisdizionali alternativi, per cui  l’utilizzo di uno esclude  la possibilità di  ricorrere 
all’altro. Le decisioni dell’autorità giudiziaria,  in entrambi  i casi, sono  impugnabili  in un secondo grado di 
giudizio. 
A tutela delle posizioni di diritto soggettivo è possibile presentare ricorso innanzi al Giudice Ordinario. 

 
La  Regione  Piemonte  ha  inoltre  istituito  con  l.r.  n.  50/1981  la  figura  del  “Difensore  civico”  il  quale, 

esercitando  le proprie funzioni  in autonomia, non soggetto a controllo gerarchico e funzionale, assicura a 

tutti  la  tutela  non  giurisdizionale  nei  casi  di  cattiva  amministrazione,  agendo  nei  confronti  delle 

amministrazioni interessate. 

In particolare, questa figura interviene normalmente su istanza di chi, avendo richiesto all'Amministrazione 

regionale e/o enti collegati un atto dovuto, non lo abbia ottenuto senza giustificato motivo. In tale ipotesi il 

Difensore,  valutata  la  fondatezza  del  reclamo  presentato,  richiede  agli  uffici  competenti  tutte  le 

informazioni necessarie; a seguito dell’istruttoria, formula i propri rilievi agli uffici ed al soggetto interessato 

indicando, se necessario, anche le iniziative da intraprendere. 2 

5. SANZIONI NAZIONALI 

Ai sensi dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 1986, n. 898 (Sanzioni amministrative e penali in materia di 

aiuti comunitari al settore agricolo) e successive modifiche e  integrazioni, ove  il  fatto non configuri  il più 

grave reato previsto dall'articolo 640bis del codice penale, chiunque abbia ottenuto indebito percepimento 

mediante  l’esposizione di dati o notizie falsi al fine di ottenere  il vantaggio economico per sé o per altri a 

carico  totale o parziale del  FEASR   è punito  con  la  reclusione da  sei mesi a  tre anni. Quando  la  somma 

indebitamente percepita è pari od  inferiore a 5.000 euro si applica soltanto  la sanzione amministrativa di 

seguito illustrata.  

Nell’ambito  di  applicazione  delle  misure  finanziate  dal  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale 

(FEASR),  indipendentemente  dalla  sanzione  penale,  il  percettore  è  tenuto  alla  restituzione  dell’indebito 

nonché,  nel  caso  in  cui  lo  stesso  sia  superiore  a  150  euro,  anche  al  pagamento  di  una  sanzione 

amministrativa  pecuniaria,  nella  misura  minima  di  150  euro  e  massima  di  150.000  euro,  calcolata  in 

percentuale  sulla  somma  indebitamente  percepita,  secondo  i  seguenti  scaglioni:  a)  30  per  cento  per 

indebiti  uguali o  inferiori  al  10 per  cento di quanto percepito;  b)  50 per  cento per  la parte di  indebito 

superiore al 10 per cento e fino al 30 per cento di quanto percepito; c) 70 per cento per la parte di indebito 

superiore  al  30  per  cento  e  fino  al  50  per  cento  di  quanto  percepito;  d)  100  per  cento  per  la  parte  di 

indebito superiore al 50 per cento di quanto percepito. 

 

                                                            
2  Testo tratto dal paragrafo 15.1.2.2 Disposizioni per l’esame dei reclami del PSR 2014-2020 
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IV – PARTECIPAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

1. PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

E’ normata dal Capo IV della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (articoli da 15 a 21). Le comunicazioni 
sull’avvio del procedimento sono da effettuarsi ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è 
destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge possono intervenirvi (art. 15, comma 1). Ai sensi 
dell’art. 16, comma 2 della l.r. 14/2014 se per il numero dei destinatari la comunicazione personale non è 
possibile o  risulta particolarmente gravosa,  il  responsabile del procedimento provvede a  rendere noti gli 
elementi di cui al comma 1 del medesimo articolo 16 , mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, fatti salvi i casi di altre forme di pubblicazione prescritte ai sensi di legge o di regolamento. 

 

2. TEMPI PER LO SVOLGIMENTO E CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

Di seguito vengono  indicati  i tempi per  lo svolgimento e conclusione dei procedimenti amministrativi che 

riguardano le fasi delle domande di pagamento approvati con la deliberazione della Giunta regionale (DGR) 

n. 14‐3031 del 14.03.2016 (Bollettino ufficiale della Regione Piemonte n. 14 del 7/04/2016) ad integrazione 

della  DGR  27.09.2010,  n.  64‐700  e  s.m.i.  ed  avente  per  oggetto  “Ricognizione  dei  procedimenti 

amministrativi  di  competenza  della  Direzione  Agricoltura  ed  individuazione  dei  relativi  termini  di 

conclusione”: 

 l’istruttoria  delle  domande  di  pagamento  e  la  formazione  degli  elenchi  di  liquidazione 
avverrà  entro  180  giorni  dal  passaggio  delle  domande  nella  fase  “istruibile”  (dopo  i 
controlli  del  sistema  integrato  di  gestione  e  controllo  e  altri  controlli  amministrativi);  i 
tempi  del  procedimento  vengono  interrotti  in  caso  di  richiesta  di  documentazione, 
dell’esame di quest’ultima, del contraddittorio con l’interessato). 
Provvedimento  finale:  domande  ammesse  a  finanziamento  inserite  in  un  elenco  di 
liquidazione. 
Responsabile del procedimento: Dirigenti pro tempore dei Settori regionali della Direzione 
agricoltura competenti per  territorio,  individuati dalla Determinazione dirigenziale n. 286 
del 28.04.2016; 

 rifiuto, revoca, riduzione o recupero del pagamento (o dei pagamenti) al massimo 90 giorni 
dalla  notificazione  all’interessato  della  contestazione  dell’irregolarità/inadempienza 
riscontrata con i controlli amministrativi o in loco. 
Provvedimento finale: provvedimento definitivo di decadenza o recupero, 
Responsabile del procedimento: Dirigenti pro tempore dei Settori regionali della Direzione 
agricoltura competenti per  territorio,  individuati dalla Determinazione dirigenziale n. 286 
del 28.04.2016. 
 
 

3. PUBBLICAZIONI PREVISTE 

 Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  delle  disposizioni  applicative,  pubblicata  sul  Bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte e sul sito web agricoltura; 

 Gli  atti  di  concessione  con  aggiornamenti  periodici  all’indirizzo 
trasparenza.regione.piemonte.it/amministrazione‐trasparente,  nella  sezione  omonima  ai  sensi  del 
decreto legislativo 14.03.2013, n.33  (articolo 26 comma 2 e art. 27); 
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 I termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi con aggiornamenti periodici sul sito web in 
Amministrazione  trasparente  http://trasparenza.regione.piemonte.it/monitoraggio‐tempi‐
procedimentali. 

 

4. INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI  

Il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” prevede un 

sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. Di seguito si illustrano 

gli argomenti più significativi del Codice. 

 

Finalità del trattamento 

I dati personali  che  la Regione Piemonte  richiede o già detiene per  lo  svolgimento delle proprie attività 

istituzionali, sono trattati per: 

a)  finalità connesse e strumentali alla gestione ed elaborazione delle informazioni relative alle aziende 

agricole, inclusa quindi la raccolta dati e l’inserimento nel sistema informativo agricolo piemontese 

(SIAP) per  la costituzione o aggiornamento dell’anagrafe delle aziende,  la presentazione di  istanze 

per la richiesta di aiuti, erogazioni, contributi, premi; 

b)   accertamenti amministrativi, accertamenti in loco e gestione del contenzioso; 

c)  adempimento di disposizioni comunitarie e nazionali; 

d)  obblighi di ogni altra natura comunque connessi alle finalità di cui ai precedenti punti; 

e)  gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del SIAP ed invio comunicazioni relative 

ai servizi istituzionali, anche mediante l’utilizzo di posta elettronica. 

Modalità del trattamento 

I  dati  personali  trattati  sono  raccolti  direttamente  attraverso  il  soggetto  interessato  oppure  presso  i 

soggetti delegati ad acquisire documentazione cartacea ed alla trasmissione di dati in via telematica al SIAP. 

I  trattamenti  dei  dati  personali  vengono  effettuati  mediante  elaborazioni  elettroniche  (o  comunque 

automatizzate) ovvero mediante trattamenti manuali in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza 

dei dati personali in relazione al procedimento amministrativo gestito. 

Ambito di comunicazione e diffusione dei dati personali 

Alcuni  dati  sono  resi  pubblici  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  comunitarie  e  nazionali  in  materia  di 

trasparenza.  I dati personali  trattati nel  SIAP possono  essere  comunicati, per  lo  svolgimento di  funzioni 

istituzionali, ad altri soggetti pubblici ovvero alle istituzioni competenti dell’Unione Europea ed all’Autorità 

giudiziaria e di pubblica sicurezza. 

Natura del conferimento dei dati personali trattati 

La maggior parte dei dati  richiesti nella modulistica predisposta per  la presentazione di  istanze di parte 

devono essere dichiarati obbligatoriamente e sono sottoposti anche a verifiche. 
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Titolarità del trattamento 

Ai sensi del d.lgs.196/2003 e del DPGR n. 5 del 1 febbraio 2010 il Titolare del trattamento è il Presidente pro 

tempore della Giunta regionale del Piemonte. 

Responsabile del trattamento dei dati 

Sono il Dirigente pro tempore del Settore regionale Programmazione e coordinamento sviluppo 
rurale e agricoltura sostenibile e/o  i Dirigenti pro  tempore dei Settori  regionali della Direzione 
agricoltura  competenti  per  territorio,  individuati  dalla  Determinazione  dirigenziale  286  del  28 
aprile 2016. 
 
Diritti dell’interessato 

L’articolo 7 del Codice riconosce all’interessato, tra l’altro,  i diritti seguenti: 

1.  Ottenere l’aggiornamento, la rettifica ovvero l’integrazione dei dati; 

2.  la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; 

3.  opporsi per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano. 

L’interessato  può  esercitare  tali  diritti  rivolgendosi  alla  casella  di  posta  elettronica: 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it  

 

5. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

REGOLAMENTI DELL’UNIONE EUROPEA 

Regolamento  (CEE) n. 2078/92 del Consiglio, del 30 giugno 1992, relativo a metodi di produzione 

agricola compatibili con le esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale e 

s.m.i.; 

Regolamento  (CE)  n.  746/96  della  Commissione  del  24  aprile  1996,  recante  modalita'  di 

applicazione  del  regolamento  (CEE) 2078/92; 

Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i. sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione e s.m.i., recante disposizioni di applicazione del 

reg. (CE) 1698/2005, 

Regolamento (UE) n. 335/2013 della Commissione, che ha modificato il reg. (CE) n.1974/2006; 

Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 con 

cui  il Parlamento europeo e  il Consiglio hanno stabilito  il secondo set di regole per  la  transizione 

dello sviluppo rurale dal 2007‐2013 al 2014‐2020 ; 

Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per  lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
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affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (…); 

Regolamento  (UE)  n.  1305/2013  (in  particolare  Titolo  III,  Capo  II,  Articolo  28)  del  Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il reg. (CE) n. 1698/2005; 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

finanziamento,  sulla  gestione  e  sul monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che  abroga  i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008, in particolare Titolo VI “Condizionalità” ed Allegato II; 

Regolamento  (UE)  n.  1307/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013 

recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 

politica  agricola  comune  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.  637/2008  del  Consiglio  e  il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

Regolamento  delegato  (UE)  n.  639/2014  della  Commissione  dell’11  marzo  2014  che  integra  il 

regolamento  (UE)  n.  1307/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante  norme  sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei  regimi di  sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 

Regolamento  Delegato  (UE)  n.  640/2014  della  Commissione  dell’11 marzo  2014  che  integra  il 

regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il 

sistema  integrato di gestione e di controllo e  le condizioni per  il  rifiuto o  la  revoca di pagamenti 

nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità; 

Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  641/2014  della  Commissione,  del  16  giugno  2014,  recante 

modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1307/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 

Consiglio  recante  norme  sui  pagamenti  diretti  agli  agricoltori  nell’ambito  dei  regimi  di  sostegno 

previsti dalla politica agricola comune; 

Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 

disposizioni  del  Regolamento  (UE)  n.  1305/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie; 

Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  808/2014  della  Commissione,  del  17  luglio  2014,  recante 

modalità  di  applicazione  del  Regolamento  (UE)  n.  1305/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del 

Consiglio  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale da parte  del  Fondo  Europeo Agricolo per  lo  Sviluppo 

Rurale (FEASR); 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17  luglio 2014, recante modalità di applicazione 

del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

Regolamento  delegato  (UE)  n.  907/2014  dell'11 marzo  2014  che  integra  il  regolamento  (UE)  n. 

1306/2013 per quanto  riguarda gli organismi pagatori e altri organismi,  la gestione  finanziaria,  la 

liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 
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Norme statali 

DM 08/02/2016 n. 3536 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 

e delle  riduzioni ed esclusioni per  inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 

sviluppo rurale (Gazzetta ufficiale n. 67 del 21 marzo 2016). 

Norme regionali 

Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 e s.m.i. Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni  in 

materia di semplificazione.  

Atti regionali 

Programma agroambientale regionale (D.G.R. n. 516‐41385 del 30.11.1994 e s.m.i.). 

Atti ARPEA 

Determinazione del Direttore di Arpea n. 87 del 26/04/2016 avente per oggetto: “PSR 2007‐2013. Modalità 

di  presentazione  delle  domande  di  pagamento  per  superficie  e  animali.  Campagna  2016  Reg.  (CE) 

1698/2005  e  s.m.i. Misura  214  – Misura  F Reg. CEE  2078/92  s.m.i.  Istruzioni per  la presentazione delle 

domande di pagamento”. 

Determinazione del Direttore di Arpea n. 107 del 16/05/2016 avente per oggetto “Proroga dei termini per 

la presentazione (…) delle domande di pagamento – PSR 2007‐2013 del Piemonte: campagna 2016 ‐ Misura 

214: azioni 214.1, 214.2, 214.3, 214.4, 214.6/1, 214.7/1, 214.7/2, 214.8/1. Misura F attuazione del reg. CEE 

2078792 e s.m.i. (DD di Arpea n. 87 del 26/04/2016)”. 

 

6. CONTATTI 

E’  possibile  richiedere  informazioni  tramite  e‐mail  a:  infoagricoltura@regione.piemonte.it  oppure  a 

psr@regione.piemonte.it  

Esiste un servizio telefonico specializzato per le informazioni amministrative per l’agricoltura attivo dal lun ‐ 

ven ore  8.00  ‐  18.00,  festivi  esclusi  al Numero  verde  800.333.444  (gratuito da  telefono  fisso  e mobile). 

Oppure per informazioni consultare il sito http://www.800333444.it/call.htm  

L’Assistenza sugli applicativi è fornita al numero telefonico 0110824455 (lun ‐ ven ore 8.00 ‐ 18.00, festivi 

esclusi). 
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I ‐ DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

1. OBIETTIVI 
 

Il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 e s.m.i ha stabilito per il 
periodo di programmazione 2007‐2013 le modalità di finanziamento, da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per  lo Sviluppo Rurale  (FEASR), delle  iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro di 
Programmi di Sviluppo Rurale. 

I  regolamenti  (CE)  della  Commissione  n.  1974/2006  e  s.m.i  e  n.  65/2011  a  decorrere 
dall’1/1/2011) hanno definito,  rispettivamente,  le disposizioni attuative del  regolamento  (CE) n. 
1698/05 e  le modalità di  applicazione delle procedure di  controllo e della  condizionalità per  le 
misure di sviluppo rurale. 

In  conformità  ai  citati  regolamenti  comunitari  e  agli  orientamenti  strategici  nazionali,  la 
Regione  Piemonte  ha  adottato  il  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2007‐2013  (PSR),  il  cui  testo 
vigente  è  stato  approvato  con  nota  della  Commissione  Europea  Ares  (2015)  5828013  del  14 
dicembre 2015. 

Tra  le misure dell’asse  II volte a promuovere  l’utilizzo sostenibile dei terreni agricoli,  l’art. 39 
del regolamento (CE) 1698/2005 ha definito  le azioni agroambientali come  impegni volontari che 
oltrepassano le regole di condizionalità (attualmente stabilite ai sensi del titolo VI del regolamento 
CE n. 1306/2013) e  i requisiti minimi di  impiego di fertilizzanti e fitofarmaci.  Il PSR della Regione 
Piemonte  ha  previsto  in  particolare,  nell’ambito  della  misura  214  (azioni  agroambientali), 
l’erogazione di pagamenti annuali per  l’adozione di tecniche produttive compatibili con  la tutela 
dell’ambiente e degli spazi naturali. 

Le azioni in cui si articola la misura 214 favoriscono il conseguimento dei seguenti obiettivi:  

- conservazione  della  diversità  biologica  (allevamento  di  razze  locali,  introduzione  o 
ripristino di elementi naturaliformi); 

- tutela delle risorse idriche dall’inquinamento; 

- tutela del suolo (conservazione della sostanza organica, difesa dall’erosione); 

- salvaguardia del paesaggio rurale; 

- presidio del territorio nelle aree a rischio di marginalizzazione; 

- contributo al contenimento dei mutamenti climatici.  
 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
 

Le presenti disposizioni  riguardano  le   domande di pagamento 2016   per  la prosecuzione di  
impegni ancora in corso, assunti dal 2011 al 2014 ed eventualmente già trasformati e/o adeguati 
ai sensi dell’art. 27, par. 11 e 12 del reg. (CE) 1974/2006. 
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3. BENEFICIARI DEGLI AIUTI 

 
3.1  PROSECUZIONE  DI  IMPEGNI  IN  CORSO (ASSUNTI DAL 2011 AL 2014 ): 

agricoltori o allevatori singoli o associati (o loro subentranti) che nel 2015 hanno presentato 
domanda di prosecuzione di impegni avviati dal 2011 al 2014. 

 
3.2 RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAL PAGAMENTO 
Decreto  del Ministro  delle  politiche  agricole  e  forestali  n.  3536  del  8/2/2016  –  “Disciplina  del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 
 
La  D.G.R.  n.  28‐4053  del  27.06.2012  avente  per  oggetto:  “Applicazione  della  disciplina  delle 
riduzioni ed esclusioni per  inadempienze dei beneficiari del programma di sviluppo  rurale 2007‐
2013 del Piemonte di cui ai regg. (CE) n.1698/2005 e (UE) n.65/2011 e loro s.m.i., in attuazione del 
Decreto Ministeriale  del  22  dicembre  2009,  n.  30125  e  s.m.i.  Revoca  della  D.G.R.  n.  80‐9406 
dell’1.08.2008, come modificata dalla D.G.R. n. 47‐9874 del 20.10.2008” (B.U.R.P. n. 29 ‐ 19 luglio 
2012), è in corso di revisione per recepire il Decreto ministeriale n. 3536 del 2016. 
Di  seguito  sono  riportate  le  determinazioni  adottate  per  la Misura  214;  anche  esse  potranno 
essere oggetto di revisione: 

- determinazione dirigenziale n. 1162 del 24/12/2008: Regolamento (CE) n. 1698/2005 e PSR 
2007 – 2013 della Regione Piemonte ‐ Recepimento DM del 23.03.2008 n. 1205 con DGR n. 
80‐9406 dell’1.08.2008 ‐ Definizione degli impegni, delle violazioni e delle relative riduzioni 
ed esclusioni circa  le azioni 214.1, 214.2 e 214.8/1  (Suppl. 3 del 22.01.2009 al B.U.R.P. n. 
03); 

- determinazione  dirigenziale  n.  1675  del  30/12/2010:  PSR  2007‐2013.  Riduzioni  ed 
esclusioni  di  pagamento  riguardanti  l’impegno  di  verifica  delle  irroratrici  previsto  dalle 
azioni  214.1  e  214.2  e  gli  impegni  delle  sottoazioni  214.7/2  e  214.7/3  – Modifica  delle 
riduzioni ed esclusioni applicabili in caso di violazione dell’obbligo di verifica delle irroratrici 
per le azioni F1 e F2 del PSR 2000‐2006 (B.U.R.P. n. 10 del 10 marzo 2011); 

- determinazione  dirigenziale  n.  1461  del  30/12/2011:  PSR  2007‐2013  Misura  214 
(pagamenti agro ambientali). D.G.R. n. 80‐9406 del 01 agosto 2008 e s.m.i. Modifiche alle 
determinazioni dirigenziali n. 1162 del 24 dicembre 2008, n. 1380 del 29 dicembre 2009 e 
s.m.i.  e  n.  1675  del  30  dicembre  2010,  in  riferimento  alle  riduzioni  ed  esclusioni  di 
pagamento applicabili in caso di violazioni di impegni agro ambientali” (B.U.R.P. n. 7 del 16 
febbraio 2012); 

- determinazione dirigenziale n. 318 del 29/5/2015, recante modifiche alla determinazione 
dirigenziale  n.  1675  del  30/12/2010  e  s.m.i.,  in  merito  alle  riduzioni  ed  esclusioni  di 
pagamento  applicabili  per  violazioni  relative  ai  controlli  funzionali  delle  macchine 
irroratrici. 

 
 
3.3 NORME RIGUARDANTI LA CONDIZIONALITA’ 
Decreto  del Ministro  delle  politiche  agricole  e  forestali  n.  3536  del  8/2/2016  (G.U.  n.  67  del 
21/3/2016), disponibile sul sito web del MiPAAF all'indirizzo: 
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https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10008 
 
4. DEFINIZIONI 
Si rinvia all’art. 2 del regolamento (UE) n. 640/2014. 
 

5. DISPOSIZIONI COMUNI SULL’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI 
 
5.1 LOCALIZZAZIONE  

 
La misura 214 è applicabile all’intero territorio regionale.  

I  casi  di  localizzazione  più  limitata  sono  esplicitamente  previsti  nel  PSR  e  richiamati  nelle 
disposizioni specifiche di talune azioni. 

Non possono essere finanziate superfici al di fuori del territorio regionale, ad eccezione dei casi 
indicati nella trattazione specifica delle azioni 214.1, 214.2.  

 
5.2  REQUISITI DI BASE  

A  norma  dell’art.  50  bis  del  regolamento  (CE)  1698/2005  e  s.m.i.,  e  in  accordo  con  quanto 
indicato  al  par.  6  (Condizioni  di  ammissibilità  e  requisiti)  del  cap.  5.3.2.1.4.  del  PSR,  ogni 
beneficiario della misura 214 è  tenuto a osservare nell’insieme della propria azienda,  laddove gli 
impegni agroambientali assunti non  comportino vincoli più  restrittivi,  i  seguenti  requisiti di base 
(baseline): 

a)  le regole di condizionalità; 

b)  i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari 
 

5.2.1  CONDIZIONALITA’ 

Le regole di condizionalità sono stabilite nel titolo VI,   capo  I e nell’allegato  II del regolamento 
(UE) n. 1306/2013. 

L’attuale quadro normativo nazionale è definito dal Decreto del Ministro delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 3536 del 8 febbraio 2016. 

La disciplina regionale è in via di adeguamento al citato Decreto Ministeriale. 

5.2.2  REQUISITI MINIMI DI IMPIEGO DI FERTILIZZANTI E FITOFARMACI 

In merito  ai  requisiti minimi  di  impiego  di  fertilizzanti  e  prodotti  fitosanitari,  a  carico  delle 
aziende  agricole  che  aderiscono  ai  pagamenti  agroambientali  e  all’agricoltura  biologica,  si  fa 
riferimento al par. 6 (Condizioni di ammissibilità e requisiti) del cap. 5.3.2.1.4. del PSR e all’art. 14 e 
all’allegato 7 del Decreto Ministeriale n. 3536 del 8 febbraio 2016. 

 
Requisiti minimi di impiego dei fertilizzanti 

 Vige  l’obbligo  di  rispettare  il  D.M.  7  aprile  2006  applicato  dalla  Regione  Piemonte  con  il 
regolamento 10/R del 29.10.2007 e s.m.i, sia per le aziende situate nelle Zone vulnerabili ai nitrati 
di origine agricola  (ZVN), sia per quelle situate al di  fuori di  tali zone.  Si distinguono  le seguenti 
tipologie d’impegno: 
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‐ obblighi amministrativi;  
‐ obblighi relativi allo stoccaggio degli effluenti;  
‐ obblighi relativi al rispetto dei massimali previsti;  
‐ divieti (spaziali e temporali) relativi all’utilizzazione dei fertilizzanti. 

Al fine di stabilire gli obblighi amministrativi delle aziende, esse sono classificate in funzione della 
produzione di «azoto al campo», calcolato  in kg/anno  in funzione del tipo di allevamento e della 
presenza media  di  capi  di  bestiame  in  stabulazione  nell’allevamento.  Per  definire  la  presenza 
media annuale di capi  in azienda sono presi  in esame  il tipo di allevamento,  l’organizzazione per 
cicli ed i periodi di assenza di capi in stabulazione (anche giornalieri). 

Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti figura anche il divieto di concimazioni inorganiche entro 
5 metri dai corsi d’acqua 

 
Requisiti minimi di impiego prodotti fitosanitari 
 

a)  Fatto  salvo  che  le  attrezzature  nuove,  acquistate  dopo  il  26  novembre  2011,  sono 
sottoposte  al primo  controllo  funzionale  entro  5  anni  dalla data di  acquisto  e  che  sono 
considerati  validi  i  controlli  funzionali,  eseguiti  dopo  il  26  novembre  2011,  effettuati  da 
centri prova  formalmente  riconosciuti dalle  regioni e province autonome, che siano stati 
realizzati  conformemente  a quanto  riportato nell'allegato  II della Direttiva 2009/128/CE, 
tutte le attrezzature, impiegate per uso professionale, vanno sottoposte almeno una volta 
al controllo funzionale entro le scadenze individuate dal Decreto n. 4847 del 3 marzo 2015, 
ad  integrazione  e modifica  di  quanto  disposto  dall'articolo  12  del Decreto  Legislativo  n. 
150,  del  14  agosto  2012  e  dal  D.M.  22  gennaio  2014  “Adozione  del  piano  di  azione 
nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari”. Tali scadenze differiscono per ogni 
tipologia di attrezzatura  individuata all’Allegato 1 del Decreto n. 4847 del 3 marzo 2015; 
tale allegato modifica l’elenco riportato al punto A.3.2. del D.M. 22 gennaio 2014. 

b)  Fino  a  ciascuna  delle    date  indicate  dal  Decreto  n.  4847  del  3  marzo  2015,  ai  fini 
dell'assolvimento dell'impegno è valida anche la verifica funzionale. Per verifica funzionale 
si intende il controllo della corretta funzionalità dei dispositivi di irrorazione attestata da un 
tecnico del settore o da una struttura specializzata. 

Ai sensi del D.M. del 22 gennaio 2014, le aziende agricole devono rispettare i seguenti impegni: 

a)  Gli utilizzatori professionali di prodotti  fitosanitari dimostrano  la  conoscenza dei principi 
generali della difesa integrata obbligatoria (allegato III del Decreto Legislativo n. 150/2012) 
attraverso  il possesso dei documenti relativi alle basi  informative disponibili (possesso del 
bollettino  fitosanitario  su  supporto cartaceo,  informatico, ecc …). Nel caso  in cui non  sia 
presente alcuna rete di monitoraggio fitosanitario, le aziende assolveranno a tale impegno 
ricorrendo ad un apposito servizio di consulenza, messo a disposizione dalle regioni e dalle 
province  autonome.  Il  riferimento  è  ai  punti  A.7.2.1,  A.7.2.2  e  A.7.2.3  del  D.M.  del  22 
gennaio 2014.  

b)  Dal 26 novembre 2015 gli utilizzatori professionali di tutti  i prodotti  fitosanitari dovranno 
disporre di un certificato di abilitazione, ai sensi del punto A.1.2 del D.M. del 22 gennaio 
2014,  relativo  ai  “Certificati  di  abilitazione  all’acquisto  e  all’utilizzo  e  certificati  di 
abilitazione alla vendita”. Ai sensi di quanto previsto al punto A1.1 comma 7 del D.M. 22 
gennaio 2014,  i patentini  rilasciati per gli utilizzatori di prodotti  fitosanitari  tossici, molto 
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tossici  e  nocivi,  e  rinnovati,  prima  dell’entrata  in  vigore  del  sistema  di  formazione 
obbligatoria e certificata per utilizzatori professionali, distributori e consulenti, attraverso 
modalità  precedentemente  in  vigore  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  290/2001  e  successive 
modificazioni sono ritenuti validi fino alla loro scadenza.” 

c)  Gli  utilizzatori  professionali  rispettano  le  disposizioni  relative  allo  stoccaggio  sicuro  dei 
prodotti fitosanitari riportate nell'allegato VI.1 al Decreto MiPAAF del 22 gennaio 2014. 

d) Le disposizioni  sull’uso di prodotti  fitosanitari nelle  vicinanze di  corpi  idrici o  altri  luoghi 
sensibili, conformemente alla legislazione vigente. 

 

Le  azioni  214.1  e  214.2  richiedono  di  oltrepassare  il  requisito  minimo,  con  l’impegno  a 
effettuare durante il periodo di impegno quinquennale due verifiche funzionali anziché una sola.  

Le disposizioni per l’attuazione di tale adempimento sono riportate nei capitoli che trattano in 
modo  dettagliato  le  azioni  in  questione  e  nel  quadro  riepilogativo  al  termine  delle  presenti 
disposizioni. 

5.3  ADEGUAMENTO DEGLI IMPEGNI AGROAMBIENTALI A MODIFICHE DELLA BASELINE  

L’art.  46  del  regolamento  (CE)  1974/2006  e  s.m.i.  prevede  una  clausola  di  revisione  degli 
impegni agroambientali, al fine di garantirne  l’adeguamento a eventuali modifiche dei pertinenti 
criteri o requisiti obbligatori di cui all’art. 39 par. 3 del regolamento (CE) 1698/2005, riguardanti la 
condizionalità,  i  requisiti minimi  in materia  di  fertilizzanti  e  prodotti  fitosanitari  e  altri  requisiti 
obbligatori. 

Qualora  il beneficiario non accetti  l’adeguamento,  l’impegno cessa senza obbligo di rimborso 
per l’effettiva durata di validità dell’impegno stesso. 

 
 
5.4  RIDUZIONE DELLA SUPERFICIE OGGETTO DI IMPEGNO 

 
5.4.1  RIDUZIONE  DELLA  SUPERFICIE  OGGETTO  DI  IMPEGNO  DURANTE  IL  PERIODO  DI 

ATTUAZIONE  
 
Qualora sull’intera superficie oggetto dell’azione agroambientale o su parte di essa  l’impegno 

assunto non  venga portato a  termine dal beneficiario degli aiuti o da  chi gli è  subentrato nella 
conduzione dei terreni, il beneficiario è tenuto a restituire con gli interessi gli aiuti percepiti per le 
superfici sulle quali l’impegno si è interrotto, ad eccezione dei casi di seguito indicati. 

A)  La  restituzione non è dovuta nel  caso  in  cui  l’interruzione  totale o parziale dell’impegno  sia 
imputabile: 

- a motivi di  forza maggiore, definiti dall’art. 47 del  reg.  (CE) n. 1974/2006. Tali evenienze 
devono  essere  notificate  all’Ente  delegato  che  istruisce  la  domanda,  entro  10  giorni 
lavorativi dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi; 

- alla cessazione definitiva dell’attività agricola dopo aver adempiuto una parte significativa 
dell’impegno  (almeno  3  anni  su  5  o  6  anni  su  10  della  durata  prevista)  e  senza  che  la 
successione all’impegno sia realizzabile. 
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B)  La  restituzione  inoltre  non  è  dovuta  se  la  somma  delle  superfici  ammissibili  trasferite  sulle 
quali l’impegno si è interrotto (al netto di eventuali riduzioni per ragioni di forza maggiore) non 
supera,  nell’arco  del  periodo  di  impegno  originario,  il  10%  della  superficie  ammissibile  del 
primo anno o, per le azioni 214.1 e 214.2, il 10% della SAU accertata del primo anno. 
Se viene superata  la soglia del 10%,  la  restituzione degli aiuti da parte del beneficiario deve 
comprendere anche il valore corrispondente a tale percentuale. 

C)  Per  le  azioni 214.1 e 214.2,  la  restituzione dei premi non è dovuta per  superfici oggetto di 
impegno nell’anno precedente che siano  improduttive  (per esempio a seguito dell’estirpo di 
un vigneto o di un frutteto) o siano investite a colture non ammesse a premio. 

D)  Per  le  azioni  214.1  e  214.2,  se  un  impegno  facoltativo  in  corso  di  attuazione  non  è  più 
applicabile  al  nuovo  utilizzo  del  terreno  (per  esempio  a  seguito  di  estirpo  di  un  vigneto 
inerbito), la restituzione degli aiuti relativi all’impegno facoltativo non è dovuta se per gli anni 
rimanenti  l’impegno facoltativo viene assunto su terreni aziendali ai quali  in precedenza non 
era applicato, per un’estensione pari a quella su cui l’impegno facoltativo si è interrotto o per 
la  loro  intera  superficie,  nel  caso  in  cui  questa  non  raggiunga  una  pari  estensione.  La 
restituzione,  inoltre, non è dovuta  se  l’azienda non dispone di  superfici  su cui possa essere 
operata tale compensazione 1. 

E)  In merito all’applicazione della  “zootecnia biologica”,  impegno  facoltativo dell’azione 214.2, 
considerato che l’aiuto è calcolato sulle superfici ma è riferito ai capi allevati e alle perdite di 
reddito derivanti dal metodo di allevamento, e tenuto conto delle oscillazioni nel numero dei 
capi  che  possono  verificarsi  nell’arco  del  periodo  di  impegno,  la  restituzione  dei  premi 
percepiti per  l’impegno  facoltativo non è dovuta  se  la  riduzione della  superficie  interessata 
(connessa a una riduzione dei capi allevati) non supera  il 20% della superficie ammissibile a 
premio nel primo anno di applicazione dell’impegno facoltativo. 

 
 
5.5 RIDUZIONE DEI CAPI OGGETTO DI IMPEGNO 
 

5.5.1 RIDUZIONE DEI CAPI OGGETTO DI IMPEGNO PER DOMANDE DAL 2° AL 5° ANNO  

Per  l’azione 214.8,  il  cui  sostegno è  riferito ad animali allevati,  in  caso di  riduzione dei  capi 
oggetto di impegno si applicano le penalità previste dalle disposizioni attuative dell’azione, tranne 
che nei casi in cui l’interruzione totale o parziale dell’impegno sia imputabile: 

- a motivi  di  forza maggiore,  definiti  dall’art.  47  del  reg.  (CE)  n.  1974/2006.  Tali  evenienze 
devono essere notificate all’Ente delegato che istruisce la domanda, entro 10 giorni lavorativi 
dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi; 

- alla  cessazione definitiva dell’attività  agricola dopo  aver  adempiuto una parte  significativa 
dell’impegno (almeno il 60% della durata prevista) e senza che la successione all’impegno sia 
realizzabile. 

 
5.6  ASSOGGETTAMENTO ALL’IMPEGNO DI NUOVE SUPERFICI 
 

                                                 
1 E’ fatto salvo il vincolo di manutenzione dei nidi artificiali installati nell’ambito della misura 216 
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Ai sensi dell’art. 45 del  reg.  (CE) n. 1974/2006 e s.m.i., è possibile autorizzare  l’estensione a 
nuove superfici di  impegni  in corso per gli anni rimanenti del  loro periodo di attuazione, qualora 
ricorrano le seguenti condizioni: 

a) che l’estensione sia di indubbio vantaggio per la misura; 

b) che  sia  giustificata  dalla  natura  dell’impegno,  dalla  durata  del  periodo  restante  e  dalle 
dimensioni della superficie aggiuntiva; 

c) che  non  pregiudichi  l’effettiva  verifica  del  rispetto  delle  condizioni  cui  è  subordinata  la 
concessione del sostegno. 

 

Alle domande di pagamento potranno essere applicati i criteri indicati nelle tabelle seguenti 
(A, B e C), articolati in funzione dei parametri di cui alla lettera b). 

In particolare,  i criteri tengono conto della natura degli  impegni per  le azioni 214.1 e 214.2, 
che richiedono l’applicazione degli impegni all’intera SAU aziendale (tabella A), e per l’azione 214.4 
che  richiede  una  durata  quinquennale  delle  colture  foraggere  affinché  queste  si  possano 
considerare permanenti (tabella B).  

 
Tab. A: Azioni 214.1 e 214.2 

 

Anno di impegno 
Vincoli  relativi  alle  superfici  aggiuntive,  cioè  non  facenti  parte 
nell’anno  precedente  della  Superficie  Agricola  Utilizzata  (SAU) 
aziendale di alcun beneficiario aderente all’azione: 

Secondo anno  Le superfici aggiuntive sono ammissibili a premio soltanto  fino al 
40% della SAU aziendale accertata nell’anno di riferimento. (1). 

Terzo anno  Le  superfici  aggiuntive  sono  ammissibili  a  premio  per  gli  anni 
restanti  soltanto  fino  al  20%  della  SAU  aziendale  accertata 
nell’anno di riferimento. (1) 

Quarto anno  Le  superfici  aggiuntive  sono  ammissibili  a  premio  per  gli  anni 
restanti  soltanto  fino  al  5%  della  SAU  aziendale  accertata 
nell’anno di riferimento. (1) 

Quinto anno  Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive.  

La  somma  delle  superfici  aggiuntive,  inserite  dal  secondo  al  quarto  anno,  non  può 
superare il 50% della SAU aziendale accertata nell’anno di riferimento. 

L’anno di riferimento è quello iniziale per gli impegni avviati negli anni 2009 e seguenti; 
il 2008 per gli altri impegni. 

 
Gli  impegni  devono  essere  comunque  applicati  fino  al  termine  del  periodo  di  impegno 

sull’intera  SAU  aziendale,  comprese  le  superfici  aggiuntive  (anche  per  l’eventuale  quota  non 
ammissibile a premio). 

 
 

Tab. B:  Azione  214.4 
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Per l’azione 214.4 non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive. 

 
 
Tab. C: Azioni 214.3, 214.6/1(*), 214.7/1 (**) 214.7/2 
 

Anno di impegno 
Vincoli  relativi  alle  superfici  aggiuntive,  cioè  non  facenti  parte 
dell’azienda  e non oggetto di impegno nell’anno precedente: 

Secondo anno  Le  superfici  aggiuntive  sono  ammissibili  a  premio  soltanto  se 
risultano da un aumento della superficie aziendale e costituiscono 
fino al 40% della superficie ammissibile a premio nel 1° anno. (1) 

Terzo anno  Le  superfici  aggiuntive  sono  ammissibili  a  premio  per  gli  anni 
restanti  soltanto  se  risultano  da  un  aumento  della  superficie 
aziendale e costituiscono fino al 20% della superficie ammissibile a 
premio nel 1° anno. (1) 

Quarto anno  Le  superfici  aggiuntive  sono  ammissibili  a  premio  per  gli  anni 
restanti  soltanto  se  risultano  da  un  aumento  della  superficie 
aziendale e costituiscono fino al 5% della superficie ammissibile a 
premio nel 1° anno. (1) 

Quinto  anno  e 
seguenti  (  per  l’azione 
214.7) 

Non sono ammissibili a premio superfici aggiuntive  

(1)  La  somma  delle  superfici  aggiuntive,  inserite  dal  secondo  al  quarto  anno,  non  può 
superare il 50% della superficie ammissibile a premio nel 1° anno. 

(*)  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  specifiche  dell’azione  214.6/1,  per  quanto  riguarda  la 
permutazione delle superfici. 

(**)  Per  la  sottoazione  214.7/1  un  eventuale  aumento  di  superficie  in  corso    di  impegno, 
derivante  in particolare dalla realizzazione di un nuovo  lotto di  investimenti relativi alla misura 
216, è finanziabile a condizione che le disposizioni dell’anno in questione lo prevedano (come per 
il 2015) e in tal caso comporta l’adeguamento della durata dell’impegno preesistente con l’avvio 
di un nuovo periodo di impegno decennale. 

 

5.6.1 SUPERFICI AGGIUNTIVE IN CASO DI SUBENTRO NELL’IMPEGNO 2. 

In caso di subentro totale nell’applicazione di un impegno in corso di attuazione il subentrante 
può assoggettare all’azione nuove superfici e ricevere  i relativi aiuti per gli anni rimanenti, entro  i 
limiti e alle condizioni che,  in  funzione dell’anno di  impegno, si sarebbero applicati al cedente se 
non si fosse verificato il subentro. 

                                                 
2

 
  circolare n.12144 del 16/5/2011 
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In  caso di  subentro parziale, viceversa,  chi è  subentrato nell’impegno può  ricevere  soltanto  i 
pagamenti  relativi  alle  superfici  interessate  dal  subentro,  per  gli  anni  rimanenti  del  periodo  di 
impegno. Per le azioni 214.1 e 214.2 (produzione integrata e biologica), come previsto dal PSR, gli 
impegni  devono  essere  rispettati  sull’intera  SAU  aziendale  (fatte  salve  le  esclusioni  consentite), 
comprese le eventuali superfici che non beneficiano dell’aiuto.  

 
5.7 TRASFORMAZIONE DI  IMPEGNI 

 

L’art. 27, par. 11, comma 1 del reg. (CE) n. 1974/2006 e s.m.i. prevede che la trasformazione di 
un impegno in corso di attuazione in un altro impegno sia ammissibile alle seguenti condizioni: 

‐ la trasformazione comporta indubbi vantaggi per l’ambiente, 

- l’impegno risulta particolarmente rafforzato, 

- gli impegni figurano nel PSR approvato. 
 

Per  impegni  in  corso  di  attuazione  (prosecuzioni)  si  considera  ammissibile  la  seguente 
trasformazione: 

 da impegni relativi all’azione 214.1 a impegni delle azioni 214.2 (produzione biologica). 

In tal caso, gli  impegni derivanti dalla trasformazione si applicano ai terreni  interessati  fino al 
termine del periodo di applicazione originario. 

 
 

5.8 CUMULABILITA’ FRA AZIONI E MISURE  
 

Nella  tabella  riportata al  termine della Parte  I  sono  indicate  le  interazioni  tra  le azioni della 
misura  214,  altre  misure  del  PSR  2007‐2013  per  le  quali  esistono  pratiche  in  corso  e  le 
operazioni/misure del PSR 2014‐2020 che possono dar luogo al cumulo dei premi sulla medesima 
superficie.  

5.9 CLAUSOLA DI REVISIONE 

Ai sensi dell’art. 46 del reg. (CE) 1974/2006 e s.m.i., gli impegni assunti ai sensi del PSR 2007‐
2013  che  si  protraggono  oltre  il  2013  sono  soggetti  a  una  clausola  di  revisione  per  garantirne 
l’adeguamento alle condizioni del periodo di programmazione 2014‐2020. 

Qualora  il beneficiario non accetti  l’adeguamento,  l’impegno cessa senza obbligo di rimborso 
per l’effettiva durata di validità dell’impegno stesso. 
 
 
6. RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 
 

Le difformità relative alle superfici o ai capi dichiarati, la mancanza di requisiti di ammissibilità 
e le violazioni di impegni agroambientali e/o di regole di baseline comportano l’applicazione delle 
riduzioni o esclusioni previste dalle norme comunitarie e nazionali e dalle disposizioni applicative 
regionali. 
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6.1 RIDUZIONI ED ESCLUSIONI PER MANCANZA DI REQUISITI O INADEMPIENZE  

Nei casi di mancanza di requisiti di ammissibilità o di violazione di impegni agroambientali, si fa 
riferimento  all’art.  35  del  regolamento  (UE)  n.  640/2014  e  s.m.i.,  alla  disciplina  attuativa  e 
integrativa definita a  livello nazionale,  in ultimo dal Decreto Ministeriale n. 3536 del 8/2/2016 e 
alla classificazione delle inadempienze in termini di entità, gravità e durata, contenuta nei seguenti 
provvedimenti regionali: 

 determinazione  dirigenziale  n.  1162  del  24/12/2008  e  s.m.i.,  (azioni  214.1,  214.2  e 
214.8/1); 

 determinazione  dirigenziale  n.  1380  del  29/12/2009  (azioni  214.3/1,  214.3/2,  214.4, 
214.6/1, 214.9); 

 determinazione  dirigenziale  n.  1228  del  4/11/2010  (modifiche  e  integrazioni  alla 
determinazione  dirigenziale  n.  1380  del  29/12/2009: mancato  rispetto  degli  impegni 
tecnici delle azioni 214.6/1 e 214.6/2); 

 determinazione dirigenziale n. 1675 del 30/12/2010 (verifica delle irroratrici nell’ambito 
delle azioni 214.1 e 214.2; sottoazioni 214.7/2 e 214.7/3); 

 determinazione  dirigenziale  n.  1461  del  30/12/2011  (modifiche  alle  determinazioni 
dirigenziali  n.  1162  del  24/12/2008,  n.  1380  del  29/12/2009  e  s.m.i.  e  n.  1675  del 
30/12/2010). 

 determinazione  dirigenziale  n.  318  del  29/5/2015  (modifiche  alla  determinazione 
dirigenziale n. 1675 del 30/12/2010 in merito alle riduzioni di pagamento applicabili per 
violazioni relative ai controlli funzionali delle macchine irroratrici). 

 

Le azioni 214.1 e 214.2 prevedono  che per  ciascun gruppo di  colture  (caratterizzato da un 
determinato premio unitario)  sia attribuito un premio  ridotto alla  superficie  che oltrepassa una 
determinata  soglia  (es.  15  ettari  per  le  “colture  annuali”).  Qualora  un’inadempienza  e  la 
conseguente  riduzione  o  esclusione  di  premio  siano  riferite  a  singole  colture  o  a  determinate 
superfici,  il premio  relativo a  tali  colture o  superfici, al quale dovrà essere applicata  la penalità 
prevista, viene calcolato moltiplicando  la superficie  interessata per  il premio medio spettante al 
relativo gruppo di colture nell’ambito della domanda in questione. 
 
6.2  ESCLUSIONI PER MANCATA   PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI PAGAMENTO RELATIVE A 

IMPEGNI IN CORSO 
 
Per gli impegni  in corso di attuazione, i beneficiari degli aiuti sono tenuti a presentare in ogni 

anno  successivo  a  quello  di  adesione  una  domanda  di  pagamento  riferita  alla  situazione 
aggiornata  dell’azienda,  comprensiva  di  eventuali  modifiche  nell’ordinamento  aziendale,  nei 
terreni assoggettati all’impegno, nelle modalità di pagamento, ecc. 



 

 
 

 

13

Qualora  la domanda di pagamento non sia pervenuta entro  la scadenza per  la presentazione 
tardiva, indicata dalla determinazione dall’Arpea n. 87 del 26/04/2016 e s.m.i., la relativa annualità 
di premio non può essere erogata. 

La continuità di applicazione dell’impegno pluriennale in corso, necessaria per evitare la revoca 
della  domanda  e  la  restituzione  delle  annualità  pregresse,  può  essere  riconosciuta  qualora  sia 
espressamente  dichiarata  dal  beneficiario  anche  per  l’anno  di  mancata  presentazione  della 
domanda  e  sia  verificabile  dall’Ente  delegato,  in  funzione  dell’azione  interessata,  mediante 
opportuni  controlli  amministrativi  e  almeno  un  accertamento  in  loco.  Nel  rispetto  di  tali 
condizioni, e qualora siano regolarmente presentate  le domande di pagamento per gli eventuali 
anni residui del periodo di impegno, possono essere erogate le successive annualità di premio. 

Se  le  verifiche  istruttorie evidenziano  violazioni  commesse  in un  anno  in  cui  la domanda di 
prosecuzione  non  è  finanziabile  per  la mancata  presentazione  della  domanda  di  pagamento,  il 
beneficiario si considera debitore di una somma pari alle  riduzioni o esclusioni che si sarebbero 
applicate in base alle regole vigenti a causa delle violazioni commesse, qualora la domanda fosse 
stata presentata entro i termini previsti.  

 
 

7.  EFFETTI  DELLA  DECADENZA  DI  DOMANDE  DI  INSEDIAMENTO  SU  DOMANDE  RELATIVE  A 
BANDI PER GIOVANI INSEDIATI 3 

 
7.1. ASSUNZIONE, DA PARTE DEL GIOVANE AGRICOLTORE, DI UN IMPEGNO AGROAMBIENTALE 
CHE IL CEDENTE NON AVEVA IN CORSO DI ATTUAZIONE 

L’inammissibilità o  la revoca di una domanda di  insediamento non determina  la decadenza di 
un impegno agroambientale assunto dallo stesso beneficiario nell’ambito di un bando per giovani 
insediati, a condizione che nell’anno di assunzione dell’impegno agroambientale sia stato emanato 
per  la medesima azione, oltre al bando riservato ai giovani  insediati, anche un bando accessibile 
alla  generalità  degli  agricoltori  per  il  quale  non  sia  stato  necessario  selezionare  le  domande 
pervenute. 

Se un bando avente tali caratteristiche viene emanato non nell’anno di adesione all’impegno 
agroambientale da parte del giovane la cui domanda di insediamento è decaduta, ma in un anno 
successivo,  la  domanda  agroambientale  relativa  a  tale  anno  successivo,  presentata  come 
prosecuzione  dell’impegno  assunto  nell’ambito  di  un  bando  per  giovani  insediati,  può  essere 
riconosciuta  su  richiesta dell’interessato come domanda di nuova adesione al bando  rivolto alla 
generalità degli agricoltori, con conseguente differimento del periodo di  impegno. La domanda o 
le domande agroambientali degli anni precedenti vengono revocate (con restituzione degli importi 
già percepiti) poiché il beneficiario non avrebbe potute presentarle se non in quanto titolare della 
domanda di insediamento risultata inammissibile o revocata. 

7.2. ASSUNZIONE, DA PARTE DEL GIOVANE AGRICOLTORE, DI UN IMPEGNO AGROAMBIENTALE 
CHE IL CEDENTE AVEVA GIA’ IN CORSO DI ATTUAZIONE 

Nel caso  in questione  l’agricoltore, avendo presentato una domanda di  insediamento relativa 
alla misura 112, ha aderito a un bando agroambientale riservato a giovani insediati subentrando al 
cedente in un impegno in corso di attuazione. 

                                                 
3  circolare n. 19273 del 9/8/2011 
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Qualora  la domanda di  insediamento  relativa alla misura 112 non  sia andata a buon  fine,  la 
domanda di adesione all’impegno agroambientale da parte del giovane agricoltore e  le eventuali 
successive  domande  annuali  di  prosecuzione,  originariamente  riferite  al  bando  per  giovani 
agricoltori,  possono  essere  riconosciute  su  richiesta  dell’interessato  come  domande  di 
prosecuzione dell’impegno assunto dal cedente, fino alla scadenza della sua durata originaria. 
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CUMULABILITA’ TRA AZIONI/OPERAZIONI/MISURE  

 2078-F 214.1 214.2 214.3.1 214.3.2 214.4 
214.6.

1 
214.7.

1 
214.7.

2 
10.1.1 10.1.2 

10.1.3
/1 

10.1.3/2
10.1.3

/3 
10.1.4

/1 
10.1.4

/2 
10.1.5 

10.1.6 
10.1.9 

10.1.7/1
10.1.7
/2 

10.1.7
/3 

 
11 216 2080-H 221  

2078-F                           

214.1    C C      C   C  C C          

214.2           C      C          

214.3.1  C        C C C C   C           

214.3.2  C        C C C C   C           

214.4                           

214.6.1                           

214.7.1                       C    

214.7.2                           
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II ‐  DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE SINGOLE AZIONI 

 
 
 
 

 
AZIONE 214.1 APPLICAZIONE DI TECNICHE DI PRODUZIONE INTEGRATA 

 

 
 

1. BENEFICIARI 

 imprenditori agricoli singoli o associati che hanno in corso impegni dell’azione, assunti dal 
2012 al 2014,  

 o subentrano totalmente o parzialmente nella loro attuazione per gli anni rimanenti del 
quinquennio. 
 
 

2. IMPORTI MINIMI 

I criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del PSR prevedono che le 
domande di pagamento, per essere  finanziabili, debbano dare  luogo al  termine dell’istruttoria a 
importi almeno pari ai seguenti livelli minimi, differenziati per zona: 

 250 euro per le aziende ricadenti in zone montane, 

 500 euro per le aziende ricadenti in altre zone. 

Le  zone  in  questione  sono  desumibili  dalla  classificazione  territoriale  del  PSR.  Al  fine  di 
determinare l’importo minimo al quale far riferimento,  una domanda viene attribuita alla zona in 
cui ricade la maggior parte della superficie aziendale oggetto di impegno. 

Tuttavia,  una  domanda  si  considera  finanziabile  se  il mancato  raggiungimento  dell’importo 
minimo è dovuto a uno o più motivi fra quelli di seguito indicati: 

a.  riduzione di pagamento per violazioni di  impegni e/o per difformità  fra superfici 
dichiarate ed accertate (es. riduzione di premio conseguente alla sottrazione del 
doppio dell’eccedenza dalla superficie determinata); 

b.  espropriazione  di  parte  dell’azienda  o  calamità  naturale  grave  che  riduca  la 
superficie ammissibile a premio; 

c.  estirpo di  vigneti danneggiati dalla  flavescenza dorata o di  impianti di  actinidia 
colpiti dalla batteriosi; 

d.  cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite 
previsto dal PSR del 10% della SAU aziendale (cfr parte generale); 

e.  cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno  (anche oltre  il 
limite del  10%), per  cui  la domanda del precedente beneficiario e/o quella del 
subentrante non raggiungono l’importo minimo; 
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f.  passaggio  da  una  coltura  disciplinata  dalle  norme  tecniche,  coltivata  nell’anno 
precedente, a un utilizzo del terreno non disciplinato e perciò non ammissibile al 
sostegno. 

 

Il motivo di cui al punto a. è considerato valido fin dal primo anno di impegno; gli altri a partire 
dal secondo. 

Se durante  il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario,  la  cui domanda è  risultata 
ammissibile  a  finanziamento  nel  primo  anno  ed  eventualmente  in  anni  successivi,  perde  il 
requisito di ammissibilità   dell’importo minimo  senza  che  ciò  sia dovuto alle  ragioni ammissibili 
sopra richiamate, si applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il  beneficiario,  in  tal  caso,  può  scegliere  di  portare  ugualmente  a  termine  l’impegno 
presentando  le domande annuali di pagamento per  il periodo rimanente del quinquennio, al fine 
di  conseguire  gli obiettivi  ambientali previsti e di evitare  la  revoca dell’istanza e  la  restituzione 
degli  importi  percepiti.  L’aiuto  può  tornare  ad  essere  erogabile  qualora,  in  anni  successivi  del 
quinquennio, il requisito risulti nuovamente soddisfatto (ad esempio per ampliamenti ammissibili 
di superficie o per coltivazioni a premio unitario più elevato). 

Se  le  verifiche  istruttorie evidenziano  violazioni  commesse  in un  anno  in  cui  la domanda di 
prosecuzione non risulta finanziabile per la mancanza del requisito di ammissibilità, il beneficiario 
si  considera  debitore  di  una  somma  pari  alla  riduzione  o  esclusione  corrispondente  alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per  l’anno  in questione,  se non  si  fosse applicata  l’esclusione per mancanza del 
requisito.  

 
 

3. DURATA DEGLI IMPEGNI  
 
Gli impegni hanno durata quinquennale. 

 
 

4. LOCALIZZAZIONE  
 
L’azione è applicabile all’intero territorio regionale. 

 Per  imprese con  il centro aziendale  (Unità Tecnico Economica “UTE” principale)  in Piemonte, 
sono  finanziabili  terreni  al  di  fuori  del  territorio  regionale  se  situati  in  comuni  confinanti  con 
comuni piemontesi in cui ricadono terreni aziendali oggetto di impegno. 

 
 

5. IMPEGNI DI BASE DELL’AZIONE 

L’adesione  all’azione  comporta  il  rispetto dei  seguenti  impegni, da  attuarsi  secondo quanto 
indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

 
- applicare su tutta la SAU aziendale, con la possibile esclusione delle colture non disciplinate 

e  dei  corpi  aziendali  separati  non  oggetto  di  impegno,  le  Norme  tecniche  regionali  di 
produzione  integrata,  conformi  alle  Linee  guida  approvate  dall’Organismo  Tecnico 
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Scientifico (0TS) insediato presso il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali 
ai  sensi  del  decreto  ministeriale  4890  dell’8/5/2014.  L’OTS  attesta  la  conformità  dei 
disciplinari  regionali  e  dei  loro  periodici  aggiornamenti  alle  Linee  guida  nazionali  di 
produzione  integrata.  I beneficiari  sono  tenuti ad adeguarsi agli aggiornamenti approvati 
durante  il  periodo  di  attuazione  degli  impegni.  Le modifiche  possono  anche  consistere 
nell'introduzione  di  disciplinari  di  colture  in  precedenza  non  considerate,  per  i  quali 
l'obbligo di applicazione decorre dalla prima campagna successiva a quella di approvazione. 
Le Norme  tecniche  regionali  vigenti  ,  redatte  in  conformità  alle  Linee  guida nazionali di 
produzione  Integrata,  sono  state  approvate  con  determinazione  dirigenziale  n.  152  del 
16.03.2016  e  sono  disponibili  sul  sito  internet  della  Regione  Piemonte  all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/norm
etecniche.htm. 
Esse costituiscono anche il riferimento regionale per l’applicazione del marchio previsto dal 
Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) ai sensi della legge 3 febbraio 
2011, n. 4; 

- avvalersi, per il rispetto degli impegni relativi alle norme tecniche, dell’assistenza di tecnici 
in  possesso  di  idonei  requisiti  (titolo  di  studio,  esperienza  professionale,  abilitazione 
all’attività di consulenza in difesa fitosanitaria secondo quanto previsto dal Piano di azione 
nazionale  (PAN)  per  l’uso  sostenibile  dei  prodotti  fitosanitari),  operanti  secondo  le 
indicazioni  fornite  dal  Settore  Fitosanitario  durante  periodici  incontri  di  coordinamento 
tecnico; 

- registrare  i  dati  riguardanti  le  fertilizzazioni  (inclusi  gli  apporti  organici)  e  i  trattamenti 
fitosanitari  effettuati,    le  giacenze  di  concimi  e  prodotti  fitosanitari  presenti  in  azienda 
all’inizio  del  periodo  di  impegno  e  i  successivi  acquisti,  adeguatamente  documentati; 
sottoscrivere le relative schede (cfr par. 5.2); 

- sottoporre  le  macchine  irroratrici  aziendali  a  verifica  funzionale  da  parte  di  centri 
autorizzati  dalla  Regione,  almeno  due  volte  nel  quinquennio;  effettuare  gli  interventi  di 
manutenzione che risultino necessari a seguito di tali controlli. 

Su  tutte  le  superfici  aziendali,  incluse  quelle  non  assoggettate  all’impegno,  devono  essere 
osservati  i  requisiti minimi  di  utilizzo  di  fertilizzanti  e  fitofarmaci  e  le  regole  di  condizionalità 
(baseline), ove gli impegni agroambientali assunti non comportino vincoli più restrittivi. 

5.1 Corpi aziendali separati 

L’applicazione  delle  norme  tecniche  è  richiesta  sull’intera  SAU  aziendale  investita  a  colture 
disciplinate, con la possibile esclusione di corpi aziendali separati. 

Per corpi aziendali separati si  intendono superfici ubicate  in comuni non confinanti con quelli 
in cui ricadono i terreni oggetto di impegno. 

Si  considerano  corpi  separati  anche  i  terreni  che,  pur  non  rientrando  nella  precedente 
definizione,  costituiscano  un'unità  distinta  dotata  di  un  proprio  centro  aziendale,  con  separate 
registrazioni  di  acquisto  e  di  impiego  di  fertilizzanti  e  fitofarmaci,  assimilabile  a  un'azienda 
autonoma anche se condotta dal medesimo soggetto. 

E’  inoltre  ammissibile  che  terreni  compresi  nella  superficie  agricola  utilizzata  di  un’azienda 
aderente  all’azione  214.1  siano  assoggettati  all’azione  214.2,  a  condizione  che  essi  siano  da 
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considerarsi  corpi  separati  in  quanto  rispondenti  ai  requisiti  di  separazione  prescritti  dalla 
disciplina  comunitaria  in  materia  di  produzione  biologica.  Ciò  in  considerazione  dei  maggiori 
benefici  ambientali  riconosciuti  a  tale  metodo  produttivo,  che  prevede  vincoli  più  restrittivi 
rispetto  alla  produzione  integrata  e,  in  particolare,  il  totale  divieto  di  impiego  di  fertilizzanti  e 
fitofarmaci di sintesi. 
 
5.2 Schede di registrazione 

Gli agricoltori devono mantenere costantemente aggiornate, ed esibire ai funzionari incaricati 
dei  controlli,  le  registrazioni  relative  alle  fertilizzazioni  e  ai  trattamenti  fitoiatrici  effettuati.  Le 
operazioni devono essere registrate entro 7 giorni dalla loro effettuazione. 

Sono ammissibili  sia  la  compilazione manuale delle  schede  sia  la  stampa eseguita mediante  
programma  informatico.  In  entrambi  i  casi  le  registrazioni  devono  contenere  le  informazioni 
indicate  nelle Norme  tecniche  e  devono  essere  sottoscritte  dall’agricoltore  e  conservate  per  la 
durata dell’impegno. 

Le  registrazioni  devono  riguardare,  distintamente,  sia  le  superfici  interessate  dall’impegno 
agroambientale  sia  le  eventuali  altre  superfici  agricole  aziendali  (corpi  separati  non  oggetto  di 
impegno e utilizzi del terreno non disciplinati dalle norme tecniche), sulle quali dovranno essere 
soddisfatti  i  vincoli  di  condizionalità  e  i  requisiti  minimi  di  utilizzo  di  fertilizzanti  e  prodotti 
fitosanitari (baseline). 
 
5.3 Fertilizzazione 

Come  previsto  dalle Norme  tecniche  2016,  per  le  aziende  aderenti  all’azione  214.1  del  PSR 
2007‐2013  continuano  a  valere  fino  a  scadenza  dell’impegno  i  limiti  di  fertilizzazione  azotata 
previsti per le singole colture nelle Norme Tecniche 2014 4 alle pagine 262, 268 e 282,  

Tali  limiti sono conformi ai valori  indicati nella Parte VI del PSR  (Allegati alla misura 214, pag. 
12‐13) e comportano una riduzione degli apporti azotati del 30% rispetto al  livello di riferimento 
(baseline). 

Gli  apporti  azotati  considerati  come    livello  di  baseline,  riferiti  alla  pratica  comunemente 
adottata,  sono  indicati  in  allegato  al  PSR  (pagine  richiamate  nel  precedente  capoverso)  per  le 
colture  considerate  nella  giustificazione  degli  aiuti  delle  azioni  214.1  e  214.2  e  nella  nota  della 
Direzione Regionale Agricoltura n. 9915 del 16/4/2009 per le altre colture disciplinate dalle norme 
tecniche.  L’eventuale  superamento  del  livello  di  riferimento  costituisce  violazione  di  impegno 
pertinente di baseline. 
 

5.4 Verifica funzionale delle macchine irroratrici  

L’azione 214.1 richiede di oltrepassare  il requisito minimo di  impiego dei prodotti fitosanitari 
(cfr par. 5.2.2 della Parte I) eseguendo almeno due verifiche funzionali nel corso del quinquennio.  
Le scadenze per  il conseguimento dell’esito positivo dei controlli funzionali,  in funzione dell’anno 
di adesione, sono le seguenti: 

 

                                                 
4 determinazione dirigenziale n. 377 del 17 aprile 2014 
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Scadenze  per  il  conseguimento  dell’esito 
positivo delle due verifiche  funzionali: Anno di adesione 

prima verifica  seconda verifica 

2012  31/12/2013 31/12/2015 

2013  31/12/2014 31/12/2016 

2014  31/12/2015 31/12/2017 

Tra due verifiche funzionali devono intercorrere almeno 12 mesi. 

Affinché prima di ogni scadenza  i Centri abilitati possano dedicarsi  interamente alle verifiche 
funzionali,  in modo da consentire agli agricoltori di ottemperare all’impegno, e tenuto conto dei 
tempi richiesti per il successivo inserimento dei dati tecnici nella procedura informatica regionale, 
nei  primi  due  mesi  dopo  ogni  scadenza  l’effettuazione  della  verifica  funzionale  e  la  buona 
funzionalità delle attrezzature possono essere attestati da una dichiarazione provvisoria, rilasciata 
dal Centro abilitato in conformità al modello regionale. 

Trascorsi due mesi dalla  scadenza,  il  conseguimento dell’esito positivo della  verifica entro  il 
termine  stabilito  deve  risultare  da  un’attestazione  emessa  dal  Centro  abilitato  mediante  la 
procedura informatica regionale, previo inserimento dei dati tecnici richiesti. Sono fatti salvi i casi 
in  cui  la  verifica  sia  stata  effettuata  con  esito  positivo  entro  il  termine  previsto, ma  il  Centro 
abilitato abbia  rilasciato  l’attestazione mediante  la procedura  informatica più di due mesi dopo 
tale scadenza per problemi di operatività del software, o per altre circostanze ostative confermate 
dal CSI e/o dal Settore Fitosanitario regionale. 

 

Esenzioni 

Si riconoscono i seguenti casi di esenzione dall’obbligo di verifica funzionale: 

 indisponibilità di irroratrici aziendali; 

 irroratrici non tarabili secondo la metodologia regionale; 

 ricorso a terzi (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

 ricorso a contoterzisti (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

 macchine irroratrici con certificazione in corso di validità. 

Le autodichiarazioni di esenzione dall’obbligo devono essere conservate  in azienda ed esibite 
in occasione delle verifiche da parte dei soggetti incaricati. 

Per  le esenzioni di cui ai punti 3) e 4)  l’azienda beneficiaria deve disporre dell’attestazione di 
idoneità  conseguita dai  soggetti esterni all’azienda.  Le aziende  che  fanno  ricorso a  contoterzisti 
devono rivolgersi a soggetti che utilizzino macchinari verificati almeno ogni due anni. 

5.5 Impiego di mezzi aerei 
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L'uso  degli  mezzi  aerei  per  la  difesa  delle  superfici  oggetto  dell’azione  è  ammissibile  a 
condizione che siano rispettate le Norme tecniche di produzione integrata e le indicazioni fornite 
dal servizio di assistenza tecnica in accordo con le direttive del Settore Fitosanitario Regionale. 
 
5.6 Avvicendamenti colturali 

Le regole di avvicendamento sono riferite alla successione delle colture praticate nel corso del  
quinquennio che costituisce il periodo di impegno. 

Come  previsto  dalle Norme  tecniche  regionali,  e  in  conformità  alle  linee  guida  nazionali  di 
produzione integrata, la regola generale di avvicendamento colturale richiede la presenza nell’arco 
del quinquennio di almeno tre colture, con al massimo un ristoppio per coltura. Nel quinquennio 
la stessa coltura non deve quindi ricorrere per più di tre anni.  

Ai fini della successione i cereali vernini sono considerati un’unica coltura. 

Il riso non può essere protratto per più di tre anni consecutivi; la monosuccessione, tuttavia, è 
ammessa qualora una coltivazione alternativa risulti impraticabile e a condizione che sia effettuata 
ogni anno una coltura da sovescio a semina autunnale almeno sul 50% della superficie a riso. 

Qualora la regola generale risulti incompatibile con gli assetti colturali e organizzativi aziendali, 
nelle  situazioni  individuate  dalle  circolari  del  Settore  Fitosanitario  n.  9914  del  16/4/2009  e  n. 
13110  del  5/5/2010  (aree  collinari  o montane,  aziende  zootecniche,  colture  orticole  intensive, 
seminativi marginali  in aziende  viticole o  frutticole), è  consentito adottare una  successione  che 
preveda  la  presenza  nel  quinquennio  di  due  colture.  Se  per  una  coltura  sono  effettuati  due 
ristoppi, la coltura inserita fra i due ristoppi deve appartenere a una diversa famiglia botanica. Con 
circolare n. 16805 del 10/6/2010 il Settore Fitosanitario regionale ha fornito chiarimenti in merito 
a successioni che comprendano colture foraggere poliennali. 

 
 
5.7 Esclusioni 

L’azione  non  è  applicabile  ai  boschi, ma  a  castagneti  e  noceti  da  frutto  costituiti  da  piante 
innestate con varietà da frutto che presentino sesti geometrici regolari, con una distanza media fra 
le piante di 6‐12 m; il terreno deve essere mantenuto libero e preparato per la raccolta. 

Gli orti familiari, destinati all’autoconsumo, non sono ammissibili a premio. 
 
 

6. PRELIEVI DI CAMPIONI  
In  almeno  il  30%  delle  aziende  estratte  per  il  controllo  in  loco  gli  Enti  delegati  effettuano, 

secondo la metodologia definita dal Settore Fitosanitario, prelievi di campioni vegetali, di terreno 
o di acqua da sottoporre ad analisi sui residui di fitofarmaci. 

Per verificare l’applicazione delle norme tecniche in fasi fenologiche che altrimenti potrebbero 
non essere adeguatamente controllate, potranno essere programmati prelievi  supplementari da 
effettuarsi prima dell’estrazione del campione delle aziende da sottoporre a verifica in loco. 

 
 

7. IMPEGNI AGGIUNTIVI 
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Oltre  agli  impegni  di  base,  gli  agricoltori  aderenti  all’azione  possono  assumere  uno  o  più 
impegni aggiuntivi fra quelli previsti dal PSR: 

 colture intercalari per la copertura autunnale e invernale del terreno; 

 pacciamatura ecocompatibile; 

 inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 

 manutenzione di nidi artificiali in frutteti e vigneti. 

Gli  impegni  aggiuntivi  possono  essere  assunti  sull’intera  superficie  aziendale  cui  sono 
applicabili o su parte di essa, con l’estensione minima indicata per ciascun impegno aggiuntivo. 

In nessun caso gli  impegni aggiuntivi possono essere ammessi a premio oltre  il termine degli 
impegni di base. 

In  conformità all’art. 10, paragrafo 4 del  regolamento  (UE) 65/2011, gli  impegni aggiuntivi  ‐ 
così  come  quelli  di  base  ‐  sono  riferiti  a  determinate  particelle  catastali  su  cui  devono  essere 
rispettati  fino  al  termine  del  periodo  di  impegno,  a  eccezione  degli  interventi  relativi  alle 
coltivazioni  intercalari e alla pacciamatura ecocompatibile, che secondo quanto previsto dal PSR 
possono ruotare nell’ambito dell’azienda seguendo la rotazione delle colture interessate. 

Se un impegno facoltativo in corso di attuazione diviene inapplicabile per il mutato utilizzo del 
terreno (per esempio a seguito di estirpo di un vigneto inerbito), la restituzione degli aiuti relativi 
all’impegno  facoltativo  non  è  dovuta  se,  negli  anni  rimanenti  del  quinquennio,  l’impegno 
facoltativo  viene  assunto  su  terreni  aziendali  ai  quali  in  precedenza  non  era  applicato,  per 
un’estensione almeno pari a quella su cui esso si è  interrotto o per  la  loro  intera superficie, nel 
caso  in cui questa non  raggiunga una pari estensione. La  restituzione non è dovuta  se  l’azienda 
non possiede superfici su cui operare tale compensazione. 

In  conformità  all’art.  27,  paragrafo  11  del  regolamento  (CE)  1974/2006  e  s.m.i,  gli  impegni 
aggiuntivi  assunti  in  anni  successivi  a  quello  di  adesione  all’azione  rappresentano  un 
rafforzamento  significativo  dell’impegno  originario  in  corso  di  esecuzione,  atto  a  determinare 
sicuri benefici ambientali. 

Sono  ammissibili  sia  l’adozione  ex  novo  di  impegni  aggiuntivi  sia  l’ampliamento  della  loro 
superficie di applicazione rispetto all’anno precedente, tranne che per  l’impegno di manutenzione 
dei nidi artificiali. 
 

7.1 Coltivazioni intercalari per la copertura autunnale e invernale del terreno 

Al  fine di assicurare un’efficace  copertura del  terreno nel periodo autunnale e  invernale, gli 
erbai intercalari devono essere seminati entro il 15 ottobre di ogni anno del periodo di attuazione 
dell’impegno  facoltativo  e  devono  permanere  in  campo  almeno  fino  al  15  marzo  dell’anno 
seguente,  per  lasciare  poi  spazio  (nella  stessa  campagna)  a  una  coltura  principale  a  ciclo 
primaverile‐estivo. 

Il  PSR  prevede  che  gli  erbai  oggetto  dell’intervento  non  siano  sottoposti  a  interventi 
fertilizzanti o a trattamenti con prodotti fitosanitari. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 2 ettari. 

Come stabilito nel PSR,  la superficie  interessata può ruotare all'interno dell'azienda, anche  in 
funzione della rotazione delle colture primaverili‐estive.  
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Qualora  il beneficiario aderisca anche all’azione 214.3,  la  sostanza organica apportata  con  il 
sovescio non può essere  conteggiata  ai  fini del  raggiungimento dell’apporto minimo da matrici 
organiche richiesto da tale azione. 
 
7.2 Pacciamatura ecocompatibile 

La pacciamatura ecocompatibile può essere attuata,  su colture ortive, con materiali vegetali 
e/o  fogli di materiale plastico biodegradabile e compostabile  certificato e  conforme alle Norme 
Standard  Europee  (CEN)  UNI  EN  13432:2002  Packaging,  relativa  agli  imballaggi,  o  UNI  EN 
14995:2007 Plastics, relativa ai materiali plastici in genere. 

In  caso  di  utilizzo  di  materiale  plastico,  nella  fattura  di  acquisto  deve  essere  indicata  la 
conformità alle norme UNI sopra citate. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 0,2 ettari. 

Come previsto dal PSR 5, durante il periodo di impegno la superficie interessata dall’intervento 
può  ruotare  in  funzione  della  rotazione  delle  colture  su  cui  è  praticata  la  pacciamatura,  fermo 
restando  l’impegno ad attuare  l’intervento,  fino al  termine del quinquennio, per  le colture e gli 
ettari definiti in sede di prima approvazione dell’impegno. 

 
7.3 Inerbimento controllato di frutteti e vigneti 

Indicazioni generali  

La gestione del cotico erboso può essere effettuata tramite periodici sfalci e/o trinciature;  in 
quest’ultimo  caso  è  fondamentale  un’appropriata  regolazione  degli  organi  lavoranti  tale  da 
preservare il cotico erboso e non intaccare il terreno. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 1 ettaro. 

Se  l’inerbimento è ottenuto mediante opportuni miscugli di specie prative,  l’epoca di semina  
consigliata è il periodo autunnale. 

Per  i  fruttiferi  il  PSR  ha  stabilito  regole  differenziate  in  funzione  della  fascia  altimetrica, 
prevedendo l’inerbimento totale in pianura e l’inerbimento dell’interfila in collina.  

Frutteti di pianura 

La copertura erbacea deve interessare tutta la superficie, sia gli interfilari che il sottofila. 

Vigneti e frutteti di collina  

La copertura erbacea deve interessare almeno gli  interfilari, per una superficie almeno pari al 
70% di quella complessiva della coltura. 

Al fine di favorire  l’interramento dei concimi e di garantire un adeguato approvvigionamento 
idrico alla coltura, si consentono sull’interfila  interventi con ripper o erpice a disco da eseguirsi a 
filari  alterni  nel  periodo  compreso  tra  il  15  ottobre  ed  il  15 marzo,  corrispondente  alla  fase di 
riposo  vegetativo  della  coltura.  Pertanto  il  cotico  erboso  dovrà  sempre  essere  presente  e  ben 
sviluppato su almeno metà degli interfilari, mentre gli interfilari rimanenti potranno presentare gli 

                                                 
5   Modifica approvata dalla Commissione Europea con decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012. 
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effetti delle operazioni  sopra  indicate  tra  il 15 ottobre ed  il 15 marzo e dovranno presentare  il 
cotico erboso formato o in via di accrescimento nel periodo compreso tra aprile e metà ottobre. 

Sul  sottofila  sono  possibili  (oltre  a  sfalci  e  trinciature)  lavorazioni meccaniche  e  interventi 
diserbanti,  limitatamente ai principi attivi  indicati nel PSR e consentiti dalle norme  tecniche per 
l’azione 214.1. 
 
7.4 Manutenzione di nidi artificiali in vigneti e frutteti 

I nidi oggetto di manutenzione possono essere  stati  installati nell’ambito della misura  F del  
PSR 2000‐2006 oppure  a  seguito di una domanda  relativa  alla misura 216  (tipologia 2) del PSR 
2007‐2013. 

Il  PSR  2007‐2013  prevede  che  i  nidi  artificiali  siano  in  numero  di  almeno  10  per  ettaro  di 
superficie  ammessa  a  premio,  che  siano  collocati  sui  terreni  oggetto  di  impegno  o  nelle  loro 
vicinanze (ad es. su tare, ai margini di superfici boscate) e che per tutta  la durata del periodo di 
impegno  ne  sia  curata  la  pulizia  annuale  (dopo  la  fine  del  periodo  riproduttivo)  e,  in  caso  di 
danneggiamento o perdita, la riparazione o sostituzione. 

I nidi  installati nell’ambito della misura 216 devono essere conformi al progetto dell’esperto 
ornitologo  o  naturalista  e  collocati  ad  almeno  2  m.  di  altezza.    Eventuali  nidi  installati  nel  
precedente  periodo  di  programmazione  devono  essere  collocati  all’altezza  minima  di  2 m.  o 
almeno all’altezza dei pali di testata dei filari. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno aggiuntivo è di 0,5 ettari.  
 
8. ENTITÀ DEGLI AIUTI 

Nel  PSR  sono  indicati  i  premi  annui/ettaro  destinati  alle  diverse  categorie  di  colture, 
differenziati fra introduzione e mantenimento e tra prima e seconda fascia di superficie. 

Il premio  relativo all’introduzione  spetta, per  l’intero periodo di  impegno quinquennale, alle 
imprese che non abbiano praticato in precedenza le norme tecniche di produzione integrata e che 
non abbiano aderito ad azioni riguardanti l’applicazione della produzione integrata nell’ambito del 
regolamento (CEE) 2078/92 e/o della Misura F del PSR 2000‐2006 di attuazione del regolamento 
(CE) n. 1257/1999. 

Come previsto dal PSR 2007‐2013, i pagamenti per l’attuazione degli impegni di base possono 
essere  cumulati  sulla  stessa  superficie  con  quelli  per  gli  impegni  aggiuntivi  e  con  quelli  relativi 
all’azione 214.3 (incremento del carbonio organico del suolo). 
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AZIONE 214.2 APPLICAZIONE DI TECNICHE DI PRODUZIONE BIOLOGICA 

 

 
1. BENEFICIARI 

 
- Imprenditori  agricoli  singoli  o  associati  che  hanno  in  corso  impegni  dell’azione  214.2, 

assunti dal 2012 al 2014,  
- o  subentrano  totalmente o parzialmente nella  loro attuazione per gli anni  rimanenti del 

quinquennio, 

- imprenditori agricoli singoli o associati che trasformano impegni in corso dell’azione 214.1 
in impegni dell’azione 214.2 per gli anni rimanenti del quinquennio. 

 
2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

 
2.1 Assoggettamento al sistema di controllo 

 
Entro  la  scadenza per  la presentazione delle domande di  adesione,  il  richiedente deve aver 

notificato la produzione biologica secondo le modalità prescritte. 

La determinazione dirigenziale n. 1162 del 24/12/2008 ha previsto che entro 30 giorni dalla 
richiesta debba essere stata conseguita l’attestazione di conformità rilasciata da un Organismo di 
controllo riconosciuto. 

Durante il periodo di attuazione dell'impegno, un'azienda aderente all'azione 214.2 può uscire 
temporaneamente dal sistema di certificazione biologica nella fase di passaggio da un Organismo 
di controllo a un altro (recesso e notifica di cambio di Organismo di controllo, secondo le modalità 
prescritte  dalla  normativa)  o  a  causa  di  un  ritardo  nel  pagamento  dell’importo  dovuto  per  la 
certificazione,  con  conseguente  esclusione  comunicata  dall’Organismo  di  controllo  e  da 
quest’ultimo poi revocata. Tali situazioni non determinano riduzioni dell'aiuto agroambientale, a 
condizione che per la campagna in cui si sono verificate l’Organismo di controllo sia stato in grado 
di attestare  l’applicazione del metodo biologico e non si siano state  riscontrate  inadempienze o 
effetti ambientali negativi. 

Per  quanto  riguarda  in  particolare  il  ritardo  nel  pagamento  della  quota  dovuta  per  la 
certificazione, si ritiene infatti che una riduzione dell’aiuto agroambientale non possa derivare da 
un’esclusione  successivamente  revocata dall’Organismo di  controllo, con atto che ne annulla gli 
effetti, qualora  l’Ufficio  istruttore non riscontri violazioni degli  impegni e  lo stesso Organismo di 
controllo, nell’ambito di un  sistema di qualità  riconosciuto a  livello  comunitario,  sia  in grado di 
certificare per l’anno in questione la corretta applicazione del metodo biologico. 

 
2.2 Importo minimo 

I criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del PSR prevedono che al 
termine  dell’istruttoria  le  domande  di  pagamento,  per  essere  considerate  finanziabili,  debbano 
dare luogo a un importo almeno pari a 250 euro. 

Tuttavia,  una  domanda  si  considera  finanziabile  se  il mancato  raggiungimento  dell’importo 
minimo è dovuto a uno o più motivi fra quelli di seguito indicati: 
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a) applicazione di penalizzazioni per violazione di impegni e/o per difformità fra superfici 
dichiarate  ed  accertate  (es.  riduzione  di  premio  conseguente  alla  sottrazione  del 
doppio dell’eccedenza dalla superficie determinata); 

b) espropriazione di parte dell’azienda o calamità naturale grave che riduca  la superficie 
ammissibile a premio; 

c) estirpo di vigneti danneggiati dalla  flavescenza dorata o di  impianti di actinidia colpiti 
dalla batteriosi; 

d) cessione  di  terreni  oggetto  dell’azione  senza  subentro  nell’impegno,  entro  il  limite 
previsto dal PSR del 10% della SAU aziendale (cfr parte generale); 

e) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite 
del 10%), per cui  la domanda del precedente beneficiario e/o quella del  subentrante 
non raggiungono l’importo minimo; 

f) passaggio da una coltura ammissibile al sostegno, coltivata nell’anno precedente,  a un 
utilizzo del terreno non ammissibile; 

 

Il motivo  di  cui  al  punto  a)  è  considerato  valido  fin  dal  primo  anno  di  impegno;  gli  altri  a 
partire dal secondo. 

Se durante  il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario,  la  cui domanda è  risultata 
ammissibile  a  finanziamento  nel  primo  anno  ed  eventualmente  in  anni  successivi,  perde  il 
requisito dell’importo minimo senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, si 
applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il  beneficiario,  in  tal  caso,  può  scegliere  di  portare  ugualmente  a  termine  l’impegno 
presentando  le domande annuali di pagamento per  il periodo rimanente del quinquennio, al fine 
di  conseguire  gli obiettivi  ambientali previsti e di evitare  la  revoca dell’istanza e  la  restituzione 
degli  importi  percepiti.  L’aiuto  può  tornare  ad  essere  erogabile  qualora,  in  anni  successivi  del 
quinquennio, il requisito risulti nuovamente soddisfatto (ad esempio per ampliamenti ammissibili 
di superficie o per coltivazioni a premio unitario più elevato). 

Se  le  verifiche  istruttorie evidenziano  violazioni  commesse  in un  anno  in  cui  la domanda di 
prosecuzione  non  risulta  finanziabile  per  la  mancanza  di  un  requisito  di  ammissibilità,  il 
beneficiario  si considera debitore di una  somma pari alla  riduzione o esclusione corrispondente 
alle  inadempienze  commesse,  calcolata  in base  alle  regole  vigenti  con  riferimento  all’aiuto  che 
sarebbe  stato  ammesso  per  l’anno  in  questione,  se  non  si  fosse  applicata  l’esclusione  per 
mancanza del requisito.  
 
 
3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

 
Gli impegni hanno durata quinquennale. 

 
 

4. LOCALIZZAZIONE  
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L’azione è applicabile all’intero territorio regionale. 

 Per  imprese con  il centro aziendale  (Unità Tecnico Economica “UTE” principale)  in Piemonte, 
sono  finanziabili  terreni  al  di  fuori  del  territorio  regionale  se  situati  in  comuni  confinanti  con 
comuni piemontesi in cui ricadono terreni aziendali oggetto di impegno. 

 
5. IMPEGNI DI BASE 

 
L’adesione  all’azione  comporta  il  rispetto dei  seguenti  impegni, da  attuarsi  secondo quanto 

indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

- introdurre  o mantenere  su  tutta  la  SAU  aziendale,  con  la  possibile  esclusione  dei  corpi 
aziendali  separati,  i metodi  di  produzione  biologica  definiti  dalla  normativa  comunitaria 
(reg. CE n. 834/2007 e reg. CE 889/08) e nazionale. Con riferimento all’art. 11, commi 2 e 3 
del reg. (CE) 834/2007, per corpi aziendali separati si intendono unità aziendali distinte da 
quelle riconosciute idonee alla produzione biologica dagli Organismi di controllo, investite a 
varietà vegetali ben distinguibili da quelle assoggettate al metodo biologico. La separazione 
rispetto  alle  unità  condotte  secondo  il  metodo  biologico  deve  essere  attestata  da  un 
Organismo di controllo riconosciuto ai sensi della normativa comunitaria e deve riguardare 
i  terreni  interessati,  i  prodotti  utilizzati  e  quelli  ottenuti,  rispettivamente,  dalle  unità 
biologiche e non biologiche; 

- sottoporre almeno due volte nel quinquennio  le macchine  irroratrici aziendali a verifica e 
regolazione da parte di centri autorizzati dalla Regione almeno due volte nel quinquennio; 
effettuare gli interventi di manutenzione che risultino necessari a seguito di tali controlli. 

Su  tutte  le  superfici  aziendali,  incluse  quelle  non  assoggettate  all’impegno,  è  necessario 
osservare le regole di condizionalità e i requisiti minimi di utilizzo di fertilizzanti e fitofarmaci, ove 
gli impegni agroambientali assunti non comportino vincoli più restrittivi. 
 
5.1 Schede di registrazione 

Gli agricoltori devono mantenere costantemente aggiornate, ed esibire ai funzionari incaricati 
dei  controlli,  le  registrazioni  relative  alle  fertilizzazioni  e  ai  trattamenti  fitoiatrici  effettuati.  Le 
operazioni devono essere registrate entro 30 giorni dalla loro effettuazione. 

Sono ammissibili  sia  la  compilazione manuale delle  schede  sia  la  stampa eseguita mediante  
programma  informatico.  In  entrambi  i  casi  le  registrazioni  devono  contenere  le  informazioni 
richieste, essere sottoscritte dall’agricoltore e conservate per la durata dell’impegno. 

Le  registrazioni  devono  riguardare,  distintamente,  sia  le  superfici  interessate  dall’impegno 
agroambientale  sia  le  eventuali  altre  superfici  agricole  aziendali  (corpi  separati  non  oggetto  di 
impegno),  sulle quali dovranno  essere  applicati  i  vincoli di  condizionalità  e  i  requisiti minimi di 
impiego di fertilizzanti e prodotti fitosanitari (baseline). 
 
5.2 Verifica funzionale delle macchine irroratrici 

L’azione 214.2 richiede di oltrepassare  il requisito minimo di  impiego dei prodotti fitosanitari 
(cfr par. 5.2.2 della Parte I) eseguendo almeno due verifiche funzionali nel corso del quinquennio.  
Le  scadenze  per  il  conseguimento  dell’esito  positivo  delle  verifiche,  in  funzione  dell’anno  di 
adesione, sono le seguenti: 
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Scadenze  per  il  conseguimento  dell’esito 
positivo delle due verifiche  funzionali: Anno di adesione 

prima verifica  seconda verifica 

2012  31/12/2013 31/12/2015 

2013  31/12/2014 31/12/2016 

2014  31/12/2015 31/12/2017 

Tra due verifiche funzionali devono intercorrere almeno 12 mesi. 

Affinché prima di ogni scadenza  i Centri abilitati possano dedicarsi  interamente alle verifiche 
funzionali,  in modo da consentire agli agricoltori di ottemperare all’impegno, e tenuto conto dei 
tempi richiesti per il successivo inserimento dei dati tecnici nella procedura informatica regionale, 
nei  primi  due  mesi  dopo  ogni  scadenza  l’effettuazione  della  verifica  funzionale  e  la  buona 
funzionalità delle attrezzature possono essere attestati da una dichiarazione provvisoria, rilasciata 
dal Centro abilitato in conformità al modello regionale. 

Trascorsi due mesi dalla  scadenza,  il  conseguimento dell’esito positivo della  verifica entro  il 
termine  stabilito  deve  risultare  da  un’attestazione  emessa  dal  Centro  abilitato  mediante  la 
procedura informatica regionale, previo inserimento dei dati tecnici richiesti. Sono fatti salvi i casi 
in  cui  la  verifica  sia  stata  effettuata  con  esito  positivo  entro  il  termine  previsto, ma  il  Centro 
abilitato abbia  rilasciato  l’attestazione mediante  la procedura  informatica più di due mesi dopo 
tale scadenza per problemi di operatività del software, o per altre circostanze ostative confermate 
dal CSI e/o dal Settore Fitosanitario regionale. 

Esenzioni 

Si riconoscono i seguenti casi di esenzione dall’obbligo di verifica funzionale: 

 indisponibilità di irroratrici aziendali; 

 irroratrici non tarabili secondo la metodologia regionale; 

 ricorso a terzi (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

 ricorso a contoterzisti (con irroratrici dotate di certificato di idoneità valido); 

 macchine irroratrici con certificazione in corso di validità. 

Le autocertificazioni di esenzione dall’obbligo devono essere conservate  in azienda ed esibite 
in occasione delle verifiche da parte dei soggetti  incaricati. Per  le esenzioni di cui ai punti 3) e 4) 
l’azienda  beneficiaria  deve  disporre  dell’attestazione  di  idoneità  conseguita  dai  soggetti  esterni 
all’azienda. 

Le  aziende  che  fanno  ricorso  a  contoterzisti  devono  rivolgersi  a  soggetti  che  utilizzino 
macchinari verificati almeno ogni due anni. 
 
5.3 Avvicendamento colturale 

 
I beneficiari devono adeguarsi alle prescrizioni del Decreto del Ministro delle Politiche agricole, 

alimentari  e  forestali  n.  18354  del  17.11.2009  (pubblicato  sulla  G.U.  n.  31  del  8.2.2010),  con 
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particolare riferimento agli avvicendamenti colturali (art. 3 par. 1 ). L’adeguamento era richiesto a 
partire dalle semine successive al 30/6/2010 6. 
 
5.4 Esclusioni 

L’azione non è  applicabile  ai boschi, ma a  castagneti e noceti da  frutto  formati da piante 
innestate con varietà da frutto situate a una distanza media di 6‐20 m  le une dalle altre,  in cui  il 
terreno è mantenuto libero e preparato per la raccolta. 

Le colture ammesse a premio non comprendono  i pascoli su cui è praticato  l’alpeggio, che 
possono essere oggetto degli impegni riguardanti i pascoli estensivi. 

Gli orti familiari, destinati all’autoconsumo, non sono ammissibili a premio. 
 
 
6. PRELIEVI DI CAMPIONI 
 

In almeno  il 30% delle aziende estratte per  il controllo  in  loco gli Uffici  istruttori effettuano, 
secondo la metodologia definita dal Settore Fitosanitario, prelievi di campioni vegetali, di terreno 
o di acqua da sottoporre ad analisi sui residui di fitofarmaci. 

Per verificare l’applicazione del metodo biologico in fasi fenologiche che altrimenti potrebbero 
non essere adeguatamente controllate, potranno essere programmati prelievi  supplementari da 
effettuare prima dell’estrazione del campione di aziende da sottoporre a verifiche in loco. 

La presenza di residui o tracce di prodotti fitosanitari non consentiti dal metodo biologico può 
essere rilevata anche su campioni prelevati dagli Organismi di controllo nell’ambito dell’attività di 
certificazione. 

Sia per  i prelievi  compiuti dagli Uffici  istruttori  che per quelli degli Organismi di  controllo,  il 
Settore Fitosanitario  regionale  (Laboratorio agrochimico) valuta d’intesa con  l’Agenzia Regionale 
per  la  Protezione  dell’Ambiente  (ARPA)  gli  esiti  delle  analisi  risultate  irregolari  o  di  dubbia 
regolarità e ne stabilisce la rilevanza nell’ambito dell’azione 214.2, secondo criteri uniformi basati 
su elementi quali la concentrazione delle sostanze attive riscontrate, il metodo analitico adottato, 
ecc. 

Se a seguito di tale valutazione viene accertato l’utilizzo di una sostanza attiva non consentita 
dal metodo biologico, si applicano  le penalità previste dalla determinazione dirigenziale n. 1162 
del 24/12/2008  in merito alle  inadempienze che costituiscono  infrazioni,    indipendentemente dal 
fatto che il prelievo del campione sia stato eseguito da un Ufficio istruttore o da un Organismo di 
controllo. 
 
7. IMPEGNI AGGIUNTIVI 

 
In aggiunta agli impegni di base, gli agricoltori aderenti all’azione possono assumere uno o più 

impegni facoltativi tra quelli previsti dal PSR: 

- pacciamatura ecocompatibile; 

- inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 

                                                 
6  circolare MiPAAF n. 750 del 22/1/2010, pubblicata sulla citata G.U. 



 

 
 

 
30

- manutenzione di nidi artificiali in frutteti e vigneti; 

- zootecnia biologica. 
 

Gli  impegni  aggiuntivi  possono  essere  assunti  sull’intera  superficie  aziendale  cui  sono 
applicabili o su parte di essa, con l’estensione minima indicata per ciascun impegno aggiuntivo.  

In nessun caso gli  impegni aggiuntivi possono essere ammessi a premio oltre  il termine degli 
impegni di base. 

In conformità all’art. 10, paragrafo 4 del  regolamento  (UE) 65/2011, gli  impegni aggiuntivi – 
così  come  quelli  di  base  –  sono  riferiti  a  determinate  particelle  catastali  su  cui  devono  essere 
rispettati  fino  al  termine  del  periodo  di  impegno,  a  eccezione  dell’impegno  relativo  alla 
pacciamatura  ecocompatibile,  che  secondo  quanto  previsto  dal  PSR  può  ruotare  nell’ambito 
dell’azienda seguendo la rotazione delle colture interessate. 

Se un impegno facoltativo in corso di attuazione diviene inapplicabile per il mutato utilizzo del 
terreno (per esempio a seguito di estirpo di un vigneto inerbito), la restituzione degli aiuti relativi 
all’impegno  facoltativo  non  è  dovuta  se,  negli  anni  rimanenti  del  quinquennio,  l’impegno 
facoltativo  viene  assunto  su  terreni  aziendali  ai  quali  in  precedenza  non  era  applicato,  per 
un’estensione almeno pari a quella su cui esso si è  interrotto o per  la  loro  intera superficie, nel 
caso  in cui questa non  raggiunga una pari estensione. La  restituzione non è dovuta  se  l’azienda 
non possiede superfici su cui operare tale compensazione. 

In conformità all’art. 27, paragrafo 11 del regolamento (CE) 1974/2006, gli  impegni aggiuntivi 
assunti  in  anni  successivi  a  quello  di  adesione  all’azione  rappresentano  un  rafforzamento 
significativo  dell’impegno  originario  in  corso  di  esecuzione,  atto  a  determinare  sicuri  benefici 
ambientali. 

Per gli  impegni assunti dal 2012 al 2014  sono  ammissibili  sia  l’adozione ex novo di  impegni 
aggiuntivi  sia  l’ampliamento  della  loro  superficie  di  applicazione  rispetto  all’anno  precedente, 
tranne che per  l’impegno di manutenzione dei nidi artificiali. 
 
7.1 Pacciamatura ecocompatibile 

La  pacciamatura  ecocompatibile  può  essere  attuata,  su  colture  ortive  e  officinali,  con 
materiali  vegetali  e/o  fogli  di  materiale  plastico  biodegradabile  e  _omportabile  certificato  e 
conforme  alle  Norme  Standard  Europee  (CEN)  UNI  EN  13432:2002  Packaging,  relativa  agli 
imballaggi, o UNI EN 14995:2007 Plastics, relativa ai materiali plastici in genere. 

In  caso  di  utilizzo  di materiale  plastico,  nella  fattura  di  acquisto  deve  essere  indicata  la 
conformità alle norme UNI sopra citate. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 0,2 ettari. 

Come  previsto  dal  PSR  7  ,  durante  il  periodo  di  impegno  la  superficie  interessata 
dall’intervento  può  ruotare  in  funzione  della  rotazione  delle  colture  su  cui  è  praticata  la 
pacciamatura, fermo restando l’impegno ad attuare l’intervento, fino al termine del quinquennio, 
per le colture e gli ettari definiti in sede di prima approvazione dell’impegno. 

 
7.2 Inerbimento controllato di frutteti e vigneti 

                                                 
7  modifica approvata dalla Commissione Europea con decisione C(2012)2248 del 30 marzo 2012. 
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Indicazioni generali  

La gestione del cotico erboso può essere effettuata tramite periodici sfalci e/o trinciature;  in 
quest’ultimo  caso  è  fondamentale  un’appropriata  regolazione  degli  organi  lavoranti  tale  da 
preservare il cotico erboso e non intaccare il terreno. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno è di 1 ettaro. 

Se  l’inerbimento è ottenuto mediante opportuni miscugli di specie prative,  l’epoca di semina  
consigliata è il periodo autunnale. 

Per  i  fruttiferi  il  PSR  ha  stabilito  regole  differenziate  in  funzione  della  fascia  altimetrica, 
prevedendo l’inerbimento totale in pianura e l’inerbimento dell’interfila in collina.  

Frutteti di pianura 

La copertura erbacea deve interessare tutta la superficie, sia gli interfilari che il sottofila. 

Vigneti e frutteti di collina  

La copertura erbacea deve interessare almeno gli  interfilari, per una superficie almeno pari al 
70% di quella complessiva della coltura. 

Al fine di favorire  l’interramento dei concimi e di garantire un adeguato approvvigionamento 
idrico alla coltura, si consentono sull’interfila  interventi con ripper o erpice a disco da eseguirsi a 
filari  alterni  nel  periodo  compreso  tra  il  15  ottobre  ed  il  15 marzo,  corrispondente  alla  fase di 
riposo  vegetativo  della  coltura.  Pertanto  il  cotico  erboso  dovrà  sempre  essere  presente  e  ben 
sviluppato su almeno metà degli interfilari, mentre gli interfilari rimanenti potranno presentare gli 
effetti delle operazioni  sopra  indicate  tra  il 15 ottobre ed  il 15 marzo e dovranno presentare  il 
cotico erboso formato o in via di accrescimento nel periodo compreso tra aprile e metà ottobre. 

Sul sottofila sono ammessi sfalci/trinciature e lavorazioni meccaniche. 
 
7.3 Manutenzione di nidi artificiali in vigneti e frutteti 

I nidi oggetto di manutenzione possono essere  stati  installati nell’ambito della misura  F del  
PSR 2000‐2006 oppure  a  seguito di una domanda  relativa  alla misura 216  (tipologia 2) del PSR 
2007‐2013. 

Il  PSR  2007‐2013  prevede  che  i  nidi  artificiali  siano  in  numero  di  almeno  10  per  ettaro  di 
superficie  ammessa  a  premio,  che  siano  collocati  sui  terreni  oggetto  di  impegno  o  nelle  loro 
vicinanze (ad es. su tare, ai margini di superfici boscate) e che per tutta  la durata del periodo di 
impegno  ne  sia  curata  la  pulizia  annuale  (dopo  la  fine  del  periodo  riproduttivo)  e,  in  caso  di 
danneggiamento o perdita, la riparazione o sostituzione. 

I nidi  installati nell’ambito della misura 216 devono essere conformi al progetto dell’esperto 
ornitologo  o  naturalista  e  collocati  ad  almeno  2  m.  di  altezza.    Eventuali  nidi  installati  nel  
precedente periodo  di  programmazione  devono  essere  collocati  a  un’altezza minima  di  2 m.  o 
almeno all’altezza dei pali di testata dei filari. 

La superficie minima di applicazione dell’impegno aggiuntivo è di 0,5 ettari 8. 
 

                                                 
8  circolare regionale n. 12506 del 14/5/2008 
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7.4 Zootecnia biologica 

Poiché l’aiuto alla “zootecnia biologica” è calcolato sulle superfici ma è riferito ai capi allevati 
e  alle  perdite  di  reddito  derivanti  dal metodo  di  allevamento  biologico,  e  tenuto  conto  delle 
oscillazioni  nel  numero  dei  capi  che  possono  verificarsi  nell’arco  del  periodo  di  impegno,  la 
restituzione dei premi già percepiti per  l’impegno  facoltativo non è dovuta  se  la  riduzione della 
superficie interessata (connessa a una riduzione dei capi allevati) non supera il 20% della superficie 
ammissibile a premio nel primo anno di applicazione dell’impegno facoltativo. 
 
8. NOTIFICHE INCROCIATE 

Ai  fini  di  un’applicazione  coordinata  dei  controlli  sull’attuazione  dell’azione  214.2  e  delle 
attività di  certificazione biologica  ai  sensi del  regolamento  (CE) n.  834/2007,  gli Uffici  istruttori 
segnalano agli Organismi di controllo le inadempienze constatate durante le verifiche, se rilevanti 
ai  fini  dell’attività  di  certificazione  sull’attuazione  del  metodo  biologico,  e  prendono  in 
considerazione  ai  fini  dell’istruttoria  le  inadempienze  rilevate  dagli  Organismi  di  controllo  in 
aziende aderenti all’azione 214.2. 
 
9. ENTITÀ DEGLI AIUTI 

Nel  PSR  sono  indicati  i  premi  annui/ettaro  destinati  alle  diverse  categorie  di  colture, 
differenziati fra introduzione e mantenimento e tra prima e seconda fascia di superficie. 

Il premio  relativo all’introduzione  spetta, per  l’intero periodo di  impegno quinquennale, a 
beneficiari che negli anni precedenti l’adesione all’azione 214.2 non siano stati inseriti dell’elenco 
degli  operatori  biologici  e  non  abbiano  aderito  ad  azioni  riguardanti  l’applicazione  della 
produzione biologica nell’ambito del regolamento (CEE) 2078/92 e/o della Misura F del PSR 2000‐
2006 di attuazione del regolamento (CE) n. 1257/1999. 

 
Come previsto dal PSR,  i pagamenti relativi agli  impegni di base sono cumulabili con quelli 

riguardanti gli impegni aggiuntivi. 
 
10. COMPATIBILITA’ CON L’AZIONE 214.4 

L’azione  è  compatibile  in  una  determinata  azienda  con  l’azione  214.4  (conversione  di 
seminativi  in  colture  foraggere permanenti),  a  condizione  che  i  loro  aiuti non  si  cumulino  sulla 
medesima  superficie  fisica.  Qualora  un  agricoltore  aderisca  ad  entrambe  le  azioni  possono 
verificarsi i due casi seguenti. 

Se un terreno oggetto dell’azione 214.4  fa parte di un corpo separato rispetto alla superficie 
aziendale oggetto dell’azione 214.2 (secondo la definizione valida per tale azione), non è soggetto 
agli impegni di quest’ultima e, di conseguenza, è vincolato soltanto alle prescrizioni di baseline e a 
quelle  dell’azione  214.4  (che,  per  quanto  concerne  la  fertilizzazione,  coincidono  con  le  norme 
tecniche dell’azione 214.1). 

Se tale separazione non sussiste, il terreno interessato dall’azione 214.4 è soggetto anche agli 
impegni dell’azione 214.2 (senza che gli sia attribuito il relativo premio), dal momento che l’azione 
214.2  deve  essere  attuata  sull’intera  SAU  aziendale  con  la  sola  possibile  esclusione  dei  corpi 
separati. L’applicazione corretta delle due azioni richiede pertanto che sulla superficie interessata, 
nel  caso  in esame,  siano  rispettate  sia  le norme di  fertilizzazione dell’azione 214.4  (es.  limiti di 
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apporto azotato) sia le prescrizioni del metodo di produzione biologico (es. divieto di fertilizzanti di 
sintesi). 
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AZIONE 214.3 INCREMENTO DEL CARBONIO ORGANICO DEL SUOLO 

 

 
 
L’azione è attuata attraverso due tipologie di intervento o sottoazioni, tra loro alternative: 

- tipologia  1):  apporto  di  sostanza  organica  di  pregio  derivante  da  ammendanti 
compostati; 

- tipologia 2): apporto di sostanza organica di pregio derivante da letame o altre matrici 
palabili. 

 
 

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE SOTTOAZIONI 

 
 

1. BENEFICIARI 

- Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno in corso  impegni dell’azione, assunti dal 
2012 al 2013,  

- o  subentrano  totalmente o parzialmente nella  loro attuazione per gli anni  rimanenti del 
quinquennio; 

 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 
 

2.1 Contenuto di carbonio organico del suolo 
 
I terreni oggetto di impegno ai sensi dell’azione devono ricadere in aree classificate a basso o 

moderatamente  basso  contenuto  di  carbonio  organico,  così  come  individuate  dalla  carta 
regionale  del  contenuto  percentuale  di  carbonio  organico  dei  suoli,  disponibile  sul  sito  della 
Regione Piemonte al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_250/dwd/atla_carto2
50/piem_perc250.pdf 

Le procedure informatiche consentono di individuare eventuali particelle catastali ricadenti al 
di  fuori  delle  aree  sopra  citate.  Trattandosi  di  una  condizione  necessaria  per  l’applicabilità 
dell’azione,  per  tutte  le  particelle  segnalate  l’anomalia  deve  essere  risolta  prima  di  erogare  la 
prima annualità dell’aiuto. 

Le  aziende  non  ricadenti  nelle  aree  di  cui  sopra  possono  accedere  ai  benefici  dell’azione 
dimostrando, mediante  opportuna  documentazione  analitica,  che  il  contenuto  percentuale  di 
carbonio  organico  dei  terreni  interessati  è  inferiore  a  1,5  %;  a  tale  scopo  potranno  essere 
utilizzate analisi a disposizione all’aziende agricola.  

 

Per le adesioni del 2012 e del 2013 (giovani agricoltori insediati nell’ambito della misura 112) il 
bando ha richiesto che gli agricoltori facessero pervenire all’Ufficio istruttore l’esito dell’analisi del 
suolo entro il 30/9 dell’anno di adesione. 
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L’anagrafe  regionale  attualmente  riporta  per  ciascuna  particella  catastale  la  classificazione 
relativa  al  contenuto  di  carbonio  organico  del  terreno.  Gli  Uffici  istruttori  hanno  segnalato  ai 
soggetti  che  assistono  gli  agricoltori  le  aziende  di  rispettiva  competenza  che  non  risultavano 
ricadere nelle aree sopra indicate, come individuate dalla carta regionale. 

Le analisi atte a dimostrare  la scarsa dotazione di carbonio organico dei terreni,  in numero di 
una  ogni  10  ettari  oggetto  di  impegno,  devono  essere  conformi  ai metodi  ufficiali  (WALKLEY‐
BLACK; SPRINGER‐KLEE, ANALIZZATORE ELEMENTARE) e devono risalire a non più di 5 anni prima 
della  scadenza  per  la  presentazione  delle  domande  di  adesione.  I  relativi  referti  devono  
comprendere  gli  estremi  identificativi  del  punto  di  prelievo,  o  essere  corredati  da  una 
dichiarazione integrativa contenente tale informazione. 

In riferimento alle analisi di terreno pervenute, gli Uffici istruttori verificano: 

 il contenuto di carbonio organico risultante dalle analisi (inferiore a 1,5%). 
 la data delle analisi; 
 la conformità ai metodi analitici ufficiali; 

 il numero di analisi in rapporto alla superficie oggetto di impegno; 

 la  presenza  degli  estremi  identificativi  del  punto  di  prelievo  (nel  referto  o  nella 
dichiarazione integrativa). 

Le  disposizioni  regionali  hanno  previsto  che,  entro  6  mesi  dal  termine  ultimo  per  la 
presentazione dei referti analitici da parte degli agricoltori, gli Uffici istruttori effettuassero prelievi 
di terreno atti a confermare mediante analisi di controllo la scarsa dotazione di carbonio organico 
per almeno  il 5% degli esiti pervenuti  (con almeno un prelievo per Ufficio  istruttore).  I campioni 
potevano  essere  consegnati  per  le  analisi  al  Settore  Fitosanitario  Regionale  (Laboratorio 
agrochimico). 

Le modalità di prelievo,  sia per  i  tecnici  incaricati dagli  agricoltori  che per  i  funzionari degli 
Uffici istruttori, sono reperibili all’indirizzo internet: 
http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/agrichim/mod_camp.pdf  

La scarsa dotazione di sostanza organica si considera confermata se nel campione di terreno 
prelevato dall’Ufficio istruttore si è riscontrato un contenuto di carbonio organico inferiore a 1,5% 
(anche se esso non coincide con quello risultante dal referto consegnato dall’agricoltore). 

Se  in  un  campione  prelevato  da  un Ufficio  istruttore  si  riscontra  un  contenuto  di  carbonio 
organico superiore alla soglia di 1,5%, l’Ufficio istruttore valuta d’intesa con il Settore Fitosanitario 
(Laboratorio agrochimico) se tale superamento possa essere determinato dalla sostanza organica 
eventualmente già distribuita in applicazione dell’impegno agroambientale. 

Mediante  verifica  sulla  carta  regionale,  gli  Uffici  istruttori  possono  considerare  ammissibili 
anche  in  assenza  di  documentazione  analitica  le  particelle  che,  pur  ricadendo  in  zone  a  scarsa 
dotazione  di  carbonio  organico  come  sopra  definite,  siano  state  segnalate  come  anomale  in 
quanto non correttamente individuate dalla procedura informatica. 

 

2.2 Superficie minima 
 
Come previsto dai criteri di selezione sottoposti al Comitato regionale di sorveglianza del PSR, 

nel  primo  anno  di  impegno  sono  considerate  ammissibili  le  domande  la  cui  superficie 
determinata come ammissibile a finanziamento sia almeno pari a 2 ettari. 
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A  partire  dal  secondo  anno  tale  superficie  può  scendere  al  di  sotto  del  livello minimo,  a 
condizione  che  la  diminuzione  sia  dovuta  a  riduzioni  consentite  dal  PSR  2007‐2013  e  dai 
regolamenti comunitari relativi allo sviluppo rurale. In particolare, si considerano validi i seguenti  
motivi: 

a.  espropriazione  di  parte  dell’azienda  o  calamità  naturale  grave  che  riduca  la  superficie 
ammissibile a premio; 

b.  estirpo di vigneti danneggiati dalla flavescenza dorata o di actinidieti colpiti da batteriosi; 

c.  cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

d.  cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%),  per  cui  la  domanda  del  precedente  beneficiario  e/o  quella  del  subentrante  non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante  il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario,  la  cui domanda è  risultata 
ammissibile  a  finanziamento  nel  primo  anno  ed  eventualmente  in  anni  successivi,  perde  il 
requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il  beneficiario,  in  tal  caso,  può  scegliere  di  portare  ugualmente  a  termine  l’impegno 
presentando  le domande annuali di pagamento per  il periodo rimanente del quinquennio, al fine 
di  conseguire  gli obiettivi  ambientali previsti e di evitare  la  revoca dell’istanza e  la  restituzione 
degli  importi  percepiti.  L’aiuto  può  tornare  ad  essere  erogabile  qualora,  in  anni  successivi  del 
quinquennio, il requisito risulti nuovamente soddisfatto (ad esempio per ampliamenti ammissibili 
di superficie). 

Se  le  verifiche  istruttorie evidenziano  violazioni  commesse  in un  anno  in  cui  la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si  considera  debitore  di  una  somma  pari  alla  riduzione  o  esclusione  corrispondente  alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per  l’anno  in questione,  se non  si  fosse applicata  l’esclusione per mancanza del 
requisito. 

 
 

3. DURATA DEGLI IMPEGNI 
 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 

4. LOCALIZZAZIONE 

L'azione è applicabile all'intero territorio regionale, su superfici con scarso contenuto di carbonio 
organico come definite al par. 2.1. 

5. IMPEGNI  

L’azione richiede il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo quanto indicato nel PSR 
e nelle disposizioni applicative regionali: 
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 l’aggiunta  al  terreno  di  matrici  di  sostanza  organica  extra  aziendale,  con  parziale 
sostituzione  della  fertilizzazione  minerale,  azotata  e  fosfatica,  tramite  un  apporto 
prevalente di nutrienti di origine organica; 

 l’adozione di  tecniche di  lavorazione del  terreno  conservative della  sostanza organica 
tra cui una profondità massima di aratura di 30 cm; 

Tra gli apporti di sostanza organica oggetto di impegno non sono conteggiate le matrici non 
pregiate quali  i  liquami zootecnici ed  i fanghi di depurazione ai sensi del D.lgs 99/92, nonché gli 
ammendanti derivanti da fanghi. 

In assenza di altri  impegni agroambientali riguardanti aspetti connessi alla fertilizzazione,  i 
limiti di apporto di fertilizzante azotato coincidono con i valori previsti dalla baseline. 

5.1 ‐ Documentazione relativa all’acquisizione delle matrici organiche 

Il beneficiario degli aiuti, al fine di comprovare l’acquisizione e l’utilizzo delle matrici organiche 
che  si  è  impegnato  a  distribuire,  deve  conservare  in  azienda  per  eventuali  controlli  la  relativa 
documentazione  fiscale o, qualora questa non sia prevista, una dichiarazione  in cui  il produttore 
che  ha  reso  disponibile  il  materiale  organico  ne  attesti  la  tipologia,  la  quantità  e  la  data  di 
trasferimento nell’azienda del beneficiario.  

5.2.  Apporti nel primo anno di impegno ed eventuali successive compensazioni  

Per il primo anno di impegno sono considerati validi gli apporti organici effettuati prima della 
presentazione della domanda,  in previsione dell’emanazione del bando,  a  condizione  che  siano 
adeguatamente  documentati  e  riferibili  all’annata  agraria  per  la  quale  viene  erogata  la  prima 
annualità dell’aiuto.  

Qualora nell’anno di adesione non sia stato possibile apportare al terreno le quantità richieste 
di  matrici  organiche,  a  causa  di  vincoli  agronomici  connessi  al  ciclo  delle  colture  in  atto,  i 
quantitativi  non  distribuiti  potranno  essere  apportati  effettuando  interventi  compensativi  quali 
quelli di seguito descritti, in aggiunta alle distribuzioni richieste per gli anni successivi del periodo 
di impegno: 

 un  apporto  aggiuntivo  di  matrici  organiche  a  colture  di  anni  successivi  del  periodo  di 
impegno; 

 un apporto di matrici organiche a colture di secondo raccolto durante il periodo di impegno; 

 un apporto di matrici organiche alla coltura dell’anno successivo all’ultimo anno di impegno. 

Le quantità di matrici organiche distribuite con gli apporti compensativi devono essere almeno 
pari a quelle non apportate nel primo anno di impegno. 

5.3 – Modifica di particelle in corso di impegno 

Il  PSR  prevede  che  i  terreni  interessati  dalla  distribuzione  della  sostanza  organica  possano 
variare nel  corso del periodo di  impegno,  in  conseguenza di  limitazioni  alla distribuzione della 
sostanza  organica  su  alcune  colture;  tra  i  casi  particolari  ammissibili,  i  bandi  degli  anni  scorsi 
hanno individuato la presenza di colture foraggere pluriennali. I casi in questione devono essere 
preventivamente  comunicati  all’Ufficio  istruttore  competente  e  ritenuti  approvati  in  caso  di 
silenzio  assenso  nei  successivi  30  giorni;  la  sostituzione  deve  avvenire  con  una  superficie  di 
dimensione pari o superiore a quella delle particelle sottratte.  
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5.4 – Limitazioni o esclusioni in caso di determinati utilizzi del suolo 

Al fine di favorire l’utilizzo agronomico delle matrici di sostanza organica, non sono finanziate 
distribuzioni su terreni marginali o  improduttivi. Sui terreni oggetto dell’azione, pertanto,  il ritiro 
dalla produzione e  la disattivazione devono  ricorrere nel  loro  insieme per non più di due  anni, 
nell’ambito di un avvicendamento che comprenda la destinazione produttiva dei terreni negli anni 
rimanenti del periodo di impegno. 

L’azione non è applicabile all’arboricoltura da  legno  (es. pioppeti) e ai boschi,  trattandosi di 
superfici che secondo la classificazione dell’ISTAT non rientrano nella superficie agricola utilizzata. 
 
 
6. IMPORTO DELL’AIUTO 

Per entrambe le sottoazioni l’importo annuo dell’aiuto è pari a 180 euro/ettaro.  

 
 

 SOTTOAZIONE 214.3.1 

APPORTO DI SOSTANZA ORGANICA DI PREGIO DA AMMENDANTI COMPOSTATI 

 
7. IMPEGNI DELLA SOTTOAZIONE 214.3.1 

La sottoazione 214.3/1 richiede  il rispetto dei seguenti  impegni, da attuarsi secondo quanto 
precisato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

▪ apportare al terreno sostanza organica di pregio di origine extra aziendale, derivante 
da  ammendanti  compostati  di  cui  all’Allegato  2  del  D.Lgs  29‐4‐2006  n.  217: 
ammendante  vegetale  semplice  non  compostato  (codice  n°  3),  ammendante 
compostato  verde  (codice  n°  4),  ammendante  compostato  misto  (codice  n°  5), 
ammendante  torboso  composto  (codice  n°  6).  La  matrice  organica  deve  essere 
apportata in una quantità media annua di almeno 3 t di sostanza secca per ettaro;  

▪ redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato a  limitare  l’uso di concimi 
azotati e fosfatici minerali, valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici organiche; 

▪ registrare gli apporti di sostanza organica e degli altri prodotti fertilizzanti; 

▪ conservare  la  documentazione  comprovante  l’acquisizione  e  l’utilizzo  di matrici  di 
sostanza organica e di altri prodotti fertilizzanti; 

▪ limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un massimo di 30 cm. 
 

La superficie aziendale oggetto di impegno non può superare 40 ettari. 
 

7.1  Vigneti collinari 
 
Come previsto dai bandi degli anni precedenti, la distribuzione annua della sostanza organica 

può non essere effettuata in situazioni eccezionali, non dipendenti dalla volontà del beneficiario, 
o particolari quali le superfici coltivate a vite su terreni collinari. La quantità non distribuita deve 
essere recuperata attraverso distribuzioni nel successivo anno di impegno; della variazione deve 
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essere  preventivamente  informato  l’Ufficio  istruttore  competente,  che  in  assenza  dei  requisiti 
sopra citati determinerà l’esclusione dei terreni in cui si è verificata l’inadempienza. 

Durante  il quinquennio devono  essere  comunque  effettuate  almeno  3 distribuzioni. Anche 
negli anni di mancata distribuzione devono essere rispettati gli altri impegni dell’azione. 

 

8. PROGETTI COLLETTIVI 

L’azienda agricola ha facoltà di aderire a un progetto collettivo avente i seguenti obiettivi: 

▪ incrementare  l’efficacia  dell’azione  in  termini  territoriali,  con  riferimento  ai  terreni 
oggetto  di  distribuzione  della  sostanza  organica  e/o  ai  territori  da  cui  la  stessa  si 
origina; 

▪ fornire  garanzie  ulteriori  e  di  approvvigionamento  e  di  qualità  delle  matrici  di 
sostanza organica utilizzata; 

▪ favorire la diffusione delle informazioni utili ad un migliore e più efficace utilizzo della 
sostanza organica tra gli aderenti al progetto. 

 
Il progetto può anche essere finalizzato a stabilire criteri qualitativi aggiuntivi per la sostanza 

organica utilizzata. Esso può essere promosso da Enti locali operanti sul territorio interessato ed è 
presentato,  anche  congiuntamente  con  associazioni  o  organizzazioni  professionali  agricole,  da 
aziende  produttrici  di  ammendanti  compostati  le  quali  si  impegnino  a  rendere  disponibile  tali 
materiali per  il periodo di applicazione dell’azione, nella quantità e qualità  concordata;  in ogni 
progetto  collettivo  devono  essere  coinvolte  almeno  3  aziende  agricole  per  una  superficie 
complessiva  di  terreno  di  almeno  40  ettari;  i  terreni  interessati  devono  ricadere  in  modo 
prevalente  in  aree  omogenee  limitrofe  anche  se  non  necessariamente  confinanti.  Il  progetto 
viene  trasmesso  all’Ufficio  istruttore  competente  per    la maggior  parte  delle  aziende  agricole 
coinvolte. 

 
Il progetto  riguarda  l’utilizzo di matrici organiche entro una distanza massima di 70 km dal 

luogo di produzione. 
 

Eventuali aggiornamenti dei progetti collettivi sono presentati entro  il termine ultimo per  la 
presentazione  tardiva  delle  domande.  Essi  sono  da  considerarsi  approvati  in  caso  di  silenzio 
assenso nei 30 giorni successivi alla data di ricezione. 

Un progetto presentato entro  il  termine sopra  indicato può essere oggetto di una modifica 
che preveda,  in particolare,  la partecipazione di un Centro di compostaggio  in precedenza non 
coinvolto, al fine di assicurare alle aziende agricole aderenti la fornitura del quantitativo di matrici 
organiche richiesto dall’azione. Se  il Centro di compostaggio  in questione   partecipa anche a un 
altro progetto collettivo  (oltre a quello di cui si propone  la modifica),  l’Ufficio  istruttore verifica 
che  la  variazione  richiesta  sia  compatibile  con  la  disponibilità  di  adeguati  quantitativi  di 
ammendante per  le aziende coinvolte nell’altro progetto. Se del caso,  la valutazione sarà svolta 
d’intesa con  l’eventuale altro Ufficio istruttore interessato dalla modifica. 

 
 

 SOTTOAZIONE 214.3.2 

APPORTO DI SOSTANZA ORGANICA DI PREGIO DA LETAME E MATRICI PALABILI 
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9. IMPEGNI DELLA SOTTOAZIONE 214.3.2 

La sottoazione 214.3.2 richiede  il rispetto dei seguenti  impegni, da attuarsi secondo quanto 
precisato nel PSR 2007‐2013 e nelle disposizioni applicative regionali: 

▪ apportare al terreno sostanza organica di pregio, di origine extra aziendale, derivante 
dall’utilizzo agronomico di  letame o di matrici organiche palabili di origine agricola o 
zootecnica caratterizzate da un rapporto tra carbonio e azoto, maggiore o uguale a 12; 
La  quantità  di  sostanza  organica  distribuita  deve  essere  tale  da  apportare 
annualmente  al  terreno  più  del  50 %  del  limite  di  azoto/ha  stabilito  per  ciascuna 
coltura dalle norme tecniche per l’azione 214.1 . 
Nella valutazione dell’apporto azotato si deve tener conto del coefficiente di efficienza 
dell’azoto distribuito con le matrici organiche. Tale coefficiente è desunto dal sistema 
informativo  per  tutte  le  aziende  tenute  alla  compilazione  del  Piano  di Utilizzazione 
Agronomica  ai  sensi  del  regolamento  regionale  10/R/2007, mentre  negli  altri  casi 
viene considerato pari a 0,5. 
La  quantità  distribuita  deve  essere  tale  da  rispettare  i  limiti  di  apporto  azotato  di 
origine zootecnica stabiliti dalla regolamentazione regionale per le zone vulnerabili da 
nitrati e il limite di 250 kg di azoto di origine zootecnica per le altre zone. 
Per  i  terreni disattivati o  ritirati dalla produzione e per  le  colture  a  seminativo non 
disciplinate  la quantità annua di matrice organica da distribuire sui terreni oggetto di 
impegno deve essere tale da apportare almeno 40 kg/ha di azoto efficiente; 

▪ effettuare  le  eventuali  integrazioni  con  concimi minerali  e  di  sintesi  in modo  solo 
complementare  e  comunque  non  prevalente  rispetto  al  fabbisogno  annuo  della 
coltura; 

▪ registrare gli apporti di sostanza organica e di altri prodotti fertilizzanti; 

▪ conservare la documentazione comprovante l’utilizzo di matrici di sostanza organica e 
di altri prodotti fertilizzanti;  

▪ redigere e conservare un piano di concimazione finalizzato a  limitare  l’uso di concimi 
azotati e fosfatici minerali, valorizzando l’apporto fertilizzante delle matrici organiche.  

▪ limitare la profondità di lavorazione del terreno ad un massimo di 30 cm. 
 

Le  aziende  agricole  con  allevamento  zootecnico  potranno  accedere  ai  benefici  dell’azione 
214.3.2 a  condizione  che  risultino essere  in  situazione di non eccedenza di effluenti  zootecnici 
aziendali e non procedano a cessioni degli stessi. 

L’apporto azotato da matrici palabili può essere inferiore al livello sopra indicato nel caso in cui 
particolari  condizioni  riferite  al  fabbisogno  della  coltura,  adeguatamente motivate  dal  punto  di 
vista agronomico, non consentano di apportare la quantità di azoto organico richiesta dal criterio 
generale  (es. coltivazione di varietà  locali  il cui  fabbisogno azotato  sia notevolmente  inferiore a 
quello delle varietà o degli ibridi comunemente coltivati). 

Le eventuali  integrazioni con concimi minerali hanno un  ruolo complementare; esse devono 
venire  quantificate  in  funzione  del  fabbisogno  della  coltura,  secondo  i  consueti  criteri  di 
bilanciamento apporti‐asporti e nel rispetto dei limiti di baseline (o dei limiti previsti dalle norme 
tecniche dell’azione 214.1, qualora i beneficiari aderiscano anche a tale azione). 
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L’azienda utilizzatrice aderente alla sottoazione rimane responsabile del rispetto dell’impegno 
assunto circa  le modalità,  i quantitativi e  le caratteristiche del materiale oggetto di distribuzione, 
anche qualora i terreni oggetto di impegno siano messi a disposizione di altre aziende per l’utilizzo 
agronomico di effluenti (“asservimento”). 

9.1  Vigneti collinari  

In  situazioni  eccezionali,  non  dipendenti  dalla  volontà  del  beneficiario,  o  particolari  quali  i 
vigneti  coltivati  su  terreni  collinari,  caratterizzati  da maggiori  costi  di  distribuzione,  la matrice 
organica  può  non  essere  distribuita  ogni  anno.  Della  variazione  deve  essere  preventivamente 
informato  l’ufficio  istruttore  competente,  che  in  assenza  dei  requisiti  sopra  citati  determinerà 
l’esclusione dei terreni in cui si è verificata l’inadempienza.  

La mancata distribuzione deve essere compensata nell’anno successivo del periodo di impegno 
mediante un apporto azotato da matrici organiche palabili che (tenendo conto del coefficiente di 
efficienza)  sia  pari  al  limite  di  apporto  azotato  previsto  per  l’azione  214.1.  E’  ammessa  una 
tolleranza in difetto del 5%. 

Durante  il quinquennio devono essere comunque effettuate almeno 3 distribuzioni di matrici 
organiche  palabili.  Anche  negli  anni  di mancata  distribuzione  devono  essere  rispettati  gli  altri 
impegni dell’azione. 

9.2  Fruttiferi in fase di allevamento 

Per  i  fruttiferi  in  fase non produttiva  (esclusa  la vite), qualora nelle norme  tecniche non  sia 
specificato un  limite  inferiore a quello previsto per  la  fase di produzione,  la quantità minima di 
azoto  efficiente  da  letame  o matrici  palabili  da  apportare  in  applicazione  della  sottoazione  è 
ridotta del 30%  rispetto a quella  richiesta dal  criterio generale per  la medesima  coltura  in  fase 
produttiva, o è pari a 25 kg/ha nei casi in cui una riduzione del 30% faccia scendere l’apporto al di 
sotto di tale quantità. 

Per impianti di fruttiferi e di vite in fase non produttiva, inoltre, al fine di favorire l’incremento 
della  sostanza  organica  del  suolo  e  di  prevenire  la  lisciviazione  dell’azoto  non  assorbito  dalla 
coltura,  deve  essere  mantenuta  una  copertura  erbacea  che  interessi  gli  interfilari  per  una 
superficie  pari  almeno  al  70%  della  superficie  totale  della  coltura.  La  copertura  vegetale  dovrà 
essere  ottenuta mediante  l’inerbimento  spontaneo  o  la  semina  di  opportuni miscugli  di  specie 
prative.  La  gestione  del  cotico  erboso  dovrà  essere  realizzata  mediante  periodici  sfalci  e/o 
trinciature.  Nel  caso  in  cui  particolari  condizioni  impediscano  l’inerbimento  dell’interfilare, 
l’agricoltore  dovrà  inviare  all’ufficio  istruttore  competente  una  comunicazione  preventiva 
motivata  dal  punto  di  vista  agronomico.  La  richiesta  sarà  da  considerarsi  accolta  in  assenza  di 
risposta nei 30 giorni successivi alla ricezione. 

9.3  Colture di actinidia danneggiate dal gelo 

Nell’anno 2012  la  coltivazione dell’actinidia ha  fatto  registrare  rese  sensibilmente  ridotte,  a 
causa  di  temperature  invernali  particolarmente  rigide  oltre  che  della  batteriosi.  Lo  sviluppo 
vegetativo  fortemente  compromesso  ha  indotto  gli  agricoltori  a  diminuire  gli  apporti  di 
fertilizzanti,  al  fine  di  evitare  perdite  di  nutrienti  che  la  coltura  non  sarebbe  stata  in  grado  di 
utilizzare. 



 

 
 

 
42

Nelle  circostanze  sopra  descritte  si  è  ritenuto  ammissibile  l’apporto  di  quantità  di  azoto 
efficiente da matrici organiche  inferiori  ai 50  kg/ha  richiesti dal  criterio  generale per  colture di 
actinidia in normali condizioni vegetative: 25 kg/ha per il 2012 e, nella prospettiva di una graduale 
recupero delle condizioni normali della coltura, 35 kg/ha per il 2013. 

Qualora  nel  2012  non  sia  stato  effettuato  alcun  apporto  o  sia  stata  distribuita  una  dose 
inferiore a quella  richiesta per  tale anno  9,  la quota mancante  rispetto alla dose  richiesta per  il 
2012  doveva  essere  compensata  da  un  pari  apporto  nell’anno  successivo,  in  aggiunta  a  quello 
richiesto per il 2013 10. 

Ai sensi dell’art. 47, lett. d) del regolamento (CE) n. 1974/2006, nei casi in cui ne ricorrevano le 
condizioni era  fatta  salva  la possibilità di  riconoscere  la grave calamità naturale e  le circostanze 
eccezionali, in presenza delle quali è consentito interrompere l’impegno senza restituire gli importi 
già percepiti. 

 
9.4  Leguminose 

Per alcune leguminose (soia, pisello, pisello proteico, fagiolo, fagiolino, favino, lupino) le norme 
tecniche  dell’azione  214.1  consentono  un  apporto  annuo  di  non  più  di  20  kg/ha  di  azoto 
proveniente  da  letame.  Le  colture  in  questione,  di  per  sé  poco  adatte  all’applicazione 
dell’intervento  per  i  modesti  apporti  ammissibili,  talvolta  rientrano  nell’avvicendamento  sui 
terreni oggetto di impegno. 

Poiché  si  ritiene  che  nel  caso  dei  seminativi  l’apporto  annuo  da matrici  palabili, per  essere 
significativo ai fini dell’incremento del carbonio organico del suolo, debba essere almeno pari a 40 
kg  di  azoto  efficiente/ha,  la  quota  residua  necessaria  al  raggiungimento  di  tale  quantità,  non 
apportata  alla  leguminosa,  deve  essere  assicurata  da  un  apporto  supplementare  di  azoto  da 
matrici palabili alla coltura dell’anno successivo. 

 Per le leguminose coltivate su terreni oggetto di impegno nell’ultimo anno del quinquennio, la 
letamazione dovrà apportare  la quantità massima di azoto consentita dalle norme  tecniche, con 
una tolleranza in difetto del 5%. 

9.5 Compatibilità con i limiti della “direttiva nitrati” 

Si richiama l’obbligo di osservare i limiti di apporto azotato di origine zootecnica determinati a 
livello aziendale dalla regolamentazione regionale per le zone vulnerabili da nitrati e il limite di 250 
kg/ha  di  azoto  per  le  altre  zone.  Qualora  la  quantità  di  azoto  efficiente  richiesta  dal  criterio 
generale della sottoazione (più del 50% del livello previsto dalle norme tecniche 214.1) comporti a 
livello  aziendale  il  superamento  di  uno  dei  limiti  sopra  indicati,  l’impegno  della  sottoazione  si 
considera  soddisfatto  dall’apporto  della  quantità  massima  di  letame  o  matrice  palabile 
compatibile con il rispetto dei limiti stessi (con tolleranza in difetto del 5%). 

Anche  l’apporto  compensativo  di  azoto  organico  richiesto  a  seguito  di  una  coltivazione  di 
leguminose, pari  alla quota mancante  al  raggiungimento di 40  kg/ha, deve essere effettuato,  a 
partire  dalla  coltura  successiva  alla  leguminosa,  nella misura massima  compatibile  con  i  limiti 
relativi alla direttiva nitrati (con tolleranza in difetto del 5%). 

 

                                                 
9 nel caso descritto la dose richiesta per il 2012, in deroga al criterio generale, è pari  25 kg/ha.  
10 nel caso descritto la dose richiesta per il 2013, in deroga al criterio generale, è pari  35 kg/ha.  
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10. ADESIONE A UN PROGETTO COLLETTIVO 
 

L’azienda agricola ha facoltà di aderire ad un progetto collettivo con le seguenti finalità: 

▪ incrementare  l’efficacia  dell’azione  in  termini  territoriali,  con  riferimento  ai  terreni 
oggetto  di  distribuzione  della  sostanza  organica  e/o  ai  territori  da  cui  la  stessa  si 
origina; 

▪ fornire garanzie ulteriori di approvvigionamento e di qualità delle matrici di sostanza 
organica utilizzata; 

▪ favorire la diffusione delle informazioni utili ad un migliore e più efficace utilizzo della 
sostanza organica tra gli aderenti al progetto. 
 

Il progetto collettivo deve coinvolgere come presentatrici almeno 3 aziende agricole aderenti 
all’azione per una superficie di terreno di almeno 40 ettari;  i terreni  interessati devono ricadere  
in modo prevalente in aree omogenee limitrofe anche se non necessariamente tra essi confinanti. 
Il  progetto  può  inoltre  coinvolgere,  tra  i  presentatori,  aziende  agricole  produttrici  di  sostanza 
organica,  associazioni o organizzazioni professionali  agricole ed essere promosso da enti  locali 
operanti  sul  territorio  interessato.  Il  progetto  collettivo  riguarda  l’utilizzo  di  sostanza  organica 
proveniente da non più di 70 km di distanza. 

Nel  caso  in  cui,  in  seguito  alla  definitiva  ammissione  a  premio  delle  singole  domande,  il 
numero di  aziende effettivamente  coinvolte nell’azione  e dei  relativi  ettari di  terreno,  venisse 
ridotto,  tale  situazione  non  determinerà  conseguenze  sull’eventuale  punteggio  di  priorità 
acquisito dalle singole aziende. 

 
Eventuali aggiornamenti dei progetti collettivi, indirizzati all’Ufficio istruttore competente per 

la maggior parte  delle  aziende  agricole  coinvolte,  sono  richiesti  entro  il  termine ultimo  per  la 
presentazione  tardiva  delle  domande.  Essi  sono  da  considerarsi  approvati  in  caso  di  silenzio 
assenso nei 30 giorni successivi alla data di ricezione. 
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AZIONE 214.4 CONVERSIONE DI SEMINATIVI IN COLTURE FORAGGERE PERMANENTI 

 

 
1. BENEFICIARI 

 

- Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno in corso  impegni dell’azione, assunti dal 
2012 al 2013,  

- o  subentrano  totalmente o parzialmente nella  loro attuazione per gli anni  rimanenti del 
quinquennio; 

 
2. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

 
2.1 Utilizzi del terreno nel triennio precedente 

 
L’azione richiede  la conversione  in foraggere permanenti di terreni  investiti a seminativi nei 3 

anni  precedenti  l’anno  di  adesione. A  norma  dell’art.  48,  par.  1  del  regolamento  (CE)  1974/06 
(Verificabilità e controllabilità delle misure), la presenza di seminativi nel triennio precedente deve 
essere attestata da idonea documentazione (fascicoli aziendali, domande di pagamento). 

Sui terreni oggetto di  impegno  la mancata coltivazione (e quindi  l’assenza di produzione) e  la 
coltura  di  prati  avvicendati  sono  ammissibili,  nel  loro  complesso,  per  non  più  di  un  anno  nel  
triennio  precedente  l’anno  di  adesione,  poiché  altrimenti  l’aiuto  agroambientale  non  sarebbe 
giustificato  dalle  perdite  di  reddito  e  dai  benefici  ambientali  derivanti  dalla  trasformazione  del 
seminativo in coltura foraggera permanente.  

Se gli utilizzi del suolo nel triennio precedente non soddisfano  il requisito di ammissibilità,  le 
superfici  interessate  sono  escluse  dall'aiuto.  Non  si  ritengono  applicabili  al  caso  in  oggetto  le 
riduzioni/esclusioni di premio previste dall'art. 19 del  regolamento UE n. 640/2014 per  i  casi di 
difformità  fra superfici dichiarate e determinate. L'irregolarità  in questione,  infatti, non consiste 
nell’aver dichiarato un'estensione di  colture  foraggere permanenti  superiore a quella accertata, 
ma  nella  mancanza  di  un  requisito  di  ammissibilità  su  parte  della  superficie  dichiarata  ed 
effettivamente investita a foraggere permanenti. Il riferimento normativo pertinente risulta quindi 
essere l'art. 18 del citato regolamento comunitario. 

 

2.2 Superficie minima 

Nel primo anno di  impegno sono considerate ammissibili a  finanziamento  le domande  la cui 
superficie  oggetto  di  impegno  e  ammissibile  a  finanziamento  risulti  almeno  pari  a  1  ettaro.  A 
partire  dal  secondo  anno  tale  superficie  può  scendere  al  di  sotto  di  tale  livello  minimo,  a 
condizione  che  la  diminuzione  sia  dovuta  a  riduzioni  consentite  dal  PSR  e  dai  regolamenti 
comunitari relativi allo sviluppo rurale. In particolare, si considerano validi i seguenti  motivi: 

a) espropriazione  di  parte  dell’azienda  o  calamità  naturale  grave  che  riduca  la  superficie 
ammissibile a premio; 
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b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%),  per  cui  la  domanda  del  precedente  beneficiario  e/o  quella  del  subentrante  non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante  il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario,  la  cui domanda è  risultata 
ammissibile  a  finanziamento  nel  primo  anno  ed  eventualmente  in  anni  successivi,  perde  il 
requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il  beneficiario,  in  tal  caso,  può  scegliere  di  portare  ugualmente  a  termine  l’impegno 
presentando  le domande annuali di pagamento per  il periodo rimanente del quinquennio, al fine 
di  conseguire  gli obiettivi  ambientali previsti e di evitare  la  revoca dell’istanza e  la  restituzione 
degli  importi  percepiti.  L’aiuto  può  tornare  ad  essere  erogabile  qualora,  in  anni  successivi  del 
periodo  di  impegno,  il  requisito  risulti  nuovamente  soddisfatto  per  ampliamenti  ammissibili  di 
superficie. 

Se  le  verifiche  istruttorie evidenziano  violazioni  commesse  in un  anno  in  cui  la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si  considera  debitore  di  una  somma  pari  alla  riduzione  o  esclusione  corrispondente  alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per  l’anno  in questione,  se non  si  fosse applicata  l’esclusione per mancanza del 
requisito.  
 
3. DURATA DEGLI IMPEGNI 
 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 
 

4. LOCALIZZAZIONE  
 
L‘azione  è  applicabile  all’intero  territorio  regionale,  su  terreni  coltivati  a  seminativi  nel 

triennio precedente l’anno di emanazione del bando (cfr par. 2.1) 
 

5. IMPEGNI 
 
L’azione richiede il rispetto dei seguenti impegni, da attuarsi secondo quanto indicato nel PSR 

2007‐2013 e nelle disposizioni applicative regionali: 

 convertire a coltivazioni foraggere permanenti (prati stabili, prati‐pascoli, pascoli) terreni 
investiti a seminativi nei tre anni precedenti quello di adesione all’azione; 

non sottoporre le coltivazioni foraggere oggetto di impegno a trattamenti con fitofarmaci; 

 rispettare,  sulle  coltivazioni  foraggere  oggetto  di  impegno,  le  regole  di  fertilizzazione 
previste dalle norme  tecniche dell’azione 214.1  (applicazione di  tecniche di produzione 
integrata)  ed  effettuare  le  relative  registrazioni  in merito  all’impiego  e  agli  acquisti  di 
fertilizzanti ed alla situazione di magazzino. 
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Nell’ambito dei prati stabili, dei prati‐pascoli e dei pascoli, categorie di colture individuate dal 
PSR per l’applicazione dell’azione, non sono compresi i medicai. 

Le  colture  foraggere  permanenti  oggetto  di  impegno  devono  essere  state  seminate  prima 
dell’epoca  di  raccolta  dei  cereali  autunno‐vernini,  poiché  altrimenti  il  premio  per  la  prima 
annualità  non  sarebbe  giustificato  dalla  perdita  di  reddito  per  la  mancata  produzione  del 
seminativo.  Per  la  semina  della  foraggera  permanente  la  data  ultima  ammissibile  è  stata 
individuata nel  31 maggio dell’anno di adesione. 

La  semina  delle  colture  foraggere  oggetto  di  impegno  deve  essere  adeguatamente 
documentata. 

Le  colture  foraggere oggetto di  impegno devono essere  sottoposte alle normali operazioni 
colturali. 

A norma dell’art. 37(2) del  regolamento  (UE) n. 640/2014,  l’obbligo di “mantenimento dei 
pascoli  permanenti”  non  si  applica  ai  beneficiari  che  hanno  investito  superfici  a  “pascolo 
permanente”  nel  quadro  dei  regolamenti  (CEE)  2078/1992,  del  regolamento  (CE)  1257/1999  o 
(come nel caso in questione) del regolamento (CE) 1698/2005. 

Su  tutte  le  superfici  aziendali,  incluse quelle non  assoggettate  all’impegno, devono essere 
osservati  gli  atti  e  le  norme  di  condizionalità  e  i  requisiti minimi  di  impiego  di  fertilizzanti  e 
fitofarmaci (baseline), ove gli impegni agroambientali assunti non comportino vincoli più restrittivi. 
 

 
6. COMPATIBILITA’ CON L’AZIONE 214.2 

L’azione è compatibile in una determinata azienda con l’azione 214.2 (applicazione di tecniche 
di produzione biologica), a condizione che  i  loro aiuti non si cumulino sulla medesima superficie 
fisica. Qualora un agricoltore aderisca a entrambe le azioni possono verificarsi i due casi seguenti. 

Se un terreno oggetto dell’azione 214.4  fa parte di un corpo separato rispetto alla superficie 
aziendale oggetto dell’azione 214.2 (secondo la definizione fornita nei bandi per tale azione), non 
è soggetto agli  impegni di quest’ultima e, di conseguenza, è vincolato soltanto alle prescrizioni di 
baseline e a quelle dell’azione 214.4 (che, per quanto concerne la fertilizzazione, coincidono con le 
norme tecniche dell’azione 214.1). 

Se tale separazione non sussiste, il terreno interessato dall’azione 214.4 è soggetto anche agli 
impegni dell’azione 214.2 (senza che gli sia attribuito il relativo premio), dal momento che l’azione 
214.2  deve  essere  attuata  sull’intera  SAU  aziendale  con  la  sola  possibile  esclusione  dei  corpi 
separati. L’applicazione corretta delle due azioni richiede pertanto che sulla superficie interessata, 
nel  caso  in esame,  siano  rispettate  sia  le norme di  fertilizzazione dell’azione 214.4  (es.  limiti di 
apporto azotato) sia le prescrizioni del metodo di produzione biologico (es. divieto di fertilizzanti di 
sintesi). 

 
7. ENTITA’ DEGLI AIUTI 

Il premio annuale è pari a 450 euro/ha. 

Esso  non  è  cumulabile  sulla  stessa  superficie  fisica  con  pagamenti  relativi  ad  altre  azioni 
agroambientali. 
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AZIONE 214.6/1 SISTEMI PASCOLIVI ESTENSIVI 

 

 
1. BENEFICIARI 

- Allevatori singoli e associati di bestiame bovino, ovino, caprino, equino che hanno in corso 
impegni dell’azione, assunti dal 2012 al 2013,  

- o  subentrano  totalmente o parzialmente nella  loro attuazione per gli anni  rimanenti del 
quinquennio; 

 
2. RIFERIMENTO PER I CARICHI DI BESTIAME 

La  tabella utilizzata per  la conversione degli animali  in unità di bestiame adulto  (UBA) per  il 
calcolo  dei  carichi  di  bestiame  è  rappresentata  dall’allegato  V  del  reg.  CE  1974/2006  della 
Commissione, tenendo conto delle integrazioni apportate dal Decreto del Ministro delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali 20 marzo 2008, allegato 4. 

 
3. DURATA DEGLI IMPEGNI  

Gli impegni hanno durata quinquennale. 
 

4. IMPEGNI  
Si  rammenta  a  carattere  generale  l’obbligo  del  rispetto  dell’art.  27  par.  2  del  reg.  CE  n. 

1974/2006 e s.m.i. 
 
Al fine di conseguire il premio gli allevatori si sono impegnati per 5 anni: 

1.   ad applicare  il pascolamento turnato con spostamento della mandria fra superfici suddivise 
con    recinzioni  fisse  o mobili  in  sezioni  omogenee  in  funzione  dello  stato  vegetativo  e  di 
utilizzazione  della  cotica  (pianura  e  collina).  Applicare  il  pascolamento  turnato  con 
spostamento della mandria fra superfici a diversa altitudine (montagna); 

2.   ad effettuare  il pascolamento con un carico di bestiame contenuto all’interno dei seguenti 
intervalli di valori per fascia altimetrica, rispetto ai carichi della baseline:  

in pianura: 1 ‐ 2  UBA/ha/anno, 
in collina: 0,5 ‐ 1 UBA/ha/anno, 
in montagna : 0,3 ‐ 0,5  UBA/ha/anno.   

Qualora  il pascolo  in montagna  comporti  lo  spostamento del bestiame  tra    fondovalle ed 
alpe, i carichi massimi su ciascuna delle superfici a diversa altitudine in cui viene suddiviso il 
pascolo devono essere compresi nell’intervallo  di  0.6 – 1.4 UBA/ha, fermi restando i valori 
di 0,3 ‐ 0,5 UBA/ha/anno sopra indicati per l’intera superficie;  

3.   a compiere un periodo di pascolamento pari ad almeno 180 giorni/anno (in aree di pianura, 
di  collina  e  di  montagna  anche  tra  loro  funzionalmente  integrate  con  spostamento 
altimetrico  in  relazione  alle  disponibilità  foraggere).  Qualora  il  pascolamento  venga 
effettuato  solo  in  zona montana  è  ammessa  una  durata  del  periodo  di  pascolamento  di 
almeno 80 giorni; 

4.   ad effettuare l’eliminazione meccanica o manuale degli arbusti ed i tagli di pulizia delle erbe 
infestanti, con divieto di impiego di fitofarmaci, di prodotti diserbanti e disseccanti; 
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5.   a predisporre punti acqua e sale su ogni sezione di pascolo, ovvero mantenere  in efficienza 
eventuali punti d’abbeverata esistenti, al fine di garantire l’utilizzo ottimale delle superfici a 
maggiore distanza dai ricoveri ed evitare situazioni di eccessiva concentrazione del bestiame; 

6.   limitare  la  fertilizzazione  minerale  entro  il  limite  massimo  di  Kg  20  di  P2O5  e  Kg  10  di 
K2O/ha/anno, ad  integrazione della  fertilizzazione organica derivante dalle deiezioni. Non è 
ammessa  la fertilizzazione minerale azotata; 

7.   divieto di riduzione della superficie aziendale a pascolo permanente; 
8.   divieto di esecuzione di sfalci per affienamento (ad eccezione dello sfalcio di pulitura a fine 

turno); 
9.   in pianura:  trasformare  i  seminativi ed  i prati  in pascoli a gestione  turnata con  il divieto a  

successiva ulteriore conversione nel periodo di programmazione. 
 
In merito al carico di bestiame di cui al punto 2, si  fa  riferimento alle valutazioni espresse dalla 
DGR n. 14‐784  in data 11.10.2010, avente per oggetto “PSR 2007‐2013 della Regione Piemonte: 
D.G.R.  n.  2‐9977  del  5.11.2008. Misura  214  Pagamenti  agroambientali.  Ambito  di  applicazione 
delle azioni 214.6/1 e 214.6/2”. 
In particolare si riconosce che nel sistema di calcolo dei carichi di bestiame rispetto alla superficie, 
in  presenza  di  pascoli  magri  (superfici  a  bassa  produttività),  occorre  tenere  conto  di  alcune 
variabili produttive che determinano l’abbassamento dei parametri di carico medio previsti per le 
Alpi Piemontesi, nel  rispetto dei parametri della  condizionalità,  al  fine di  garantirne  la  corretta 
conservazione. 
Tali situazioni particolari sono enunciate dal PSR 2007‐2013, nell’ultima versione approvata.  
 
5. CONDUZIONE DEL BESTIAME  

La  conduzione  del  bestiame  sui  pascoli  oggetto  del  pagamento  deve  essere  garantita  dal 
titolare ovvero da personale dell’azienda.  
Nel caso di richiedenti che dispongono anche di capi in affido, occorre monticare almeno il 70% dei 
capi in proprietà, salvo i casi di forza maggiore previsti dal reg. CE n.1974/06 all’art. 47 comma 1. 
 
 
6. GESTIONE DELLE SUPERFICI 

Le particelle che compongono le superfici oggetto di premio sono assoggettate per 5 anni agli 
impegni indicati al par. 4. 

Nel  caso  di  pascoli  ricadenti  in  zona  montana,  è  possibile  permutare  le  particelle  che 
beneficiano  del  sostegno  nel  corso  del  periodo  di  impegno,  a  condizione  che  sia  garantita  la 
prosecuzione degli impegni sulle particelle permutate.  

L’ente  istruttore può autorizzare  la permutazione delle particelle a seguito dell’accertamento 
della scadenza del contratto di affitto, a condizione che  il nuovo affittuario prosegua gli  impegni 
sulle particelle oggetto di  sostituzione e  sia garantito  l’impegno quinquennale  sulle particelle di 
nuovo  inserimento.  Le  permutazioni  delle  particelle  possono  essere  autorizzate  a  seguito  di 
verifica mediante apposito sistema di controllo (software applicativo dell’azione). 

 
 

7. ENTITA’ DEI PREMI  
 
In relazione alle diverse zone altimetriche verranno corrisposti i  seguenti premi: 
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Zona altimetrica  Premio ad ettaro  

 Pianura   250  euro  (limitato  ai  pascoli  derivanti  dalla 
trasformazione di seminativi e prati) 

 collina  140 euro

 montagna  40 euro  
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AZIONE 214.7 ‐ SOTTOAZIONE 214.7/1 CONSERVAZIONE DI ELEMENTI NATURALIFORMI 

DELL’AGROECOSISTEMA 
 

 
1. BENEFICIARI 

Imprenditori agricoli singoli o associati che hanno in corso impegni dell’azione  

‐ assunti dal 2011 al 2014, in riferimento all’azione F7 del PSR 2000‐2006 (nuove realizzazioni) o 
alla misura 216 del PSR 2007‐2013, 

‐ o subentrano totalmente o parzialmente al precedente beneficiario per gli anni rimanenti del 
periodo di impegno. 

 
2. CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 

2.1 Superficie minima 

Nel  primo  anno  sono  considerate  ammissibili  a  finanziamento  le  domande  la  cui  superficie 
oggetto di  impegno e ammissibile a  finanziamento  risulti almeno pari a 1.500 mq. A partire dal 
secondo anno la superficie in questione può scendere al di sotto di tale livello, a condizione che la 
diminuzione  sia dovuta  a  riduzioni  consentite dal PSR e dai  regolamenti  comunitari  relativi  allo 
sviluppo rurale. In particolare, sono ammissibili i seguenti motivi: 

a) espropriazione  di  parte  dell’azienda  o  calamità  naturale  grave  che  riduca  la  superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%),  per  cui  la  domanda  del  precedente  beneficiario  e/o  quella  del  subentrante  non 
raggiungono l’importo minimo. 

Se durante  il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario,  la  cui domanda è  risultata 
ammissibile  a  finanziamento  nel  primo  anno  ed  eventualmente  in  anni  successivi,  perde  il 
requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il  beneficiario,  in  tal  caso,  può  scegliere  di  portare  ugualmente  a  termine  l’impegno 
presentando  le domande annuali di pagamento per  il periodo rimanente del quinquennio, al fine 
di  conseguire  gli obiettivi  ambientali previsti e di evitare  la  revoca dell’istanza e  la  restituzione 
degli  importi  percepiti.  L’aiuto  può  tornare  ad  essere  erogabile  qualora,  in  anni  successivi  del 
periodo  di  impegno,  il  requisito  risulti  nuovamente  soddisfatto  per  ampliamenti  ammissibili  di 
superficie. 

Se  le  verifiche  istruttorie evidenziano  violazioni  commesse  in un  anno  in  cui  la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si  considera  debitore  di  una  somma  pari  alla  riduzione  o  esclusione  corrispondente  alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 



 

 
 

 
51

stato ammesso per  l’anno  in questione,  se non  si  fosse applicata  l’esclusione per mancanza del 
requisito. 

2.2 Condizione per la finanziabilità della domanda 
 
Per una determinata annualità,  le domande di mantenimento di  investimenti non produttivi 

sono ammissibili al sostegno della sottomisura 214.7/1 soltanto per investimenti completati entro 
il termine di presentazione tardiva delle domande agroambientali.  

 
3. DURATA DEGLI IMPEGNI 
 

La durata degli impegni è di 10 anni. 
 
4. LOCALIZZAZIONE  

 
La sottoazione è applicabile sul territorio regionale nelle zone di pianura e di collina. 

I terreni ricadenti  in zona montana sono ammissibili al sostegno se rientrano nell’area di   un 
contratto di fiume o se sono oggetto di una domanda per la misura 216 presentata  nell’ambito di 
un Piano di Sviluppo Locale approvato (asse “leader” del PSR). 

 
5. IMPEGNI 
 

Ai sensi dell’art. 39, par. 3 del regolamento (CE) 1698/2005, gli impegni agroambientali devono 
oltrepassare  gli  obblighi  di  condizionalità.  Nell’ambito  delle  buone  condizioni  agronomiche  e 
ambientali, la BCAA 7 (mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio) prevede il divieto 
di eliminazione di elementi quali siepi, filari, stagni. 

Il  vincolo  di  condizionalità  prevede  alcune  deroghe  riguardanti  fra  l’altro  gli  elementi 
caratteristici del paesaggio realizzati anche con l’intervento pubblico, che non presentino caratteri 
di  tipicità  e  permanenza.  E’  stata  quindi  considerata  ammissibile  l’adesione  alla  presente 
sottoazione  per  il mantenimento  di  nuove  realizzazioni  finanziate  dall’azione  F7  del  PSR  2000‐
2006, il cui precedente periodo di attuazione fosse scaduto, o per il mantenimento di investimenti 
non produttivi realizzati nell’ambito della misura 216. In base alla deroga sopra richiamata, infatti, 
tali investimenti non risultano soggetti all’obbligo di condizionalità, essendo stati realizzati con un 
vincolo  di   mantenimento  aventi  una  determinata  scadenza.  Inoltre,  l’impegno  non  si  limita  a 
vietare l’eliminazione di tali elementi del paesaggio, ma richiede la loro manutenzione attiva.  

L’adesione  alla  sottoazione  214.7/1  comporta  il  rispetto  dei  seguenti  impegni,  da  attuarsi 
secondo quanto indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali. 

L’intervento  prevede  la  cura  e  la  manutenzione  di  uno  o  più  elementi  naturaliformi 
dell’agroecosistema: 

‐ siepi (arbustive e/o alberate); 
‐ filari (singoli e/o affiancati); 
‐ macchie, piccole formazioni boschive; 
‐ alberi isolati; 
‐ zone umide permanenti, prati umidi, laghetti, stagni, maceri, ecc. 
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Le formazioni arboree e/o arbustive devono essere costituite da specie appartenenti alla flora 
autoctona, o comunque storicamente presente nel territorio  interessato, e non devono rientrare 
nella definizione di bosco della  legislazione nazionale e  regionale;  fra  tali  formazioni vegetali e  i 
boschi eventualmente presenti nelle loro vicinanze deve essere interposta una fascia di terreno di 
almeno 30 metri di larghezza occupata da coltivazioni agrarie. 

Le  cure  per  la manutenzione  delle  formazioni  arbustive  e  arboree  includono  le  potature  di 
formazione  e  di mantenimento  e,  nel  caso  dei  nuovi  impianti  finanziabili  dalla misura  216,  il 
controllo  delle  infestanti  con  divieto  di  impiego  di  diserbanti  chimici  e,  ove  necessaria, 
l’irrigazione.  I sesti di  impianto devono essere conformi, rispettivamente, a quanto previsto dalle 
disposizioni  attuative  dell’azione  F7  del  PSR  2000‐2006  e  della  misura  216.  Le  piante  non 
attecchite devono essere rimpiazzate entro la primavera successiva. 

Per  quanto  riguarda  le  aree  umide,  sono  esclusi  dagli  aiuti  i  bacini  in  cui  sia  praticata 
l’acquacoltura o la pesca sportiva. 

Nelle aree protette e  in aree della rete “Natura 2000” (direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE) gli 
interventi devono essere stati autorizzati dalla competente Autorità di gestione. 

Le  superfici  interessate  dall’azione  non  possono  essere  trattate  con  prodotti  fitoiatrici,  a 
eccezione  degli  interventi  ammessi  dalla  normativa  sull’agricoltura  biologica,  e  devono  essere 
mantenute libere da rifiuti di qualsiasi genere. 

E’ necessario conservare  le formazioni arbustive, arboree e  le aree umide presenti  in azienda 
(fatti salvi, per le formazioni vegetali, eventuali motivi fitosanitari o di sicurezza da comunicare con 
adeguato preavviso prima dell’intervento all’Ente delegato);  

Gli  elementi  ambientali  e  paesaggistici  devono  essere  circondati  da  una  fascia  di  rispetto 
inerbita  da  gestire mediante  sfalci  e  trinciature,  evitando  i  periodi  nei  quali  l’intervento  può 
compromettere la riproduzione della fauna selvatica: 

- tra  il 15 febbraio e  il 15  luglio per  le aree  individuate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e 
della direttiva 92/43/CEE 

- tra il 15 marzo e il 15 luglio per le altre aree  
 

6. PROGETTI COLLETTIVI  
 
Al  fine  di  incrementare  l’efficacia  dell’azione  in  termini  territoriali,  le  singole  domande  di 

adesione possono essere  inserite  in progetti collettivi predisposti da Soggetti pubblici o privati,  
finalizzati  in particolare alla creazione di habitat  favorevoli alla  flora e alla  fauna selvatiche e di 
corridoi ecologici. 

L’adesione  al  progetto  collettivo  non  comporta  una  maggiorazione  dell’aiuto  erogato  alle 
aziende interessate. 
 
7. IMPORTO DEGLI AIUTI 

Il premio annuo è pari a 450 euro/ettaro. Esso non è cumulabile sulla stessa superficie  fisica 
con pagamenti relativi ad altre azioni agroambientali. 

 
L'aiuto  viene  ridotto  a  150  euro/ha  per  le  fasce  di  rispetto  inerbite  utilizzate  come  aree  di 

interesse ecologico  (EFA) ai  fini dei pagamenti diretti  (modifica al PSR 2007‐2013 approvata nel 
2015 a seguito dell’entrata in vigore dei vincoli di “inverdimento”). 
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AZIONE 214.7 ‐ SOTTOAZIONE 214.7/2 COLTIVAZIONI A PERDERE PER L’ALIMENTAZIONE DELLA 
FAUNA SELVATICA 

 

 
1. BENEFICIARI 

- Imprenditori  agricoli  singoli  o  associati  che  hanno  in  corso  impegni  della  sottoazione 
214.7/2, assunti dal 2012 al 2013,  

- o  subentrano  totalmente o parzialmente nella  loro attuazione per gli anni  rimanenti del 
quinquennio; 

 
2. CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 

 
2.1 Utilizzi del terreno nel triennio precedente 

L’intervento  ha  per  oggetto  terreni  investiti  a  seminativi  nei  3  anni  precedenti  l’anno  di 
emanazione del bando. Nel  triennio  che precede  l’anno di adesione,  la mancata  coltivazione  (e 
quindi  l’assenza di produzione)  è  ammissibile per non più di un  anno, poiché  altrimenti  l’aiuto 
agroambientale  non  sarebbe  adeguatamente  giustificato  dalle  perdite  di  reddito  e  dai  benefici 
ambientali derivanti dalla nuova destinazione dei terreni. 

 

2.2 Esclusione dei terreni in cui è praticata la caccia 

Come  previsto  dal  PSR  2007‐2013,  l’azione  è  applicabile  soltanto  a  terreni  su  cui  non  è 
praticata la caccia. 

Se l’Autorità competente, durante il periodo di attuazione dell’impegno, autorizza la caccia su 
superfici che hanno beneficiato dell’aiuto  in anni precedenti durante  i quali vigeva  il divieto, e se 
l’intervento non può essere applicato su altri terreni aziendali,  l’impegno relativo alle superfici  in 
questione cessa senza richiesta di rimborso dei premi percepiti. 

2.3 Superficie minima 

Nel  primo  anno  sono  considerate  ammissibili  a  finanziamento  le  domande  la  cui  superficie 
oggetto di  impegno e ammissibile a  finanziamento  risulti almeno pari a 0,5 ettari. A partire dal 
secondo  anno  tale  superficie  può  scendere  al  di  sotto  del  livello minimo,  a  condizione  che  la 
diminuzione  sia dovuta  a  riduzioni  consentite dal PSR e dai  regolamenti  comunitari  relativi  allo 
sviluppo  rurale.  In  particolare,  le  disposizioni  applicative  regionali  11  hanno  riconosciuto 
ammissibili, ove pertinenti,  i motivi  individuati  (con  riferimento agli  importi minimi e alle azioni 
214.1 e 214.2) dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 819407 del 1/8/2008: 

a) espropriazione  di  parte  dell’azienda  o  calamità  naturale  grave  che  riduca  la  superficie 
ammissibile a premio; 

b) cessione di terreni oggetto dell’azione senza subentro nell’impegno, entro il limite del 10% 
della superficie ammissibile del primo anno (cfr parte generale); 

c) cessione di terreni oggetto dell’azione con subentro nell’impegno (anche oltre il limite del 
10%),  per  cui  la  domanda  del  precedente  beneficiario  e/o  quella  del  subentrante  non 
raggiungono l’importo minimo. 

                                                 
11  bandi del 2010 e circolare n. 22424 del 12/8/2010 
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Se durante  il periodo di attuazione dell’impegno un beneficiario,  la  cui domanda è  risultata 
ammissibile  a  finanziamento  nel  primo  anno  ed  eventualmente  in  anni  successivi,  perde  il 
requisito della superficie minima senza che ciò sia dovuto alle ragioni ammissibili sopra richiamate, 
si applica l’esclusione dall’aiuto agroambientale. 

Il  beneficiario,  in  tal  caso,  può  scegliere  di  portare  ugualmente  a  termine  l’impegno 
presentando  le domande annuali di pagamento per  il periodo rimanente del quinquennio, al fine 
di  conseguire  gli obiettivi  ambientali previsti e di evitare  la  revoca dell’istanza e  la  restituzione 
degli  importi  percepiti.  L’aiuto  può  tornare  ad  essere  erogabile  qualora,  in  anni  successivi  del 
periodo  di  impegno,  il  requisito  risulti  nuovamente  soddisfatto  per  ampliamenti  ammissibili  di 
superficie. 

Se  le  verifiche  istruttorie evidenziano  violazioni  commesse  in un  anno  in  cui  la domanda di 
prosecuzione non è finanziabile per il mancato raggiungimento dell’importo minimo, il beneficiario 
si  considera  debitore  di  una  somma  pari  alla  riduzione  o  esclusione  corrispondente  alle 
inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’aiuto che sarebbe 
stato ammesso per  l’anno  in questione,  se non  si  fosse applicata  l’esclusione per mancanza del 
requisito. 

2.4 Incidenza sulla SAU aziendale 

La superficie oggetto di impegno non deve superare il 15% della SAU aziendale, tranne che per 
aziende con SAU non superiore a 5 ettari per le quali tale percentuale può raggiungere il 50%. La 
SAU  aziendale  su  cui  calcolare  la  percentuale  comprende  la  superficie  oggetto  di  impegno 
destinata  alle  coltivazioni  a  perdere  (es.  1,5  ettari  di  coltivazioni  a  perdere,  8,5  di  colture 
produttive: 10 ettari di SAU complessiva, incidenza delle colture a perdere pari al 15%). 

In accordo  con  la  classificazione dell’ISTAT, nell’ambito della SAU non vengono  conteggiati  i 
pioppeti. 

 
3. DURATA DEGLI IMPEGNI 

Gli impegni hanno durata quinquennale. 
 
4. LOCALIZZAZIONE  

La sottoazione è applicabile nel  territorio regionale su  terreni ove non è praticata  la caccia, 
che siano stati coltivati a seminativi nel triennio precedente l’anno di emanazione del bando (cfr 
par. 2.1). 

 
5. IMPEGNI 

L’adesione  alla  sottoazione  comporta  il  rispetto  dei  seguenti  impegni,  da  attuarsi  secondo 
quanto indicato nel PSR e nelle disposizioni applicative regionali: 

- effettuare coltivazioni destinate ad essere  lasciate  in campo, non raccolte, a disposizione 
della fauna selvatica: 

- almeno  fino  al  30  settembre  dell’anno  successivo  alla  semina,  per  le  colture  a  semina 
autunnale; 

- almeno  fino  al  1°  marzo  dell’anno  successivo  alla  semina,  per  le  colture  a  semina 
primaverile; 
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- non  sottoporre  tali  colture  a  concimazioni  con  prodotti  di  sintesi  o  a  trattamenti  con 
fitofarmaci;  in  caso  di  fertilizzazioni  organiche,  rispettare  gli  apporti  azotati  massimi 
consentiti  dalle  norme  tecniche  per  l’azione  214.1  e  registrare  tempestivamente  gli 
interventi effettuati. 

Sui terreni oggetto dell’intervento devono essere coltivate almeno due fra  le seguenti specie: 
frumento tenero, frumento duro, segale, orzo, avena, grano saraceno, mais, sorgo, miglio, panico, 
erba medica,  trifoglio,  veccia,  colza,  ravizzone, girasole.  Le due o più  colture prescelte possono 
variare durante il periodo impegno. 

Le  coltivazioni  a  perdere  possono  essere  seminate  in  parcelle  o  a  strisce,  anche  fra  loro 
affiancate. Esse possono essere realizzate sotto forma di fasce marginali di appezzamenti coltivati 
per scopi produttivi. 

Qualora non  vi  sia una  separazione  fisica o un  confine ben  individuato  (es.  in  caso di  fasce 
disposte lungo il margine di appezzamenti), le coltivazioni a perdere devono essere realizzate con 
colture diverse da quelle  coltivate  sullo  stesso  appezzamento  con  finalità produttive, per poter 
essere distinguibili da queste ultime e trattate in modo differenziato. 

Ciascuna  parcella  o  fascia  marginale  destinata  a  coltivazioni  a  perdere  deve  avere 
un’estensione compresa fra 500 e 4.000 mq e una larghezza minima di 10 m. 

La densità delle coltivazioni a perdere deve essere pari a quella ordinariamente adottata per 
scopi produttivi. Pur nel rispetto degli  impegni assunti  (es. divieto del diserbo chimico), ne deve 
essere curato il buon esito affinché possano fornire un effettivo contributo all’alimentazione della 
fauna selvatica. 

Come previsto dal PSR, durante il periodo di impegno le coltivazioni a perdere possono ruotare 
nell’ambito dell’azienda, a condizione di mantenere  la  loro estensione complessiva (fatte salve le 
variazioni di superficie ammissibili). 

Dovendo permanere in campo ben oltre la fase in cui è possibile la raccolta, esse non possono 
dare luogo a produzione vendibile. 

 
6. PROGETTI COLLETTIVI  

 
Al  fine  di  incrementare  l’efficacia  dell’azione  in  termini  territoriali,  le  singole  domande  di 

adesione  possono  essere  state  inserite  in  progetti  collettivi  predisposti  da  Soggetti  pubblici  o 
privati,    finalizzati  in  particolare  alla  creazione  di  habitat  favorevoli  alla  flora  e  alla  fauna 
selvatiche e di corridoi ecologici. 

L’adesione  al  progetto  collettivo  non  comporta  una  maggiorazione  dell’aiuto  erogato  alle 
aziende interessate. 
 
7. IMPORTO DEGLI AIUTI 

Il premio annuo è pari a 450 euro/ettaro. Esso non è cumulabile sulla stessa superficie  fisica 
con pagamenti relativi ad altre azioni agroambientali. 
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AZIONE 214.8/1 CONSERVAZIONE DI RAZZE LOCALI MINACCIATE DI ABBANDONO 

 

 
1. BENEFICIARI 
 

- Allevatori, singoli ed associati, delle razze oggetto del sostegno che hanno in corso impegni 
dell’azione, assunti dal 2012 al 2013,  

- o che subentrano nell’allevamento dei capi oggetto dell’azione per gli anni rimanenti del 
quinquennio. 

 
2. RAZZE MINACCIATE DI ABBANDONO OGGETTO DELLA CONSERVAZIONE 
Sono ammissibili a premio  le unità di bestiame  rappresentate dalle  razze oggetto dell’azione, di 
seguito riportate.  
 

Specie  Razza 

Pezzata Rossa d’Oropa 

Varzese o Tortonese 

Valdostana Pezzata Nera 
BOVINA 

Barà‐Pustertaler 

Sambucana 

Garessina 

Frabosana 

Saltasassi 

Tacola 

Delle Langhe 

OVINA 

Savoiarda 

Sempione 

Vallesana 

Roccaverano CAPRINA 

Grigia  delle  Valli  di  Lanzo  (o 
Fiurinà) 

 
3. CONVERSIONE DEI CAPI IN UBA  
La  tabella  utilizzata  per  la  conversione  degli  animali  in  unità  di  bestiame  adulto  (UBA)  è 
rappresentata dall’allegato V del  reg. CE 1974/2006 della Commissione e  s.m.i.,  tenendo  conto 
delle integrazioni apportate dal Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali 
20 marzo 2008, allegato 4. 
 
4. CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 
Sono ammissibili al pagamento  le domande aventi per oggetto almeno 1 UBA (Unità di Bestiame 
Adulto),  tenuto  conto  altresì  delle  cause  di  forza  maggiore  di  cui  all’art.  47  del  reg.  (CE)  n. 
1974/2006. 
 
Considerata  l’esiguità della  consistenza dei  capi della  razza  caprina  “Grigia delle Valli di  Lanzo”, 
viene autorizzata la presentazione di domande di pagamento aventi per oggetto almeno 0,2 UBA.  
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5. DURATA DEGLI IMPEGNI  
Gli impegni hanno durata quinquennale. 
 
6.  LOCALIZZAZIONE 
Tutto il territorio regionale. 
 
7. IMPEGNI  
Gli allevatori, per avere diritto al premio si impegnano a completare il quinquennio o ad eseguire il 
periodo di prolungamento nel modo seguente: 

- rispettando  gli  impegni  relativi  alla  condizionalità,  i  requisiti  obbligatori  in  materia  di 
utilizzo  dei  fertilizzanti  e  dei  fitofarmaci  e  gli  altri  pertinenti  requisiti  obbligatori 
supplementari; 

- allevando capi appartenenti alle razze  indicate ed  iscritti al  libro genealogico o al registro 
anagrafico; 

- aumentando  (o almeno mantenendo) nel quinquennio  il numero di  capi dichiarato nella 
domanda iniziale; 

- rispettando  le  condizioni  dell’art.  27  del  reg.  CE  1974/2006  (in  particolare  il  quarto 
comma). 

 
L’impegno consistente nell’aumento (o almeno nel mantenimento) nel corso del quinquennio del 
numero  di  capi  dichiarato  nella  domanda  iniziale  verrà  monitorato  a  partire  dal  3°  anno  di 
impegno. 
 
 
8. ENTITÀ DEI PREMI 
Il PSR prevede l’erogazione di un premio annuale fino a 200 euro per U.B.A. 
 
 
9. CASI DI  INCOMPATIBILITA’ CON  IL  SOSTEGNO DIRETTO DI CUI ALL’ART. 52 DEL REG. UE N. 

1307/2013  
E’ necessario garantire l’assenza di doppia compensazione in riferimento alla stessa operazione. 
Il premio della presente azione 214.8/1 dà origine ad una sovrapposizione con il sostegno dell’art. 
52 ed in particolare con il pagamento corrisposto ai vitelli delle razze bovine a duplice attitudine, 
quali sono le razze bovine minacciate di abbandono. I beneficiari della presente azione, pertanto,  
non  possono  beneficiare  del  descritto  aiuto  a  titolo  dell’art.  52  del  reg.  (UE)  1307/2013  per  i 
medesimi capi. 
 
10. AUMENTO DELLE  U.B.A.  
Come  previsto  dal  PSR  2007‐2013,  è  ammissibile  che  il  n.  di  UBA  richieste  a  premio  aumenti 
rispetto all’anno precedente, ma comunque nel  rispetto delle soglie previste dall’Allegato  IV del 
reg. (CE) n. 1974/2006 e s.m.i.  
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III – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
 
 
1. RINVIO A DISPOSIZIONI DELL’ORGANISMO PAGATORE REGIONALE (ARPEA) 

Per  ricevere  il pagamento dell’anno di  riferimento è necessario presentare una domanda di 
pagamento per  il 2016 entro  i  termini e con  le modalità  fissati dalle disposizioni dell’Arpea con 
Determinazione del Direttore n. 87 del 26/04/2016 avente per oggetto: “Programma di sviluppo 
rurale  2007‐2013.  Modalità  di  presentazione  delle  domande  di  pagamento  per  superficie  e 
animali. Campagna 2016 Reg. (CE) 1698/2005 e s.m.i.. Misura 214 – Misura F Reg. CEE 2078/92 e 
s.m.i.  Istruzioni per presentazione delle domande di pagamento”  come modificata dalla D.D. n. 
107 del 16/05/2016. 
 
La citata DD n.87 del 2016 e s..m.i di Arpea è reperibile al link:  
http://www.arpea.piemonte.it/site/normativa/category/411‐determinazioni‐anno‐2016 
 
Nella  presente  Determinazione  non  vengono  trattati  gli  argomenti  di  seguito  elencati 
corrispondenti ai paragrafi (in numero e titolo) della DD n. 87 del 2016 di Arpea: 
 
 5.Condizioni generali per la presentazione delle domande 
 6. Dati e Dichiarazioni contenuti nelle domande; 
 7. Modalità di compilazione e di presentazione delle domande di pagamento; 
 8. Finalità di presentazione delle domande; 
 9. Termine di presentazione delle domande; 
10. Domande di modifica ai sensi dell’art. 15 reg. (UE) 809/2014; 
11. Domande di revoca parziale o totale ai sensi dell’art. 3 reg. UE 809/2014; 
12. Presentazione tardiva delle domande di pagamento; 
13. Istruttoria (e controlli); 
14. Controlli 
15. Calcolo delle riduzioni ed esclusioni a seguito dei controlli; 
16. Cumulo delle riduzioni per le misure connesse alle superfici e agli animali; 
17. Clausola di elusione 
18. Ricorribilità dei provvedimenti 

 
2. ALTRE PRECISAZIONI CIRCA LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE ANNUALI DI PAGAMENTO 

 
Il beneficiario degli aiuti,  in ogni anno del periodo di  impegno successivo al primo, è tenuto a 

presentare una domanda di pagamento a conferma degli impegni intrapresi, riferita alla situazione 
aggiornata  dell’azienda,  comprensiva  delle  eventuali  modifiche  intervenute  nell’ordinamento 
aziendale, nei terreni assoggettati all’impegno, nelle modalità di pagamento, ecc. 

Qualora  la  domanda  di  pagamento  non  sia  presentata  entro  la  data  prevista  con  il  ritardo 
ammissibile (indicata dall’Arpea) la relativa annualità di premio non può essere erogata. 
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La continuità di applicazione dell’impegno pluriennale, necessaria per evitare  la  revoca della 
domanda e la restituzione delle annualità pregresse, può essere riconosciuta a condizione che essa 
sia  espressamente  dichiarata  dal  beneficiario  anche  per  l’anno  di mancata  presentazione  della 
domanda  e  che  sia  verificabile  dall’ufficio  istruttore  competente,  in  funzione  dell’intervento, 
mediante opportune verifiche amministrative e almeno un accertamento  in  loco. Nel  rispetto di 
tali  condizioni, e qualora  siano  regolarmente presentate  le domande di pagamento per gli anni 
residui del periodo di impegno, possono essere erogate le successive annualità di premio. 

Se  le  verifiche  istruttorie evidenziano  violazioni  commesse  in un  anno  in  cui  la domanda di 
prosecuzione non risulta finanziabile per la mancata presentazione della domanda di pagamento, 
il beneficiario si considera debitore di una somma pari alla riduzione o esclusione corrispondente 
alle inadempienze commesse, calcolata in base alle regole vigenti con riferimento all’importo che 
sarebbe stato ammesso per l’anno in questione, se non si fosse applicata l’esclusione dall’aiuto. 
 
3. ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
 
Posta Elettronica Certificata (PEC)  

Con Decreto del Presidente del Consiglio del 22 luglio 2011 è stata data attuazione all’art. 5 bis del 
D. lgs. N. 82/2005, che prevede che a partire dal 2013 lo scambio di informazioni debba avvenire 
attraverso strumenti informatici tra i seguenti soggetti: 

- Pubbliche Amministrazioni; 
- Società di capitali e persone; 
- Professionisti iscritti in albi o elenchi pubblici; 
- Cittadini privati. 

La  trasmissione  del  documento  per  via  telematica  effettuata  tramite  la  PEC  equivale,  nei  casi 
consentiti dalla legge, alla notificazione per mezzo della posta. 

 
 

IV – ENTI COMPETENTI, DISPOSIZIONI SUCCESSIVE ALLA PRESENTAZIONE 
 
 
1. COMPETENZE  
La Regione Piemonte esercita  le  funzioni di programmazione,  indirizzo,  vigilanza di  cui  all’art. 3 
della  legge  regionale 34/98 ed emana  i bandi di apertura dei  termini per  la presentazione delle 
domande di sostegno. Essa, inoltre: 

- adotta gli atti per la selezione delle operazioni,  
- definisce  gli  indirizzi  procedurali  generali  in  materia  di  ricevimento,  registrazione  e 

trattamento delle domande di sostegno, 
- valuta o individua i criteri per verificare i criteri di ammissibilità delle domande di sostegno, 
- valuta e determina le domande ammissibili e non ammissibili al sostegno. 

Relativamente  alle  domande  di  pagamento,  la  Regione  fornisce  indicazioni  circa  gli  impegni  in 
corso. 

L’ARPEA (Agenzia Regionale Piemontese Erogazioni in Agricoltura) in materia di sviluppo rurale  è 
competente: 
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- della  definizione  delle  procedure  in materia  di  ricevimento,  registrazione  e  trattamento 
delle domande di pagamento che esprime in manuali o altri documenti; 

- dei controlli del sistema integrato di gestione e controllo; 
- dei controlli amministrativi e dell’istruttoria delle domande di pagamento; 
- dei controlli in loco (estrazione, esecuzione controlli oggettivi); 
- dell’autorizzazione alla liquidazione e dell’autorizzazione al pagamento. 

 
Specifiche  disposizioni  in  materia  possono  essere  fornite  anche  dagli  Organismi  deputati  alle 
verifiche del  sistema  integrato di gestione e controllo nonché al  coordinamento del pagamento 
degli aiuti.  
La  legge regionale 23 del 29 ottobre 2015 (articolo 8, commi 1 e 2) ha previsto di assegnare alla 
Regione  le  funzioni  già  esercitate  dalle  Province  (funzioni  di  cui  all’art.  2  della  legge  regionale 
17/1999) e dalle Comunità montane (funzioni di cui all’art. 3 della legge regionale 17/1999) in virtù 
della specificità territoriale e  la Deliberazione della Giunta regionale n. 1‐2692 del 23.12.2015 ha 
individuato il personale trasferito alla Regione dalle Province, dalla Città metropolitana di Torino e 
dalle Comunità montane. 
La Direzione  regionale agricoltura mediante  i propri uffici  sul  territorio,  in base alle convenzioni 
stipulate  con  l’ ARPEA  che  ha  delegato  ad  essi  alcune  funzioni,  è  competente  per  le  domande 
agroambientali: 

 del ricevimento delle domande,  

 dell’istruttoria, del controllo,  

 dell’approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) e 

 della conseguente predisposizione delle proposte di liquidazione.  

Le domande sono attribuite come competenza territoriale all’ufficio  istruttore nel quale ricade  la 

maggior parte della superficie oggetto di impegno. 

Gli  uffici  delegati  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  in  via  temporanea,  a  seguito  della 
determinazione dirigenziale n. 286 del 28.04.2016 sono i seguenti: 

Ambito territoriale  Settore regionale a cui è delegato lo svolgimento 
delle funzioni 

Alessandria 

Asti 

Settore regionale A1704A  
 Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturale 

in agricoltura 

Biella 

Vercelli 

Settore regionale A1702A  
Conservazione e gestione della fauna selvatica e 

acquicoltura 

Cuneo   Settore regionale A1701A  
Produzioni agrarie e zootecniche 

Novara  

Verbano Cusio Ossola 

Settore regionale A1708A 
Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela 

della qualità 

Torino  Settore regionale A1707A 
Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali e 

energia rinnovabile 
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In  base  ai  controlli  sul  possesso  dei  requisiti,  alle  verifiche  del  Sistema  Integrato di Gestione  e 
Controllo  (S.I.G.C.)  e  agli  accertamenti  sul  rispetto  degli  impegni  assunti,  gli  Uffici  istruttori 
predispongono  gli  elenchi  dei  beneficiari  cui  spettano  gli  aiuti  e  li  propongono  all’ARPEA  per  il 
pagamento. 
L'ARPEA, svolti ulteriori controlli, ne autorizza la liquidazione. 
I Centri Autorizzati di Assistenza Agricola  (CAA)  sono  incaricati della costituzione, della  tenuta e 
dell’aggiornamento  dei  fascicoli  aziendali  e,  d’intesa  con  gli  agricoltori  interessati,  possono 
provvedere anche alla predisposizione delle domande per il conseguimento di aiuti pubblici. 
Il  CSI‐Piemonte  fornisce  supporto  alla  gestione  informatica  delle  domande  predisponendo  i 
software in base alle indicazioni della Regione e di ARPEA, estraendo dati a livello massivo nei casi 
necessari e garantendo assistenza tecnica ai Soggetti compilatori. 

2. DISPOSIZIONI SUCCESSIVE ALLA PRESENTAZIONE 
 

Controlli per la verifica delle dichiarazioni rese con la domanda 
Sono previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico in 
materia  di documentazione  amministrativa”  e  successive modifiche  e  integrazioni  e  dalla  legge 
regionale  14  ottobre  2014,  n.  14  “Norme  sul  procedimento  amministrativo  e  disposizioni  in 
materia di semplificazione” e s.m.i.  

Quest’ultima  prevede  (all’art.  29,  comma  8)  che  l'amministrazione  regionale  controlli 
periodicamente  la  veridicità  delle  dichiarazioni  presentate,  effettuando  un  controllo  delle 
dichiarazioni  relative  ad  un  campione  casuale  di  almeno  il  dieci  per  cento  dei  provvedimenti 
adottati annualmente.  

Verbali di istruttoria 
A conclusione dell’istruttoria, il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria che è un atto 
interno al procedimento amministrativo della Pubblica Amministrazione, contenente  la proposta 
di  esito, che può essere: 
• positivo;  

parzialmente positivo, dandone le motivazioni; 
•negativo, dandone le motivazioni.  
Lo svolgimento e  l’esito dell’istruttoria vengono riportati nel verbale di  istruttoria sotto forma di 
check list nel sistema informativo. 
Il responsabile del procedimento, prima della  formale adozione di un provvedimento negativo o 
parzialmente  positivo,  comunica  agli  interessati  i  motivi  che  ostano  all'accoglimento  della 
domanda.  Entro  il  termine  di  dieci  giorni  consecutivi  dal  ricevimento  della  comunicazione,  gli 
interessati hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate 
da documenti.  
La  comunicazione  di  cui  si  è  detto  interrompe  i  termini  per  concludere  il  procedimento,  che 
iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. 
Dell'eventuale  mancato  accoglimento  delle  osservazioni  degli  interessati  è  data  ragione  nella 
motivazione del provvedimento finale. 12 

                                                 
12  Art 17 della Legge regionale n. 14 del 14.10.2014 
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Chiusura delle istruttorie  

L’esito dell’istruttoria, a cura del Responsabile, viene comunicato al titolare della domanda via PEC 
(o laddove ciò non risulti possibile, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno). Se l’istruttoria è 
positiva o parzialmente positiva viene comunicata l’ammissione a finanziamento. 
Sono possibili altre modalità di comunicazione consentite dalle norme vigenti in materia. 

3. REQUISITI PER IL PAGAMENTO  

Certificato antimafia 

Ai sensi di quanto disposto dal D.lgs. 159/2011, qualora l’importo dell’aiuto richiesto sia superiore 

ai  150.000€,  la  Pubblica  amministrazione  è  tenuta  alla  verifica  della  presenza  di  un’idonea 

certificazione  antimafia.  A  tal  scopo  può  essere  utilizzata  la  Banca  dati  nazionale  unica  della 

documentazione antimafia  (B.D.N.A.) divenuta operativa dal 7 gennaio 2016,  regolamentata dal 

DPCM 30 ottobre 2014, n. 193. 

 
4. RIESAMI/RICORSI 

L’Amministrazione,  al  fine  di  garantire  la  legittimità  dell’azione  amministrativa  e  il  più  efficace 

perseguimento  dell’interesse  pubblico  generale,  può  procedere  in  ogni  momento,  anche  in 

pendenza di ricorso giurisdizionale, d’ufficio o su richiesta dell’interessato, al riesame critico della 

propria attività, dei procedimenti e dei provvedimenti.  

Il soggetto privato interessato ha diritto a partecipare al procedimento di riesame.  

A  seguito  del  riesame,  l’organo  competente  può  procedere  alla  rettifica,  alla  convalida  o  alla 
regolarizzazione  di  singoli  atti,  nonché  disporre  provvedimenti  di  revoca  o  di  annullamento  di 
ufficio. Il riesame deve concludersi entro il medesimo termine previsto per il procedimento o per il 
provvedimento che ne è oggetto.  
Il  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  (art.  74,  par.  3),  prevede  che  gli  Stati membri  garantiscano 
l’introduzione di efficaci modalità di esame dei reclami concernenti i fondi SIE (Fondi strutturali e 
di  investimento  europei).  Le  procedure  di  valutazione  dei  reclami  individuate  nella  normativa 
nazionale e regionale, devono fornire un sistema di garanzie a tutela dei diritti dei beneficiari e dei 
cittadini nei confronti delle decisioni della Pubblica Amministrazione.  
I procedimenti  amministrativi  riguardanti  le domande di  contributo del Programma di  Sviluppo 
Rurale vengono gestiti in conformità alle disposizioni nazionali che garantiscono la partecipazione 
dell’interessato  al  procedimento  amministrativo  e  in  particolare  alla  legge  n.  241/1990  (Nuove 
norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti 
amministrativi) e  s.m.i.  In particolare,  si applica  l’art. 10 bis nel caso  in cui  l’ufficio  istruttore  (o 
l’Organismo pagatore) ritenga di dover procedere al rigetto della domanda di pagamento. 
Pertanto, prima di adottare il relativo provvedimento di rigetto, l’ufficio è tenuto a comunicare al 
soggetto richiedente i motivi di non accoglimento della domanda e indicare il termine di 10 giorni 
per  la  presentazione  di  osservazioni  e/o  documenti;  dopo  la  valutazione  degli  elementi 
eventualmente  presentati,  l’ufficio  procede  all’adozione  del  provvedimento  di  rigetto  della 
domanda. 
Tale  provvedimento  di  rigetto  è  impugnabile  di  fronte  all’autorità  giudiziaria  con  le  seguenti 
tempistiche, a tutela delle posizioni di interesse legittimo: 
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a) entro 60 giorni dalla notifica (o dalla piena conoscenza del provvedimento amministrativo) 
può essere presentato ricorso al TAR (Tribunale amministrativo regionale) oppure,  

b) entro 120 giorni, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 
Si tratta di due rimedi giurisdizionali alternativi, per cui l’utilizzo di uno esclude la possibilità di 
ricorrere all’altro. Le decisioni dell’autorità giudiziaria, in entrambi i casi, sono impugnabili in un 
secondo grado di giudizio. 

A  tutela  delle  posizioni  di  diritto  soggettivo  è  possibile  presentare  ricorso  innanzi  al  Giudice 
Ordinario. 
 

La Regione Piemonte ha inoltre istituito con l.r. n. 50/1981 la figura del “Difensore civico” il quale, 
esercitando  le proprie  funzioni  in  autonomia, non  soggetto  a  controllo  gerarchico e  funzionale, 
assicura  a  tutti  la  tutela  non  giurisdizionale  nei  casi  di  cattiva  amministrazione,  agendo  nei 
confronti delle amministrazioni interessate. 
In  particolare,  questa  figura  interviene  normalmente  su  istanza  di  chi,  avendo  richiesto 
all'Amministrazione  regionale  e/o  enti  collegati  un  atto  dovuto,  non  lo  abbia  ottenuto  senza 
giustificato motivo.  In  tale  ipotesi  il  Difensore,  valutata  la  fondatezza  del  reclamo  presentato, 
richiede agli uffici competenti tutte le informazioni necessarie; a seguito dell’istruttoria, formula i 
propri  rilievi agli uffici ed al soggetto  interessato  indicando, se necessario, anche  le  iniziative da 
intraprendere. 13 

5. SANZIONI NAZIONALI 
Ai sensi dell’articolo 2 della  legge 23 dicembre 1986, n. 898  (Sanzioni amministrative e penali  in 
materia di aiuti comunitari al settore agricolo) e successive modifiche e  integrazioni, ove  il  fatto 
non  configuri  il  più  grave  reato  previsto  dall'articolo  640bis  del  codice  penale,  chiunque  abbia 
ottenuto indebito percepimento mediante l’esposizione di dati o notizie falsi al fine di ottenere il 
vantaggio  economico  per  sé  o  per  altri  a  carico  totale  o  parziale  del  FEASR    è  punito  con  la 
reclusione da sei mesi a tre anni. Quando la somma indebitamente percepita è pari od inferiore a 
5.000 euro si applica soltanto la sanzione amministrativa di seguito illustrata.  
Nell’ambito  di  applicazione  delle misure  finanziate  dal  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo 
rurale (FEASR),  indipendentemente dalla sanzione penale,  il percettore è tenuto alla restituzione 
dell’indebito nonché, nel caso in cui lo stesso sia superiore a 150 euro, anche al pagamento di una 
sanzione amministrativa pecuniaria, nella misura minima di 150 euro e massima di 150.000 euro, 
calcolata in percentuale sulla somma indebitamente percepita, secondo i seguenti scaglioni: a) 30 
per cento per indebiti uguali o inferiori al 10 per cento di quanto percepito; b) 50 per cento per la 
parte di  indebito superiore al 10 per cento e  fino al 30 per cento di quanto percepito; c) 70 per 
cento per la parte di indebito superiore al 30 per cento e fino al 50 per cento di quanto percepito; 
d) 100 per cento per la parte di indebito superiore al 50 per cento di quanto percepito. 
 

                                                 
13  Testo tratto dal paragrafo 15.1.2.2 Disposizioni per l’esame dei reclami del PSR 2014-2020 
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V – PARTECIPAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

 
 
1. PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

E’  normata  dal  Capo  IV  della  legge  regionale  14  ottobre  2014,  n.  14  (articoli  da  15  a  21).  Le 
comunicazioni sull’avvio del procedimento sono da effettuarsi ai soggetti nei confronti dei quali il 
provvedimento  finale  è  destinato  a  produrre  effetti  diretti  ed  a  quelli  che  per  legge  possono 
intervenirvi (art. 15, comma 1). Ai sensi dell’art. 16, comma 2 della  l.r. 14/2014 se per  il numero 
dei destinatari  la  comunicazione personale non  è possibile o  risulta particolarmente  gravosa,  il 
responsabile  del  procedimento  provvede  a  rendere  noti  gli  elementi  di  cui  al  comma  1  del 
medesimo articolo 16  , mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione,  fatti salvi  i 
casi di altre forme di pubblicazione prescritte ai sensi di legge o di regolamento. 

 
2. TEMPI PER LO SVOLGIMENTO E CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
Di  seguito  vengono  indicati  i  tempi  per  lo  svolgimento  e  conclusione  dei  procedimenti 

amministrativi che riguardano le fasi delle domande di pagamento approvati con la deliberazione 

della  Giunta  regionale  (DGR)  n.  14‐3031  del  14.03.2016  (Bollettino  ufficiale  della  Regione 

Piemonte n. 14 del 7/04/2016) ad integrazione della DGR 27.09.2010, n. 64‐700 e s.m.i. ed avente 

per  oggetto  “Ricognizione  dei  procedimenti  amministrativi  di  competenza  della  Direzione 

Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione”: 

 l’istruttoria  delle  domande  di  pagamento  e  la  formazione  degli  elenchi  di  liquidazione 
avverrà  entro  180  giorni  dal  passaggio  delle  domande  nella  fase  “istruibile”  (dopo  i 
controlli  del  sistema  integrato  di  gestione  e  controllo  e  altri  controlli  amministrativi);  i 
tempi  del  procedimento  vengono  interrotti  in  caso  di  richiesta  di  documentazione, 
dell’esame di quest’ultima, del contraddittorio con l’interessato). 
Provvedimento  finale:  domande  ammesse  a  finanziamento  inserite  in  un  elenco  di 
liquidazione. 
Responsabile del procedimento: Dirigenti pro tempore dei Settori regionali della Direzione 
agricoltura competenti per  territorio,  individuati dalla Determinazione dirigenziale n. 286 
del 28.04.2016; 

 rifiuto, revoca, riduzione o recupero del pagamento (o dei pagamenti) al massimo 90 giorni 
dalla  notificazione  all’interessato  della  contestazione  dell’irregolarità/inadempienza 
riscontrata con i controlli amministrativi o in loco. 
Provvedimento finale: provvedimento definitivo di decadenza o recupero, 
Responsabile del procedimento: Dirigenti pro tempore dei Settori regionali della Direzione 
agricoltura competenti per  territorio,  individuati dalla Determinazione dirigenziale n. 286 
del 28.04.2016. 
 
 

3. PUBBLICAZIONI PREVISTE 

 Determinazione  dirigenziale  di  approvazione  delle  disposizioni  applicative,  pubblicata  sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte e sul sito web agricoltura; 
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 Gli  atti  di  concessione  con  aggiornamenti  periodici  all’indirizzo 
trasparenza.regione.piemonte.it/amministrazione‐trasparente, nella sezione omonima ai sensi 
del decreto legislativo 14.03.2013, n.33  (articolo 26 comma 2 e art. 27); 

 I  termini per  la  conclusione dei procedimenti amministrativi  con aggiornamenti periodici  sul 
sito web in Amministrazione trasparente  
http://trasparenza.regione.piemonte.it/monitoraggio‐tempi‐procedimentali. 

 
 
4. INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
Il Decreto  legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice  in materia di protezione dei dati personali” 
prevede un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. 
Di seguito si illustrano gli argomenti più significativi del Codice. 
 
Finalità del trattamento 
I dati personali che  la Regione Piemonte  richiede o già detiene per  lo svolgimento delle proprie 
attività istituzionali, sono trattati per: 

a)  finalità connesse e strumentali alla gestione ed elaborazione delle informazioni relative alle 
aziende  agricole,  inclusa  quindi  la  raccolta  dati  e  l’inserimento  nel  sistema  informativo 
agricolo piemontese (SIAP) per la costituzione o aggiornamento dell’anagrafe delle aziende, 
la presentazione di istanze per la richiesta di aiuti, erogazioni, contributi, premi; 

b)   accertamenti amministrativi, accertamenti in loco e gestione del contenzioso; 
c)  adempimento di disposizioni comunitarie e nazionali; 
d)  obblighi di ogni altra natura comunque connessi alle finalità di cui ai precedenti punti; 
e)  gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del SIAP ed invio comunicazioni 

relative ai servizi istituzionali, anche mediante l’utilizzo di posta elettronica. 

Modalità del trattamento 
I dati personali trattati sono raccolti direttamente attraverso il soggetto interessato oppure presso 
i  soggetti  delegati  ad  acquisire  documentazione  cartacea  ed  alla  trasmissione  di  dati  in  via 
telematica  al  SIAP.  I  trattamenti  dei  dati  personali  vengono  effettuati  mediante  elaborazioni 
elettroniche  (o comunque automatizzate) ovvero mediante trattamenti manuali  in modo tale da 
garantire  la  riservatezza  e  la  sicurezza  dei  dati  personali  in  relazione  al  procedimento 
amministrativo gestito. 

Ambito di comunicazione e diffusione dei dati personali 
Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia di 
trasparenza.  I dati personali  trattati nel  SIAP possono  essere  comunicati, per  lo  svolgimento  di 
funzioni  istituzionali,  ad  altri  soggetti  pubblici  ovvero  alle  istituzioni  competenti  dell’Unione 
Europea ed all’Autorità giudiziaria e di pubblica sicurezza. 

Natura del conferimento dei dati personali trattati 
La maggior parte dei dati richiesti nella modulistica predisposta per la presentazione di istanze di 
parte devono essere dichiarati obbligatoriamente e sono sottoposti anche a verifiche. 

Titolarità del trattamento 
Ai  sensi del d.lgs.196/2003 e del DPGR n. 5 del 1  febbraio 2010  il Titolare del  trattamento è  il 
Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte. 
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Responsabile del trattamento dei dati 
Sono il Dirigente pro tempore del Settore regionale Programmazione e coordinamento sviluppo 
rurale e agricoltura sostenibile e/o i Dirigenti pro tempore dei Settori regionali della Direzione 
agricoltura competenti per territorio, individuati dalla Determinazione dirigenziale 286 del 28 
aprile 2016. 
 
Diritti dell’interessato 
L’articolo 7 del Codice riconosce all’interessato, tra l’altro,  i diritti seguenti: 
1.  Ottenere l’aggiornamento, la rettifica ovvero l’integrazione dei dati; 
2.  la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 

di legge; 
3.  opporsi per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano. 
L’interessato  può  esercitare  tali  diritti  rivolgendosi  alla  casella  di  posta  elettronica: 
agricoltura@cert.regione.piemonte.it  
 
 

5. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
Regolamenti Unione Europea 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i. sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

Regolamento  (CE)  n.  1974/2006  della  Commissione  e  s.m.i.,  recante  disposizioni  di 
applicazione del reg. (CE) 1698/2005, 

Regolamento (UE) n. 335/2013 della Commissione, che ha modificato il reg. (CE) n.1974/2006; 
Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
con  cui  il  Parlamento  europeo  e  il  Consiglio  hanno  stabilito  il  secondo  set  di  regole  per  la 
transizione dello sviluppo rurale dal 2007‐2013 al 2014‐2020 ; 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (…); 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 (in particolare Titolo  III, Capo  II, Articolo 28) del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo  rurale da parte del 
fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il reg. (CE) n. 1698/2005; 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul  finanziamento,  sulla  gestione  e  sul monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che 
abroga  i  regolamenti del Consiglio  (CEE) n. 352/78,  (CE) n. 165/94,  (CE) n. 2799/98,  (CE) n. 
814/2000,  (CE) n. 1290/2005 e  (CE) n. 485/2008,  in particolare Titolo VI “Condizionalità” ed 
Allegato II; 

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga  il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e  il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che  integra  il 
regolamento  (UE)  n.  1307/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante  norme  sui 
pagamenti  diretti  agli  agricoltori  nell’ambito  dei  regimi  di  sostegno  previsti  dalla  politica 
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agricola comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 
Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che  integra  il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché  le  sanzioni  amministrative  applicabili  ai  pagamenti  diretti,  al  sostegno  allo  sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, recante 
modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1307/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune; 

Regolamento delegato  (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che  integra 
talune disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per  lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

Regolamento di esecuzione  (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17  luglio 2014,  recante 
modalità di applicazione del Regolamento  (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); 

Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  809/2014,  del  17  luglio  2014,  recante  modalità  di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 dell'11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 
la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 
 
Norme statali 
DM 08/02/2016 n. 3536 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento  (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 

dei programmi di sviluppo rurale (Gazzetta ufficiale n. 67 del 21 marzo 2016). 

Norme regionali 
Legge  regionale  14  ottobre  2014,  n.  14  e  s.m.i.  Norme  sul  procedimento  amministrativo  e 
disposizioni in materia di semplificazione.  

Atti regionali 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2007‐2013  disponibile  sul  sito  web  della  Regione  Piemonte 
all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/misure/dwd/testoVigente/PSR2007_2013_PIE
MONTE%2011%2025set2015_dic15.pdf 
 
Norme tecniche per la produzione integrata (azione 214.1)  
Determinazione  n.  152  del  16/03/2016  disponibile  sul  sito  web  della  Regione  Piemonte 
all’indirizzo  
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/fitopatologia/
dwd/Norme_Tecniche_2016.pdf 
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Circolari per l’applicazione della Misura 214 “Pagamenti agroambientali” 
prot. n. 12144/DB 11.10 del 16 maggio 2011  ‐ PSR 2007‐2013:disposizioni sull’applicazione 

della Misura 214; 
prot. n. 19273/DB 11.10 del 9 agosto 2011  ‐ PSR 2007‐2013: disposizioni applicative per  la 

Misura 214; 
prot. n. 25962/D.B. 11.00 del 4 novembre 2011 – Azioni 214.1 e 214.3 del PSR 2007‐2013: 

apporto di ammendante compostato a coltivazioni di leguminose; 
prot.  n.  5836/D.B.  11.00  del  8  marzo  2012  –  Risposta  a  quesiti  riguardanti  azioni 

agroambientali; 
n.  16439/DB11.00  del  13  luglio  2012  –  Azione  214.1  disponibilità  di  analisi  del  terreno 

qualora non si effettuino fertilizzazioni; 
n. 16440/DB11.00 del 13 luglio 2012 – Azioni 214.1 e 214.2: disposizioni agli Enti delegati sul 

prelievo di campioni da sottoporre ad analisi residui; 
n. 6400 del 26/3/2013 : azione 214.1 ‐ penalità applicabili  in assenza della documentazione 

delle analisi del suolo; 
n. 7351 del 9/4/2013: dell’azione 214.1  ‐ precisazioni  in merito ai  limiti della  fertilizzazione 

azotata; 
n. 8076 del 18/04/2014, inerente le azioni 214.1 e 214.2: impegno facoltativo di inerbimento 

dei vigneti (in collaborazione con il Settore Fitosanitario); 
n.  8860  del  19.05.2014,  riguardante  le  azioni  214.1  e  214.2  per  le  domande  con  impegni 

avviati nel 2010, concedente una proroga del termine per  l’inserimento dei dati relativi alla 
2° verifica delle irroratrici; 

n.  9558  del  29.05.2014,  recante  precisazioni  per  l’iscrizione  all’INPS,  la  cui  regolarità  è 
richiesta per il finanziamento delle domande; 

n. 11367 del 30.06.2014,  in merito al  riconoscimento delle domande connesse alla Misura 
216 quali domande di prosecuzione/prolungamento di impegni agroambientali pregressi; 

n. 12930 del 24.07.2014, recante ulteriori precisazioni per l’iscrizione all’INPS; 
n. 13300 del 31.07.2014, riguardante la cessione di terreni oggetto delle azioni 214.1 o 214.2 

senza trasferimento dei relativi impegni; 
n. 1667 del 24.12.2014, recante chiarimenti per l’azione 214.3 in merito alla compensazione 

di  apporti  organici  non  effettuati  nell’ultimo  anno  di  impegno  a  causa  di  avversità 
metereologiche. 

Atti ARPEA 

Determinazione del Direttore di Arpea n. 87 del 26/04/2016 avente per oggetto: “PSR 2007‐2013. 

Modalità di presentazione delle domande di pagamento per superficie e animali. Campagna 2016 

Reg.  (CE)  1698/2005  e  s.m.i. Misura  214  – Misura  F  Reg.  CEE  2078/92  s.m.i.  Istruzioni  per  la 

presentazione delle domande di pagamento”. 

Determinazione del Direttore di Arpea n. 107 del 16/05/2016  avente per oggetto  “Proroga dei 
termini per  la presentazione  (…) delle domande di pagamento –– PSR 2007‐2013 del Piemonte: 
campagna  2016  ‐  Misura  214:  azioni  214.1,  214.2,  214.3,  214.4,  214.6/1,  214.7/1,  214.7/2, 
214.8/1. Misura F attuazione del reg. CEE 2078792 e s.m.i. (DD di Arpea n. 87 del 26/04/2016)”. 
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6. CONTATTI 

E’ possibile richiedere  informazioni tramite e‐mail a:  infoagricoltura@regione.piemonte.it oppure 
a psr@regione.piemonte.it  
Esiste un servizio telefonico specializzato per le informazioni amministrative per l’agricoltura attivo 

dal  lun  ‐ ven ore 8.00  ‐ 18.00,  festivi esclusi al Numero verde 800.333.444  (gratuito da  telefono 

fisso e mobile). Oppure per informazioni consultare il sito http://www.800333444.it/call.htm  

L’Assistenza sugli applicativi è fornita al numero telefonico 0110824455 (lun ‐ ven ore 8.00 ‐ 18.00, 

festivi esclusi). 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A18000 
D.D. 12 aprile 2016, n. 827 
Conferimento al geom. Valter Manini di incarico di consulenza a titolo gratuito - 
approvazione convenzione  
 

(omissis) 
Il Direttore 
(omissis) 
Determina 

 
− di affidare al Geom. Walter Manini, già funzionario Regionale di cat. D con P.O. di tipo C, in 
quiescenza dal 01.12.2015, l’incarico di collaborazione a titolo gratuito presso il Settore Tecnico di 
Novara e Verbania, Uffici di Domodossola (VB), secondo i criteri e le modalità previsti nella DGR 
n. 25-553 del 10/11/2014 per una durata di sei mesi eventualmente prorogabili a decorrere  dal 
giorno successivo alla firma del contratto; 
 
− di approvare lo schema di convenzione allegata alla  presente determinazione per farne parte 
integrante., che regolamenta la collaborazione con il Geom. Walter Manini; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Luigi Robino 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1805A 
D.D. 13 aprile 2016, n. 837 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00051 sito nel comune di Ceresole d'Alba (CN), localita' Cascina Bonicelli, di 
proprieta' della Soc. TRE.PA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 
12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, la Soc. TRE.PA alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. A2 cod. CN00051, sito nel comune di Ceresole d'Alba (CN), in località Cascina 
Bonicelli. 
 
� Art. 2 - che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del disciplinare, allegato alla 
presente, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, 
Settore Tecnico Regionale di Cuneo e Settore Difesa del Suolo. 
 
� Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed al Settore Difesa del 
Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il Sig. Pagliasso Oliviero in qualità di 
gestore e di titolare della Società TRE.PA, quale responsabile a tutti gli effetti, sia civili che penali, 
della corretta e diligente vigilanza dell’impianto. 
 
� Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica 
incolumità disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di 
manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare 
l’amministrazione comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali 
emergenze. 
 
� Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore regionale 
competente in materia di sbarramenti. 
 
� Art. 6 - La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

Il Dirigente 
Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1805A 
D.D. 13 aprile 2016, n. 838 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00096 sito nel comune di Monteu Roero (CN), localita' Cascina Priola, di 
proprieta' del Sig. Calorio Aldo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 
12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, il Sig. Calorio Aldo, alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. A2 cod. CN00096, sito nel comune di Monteu Roero (CN), in località Cascina Priola. 
� Art. 2 - che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del disciplinare, allegato alla 
presente, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, 
Settore Tecnico Regionale di Cuneo e Settore Difesa del Suolo. 
� Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed al Settore Difesa del 
Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio di individuare il Sig. Calorio Aldo in qualità di 
prorietario e gestore, quale responsabile a tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e 
diligente vigilanza dell’impianto. 
� Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica 
incolumità disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di 
manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare 
l’amministrazione comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali 
emergenze. 
� Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore regionale 
competente in materia di sbarramenti e al Settore Tecnico Regionale di Cuneo. 
� Art. 6 - La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’articolo 23 c. 1 lett. a) del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

Il Dirigente 
Gabriella Giunta 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1806A 
D.D. 15 aprile 2016, n. 852 
Autorizzazione per l'inizio dei lavori ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), relativamente al 
rinforzo della trave di colmo della Scuola Infanzia Montessori sita in Via Beata Margherita 
d'Acaja n. 13 nel Comune di Pinerolo (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Comune di Pinerolo (TO), ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06 giugno 
2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e fatte salve 
le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovra’ essere presentata al Settore Sismico di Pinerolo, dal Direttore dei Lavori e 
dal Costruttore una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario 
al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D. Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 21 aprile 2016, n. 915 
PSR 2014-2020 - Attuazione Misura 19 "Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader" - 
Costituzione del Comitato tecnico interdirezionale e modalita' procedurali interne.  
 
VISTI  
 
i regolamenti: 
 
n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca; 
 
n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e 
modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 
applicazione nell'anno 2014; 
 
n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 
transitorie; 
 
n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO  
 
l’Accordo di Partenariato con l’Italia, adottato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 2014, in cui 
si definisce la strategia per l’utilizzo delle risorse dei Fondi strutturali e di investimento europei;  
 
DATO ATTO CHE 
 
Il Regolamento n. 1303/2013, art. 33 paragrafo 3, prevede che le strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo siano selezionate e da un comitato istituito a tale scopo dalla autorità di gestione 
responsabile e approvate da quest’ultima;  
 
il medesimo regolamento al paragrafo 4 stabilisce che il primo ciclo di selezione sia completato 
entro due anni dalla data di approvazione dell’accordo di partenariato ed eventuali strategie 
aggiuntive entro il 31 dicembre 2017; 



 
Il paragrafo 5 stabilisce che la decisione di approvazione definisce la dotazione finanziaria, le 
responsabilità e i compiti di gestione e di controllo in relazione alle strategie di sviluppo locale; 
 
Con Decisione della Commissione Europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 è stato approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 del Piemonte, recepito con D.G.R. 29-2396 del 9 
novembre 2015; 
 
I beneficiari della Misura 19 “Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader”; del PSR sono i Gruppi 
di Azione Locale (GAL), società miste a partecipazione pubblico-privata che, secondo quanto 
previsto dal PSR, definiscono una strategia di sviluppo locale integrata e multisettoriale 
(Programma di Sviluppo Locale – PSL); 
 
Il Programma di Sviluppo Rurale al paragrafo 8.2.15.3.1.7 stabilisce che la fase di selezione dei 
Programmi di Sviluppo Locale (PSL) è effettuata da un Comitato Tecnico Interdirezionale; 
 
Il Comitato di Sorveglianza del PSR, costituito in data 26 novembre 2015, ha approvato i criteri di 
selezione per la Misura 19  “Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader”; 
 
La DGR n. 52-2753 del 29/12/2015 definisce i criteri per l’assegnazione delle risorse tra i GAL, gli 
indirizzi per favorire la celere attuazione della misura durante l’intero periodo di programmazione e 
demanda al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera la definizione tecnica 
del bando per la presentazione dei PSL da parte dei GAL, le successive disposizioni attuative in 
relazione ai termini di approvazione della graduatoria, compresa l’istituzione di un Comitato 
tecnico interdirezionale;  
 
Con DD 129 del 21/1/2016 è stato aperto il bando pubblico per la presentazione e la selezione dei 
PSL la cui chiusura è prevista per il 22 aprile; 
 
La DD n.166 del 22/03/2016 della Direzione Agricoltura, Autorità di Gestione del Programma, 
definisce le disposizioni attuative del PSR con individuazione dei referenti di misura e relativi 
compiti; 
 
Il Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera, in quanto referente della misura 
19, ha richiesto alle Direzioni regionali competenti per materia di fornire i nominativi dei funzionari 
da inserire nel Comitato tecnico interdirezionale e le designazioni pervenute sono depositate agli 
atti del Settore; 
 
il Bando per la selezione dei PSL stabilisce che le informazioni richieste ai GAL in  FASE 2 sono 
eventualmente perfezionabili;  
 
RITENUTO NECESSARIO: 
 
costituire il Comitato tecnico interdirezionale sopra citato composto dai funzionari competenti per 
materia nei campi di applicazione della misura (sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 
produttivi locali, turismo sostenibile, valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico 
diffuso, accesso ai servizi pubblici essenziali); 
 
definire le principali modalità procedurali interne per l’attuazione della misura 19; 
 



richiedere ai Gal ammessi in graduatoria utile la formulazione dei criteri di selezione delle misure 
da inserire nei bandi previsti dai PSL, al fine di accelerare l’attuazione della Misura ; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art  4 e 17 del d.lgs 165/ 2001 e s.m.i. ; 
 
Visto la L.R. 23/2008 e successivi provvedimenti di attuazione; 
 

determina 
 
a) di costituire un Comitato tecnico interdirezionale (CTI) composto dai funzionari competenti per 
materia nei campi di applicazione della misura (sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 
produttivi locali, turismo sostenibile, valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico 
diffuso, accesso ai servizi pubblici essenziali) e di individuare i referenti di Misura come da tabella 
“Allegato 1” alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
b) di riservarsi di modificare, con successivo atto, la tabella Allegato 1 alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale sulla base dei contenuti dei PSL ed eventuali proposte di 
modifica; 
c) le modalità procedurali interne per l’attuazione della misura 19 di cui all’ Allegato 2 alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
d) di richiedere ai Gal ammessi in graduatoria utile la formulazione dei criteri di selezione dei bandi 
prima di dare attuazione al PSL e che i medesimi saranno oggetto di parere da parte del CTI . 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e della L.R. 22/2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 giorni ed al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 

Allegato 



ALLEGATO 1
 
 

COMITATO TECNICO INTERDIREZIONALE 
 

 
 
CLLD LEADER - sottomisure 
 

 
Direzione / Settore 

 
Referente  

 
Coordinamento, programmazione, 
supporto tecnico al Comitato 

 
OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, 
PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI 
E LOGISTICA / Sviluppo della 
montagna e cooperazione 
transfrontaliera 
 

 
Marco GODINO 
Veruschka PIRAS 
 

4.1.1 del PSR - Miglioramento del rendimento 
globale e della sostenibilità delle aziende 
agricole 
6.4.1 del PSR - Investimenti per la creazione 
e sviluppo di attività extra agricole 
4.2.1 del PSR - Trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli 
 

AGRICOLTURA / Strutture delle 
imprese agricole ed agroindustriali e 
energia rinnovabile 
 

Massimo CLERICO 
Leandro VERDUCI 
Roberto BOETTI 
Gianluca BRUNO  
Ludovica CROLLE 
Claudio BARROERO

3.1.1. del PSR - Partecipazione per la prima 
volta a regimi di qualità 
3.2.1 del PSR Informazione e promozione dei 
prodotti agricoli e alimentari di qualità 
16.4.1 del PSR - Creazione di filiere corte, 
mercati locali ed attività promozionali 
 

AGRICOLTURA / Valorizzazione del 
sistema agroalimentare e tutela della 
qualità 

Daniela SCARZELLO 
Stefania CONVERTINI

16.2.1 del PSR – sostegno a progetti pilota e 
allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie. 
16.9.1 del PSR Progetti di agricoltura sociale.
16.3.1 del PSR - Organizzazione di processi 
di lavoro in comune e servizi di turismo rurale 
 

AGRICOLTURA / Servizi di sviluppo 
e controlli per l'agricoltura 

Paolo ACETO 

4.3. Investimenti nell’infrastruttura necessaria 
allo sviluppo, ammodernamento ed 
adeguamento dell’agricoltura e silvicoltura 

OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, 
PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI 
E LOGISTICA / Sviluppo della 
montagna e cooperazione 
transfrontaliera 

Enrico RAINA 

8.6.1 del PSR - Investimenti per incrementare 
il potenziale economico delle foreste e dei 
prodotti forestali. 
16.6.1 - del PSR Approvvigionamento di 
biomasse per la produzione di energia e per 
l’industria 
16.8.1. del PSR - piani forestali e strumenti 
equivalenti 
 

OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, 
PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI 
E LOGISTICA / Foreste 

Marco CORGNATI 



 
CLLD LEADER - sottomisure 
 

Direzione/Settore Referente di CT

6.2.1-Aiuti all’avviamento di attività 
imprenditoriali per attività extra-agricole nelle 
zone rurali (fuori PSR)  
6.4.2 – Sostegno agli investimenti per la 
creazione e lo sviluppo di attività non-agricole 
da parte di piccole e micro-imprese (fuori 
PSR) 

COESIONE SOCIALE / Politiche del 
lavoro 
PROMOZIONE DELLA CULTURA, 
DEL TURISMO E DELLO SPORT / 
Valorizzazione del patrimonio 
culturale, musei e siti Unisco 
COMPETITIVITA' DEL SISTEMA 
REGIONALE / Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del sistema produttivo 
PROMOZIONE DELLA CULTURA, 
DEL TURISMO E DELLO SPORT / 
Promozione turistica e sportiva 
PROMOZIONE DELLA CULTURA, 
DEL TURISMO E DELLO SPORT / 
Offerta turistica e sportiva 
 

Susanna BARRECA 
Diego MONDO 
Giorgio SMERIGLIO 
Maria Antonietta 
PILIERO 

7.5.2 - Infrastrutture turistico-ricreative ed 
informazione, nell’ambito del CLLD Leader 
(fuori PSR) 

OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, 
PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI 
E LOGISTICA / Sviluppo della 
montagna e cooperazione 
transfrontaliera 
 

Paolo CALIGARIS 

7.4.1- Sostegno agli investimenti finalizzati 
all’introduzione, al miglioramento o 
all’espansione di servizi di base a livello locale 
comprese le attività culturali-ricreative e la 
relativa infrastruttura(fuori PSR) 
 

COESIONE SOCIALE / 
Programmazione socio-assistenziale 
e socio-sanitaria, standard di servizio 
e di qualità 

Cristina RAMELLA 
 

7.6.3 redazione o adeguamento/integrazione 
dei manuali per il recupero  del patrimonio 
architettonico e paesaggistico (fuori PSR, vedi 
oltre il paragrafo Indirizzi attuativi per le 
misure non comprese nel PSR) 
7.6.4. interventi di riqualificazione degli 
elementi tipici del paesaggio e del patrimonio 
architettonico rurale (fuori PSR) 
 

AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA 
DEL TERRITORIO /Territorio e 
paesaggio 

Annalisa SAVIO 

Supporto trasversale per le tematiche 
ambientali  

AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA 
DEL TERRITORIO  

Mario ELIA  
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ALLEGATO 2 

 

PSR 2014-2020  

Attuazione della Misura 19 “Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader” 

Modalità procedurali interne  
 
PREMESSA 
 
Le seguenti disposizioni riguardano le procedure interne per l’attuazione della misura 19, 
successivamente alla presentazione dei Programmi di sviluppo locale (PSL). 

 Ai sensi della DD n. 129 del 21 gennaio 2016 che approva il Bando (vedi nota introduttiva Allegato 
1), la redazione dei PSL avviene in due fasi successive. L’esito positivo della valutazione della 
prima fase dà accesso alla presentazione della seconda. 
 
 
A - ATTIVITÀ DI ISTRUTTORIA DEI PSL: 
 

1) RICEVIBILITA’ E AMMISSIBILITA’  

I GAL presentano i PSL, entro il termine previsto dalla DD sopracitata e secondo le 
modalità fissate dalla stessa, al Settore Sviluppo della Montagna che procede all’esame di 
ricevibilità formale e di ammissibilità delle domande alla fase istruttoria (FASE 1), con 
eventuale richiesta di integrazione documentale. 

 

2) ISTRUTTORIA E APPROVAZIONE DEI PSL  

L’istruttoria e la formulazione della graduatoria dei PSL dichiarati ricevibili è effettuata dal 
Comitato Tecnico Interdirezionale (CTI) di cui alla presente Determinazione Dirigenziale. 

 

2.1) FASE 1 -  ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE  

La valutazione dei PSL è effettuata dal CTI in relazione ai criteri di selezione specificati nel 
bando (DD n. 129 del 21 gennaio 2016  - ALLEGATO 4) e comunicati al Comitato di 
Sorveglianza. 

Il Settore Sviluppo della montagna supporta in particolare il CTI attraverso: 

- la redazione dei documenti di lavoro (verbali, griglie valutative…);  

- la verifica dei dati tecnici inseriti nelle domande (dati territoriali, partenariato, etc); 

- la verifica della coerenza interna di obiettivi e strategie. 

I PSL e altri documenti utili per l’istruttoria saranno resi disponibili all’interno di una 
Directory specifica per la Misura 19 a cui potranno accedere, previa richiesta di 
autorizzazione, tutti i membri del Comitato. 

Nella prima riunione plenaria il CTI concorda in dettaglio le modalità di svolgimento dei 
lavori, eventualmente prevedendo la costituzione di sottogruppi di lavoro per materia o per 
ambito tematico.  
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Il CTI effettua la valutazione, assegna i punteggi e formula eventuali osservazioni utili per 
completare i PSL che verranno ammessi alla fase 2. 

Al termine dell’istruttoria il CTI predispone la graduatoria dei PSL.  

Il Settore Sviluppo della Montagna, ai sensi della DGR 2753 del 29 dicembre 2015, prende 
atto dell’esito istruttorio, approva la graduatoria e provvede a darne comunicazione ai Gal.  

 

2.2.) FASE 2  - COMPLETAMENTO DEL PSL E APPROVAZIONE 

I Gal ammessi alla FASE 2 completano il PSL come previsto dal bando, recepiscono le 
osservazioni ricevute, e lo trasmettono al Settore Sviluppo della montagna completo delle 
informazioni richieste in FASE 1 e FASE 2.  

I criteri di selezione specifici delle operazioni, compresi i relativi punteggi, dovranno essere 
presentati in allegato al PSL. Su tali criteri il CTI formulerà il proprio parere. 

Il CTI, inoltre, verifica i contenuti degli interventi (informazioni sulla misura, collegamenti con 
altre normative, costi ammissibili, condizioni ammissibilità, indicatori di realizzazione, 
tempistiche d’attuazione, verificabilità e controllabilità dell’intervento) e formula pareri utili 
alla fase di attuazione.  

Terminata la fase istruttoria di ciascun PSL con esito positivo, il Settore Sviluppo della 
Montagna lo approva con Determinazione dirigenziale, unitamente al piano finanziario 
definitivo. Il Gal potrà a quel punto dare attuazione al PSL approvato. 

Le procedure di selezione devono concludersi entro ottobre 2016 ovvero entro due anni 
dalla data di approvazione dell’Accordo di partenariato per l’Italia. Nel caso in cui non tutte 
le risorse venissero assegnate il Settore Sviluppo della Montagna valuta una eventuale 
riapertura del bando le cui procedure di selezione dovranno concludersi entro il 31 
dicembre 2017.  

 

B- ATTUAZIONE DEI PSL 
 

Tenuto conto di quanto previsto dalla DGR n. 52-2753 del 29/12/2015, che definisce tra l’altro gli 
indirizzi per favorire la celere attuazione della misura 19 durante l’intero periodo di 
programmazione, e della DD n. 166 del 22/03/2016 della Direzione Agricoltura che individua i 
referenti di misura e ne affida ad essi l’attività di coordinamento o/e gestione, è di competenza del 
Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione transfrontaliera: 

 

- istruire i progetti di cui alla misura 7.6.3 “”Redazione, adeguamento dei manuali per il 
recupero del patrimonio architettonico e paesaggistico” di cui all’Allegato  3 “Linee guida” 
del Bando e 19.3 “Cooperazione tra Gruppi di azione locale”, previa richiesta di parere al 
referente della Direzione competente; 

- istruire i progetti esecutivi che afferiscono all’attività di gestione e animazione del GAL 
(Mis. 19.1”Sostegno preparatorio”, 19.4 “Costi di gestione”) e i progetti con beneficiario 
GAL afferenti alla Misura 7.5.2 tipologia 2 “informazione turistica”; 

- supportare l’organizzazione e la gestione delle relazioni con i Gal sia presso gli Uffici della 
Regione che presso le loro sedi; 

- verificare, prima della loro pubblicazione, i bandi dei GAL in termini di coerenza con il PSL 
ed eventualmente valutare la richiesta di pareri alle Direzioni competenti per materia in 
caso di modifica dei criteri di selezione e delle spese ammissibili previsti dal PSL; 

- effettuare un monitoraggio procedurale dell’avanzamento dei PSL in termini di efficienza 
ed efficacia, richiedendo report annuali di sintesi ai Gal, utili anche alla definizione di 
eventuali proposte di modifica e del Rapporto annuale di esecuzione del Programma di 
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Sviluppo Rurale secondo i tempi, le modalità e i contenuti prescritti dalla normativa 
comunitaria e le indicazioni operative fornite dall’Autorità di gestione del Programma di 
Sviluppo Rurale; 

- valutare la necessità di eventuali riprogrammazioni in aumento o in diminuzione delle 
risorse assegnate ai Gal per favorire un completo utilizzo delle risorse ed un celere 
avanzamento della spesa ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. 52- 2753 del 29 
dicembre 2015 (ultimo trattino punti a e b); 

- fornire indirizzi e implementare modalità organizzative che favoriscano l’avanzamento 
delle iniziative finanziate, la loro l’integrazione e la complementarietà sui territori di collina 
e montagna con altri progetti nell’ambito del FEASR, degli altri fondi SIE e la Strategia 
nazionale per le Aree Interne (SNAI), in modo da evitare duplicazione o sovrapposizione 
di progetti; 

- gestire, di concerto con l’Autorità di gestione, i rapporti con il valutatore esterno, 
l’Organismo pagatore ARPEA e altri eventuali soggetti coinvolti nelle attività di gestione e 
controllo del Programma; 

- supportare la redazione di documenti preparatori e finali per il Comitato di Sorveglianza, 
tenendo conto delle osservazioni e richieste di approfondimento da parte dell’Autorità di 
gestione del PSR e del Comitato di Sorveglianza; 

- formulare, di concerto con l’Autorità di gestione, proposte di modifica della misura da 
sottoporre al Comitato di Sorveglianza; 

- stilare report intermedi, su richiesta della CE, finalizzati ad evidenziare i progressi 
compiuti nel conseguimento degli obiettivi delle misure attraverso l’elaborazione di dati di 
monitoraggio e procedurali; 

- organizzare le attività e predisporre strumenti di comunicazione (seminari, convegni, 
opuscoli informativi, redazionali…) anche a supporto del piano di comunicazione del PSR, 
in collaborazione con l’Autorità di gestione del PSR. 

 

C- COMUNICAZIONI 

 

Durante l’intero periodo di programmazione sarà cura dei referenti di Misura, competenti per 
materia, segnalare al Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione transfrontaliera ogni 
informazione normativa o regolamentare di settore utile alla corretta attuazione dei PSL. I GAL 
inoltre vengono informati di ogni novità normativa e/o regolamentare tramite la newsletter della 
Community  PAC. 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1807A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 958 
Regg. (CE) n. 1305/13 e n. 808/14 - PSR 2014-2020 della Regione Piemonte - Criteri di 
attuazione del DM n. 180 del 23.01.2015 per l'Operazione 1.1.1, Azione 2. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare la tabella A, parte integrante della presente determinazione, contenente gli impegni 
specifici, le violazioni e le riduzioni ed esclusioni applicabili l’Operazione 111, Azione 2 
nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nella sezione Amministrazione 
Trasparente ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 
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Tabella A, allegata alla determinazione avente per oggetto “Regg. (UE) n. 1305/13 e n. 808/14 - PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte - Criteri di attuazione del DM n. 180 del 23 gennaio 2015 per l’Operazione 111, Azione 2”. 
 
 

conseguenza 
impegno violazione 

riduzione esclusione 

1 accreditamento perdita accreditamento  
a decorrere dal momento di 
perdita dell’accreditamento 

2 destinatario non previsto dal bando 

in relazione al numero di 
allievi non appartenenti alle 
categorie di destinatario 
previste 

 

3 
rapporto 
docente/allevi 

non conforme 
in proporzione al numero di 
allievi ed alle ore prive di 
docente 

del corso/modulo/unità 
formativa se superiore a 8 ore 

assenza / 
del corso/modulo/unità 
formativa 4 registri di corso 

mancato aggiornamento e/o non corretta tenuta (gravità 5 p.ti) 
non idoneo in relazione al corso/modulo/unità formativa (gravità 5 p.ti) 
parzialmente idoneo in riferimento ad almeno due dei seguenti aspetti: 

1. segnalazione 
2. dislocazione squadre 
3. ubicazione macchine, attrezzature e dotazione comune  

(gravità 3 p.ti) 

5 cantiere/aula 
parzialmente idoneo in riferimento ad almeno uno dei seguenti aspetti: 

1. segnalazione 
2. dislocazione squadre 
3. ubicazione macchine, attrezzature e dotazione comune  

(gravità 2 p.ti) 

assenza o totale non conformità quali-quantitativa / 
del corso/modulo/unità 
formativa 

6 

macchine, 
attrezzature e 
dotazione comune 
di cantiere/aula 

macchine, attrezzature e dotazione comune di cantiere/aula: 
- parzialmente conformi in termini quali-quantitativi                                                                      (gravità 5 p.ti) 
- parzialmente conformi in termini qualitativi, ma conformi in termini quantitativi                         (gravità 4 p.ti) 
- conformi in termini qualitativi, ma parzialmente conformi in termini quantitativi                         (gravità 3 p.ti) 
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non conformi                                                                                                                                      (gravità 5 p.ti) 
7 

programma e 
contenuti del 
corso/modulo/unità 
formativa 

parzialmente conformi                                                                                                                       (gravità 3 p.ti) 

8 

comunicazione e 
trasmissione 
documentazione e 
informazioni sul 
corso/modulo/unità 
formativa 

mancato rispetto delle modalità e/o dei tempi                                                                                   (gravità 2 p.ti) 

9 
materiale didattico, 
attestati 

mancata consegna                                                                                                                            (gravità 2 p.ti) 

 
Entità: 

 bassa (1 p.to): spesa ammessa complessivamente per tutto il progetto formativo finanziato fino a 75.000 € 
 media (3 p.ti): spesa ammessa complessivamente per tutto il progetto formativo finanziato compresa tra 75.001 € e 300.000 € 
 alta (5 p.ti): spesa ammessa complessivamente per tutto il progetto formativo finanziato oltre 300.001 € 

 
Durata: 

 bassa (1 p.to): per corsi/moduli/unità formative con durata fino a 16 ore 
 media (3 p.ti): per corsi/moduli/unità formative con durata oltre le 16 ore e fino a 32 ore 
 alta (5 p.ti): per corsi/moduli/unità formative con durata superiore a 32 ore 
 

Precisazioni 
- il controllo sul rispetto degli impegni specifici è effettuabile nell’ambito dei controlli in situ (ovvero aula-cantiere), in loco e 

durante la verifica delle domande di pagamento, in relazione alla tipologia di controlli possibili e verificabili; 
- il mancato rispetto dell’impegno n. 1 fa decadere l’intero progetto formativo complessivamente finanziato a decorrere dal 

momento di perdita dell’accreditamento; 
- per il mancato rispetto di tutti gli altri impegni l’esclusione o la riduzione percentuale è applicata (e dunque calcolata) 

esclusivamente al singolo corso/modulo/unità formativo/a attivato/a e oggetto di verifica e non al progetto formativo 
complessivamente finanziato; 

- nel caso in cui si riscontri il mancato rispetto di più di un impegno per singolo corso/modulo/unità formativa, le riduzioni saranno 
sommate; 

- la riduzione/esclusione per il mancato rispetto degli impegni specifici di cui alla presente determinazione va applicata al 
contributo erogabile così come definito e calcolato in applicazione del Manuale procedurale ARPEA. 
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Modalità di calcolo delle riduzioni 
 

Punteggio (media aritmetica dei valori attribuiti a gravità,entità e durata) riduzione 
tra 1,00 e 2,99 3 % 
tra 3.00 e 3,99 5 % 
tra 4,00 e 4,99 7 % 

 5,00  Esclusione 
 
 
Esempio 
 

A - gravità B - entità C - durata D - totale (A+B+C) media aritmetica (D/3) Riduzione da applicare Impegno non 
rispettato 3 3 1 7 2,33 3 % 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 12 aprile 2016, n. 828 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di TORINO, in Strada del Pascolo n. 55.Committente: (omissis). Esito 
degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, esaminati e 
vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente completi in base alla Normativa Tecnica 
vigente. 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie, esaminate e 
vistate da questo Settore, della documentazione completa (Denuncia con allegati). 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 aprile 2016, n. 829 
Autorizzazione idraulica (PI 672 R. Chiesetta) per il ripristino idrogeologico in 
corrispondenza dell'attraversamento della s.c esistente sul rio Chiesetta in comune di 
Quattordio, a protezione della condotta del metanodotto Snam "Spina di Quattordio" DN 150 
(6"), posto in sponda dx, in comune di Quattordio (AL). Richiedente SNAM Rete Gas S.p.A - 
Distretto Nord Occidentale -Torino 
 
In data 14/01/2016 la Ditta SNAM Rete Gas S.p.A – Distretto Nord Occidentale, con sede legale in 
S. Donato Milanese (MI) –Piazza Santa Barbara 7 ed uffici in Torino, Corso Taranto 61/A, ha 
trasmesso gli elaborati relativi alle opere di difesa di sponda destra e di fondo alveo del R. Chiesetta 
in comune di Quattordio (AL), in corrispondenza della soglia esistente dell’attraversamento della 
strada comunale del Cimitero, a protezione della condotta del metanodotto Snam “Spina di 
Quattordio” DN 150 (6"). 
Gli elaborati progettuali relativi alle sistemazioni in oggetto, sono costituiti n°3 tavole grafiche, da 
relazione tecnica, relazione geologica e idrogeologica e documentazione fotografica, in base ai quali 
è prevista la realizzazione dell’opera di cui sopra e rientrano nei lavori connessi al potenziamento 
del metanodotto Gavi-Pietralavezzara” DN 600 (24”) già oggetto di autorizzazione da parte di 
questo settore. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali in cui si evidenzia l’intenzione di procedere alla 
realizzazione di una scogliera in sponda destra previa ricostituzione della sponda erosa dalle piene 
del rio, per circa 30 ml, alla realizzazione di una platea a prolungamento della soglia esistente e 
parzialmente danneggiata avente sviluppo di circa 20 m, ed al ripristino della sezione di deflusso del 
rio, si ritiene che gli interventi previsti, possano risultare ammissibili nel buon regime idraulico 
delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sotto riportate. 
a) le piste d’accesso all’alveo dovranno essere prontamente rimosse al termine dei lavori e 
ripristinate le condizioni geomorfologiche preesistenti. 
b) i lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 
morbide o piene del corso d’acqua. 
c) il materiale sciolto proveniente dai lavori in alveo, potrà essere utilizzato localmente a fini 
idraulici per colmature di erosioni e/o depressioni  entro i limiti demaniali del corso d’acqua e a 
monte e valle delle opere.  
d) non potranno essere eseguiti interventi in difformità da quanto sopra descritto; il taglio 
dell’essenze arboree se presenti  in sponda attiva dovrà avvenire evitando lo sradicamento delle 
ceppaie che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 lett. c.del R.D. 523/1904; 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art17 della L.R.23/08; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 



• Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
• Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, Ditta SNAM Rete Gas S.p.A – Distretto Nord Occidentale, con 
sede legale in S. Donato Milanese (MI) –Piazza Santa Barbara 7 ed uffici in Torino, Corso Taranto 
61/A, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
nelle tavole di progetto allegate all’istanza, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui 
trattasi; 
3) le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
4) durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
5) i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della 
stessa, entro il termine di mesi 12 (dodici), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini previsti; 
6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, a 
mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il 
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 
7) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni (antropiche o naturali) 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato e con le 
sistemazioni previste dagli studi in essere; 



10) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni, innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1811A 
D.D. 13 aprile 2016, n. 834 
Progetto Biglietto Integrato Piemonte (bip): assegnazione di Euro 602.794,66 a favore di 
S.U.N. S.p.A. di Novara quale contributo regionale previsto ai sensi della D.G.R. n. 10-13057 
del 19 gennaio 2010 (CUP n. J11I07000070009). 
 
La legge regionale 4 gennaio 2000 n. 1 “Norme in materia di trasporto pubblico locale in attuazione 
del D. Lgs. n. 422/97 prevede, tra l’altro, che la Regione eserciti funzioni: 
- di indirizzo, promozione, coordinamento e monitoraggio su tutti i servizi di trasporto pubblico 
locale; 
- di programmazione dei servizi regionali su gomma;di amministrazione e programmazione dei 
servizi regionali ferroviari. 
 
La Regione Piemonte, al fine di migliorare la qualità del servizio di trasporto pubblico, 
ottimizzando nel contempo la gestione del servizio, con D.G.R. n. 34–7051 del 8 ottobre 2007 ha 
approvato le disposizioni inerenti al progetto Biglietto Integrato Piemonte (BIP) “Struttura 
organizzativa/gestionale e direttive tecniche regionali per la realizzazione del sistema di 
bigliettazione elettronica, di monitoraggio della flotta e di videosorveglianza nell’ambito del TPL”, 
modificate e integrate con D.G.R. n. 8–8955 del 16 giugno 2008. 
 
La succitata deliberazione del 8 ottobre 2007 prevedeva l’esplicita adesione al progetto da 
comunicare entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione della stessa. L’elenco degli ammessi 
approvato con la D.G.R. n. 15–8174 del 11 febbraio 2008 è stato successivamente integrato con 
D.G.R. n. 8– 8955 del 16 giugno 2008. 
La D.G.R. n. 17-6891 del 18 dicembre 2013, ad integrazione delle disposizioni approvate con 
D.G.R. n. 34–7051 del 8 ottobre 2007 e s.m.i., introduce nuove voci di spesa, coi prezzi e le 
percentuali ammissibili a finanziamento, relative all’acquisto di tecnologie necessarie per 
l’adeguamento al Bip. 
Con D.D. n. 114/db1204 del 23 maggio 2011 e D.D. n. 257/db1204 del 11 novembre 2011 sono 
state impegnate, per le stesse finalità di cui all’oggetto, rispettivamente € 2.587.099,49 (cap. 
259460/2011 ex imp. 1237/2011, in seguito a riclassificazione imp. 2907/2016) ed € 1.293.549,75 
(cap. 259460/2011 ex imp. 3356/2011, in seguito a riclassificazione imp. 2908/2016), per 
complessivi € 3.880.649,24. 
Con D.G.R. n. 10–13057 del 19 gennaio 2010 la Giunta Regionale ha approvato uno “Schema di 
erogazione del contributo regionale per il progetto bip” individuando nella Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica (ora Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica) la struttura regionale competente per l’erogazione 
del contributo. 
 
La succitata deliberazione, richiamando quanto previsto dalle disposizioni in materia, stabilisce che 
le condizioni indispensabili per il pagamento del contributo in tre fasi, su richiesta della mandataria, 
sono: 
- approvazione da parte di 5T del progetto esecutivo, 
- determinazione da parte di 5T, in funzione di quanto previsto dalle disposizioni approvate con 
D.G.R. n. 34–7051 del 8 ottobre 2007 e del progetto esecutivo presentato ed eventualmente 
integrato, dell’importo del contributo regionale da erogare; 
- approvazione da parte della Regione – Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica – 
del Regolamento per la gestione del CCA (Centro di Controllo Aziendale), visti i pareri delle 
associazioni datoriali ANAV e Confservizi; 



- autorizzazione, da parte di tutte le aziende che hanno aderito alla gara per la fornitura, alla 
mandataria di rivestire il ruolo di certificatore della spesa sostenuta e di essere il primo beneficiario 
del contributo regionale che sarà poi ripartito dalla stessa con le altre aziende aderenti in funzione 
delle regole stabilite dalle disposizioni summenzionate; 
- presentazione delle forme di garanzie previste dall’art 16 della L.R.1/2000 per i contributi 
regionali erogati in conto capitale a favore delle aziende del settore trasporto pubblico locale. 
La D.G.R. n. 61-1986 del 31 luglio 2015 in ordine alle forme di garanzia ex art 16 della L.R.1/2000 
ha previsto che il riconoscimento del contributo relativo al sistema di bigliettazione elettronica sia 
in ogni caso vincolato alla presentazione di apposite fideiussioni bancarie o assicurative a favore di 
Regione Piemonte di pari importo, scalabili in sei anni a quote costanti. In luogo alla fideiussione 
unica di sei anni può esserne presentata una della durata di 2 anni se si garantisce il rinnovo alla 
scadenza per i successivi periodi attraverso l’autorizzazione all’Ente soggetto di delega ai sensi 
della L.R. 1/2000, con cui ha in essere un contratto che va oltre la scadenza della fideiussione, a 
trattenere come fondo di garanzia, su richiesta della Regione in caso di mancata ricostituzione, le 
quote non coperte dalla fideiussione. L’assenso dell’Ente a procedere deve essere manifestato per 
iscritto. La Regione si riserva di richiedere la restituzione all’Ente delle somme eventualmente 
trattenute a titolo di garanzia. 
 
Tenuto conto che: 
- con nota del 30 settembre 2013 (prot. n. PROTOC/2013/5798/U) SUN s.p.a. ha presentato il 
progetto di bigliettazione elettronica (BIP) relativo alla Conurbazione di Novara; 
- con nota del 19 dicembre 2013 (prot.n. 1500/2013) 5T ha espresso parere positivo circa la 
rispondenza fra la documentazione progettuale  presentata e le disposizioni regionali immateriali di 
Bip; 
- con nota del 10 febbraio 2014 (prot. n. 760/db1201) il Settore Pianificazione, Programmazione 
ed Infomobilità della Regione Piemonte, a seguito del parere positivo espresso da 5T, preso atto del 
rispetto delle modalità previste dalla D.G.R. n. 34–7051 del 08/10/2007, ha comunicato a Sun s.p.a. 
l’ammissione a finanziamento del progetto di bigliettazione elettronica (BIP) relativo alla 
Conurbazione di Novara; 
- con nota del 7 settembre 2015 (prot. n. PROTOC/2015/5287/U) la SUN s.p.a. ha avanzato 
richiesta di collaudo dell’intero sistema BIP della Conurbazione di Novara; 
- con nota del 26 ottobre 2015 (prot.n. 959/2015) 5T ha formalizzato l’esito positivo del collaudo 
definitivo del sistema Bip della conurbazione di Novara; 
- l’ANAV e Confservizi, con note del 1° dicembre 2015 (rispettivi prott. nn. 5605 e 172) hanno 
espresso il loro parere positivo sul regolamento del CCA della Conurbazione di Novara predisposto 
da SUN s.p.a.; 
- con nota del 1° dicembre 2015 (prot. n. PROTOC/2015/6845/U) SUN s.p.a. ha presentato 
formale richiesta di erogazione di contributo, per un importo complessivamente stimato dalla stessa 
azienda in € 658.052,85, per la sola fornitura di oggetti materiali e immateriali per la realizzazione 
del progetto Bip, indicando nella fideiussione bancaria o assicurativa la forma di garanzia ex art. 16 
della L.R. 1/2000 che sarà rilasciata a fronte dell’assegnazione del contributo regionale;  
- con nota del 4 dicembre 2015 (prot. n. PROTOC/2015/6890/U), in ottemperanza agli obblighi 
sulla tracciabilità introdotti dalla L. 136/2010 e s.m.i., SUN s.p.a. ha trasmesso dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà riportante l’IBAN del conto dedicato alle commesse pubbliche e le 
persone delegate ad operare sullo stesso; 
- con nota del 30 dicembre 2015 (prot. 1158/2015), 5T ha espresso parere positivo all’erogazione 
del contributo: 
• pari al 60% per ciò che concerne le voci finanziabili dai DGR n° 34-7051 e DGR n° 8-8955, per 
complessivi € 602.794,66; 
• pari al 50% per ciò che concerne le voci finanziabili dal DGR n° 17-6891, per € 54.200,00; 



della spesa sostenuta dalle aziende per la fornitura di beni materiali o licenze d’uso software, 
precisando che per i beni materiali oggetto di contributo regionale l’ammortamento deve essere 
posto pari a 6 anni. 
La D.G.R. n. 17-6891 del 18 dicembre 2013, introdotte nuove voci di spesa relative all’acquisto di 
tecnologie necessarie per l’adeguamento al Bip, ne limita la contribuzione alle aziende che abbiano 
presentato istanza alla Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica entro 30 giorni dalla 
sua pubblicazione; indicando che la graduatoria sia compilata in base all’ordine d’arrivo delle 
domande che debbono contenere indicazione del numero di autobus che si intendono attrezzare e le 
voci di cui si chiede la contribuzione. 
La D.G.R. n. 17-6891 del 18 dicembre 2013 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 52 del 24 dicembre 2013. 
La D.D. n. 25/ DB1201 del 13 febbraio 2014, dato atto delle istanze pervenute entro i termini 
previsti, approva la graduatoria per il finanziamento regionale, stabilisce nel 30 novembre 2015 il 
termine ultimo per la conclusione dei collaudi dei progetti ammessi al finanziamento, rinvia 
l’assegnazione delle risorse regionali alla conclusione dell’istruttoria necessaria a seguito delle 
dichiarazioni pervenute entro i termini previsti. 
Non essendo pervenute istanze di SUN s.p.a. ai sensi della D.G.R. n. 17-6891 del 18 dicembre 
2013, e conseguentemente non risultando la SUN s.p.a. tra le aziende ammesse ai relativi 
finanziamenti, nessun contributo può essere riconosciuto per spese riconducibili alle nuove voci 
introdotte dalla citata deliberazione del 2013. 
 
Per tutto quanto sopra riportato, occorre ora assegnare formalmente alla SUN s.p.a. di Novara la 
somma € 602.794,66, parte delle risorse impegnate con D.D. n. 114/db1204 del 23 maggio 2011 
(cap. 259460/2011 ex imp. 1237/2011, in seguito a riclassificazione imp. 2907/2016), e vincolare la 
liquidazione del contributo stesso alla presentazione da parte di SUN s.p.a. di apposita fideiussione 
bancaria o assicurativa di pari importo, prestata nelle forme previste dalla D.G.R. n. 61-1986 del 31 
luglio 2015, e delle copie autenticate delle fatture quietanzate relative alle forniture coperte da 
contributo regionale. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
Visto il d. lgs. 118/2011; 
Vista la L.R. n. 6 del 6 aprile 2016; 
Visto la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
Vista la D.G.R. n. 34–7051 del 08/10/2007; 
Vista la D.G.R. n. 15–8174 del 11 febbraio 2008; 
Vista la D.G.R. n. 8–8955 del 16 giugno 2008; 
Vista la D.G.R. n. 10–13057 del 19 gennaio 2010; 
Vista la D.G.R. n. 17-6891 del 18 dicembre 2013; 
Vista la D.G.R. n. 61-1986 del 31 luglio 2015; 
Vista la D.D. n. 114/db1204 del 23 maggio 2011; 
 

IL DIRIGENTE 
determina 

 
- Di assegnare e liquidare con successivo atto, per le motivazioni riportate in premessa, la somma 
di € 602.794,66, parte delle risorse impegnate con D.D. n. 114/db1204 del 23 maggio 2011 (cap. 
259460/2011 ex imp. 1237/2011, in seguito a riclassificazione imp. 2907/2016) a favore di SUN 
s.p.a. di Novara, quale contributo regionale previsto per le aziende che hanno aderito al progetto 
Bip nei tempi e nei modi previsti dalle disposizioni regionali in materia; 



- Di vincolare la liquidazione del contributo alla presentazione di apposita fideiussione 
assicurativa a favore di Regione Piemonte di pari importo, prestata nelle forme previste dalla 
D.G.R. n. 61-1986 del 31 luglio 2015, e delle copie autenticate delle fatture quietanzate attestanti la 
spesa interamente sostenuta per le forniture che danno luogo al contributo regionale come sopra 
indicato. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 1199 del 24/11/1971. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Tommaso Turinetti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 13 aprile 2016, n. 836 
VCRACC80 - Demanio idrico fluviale - Sig. MANNA MICHELE - Autorizzazione alla 
raccolta di legna secca e divelta in area demaniale, rinvenibile nel letto del Fiume Sesia, nel 
tratto di alveo rappresentato nei fogli di mappa catastale n. 46, 47, 22, 23, 78 del Comune di 
Vercelli. 
 
In data 07/04/2016 (nostro protocollo n. 16127/A18.15A) il signor MANNA Michele, nato a 
Borgosesia (VC) il 11/11/1964 (omissis) ha inoltrato richiesta di autorizzazione per la raccolta di 
legna secca e divelta in area demaniale, rinvenibile nel letto del Fiume Sesia, nel tratto di alveo 
rappresentato nei fogli di mappa catastale n. 46, 47, 22, 23, 78 del Comune di Vercelli (VC), 
allegando alla stessa le planimetrie con evidenziata l’area interessata dalla raccolta 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
Visto il D.Lgs. n. 112/1998; 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
Vista la circolare del P.G.R. n. 5/LAP del 9/04/2001; 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
 
Visto il comunicato relativo ai procedimenti regionali finalizzati alla manutenzione dei corsi 
d’acqua attraverso taglio e asportazione della vegetazione arborea degli Assessori ai Trasporti, 
Infrastrutture, Opere pubbliche e difesa del suolo e all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione 
territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione civile pubblicato 
sul B.U. della Regione Piemonte del 29/01/2015;  
 
Considerato che la raccolta di materiale già divelto può essere autorizzata senza particolari 
formalità e senza richiedere la valutazione del Corpo Forestale dello Stato; 
 
Visti il parere dell’Avvocatura dello Stato in data 12/07/1993 e la Circolare del Ministero delle 
Finanze in data 29/12/1993, secondo i quali il valore del materiale divelto è nullo; 
 
Considerato che l’occupazione dell’area demaniale, nei casi di raccolta di materiale già divelto, è 
temporanea e limitata 
 

determina 
 
di autorizzare il signor MANNA Michele, nato a Borgosesia (VC) il 11/11/1964 (omissis) alla 
raccolta di legna secca e divelta rinvenibile in area demaniale nel letto del Fiume Sesia, nel tratto di 
alveo rappresentato nei fogli di mappa catastale n. 46, 47, 22, 23, 78 del Comune di Vercelli (VC), 
come indicato nelle mappe allegate al presente atto e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni:  
 
a) l’autorizzazione alla raccolta di legna è limitata al materiale già divelto; 



 
b) l’autorizzazione ad accedere all’area demaniale è temporanea e limitata, finalizzata all’esclusiva 
raccolta del materiale di cui all’oggetto;  
 
c) il titolo alla raccolta di legna secca e divelta nel tratto d’alveo assegnato non è esclusivo e non è 
opponibile a terzi in giudizio; 
 
d) è fatto divieto assoluto di danneggiare e/o sdradicare piante, di trasportare materiali inerti fuori 
alveo, di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere, 
con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in 
questione; 
 
e) sono altresì vietati la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a 
modificare l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
 
f) il Signor Manna Michele non avrà diritto ad indennizzi di alcun genere per eventuali 
occupazioni, temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica 
Amministrazione dovesse eseguire opere di propria competenza od opere di regolazione idraulica 
nella località dell’intervento; 
 
g) non è consentito l’accesso in alveo con mezzi meccanici per il cui transito sia necessaria 
l’esecuzione di opere provvisionali;  
 
h) la raccolta del materiale sarà effettuata utilizzando la viabilità pubblica esistente; il 
Concessionario è autorizzato ad accedere all’area interessata dai lavori di raccolta della legna secca 
e divelta con: 
� automezzo targato (omissis); 
 
i) la raccolta del legname già divelto, su terreno demaniale, dovrà essere eseguita in modo da non 
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. Il Signor Manna Michele è, 
pertanto, responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli 
operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si 
rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque; 
 
j) il Signor Manna Michele terrà in ogni caso sollevate ed indenni la Regione Piemonte, l’A.I.Po ed 
i loro funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenesse danneggiato; 
 
k) durante lo svolgimento dell’attività, il Signor Manna Michele sarà l’unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati e dovrà ottemperare, ove previsto dalla Legge, ai disposti in materia di 
sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgvo n. 81/08 e del D.Lgvo n. 494/96; 
 
l) durante l’esecuzione della raccolta del legname, l’eventuale accatastamento del materiale dovrà 
avvenire fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 
 
m) la presente autorizzazione ha validità dalla data odierna al 31/12/2016; 
 
n) il signor Manna Michele dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli la 
data della conclusione della raccolta. 
 



Con la presente determinazione si autorizza l’occupazione temporanea del suolo demaniale 
interessato dai lavori dalla data odierna al 31/12/2016. 
. 
Una copia conforme della planimetria vistata dall’Ufficio scrivente è restituita al richiedente 
unitamente alla presente determinazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 14 aprile 2016, n. 841 
Nulla osta ai soli fini idraulici per la manutenzione straordinaria di scogliera a lago e relativa 
riqualificazione dell'area demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Baveno (VB) sull'area 
censita al N.C.T. mapp.87 e 102 del Fg. 1. Richiedente: Sig.ra Galli Patrizia in qualita' di 
proprietaria del Camping Orchidea S.a.S di Galli Patrizia & C.. 
 
In data 25/03/2016 con PEC protocollo n° 870 (prot. di ricevimento n. 14809/A1817A del 
31/03/2016) la Sig.ra GALLI PATRIZIA in qualità di proprietaria del Camping Orchidea S.a.S. di 
Galli Patrizia & C. ha presentato, tramite lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Cusio e 
del Basso Verbano, al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il rilascio del 
parere di competenza per la manutenzione straordinaria di scogliera a lago e relativa 
riqualificazione dell’area demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Baveno (VB) sull’area 
censita al N.C.T. mapp. 87 e 102 del Fg. 1. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Arch. M. Galli in base ai quali è 
prevista la manutenzione straordinaria e riqualificazione dell’occupazione di che trattasi. 
 
L’intervento consiste nel rifacimento della scogliera attualmente esistente in massi irregolari, che 
risulta pericolosa per gli utilizzatori del campeggio, con una in massi ciclopici con sovrastante 
parapetto in legno di protezione oltre al rifacimento della rampa per l’accesso delle imbarcazioni 
con orientamento perpendicolare al lago e risagomatura dell’area. 
 
Ai sensi del T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 compete alla Regione il 
nulla osta ai soli fini idraulici. 
 
A seguito del sopralluogo durante il quale sono state consegnate alcune tavole integrative che 
saranno anche trasmesse al SUAP del Cusio e del Basso Verbano e dall’esame degli atti progettuali 
la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime 
idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 
 
Nulla avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il buon 
regime idraulico delle acque del Lago Maggiore 
 

determina 
 



che nulla osta, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché alla Sig.ra GALLI PATRIZIA 
in qualità di proprietaria del Camping Orchidea S.a.S. di Galli Patrizia & C., possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per la manutenzione straordinaria di scogliera a lago e relativa riqualificazione 
dell’area demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Baveno (VB) sull’area censita al N.C.T. 
mapp. 87 e 102 del Fg. 1. 
 
L’intervento dovrà essere nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni 
allegati all’istanza in questione (2 tavole integrative inerenti un catastale con l’area demaniale in 
concessione e un elaborato planimetrico di non variazione dell’attuale area in concessione, tavole 1 
(01809870031-14032016-1204.024.PDF), 2 (parte 01809870031-14032016-1204.005.PDF) e 4 
(parte 01809870031-14032016-1204.005.PDF)) che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 
2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento in relazione alla normativa vigente tenendo in considerazione le 
escursioni del lago e le sollecitazioni indotte dal moto ondoso; 
3) la Sig.ra GALLI PATRIZIA dovrà provvedere, a propria cura e spese, all’eventuale rimozione 
delle strutture allestite, in seguito al verificarsi di un eventuale progressivo innalzamento del livello 
delle acque del lago Maggiore che possano venire ad interessare le aree demaniali in questione, 
restando a carico della stessa ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni 
che potrebbero derivare dall’occupazione dell’area alle strutture e alle persone in essa collocate 
prevedendo un opportuno piano di evacuazione; 
4) il titolare del presente provvedimento è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno 
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale 
da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 
5) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
6) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse senza diritto di indennizzi; 
7) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 



Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia e del Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a, D.Lgs. n° 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice A1816A 
D.D. 14 aprile 2016, n. 842 
Legge Regionale 09.08.1989 n.45 - Autorizzazione per realizzazione di una rete sotterranea di 
raccolta acque meteoriche e di un nuovo piazzale di deposito pali in legno, a cielo aperto, 
nonche' di una vasca di disoleazione interrata a servizio del lavaggio in Comune di CUNEO - 
localita' Porta Mondovi' - Richiedente : Societa' Stella S.p.A. - legale rappresentante LADISA 
Dott.Pietro --  
 
VISTO il R.D. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 8.7.2008 n. 23, art. 17; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTA l’istanza pervenuta in data 11/12/2015 (protocollo Provincia di Cuneo n.°116102) dal 
proponente Sig. Ladisa Dott. Pietro, (omissis), in qualità di Legale Rappresentante e 
Amministratore Delegato della Società STELLA S.p.A. di Unico Socio rivolta ad ottenere 
l’autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989 per l’approvazione dell’intervento in oggetto; 
VISTO che, per effetto della L.r. 23/2015 sul riordino delle competenze delle Province piemontesi, 
l’intera istruttoria della richiesta di autorizzazione in oggetto è transitata alla Regione Piemonte; 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 16/02/2016, relativo 
all’istruttoria tecnica ai sensi della L.R. 45/1989, risulta favorevole con prescrizioni; 
PRESO ATTO dei pagamenti effettuati ai sensi dell’art. 8 e 9 della L.R. 45/89, ricevuti in data 
30/03/2016, prot. 14507, richiesti in data 16/02/2016, prot. 7228;  
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare - ai sensi della Legge regionale 9.8.89 n.° 45 (e ai sensi della L.R. 23/2015) – il Sig. 
Ladisa Dott. Pietro, (omissis), in qualità di Legale Rappresentante e Amministratore Delegato della 
Società STELLA S.p.A. di Unico Socio ad effettuare le modificazioni/trasformazioni d’uso del 
suolo, in aree sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici, necessarie alla realizzazione di una rete 
sotterranea di raccolta acque meteoriche e di un nuovo piazzale per il deposito dei pali in legno, a 
cielo aperto, nonchè di una vasca di disoleazione interrata a servizio del lavaggio, in località Via 
Porta Mondovì n. 8 (CN), per una superficie totale stimata in circa 6.880 mq., di cui nessuno di 
superficie boscata, ed una volumetria risultante di 2.020 mc. ca. (sommando le quantità di scavo e 
riporto), sui terreni individuati nella documentazione progettuale allegata ed iscritti al N.C.T. del 
Comune di Cuneo, Foglio 98, Mappale 646, a condizione che i lavori siano effettuati rispettando 
scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con l’aggiunta delle 
seguenti  prescrizioni obbligatorie e vincolanti: 
1. Puntuale rispetto delle indicazioni riportate nella relazione geologica. 



2. Durante i lavori dovrà essere effettuata una adeguata regimazione delle acque superficiali, tutte 
le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte ed incanalate in adeguato sistema di 
smaltimento, evitando il deflusso incontrollato; a questo sistema di deflusso dovrà essere effettuata 
una corretta e periodica manutenzione soprattutto dopo venti piovosi particolarmente intensi. 
3. I terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo. Il terreno 
di scavo, eventualmente in esubero, dovrà essere opportunamente smaltito, nel rispetto della 
normativa relativa a terre e rocce da scavo. 
4. Il materiale proveniente dalla demolizione del vecchio fabbricato non potrà essere utilizzato per 
la formazione dei rilevati ma dovrà essere allontanato dal sito e conferito in discarica autorizzata. 
5. Dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente ed al Corpo Forestale 
dello Stato. 
6. Al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori,  nella quale si 
dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati, con allegata documentazione 
fotografica delle varie fasi lavorative, che dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con 
il progetto agli atti e le prescrizioni dettate. 
7. Qualsiasi modifica rispetto al progetto agli atti, con particolare riferimento a quelle che 
dovessero rendersi necessarie nel caso di difficoltà esecutive dovrà essere oggetto di specifica 
istanza di variante.  
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. In particolare si precisa che il presente parere ha valutato - così come previsto della LR 45/89 
- la compatibilità ambientale tra “l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti 
l’intervento in progetto”: esso non entra quindi in alcun modo nel merito della compatibilità 
ambientale rispetto al PAI (Piano di Assetto Idrogeologico), che dovrà essere rilasciata dalle 
Amministrazioni Competenti (aree in Em per il caso in esame) o agli elaborati geologici a corredo 
del vigente PRGC (classe IIIb).  
I lavori dovranno terminare entro 24 mesi dalla data dell’autorizzazione. 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza.  
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.,nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 14 aprile 2016, n. 843 
Domanda in pervenuta data 10.03.2016, per autorizzazione idraulica alla realizzazione di un 
attraversamento del rio Sangonetto con cavo in cc ad altissima tensione (250-350 kV), in 
Comune di Piossasco (TO).Richiedente TERNA RETE ITALIA  
 
Con nota in data 26.02.2016 prot. 1058, acquisita al protocollo di questo Settore in data 10.03.2016 
prot. 11460/A1813A la società TERNA RETE ITALIA con sede in Roma Via della Marcigliana 
911, ha presentato istanza per la realizzazione di attraversamento in subalveo del torrente 
Sangonetto in Comune di Piossasco con un cavo elettrico relativo al collegamento HVDC 2x600 
MW ± 320 kV “Italia-Francia” secondo le modalità contenute negli elaborati presentati da TERNA 
RETE ITALIA. 
 
All’istanza a firma del Responsabile del Procedimento Riccardo De Zan, è allegato n. 1 fascicolo di 
tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione degli interventi di che trattasi. 
 
Su richiesta di questo Settore è stato pubblicato avviso all’Albo Pretorio del Comune di Piossasco 
(TO) la durata di 15 gg senza che in detto periodo siano pervenute osservazioni/opposizioni di sorta.  
 
Il richiedente ha provveduto al versamento delle spese istruttorie richieste da questo Settore con 
nota in data 11.03.2016 prot. 11536/A1813A fissate in €. 50,00. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore Tecnico Regionale 
Area Metropolitana di Torino, nel corso dell’istruttoria per il rilascio della concessione da parte 
della Provincia di Torino, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 



• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• vista la propria precedente AUT. n. 4539 assunta con D.D. n. 578 del 06.03.2013 
successivamente prorogata con D.D. n. 657 del 18.03.2015; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del T.U. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, la società TERNA RETE ITALIA con sede in Roma Via della 
Marcigliana 911, all’esecuzione degli interventi idraulici previsti, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali, agli atti di questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
2. è fatto assoluto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
3. il materiale di risulta proveniente da altri scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
6. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
7. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, pertanto 
i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta 
iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
8. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
9. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente 
modifiche alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano 



variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 
12. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
13. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 
14. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le lavorazioni in alveo che 
comportino la messa in secca, anche parziale, di un tratto del corso d’acqua, al fine di consentire il 
recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la prescritta 
autorizzazione da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 14 aprile 2016, n. 844 
L.R. 12/2004 e R.D. 523/1904. Realizzazione di scarico acque reflue industriali nel Rio 
CERESOLE (tratto intubato), attraverso pozzetto d'immissione, in Via Poirino nel Comune 
di Carmagnola (TO). Richiedente: GOLDER Associates S.r.l.  
 
In data 16.02.2016 con prot. n. 7191/A18000 la Società GOLDER Associates S.r.l..- con sede in 
Via Sante Bargellini, 4-00157 –ROMA, C.F. e  P. IVA 03674811009, ha presentato istanza per il 
rilascio di un’autorizzazione idraulica per la realizzazione di cui in oggetto: 
 
 Realizzazione di uno scarico, per l’ex Punto Vendita carburanti TotalErg S.p.A. sito in Via Poirino 
2bis nel Comune di Carmagnola, di acque reflue industriali (provenienti da un sistema che 
prevederà il pompaggio delle acque di falda e il loro successivo scarico, previo trattamento con 
impianto di “Pump & Treat-P&T; le acque provenienti dall’impianto di P &T sono assimilate ad 
acque reflue industriali) in un tratto intubato del  Rio CERESOLE in corrispondenza di Via Poirino,  
attraverso l’utilizzo di un pozzetto d’immissione esistente nel quale si innesterà il collettore di 
scarico in polietilene DN50 in progetto. La portata di acque reflue industriali scaricate, sarà pari a 
circa 0,001 mc/s, ovvero , come specificato sulla Relazione Tecnica di progetto, di oltre tre ordini di 
grandezza inferiore alle portate considerate per la verifica della capacità di deflusso del tratto 
intubato, pari a 7,74 mc/s (Q attuale per TR500). 
I progettisti precisano che tale apporto , continuativo nel tempo in quanto necessario alla messa in 
sicurezza del sito ai sensi del D.Lgs. 152/06, avrà carattere temporaneo con una durata dettata dai 
tempi di bonifica stessi. Tuttavia, ove ritenuto strettamente indispensabile, ovvero in presenza di 
eventi meteorici eccezionali, si potrà prevedere il temporaneo arresto del sistema P &T e quindi 
l’interruzione dello scarico. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Alessandro RIDOLA e Ing. Nicola 
BENTIVOGLIO, costituiti da Relazione tecnico illustrativa, Relazione idraulica del 2010 a firma 
dell’Ing. Franco PECCIA GALLETTA, stralcio dal “Piano di manutenzione ordinaria del Rio 
CERESOLE” Allegato 6 alla “Relazione sulla funzionalità idraulica del Rio CERESOLE” 
predisposta dal Comune di Carmagnola nel Giugno 2009 ( con riferimento al tratto tombato del 
Rio),  Documentazione fotografica dello stato di fatto e da n° 3 Tavole grafiche, in base ai quali è 
prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi. Gli elaborati suddetti sono stati pubblicati 
all’Albo Pretorio del Comune di Carmagnola   per quindici giorni consecutivi, dal 08.03.2016 al 
22.03.2016, trasmessi al settore scrivente e giunti in data 11.04.2016 senza che pervenissero 
osservazioni od opposizioni,  
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere è ritenuta ammissibile, nel 
rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella 
parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 



• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  la Società GOLDER Associates 
S.r.l., ad eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati 
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
 
3. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie 
misure di protezione; 
 
4. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, i 
lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 
 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 
 
6. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 



dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
 
7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso nella sezione intubata e l’occupazione del 
sedime demaniale per la realizzazione delle opere di che trattasi. Con successivo atto verrà 
rilasciato da parte di questo Settore il provvedimento concessorio per l’occupazione delle aree 
demaniali d’alveo, relativamente alle tubazioni di scarico, così come previsto dalla L.R. n. 12/2004 
e dal regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 14 aprile 2016, n. 845 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell’art. 93 del DPR 380/2001, 
nel Comune di Torino, in via Chambery 91/10. Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti 
di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, esaminati e 
vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente 
(D.M. 14/01/2008). 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati). 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 14 aprile 2016, n. 846 
Legge Regionale 09.08.1989 n. 45 - Progetto complessivo di ampliamento in Comune di 
CANALE D'ALBA (prov. Cuneo) - localita' Garbinetto - Richiedente: Azienda Agricola 
"Matteo Correggia" di Costa Ornella - con sede in Canale d'Alba - Via S.Stefano Roero n. 
124 -  
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 5/4/2016 (Prot. n. 15573) tramite il SUAP Comune di Canale per 
conto dell'Azienda Agricola “Matteo Correggia” di COSTA Ornella, rivolta ad ottenere 
l’autorizzazione in sanatoria ai sensi della LR 45/1989 per l’approvazione dell’intervento in 
oggetto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo relativo all’istruttoria del 
parere geologico ai sensi della LR 45/1989, risultato favorevole con prescrizioni, in data 
12/04/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, l’Azienda Agricola “Matteo 
Correggia” di COSTA Ornella, in relazione alle modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo per 
lavori di movimento terra in loc. Garbinetto nel comune di Canale d’Alba per una superficie totale 
stimata in 12931,91 m2 circa ed una volumetria risultante di circa 39973 m3  (sommando le quantità 
di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati nella documentazione progettuale allegata 
(NCT Comune di Canale D’Alba - foglio 10 mappali n. 249, 250, 253, 412, 256, 477, 506, 562, 
255; foglio 11 mappali 7, 281), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si 
conserva agli atti.  
 
In sintesi si prevede di eseguire: ampliamento della cantina esistente lungo il lato nord con 
realizzazione di un piano seminterrato e due piani fuori terra; accesso carraio sulla SP 110; impianto 
di depurazione e smaltimento degli scarichi prodotti dalla cantina; reimpianto vigneto con 
regolarizzazione del pendio. Il sottosuolo risulta localmente costituito da marne e sabbie di origine 
sedimentaria. È presente un’area di frana quiescente entro il vigneto. L’intervento comporta lavori 
di scavo e movimento terra, entro un versante rivolto verso sud est, al fine di consentire 
l’ampliamento della cantina e per il livellamento del pendio a vigneto. Il bosco è assente. 
 



Si raccomanda in ogni caso il rispetto gli accorgimenti tecnici indicati nella Relazione geologico - 
geotecnica con particolare attenzione alla stabilità anche in corso d’opera degli scavi, dei riporti e di 
tutti i pendii in accordo con i disposti del DM 14/01/2008. Si raccomanda in particolare di eseguire 
quanto segue: 
- a tergo dei muri controterra della cantina, sistema di drenaggio in tubi in pvc microfessurati entro 
materiale tipo ghiaia 
- sistema di drenaggio delle acque superficiali 
- sistema di drenaggio delle acque sotterranee. 
 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi miglioramento agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della LR 45/89, il titolare è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento compensativo. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della LR 45/89. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo DLgs 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010., nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del DLgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 14 aprile 2016, n. 847 
Legge Regionale 09.08.1989 N. 45 - Autorizzazione per lavori di dismissione impianti e 
collettamento reflui a depuratore attraverso condotta consortile nei Comuni di NEIVE 
(prov.Cuneo) e CASTAGNOLE DELLE LANZE (prov.Asti) -  localita' Valledoglio - Pallareto 
e Bricco - Richiedente: Ditta TECNOEDIL S.p.A. con sede in Alba - Via Vivaro n. 2 -  
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 23/02/2016 (Prot. n. 8307) dalla  ditta Tecnoedil spa, via Vivaro 
2 –  Alba (CN), rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della LR 45/1989 per l’approvazione 
dell’intervento in oggetto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo relativo all’istruttoria del 
parere geologico ai sensi della LR 45/1989, risultato favorevole con prescrizioni, in data 05/4/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la ditta Tecnoedil spa, con sede in 
ALBA  (prov.Cuneo) - Via Vivaro 2 – in relazione alle modifiche e/o trasformazioni d’uso del 
suolo per lavori di movimento terra nelle loc. Valledoglio, Pallareto e Bricco fra i comuni di Neive 
(CN) e Castagnole delle Lanze (AT) per una superficie totale stimata in 2718 m2 circa ed una 
volumetria risultante di circa 5198 m3  circa (sommando le quantità di scavo e riporto) sui terreni 
correttamente individuati nella documentazione progettuale allegata (mappali Neive part.  174, 175, 
176, 180, 212, 213, 214, 216, 219, 220, 221, 222, 224, 225, 233, 235, 237, 239, 240, 241, 242, 297, 
298, 299, 343, 365, 366, 434, 456, 783, 785, 787, 789, 791, 793, 795, 797, 799, 801, 803, 806, 808, 
812, 814, 831, 835, 837, 847, 855, 861, 862, 137, 155; Castagnole delle Lanze part. 393), 
rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si conserva agli atti. In sintesi si 
prevede di attuare quanto segue. 
 
Sostituzione delle fosse Imhoff nelle loc. Valledoglio, Pallareto e Bricco per la razionalizzazione di 
infrastrutture con collegamento alla rete fognaria facente capo al depuratore di Santo Stefano Belbo. 
Il territorio è pianeggiante e privo di dissesti, costituito dal fondovalle del torrente Tinella del quale 
in un caso si prevede l’attraversamento in subalveo. Gli scavi risulteranno di modesta entità ed 
interesseranno nel sottosuolo depositi argillosi e sabbiosi di origine alluvionale. Il bosco è assente. 
 



Si ritiene in ogni caso necessario il rispetto gli accorgimenti tecnici indicati nella Relazione 
Geologica con particolare attenzione alla stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii in accordo 
con i disposti del DM 14/01/2008.  
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della LR 45/89. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo DLgs 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010,  nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del DLgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 15 aprile 2016, n. 849 
Pratica BI.AT.125 - Demanio Idrico Fluviale - Ditta SOLETEC S.r.l. - Subentro della 
concessione regolata dal disciplinare repertorio n. 164 in data 18/04/2012, approvato con D.D. 
n. 958 del 18/04/2012, relativa ad occupazione di area demaniale con n. 1 attraversamento 
aereo con elettrodotto in media tensione del Rio Bazzella in Comune di VERRONE (BI). 
Concessione precedentemente assentita a PHOTON IT SPV2 S.r.l.. 
 
Vista l’istanza (nostro protocollo n. 16527/A18.15A del 11/4/2016) presentata dal Sig. Robert 
SIESSL, nato a Brunico (BZ) il 3/5/1974 in qualità di Legale rappresentante della Ditta SOLETEC 
S.r.l. con sede in Anello Nord, 25 - 39031 BRUNICO - Partita IVA n. 02702270212 - finalizzata al 
subentro, a seguito di fusione mediante incorporazione del concessionario PHOTON IT SPV2 S.r.l. 
nella società SOLETEC S.r.l., nella concessione BI.AT.125, regolata dal disciplinare repertorio n. 
164 in data 18/04/2012, approvato con D.D. n. 958 del 18/4/2012, relativa ad occupazione di area 
demaniale con n. 1 attraversamento aereo con elettrodotto in media tensione del Rio Bazzella in 
Comune di VERRONE (BI). 
 
Atteso che il pagamento del canone per la concessione demaniale in oggetto sarà effettuato dal 
soggetto subentrante SOLETEC S.r.l. con sede in Anello Nord, 25 - 39031 Brunico (BZ) 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni indicate nel disciplinare indicato 
in oggetto, allegato alla presente determinazione, unitamente alla D.D. n. 958 del 18/4/2012, come 
parte integrante e sostanziale; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il D.L.vo n. 112 del 31/03/1998; 
 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
 
Vista la L.R. n. 20 del 05/08/2002; 
 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004; 
 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/20011; 
 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008; 
 
 

determina 
 
 
1. di disporre il subentro della Ditta Soletec S.r.l. con sede in Anello Nord, 25 - 39031 BRUNICO 
(BZ) - Partita IVA 02702270212 - nella titolarità della concessione BI.AT.125, precedentemente 
assentita a PHOTON IT SPV2 S.r.l. e regolata dal disciplinare repertorio n. 164 in data 18/4/2012, 
approvato con D.D. n. 958 del 18/4/2012, relativa ad occupazione di area demaniale con n. 1 



attraversamento aereo con elettrodotto in media tensione del Rio Bazzella in Comune di 
VERRONE (BI); 
 
2. di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale verrà richiesto al 
subentrante, fermo restando tutte le condizioni tecniche, amministrative e contabili riportate nel 
suddetto disciplinare di concessione e nella D.D. n. 958 del 18/4/2012. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 15 aprile 2016, n. 850 
BI.SC.117 - Demanio Idrico Fluviale - Condominio "Sotto il Bric" - Subentro nella 
concessione regolata dal disciplinare n. 173 in data 27/08/2012, approvato con D.D. n. 1575 del 
14/06/2012, per l'occupazione di Area Demaniale con n. 1 scarico di acque meteoriche nel 
Fosso Alessandrina in Comune di Ronco Biellese (BI). Concessione precedentemente assentita 
alla Ditta Costruzioni Edili B&B S.n.c. di Bordogni e Bono. 
 
Vista l’istanza (nostro protocollo n. 11239/A18.15A del 10/3/2016) presentata dal Sig.  Vincenzo 
CIANO, nato a San Severino Lucano (PZ), il 05/09/1956, in qualità di Amministratore del 
Condominio “Sotto il Bric”, con sede in Via IV Novembre, 72 in Comune di Ronco Biellese (BI) - 
Partita IVA 90061450020 - finalizzata al subentro, per alienazione della proprietà, nella 
concessione BI.SC.117, regolata dal disciplinare repertorio n. 173, del 27/08/2012, approvato con 
D.D. n. 1575 del 14/06/2012, rilasciato per l’occupazione di un’area appartenente al demanio idrico 
del Fosso Alessandrina, con uno scarico di acque meteoriche in Comune di Ronco Biellese (BI). 
 
Atteso che il pagamento del canone per la concessione demaniale in oggetto sarà effettuato dal 
soggetto subentrante Condominio “Sotto il Bric” con sede in Via IV Novembre, 72 - 13845 
RONCO BIELLESE (BI) subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
indicate nel disciplinare indicato in oggetto, allegato alla presente determinazione, unitamente alla 
D.D. n. 1575 del 14/06/2012 di approvazione del disciplinare stesso e della D.D. n. 2085 del 
27/08/2012 di autorizzazione idraulica, come parte integrante e sostanziale. 
 
Preso atto della dichiarazione trasmessa dal precedente concessionario, Costruzioni Edili B&B 
s.n.c. di Bordogni e Bono, con la quale si autorizza l’utilizzo dell’importo di Euro 342,00 
(trecentoquarantadue/00) versato dallo stesso a titolo di garanzia cauzionale per il nuovo soggetto 
concessionario; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.L.vo n. 112 del 31/03/1998; 
 
Vista la L. R. n. 44 del 26/04/2000; 
 
Vista la L.R. n. 20 del 05/08/2002; 
 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004; 
 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/20011; 
 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
1. di disporre il subentro alla Ditta Condominio “Sotto il Bric” con sede in Via IV Novembre, 72 - 
13845 RONCO BIELLESE (BI) - Partita IVA 90061450020 - nella titolarità della concessione 
BI.SC.117, precedentemente assentita alla Ditta Costruzioni Edili B&B s.n.c. di Bordogni e Bono, 
regolata dal disciplinare repertorio n. 173 in data 27/8/2012, approvato con D.D. n. 2085 del 



27/08/2012, relativa ad per occupazione di area demaniale con n. 1 scarico di acque meteoriche in 
Comune di RONCO BIELLESE (BI); 
 
2. di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale verrà richiesto al 
subentrante, fermo restando tutte le condizioni tecniche, amministrative e contabili riportate nel 
suddetto disciplinare di concessione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 15 aprile 2016, n. 851 
Demanio Idrico L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14/R. Concessione demaniale per il 
mantenimento di un attraversamento del rio Ravetta, con passerella pedonale in comune di 
Chieri. Richiedente: Comune di Chieri Concessione: TO/PO/3682 
 
Vista la domanda, con la quale il comune di Chieri con sede in 10023 Chieri - Torino   via Palazzo 
di Città n. 10 - partita IVA n. 01131200014, ha chiesto il subentro nella concessione demaniale per 
il mantenimento di un  attraversamento del rio Ravetta con passerella pedonale, in comune di 
Chieri, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda presentata a suo tempo dalla Società Orchidea  s.s; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 4413 rilasciata dalla Regione Piemonte  Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino con determinazione dirigenziale n. 728 del 
11.03.2011; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1255 del 06.04.2016, allegato alla presente determinazione, contenente 
gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 
06.04.2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17della L.R. 23/2008; 
 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
 
Vista la D.P.G.R n. 2/R del 04/04/2011 
 
Vista la D.D. n. 155/14.01 del 22.01.2013 
 
Vista la D.D. n. 291/A18.00 del 28.02.2016 
 

determina 
 
- di concedere al comune di Chieri con sede in 10023 Chieri - Torino   via Palazzo di Città n. 10 - 
partita IVA n. 01131200014, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 



- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2034 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di dare atto che la concessione è rilasciata a titolo gratuito; 
 
- di annullare il disciplinare n. 1251 dell’11/03/2016 e di sostituire il medesimo con disciplinare n. 
1255 del 06/04/2016, firmato dal nuovo legale rappresentante del Comune di Chieri: 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 859 
Pratica BI.SC.144 - Demanio idrico fluviale. - Ditta CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. - concessione 
demaniale per realizzazione di un collettore di scarico nel Rio dell'Olis nel Comune di 
COGGIOLA (BI). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 16/02/2016 – agli atti con protocollo 
n. 7060/A1815A dal Signor Paolo Croso, in qualità di Legale rappresentante della Ditta 
CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., con sede legale in Frazione Vintebbio - Regione Partite S.S. 299 n. 
107 - 13037 Serravalle Sesia (VC), Partita IVA 01271960021, finalizzata alla realizzazione di un 
collettore di scarico nel Rio dell'Olis nel Comune di Coggiola (BI), così come evidenziato negli 
elaborati tecnici approvati con Parere in Linea Idraulica n. 89/15; 
 
Vista il Parere in Linea Idraulica n. 89/15, emanata dalla Regione Piemonte, Settore Tecnico 
Regionale di Biella e Vercelli e approvato dalla Conferenza dei Servizi indetta dal proponente 
CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. in data 26/11/2015; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 14/04/2016 e registrato al 
Repertorio n. 296 in data 14/04/2016; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria -Torino di €  50,00 
per spese di istruttoria effettuato in data 09/03/2016, di € 732,00 a titolo di deposito cauzionale 
effettuato in data 09/03/2016 e di € 366,00 a titolo di canone demaniale per l’anno 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008; 
 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1) di concedere alla Ditta CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., con sede legale in Frazione Vintebbio - 
Regione Partite S.S. 299 n. 107 - 13037 Serravalle Sesia (VC), Partita IVA 01271960021, 
l’occupazione di area demaniale per realizzazione di un collettore di scarico nel Rio dell'Olis nel 
Comune di COGGIOLA (BI), delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
contenuti nel fascicolo del Parere in Linea Idraulica n. 89/15 citato in premessa; 
 



2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 366,00 è soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e che dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte. 
 
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2015, che l’importo di € 366,00 per canone demaniale riferito all’anno 2016, è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 732,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23 , comma 1, 
lettera a), del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 860 
Pratica BI.AT.163 - Demanio idrico fluviale. - CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. - Concessione 
demaniale per realizzazione di collettore fognario in attraversamento del Rio Brovarone nel 
Comune di PORTULA (BI). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 16 Febbraio 2016 - agli atti con 
protocollo n. 7058/A1815A del 16/02/2016 - dal Signor Paolo Croso, in qualità di Legale 
rappresentante della Ditta CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., con sede legale in Frazione Vintebbio - 
Regione Partite S.S. 299 n. 107 - 13037 Serravalle Sesia (VC), Partita IVA 01271960021, 
finalizzata alla realizzazione di collettore fognario in attraversamento del Rio Brovarone nel 
Comune di Portula (BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici approvati con Parere in Linea 
Idraulica n. 89/15; 
 
Vista il Parere in Linea Idraulica n. 89/15, emanata dalla Regione Piemonte, Settore Tecnico 
Regionale di Biella e Vercelli e approvato dalla Conferenza dei Servizi indetta dal proponente 
CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. tenutasi in data 26/11/2015; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 14/04/2016 e registrato al 
Repertorio n. 297 in data 14/04/2016; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di € 50,00 
per spese di istruttoria effettuato in data 09/03/2016, € 368,00 a titolo di deposito cauzionale 
effettuato in data 09/03/2016 e di € 184,00 a titolo di canone demaniale per l’anno 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 
Vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1) di concedere alla Ditta CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., con sede legale in Frazione Vintebbio - 
Regione Partite S.S. 299 n. 107 - 13037 Serravalle Sesia (VC), Partita IVA 01271960021, 
l’occupazione di area demaniale per realizzazione di collettore fognario in attraversamento, nel Rio 
Brovarone nel Comune di Portula (BI), delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
contenuti nel fascicolo del Parere in linea idraulica n. PLI 89/15 citato in premessa; 
 



2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 è soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, e che dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2016, che l’importo di € 184,00 per canone demaniale riferito all’anno 2016, è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 368,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, 
lettera a), del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 862 
R.D. n. 523/1904 - Polizia Idraulica: 5619 - Lavori di manutenzione periodica opera di presa 
irrigua del Canale Stura sul Fiume Stura di Demonte nel comune di Centallo (CN) - 
Richiedente: Coutenza dei canali ex demaniali della pianura cuneese - Fossano 
 
In data 22/03/2016 la “Coutenza dei canali ex demaniali della pianura cuneese” con sede in 
Fossano, Via Circonvallazione n. 44 e domicilio di Segrateria in Bra, Via F.lli Carando n.19, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per i di lavori di manutenzione 
periodica dell’opera di presa a servizio del Canale Stura da eseguirsi lungo il Fiume Stura di 
Demonte nel territorio comunale di Centallo. 
 
In funzione della tipologia dell’opera di presa in questione, costituita da una tura provvisoria in 
materiale incoerente, l’istanza in oggetto è volta ad ottenere il rinnovo del nulla osta annuale 
all’esecuzione dei lavori di movimentazione materiale litoide presente in alveo per il ripristino 
dell’opera come già autorizzato da questo Settore con P.I. 5502 - D.D. n.815 del 07/04/2015. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, in base ai quali è prevista la realizzazione dei 
lavori di che trattasi da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n.523 del 25/07/1904. 
 
Si ritiene che per tali lavori, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte della Coutenza delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo in data 06/04/2016 da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Fiume Stura di 
Demonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art.42 del T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la Polizia Idraulica 5502 autorizzata con D.D. n.815/A18080 del 07/04/2015; 



 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la “Coutenza dei canali ex demaniali della pianura cuneese” con 
sede in Fossano, Via Circonvallazione n.44, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati 
da questo Settore nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti ulteriori condizioni: 
 
1. i lavori dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo ma lo stesso può 
essere utilizzato per il ripristino dell’opera di presa o ad imbottimento spondale, per la colmatura di 
depressioni di alveo; 
3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
4. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
5. la presente autorizzazione ha validità per anni uno e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
6. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 



parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc.); 
12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata; 
 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 864 
R.D. 523/1904, l.r. 12/2004 e Regolamento 14R/2004, l.r. 4/2009 e Regolamento 8R/2011. 
Domanda di concessione breve per taglio vegetazione ex alveo Dora Baltea, in Vische (To). 
Richiedente: Ditta Anro' Giuseppe. Fascicolo TO/TG/4723.  
 
In data 28.11.15 la Ditta Anrò Giuseppe, (omissis), ha presentato istanza di concessione breve per 
ottenere l’autorizzazione al taglio di n 8 pioppi bianchi radicati su area appartenente al demanio 
idrico (ex alveo torr. Dora Baltea), catastalmente individuata al Fg. 1 fronte particella 1080, in 
Vische. Il tutto come precisamente risulta dagli elaborati agli atti. 
 
L’istanza è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Vische senza dare luogo a opposizioni 
o osservazioni. 
 
Con nota in data 14.01.16 prot n 670 l’AIPo ha espresso parere idraulico favorevole condizionato 
sull’intervento.  
 
Il Richiedente ha presentato allo scrivente Settore la ricevuta di versamento del corrispondente 
valore del macchiatico. Detta somma è introitata sul capitolo 30555 del bilancio 2016. 
 
Ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la l.r. 12/2004 sul demanio idrico ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 4/2009 sulle foreste e Regolamento 8R/2011 e s.m.i; 
 

determina 
 
di autorizzare la Ditta Anrò Giuseppe richiedente, all’esecuzione del taglio della vegetazione di cui 
in premessa, subordinatamente alle seguenti prescrizioni: 
1. dovranno essere osservate le condizioni idrauliche espresse dall’AIPo con la nota in data 
14.01.16 prot n 670; 
2. è obbligo di procedere alla raccolta ed allontanamento del materiale d’esbosco dalle zone 
inondabili;  
3. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il Richiedente unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
4. il presente provvedimento, che ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di ricevimento, è 
accordato  fatti i salvi i diritti dei terzi; 
5. dovrà essere trasmessa a questo Settore ed all’AIPo, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o 
simili, la comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori con dichiarazione di regolare esecuzione;  
6. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere ottenuta ogni altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi, in particolare occorre provvedere alla comunicazione semplice di cui all’artt 4 del 
Regolamento forestale; si rammenta altresì che -in base all’art. 37 comma 5 del medesimo 



Regolamento-, i tagli delle piante ricadenti entro i m 10 dal ciglio di sponda, sono sospesi dal 31 
marzo al 15 giugno.   
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. n 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 866 
R.D. 523/1904, l.r. 12/2004 e Regolamento 14R/2004, l.r. 4/2009 e Regolamento 8R/2011. 
Domanda di concessione breve per taglio vegetazione ex alveo Dora Baltea, in Vische (To). 
Richiedente: Ditta Acotto Bartolomeo. Fascicolo TO/TG/4722.  
 
In data 28.11.15 la Ditta Acotto Bartolomeo, residente in Vische (To) via Lamarmora n 34, 
(omissis), ha presentato istanza di concessione breve per ottenere l’autorizzazione al taglio di n 6 
pioppi bianchi radicati su area appartenente al demanio idrico (ex alveo torr. Dora Baltea), 
catastalmente individuata al Fg. 1 fronte particelle 735-738, in Vische. Il tutto come precisamente 
risulta dagli elaborati agli atti. 
 
L’istanza è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Vische senza dare luogo a opposizioni 
o osservazioni. 
 
Con nota in data 14.01.16 prot n 650 l’AIPo ha espresso parere idraulico favorevole condizionato 
sull’intervento.  
 
Il Richiedente ha presentato allo scrivente Settore la ricevuta di versamento del corrispondente 
valore del macchiatico. Detta somma è introitata sul capitolo 30555 del bilancio 2016. 
 
Ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la l.r. 12/2004 sul demanio idrico ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 4/2009 sulle foreste e Regolamento 8R/2011 e s.m.i; 
 

determina 
 
di autorizzare la Ditta Acotto Bartolomeo richiedente, all’esecuzione del taglio della vegetazione di 
cui in premessa, subordinatamente alle seguenti prescrizioni: 
1. dovranno essere osservate le condizioni idrauliche espresse dall’AIPo con la nota in data 
14.01.16 prot n 650; 
2. è obbligo di procedere alla raccolta ed allontanamento del materiale d’esbosco dalle zone 
inondabili;  
3. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il Richiedente unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
4. il presente provvedimento, che ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di ricevimento, è 
accordato  fatti i salvi i diritti dei terzi; 
5. dovrà essere trasmessa a questo Settore ed all’AIPo, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o 
simili, la comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori con dichiarazione di regolare esecuzione;  
6. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere ottenuta ogni altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi, in particolare occorre provvedere alla comunicazione semplice di cui all’artt 4 del 



Regolamento forestale; si rammenta altresì che -in base all’art. 37 comma 5 del medesimo 
Regolamento-, i tagli delle piante ricadenti entro i m 10 dal ciglio di sponda, sono sospesi dal 31 
marzo al 15 giugno.   
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. n 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 867 
R.D. 523/1904, l.r. 12/2004 e Regolamento 14R/2004, l.r. 4/2009 e Regolamento 8R/2011. 
Domanda di concessione breve per taglio vegetazione ex alveo Dora Baltea, in Vische (To). 
Richiedente: Ditta Acotto Maria. Fascicolo TO/TG/4724.  
 
In data 28.11.15 la Ditta Acotto Maria, residente in Vische (To) via Lamarmora n 36, (omissis), ha 
presentato istanza di concessione breve per ottenere l’autorizzazione al taglio di n 5 pioppi bianchi 
radicati su area appartenente al demanio idrico (ex alveo torr. Dora Baltea), catastalmente 
individuata al Fg. 1 fronte particella 1074, in Vische. Il tutto come precisamente risulta dagli 
elaborati agli atti. 
  
L’istanza è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Vische senza dare luogo a opposizioni 
o osservazioni. 
 
Con nota in data 04.04.16 prot n 8518 l’AIPo ha espresso parere idraulico favorevole condizionato 
sull’intervento.  
 
Il Richiedente ha presentato allo scrivente Settore la ricevuta di versamento del corrispondente 
valore del macchiatico. Detta somma è introitata sul capitolo 30555 del bilancio 2016. 
 
Ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la l.r. 12/2004 sul demanio idrico ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 4/2009 sulle foreste e Regolamento 8R/2011 e s.m.i; 
 

determina 
 
di autorizzare la Ditta Acotto Maria richiedente, all’esecuzione del taglio della vegetazione di cui in 
premessa, subordinatamente alle seguenti prescrizioni: 
1. dovranno essere osservate le condizioni idrauliche espresse dall’AIPo con la nota in data 
04.04.16 prot n 8518; 
2. è obbligo di procedere alla raccolta ed allontanamento del materiale d’esbosco dalle zone 
inondabili;  
3. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il Richiedente unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
4. il presente provvedimento, che ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di ricevimento, è 
accordato  fatti i salvi i diritti dei terzi; 
5. dovrà essere trasmessa a questo Settore ed all’AIPo, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o 
simili, la comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori con dichiarazione di regolare esecuzione;  
6. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere ottenuta ogni altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi, in particolare occorre provvedere alla comunicazione semplice di cui all’artt 4 del 



Regolamento forestale; si rammenta altresì che -in base all’art. 37 comma 5 del medesimo 
Regolamento-, i tagli delle piante ricadenti entro i m 10 dal ciglio di sponda, sono sospesi dal 31 
marzo al 15 giugno.   
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. n 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 869 
Regio Decreto: 523 / 1904 - Polizia Fluviale: 5612 - Richiedente: Amministrazione comunale di 
SALUZZO - Lavori interventi di manutenzione ordinar ia e straordinaria anno 2016 per il 
mantenimento in efficienza dell'opera di presa del Bedale del Corso ubicata nel T. Varaita.  
 
In data 07/03/2016 il Comune di SALUZZO ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione 
idraulica per la realizzazione dei seguenti interventi lungo il T. Varaita in corrispondenza dell’opera 
di presa del Bedale del Corso: 
 
• Manutenzione ordinaria; 
• Manutenzione straordinaria cn carattere di eccezionalità a seguito di eventi eccezionali. 
 
Si ritiene che per tali interventi, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte del Comune di SALUZZO delle prescrizioni e degli obblighi di 
seguito impartiti. 
 
All’istanza sono allegati i seguenti elaborati progettuali: 
- Relazione tecnica. 
- Planimetria zone di intervento. 
- Documentazione fotografica. 
 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’albo Pretorio del 
Comune di Costigliole Saluzzo per 15 giorni consecutivi dal 11/03/2016 al 26/03/2016 senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta ed è stata restituita allo scrivente Settore in data 
13/04/2016. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.. 



 
determina 

 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici il Comune di SALUZZO, ad eseguire le opere in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
condizioni sotto riportate: 
 
1. gli interventi dovranno essere realizzati secondo le indicazioni contenute negli elaborati 
dell’istanza e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
3. durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa al buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
4. il materiale litoide di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente 
per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere apportato 
dall’alveo; 
5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche agli interventi autorizzati, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
gli interventi stessi siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
9. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 42/22004 
vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 
10. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
11. gli  interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria assentiti dal presente provvedimento 
relativamente all’anno 2016 potranno essere eseguiti previa semplice comunicazione. La 
comunicazione dovrà essere trasmessa a questo Settore con un anticipo rispetto all’inizio effettivo  
dei lavori di almeno 3 giorni. 
 



Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori ed al relativo taglio piante. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 23, comma 
1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 870 
Annullamento determinazione dirigenziale n. 537DB1410 del 09/03/2012.  
 
Vista la D.D. n. 537/DB1410 del 09/03/2012 di Concessione demaniale alla SNAM Rete Gas 
S.p.A. per occupazione sedime demaniale con un attraversamento in sub alveo del Torrente Mellea 
nel comune di Savigliano  (CN) con metanodotto DN 250 in variante a quello esistente 
(Rif.CNSME042);  
 
Vista la nota prot. 17325/A1816A del 14/04/2016 con la quale la SNAM Rete Gas di Torino, 
comunica di non aver realizzato la variante al gasdotto e chiede pertanto di mantenere in essere la 
D.D. n. 71/DB1410 del 12/01/2011 di concessione, annullando la D.D. n. 537/DB1410 del 
09/03/2012 di concessione alla variante; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Quanto sopra premesso 
 

determina 
 
di annullare la D.D. n. 537/DB1410 del 09/03/2012 di concessione alla variante al gasdotto in 
quanto la stessa non è mai stata realizzata e di mantenere valida la concessione rilasciata con  D.D. 
n. 71/DB1410 del 12/01/2011 per la pratica demaniale CNSME042 di attraversamento in sub alveo 
del Torrente Mellea in comune di Savigliano;  
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 875 
Concessione Breve per taglio di n. 10 piante della specie Pinus strobus lungo le sponda destra 
del Torrente Grana nel comune di Caraglio in localita' Cava Tomatis. Richiedente: Soc. 
TOMATIS Giacomo S.r.l. - Caraglio (Cn) 
 
PREMESSO: 
 
- che in data 07/03/2016 con nota protocollata al n.  10508/A1816A, la Soc. TOMATIS Giacomo 
S.r.l. con sede legale in Caraglio – Via Bernezzo n. 82,  nella persona del Sig. Tomatis Aurelio 
Giuseppe in qualità di legale rappresentante, ha presentato una richiesta di Concessione Breve  per   
taglio di  n. 10 piante della specie Pinus strobus  lungo le sponda destra del Torrente Grana  nel  
comune di Caraglio in località  Cava Tomatis;  
 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, nei quali è evidenziata la zona interessata 
dall’intervento richiesto e la relativa documentazione fotografica dello stato dei luoghi; 
 
CONSIDERATO 
 
- che l’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Caraglio  per quindici giorni 
consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta; gli esiti dell’avvenuta  
pubblicazione sono pervenuti dal Comune di Caraglio in data 04/04/2016; 
 
VISTO 
 
− che in data 16/02/2016 è stato effettuato un sopralluogo da parte di tecnici di questo Settore che 
hanno constatato che l’intervento in oggetto è inquadrato nell’ambito degli  interventi di cui all’art. 
12 del Regolamento n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i. ed il valore di macchiatico secondo la relazione 
di stima presentata risulta nullo; 
 
− che l’intervento ha finalità di rinaturalizzazione del sito; 
 

IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
− Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
− Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004  
− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i. 
− Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
− Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
− Visto il D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 e s.m.i. 
 

determina 
 



di autorizzare la Soc. TOMATIS Giacomo S.r.l. con sede legale in Caraglio – Via Bernezzo n. 82,  
al   taglio di  n. 10 piante della specie Pinus strobus  lungo le sponda destra del Torrente Grana  nel  
comune di Caraglio in località  Cava Tomatis, nell’area individuata negli elaborati allegati 
all’istanza, subordinatamente  all’osservanza delle seguenti  condizioni: 
 
1. le operazioni di taglio della vegetazione, dovranno essere eseguite in osservanza ai dettati della 
normativa regionale forestale vigente, esclusivamente nella località indicata sulla documentazione 
grafica allegata all’istanza; 
 
2. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. La Soc. TOMATIS Giacomo S.r.l  è pertanto responsabile di qualsiasi 
danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed 
è tenuta ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi;  
 
3. la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato 
dal  D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i. recante norme di  attuazione del Regolamento 
Forestale; 
 
4. la Soc. TOMATIS Giacomo S.r.l  dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Corpo 
Forestale dello Stato della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter 
provvedere agli accertamenti del caso 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 876 
Demanio idrico fluviale. CNSPA067 - Concessione demaniale in sanatoria per occupazione 
con n. 2 condotte acquedottistiche di attraversamento del Fiume Tanaro e percorrenza 
longitudinale di ml 267,50 alveo del Rio Luvia nel Comune di Garessio (Cn). Richiedente: Soc. 
SAN BERNARDO S.r.l. - Garessio  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 09.03.2016 dalla Società 
SAN BERNARDO S.r.l. con sede in comune di  Garessio - Via Ottavio Rovere n. 42, nella persona 
del Sig. Gianluigi DELFORNO in qualità di Direttore dello Stabilimento, per occupazione con n. 2 
condotte acquedottistiche di attraversamento del Fiume Tanaro e percorrenza longitudinale di ml 
267,50 dell’alveo del Rio Luvia, in località Borgo Ponte, nel Comune di Garessio, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
Viste le Autorizzazioni Idrauliche (ex R.D.523/1904)  P.I prot. n. 1973 rilasciata dal Magistrato per 
il Po - Sezione Operativa  Autonoma di Cuneo in data 14.09.1987 e P.F  n. 2909 rilasciata dalla 
Regione Piemonte - Settore Opere Pubbliche Difesa Suolo di Cuneo con prot. n. 6511 in data  
21.09.1987; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. ; 
 
Preso atto che la Soc. SAN BERNARDO S.r.l. nel corso di questi anni ha sempre provveduto a 
versare i canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione in sanatoria, regolarmente sottoscritto in data  14/04/2016  Rep. n. 
2809; 
 
Preso atto dei  versamenti a favore della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino, del 
canone anno 2016  di  € 552,00 e di  € 1.104,00, a titolo di deposito cauzionale, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
di concedere alla  Società SAN BERNARDO S.r.l. con sede in comune di  Garessio  - Via Ottavio 
Rovere n. 42, l’occupazione di aree demaniale in sanatoria, individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 



di accordare la concessione in sanatoria a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2024, subordinatamente  all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
di stabilire che il canone annuo, fissato in  € 552,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
di dare atto che l’importo del  versamento del canone anno 2016  di € 552,00 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016 e l’importo di  € 1.104,00, per deposito cauzionale infruttifero, 
sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 877 
Legge Regionale 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione per percorsi ippo-ciclo-pedonali all'interno 
del Parco fluviale Gesso - Stura (opere di compensazione autostrada Asti-Cuneo) in Comune 
di CUNEO - Localita' Ronchi - Richiedente: Comune di CUNEO nella persona del Sindaco 
Borgna Federico - con sede in Cuneo - Via Roma n. 28 - 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 8.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 15/02/2016 prot. 6828 (Regione Piemonte) dal Sig. BORGNA 
Federico, in qualità di Sindaco del Comune di Cuneo , con sede in Via Roma, 28 – Cuneo, volta ad 
ottenere l’autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989 per l’approvazione dell’intervento in oggetto; 
 
VISTO il Provvedimento autorizzativo n. 179 del 29/04/2013 della Provincia di Cuneo, che 
autorizzava le medesime opere in progetto, i cui termini però risultano scaduti; 
 
VISTO che, per effetto della L.r. 23/2015 sul riordino delle competenze delle Province piemontesi, 
l’intera istruttoria della richiesta di autorizzazione in oggetto è transitata alla Regione Piemonte; 
 
VISTA la D.G.R. del 23/12/2015, n. 1-2692 (pubblicata su B.U. il 31/12/2015); 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 15/04/2016, relativo 
all’istruttoria tecnica ai sensi della L.R. 45/1989, risulta favorevole con prescrizioni; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare -  ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n.45 (e ai sensi della L.R. 23/2015) -  il 
Sig. BORGNA Federico, in qualità di Sindaco del Comune di Cuneo , con sede in Via Roma, 28 – 
Cuneo - , ad effettuare le modificazioni/trasformazioni d’uso del suolo, in aree sottoposte a vincolo 
per scopi idrogeologici, necessarie alla realizzazione di percorsi ippo-ciclo-pedonali su una 



superficie di circa 3.934 mq., sui terreni iscritti al NCT al Foglio 106 Mappali 13-15-16-28, Foglio 
108 Mappali 12-14-64-102, Foglio 114, Mappale 5 del Comune di Cuneo in loc. Ronchi, a 
condizione che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, 
che verrà conservato agli atti, con l’aggiunta delle seguenti  prescrizioni obbligatorie e vincolanti: 
 
1. l’abbattimento della vegetazione, in tutti i settori di intervento, dovrà essere ridotto al minimo 
indispensabile, come indicato in progetto;  
2. il taglio di alberi ed arbusti lungo il tracciato da adeguare e il nuovo tratto di circa 180 metri per 
il bypass del canale dovrà avvenire prima dei movimenti terra, limitando al minimo l’intervento 
sulla componente arborea ed arbustiva autoctona, salvaguardando l’eventuale mantenimento delle 
ceppaie,  se a favore della stabilità; 
3. il materiale necessario per il completamento del piano di posa e di calpestio dovrà provenire da 
cave autorizzate;  
4. le scarpate del nuovo tratto andranno realizzate con un terrapieno (come previsto in progetto), 
inerbite con idrosemina e rivegetate, tramite la messa a dimora di essenze autoctone ad alta capacità 
di radicamento; 
5. i riporti nel tratto 2, tra la sezione n°. 2 e la n°. 6, andranno effettuati per strati successivi non 
superiori ai 50 cm., ben costipati e livellati, utilizzando materiale adeguato, di idonea pezzatura, per 
evitare fenomeni di erosione o cedimenti; nella sezione 6 si dovrà realizzare di un piccolo gradone 
sul pendio, per migliorare la stabilità del rilevato; il piano di posa del rilevato andrà realizzato in 
leggera contropendenza; 
6. le previste opere di sostegno (palificate doppie e gabbioni) andranno realizzate nei tratti indicati 
in planimetria, facendo attenzione a non scaricare materiale di scavo a valle del pendio nella sezione 
6 del tratto 1, impostando il piano d’appoggio dei gabbioni in contropendenza nel tratto 2; 
7. il piano viabile dovrà essere leggermente inclinato verso monte per favorire lo sgrondo delle 
acque; 
8. la larghezza della pista non dovrà superare i 2,5 m., come evidenziato in relazione tecnica;  
9. come indicato in relazione idraulica, nei tratti in pendenza la distanza tra le canalette trasversali 
non dovrà superare i 15-20 m., per evitare l’innesco di fenomeni erosivi;  
10. tutte le superfici oggetto di movimento terra dovranno essere  prima rivestite con terreno 
vegetale e poi inerbite con semina di idoneo miscuglio vegetale, dando la preferenza alle specie 
erbacee a radicazione profonda, tramite la tecnica dell’idrosemina, come indicato in progetto; 
11.  dovrà essere inoltre valutata la necessità di indicare su appositi cartelli all’inizio degli 
itinerari, la non percorribilità dei vari settori durante eventi di piena anche di modesta entità, a 
garanzia dell’incolumità degli utenti; 
12.  si dovrà comunque eseguire, in corso d’opera durante la realizzazione delle opere, una attenta 
verifica delle caratteristiche e delle valutazioni svolte in sede progettuale, al fine di avvalorare 
quanto dettagliato. Eventuali situazioni che si discostino da quanto descritto e previsto, dovranno 
essere prontamente comunicate all’ente autorizzativo e affrontate, anche in a seguito di specifiche 
indagini, scegliendo la migliore tipologia d’intervento, e adattando le opere alla realtà riscontrata 
durante i lavori;  
13.  la Direzione dei Lavori dovrà avvalersi di un tecnico abilitato esperto in sistemazioni di 
versante e recupero ambientale;  
14. dovrà pervenire al Settore scrivente, alla scadenza dei termini previsti nella determina di 
autorizzazione, una comunicazione di fine lavori corredata da adeguata documentazione fotografica 
(anche su supporto informatico), illustrante lo stato dei luoghi a modificazioni del suolo concluse. 
 
I lavori concludersi entro 24 mesi dalla data dell’autorizzazione. 
 



Si deroga dagli artt. 8 e 9 della Legge regionale 45/89 in quanto si tratta di opere e lavori pubblici 
(opere di compensazione, all’interno del Parco fluviale Gesso – Stura, Autostrada AT-CN). 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 878 
VCSME10 - Demanio idrico fluviale - Ditta SNAM RETE GAS S.p.A. - Concessione 
demaniale per l'attraversamento del Rio Suttula con il metanodotto Trino-Vercelli e 
Romagnano-Borgosesia DN 200 (8"), in Comune di Serravalle Sesia (VC). 
 
In data 10 settembre 2012 (protocollo n. 67217/DB14.12) la SNAM RETE GAS S.p.A. con sede 
legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara n. 7 - Partita IVA n. 10238291008 - ha 
presentato istanza presso il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli 
per il rinnovo della concessione demaniale dell’attraversamento del Rio Suttula con il metanodotto 
Trino-Vercelli e Romagnano-Borgosesia DN 200 (8”), in Comune di Serravalle Sesia (VC); 
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici, Ufficio del Genio 
Civile di Vercelli, in data 24 novembre 1958, rinnovata dalla Regione Piemonte con 
l’autorizzazione Idraulica n. 1129 del 16 ottobre 1990, preso atto che SNAM RETE GAS S.p.A ha 
attestato che non vi sono state modificazioni dello stato dei luoghi, la Regione Piemonte in data 6 
novembre 2012, con Determina Dirigenziale n. 2716 ha rinnovato la concessione demaniale 
VCSME10; 
 
In data 27 gennaio 2015 (nostro protocollo n. 4281/A18.100) la SNAM RETE GAS S.p.A. ha 
presentato istanza presso il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli 
per il rilascio del nulla osta idraulico e della concessione demaniale riguardante il rifacimento 
dell’attraversamento del Rio Suttula in Comune di Serravalle Sesia (VC) con il Metanodotto Trino-
Vercelli e Romagnano-Borgosesia DN 200 (8”), Variante DN 200(8”), dichiarando la dismissione 
della vecchia tubatura ai sensi della convenzione tra la Regione Piemonte e la SNAM RETE GAS 
S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico (convenzione rep. n. 
14364 del 16/04/2009) e il relativo atto aggiuntivo (rep. n. 16665 del 23/02/2012), approvato con 
D.D. n. 3417 del 29/12/2011; 
 
La Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli, ha rilasciato la propria autorizzazione idraulica 
n. 2484, con Determina Dirigenziale n. 736 del 25 marzo 2015, finalizzata al rifacimento 
dell’attraversamento in oggetto; 
 
In data 2 aprile 2015, con Determina Dirigenziale n. 811 la SNAM RETE GAS S.p.A. ha ottenuto 
la concessione demaniale riguardante il rifacimento dell’attraversamento del Rio Suttula in Comune 
di Serravalle Sesia (VC) per il Metanodotto Trino-Vercelli e Romagnano-Borgosesia DN 200 (8”), 
Variante DN 200(8”) e contestualmente la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Vercelli ha annullato la Determinazione n. 2716 del 06/11/2012;  
 
In data 1 aprile 2016 (nostro protocollo n. 14904/A18.15A) la SNAM RETE GAS S.p.A. ha 
presentato istanza presso il Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli finalizzata 
all’annullamento della Determina Dirigenziale n. 811 del 2 aprile 2015, riguardante il rifacimento 
dell’attraversamento del Rio Suttula in Comune di Serravalle Sesia (VC) con il Metanodotto Trino-
Vercelli e Romagnano-Borgosesia DN 200 (8”), Variante DN 200(8”), dichiarando  che la società 
non è più intenzionata alla realizzazione della variante e che sarà mantenuto in essere il tratto già 
concessionato con Determina Dirigenziale n. 2716 del 6 novembre 2012; 
  



Vista la Determinazione n. 2716 del 06/11/2012 della Regione Piemonte, Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Vercelli, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
Vista la Determinazione n. 811 del 2/04/2015 della Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo Economia Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Vercelli, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici, Ufficio del Genio 
Civile di Vercelli, in data 24 novembre 1958, rinnovata dalla Regione Piemonte con 
l’autorizzazione Idraulica n. 1129 del 16 ottobre 1990 e preso atto che SNAM RETE GAS S.p.A ha 
attestato che non vi sono state modificazioni dello stato dei luoghi; 
 
Vista la Determina Dirigenziale n. 561 del 24/03/09, con cui è stata approvata la convenzione tra la 
Regione Piemonte e la SNAM RETE GAS S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni 
appartenenti al demanio idrico (convenzione rep. n. 14364 del 16/04/09) e il relativo atto aggiuntivo 
(rep. n. 16665 del 23/02/2012), approvato con D.D. n. 3417 del 29/12/2011; 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione, dal disciplinare tipo ad 
essa allegato e dall’atto aggiuntivo alla convenzione; 
 
Determinato il canone annuo in Euro 184,00, ai sensi della L.R. n. 17/2013 e della L.R. n. 12/2004 e 
del regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998;  
 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
 
- vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011;  
 
- vista la L.R. n. 23/2008;  
 
- vista la DD. 561 del 24/03/2009;  
 
- vista la DD. 3417 del 29/12/2011 
 

determina 
 
di annullare la Determinazione n. 811 del 02/04/2015 della Regione Piemonte, Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Vercelli;  
 
di rilasciare alla SNAM RETE GAS S.p.A. con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza 
Santa Barbara n. 7 - Partita IVA n. 10238291008 - la concessione demaniale per  l’attraversamento 
del Rio Suttula con il metanodotto Trino-Vercelli e Romagnano-Borgosesia DN 200 (8”), in 
Comune di Serravalle Sesia (VC) secondo quanto previsto dall’autorizzazione idraulica rilasciata 



dal Ministero dei Lavori Pubblici, Ufficio del Genio Civile di Vercelli, in data 24 novembre 1958, 
rinnovata dalla Regione Piemonte con l’autorizzazione Idraulica n. 1129 del 16 ottobre 1990;  
 
di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e SNAM Rete 
Gas S.p.A., nel disciplinare tipo ad essa allegato e nell’atto aggiuntivo alla convenzione; 
 
di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 184,00 annui, è corrisposto 
secondo le modalità di cui all’atto aggiuntivo alla convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo n. 33/2013.    
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 19 aprile 2016, n. 879 
Pratica VCA304 - Sig.ra COSTENARO Claudia - Disciplinare di concessione demaniale in 
sanatoria per l'occupazione di 47 mq. di terreno appartenenti al demanio idrico del Torrente 
Strona, usati come pertinenza dell'abitazione e siti al Foglio n. 17, Mappale n. 478, del 
Comune di Postua (VC).  
 
Visto che in data 17/11/2015, con lettera protocollo n. 619 (a nostro protocollo n. 59982/A18.15A), 
il Corpo Forestale dello Stato, Comando Stazione di Varallo, ha segnalato a carico della signora 
Costenaro Claudia l’occupazione di un’area demaniale di 47 mq. appartenenti al demanio idrico del 
Torrente Strona, usati come pertinenza dell’abitazione e siti al Foglio n. 17, Mappale n. 478, del 
Comune di Postua (VC).     
 
Visto che - a valle del processo di decentramento amministrativo avviato con Decreto Legislativo n. 
112/98 - tra le pratiche trasferite dall’Agenzia del Demanio al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Vercelli non risulta alcun fascicolo relativo a tale occupazione; 
 
Vista la domanda presentata dalla signora Costenaro Claudia, nata Marostica (VE) il 09/12/1949 
(omissis) - in data 4 marzo 2016 a nostro protocollo n. 10206/A18.15A, finalizzata ad ottenere la 
concessione demaniale in sanatoria relativa all’utilizzo di un’area demaniale (pertinenza) per usi 
diversi, di 47 mq. di terreno appartenenti al demanio idrico del Torrente Strona, usati come 
pertinenza dell’abitazione e siti al Foglio n. 17, Mappale n. 478, del Comune di Postua (VC), così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Visto il parere in linea idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904 - pratica n. 2557 - assentito con lettera 
protocollo n. 12378/A18.15A del 16 marzo 2016 dalla Regione Piemonte, Settore Tecnico 
Regionale di Biella e Vercelli, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Vista la pubblicazione della notizia di presentazione dell’istanza in data 17 marzo 2016 sul n. 11 del 
B.U. della Regione Piemonte, che non ha dato adito ad alcuna osservazione o domanda concorrente. 
 
Vista la pubblicazione all’albo pretorio del Comune di Postua (VC) effettuata per 15 giorni a partire 
dal 9/03/2016 fino al giorno 24/03/2016, con atto n. 67, che non ha dato adito ad alcuna 
osservazione o domanda concorrente; 
 
Vista la dichiarazione di attestazione dell’area omogenea su cui si trova l’area occupata, necessaria 
per il calcolo del canone demaniale - di cui alla tabella B allegata alla legge n. 326/2003 con 
riferimento alle zone territoriali omogenee previste all’art. 2 del D.M. n. 1444 del 2/4/1968 - fatta 
dal Geometra Bruno Balossetti, iscritto al n. 1603 del Collegio dei Geometri della Provincia di 
Vercelli; 
  
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 19/04/2016; 
 
Vista la richiesta di pagamento dei canoni demaniali pregressi a partire dall’anno 2006 inviata alla 
signora Costenaro Claudia in data 8 marzo 2016 con nota protocollo n. 10989/A18.15; 



 
Preso atto del versamento effettuato dalla signora Claudia Costenaro in data 15 marzo 2016 a favore 
della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di € 184,00 per il pagamento del canone 
demaniale relativo all’anno 2016, di € 368,00 a titolo di deposito cauzionale, oltre al versamento di 
€ 1.702,00 come canoni pregressi relativi alla concessione in sanatoria di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n.  44/2000; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

determina 
 
1. di concedere alla signora Costenaro Claudia, nata Marostica (VE) il 09/12/1949 (omissis)  la 
concessione demaniale in sanatoria relativa all’utilizzo di un’area demaniale (pertinenza) per usi 
diversi, di 47 mq. di terreno appartenenti al demanio idrico del Torrente Strona, usati come 
pertinenza dell’abitazione e siti al Foglio n. 17, Mappale n. 478, del Comune di Postua (VC) come 
individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e al presente atto e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa;  
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2024;  
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte;  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante;  
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale 2016 e di € 1.702,00 come 
canoni pregressi sono stati introitati sul capitolo 30555 del bilancio 2016, e che l’importo di Euro 
368,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo n. 33/2013.   
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 880 
Amministrazione Comunale di Caramagna Piemonte - Intervento di miglioramento della 
scuola materna "E. Ruatti" sito in via S. Biagio, 34 nel comune di Caramagna Piemonte (CN) 
- Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
Premesso che la  Sig. ra Coppola Incoronata in qualità di Vice Sindaco Pro Tempore del  Comune 
di  Caramagna Piemonte in data 18/01/2016 prot. n. 1890/A1816A ha presentato al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 
riguardante l’intervento di miglioramento della scuola materna “E. Ruatti” sito in Via S. Biagio, 34 
nel comune di Caramagna Piemonte  prot. 1890/1816A del 18/01/2016 al fine di ottenere 
l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 



attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
 
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) dell’allegato A 
della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di 
interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed 
autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che con nota prot. n. 2371/A1816A del 20/01/2016 questo Settore ha comunicato 
all’Amministrazione Comunale di Caramagna Piemonte, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 
e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
preventiva. 
 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con contestuale 
sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 9975/A1816A del 03/03/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 08/04/2016 prot. 16386/1816A in conformità 
alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 15/04/2016, si è espresso parere 
favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Caramagna Piemonte, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 
n. 380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 



 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 881 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei par 
2.4 e 3.2.1 lett. a) dell'Alleg. A D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto: Realizzazione di 
nuova scala esterna, di sicurezza ed antincendio, presso il Presidio Ospedaliero C.T.O., sito in 
Comune di Torino Via Zuretti n. 29. Committente: Azienda Ospedaliera Universitaria Citta' 
della Salute e della Scienza di Torino.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 
 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 20/05/2015 è stata accettata dal Settore regionale decentrato opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Torino (attualmente Settore Tecnico regionale – Area metropolitana di Torino), 
prot. n. 27870/A18040,  la denuncia dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Città della Salute e 
della Scienza di Torino, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, con allegato il progetto strutturale 
relativo alla realizzazione di nuova scala esterna, di sicurezza ed antincendio, presso il Presidio 
Ospedaliero C.T.O., sito in Comune di Torino Via Zuretti n. 29, ricadente in zona sismica 4. 
 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 1.1 lettera h) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 
21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  
e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 20/05/2015 
come comunicato all’Azienda Ospedaliera richiedente dal Settore scrivente con nota prot. n. 
28919/A18040 del 25/05/2015, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014. 
 
In corso d’istruttoria sono state richieste integrazioni tecniche con nota del Settore scrivente prot. n. 
38619/A18040 del 17/07/2015; la documentazione integrativa trasmessa dall’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, con nota prot. n. 31747 del 30/03/2016 è 
stata acclarata al protocollo di questo Settore con il n. 15758/A1813A in data 05/04/2016.  
 



Il progetto prevede la realizzazione di una scala esterna all’edificio ospedaliero C.T.O., con 
funzioni di sicurezza e antincendio dal collo di allaccio fino al quinto piano oltre il piano rialzato.  
 
La scala in progetto risulterà separata dal fabbricato mediante un giunto strutturale e sarà realizzata 
con struttura portante in carpenteria metallica con tipologia a telaio travi-pilastri e relativi 
controventi, costituita dai seguenti profili in acciaio classe S275 zincati a caldo: 
 
- colonne HEB 200; 
- cosciali UPN 200; 
- traverse UPN 200 – HEA 200 – T100 – IPE 200 – UPN 100. 
 
Le colonne della scala saranno ancorate mediante piastre e tirafondi in acciaio alla struttura di 
fondazione che sarà costituita da una platea in cemento armato di spessore cm 50.  
 
Il progetto prevede anche un intervento strutturale di tipo locale sulla trave in acciaio del primo 
solaio del fabbricato (piano rialzato) nella zona del corridoio di collegamento, necessario per 
consentire l’uscita in piano sulla scala. 
Nel dettaglio è previsto il taglio parziale della trave esistente costituita da un profilato HSL 
600/156, per una lunghezza di circa m 3,00 e la saldatura di n. 2 piatti in acciaio a rinforzo dell’ala 
inferiore e a costituzione dell’ala superiore, entrambi di spessore cm 3 e relative nervature da 
realizzare mediante saldatura di elementi in acciaio di spessore mm 7.  
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico regionale – Area 
Metropolitana di Torino, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 

 
Il DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in 
argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 
- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino all’esecuzione delle opere strutturali come 
indicate e illustrate nel progetto esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia 
all’Azienda Sanitaria richiedente vistati da questo Settore;  
- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 882 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 3 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto 
strutturale: Lavori di ampliamento aula all'estremi ta' ovest della scuola secondaria di Primo 
Grado "Piero Gobetti" sita in Comune di Villarbasse via San Martino n. 24 Committente: 
Comune di Villarbasse . 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 
 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 01/03/2016 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva del Comune di Villarbasse ai sensi degli artt. 93 
e 94 del D.P.R. 380/2001, registrata al prot. n. 9551/A1813A, con allegato il progetto strutturale 
relativo ai lavori di ampliamento aula all’estremità ovest della scuola secondaria di Primo Grado 
“Piero Gobetti” sita in Comune di Villarbasse via San Martino n. 24, ricadente in zona sismica 3. 
 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 
21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  
e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 01/03/2016 
come comunicato al Comune di Villarbasse dal Settore scrivente con nota prot. n. 9964/A1813A del 
03/03/2016, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
Il progetto prevede la realizzazione dell’ampliamento dell’edificio scolastico, per la costituzione di 
una nuova aula all’estremità ovest della scuola. La parte in ampliamento, con dimensioni 
planimetriche massime m 11,78x m 9,13 e con altezza massima fuori terra pari a m 4,40, sarà 
separata dalla costruzione esistente mediante un giunto sismico adeguatamente dimensionato. La 
struttura portante del nuovo corpo di fabbrica sarà realizzata in calcestruzzo cementizio armato 
gettato in opera, con tipologia a telaio tridimensionale; le strutture di fondazione sono previste a 



platea in cemento armato di spessore cm 30. La copertura sarà costituita da un solaio piano in 
cemento armato e laterizi dello spessore complessivo di cm 25.      
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in 
argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 
- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Villarbasse, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui elaborati si 
restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da questo Settore;  
- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 883 
Legge Regionale 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione per livellamento terreno agrario per 
miglioria idrica in Comune di FOSSANO (Prov. Cuneo) - loc.Del Negro - Richiedente: 
Azienda Agricola ROSSO Mario con sede in Fossano - Via del Negro n. 13 -  
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 8.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 01/02/2016 prot. 4260 (Regione Piemonte) dal proponente Sig. 
ROSSO Mario rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989 per l’approvazione 
dell’intervento in oggetto; 
 
VISTO che, per effetto della L.R. 23/2015 sul riordino delle competenze delle Province piemontesi, 
l’intera istruttoria della richiesta di autorizzazione in oggetto è transitata alla Regione Piemonte; 
 
VISTA la D.G.R. del 23/12/2015, n. 1-2692 (pubblicata su B.U. il 31/12/2015); 
 
PRESO ATTO inoltre del verbale di istruttoria interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 
1/04/2016, relativo all’istruttoria tecnica, ai sensi della L.R. 45/1989, risulta favorevole con 
prescrizioni; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della Legge regionale 9.8.89 n.° 45 - e ai sensi della L.R. 23/2015 - il Sig. 
Rosso Mario, in qualità di proprietario dell’Azienda Agricola Rosso Mario, con sede in Fossano – 
Via Del Negro, n. 13 - ad effettuare le modificazioni/trasformazioni d’uso del suolo, in aree 
sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici, necessarie alla realizzazione di lavori di 
regolarizzazione delle superfici di fondi ad uso coltivo per ottimizzare l’irrigazione su una 
superficie di circa 24.390,64 mq., per un volume di movimenti terra (scavi più riporti) di  circa 
2.413,20 mc.  sui terreni iscritti al NCT del comune di Fossano al Foglio 100, mappali 32 – 93 - 94, 



a condizione che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, 
che verrà conservato agli atti, con l’aggiunta delle seguenti  prescrizioni obbligatorie e vincolanti: 
 
1. dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni contenute nella 
relazione geologica di progetto che si intendono qui richiamate come prescrizioni; 
2. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata regimazione 
delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando sia il deflusso incontrollato che la 
formazione di ristagni localizzati. Tale sistema di smaltimento dovrà essere mantenuto in efficienza 
con una costante opera di manutenzione e pulizia; 
3. dovrà essere accantonata la coltre di terreno superficiale prima dell’inizio dei lavori di 
movimento terra, per riutilizzarla una volta completati i lavori; 
4. al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare materiale di 
risulta e residui legnosi, rami e cimali, in canali e corsi d’acqua in genere; 
5. si dovrà comunque eseguire, in corso d’opera durante la realizzazione delle opere, una attenta 
verifica delle caratteristiche e delle valutazioni svolte in sede progettuale, al fine di avvalorare 
quanto dettagliato. Eventuali situazioni che si discostino da quanto descritto e previsto, dovranno 
essere prontamente comunicate all’ente autorizzativo e affrontate, anche in a seguito di specifiche 
indagini, scegliendo la migliore tipologia d’intervento, e adattando le opere alla realtà riscontrata 
durante i lavori;  
6.  dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Tecnico Regionale di Cuneo - 
ed al Corpo Forestale dello Stato anche a mezzo di comunicazione telematica certificata (PEC); 
7. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella quale si 
dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel sottosuolo a garanzia 
delle opere realizzate nonché per la tutela dell’equilibrio geomorfologico e idrogeologico della zona 
d’intervento, con allegata documentazione fotografica che dimostri la perfetta rispondenza di quanto 
realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni qui dettate.  
 
I lavori dovranno essere completati entro 12 mesi dalla data della Determina autorizzativa. 
 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi valorizzazione agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 8, comma 2 e  dell’art. 9, comma 4, lettera a) della legge regionale 9.8.89, n. 
45 il titolare è esentato dall’obbligo di provvedere ad effettuare il versamento cauzionale e del 
versamento del corrispettivo di rimboschimento, a favore dell’Ente autorizzatore. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 



Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 887 
L.R. n. 45/1989. Autorizzazione in sanatoria alla "Realizzazione di villette unifamiliari in via 
dei Colli 12, con relative opere accessorie, per volumi non autorizzati." in area sottoposta a 
vincolo idrogeologico, nel Comune di Pino Torinese. Richiedente: Brunetti Chiara. 
 
� Con l’art. 8, comma 1, della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56) a partire dal 
01/01/2016 sono state riallocate in capo alla Regione Piemonte le competenze relative alle 
autorizzazioni in aree sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici di cui alla legge regionale 9 
agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi 
idrogeologici – Abrogazione legge regionale 12 agosto 1981, n. 27); 
 
� l’art. 13, comma 3 della L.R. 23/2015 prevede che a partire dalla data di cui sopra, per le 
funzioni ad essa riallocate la Regione subentri, tra le altre cose, nella definizione dei procedimenti 
già avviati, secondo le modalità disposte con D.G.R. 1-2692 del 23/12/2015 (All. A) per la graduale 
presa in carico; 
 
� in data 06/11/2015 è stata presentata alla Città Metropolitana di Torino da parte della sig.  
Brunetti Chiara, un’istanza di autorizzazione in sanatoria relativa alla realizzazione di villette 
unifamiliari in via dei Colli 12 in Comune di Pino T.se, con relative opere accessorie, per volumi 
non autorizzati. I lavori in oggetto hanno comportato la trasformazione dell’uso del suolo in terreni 
sottoposti a vincolo idrogeologico ai sensi della L.R. 9.08.1989, n. 45 e s.m.i. e del punto 12 della 
Circ. 4/AMD del 03.04.2012; in particolare sono stati eseguiti lavori in difformità rispetto al 
progetto originario, autorizzato nel 2008 dal competente Comune di Pino T.se, con aumento dei 
volumi di scavo e dell’impronta dei fabbricati rispetto a quanto previsto; 
 
� gli oneri istruttori sono stati versati dal richiedente a favore della Città Metropolitana di Torino 
in occasione della presentazione dell’istanza; 
 
� all’istanza sono allegati i seguenti elaborati progettuali: 
− "Relazione Geologica ed Idrogeologica" a firma dei tecnici Ing. G. Accattino, Geol. D. Faule, 
Ing. G. Savasta - Ottobre 2015; 
 
Preso atto che: 
 
� con nota prot. n. 2624 della Città Metropolitana di Torino il Servizio Difesa del Suolo e Attività 
Estrattiva della Città Metropolitana di Torino ha comunicato al Richiedente che il procedimento è 
stato avviato in data 06/11/2015; 
 
� in data 10/12/2015 (prot. n. 176033 della Città Metropolitana di Torino) il Servizio Difesa del 
Suolo e Attività Estrattiva ha richiesto integrazioni in merito all’autorizzazione originaria data dal 
Comune di Pino T.se rispetto al vincolo idrogeologico, ai sensi della L.R. 45/1989; 
 
� in data 12/01/2016 (prot. n. 2586 della Città Metropolitana di Torino) è pervenuta alla Città 
Metropolitana di Torino, da parte del Comune di PinoT.se, l’integrazione richiesta; 
 
� il Servizio Difesa del Suolo e Attività Estrattiva della Città Metropolitana di Torino, vista la 
delicata fase transitoria legata al passaggio di competenze, ha ritenuto di completare l’istruttoria 



tecnica esprimendo un parere favorevole relativamente agli aspetti geologici e geotecnici (prot. n. 
7463 del 21/01/2016) ed ha trasmesso tutto il materiale al Settore Tecnico della Regione Piemonte 
(prot. n. 4315/A1813A dell’01/02/2016). 
 
Visti i contenuti del sopraccitato parere che vengono riportati integralmente di seguito: 
"Le villette unifamiliari di cui all’oggetto sono state autorizzate rispetto al vincolo idrogeologico 
con autorizzazione n. 187/07 del 12/3/2008 del Comune di Pino T.se, data all’impresa costruttrice 
Filarma S.r.L. allora proprietaria del lotto di terreno. Rispetto al progetto autorizzato, in sede 
esecutiva erano state realizzate alcune varianti locali che avevano comportato ulteriori scavi e 
riporti, portando il valore complessivo sopra la soglia dei 2500 m3, oltre la quale la competenza 
autorizzativa non è più comunale. I movimenti terra eccedenti l’originale autorizzazione sono 
identificabili in una serie di interventi sul perimetro esterno degli edifici, che hanno dato origine ad 
una diversa conformazione planimetrica delle parti interrate e delle opere esterne (scale, rampe di 
accesso…) e, quindi, ad una diversa configurazione delle pareti controterra. Il tutto senza 
modificare l’impostazione complessiva dell’intervento. 
Oggi, pertanto, il presente parere geologico si riferisce ad un’autorizzazione in sanatoria relativa 
al progetto già autorizzato più le “varianti” apportate. Chiaramente, dal momento che le opere 
edilizie sono state completamente realizzate e da tempo finite, non si può fare altro che prendere 
atto della precedente autorizzazione comunale e verificare che l’area urbanizzata più le ville siano 
compatibili con l’equilibrio idrogeologico locale.  
Gli edifici sono ubicati nel territorio di Pino T.se, a NW del centro abitato. L’area è compresa sul 
lato interno di un ampio tornante della via dei Colli. Qui sono state realizzate tre villette 
unifamiliari. Il presente parere è relativo a due dei tre edifici, quelli più settentrionali per i quali è 
stato commesso abuso edilizio.  
 
Il Servizio ha provveduto a confrontare la documentazione progettuale con i dati disponibili nella 
Banca Dati Geologica della Città Metropolitana di Torino, nel PTC2 e sul sito internet di ARPA 
Piemonte; nel mese di novembre 2015 è stato inoltre effettuato un sopralluogo sul sito, durante il 
quale è stato possibile osservare lo stato dei luoghi interessati dal progetto. 
In precedenza (nota prot. n. 176033 del 10/12/2015) é stata formulata una richiesta di integrazioni 
al Comune di Pino T.se al fine di avere copia dell’autorizzazione comunale del progetto originario 
rispetto al vincolo idrogeologico, alla quale il Comune ha risposto con nota prot. n. 16649 del 
14/12/2015 ricevuta dal Servizio scrivente in data 12/1/2016 (ns. prot. n. 2586). 
 
Per quanto emerge dal quadro geologico in senso lato rappresentato nei documenti consultati e del 
quale si è preso atto, l’area su cui insiste la pista in progetto é così caratterizzata. 
 
Assetto geologico:  
Marne siltoso – sabbiose di colore grigiastro, a stratificazione indistinta, con intercalazioni di 
livelli decimetrici di arenarie marnose  grigiastre. Le litologie sono ascrivibili alla formazione 
detta “Marne a Pteropodi Superiori”, di età attribuibile al Burdigaliano sup. (Miocene). La 
giacitura media è a reggipoggio. Il tetto dei sedimenti è alterato, per uno spessore da decimetrico a 
metrico: l’alterazione si manifesta con la disgregazione e disarticolazione del materiale lapideo, 
che assume una colorazione marrone chiaro – nocciola. Inoltre i depositi sono caratterizzati da 
discontinuità di origine tettonica, sotto forma di una fratturazione più o meno pervasiva. 
Sopra questo substrato terziario giacciono i depositi quaternari che rivestono in superficie i 
sedimenti terrigeni delle Colline di Torino. Si può trattare di coltri eluvio-colluviali sabbioso-
limose, possono essere sedimenti loessici, così come depositi di origine fluviale. Nell’area in 
esame, visto il continuo rimescolamento di terreni per i vari sbancamenti e riporti effettuati negli 
anni, non è possibile definire con chiarezza l’origine di queste coperture. 



 
Assetto geomorfologico:  
L’area è ubicata in corrispondenza del versante nord-occidentale della dorsale spartiacque 
principale delle Colline di Torino, nel tratto compreso tra il Colle della Maddalena e Superga. La 
dorsale separa due vallecole dalla cui confluenza prende forma il Rio dei Piani, che si sviluppa da 
SSE verso NNW. 
Localmente la dorsale mostra un settore con sommità sub-pianeggiante, come si è detto edificato, 
delimitato verso nord dal tracciato di via dei Colli. La strada è intagliata a mezza costa rispetto 
alla sommità della dorsale ed è sostenuta sul lato monte da muri di sostegno in calcestruzzo, 
tirantati. Questi muri, in buona parte, sono stati rifatti e ristrutturati in seguito ad una frana che 
aveva coinvolto proprio i terreni di riporto provenienti dagli sbancamenti realizzati per la 
costruzione delle ville in esame. Il progetto di messa in sicurezza della strada e i relativi lavori 
sono stati autorizzati precedentemente a questa fase dall’Autorità competente. 
 
Assetto idrogeologico:  
Lo schema semplificato della circolazione idrica sotterranea è il seguente: la copertura 
quaternaria è sede di circolazione idrica transitoria, per infiltrazione diretta delle acque 
meteoriche nel corso di eventi meteorici o per fusione del manto nevoso.  
 
Quadro del dissesto idrogeologico:  
Come sopra accennato, recentemente si è verificata una frana del materiale di riporto sulla 
porzione nord-occidentale dell’insediamento abitativo. L’accumulo di frana si è riversato sulla 
sottostante strada comunale. Oltre alle opere di sostegno di cui sopra, il versante interessato dal 
dissesto è stato riprofilato assumendo un angolo di minore acclività rispetto all’assetto pre-
dissesto, stando a quanto dichiarato dal Sig. Rasino all’atto del sopralluogo.  
Oggi non si riscontra la presenza di particolari criticità dal punto di vista del dissesto 
idrogeologico, in seguito ai lavori di riassetto del territorio effettuati. 
Dal punto di vista della pianificazione territoriale comunale, l’area è inserita in classe II nel PRGC 
di Pino T.se, ai sensi della Circ. P.G.R. 7/LAP del 1996, classe che definisce una moderata 
pericolosità geomorfologica. 
 
Ciò premesso, presa visione del materiale progettuale inviato dal Richiedente e dell’autorizzazione 
n. 187/07 del 12/3/2008 del Comune di Pino T.se, relativa al vincolo idrogeologico, si esprime 
parere favorevole alle operazioni in progetto a condizione che venga rispettata la seguente 
prescrizione: 
- nel caso in cui l’esecuzione dei lavori dovesse causare fenomeni d’instabilità, la sistemazione 
dei dissesti dovrà essere effettuata tempestivamente a carico del Richiedente." 
Si sottolinea come ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della L.R. 45/89 il presente parere “… concerne 
esclusivamente la verifica della compatibilità tra l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli 
effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento in progetto, e non si riferisce agli aspetti 
connessi con la corretta funzionalità degli interventi, né all’adozione dei provvedimenti di 
sicurezza per la pubblica incolumità”. 
 
Al fine di non gravare il procedimento in oggetto con una nuova istruttoria tecnica da parte della 
Regione Piemonte, il Settore Tecnico della Regione Pimeonte ha ritenuto di confermare il 
contenuto e l’esito dell’istruttoria tecnica svolta dalla Città Metropolitana di Torino. 
 
Considerato che: 
 



� ai sensi dell’art. 9 della L.R. 45/89 l’opera è soggetta al versamento del corrispettivo di 
rimboschimento pari a Euro 1221,00 (milleduecentoventuno/00); 
 
� con nota prot. 7386/A1813A del 17/02/2016 il Settore Tecnico della Regione Piemonte ha 
comunicato al richiedente l’importo del corrispettivo di rimboschimento, che è stato versato dal 
Richiedente in data 10/03/2016; 
 
� non sono pervenute ulteriori osservazioni riguardanti l’istanza; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
� Visto il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;  
� Visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
� Visto l’art. 30, comma 2, della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56,; 
� Vista la Legge Regionale 9 agosto 1989, n. 45; 
� Vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03/04/2012, n° 4/AMD; 
 

determina 
 
- di autorizzare in sanatoria, ai sensi dell’art. 1 della Legge Regionale 9.08.1989 n. 45, i lavori di 
realizzazione di 2 villette unifamiliari in via dei Colli 12 in Comune di Pino T.se con relative opere 
accessorie, eseguiti in difformità rispetto al progetto originario e comportanti la trasformazione 
d’uso del suolo in area soggetta a vincolo idrogeologico nel Comune di Pino T.se, a condizione che 
siano rispettate le seguenti prescrizioni: 
• nel caso in cui l’esecuzione dei lavori dovesse causare fenomeni d’instabilità, la sistemazione dei 
dissesti dovrà essere effettuata tempestivamente a cura e carico del Richiedente. L’autorizzazione 
s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione regionale in ordine 
alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato 
di mantenere inalterato nel tempo l’assetto di progetto; spetta altresì al medesimo mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate per garantire efficienza 
al sistema, previa autorizzazione in caso di manutenzione straordinaria delle stesse; 
 
- di stabilire che : 
 
• ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 45/89 la presente autorizzazione concerne 
esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti 
conseguenti alla realizzazione dell'intervento in progetto e non si riferisce agli aspetti connessi con 
la corretta funzionalità degli interventi, nè all'adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la 
pubblica e privata incolumità; 
 
• sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. G (boschi 
e foreste); 
 
• è fatto salvo quanto previsto dalle norme in materia urbanistica e dai vigenti Piani Regolatori 
Generali, anche sulla base delle risultanze delle eventuali verifiche di compatibilità dei Piani 
Regolatori Generali con il Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Po, in riferimento all’art. 18 delle “Norme di Attuazione” del PAI; 



 
• eventuali omissioni e/o violazioni dei dispositivi della presente determinazione comportano 
l’applicazione di sanzioni previste dall’art. 13 della L.R. 45/89 come integrata dalla Circolare del 
P.G.R. 3 aprile 2012, n. 4/AMD; 
 
• sono fatte salve ulteriori violazioni di norme statali e regionali vigenti. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera 
a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 888 
Realizzazione di opere strutturali in sanatoria con omessa denuncia ai sensi dell'art. 65 del 
DPR 380/2001, nel Comune di Torino, in via Lagrange 39. Proprieta': (omissis). Esito degli 
accertamenti di competenza  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in sanatoria in 
oggetto, esaminati, sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca di 
realizzazione delle opere. 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati). 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 889 
L.R. n. 45/1989. Autorizzazione in sanatoria alla "Realizzazione di villette unifamiliari in via 
dei Colli 12, con relative opere accessorie, per le parti comuni di condominio." in area 
sottoposta a vincolo idrogeologico, nel Comune di Pino Torinese. Richiedente: Rasino 
Alessandro. 
 
� Con l’art. 8, comma 1, della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56) a partire dal 
01/01/2016 sono state riallocate in capo alla Regione Piemonte le competenze relative alle 
autorizzazioni in aree sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici di cui alla legge regionale 9 
agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi 
idrogeologici – Abrogazione legge regionale 12 agosto 1981, n. 27); 
 
� l’art. 13, comma 3 della L.R. 23/2015 prevede che a partire dalla data di cui sopra, per le 
funzioni ad essa riallocate la Regione subentri, tra le altre cose, nella definizione dei procedimenti 
già avviati, secondo le modalità disposte con D.G.R. 1-2692 del 23/12/2015 (All. A) per la graduale 
presa in carico; 
 
� in data 06/11/2015 è stata presentata alla Città Metropolitana di Torino da parte del sig.  Rasino 
Alessandro, un’istanza di autorizzazione in sanatoria relativa alla realizzazione delle parti comuni di 
un complesso costituito da 2 villette unifamiliari in via dei Colli 12 in Comune di Pino T.se con 
relative opere accessorie. I lavori in oggetto hanno comportato la trasformazione dell’uso del suolo 
in terreni sottoposti a vincolo idrogeologico ai sensi della L.R. 9.08.1989, n. 45 e s.m.i. e del punto 
12 della Circ. 4/AMD del 03.04.2012; in particolare sono stati eseguiti lavori in difformità rispetto 
al progetto originario, autorizzato nel 2008 dal competente Comune di Pino T.se, con aumento dei 
volumi di scavo e dell’impronta dei fabbricati rispetto a quanto previsto; 
 
� gli oneri istruttori sono stati versati dal richiedente a favore della Città Metropolitana di Torino 
in occasione della presentazione dell’istanza; 
 
� all’istanza sono allegati i seguenti elaborati progettuali: 
− "Relazione Geologica ed Idrogeologica" a firma dei tecnici Ing. G. Accattino, Geol. D. Faule, 
Ing. G. Savasta - Ottobre 2015; 
 
Preso atto che: 
 
� con nota prot. n. 2630 della Città Metropolitana di Torino il Servizio Difesa del Suolo e Attività 
Estrattiva della Città Metropolitana di Torino ha comunicato al Richiedente che il procedimento è 
stato avviato in data 06.11.2015; 
 
� in data 10/12/2015 (prot. n. 176033 della Città Metropolitana di Torino) il Servizio Difesa del 
Suolo e Attività Estrattiva ha richiesto integrazioni in merito all’autorizzazione originaria data dal 
Comune di Pino T.se rispetto al vincolo idrogeologico, ai sensi della L.R. 45/1989; 
 
� in data 12/01/2016 (prot. n. 2586 della Città Metropolitana di Torino) è pervenuta alla Città 
Metropolitana di Torino, da parte del Comune di PinoT.se, l’integrazione richiesta; 
 



� il Servizio Difesa del Suolo e Attività Estrattiva della Città Metropolitana di Torino, vista la 
delicata fase transitoria legata al passaggio di competenze, ha ritenuto di completare l’istruttoria 
tecnica esprimendo un parere favorevole relativamente agli aspetti geologici e geotecnici (prot. n. 
7454 del 21/01/2016) ed ha trasmesso tutto il materiale al Settore Tecnico della Regione Piemonte 
(prot. n. 4314/A1813A dell’01/02/2016). 
 
Visti i contenuti del sopraccitato parere che vengono riportati integralmente di seguito: 
"Le villette unifamiliari di cui all’oggetto sono state autorizzate rispetto al vincolo idrogeologico 
con autorizzazione n. 187/07 del 12/3/2008 del Comune di Pino T.se, data all’impresa costruttrice 
Filarma S.r.L. allora proprietaria del lotto di terreno. Rispetto al progetto autorizzato, in sede 
esecutiva erano state realizzate alcune varianti locali che avevano comportato ulteriori scavi e 
riporti, portando il valore complessivo sopra la soglia dei 2500 m3, oltre la quale la competenza 
autorizzativa non è più comunale. I movimenti terra eccedenti l’originale autorizzazione sono 
identificabili in una serie di interventi sul perimetro esterno degli edifici, che hanno dato origine ad 
una diversa conformazione planimetrica delle parti interrate e delle opere esterne (scale, rampe di 
accesso…) e, quindi, ad una diversa configurazione delle pareti controterra. Il tutto senza 
modificare l’impostazione complessiva dell’intervento. 
Oggi, pertanto, il presente parere geologico si riferisce ad un’autorizzazione in sanatoria relativa 
al progetto già autorizzato più le “varianti” apportate. Chiaramente, dal momento che le opere 
edilizie sono state completamente realizzate e da tempo finite, non si può fare altro che prendere 
atto della precedente autorizzazione comunale e verificare che l’area urbanizzata più le ville siano 
compatibili con l’equilibrio idrogeologico locale.  
Gli edifici sono ubicati nel territorio di Pino T.se, a NW del centro abitato. L’area è compresa sul 
lato interno di un ampio tornante della via dei Colli. Qui sono state realizzate tre villette 
unifamiliari. Il presente parere è relativo a due dei tre edifici, quelli più settentrionali per i quali è 
stato commesso abuso edilizio.  
 
Il Servizio ha provveduto a confrontare la documentazione progettuale con i dati disponibili nella 
Banca Dati Geologica della Città Metropolitana di Torino, nel PTC2 e sul sito internet di ARPA 
Piemonte; nel mese di novembre 2015 è stato inoltre effettuato un sopralluogo sul sito, durante il 
quale è stato possibile osservare lo stato dei luoghi interessati dal progetto. 
In precedenza (nota prot. n. 176033 del 10/12/2015) é stata formulata una richiesta di integrazioni 
al Comune di Pino T.se al fine di avere copia dell’autorizzazione comunale del progetto originario 
rispetto al vincolo idrogeologico, alla quale il Comune ha risposto con nota prot. n. 16649 del 
14/12/2015 ricevuta dal Servizio scrivente in data 12/1/2016 (ns. prot. n. 2586). 
 
Per quanto emerge dal quadro geologico in senso lato rappresentato nei documenti consultati e del 
quale si è preso atto, l’area su cui insiste la pista in progetto é così caratterizzata. 
 
Assetto geologico:  
Marne siltoso – sabbiose di colore grigiastro, a stratificazione indistinta, con intercalazioni di 
livelli decimetrici di arenarie marnose  grigiastre. Le litologie sono ascrivibili alla formazione 
detta “Marne a Pteropodi Superiori”, di età attribuibile al Burdigaliano sup. (Miocene). La 
giacitura media è a reggipoggio. Il tetto dei sedimenti è alterato, per uno spessore da decimetrico a 
metrico: l’alterazione si manifesta con la disgregazione e disarticolazione del materiale lapideo, 
che assume una colorazione marrone chiaro – nocciola. Inoltre i depositi sono caratterizzati da 
discontinuità di origine tettonica, sotto forma di una fratturazione più o meno pervasiva. 
Sopra questo substrato terziario giacciono i depositi quaternari che rivestono in superficie i 
sedimenti terrigeni delle Colline di Torino. Si può trattare di coltri eluvio-colluviali sabbioso-
limose, possono essere sedimenti loessici, così come depositi di origine fluviale. Nell’area in esame, 



visto il continuo rimescolamento di terreni per i vari sbancamenti e riporti effettuati negli anni, non 
è possibile definire con chiarezza l’origine di queste coperture. 
 
Assetto geomorfologico:  
L’area è ubicata in corrispondenza del versante nord-occidentale della dorsale spartiacque 
principale delle Colline di Torino, nel tratto compreso tra il Colle della Maddalena e Superga. La 
dorsale separa due vallecole dalla cui confluenza prende forma il Rio dei Piani, che si sviluppa da 
SSE verso NNW. 
Localmente la dorsale mostra un settore con sommità sub-pianeggiante, come si è detto edificato, 
delimitato verso nord dal tracciato di via dei Colli. La strada è intagliata a mezza costa rispetto 
alla sommità della dorsale ed è sostenuta sul lato monte da muri di sostegno in calcestruzzo, 
tirantati. Questi muri, in buona parte, sono stati rifatti e ristrutturati in seguito ad una frana che 
aveva coinvolto proprio i terreni di riporto provenienti dagli sbancamenti realizzati per la 
costruzione delle ville in esame. Il progetto di messa in sicurezza della strada e i relativi lavori 
sono stati autorizzati precedentemente a questa fase dall’Autorità competente. 
 
Assetto idrogeologico:  
Lo schema semplificato della circolazione idrica sotterranea è il seguente: la copertura 
quaternaria è sede di circolazione idrica transitoria, per infiltrazione diretta delle acque 
meteoriche nel corso di eventi meteorici o per fusione del manto nevoso.  
 
Quadro del dissesto idrogeologico:  
Come sopra accennato, recentemente si è verificata una frana del materiale di riporto sulla 
porzione nord-occidentale dell’insediamento abitativo. L’accumulo di frana si è riversato sulla 
sottostante strada comunale. Oltre alle opere di sostegno di cui sopra, il versante interessato dal 
dissesto è stato riprofilato assumendo un angolo di minore acclività rispetto all’assetto pre-
dissesto, stando a quanto dichiarato dal Sig. Rasino all’atto del sopralluogo.  
Oggi non si riscontra la presenza di particolari criticità dal punto di vista del dissesto 
idrogeologico, in seguito ai lavori di riassetto del territorio effettuati. 
Dal punto di vista della pianificazione territoriale comunale, l’area è inserita in classe II nel PRGC 
di Pino T.se, ai sensi della Circ. P.G.R. 7/LAP del 1996, classe che definisce una moderata 
pericolosità geomorfologica. 
 
Ciò premesso, presa visione del materiale progettuale inviato dal Richiedente e dell’autorizzazione 
n. 187/07 del 12/3/2008 del Comune di Pino T.se, relativa al vincolo idrogeologico, si esprime 
parere favorevole alle operazioni in progetto a condizione che venga rispettata la seguente 
prescrizione: 
- nel caso in cui l’esecuzione dei lavori dovesse causare fenomeni d’instabilità, la sistemazione 
dei dissesti dovrà essere effettuata tempestivamente a carico del Richiedente." 
Si sottolinea come ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della L.R. 45/89 il presente parere “… concerne 
esclusivamente la verifica della compatibilità tra l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli 
effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento in progetto, e non si riferisce agli aspetti 
connessi con la corretta funzionalità degli interventi, né all’adozione dei provvedimenti di sicurezza 
per la pubblica incolumità”. 
 
Al fine di non gravare il procedimento in oggetto con una nuova istruttoria tecnica da parte della 
Regione Piemonte, il Settore Tecnico della Regione Pimeonte ha ritenuto di confermare il contenuto 
e l’esito dell’istruttoria tecnica svolta dalla Città Metropolitana di Torino. 
 
Considerato che: 



 
� ai sensi dell’art. 9 della L.R. 45/89 l’opera è soggetta al versamento del corrispettivo di 
rimboschimento pari a Euro 2294,16 (duemiladuecentonovantaquattro/16); 
 
� con nota prot. 7385/A1813A del 17/02/2016 il Settore Tecnico della Regione Piemonte ha 
comunicato al richiedente l’importo del corrispettivo di rimboschimento, che è stato versato dal 
Richiedente in data 10/03/2016; 
 
� non sono pervenute ulteriori osservazioni riguardanti l’istanza; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
� Visto il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;  
� Visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
� Visto l’art. 30, comma 2, della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56,; 
� Vista la Legge Regionale 9 agosto 1989, n. 45; 
� Vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03/04/2012, n° 4/AMD; 
 

determina 
 
- di autorizzare in sanatoria, ai sensi dell’art. 1 della Legge Regionale 9.08.1989 n. 45, i lavori di 
realizzazione delle parti comuni di condominio relative al complesso di 2 villette unifamiliari in via 
dei Colli 12 in Comune di Pino T.se con relative opere accessorie, eseguiti in difformità rispetto al 
progetto originario e comportanti la trasformazione d’uso del suolo in area soggetta a vincolo 
idrogeologico nel Comune di Pino T.se, a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni: 
• nel caso in cui l’esecuzione dei lavori dovesse causare fenomeni d’instabilità, la sistemazione dei 
dissesti dovrà essere effettuata tempestivamente a cura e carico del Richiedente. L’autorizzazione 
s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione regionale in ordine 
alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato 
di mantenere inalterato nel tempo l’assetto di progetto; spetta altresì al medesimo mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate per garantire efficienza 
al sistema, previa autorizzazione in caso di manutenzione straordinaria delle stesse; 
 
- di stabilire che : 
 
• ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 45/89 la presente autorizzazione concerne 
esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti 
conseguenti alla realizzazione dell'intervento in progetto e non si riferisce agli aspetti connessi con 
la corretta funzionalità degli interventi, nè all'adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la 
pubblica e privata incolumità; 
 
• sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. G (boschi 
e foreste); 
 
• è fatto salvo quanto previsto dalle norme in materia urbanistica e dai vigenti Piani Regolatori 
Generali, anche sulla base delle risultanze delle eventuali verifiche di compatibilità dei Piani 



Regolatori Generali con il Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Po, in riferimento all’art. 18 delle “Norme di Attuazione” del PAI; 
 
• eventuali omissioni e/o violazioni dei dispositivi della presente determinazione comportano 
l’applicazione di sanzioni previste dall’art. 13 della L.R. 45/89 come integrata dalla Circolare del 
P.G.R. 3 aprile 2012, n. 4/AMD; 
 
• sono fatte salve ulteriori violazioni di norme statali e regionali vigenti. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera 
a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 890 
L.R. n. 45/1989. Autorizzazione in sanatoria alla “Realizzazione di villette unifamiliari in via 
dei Colli 12, con relative opere accessorie, per volumi non autorizzati.” in area sottoposta a 
vincolo idrogeologico, nel Comune di Pino Torinese. Richiedente: Rasino Alessandro. 
 
� Con l’art. 8, comma 1, della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56) a partire dal 
01/01/2016 sono state riallocate in capo alla Regione Piemonte le competenze relative alle 
autorizzazioni in aree sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici di cui alla legge regionale 9 
agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi 
idrogeologici – Abrogazione legge regionale 12 agosto 1981, n. 27); 
 
� l’art. 13, comma 3 della L.R. 23/2015 prevede che a partire dalla data di cui sopra, per le 
funzioni ad essa riallocate la Regione subentri, tra le altre cose, nella definizione dei procedimenti 
già avviati, secondo le modalità disposte con D.G.R. 1-2692 del 23/12/2015 (All. A) per la graduale 
presa in carico; 
 
� in data 06/11/2015 è stata presentata alla Città Metropolitana di Torino da parte del sig.  Rasino 
Alessandro, un’istanza di autorizzazione in sanatoria relativa alla realizzazione di villette 
unifamiliari in via dei Colli 12 in Comune di Pino T.se, con relative opere accessorie, per volumi 
non autorizzati. I lavori in oggetto hanno comportato la trasformazione dell’uso del suolo in terreni 
sottoposti a vincolo idrogeologico ai sensi della L.R. 9.08.1989, n. 45 e s.m.i. e del punto 12 della 
Circ. 4/AMD del 03.04.2012; in particolare sono stati eseguiti lavori in difformità rispetto al 
progetto originario, autorizzato nel 2008 dal competente Comune di Pino T.se, con aumento dei 
volumi di scavo e dell’impronta dei fabbricati rispetto a quanto previsto; 
 
� gli oneri istruttori sono stati versati dal richiedente a favore della Città Metropolitana di Torino 
in occasione della presentazione dell’istanza; 
 
� all’istanza sono allegati i seguenti elaborati progettuali: 
− "Relazione Geologica ed Idrogeologica" a firma dei tecnici Ing. G. Accattino, Geol. D. Faule, 
Ing. G. Savasta - Ottobre 2015; 
 
Preso atto che: 
 
� con nota prot. n. 2609 della Città Metropolitana di Torino il Servizio Difesa del Suolo e Attività 
Estrattiva della Città Metropolitana di Torino ha comunicato al Richiedente che il procedimento è 
stato avviato in data 06/11/2015; 
 
� in data 10/12/2015 (prot. n. 176033 della Città Metropolitana di Torino) il Servizio Difesa del 
Suolo e Attività Estrattiva ha richiesto integrazioni in merito all’autorizzazione originaria data dal 
Comune di Pino T.se rispetto al vincolo idrogeologico, ai sensi della L.R. 45/1989; 
 
� in data 12/01/2016 (prot. n. 2586 della Città Metropolitana di Torino) è pervenuta alla Città 
Metropolitana di Torino, da parte del Comune di PinoT.se, l’integrazione richiesta; 
 
� il Servizio Difesa del Suolo e Attività Estrattiva della Città Metropolitana di Torino, vista la 
delicata fase transitoria legata al passaggio di competenze, ha ritenuto di completare l’istruttoria 



tecnica esprimendo un parere favorevole relativamente agli aspetti geologici e geotecnici (prot. n. 
7459 del 21/01/2016) ed ha trasmesso tutto il materiale al Settore Tecnico della Regione Piemonte 
(prot. n. 4325/A1813A dell’01/02/2016). 
 
Visti i contenuti del sopraccitato parere che vengono riportati integralmente di seguito: 
"Le villette unifamiliari di cui all’oggetto sono state autorizzate rispetto al vincolo idrogeologico 
con autorizzazione n. 187/07 del 12/3/2008 del Comune di Pino T.se, data all’impresa costruttrice 
Filarma S.r.L. allora proprietaria del lotto di terreno. Rispetto al progetto autorizzato, in sede 
esecutiva erano state realizzate alcune varianti locali che avevano comportato ulteriori scavi e 
riporti, portando il valore complessivo sopra la soglia dei 2500 m3, oltre la quale la competenza 
autorizzativa non è più comunale. I movimenti terra eccedenti l’originale autorizzazione sono 
identificabili in una serie di interventi sul perimetro esterno degli edifici, che hanno dato origine ad 
una diversa conformazione planimetrica delle parti interrate e delle opere esterne (scale, rampe di 
accesso…) e, quindi, ad una diversa configurazione delle pareti controterra. Il tutto senza 
modificare l’impostazione complessiva dell’intervento. 
Oggi, pertanto, il presente parere geologico si riferisce ad un’autorizzazione in sanatoria relativa 
al progetto già autorizzato più le “varianti” apportate. Chiaramente, dal momento che le opere 
edilizie sono state completamente realizzate e da tempo finite, non si può fare altro che prendere 
atto della precedente autorizzazione comunale e verificare che l’area urbanizzata più le ville siano 
compatibili con l’equilibrio idrogeologico locale.  
Gli edifici sono ubicati nel territorio di Pino T.se, a NW del centro abitato. L’area è compresa sul 
lato interno di un ampio tornante della via dei Colli. Qui sono state realizzate tre villette 
unifamiliari. Il presente parere è relativo a due dei tre edifici, quelli più settentrionali per i quali è 
stato commesso abuso edilizio.  
 
Il Servizio ha provveduto a confrontare la documentazione progettuale con i dati disponibili nella 
Banca Dati Geologica della Città Metropolitana di Torino, nel PTC2 e sul sito internet di ARPA 
Piemonte; nel mese di novembre 2015 è stato inoltre effettuato un sopralluogo sul sito, durante il 
quale è stato possibile osservare lo stato dei luoghi interessati dal progetto. 
In precedenza (nota prot. n. 176033 del 10/12/2015) é stata formulata una richiesta di integrazioni 
al Comune di Pino T.se al fine di avere copia dell’autorizzazione comunale del progetto originario 
rispetto al vincolo idrogeologico, alla quale il Comune ha risposto con nota prot. n. 16649 del 
14/12/2015 ricevuta dal Servizio scrivente in data 12/1/2016 (ns. prot. n. 2586). 
 
Per quanto emerge dal quadro geologico in senso lato rappresentato nei documenti consultati e del 
quale si è preso atto, l’area su cui insiste la pista in progetto é così caratterizzata. 
 
Assetto geologico:  
Marne siltoso – sabbiose di colore grigiastro, a stratificazione indistinta, con intercalazioni di 
livelli decimetrici di arenarie marnose  grigiastre. Le litologie sono ascrivibili alla formazione 
detta “Marne a Pteropodi Superiori”, di età attribuibile al Burdigaliano sup. (Miocene). La 
giacitura media è a reggipoggio. Il tetto dei sedimenti è alterato, per uno spessore da decimetrico a 
metrico: l’alterazione si manifesta con la disgregazione e disarticolazione del materiale lapideo, 
che assume una colorazione marrone chiaro – nocciola. Inoltre i depositi sono caratterizzati da 
discontinuità di origine tettonica, sotto forma di una fratturazione più o meno pervasiva. 
Sopra questo substrato terziario giacciono i depositi quaternari che rivestono in superficie i 
sedimenti terrigeni delle Colline di Torino. Si può trattare di coltri eluvio-colluviali sabbioso-
limose, possono essere sedimenti loessici, così come depositi di origine fluviale. Nell’area in esame, 
visto il continuo rimescolamento di terreni per i vari sbancamenti e riporti effettuati negli anni, non 
è possibile definire con chiarezza l’origine di queste coperture. 



 
Assetto geomorfologico:  
L’area è ubicata in corrispondenza del versante nord-occidentale della dorsale spartiacque 
principale delle Colline di Torino, nel tratto compreso tra il Colle della Maddalena e Superga. La 
dorsale separa due vallecole dalla cui confluenza prende forma il Rio dei Piani, che si sviluppa da 
SSE verso NNW. 
Localmente la dorsale mostra un settore con sommità sub-pianeggiante, come si è detto edificato, 
delimitato verso nord dal tracciato di via dei Colli. La strada è intagliata a mezza costa rispetto 
alla sommità della dorsale ed è sostenuta sul lato monte da muri di sostegno in calcestruzzo, 
tirantati. Questi muri, in buona parte, sono stati rifatti e ristrutturati in seguito ad una frana che 
aveva coinvolto proprio i terreni di riporto provenienti dagli sbancamenti realizzati per la 
costruzione delle ville in esame. Il progetto di messa in sicurezza della strada e i relativi lavori 
sono stati autorizzati precedentemente a questa fase dall’Autorità competente. 
 
Assetto idrogeologico:  
Lo schema semplificato della circolazione idrica sotterranea è il seguente: la copertura 
quaternaria è sede di circolazione idrica transitoria, per infiltrazione diretta delle acque 
meteoriche nel corso di eventi meteorici o per fusione del manto nevoso.  
 
Quadro del dissesto idrogeologico:  
Come sopra accennato, recentemente si è verificata una frana del materiale di riporto sulla 
porzione nord-occidentale dell’insediamento abitativo. L’accumulo di frana si è riversato sulla 
sottostante strada comunale. Oltre alle opere di sostegno di cui sopra, il versante interessato dal 
dissesto è stato riprofilato assumendo un angolo di minore acclività rispetto all’assetto pre-
dissesto, stando a quanto dichiarato dal Sig. Rasino all’atto del sopralluogo.  
Oggi non si riscontra la presenza di particolari criticità dal punto di vista del dissesto 
idrogeologico, in seguito ai lavori di riassetto del territorio effettuati. 
Dal punto di vista della pianificazione territoriale comunale, l’area è inserita in classe II nel PRGC 
di Pino T.se, ai sensi della Circ. P.G.R. 7/LAP del 1996, classe che definisce una moderata 
pericolosità geomorfologica. 
 
Ciò premesso, presa visione del materiale progettuale inviato dal Richiedente e dell’autorizzazione 
n. 187/07 del 12/3/2008 del Comune di Pino T.se, relativa al vincolo idrogeologico, si esprime 
parere favorevole alle operazioni in progetto a condizione che venga rispettata la seguente 
prescrizione: 
- nel caso in cui l’esecuzione dei lavori dovesse causare fenomeni d’instabilità, la sistemazione 
dei dissesti dovrà essere effettuata tempestivamente a carico del Richiedente." 
Si sottolinea come ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della L.R. 45/89 il presente parere “… concerne 
esclusivamente la verifica della compatibilità tra l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli 
effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento in progetto, e non si riferisce agli aspetti 
connessi con la corretta funzionalità degli interventi, né all’adozione dei provvedimenti di sicurezza 
per la pubblica incolumità”. 
 
Al fine di non gravare il procedimento in oggetto con una nuova istruttoria tecnica da parte della 
Regione Piemonte, il Settore Tecnico della Regione Pimeonte ha ritenuto di confermare il contenuto 
e l’esito dell’istruttoria tecnica svolta dalla Città Metropolitana di Torino. 
 
Considerato che: 
 



� ai sensi dell’art. 9 della L.R. 45/89 l’opera è soggetta al versamento del corrispettivo di 
rimboschimento pari a Euro 1727,22 (millesettecentoventisette/22); 
 
� con nota prot. 7387/A1813A del 17/02/2016 il Settore Tecnico della Regione Piemonte ha 
comunicato al richiedente l’importo del corrispettivo di rimboschimento, che è stato versato dal 
Richiedente in data 10/03/2016; 
 
� non sono pervenute ulteriori osservazioni riguardanti l’istanza; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
� Visto il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;  
� Visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
� Visto l’art. 30, comma 2, della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56,; 
� Vista la Legge Regionale 9 agosto 1989, n. 45; 
� Vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03/04/2012, n° 4/AMD; 
 

determina 
 
- di autorizzare in sanatoria, ai sensi dell’art. 1 della Legge Regionale 9.08.1989 n. 45, i lavori di 
realizzazione di 2 villette unifamiliari in via dei Colli 12 in Comune di Pino T.se con relative opere 
accessorie, eseguiti in difformità rispetto al progetto originario e comportanti la trasformazione 
d’uso del suolo in area soggetta a vincolo idrogeologico nel Comune di Pino T.se, a condizione che 
siano rispettate le seguenti prescrizioni: 
• nel caso in cui l’esecuzione dei lavori dovesse causare fenomeni d’instabilità, la sistemazione dei 
dissesti dovrà essere effettuata tempestivamente a cura e carico del Richiedente. L’autorizzazione 
s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione regionale in ordine 
alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato 
di mantenere inalterato nel tempo l’assetto di progetto; spetta altresì al medesimo mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate per garantire efficienza 
al sistema, previa autorizzazione in caso di manutenzione straordinaria delle stesse; 
 
- di stabilire che : 
 
• ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 45/89 la presente autorizzazione concerne 
esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti 
conseguenti alla realizzazione dell'intervento in progetto e non si riferisce agli aspetti connessi con 
la corretta funzionalità degli interventi, nè all'adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la 
pubblica e privata incolumità; 
 
• sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. G (boschi 
e foreste); 
 
• è fatto salvo quanto previsto dalle norme in materia urbanistica e dai vigenti Piani Regolatori 
Generali, anche sulla base delle risultanze delle eventuali verifiche di compatibilità dei Piani 
Regolatori Generali con il Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Po, in riferimento all’art. 18 delle “Norme di Attuazione” del PAI; 



 
• eventuali omissioni e/o violazioni dei dispositivi della presente determinazione comportano 
l’applicazione di sanzioni previste dall’art. 13 della L.R. 45/89 come integrata dalla Circolare del 
P.G.R. 3 aprile 2012, n. 4/AMD; 
 
• sono fatte salve ulteriori violazioni di norme statali e regionali vigenti. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lettera 
a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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Codice A1813A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 892 
Demanio Idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di uno scarico acque reflue di lavorazione nel torrente Banna in Comune di San Carlo 
Canavese. Fascicolo TO/SC/4683. Richiedente Societa' MFB S.r.l.. 
 
Vista la domanda con la quale la Società MFB S.r.l. con sede in San Carlo Canavese, strada Corio 
n. 17, partita IVA n. 00514031202, ha chiesto la concessione demaniale per il mantenimento di uno 
scarico in sponda sinistra del torrente Banna in Comune di San Carlo Canavese delle acque reflue di 
lavorazione provenienti dallo stabilimento di strada Corio n. 17, comportante l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico Regionale - Area Metropolitana di Torino n. 
4825 in data 06/10/2015; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1258 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
561,00 a titolo di primo canone e di € 1.122,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società MFB S.r.l. con sede in San Carlo Canavese, strada Corio n. 17, partita 
IVA n. 00514031202, l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e descritta nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 561,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
MFB S.r.l. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
- di dare atto che l’importo di Euro 561,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 1.122,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 893 
L.R. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i. - art. 14 - Reg.For.D.P.G.R. 8/r del 20.09.2011 s.m.i. - art. 6 - 
Progetto relativo agli "interventi selvicolturali nel lotto boschivo comunale denominato 
"Frand" - Proponente: Comune di FRABOSA SOTTANA (provincia di Cuneo) - loc.Case 
Frand - Proposta di autorizzazione n. 2015/27740 
 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTO l’art. 14 lett. c) della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i.; 
VISTO il Regolamento di attuazione dell’art. 13 della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i., D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63 s.m.i.; 
 
VISTA la proposta di autorizzazione n. 2015/27740 con il progetto allegato, presentato dal comune 
di Frabosa Sottana (provincia di Cuneo) alla Regione Piemonte Settore Tecnico Regionale di Cuneo 
– Sportello Forestale di Cuneo, per gli “Interventi selvicolturali nel lotto boschivo comunale 
denominato “Frand”” in comune di Frabosa Sottana - Loc. Case Frand; 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo in data 20/04/2016, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione 
degli interventi selvicolturali proposti; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali di competenza, ai  
sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011 e s.m.i. il progetto riferito alla proposta di 
autorizzazione n. 2015/27740 richiesta dal comune di Frabosa Sottana (provincia di Cuneo) per gli 
“Interventi selvicolturali nel lotto boschivo comunale denominato “Frand”” nel comune di Frabosa 
Sottana Loc. Case Frand, così come descritto nel progetto d’intervento rispettando le prescrizioni di 
seguito indicate: 
• l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie così come indicato nella planimetria allegata 
al progetto  ed essere conforme allo stesso; 
• eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 
• il taglio dovrà avere inizio dalle aree di saggio in modo tale da essere d’indicazione per la 
tipologia d’intervento selvicolturale;   
• le piante dovranno essere rilasciate in modo tale da mantenere e garantire la protezione del 
versante da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico quali erosione del terreno, rotolamento di sassi 
e movimenti del manto nevoso. Sarà cura del Progettista/Direttore dei Lavori valutare se sia 
necessario mantenere una copertura maggiore e/o predisporre l’eventuale rilascio di piante atterrate 
e quant’altro necessario per evitare i fenomeni sopra indicati;  



• non si dovranno abbandonare materiali di risulta e residui legnosi, rami e cimali ecc. in rii e corsi 
d’acqua in genere, l’accatastamento dei rami e del legname dovrà avvenire a distanza di sicurezza 
da alvei attivi e sensibili alla dinamica torrentizia;  
• il quantitativo della massa legnosa interessata dall’intervento di taglio non dovrà superare quanto 
indicato nel progetto; 
• il quantitativo della massa legnosa minimo da rilasciare dovrà essere quello indicato nel progetto, 
nel caso in cui tale indice non venga raggiunto si dovrà provvedere ad intervenire su un minor 
quantitativo di legname; 
• le piste forestali dovranno avere le caratteristiche tecniche come indicato agli artt. 48, 50 e 51 del 
Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. e dovranno essere autorizzate ai sensi della normativa vigente; 
• si dovrà rispettare quanto indicato dall’art. 34 (chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi 
selvicolturali) del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 
• ai sensi dell’art. 6 comma 5 del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. ed  alla cartografia 
denominata “Programmazione pluriennale dei tagli” i lavori dovranno concludersi entro 5 anni dalla 
data dell’Autorizzazione regionale; 
• si dovranno osservare le prescrizioni contenute nella parte speciale del “Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
2015-2019 con particolare riguardo a quelle del capitolo 5 “Interventi per la prevenzione e 
l’estinzione degli incendi boschivi”. 
 
Ai sensi dell’art. 6 comma 7 entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento è trasmessa, alla 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica - Settore Tecnico Regionale di Cuneo - Corso Kennedy 7 bis -  la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
Sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto presentato rispettando e facendo 
rispettare quanto indicato nella presente determinazione e per quanto non espresso, le prescrizioni 
dettate dal Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. 
Eventuali violazioni e/o omissioni saranno perseguite a termine delle leggi vigenti. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
 
La presente determinazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra autorizzazione 
eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente. 
Si segnala che al fine di procedere all’aggiudicazione del lotto occorre far riferimento a quanto 
indicato dal Regolamento regionale n. 2/R in data 08/02/2010 s.m.i. “Disciplina dell’albo delle 
imprese forestali del Piemonte” all’ art. 3 (Effetti dell’iscrizione all’Albo).  
 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a persone, animali 
o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da qualsiasi pretesa o 
molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 894 
Amministrazione Comunale di Priocca - Ristrutturazione e riqualificazione della Scuola 
dell'Infanzia comunale sita in Corso Regina Margherita, 19 in comune di Priocca (CN). 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
Premesso che il Sig. PEROSINO Marco in qualità di R.U.P.  del comune di Priocca in data 
26/02/2016 prot. n. 8926/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale di Cuneo la denuncia 
dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante gli interventi di 
ristrutturazione e riqualificazione della Scuola dell’Infanzia comunale sita in Corso Regina 
Margherita, 19 in comune di Priocca (CN) al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio 
dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 



attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
 
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) dell’allegato A 
della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di 
interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed 
autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Considerato che la medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che con nota prot. n. 10015/A1816A del 03/03/2016 questo Settore ha comunicato al 
Comune di PRIOCCA, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, 
l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 
 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con contestuale 
sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 14535/A1816A del  30/03/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 13/04/2016 prot. 17369/A1816A, in 
conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 20/04/2016, si è espresso parere 
favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
 
 

Il DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Priocca, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06 
giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e fatte 
salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 895 
Denuncia e autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001 per 
realizzazione lavori di Nuovo Asilo Nido in Comune di Pray, Via G. Pascoli s.n. individuata 
catastalmente al F. 17 mapp. 595 e 570 del NCT. Autorizzazione preventiva ai sensi del 
paragrafo 2.4 allegato A) DGR n. 65-7656 del 21/05/2014. Rif. interno: CA_15_2016 Burocco 
Achille - Realizzazione lavori nuovo asilo nido 
 
In data 21/03/2016, Prot. n. 13235/A1815A, il Signor. BUROCCO Achille, (omissis), in qualità di 
proprietario del terreno in comune di Pray censito al NCT,  FG 17 - mappali n. 595 e n. 570, ha 
presentato istanza al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli per il rilascio 
dell’autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
dell'Allegato “A” della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 riguardanti  i lavori di realizzazione di 
Nuovo Asilo Nido in comune di Pray  via G. Pascoli s.n. 
L’opera ricade in zona sismica 4 e rientra tra quelle indicate al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A 
della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014, pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva 
ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
All’istanza è allegato il progetto architettonico e il progetto strutturale relativo alle fondazioni in c.a.  
redatto dall’Arch. BASSETTO Gianluca con  studio in via Frazione Ponzone n- 40/a, mentre è stato 
redatto dall’Ing. KELLER Simon Bruno il progetto strutturale relativo all’edificio in legno  con 
studio in Appiano (BZ) via Rio della Torre n. 7/a ed in base ai quali  è prevista la realizzazione delle 
opere di che trattasi. 
 
Preso atto che le opere in argomento sono state oggetto di  pratica SUAP 298-2015 ditta Burocco 
Achille; Provvedimento finale n. 121 del 01/12/201; 
 
A seguito della verifica formale sulla completezza della documentazione degli atti progettuali, il 
Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, con nota Prot. N. 16389 del 8/4/2016 ha attestato la 
completezza della denuncia e dei suoi allegati, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, del progetto 
strutturale definitivo relativo ai lavori citati in oggetto, ricadenti in zona sismica 4, ed ha 
comunicato all’A.S.L. BI l’avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e 
dell’art. 15 della L.R. 14/2014, per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 
 
Preso atto dell’avvenuto pagamento degli oneri istruttori dovuti, pari ad euro 362,20 mediante 
bonifico bancario disposto in data 5/4/2016, così come risulta dalla ricevuta agli atti d’ufficio; 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata e degli atti integrativi 
pervenuti il Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli ha verificato che, in ordine agli aspetti 
che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008 e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 



– Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
– Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
– Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R. n.11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
– Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico–edilizie 
ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese; 
– Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
– Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’Ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084; 
– Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
di autorizzare il Sig. BUROCCO Achille sopra generalizzato, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 
del D.P.R. n. 380 del 06 giugno 2001, all’esecuzione delle opere strutturali relativamente a quanto 
previsto nel progetto esaminato avente ad oggetto la denuncia dei lavori di realizzazione di Nuovo 
Asilo Nido in comune di Pray  via G. Pascoli s.n., i cui elaborati si restituiscono in duplice copia al 
richiedente vistati da questo Settore, e: 
– di dare atto che in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni 
in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli 
elaborati tecnici del progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai 
principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 
02/02/2009); 
– di dare atto che competono ai Direttori dei lavori delle (strutture lignee e fondali in c.a.) le 
verifiche inerenti la corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 
 
L’inizio dei lavori deve essere comunicato al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli entro 
sette giorni dall’avvio degli stessi. 
 
Prima della fine dei lavori, il Sig. BUROCCO Achille  deve provvedere alla comunicazione, al 
Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, di eventuali varianti non sostanziali apportate al 
progetto già oggetto di denuncia, consegnando la relativa documentazione. 
 
Al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli deve essere comunicata altresì la fine dei lavori, 
entro sessanta giorni dalla loro conclusione; per le opere soggette all’art. 65 del D.P.R. n. 380/2001 
deve essere inoltre allegata la relazione a strutture ultimate, corredata dalla specifica 
documentazione sui materiali impiegati come previsto dall’art. 65 stesso. 
 



A lavori ultimati deve essere presentata al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, dal 
Direttore dei Lavori e dal Costruttore una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera 
eseguita al progetto approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
A chiusura del procedimento, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli deve essere 
consegnato, in due copie originali, il certificato di collaudo previsto dall’art. 67, comma 7 del 
D.P.R. n. 380/2001, di cui una in bollo. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 896 
Nulla osta ai soli fini idraulici per l'occupazione temporanea del giorno 27 maggio e 24 giugno 
2016 dell'area demaniale denominata "Parlamentino", (Foglio 23 mappale 117) per le 
riunioni pubbliche a carattere evangelico sul Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). 
Richiedente: Sig. Siciliano Corrado in qualita' di Pastore Responsabile della Chiesa Cristiana 
Evangelica ADI. 
 
In data 05/04/2016 con prot. n° 14534 (prot. di ricevimento n. 17956/A1817A del 19/04/2016) il 
Sig. Siciliano Corrado in qualità di Pastore Responsabile della Chiesa Cristiana Evangelica ADI, ha 
presentato, tramite la Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore – Sportello del Comune di 
Arona (NO), al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il rilascio del parere di 
competenza inerente il nulla osta ai soli fini idraulici per l’occupazione temporanea del giorno 27 
maggio e 24 giugno 2016 dell’area demaniale denominate “parlamentino”, (foglio 23 mappale 117) 
per le riunioni pubbliche a carattere evangelico sul Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). 
All’istanza è allegato l’elaborato grafico a firma del Geom. F. Maceli inerente l’area richiesta per 
l’occupazione in oggetto. 
Dall’esame degli elaborati trasmessi l’occupazione dell’area in argomento è ritenuta ammissibile 
nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013. 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle strutture 
temporanee allestite per lo svolgimento delle manifestazioni in oggetto con il buon regime idraulico 
delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, circa la compatibilità delle strutture 
temporanee allestite per lo svolgimento della manifestazione in oggetto, con il buon regime 
idraulico delle acque del Lago Maggiore, affinché al Sig. Siciliano Corrado in qualità di Pastore 
Responsabile della Chiesa Cristiana Evangelica ADI, possa essere rilasciata l’autorizzazione per 
l’occupazione temporanea del giorno 27 maggio e 24 giugno 2016 dell’area demaniale denominate 
“parlamentino”, (foglio 23 mappale 117) per le riunioni pubbliche a carattere evangelico sul Lago 
Maggiore in Comune di Arona (NO). 
L’occupazione dovrà essere nelle posizioni illustrate nel disegno allegato all’istanza in questione 
che, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene restituito al richiedente subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 



 
1) resta a carico del Sig. Siciliano Corrado ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per 
eventuali danni che potrebbero derivare dall’allestimento delle strutture previste per lo svolgimento 
delle manifestazioni; 
2) il richiedente dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla immediata rimozione delle strutture 
allestite, in seguito al verificarsi di un eventuale progressivo innalzamento del livello delle acque 
del lago Maggiore che possano venire ad interessare le aree demaniali in questione; 
3) il richiedente è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà nel corso delle occupazioni delle aree demaniali, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio 
del presente nulla osta; 
4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dell’occupazione, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a, D.Lgs. n° 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 897 
Nulla osta ai soli fini idraulici per l'occupazione temporanea del giorno 14 maggio 2016 
dell'area demaniale denominata "Punta Vevera", (foglio 29 mappale 131) per la 
manifestazione no profit "Run for Unity" sul Lago M aggiore in Comune di Arona (NO). 
Richiedente: Sig. Gianazza Ugo Pietro in qualita' di Presidente dell'Associazione Arcobaleno 
Onlus. 
 
In data 08/04/2016 con prot. n° 14755 (prot. di ricevimento n. 17966/A1817A del 19/04/2016) il 
Sig. Gianazza Ugo Pietro in qualità di Presidente dell’Associazione Arcobaleno Onlus, ha 
presentato, tramite la Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore – Sportello del Comune di 
Arona (NO), al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il rilascio del parere di 
competenza inerente il nulla osta ai soli fini idraulici per l’occupazione temporanea del giorno 14 
maggio 2016 dell’area demaniale denominate “Punta Vevera”, (foglio 29 mappale 131) per la 
manifestazione no profit “Run for Unity” sul Lago Maggiore in Comune di Arona (NO) per il 
posizionamento di giochi gonfiabile, tavoli, ombrelloni, pedana e separazioni con barriere a nastro 
sul Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). 
All’istanza è allegato l’elaborato grafico a firma dell’Arch. F. Antonioli inerente l’area richiesta per 
l’occupazione in oggetto. 
Dall’esame degli elaborati trasmessi l’occupazione dell’area in argomento è ritenuta ammissibile 
nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013. 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle strutture 
temporanee allestite per lo svolgimento delle manifestazioni in oggetto con il buon regime idraulico 
delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, circa la compatibilità delle strutture 
temporanee allestite per lo svolgimento della manifestazione in oggetto, con il buon regime 
idraulico delle acque del Lago Maggiore, affinché al Sig. Gianazza Ugo Pietro in qualità di 
Presidente dell’Associazione Arcobaleno Onlus, possa essere rilasciata l’autorizzazione per 
l’occupazione temporanea del giorno 14 maggio 2016 dell’area demaniale denominate “Punta 
Vevera”, (foglio 29 mappale 131) per la manifestazione no profit “Run for Unity” sul Lago 
Maggiore in Comune di Arona (NO). 



L’occupazione dovrà essere nelle posizioni illustrate nel disegno allegato all’istanza in questione 
che, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene restituito al richiedente subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) resta a carico del Sig. Gianazza Ugo Pietro ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per 
eventuali danni che potrebbero derivare dall’allestimento delle strutture previste per lo svolgimento 
delle manifestazioni; 
2) il richiedente dovrà provvedere, a propria cura e spese, alla immediata rimozione delle strutture 
allestite, in seguito al verificarsi di un eventuale progressivo innalzamento del livello delle acque 
del lago Maggiore che possano venire ad interessare le aree demaniali in questione; 
3) il richiedente è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà nel corso delle occupazioni delle aree demaniali, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio 
del presente nulla osta; 
4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dell’occupazione, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a, D.Lgs. n° 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 20 aprile 2016, n. 898 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il rinnovo dell'occupazione di un'area demaniale per 
attivita' commerciale a lago sul Lago Maggiore in Comune di Belgirate (VB) parte dell'area 
censita al N.C.T. mapp. 334 e 336 del Fg. 4. Richiedente: Sig. Mico Umberto legale 
rappresentante della Ditta Bar Charlie Brown. 
 
In data 14/12/2015 con prot. n° 4686 (prot. di ricevimento n. 65679/A1817A del 30/12/2015) il Sig. 

MICO UMBERTO legale rappresentante della Ditta Bar Charlie Brown, ha presentato, tramite 
l’Unione di Comuni Collinari del Vergante – Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore, al 
Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il rilascio del parere di competenza 
per il rinnovo dell’occupazione di un’area demaniale per attività commerciale a lago sul Lago 
Maggiore in Comune di Belgirate (VB) parte dell’area censita al N.C.T. mapp. 334 e 336 del Fg. 4. 
All’istanza è allegato l’elaborato grafico a firma del Geom. Manlioramon Guarnori in base ai quali 
è prevista l’occupazione dell’area di che trattasi. 
A seguito dall’esame dell’elaborato grafico l’occupazione dell’area in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013. 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai fini idraulici per le sole aree demaniali e per quanto di competenza, affinché al 
Sig. MICO UMBERTO legale rappresentante della Ditta Bar Charlie Brown, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per il rinnovo dell’occupazione di un’area demaniale per attività commerciale a 
lago sul Lago Maggiore in Comune di Belgirate (VB) parte dell’area censita al mapp. 334 e 336 del 
Fg. 4. 
L’occupazione dovrà essere nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno 
allegato all’istanza in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene restituito al 
richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) restano a carico del Sig. MICO UMBERTO ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per 
eventuali danni che potrebbero derivare dall’occupazione delle aree; 
2) il Sig. MICO UMBERTO è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 



3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dell’occupazione, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a, D.Lgs. n° 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 21 aprile 2016, n. 900 
L.R. 12/2004 e R.D. 523/1904. Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 e segg. della L. 
241/90 e s.m.i. - Attraversamento Torrente CHISONE con linea elettrica staffata al ponte, 
Localita' Balma- nel Comune di Roure (TO).Richiedente: ENEL Distribuzione S.p.A. 
Autorizzazione Idraulica n Aut. 618  
 
In data 23.12.2015  con prot. Enel n. 1035766 la Società ENEL Distribuzione S.p.A. con sede in 
Via Spoleto s.n.- 00071 Pomezia (RM)- Casella Postale 229- C.F. e P.I. 05779711000  ha 
presentato istanza per il rilascio di un’autorizzazione idraulica e Concessione demaniale per la 
realizzazione di cui in oggetto consistente in : 
  
Attraversamento del Torrente CHISONE con linea elettrica MT 15.000 V staffata al ponte esistente 
di Strada Comunale in Località Balma, nel Comune di Roure (TO). 
Il  cavo MT Al 3x185 mm² sarà contenuto in un tubo in acciaio tipo “conduit” Ø 140 mm, staffato 
nella parte intradossale della soletta in c.a. del ponte verso valle, senza causare riduzione della luce 
libera del franco, ad un’altezza di circa 4,00 m dal pelo libero del corso d’ acqua in oggetto; 
 
Per quanto riguarda la compatibilità idraulica del ponte esistente l’Ufficio Tecnico del Comune di 
Roure (sprovvisto di progetti e autorizzazioni originarie ma che trova traccia storica del ponte stesso 
su mappe catastali risalenti all’anno 1932) in data 14.04.2016, ha inviato copia di Parere Favorevole 
espresso ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904 ( rilasciato dal Settore scrivente con prot. 20695 
del 26.04.2004 e individuato come aggiornamento tecnico più recente riguardo al manufatto ) 
relativo al progetto di sistemazione idraulica del Torrente Chisone, in sede di C.d.S. del 29.04.2004 
in seguito ad evento alluvionale dell’Ottobre 2000 con lavori terminati nel Febbraio2005 consistiti 
nello specifico in : 
 
• “abbassamento di cm 20 circa dell’attuale quota di fondo alveo in corrispondenza del ponte e 
realizzazione di una platea sotto l’impalcato del medesimo, avente lunghezza trasversale all’alveo 
di m 40 circa, larghezza di m 8,50, spessore m 0,60-0,80, delimitata da due taglioni di pari 
lunghezza e delle dimensioni in sezione di m 1,20 x 2,00. La platea e i taglioni saranno realizzati 
rispettivamente in massi di cava e in massi d’alveo intasati con calcestruzzo”  
• consolidamento delle due pile e delle spalle del ponte mediante esecuzione di sottomurazioni e 
corona di rivestimento in c.a. della parte emergente per m 0,75 dalla quota del basamento in c.a. 
esistente; (…)  
• “sostituzione dell’attuale barriera parapetto del ponte con una avente le caratteristiche richieste 
dalla normativa vigente”. 
• Nell’ambito dello studio idraulico è stata dedicata particolare attenzione alla valutazione del 
franco relativo alla portata di progetto. Come da stralcio di Relazione tecnico illustrativa del 
Marzo 2004 viene evidenziato dall’Ingegnere Piergiuseppe DAVIERO che Trattandosi di un 
intervento su un’opera esistente è sufficiente verificare che questa non venga sormontata dal livello 
della piena di progetto e che le misure adottate non portino ad un peggioramento della situazione 
esistente ma semmai ad un miglioramento. Dall’analisi idraulica , in corrispondenza della sezione 
del ponte , risulta allo stato attuale un franco (Q200) di 1.02 mt mentre il franco di progetto, 
sempre relativo ad una portata caratterizzata da TR=200 anni, risulta di 1,14 mt; 
Evidenziando che i lavori hanno avuto carattere di somma urgenza e tutela della pubblica e privata 
incolumità ed essenzialmente volte al ripristino di minime ed irrinunciabili condizioni di sicurezza 
relativamente a tratte d’alveo di limitato sviluppo planimetrico dissestate dall’evento alluvionale di 
cui sopra e riferiti esclusivamente alla situazione locale di dissesto che si è inteso sistemare, si può 



attualmente prendere atto , in base a recente Determinazione Dirigenziale n° 431 del 23 Febbraio 
2016 con oggetto: “Misure di semplificazione per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della 
concessione demaniale per l’attraversamento di corsi d’acqua demaniali con linee tecnologiche ed 
infrastrutture lineari a rete su manufatti esistenti”, che: 
- il manufatto esistente rientra nel punto B della D.D. n° 431 del 23.02.2016 riferito al capitolo su 
gli  “Adempimenti istruttori a carico del Settore Tecnico” riportante il caso di “Manufatto esistente 
non autorizzato o autorizzato con provvedimenti riferiti a normative superate”; 
- con lo staffaggio del cavo MT a 15.000 V non si altera la situazione idraulica risultante dalla 
presenza del manufatto preesistente, in quanto la posa della linea tecnologica non riduce la sezione 
libera di deflusso del corso d’acqua; 
- in fase istruttoria non si rilevano particolari condizioni di pericolosità e di rischio idraulico che 
non consentano di autorizzare l’attraversamento in oggetto; 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo Studio Tecnico ALTEC di 
Alessandria, sotto la responsabilità di Tiziano Chiapparoli Procuratore della Società Enel 
Distribuzione S.p.A., costituiti da  Documentazione fotografica dello stato di fatto, CTR , Stralcio 
mappa catastale e da n° 2 Tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di 
che trattasi.  
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali e di quanto osservato sullo stato di fatto, la realizzazione 
delle opere è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
• visto il punto 3.3.2-Condizioni di esercizio transitorio per i ponti esistenti della Direttiva 4 del 
P.A.I., contenente i criteri di compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse 
pubblico all’interno delle fasce “A” e “B”; 
 

determina 
 
Nelle more del procedimento di regolarizzazione del manufatto esistente nei confronti del 
proprietario  di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  la Società ENEL 
Distribuzione S.p.A. ad eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e 



modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
 
3. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie 
misure di protezione; 
 
4. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, i 
lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 
 
6. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
 
7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
9. qualora in fase istruttoria si rilevassero particolari condizioni di pericolosità e di rischio 
idraulico che non consentano di autorizzare l’attraversamento in progetto, il Responsabile del 



Procedimento inviterà il richiedente a svincolare l’infrastruttura dal manufatto esistente, 
individuando tipologie di attraversamento alternative; 
 
10. qualora a conclusione del procedimento di regolarizzazione emergesse la necessità di 
adeguamenti del manufatto esistente o della sua demolizione , il concessionario dell’infrastruttura 
lineare ospitata deve provvedere a sue cure e spese all’adeguamento o rimozione del servizio 
concesso;  
 
11. si richiama il rispetto delle condizioni contenute nell’Atto di Sottomissione Generale, 
sottoscritto avendo a mente l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Convenzione Regione 
Piemonte – ENEL, approvata con D.G.R. n. 33-27161 del 26.04.1999 e sottoscritta in data 
10.05.1999; 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso e l’occupazione del sedime demaniale per 
la realizzazione delle opere di che trattasi. Con successivo atto verrà rilasciato da parte di questo 
Settore il provvedimento concessorio per l’occupazione delle aree demaniali d’alveo,  così come 
previsto dalla L.R. n. 12/2004 e dal regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i.. 
Sarà a cura della  Società richiedente la redazione e l’invio dell’istanza per la Denuncia impianti ai 
sensi dell’art. 6  della L.R. 23/84 , presso l’Ufficio scrivente non appena ottenuti tutti i nulla osta. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 aprile 2016, n. 901 
R.D. 523/1904 - P.I. 5601 - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale in sanatoria per 
un attraversamento staffato a ponte con 3 linee elettriche a 15 kV e 1 a 0,400kV del Torrente 
Tinella nel comune di Neive (CN) - Richiedente: Enel Distribuzione S.p.A. - Borgaretto di 
Beinasco.  
 
In data 25/01/2016 la società Enel Distribuzione S.p.A. con sede in Borgaretto di Beinasco (TO), 
Via Rondò Bernardo n.26, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale in sanatoria per un attraversamento staffato a ponte con 3 linee elettriche a 
15 kV e 1 a 0,400kV del Torrente Tinella nel comune di Neive consistente in: 
− n. 4 cavi elettrici (3 a 15 kV e 1 a 0,400kV) disposti in 4 tubazioni metalliche Ø 140 mm 
accorpate a formare un unico attraversamento (tra i lotti censiti al C.T. Fog. 17 nn. 17 e 116) posto 
tra il ponte della S.P. 51 e la passerella pedonale comunale. 
 
Poiché tali opere interferiscono con il corso d’acqua Torrente Tinella è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da Enel Distribuzione S.p.A. – SVR/PLA 
Alba – in base ai quali si raffigurano le opere ed i lavori di che trattasi da autorizzarsi ai sensi del 
R.D. 523/1904. 
Copia dell’istanza comprendente gli elaborati progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Neive per 15 giorni (dal 24/02/2016 al 09/03/2016) senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
 
In data 08/02/2016 è stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Torrente Tinella. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 23/1984; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la P.I. 4537 e la D.D. n. 839/25.6 del 23/05/2007 di autorizzazione idraulica della passerella 
pedonale; 



 
determina 

 
di autorizzare, in sanatoria ed ai soli fini idraulici, la società Enel Distribuzione S.p.A. con sede 
Borgaretto di Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n.26 a mantenere le opere secondo le 
caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1. le tubazioni metalliche costituenti l’attraversamento dovranno essere staffate alla passerella 
pedonale con rimozione delle staffe di collegamento al ponte della S.P. 51; 
2. nessuna ulteriore variazione potrà essere introdotta alle opere senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore; 
3. verificandosi il disuso delle linee, l’ Enel S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, provvedere 
alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 
4. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
5. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessaririo o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
Con successivo atto si provvederà al rilascio della concessione in via di sanatoria per la 
regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione come previsto dall’art. 5 della 
convenzione tra Regione Piemonte ed Enel Distribuzione Rep. 221 del 27/06/2014. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 21 aprile 2016, n. 902 
Demanio Idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di un manufatto di attraversamento con tubazione fognaria staffata al ponte della S.P. 13 e di 
un manufatto di scarico nel torrente Fisca in Comune di San Francesco al Campo. Fascicolo 
TO/SC/4354. Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per il 
mantenimento di un manufatto di attraversamento con tubazione fognaria staffata al ponte della S.P. 
13 e di un manufatto di  scarico nel torrente Fisca in Comune di San Francesco al Campo, 
comportanti l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 2820 in data 24/08/1995 rilasciata dal Settore OO.PP. di Torino, 
confermata dal Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino con nota  in data 
23/09/2015; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1236 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 19/01/2016, registrato all’Agenzia 
delle Entrate, Ufficio Territoriale di Torino 1, il 09/03/2016, al n. 1660, serie 3; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
539,00 a titolo di primo canone e di € 1.078,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2034, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 539,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 



  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 359,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015 e che l’importo di Euro 1.078,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 aprile 2016, n. 903 
Legge Regionale 09.08.1989 N. 45- Richiesta autorizzazione per lavori preparatori di impianto 
di nuovi vigneti in Comune di MANGO (prov.di Cuneo) - localita' Colombe' - Richiedente: 
Azienda Agricola TINTERO Elvio con sede in MANGO - localita' Gramella n. 5 -  
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTA l’istanza pervenuta in data 25/02/2016 (Prot. n. 8781) dall’azienda agricola Tintero Elvio, 
con sede in Mango (prov.Cuneo ) - loc. Gramella 5 - , rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi 
della LR 45/1989 per l’approvazione dell’intervento in oggetto; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo relativo all’istruttoria del 
parere geologico ai sensi della LR 45/1989, risultato favorevole con prescrizioni, in data 20/4/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, l’azienda agricola TINTERO Elvio, con 
sede in Mango -  loc. Gramella 5 -, in relazione alle modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo 
per lavori di movimento terra in loc. Colombè nel comune di Mango per una superficie totale 
stimata in 25000 m2 circa ed una volumetria risultante di circa 14772 m3 circa (sommando le 
quantità di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati nella documentazione progettuale 
allegata (NCT Comune di Mango Foglio 13 mappali 44, 47, 48, 52, 53, 54, 56, 60, 147), rispettando 
scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si conserva agli atti. In sintesi si prevede 
quanto segue. 
 
In località Colombè sono previsti lavori di movimento terra per il reimpianto di un vigneto al fine di 
agevolare la conduzione delle attività agricole. Il pendio collinare interessato presenta inclinazione 
verso SSE. Il sottosuolo risulta localmente costituito da rocce sedimentarie tenere di tipo marne, 
argille e arenarie stratificate. Sono presenti dissesti a carico dei terreni di copertura superficiale. Il 
bosco è assente.  
 
Si ritiene in ogni caso necessario il rispetto gli accorgimenti tecnici indicati nella Relazione 
Geologica con particolare attenzione alla stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii in accordo 
con i disposti del DM 14/01/2008. Si raccomanda in particolare quanto segue: 
- regolarizzazione del pendio  
- realizzazione di drenaggi profondi (trincee) 
- regimazione idraulica di superficie mediante canalette 



- disposizione dei filari a “girapoggio.” 
 
Vista la finalità dell’intervento, lo stesso può considerarsi miglioramento agro-silvo-pastorale e 
quindi, ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della LR 45/89, il titolare è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento compensativo. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della LR 45/89. 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo DLgs 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010., nonché  ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del DLgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 920 
Legge regionale 10/02/2003, n. 4. Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 e 
ss.mm.ii. Richiedente: Comune di Quarna Sotto (VB). Interventi selvicolturali in Comune di 
Quarna Sotto (VB). Localita' "Selva". 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n 4, articolo14; 
VISTO il R.D. 30.12.1923, n° 3267; 
Visto il Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 e ss.mm.ii. 
 
VISTA l’istanza pervenuta allo sportello forestale di Verbania in data 10/03/2016 prot 11269 dal 
Comune di Quarna Sotto per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi 
selvicolturali ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, a cui risulta allegato il 
progetto di intervento; 
 
Visto il verbale di istruttoria redatto dall’Ufficio di Verbania del Settore Tecnico regionale Novara e 
Verbania in data 18/04/2016, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli 
interventi selvicolturali proposti; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento Forestale 8/R/2011 e ss.mm.ii., il Comune di Quarna Sotto all’esecuzione degli 
interventi selvicolturali come descritti nel progetto allegato all’istanza. 
 
L’autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
• Prima dell’intervento dovrà essere effettuata la contrassegnatura su aree testimone di superficie 
pari ad almeno il 50% della superficie di intervento (sul piede e sul fusto dei soggetti da rilasciare) e 
dovranno essere individuati gli alberi da destinare a invecchiamento indefinito; 
• Prima dell’effettuazione delle linee di esbosco dovrà essere trasmesso, all’ufficio forestale 
regionale, il piedilista di martellata degli alberi da abbattere per la realizzazione delle stesse nel 
rispetto dei limiti di prelievo previsti nel progetto. 
 
L’esecuzione degli interventi dovrà avvenire nel rispetto dell’art. 3 del Regolamento regionale 8 
febbraio 2010, n. 2/R e ss. mm. ii. 
 
Al termine degli interventi dovrà essere redatto verbale di collaudo/regolare esecuzione da parte di 
un tecnico forestale abilitato. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 



 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
d.lgs. n. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 923 
Pratica BI.OC.54 - Demanio idrico fluviale. - Ditta LANIFICIO ERMENEGILDO ZEGNA & 
FIGLI S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per il mantenimento di n.1 
misuratore di portata nel Torrente Dolca in Comune di Valle San Nicolao (BI). 
Autorizzazione idraulica n. N835 per l'esecuzione dei lavori.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale protocollata in data 29/01/2016 - agli atti con prot. n. 
4133/A1815A – dal Signor Franco FERRARIS, in qualità di Amministratore Delegato del 
LANIFICIO ERMENEGILDO ZEGNA & FIGLI S.p.A., con sede legale in Via Roma n. 99/100 - 
13835 Trivero (BI), Partita IVA N. 00492610027, finalizzata al mantenimento di n. 1 misuratore di 
portata nel Torrente Dolca in Comune di Valle San Nicolao (BI), realizzato così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda di Concessione Breve n. 4/14 rilasciata con DD n. 350 
in data 14/02/2014; 
 
Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 9 del 3 Marzo 2016 e sull’Albo 
Pretorio Telematico del Comune di Valle San Nicolao (BI); 
 
Premesso altresì che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta depositata per 
la consultazione al pubblico presso il Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, titolare del 
rilascio della concessione; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 20/04/2016 e registrato con 
Repertorio N. 298 del 20/04/2016; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di € 50,00 
per spese di istruttoria effettuato in data 08/04/2016, € 368,00 a titolo di deposito cauzionale 
effettuato in data 08/04/2016 e di € 184,00 a titolo di canone demaniale per l’anno 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

determina 
 
1) di concedere alla Ditta LANIFICIO ERMENEGILDO ZEGNA & FIGLI S.p.A. con sede legale 
in Via Roma n. 99/100 - 13835 Trivero (BI), Partita IVA N. 00492610027,  l’occupazione di area 
demaniale per il mantenimento di n. 1 misuratore di portata, nel Torrente Dolca nel Comune di 
Valle San Nicolao (BI), delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza; 



2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5) di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2016, che l’importo di € 184,00 per canone demaniale riferito all’anno 2016, è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 368,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016; 
6) di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici, la Ditta LANIFICIO 
ERMENEGILDO ZEGNA S.p.A. al mantenimento delle opere in oggetto nella posizione e secondo 
le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza di Concessione 
Breve n. 4/14 e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
b) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che 
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
c) questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali 
futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
d) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, 
lettera a), del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 925 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, nell'immobile sito in via Della Madonna n. 32, in Comune di Villastellone (TO). 
Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca dei realizzazione 
dei manufatti; 
 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Villastellone, due copie degli elaborati progettuali esaminati e vistati da questo Settore, unitamente 
al certificato di collaudo statico.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Arch. Adriano BELLONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 926 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, in adiacenza all'immobile sito in via Banna n. 7 in Comune di Cirie' (TO). 
Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti di competenza. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca dei realizzazione 
dei manufatti; 
 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di Ciriè, due 
copie degli elaborati progettuali esaminati e vistati da questo Settore, unitamente al certificato di 
collaudo statico.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 927 
VCCB49 - Demanio idrico fluviale - BASIKDUE S.p.A. - Concessione demaniale breve 
finalizzata al transito in alveo, mediante la formazione di tre piste di lavoro nel Fiume Sesia, 
in corrispondenza della confluenza con il Torrente Mastallone in Comune di Varallo Sesia 
(VC). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale breve presentata in data 19 febbraio 2016 (a nostro 
protocollo n. 7865/A18.15A) dalla signora Luisella Cagnasso, nata ad Alba (CN) il 22/06/1966, 
nella sua veste di Amministratore unico della Società BASIKDUE S.p.A. con sede in Frazione 
Materassi n. 22 a Bonvicino (CN) - Partita I.V.A. n. 00752400044 -  finalizzata al transito in alveo, 
mediante la formazione di tre piste di lavoro nel Fiume Sesia, in corrispondenza della confluenza 
con il Torrente Mastallone in Comune di Varallo Sesia (VC), comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici uniti alla domanda 
stessa, allegati al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 2554 emanata con Determinazione Dirigenziale n. 672 del 23 
marzo 2016 dal Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, allegata al presente disciplinare per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
visto che la notizia di presentazione dell’istanza relativa ai lavori è stata pubblicata sul n. 9 del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte in data 03/03/2016, senza dare luogo ad osservazioni 
od opposizioni di sorta; 
 
Visto che la notizia di presentazione dell’istanza relativa ai lavori è stata pubblicata all’Albo 
Pretorio del Comune di Varallo (VC) per 15 giorni consecutivi dal 24/02/2016 al 09/03/2016 con 
numero di pubblicazione 192/2016 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta;  
 
Preso atto del versamento avvenuto in data 8 aprile 2016 e 13 aprile 2016 a favore della Regione 
Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di € 368,00 a titolo di canone relativo alla concessione breve 
di cui all’oggetto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n.  44/2000; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

determina 
 
di concedere alla signora Luisella Cagnasso, nata ad Alba (CN) il 22/06/1966, nella sua veste di 
Amministratore unico della Società BASIKDUE S.p.A. con sede in Frazione Materassi n. 22 a 
Bonvicino (CN) - Partita Iva 00752400044 - la concessione demaniale breve finalizzata al transito 
in alveo, mediante la formazione di tre piste di lavoro nel Fiume Sesia, in corrispondenza della 
confluenza con il Torrente Mastallone in Comune di Varallo Sesia (VC), comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
uniti alla domanda stessa, allegati al presente atto come parte integrante e sostanziale; 



 
l’occupazione sarà realizzata secondo le prescrizioni dettate dall’autorizzazione idraulica n. 2554 
emanata con determina Dirigenziale n. 672 del 23 marzo 2016 dal Settore Tecnico Regionale di 
Biella e Vercelli, allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale;  
 
durante lo svolgimento dei lavori e durante l’occupazione dell’area di cantiere la Società 
BASIKDUE S.p.A,  dovrà garantire, sotto la propria responsabilità civile e penale, tutte le norme 
vigenti in materia di sicurezza ed adottare tutte le precauzioni previste per legge affinché sia 
interdetto il passaggio a chiunque non operi all’interno del cantiere;   
  
la Società BASIKDUE S.p.A comunicherà per iscritto (via PEC) al Settore Tecnico Regionale di 
Biella e Vercelli il giorno preciso della posa in opera del cantiere e quello della rimozione 
dell’occupazione ed il ripristino dello stato dei luoghi; 
 
la concessione demaniale breve è accordata, fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare pienamente 
sotto la responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata 
l’Amministrazione Regionale e i suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse 
danneggiato dall’uso della concessione stessa; 
 
l’amministrazione concedente si riserva la facoltà, per motivi di variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua o perché le opere siano giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
Fiume Sesia, di revocare in qualsiasi momento la concessione demaniale breve ai sensi dell’articolo 
16 del regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011; 
 
il soggetto autorizzato, prima dell’inizio delle attività, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori di posa in opera delle opere provvisionali a partire dalla data di 
determinazione del presente atto fino al giorno 31/12/2016. 
 
Si da atto che l’importo di Euro 368,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 929 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2440/P - D.D. n. 261 del 04/22/2015. Societa' Welt Energy s.r.l.: 
Istanza di concessione di derivazione d'acqua dal rio Cervo in comune di Cervatto per uso 
energetico. Proroga. 
 
In data 04/04/2016, tramite PEC, nostro protocollo n. 15690/A1815A del 05/04/2016, la Società 
Welt Energy s.r.l. ha presentato la richiesta datata 26/02/2016 di autorizzazione alla proroga 
dell’autorizzazione idraulica per concessione di derivazione d’acqua dal rio Cervo in comune di 
Cervatto per uso energetico, rilasciato con D.D. n. 261 in data 04/02/2015, richiesta che era stata 
erroneamente inviata il 04/03/2016 alla casella PEC dello scrivente Settore non più attiva. 
Viste le motivazioni in merito alla richiesta di proroga, addotte dalla Società Welt Energy s.r.l. con 
la nota datata 26/02/2016, nonché la dichiarazione dei progettisti circa la non modifica dello stato 
dei luoghi. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
- visto l’art. 22 della L.R. n. 51/1997; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- visti l’art.13 della L.R. 5/8/2002, n. 20 e l’art.1 della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6/12/2004, n. 14/R; 
- vista la determinazione dirigenziale n. 261 in data 04/02/2015; 
 

determina 
 
tenuto conto delle motivazioni addotte dalla Società Welt Energy s.r.l., di autorizzare la proroga del 
termine dei lavori a tutto il 28/02/2017. 
 Resta inteso che la Società Welt Energy s.r.l. è tenuta ad informare tempestivamente lo scrivente 
Settore di eventuali variazioni che dovessero verificarsi nella località di esecuzione dei lavori; in tal 
caso dovranno essere prodotti elaborati tecnici aggiornati. 
 La suddetta proroga rimane vincolata all’osservanza delle condizioni contenute nella Determina 
Dirigenziale di autorizzazione idraulica n. 261 rilasciata in data 04/02/2015 e che di seguito si 
ripropongono: 
- le opere devono essere realizzate come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 



- dovranno essere esplicitati i calcoli per il dimensionamento e le verifiche di stabilità dell’opera di 
presa, i quali dovranno tenere conto delle sottopressioni idrauliche, nonché i calcoli per il 
dimensionamento dei sistemi di ancoraggio; 
- dovrà essere rappresentato il profilo longitudinale del corso d’acqua nel tratto in corrispondenza 
dello scarico della condotta di restituzione, riferito sia allo stato di fatto sia a quello di progetto, sul 
quale andranno riportati i livelli idrometrici associati alla portata avente TR 200 anni, nonché 
l’andamento delle sponde; 
- la platea in massi presso il punto di scarico della condotta di restituzione dovrà essere dotata di 
idonea fondazione, ovvero essere opportunamente ancorata al substrato roccioso; 
- per la realizzazione delle opere in massi dovranno essere utilizzati massi aventi forma irregolare 
e pezzatura minima di 0,8 m3; 
- gli elaborati esecutivi modificati secondo quanto richiesto ai punti di cui sopra dovranno essere 
trasmessi allo scrivente Ufficio per presa d’atto; 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, 
mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti, dovrà essere asportato dall’alveo; 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli (ora Settore Tecnico 
regionale – Biella e Vercelli), a mezzo di lettera raccomandata, il nominativo del Tecnico Direttore 
dei Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 
- ad avvenuta ultimazione, la Società Welt Energy s.r.l. dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli 
(ora Settore Tecnico regionale – Biella e Vercelli) la dichiarazione del D.L. attestante che le opere 
sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
- la Società Welt Energy s.r.l., in virtù dei disposti della Deliberazione della Giunta Provinciale di 
Vercelli n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale domanda di 
autorizzazione alla messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in 
alveo o bacino (art. 12 L.R. 29/12/06 n. 37, art. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486e s.m.i., art. 33 
del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art. 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987). 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo), in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione della competente 
Autorità; 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 



- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1 lettera a), del D. Lgs. 
n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 930 
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale per l'utilizzo di pertinenza idraulica mq 
39.900 (pertinenza del torrente Melezzo) mappale 424 foglio 15 ad uso agricolo per la 
realizzazione di un maneggio ed un allevamento di equini, in Comune di Masera (VB). 
Istanza: Falconelli Massimiliano. 
 
Vista  
la domanda di concessione demaniale  presentata in data 06.11.2015 dal Sig. Falconelli 
Massimiliano, titolare dell'omonima impresa agricola per l’utilizzo di pertinenza idraulica mq. 
39.900 (pertinenza del torrente Melezzo) ad uso agricolo per la realizzazione di un maneggio ed un 
allevamento di equini,  in Comune di Masera (VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti 
al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: - Il Sig. Massimiliano Falconelli in data 6 novembre 2015 ha presentato richiesta di 
concessione per l'occupazione di un terreno della superficie di mq. 39.900 - detta area, censita al 
NCT del comune di Masera al foglio 15 mappale 424 costituisce  pertinenza idraulica del torrente 
Melezzo; il Sig. Massimiliano Falconelli ha richiesto l'area al fine di poterla utilizzare per la 
realizzazione di un maneggio ed allevamento di equini; l’allevamento troverà la propria 
collocazione fisica su terreni adiacenti e di proprietà privata, pertanto non si procederà alla 
costruzione di alcun fabbricato sulle aree di proprietà demaniale - il Settore Tecnico Regionale NO-
VB sede di Domodossola ha espletato le pubblicazioni di rito sul Bollettino ufficiale e presso l’albo 
Pretorio del Comune di Masera senza che siano pervenute opposizioni né domande concorrenti -  
 
visto il parere idraulico interno all’Ufficio rilasciato a seguito di sopralluogo in data 2 febbraio 2016 
con il quale si ritiene ammissibile il rilascio della concessione;   
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 21 aprile 2016 N. 487/16 di repertorio. 
 
Preso atto che il richiedente, Sig. Massimiliano Falconelli ha richiesto la concessione come titolare 
dell'omonima Azienda Agricola, e visto anche l'estratto N°T-195453690 del Registro Imprese della 
C.C.I.A.A. il quale attesta l'esistenza dell'impresa agricola "Falconelli Massimiliano", nonchè 
l'iscrizione della stessa presso il Registro delle Imprese; si è provveduto al calcolo del canone 
dovuto utilizzando le metodologie previste per le aziende agricole, basando i calcoli sulla tabella dei 
valori agricoli medi, redatta dalla Commissione Espropri della Provincia del VCO in ottemperanza 
alla tabella A del calcolo dei canoni regionali; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
478,00(euro quattrocentosettantotto/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del 
canone effettuato con versamento su conto corrente postale in data 1 febbraio 2016 e di € 239,00 
(euro duecentotrentanovei/00) a titolo di  canone per l’anno 2016 effettuato con versamento su 
conto corrente postale in data 1 febbraio.2016 e del versamento per le spese di istruttoria,  relativi 
alla concessione di cui all’oggetto e che si provvederà all’adeguamento del canone che verrà 
definito per l’anno 2016 con la richiesta di canone 2017; 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la D.D. n. 291 dell’ 8.02.2016 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente  
dispositivo 
- di concedere all'Azienda Agricola Falconelli Massimiliano con sede in comune di Masera v. Paolo 
Ferraris (VB), l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione dalla data della presente determinazione e fino al 31.12.2024 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi  e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 239/00 (duecentotrentanove/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’ importo  di €uro 239/00 (duecentotrentanove/00) per canone  demaniale  anno 
2016 sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2016; 
- di dare atto che l’importo di €uro 478/00 (quattrocentosettantotto/00) per deposito cauzionale    
sarà introitato sul cap. 64730 del bilancio 2016. 
- di dare ulteriormente atto che con la richiesta di canone 2017 si provvederà all’’adeguamento del 
canone che verrà definito per l’anno 2016. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera A del D.lgs n. 33/2013” sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 931 
R.D. 523/1904 .Lavori di sistemazione idraulica Torrente BANNA in Localita' Spinerano nei 
Comuni di Ciri e San Carlo Canavese (TO). Richiedente: ENO DRINK di Ferrero Alberto & 
C. s.n.c. Aut. Idr. N 20/16  
 
In data 18.04.2016 con prot. n. 17627/A1813A la Società ENO DRINK di Ferrero Alberto & C. 
s.n.c.- con sede in Via Ciriè, 120-10070 –San Carlo Canavese (TO), P. IVA 06375000012, ha 
presentato istanza per il rilascio di un’autorizzazione idraulica per la realizzazione di cui in oggetto, 
in un tratto del Torrente prospiciente il locale della Ditta Eno Drink s.n.c. sita nel Comune di San 
Carlo Canavese in Strada Ciriè, 120 per il quale si richiede un ampliamento. Detti lavori di 
riqualificazione del locale commerciale comporteranno una diminuzione dei volumi edificati a 
vantaggio della creazione di parcheggi la cui superficie potrebbe tranquillamente essere inondata 
senza particolari problemi, determinando, secondo le affermazioni del progettista , Ing. Roberto 
TRUFFA GIACHET, di fatto un piccolissimo ma positivo effetto laminazione. Detti lavori 
consisteranno  nello specifico in: 
• Nuovo muro in c.a. rivestito in pietra sponda sx, sviluppo 70,00 mt con sezione a mensola. La 
fondazione sarà dotata di dente sottofondato di 1,00 mt, s = 0.30 mt , mensola con l = 1.60, muro 
con h = 2.40 mt , s = 0.30 mt, parapetto  in acciaio in sommità  con h = 1,00 circa. 
Si tratta di un prolungamento verso monte di un muro esistente in c.a., con estensione dalla sez. 42 
alla sez. 46 (come evidenziato dalla Tav. di progetto n° 3),  che verrà realizzato con fondazione ed 
elevazione in c.a. dove il paramento in elevazione sarà rivestito in pietra. Superiormente verrà 
collocata una copertina in c.a. sulla quale verrà posizionato un parapetto in acciaio zincato (come 
evidenziato da Tav. di progetto n° 14); 
• Realizzazione di scogliera in massi di cava a secco, in sponda dx, sviluppo 130 mt ca., con 
sezione trapezia dotata di piede; questo sarà sottofondato di 1,00 mt con spessore alla base s = 1.60 
mt , la sommità del muro avrà s = 1,00 mt ed altezza dal piede h =  1.60 mt (come evidenziato su 
Tav. n° 14 di progetto). 
E’ una scogliera che si raccorda con l’attuale quota sommitale di sponda e presenta un’altezza 
massima fuori terra h = 1.50 mt. I massi avranno volume non inferiore a m³ 0.30 e di peso superiore 
a Kg 800. La scogliera si estenderà dalla sez. 38 alla sez. 46 (come evidenziato dalla Tav. 3 di 
progetto); 
• Realizzazione mantellata in c.a. rivestita in pietra, sviluppo l = 30 mt ca., con spessore totale sT 
=0.60 mt , costituita da platea in c.a. s = 040 mt, mantellata in granito  s = 0.20 mt (come 
evidenziato su Tav. n°14 di progetto ). 
E’ una platea mantellata che verrà posta in corrispondenza del ponte di Via Ciriè (S.P. 21), estesa 
sull’intera sezione bagnata ed avrà il compito di regolare il risalto che verrebbe a crearsi a valle del 
tratto regimentato, grazie alle dissipazioni energetiche , secondo le intenzioni progettuali dettagliate 
nella Relazione Idraulica dal progettista che conclude lo studio sulla mitigazione del rischio 
idraulico affermando che gli interventi idraulici proposti porteranno ad una sensibile mitigazione 
dei rischi sia di esondazione che dio erosioni spondali e fondali. 
• Realizzazione di scogliera in massi di cava squadrati a secco, in sponda sx, sviluppo 20 mt ca., 
con piede sottofondato di 1,00 mt , con spessore alla base s = 2,00 mt, la sommità della scogliera 
avrà s = 1.20 mt ed altezza dal piede h = 3,00 mt ca. (come evidenziato su Tav. n° 14 di progetto). 
E’ un muro che si raccorda con l’attuale quota sommatale di sponda e si estenderà dalla sez. 36 alla 
sez. 37 (come evidenziato dalla Tav. n° 3 di progetto); 
• Riprofilatura di tutto il tratto compreso tra le sez. 36 e sez. 46 delle due sponde, con asportazione 
del poco materiale depositato sui lati al fine di ottenere una sezione di deflusso più regolare. Il 
materiale terroso asportato verrà utilizzato come imbottimento spondale a tergo delle difese . 



 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Roberto TRUFFA GIACHET, 
costituiti da Relazione idraulica , Relazione calcoli strutturali, da n° 12 Tavole grafiche utili, in base 
ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi.  
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere è ritenuta ammissibile, nel 
rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella 
parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  la Società ENO DRINK di Ferrero 
Alberto & C. s.n.c., ad eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
3. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie 
misure di protezione; 
 
4. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 



concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, i 
lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 
 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 
 
6. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
 
7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 932 
Autorizzazione idraulica n. 4855, per la realizzazione di un attraversamento con condotta 
idrica, staffata al ponte di via Pie' delle Terre, nel rio Stellone, in frazione Vallongo in comune 
di Carmagnola. Ditta: Azienda Agricola Vallongo sas. 
 
In data 16.03.2016, l’Azienda Agricola Vallongo sas, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica, per la realizzazione di un attrversamento del rio Stellone con 
tubazione idrica DE 75 mm.  
Il manufatto di attraversamento è stato verificato per portate Tr 200 con franco di m 1,65. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Arch. Fabio Cavaglià, costituiti dalla 
relazione idraulica e da una tavola grafica, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di 
che trattasi; 
 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio nel 
Comune di Carmagnola per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni 
di sorta. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico; 
 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
 



• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici;  
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Azienda Agricola Vallongo sas, ad eseguire l’opera in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
3. le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, nel tratto interessato dai lavori, nonché in corrispondenza ed immediatamente a monte 
e a valle del manufatto previsto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso 
delle acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, 
al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante 
che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
ai lavori autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in 
seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
9. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 



10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione edilizia, 
autorizzazioni di cui alla DLgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo 
idrogeologico ecc. 
11. ai sensi della l.r. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R e 
s.m.i, le opere in alveo e/o sulla proprietà del demanio idrico potranno essere realizzate solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione, al fine della regolarizzazione amministrativa e 
fiscale; 
12. La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 933 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4862 relativa alla realizzazione di un guado, 
lungo una pista di collegamento manutentiva, sul torrente Pellice in Comune di Bobbio Pellice 
(TO), localita' Malpertus. Richiedente: SMAT S.p.A.  
 
In data 29/04/2015 con nota prot. n. 26243 (pervenuta in data 11/05/2015 prot. n. 26113) la SMAT 
S.p.A., con sede in Corso XI Febbraio 14 – Torino, C.F./P.IVA n. 07937540016, ha presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione, sul torrente Pellice in 
Comune di Bobbio Pellice (TO), località Malpertus, di un guado lungo una pista di collegamento 
manutentiva per la stazione di sollevamento dell’impianto fognario, di dimensioni in pianta pari a 
15,50 m x 5,00 m. 
Nel dettaglio sono previsti i seguenti lavori: 
- abbassamento del fondo scorrevole del corso d’acqua in modo da mantenere il piano carrabile in 
corrispondenza del guado alla quota del fondo alveo attuale; 
- posizionamento di n. 5 tubazioni in cls di diametro interno pari a 100 cm; 
- realizzazione di solettone in c.a. dello spessore di circa 30 cm al di sopra delle suddette 
tubazioni; 
- posizionamento di massi reperiti in alveo, in parte intasati con cls, a protezione 
dell’attraversamento in progetto. 
 
All’istanza sono allegati gli atti progettuali redatti dall’Ing. Renato Barra, costituiti dalla Relazione 
generale, dalla Relazione idraulica e da n. 1 tavola grafica, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il rende noto dell’istanza è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Bobbio Pellice per 15 
giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 21/12/2015 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 



• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904, la SMAT S.p.A., con sede in Corso 
XI Febbraio 14 – Torino, ad eseguire l’opera prevista, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore 
scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione all’opera progettata potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi; 
3. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
4. durante l’esecuzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
5. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie 
misure di protezione; 
6. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto; pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, entro 
il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, 
condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione 
di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori stessi 
non potessero avere luogo nei termini previsti; 
7. il soggetto autorizzato dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione, dovrà essere inviata dichiarazione del Direttore 
dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
8. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto in progetto in relazione al 
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di 
fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto medesimo mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell’alveo, delle sponde e delle tubazioni, in corrispondenza ed immediatamente a 
monte e a valle del guado, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 



10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Relativamente all’utilizzo del guado in progetto, ai fini della sicurezza idraulica dovranno essere 
verificate le previsioni sulla piovosità locale ed in caso di preannuncio di possibili eventi di piena 
dovrà essere effettuata idonea sorveglianza ed eventualmente interdetto l’accesso ai mezzi. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’opera.  
Con successivo atto verrà rilasciato, da parte del Settore scrivente, il provvedimento concessorio al 
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’attraversamento, ai sensi della L.R. n. 
12/2004 e del relativo regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 aprile 2016, n. 934 
Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 Autorizzazione variante in corso d’opera – Sistemazione 
del terreno e nastri trasportatori per aree ludico-sportive in area sottoposta a vincolo 
idrogeologico in comune di Bardonecchia località Campo Smith - Richiedente: Colomion 
s.p.a. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
a) di autorizzare, ai sensi della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 "Nuove norme per gli interventi 
da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici", la ditta Colomion S.p.A. - C.F. 
e(P. Iva 00483380010) con sede in Regione Molino, 18 - Bardonecchia (TO), ad eseguire gli 
interventi oggetto di variante in corso d'opera “di sistemazione del terreno e nastri trasportatori per 
aree ludico-sportive in Comune di Bardonecchia (TO) località Campo Smith” precedentemente 
autorizzati con la D.D. n° 1884 del 30/07/2015, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore 
scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1) restano ferme le prescrizioni applicabili dettate con la D.D. n° 1884 del 30/07/2015 ; 
2) i  mezzi  d’opera  dovranno  utilizzare  la  viabilità  esistente,  evitando  scavi  e  riporti  non 
strettamente inerenti il progetto; 
3) le operazioni di scavo e di riporto dovranno essere preceduti da un’accurata operazione di 
asportazione  e  accantonamento  del  terreno  vegetale,  finalizzata  ad  un  successivo ricoprimento 
delle superfici oggetto di lavorazione;  
4) tutti i riporti dovranno essere opportunamente consolidati per strati successivi di spessore non  
superiore  a  50  cm,  rinaturalizzati  e  dotati  dei  sistemi  di  drenaggio  delle  acque superficiali 
atti ad evitare ruscellamenti concentrati delle acque meteoriche e di fusione del manto nevoso; 
anche a monte del manufatto in terra rinforzata dovranno essere realizzate adeguate  opere  di  
drenaggio  al  fine  di  ridurre  l’infiltrazione  delle  acque  superficiali  e profonde nell’opera di 
sostegno; 
5) nell’ambito  della  progettazione  esecutiva  dovranno  essere  aggiornate  ed  integrate,  in 
relazione  al  diverso  dimensionamento  ed  alla  disposizione  delle  opere  di  sostegno  del 
versante, le verifiche di stabilità interna ed esterna delle terre rinforzate e delle palificate doppie a 
monte delle stesse, conformemente a quanto previsto dalle NTC 2008; copia della documentazione  
contenente  le  verifiche  di  stabilità  dovrà  essere  trasmessa  al  Settore regionale Settore Tecnico 
Area Metropolitana di Torino prima dell’inizio dei lavori;   
6) nella fase realizzativa delle terre rinforzate previste dal progetto dovranno essere verificate 
attentamente, da parte di un geologo abilitato incaricato della Direzione lavori, le condizioni di  
stabilità  dei  fronti  di  scavo  ed  adottati  i  necessari  accorgimenti  tecnici  per  la stabilizzazione  
temporanea  e  definitiva  degli  stessi;  a  tal  fine  i  lavori  dovranno  essere realizzati  per  lotti  
successivi  consecutivi.  Sarà  cura  della  Direzione  lavori  garantire l’esecuzione a regola d’arte 
delle opere di sostegno e delle opere di drenaggio ad esse connesse;  
7) lo  stesso  geologo  abilitato  incaricato  della  Direzione  lavori  dovrà  altresì  analizzare  le 
caratteristiche geotecniche del materiale di scavo attraverso la realizzazione di specifiche prove  di  
laboratorio,  al  fine  di  verificarne  l’idoneità  al  reimpiego  nella  costruzione  del rilevato in terre 
rinforzate, e, in caso di esito negativo, individuare la tipologia di materiale inerte  necessario  a  



soddisfare  le  caratteristiche  geotecniche  previste  dal  progettista nell’effettuazione delle verifiche 
di stabilità del manufatto;  
8) dovranno  essere  eseguite  le  operazioni  d’inerbimento  su  tutte  le  aree  oggetto  di 
movimentazione di materiale, con la finalità di realizzare in modo efficace una copertura vegetale 
sulle aree interferite ed in grado di mitigare gli effetti di erosione superficiale del suolo,  avendo  
cura  di  garantire  la  completa  riuscita  degli  interventi  ed  eventualmente ripetendo le operazioni 
di semina in caso di esiti non soddisfacenti. 
b) La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria.  
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
c) Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.r. n° 22/2010 nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del D.lgs 33/2013 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 936 
Autorizzazione idraulica n. 19/16, per la realizzazione di savanelle di appresamento 
stagionale, nel torrente Orco, a servizio delle prese irrigue: Busardo, Abbaziale e Ronco-Gurt, 
in comune di Feletto. Ditta: Consorzio Ovest Torrente Orco. 
 
In data 19.04.2016, il Consorzio Ovest Torrente Orco ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di savanelle di appresamento stagionale a servizio 
delle prese irrigue: Busardo, Abbaziale e Ronco-Gurtè, movimentando materiali ghiaiosi dall’alveo 
locale del greto del Torrente Orco al fine di consentire la derivazione di acqua ad uso irriguo nei 
periodi di magra estiva. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Paolo Doria, costituiti da una 
relazione tecnica e da due tavole grafiche in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di 
che trattasi. 
 
Dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile, 
nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con l’osservanza delle prescrizioni elencate 
nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; 
• vista la D.C.R. n. 144-3789 del 31/01/2012 sulla ridefinizione dell’ambito territoriale di 
competenza AIPO; 
• vista la D.G.R. n. 200-4402 del 30/07/2012 sui criteri e modalità necessari al trasferimento di 
competenze tra AIPO e Regione Piemonte; 
• visto l’art.48 comma 2 del RD. 1775/1933; 
 

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Ovest Torrente Orco ad eseguire i lavori in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione ai lavori previsti potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 
2. gli sbarramenti temporanei dovranno essere realizzati solo con materiale d’alveo incoerente di 
piccola pezzatura, facilmente asportabile dalla morbida del corso d’acqua, senza intercettare l’intera 
portata defluente ed in maniera tale da assicurare in ogni caso, anche durante i periodi di magra, il 
rilascio a valle di una adeguata portata d’acqua (Deflusso Minimo Vitale); 
3. codesto Consorzio dovrà comunicare a questo Settore, l’inizio e l’ultimazione dei lavori nonché  
informare, anche via fax, ogni qualvolta si renda necessario l’entrata in alveo per il ripristino dei 
suddetti sbarramenti; 
4. la presente autorizzazione ha validità solo per la stagione irrigua 2016 e potrà essere oggetto di 
rinnovo su richiesta del concessionario mediante domanda con allegata relazione tecnica/fotografica 
e un elaborato grafico con le opere da realizzarsi; 
5. le sponde, le aree demaniali interessate dai lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a 
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
ai lavori autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni sostanziali delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi 
siano, in seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
8. è a carico del Consorzio richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica dei mezzi 
meccanici operanti in alveo, svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in 
merito a danni conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto codesto Consorzio dovrà prendere 
informazioni in merito ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli 
eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
9. la ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisire, ai sensi dell’art. 12 della  L.R. 37/2006 e della 
D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e 
interventi sugli ambienti acquatici, la prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino – 
Servizio Tutela Flora e Fauna. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 
22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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Codice A1811A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 937 
Ferrovia Torino-Ceres - L. 297/78: Fondo comune per il rinnovo degli impianti fissi e 
materiale rotabile / Programmi Investimenti 2011. Liquidazione a favore del G.T.T. S.p.A. di 
Euro 286.775,58 sul cap.288641.  
 
Premesso che: 
- l’art. 8 comma 2 del D. Lgs. 422/97 prevede il trasferimento alle Regioni delle funzioni di 
programmazione ed amministrazione inerenti le ferrovie in concessione a soggetti diversi dalle 
Ferrovie dello Stato S.p.A. ed impegna lo Stato al trasferimento annuale alla Regione Piemonte 
della quota di competenza relativa al “Fondo Comune per rinnovo impianti fissi e materiale 
rotabile”, di cui alla Legge n.297/78; 
- in data 20 dicembre 1999 è stato sottoscritto tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e 
la Regione Piemonte l’Accordo di Programma per il trasferimento alla Regione delle funzioni 
amministrative e programmatorie relative ai servizi in concessione a S.p.A. Torinese Trasporti 
Intercomunali (ora Gruppo Torinese Trasporti S.p.A., indicato nel seguito con  G.T.T. S.p.A.); 
- con D.G.R. n.60-10118 del 28/07/2003 la Regione Piemonte ha approvato i criteri per 
l’erogazione dei finanziamenti e i costi ritenuti ammissibili per i singoli interventi facenti parte dei 
programmi di investimento, a valere sul “Fondo Comune per rinnovo impianti fissi e materiale 
rotabile ex L. n.297/78”; 
- con D.G.R. n.9-6934 del 24/09/2007 la Regione Piemonte ha approvato la rimodulazione dei tre 
programmi d’intervento, finanziati rispettivamente con gli stanziamenti residui fino al 2000, con 
quelli per il triennio 2001/2003 e con quelli del triennio 2004/2006 del “Fondo Comune per rinnovo 
impianti fissi e materiale rotabile ex L. n.297/78”. I programmi citati sono quindi confluiti 
nell’unico programma denominato “Programma Investimenti 2000-2006”, a valere sul complesso 
degli stanziamenti destinati ai tre preesistenti programmi; 
- con D.G.R. n.10-1729 del 21/03/2011 la Regione Piemonte ha approvato il “Programma 
Investimenti 2011”, a valere sugli stanziamenti 2011 del “Fondo Comune per rinnovo impianti fissi 
e materiale rotabile ex L. n.297/78”; 
- con D.D. n.2441/A1811A del 30/09/2015 la Regione Piemonte ha, da ultimo, rimodulato i 
Programmi Investimenti 2000-2006 e 2011; in primo luogo destinando al Programma Investimenti 
2011, per la sua completa copertura  finanziaria, risorse liberatesi dal Programma 2000-2006 per un 
importo di € 39.414,21, poi rimodulando parte delle risorse assegnate al Programma Investimenti 
2011 per complessivi  (di cui € 39.414,21 liberatesi dal Programma 2000-2006 e € 454.347,50 già 
destinati al Programma 2011) da destinarsi all’attuazione dell’intervento n. 6 “Ferrovia Torino-
Ceres / Interventi su armamento ferroviario”. 
 
Preso atto che il Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. ha trasmesso le n.3 seguenti istanze d’erogazione 
fondi: 
1. prot. n.GPF/cio16567_531/DEF del 18/11/2015 (acquisita agli atti con prot. n.58522/18000 del 
18/11/2015), dell’importo di € 65.356,43, quale rata a saldo del finanziamento per i lavori di 
restauro delle facciate esterne del fabbricato di corso Giulio Cesare, angolo via Andreis e del muro 
di recinzione su via Andreis; 
2. prot. n.GPF/cio1638 del 20/01/2016 (acquisita agli atti con prot. n.2521/18000 del 21/01/2016), 
dell’importo di € 99.748,62, quale rata corrispondente al raggiungimento del 50% della fornitura 
nell’ambito di un programma di manutenzione straordinaria di porte elettromotrici belghe Ale 054-
56; 
3. prot. n.GPF/cio12144 del 04/04/2016 (acquisita agli atti con prot. n.15884/18000 del 
06/04/2016), dell’importo di € 121.670,53, quale rata del finanziamento da corrispondersi alla 



presentazione del contratto sottoscritto per interventi di manutenzione straordinaria sull’armamento 
ferroviario della Ferrovia Torino-Ceres. 
 
Considerato che: 
- per quanto riguarda l’istanza n.1) – 
- i lavori rientrano nell’intervento n.4 denominato “Ferrovie Torino-Ceres e Canavesana / 
Adeguamento normativo fabbricati comprese banchine e marciapiedi” del “Programma 
Investimenti 2011”; 
- con D.D. n.64/DB12.02 del 15/04/2014, la Regione Piemonte ha rilasciato al G.T.T. SpA 
l’autorizzazione tecnico-economica ex art.3 del D.P.R. 753/80 per la realizzazione dell’intervento di 
“Restauro delle facciate esterne del fabbricato di corso Giulio Cesare angolo via Andreis e del muro 
di recinzione su via Andreis “ per la spesa prevista pari a €123.643,88 -di cui: €103.036,57 per 
lavori ed €20.607,31 per somme a disposizione (di cui: €10.303,65 per imprevisti ed €10.303,66 per 
spese tecniche), a valere su parte delle risorse finanziarie, assegnate nel succitato Piano Investimenti 
2011 alla voce denominata “Ferrovie Torino-Ceres e del Canavese / Adeguamento normativo 
fabbricati comprese banchine e marciapiedi”. 
- in data 02/02/2015, i lavori sono stati appaltati dal G.T.T. SpA alla Magnetti Srl, con sede in 
Vinovo (TO), per un importo di €96.305,63 (al netto dell’I.V.A.); 
- con D.D. n.2746 del 23/10/2015 la Regione Piemonte ha liquidato al G.T.T. SpA la somma di 
€37.093,16 pari al 30% del finanziamento ammesso quale primo avanzamento di spesa ammesso; 
- causa esigenze non previste in fase progettuale si sono resi indispensabili ulteriori interventi e 
forniture per i quali è stata redatta la Perizia di variante n.1 ed il relativo Atto di sottomissione del 
20/05/2015 per un importo di € 6.143,96 (oltre IVA);  
- l’importo totale dei lavori allo Stato finale è pari a € 102.449,59; 
- l’importo richiesto in istanza di € 65.356,43 corrisponde al saldo del finanziamento ammesso a 
copertura delle spese d’intervento. L’importo, ai sensi della D.G.R. n. 60-10118 del 28/07/2003, è 
liquidabile avendo il G.T.T. SpA presentato la seguente documentazione: 
o per la variante n.1: 
� copia dell’Atto di sottomissione; 
� dichiarazione del Responsabile del procedimento di conformità del procedimento svolto alle 
normative in ambito ferroviario e di quelle in materia di contratti pubblici; 
� dichiarazione del Responsabile del procedimento relativa alle comunicazioni all’Osservatorio 
regionale dei contratti pubblici e alla autorizzazioni, nulla osta, concessioni per la realizzazione 
dell’intervento in oggetto; 
o per la rata di saldo: 
� copia conforme dello Stato finale dei lavori;  
� copia conforme del Certificato di regolare esecuzione; 
� dichiarazione del Responsabile del procedimento sulle spese effettivamente sostenute. 
 
- per quanto riguarda l’istanza n.2) – 
- i lavori rientrano nell’intervento n.5 denominato “Adeguamento materiale rotabile e attrezzature 
di officina” del “Programma Investimenti 2011”; 
- in data 02/02/2015, il G.T.T. SpA ha appaltato alla Intersys Srl, con sede in Tavernelle Val di 
Pesa (FI), la progettazione e la realizzazione dell’intervento di sostituzione porte e installazione 
comandi di apertura/chiusura porte di n.4 elettromotrici tipo Ale 054-56 (ex SNCB), per un importo 
di € 199.497,24 (al netto dell’I.V.A.); 
- con D.D. n.2328/A1811A del 25/09/2015, la Regione Piemonte ha rilasciato al G.T.T., per 
l’intervento di modifica e ammodernamento con sostituzione parziale di impianti e installazione 
nuovi comandi di apertura/chiusura porte sulle elettromotrici tipo Ale 054/056 (ex SNCB), 
l’autorizzazione in linea tecnica ex art.3 del D.P.R. 753/80 e in linea economica per il valore 



previsto dal quadro economico progettuale di spesa complessivamente pari a € 299.497,24 (di cui: € 
199.497,24 per le prime n.4 elettromotrici, € 99.603,92 per ulteriori n.2 elettromotrici ed € 396,00 
quale compenso forfettario per spese generali ex art.5 della Convenzione tra Regione e G.T.T. 
relativa al finanziamento nell’ambito del suddetto A.P.), a valere per €199.497,24 sulla macro-voce 
d’intervento denominata “Ferrovie Torino-Ceres e Canavesana / Adeguamento materiale rotabile e 
attrezzature di officina” del “F.C.-Programma Investimenti 2011” e per il restante importo di € 
100.000,00 (= 99.603,92 + 396,00) sulla macro-voce d’intervento n.9 della Ferrovia Torino-Ceres 
denominato “Acquisto materiale rotabile da manovra, manutenzione e soccorso” dell’ “Accordo di 
Programma -Programma Investimenti 2011” 
- con DD n.2746 del 23/10/2015 la Regione Piemonte ha liquidato al G.T.T. SpA €59.849,17 pari 
al 30% del finanziamento ammesso, quale primo avanzamento di spesa; 
- con l’istanza presentata GTT chiede il pagamento di un importo di € 99.748,62 pari al 50% 
dell’importo contrattuale (€ 199.497,24) essendo stato raggiunto il 50% della fornitura; 
- l’importo richiesto è liquidabile avendo il G.T.T. SpA, ai sensi della D.G.R. n. 60-10118 del 
28/07/2003, presentato la dichiarazione del Responsabile del procedimento circa l’effettivo 
raggiungimento del 50% della fornitura. 
 
- per quanto riguarda l’istanza n.3) – 
- i lavori rientrano nell’intervento n.6 denominato “Ferrovia Torino-Ceres / Interventi su 
armamento ferroviario” del Programma Investimenti 2011 come esplicitati nel Capitolato speciale 
d’appalto agli atti; 
- con DD n.121 del 19/05/2014 la Regione Piemonte ha approvato gli interventi afferento 
all’Accordo di Programma Quadro “Reti infrastrutturali di trasporto” ricomprendendo un analogo 
intervento di revisione generale dell’armamento sulla ferrovia Canavesana per € 300.000,00; 
- il GTT SpA, come comunicato con nota n.12573-420 del 10/09/2015 ha bandito la gara 
d’appalto per gli interventi su ambedue le ferrovie; 
- In esito alla procedura concorsuale, i lavori in oggetto sono stati aggiudicati all’impresa IM.A.F 
srl di Napoli con un ribasso offerto del 8.5% sull’importo posto a base di gara; 
- in data 05/02/2016 il GTT SpA ha stipulato il contratto con la Società IM.A.F srl di Napoli per 
un importo complessivo di € 615.515,87 IVA esclusa, di cui € 405.568,42 per la Ferrovia Torino 
Ceres e € 209.947,45 per la Ferrovia Canavesana; 
- con l’istanza presentata il GTT SpA chiede il pagamento di un importo di € 121.670,53 pari al 
30% dell’importo contrattuale (€ 405.568.42) per i lavori afferenti la Ferrovia Torino-Ceres, 
essendo stato stipulato il contratto; 
- l’importo richiesto è liquidabile avendo il G.T.T. SpA, ai sensi della D.G.R. n. 60-10118 del 
28/07/2003, presentato: 
- copia del contratto sottoscritto in data 05/02/2016 
- dichiarazioni del RUP del 04/04/2016 circa: 
- la conformità del procedimento svolto alle normative in ambito ferroviario e di quelle in materia 
di contratti pubblici per quanto applicabili; 
- le comunicazioni all’Osservatorio regionale dei contratti relativamente all’aggiudicazione prot. 
n.1810-1811 del 22/01/2016; 
- la non necessaria richiesta di autorizzazioni, nulla osta, concessioni per la realizzazione 
dell’intervento in oggetto e la richiesta di autorizzazione per specifici interventi presso i comuni 
interessati 
 
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene necessario, ai sensi della D.G.R. n.60-10118 del 
28/07/2003, liquidare al G.T.T. SpA, con successivo atto, per le motivazioni in precedenza 
illustrate, l’importo complessivo di € 286.775,58, a valere sulle risorse finanziarie stanziate nel 
Bilancio Regionale sul capitolo di spesa 288641 di cui: 



- €  8.880,23 impegnati con D.D. n.67/2011 del 04/04/2011 (Imp. originario n.2011/620), attuale 
Imp. n. 2016/3039 a seguito della ricognizione dei residui di cui al D.Lgs. n.118/2011; 
- € 36.500,50 impegnati con D.D. n.67/2011 del 04/04/2011 (Imp. originario n.2011/620), attuale 
Imp. n. 2016/583 a seguito della ricognizione dei residui; 
- € 241.394,85 impegnati con D.D. n.182/2011 del 26/08/2011 (Imp. originario n.2011/2308), 
attuale Imp. n. 2016/584 a seguito della ricognizione dei residui; 
per l’ avanzamento di spesa relativo ai tre seguenti interventi del Programma Investimenti 2011:  
1. lavori di restauro delle facciate esterne del fabbricato di corso Giulio Cesare, angolo via Andreis 
e del muro di recinzione su via Andreis per un importo di € 65.356,43; 
2. intervento di 1^ fase di manutenzione straordinaria porte elettromotrici belghe Ale 054-56 per un 
importo di € 99.748,62; 
3. manutenzione straordinaria sull’armamento ferroviario della Ferrovia Torino-Ceres per un 
importo di € 121.670,53. 
 
Visto l’art. 10 della L. 08/06/1978 n. 297; 
Visti gli artt. 8 e 15 del D. Lgs. 19/11/1997 n.422; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30/03/2001 n.165; 
 
Visto l’Accordo di Programma tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e la Regione 
Piemonte per il trasferimento alla Regione delle funzioni amministrative e programmatorie relative 
ai servizi in concessione a S.p.A. Torinese Trasporti Intercomunali, sottoscritto in data 20/12/1999 e 
approvato con D.G.R. n. 108-28667 del 15 novembre 1999 modificata dalla D.G.R. n. 2-28926 del 
17 dicembre 1999; 
 
Vista la L.R. n.23/2008; 
Vista le D.G.R. n.10-1729 del 21/03/2011 e n. 60-10118 del 28/07/2003; 
Visto il D.Lgs. n.118 del 26/06/2011; 
Visto il D.Lgs. n.33 del 14/03/2013; 
Vista la L.R. n.06/2016; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate, ed in conformità con gli indirizzi in materia, 
 

IL DIRIGENTE 
determina 

 
di liquidare al G.T.T. SpA, con successivo atto, per le motivazioni in premessa illustrate, l’importo 
di € 286.775,58, a valere sulle risorse finanziarie stanziate nel Bilancio Regionale sul capitolo di 
spesa 288641 di cui: 
- €  8.880,23 impegnati con D.D. n.67/2011 del 04/04/2011 (Imp. originario n.2011/620), attuale 
Imp. n. 2016/3039 a seguito della ricognizione dei residui di cui al D.Lgs. n.118/2011; 
- € 36.500,50 impegnati con D.D. n.67/2011 del 04/04/2011 (Imp. originario n.2011/620), attuale 
Imp. n. 2016/583 a seguito della ricognizione dei residui; 
- € 241.394,85 impegnati con D.D. n.182/2011 del 26/08/2011 (Imp. originario n.2011/2308), 
attuale Imp. n. 2016/584 a seguito della ricognizione dei residui; 
 
per l’avanzamento di spesa relativo ai tre seguenti interventi del Programma Investimenti 2011:  
1. lavori di restauro delle facciate esterne del fabbricato di corso Giulio Cesare, angolo via Andreis 
e del muro di recinzione su via Andreis per un importo di € 65.356,43; 
2. intervento di 1^ fase di manutenzione straordinaria porte elettromotrici belghe Ale 054-56 per un 
importo di € 99.748,62; 



3. manutenzione straordinaria sull’armamento ferroviario della Ferrovia Torino-Ceres per un 
importo di € 121.670,53. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza ovvero 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.1199 del 24/11/1971. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Tommaso Turinetti 
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Codice A1816A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 946 
Demanio idrico fluviale. CNSPA221 - Concessione occupazione sedime demaniale per n. 4 
attraversamenti con condotta fognaria sul corso d'acqua Rivo Tagliata: c/o Via Molino - c/o 
Cascina Magnina - c/o Borgata Gagliardi e c/o Via Molar nel Comune di Envie (Cn) 
Richiedente: Comune di ENVIE  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dal Comune di ENVIE con sede in  Piazza 
Municipio n. 2,  rappresentato dal Sig. Roberto MELLANO in qualità di Sindaco pro-tempore del 
Comune di Envie, comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista l’Autorizzazione Idraulica (ex R.D. 523/1904) P.I. 3810 assentita con Determinazione 
Dirigenziale n. 456/25.6 del 15/05/2000; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  21/04/2016 Rep. n. 2812; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
736,00 (€ 184,00x4) a titolo di canone per l’anno 2016, come stabilito dalla tabella “Canoni  di 
concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, 
relativo alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di ENVIE con sede in  Piazza Municipio n. 2, l’occupazione di area 
demaniale con n. 4 attraversamenti con condotta fognaria sul corso d’acqua Rivo Tagliata: c/o Via 
Molino - c/o Cascina Magnina – c/o Borgata Gagliardi e c/o Via Molar nel Comune di Envie, come  
individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nel disciplinare citato in 
premessa;     
 
2. di accordare la concessione a titolo precario con scadenza il 31/12/2034 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che trattandosi di concessione rilasciata ad Enti Pubblici ai sensi dell’art. 10 comma 4 
del  D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14/R e s.m.i., non viene costituita cauzione; 
 
4.di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 736,00 (€ 184,00x4) soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno 
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 



 
5. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 21/04/2016 Rep. n.2812, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
6. di dare atto che l’importo di  € 736,00 a titolo di canone anno 2016 sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 e altresì pubblicata ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 947 
Demanio idrico fluviale. - CNSPA226 - Concessione occupazione sedime demaniale per 
realizzazione di n. 3 attraversamenti in subalveo con condotta acquedotto nel Rio Giaromba e 
Fiume Po Localita' Riundin e Spiagge in comune di Crissolo (CN). Richiedente: ACDA SpA - 
Cuneo 
 
Vista la domanda di concessione demaniale  presentata dalla ditta ACDA S.p.A. con sede in 
comune di Cuneo (CN) Corso Nizza, 88,  comportante l’occupazione di area appartenente al 
demanio idrico con condotta in sub alveo, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa. 
 
Visto il parere rilasciato in Conferenza dei Servizi del 23/02/2015 (P.I. 5485  - ns prot. n. 9186 
A18080 del 19/02/2015) rilasciata dal Settore Decentrato OO.PP di Cuneo  - Regione Piemonte. 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/204 e s.m.i. 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni ;  
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 21/04/2016 rep. n. 2811. 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
552,00 (pari € 184,00 per ciascun attraversamento)  a titolo di canone per l’anno 2016 e della 
cauzione infruttifera di  €  1.104,00 ( 552,00 x 2) pari a due annualità del canone,  come stabilito 
dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 
6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta ACDA S.p.A. con sede in comune di Cuneo (CN) Corso Nizza, 88 
l’occupazione dell’area demaniale come  individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;    
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 31/12/2024 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 552,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  21/04/2016 rep. n. 2811 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 552,00 a titolo di canone per l’anno 2016 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  1.104,00 ( 552,00 x 2)  per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 948 
CNEL709 - Concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento e rifacimento 
dell'attraversamento aereo del Rivo Chiappera (o Chiapella) in Comune di Barge (CN) con 
linea elettrica a 0,400 kV. Richiedente: ENEL Distribuzione S.p.A. - Borgaretto di Beinasco 
(TO). 
 
Vista la domanda presentata in data 12/02/2016 dall’ENEL Distribuzione S.p.A.  con sede in 
Borgaretto di Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n. 26, per il mantenimento e il rifacimento 
dell’attraversamento aereo sul Rivo Chiappera (o Chiapella) in Comune di Barge (CN) con linea 
elettrica a 0,400 kV. 
 
Vista l’autorizzazione idraulica (P.I. 5591) rilasciata dalla Regione Piemonte – Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo, con D.D. n. 732A1816A del 31/03/2016; 
 
vista la convenzione rep. n. 00221 del 27/06/2014 tra la Regione Piemonte e l’ ENEL Distribuzione 
S.p.A  per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio idrico; 
 
visto l’art. 5 (sanatoria) della convenzione e richiamato integralmente quanto disposto dalla 
sopraindicata convenzione e dal disciplinare tipo ad essa allegato;  
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste la L.R. n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
-  di rilasciare alla Società ENEL Distribuzione S.p.A, la concessione  in sanatoria all’ 
attraversamento aereo del Rivo Chiappera (o Chiapella) in Comune di Barge (CN) con linea 
elettrica a 0,400 kV; 
 
- di stabilire che le opere dovranno essere mantenute nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto; 
 



-   di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e ENEL 
Distribuzione S.p.A .  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
- di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 68,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’art. 9 della convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016  
 

Codice A1813A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 949 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 . Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4861 per mantenimento 
di due scarichi acque bianche di cui una sul rio Temo e l'altro sul rio Tepice nonchè due 
attraversamenti in sub-alveo con condotta DN 1700 in c.a. per acque bianche del rio Temo, in 
localita' via Cavaglia', in Comune di Cambiano (TO). Richiedente: Comune di Cambiano 
(TO), con sede in P.zza Vittorio Veneto , 9 - Cambiano  
 
Con nota in data 11.03.2016 prot. 3631, acquisita al protocollo di questo Settore in data 16.03.2016 
prot. 12304/A1813A il Comune di Cambiano ha presentato istanza in sanatoria per il mantenimento 
delle opere di cui in oggetto rappresentate sulle tavole grafiche e descritte in una relazione generale 
allegate all’istanza a firma dell’ing. Giovanni Carena  
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di due funzionari incaricati del Settore Tecnico 
Regionale per l’Area Metropolitana di Torino, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento degli interventi in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
 e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
 visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
 visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
 viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
 vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del T.U. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, il Comune di Cambiano con sede Piazza Vittorio Veneto, 9 – 10020 
Cambiano  (TO), al mantenimento degli interventi idraulici già realizzati nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, agli 



atti del Settore Tecnico Regionale di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi realizzati potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione; 
2. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua in argomento (rio Temo e rio Tepice) , 
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento 
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione;  
3. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca della presente, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 26 aprile 2016, n. 951 
Pratica BI.AT.162 - Demanio idrico fluviale. - Ditta Tecnoflam S.r.l. - Concessione demaniale 
per l'attraversamento del Rio Romioglio con due nuove tubazioni per rete di 
teleriscaldamento, staffate al ponte della Via Borgo Antico nel Comune di Occhieppo 
Superiore (BI). Autorizzazione idraulica N832 per l'esecuzione dei lavori 
 
Vista la domanda di concessione demaniale protocollata in data 31/10/2015 - agli atti prot. n. 
5381/A1815A - dal Sig. Enrico TONELLA, in qualità di Legale rappresentante della Ditta 
Tecnoflam S.r.l., con sede in Frazione Molino, 1 - 13835 Trivero (BI), Partita IVA 02033750023 
riferite l'attraversamento del Rio Romioglio con due nuove tubazioni per rete di teleriscaldamento, 
staffate al ponte della Via Borgo Antico, in Comune di Occhieppo Superiore (BI), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 48 del 3 Dicembre 2015 e sull’Albo 
Pretorio Telematico del Comune di Occhieppo Superiore (BI); 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 21/04/2016 e registrato al 
Repertorio N. 299 del 21/04/2016; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di € 50,00 
per spese di istruttoria effettuato in data 16/03/2016, di € 736,00 a titolo di deposito cauzionale 
effettuato in data 16/03/2016 e di € 368,00 a titolo di canone demaniale per l’anno 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011 
 

determina 
 
1) di concedere alla Ditta Tecnoflam S.r.l., con sede in Frazione Molino, 1 - 13835 Trivero (BI), 
Partita IVA 02033750023, l’occupazione di area demaniale per l'attraversamento del Rio Romioglio 
con due nuove tubazioni per rete di teleriscaldamento, staffate al ponte della Via Borgo Antico, in 
Occhieppo Superiore (BI), delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza; 
 
2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



3) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 368,00 è soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5) di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2016, che l’importo di € 368,00 per canone demaniale riferito all’anno 2016, è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 736,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016; 
 
6) di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici la Ditta Tecnoflam S.r.l. ad eseguire 
le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 
b) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
c) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
d) durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime       
idraulico del corso d’acqua; 
e) l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su sedime 
demaniale e/o nella fascia di rispetto art. 96 RD 523/1904, qualora queste non siano previste o 
sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica successiva istanza al 
fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli; 
f) il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore Tecnico Regionale di 
Biella e Vercelli dell’inizio dei lavori corredata da attestazione da parte di tecnico abilitato circa 
l’invarianza sostanziale dello stato dei luoghi rispetto alla situazione indicata negli elaborati 
progettuali, nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta ultimazione, la 
Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente 
al progetto approvato; 
g) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore; 
h) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
i) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione del Settore Tecnico 
Regionale di Biella e Vercelli, dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque; 



j) il Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli si riserva la facoltà di modificare o revocare il 
presente provvedimento imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a 
cura e spese del soggetto autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi 
d’acqua o in ragione di eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in 
cui tali opere fossero ritenute incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
k) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
l) di dare atto che con nota prot. n. 34658 del 4 Dicembre 2015 la Provincia di Biella ha dichiarato 
che, in merito alla compatibilità con la fauna acquatica, l’intervento previsto è escluso dall’ambito 
di applicazione dell’art. 12 della L.R. 37/2006 e del relativo Regolamento approvato con D.G.R. n. 
72-13725 del 29/03/2010 e successive modifiche e integrazioni. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, dell’art. 23, comma 1, 
lettera a), del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 952 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica 5623 - Realizzazione di attraversamento aereo con linea 
elettrica a 15kV del Torrente Talloria nel comune di Roddi (CN) - Richiedente: Enel 
Distribuzione S.p.A. - Borgaretto di Beinasco (TO) 
 
In data 01/03/2016 la società Enel Distribuzione S.p.A. con sede in Borgaretto di Beinasco (TO), 
Via Rondò Bernardo n.26, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della 
concessione demaniale per la realizzazione di attraversamento aereo con linea elettrica a 15kV del 
Torrente Talloria nel comune di Roddi consistente in: 
− posa di un cavo elettrico aereo su pali (tra i lotti censiti al C.T. Fog.4 nn.370 e 778) MT 15 kV 
in cavo elicord 
 
Poiché l’opera interferisce con il Torrente Talloria è necessario preventivamente procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da Enel S.p.A. – Divisione Infrastrutture e 
Reti, Macro Area Territoriale Nord Ovest, Sviluppo rete Piemonte e Liguria – in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere e dei lavori da autorizzarsi ai sensi del R.D. 523/1904. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi 
all’Albo Pretorio del Comune di Roddi (dal 19/03/2016 al 03/04/2016) senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 06/04/2016 é stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionario incaricato di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti 
progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon 
regime idraulico del Torrente Talloria con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. il palo in sinistra idrografica (presso il mappale Fog 4 n. 778) dovrà essere posizionato a 
distanza superiore a 10,00 m dal ciglio superiore di sponda in rispetto delle prescrizioni di cui 
all’art. 96 lett. f) del R.D. 523/1904. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 23/1984; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 



• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società Enel Distribuzione S.p.A. con sede in Borgaretto di 
Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n.26, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
1. l’attraversamento con le linee elettriche in questione potrà essere realizzato solo dopo la 
regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione come previsto dagli artt. 7 e 10 della 
convenzione Rep.221 del 27/06/2014; 
2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
3. verificandosi il disuso della linea, l’ Enel S.p.A. dovrà, a sua completa cura e spese, provvedere 
alla rimozione degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente interessati; 
4. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 
5. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta 
entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 
6. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 



10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc.); 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 953 
Demanio idrico fluviale. CNA569. Rinnovo concessione per occupazione sedime demaniale 
con uscita di sicurezza verso argine demaniale del Fiume Tanaro in comune di Alba (CN). 
Richiedente: ALBAMARE s.a.s. di Mala Daniela & C. - Guarene (CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dal legale rappresentante della Ditta 
ALBAMARE s.a.s. di Mala Daniela & C. – Via Bouillargues, 30 – Guarene (CN), comportante 
l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con uscita di sicurezza verso l’argine 
demaniale del Fiume Tanaro in comune di Alba; 
 
Vista la compatibilità idraulica, in quanto l’occupazione non interferisce con il regime idraulico del 
Fiume Tanaro; 
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione che non vi è 
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state apportate variazioni 
alle opere già autorizzate in data 13/09/2006 prot. 4080 P.I. CN /3184 dall’Agenzia Interregionale 
per il Fiume Po A.I.P.O. Ufficio di Alessandria;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  19/04/2016 Rep. n. 2810; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
184,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che ALBAMARE s.a.s. di Mala Daniela & C. – Guarene (CN), ha integrato la cauzione 
infruttifera per l’adeguamento del canone (184,00x2=368,00), come stabilito dalla tabella “Canoni  
di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., 
relativa alla concessione di cui all’oggetto con il versamento di 42,00€ (€326,00 importo versato nel 
2007 - €364,00 (cauzione attuale) = €42,00) a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – 
Torino; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 



1. di concedere alla ALBAMARE s.a.s. di Mala Daniela & C. – Via Bouillargues, 30 – Guarene 
(CN), il rinnovo della concessione per l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con una 
uscita di sicurezza verso l’argine del corso d'acqua Fiume Tanaro in Comune di Alba; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31.12.2015) e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2810 del 19.04.2016; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 184,00, a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  42,00, per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 954 
L.R. 9.8.1989, n. 45. Richiedente: Ditta Carlino Rita Angela. Autorizzazione lavori in area 
soggetta a vincolo idrogeologico. Tipo di intervento: "realizzazione del progetto "nuovo 
vigneto in area a vincolo idrogeologico"" in Comune di Moncrivello (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 9.8.1989 n. 45, la ditta Carlino Rita Angela con sede a 
Moncrivello (VC), via Lungo Canale, ad effettuare modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo in 
merito al progetto di “Realizzazione di vigneto in area sottoposta a vincolo idrogeologico” in 
Comune di Moncrivello (VC) nel rispetto delle seguenti prescrizioni, contenute nel verbale di 
istruttoria geologico redatto in data 20/04/2016: 
 
Sotto il profilo geologico si prescrive quanto segue: 
 
1. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata regimazione 
delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso incontrollato sul pendio; 
2. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, il deposito 
non dovrà interessare aree potenzialmente instabili, il materiale in eccedenza dovrà essere conferito 
presso discariche autorizzate; 
3. qualora, in corso d’opera, si verifichino movimenti terra o riporti più significativi di quelli 
indicati nel progetto oggetto di autorizzazione, e di conseguenza sia necessaria la realizzazione di 
opere di stabilizzazione e contenimento anche di ingegneria naturalistica, occorrerà che siano 
effettuati gli approfondimenti geotecnici del caso da parte del professionista incaricato atti a 
verificarne la loro stabilità. 
 
Dovranno essere comunicate al Settore scrivente e al Comando provinciale del Corpo Forestale 
dello Stato le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 
 
Si deroga dagli artt. 8 e 9 della legge regionale 9.8.89, n. 45, in quanto trattasi di opera finalizzata 
all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 60 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 



E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 955 
L.R. 9.8.1989, n. 45. Richiedente: SUAP Comune di Masserano. Autorizzazione lavori in area 
soggetta a vincolo idrogeologico "Ditta Ricerche Minerarie SRL richiesta proroga 
coltivazione della miniera denominata Masserano San Rocco" in Comune di Masserano (BI). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la la Società RM – Ricerche 
Minerarie s.r.l, con sede a Lozzolo (VC),in Via Virauda n.2 ad effettuare le 
modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie alla realizzazione del progetto in oggetto, in 
comune di Masserano (BI), in loc. frazioni Mongrandi e Campalveno, nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni, contenute nel verbale di istruttoria forestale e nel verbale di istruttoria geologico redatti 
rispettivamente in data 17/12/2015 e in data 18/04/2016: 
 
Sotto il profilo geologico si prescrive quanto segue: 
1. i fronti di scavo dovranno avere un’inclinazione tale da garantire la stabilità anche a lungo 
termine e comunque non superare i 32° previsti dal progetto; qualora se ne presenti la necessità, 
dovranno essere effettuati adeguati interventi di scoronamento, risagomatura e protezione 
dell’erosione, nonché previsto l’inerbimento delle superfici denudate dagli sbancamenti;  
2. il materiale di risulta proveniente dalla coltivazione, dovrà essere depositato in idoneo sito, onde 
evitare fenomeni di dissesto al contesto circostante nel rispetto della normativa vigente; 
3. nelle operazioni di ritombamento dei vuoti generati dall’attività estrattiva con rifiuti di estrazione 
e provenienti dall’esterno, la stesura dei materiali di riporto dovrà avvenire per livelli successivi di 
spessore limitato, seguita da adeguata compattazione del materiale deposto in modo da consentire la 
formazione di un piano finale stabile e non cedevole nel tempo. Dovrà essere curata con attenzione 
la regimazione delle acque meteoriche e, in particolare, evitata la formazione di avvallamenti e 
controtendenze che possano causare la formazione di ristagni. A fine conferimento dei rifiuti si 
dovrà procedere alla copertura superficiale con terreno agricolo per uno spessore compreso tra 40-
60 cm; 
4. in accordo a quanto previsto dall’art. 52 del D.lgs 624/1996, dovrà essere previsto 
l’aggiornamento annuale della relazione di stabilità dei fronti di scavo, secondo i disposti al D.M. 
14.01.2008. Tale relazione dovrà essere realizzata sulla base di un adeguato aggiornamento del 
rilievo geologico del sito estrattivo. Qualora le risultanze di tali aggiornamenti portino a definire 
caratteristiche geotecniche differenti rispetto a quelle stimate in sede progettuale e che comportino 
condizioni di stabilità globali e locali non congrue con quanto previsto dalla normativa vigente, 
dovranno essere adeguate le caratteristiche geometriche dei fronti di scavo, attraverso apposita 
variante del piano di coltivazione, al fine di garantire le condizioni di stabilità previste dalla 
normativa vigente; 
5. dovrà essere previsto il tempestivo rinverdimento delle superfici riprofilate, mediante tecniche 
che consentano un rapido e duraturo attecchimento e previsti periodici controlli per verificare lo 
stato di attecchimento e la necessità di eseguire lavori di manutenzione sulla copertura erbacea 
arbustiva; 
6. tutte le opere previste per la raccolta, il trattamento e lo smaltimento delle acque superficiali 
dovranno essere adeguatamente dimensionate e sottoposte a periodica manutenzione al fine di 
garantirne nel tempo l’efficacia e l’efficienza; le acque raccolte dalle opere di regimazione 



dovranno essere incanalate all’interno di impluvi naturali o, qualora ciò non sia possibile, in modo 
da evitare l’insorgere di fenomeni di ruscellamento concentrato e di erosione superficiale del suolo 
e senza creare alterazione all’equilibrio idrogeologico locale. 
 
Sotto il profilo forestale si prescrive quanto segue: 
1. il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale legnoso di risulta dovranno precedere i 
movimenti di terra e dovranno essere rispettate le prescrizioni tecniche previste dal Regolamento 
Forestale di cui all’art. 13 della l.r. 4/2009; 
2. al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare materiale di 
risulta e residui legnosi, rami e cimali  in canali e corsi d’acqua in genere;  
3. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata regimazione 
delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso incontrollato sul versante; 
4. per la sistemazione delle aree destinate al deposito temporaneo dei materiali di scotico e scavo, 
delle aree di cantiere e dei tracciati viari a servizio del medesimo dovranno essere previste opere al 
termine dei lavori di rimodellamento morfologico e di ripristino vegetativo; 
5. al fine di salvaguardare le piantine dei rimboschimenti dal brucamento degli Ungulati dovranno 
essere impiegate protezioni individuali (manicotti tipo shelter); 
6. il periodo di risarcimento delle fallanze andrà protratto fino a 6 anni dal termine degli interventi 
in progetto; 
7. per la realizzazione di tutte le opere, compresa la viabilità di servizio, scavi e riporti dovranno 
essere ridotti al minimo indispensabile, e in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato il 
rotolamento di materiale roccioso a valle; 
8. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se del 
caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione. 
9. si ribadisce la necessità di un continuo monitoraggio, finalizzato all’individuazione e alla pronta 
risoluzione di eventuali problematiche di instabilità, da attuarsi fin dalle fasi preparatorie all’attività 
estrattiva. 
 
Dovranno essere comunicate al Comando provinciale del Corpo Forestale dello Stato e al Settore 
scrivente le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 60 mesi dalla data della presente determinazione. 
Ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, i titolari dell’autorizzazione sono 
tenuti al versamento, prima dell'inizio dei lavori, del deposito cauzionale di euro 7.834,00 relativi a 
una trasformazione del suolo su ha 3,917; 
Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
• tramite fideiussione bancaria o assicurativa a favore  della Regione Piemonte, Piazza Castello 
165, Torino; 
• direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
• mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della 
legge, il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale; 
• mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato a 
Tesoreria della Regione Piemonte” – Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 000040777516, 



indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della 
presente Determinazione Dirigenziale. 
 
Ai sensi dell’art. 9 della L.r. 45/89 e dell’art. 4 comma 1 e 2 della L.r. 2/09 il titolare 
dell’autorizzazione è esonerato dal versamento del corrispettivo del rimboschimento trattandosi di 
opere di interesse pubblico. 
Ai sensi del comma 4 dell’art. 19 della L.r. 10.2.2009 n. 4 è stato presentato un progetto di 
compensazione della superficie forestale trasformata e di mitigazione degli impatti sul paesaggio, 
che risulta adeguato dal punto di vista selvicolturale. In ogni caso si rimanda all’Ente competente al 
rilascio dell’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area boscata) la definitiva 
approvazione del suddetto progetto di compensazione.  
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 956 
Legge regionale n. 4 del 10.02.2009, D.P.G.R. del 20.09.2011 n. 8/R "Regolamento forestale" e 
s.m.i.. Richiedente: Associazione Monte Rosa Foreste. Progettista Dott. For. Marco Carnisio. 
Comune di Scopello (VC). Lotto boschivo Boscarola, taglio di avviamento alla fustaia in ceduo 
invecchiato di faggio di proprietà del comune di Scopello (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento Forestale, l’Associazione Monte Rosa Foreste, Corso Roma 35, 13019 Varallo 
(VC) all’esecuzione degli interventi selvicolturali come descritti nel progetto di intervento allegato 
all’istanza nel rispetto delle prescrizioni dettagliate nella presente determinazione ed in particolare: 
- i prelievi, nella nuova superficie di 4 ha richiesta in autorizzazione, in termini di area basimetrica 
non dovranno superare valori intorno al 23 %; 
- nell’area già in precedenza autorizzata si prescrive di rilasciare un area basimetrica non inferiore 
a 20 m2/ha; 
-  
Si precisa inoltre che: 
- prima dell’inizio lavori dovranno essere comunicati i dati dell’operatore che eseguirà 
l’intervento; 
- spetteranno alla ditta l’organizzazione del cantiere e tutti gli adempimenti in materia di sicurezza 
in applicazione al D.lgs. 81/08; 
-  entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento, dovrà essere inviata allo Sportello 
Forestale Regionale competente sul territorio e al Comando Provinciale del Corpo Forestale dello 
Stato la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 957 
Legge regionale n. 4 del 10.02.2009, D.P.G.R. del 20.09.2011 n. 8/R "Regolamento forestale" e 
s.m.i.. Richiedente: Unione Montana dei Comuni della Valsesia. Progettista Dott. For. Marco 
Carnisio. Comune di Piode (VC), localita' Dughera. Intervento su bosco di protezione in bosco 
di proprieta' del comune di Piode (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento Forestale, l’Unione Montana dei Comuni della Valsesia, Corso Roma 35, 13019 
Varallo (VC) all’esecuzione degli interventi selvicolturali come descritti nel progetto di intervento 
allegato all’istanza nel rispetto della prescrizione dettagliata nella presente determinazione ed in 
particolare il parametro del prelievo andrà ridotto del 20 % rispetto al volume presente. 
 
Si precisa inoltre che: 
- prima dell’inizio lavori dovranno essere comunicati i dati dell’operatore che eseguirà 
l’intervento; 
- spetteranno alla ditta l’organizzazione del cantiere e tutti gli adempimenti in materia di sicurezza 
in applicazione al D.lgs. 81/08; 
- entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento, dovrà essere inviata allo Sportello 
Forestale Regionale competente sul territorio e al Comando Provinciale del Corpo Forestale dello 
Stato la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 27 aprile 2016, n. 960 
Legge Regionale n.4 del 10/02/2009 s.m.i. - art. 14 - Reg.for.D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 s.m.i. 
- art. 2 - comma 2, lett. b) - ed art.6 - Progetto relativo agli interventi selvicolturali da 
realizzarsi nel lotto boschivo di proprieta' comunale "Penna II" in Comune di GARESSIO - 
Proponente: Comune di GARESSIO (prov.Cuneo) - Proposta di autorizzazione n. 2016/29895 
 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
 
VISTO l’art. 14 lett. c) della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento di attuazione dell’art. 13 della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i., D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 s.m.i. art. 2, comma 2, lett. b) ed art. 6; 
 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63 s.m.i.; 
 
VISTA la proposta di autorizzazione n. 2016/29895 con il progetto allegato, presentata dal comune 
di Garessio (CN) alla Regione Piemonte Settore Tecnico Regionale di Cuneo – Sportello Forestale 
di Cuneo, per gli “Interventi selvicolturali da realizzarsi nel lotto boschivo di proprietà comunale 
“Penna II” in comune di Garessio (CN) Loc. Penna; 
 
PRESO ATTO che con D.G.R. n. 29-4519 in data 04/09/2012 la Giunta Regionale approvò il Piano 
Forestale Aziendale 2008-2017 delle proprietà comunali dei comuni di Perlo, Bagnasco, Priola, 
Garessio, Ormea, Alto e Caprauna; 
 
CONSIDERATO che l’intervento seguirà l’iter autorizzativi dell’art. 2 (Applicazione del 
regolamento agli interventi selvicolturali e deroghe), comma 2, lettera b) quando autorizzati dalla 
Regione ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera c) della L.r. 4/2009, anche in difformità a strumenti di 
pianificazione forestale approvati dal Reg. for. D.P.G. n. 8/R del 29/09/2011 s.m.i.; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo in data 06/04/2016, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione 
degli interventi selvicolturali proposti; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali di competenza, ai  
sensi degli artt. 2 e 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011 e s.m.i. il progetto riferito alla proposta di 
autorizzazione n. 2016/29895 richiesta dal comune di Garessio (CN) per gli interventi selvicolturali 
da realizzarsi nel lotto boschivo di proprietà comunale “Penna II” nel comune di Garessio (CN)  



Loc. Penna, così come descritto nel progetto d’intervento rispettando le prescrizioni di seguito 
indicate: 
• l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie così come indicato nella planimetria allegata 
al progetto  ed essere conforme allo stesso; 
• eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 
• il taglio dovrà avere inizio dalle aree di saggio in modo tale da essere d’indicazione per la 
tipologia d’intervento selvicolturale;   
• le piante dovranno essere rilasciate in modo tale da mantenere e garantire la protezione del 
versante da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico quali erosione del terreno, rotolamento di sassi 
e movimenti del manto nevoso. Sarà cura del Progettista/Direttore dei Lavori valutare se sia 
necessario mantenere una copertura maggiore e/o predisporre l’eventuale rilascio di piante atterrate 
e quant’altro necessario per evitare i fenomeni sopra indicati;  
• non si dovranno abbandonare materiali di risulta e residui legnosi, rami e cimali ecc. in rii e corsi 
d’acqua in genere, l’accatastamento dei rami e del legname dovrà avvenire a distanza di sicurezza 
da alvei attivi e sensibili alla dinamica torrentizia;  
• il quantitativo della massa legnosa interessata dall’intervento di taglio non dovrà superare quanto 
indicato nel progetto; 
• il quantitativo della massa legnosa minimo da rilasciare dovrà essere quello indicato nel progetto, 
nel caso in cui tale indice non venga raggiunto si dovrà provvedere ad intervenire su un minor 
quantitativo di legname; 
• in riferimento all’art. 42 bis (Alberi da conservare ad invecchiamento indefinito) ed all’Allegato I 
del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere prodotto il 
piedilista degli alberi per la biodiversità contrassegnati da rilasciare ed inviato alla Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica - Settore 
Tecnico Regionale di Cuneo, Corso Kennedy, 7 Bis – 12100 Cuneo; 
• le vie d’esbosco dovranno avere le caratteristiche tecniche come indicato all’art. 52 del Reg. for. 
n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i., comma 1, lett. a9 linee per esbosco via cavo e lett. c) vie di esbosco 
per trattori; 
• si dovranno rispettare tutte le prescrizioni indicate nell’art. 34 (Chiusura dei cantieri a 
conclusione degli interventi selvicolturali) del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 
• ai sensi dell’art. 6 comma 5 del Reg. for. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. i lavori dovranno 
concludersi entro 3 anni dalla data dell’Autorizzazione regionale; 
• si dovranno osservare le prescrizioni contenute nella parte speciale del “Piano regionale per la 
programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
2015-2019 con particolare riguardo a quelle del capitolo 5 “Interventi per la prevenzione e 
l’estinzione degli incendi boschivi”. 
 
Ai sensi dell’art. 6 comma 7 entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento è trasmessa, alla 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica - Settore Tecnico Regionale di Cuneo, Corso De Gasperi n. 40 – 12100 Cuneo la 
dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
 
Sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto presentato rispettando e facendo 
rispettare quanto indicato nella presente Determinazione e per quanto non espresso, le prescrizioni 
dettate dal Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni saranno perseguite a termine delle leggi vigenti. 



 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
 
La presente Determinazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra autorizzazione 
eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente. 
 
Si segnala che al fine di procedere all’aggiudicazione del lotto occorre far riferimento a quanto 
indicato dal Regolamento regionale n. 2/R in data 08/02/2010 s.m.i. “Disciplina dell’albo delle 
imprese forestali del Piemonte” all’ art. 3 (Effetti dell’iscrizione all’Albo). 
 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a persone, animali 
o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da qualsiasi pretesa o 
molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 24 maggio 2016, n. 297 
POR FESR 2007/2013 Asse III - Attivita' III.1.1 - "Tutela dei beni ambientali e culturali" - 
Progetto strategico "Corona Verde"- Intervento denominato - "PROGETTO NICHELINO. 
01 - Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del Sangone. Tratto 
pedemontano". Beneficiario: Comune di Bruino. Approvazione del quadro economico finale 
di spesa. 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013), 
prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) l’attività III.1.1: “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”) finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la valorizzazione di attrattori di 
valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 
 
Con deliberazione n. 89-12010 del 4 agosto 2009 la Giunta Regionale ha destinato 10 Milioni di 
Euro di tale asse al progetto strategico Corona Verde, per supportare lo sviluppo e il 
consolidamento, attraverso interventi operativi, di politiche di riqualificazione territoriale, tutela e 
valorizzazione del paesaggio nonché di sostenibilità ambientale nell’area metropolitana torinese; 
 
Viste: 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 52-13548 del 16/03/2010 con la quale è stato 
approvato lo schema di “Protocollo di intesa per la realizzazione del progetto strategico della 
Corona Verde”; 
- la Determinazione Dirigenziale della Direzione Ambiente n. 699 del 23/11/2010 con la quale è 
stato approvato il disciplinare per l’attuazione degli interventi; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 315 del 04/08/2011 della Direzione Attività Produttive con la 
quale, tra l’altro, è stato ammesso a finanziamento l’intervento denominato “PROGETTO 
NICHELINO 1 - Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del Sangone. Tratto 
pedemontano” per un contributo pari ad € 482.963,20 a fronte di un investimento ammissibile pari 
ad €  603.704,00; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 221 del 31/05/2012 della Direzione Attività Produttive  con la 
quale è stata disposta la concessione, alla Provincia di Torino, del finanziamento all’intervento 
denominato “PROGETTO NICHELINO. 01 - Sistemazione naturalistica spondale e fruizione 
ciclopedonale del Sangone. Tratto pedemontano” per un contributo pari ad € 482.963,20 a fronte di 
un investimento ammissibile pari ad € 603.704,00; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 648 del 02/10/2014 della Direzione Attività Produttive con la 
quale è stata approvata la variazione del beneficiario dell’intervento in oggetto dalla Provincia di 
Torino al Comune di Bruino; 
- la Convenzione, sottoscritta tra gli Enti di seguito citati, repertoriata al numero 15297 del 
12/11/2014,  che individua il Comune di Bruino quale “soggetto beneficiario” e “finanziatore” 
dell’intervento, la Provincia di Torino quale “stazione appaltante” ed i Comuni di Trana, Sangano, 
Rivalta di Torino e Piossasco  in qualità di “enti finanziatori”. 
- la Determinazione Dirigenziale n. 217 del 17/04/2015 della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale con la quale, sulla base dell’esito della gara d’appalto, è stato rideterminato il quadro 
economico dell’intervento per un contributo pari ad € 357.345,72 a fronte di un investimento 
ammissibile pari ad € 446.682,15; 



- la Determinazione Dirigenziale n. 899 del 11/12/2015 della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale che dispone l’ammissibilità delle spese sostenute dalla Provincia di Torino prima del 
trasferimento della titolarità di soggetto beneficiario in capo al Comune di Bruino; 
Considerato che:  
 
- Il Comune di Bruino, ha inviato in data 29/02/2016, Prot. 1829, comunicazione di integrale 
realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – 
Asse III attività III. 1.1. – Progetto strategico “Corona Verde” denominato: “PROGETTO 
NICHELINO. 01 - Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del Sangone. 
Tratto pedemontano”, ed ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta la 
conclusione e a presentare la richiesta di erogazione della quota a saldo del contributo concesso; 
- il Nucleo di valutazione preposto alla verifica degli interventi appartenenti al progetto strategico 
“Corona Verde”, riunitosi in data 09/03/2016, esaminato il certificato di regolare esecuzione, ha 
espresso parere favorevole sulla conformità dei lavori eseguiti in relazione al progetto ammesso a 
finanziamento; 
- dalla rendicontazione finale dell’intervento risulta che l’investimento ammissibile realizzato è 
stato di € 420.457,32; 
- occorre procedere all’approvazione del quadro economico finale di spesa con riferimento alle 
risultanze dell’istruttoria condotta sul conto economico finale; 
- a fronte dell’investimento realizzato pari a € 420.457,32 è necessario rimodulare in riduzione il 
contributo concesso da € 357.345,72 ad € 336.365,85 (pari all’80% dell’investimento ammissibile)  
con una conseguente economia di €  20.979,87; 
- la Regione ha già disposto, con propri atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni 
ammontanti in totale ad € 321.611,16 e resta pertanto ancora da liquidare una rata a saldo pari ad € 
14.754,69; 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95, comma 2 dello Statuto; 
l’art. 17 della la L.R. n. 23/2008 s.m.i.; 
la D.G.R. n. 2-663 del 26/11/2014; 
la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 
la D.G.R. n. 40-2474 del 23/11/2015; 
 

IL DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 

- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento realizzato dal Comune di Bruino - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III 
attività III.1.1. progetto strategico “Corona Verde”, denominato “PROGETTO NICHELINO. 01 - 
Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del Sangone. Tratto pedemontano”; 
- il quadro economico finale di spesa è approvato per un investimento di € 420.457,32, con 
conseguente rideterminazione definitiva del contributo concesso in € 336.365,85, come risulta 
dall’allegato 1) che costituisce parte integrante della presente determinazione e che modifica e 
sostituisce il precedente allegato approvato con la determinazione dirigenziale n. 217 del 
17/04/2015; 



- di riconoscere, conseguentemente, quale quota di contributo a saldo spettante al Comune di 
Bruino, l’importo di € 14.754,69 che sarà erogato con apposito atto di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di cui alla presente determinazione trova copertura finanziaria 
nell’ambito delle risorse, stabilite dal P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013, impegnate con le Determinazioni 
del Responsabile della Direzione Competitività del Sistema Regionale già Direzione Attività 
Produttive; 
- di dare atto che le economie dovute a minor spesa ammontano ad € 20.979,87. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiario: COMUNE DI BRUINO - c.f.  86003310017 
Importo complessivo del contributo: € 336.365,85 
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo ZEZZA 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III – Attività III.1.1. – “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”. 
Modalità: Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale per la realizzazone del progetto strategico della 
“CORONA VERDE”, approvato con D.D. n. 699 del 23/11/2010 dai Responsabili delle Direzioni 
regionali Ambiente ed Attività Produttive. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Regionale 
Ing. Vincenzo ZEZZA 

 
 
 

Allegato 



Allegato 1

N. Telematico  
15323-13123

VOCI DI COSTO

ALTRE SPESE 

SPESE TECNICHE

TOTALE

80%

COMUNE DI BRUINO

PROGETTO  Nichelino. 01
Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del Sangone. 

Tratto pedemontano.

CONTRIBUTO CONCESSO

336.365,85

IINVESTIMENTO APPROVATO CON D.D. n. 217  del 
17/04/2015 (IVA COMPRESA)

IINVESTIMENTO REALIZZATO (IVA COMPRESA)

REALIZZAZIONE DI 
INFRASTRUTTURE DESTINATE 

ALLA MOBILITA' DOLCE E 
POTENZIAMENTO DELLE 
ATTREZZATURE PER LA 
FRUIZIONE A VALORE 

NATURALISTICO E DIDATTICO - 
SISTEMAZIONE E 

RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE, PAESAGGISTICA, 
ECOLOGICA ED IDRAULICA DI 

AMBIENTI FLUVIALI E 
LACUSTRI,  PARCHI E IN 

GENERALE SPAZI APERTI DI 
INTERESSE AMBIENTALE-

PAESAGGISTICO, STORICO-
CULTURALE E FRUITIVO

419.702,15

5.000,00

21.980,00

446.682,15

419.702,15

755,17

420.457,32



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 17 marzo 2016, n. 71 
D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163, art. 125, comma 11. Procedura di acquisizione in economia di un 
servizio specialistico relativo alle attivita' di gestione del sito UNESCO "I paesaggi vitivinicoli 
del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato" (CIG Z50183D242). Determina a contrarre. 
 
La candidatura del sito “I paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato” ha avuto 
avvio ufficiale il 1° giugno 2006 con la sua iscrizione formale nella “tentative list” italiana del 
Patrimonio Mondiale dell’Unesco da parte del gruppo di lavoro interministeriale permanente per il 
Patrimonio Mondiale. 
 
L’avvio operativo dei lavori è avvenuto con la sottoscrizione, l’11 febbraio 2008, di un Protocollo 
d’Intesa fra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Regione Piemonte e le Province di 
Alessandria, Asti e Cuneo finalizzato all’individuazione dei siti di eccezionale valore da iscrivere al 
Patrimonio Unesco e alla redazione del Dossier di candidatura e del relativo Piano di gestione 
 
L’Intesa è stata seguita dalla formazione di un Comitato di Pilotaggio, coordinato dall’Assessorato 
all’Urbanistica della Regione Piemonte e costituito dagli Assessori regionali all’Urbanistica, 
Agricoltura, Cultura e Opere Pubbliche, dal  Ministero per i beni e le attività Culturali, dalle 
Province di Alessandria, Asti e Cuneo, deputato a individuare le scelte politico-strategiche e da un 
Gruppo Tecnico, coordinato dalla Direzione regionale del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, costituito dai Direttori regionali degli Assessorati competenti e da funzionari dagli stessi 
individuati, da funzionari del Ministero per i Beni e le attività Culturali, da Dirigenti e funzionari 
delle Province di Alessandria, Asti e Cuneo, deputato a individuare le soluzioni tecniche per 
realizzare gli obiettivi posti dal Comitato di Pilotaggio. 
 
A seguito della predetta Intesa, il 2 ottobre 2008, è stato sottoscritto un contratto tra Ministero, 
Regione, Province di Alessandria, Asti e Cuneo e l’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per 
l’Innovazione (SiTI) per la predisposizione, entro il luglio 2009, prorogato al 31 ottobre 2009, del 
Dossier di candidatura, dell’analisi comparativa, del Piano di gestione e delle azioni di 
accompagnamento del sito “Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato”, sulla base delle 
indicazioni fornite dal  Gruppo Tecnico, dall’Ufficio Patrimonio Mondiale UNESCO del MiBAC e 
con la consulenza scientifica del prof. Jukka Jokilehto, esperto nella materia. 
 
Nei due anni successivi, il progetto di candidatura è stato sviluppato per tappe successive, secondo 
un percorso di condivisione tecnico-politica con i territori coinvolti, che ha portato alla definizione 
dei suoi contenuti con l’approvazione della DGR  n. 87-13582 del 16 marzo 2010, con la quale sono 
state adottate: le perimetrazioni delle aree di eccellenza (core zone) e delle aree tampone (buffer 
zone), la relazione di sintesi del progetto di candidatura, gli indirizzi normativi da applicarsi ai 
territori delle zone di eccellenza (core zone), il supporto tecnico ed economico ai Comuni per 
agevolare il recepimento all’interno degli strumenti di pianificazione di livello comunale delle 
normative di tutela dei territori interessati. La DGR è stata seguita da un documento tecnico 
esplicativo, assunto con Determinazione Dirigenziale n. 460 del 20 luglio 2010 recante le 
indicazioni per l’istruttoria delle varianti ai piani regolatori dei comuni  interessati alla candidatura; 
nel corso del 2010 i Comuni inseriti nelle aree di eccellenza hanno attivato i procedimenti di 
adeguamento dei propri piani regolatori alla DGR n. 87-13582 del 16 marzo 2010. È stata così 
completamente realizzata la rete di tutela del sito richiesta dall’UNESCO. 
In data 21 gennaio 2011 è stato consegnato a Parigi all’Unesco il Dossier di candidatura, poi 
revisionato in data 30 gennaio 2013.  



Il Comitato per il Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, il 22 giugno 2014 durante la riunione 
svoltasi a Doha, nel Qatar, con Decisione n. 38 COM 8B.41, ha iscritto il sito “I paesaggi 
vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato” nella Lista del Patrimonio Mondiale. Il sito 
comprende 29 comuni in core zone (ora chiamate componenti del sito seriale) compresi nelle 
seguenti sei componenti: 
Componente 1 “La Langa del Barolo” 
Componente 2 “Il Castello di Grinzane Cavour” 
Componente 3 “Le Colline del Barbaresco” 
Componente 4 “Nizza Monferrato e il Barbera” 
Componente 5 “Canelli e l’Asti spumante” 
Componente 6 “Il Monferrato degli Infernot” 
oltre a 100 comuni in buffer zone. 
La candidatura del territorio in argomento si è avvalsa del coordinamento e del supporto tecnico 
scientifico del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali ed è il risultato di un lungo lavoro d’equipe svolto tra 
diversi soggetti istituzionali – oltre alla Regione Piemonte, promotore dell’iniziativa, le Province di 
Alessandria, Asti e Cuneo, l’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli del Piemonte, 
l’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione di Torino e con la partecipazione di 
numerosissimi stakeholders. 
 
Considerato che: 
- gli Stati membri dell’UNESCO hanno adottato nel 1972 la Convenzione per il Patrimonio 
Mondiale con l’obiettivo di individuare, tutelare, conservare, valorizzare e trasmettere il patrimonio 
mondiale alle future generazioni; 
- a tali fini di tutela, conservazione e valorizzazione del sito e dei suoi valori ci si deve anche 
avvalere delle indicazioni delle Linee Guida Operative per l’attuazione della Convenzione predetta, 
le quali assegnano allo Stato e alle Amministrazioni pubbliche precise responsabilità sulla tutela e 
salvaguardia del sito ed in particolare: 
- assicurare la tutela, la conservazione, la valorizzazione e la trasmissione alle generazioni future del 
patrimonio culturale e naturale, 
- adottare linee politiche volte a dare al patrimonio una funzione nella vita della comunità, 
- adottare le necessarie misure giuridiche, scientifiche, tecniche, amministrative e finanziarie per 
tutelare il patrimonio, 
- fornire informazioni al Comitato per il patrimonio mondiale riguardo all’applicazione della 
Convenzione per il patrimonio mondiale e allo stato di conservazione dei beni; 
- la Regione Piemonte, in particolare,  è chiamata a prendersi carico degli aspetti gestionali, tecnici 
ed amministrativi, relativamente al mantenimento di quei valori universali per cui il sito stesso è 
stato riconosciuto, in quanto amministrazione responsabile dell’intero processo di riconoscimento e 
riferimento istituzionale per la gestione dei siti UNESCO presenti nel suo territorio; 
-  il Comitato del patrimonio Mondiale UNESCO, in sede di decisione, recependo le indicazioni di 
ICOMOS (organo tecnico dell’UNESCO), ha raccomandato, fra l’altro, di: 
  
a) prestare una maggior attenzione ai valori sociali che offrono un contributo importante per la 
gestione e la conservazione del sito: viticoltori, aziende e lavoratori, organizzazioni commerciali 
vitivinicole ed enologiche, trasmissione di conoscenza e know-how, tradizioni popolari, ecc.,  
b) garantire un migliore coordinamento tra i progetti nel Piano di gestione avanzati da diversi 
comuni e consolidarli sotto l’aspetto finanziario, 
c) riorganizzare gli indicatori per il monitoraggio della conservazione e renderli più coerenti con 
riferimento alle diverse componenti del sito. 
 



E’ pertanto ad oggi anche necessario provvedere ad una revisione di alcuni aspetti del piano di 
gestione e degli indicatori di monitoraggio ed in particolare, nel rispetto delle linee strategiche e di 
coordinamento proprie della Regione e nei limiti delle disponibilità finanziarie, procedere, ad oltre 
un anno dall’iscrizione del sito, ad individuare, a partire dalle schede-progetto elaborate, le esigenze 
prioritarie e di conseguenza le azioni su cui concentrare i finanziamenti, nonché aggiornare il set di 
indicatori di monitoraggio, integrando, come consigliato nelle raccomandazioni di Icomos, aspetti 
legati al patrimonio socio-culturale e al turismo. 
 
Considerato che il servizio, per la realizzazione dei risultati attesi, richiede competenze tecnico-
specialistiche non rinvenibili all’interno della Direzione, si ritiene necessario avvalersi del supporto 
tecnico scientifico dell’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione (SITI), 
innanzitutto  alla luce del ruolo dallo stesso svolto per conto della Regione Piemonte, del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali e delle Province interessate nella predisposizione del Dossier di 
candidatura, dell’analisi comparativa, del Piano di gestione e delle azioni di accompagnamento del 
sito e, in secondo luogo, anche per l’esperienza e le competenze professionali maturate e certificate 
in materia sin dalla sua istituzione. 
L’Istituto, infatti, è un’Associazione senza scopo di lucro, costituita nel 2002 tra Politecnico di 
Torino e Compagnia di San Paolo, che svolge attività di ricerca e formazione orientate 
all’innovazione e alla crescita socio-economica.  
Le attività di ricerca riguardano la conservazione, la difesa delle componenti naturali e culturali dei 
sistemi ambientali e la riqualificazione urbana, mentre quelle di studio sono svolte per le proposte 
di candidature di siti Unesco, la preparazione di piani di gestione e la collaborazione con il 
MIBACT per il monitoraggio di tutti i siti UNESCO italiani. A livello internazionale, l’Istituto 
collabora nell’organizzazione del Master World Heritage at Work, per la formazione superiore di 
Manager di siti Unesco. 
Dato atto che per lo svolgimento del servizio in argomento l’importo presunto a base di gara è di 
euro 30.000,00 (oneri inclusi), stabilito in base a informali ricerche di mercato. 
 
Considerato che sussistono i requisiti di cui all’art. 125 comma 1 lett. b) D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
per l’attivazione di una procedura di acquisizione in economia del servizio di consulenza in 
argomento, non acquisibile diversamente e, pertanto, non rinvenibile all’interno del Mercato 
elettronicop della PA o di convenzioni stipulate da Consip o dalla Centrale di committenza 
regionale e, in particolare, considerato, atteso l’importo preventivato, che ricorrono le condizioni di 
cui al comma 11 – secondo periodo-  dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.,  si ritiene di poter 
invitare l’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione – SITI, corrente in Torino, Via 
Pier Carlo Boggio, 61 (P.IVA 08535480019), in possesso dei requisiti necessari allo svolgimento 
dell’attività, trattandosi di indiscussa eccellenza del Piemonte nell’ambito delle attività di 
monitoraggio di tutti i siti UNESCO italiani  (incarico assunto a seguito di affidamento da parte del 
Ministero per i Beni e le attività culturali dal 2008) a presentare un’offerta per la realizzazione del 
servizio in questione. 
 
Dato atto che ricorrono i presupposti di legge per l’applicazione della procedura predetta e che, in 
particolare, il servizio rientra nei limiti di valore e nelle categorie merceologiche di cui alla DGR n. 
16 - 2515 del 30/11/2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono essere acquisiti 
in economia, ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo svolgimento delle relative 
procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006.” 
 
Rilevato che per lo svolgimento del servizio non è necessario redigere il Duvri, trattandosi di 
servizio di natura intellettuale. 
 



Individuata la dott.ssa Raffaella Tittone quale Responsabile del Procedimento e responsabile 
dell’esecuzione del contratto. 
 
Dato atto che la spesa trova copertura sul bilancio regionale cap. 126269/2016 (derivante  dalla 
riclassificazione di cui alla D.G.R. n. 1-2498 del 24 novembre 2015 dell’impegno n. 3072/2014, a 
suo tempo effettuato con determinazione n. 03/A20/2014) impegno di spesa delegato n. 334/2016 
(Ass. 100011). 
 
Visto lo schema di lettera di invito recante le indicazioni per la presentazione dell’ offerta e lo 
schema di lettera – contratto - ai sensi dell’art. 33 comma 1 lett. d) della L.R. 8/84 - allegata alla 
presente determinazione per farne integrante e sostanziale. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
Il dirigente 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
visto il D.Lgs 163/2006 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”; 
 
visto il D.L.gs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte della pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la DGR 16 - 2515 del 30/11/2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia, ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo svolgimento 
delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006.” 
 
 

DETERMINA 
 
1. di procedere, per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, all’indizione 
di una procedura di acquisizione in economia fuori dal Mercato Elettronico ai sensi dell’art. 125, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs 163/2006 e mediante affidamento diretto ai sensi del comma 11), 
secondo periodo, di  un servizio specialistico ed in particolare per lo svolgimento del supporto 
tecnico scientifico alla struttura regionale tenuta alla revisione di alcuni aspetti del piano di gestione 
del sito UNESCO  “Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato” e degli indicatori di 
monitoraggio, come meglio descritto in premessa; 
 
2. di invitare l’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione – SITI, corrente in 
Torino, Via Pier Carlo Boggio, 61, (P.IVA 08535480019) in possesso dei requisiti necessari allo 
svolgimento dell’attività, trattandosi di indiscussa eccellenza del Piemonte nell’ambito delle attività 
di monitoraggio di tutti i siti UNESCO italiani  a presentare la propria offerta relativamente al 
servizio sopra indicato, per il quale è stato stimato un valore pari a € 30.000,00 oneri inclusi; 



 
3. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenze, trattandosi di 
servizio di natura intellettuale; 
 
4. di approvare lo schema di lettera di invito (Allegato A) allegato alla presente Determinazione a 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
5. di approvare lo schema di lettera – contratto (Allegato B), allegato alla presente Determinazione 
a farne parte integrante e sostanziale; 
 
6. di dare atto che la spesa trova copertura sul bilancio regionale cap. 126269/2016 (derivante  dalla 
riclassificazione di cui alla D.G.R. n. 1-2498 del 24 novembre 2015 dell’impegno n. 3072/2014, a 
suo tempo effettuato con determinazione n. 03/A20/2014) impegno di spesa delegato n. 334/2016 
(Ass. 100011). 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della Regione Piemonte". 
 
Ai sensi degli articoli 23 comma 1 lett. b) e 37 del D.L.gs. 33/2013 la presente Determinazione è 
soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione "Amministrazione trasparente 
 
               
               

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 

 
 
 
 
 
 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo presunto: euro 30.000,00 (oneri fiscali inclusi) 
Dirigente responsabile: Raffaella Tittone 
Modalità: art. 125 comma 1 lett. b) D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
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Codice A2002A 
D.D. 23 maggio 2016, n. 185 
D.Lgs 12 aprile 2006, n.163, art. 125, comma 11. Procedura di acquisizione in economia di un 
servizio specialistico relativo alle attivita' di gestione del sito UNESCO "I paesaggi vitivinicoli 
del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato" (CIG Z50183D242). Determina di aggiudicazione 
definitiva e affidamento. 
 
Premesso che: 
 
- Si è reso necessario provvedere all’acquisizione del servizio specialistico di  supporto tecnico 
scientifico alla struttura regionale tenuta alla revisione di alcuni aspetti del piano di gestione del sito 
UNESCO  “Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato” e degli indicatori di monitoraggio 
e che a tal fine è stata adottata la determinazione dirigenziale A2002A n. 71 del 17 marzo 2016; 
- con tale predetta determinazione è stata avviata la procedura per l’acquisizione della prestazione 
in oggetto in economia fuori dal Mercato Elettronico (in quanto il servizio che si intende  acquisire 
non è in esso presente nemmeno in termini equiparabili) ai sensi dell’art. 125, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs 163/2006 e mediante affidamento diretto ai sensi del comma 11), secondo periodo (CIG 
Z50183D242); 
- con lettera di invito in data 22 marzo 2016, prot. 4547, in esecuzione delle predetta 
determinazione, si è provveduto a richiedere all’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per 
l’Innovazione - SITI di presentare la propria migliore offerta relativamente al servizio in oggetto, 
per il quale è stato stimato un valore massimo pari a € 30.000,00 oltre I.V.A.; 
- entro il termine fissato nella lettera di invito, è regolarmente pervenuta l’offerta 
dell’Associazione, agli atti del Settore competente; 
- l’offerta presentata è stata oggetto di verifica da parte del Settore competente. 
 
Valutata positivamente l’offerta presentata per un importo complessivo pari ad € 24.590,16 (oltre 
I.V.A per complessivi euro 30.000,00) e ritenuta la stessa conveniente in relazione all’oggetto 
dell’affidamento; 
 
Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del contratto è pari a 0, trattandosi di 
servizio di natura intellettuale. 
 
Accertato il possesso dei requisiti di ordine generale e dei requisiti riguardanti la capacità  
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dell’Istituto.  
 
Preso atto dell’art. 216 comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, ai sensi del quale alla procedura in oggetto si 
applica ancora il D.Lgs 163/2006, essendo la lettera di invito a presentare offerta stata inviata prima 
dell’entrata in vigore del “nuovo codice dei contratti” (19 aprile 2016);  
 
Rilevata, pertanto, la necessità di procedere all’aggiudicazione definitiva ed al conseguente 
affidamento del servizio. 
 
Dato atto che la spesa trova copertura sul bilancio regionale cap. 126269/2016, impegno di spesa 
delegato n. 334/2016 (Ass. 100011),derivante  dalla riclassificazione di cui alla D.G.R. n. 1-2498 



del 24 novembre 2015 dell’impegno n. 3072/2014, a suo tempo effettuato con determinazione n. 
03/A20/2014. 
 
Ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento mediante lettera commerciale ai 
sensi dell’art. 334 comma 2 del DPR 207/2010, secondo lo schema allegato al presente atto di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
  
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, 
 
tutto ciò premesso 
 
Il Dirigente 
 
Visti gli articoli 4, 16, 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture” e visto altresì  l’art 216 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (nuovo codice dei contratti); 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”;  
 
visto il D.L.gs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte della pubbliche amministrazioni”; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;  
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario (2016-2018)”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione"; 
 

determina 
 
1. di procedere all’aggiudicazione definitiva ed al conseguente affidamento del servizio di supporto 
tecnico scientifico alla struttura regionale tenuta alla revisione di alcuni aspetti del piano di gestione 
del sito UNESCO  “Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato” e degli indicatori di 
monitoraggio, all’Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione - SITI (Cod. 



Beneficiario 128802 - Partita Iva 08535480019) corrente in Torino, via Piercarlo Boggio 61, per un 
importo pari ad € 24.590,16 oltre I.V.A. e oneri (e così per complessivi € 30.000,00); 
 
2. di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante lettera commerciale ai sensi 
dell’art. 334 comma 2 del DPR 207/2010, secondo lo schema allegato al presente atto di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
3. di dare atto che Responsabile del procedimento è la dott.ssa Raffaella Tittone e direttore 
dell’esecuzione la dott.ssa Claudia Conforti; 
 
4. di dare atto che la spesa trova copertura sul bilancio regionale cap. 126269/2016 - impegno di 
spesa delegato n. 334/2016 (Ass. 100011), derivante dalla riclassificazione di cui alla D.G.R. n. 1-
2498 del 24 novembre 2015 dell’impegno n. 3072/2014, a suo tempo effettuato con determinazione 
n. 03/A20/2014); 
 
5. di prevedere che alla liquidazione dell’importo dovuto a favore di SITI si provvederà su 
presentazione della relativa fattura debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale, alle condizioni riportate nella lettera-contratto; 
 
6. di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per  la 
competitività e la giustizia sociale”, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fattura inviata in formato elettronico è: 
YVDPFP  (Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
Ai sensi dell'articolo 37 e dell’articolo 23 comma 1 lett. b) del D.L.gs. 33/2013 si dispone la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione "Amministrazione trasparente, dei seguenti 
dati: 
 
soggetto beneficiario: Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per l’Innovazione - SITI con sede in 
Torino, via Piercarlo Boggio 61, Partita Iva 08535480019;  
importo: € 24.590,16 oltre I.V.A. e oneri (e così per complessivi € 30.000,00);  
dirigente responsabile del procedimento: Tittone Raffaella 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario.  
 

Il Dirigente 
Dott.ssa Raffaella Tittone 
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Codice XST004 
D.D. 3 marzo 2016, n. 506 
Canoni di concessione dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale. Accertamento 
multiplo di Euro 7.697,00 sul Cap. 30195/16 - Soggetti debitori multipli - Soggetta a 
pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, D.Lgs.33/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa: 
 
1) di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) per un 
importo complessivo di Euro 7.697,00 sul Capitolo 30195 del bilancio 2016: 
 rep. n° 9506 del 03.10.1989 – D.G.R. n° 86-29335 del 13.06.1989 – concessionario: EZ Real 
Estate s.r.l. – canone annuo Euro 1.315,00 riferito al periodo dal 01.01.2016 al 31.12.2016; 
 rep. n° 1056 del 27.05.2011 – det. n° 1228 del 09.05.2011 – concessionario: Profumo Barbara – 
canone annuo Euro 223,00 riferito al periodo stagione pascoliva 2016; 
 rep. n° 1076 del 31.05.2012 – det. n° 943 del 17.04.2012 – concessionario: Cooperativa 
Agricola Valle Acque Strate s.c.r.l. - canone annuo Euro 1.717,00 riferito al periodo stagione 
pascoliva 2016; 
 rep. n° 1099 del 24.06.2013 – det. n° 1627 del 11.07.2013 – concessionario: Croso Lauro 
Alessandro - canone annuo Euro 3.354,00 riferito al periodo stagione pascoliva 2016; 
 rep. n° 1000 del 09.04.2008 – det. n° 567 del 13.03.2008 – concessionario: Associazione Amici 
della Baita - canone annuo Euro 58,00 riferito al periodo dal 09.04.2016 al 08.04.2017; 
 rep. n° 1053 del 31.03.2011 – det. n° 436 del 15.02.2011 – concessionari: Ramella Pralungo 
Bruno e Anselmetti Marina - canone annuo Euro 335,00 riferito al periodo pascolivo 2016; 
 rep. n° 1092 del 23.04.2013 – det. n° 1051 del 23.04.2013 – concessionario: Pavanello Giorgio - 
canone annuo Euro 353,00 riferito al periodo dal 01.03.2016 al 28.02.2017; 
 rep. n° 1121 del 27.05.2014 – det. n° 1568 del 03.06.2014 – concessionario: Comune di Molare 
- canone biennale Euro 342,00 riferito al periodo dal 28.05.2015 al 27.05.2017; 
 
Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lett. a, D.lgs. 33/2013. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
Dr. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice XST004 
D.D. 3 marzo 2016, n. 507 
Canoni di concessione dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale. Accertamento 
multiplo di Euro 36.717,00 sul Cap. 30195/16 - Soggetti debitori multipli - Soggetta a 
pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, D.Lgs. 33/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa: 
 
1) di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) per un 
importo complessivo di Euro 36.717,00 sul Capitolo 30195 del bilancio 2016: 
 
 rep. n° 1128 del 16.09.2014 – det. n° 2667 del 29.09.2014 – concessionario: Vercellotti Alessio 
– canone annuo Euro 1.316,00 riferito al periodo stagione pascoliva 2016; 
 rep. n° 952 del 26.07.2006 – det. n° 750 del 06.11.2006 – concessionario: Manavella Massimo – 
canone annuo Euro 30.369,00 (in due rate da Euro 15.184,50) riferito al periodo dal 01.01.2016 al 
31.12.2016; 
 rep. n° 1135 del 26.01.2015 – det. n° 167 del 26.01.2015 – concessionario: Machetto Franco - 
canone annuo Euro 564,00 riferito al periodo stagione pascoliva 2016; 
 rep. n° 1071 del 20.04.2012 – det. n° 998 del 19.04.2012 – concessionario: Sanchioni Graziello 
- canone annuo Euro 1.609,00 riferito al periodo stagione pascoliva 2016; 
 rep. n° 1057 del 27.06.2011 – det. n° 1391 del 26.05.2011 – concessionario: Trossero Paola - 
canone annuo Euro 618,00 riferito al periodo stagione pascoliva 2016; 
 rep. n° 1073 del 14.05.2012 – det. n° 1102 del 07.05.2013 – concessionario: Società 
Cooperativa Il Falco - canone annuo Euro 831,00 riferito al periodo pascolivo 2016; 
 rep. n° 1147 del 22.06.2015 – det. n° 1528 del 30.06.2015 – concessionario: Barbero Falchetto 
Enzo - canone annuo Euro 1.410,00 (in due rate da Euro 705,00) riferito al periodo pascolivo 2016; 
 
Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lett. a, D.lgs. 33/2013. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
Dr. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 11 marzo 2016, n. 580 
Servizio di riparazione miniescavatore Komatsu PC20R-8 matricola SN-F31283 in dotazione 
alle squadre forestali regionali. Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di euro 3.946,21 IVA 
inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2015 Impegno 2718 - CIG: X9183403A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta Gruppo Orma - via Chivasso, 7 - 
10080 SAN BENIGNO CANAVESE (TO) P.I. 04658470010 (cod. CIG: X9183403A), l’incarico 
per servizio di riparazione miniescavatore Komatsu PC20R-8 matricola SN-F31283 in dotazione 
alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Torino. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 3.946,21, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per 
l’anno 2015 impegno 2718 a favore della ditta Gruppo Orma - via Chivasso, 7 - 10080 SAN 
BENIGNO CANAVESE (TO) P.I. 04658470010, previa presentazione di fattura e previo collaudo 
della riparazione ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Salvatore GALLINA; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: Gruppo Orma - via Chivasso, 7 - 10080 SAN BENIGNO CANAVESE (TO) 
P.I. 04658470010 
importo: € 3.946,21; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario, affidamento diretto. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Francesco Caruso 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice XST004 
D.D. 11 marzo 2016, n. 581 
Fornitura e montaggio pneumatici per IVECO DAILY (omissis) e ISUTZU D-MAX (omissis), 
in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della 
Provincia di Verbania. Cottimo fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di euro 1.180,00 
IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2015 impegno n. 2718 - CIG: XC1183403B. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta FRANZETTI GOMME s.n.c. Via 
Lamarmora 37/39 - 28291 - VERBANIA INTRA, P.I. 01785100031 (cod. CIG: XC1183403B), 
l’incarico per lavori di sostituzione pneumatici automezzi: 
IVECO DAILY                                                   (omissis) 
ISUTZU D-MAX                                                (omissis) 
 
in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di 
Alessandria. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 1.180,00, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del bilancio 2015, 
impegno 2718, a favore della ditta FRANZETTI GOMME s.n.c. Via Lamarmora 37/39 - 28291 - 
VERBANIA INTRA, P.I. 01785100031, previa presentazione di fattura e previo collaudo della 
riparazione ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Michele RAGO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
soggetto beneficiario: ditta FRANZETTI GOMME s.n.c. Via Lamarmora 37/39 - 28291 - 
VERBANIA INTRA, P.I. 01785100031; 
importo: € 1.180,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 

 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice XST004 
D.D. 15 marzo 2016, n. 598 
Fornitura carburante tramite fuel card per il funzionamento degli automezzi e attrezzature in 
dotazione agli operai forestali che operano sul territorio montano e collinare della Regione 
Piemonte. Adesione convenzione Consip. Liquidazione di Euro 29.026,69 sul Capitolo 123345 
del bilancio 2016 - impegno n. 1442. CIG: 534404094F 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare alla Ditta sottoelencata l’importo di € 29.026,69 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
123345 del bilancio 2016 – impegno 1442; 
 
TOTALERG S.P.A. - Roma (RM) P.I. 00051570893 – Fattura n. I54444705 del 30.11.2015, – 
Importo € 17.003,79; Fattura n.I6002939 del 31/12/2015, - importo €11.124,08; Fattura n.I6042848 
del 31/01/2016, - importo € 898,82. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 

Soggetto Beneficiario Partita Iva e Importo 

TOTALERG S.P.A. 00144 Roma 00051570893 29.026,69 
 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: adesione convenzione Consip 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
Dr. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice XST004 
D.D. 16 marzo 2016, n. 616 
Fornitura e montaggio pneumatici per NISSAN NAVARRA (omissis) e IVECO DAILY 
(omissis), in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della 
Provincia di Alessandria. Cottimo fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di euro 
1.523,17 IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2016 impegno n. 1442 - CIG: 
X99183403C. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta DEAMBROSIS S.R.L..Via Vairo 
in Collina , 11 – 14036 - Moncalvo (AT), P.I. 07849320966 (cod. CIG: X99183403C), l’incarico 
per lavori di sostituzione pneumatici automezzi: 
NISSAN NAVARRA                                          (omissis) 
IVECO DAILY                                                   (omissis) 
 
in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di 
Alessandria. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 1.523,17, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del bilancio 2016, 
impegno 1442, a favore della ditta DEAMBROSIS S.R.L. Via Vairo in Collina ,  11 – 14036 - 
Moncalvo (AT), P.I. 07849320966, previa presentazione di fattura e previo collaudo della 
riparazione ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Andrea ASTENGO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
soggetto beneficiario: ditta DEAMBROSIS S.R.L..Via Vairo in Collina ,11 – 14036 - Moncalvo 
(AT), P.I. 07849320966; 
importo: € 1.523,17; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Francesco Caruso 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 17 marzo 2016, n. 617 
Servizio assicurativo per la responsabilita' civile verso terzi per i mezzi per il trasporto dei 
lavoratori e delle attrezzature, per le macchine agricole e forestali e per le macchine 
movimento terra in dotazione alle squadre degli operai forestali che operano sul territorio 
montano e collinare regionale. Cottimo fiduciario.Liquidazione di Euro11.088,10 sul Capitolo 
139705 del bilancio 2015 - impegno 1274 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di € 11.088,10 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 139705 del bilancio 
2015 – impegno 1274/2015 (assegnazione 100311) a favore della MARSH S.p.A. – via Cavour, 1- 
Torino (codice beneficiario 76909), CIG 58914767CA al fine di consentire il pagamento 
dell’appendice della regolazione del premio della polizza relativa all’assicurazione per la 
responsabilità civile verso terzi per i mezzi per il trasporto dei lavoratori e delle attrezzature, per le 
macchine agricole e forestali e per le macchine movimento terra in dotazione alle squadre degli 
operai forestali che operano sul territorio montano e collinare regionale;   
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: MARSH S.p.A con sede in Torino; 
importo: € 11.088,10 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario 
 
 

IL DIRIGENTE DEL STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 17 marzo 2016, n. 624 
Servizio riparazione LANDROVER DEFENDER (omissis) in dotazione alle squadre forestali 
regionali. Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di euro 4.761,66 IVA inclusa sul capitolo 
123345 del bilancio 2016 Impegno 1442 - CIG: X49183403E. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario-affidamento diretto alla ditta DIESEL 
CANAVESANO s.n.c. - viale Kennedy, 26 - 10019 Strambino (TO) P.I. 02263020014 (cod. CIG: 
X49183403E), l’incarico per servizio di riparazione LANDROVER DEFENDER (omissis) in 
dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di 
Torino. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 4.761,66, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per 
l’anno 2016 impegno 1442 a favore della ditta DIESEL CANAVESANO s.n.c. - viale Kennedy, 26 
- 10019 Strambino (TO) P.I. 02263020014, previa presentazione di fattura e previo collaudo della 
riparazione ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Paolo FASCIANO; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: DIESEL CANAVESANO s.n.c. - viale Kennedy, 26 - 10019 Strambino (TO) 
P.I. 02263020014 
importo: € 4.761,66; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario, affidamento diretto. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice XST004 
D.D. 17 marzo 2016, n. 629 
Fornitura e montaggio pneumatici per autocarro ISUZU (omissis), in dotazione alle squadre 
forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Cuneo. Cottimo 
fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di Euro 547,30 IVA inclusa sul capitolo 123345 
del bilancio 2016 impegno n. 1442 - CIG: X21183403F. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta ZEUS GOMME S.N.C. di 
Maccagno Giancarlo e C., Via Torino, 351/bis – 12063 DOGLIANI (CN) P.I. 02650040047 (cod. 
CIG: X21183403F), l’incarico per fornitura e montaggio pneumatici automezzo: 
AUTOCARRO ISUZU (omissis) 
 
in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di 
Cuneo. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 547,30, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del bilancio 2016, 
impegno 1442, a favore della ditta ZEUS GOMME S.N.C. di Maccagno Giancarlo e C., Via Torino, 
351/bis – 12063 DOGLIANI (CN) P.I. 02650040047 previa presentazione di fattura e previo 
collaudo della fornitura ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Alessandro Turco. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: ZEUS GOMME S.N.C. di Maccagno Giancarlo e C., Via Torino, 351/bis – 
12063 DOGLIANI (CN) P.I. 02650040047; 
importo: € 547,30; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 18 marzo 2016, n. 642 
Servizio di manutenzione trattore VALTRA AT761K in dotazione alle squadre forestali 
regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Biella. Cottimo fiduciario. 
Affidamento. Spesa di Euro 1.011,81 IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2016 
impegno n. 1442 - CIG: XC81834028. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta MINACCI S.N.C., via M.T. 
Rossi, 5/7/7bis – 13019 VARALLO (VC) P.I. 01739670022 (cod. CIG: XC81834028), l’incarico 
per servizio di manutenzione trattore VALTRA AT761K in dotazione alle squadre forestali 
regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Biella. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 1.011,81, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per 
l’anno 2016 a favore della ditta MINACCI S.N.C., via M.T. Rossi, 5/7/7bis – 13019 VARALLO 
(VC) P.I. 01739670022 previa presentazione di fattura e previo collaudo della manutenzione ai 
sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Cinzia Piccioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: MINACCI S.N.C., via M.T. Rossi, 5/7/7bis – 13019 VARALLO (VC) P.I 
01739670022 
importo: € 1.011,81 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 21 marzo 2016, n. 645 
Servizio di riparazione e manutenzione trattore Landini (omissis) in dotazione alle squadre 
forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Biella. Cottimo 
fiduciario. Affidamento. Spesa di Euro 1.429,26 IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 
2016 impegno n. 1442 - CIG: XCC1834041  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta ZGL S.R.L. via Noveis, 7 – 13867 
PRAY BIELLESE (BI) P.I. 02588370029 (cod. CIG: XCC1834041), l’incarico per servizio di 
riparazione e manutenzione trattore Landini (omissis) in dotazione alle squadre forestali regionali 
che operano sul territorio montano della Provincia di Biella. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 1.429,26, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per 
l’anno 2016 a favore della ditta ZGL S.R.L. via Noveis, 7 – 13867 PRAY BIELLESE (BI) P.I. 
02588370029 previa presentazione di fattura e previo collaudo della riparazione ai sensi dell’art. 
325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Cinzia Piccioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: ZGL S.R.L. via Noveis, 7 – 13867 PRAY BIELLESE (BI) P.I. 02588370029 
importo: € 1.429,26; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 22 marzo 2016, n. 651 
Realizzazione di un corso di formazione per circa 216 preposti e sostituti delle squadre di 
operai forestali dipendenti della Regione Piemonte,secondo quanto previsto dall'Accordo 
Stato Regioni del 21.12.2011 per la formazione dei lavoratori ai sensi dell'art. 37, comma 2 del 
D.lgs. n. 81/2008. Integrazione della D.D. n. 1443 del 18/6/2015.Liquidazione di Euro 883,00 
sul capitolo 123345 del bilancio 2016-impegno 1442 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di € 883,00 sul Capitolo 123345 del Bilancio per l’anno 2016 – impegno 
1442- a favore della ditta Tharsos s.r.l. con sede a Torino (TO) P.I. 10502170011, ad integrazione 
dell’importo di Euro 5.400,00 liquidato con la D.D. n. 1443 del 18/6/2015 a seguito della 
presentazione della fattura n. 20150694 in data 31/10/2015 e previo collaudo della fornitura ai sensi 
dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Marco Raviglione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: Tharsos s.r.l. con sede a Torino (TO) P.I. 10502170011 
importo presunto: € 883,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

Dott. Francesco Caruso 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 22 marzo 2016, n. 655 
Canoni di concessione dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale. Accertamento 
multiplo di Euro 2.980,28 - Cap. 30195/16 - Soggetti debitori multipli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa: 
 
1) di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) per un 
importo complessivo di Euro 2.980,28 sul Capitolo 30195 del bilancio 2016: 
 
• rep. n° 1055 del 26.04.2011 – det. n° 797 del 24.03.2011 – concessionario: Edison S.p.A. – 
conguaglio canone annuo Euro 520,28 riferito ai seguenti periodi: 
- Euro 516,00 periodo dal 26.04.2016 al 25.04.2017; 
- Euro 4,28 conguaglio periodo dal 26.04.2015 al 25.04.2016; 
• rep. n° 1054 del 04.04.2011 – det. n° 754 del 15.03.2011 – concessionario: Associazione 
Pescatori di Coggiola e Portula – canone annuo Euro 390,00 riferito al periodo dal 01.04.2016 al 
31.03.2017; 
• rep. n° 1048 del 27.01.2011 – det. n° 15 del 10.01.2011 – concessionari: Timossi Santo, 
Timossi Paolo e Timossi Maria Grazia - canone annuo Euro 751,00 riferito al periodo dal 
05.03.2016 al 04.03.2017; 
• rep. n° 1075 del 31.05.2012 – det. n° 997 del 19.04.2012 – concessionario: Associazione Amici 
della Montagna - canone annuo Euro 172,00 riferito al periodo dal 21.04.2016 al 20.04.2017; 
• rep. n° 918 del 04.04.2005 – det. n° 130 del 09.03.2005 – concessionario: Enel S.p.A. - canone 
annuo Euro 62,00 riferito al periodo dal 04.04.2016 al 03.04.2017; 
• rep. n° 919 del 04.04.2005 – det. n° 132 del 09.03.2005 – concessionario: Enel S.p.A. - canone 
annuo Euro 263,00 riferito al periodo dal 04.04.2016 al 03.04.2017; 
• rep. n° 917 del 04.04.2005 – det. n° 136 del 14.03.2005 – concessionario: Enel S.p.A. - canone 
annuo Euro 156,00 riferito al periodo dal 04.04.2016 al 03.04.2017; 
• rep. n° 920 del 04.04.2005 – det. n° 113 del 03.03.2005 – concessionario: Enel S.p.A. - canone 
annuo Euro 92,00 riferito al periodo dal 04.04.2016 al 03.04.2017; 
• rep. n° 999 del 07.04.2008 – det. n° 591 del 18.03.2008 – concessionario: Baravaglio Guido - 
canone annuo Euro 58,00 riferito al periodo dal 07.04.2016 al 06.04.2017; 
• rep. n° 1024 del 15.04.2009 – det. n° 586 del 30.03.2009 – concessionario: Lanificio 
Ermenegildo Zegna & Figli S.p.A. - canone annuo Euro 516,00 riferito al periodo dal 15.04.2016 al 
14.04.2017; 
 
Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 
 



La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lett. a, D.lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 22 marzo 2016, n. 661 
Servizio di riparazione trattrice agricola ANTONIO CARRARO TRX 10400 (omissis) in 
dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia 
di Alessandria. Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di Euro 524,60 IVA inclusa sul 
capitolo 123345 del bilancio 2016 impegno n. 1442 - CIG: XF41834040. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta COLMUTO TM S.R.L., via 
Neive 16/A – 12050 CASTAGNITO (CN) P.I. 03132390042 (cod. CIG: XF41834040), l’incarico 
per servizio di riparazione trattrice agricola ANTONIO CARRARO TRX 10400 (omissis) in 
dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di 
Alessandria. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 524,60, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per l’anno 
2016 a favore della ditta COLMUTO TM S.R.L., via Neive 16/A – 12050 CASTAGNITO (CN) 
P.I. 03132390042 previa presentazione di fattura e previo collaudo della riparazione ai sensi 
dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Danilo Repetto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: COLMUTO TM S.R.L., via Neive 16/A – 12050 CASTAGNITO (CN) P.I 
03132390042 
importo: € 524,60; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 30 marzo 2016, n. 711 
Foreste Regionali "La Benedicta e Monte Leco" - Modifica determinazioni dirigenziali n. 
1102 del 07.05.2013 e n. 999 del 19.04.2012, relative alla concessione di terreni nei comuni di 
Bosio (AL) e Voltaggio (AL), alla Societa' Cooperativa Il Falco, per uso pascolivo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1)di apportare le seguenti modifiche alle determinazioni dirigenziali n° 1102 del 07.05.2013 e n° 
999 del 19.04.2012, descritte in premessa: 
 
− la durata della concessione viene ridotta e risolta con decorrenza dalla stagione pascoliva 2017; 
 
− i canoni stabiliti con determinazione dirigenziale n° 1102 del 07.05.2013, vanno dovuti 
limitatamente fino al periodo riferito alla stagione pascoliva 2016, così come modificato con la 
presente determinazione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lett. a, D.lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 30 marzo 2016, n. 716 
Acquisizione di beni e servizi necessari all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali 
distribuiti sul territorio montano e collinare dell a Regione Piemonte. Liquidazione di Euro 
14.998,81 sul Capitolo 139705 - impegno n. 1100/2015, impegno 1274/2015 e impegno 
4007/2015  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare alla Ditte sotto elencate l’importo di € 14.998,81 sulla dotazione finanziaria del 
Capitolo 139705 – impegno n. 1100/2015, impegno n. 1274/2015 e impegno n. 4007/2015 per 
l’acquisizione di beni e servizi effettuati con i criteri del regolamento di cassa economale: 
 
impegno 1100/2015 
 
1) Brondino Macchine Agricole – Sanfront (CN) P.I. 03187880046 Fatture n. 13_15 del 22/12/2015 
Importo € 74,02 
 
impegno 1274/2015 
 
2) Balestra Snc – Crevoladossola  (VB) P.I. 02235780034 Fattura n. 11/E del 16/12/2015 Importo € 
346,47 
3) Erretre Snc – Cossato (BI) P.I. 01423430022 Fattura n. 723/2015 del 14/12/2015 Importo € 
736,60 
4) Favole Claudio – Favria (TO) P.I. 02895910012 Fattura n. 3 del 18/01/2016 Importo € 515,76 
5) Gaddò & Scabini di Scabini Silvia – Rivarossa (TO) P.I. 07559190017 Fatture n. 15020-15021 
del 09/12/2015, n. 15022-15023 del 10/12/2015, n. 15025 del 29/12/2015 Importo € 1.239,86 
6) Hobby Garden Sas  – Cuorgnè (TO) P.I. 05260120018 Fattura n. 20 del 27/11/2015 Importo € 
196,08 
7) Carrozzeria Longo Giorgio di Longo Giorgio – Savigliano (CN) P.I. 02700020049 Fattura n. 
3/PA del 02/12/2015 Importo € 183,00 
8) Maviter Srl – Bra (CN) P.I. 03288240041 Fattura n. 1 PA del 13/01/2016 Importo € 254,98 
9) Minacci Ferramenta Snc – Varallo (VC) P.I. 01739670022 Fattura n. 84/PA del 23/11/2015, n. 
106/PA del 17/12/2015 Importo € 206,30 
10) M R Ricambi di Manzoni Renzo – Albano (VC) P.I. 00459120028 Fattura n. 8/PA del 
16/12/2015 Importo € 1.357,24 
11) NO.CO.MA Snc – Basaluzzo (AL) P.I. 01646750065 Fattura n. 02-2015/PA del 22/12/2015 
Importo € 366,00 
12) Officina Italia Snc – Genola (CN) P.I. 00513610048 Fattura n. 5/E/2015 del 22/12/2015 
Importo € 802,60 
13) Pellegrino Snc – Cuneo (CN) P.I. 01876130046 Fattura n. 47 del 15/12/2015 Importo € 
550,28 
14) Perri Snc – Asti (AT) P.I. 01063650053 Fattura n. 05/PA/2015  del 30/11/2015 Importo € 
147,06 



 

 

15) Poggio F.lli Snc – Tortona (AL) P.I. 00279410062 Fattura n. 810 del 09/12/2015 Importo € 
217,60 
16) Zanuttini Srl – Giaveno (TO) P.I. 06572630017  Fattura n. 3 del 02/02/2016 Importo € 149,47 
17) ZGL Srl – Pray (BI) – P.I. 02588370029 Fattura n. FATTPA 55_15 del 14/12/2015 Importo € 
233,11 
 
Impegno 4007/2015 
 
18) Bastonero Audisio – Saluzzo (CN) P.I. 03461930046 Fattura n. 5/01 del 30/11/2015 Importo 
€ 96,04 
19) Bongioanni Mauro  – Pianfei (CN) P.I. 02445180041 Fattura n. 1/EL/2016 del 13/01/2016 
Importo € 500,20 
20) Borra S.r.l. – Valdengo (BI) P.I. 02499380026 Fatture n. 1 e n. 2  del 18/01/2016 Importo € 
126,72 
21) Brondino Macchine Agricole di Brondino Giuliano – Sanfront (CN) P.I. 03187880046 Fattura 
n. 14_15 del 22/12/2015 Importo € 230,01 
22) Camusso Silvia – Perosa Argentina (TO) P.I. 09653570011 Fattura n. 41 del 29/12/2015 
Importo € 111,90 
23) Costamagna Giancarlo – Valgrana (CN) P.I. 00687510040 Fattura n. 16PA del 21/12/2015 
Importo € 190,32 
24) Diesel Canavesano Snc – Strambino (TO) P.I. 02263020014 Fattura n. 27 del 16/12/2015 
Importo € 228,25 
25) Fassi Motorsystem di Fassi Domenico – Savigliano (CN) P.I. 02842850048  Fattura n. 11/a 
del 24/11/2015 Importo € 1.018,49 
26) Favole Claudio – Favria (TO) P.I. 02895910012 Fattura n. 5 del 19/01/2016 Importo € 289,75 
27) Ferramenta Crevola Sas – Rovasenda (VC) P.I. 02095610024 Fattura n. 38PA del 31/12/2015 
Importo € 21,62 
28) Fireblock Srl – Osasco (TO) P.I. 06464240016 Fattura n. 257/PA del 31/12/2015 Importo € 
257,46 
29) Gaddò & Scabini di Scabini Silvia – Rivarossa (TO) P.I. 07559190017 Fatture n. 15026-
15027 del 29/12/2015 Importo € 436,10 
30) Magazzino Edile Saluzzese  Srl  – Saluzzo (CN) P.I. 02456420047 Fattura n. FPA/48 del 
30/11/2015 Importo € 909,77 
31) Marazza Ezio – Varallo (VC) P.I. 01684040023 Fattura n. 60_15 del 11/12/2015 importo € 
154,53 
32) Maviter Srl – Bra (CN) – P.I. 03288240041 Fattura n. 13PA del 16/12/2015 Importo € 159,70 
33) Minacci Ferramenta Snc – Varallo (VC) P.I. 01739670022 Fattura n. 105/PA del 17/12/2015 
Importo € 243.96 
34) Molini Roberto – Crodo (VB) P.I. 01843890037 Fattura n. 22 del 31/12/2015 Importo € 
156,62 
35) M.V.M. Snc – Varallo (VC) P.I. 01749400022 Fattura n. 1/PA e n. 2/PA del 01/02/2016 
Importo € 694,65 
36) Nicolotti & C. Snc – Azeglio (TO) P.I. 06380050010 Fattura n. 125 del 07/12/2015 e Fattura 
n. 2 del 05/01/2016 Importo € 205,48 
37) Officina Lanza Snc – Castelletto d’Orba (AL) P.I. 01226980066 Fatture n. 47/PA del 
02/11/2015 e n. 52/PA del 04/11/2015 Importo € 337,32 
38) Orioli Stefano – Miazzina (VB) P.I. 01935360030 Fattura n. 1 del 29/01/2016 Importo € 
214,01 



 

 

39) Perri Snc – Asti (AT) P.I. 01063650053 Fattura n. 09/PA/2015 del 30/12/2015 Importo € 
122,90 
40) Sada 2 Sas – Novi Ligure (AL) P.I. 01666310063 Fattura n. 596/A del 31/12/2015 Importo € 
52,95 
41) Volpato Bruno Srl – Pontestura (AL) P.I. 01544720061 Fattura n. 51/PA del 21/12/2015 
Importo € 227,03 
42) Zanuttini Srl – Giaveno (TO) P.I. 06572630017  Fatture n. 2 e Fattura n. 4 del 02/02/2016 
Importo € 436,60 
 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. B) del 
Decreto Legislativo 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei dati inseriti come sopra, relativi ai beneficiari, loro partita 
IVA ed importo della prestazione liquidata. 
 

 
 

IL DIRIGENTE 
(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice XST004 
D.D. 30 marzo 2016, n. 721 
Fornitura e montaggio pneumatici per automezzo GRANDE PUNTO 1.3 MULTIJET 16 V 
(omissis) in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della 
Provincia di Torino. Cottimo fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di Euro 280,00 IVA 
inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2016 impegno n. 1442 - CIG: X7C1834043. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta VERGOM di Favero Lorella, Via 
della Maddalena, 12 – 13039 TRINO (VC)  P.I. 02432910020 (cod. CIG: X7C1834043), l’incarico 
per fornitura e montaggio pneumatici automezzo: 
 
GRANDE PUNTO 1.3 MULTIJET 16 V (omissis) 
 
in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di 
Torino. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 280,00, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del bilancio 2016, 
impegno 1442, a favore della ditta VERGOM di Favero Lorella, Via della Maddalena, 12 – 13039 
TRINO (VC) P.I. 02432910020 previa presentazione di fattura e previo collaudo della fornitura ai 
sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Massimo Chiò. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: VERGOM di Favero Lorella, Via della Maddalena, 12 – 13039 TRINO (VC)  
P.I. 02432910020; 
importo: € 280,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 31 marzo 2016, n. 733 
Servizio di riparazione automezzo LAND ROVER DEFENDER (omissis) in dotazione alle 
squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Biella. 
Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di Euro 585,00 IVA inclusa sul capitolo 123345 del 
bilancio 2016 impegno n. 1442 - CIG: X541834044.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta CARROZZERIA 
CAMPAGNOLO S.N.C., Strada Ponente, 14/A – 13900 BIELLA (BI) P.I. 01934210020 (cod. 
CIG: X541834044), l’incarico per servizio di riparazione automezzo LAND ROVER DEFENDER 
(omissis) in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della 
Provincia di Biella. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 585,00, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per l’anno 
2016 a favore della ditta CARROZZERIA CAMPAGNOLO S.N.C., Strada Ponente, 14/A – 13900 
BIELLA (BI) P.I. 01934210020 previa presentazione di fattura e previo collaudo della riparazione 
ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Cinzia Piccioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: CARROZZERIA CAMPAGNOLO S.N.C., Strada Ponente, 14/A – 13900 
BIELLA (BI) P.I. 01934210020; 
importo: € 585,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice XST004 
D.D. 5 aprile 2016, n. 771 
Fornitura e montaggio pneumatici per automezzo IVECO DAILY (omissis) in dotazione alle 
squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Alessandria. 
Cottimo fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di Euro 597,80 IVA inclusa sul capitolo 
123345 del bilancio 2016 impegno n. 1442 - CIG: X2C1834045. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta LERMA GOMME S.N.C. di 
Arecco Claudio & C., Via Martiri della Benedica, 41 – 15060 SILVANO D’ORBA (AL) P.I. 
01288850066 (cod. CIG: X2C1834045), l’incarico per fornitura e montaggio pneumatici 
automezzo: 
IVECO DAILY (omissis) 
 
in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della Provincia di 
Alessandria. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 597,80, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del bilancio 2016, 
impegno 1442, a favore della ditta LERMA GOMME S.N.C. di Arecco Claudio & C., Via Martiri 
della Benedica, 41 – 15060 SILVANO D’ORBA (AL) P.I. 01288850066 previa presentazione di 
fattura e previo collaudo della fornitura ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Barbara Deamicis. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: LERMA GOMME S.N.C. di Arecco Claudio & C., Via Martiri della 
Benedica, 41 – 15060 SILVANO D’ORBA (AL)  P.I. 01288850066; 
importo: € 597,80; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 7 aprile 2016, n. 794 
Servizio di manutenzione impianto di riscaldamento presso il vivaio Gambarello di Chiusa 
Pesio in dotazione alle squadre forestali regionali che operano sul territorio montano della 
Provincia di Cuneo. Cottimo fiduciario. Affidamento. Spesa di Euro 183,00 IVA inclusa sul 
capitolo 123345 del bilancio 2016 impegno n. 1442 - CIG: X1D1834026. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta SARETTI PELLEGRINO S.N.C. 
di Saretti Ezio & C., viale Lungo Gesso Giovanni XXIII, 7 – 12100 CUNEO (CN)  P.I. 
02711770046 (cod. CIG: X1D1834026), l’incarico per lavori di manutenzione impianto di 
riscaldamento presso il vivaio Gambarello di Chiusa Pesio in dotazione alle squadre forestali 
regionali che operano sul territorio montano della Provincia di Cuneo. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 183,00, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per l’anno 
2016 a favore della ditta SARETTI PELLEGRINO S.N.C. di Saretti Ezio & C., viale Lungo Gesso 
Giovanni XXIII, 7 – 12100 CUNEO (CN)  P.I. 02711770046 previa presentazione di fattura e 
previo collaudo della manutenzione ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, l’impiegato forestale Marco Rocca. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: SARETTI PELLEGRINO S.N.C. di Saretti Ezio & C., viale Lungo Gesso 
Giovanni XXIII, 7 – CUNEO (CN)  P.I. 02711770046 
importo: € 183,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Francesco Caruso 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 11 aprile 2016, n. 803 
Fornitura carburante tramite fuel card per il funzionamento degli automezzi e attrezzature in 
dotazione agli operai forestali che operano sul territorio montano e collinare della Regione 
Piemonte. Adesione convenzione Consip. Liquidazione di Euro 291,92 sul Capitolo 123345 del 
bilancio 2016 - impegno n. 1442.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare alla Ditta sottoelencata l’importo di € 291,92 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
123345 del bilancio 2016 – impegno 1442; 
 
TOTALERG S.P.A. - Roma (RM) P.I. 00051570893 – Fattura n. I6093797del 29.02.2016, – 
Importo €291,92. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
 

Soggetto Beneficiario Partita Iva e Importo 

TOTALERG S.P.A. 00144 Roma 00051570893 291,92 
 
 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: adesione convenzione Consip 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 11 aprile 2016, n. 813 
Fornitura di carburante tramite fuel cards. Adesione alla Convenzione CONSIP FUEL 
CARD 6 - LOTTO 1. Liquidazione di EURO 219,58 sul Capitolo 123345 del bilancio 2016, 
impegno 1442-. C.I.G. X571834018 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di liquidare alla Kuwait Petroleum Italia S.p.A. sede legale in Roma, Viale dell’Oceano Indiano n. 
13, P. IVA 00891951006, l’ importo di € 219,58  sul Capitolo 123345 del bilancio 2016 – impegno 
1442 a pagamento fattura n. pj00024946 del 29/02/2016  
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: Kuwait Petroleum Italia S.p.A. sede legale in Roma, Viale dell’Oceano 
Indiano n. 13, P. IVA 00891951006 
importo: € 219,58; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: contratto di fornitura tramite adesione  a 
convenzione CONSIP. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Francesco Caruso 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 19 aprile 2016, n. 868 
Servizio quadriennale di manutenzione n 14 estintori in provincia di VCO. Cottimo 
fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di euro 956,48, dei quali 239,12 da liquidare sul 
capitolo sul capitolo 123345 del bilancio 2016 - CIG: XDE1834034. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario, tramite la piattaforma MePa del portale 
CONSIP-ACQUISTINRETE, alla ditta C.A.F. INFORTUNISTICA S.R.L., VIA XXV. APRILE, 
15 – GRAVELLONA TOCE (VB), P.I. 02042480034 (cod. CIG: XDE1834034), il contratto di 
prestazione del servizio quadriennale di manutenzione n° 14 estintori in provincia di VCO; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto tramite piattaforma MePa del portale CONSIP-
ACQUISTINRETE; 
 
di liquidare a favore della ditta C.A.F. INFORTUNISTICA S.R.L., VIA XXV. APRILE, 15 – 
GRAVELLONA TOCE (VB), P.I. 02042480034 l’ importo di € 239,12 sul Capitolo 123345 del 
bilancio 2016 Impegno 1442, corrispondente alla prima annualità del contratto quadriennale, previa 
presentazione delle fatture e verifica delle prestazioni ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 
5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe VIGNALE; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: ditta C.A.F. INFORTUNISTICA S.R.L., VIA XXV APRILE, 15 – 
GRAVELLONA TOCE (VB), P.I. 02042480034; 
importo: € 956,48; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 19 aprile 2016, n. 871 
Servizio quadriennale di manutenzione n 20 estintori in provincia di TO. Cottimo fiduciario. 
Aggiudicazione definitiva. Spesa di euro 2.361,92, dei quali 590,48 da liquidare sul capitolo sul 
capitolo 123345 del bilancio 2016 - CIG: X161834039. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario, tramite la piattaforma MePa del portale 
CONSIP-ACQUISTINRETE, alla ditta C.S.A. CENTRO SERVIZI ANTINCENDIO DI ZIANO 
PIO & C S.N.C., VIA SAN ROCCO, 77 – VILLANOVA CANAVESE (TO), P.I. 10346120016 
(cod. CIG: X161834039), il contratto di prestazione del servizio quadriennale di manutenzione n° 
20 estintori in provincia di TO; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto tramite piattaforma MePa del portale CONSIP-
ACQUISTINRETE; 
 
di liquidare a favore della ditta C.S.A. CENTRO SERVIZI ANTINCENDIO DI ZIANO PIO & C 
S.N.C., VIA SAN ROCCO, 77 – VILLANOVA CANAVESE (TO), P.I. 10346120016 l’ importo di 
€ 590,48 sul Capitolo 123345 del bilancio 2016 Impegno 1442, corrispondente alla prima annualità 
del contratto quadriennale, previa presentazione delle fatture e verifica delle prestazioni ai sensi 
dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe VIGNALE; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: ditta C.S.A. CENTRO SERVIZI ANTINCENDIO DI ZIANO PIO & C 
S.N.C., VIA SAN ROCCO, 77 – VILLANOVA CANAVESE (TO), P.I. 10346120016; 
importo: € 2.361,92; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 

 
Codice XST004 
D.D. 19 aprile 2016, n. 872 
Servizio quadriennale di manutenzione n 53 estintori in provincia di CN. Cottimo fiduciario. 
Aggiudicazione definitiva. Spesa di euro 4.148,00, dei quali 1.037,00 da liquidare sul capitolo 
sul capitolo 123345 del bilancio 2016 - CIG: XB61834035. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario, tramite la piattaforma MePa del portale 
CONSIP-ACQUISTINRETE, alla ditta EMMECI SOLUZIONI ANTINCENDIO DI COLANTONI 
MASSIMILIANO, VIA PROV. S. BARTOLOMEO, 33/6 – CHIUSA DI PESIO (CN),  P.I. 
03581220047 (cod. CIG: XB61834035), il contratto di prestazione del servizio quadriennale di 
manutenzione n° 53 estintori in provincia di CN; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto tramite piattaforma MePa del portale CONSIP-
ACQUISTINRETE; 
 
di liquidare a favore della ditta EMMECI SOLUZIONI ANTINCENDIO DI COLANTONI 
MASSIMILIANO, VIA PROV. S. BARTOLOMEO, 33/6 – CHIUSA DI PESIO (CN), P.I. 
03581220047 l’importo di € 1.037,00 sul Capitolo 123345 del bilancio 2016 Impegno 1442, 
corrispondente alla prima annualità del contratto quadriennale, previa presentazione delle fatture e 
verifica delle prestazioni ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe VIGNALE; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: ditta EMMECI SOLUZIONI ANTINCENDIO DI COLANTONI 
MASSIMILIANO, VIA PROV. S. BARTOLOMEO, 33/6 – CHIUSA DI PESIO (CN), P.I. 
03581220047; 
importo: € 4.148,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. Francesco Caruso 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 19 aprile 2016, n. 873 
Servizio quadriennale di manutenzione n 23 estintori in provincia di AL. Cottimo fiduciario. 
Aggiudicazione definitiva. Spesa di euro 3.030,48, dei quali 757,62 da liquidare sul capitolo sul 
capitolo 123345 del bilancio 2016 - CIG: X3E1834038. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario, tramite la piattaforma MePa del portale 
CONSIP-ACQUISTINRETE, alla ditta PIEMONTESE ANTINCENDIO S.R.L., VIA GIORDANO 
BRUNO, 55 – ALESSANDRIA (AL), P.I. 01895230066 (cod. CIG: X3E1834038), il contratto di 
prestazione del servizio quadriennale di manutenzione n° 23 estintori in provincia di AL; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto tramite piattaforma MePa del portale CONSIP-
ACQUISTINRETE; 
 
di liquidare a favore della ditta PIEMONTESE ANTINCENDIO S.R.L., VIA GIORDANO 
BRUNO, 55 – ALESSANDRIA (AL), P.I. 01895230066 l’ importo di € 757,62 sul Capitolo 
123345 del bilancio 2016 Impegno 1442, corrispondente alla prima annualità del contratto 
quadriennale, previa presentazione delle fatture e verifica delle prestazioni ai sensi dell’art. 325 del 
D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe VIGNALE; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: ditta PIEMONTESE ANTINCENDIO S.R.L., VIA GIORDANO BRUNO, 
55 – ALESSANDRIA (AL), P.I. 01895230066; 
importo: € 3.030,48; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 19 aprile 2016, n. 874 
Servizio quadriennale di manutenzione n 18 estintori in provincia di VC-BI. Cottimo 
fiduciario. Aggiudicazione definitiva. Spesa di euro 4.270,00, dei quali 1.067,50 da liquidare 
sul capitolo sul capitolo 123345 del bilancio 2016 - CIG: X71183403D. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario, tramite la piattaforma MePa del portale 
CONSIP-ACQUISTINRETE, alla ditta PIAZZA IMPIANTI ELETTRICI, VIA PIEMONTE 34 - 
LIVORNO FERRARIS (VC), P.I. 01786940021 (cod. CIG: X71183403D), il contratto di 
prestazione del servizio quadriennale di manutenzione n° 18 estintori in provincia di VC-BI; 
 
di procedere alla stipulazione del contratto tramite piattaforma MePa del portale CONSIP-
ACQUISTINRETE; 
 
di liquidare a favore della ditta PIAZZA IMPIANTI ELETTRICI, VIA PIEMONTE 34 - 
LIVORNO FERRARIS (VC), P.I. 01786940021 l’ importo di € 1.067,50 sul Capitolo 123345 del 
bilancio 2016 Impegno 1442, corrispondente alla prima annualità del contratto quadriennale, previa 
presentazione delle fatture e verifica delle prestazioni ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 
5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Giuseppe VIGNALE; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: ditta PIAZZA IMPIANTI ELETTRICI, VIA PIEMONTE 34 - LIVORNO 
FERRARIS (VC), P.I. 01786940021; 
importo: € 4.270,00; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 29 aprile 2016, n. 977 
Intervento sostitutivo ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 per inadempienza contributiva INPS e 
INAIL della Ditta (omissis) Cod. beneficiario 131299 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE 
(Dr. Francesco Caruso) 

 



REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Codice XST004 
D.D. 19 novembre 2015, n. 3431 
Servizio di riparazione trattore M.F. 4455 in dotazione alle squadre forestali regionali che 
operano sul territorio montano della Provincia di Biella. Cottimo fiduciario. Affidamento. 
Spesa di Euro 1.736,02 IVA inclusa sul capitolo 123345 del bilancio 2013 impegno n. 3486 - 
CIG: X641716C93  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di aggiudicare mediante procedura di cottimo fiduciario alla ditta ERRETRE S.N.C., via Castelletto 
Cervo, 454 – 13836 COSSATO (BI) P.I. 01423430022 (cod. CIG: X641716C93), l’incarico per 
servizio di riparazione trattore M.F. 4455 in dotazione alle squadre forestali regionali che operano 
sul territorio montano della Provincia di Biella. 
 
di procedere alla stipulazione del contratto di affidamento per mezzo di apposita lettera ai sensi del 
comma 2 dell’art. 334 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di liquidare l’importo di € 1.736,02, oneri fiscali inclusi, sul Capitolo 123345 del Bilancio per 
l’anno 2013 a favore della ditta ERRETRE S.N.C., via Castelletto Cervo, 454 – 13836 COSSATO 
(BI) P.I. 01423430022 previa presentazione di fattura e previo collaudo della riparazione ai sensi 
dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi del punto 5 dell’art. 272 del D.P.R. 
5/10/2010, n. 207, il funzionario regionale Cinzia Piccioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D. lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
soggetto beneficiario: ERRETRE S.N.C., via Castelletto Cervo, 454 – 13836 COSSATO (BI) P.I. 
01423430022 
importo: € 1.736,02; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Francesco Caruso 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU23 09/06/2016 
 

Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
Sostituzione di soggetti nominati in diversi organismi. 
 

Scadenza di presentazione delle candidature: 27 giugno 2016 

Richiamata integralmente la legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” ; 
Visto l’art. 10, comma 1, della sopracitata legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
Preso atto che si sono verificati casi di persone cessate dall’incarico per dimissioni, incompatibilità o 
altra causa e, in particolare, della signora Anna Maria Poggi, designata quale componente del Consiglio 
generale della Compagnia di San Paolo con deliberazione del Consiglio regionale n. 138 del 
31/03/2016; 
Preso atto di quanto previsto dall’art. 9, comma 2, dello Statuto della Compagnia di San Paolo; 
il Consiglio regionale deve procedere alla seguente designazione: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad 
effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

Compagnia di 
San Paolo 
 
- Consiglio 
Generale 
(art. 8, comma 
1, lettera b) e 
art. 9, Statuto 
Compagnia) 
 
 

 
 
 
1 Consigliere  
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 

 
 
 
Art. 6 Statuto 
compagnia  
 
(Cfr. nota 
informativa 
allegata al 
modello di 
candidatura ) 
 
 

 
 
 
Medaglia di presenza 
di € 1.600 lordi per 
partecipazione a 
ciascuna riunione, 
oltre al rimborso delle 
spese determinate 
dalla carica  
 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 
Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano 
stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro 27 
giugno 2016. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine 
del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 
alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della pubblicazione 
di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo 
della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la decadenza dalla carica (art. 7, 
comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella banca 
dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 5757199, 
5757864. 

 
Il Presidente del Consiglio regionale 

Mauro LAUS 
Allegato 



* Cfr. Nota Informativa 

 
 

MODELLO DI CANDIDATURA PER LA DESIGNAZIONE A COMPONENTE DEL 

CONSIGLIO GENERALE DELLA COMPAGNIA DI SAN PAOLO 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

3. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

4*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 



* Cfr. Nota Informativa 

5. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

7. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: 

………………………….……………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di essere  in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dal decreto del Ministro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica del 18 marzo 1998, n.161 e successive modificazioni; 

10*. di NON essere incorso in una delle situazioni impeditive e di NON  versare nelle situazioni 

che comportano la sospensione dalle cariche previste dal decreto del Ministro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica del 18 marzo 1998, n.161 e successive modificazioni; 

11*. di essere in possesso di titoli culturali e professionali adeguati e possedere competenze ed 

esperienze attinenti almeno a uno dei settori rilevanti (art. 3 dello Statuto della Compagnia); 

12*. di trovarsi o di non trovarsi in una delle seguenti situazioni e, in particolare: 

a)  di essere componente degli organi di gestione degli enti di cui all’art. 8.1 dello Statuto 

della Compagnia, di non essere a essi legati da un rapporto di lavoro o da un rapporto 

continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di 

natura patrimoniale, secondo le previsioni di cui all’art. 2399 del codice civile, che ne 

compromettano l’indipendenza; 

     di NON essere componente degli organi di gestione degli enti di cui all’art. 8.1 dello 

Statuto della Compagnia, di non essere a essi legati da un rapporto di lavoro o da un rapporto 

continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di 

natura patrimoniale, secondo le previsioni di cui all’art. 2399 del codice civile, che ne 

compromettano l’indipendenza; 

b)  di essere coniuge,  parente e affine fino al secondo grado dei componenti degli organi di 

gestione degli enti di cui all’art. 8.1 dello Statuto della Compagnia; 

     di NON essere coniuge,  parente e affine fino al secondo grado dei componenti degli 

organi di gestione degli enti di cui all’art. 8.1 dello Statuto della Compagnia; 

 

 

 

 



* Cfr. Nota Informativa 

c)  di essere amministratore dei soggetti destinatari degli interventi della Compagnia, ad 

eccezione degli enti e imprese strumentali, con i quali la Compagnia stessa abbia rapporti 

organici e permanenti; 

     di NON essere amministratore dei soggetti destinatari degli interventi della Compagnia, 

ad eccezione degli enti e imprese strumentali, con i quali la Compagnia stessa abbia rapporti 

organici e permanenti; 

d)  di essere fra coloro che ricoprono funzioni di indirizzo, amministrazione e controllo in 

altre fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.153; 

      di NON essere fra coloro che ricoprono funzioni di indirizzo, amministrazione e controllo 

in altre fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.153 

e)  di essere fra coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o controllo 

presso la società bancaria conferitaria, nonché presso le società controllate o partecipate da 

essa; 

      di NON essere fra coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o controllo 

presso la società bancaria conferitaria, nonché presso le società controllate o partecipate da 

essa; 

f)  di essere fra coloro che ricoprono cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di 

controllo o funzioni di direzione di società concorrenti della società bancaria conferitaria o 

di società concorrenti del suo gruppo; 

     di NON essere fra coloro che ricoprono cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e 

di controllo o funzioni di direzione di società concorrenti della società bancaria conferitaria 

o di società concorrenti del suo gruppo; 

g)  di essere membro del Parlamento italiano ed europeo, del Consiglio dei Ministri, della 

Corte Costituzionale ovvero di altri organi di governo o di rilevanza costituzionale anche a 

livello decentrato; 

      di NON essere membro del Parlamento italiano ed europeo, del Consiglio dei Ministri, 

della Corte Costituzionale ovvero di altri organi di governo o di rilevanza costituzionale 

anche a livello decentrato; 

h)  di essere membro dei Consigli regionali, provinciali, comunali, Sindaco, Assessore 

regionale, provinciale e comunale o Presidente delle Giunte regionali e provinciali; 

      di NON essere membro dei Consigli regionali, provinciali, comunali, Sindaco, Assessore 

regionale, provinciale e comunale o Presidente delle Giunte regionali e provinciali; 

i)  di essere membro dei Consigli delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura; 

      di NON essere membro dei Consigli delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura; 



* Cfr. Nota Informativa 

l)  di essere dipendente dell’Autorità di vigilanza sulle fondazioni di cui all’art. 2, comma 1, 

lett. i), della legge 23 dicembre 1998, n.461. 

     di NON essere dipendente dell’Autorità di vigilanza sulle fondazioni di cui all’art. 2, 

comma 1, lett. i), della legge 23 dicembre 1998, n.461 

13*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012, n. 235; 

 
14*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 
15. in caso di risposta affermativa al punto n. 14, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
16. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 
17*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 
marzo 1995, n. 39 e successive modifiche; 

   
 

dichiara altresì 

18*. di aver preso atto di quanto disposto dall’articolo 6, comma 7, dello statuto della Compagnia 

e, in particolare, del fatto che la partecipazione agli organi della Compagnia è incompatibile con 

qualsiasi incarico o candidatura politica;  

19*.  di essersi candidato a ricoprire nei dodici mesi precedenti una delle cariche di cui   

all’articolo 6, comma 6, lett. g) ed h) dello statuto della Compagnia;  

          di NON essersi candidato a ricoprire nei dodici mesi precedenti una delle cariche di cui 

all’articolo 6, comma 6, lett. g) ed h) dello statuto della Compagnia;  

20. di accettare preventivamente la nomina; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

 una dichiarazione di impegno a non candidarsi durante l’esercizio della carica e nell’anno 

successivo alla sua cessazione per l’assunzione di incarichi di cui all’art.  6, comma 6, lettere g) ed 

h) 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

 

 



* Cfr. Nota Informativa 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-
nomine/comunicati 
 
 

2.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
4. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9-10.  D.M. 18 marzo 1998, n. 161  
Regolamento recante norme per l'individuazione dei requisiti di onorabilità e professionalità degli esponenti aziendali 
delle banche e delle cause di sospensione.  
1. Requisiti di professionalità dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione di banche s.p.a. e 
di banche popolari. 
1. I consiglieri di amministrazione delle banche costituite in forma di società per azioni e delle banche popolari 
devono essere scelti secondo criteri di professionalità e competenza fra persone che abbiano maturato una esperienza 
complessiva di almeno un triennio attraverso l'esercizio di:  
a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese;  
b) attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque 
funzionali all'attività della banca;  
c) attività d'insegnamento universitario in materie giuridiche o economiche;  
d) funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il 
settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo ovvero presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni che 
non hanno attinenza con i predetti settori purché le funzioni comportino la gestione di risorse economico-finanziarie.  
2. Il presidente del consiglio di amministrazione deve essere scelto secondo criteri di professionalità e competenza fra 
persone che abbiano maturato un'esperienza complessiva di almeno un quinquennio attraverso l'esercizio dell'attività 
o delle funzioni indicate nel comma 1.  
3. L'amministratore delegato e il direttore generale devono essere in possesso di una specifica competenza in materia 
creditizia, finanziaria, mobiliare o assicurativa maturata attraverso esperienze di lavoro in posizione di adeguata 
responsabilità per un periodo non inferiore a un quinquennio. La medesima esperienza può essere stata maturata in 
imprese aventi una dimensione comparabile con quella della banca presso la quale la carica deve essere ricoperta. 
Analoghi requisiti sono richiesti per le cariche che comportano l'esercizio di funzioni equivalenti a quella di direttore 
generale.  
4. Il consiglio di amministrazione, nel verificare, ai sensi dell'articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385 , la sussistenza dei requisiti previsti dai commi 2 e 3, valuta l'esperienza anche in relazione 
alle esigenze gestionali della banca, indicando nel verbale della riunione le valutazioni effettuate.  
2. Requisiti di professionalità dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione di banche di 
credito cooperativo. 
1. Il presidente del consiglio di amministrazione delle banche di credito cooperativo deve aver svolto per un periodo 
non inferiore a un anno:  
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 
CANDIDATURA 



 

a) le attività o le funzioni di cui al precedente articolo 1, comma 1;  
b) attività di insegnamento in materie attinenti al settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo;  
c) attività di amministrazione, direzione o controllo nel settore della cooperazione o in enti a carattere mutualistico.  
2. Per la carica di direttore generale o per quella che comporti l'esercizio di funzione equivalente è richiesta 
un'adeguata esperienza di lavoro in materia creditizia, finanziaria, mobiliare o assicurativa per un periodo non 
inferiore a un biennio.  
3. Il consiglio di amministrazione, nel verificare, ai sensi dell'articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385 , la sussistenza dei requisiti previsti dai commi 1 e 2, valuta l'esperienza anche in relazione 
alle esigenze gestionali della banca, indicando nel verbale della riunione le valutazioni effettuate.  
3. Requisiti di professionalità dei soggetti che svolgono funzioni di controllo di banche. 
1. I soggetti competenti al controllo dei conti delle banche, devono essere iscritti nel registro dei revisori contabili.  
4. Situazioni impeditive. 
1. Non possono ricoprire le cariche di amministratore, direttore generale e sindaco in banche coloro che, almeno per 
i due esercizi precedenti l'adozione dei relativi provvedimenti, hanno svolto funzioni di amministrazione, direzione o 
controllo in imprese sottoposte a fallimento, a liquidazione coatta amministrativa o a procedure equiparate. Le 
frazioni dell'ultimo esercizio superiori a sei mesi equivalgono a un esercizio intero.  
2. Il comma 1 si applica anche a coloro che:  
a) hanno svolto funzioni di amministrazione, direzione o controllo in imprese operanti nel settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo sottoposte alla procedura di amministrazione straordinaria;  
b) nell'esercizio della professione di agente di cambio, non abbiano fatto fronte agli impegni previsti dalla legge o si 
trovino in stato di esclusione dalle negoziazioni in un mercato regolamentato.  
3. Il divieto di cui ai commi 1 e 2 ha la durata di tre anni dall'adozione dei relativi provvedimenti. Il periodo è ridotto 
a un anno nelle ipotesi in cui il provvedimento sia stato adottato su istanza dell'imprenditore o degli organi 
amministrativi dell'impresa.  
5. Requisiti di onorabilità. 
1. Le cariche, comunque denominate, di amministratore, sindaco e direttore generale in banche non possono essere 
ricoperte da coloro che:  
a) si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'articolo 2382 del codice civile;  
b) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423 , o della legge 31 maggio 1965, n. 575 , e successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della 
riabilitazione;  
c) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:  
1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, 
assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento;  
2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 
1942, n. 267 ;  
3) alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la 
fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in 
materia tributaria;  
4) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo.  
2. Le cariche, comunque denominate, di amministratore, sindaco e direttore generale in banche non possono essere 
ricoperte da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle pene previste dal comma 1, lettera c), 
salvo il caso dell'estinzione del reato; le pene previste dal comma 1, lettera c), n. 1) e n. 2) non rilevano se inferiori a 
un anno.  
3. Con riferimento alle fattispecie disciplinate in tutto o in parte da ordinamenti stranieri, la verifica 
dell'insussistenza delle condizioni previste dai commi 1 e 2 è effettuata sulla base di una valutazione di equivalenza 
sostanziale a cura della Banca d'Italia.  
6. Sospensione dalle cariche. 
1. Costituiscono cause di sospensione dalle funzioni di amministratore, sindaco e direttore generale:  
a) la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati di cui al precedente articolo 5, comma 1, lettera c);  
b) l'applicazione su richiesta delle parti di una delle pene di cui all'articolo 5, comma 2, con sentenza non definitiva;  
c) l'applicazione provvisoria di una delle misure previste dall'articolo 10, comma 3, della legge 31 maggio 1965, n. 
575 , da ultimo sostituito dall'articolo 3 della legge 19 marzo 1990, n. 55 , e successive modificazioni e integrazioni;  
d) l'applicazione di una misura cautelare di tipo personale.  
2. Il consiglio di amministrazione iscrive l'eventuale revoca dei soggetti, dei quali ha dichiarato la sospensione, fra le 
materie da trattare nella prima assemblea successiva al verificarsi di una delle cause di sospensione indicate nel 
comma 1. La sospensione del direttore generale nominato dagli amministratori non può durare oltre quarantacinque 
giorni, trascorsi i quali il consiglio di amministrazione deve deliberare se procedere alla revoca, salvo i casi previsti 
dalle lettere c) e d) del comma 1. L'esponente non revocato è reintegrato nel pieno delle funzioni. Nelle ipotesi 
previste dalle lettere c) e d) del comma 1, la sospensione si applica in ogni caso per l'intera durata delle misure ivi 
previste.  
7. Norme transitorie. 
 
 



 

1. Le banche cooperative si adeguano alle disposizioni dell'articolo 3 entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento.  
2. Per gli esponenti in carica alla data di entrata in vigore del presente regolamento la mancanza dei requisiti di cui 
agli articoli 4, 5 e 6, non previsti dalla normativa previgente, non rileva per il mandato residuo se verificatasi 
antecedentemente alla data stessa.  
3. Il presente regolamento, salvi gli articoli 2 e 3, si applica anche alle banche indicate nell'articolo 151 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 .  
 
11. La Compagnia persegue finalità di utilità sociale, allo scopo di favorire lo sviluppo civile, culturale ed economico, 
operando nei settori ammessi di cui all’art. 1, comma 1, lett. c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n.153. I 
settori rilevanti vengono scelti ogni tre anni ai sensi di legge nell’ambito dei settori ammessi e di tale scelta viene data 
ampia pubblicità. In ogni caso la Compagnia opererà tale scelta nell’ambito delle grandi aree tematiche in cui è 
articolata la propria attività istituzionale, quali ricerca e istruzione; arte, beni e attività culturali; sanità; politiche 
sociali (art. 3 dello Statuto della Compagnia). 
 
12-18 - 19. Articolo 6 dello Statuto della Compagnia 
1. Sono organi della Compagnia: 
a) il Presidente; 
b) il Consiglio Generale; 
c) il Comitato di Gestione; 
d) il Collegio dei Revisori; 
e) il Segretario Generale. 
2. I componenti degli organi di indirizzo, amministrazione, direzione e controllo della Compagnia devono essere scelti 
fra persone che: 
a) siano in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dal decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica del 18 marzo 1998, n.161 e successive modificazioni; 
b) non siano incorse in una delle situazioni impeditive e non versino nelle situazioni che comportano la sospensione 
dalle cariche previste dal decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 18 
marzo 1998, n.161 e successive modificazioni; 
c) siano in possesso di titoli culturali e professionali adeguati e possiedano competenze ed esperienze attinenti almeno 
a uno dei settori rilevanti, quanto ai componenti degli organi di indirizzo e di amministrazione, e siano in possesso dei 
requisiti professionali di cui all’art. 15.2, quanto ai componenti dell’organo di controllo. 
3. I componenti del Comitato di Gestione, oltre a possedere i requisiti generali di onorabilità e di professionalità sopra 
richiamati, devono essere in possesso di specifici requisiti di professionalità, in relazione a maturate esperienze in 
campo amministrativo e gestionale. 
4. Le cariche di componente del Consiglio Generale, del Comitato di Gestione, del Collegio dei Revisori e di 
Segretario Generale sono incompatibili tra loro. 
5. Il Presidente e i componenti del Consiglio Generale, del Comitato di Gestione e del Collegio dei Revisori non 
possono essere rinominati nel medesimo o in altro organo qualora essi abbiano espletato, in tutto o in parte, due 
mandati anche non consecutivi. Ai fini del presente comma si considera espletato un solo mandato nel caso in cui, nel 
corso della medesima consiliatura, un componente del Consiglio Generale venga nominato nel Comitato di Gestione. 
6. Fatte salve le cause di incompatibilità tempo per tempo previste dalla legge, non possono far parte degli organi 
della Compagnia: 
a) i componenti degli organi di gestione degli enti di cui all’art. 8.1, né i soggetti a essi legati da un rapporto di lavoro 
o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura 
patrimoniale, secondo le previsioni di cui all’art. 2399 del codice civile, che ne compromettano l’indipendenza; 
b) il coniuge, i parenti e affini fino al secondo grado dei componenti degli organi di gestione degli enti di cui all’art. 
8.1; 
c) gli amministratori dei soggetti destinatari degli interventi della Compagnia, ad eccezione degli enti e imprese 
strumentali, con i quali la Compagnia stessa abbia rapporti organici e permanenti; 
d) coloro che ricoprono funzioni di indirizzo, amministrazione e controllo in altre fondazioni di cui al decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n.153; 
e) coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o controllo presso la società bancaria conferitaria, 
nonché presso le società controllate o partecipate da essa; 
f) coloro che ricoprono cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di controllo o funzioni di direzione di società 
concorrenti della società bancaria conferitaria o di società concorrenti del suo gruppo; 
g) i membri del Parlamento italiano ed europeo, del Consiglio dei Ministri, della Corte Costituzionale ovvero di altri 
organi di governo o di rilevanza costituzionale anche a livello decentrato; 
h) i membri dei Consigli regionali, provinciali, comunali, i Sindaci, gli Assessori regionali, provinciali e comunali, i 
Presidenti delle Giunte regionali e provinciali; 
i) i membri dei Consigli delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura; 
l) i dipendenti dell’Autorità di vigilanza sulle fondazioni di cui all’art. 2, comma 1, lett. i), della legge 23 dicembre 
1998, n.461. 
 



 

7. La partecipazione agli organi della Compagnia è incompatibile con qualsiasi incarico o candidatura politica; in 
particolare non possono far parte degli organi della Compagnia coloro che abbiano ricoperto o che si siano candidati a 
ricoprire nei dodici mesi precedenti una delle cariche di cui al precedente comma 6, lett. g) ed h). 
8. La nomina negli organi della Compagnia è altresì preclusa a coloro che non abbiano sottoscritto una dichiarazione 
di impegno a non candidarsi durante l’esercizio della carica e nell’anno successivo alla sua cessazione per 
l’assunzione di incarichi di cui al precedente comma 6, lett. g) ed h). 
9. La causa di incompatibilità sopravvenuta alla nomina nell’organo di appartenenza costituisce causa di sospensione 
e, qualora non sia rimossa entro trenta giorni dal suo verificarsi, costituisce causa di decadenza. Parimenti costituisce 
causa di decadenza il venir meno di taluno dei requisiti di onorabilità e di professionalità sopravvenuto alla nomina. 
10. Ciascun organo collegiale verifica per i propri componenti la sussistenza dei requisiti e delle situazioni indicati nei 
commi precedenti, assumendo, entro trenta giorni dall’accertamento, i conseguenti provvedimenti. Il Consiglio 
Generale svolge tale verifica riguardo al Presidente e il Comitato di Gestione riguardo al Segretario Generale. 
11. Ciascun componente ha l’obbligo di dare immediata comunicazione all’organo di appartenenza delle cause di 
decadenza, di sospensione ovvero di incompatibilità che lo riguardano; in difetto l’organo di appartenenza applica 
comunque la relativa disciplina, appena avutane la notizia. 
12. Nel caso in cui un componente dell’organo di indirizzo ovvero di amministrazione si trovi in una situazione di 
conflitto con l’interesse della Compagnia, egli deve darne immediata comunicazione all’organo di appartenenza e al 
Collegio dei Revisori, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata, astenendosi dal partecipare alle relative 
deliberazioni. 
13. In caso di inosservanza degli obblighi di comunicazione e di astensione di cui al comma precedente, il 
responsabile risponde verso la Compagnia del danno eventualmente cagionato. 
14. Il componente del Consiglio Generale o del Comitato di Gestione che non partecipa senza giustificato motivo a 
due adunanze consecutive dell’organo di appartenenza decade dall’ufficio. La decadenza è accertata senza indugio 
dall’organo di appartenenza; il Presidente provvede a promuovere il procedimento di sostituzione ai sensi del presente 
statuto. 
Articolo 8 dello Statuto della Compagnia 
1. Il Consiglio Generale è composto da diciassette Consiglieri, dei quali quattordici così designati: 
a) due dal Comune di Torino; 
b) uno dalla Regione Piemonte; 
c) uno dal Comune di Genova; 
d) due dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino; 
e) uno dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Genova; 
f) uno dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Milano; 
g) uno dalla Unione Regionale delle Camere di Commercio del Piemonte; 
h) uno dal Consiglio Regionale del Volontariato di cui alla legge della Regione Piemonte 29 agosto 1994, n.38; 
i) uno dall’Accademia delle Scienze di Torino, sentita alternativamente la classe di Scienze fisiche, matematiche e 
naturali e la classe di Scienze morali, storiche e filologiche; 
j) uno dall’Accademia Nazionale dei Lincei, sentita alternativamente la classe di Scienze morali, storiche e filologiche 
e la classe di Scienze fisiche, matematiche e naturali; 
k) uno dalla Commissione per le pari opportunità fra uomo e donna; 
l) uno dall’European Foundation Centre, da individuarsi tra soggetti che non siano espressione di fondazioni di 
origine bancaria di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.153. 
2. Le designazioni di cui alle lett. a) e d) devono rispettare il principio della parità di genere. 
3. Almeno novanta giorni prima della data di scadenza della durata in carica del Consiglio Generale, il Presidente, 
come previsto dall’art. 20.2 in relazione all’art. 9.1, invita gli Enti di cui al comma 1 alle designazioni di rispettiva 
competenza, trasmettendo a ciascuno di essi una copia del presente statuto. 
4. Gli Enti di cui al comma 1, al più tardi entro novanta giorni dalla data dell’invito di cui al comma precedente, 
provvedono a designare, dandone comunicazione scritta al Presidente della Compagnia, personalità dotate di capacità 
ed esperienza in almeno uno dei settori rilevanti, illustrando, sotto tale aspetto, le ragioni della designazione. 
5. Nel caso di mancata designazione entro il termine stabilito nel comma precedente, il Presidente sollecita gli Enti 
che non hanno effettuato le designazioni a provvedere in proposito entro quindici giorni dalla data del nuovo invito; 
decorso inutilmente tale ulteriore termine, alla nomina provvede il nuovo Consiglio Generale prima di procedere alle 
cooptazioni di cui al successivo comma 6. 
6. Del Consiglio fanno altresì parte tre componenti, che devono essere cooptati nella prima riunione. 
7. La scelta dei componenti da cooptare deve avvenire tra qualificate personalità e in modo tale da assicurare 
l’equilibrata presenza di specifiche e riconosciute professionalità nei settori rilevanti, promuovendo altresì la presenza 
del genere meno rappresentato all’interno del Consiglio. 
Articolo 9 dello Statuto della Compagnia 
1. Il Consiglio Generale dura in carica quattro anni. Tutti i Consiglieri scadono con l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo anno di durata. 
2. Il Consigliere che intenda dimettersi deve darne comunicazione scritta al Presidente e al Presidente del Collegio dei 
Revisori. Il Consigliere che cessi dalla carica per dimissioni o per altra causa viene sostituito, applicandosi l’art. 8, con 
la medesima procedura con la quale egli è stato designato ovvero cooptato: il Presidente provvede senza indugio ad 



 

attivare, a seconda dei casi, la designazione da parte dell’Ente che aveva designato il Consigliere dimissionario, 
ovvero la cooptazione da parte del Consiglio Generale. 
3. Il Consiglio Generale stabilisce con regolamento, nel rispetto dei limiti di legge, le norme per l’assunzione di 
cariche sociali in società partecipate, ovvero in enti strumentali, da parte di componenti degli organi di indirizzo, di 
amministrazione, di direzione e di controllo della Compagnia, escludendo in ogni caso il cumulo dei compensi. 
4. Ai Consiglieri spettano, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla carica, le medaglie di presenza determinate 
dal Consiglio Generale su proposta del Presidente, udito il Collegio dei Revisori. 
 
13.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
14.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
17. Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 



 

della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
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Corte Costituzionale 
Decisione n. 113 del 23 marzo 2016 - Correzione di errore materiale contenuto nella sentenza 
n. 10 del 12-29 gennaio 2016. 
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